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lazioni si ricevom all 
n ngi, Ce cato. 
per lettera, sffrancando | 
gropgi foglie pippi vale e. 15; 
1 fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
dolle inserzioni giudiziarie, cen db 
Menzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
di teclamo devono essere affrancate ; 
gli articoli non pubblicati, non si re: 
stituiscono ; sì abbruciano, 
Qyni pagamento deve farsi in Venezia. 
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LETTA DI VR 
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INSERZIONI, 
La GAzzettA è foglio uffiziale: per 
inserzione degli Atti Amministratir 
giudiziarii della Provincia di Veneriaî 
è delle altre Provincie soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
veneto, nelle quali non havvi giornale 
specialimente autorizzato all'nserzione 
tali Att 
articoli cont, 40 alla linea; per 
isi cent. 25 alla linea per una 
ta; cent. 50 per tre. volte; 
per gli Aiti giudiziari ed ammini» 
strativi , cent. 25 alla linea per una 
sola volta; cent. 65 per tre volte. 
Inserzioni nelle prime tre pagine, cen 
tesimi 50 alla linea, 












Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
zio e si pagano anticipatamente. 





Domani non si pubblica il giornale. 
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nuio 4873. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. 

IL 37: 48:50 
Colla Raccolla delle 

leggi, te......., 

Ver tutta l'italia |; ; + 

tolla Raccolta sudd. . 


Per l'im, austriaco 
colla Raccolta sudd. . » 


Per gli alti Stati, rivolgersi agli 
na 
SECONDA EDIZIONE 














La nomina del sig. di Courcelli 
intore francese al Vaticano, ia sos 





piuto. Lo stesso 
mente che il Goveroo fi 
lana intenzione di ri 
Fournier, rappreseot: 





secondo gli ordi 





d'auno del Vaticano non si 
segretario dell’ Ambasciata 





successore non è ancora nominato, 
La Potenra che non sarà rappreseotata i 


niun modo al ricevimento del capo fanno del 
tolare 
del Papa di ag- 
Germania, il Car- 
‘ diuxbe-itobientobe, e l'incaricato d' ffari, Stumm, 

è partito da Roma ieri mattina. Questa partenza 





Vaticano, serà la Germa 
noo è nominato, dopo il ri 
|| gradire, come ambasciatore 





giacchè il 
I 











alla vigilia del capo d'anno, è una dimostrazio- 
ne ostile dell’ Ambasciata germai , che è stata 
falta sicuramente dietro ingiunzione del Gover- 
no di Berlino. 


L'ultima allocuzione del Santo Pad:e ha 
infatti destato ia Germania un' immensa indigna» 
zione nei circoli governativi. Abbiamo visto, rias- 
sunto nei dispacci dell’ Agenzia Stefani, il lin- 


quaggio dei giornali ufficiosi, La 
Giermania del Nord, la Gazzetta di Spener, 
Corrispondenza provinciale hanno attaccato 
locuzione, il Santo Padre, il Vati 
inaudita, 














\xgiornali abbiano espresso effettivamente i se 
imenti della Corte e del Governo. 





lofatti che l’ Lnperatore Guglielmo è adiratissimo, 
narck, dei 
quali è informato immediatamente il: Priacipe 
ereditario a Wiesbaden. Dispacci dei fogli au- 
siriaci asseriscono che in quei colloqui ni è de- 
ciso d'interrompere qualunque rapporto col Va- 
ticano, e la partenza dell'incaricato d' affari, 
si Roma, coll’evidente scopo di non dover- 
gli augurii al Papa, nel 
ricerimento del Corpo diplomatico, verrebbe in 
tPhoggio delle notizie recate dai fogli austriaci. 
" dispaccio che r. giunge in questo mo- 

* meolo annuncia che Stumm ha preso un con- 
ilimitato dietro ordine del Governo di Ber- 

no. La Gassetta di Spener c' informa poi che 
l'iteriato d'affari aveva prima ricevuto l'or- 
dine di partecipare al ricevimento del capo d' an- 


e che ha frequenti colloqui con Bi 








tum, 
si recare domani a fa 





no. Pire che all'ultimo momento il Governo di 


Berlin» abbia dato contr’ ordine, pel timore, che, 


fievimento, il Papa confermasse le 


espres- 
sioni che ha usate contro la Germania neli’ ul- 





tima alocuzione. 
i giornali ufficiosi di Berlino però sono 
00sÌ adirati contro l’allocuzione papale, in com- 






Penso son si inquietano punto per le ‘i 

Zioni del signor di Gramont, che rivelano la 

Buona volonta dell'Austria, nella guerra del 1870, 

di mettersi dalla parte della Francia contro la 

VPcttitia: 11 Governo tedesco non ha nulla da 

Imparare dalle rivelazioni del duca di Gramont. 

Probabilmente esso conosce la politica del signor 

di Beet, meglio ancora del Gramont. È 

Una questione retrospettiva, che può interessare 

soltanto gli storici e non i politici. Il pricipe 

di Bismarck crede che sia jatecesso dell Ger- 

| Mania vivere in pace ed amicizia coi 

| FAusa, © non cambierebbe linea di condotta, 

\ te anche il signor di Gramont gli potesse rive- 
lare quiche cosa di nuovo. 

li ig. Thiers è caduto. È caduto come un 

Mortale qualunque cade in giornate di cattivo 

“ tempo. Scivolò e si rialzò subito, senza farsi al- 

tuo male, 1l telegrafo però ha ereduto che la 

Notizia fosse abbastanza interessante per farcela 

< g0u0scere, Se ii sig. Thiers si fosse fatto male 

Barese dovuto tenersi lontano dagli affari. per 

Qualche tempo, sarebbe stato un fatto grave, «lo 

Smmettiamo, ma l'essere scivolato senza farsi 

alcun male è un fatto di così lieve importanza, 

Per quaato il sig. Thiers occupi una posizione 

tetezionale, che il telegrafo poteva riservare la 

Jua fretta per miglior momento. Il telegrafo ci 

uî ‘*i-dgto ieri un' altra notizia sul sigaor Thiers. 

li fyssrebbe messo d'accordo colla. Sotto- 

qummissione dei trenta sui punti li DI 

l Jrligralo però sa ama di darci ragguagli; più 

ts, 

A, ,, _U' dispaccio di Alene annuncia che la Rus- 

NW "4 soltanto (non più pche la Germania e l'Au- 
Up N: 


















per 
ri 
n 





46: 
Up 





luzione del 
.f&. di Bourgoing, è ora smentita da un dispae- 
cio di Parigi, malgrado i giornali clericali che 
l'avevano già annuncieta come un fatto com- 






Quirinale. 
gli ufficiali dell' Orénoque si recheranno, 


di Thiers, a fare le loro feli- 
ditazioni e i loro augurii, tanto al Santo Padre 
che al Re d'Italia, e al ricevimento del capo 
resenterà se non il 
francese , giacchè il 
dimissionorio , è pertito, e il suo 











spacci di Berlino fanno credere, che quei 








stria) ba offerta la sua mediazione nell'affare del 

Laurion, dietro le domande deila Fra 
ltalia, e ha consigliato alla Greci 

zione. 

Il Granduca ereditario 








I Russia sta molto 
meglio. L'ultimo bullettino è rassicurante. 





Quantunque ne abbiamo fatto un ceono rias- 
suntivo nel nostro N. 340, non possiamo tratte 
nersi dali’ offrire ai nostri’ lettori questa lettera 
autorevole del comm. Luzzitti, sull'importante ar- 
gomento degli Istituti tecnici, La mo dal- 
l'ultimo fascicolo della Nuova Antologia e vi ri- 
chiamiamo sopra l'attenzione di quanti tengono 
a cuore il maggior ineremento e sviluppo di que- 
30 importante ramo della pubblica istruzione. 

* Caro Vill 


* Lessi il tuo articolo La Scuola e la que- 
lione sociale in Italia. È uno serio lungo e 
svariato, e io non intendo certo di seguirti puo- 
to per puuto. Questa b-nedetta questione sociale 
ha, come ben sai, radici molto profonde; e però non 

5s0 ora lenerii dietro in codesto arringo. So- 
lamente di lavori intorno ad una parie da te 
accenvata, quella risguardante le condizioal della 
proprietà fondiaria in loghilterra (land tenure), 
potrebbe già compilarsi una ricchissima biblio- 
grafia. E fra noi pure, e massime nell’ Alta Ttali 
ione sociale è da parecchi anni operosa. 
iudista, e se ne ottennero pregevoli 
i quali, per apparire de- 
mente, non manca se non chi li rilevi e li 
luce con lo stesso amore onde si com- 
meotano e s'illusirano i lavori stranieri. 

* Ma di queste cose io l’avrei tenuto, co- 
me altre volte, familiare e privato discorso, se 
nell'esordio del tuo articolo lu non avessi giu- 
dicato troppo severamente di alcune riforme in- 
trodotte negli studii teenici. Il tuo nome è così 
autorevole in materie scolastiche, che ogni tuo 
giudizio vuol essere ponderato; e c'è di più la 
qualità del tuo iogegno, che non solo 
ma festivo, sa condire le osservazioni 
da acquistarsì fede eziandio colla ilarità che su- 
È 

















































« Non credere ch'io intenda scriverti una 
Jettera sull 
nuove riforme, che, per 
Brioschi, del Messedaglia, n d'altri egre 


























































davvero dev’ esserti passato di mente, è che, te- 
nendosi agli stessi Programmi, il professore di 
lettere non parlerà, come tu forse hai temuto, 
a'suoi aluani nè d'infusorii nè di carne di Liebig, 
ma sibbere del destino immortale dell’ ima, € 
parlerà di quel nome di Dio che non mi raste- 
gno a veder bandito dalla scuola. Che se poi a 
modello di scrivere italiano si additano il Ga- 
lileo, il Redi, il che ti dà pena, perchè trovi 
preferiti tri jutori di tema scientifico, 
in verità io non posso unirmi teco per gridare 
allo scandalo. S'è fatta anzi a bella posta una 
pubblicazione di questo genere, e te la mando. 
Si dovevano forse ristampare i Fioretti di San 
Francesco? A noi 


nè io forma. Ma è poi 
corrente e la lettera di cam- 
* bio non facciano parle di elcuna letteratura 
Tu lo dici; però io m'ostino a credere che il 
nostro vecchio Davanzati, il Sassetti, e altri, ne 
abbiano parlato in modo che non è male’ sia 
conosciuto da coloro che debbono vivere fra le 
lettere di cambio e i conli correnti. E se tu 
esominerai il 


nostri grandi serittori. 
* Ma tu, che abbondi tanto in 
uesto che ti vo' raccontare. Tu 


« Ascoltami bene, mio carissimo Villari. Ta 
non sei obbligato, stando al giudizio da te espres- 
informazioni in fatto di 

politica, poichè io mi schiero fra gli 
] 5 che avendo 
avuto una qualche parte nell'inchiesta industrie» 


so, a dar fede alle mi 
economi 


economisti. dopo il 59: ma ti dir 
le credo, quanto a' bisogn 
saperne qualche cosa; che, 


le creino le industrie , ma sibbene che le indu- 
strie raggruppate in cerie località possano rice- 
vere lume e incremento da una scuoli 

ti 


to a luo 
cellente. È 

giovanetti , ; di 

Operai provetti, cui si danno le stesse lezioni con 
un metodo abbreviato. Vi s'i ino ele 
menti delle scienze con applicazioni alle industrie 
fivreati in quella forte regione; e gl’ industriali 
si disputano fra loro gli aluoni 'ch' escono da co- 





Commercio a Ve- 
Milano e una a Por 
Genova, una per le Zol- 
fare a Palermo. Ebbene, queste Scuole, che uni- 
te non sarebbero nè più nè meno che un Pol 
tecnico, farono, per necessità finanzi 


scienze naturali, nen è più tenuto 
a frequentare corsi letterarii, qualeuno sostenne 
a Milano che nella Scuola superiore d' Agricol- 
tura (chè fa gl'ingegaeri agrarii ) non si do- 
vessero più insegnar lettere. cosa hon fa 
to questi barbari di tecnici ? Hanno voluto che 
un po' di luce letteraria entrasse a illuminare 
le officina della chimica agraria e le stelle della 
sperimentale; hanno voluto che anche 
ivdagini superiori dell 
gricoltura dovessero continuare lo studio delle 
lettere italiane. Nè credere si tratti d' italiano 
agrario, ma d'italiano proprio come lo può in 
segnare quel fior di gentilezza ch' è il professore 
Rizzi. Che s' e' volessero poi far leltura del Vet- 
tori © del Soderini, niuno, credo, potrà dire che 
gli scrilti di questi aulori non siano veramente 
perchè trattano di cose agrarie. 
* Tu vedi pertaato che il culto delle lettere 
è professato non solo negl' Istituti tecnici pro- 
priameate detti, ma anche dentro queile scuole 
(che in niun modo possono esser confuse con 
essi), dove alle teorie scientifiche si alternano i 
rumori delle officine e delle macchine agrarie ; 
e ghe questo insegnamento continuato delle let! 
tere è prescritto nelle Scuole superiori, appunto 
per le stese ragioni onde s° impartisce Dei. pol 
tecnici di Germania da le lodati. E per conchu- 
dere, riguardo all'insegnamento delle lettere ne- 











questi sono interamente esatti, nè mi pare che 

* Anzitutto non è esalto che negl' biituti 
della preseate rii I Mioghetti nel 
de a tulte le sezioni, d'istruzione general 
d 

fiv particolormente determinati era 
genei 
letto non era educato rare verace frutto 
gramento del primo corso, si stabili quindi ua 
soche ne' biennii speciali, in cui l'icsegnamento 
già 

no non sarebbe difficile il trovarne traccia nel! 











no introdotte ne nostri Istituti: io voglio sol- 
tanto seguirti nei fatti che asseveri, perchè nè 
tu abbia colte nel segno, interpretando lo spirito 
di quelle riforme. 
tecnici lo studio dell’ italiano debba, per le di- 
sposizioni del Pr, 
69 e compiuta dal Castagnola nel 74, negl' Ist 
tuti tecnici non v'era che un solo anno, 
e 
po questo, incominciavano inse<namenti 55 
ciali. Si riconobbe che questa applicazione del 
tata, e che senza | adeguata coltura 
senza l'umanità delle lettere, l'intel- 
dalle lità delle scienze. E s'è falla una ve- 
ra rivoluzione. Si protrasse d'un anno l'inse- 
ennio intero di coltura generale ; e delle Let- 
tere italiane e della Storia si continuò lo studio 
delle scienze ha uno scopo determinato. 
« Tulle queste cose sono già note; o alme. 
piramidi di carta che stampa il Ministero di a 
gricoltura e commercio. 





« Per tal modo all'insegnamento delle let- | di 


tere, che prima era dato in due ore la seltima- 
na, furono assegnate sei ore, badami bene, sei 
orè se i, nel biennio comune, e cinque 
nei corsi speciali. Voglia il giovane diventare in- 

















gl’ Istituti tecnici e nelle Scuole su nè 
mirato ad gltenere, pur facendo senza dell lia: 
gue antiche, la congiuazione di studri applicativi 
@ scientifici ad una soda coltura pf 
Altre due osservazioni encora su quanto dici 
degl’ Istituti tecnici. Tu asserisci che si è pre 
scritto negl' Istituti il disegno speciale senza ba- 
alla necessaria coltura del disegno generale 
d' ornato. E a prvare il tuo detto, cità il pro- 
fessor Colombo, proprio il prufessor Colombo , 
che dal Ministero fu chiamato a consigliare il 
riordinamento delle Scuole di disegno;  riordi- 
namento che fu accettato , e sta stampato in 
quelle siffatto. piramidi di carta. Basterebbe già 
iù. Nella recente riforma fu 


questo, ma c' è di 
messo speciale, vuoi del to- 


a base del 
per la sezione agraria, vuoi dell' indu- 





questo | striale per la sezione industriale, fu messo @ 





professore 
coll’ uomo più dotto dell'antica Roma, del quale, 
sebbene si tratti di cose tecniche, serivendo 
devo citare la sentenza in latino: nunquar 
illi ars il cui non primum profuit. ezerci- 
tatio ; di consenso colle Provincie, abbiamo ot- 
teauto che l'insegnamento fosse dato da due 
fessori, da uno nel biennio comune, e dall'altro 
i corsi superiori. 
PE. "e"DI più, supplendo alle ristrettezze delle 
nanze ‘cou le elargizioni delle Provincie, che ri- 
SEatieganco DE Giai tecnici feteret 
re tuti 
professori MER Ti so dire 9 
vedimeati hauno già dato il loro fratto. 


















i notati io questi ultimi 
sentiresti cose da dovertene rallegrare, come 
ne rallegriamo noi. Uno di essi, mostrandom 
componimenti fatti negl' Istituti di Reggio d'E- 
milia, di Pesaro, di Macerata, di lesi, di Paler- 
mo, mi diceva che raramente negli esazni liceali, 
nonostante la preparazione classica, sì 

saggi così lodevoli dello studio dell’ italiano. Al 
quai proposito ti ricorderai, spero, che altra vol- 
ta il Minghetti ed io parlavamo feco della neces- 
sità appunto che nezl' Istituti tecnici, mancando 

imento del latino, 
nei: Licei, lo studio 


"« Fummo poi ben lontani dal credere che 
il Ja di lettere avesse uno scopo tecni- 
c0.0 ‘Bbrile, indicando (€ senza rimorso) che 











si debba leggere negl' Istituti qualche canto della Bismarck : 

Divina Commedia. Se io ti domandossi iu quale | « capitani di piccolo corso, un alfabeto per chi « Sulla di lei proposta, e in seguito alla di 

scuola secondaria la si legga tulta, saresti, cre- | « si dà all'agricoltura, ed un altro per chi si dà | lei Relezione del 20, col pretente Decreto la di 

lio, imbrogliato a rispondermi; ma quello che | « al caseificio. » spenso dalla za del Ministero prussiano. 
he Rn 





base un corso di due anni di disegno generale 


comune a tutti gli alunai, seguendo in ciò il | il 


giudizio e del Colombo e del Giusti e del Sel 
atico, tre uomini che di questa materia se ne 
intendono un pochiuo. Ma, mio caro Villa 
permettimi che a questo punto manifesti un 
senso.di maraviglia ! Due.anuì, a 6 ore la set- 
timana, di disegno generale, di sola preparazione 
senz’ applicazione alcuna, sono forse più di quan- 
to accennino i tuoi desiderii ; e nonostante que- 
sta prescrizione, che nell’ ordinamento scolastico 
a me parve un piccolo colpo di Stato, tu ci 
rimproveri, come se del disegno generale non 
se ne desse punto. In verità credo che tu stesso 
debba scusarmi, se mi dolgo de’ tuvi rimprove- 
ri. E tanto più, speri qui non ha nè può aver 
luogo equivoco di sorta: quando si prescrisse 
la lettura di gualche canto di Dante, tu bi 
preso a tuo modo il qualche, e ci accusast 
l'Italia; ma questa faccenda del diseguo non 
permette varietà di commenti. 


trovare un 


di amicizia e di 
che 


TI Giornale 
pubblicò il 23 dicembre il seguente Decreto de 
l'Imperatore Guglielmo, in dota del 24, indiri- 
* Italiano pei capitani di lugo, ed un altro pei | zato al pri 


desta scuola, esperti nelle applicazioni della fisi- 
ca, della chimica e della meccanica. 


che giudichi ve ne sieno troppe di queste scuole 
pratiche, dimmi, di grazia, dove ce n'è una di 
vppo ? -Purchè non se ne creino con la fanta- 
sia, come l'è avvenuto per le scuole forestali. 
Parli di queste come ce ne fossero chi sa quan- 
tej e conta e conta, non ce n'è che una sol 
Vallombrosa. La Germania ne ha 
l'Italia non ne avera alcuna; e il 


giovani , che bene edacati e bene istruiti nelle 
lettere italiane e nelle discipline della scienza e 
della pratica forestale , rigogliosi di mente e 
membra, promettono bene. 
tu tocchi anche d Ile scuole pei capita 

ni di piccolo e di luogo corso. E credi forse che 
ci sia paese al mondo privo di queste scuole ? 
A ua capitano tu affidi l' onore della bandiera 
nazionale, le sostanze, le vite, e non vorresti gli 
# icsegoasse la meteorologia, |’ astronomia, l'uso 
del quadrante? È un gran problema questo del- 
l'insegnameuto della nautica; e il Ministero di 
agricoltura , con l'aiuto del D'Amico, del Mat- 
tei, del Bria @ del Boccardo, crede d'averlo ri- 
soluto in modo sodisfacente pei marittimi e per 
tutta la nazione. Auche a questi scolari impa- 
zienti di salire la tolda della loro nave e di fot: 
tare colle burrasche piuttosto che colle difficoltà 
della grammatica, {rvoo imposte, come materia 
di obbligo, le lettere italiane; e fu negata la pro- 
mozione ad uomini abbronziti dai soli dell' O. 
ceano, perchè non sapevano scrivere l'italiano. 
È stu pur certo, non si chiedeva loro lo stile 
nautico; si chiedevano le lettere dell'ieri, del- 
l'oggi, del domani. 

* Non so poi dove tu abbia pescato le scuole 
di caseificio. Ce ne sono in Svizzera, ne potrem- 
mo avere anche noi, ma non ne abbiamo. Solo 
a Lodi fu istituita ora una Stazione di caseifi 
cio, la quale è un laboratorio di chimica per 
studiare i fenomeni delle favbricazioni del latte 


perchè qui 


< Ho voluto porre fa chiaro al tuo cospelto 
pensiero fondamentale di queste riforme, com- 
piute da valentuomini, ai quali mi legano vincoli 
consid da € mi è sembrato 
affetto che li porto , m'imponesse obbli 
di avvertire lo screzio fra alcuni tuoi giodisiive 
miei. Non ebbi intenzione di trarti a polemi- 


ea; e ora che ho rettificato i fatti, non dirò più 


, non rinnoviamo in Italia 
classici 


che devono contemperarsi, rinforzarsi a vicendi 
Alla vera grandezza di una nazione io credo 
non meno necessari: 
antichi idiomi ar 
l'essenza del pensiero umano, l' umile Seuola 
d'arti e mestieri, dove il p:ofessore di chi 
con espe 
estrarre i colori dal carbon fossile. 


del Burnouf, che studia gli 
e del Kant, che serui 


rienze spiega la maniera 





ufficiale dell’ Impero germanico 











Ella continuerà a presentarmi le sue Relazioni 
affari dell'Impero e della politica estera, e 
caso che eMa fosse impedita di assistere per- 
sonalmente ad un Consiglio di ministri, ella è 


prussiano spetta 
al ministro più anziano. Così il principe di Bi- 
smarck, lasciando quell’ufficio, ed insieme con 
esso (dicesi) gran porte dell'ingerenza da lui 
fin qui esercitata sulla politica interna della 
Prussia, conserva però la direzione degli affari 
esteri della Monarchia prussiana e la Cancelleria 
dell’ Impero. Questi ultimi due ufficii sono tal- 
mente connessi tra di loro, che era praticamen- 
te impossibile affidarli a due diverse persone. 
Tale impossibilità è chiaramente dimostrata da 


Jazionale 
Sono trascorsi sei anni dacchè il sig. di 

Bismarck dopo i suoi lavori del famoso anno 

1866, uscì dal suo ritiro alla campagna per ri- 

tornare a Berlino. Il 45 dicembre dello stesso 

anno egli aperse |’ Asseroblea dei rappresentan- 

li dei diversi Governi della Germa che vi 

erano recati per fondare la Confed 

Germema del Nord e prelimi 

scutere la costituzione fedi 

Bismarck a 





* miei servizi al mio Re ed al mio paese; » ed 
in fatto, non solo egli continuò a prestare i 
suoi servizi dopo come prima , ma bensì anche 
li mantenne sempre alla stessa altezza e conser- 
vò loro uguale valore. Oggi si sparse quasi re- 
penlinamente la nolizia che, dietro sua richiesta 
€ suo desiderio , la sua situazione deve essere 
cambiata. Il voto generale rispondera a questa 
molizia : possa anche questo cambiamento essere 
pel nostro bene 

promettono insomma 
di essere importanti per la situazione del nostro 
Governo; quanto al mig. di 


e sì può 
anche domandare se non sarebbe impossibile. 


dell'Impero ed in q 

to al Ministero prussiano degl 
esteri. Chi saprebbe dire se un cancelliere del- 
l'Impero germanico accetterebbe questa posizio- 
ne subordinata ? 1l di Bismarck vi sì pre- 
sterebbe meno che qualunque altra persona ; ma 
egli è indubitabile che stando al modo con cui 
egli ba ioterpretato il vigente diritto federale , 
non rimane altra alternativa. O il ministro de- 
gli affari esteri della Prussia ed il cancelliere 
debbono essere la stessa persona, od il cancel- 
liere deve essere solto la dipendenza del ministro 
degli esteri prussiano. 

Nella discussione dello Statuto federale del- 
la Germania del Nord, che ebbe li | Reichs- 
tag nei giorni 26 e 27 marzo 1867, il rango, 
la dignità del cancelliere, la sua responsabilità 
ed anche le sue relazioni col ministro ino, 

di 





affari esteri della Prussia, non poteva fare a 
meno di occuparsi degli allri ministri prussiani, 
per assicurarsi della loro approvazione; ma che 
nulla di meno, egli doveva rimanere solo re- 


bal 
« È l'affare del cancelliere fe diceva 
egli, o del ministro degli affari ana 
a lui, di essere a contatto coi su 


possono 
esteri prussiano, ovvero questi deve essere egli 
semo cancelliere federale... » fi 
Ed il giorno susseguente egli diceva an. 


* Mi sono pronunziato ieri in questo senso, 
quando disl'che pella mia digalità di ministro 
prussiano degli affari esteri, dovevo insistere 
ester. Incaricato della Cancelleria fedi le, gere 
chè le istruzioni del cancelliere derivassero da 
me esclusivamei 

Se volessi abusare di questo diritto eselu- 
siro, al puato che 1 miei colleghi del Ministero 
prussiano , che hanno pari di me prestato 
giuramento alla Costituzione, venissero a dirmi 
Non possiamo più seguirvi: allora accadrebbe d 
due cose l’ una : 0 dovrei uniformarmi, per ciò 
che si riferisce alle istruzioni da dare al can- 
celliere, al parere della maggioranza dei mici 
colleghi del Ministero prussiano, ovvero sarei 
costretto di cercare altri colleghi che secettos. 


sero anch'essi la responsabilità degli ati. 
cancelliere federale AA 
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do con lui, quando gli altri ministri prussiani 
loro concorso. 


anche in tale occasione che 
in fatto ogui ina che sarebbe 
portata dinanzi 
essere discussa preliminar 
jano, come pure ogui proposta 
+ ma che il ministro, ch'è pure cancel- 
liere federale, sarebbe sempre formalmente au- 
torizzato a presentare le proposte al Consiglia 
federale, malgrado che i suoi colleghi non fos- 
sero con lui d'accordo. In questo caso ne risul- 
terebbe naturalmente che o l'uno o l'altro mi- 
nistro sarebbe costretto ad uscire dal Mivistero. 
Ma non si può dissimulare che questa di- 
. stinzione fra il ministro degli affari esteri ed il 
Cancelliere federale non poteva realmente aver 
luogo, tanto che si era luto alla nomina 
di un Cancelliere federale. 
del 1867 questa dignità ancora noa esiste 
si discuteva soltanto provvisoriameate 
l' epoca. Dopo che fu instituita è dificile imma- 
ginarsi che il Cancelliere federale ed il ministro 
degli affari esteri della Prussia possano essere 
due persone diverse. In tal caso il Cancelliere 
rebbe meno autorità di quanto sembra espri- 
mere il suo titolo. Ma on verrà ia mente a ni 
sun», certo; di togliere all'attuale Cancel! 
Dipartimento degli affari esteri, fintantochè egli 
vorrà e potrà rimanere al servizio dello Stato. 
Così il Cancelliere dell'Impero germanico con- 
serverà ancora un posto nel Ministero prussi 
ruesta è una necessità, e l'importanza delle sue 
funzioni come Caacelliere assicurerà 
sempre una grande influenza, 
gn0, alle deliberazioni ei anche alla composi- 
sione del Ministero prussiano. 


ATTI UFFIZIALI 


8. M., con Decreto del 1° dicembre 1872, 
ha nominato pel triennio 1873-74-75 i Sindaci 
nei Comuni delle Proviucie seguenti : 
Provincia di Padova 

Abano — Erizso dott. Luigi. 

Agao — Deganillo 

Albigaasego — Trev 
seppe. 


Domenico. 
dei Bonfili bar. Giu- 





— Palmerini Giuseppe. 
rbin Antonio. 
Bagnoli — Gurian Giovauni. 
Baone — Conte Sante fu Antonio. 

— Saldà Alessandro fu Gaetano. 
Selmi dott. Alessandro. 
— Borsati Vincenzo. 
Borgorico — Dandola Stefano. 
Bovolenta — Pignolo cav. D. Pietro. 
Cdoneghe — Silvestri Antonio. 

vm) — Baufichi dott. A 
Ce e rn 
Camposampiero — Mogno cav. 

Carceri — Carminati nob. dott. Costantino. 
Carmignano — Negri nob. Marcello. 
Carrara di S. Giorgio — Sartori dott. Pietro. 
Carrara $, Stefano — Valentini Pietro. 
Cartura — Baffai nob. dott. Antonio. 
Castelbaldo — Bertoldi Pietro. 

Cervarese S. Croce — Borfatti Aotonio. 
Cinti Euganeo — Sinigaglia Antonio. 
Cittadella — Wiel dott. cav. Giuseppe. 
Codevigo — Bubula Giuseppe. 

Conselve — Trivellato dott. Luigi. 
Correzzola — Zucchini conte Ferdinando. 
Curturolo — Piaceotini Luigi. 

Exte — Tago cav. Matteo. 

Foataniva — Malfatto Luigi. 

Galliera Veneta — Niero Giacomo. 
Gazzo — Bufata Pietro. 

Gi Gibellato dott, Gaetano. 
Legni inigaglia Silvestro. 

Limena — Cellotto Antonio. 

Loreggia — Tolomei Domenico: 

Lozzo Atestino — Correr conte Pietro. 
Maserà — Da Zara cav. Moisè. 

Masi — Dall’Aglio Francesco. 

rinaldi nob. Bartolommeo. 




















Massanzago — 
Meglialdino S. Fidenzio — Foratti Bartolom- 


‘Meglildino S. Vitale — Zaglia Agostino. 
Ret Fiati Eliano 

Mestrino, — Cristina cav. Giuseppe. 
Mooselice-— Pertile cav. Giovanni. 


ina — Caruzzolo cav. dott. Alvise. L'articolo ia diseorso cita in fine un detto 
— Ilrig. G. G. Zese, presiden- 
quando | 1a della” Praterna da A di 8. Siano, di 


Mootagna! 
Noventa Padovana — Santini comm. Giov. 


di letto Euganeo — Mondin Francesco. 
Pasora 


— Piccoli comm. Francesco. 
Pernumia — Maldura conte Bertucci. 
Pacenza — Tajola Ferdinando di Bellioo. 
Piazzola sul Brenta — Tescari Luigi. 
Piombino Dese 


Polverara — Gallo Giovanni. 

Ponso — Marassutti dott. Francesco. 
Ponte Casale — Pancrasio Francesco. 
Pontelongo — Marinelli Lui 


igi. 
Ponte S. Nicolò — Orsolato dott. Giuseppe. 
Pozzonovo — Fiorelto 


Saccolongo 
Saletto — Giacomelli Antonio. 


8. Giorgio delle Pertiche — Meneghelli Marco. 
S. Giorgio in Bosco — Garagaini nob. cav. 


— Emo Copodilista co. Antonio. 


Villanova — Tomasoni cav. Giovanni. 
Vo — Barbetta Simeone. 
Urbana — Pomella Francesco. 
Da Pieri cav. Antogio. 
'alleri Giammaria. 


Adria — Turri cav. Alfo*s0. 
Ariano — Violati Tessari dott. Vita. 


Ba 
Badia — Dalfume cav. Tullio. 
Bergantino — Strozzi marchese Tommaso. 
Boara — Prosdocimi Francesco. 
Checci 
Bosaro — Prandi 
Bottrighe — Rossati cav. Anacleto. 
Buso — Cecchetti Angelo, 
Canda — Molinelli cav. Paolo. 
Calto — Michelazzi Annibale. 
Cauaro — Tieghi Giorgio. 
lielmo — Pelà Gregorio 
Castelnuovo — Bianchi Stefano. 
Cerignano — Gobbati cav. Antonio. 
Ceneselli — Peretti dottor Natale. 


Crocetta — Sorisui Carlo. 
Crespino — Sarti Savonarola cav. Luigi. 
Donada — Viviani cav. Giuseppe. 

ini Antonio. 


Giacciano — Nalli Luigi 
Grigaano — Bedendo Pietro. 

Guarda — Tenani dottor Attil 
Lendinara — Marchiori dottor Pietro. 
Loteo — Zona Domenico. 

Lusia — Lorenzoni nob. Giovanni Battista. 
Massa — Domenighetti dottor Luigi. 
Melara — Bernini dottor Amos. 
Occhiobello — Lugli dottor Gaetano. 
Paposze — Pietropoli Francesco. 

Pettorazza — Vasun Lorenzo. 

Pineara — Valente Ludovico. 

Porto — Restelli ing. Pasquale. 

Polesella — Ruggini cav. Giuseppe. 
Pontecchio — Prearo Geremia. 

Ramo di Palo — Pelà Massimo. 

Rosolina — De Grandis Vincenzo. 

8. Apollinare — Tracanella Angelo. 

Salara — Natali Alessandro. 

s ‘tino — Venezze coote Stefano. 
Salvaterra — Cesarotti dottor Francesco. 
$. Bellino — Zilli Fabiano. 

Siienta — Luzzi Gaetano. 

Taglio di Po — Spadin Pietro. 

Trecenta — Debiaggi dottor Carlo. 
Villadose — Tracanella Luigi. 
Villamarsana — Barbieri Lui 
Villa d' Adige — Pasqualini Filippo. 
Villanova — Malin Giuseppe. 
Villaaova Marchesana — Casiliechio Ettore. 


ITALIA 


n 
1a cifra dei soccorsi ai daaneggieti ascende 
a L. 4,156,935 79. 
GERMANIA 
Berlino 98. 
Il deputato al Reichstag, Blenkenburg, 
agricoltura , 


aver rifiutato il Ministero dell’ 
molta iva di essere nominato supremo 
lente della Pomerania. Î 
: VI O sssiipone protette ch N progetto 
matrimomo venga presentato 

Pia presente Sessione. 


La Gazzetta di Spener spiega in un suo ar- 
ticolo ufticioso i raggiri di Gramont, e pone in 
rilievo che l'accordo amichevole esistente fra 
l'A la Germania dal dicembre 1870 in poi è 
derivata dalla buona direzione politica del conte 
Andrassy ed è stata alimentata dai ripetuti con- 
vegni de' due Monarchi. 
la vista di tutto ciò, dice quel lico, è 

ben poco iateressante la smania di rivangare la 
giore del passto e gi ivestigare lo intenzioni 
qualche Potenza allo scoppio della guerra : 

« La politica delle Potenze non per si- 
stema la morale privata. » Dopo il felice svilup- 
po della Germania, l'Austria ha un indubbio io- 
teresse di coltivare i rapporti amichevoli, con 
quel potente Impero. « Ciò che appartiene al pas- 
sato non ci può nè infastidire, nè rammaricare, 
ed un uomo tanto limitato come il Duca di 
Gramont sarebbe certo l’ultimo , i cui attestati 
potessero avere un qualche valore ». 
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È 


sure per 
sta 


| piegati alle cave sono disposti a s08) 

Foro col 1* gennaio se i propriefarii delle cave 
perseverassero nella risoluzione di ribessare le 
mercedì. 


soccorso fra o=| 


perat, artieri © facchini alla Giadee= | 
ca. — 


Venezia. 

Questa Società sì pregia d’annunziare alla 
S. V., perchè voglia e.mpiacersi di pubì 

| nel suo secreditato giornale, che il Regio 

stero dell'interno, col mezzo di questa Prefettura, 
ha fatto tenere ioteca della Società 

limo dono di due libri: 

les, e Buon senso e buon cuore, del 


legge nel termine 
ANGRILTEGRA 


Londra 28. 
Si ha avviso da Cardiff che 7000 Csi 
il l- 


e 
[ ndo 3000 fasci di legna, il 
rca ad up terzo 

ino. 


beneficò, di 
valore de’ quali corrisponde 
della somma da loro contribuita durante l' 

porgono pertanto anticipati ringra! 


rgherita. 
iovanna d'Arco. — 4. Bellini. Intro- 
l'opera Norma. — 5. Coecon. Polka. 
nell' opera I Lombardi. — 
8. Fioni. Lo 


— Vecua r 

24 ora a quest Ulficio di P. S. 

Le Guardie di P. S. arrestarono però in 
Sestiere di Canaregio un pregiudicato perchè 
istato di ubbriachezza ed armato di piccolo col- 
tello commetteva pubblicamente violenze. 
Incendio. — All'una ant. d'oggi mani- 
festavasi un principio d' incendio nell'abitazione 
in Calle degli Stogoeri N. 5256, ma_coll’aiuto 
degli inquilini, delle Guardie di P. 
lranei, venae tosto spento, senza aversi a la- 
mentare danno di sorta. — La causa. sarelbe 


ignota. 

Bullettino dell’ rato delle 
Guardie municipali del 30. — 
Guard.e constatarono 26 contravw nzioni ai Re 


are gso |golamenti municipali 
— 9794 — 10248 dello Stato civile di Venezia. 


Premii L. | —nanelter ieschi 
«indi morti —. — Nati 
dale 14. 

1. 6 


Soce 
time inondazioni. 
— La R. Prefettura ha ricevuto le seguenti 


Dalla Congregazione di Carità di Venezia, 
500. 


Dal Sindaco' di Stra, votate da quel Consi- 
glio comunale, lire 50. 

Prestito a premil della elità di Ve- 
nezia. — Bollettino 16» estrazione del 
Prestito a premii di Venezi 

quest'oggi 34 dicembre 1872, presso il Mu- 
o. 


Serie estratte 
1700 — 350 — 8076 — 





1366: 
13870 — 6184 
10497 — 2230 





8.— Femmine 6. — Den ii- 
in altri Comuni —. — To 


(Comuniceso) 4 I 


virsene, ma non dese consentire che i clerical 
si valgano di lei. per tener deste delle sperani 
fallaci e delle illusorie aspettasioni. Il: tempo 
delle due due anni frs- 
scorsi hanno fatto avvertiti tutti che, se è gene- 
rale la simpatia pel Sapto Padre, non è meno 
rale la ripugnanza'@ ricordare il caduto po- 


temporale. 
$e i cloricali nutrivano ancora l'illusione 
‘ehetla Francia pollitse interessàrsi pel dominio 
no del Papt»-ticonoscano che ii disiogan- 
‘completo. Siamo certi che pel capo d' anno 
vano un ben altro regalo. 
re che in Fran- 


ell” ordine ! 
imento così 


musat, e questi 
il sig. Courcelles, suo cogoa 


Nell Assemblea francese si udranno rimpro- 
veri e proteste, e si formerà una lega contro il 
sig. Remusat e il .. Si ripeteranno 
le invettive contro l' talia e i per la 
posizione del Santo Padre. N 
Avvezzi, che non ce ne commovi 
quel partito è tanto più clamoroso quanto più 
impotente. Odia il sig. Thiers come odia il sig. 
Rémusat e il sig. Fournier e l'Italia. Noi siamo 
in buona compagnia, € possiamo tranquillamente 
attendere i suoi folmini. La sollecita partenza 
del si. Bourgoing per Parii forse ba att 
cogli sforzi che il partito clericale si prepara di 
fare contro il fatto 
non sì disfà. 

Da questo incidente non vogliamo trarre la 
conseguenza che la duplice rappresentanza di 
lomatica susciti di necessità degli urti e de' com 
litti. Concediamo che ciò non sia ancora «im» 
sirato, sebbene sia evidente che col tempo casa 
dovrà cessare. Non è la Francia sola che ha ae- 
creditato in Roma un plenipotenziario presso il 
Re ed uno prewo il Papa. Ne banco l' Austria 
la Boviera, il Belgio, il Portogallo; u' ebbe #f 
nora l' Impero germanico, nè sappiamo che 
iano sorti dissidi fra ì minisiri presso la € 


inistero francese. Ma il 





labutto Scarpa Colonda, di anni 

66, vedova. di Venezia. — 2. \igevini Rosa, di anni 

78, nubile, di Parigi. 

. 3 Fabrizi Pietro, di, i. Po- 
volalo Gaetano, di anni 7: IM 

5. Paveg<io Francesco, di anni 6 

juolo id. —6. Serafin Luigi, di anni 36, 

stico, id — 7. Querini Camillo, di anni 

cameriere , idem. 

w 4 ban bal al di sotto diann'5 

Un bambino al di sotto di anni 5, decesso a 

Mirano. 


CORRIKRE DEL MATTINO 
Venezia 31 dicembre. 
Sotto il titolo idente diplomatico, leg- 
gesi nell' Opi 
La dimissione del conte di Bourgoing, am- 
basciatore di Francia presso la Spnta Sede, è 
uo avvenimenio politico. 
(Questa risoluzione attesta nell'egregio di- 
piomalico francese una incrollabile fedelta alle 
proprie convinzioni, che lo onora , per gi 
ueste possano essere poco favorevoli ail’ Ita 
Sita nato l'abitudine di considerare i diplo- 
matici siccome sempre pronti alle facili transa- 
zioni, pur di conservare il posto, prova 
una ide sodisfazione dell’ animo, 
avviene qualche fatto che dimuairi il co.trario. 
1 vobile ambasciatore, accreditato presso in 
Santa Sede, si era che la sua missiune 
consistesse nel riguardare la politica frencese 
soltanto sotto | ieressi e de' voti 
del Valicano. Egli d.veva quindi necessariamen- 
te considerare l'ordine trasmesso dal Governo 
francese a! comandante deli’ Orénoque di recarsi 
a frena i suoi omaggi pel capo d' anno, non 
‘al Santo Padre ma acche al Re d'Italia, e 
di concerta.sì a tal uopo col ministro , signor 
Fournier, siccome un atto sgradevole 21 Vati 
no e fore’ anche oltraggioso. Puleva rassegnarsi 
& questo passo? Eragli almeno conveniente di 
7 


Non l'ha ereduto. L'ordine inviato all'Orè- 
noque doveva contrario all'indirizzo po- 
litico, che, qual smbasciatore presso il Papa, gli 
era prescritto, Egli sarebbesi perciò trovato in 
tina di quelle posizioni che, in diplomazia, si 
appellano fulse, e che si possono meglio appel- 
lare impacciate. Le sua dignità non gli cogsen- 
tiva di accettare una posizione siffatta, e, quando 
vide che le sue osservazioni non valsero a far 
mutor uvviso al suo Governo, altra. risoluzione 
non potè prendere fuorchè di dare le rue di- 
tnisioni © partire tosto, per mon cere, neppu- 
re spettatore d' un attoche altamente disappro- 
vavi 

‘Quento è cambiata, la situazione 
Aocor l'anno scorso la visita fatta dagli ufficiali 
dell''Orénoque al Santo Padre avera tutto l'a- 

Ito d' contro l'Italia. Almeno i 





ini 11, di Venezia. 
seosi 
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fondazione Querini Stampalia. — 
durata dei biglietti d' accesso alla Fondazio- 
è prolungata a tutto marzo prossimo  ventu- 
ll cambiamento di essi avrà luogo ne' giorni 
© nelle ore che verranno io appresso falle co- 


noscere. 
Nuovi oggetti d' arte decorano adesso la pi- 
nacoteca della Fondazione: il grande qi 
storico del valente pittore Raffaele Giaonetti , 
una lumiera di cristallo e il ritratto in mosaico 
del meritissimo istitutore della fondazione, Gio- 
ori della lodatissima 

i. 1 cura 
agevolare l'a- 


la 
ne 
ro. 








naio , ogni 
settimanali del giovedì, dalle ore 9 antimerid. 
alle 3 pomerid. 

Venezia 30 dicembre 1872. 
Istituto Coletti. — L' egregio notaio 
dott, Antonio de Toni ha offerto lire 20 a be- 
elio di questo Istituto nell' occasione del capo 
l'anno. è 


i avvi un esempio nel del lavoro 
fatto della Scala Contarini Dal Bovolo in 
delle Locande a S. Luce. 

Desideroso di venire in aiuto per 


83 
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!|nali e con uomini politici, 


te 
ilaliana e quelli che sono presso la Santa Sede. 
Vivono fra loro in buon' armonia, siccome raj 
presentanti gli stessi interessi e la stessa poll 
ca.. Perchè ci ha ad essere contri ue mi- 
Forse che la politica francese 
ha da aver due facce , |’ sevole al Vati 
cano, l' altra al Quirinale? Perchè nuo è acere- 
ditato presso il Papu, ne deriva forse che abbia 
a seguire una politica differente da quella _pre- 
scritta al ministro accreditato presso il Re? La 
Francia non può aver che una politica, ed è di 
dissipar le illusioni, non del Santo Padre, il 
quale crediamo non ne abbia, ma del parti 
clericale, o meglio di coloro a cui questo parti- 
to ha fato sinora sperare uo appoggio che sa- 
peva di non avere. 

Ora il giuoco è finito, è lo dobbiamo al. 

f Orégogue. Chi se lo sarebbe immaginato ? 
Roma 29 dicembre. 

22 Continua nei giornali la polemica solle- 
vata dall’on. Rattazzi alla Camera, a_ proposito 
del disavanzo dell'anno 1873. L' Opinione di 

uesta mattina pubblica una nuova lettera del- 
l'on. Maurogonato, che voi forse. riprodurrete 
nelle vostre colonne, come già avete fatto della 
prima (1). lo mi guarderò bene dll’ entrare per 
conto mio nel merito finanziario della questione, 
jacchè so che mi manca 
farlo; ma credo non inutile 
è il vero scopo della sinistra in tutta 
battaglia. Vuole, si intende, dipingere lu sit 
zione ia colori più foschi di quello che 
oi avversari d' 
vuole inoltre meliere , ome 
suol dirsi, le mani avanti per non cedere. in- 
dietro, nel caso per lei avventuroso , che f.sse 
chiamata al potere. Se il Rattazzi, "diventando 
ile finanze, sentirà il bisogno di quei 
di contrarre qual- 
lla Cat lo 


Ritenete 
di cifre, 


ment: colmare, oggi 
diversa, e desidera di far- credere al paese che 
il disavanzo è sempre molto considerevole. 
i onorevoli Sella @ Viscon- 
ti Venosta, e credo che entrambi, afendo a- 
vuto occasione di conferice con amiei perso» 
i iano venuti nella 
persuasione che non sarà punto diflicile int:n- 
dersi sulla ito della 
le esto fu ser 


ppunto grazie al 

ati accordi, giammai il Ministero mi, 
nec So deo, è che mi iferO 
chiaro ch’ egli sarà i do di 
tutte le battaglie campali che gli sor 
Caso mai, in qualche questione parzi 
apparire Îa convenienza di mutare qualche mi 

“ mo, guaato sl Ministero, per ‘Sè’ stesso 
Ron si'vede davvero nè perchè, nè quando 
battuto. 
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edevano ; 
più im 
e monti 
, e parte 
no mezzo 


rn - 


cd 


rimpro 
contro il 

cranno 
ti per la 
imo 00sì 
Si sa che 
anto più 
(a il sig 
loi siamo 
illamente 
partenza 
attinenza 
’epara di 
la il fatto 


























b trarre la 
ta 






che ha ac 
presso il 
l' Austria, 
‘ebbe # 
che mai 
pla Corte 
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i due mi- 
sa francese 





















b Padre, il 
del partito 
esto parti 
Rio che so- 

















mica solte» 

proposito 
Dpinione . di 
lettera del- 



















sa pes 
Botarvi qual 
ta quest 
e la situa. 
che sono, 
più d' ave 
ere, come 
cadere in 
sche fosse 
diventando 
gno di qual- 
rarre qual- 
Camera : lo 





























vanzo era 
va supposto. 
sta bottaglia 
hente questo. 
(questo giuo-® 






arendo 
[aunici- perso 
venti nella 
fficile ite 









aesto fu sem- 
‘ora poi ‘010 
ila di que: 
oi parve tap-gi 
mi pare di 
vincere qui 
ranno dale. 
i 















venuto con un 







li sranno date! 
ati del esp 
‘atico Bow \ 
Oggimai Lo 
i sopere se i 
b no al Quirid 
blica opinione 
incidente, è Jp 
enza. Resta 
oureelles verrà 
0co probabile, 
le non si tro- 
quelle ja cui 


notizia 
secure» 


Qui tin 


bplice Siostro 
-g2 che Ni- 
’ssciatore ; ma 





o di ieri. 























ambasciatore cinque alme- | 
plenipotenziarii è cosa che 
Commissione del bilancio | 


















|terg buna di listi nella 
lavori per la nuova tribuna dei giornali 
Sopot Ù prat he i giornalisti sareb 
tati si sono È sared. 
bero stati loro troppo vicini, con loro incomodo 
e disagio, ed avrebbero oltenuto che la Presidenza 








e 








l'on. Presidente non voglia lasciare i gi 
alla tortura. È positivo che la tribuna che hanno 


adesso è affatto inutile, ed è fuori di dubbio che 
non è senza un grave deono politico che le di- 
scussioni parlamentari sieao imperfettamente co- 
nosciute dal pubblico. 

'inalmente la stagione di carnevale è inco- 
minciata anche all'Apollo, e pare questa 
goto leisimi auspici. L Ariano, i pel modo 
com'è stata eseguita, sia per quello che chiama- 
no messa in scena, ha fatto furore, & grandis- 
sima sodisfazione del pubblico, stanco di vedere 
il nostro maggior teatro così barbaramente ne- 











ad empire 
montesi qui in Roma sono in minoranza. 





data 


na Iiggosi nella Gazsalla. Ferrarne 
del 30: 

Comincia una nuova piena di Po, annu 
ziata già da tre giorai da Pavia, dove ha ri 
giunto il colmo questa nolte alle 12 pomeridi 
ne, seziando metri f. 67 sovra il segno di guar- 
dia dell idrometro della Becca. 

Nella nostra Provincia, alle 8 antimeridiane 
d'oggi, il detto fiume marcava metri 0.414 sopra 
la guardia di Pontelagoscuro, crescendo due cep- 
timetri l'ora. Si è già ordinata l'attivazione del 
servizio di guardia. 

Alle ore 7 antim. il Panaro segnava metri 
4.15 sotto lo zero della Bora, con incrementi 
due centimetri 



























ora 

asi metri 2. 66 sotto la massima del 
6 pom. d'ieri era già cresciuta di | 
quattro centituetri. 


Loggesi nel Corriere di Milano in data del 
30 corrente : 


Ed eccoci ancora alla brutta cronaca delle | ti 


inondazioni. A Malnoè, distante circa cinque chi- 
lometri dalla nostra città, il Lambro ha strari- | 
di abbattere uu mulo. Oggi, 

I luogo, per gli opportu- | 
del Gealo chile. (ii si è 








ni lavori, il perso 
recato anche il questore, cav. Cossa. 





Itristanti no I 
due Comuni di Verrua e Sic rio sono di nuo- 
vo inondati, e l'acqua continua a crescere con 
grave pericolo delle abitazioni. 

Timori gravi si hanno pure a Mantova ed a 
Casalmaggiore a causi del rapido elevarsi del li- 
vello del Po. 






Il Journal de Rome scrive in data del 29: 

1 ministri assenti saranno tutti di ritorno a 
Roma domani, per assistere al Consiglio di mi- 
nistri che avrà luogo domani, soito la Presiden- 
za del Re. 

E più oltre: 

Noi abbiamo riprodotto dalla Gazzetta di 
Spener, il racc into di un incidente che sarebbe 
avvenuto a Stoccolma a proposito della decora- 
zione conferita al colonnello marchese di Ba- 
gnasco, che si era poriato in missione straordi- 
naria presso il nuovo Re di Svezia. 

Daile informazioni di buona fonte, ci auto- 
rizzano a dire che il racconto del foglio germa- 
nico noa hi il più piccolo fondamento. 











Oggi 
di ritorno 


da Napoli. 
E più oltre: 
Il Ministero della guerra ha già fissato un 


muovo turno di esami 


r la promozione dei 
luogotenenti delle armi toi Hi 
ita: 


linea al grado di ca- 
no. 

| chiamati all'esame per ordine di anzia- 
nità saranno circa ottanta; gli esami avranno 


luogo ia Parma e incomincieranno, salve nuove 
decisioni, coi primi giorni del febbraio prossimo. 


Leggesi nell' Opinione del 28: 
È ai lo oggi, 28, a Roma 
gio presso S. M. il Re 














il nuovo mi 
d'italia, sig. 









Siamo aperte col- 
Vloghliera e la Praocia_a fine di ripristinare 
il passaggi corri ze in > 
Ti passato. io la Francia, sono condotte è buon 
fine. ll corriere ripiglierà la sua antica via, e, 
mediate la Galleria del Cei, si avranno È 
e le lettere d'Inghilterra e 
pie ro 
servizio che si fa adesso. 


Leggesi nell' Economista d'Italia in data 
‘Si è lenuta nei giorni scorsi a Venezia una 





| tudine dell'Austria nel 4870 dura 





L' Opinione scrive : 


na e da fanno sapere che la controversia 
suscitata dal Duca di Gramont rispetto all' atti- 
luttavia. 

Non crediamo che ci guadagni il Duca di 
Gramont, nè la causa ch'ei crede di servire. 
Qualunque fossero le fatte e le spe 

peepite , la rapidità e importanza delle 
i Germania avrebbero tolto all’Au- 
ogni mezzo di aiutar la Francia. 

Del resto, a Berlino si era a 
cosa, e sarebbe troppo credulo chi 
che le dispute d'oggi tra il Duca di Gramont e 
il coate di Beust potessero addurre qualebe ina- 
spettala rivelazione. 


lege nella Patrie: 

Pa terpellanza che sarebba mossa 
al Governo a propesito delle cause che hanno 
provocata la dimissione del siguor di Bourgoing. 


Il Fanfulla ba il seguente dispaccio : 
i 29. — La notizia della malattia di 


























cei 
degne di fe- 
de giunte ieri da Berlino, devesi attendere la ces- 
sazione d'ogni rapporto della Germania col Va- 
ticano. L' Imperatore Guglielmo ha replicate lun- 
ghe conferenze con Bismarck, del cui contenuto 
Viene giornalmente informato per mezzo di cor- 

ipe ereditario che trovasi a Wies- 











Vienna 30. — la molte scuole dirette dai 
Gesuiti sono, per ordine del Governo , operate 
perquisizioni. 

Berlino 29. — Il testo latino dell’allocu- 





jnziano che Stumm, incaricato d' affari della 











‘mania presso la Santa Sede, è partito sta- 
mene. Creleni che ora non sarà rimpiazzati 
tene 30. — Di da della Fra 










dell’ Italia soltanto la Russia fra tuite le 

Potenze off«rse ficora d'intervenire nell 
del Laurion, raccomandando alla Grecia mo 
rai 





le- 


zione. 

Pietroburgo 30. — Il bollettino di ieri mat- 
tina dice che il Granduca ereditario passò la 
notte tranquillamente, dormi cirque cre, la feb- 
bre non è nè diminuita, nè aumentata, lo stato 
delle forze è sodisfacente. 


Bertino 30. — Austriache 204 —; Lombar- 
de 112 —; — Azioni 201 414; Italiano 64 58, 
Ferma. Calma. 







che il Papa in 
d'anno si 





caricato d'affari di Germania, ch' ebbe ordine di 
partecipare a quel ricevimento, riceverà contror- 
dina. 

Colonia 30. — Un telegramma della Gas 
setta di Colmiu annurzia che Stumm 
gedo illimitato, dietro ordine di 
0. — P.estito (1872) 86 85; Fran- 













7 65; Lomb. 425; 
Romane 120; Obbligazioni 180 
id, 208 Cambio Ita- 





Banca naz. 966; Nap. 
i Austr. 70 90; 





Cambio Londra 108 80; 
‘aliano 56 50. 
Londra 3). — Inglese DI 78; Italiano 66 
8]8; Turco 54 5,8; Spagnuolo 28 3,4. 
<' Pietroburgo 50. — ll Bollettino dice che il 
jo dormi stanotte sei ore; le 
, lo stato generale è s.di 










Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
* Roma 31. — Stamane il Re ha ricevuto i 
muovi ministri dei Bel.io e dell' Olanda, che gli 
presentarono le credenziali. Più tardi S. M. ri- 
cevette il Corpo diplomatico, che gli presentò le 
felicitazioni pel nuovo anno, Quindi il Corpo di- 
plomatico passò a visitare il Principe di Pie- 

















Gazzetta della Germania 
indifferenza dei giornali 
di Gramont ; sog- 
ro d'Austria, era 
in diritto di far froute contro la Germania se 
credeva che gl'interessi dell'Austria lo richie- 
dessero. 

Ecanvi pure aleuoi vomini di Stato in Prus- 
sia che nutrivano verso |’ Austria altri sentimen- 
ti che quelli di benevolenza e di amiczia che 
esistono altualmeate. Queste recriminazioni han- 
no soltanto ua valore s'orico, ora che gl’ inte- 
ressi prescrivono un accord» cordiale e durevole 
fra i due Imperi. 

igi 30. — La Liberté dice che Courcel- 
les partì per Roma colla missione di dichiarare 
al Papa 1 
» che pui 
tica verso il Papa e l'Italia. La nomina di 
les ad ambasciatore dal successo 
della missiooe. L' Union dice che Antonelli rio 





circa la rivela: 





prussia! 
ponga, he Beust, come mici 








































gazione a vapore fra Ancona, Zara, Fiume e Ve- 
nezia. Si spera di raggiungere |’ intento 
sussidii concessi dalle città 










I di che ci sono giunti oggi da Vien- 




















Discaco] FELEGRAFICI DELL'AGENZIA STAFANI. 





gonsa Di minano = del 30 die. dei DI die. 
Rendita a 100 1% 
or mas na 
| Londo mes 
Parigi sio 62 
Froetito usaucasi 78 50 
| ossia is - 
Aaica = > su su 
ne ester È 
Besca use. ill (oceinale) 9700 
Azioni fortorie msridivunti 47 50 


Obbligo o» » 





Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


ASTA RIE SES PILOT IPF AL 


Sacro e dolce dovere è la gratitudine, pri- 
mo sospiro dell'uomo allorchè fu consa) 
di sè a sè medesimo e conobbe la fonte onde 
gli provenne la esistenza e la vita. Di qua surse 
imperioso nell'uomo il bisogno di manifestarsi 
riconoscente non pure sl beneficio largito a lui 
dall'autore de' suoi giorni, sì ancora a quegli 
stromenti e mezzi onde suol valersi la Provvi- 
denza divina, or a ripararne le forze smarrite , 
or a ridonargli le tante volle insperata salute. 
Luela Miani, giovane veatenne, operaia 
solerte, diligentissima nella officina di chi pub- 
blica questi cenni, repentinamente rimssta era 
per gotta serena affatio priva della vista, che go- 
deva sempre lucida” e ferma: e intanto dalla 
inopinata sciagura traevasi nella distretta e nel 
desolamento un' amata famigli, cui la operosa 
figliuola sosteneva con le proprie fatiche. ll giu- 
sto affetto dimostrato sempre dal sottoscritto alla 
iovane per le squisite doti che ne adornano 
imo, ingagliardì cotsnto in lui, da non voler 
intentata alcuna via, per ridonar incolu- 
Iva a' suoi cari la sventurata. Consultati 
perciò variì professori dell’arte salutare, non se 
ne otteneva parola di conforto : che anzi il so- 
pravsenuto malore pareva doversi riputare in- 
sanabile al tutto. Però non doveva esser così, 
per somma grazia del Cielo: che e' era pur chi 
avrebbe giudicato altrimenti , e sin dalle pri 
avrebbe diradata la nube della mestizia nella in- 
ferma e in coloro che ne apprezzavano l' opera 
grandemente. ll dottore Francesco eri 
so'levò di tratto gli abbattuti spiriti con un 
raggio di lieta speranza, e sì diè a tutt vomo 

arovare non vana la’ sua franca parola. Chi 
ma. idir saprebbe per minuto gli studii, le cure 
pazienti cd assidue ch'egli spese per venir a 
capo del magnanimo intento? Chi massimamen- 
te ti darebbe a credere che, sendo la infelice 
donzella sprovveduta di mezzi non solo a rimu- 
nerare le frequenti visite dell' esimio dottore, 
ma sì pur anco a procacciarsi i rimedii sugge- 
riti da lui, egli ad ogni anche debito compenso 
rinunciase, © per giunta del suo proprio per la 
necessaria applicazione dei farmachi la sovvenis- 
se? Pur di cotal generosità senza esempio diede 
prova costante e solenne il Gosettt il quale, 
Tie wassdo mai meno a sè stesso per lnego 
andare di tempo, tanto fece, che di più far non 
avrebbe potuto chi aspettato si fosse dalle pro- 
prie cure la più lauta ricompensa. Oh! la’ ri- 
compensa vagheggiata unicamente dal gran cuo- 
re del Gosetti ra la guarigione della giovine 
affitta: e questa ricompensa egli ottenne, e di 
questa ei può menar vanto perche incorrotta e 
scevra onninamente da qualunque prestigio di 
umano interesse. 

Lo scrivente pertanto non sa nè saprà mai 
tacere le lodi meritate dal benefico Dottore, lodi 
alle quali fanno eco giuliva, con la famiglia del 
la giovane ricuperata , quanti apprezzano l' 8s- 
sennsto coraggio nella difficoltà delle im 
lodi che il sottoscritto si onora e gloria di ac 
coppiare x questa pubblica manifestazione di a- 
nimo grato e riconoscente. 

Venezia, 34 dicembre 1872. 

1340 Piemo Giove. 



















































CREDITO MILANESE 
Via del Giardino, N. 12. 

1 signori Azionisti del Credito milanese sono 
avvertiti che a partire dal 1° gennaio 1873 è pa- 
gabile la cedola.N. fl in lire 3, 78 rappresen. 
tool l'interno del 5%, annuo per l' esercizio 

In Milano, presso la Cassa della Società ; 

in Genona," —» —. Banca di Genora. 

Il direttore 
1. MEYER. 


Istituto Cestari. 
Sabato p. v., alle ore 7 di sera, cominciano 
le lezioni quotidiane di lingua francese e tedesca, 
insegnata da valenti e pratici professori. 41333 














rale, 

















Il dott. A. Mi levo del sl= 
Winderling di Milano, ha l'onore 
vvertiré che il suo Gabinetto dentistico sito 
in Venezia, in fondo alla Calle degli Avvocati 
(s Angelo ), N. 3902, è aperto tutti i giorni dalle 
alle 4. 4334. 








r———6 6 
GIUSEPPE SALVADORI 


OROLOGIAJO. 
(Vedi l’ avviso nella quarta pagina). 





BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000 








SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo 


Norme per le sioni ordinarie 
a partire dal 16 dicembre. 


La Banea Veneta riceve versamenti in 





| do 
solite 












bile a 3 #2 
La Banca 


bili con 7 giorai di 


Alle stesse condi 





mio. 








Per le antici 





S' inca 
fetti cami 








tanto 





stessa 


Maurizio, Fondamenta 





consegnata a ciascuno 


Azioni nominative. 


tenzione dei signori 


« Sono soggette 


* della Società. » 


diritto di voto 
zionisti aventi Azioni 








gennaio p. 


cietà da otto giorni 
Venezia, B 


modalità pei rimborsi. 
Sulle somme vincolate per di 





La mancanza d'avviso al 
considerata pei Conti Correnti in oro co- 
me una rinnovazione del vineolo. 

ioni d'interessi £ rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispar= 


uticipazioni sopra 
© valori delle Stato 0 da esso diretta= 
e 100 d' interesse 
oltre alla tassa governa 


gut 
uopo di discutere e deliberare sugli 
damepti proporti dalla Com 





copia delle te della Comi 

= l-ifscuno all'atto dell deposito delle 
Azioni ed in qualunque momento nelle ore d'uf- 
ficio, dietro semplice domanda a quelli aventi 





« tiva le deliberazioni concernenti le vari 
« dello Statuto, la emissione di nuove Azioni 
la proroga del termine prefisso alla durata 


Si ricorda da ultimo che, 
quell’ Assemblea, i 

portatore, dovranno de- 
itarle non più tardi delle 6 pom. del giorno 
, trascorso il qual termine, non 
verranno accettati ulteriori depositi di Azioni, e 
quelli che posseggono Azioni nominative dovran- 
no risultare iscritti come tali nei libri della So- 


ima. 
alcembre 1872. 
I Direttori 


A. MatcoLm 

L. Rocca 

A. Rosapa 

A. BLumentHAL 


me vincolate saranno passate in conto disponi 
100. 

'eneta riceve versamenti in Coi 

to Corrente in oro a 4 per 

somme vincolate per 45 giorni © più, rimborsa- 


‘eavviso. 








La Banca Veneta sconta cambiali sull'Italia 
di due firme almeno, 

1 5 112 per 100 fino alla scadenza di 
tre mesi 
a 6 per 100 fino alla scadenza di sei 





di 4 20 per 400. 


zioni sopra altri valori 0 so- 
pra merci di facile realizzazione, il tasso d' in- 
teresse è del 6 1/2 per 400. 
Apre conti correnti garantiti. 
Acquista e vende effetti cambi 
ica per conto terzo 
i e coupons in Ital 
e delia trasmissione ed esecuzione di ordini alle 
principali Borse italiane ed estere. 
Fa gratis il servizio di Cassa ai corren- 
tisti 


* Rilascia lettere di credito ed apre crediti do- 
per l'Italia che per l'Estero 

compresa l’ India, la Cioa ed il 
‘Venezia, 15 dicembre 1872. 
IL Direttore E. Rav 


PE E 


COMPAGNIA DI COMMERCIO. 


AVVISO. 
La Commissione elett 
nerale 6 maggio decorso per lo studio 
Statuto sociale, ha rassegnato i suo operato al 
Direzione di questa Compagnia. La Direzione 
ciò convoca gli azionisti ad un' Asem 
blea generale straordinaria che avrà luogo 
giorno 43 gennaio p. v. 
ne, nel locale della Compagnia, situato a Son 

N. 2682, 

li emen- 
ione surriferita. 











lappone. 








nell’ Assemblea 





Corner- ri, 









isti all'art. 27 dell’ 


all’ approvazi 








esercitare 





ll gerente 


O. Metivier. 











me |-28: 
100 sulle | sintr. 


scadenza sarà 


ia ed all' Estero 


ore 11 antimeridia- 


one governa- 
rioni 


per 100 cole] GAZZETTIN® 





lo 











La Direzione si pregia di richiamare lat 


è 


sistente Statuto sociale, che deve regolare le deli- 
erazioni della presente Assemblea, e ch' è del 
te tenore: « Qualunque tento 


« presentino più della metà del capitale s0- 
ciale. 


il 


ignori A- 








TUTTI 


che scadono al 1.° gennaio 1873 saranno 


40 6 41 genn 





presso tutti gl’ inc: 


triti, a 
sr 


chi, mal 


Cura N. 58,911. 


; mi 
un nuova vita come 

Il mio ito, ci 
ritornato 








Conte corrente disponibile corrisponden- 


accettati, come contanti, alla sott 
delle 4000 Azioni della Società di Monte 
Mario che avrà luogo nei giorni 7, 8, 9, 
io alla Banca di Credito Ro- 
mano in Roma e nelle altre città d' Italia 

ti a ricevere le sot- 
toserizioni alle suddette Azioni 4336 





Perfetta salute 
n tutti senza medicine, m de 
Niziona Rene Arabica Barry Du 

Londra. 

33) Niuna malattia resiste alla dolce Revalem- 
ta Arabiea Du Barry di Londra, la quale guarisce 
senza medicine nè purghe nè spese le dispepsie, ga- 
dità, pituita, nausee co- 
stipazioni È tutti i disòrdi- 
ni del petto, della gola, del fiato, della voce, dei broo- 

le alla vescica, ‘al fegato alle reni, agl'intestini, 
cervello e del sangue. N. 72,000 cure, com- 


mucosa, 
presevi quelle di molti di Pluskow, 
madama la marchesa di Brehan, 


I CUPONI 











ante 





,, vomiti, 
etisia. 


du 
È 





ici, del 





e mi ani 
‘ella delia gioventù. 












lt anni fu nullo, 
ione e contrazi 


rizione 





energia restituite 


Barr (Bas-Rhin) 4 giugno 1861 
Signore — La Recalenta ha agito sopra di me in 
‘meraviglioso ; mi ritornano le forzi 


ima 


mi 
io 













MERCANTILE. 
Venezia 31 dicembre. 
Ja Barletta, lo #couner ital. 









Albin e Barriera. 
‘Realta da 7 76:50, Da 80 (e doro è L 
30. Fiorini austr. d'argento a L. 3:73, Banconote 
da La DT SET e fl 
BOLLETTINO UPPICHALE 
passa Ronsa DI vanntia 
di giorno BI dicembre 
camsi 





sat. g:é. luglio 
fa corr. 
di 








» 0» anstroitilimme 
Oubl. Strade ferrato V.B. 
» » Sarde 
VALUTE 








27 (sera). 
Caffé, furuoo venduti succhi 900 Rio a fr, 404. 
Prumeot ioni ett, 50,400. 
8800. 
Mercato calmo; senza vari 


no, it 
Furono venduti ett. 


azioni 
Azoff del peso 128 a 193 a fr 39:30; Marianopoli 
del peso 438 a 433 a fr. 40. 


Parine otto marche rie 13; pei primi quale 
tro mesi a fr, 74; per marso e aprile a fr. 70:78. 
Mercato calmo. 


Londra 21. 
sla colsa scell. 40; di lino 34 scell., tutti dinpo- 
Mavre 21 (sera). 


delle 1800. 
fr. 419; pei mesi seguenti a 


Quotasi : io a fr, 98; 
da fr, 98:75 a 


a fr 96. 
.. . Liverpool 27 
chip aa e 
plana 1056 


"statve e, 09; Bobla a con: 
Cap. a fr. 67:50, a consegna 


sa 
Ft È 


suc. pepe, 5 co 
tè, 3 col. frati, 1 col. tappeti og ti diversi, 68 
. edriosità emesi, 479 col. 6 pac. merci e campioni di 
Brindisi , 900 col. fichi por chi spett 


la. 
pielego ital. 5. Giuseppe, di tono. 
ca e a te 38 dt 










Tr 
Giunte, co 3008 


Da Cagliari, brig, ital. Maria Lodovica, di tonn. 4 
capi Coni 6. co 800 siaia circa grano ala ri 

i. reggio, ® fusti vino com. race. sd 

Da Hanmar/st, patito îl 3 novembre 

ne Anne, di tonn. 98, D., con 5100 vu 
calà, raco. all'ord. 

Da Tromsse, 
Dorothea, di tono 
baccalà, racc, ad 

Da' Ha 


H 
se Rdoardo 
5400 vent 

Da #r 






‘cap. Daisen 
froed novembre , scooner danese 
De, Mortensem M., con 5930 vaag 


ito il 9 novembre, scooner dane- 
ton. 408, capit. Hansen M., con 
baccalé, racc. ad ni 


Ù 
rindisi, 800007 ital. Angelo Raffaele, di tonn. 00, 
on 880 col. fichi, rac ntaleo. 
i tono. 840, 


ia, occando altri porti ed Ancona, 
ital. Messina , di tonn. 468, cop. Meiraldi L. 


VE pirosca= 
col. olio, 147 col. vino, 47 col 
3 col. frutti, 4 


" con 290 & 


= 2 Spedi 
Pet Trieste, pielego ital. T;ovalore, di tono, 23 
4 


ion. 
dot, sodi 


fo austr. Barone Burger, di toon, 
80 eci, sommucco 8 col. fr. 
23 col. pelli, 5 max, 


0 sec. forina gialla, 
pelli, 4 co! nero fi ag 

ta, 8 col. bottiglie vuo- 
6a altre merci div, 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 30 dicembre. 


dallin 
È Buropa. 
Quatresaye de S.t 


dall'America, » 
Courty S., - 
cia, cun moglie, tutti pose. 


0. C., 
jeorge , ambi della Fran- 





Fortenze per Udine: ore 6.14 ant; — ore 40.0 


Ò ‘— ‘ore 4.508 pom. y diretto. 
s vento; — ore È. di anti 
oro 
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—__—@É= © 
nat, per metà dei; — cre 13 merid; — ore 8 port, REFETTURA DI VENEZI Tabella delle Mereuriali N. 50. + 
7 2° oco 9.34 po = 
nice zenit Prezzi medii degli infradeseritti prodotti agrarii venduti dal 9 al 14 dicembre a 
TRNPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 187% nel seguenti principali mercati della Provincia di Fenezin. ] 
Venezia, 4.° gennaio, ore 12, m. 3, s. 58, 1. N > 
N *d 


i 
2 gennaio, ore 12, m. 4, s. 26, 3. = | 
Ì PREPARATE NELLA FARMACIA d 


e nel più volte premiato Laboratorio chimico GALVA! 



































OSSERVAZIONI MIFROROLOGICNE 
lotto al Seminario Patriareale | 
vo di 103 80.449 ropra il livello meio dol mart 





Prezzo 


DENOMINAZIONE i 











0 della 
misura decimale 


dei generi venduti sul mercato 





DAL PROPRIETARIO 


Giuli cane JE RAFEBBÌ GIROLAMO DIAN 


Qualità del peso 





Morometro è 0° in man 
CAMPO SAN STEFANO, VENEZIA. 


‘termometro contigrado | 
. . 12 30] 10.70 | 
izion: al 
I, Esposizione Region 


ti 
gs | 806 
300 | 920 

BN E'un Bs 


Nord. . 





le 
‘mostra campione 
























Stato dal cielo Semiser. | Coperto 

Aequa - GAL - 

Msono in radi CLI 0,8 soi Industria Nazi 

Motto ro Da per 5 azione pronta, sicura e ee 
—_ > "- ° Depositarii: Reggio di Emi- 

Della 6 ant, doi 30 dicembre alle 6 ant del BI Lal ssd 3 \crona, farmacia 
Temperatura men # 1 pas Millo: 
METIN DI FERRO 


Ntà della tone = pi 
Fas. N. L. ore 7, m. 49 antim. 





Patate (ai quinte Jei rimedi più efticaci della 


(Castagne * i 
io come Pim qualità 
Vino comune | seconda id 



















ne del bromo col ferro si è giunti ad ottenere 
V alesso tempo a ricostituire la crasi del sangue. 






Infatti per mezzo di questa 
vale a dire u tog] isturbi 





SPETTACOLI. 


































Martedì 31 dicembre. ( diva 
[Oto d'oliva Prima quali ide 
amaro aroLto. — Riposo. ( seconda i piamo per espe tornio portano alla lunga una cattiva com ini 
ere preziosa I vetrbi MOrNOn o morbose dell mere a altra specie ciali < 

; reziosa Ere di ferro nelle forme morbose dell'una e te . 

tigre nosso. — Drsmmnlia empgte i Dee Legname comtustitite | 010 pico que "otentemente nell' Epilessia, nell'Isterie sta na 
RETTE Re ea I: PRE : {dolce = Ipocondria, nella Iperestesia, Ù le, nel Cardiopalmo o palpitazione di ha pr 
Patblgazee ” a stesia, Della Ceralite Nevrosi vaglie. Esso giova pure nella Clorosi, nella collo 
= Dismenorrea e nell' Amenorrea, purché i dalla prima, nella Anen ‘genere in tute quei Ciel 





quarno mauiaran, — Compagnia oquestre di E. Guil- 
lastici. 


leume. — All» cre 8. 

TRATRO MECCANICO IN CALLE LUNCA A 9, MotsÌ. — 
Ttratizpimento con le Marionott+, diretto da @, De-0o'. — 
Sior Tonin Bonagrazia, Cou ballo. — Allo ore 7. 


pe / <.<.» 





no dalla mancanza assolu 
elaborate con metodo sp 
‘sia per la inalterabilita della sua cor 







terazioni 

ll protobromuro di ferro in pillole chimi 
preferenza su qualunque altro preparato di tal gene 
Berche non arreca disgusto alcuno nel pi 


Me non arreca Geco Acero di ital, L. 2135 ogui cento pillole, e di ital, L. 1:50 


ogni cinquanta. 


le dell autore, merita la 
binazione, sia 
















as|sa 




































INSERZIONI A PAGAMENTO. FEE ni PREMIATO CIOCCOLATTE LICHENSTENICO. 
ci pecora — Questo Cioccolalte combinato perfettamente alla gelatina che si ricava dall Uelea Islandicus, © che il Pap 
rincipio attivo di questo, dall'epoca della s ‘mantenne sempre accreditatissimo per cos ‘Gooeli 





per quegli individui in cui il sistema digerente gp 


montone "i 
tere le irritazioni degli organi polmonari , € coi 


mr | 


8355 































































AVVISI DIVERSI. Mi di tone 

rsa ti ds n pnt Pere dt co Sr, og © Sult: En — Te TE 

L GORRIERE VENETO |meeoeneeeennn n RT ii AR TOR, Pat tot i, tto 
puera QUOTIDIANO — Padere |, Caitlin dl queto, conte. OE PIO GAPSLI SIAICH: | NUOVE PREPARAZIONI IGIEMCHE DELLA BOCCA PREMIATE. cari 


In base alla delibera di questo Consiglio, 22 ot- 
tobre up. superiormente approvata, colla quale ven- 
ne stabilita una nuova pianta di personale addetto alla 
Segretaria municipale 

AVVISA 


Essere, per tutto gennaio 1873, aperto il concor- 
s0 al di Segretario comunale per questo Ufi- 
Ho collo stipendio annuo di L. 1600 pagabile postici- 

tamente in rate mensili, € coll’obbligo in esso di 


urinoesra 
tintura per ceselioni 
an dest, Si bot 


qui color 
siefo per la 
aura è 





O ALL’ACIDO FENICO RE 


pedisce lo sviluj degli esseri parassiti e per 
Pel fila bottiglia. 


MASTICE ALL’ ACIDO FENICO Rara deal etere 


Viene anche usato come energico emostatico nelle esterne emorragie. — Prezzo cent. 76 alla 





ANNO SECONDO 


Col 1° gennaio 1873, il Cerriere Veneto entra nell 
secondo sono della Sua esistenza. 

L'Amminisirazione può affermare che tutte le ne 
messo fatte allorchè questo giornale venne alla luce 
furono mantesute, non sol, ma oltrepasaste, e il fa 














































e afamente 
voro, del pubblico 10 mein conumuerà ad avere | DrOCurarsi lo seritre quante, vene si rendesse ne- 
quotidianamente un afticolo di fondo ; ed una corri- | se*tirte: pagnasato del Proprio p a.che_ dova De bottiglia. paione 

ca — - | di pieno aggradimento deli' ‘autori D veri v 
spondenza dall CAPUA Siro pure come per lo Pio ara tetto posto dovrarmo corredare le OPPIATO ttt © menor i denti. — Prezzo centesimi 90 il va- veri 9 
poasato, 'tarloggi da parecchie citta italiane, da tutte | loro ‘domande dei seguenti documenti, muniti del setto. rif 
fe cia e da motti paesi del Veneto. Una rivista quo- bollo regolare | N88. — | sigg. farmacisti, Garofoletti a Milano e Cornello a Padova, sono depositarii di, tutti se 

1. Fede di nascita ; ti articoli, 1329 la Fi 
È 


tidiana della Stampa Veneta, articoli e notizie sulle 
questioni 0 sui fatti più importanti che interessano la 
fostra Regione, completano questa rubrica a cui la 
Redazione rivolge le sue cure speciali. 


2. Patente d' idoneltà rilasciata da una delle Pre- 
fetture del Regno 
3. Certificato dei sérvigi prestati. 


$ Certificato di sana costituzione fisica ; | DENTI SANI 













e _TT———— il Papa 
nomin 


AVVISO DAPORTANTE di oggi ia pui una sole malmmto di cotture card dasiasia pur la Zere” il sig 





































































Essa prega ‘anzi tutti | Municipi ed i cittadini di 
ciascun Gomune del Veneto a volerle rimettere co- 5. Certificati di penalità rilasciati dalle rispettive 
autorità giudiziarie ; sonservare sani i denti e le gengive | ‘#4. Mediante Gn proveso biuvottata mame per x saro la fariaa Roma, 
munlcazioni € notizie che verranno inserite gratuita» det si Ei dosomanii che i o egtuvo alito della bocca non vi è ‘a'Alcaapato ta roseo, mostre quallo contoeati la Aeval: - fa all 
in maggior rilievo i meriti e le lità ai 
Ala e a gi continuerà a fare large |" "it homina è di spettanza "e condgio, lic pra enzo alla fucina, ne inigliore scasiderebimento il vapose, 0, evi Sarà | 
‘accurato © recente. RI entrerà fa carica un mese dopo l'appro- rap r n ille dh alili'ia cgui cluna, toosa taner gusto del custaggio nol rispa:- | più fe 
; vazione della seguita nomina composta dal si go e deci por sorto lo 
de pie agermsazione di muori sovente, cla mostrò per | "22% ai" nicio municipale. di "Vienna. Ques Ea qgriari e porecne ehe uo tazu: li 60 seria, abbiazso eonforionato 1 Hara 
Moana e a migliorarsi man manò che il pubblico ‘Giacciano-Barrucchella, 21 dicembre 1872. RISCOTTI DI REVALENTA. 
favore va incoraggiandolo. Il Sindaco, pri qarcalitad la cosi + ricsioroti sensa burto, lette o mova, ciò | 
L. NALLI. "gti Disaztti ordine o il ragsido a eni sono soggetti somusi- 
L'Amministrazione può annunciare parecchi la- Gli Assessori, apc iano la ogal Lounpo ria tel quali, sia incuppandoli pol- 


































vori che verranno pubblicati in appendice nel corso | — Pietro Zergio. ‘in brevissimo tempo. = 
dell'anno. (ll romanzo / Perduti e gli Eletti è vicinis= Francesco Mirandola. 50 e fr. 4 per ogni bottiglia. î i di gravitana: landi tamei 
simo al suo termine). Alessandro Trevisani. è è e voralii la ia-upo di Grevilnone ieggiando per mere; meu 
"tre sono osdgrisecalt italiani e furono sordi Il Segretario, PIOMBATURE nodi Wi matie NIE dopo i’ nao di scatanme #0v- quale 
i depreccmmente per & Corriere Vo-| 12° _ pes DEL DOTT. 2.6. POPE, ZO O ope o pù ho e eo ano bee SE 
reparate per. licarle ai denti bucati 0 guasti dalla elite, or | 
‘Tre sono stranieri, ma appartengono a tre lelte- | n. 720 1339 tr egeedagi toa 3 alii ra inglese L €30 deli j* 








rature diverse (tedesca, francese e spagnuola ) e due 
dl essi vennero tradotti appositamente per 
{l nostro giornale. 

" romanzi orvigrireali dtaliami sono 


TEATRO LA F 
ea V 


AVVISO. n pi sE Anas ‘So pr Bo rà ar . ari SÉ #5 se 
Dai 3 geo p. AE da po presto la Cama | ner Ei, firm Po; (ar, De Most AGRO NOW PIU MEDICINE € ind 
evidei 
agg dal 


lsuafia di questo ‘Teatro. verranno | Lorigega. — Mira, Robertì. — adora. farm. Roberti, 




























CLARA della Sonate le residue Obbligazioni sociali di L. 250 
izzate le residue ni socia) Li le Ni , farm. Cornelio. — Roi A. Di 
ne soctalt di ognuna, emesse pol date 1 glio 107,1 tr Fr. Dalle Nogare, rm. Cameli: er". pero. } i A VUETI SENZA SPESE Lech 
: 5 {a deduzione tassa hezza ‘p. Pasoli, A. Frinzi. — Mantoca, farm. Car- 3 
0. ome Mobile sul relativi interesaì a,E. sob: dl Lacoe d'oro, Zanetti farm. MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIKNICA sto, € 
BACIO DI FRINE Dalla Direzione della Società propricaia dal ea. — Ceneda, Marchetti — Pordenone, RO, ; mon 
Teatro, nc Ldne, Giacomo Zandiciacomo , Filippuzzi e ì È f arola 
dell Venezia, 27 dicembre 1972. Lomessti farm. — Ferrara, . Camanri, — folerna, sa A l'gor 
dottor ANTONIO MoLinani. Il Direttore anziano, Stabilimento tecnico chimico di Baoaria. Palo nd 
5 GIOVANNI LAZZARI. A. Vecchi. — Brescia, farm. Gerardi. — Milano, Man- di dir 
Hi Segretario rag., | toni e C.- — Genora , farm. G. Bruzza, — Firenze, DU BARRY DI LONDRA 









DA PADOVA A PADOVA caio rag» | 2001 6 © meo Tate, rm. Serravallo. — 1038 


e viceversa 
VIAGGIO DI U. U. U. 


REL “zu GIUSEPPE SALVADORI 


| roma € Remelenta le ai conviene, polehà, grasle a Dio, 
srca mi Ra (atto rivivaro @ Mensole lt fl porisore 
Marcuse De Buamaw 





















LL VAFFUORO uni OROLOGIAIO EA 






del 
dott. ANTON MARIA BAREA 


UNA VENDETTA SOTTO FILIPPO Il 
racc,nto storico di V. JOLY 
ivaduzione dal francese 


pi Gustavo MarmanGUES 


STORIA D'UN UOMO 
dal suo scheletro (1) 
ROMANZO 
pi. D. MANUEL FARNANDEZ Y GONZALEZ 


GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 


GARANTITE UN ANNO A PREZZI FISSI. 
PREZZI. 


Til uotori, manermte di fraechazza al amsegio. Mace è para 

Lovanio psi fapaualii deboli + per le par 

formazio vogn mussoli € «ofousa di 
sarni ni pià sirozcati di lors. 

Beonossisna SU volte si ma prezzo ls aliri rimedice 
sutrisco maglio che la snrat, dunque deppia 
serrati. [i a.t0; 

Estratto di 79,000 guarigioni. | îr 17 #); 0 eli fr. 

Bra, SE loi brato 4878. LA AVANZO AL CIOCCOLATTE. 
rana par i l'appotito, la digortione e%m bsen sonto, forna 

Sr i i pari di Yo, dl imme mnpesine alimento e 
Ha, Hi tignori mafici non rolevavo più nito, nutritivo tre voltà più cho ls carne. 
jordan csì più ella ordin gio ( Undbriv ), 88 saaggio (308. 
igurimaeotare la 500 me 















colo verniciato nero . . . . 25 200 Cilindri d’argento senza garanzia . . 18 2? 





Dopo 59 sui di catiauto roanio di crgnedi9 p di ero» 


il Corriere Veneto, in ragione al suo fol alla 
forni dente ? 
del no otconi ua feleo rivelato, zia madea isovize | nl vrimellumo da farmi giuro la loto tuto l'intero 





quotidiana (compresi i 
SUA, foglio del Viliani “ Buon Li I =) Saelmento pei librai # 
si x donl'ora quasi sicilia. È Analpuenta pei ‘a quorti marioni, marsè di 
per gli ai f goes Sgr cia ee 
Prinos3) BascorI, Sivieso. 





nigi, 49 apsile 1968, 
Signore — in pegaiio « malettia. opatisa 

cita Ere cio 

sai. Bi rie 


i raeira EUGENIO BORNAND : COMP." 


Padova cio L1I2- L 6—- L3— 
Idem a 


all’ Uffic 
Henttemai ‘= . © ::* | Orologi da notte di tutta novità 





Cadice (ipegna), È gia 

















, eo noi 
bi agli intestini è ci Ls 








Cioè poco più di fee centesimi al Numero i modici, 

Meglio che illude: LA panoclati, cn, regali che a prezzi modici. 

vengono lati ‘con, Tefal ,cne | vp, l biglietti di garanzia che si rilasciano tanto delle vendite che delle riparazioni devono esere, Pre- da ta privare: acacia di latta qur (1 ins 
pei DO ao ibcotare Te tt | geotlt 3 bisogno per avere la riparazione gratulla. Nelle spedizioni è gralulta la spesa della cassa © fit = COLA Bize MIO IG IT 0. 
sociazioni per un ‘tempo tungo, co» | Seuaggio. Assortimento di veiri per orologi. 1162 vt ti tm sto cei 


Spedizione in la è biglietti della Ranta nazionale. 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Bu Barry e Com via 0; Forino. 
MTRRENON: Venendo IP, Pemel, Campo 5° Ralrrion. V, Buamaro ieene: Ole <A Pali Sar 


buona 
Faq ‘associato nel d'un anno riapare TATE SITI ZII 
DT nor o risparmia RITA le 3 - ‘ 
7 z 4 
ce "ii abbonamenti po all’ Uf FIR 



















L 
‘sono al più mite preszo DELLA 
seine queste fachitazioni vengono fatte allo scopo mei 
fico ri ngone fate allo scopo LI | einom AGERSA Compara: farm. ARobO Ci 8. Lora. — 16, gi 
can giornale risponda, al Mo bici Crt LEGAZIONE BRITANNICA | pria AE Com laut Leo Vari — atteso Data Oem. ce Gr e Gost 
'atile |E Susi — Padoa, Roberti; Zenriti; Piereti © Mauro, = Forcimene, Rovictio ; farmaciota Vasacabini. — 22° | 


f reraciste. 








Zeviso, &. Diego; 6. Oefagncii. — Treviso, Tonini 
Ferena. Prazonsco Faso; iéxicao Prina; reg 
n ia Mereto 

2) Portotato Laonar, dre 

















neto, diuniendo! | api ea pp FSE 
mim somme»: | NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 











(i) Questo inerente" appendici © cioè | _ Qoetto Nquido rigeneratore del Pet rendono In pocò agisce direttamente sui bulbi dei ‘ 
verrà pubblicato PET Li molti. gli dà a grado tale forza che riprendono in pocò tempo fi loro colore naturale; ne Impodizor an. — diirn, Barinseia Roberti, — Trento 
fra pochi gi ei zdula © promuove lo sviluppo, dandone ll vigore dells gioventù. Serre inolira ne impedisce am | — Svienie, Jasopo Serravalle, farm. — Sara, NL Androvia, fera. — Spa: 
ila a cid promuove lo sviluppo, dandone i or pesa recare l più picoo Iscomodo, i 
Tute tea uberileni prerogative lo sì raccomanda a quelle persone che o per malata o per cià a: 
Madama F vanzata, ache caro eccezionale vero, Borno dr O AU ire che svevo 
rendesse Rolore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore, che avevano RR sn 
di Londra, recentemente arrivata in vene; nella loro nalurale robustezza e vegetazione. 
mati di LOMAFO: fa tadosca © francese, denidera ì Prezzo: la bottiglia, Fr. 8:50. a to 
Gare lezioni di lingua inglese. deli Si dalla quddetta farmacia. Te domande Fi ted 3 
lezioni di lingua Merola dei Stagneri, Ramo del |, vEilia: ala tarmzcie vee pae azione accompagnate da vaga postale; 0 si trova fe della Gexretto, 


lio di Emi- 
nacia Le 


merita la 
pne, sla 


e cho è il 
er combuale 
ha digerente 


Î, — trat, 


MATE. 


1. 75 alla 
90 il va- 


sitarli di Lutti 
1329 


ui par la Zora» 
ti Ja Revgle » 


i sepcie, e, cs 
io adi Tapi 


tuo ; fauno ana 


SPESE 


peso di 414 di abit. 
3; doi. e dî 
si, 
TOLATTE. 
sonno, forma doi 
i imento aqui» 


pia dotaro 


Jatta per 42 tano 
n 1750. 








ANNO 1873 


Venerdì 3 gennaio 





JOGIAZIONI. 

Der Vesezia, It L 37 all'anno, 1850 
al semestre, 0.25 

Per le Provincie, I 

22.50 al semestre, | 


N L 6 è pei socii della GAZZETTA 


hL3 x 
Le associazioni si ricevono all’ Ufizio 
‘snt” Angelo, Cale Caotorta, N, 3565 
è di fuor. per Vetta affancando 
"Un digli separato vale €. 15; 
SERE Lara e di prova, ed i logli 
giudiziarie, cent. 35. 
Mezzo foglio cent. &. Anche le le 
di. reclamo devono essere affrancate 
gli articoli non pubblicati, non si re- 
Stituiscono ; si abbruciano. 
ogni pagamento deve farsi in Venezia. 








SECONDA EDIZIONE 


een. —_| 


VENEZIA 2 GENNAIO 





1 ricevimenti ufficiali del capo d'anno eb- 
bero luogo a Roma, e il comandante e gli ufti- 
ciali deli Orénoque souv rimasti a bordo di que- 

Civitavecchia. li sig. Thuers 









augurii nè al Re, 
nè al Papa, e inviò il sig. di Courcelles a Roma, 
quello stesso sig. di Courcelles che rappresentava 
la Francia a Gaeta nel 1849, e che  ricondusse 
il Papa da Gaeta a Roma. ll sig. di Courcelles 
accettò, ma sotto condizioni. Andò a Roma su- 
arrivò il 31 dicembre, per assicurare 

la politica del sig. Thiers non è mu- 
tata, e per chiedergli se la sua nomina era gra- 
dita. Il sig. di Courcelles aveva fatto questa do- 
manda per telegrafo al Cardinale Antonelli, e il 
Cardinale Antonelli aveva risposto naturalmente 
di sì, ma il sig. di Courcelles non ne fu sodi- 
sfatto, e prima di accettare la nomina di amba- 
sciatore volle fare un viaggio per sentire dalla 
viva voce del Papa stesso se era gradito. Con 
questi ‘precedenti il sig. di Courcelles vuole du- 
fare poco a Roma. Si vede che anche il sig. di 
Courcelles è della stoffa del sig. di Buurgolng € 
del sig. d' Harcourt. Sono ambasciatori, 1 quali 
paiono anzitutto persuasi che abbiano tutti 1 do- 
veri verso la persona del Papa, presso il quale 
sono accre iilati, e nessuno verso il Presidente 
della Repubblica, che li manda a rappresentare 


la Francia. 
me vi sono tutte le probabilità che il 
signor di Courcelies che la sua 


Papa assicuri 
nomina gli è gratissima, così è quasi certo che 

































“ 
mei 
difficoltà non incontrerà egli per traccia! 
tameate alle due Ambasciate il limite, 
uale non possano andare 

4441 polemica retrospettiva sollevata dal si- 
guor di Gramont colla sua lettera a proposito 
dell'attitudine dell’ Austria durante la gueri 








4870, ha destato una certa agitazione gi 
e a Vienna, ma ha lasciato perfettamente calmi 
€ indifferenti gli animi a Berlino. Sebbene appaia 
evidente che | Austria, dopo la dichiarazione di 
guerra, aveva tentato d' intendersi coli” Italia. per 
venire to della Francia, la qual cosa, del re- 
sto, era nota anche prima, i giornali di Berlino 
non hanno preso nota di ciò, per rivolgere una 
rola meno che amichevole alia Puteuza vicina. 
giornali ufficiosi di Berlino hanno tutti lari 
di dire : « Tutto ciò che il siguor di Gramont pre- 
tende rivelarci, noi lo sapevamo meglio di lui. » 
L'afliciosa Gassetta della Germania del Nord, 
constatando appunto questa attitudine di 
pa berlinese, dichiara ci 
Che un valore storico; che il sig. di Beust aveva 
il diritto di opporsi alla Germania, e di dor 
aiuto alla Francia, se credeva che ciò fosse nel- 
l' interesse dell' Austria ; che anche a Berlino, pri- 
ma della guerra, vi erano uomini di Stato, i quali 
rano verso l' Austria sentimenti ben diversi 
da quelli che nutrono adesso; che ora l'inte- 
resse dei due Imperi è di vivere in pace ed ami- 
cizia cordiale, © che tutte le lettere che il sig. 
di Gramont potesse scrivere, non distruggereb- 
bero questo interesse. Non si può con animo più 
tranquillo e sensato considerare una situazione 
ti 


ca. 

Un telegramma di Berlino ci annuncia che 
un ordine Reale ordina al sig. di Roon, decano 
dei ministri, di assumere la presidenza del Ga- 
binelto prussiano. 

Notizie di Cuba recano, che |’ insurrezione 
ha preso nuovo vigore. Gi' insorti in due attac- 
chi furono vittoriosi. Si parla di complotti per 
uo sollevamento militare. Queste voci furono 
confermate anche dal sig. Zorrilla in una riu- 
nione di progressisti ; ma egli aggiuuse però che, 
se anche il sollevamento avesse luogo, la Spa- 
gna non avrebbe a temere nulla per la sua iute- 
grità. Il sig. Zorrilla è molto sicuro, ma è sicu- 
ressa affettata 0 sincera ? 
































iamo nel Times del 25: 

tie icitato molta curiosità la così detta 
crisi ministeriale in Germania, vale a dire, l'io- 
tenzione manifestata dal principe di Bismarck di 
dimettersi dalla presidenza del Gabinetto prus- 
siano. I reazionarii avevano concepito vaghe spe- 
ranze e già si scambiavano sommesse congratu- 
lazioni. Gli anti partiti io tutta gi Cona 












e che in ruenza l'odiano, già cominciava» 
no a sperare. Essi a ito che le sue 
n P vessero una buona 


cooeriato fe na mondo migliore, poichè si 











Fog 


temeva la sua pericolosa vigilanza ed attività 
finchè rimaneva sulla scena politica. Ma, non 
avvenendo questo, la miglior cosa era ch' egli si 
dimettesse od almeno venisse confinato in una 
sfera definita e limitata, nella quate riuscisse 
innocuo. 

É crudele dover dissipare queste nze, 
ma la verità, per quanto possiamo giudicare, è, 
che il principe Bismarck non intende, e non ha 
mai iuteso, rinunziare alla sua influenza sugli 
affari della Germauia e prussiani , tanto all’in- 
terno, quanto all' estero. Noi non crediamo nep- 
pure che all'Imperatore sia venuto mai il peo- 
siero di accordare ad un partito o ad un uomo 
una preferenza su di lui in modo da privare 
l'impero od il Regao de’ suoi servizi. 

i può essere una diflicoltà costituzionale , 
au è che chiamasi una crisi costituzionale ; 
ma il principe di Bismarck la seppe, col suo 
accorgimento, prevedere e provocare, e_ poteva 
essere certo che ne riuscirebbe vittorioso. A 
meno che non sopraggiungano avvenimenti im- 
preveduti, l' autorità del Cancelliere è più con- 
solidata che pe pa 

L'origine delle difficoltà ti sarà 
conosciuto dal nostri lettori. Nel init 
complicata che le guerre del 1866 e del 4870 
diedero alla Germania, Bismarck venne chia- 
mato ad occupare il supremo ufficio nell’ Impero 
e nel Regao che ne forma la parte maggiore, 
più forte e più vital + Meutre il. principe 
di Bismar.k era quindi occupato a dirigere la 
politica più importante dell'Impero, egli doveva 
pure disimpeguare le funzioni di presidente del 
Ministero prussiano. Questo posto ha difticoltà 
particolari, € presenta, per quanto possiamo 
dicare, pote attrattive per un vomo giunto al 
grado elevato del priacipe. Il presidente del Mi- 
ttistero ha responsabilità senza avere la piena 
autorità che gli spetterebbe secondo il sistema 
costituzionale d'laghilterra, ovvero di paesi più 
parlamentari. la lughilterra, al giorno d'oggi, 
il primo minisiro è l'amministrazione; egli è 
ascoltato dal Sovrano; egli sceglie coloro che 
desono servirlo; egli è responsabile per tutto 
ciò che si fa, ed io conseguenza deve conliuua- 
mente intervenire onde rivedere e modificare gli 
li de' suoi colleghi. Nel Consiglio di Gabinetto 
ascolta il loro parere, ma se egli la pensa di- 
versamente, ha modo di far. prevalere la sua 
0 Come disse uno degli uomini di Stato 
più sperimentati del nostro secolo: « Se il pri 
mo miuistro ed i suoi colleghi non vanno d'ac- 
cordo, questi si dimettono, egli rimane. » 

o sempre così in Inghilterra, e 
sino all’epoca di Giorgio III la subordinazione 
dei segretarii di Stato e degli ultri ministri ver- 
so l'autorità del presidente noo era completa» 
mente riconosciuta, e certo non dal Re stesso. 
Tanto è vero che lord Éldon spesso sì mostrava 
ricalcitrante, ed iusisieva per recarsi dal suo 
vecchio o dal suo giovane padrone, com’ egli il 
chiamava, senza comunicare col capo del Go- 
verno, Questo è il sistema che ora prevale a 
Berlino. Tut ministri sono in teoria ed i 
































































ordini e 
riguardo 
capo nominale. Naturalmente v' è una certa re- 
gola per il mondo. I ministri non lavano i loro 

nai sudici alla vista dell'Assemblea. Ma si sa 
Feaissimo che un muinsiro[ poò_comervere il 

lere pur nonostante di una seria divergenza 
fra le sue opinioni e quelle del presidente del 
Consiglio. Questo è stato il caso nel Gabinetto 


Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrati 


Sulla dimissione del sig. di Bourgoing, leg- 
giamo nell’ Evenement : ca nista 
losomma il sig. di Bourgoing, la cui dimis. 
sione viene senza gran rammarico accettata dal 
Governo, è uno dei diplomatici che non si clas- 
sificano. Era stato scelto ambascialore a Ro- 
ma, perchè si trovava alla testa d'una Legazio- 
ne, quella dell'Aya, e professava opinioni ultra- 
montane. Era stato designato al sig. Thiers pel 
di miaistro all’ Aya, perchè sotto Luigi Bi 
lippo aveva figurato col titolo di segretario in 
un' Ambasciata qualunque, perchè, sotto il secon- 
do Impero, aveva scritto due 0 tre mediocri ar 
ticoli nel Courrier du Dimanche. Da Roma - 
guor di Bourguing ha messo più d'una volta nel 
l'imbarazzo la diplomazia della Rupubblica. Pa- 
lesava in ogni occasione il suo odio all’ Italia 
ed al Governo di Vittorio Emanuele. Se fusse 
meno insiguificante, il sig. di Bourgoing sarebbe 
un eccellente ministro degli affari esteri il giorno 
in cui il Re partisse da Chembord o da Chan- 
tilly, in guerra per liberare il Papa ed i Cordi- 
nali dalle mani dei barbari, vale a dire degli 
Naliani. Ecco nei suoi tratti caratteristici l' am- 
basciatore che perdiamo. 
Dicono il Governo del sig. Thiers inclinato 
a mandar presso la Santa Sede il conte di Vo- 
guè , titolare della nostra Ambasciata a Costan 
tinopoli Tale scelta presenterebbe certi vantaggi 
perchè il sig. di Vogué, per quanto egli sia buon 
cattolico, sarebbe incapace di subire le influenze 
oceulte del Vaticano, e mauterrebbe col suo tatto 
i, 



























pato, e gl’ interessi politici 
legano la Francia moderna al 
poi la partenza del sig. de Vogue 
nopoli permetterebbe al sig. Thers di mandarvi 
un diplomatico che conoscesse realmente l' Orien- 
te, la politica e gli uomini dell' Impero ottomano 











preseduto dal principe Bismarck, ed il peggio si 
è ch'egli si trova in una posizione piuttosto de- 
licata nel trattare i malcoutenti, poichè essi s0- 
no soltanto ciò ch’ era egli stesso pochi anni or 
sono. È lui che ha cambiato e non essi; in 
conseguenza, allorchè egli difende la sua poli- 
tica, essi si triacerano dietro a principii che il 
cancelliere non può attaccare decentemente. 
Re ha Irovato in parecchi di questi conservi 
tori, ministri abili e selaati, e desidera di tener- 
li, pur accordando la sua franca e sincera fidu- 

‘al principe Bismarck. A quanto si dice, il 

di Bismarck ha avuto tante noie nel do- 
ver trattare con elementi disparati, che ha sug- 
gerito l'adozione del sistema costituzionale più 
avanzato, in forza del quale chi è responsabi- 
le pei provvedimenti ha diritto di scegliere gli 


















alteroativa è che il Re può affidare 
grave ufficio di presidente del Gabinetto prus- 
siano a qualeuno che può d.dicare il suo tempo 
e persuadere i suoi colleghi nel Gabinetto e 
maggioranza nelle Camera, e che egli lasci al 
principe Bismarck la missione più deg 
uomo di Stato di dirigere gli affori 
l'Impero. A 
Quest’ ultima soluzione venne infatti adotta- 
ta. Il'Re, benchè abbia accettata la dimissione 
di alcuni colleghi del principe, i quali non era- 
iccordo col loro presidente, non desidera 
rinuoziare all'autorità che rende tutti i ministri 
responsabili solo verso la Corona, ed a nessun 

















d' un 
di tutto 

















noi siamo certi che un uomo il quale avesse 
idee diametralmente opposte a quelle del Can- 
celliere dell'Impero germanico non potrà mai 
dirigere l' amministrazione prussiana. Siamo di- 
sposti a credere che l'influenza del Cancelliere 
sarà piuttosto sumentata che diminuita dal suo 











Silio dagli afai prossiani, e che il nuoro pre- 

sidente del istero agirà d'accordo con lui e 
rà effettivamente la sua pol 

prose testa politica, in quanto riguarda le grandi 











quistioni dello Stato, otterrà anzi un impulso 
Migliore da questo sollievo nelle attribuzioni del 
Cancelliere, che altrimenti. minacciavano di sof- 
focarlo sotto un ammasso d’ interminabili per- 








ticolari. 


e degli Stati semi-sovrani che dipeudono da que- 
sto Impero , quali sono la Rumenia, la Serbia 
ed il Montenegro. 

Il Rappel dice: 

La dimissione del sig. de Bourgo! 
sciatore di Francia presso la Santa 
punto, come si potrebbe credere, un atto perso- 
nale e spontaneo. Abbiamo motivo di credere 
che questa risoluzione gli venisse dettata dai 
capi del partito clericale, che hanno concepito la 
speranza di rimettere così sul tappeto la que- 
slione romana, dimenticata da qualche tempo. 

Sembra intatti che la destra stia preparando 
pel ritorno della Camera, una interpellanza s0- 

questa questione, e che nel medesimo tempo 
intenda coghere il destro di far ua brutto tiro 
al sig. di Remusat, al quale rimprovera d'avere 
con energia sostenuto il sig. Thiers duraute la 
crisi che finì col voto del 29 novembre. 

Crediamo di sapere d'altra parte che il sig. 
Thiers è fermo nei suo prposito di sostenere 
l'assalto dei clericali e di resistere alle loro pre- 
tensioni d'un'altra età. Il sigoor Thiers è riso- 
luto d' intervenire personalmente nella discussio- 
ne. La questione, avrebb'egli detto, è più che 
ministeriale, essa è governamentale. 

È certo infatti che il sigoor Fournier, no- 
stro ministro a Roma, non agì che conforme agli 
ordini del Governo della Repubblica, e che, sotto 
attaccare la sua persona, © il ministro 
egli esteri, i clericali vogliono far entrare 
in hallo il Governo. 

, come ci è permesso di credere, il signor 
Presidente della Repubblica vuole far. rispettare 
in questa circostanza i diritti del Governo e gli 
interessi evidenti della Francia, si può assicurare 
fino d'ora che il sentimento quasi unaoime del 
paese lo sosterrà. Salta agli occhi che la doppia 
rappresentanza della Francia « Roma non ha nes- 
suna ragione d'essere. Non v' ha più che un solo 
Governo in Italia : quello di Vittorio Emanuele, 
e presso questo Governo soltanto noi abbiemo 
bisoguo d'un ambasciatore. 


, amba- 
non è 















Ecco alcuni detl 
lare attribuita a Kbalil-Scherif pascià, e relativa 
all’ unificazione del debito ottomano : 

Il documento apocrifo era stato inviato al 
Times ed al Journal des Débats. Il giornale in- 
giese lo pubblicò senza esaminarne l' autenticità; 
il direttore del Journa! des Débats, più prudente, 
lo restituì all’ Ambasciata otiumana onde ave- 
re più precisi ragguagli. Colà gli fu tosto detto 
che nun si conosceva il documento e che si du- 
bi ma che però nou si 
fossero giunte delle 


Scherif pascià, dal ‘le Ta risposte 














getto. 





PRIVATE. 








Roma 30 dicembre. 
m Quando vi giungerà questa lettera il 


1872 sarà seppellito per sempre, e consegnato 
Alla storia perché gli fecla l'esccuzione. Prima 
che spunti l'anno nuoto, di adem- 


piere ad un grato dovere, salutando i miei let- 
ed augursudo loro ugni più lieta ed avven- 
turosa coss. Sono ormai cinque anni ch’ io ho 
ze, 
indo 























e giudiziarii. 


ho mai avuto la pretesa di saper tat- 
confesso che a me, come a tutti i miei 
possoro talvolta sfuggire delle nutizie 
importanti ; ma credo di avere già dimo- 
che uon è mio costume di raccontarvi 
delle frotto di scrivere purchessia, fantasti- 
cando a mia posta scpra la politica’ estera e 
sulla interna. Preferisc» pertanto o non scrivere 
o scrivere breve, giacchè credo ch' io. debbo 
questo riguardo ‘i lettori della Gassetta. Ad 0- 
gni modo, mi effretto a domandare loro scusa 
degli errori commessi ip passato e di quelli che 
potrei commettere in avvenire; e rinnovando 

i più felici augurit per l'anno nuovo, € 
msolti è venire, lasto de parto È complimento 
vengo al mio ufficio. 

Pare proprio vero che |" 



























Al Ministero 
ento più in questi che nei giorni 
è nato il sospetto che per dare 
sodisfazione al conte di Bour- 
8 , più che » lui, al partito legittimista, sia 
richiamato anche il signor Fouruier. Dopo tutto 
qetlo che vi Bo sitio »_proposito di quetto 
lplomatico, non, dovete|maravigiari che al 
Ministero degli esteri dispiaccia l'idea del suo 
possibile allontanamento. lusomma, sarebbesi de- 
sidersto che il fatto non avesse lugo. Vedremo 
uo po’ come va a finire. 

AI Vaticino contisvano intanto i ricevi- 
menti, e prima dell' Epifania chi sa di quanti 
leggeremo il resoconto nei giornali clericali. leri 
è stata ricevuta inerazia romana, la quale 
è senza dubbio assai cumerosa , e porta nomi 

‘i. Ch' essa sia rimarta fedele al Papa, ed 
all'ordine di cose, che in certo modo rappre- 

8 


che vi siano degli aristocratici romani , che 
biano idee liberali. Col nuovo Governo essi han- 
no perduto ogni sorta di privilegi; ed i primo- 
geniti si sono veduti privare di netto della metà, 
€ spesso di più, della loro fortuna. Uo principe 
romano pagava per lo passato tasse limitatissi. 































me, e mai oltre un certo confine; oggi invece 
paga secondo le «ue rendite. | magnifici palazzi 
non devano all’ esattore che 
lire all'anno; oggi, l'agente 


iche centinaia di 
lelle tasse li consi- 









stituire il vero 
sarà un giorno indispensabile, e che, anche come 
partito consersatore, poirà rendere onesti e leali 
servigi al proprio paese. 








al giorno pel quale 
era stata preconizzata una tremenda crisi com- 
merciale. Vedremo quali dispacci giungono que- 
sta sera dalle principali piazze d'Europa; ma è 
un fatto che a questa crisi nessuno più erede. 
lo vì misi in guardia fino da principio sulle voci 
che correvano; ed ora vi aggiungo che ciò che 
principalmente ha indotto il Sella a tener duro, 
è stato per l'appunto la convii je che sì vo- 
leva abusare in qualche modo della sua buona 
fede. Quanto alla Banca, credo non sia 
punto malcontenta dell' ostinazione del Sella. Voi 

che l'eminente uomo che la dirige, non è 
tale da favorire arrischiate speculazioni ed ar- 
zardosi giuochi. Ho pertanto motivo di ritenere 
ch'egli è stato contento di avere un’ occasione 
sufficiente per sotirarsi alle incessanti domande 
di sconto che gli pervenivano. 

La gente superficiale ritiene che il Bombrini 
non pensi che a procacciare alla Banca utili pre- 
carii e avventizii. Invece, egli bada a non com- 
promettere il credito dell’ Istituto che dirige, ed 



































è questa una s izia che dev' essergli resa. 
Tutte le disposizioni sono state oggi defini- 
tivamente prese pel ricevimento del capo d'anno. 


distribuita ai grandi Corpi co 


seguenze. Una carrozza 
gran violenza i! legno del Principe Umberto. Egli 
stesso ed il capitano Brambilla, ch'era con, lui sono 
balzati a terra. È stata gran ventura che non si 
sieno fatti male nè l'uno nè l’altro. Il Principe è 





potuto montare a cavallo, seguire la caccia, 
è quindi tornato al Quirinale nella carrozza del 
principe Sciarra. 


Da qualche giorno è a Roma mons. Stross- 

mayer. È qui però in modo affatto privato, 

non si occupa, per ora, che dell’ acquisto di al- 
rie. 


cune opere d' ai 








ATTI UFFIZIALI 

Con Reale Decreto del 3 corrente vennero 
nominati da S. M. i Sindaci nelle seguenti. Pro- 
vincie : 





Provincia di Belluno. 
Distretto di Belluno. 

Chies — De Battista Antonio. 
Farra d'Alpago — Marini Francesco. 
Limana — Piloni conte Giovanni 
Mel — Tonetti Cesana conte Ri 9 
l Alpago — D'Alpaos Aatonio. 
Puos d'Alpago — Gerenzani Ernesto. 
Sedico — Perera Celeste. 
Tambre — Donadoa Giuseppe. 
Trichiana — Agosti conte Ludovico. 











Distretto di Agordo. 
Agordo — Zago dott. Carlo. 
Alleghe — Da Pian 7 


Sebastiano. 
Falcade — Ganz Francesco fu Francesco. 









La GAZZETTA è foglio uffiiale. per la 
inserzione degli Atti Amministrativi e 
giudiziarii della Provincia di Ve 
è delle altre Provincie. soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 

o, nelle quali non barvi giornale 


i cent, 50 per tre volte; 

li Atti giudiziarfi ed ammini» 

cent. 25 alla linea per una 

sola volta; cent. 65 per tre volte. 

Inserzioni nelle prime tre pagine, cen 

tesimi 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 

Uthizio e si pagano anticipatamente. 





Forno di Canale — Val Francesco fu An- 
tonio. 

Gosaldo — Tomè Luigi. 

Rivamonie — Cavedera Silvestro di Batt. 

Rocca d' Agordo — Troi Andres, 


voscan Gio. 
Taibon — Dell 








tt 
nola Zaccaria fu Antonio. 
Vallada — Andrik Valestno fu Carlo. 
Voltago — De Marco Gio. Batt. 
Distretto di Auronzo. 
Auronzo — Rizzardi avv. cav. Luigi. 
Comelico laferiore — Zsmpol Gio. Bat 
Lorenzago — De Donà Francesco. 
Lozzo di Cadore — Da Prà Leonardo. 
S. Nicolò — Bernardinis Giovanni. 
Sappada — Sollero Gio. Battista. 
Vigo — Da Riu Fioretto Giuseppe. 
Distretto di Feltro. 











Quero — Bacchetti Gaspare. 
S. Gregorio uelle Alpi — Tonet Domenico. 
can Sinne — Avogadro degli Agoni conte 
rio. 





Distretto di Longarone. 
Longarone — Dal Molto cav. dott. Barto- 
lommeo. 


Castellavazzo — Zaucoli vg rn 
Forno di Zoldo — De Prà Pietro. 


San Tiziano — Colussi Paolo. 

Lovezzene — Bartoluzzi Michele fu Antonio. 
Distretto di Pieve di Cadore. 

Pieve di Cadore — Sulero dott. Giovanni. 
Borca — Perini Bartolo. 

Calalzo — Giacomelli Giuseppe. 

Cibrana — Fabris Erminio. 

Domegge — Pinazza Antonio fu Matteo, 
Ospitale — Giacometti Luigi. 

Perarolo — Olivotto Pietro di Giuseppe. 
8. Vito del Cadore — Ossi Giovanni. 
Selva — Dell’ Audrea Vincenzo. 

del Cadore — Piloni Giovanni fu Gius. 
— Zanicchielli Giovanni. 

Zoppè — Boriolut Andrea. 

Con R. Decreto 12 corrente furono altresì 
i i seguenti Sindaci : 

sepi — Rattistel Gio. Battista. 

Comelico Superiore — Carbogno Pietro. 

$. Pietro di Cadore — Del Pol dott. Antonio, 
Servo — Della Corte Pietro. 

Valle d' Agordo — De Mammam Antonio. 





























Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario : 
Con R. Decreto del $ novembre 1872: 
Fiecchi Pietro, uditore, incaricato delle fun- 
zioni di vice-pretore nel Mandamento di Cividale, 
nomivato pretore del Mandamento di Pumpa- 
rato; 
Vialetto Francesco, aggiunte giudiziario in 
opplicato alla Pretura di Maro- 
sato in seguito a sua domanda e 
pplicazione mede: 


pre epr 















in Giuseppe, aggiunto ii 
to al Mai nto di Pi 
Mandamento di Cividale ; 

Bonaccioli Giacomo, id. Arzignano, id. Cam- 
posampiero ; 

Policreti Giovanni, vice-pretore nel Manda- 
mento di Camposampiero, tramutato al Manda- 
mento di Feltre; 

Prune Lorenzo, aggiunto giudiziario in di- 
aponibilità applicato al Tribunale di Udine, no- 
minato pretore del 1° Mandomento di Udine; 

Brunelli Edoardo, id. alla Pretura di Legna- 
80, id. del Mandamento di S. Donà; 

Bassi Silvestro, id. applicato al Tribunale 
civile e correzionale di Rovigo, id. di Palma ; 

De Zorzi Francesco, aggiunto giudiziario in 
disponibilità applicato alla Pretura di Tolmezzo, 
id. del Mandamento di Maniago; 

Crespi Giuseppe, aggiunto giudiziario in di- 
aponibilità applicato alla Pretura di Lonigo, id. 
Ariano (Rovigo ); 

Cassi Pietro, id. applicato al Tribunale di 

Lonigo. 











Padova, id. 

La Gazzetta Ufficiale del 28 contiene : 

4. R. Decreto 23 novembre che, fissa gli sti- 
pendii ed assegni annessi agli ufficii e cattedre 
dell'Istituto tecuico di Bari. 

2. R. Decreto 9 novembre per cui si aggiun- 
gono nuovi posti al ruolo organico del persona- 
Îe delle Intendenze di finanza. 

3. Decreto ministeriale del 18 dicembre che 
determina i segni caratteristici dei nuovi bigliet- 
ti da L. 10 che la Banca nazionale del Regno 
sta per emettere in sostituzione di quelli del me- 
desimo taglio, che gradatamente ritirerà dalla 
circoli 

4. Nomine di Sindaci. 

5. Disposizioni nel le radente dal 
Ministero della guerra. Pe * 

6. Disposizione nel personale gindiziario. 


La Gassetta Ufficiale del 29 dicembre con- 
Viene 








{. Regio Decreto 15 dicembre, preceduto 
dalla Relazione a S. M., che istituisce una 
sessione permanente di esami di pratica pel 
conseguimento di gradi nella marina mercon- 


2. Regio Decreto 6 novembre che approva 
Y emmesto, del sariistà cielle Leg 

re di Reggio nell * 
vu 3, Nomine di Sindaci. 











ITALIA 
Leggesi nella Nuova Roma in data del 
Quest' oggi dal balcone del palazzo Bi 

stra al Corso, dove risiede il Consolato america- 

no, pendeva la bandiera degli Stati Uuiti d'A- 

taerica velata a bruno, Il lutto è di rn solo 

giorno e fu ordinato dai Presideate Gr: 

la morte di Greeley. 


SPAGNA 
Nel momento in cui la schiavitù sta per es- 
sere abolita a Portoriceo, le seguenti informa- 
ranno lette senza interesse : 
le Filippine, poche le- 
costa dell'Africa, ecco | 
uservato delle immense 































è la secondi 
Haiti, quest'isola di 2978 chilometri quadrai 
conteneva nel 1864, data dell’ ultimo censimento, 
una popolazione di 615574 abi | biavchi 
erano in numero di 323 032 ; della 
lore 249,900 erano liberi, 42,642 schia 
« Il suolo di Portoricco è fertilissimo; il 
clima è temperato ; il commercio e l' agricoltura 
vi sono assai sviluppati. Tuttavia nel bilancio del 
1870 le entrate dell' isola noa figuravano che 
46,695,600 franchi, e le spese per 18.736,00 
franchi, ilche costituiva una differenza di 2,040,450 
consiste specialmente in 
melassa , rum, tabacco, 
legua da costruzione. Tale espor- 
anoi 
luppo 
ficendo uo" 
Janitaria , avrà dunque contribuito slla 
prosperità di una' delle sue ultime Colonie ed al 
miglioramento delle proprie finanze. » 


Il Courrier des Etats Unis reca i particolari 
sull''incendi» del grande Albergo nella quiota 
strada di Nuova Yurck, avvenuto la notte del 10 
manifestò all'ultimo piano. 
i viaggiatori erano n Ile loro 
fece sentire il primo grido di 
1 più timidi si precipitarono fuori da- 
gli appartamenti ponendosi in salvo: altri, fatte 
ia fretta e în fu ligie, discesero al banco 
dell' Albergo, pagrono il loro conto e se ne a0- 
darono. Intanto il panico raggiunse il col = 
cialmente fra le donne. Un denso fumo riempi 
in breve tutto |’ Albergo, portando il terrore e 
la coafusione negli appartamenti di coloro che 
non erano stati ssegliati dal tumulto. Poco a 
poco il vestibolo e il cortile erano riboceauti di 
gente. 

Gl'impiegati della casa sulle prime serba- 
rono uu contegno calmo, dicendo con tutta fred- 
dezza che la era una cosa da nulla. Ma quando 

di 















































il fumo si fece ancor uuando le strida 
delle inservienti che disceudevano dall’ ultimo 
Itero arrendersi 
all n si distingueva più nulla, 
non si vede ii di distanza. 





pi passi 
confusione noa abbe più Vmiti fr, 
persone svegliate troppo tardi dal rumore e 
dill'famo, © che laceveno sforzi. disperati per 
trovar modo di scompare. 
la mezzo a tanto parapiglia, nessuno pensò 
a prevenire l'Ufficio degl’ incendii, e posò una 
buona mezz'ora prima che si credesse la cosa 
abbastanza seria per chiamare i pompieri. L'av- 
viso fu dato da va ageute di Polizia, che per 
caso passava. Giunsero finalmente le pompe, ma 




















dell’ Albergo. Le ‘elle nou avevano potuto 
discendere perchè le fiamme invadeati tolsero loro 

i via di scampo. I gemiti di quegli infelici 
giuugevano fino di coraggiosi che luttavano con 
sovramani sforzi per venire ia loro ziuto. Ma in 
breve le grida si fecero meno frequenti, ed ul 
lorchè i pompieri, dopo inauditi sforzi, poterono 
penetrare, altro no3 scorsero cha tre coda 
veri. L’Alberg» rimase completamente distrutto 
dall'incendio, e fu gran ventura se si potè cir- 
coscriverlo mercè l'azione delle pompe. Le per- 
dite materiali ascendono a parecchi milioni di 
dollari. 


PSA OVE CI LI 


























trattare sugli oggetti segueuti : 

4. Relazione e proposta 1 
saissione per la compilazione del Regolamento del- 
l'Istituto Esposti-Maternità , in seguito :! con- 
chiuso del'a seduta consizliare 4 dicembre corr. 
® relative deliberazioni. 

2 Coatinuazione della discussivne sull'essme 
tatuti consorziali, e deli. 








4. inazione dell’epoca pel permesso 
esercizio della pesca. ua 


8. Proposta di sorveazione al Comune di 
Cavarzere onde assicurare il servizio di na 





zione a vapore giornaliero fra Cavarzere e Chiog- 





6. Proposta di alcuni consiglieri provinci 

la introduzione, col concorso della Provincia, 

Stazioni tauriue, e distribuzione di premi È 
allevatori di bestiame ed ai miglioratori di 


7. Relazione preliminare della Commissione 
intorno al completamento della rete. ferroviaria 
di di alcuni consiglieri li 

. al li lie rinciali 
prote Coasiglio faccia istanza al mialtro del: 
iater: 


-n0 onde sia presentato al Parlamento un 





progetto di legge inteso a modificare il quinto 
alinea dell'art. 116, ed il decimo dell’ ia 
della Legge comunale e provinciale, nel senso: 
« Che l'indole pericolosa dell’infermo non 
sia più il criterio il quale determini l'ente mo- 
fale chiamato a sostenere la spesa del suo man- 
fenimento, e venga invece sancito il principio 
che la Provincia ed i Comuni debbono essere 
ravati dela v dell Acer agge= pesca men- 
tti poveri, determi un' riperti- 
gione fra i Comuni e la Provincia, e fissando le 
ruote degli uni e dell'altra sopra una statistica 
decennale dei pazzi innocui e dei rericolos. » 
9. Proposta di alcuni consiglieri provinciali 
hè sia invitata la Deputazione provinciale ad 
Iiiziare le pratiche necessarie onde unire le Pro. 
venete in 


NE consorzio , affinchè lo Stabili- 









| sulla m nutenzion» e rel tiva competenza 




















mento meri: posta solifare piena 
#00] i lì fu istituito. 
PB. Mozione di aleuui consiglieri prov 





a carico della Provincia del'e strade di 
provinciali, e sulla necessaria costruzione 
ponti sui fumi che attraversano le dette strade. 


41. Nomina stabile dell'assistenta di fisica | 
I por | pei Reali Istituti industriale e professionale, dot’. | 


Girolamo Boldun-Zanetti. 


dustrie della Proviueia di Ve 
— Oggi ebbe luogo l'apertura del nuoro palaz- 
20 a sede della Camera di commercio e della 
Borsa. Come tutii sanno, e abbiamo anche altra 
volta descritto, fu a questo fine rid.tta lama 








| goifiva fabbrica del Sausoviao , eretta per la 





Zecca, ma la riduzione now poteva rieseire mi 


| giore, nè più adatta al nuovo uso di quell’ edi- | 
ficio. 


Intorno allo stupeudo cortile dove stavauo 
disposte le officine dei fabbri, della mendaria, 
dei torchi ecc. venne praticato, mediaute larghe 
aperture nei muri iateroi che dividerano l' una 
officina dall'altra, uno spazioso e comodissimo 











col Caffè dell’ Aurora. 
Le due arcate verso il cortile, le quali una 






aperte, l'una « guiso di porta, 
finestra , e così di seguito tutto all’ 
neddo | graudiosi davuzali del Sunsovino e 












produceudo un ottimo effeito di regolarità. Que- 
ste arcate, come tutte quelle dei piani superiori 
tespicienti il © ‘mite coo vo 





eguale liavsira fu migliorato an- 
che nel selciato, essendo stato coperto ua ca- 
nale di scolo che girava tutto all intorno. 

A parte sinistra deil'andeone d'iw 
verso cioè il Molo, le officiue di fuaderi: 
gazzioi, sce. furvo; ridotti a sale di Borsa, e 
non si può eredere come la riduzioae sia riu- 
scita conveniente ed eleganto. L'apertura delle 
tre arcate ceatrali verso il Molo, ha portato in 
pelle già oscure officine un torrenti di luce, ed 
il buon gusto di chi diresse il ristauro ha mo- 
tivo di rallegrarsi dell'effetto prodotto dalla ri- 
duziune di quelle quattro 0 cinque sale, oppor- 
tunamente disposte. 

La sala centrale della Borsa fu particoler- 
mente ornata cop vttime pitture. Le decorazioni 
delle volte sono del Matscheg e dello Scattaglia, 
cenirale a fresco, € 
che addita a Vene: 
prosperità sconomico, è va bellissimo di 
ilel Paoletti. Sulle pareti stunoo infissi se 
i due centrali, opera dell'egr. Matscheg, 
sentano l'Istmo di Suez ed il traforo del 
sio; gli altri quattro sono opera del Paoletti e 
rappresentano l' Europa, l' Asia, l' Africa e l'A- 
merica. 

Le altre sale, pure elegantemente decorate, 
furono disposte per tutti i servizii della Borsa. 

Nel p'ano superiore, ossia nel primo piano 
del palazzo, furono distribuiti tutti i varii Uffici 
della Camera di commercio, in modo che non 
learsi il migliore. In questo piano la 
sala delle sedute è riuscita a meraviglia, essen- 
dosi scoperta la tela del sofitto precedente, 
la gran volta a cassettoni ideata dal Sansovino, 
la quale venne restaurata ed assicurata, e con- 
tribuisce a dare a quel salone un grandioso a- 













































loggio dei custodi, depositorii, magazzini, ecc. 
Rimane il pian» secondo, del quale il re- 
stauro, già molto avanzato, non è ancora finito. 
piano sarà molto utile, quando gli 
Ufdci della Camera 








al quale dovreb- 
custodia ed il buon governo del 
limento è tale che merita 
di custodia pei valori ch 











guardi particol 
possono essere contenuti, per la sorveglianza alla 


pulizia e manutenzione che richiede, e sarò cer- 
tamente conveniente che vi dimori una persona, 








ni di lui, e 
mera di commercio, la quale, senza badare 
spese e con intelligente amore. ha curato il ri 
stauro di questo patrio monumento e la sua ri- 
duzione per una Borss, che, non dubitiamo, è 
ed'una delle migliori 








così la più bella d' It 

d'Europa. 
Solennità giudiziaria. — La Rela- 

zione del Proceratore del Re ia assemblea 







Tribunale 
bato 4 gennaio 1873, 








vali. — Da un elenco che 
viamo che al principio del- 
l'anno scolastico in corso le dieci le comu- 
nali femminili e le nove Scuole maschili di Ve- 
nezia comprendevano aule N. 106 ed al 
schi 3068, femmine 2233. 
L'ampliamento dell’ ma- 
rino veneto e le Provinele di Treviso 
© Padova. — La Provincia di Treviso, che fu 
tra le prime e più liberali della Venezia nel con- 
correre alla fondazione dell’ Ospizio marino ve- 
neto al Lido, la prima a votare, fin dalla scorsa 
un sussidio pel divisato tanto neces- 
] , volle ora con bell'esem- 

















sario suo ampliameni 





ta uv'opera di comune 
| pubblico; la quale porta seritto 
| propria bandiera i nomi di tutte esse Provincie, 
iva | e per unsnime voto altaraente tutte le onora. 
Non può esser dubbio che, ridotte 
punto, i nostri maggiori Consili provineiali con- 
sentano 
l'offerto sussidio, o votarne uno di sufficiente, 
sicchè non possa cader sulle Piovincie nostre 
| quest» biasimo, che non_ vog'iono certo nè pos- 
sono meritare, di accordarsi soll 
rose solo nelle spese di materiali interessi e pro- 
moventi la prosperità finanziaria del paese, e tra- 
scurare 0 


rate | 
dei 


Camera di commerelo arti ed In- | 
ezia. 


stringono con un vincolo di riconoscenza e d' 





Treviso, rimane 
gere stal: 

























le | 
in fronte alla | 





le cose a t: 


pronti ad aumentare convenientemente 


ite @ volonte- 





porse in non cale quelle che, sugge- 
rite e raccomandate dalla carita e dalla scienze, 





more le elassi meo fortunate 0 misere delle fa 
li a' facoltosi beaefat 





polazioni cittadine e ru Rosinato Poli Muri 
tori e al provido senno e alto senso morale delle | vestosa, R. pen È Venezia 
car Giovanna, di anri 50, coniug, id. 


Rappresentanze provineiali e comunali. 

Ma in fin che tutie quante le nostre Pro- 
iano seguito pronto il bell’ esempio di 
questa il nobile vanto di es- 
priua a risponder 
pello e schierarsi prima sntto 
diera. = 
Onore alla Provineia di Tee. asta 

P. S. — Erano appena comi Ò 
ghe, quando giuuse notizia che i! Consiglio pro- 

ciale di Padova votò anch' esso la stessa somma 








generosa all'ap- 
la comune ban 







Lire 8400 per l'acquisto di altri 42 porti d'al- | _.,, 
loggio in Ospizio, oltre ai 22 che la Provincia 
ria possedeva. Forse al Com 


quello di Treviso 
dunque la benemerenza. Ad ogni modo, per ge- 
nerosa iniziativa di esse due, il successo del co- 
mune progetto deve ormai tenersi assicurato. 

; ‘onore parimenti alla Proviucia di Padova, 
la più forte contribuente alia fondazione del no. 
stro Ospizio marino, e degua emula a quello di 
Treviso nel promuovere ed effettuare il necessario 
ampliamento. 


Soeletà veneta prom »rice di belle 
arti. — Essendo pronti in Segreteria i relativi 
bollettim , sono itati i sigoori socii al paga- 
mento delle Azioni per l'unno 1872. 

la pari tempo si avverte che l' Esposizione 
veone_ia questi gira arricchita dei sottoelencati 

lipivtà 
sa Querena Luigi: Via Eugenia nel 1848, di- 
piuto ad 

Kdet : Pei momenti del bombardameto di 
Venezia, i 

Lem 


dell 




















Iaterno della batteria S. Antonio, id. 
Idem : Esterno della suddetta, id. 
Gabardi Aadrea: Veduta con neve, id. 
Cavella Giuseppe: Canal grande al chiaro 












Da MODENA a REGGIOLO-GONZAGA 


di luna, 
Ide 





Atti della chies; di S. Marco, id. 
Hem. : Capitelto in chiesa di S. Marco, ac 
quarello. 

Domenichini : Mercato di S. Giuliano, dipiuto 
ad olio. 

Droghetla : Paesaggio, id. 

Giacomelli cav. V.: La preghiera della se- 
ra, id. 

Idem : Concerto musicale, id. 

Idem : ‘ei Conegliano, id. 2 

Hogheus Carolina : Cortile e giardino  Bie- 








id 
l'em: Studio dal vero a Seravalle, id. 
Ghedina Giuseppe: L'escita — La lettura 
— Il bagno — Lo spogliatoio — Il giuoco — 
dipiati a fresco, di proprietà 
vpoli. 















Chiostro coo nevicata, dip. ad olio. 
goa ef rob. Poderi: Esterno della casa Gol- 
oni, id. 
‘idem : Cortile interno della suddetta, id. 
Zegnaro Flora, 
Ferrazzi Luigi: Un ba 
poleone : Animali, id. 
Gio. Francesco : Una speranza de- | | 


"idem.: Ua bacio furtivo, 


Soeletà del carnevale. (Comunicato) 
— 1 siguori componenti la Società del carne- 
vale sono iuvitati in adunanza generale, che avrà 
luogo la sera di venerdì 3 corr., alle ore 8 112, 
nel locale sito uelle Procuratie vecchie, N. 9). 


juto Coletti. — li concerto dato da- 
gli allievi l'ultima sera dell’ anno nella birraria 
Bauer-Gùnwald, fruttò all'Istituto Coletti un 
introito di lire 300. 

Il pubblico fa numeroso ed applau) 
catamente a quei bravi ragazzi ed al loro 
stro. Ia pochi mesi d'istruzione non 
pretendere di più; e continuando con 
telligeoza ed amore nel loro studio, possiamo 
prometterci che quegli alunni faranno più vo!te 
© sempre meglio gustare i loro graditi concerti. 

Dopo la mezzanotte, sopra una elegante bar. 
ca fornita con gentile pensiero dai signori Bauer 
e Grànwald, gli aloni del Coletti si recarono 
ad eseguire alcuni pezzi sotto alle finestre del- 
l’abitazione del R. Prefetto e del Sindaco, quale 
felicitazione pel nuovo anno. 


Teatro Camploy. — leri sera, innanzi | © 
ad un pubblico abbastanza numeroso, vi fu la 
prima recita del Don Checco, del maestro De 
Giosa, col nuovo soprano, la sig. Plavis-Cencetti, 
scritturata telegraficamente per l'indisposizione 
sopravvenuta alla prima donna, sig. Laura Sain: 
Naturalmente anche ieri sera quell' egregio 
lista comico-cantaute, ch' è il Fioravanti, fu l'eroe 





st 











repli. 
mae- 




























l udito 
applausi. 

Soeletà filodrammatiea Carlo Gol- 
doni. — Nella sera di domani, venerdì, si rap- 
presenta: Sior Todero Brontolon con farsa. Il 
trattenimento sarà frammezzato da alcuni pezzi 
musicali. 





tunque 
Ballettino della Questura del f,°| dalità doll’ esiguo fenomeno 
— Nel mattino di ieri certo V. P., trovai Il 4 core 
nell'Erberia, venoe b»rseggiato da ignota mano | totale di li 
del Le circostanze del 


del complessivo ammontare di L. 25 circa. 
Le Guardie di P. $. arrestarono due indi- 
vidoi per questua illecita. 
Vandalismo. — Fra le ore 3 e le4 
ant. d'oggi, sconosciuti individui manomisero il 





a 


t-chia Margherita, dome: 
3 Si 


data Baselicano Mirla, 
Jogpass Antonia 





rente, per cura 
quella concessiona: 


stabiliti in base 





P. 
volta, 





rivista, che da due anvi 
fuso ed accreditato peri 
Nel 1873 vi saranno due eclissi di sole e due 


sibile a Venezia 
giungere |” 


circa alle ore 9 ‘, 


Decessi : 1. Fabris Antonio. 

fabbro, di Vinezia. — 2 Moi 
mogilaio, oste di Noventa di 
to di anni 5 


Più 3 bamlini n di sott 





Del 2 detto. 


meri 3 — N 


10 


IOERO 











Ufficio delle Stato civile di Venezi: 











Matrimoni: 1. Palih Giorgio, venditore di 





Pacchina Ambrog! 





rovich Simeone 


cou Busoni Elvira, civile. nubile. 
Decessi: 1 












. di Venezia. 
bugli 

Sansoni 
3 burd'ni n° 1 sotto 
Docessi fuori di 


Parma Campana Elisabetta . di anni 78, vedova, 
industriante, decessa a Ves 




















' eserci 


3 


PREZZI 
è el 








i, del 
ta comp 





ca Alessandria 
Piacenza, Pi 











Rivista colesto pel 1873. 


Fra i fenomeni celesti, che maj 
possono interessare i più, sonvi gli 





eclissata. 
4. Da ultimo nelle primissime ore del 20 








distribulranno biglietti pe 
giolo Gouzaga. 
Le spedizioni di bagagli, di numerario e di 
merci a graode velocità ( com quelle di 
coli e bestiami ) da o per le 
in provenienza © destinazione di ogni altra 
la rete dell' Alta Italia, verrauno eseguite di- 
rettamente, ma la tassazione di tuli tra 
rà fatta in base alla tariffa generale 
della nuova lines, ed a tariffa. general 
ciale, a norma dei casi, per la restante percor- 


te le disposizioni disciplina 
sull” a 









di anni 19, 


di anni $. 
Comune. 





queste 


tazioni 








vettovaglie, celibe, con Pacchi Antonia, nubil. 
2F ralzolaio, celibe, con Bot- 


I, nubile. 
commisario di leva, celibe, 








Stazioni a lor 
r quella di Reg 






di anni 76, 
More'ti Ma 
— 3 Rosata 
di anni 50, ‘coniuge. + 

toniueata, 
‘oneffa, di anni 22 nubile, 





Pietro, di anni 49, celibe, calrolaio, 
Antonio, di anni 23. celibe, R. uscie- 


cr- sento emensmcemaezzIO | iec)pozione australe ed ancora alquanto discosto 
Ferrovie dell’ Alta Italia. — La Di- 
rezione “enerale avvisa che col giorno 28 cor- 
uesta Società © per conto di 

vrà luogo l'attivazione 
su di una parte della muova linea 
da Modena a Mantova, e precisamente sul tratto 
di ferrovia da Modena a’ Reggiolo-Gontaga, re- 
golato col seguente Or: 


Le Stazioni della nuova linea sono per ora 
ite ai soli trasporti dei viaggiatori, dei ba- 







veicoli ed il bestiame, sono 
tariff« generali delle ferro- 
vie dell' Alta Italia attivotesi il 16 (-bbia'o a. c., 
esclusa per ora qualsiasi toriffa speciale © diffe 
I viaggiatori in partenza da Stazioni della 
nuova li rea che intendessero rec 
altra Stazione della rete dell Alta Italia, 0 vi 
versa, dovranno munirsi di nuovi biglietti a 
pme di Modena.* Alla Stazione di Reggiolo 
Gonzoga si distribuiranno persliro anche bi 
Firenze, 

















ins Veneri 
latitudini assai meridionali di poco sorpasserà il 





Occuil 


ca curiosità, nun ne accadranno durante l'intero 
anno, salvo forse alcuna di 7 della Vergine, stella 
fra la seconda e la terza 





19 dicemnbre alla mattina 
Venere, ora brillante stella della sera, su- 
menterà di luce, fino le di marzo, dove 
ragginogerà un maximum, il giorno 30, locchè 
permetterà la sua visibilità di givrno ad’ occhio 
disarmato , purchè le condizioni dell’ atmosfera 
lo permettino. Il 5 maggio sarà in congiunzione 
inferiore col sole, indi diverrà stella del mattino, 
ri luce e splendore fino ad un nuovo 
marimum il 40 giugoo, per poi decrescere d'in- 
tensità luminosa allontanendosi dalla terra. 

Godremo in quest’anuo dell'oppos 


a 
che renderà 














27 apri 
janeta fulgidissimo, 





dal 
vemi 


ielio, che non raggiungerà, che il 46 no- 
‘e a 8h 4/, por : 
Giove parimente va dornando le nostre notti, 
essendo in opposizione il 15 febbraio a 2h 40 m. 
ont. ; 








* Saturno sarà il pianeta che abbellirà lo sprov- 
visto cie'o di estate, essendo in opposizione col 
sole il 22 giugno a 5.h */, antim. 
31 dicembre 1872. 

E. prol. MiLLosevica. 


MRPIERE DEI MATTINO 


Venezia 2 gennaio. 












NOSTRE CORRISPONDENZB. PRIVATR 
Roma 1° del 1873, mattina. 

53 Vorrei potere incominciare la mia cor: 
pondenza di questa mattina con qualche nuti- 
‘he riuscisse grata ai vostri lettori; ma, ron 
ggo modo di sodisfare questo mio desiderio. 
Se vi basta di sspere che non v'è nuvole nel 
nvstro orizzonte politico, ch' entriamo in questo 
nuovo anno senza ulcuna troppo grave prececu- 
pazione, questo i0 posso dirvelo; ma mi wanca 
affatto Una notizia che poss servire come di 
buono augurio per l'anno che comincia oggi. 

Nemmeno quella faccenda dell’ ambascisto- 
re e mivistro francese a Roma piglia una 
troppo sodisiacente. Il telegrafo smentisce, 
ro, molto lente la voce che 
pensi a ri 
che sì soco fatte e si fanno le 
pare al sig. Thiers questa risoluzione. 
tra parte, la precipitazione con cui fu 
mandato qui il De Courcelles, la sollecitudive 
mostrata dal Governo di Francia nell’ attenuare 
l'ordine dato al comandante dell’ Orènoque, di 

I Quirinale , e, più che tutto, la pron- 
tezza con cui quest'ordine fu disdetto, sono al- 
trettaute cause non già d' inquietudini, che sa- 
rebbe troppo, ma di mal umore. Pare destinato 



























‘9a 
è ve 
























che non si possa vivere in perfetta buona armo- 
nia con la Francia per una serie continuata di 
tesi. he cosa deve sempre accadere, che, 





non dico turba la nestra relazione, 
le dissidenze fra le due nazioni. 
Totanto, e a titolo di notizia , debbo dirvi 
che il signor De Courcelles è giunto ed è stato 
immediatamente ricevuto dal Papa. Per ora, a 
quanto pare, egli non è che un inviato si 
dinario, con 'uno speciale e determinato inc 
rico ; se diventerà o no ambasciatore, sarà riso- 
luto più tardi. 
lalla è scaduto e nulla 














leva accadere di 


"di vei. | straordinario nel ricevimento che ha avuto luogo 
cela uesta matti) al Quirinale dei capi missione 











luna io parte visibile a Venezia. | punto pe il Mi mettersi 
fenomeno sono le se-| cordo. questione dalia bersivi romane. è im 





orti sa- 
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liaea, eccezione futta di quelle 
delle riduzioni di 








giormente 
lissi di sole 
i luna, dai quali principio questi brevissima 

bblico in questo dif- 


l'eclisse sarà 0, 899 del diametro solare 
luogo di longitudine in tempo da Roma 
7.h 29 m. Ovest, e latitudine 63.* 54 Nord. A 
Veoezia nella massima fase sarà eclissato poco pù 
d'ua decimo del diametro solare; essa succederà 
ant. di detto giorno, quen- 
io non abbie per anco calcolate le mo- 

per la nostra città. 
succederà il secondo eclisse 


"°°° 4h 57, m. 3pom 
nm -| gli 


del Corpo diplomatico. ll sigoor Marsh ha 
la parola come di 


di 






bene. 
Il Corpo diplomatico è passato quindi negli 


appartamenti dei Principi di Piemonte, ed ivi pure 
non v'è stato, nè vi poteva essere, altro che uno 
scambio di congratulazioni e di augurii. Coloro 
che vedono in politica molto da lontano, imma- 
ginano spesso che quando un Principe © un mi- 
nistro estero parlano, trattino sempre di cose del 
più gran rilievo e tali da mutare la faccia del 
mondo. Invece, meno quando bavvi un 
determinato d: 














imo di staccare la questione delle 
Case generalizie dal progetto di legge sulle Cor- 
porazioni ri e di farne una specie di pro- 
getto a parte. È questa una fiaba e non altro. Il 
Ministero, durante le vacanze parlomentari, nen 
ha avuto occasione alcuna di occuparsi della 
legge; e d'altra parte non avrebbe motivo di 
ecs deli I0nì spec 




















delle più grosse, e quella che dà 
maggiormente da peotare, decchè, Some sapete, 

zionisti francesi intendono di fare fuoco e 
imma per venire a capo di impossessorsi delli 
Società. Il Sella avera promesso di occuparsi s- 
riamente della questione; ma ne fu distratto sino 
| ad ora; adesso ea rimetterà al le- 
| voro, e proporrà ai suoi colleghi ed alla Camert 
quella soluzione che dicono abbia egli trovate. 

È assicurato che l'on. ministro della guer- 
ra intenda di chiamare si campi per questa pri- 
mavera una divisione di milizia provinciale. St 












rebbe ottima cosa, acevole invero pel 1° 
stro corri dol ene Caroli inche 
lui, ma di cui egli sarebbe il primo a lodare 
l'on. ministro. Bisogna che si veda col fatto # 











] — 


questa n 
quali qu 
organizzi 





tarsi 
che furo 
nistrazio: 


Leg 

Le 
scorsi ne 
parti del 
uuovame 


quali, al 
notte me 





di gravi 
rotle, pri 
e nella | 
Part 
dalle acq 
inondati, 
si potreb 
Psi h 
lità pù 
na, cioè 
frontali « 





L 
ricolo ve 


Legg 
31 pp 
Quei 
al Pontel 
quell 
timetri v 











0, 90 sot 
scendo di 








seguenta 


Sui 
zione 





sembra si 
oggi si au 





rimarranu 
non faran 
con tutti | 
gli omaggi 

Quest 
più nature 





stri di qu 
mente di 
di appendi 
#@ scortarli 
moque si © 
giustizia, « 





mano, son 
del Princiy 

li Pri 
pitano Brut 
dall urto | 
mente abb 


il Prin 
caccia 





Legges 
Vi fu 
ministri pr 


Legges 
Ci si. 
non sì rec 
ticano, nè 
freddezza | 
La Li 
Gi si 
noque abbi 
passare il, 
sua nave. 








germanico 
Stumm, in 





Questi 
sono stati 
il Re i nu 
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di sole a | il conte Beust, produsse una grande sensazione; lieri che rienevano più o meno diretta- | DISPAGCI TRIRORAPICI DIL 
fase in to- |i giornali di lutti colori domandano degli scia! | net 2g! Tinti di credito interessati nei ni 
LI gradita la | rimenti. i | getti sottoposti alle deliberazioni del Consiglio, si | g. 
À di preseo- Pest 30 dicembre. — Il nuovo imprestito un- | astennero non solo dal votare, ma anche dal 
pubbli- tti, Ù e re gli augurii del capo d' anno. gherese di 45 milioni sarà aperto a Parigi e Lon- | prendere parte alla discussione. 
l'intero che furoao a più riprese dirette alla sua Ammi- | ___—_ nel prossimo gennaio. I seed lape 
stella nistrazione. | ,. Leggesi nella Nuova Roma in data del 31 Praga 30 dicembre. — Sono smentite le voci | Ferrovie dell’ “Alta Italia. — La Di- 
dicembre dl corse intorno una pretesa alleanza lacca. | rezione ha pubblicato il seguente Avviso: 
là appa Loggesi nella Gazzetta U/Aciale: Noa è vero che il sig. De Cour rechi Vienna 4° gennaio. — L'ambasciatore fran i previene il pubblico che, per caduta di 
h foci Le piogge diroltissime caduto nei giorni | qui come nuoro ambasciatore di Prancia al Va- | cese Baoneville parte quest’ oggi per Parigi chia- | frane e per forti cedimenti causali dalla poggi 
nel bacioo del Logo Maggiore ed ia molte | tic s'e om lles hs per ussione | matovi dal suo Governo per l'affare dele lettere | in diversi puati della linea Asti Castagaole, il ter- | 
preve fecero crescere | di stabilire fra la Repubblica e la S. Sede rip- | di Gramont. | vizio sulla medesima rimane totalmente sospeso | 
nuovamente il Po ed il Ticino, il primo dei | porti ch possano conciliarsi colla reppresentan- | Brusselles 31 dicembre. — Ozenne non re-| sino a nuovo avviso. PB 
veca, segnava a mezza- | 12 | cherassi per ora a Roma. Egli partirà ai primi | af — - 
sopra | i di gennaio direttamente per Vienna. ! | Giornale. — Un avviso dell Amministra 
Ora tutti | da ri Parigi 31 dicembre. — Il conte Roon sarà | zione del giornale La Nuova Chioggia, reca che, 
00 le v da sodisfare personalmente Pio IX, il } qui il 4 gennaio, di passaggio per Londra. Egli | stante la malattia del tipografo, in questa setti 
mento di metri 3 32 del Po e di metri 2 56 | #ignor De Cvurcelles accetterà al Vaticano l'ere- | recasi in logtilterra per affori personali. mana non può vi pubblic: giornale, 
bical del Ticino, che si ebbe ia confronto del livello | dità del conte di Bourgoing. | e I 
), dove cui eraosi ridotti dopo l'ultima piena, fu causa | ver | La Gassetta di Trieste ha il seguente dispeccio: | Notizie sanitarie. — Leggesi nel Secolo | 
locchè di gravi dani si lasori di interelusione delle L''dialie del 30 dicembre serie: Roma 30. — Il Papa ricevette indirizzi di pa- | di Milano, in data del 30: | Pr 
occhio rotte, principalmente nel Mantovano, nel Pavese Alcuni giornali parlano di riseluzioni, rechi nobili di Roma, e nel’ rispondervi disse, Dolorose notizie ci persennero dsl Comune | 
mosfera e nella Proviocia di Piacenza. la Commiss'one , irvariceta di riferire sul pro- | che l'aristocrazia ed il clero sono i sostegni del | di Bienate, Circond. l Abbiategrasso. La Pe- | 
lunzione Parte dei territorii che già si erano liberati | Getto di lege delle Corporazioni religirse, avreb- | Troni, e che derono cadere quei Troni che si ap- | tecchia ha visitato gli abitanti di quel paese ed | 






sera» di bel nuovo | D® emesse nelle sedute che baunu precedute le | poggiano sull'ingiustizia, 


so del fiume | Vacanze vi Natale; essi arrivano perfico ed in- 
si potrebbero temere nuove disgrazie. dicare i punti ai quali si preferiscono queste pre- 
fi loca. | tese risvluzioni. 
Noi abbiamo a) 

vi ha pulla d 





Il furto e sulla calunuia. ‘zioni tali, che in un tal giorno | 
cè 7 al nostro Ospitale maggiore. 
DÌ l'apresione di qui tri, ore 
Cale si voglia tener calcolo che la deri dani 
Roma 31. — Courcelles è arrivato. Il Fan- | Comune non supera 800 abitati eat i Persei rr asta sai 
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n na, cioè di Casalmaggiore e di Ostiglia, le difese fulla annunzia che il ministro della guerra de- BANCA VENETA 
nque di frontali eseguite continuano a fare buoi cise di chiamare in primavera le milizie provin- a ENET 
Miicosto i ciali per un periodo di esercitazioni in campi é it Ù ti 
16 noe i ‘0 la comusica: | appositamente form È epositi è correnti. 
gione, in originale, dei dati statistici, raccolt; sui | —Madrid 34. — tersera vi fu un importante pae pen 
not, cavaliere Goretti, alla direzione del personale del | DEDI d'eli Ordini religiosi. riunione alla Tertullia progressista. 2. = A termini diIl'Avviso pul 
4 a i Giunte le di Natale, la Commis Zorrilla fece un lusgo discorso. Respinse | i- luglio p. p., dsl giorno 2 11 7 gen 
bile STAI NOGARO dl I i SIG TGR I SMOE | ilo alè n seguito prorogato. di primi orsi | die dun Sin rn ar lige il qua 
alal di geunaio, edi deputati, che n° fanno parte, si | nelle Colonie. Disse che se le Cortes votano, la parlare più partico I 
Sari prosserso, di approfittare di questa interruzi l'abolizione della schiavità , e | tuliamo di cuore col sig. Padovin e col suo pro- = Veneta di dopoeiti e col 
fnggoai nella. Ganastio frverese È ne delle sedute per fare uno studio a fondo sul licherà buon o malgrado. fessore Canetti uesto versameni 
i 9° Conferinò che nessuna riore si appliche- : A Padova e a Vi 
k ui sta mattina alle ure 11 il Po segn Î unirà di nuovo per |rà a Cuba fiachè vi esisteranno ribelli. Soggiunse | - Notizie drammatiche. — Leggesi nella | della Banca Veneta ; 
cn. al Poatelagoscuro metri 0. 53 sopra lo zero di a gennaio, e allora soltan- | che quand’ acche lavori per | Gazzetta d' /talia in data di A Milano presso la Banca Lombarda di 
para quell' idrometro , con incremento orario di cen- | 1° 9° intavole ussione del progetto di | un sollevament» militare fossero vere, esso non |. leri sera abbiamo assisti o depositi e conti correnti. F 3 
n Kimelri eno e messo ci | legge. sa potrebbe irionlre, perchè a Spagna è rivolu alla rappressalazione di Una fomegia in ro: Aoticipando i versamenti sarà bonifcato l'in- 
| Alle ore 7 antim. ro trovavasi metri | LL; adi Roana 20; | Sosntta e Merola A Govgrag è porfelamenio | piso, commedia del igoor Giocloto Gallina: (Qu, | itaca da \4:0,0:1 
| 0. 90 sotto lo zero del idrometro Bova, cre | Que Ma ‘vre ‘cinque © mea E integrità del territorio e non corre Mesi ce }-3 Ro pio sviene de) Padova 27 dicembre 1872. 
scendo due centimetri l' ora. | ne © gl'impiogati © co r È ; 5 Li h s : — 
. S o a la re 8 o Id fi uditi nò fi prestano ud un' analisi. Non è l'iutreccio che ello 
L inondazione del Bondesano all'ora anzi- | positori dell' Opinione erano ia ufficio, si è udito | vip! alla libertà è nia praticati puircedicin] pl ieeregio ipllienese sera, non ti eradivazoni 
delta, era risalita a_melri 2-35 sopra la ‘massi | uno scroscio repent no e (remendo. ra piorabalo ife- | gl'incidenti strani, non i colpi di scena; è ua | rien Sitardo dei pagamenti farà decorrere di 
ma sitesza del 1839, essendo aumentata centi: | un solaio, e due camere dell'ufficio vimasero | SPPTOVÒ 20 unanimità la pet. che monile. | gl h reali pieno diritto l'interesse del 6 0/0 in ragione 
metri quindici in dodici ore. fogomabre di macerie... sta fiducia nel Governo, dali repo; occuparsi d'ijteres” | d'anno a carico dell'ezionista ritardatario dal 
Seoo ep nogze fi ale Guisio la con | "Pec foriena non v'era aleano in quelle.a$;: | ©» Srazioa! di Zorrlle. ..urresione a Cuba | sare e biscione de pensa cosuparni d'inleret: | Cioroo della sceodensa indiesto, com'è stabilito 
seguenza dell' attuale pieni mere; niuno ha sofferto il menomo danno , nè | pa ripreso vigore, GÌ' insorti. Tecsro di di scene popolari ammirabili | dall'articolo precedente, senza necessità d'alcun 
S:civon» da Romi, 30 dicembre ella Na- | (n Più lieve scalilura. Ora è impossibile di Pe- | chi rimanendo vincitori. La notizia dell î fotografi Ove questo ritardo oltrepsssusse i 30 giurui, 
zione : so. La cast io cal abitino duo ono Del te | sione di Boutwel è prema oli aiieci della Cosmpeguia MoroLig sha la Svcietà rimane espressomente autorizzata a far 
cui abitiamo si sta ristaurando | ccuitici—- sero parte alle commedia furono degni dell'au- | unsere, sense biscgto di analolani fi -molità 
Ma ariena d'un Quovo piano. Alcuni | —Roma 4.» — ll Re ricevetie stamane le rap- | tore, e gli uni e gli altri de prrort fine ere di gpl 
be a » unodato una protesta presentanze dei Corpi costituiti deilo Stato.Le rio- | meritamente appia! "| e sen iudi 
più «vedendo che qualche guaio po- | graziò degli auzurii fattigli ; disse di sincera: Questa sera si ripete la commedia. fi debitore Eu 
co or intona diamoci pensando che si è | mente contraccambiarli. S' inirattenne a parlare —_ Pie peli eg 
sembra sì. verifichi compl imperocchè | "°° f pai Pellelizine = Quasi Tare rato si | Lie) fatiatien del Gesuiti. — L'Unità Cat: | dell'azionista moroso, a sessi d 
oggi si annunzia che gh ue À i > br È Gesuiti | 454 del vigeote Codice di commercio. 
avi chi fimarrauuo Irauquillameate a Civitavecchia. € sett accidente, passando per | Principi Umberto e Margherita. î Gute: 
positivo noa faranno seguito al sig. Fouroier mentre egli | £23° presso il nostro Ulticio l'assessore cav. Tro- Roma 1° — L' Opinione narrando il rice- SOPA DI AI TE MOTTA AT I MA 
Postiche GOG Iotti | suol colleghi freseaterà. al° Priocso a dato subito ordine alle guardie di chia- | vimento d'oggi dice che il Re, nel ricevere le 4 498 
citi gli omaggi e gli sugurii per il nuovo anno. | Merne delle altre, e così si è subito organizzato | felicitazioni, ebbe per tutti una parola benevola È È S74 BANCA GENERALE 
pere Questa soluzione si considera qui come la | 9 regolare servizio per teuere a distonza la mol- | Ringraziò le Camere dell'appoggio sccordato ai G È 618 e ° sil 
itudive più natura!e e la migliore di tutte. Infatti, se | [itudine, e per estrarre dalle iecerie ua mura: | Goverso, espresse l'augurio che l' * 1850» 4600 meno 157 AVVISO. 
tenvare qualche naviglio inglese, austriaco o MOR ai re cura dia pra pre: | veto cla * 1853 +. 5209 più 609 I portatori delle Azioni della Banca generale 
oque, di aocorasse nelle ncque di Civitavecci pompeo Lian ie entali VT agro veg * 4856» 5968» 759 |di Roma sono prevenuti che il saldo interesse 
la pron- i di questi Stati non verrebbe agro a nio Sepuazione delle Comare, 11; * 4859 + 6697 © 929 |sanow 50,0 della Cedola Net ragione di 
aa SOA der degl aqui la elogio di cuore al bravo assessore ed | pregava il Re di voler aver maggior cura della * 4868. 7410» BI4 25 per Azione, scadente li 1° geataio 1878 è 
prede (tati glia, alla sua attività. pria salute, il Re rispose, che veramente ciò * 48688 > 10: si [cale , 
Jestinato e scortarii alla roggia. Se gi L'Opinione raccoi.ta con questi particolari assai, ma del resto, qualunque caso + 1868» 8584» 638 In Roma 
la arm conducevano ad ossequiari il fatto nel suo Numero sucerssivo : ga, le cose sono raggiunte in modo che l'u- L' Unità soggiunge : rale in Via del 
meta: di Tutti, ad eccezione del D'Arcais, e;oro in | nità e la_ libertà d' Italia non possono correre « Non avremo più nè ministri, nè deputati, l 
do. che ufficio, quando si udì uno scroscio tremendo, e | alcun E ne senatori, ma ci saranvv aucusa Gusuiti. » È 
limeota che il Vaticano si è loro chiuso, non v'è moti- uno, come erroneamente abbiamo detto ieri Berlino 31. — Austriachs 206 14; Lombar- | poi lo crediamo. 
vo che il Quirinale si apra. ma due soflitti caddero all impror viso, sotto il | de 113 —; — Azioni 203 —; Italiano 64 34. 
bo dirvi peso, a quanto pare, di materiali si > cos î Spa Regni 
è Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 30: | accumulati nei piani super ori felino 1° — Un ordine reale incarica il i , presso la Banca Veneta ; 
ore, è Stamattina al meet della cac volpe, i | pertanto due piani, e fortuna vol spo sa ministri di amemere la presidente | yuto de Gambara, della Procura generale. In Trieste, presso i signori Morpurgo e Pa- 
privi cavalli della carrozza del Granduca di Levethem | venisse nella camera che divide , o meglio che | del Consiglio. 3 Esito delle cause trattate nella 34 sessione | rente. 
inceri- berg, che conduceva egli stesso, avendo viota la | divideva, !a redazione dall' amministrazione. Fu Da Dori Mi ra Presto iper se; ag del 4° trimestre 1872, La Direzioni 1322 
d I ui iomento d' gusci mo tutti; redatti i nano 11 A 3 Banca ci A 
rà riso- mano, sono andati ad urtare contro la carrozza pe emento d ePS CI frana» d3i3; Romane 130; Obbligazioni 80; val LE vaglia postale, contro Antonio 
. stratori, e questi credevano belli e spacciati i re- | Ferr. V.E. 195 —; Merid. 302 —; Cambio Ita ; 7 ' n 
age 0, son sati | attori. laveee non rimasero stritolati che i mo- | la #0 —; Obblig (abacchi 487 —; Avioni 868 |, 1% Foro contro Montia e Raffgnato. Con- 
blasi. e fortunate | DI di asia Gelsor, I Grifine del quali rielira | Mrexdio (1804) #4 85; Londra visto 38 90.10 asa Lessaralio ic esiinione vosscRAlitti 
[rgparoe mente abbiano riportato alla fondazione dell’ Opinione, cioè a 25 anvi Aggio oro per mille 6 1/2 ; laglese 91 e s [pop 
A ta; il Principe montato A loro nou fu grave il morire, poichè aver Ferigi 34, = Va dispaccio dell; Union sn- 3. Furto contro Carraro e Spinelli. Condan- 
lato con la cacci veduti gli anal di Pietro Rees e i iefnto A lfizso di Dorboh@ SuSE | Latte teiaso a 38, Il secondo 0° 19 sasi dia 
si ___ Quando, foggii chi a detti SZ PSR: gio brso cordate; di Coal DETAIL Yandisi. Orolo, «'Teresi Belleti 
- jesi nella Nuova Roma in deta del 30: © tutti nella via, fi er à ; Pret sa [ESSER tun Ù 
ceto Vi fu quest’ oggi al Quirinale Consiglio di gioie. Nessuno mane: Perigi 1° — 1 ricevimenti ufficiali ebbero | Der ricetiazione, condannati rispettivamente a ire, | uecsnecuecenziene2 as crre nera 
saprai! ministri preseduto da S. M. il Re. pello rav: pisno, | luogo oggi a Versailles, senza incidenti. Thiers Pasi vento Salvati Lasollo: 
sa aggre ppotosi ad un trave, scese tracquillamente | casio pei e simpatiche coi membri del Cor- $. Farto contro Îilinese. Condanesto: a tre 
lodi negli sicura Dio Gil sietali dll'Ortastzo | seppero usa’ sceiliova. Latuada vp: ace | P° Rana SI. — Mobilore S91 23; Lombordo | mesi di crcore. che scadono al 4.° gennaio 1873 saranno 
H ivi pure cmciediar di, accqunlinr prio “af ferire na Banca noi. 967; No 6. Libidine contro natura, contro Solda. As- | ocett tenti, all 
È che uno non si recheranno a far i loro augurii nè al Va- | via, temendo che cad:sse acdirittura la casa, | sus. ì, inca naz. 967; ri salini accettati, come contanti, alla sottoserizione 
È. Colori ticaao, nè al Quirina'e, forse per evitare qualche ndo è parte si ricoverò nelle v Fee pr : imbio Londra 108 40; 7. Reato politico di stampa contro Marcato | delle 4000 A: della Società di Monte 
o, imma mato dal degia p Suite tnt como ebsiamo det fan | Londra Si. e loglese 917,8; Hal. 68 58; | Giovanni, gerente del giornale clericale 1! Codino. | Mario che avrà luogo nei giorni. 7, 8, 9) 
6 un mi- sullo stesso argomento: Rassaro, Giunio et apre 98, | Spegnucio 27 fd; Tuo Ba Sti o *| Condannato a 60 giorni di carcere e lire 5500 | 10 e 41 gennaio alla Banca di Credito Ro- 
cose del ehe 1 comandato dell'ONE | OI sar iene, ta at Tn nda a e cri Ting fee | di matta: mano in Roma e nelle altre città d' Italia 
faccia del evuto ordine dal suo Governo di | *otizioni per tenere in distanza 1 © cho il Covo. Nikonse ae SUGisero La 8. Ferita volontaria seguita da morte contro | Bresso tutti gl’ i tia 'riesvere La’ sol 
segno della | prevenire maggiori danni. Accorsero pur e francese per dissipare la Curia: Condannato ai larori foraati avvia, presso tutti gl’ incaricati a le sot- 
Lorsarig iorità e le guardi pubi verza e le | degli attriti fra i rapprasentauti di Francia e di È. Dosisioge contro. Giriaso sol, Berti toserizioni alle suddette Azi 1336 
iprgniv guardie counicipali, che tutte ringraziamo, riser- | Roma , limiterà probabilmente i poteri dell'am- | Leto one coniro Cir carcere. DETTE LETT I TI 
xe iv vandoci a darne i nomi dopo avere assunte più Inialore: neeradiiate presso il Papa agli aflari ‘Comi mente sopra 15. giudì È PESS ‘ li 
© sul bel Leda Ne Sede eroe alle posizione attuale della Sa%: | cassero gosetti, vadici condannati a_ pene VERA TELA ALL'ARNICA 
eipalo, © premete ul Fanfulla scrive io data di Roma 30 di- Nuova Yorek 31. — Oro 112. poranee per anni 68, mesi 5 in tale, ed uno DEL ‘FARMACISTA 
Î Ù ò. liaale” : "= — si —_ OTTAVIO GALLEANI 
Mtalitero Miutrmnder conprio.del Cardinale Astonelli è | *"""f2° | maricaso he lavenisto na mero sie. Elezioni politiche. Mereto d'essai RA TV, Sessa da 43 pig 
perdi a rx .. ma di torpedini, che per la semplicità del mee- del 27 dicembre 1872. pera een 
e di pro L' Opinione reca in data del 31 dicembre: Votazione di ballottaggio. n = 
Mo atteb ti Questa mattia , 31, poco dopo le ore 9, n 5 * Perfetta salute ed energia restituite 
d sono stati ricevuti in udienza solenne da S. M. Bologna primo Collegio. — Maggiore Cesare opinione. Lo | g, titti venza medicine, iante la de- 
seg il Re i nuovi ministri del Belgio e dei Paesi Bas Zannolini, voti 231, eletto — logegnere Cesare ione di v1a | Barry di Londreo "eolica Barry Du 
nta si. Emi furono condotti al regio palazzo da, sr san di Mirdeiienia — Tina olio lanservisi iogiuriosa per l'il-| "a, nia 
Srlone a0 porn * pt stesso i voli 312, eletto — Sansoni Francesco, 269. | !Ustre avvocato Giuseppe Ceneri, lettera che dopo Arabica 





tituisce salu- 


essere stata dal Monitore ricisamente rifiutata, | te, energia, Appetito, digestion.: e sonno. Fasa guari- 


Torino primo Collegio. — Avvocato Casi- 





> inche contro la minacciata intimazione per sce senza medicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
miro Favale, voti 288 eletto — Commendatore | ANChe « A " ì astriti, gastralgie, ghiandole, ventos ci i 
pla que. Pio Rolle. 06. di ueciere, fu poi pubblicela dalla clericale dn | Elia "name. ‘iabalente vaio cia, acidità ph 





cora, ed indi riprodotta, pur deplorandola viva- | Mas \maustto N Pigi egg tie: 
mente, dalla Voce del Popolo. Lo scontro ebbe | gol, fato voce. bronchi teacita petti i stomaco 





















ica, feg 
o luogo alla sciabola, e l'uno dei combattenti fu | stnì, mucosa, cervello e sangue. 8. #3 00 reni? date 
Hel giorno rano abbia fatto adesivne al nucleo alfonsista e edler) lai quelle di molti medici, del duca di Piaskon: 
la del bi- heaters la deine ferito all'avambraccio non lievemente. presò nt matr, e A HS 
i dell' smi La notizia ba fatto avi dissidenze legio = Cura N. 65,612. 

ta ite ee al — Caminecci Valentino voli 253 — Taiani Diego | crivet SU Media pos Log Ria si La Recalenta EOTE* (Ardoche) 19 ottobre 1865. 
1 capi delle missioni estere si recarono quin. | —È smentita la voce sparsa voti 139 — Marchese Ugo voti 58. — Vi sarà | struire dsl sensiore divino. Esso ha fatto un bene immenso. aic niutai 
di negli appartamenti del Principe © della Prio- | sermatori che. Olozaga, ballottaggio tra i due primi. trebbe essere di gi buona sorella Giulia. affetta da qualtro anni d'una nie 

bia sue 








cipessa di Piemonte a presentare le loro felici- | a Parigi, sua macchina, 31 yralgia al capo, che la faceva soffrire crudelmente e 
tazioni. 






































. int r le lasciar i “ i 
pu alt a I i 

= ù b ri eri Mi IR, parroco. 

i ; n 4 5 a giorni di febbraio ed i primi di marzo, e che| Più nutritiva della , essa fa 
La Gessetta dell'Emilia ba i seguenti di | uit co. Eito Corniani degli dlgo” | GP di febbraio Gi i primi di mario; primo | 50 volte ll suo prgzio ‘n alte” rimedi. to semole di 
spacci: pai ì rotti, «gr ohioggla. Recta. ta78: prece ore viaggio. latte: irà di iL 2, fr. 50 cent; 12 Al. 4, fr. 0 cent; 
Po dalle ore sat. d'ieri alle 7 aut. d'oggi | &venimenti socceduti ‘in ‘Treviso nel 1848, e big 65 fr. È Barry € a. 2 vla Oporto, ‘Torino 
ta " arno io di centimetri 26. itod4oSE | contengono notizie interessanti per la storia del Avvoesto! PARIDE: SASOTTI ed io Provincia esso 7 farmi cr eri, Rac? 
sig. Courcelles, nuoro ambasciatore di Fran- | ne del 42. Pirsiganento Nallene: redattore è gerente responsabile. Go, io puleere sd la tomi ae MRO I 
gia preso la Santa Sede, è arrivato ieri, 30, | , Finale 1° gennaio 1873, ore 2 pom — | resse» riesi per Di dae (7 50 FAI so 
Roma. La contessa di Bourgoing, occupai L centimetri all'ora. La terza ; Lil, fr. 450; de LIL fe. salti 
cora gli appartamenti dell’ Ambasciata al del 1839! FATTI DIVERSI Istituto Cestari. ùl pubblico è efetament arno contro i sur 
olona, Ji ag. Ù : comunali. — Nella discussio- . Y-, alle ore 7 di sera, cominciano | FOGati venetich | fabric ref] 
preso alloggio sila locanda della Mierve. dispacci ne a Ssmetati li; — Molla digpenio i tiedeano | a dichiarare nin doveri confondere l'oro ‘prodot 
HE De nel Consiglio comunale di Milano, ulti qui coo- | insegonta de valenti e pratici prete * “*%j 





{Pei rivenditori, vedi l'Acriso nella quarta pagina, je 















PREFETTURA 


VENEZIA. LL 
e RIBU 
misteri ppi) | Î EO. DEI I IBI MALI 
È ENTRATO NEL SUO XXI ANNO DI VITA. 


Col 1° Jaglio fa aperta una one per l' Annata XXI. — Pubblica 
| articoli di giurisprudenza tutti originali ed interessantissimi ; riporta tutte quelle senten- 
| ze della Corte d' appello di Ven Tribunali del Veneto che hanno uno speciale 
{ interesse ; nonchè quelle della torte di cassazione di Firenze ed altre del Regno, che 
{ riguardano questioni i sia di procedura che di diritto. — Inoltre contiene 

il resoc: processi più interessanti delle altre del Ve- 
neto — per cui tutto sommato la Relazione dell’ Ero offre ai suoi associati un gior- 
nale che presenta una particolare importanza ed utilità, specialmente nelle condizioni 
in cui ora versa la giurisprudenza pratica dei Tribunali del Veneto per la recente 
unificazione legislativa. $ 

Viene pubblicato tutte le domeniche in grande formato da pag. 16 — caratteri 
ed edizione nitidissimi. 
PREZZO ANNUO D' ABBONAMENTO. 
Per Venezia . . AR re 


Per le Provincie del Regno. . . . . » 
Por estero Re ana » 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 gennaio. 
leri arrivava da Trieste, il piroscafo sustro-ung. Afila- 
no, capit. con passeggieri © merci, racc. si Lloyd 
nustr.; ed o da Siogpore, i piroesto ino Jeddek, 
Ù » con diverse merci per la Compagnia 
La Rondita per fin corr. a 75:70, e pronta a 73:40. 
Asioni della Ranca di Credito Veneto Î. 289. Azioni della 
Veneta L. 520. Da 30 fr. d'oro a L. 22:38. Pio- 
13‘. Banconote amstr, a Li 

































DENOMINAZIONE 






dei generi venduti sul mercato 














Qualità del peso 


BULLETTINO UFFI 
DELLA BONSA DI VENEZIA. 














tenero (da pane) 
duro (da paste) 
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OLIO DE-JONGH ! 

vi 

do Îi suo prezzo apparentemente elevato, dac. ue quantità supplisce alia molto maggiore necessa» 

fia facendo uso di elio bienro. Osni Tatig port'rà la firma della concessionaria BM. A vedova Am: 

» Scritta a mano, onde persegui are il colpevole in caso di falsificazione. — Vendesi al dett glio dai 

Primari droghieri e farmacisti del kegno, cd all'ingrosso dalia signora vedova Ambron in Napoli. Rifiutare 
qualunque bottiglia non munita di delta firma. 16 


an ==... 


VERA TELA ALL'ARNICA 


118831 





[Olio d'oliva | prima qualità UZZO BRUNO CHIARO. È il più efficace che 


fre più vantaggio al consumatore, malgra- 
sl 





















{ prima qualità 
e | feconda d. 
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»__ austro-italiava 


#52] 88] 1111|111111i&I11(1ISI1 8 


QObI iride ferrato Y- È : PA 
TA e î DEL FARMACISTA 
Banconote austriache. » 06 -_-— —_ 


OTTAVIO GALLEANI 


MILANO, VIA MERAVIGLI, 24, 


Anche la Prussia ha fatto omaggio a questa tela all'Arnica e ne ha riconosciuto Ja irrefragabile 
utilità. 









SCONTO, 































































































1 “ È Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è prelbito l'ingresso e lo smercia di qualsiasi spe 
ATTI GIUDIZIARI in nhgTetti gli altri documenti che valgano a porre | ciauto7® non è riconosciuta Sdemem 6d utile da una Siposita comairai o Ti da 
—_—_T —_——_—_—_—— maggior rilievo i meriti e le qua dell'aspirante. | me ‘Medici isehe Central Zeitung, a ‘M N, 62 del 4 agusto 1569, (auno XXXVII di sua vb 
FORTATA. Tonaso E eltto entena dertanta del Cond [ro 1° appro. [ 2) di BBerlimo, ne riporta le conclusioni. di cui sì unisce i 
41 30 dicembre. Arrivati: 14 Pea vazione della seguita nomina. RAPPORTO 
all Ulicio municipale, ; ; ; i 
Gli stati essentati dl A rucchella, 2 Vera tela all'Arnica di O. Galleani, La tela all'Arnica del chimico O. Galleani di Milano , è da qualche 
gen Giacciano Barrucchella, 21 dicembre 1872 anno introdotia eziandio nei nustri paesi, Incaricati di esaminare ed analizzare questo Apecitico, dopo ripe. 
Il Sindaco, tute prove ed esperienze. ci troviamo in obbligo di dichiarare che questa rera fela all 4rnica di Callenct 
RETTA 4 uno specitico commendevolissimo sotto ogm rapporto ed uo' eficac.ss mo rimedio pei rematiale seen 
rl Gli rin ioni © ferie d'ogui specie. Con esso si guariscono. perietiamente f calli ed” Ugo'altro genere dl malati 
- del piede. 
S Seite ci pr oi son sapremmo sufficientemente raccomandare al nostro pubblico l’uso di questa tela all' Arnica, dob- 
Malcolm. Al ssandro Trevisani, Diamo però avvertirlo che diverse coutraflazion: sono spacciate da noi sotto questo nome ia virtù della grate 
De Cesenatico, piclego ital. S. Gueeppe, di tono. 13, Lt È {1 Sspretario, — {de ricerca della vera. Il pubbico sia dunque guardiago, per nun richisdere &d accettare cio la Vostre 
e. Crosara N., cou 290 quint. sollo alle int, 39 quint: ì iano presso 1395 io. | l'Arnica del chimico O. Galleani 
po Belli Ai. caia poato, sil eh. il Tribunale stesso con un ulte- Piazzola Angelo. 





vera tela all’ Arnica del farmacist 
sere contrassegnata da 





0. Galleani, de 





portare la firma del preparatore ed inoltre es- 
Galleani, Milano. 


riore ribasso del dec 
l'asta sarà aperta 
L. a701 











la Cagliari, brig. ital. Maria Lodovica, di tona. 404 
gapit. Cont @., com 400 staa circa grano alla rin.) 6Uò 
quini, formaggio, 9 fusti vino com., race. ad A. Palvazi. 

Va Mammerfia:, partito il 3 novembre, seconer dae 
ne Anne, di ton, 93, cap. Duisen D., con 5IUU vang Dae 
cal, race. all'ord. 





timbro a secco, 









Un sacerdote professore liceale 
approvato si offre quale INSTITÙU= 
TORE DI FAMIGLIA, assumendosi 
l insegnamento ginnasiale 0 tecnico. 
tetta di Venezia » pei gio Parla l'italiano, il tedesco ed il frane 
ueitato & termini di loca cese. Rivolgersi all’ Ufficio di Ammi= 


Venezia, 4. ger nistrazione della Gazzetta. EuI 
Aw. FeveniC 






Costo a scheda doppia franca per posta nel Regno 
Fuori d' Italia, per tutta huropa, franca. , , © SE 

Negli Stati Uniti d'America, franca. . 1‘ © © 230 

Si vendono in Ye 
sè; Ancillo, S. Luca 
doca , da Pianeri e 












tiche portate dal bando 26 otto- 
bre 18 È 















le farmacie Pisanello, Ca ; po $. Poli . $. Autonino, Zampironi 8, Moi- 
+ SS. Apostoli; Poncl, S. Fosca; #icenza, da Majolo; 7reciso, da Zanetti: fu 
fine, Comell , ed in tutte e priacipali farmacie del Veneto. 








ARRIVATI IN VENEZIA. 

















gi ta poi 
procomo Brevatisto siomo preveslo 
La sestolo di evdoeta Revclenia sono scuulia di istruriozi stampeto la rosso, ‘o sontunsoti la Revale - 
fa ersda hanno, como 6 noto, istrasicni atticpoto ln nero. 

La torrione dello Revnlont di wo eckre Zi) cupo sla facine, ne mictiora sonsidirabilecante 1 eapors, 0, soi 
preparata, ni comeorva perfetizramoto durate cicci anni #A, sousa tener conto #61 vanti i rispar: 
Salo di douro 0 latta per cuoseria. di sia 


Per visggiaiori o persora che esa Banvo lì comodo di cucserla, abtisiro cozfericmeto | 
BISCOTTI DI REVALENTA. 
posto PET qurantiae le quumirvazione ia ogni ema  acs0 contosiossii sensa Barro, latta 0 nova, 


C) 
cela maia siasoti ordicarti, è na impatisse sosi l'aliorenione 0 ll runcido a cui odo soggetti scmite 
monte | bisccit 


Dotti Bicooit: si saltgono però frellansete fa Bocce, ci meugiono lo ogei temzo e tasuppo: 
Paogaa, cf, the, vino, brodo viogoclati» sc iam >» - mad 

cio one lo siomaao fa tempo di grevizenza do per mare 
tolgoo o; ion», fubbriià o eettivo gesto al peleto mesitizo; cppare dopo scttazze 
promuiiai, come agì, cip, es. © bevuto sicodlata, © dopo l'uno da intel ae pt Shi 


iano I l ivo è l' i ' ” 
Ago fia Meran air 0 F'opotto sinyigcono nel empo siosso più ele la eerne; lamso bro 
uso 


In Sentole di 3 lihbra Inglese L. 
NON PIU' MEDICINE 


















rana rs 
INSERZIONI A PAGAMENTO. ! ‘ Fossamenta ellomein E ni 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A_GAS 
AVVISI DIVERSI. A tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa 
Procincia di Rovigo — Diatretto di Badia, |- per conduttori di acqua 
Comune di Giacciano con Barrucchella. Waterelonet, pompe 
tn base alla delibera di questo Consiglio, 22 ot- MACCHINE D' INCENDIO 
seno na nuora ina i perso lieto la CAMPANELLE ELETTRICHE 
Lat LI 
La 5" AVVISA ad uso famigliare 


Essere, per lutto gennaio 1873, aperto il concor. e per gli Alberghi 
to, al posto di Segretario comunale per questo fe. 






































STRADA FERRATA. — omunio, 
Partenze per Udine : ore 6.44 ant 





















4 
ore 





















Sessario, pagandolo del proprio, e che dovrà essere 

di pieno aggradimento dell'autorità comunale. | 
Gli aspiranti a detto posto dovranno corredare le 

loro domande dei seguenti documenti , muniti del 


1. Fede di nascita ; 


2. Patente d'idoneltà rilasciata da una delle Pre- ! 
fetture del Regno. 


3. Cerlificato dei servigi prestati 
i. Certificato di sana co fisica I 


$. Certificati di i 
tritati di penaita rilasciati dalle rispettive | 


HOTEL DELORME 
a Trieste. 


MACCHINE DA CUCIRE” 


VERE AMERICANE 



































Uuleo Deposito in Venezia presse 
ENRICO PFEIFFER 
5. Angelo, Calle del Cafetter, 3589. 


























Patriarcato tombe. 
on dellissimo Albergo di primo rengo, è stato aperto i pi 
PAndiraa pre dei mere. | mobigtiamento atto aiverro, i primo re più del centro della fn d 
lettino dicembre 4879. Ogni piano. 48 stanze con- e 
sima, gran Restaurant Delorme co bon eurina italiana e fran sei nia Den 












gene conosciutissimo da tanti anni, servi 


dentz dirabice, © ringr 
din 5 elegante ail 3 
Si parlano le primarie lingue. is ren) i 


ranza ln altri rimedit e 
(anence dunque doppia 


Estratto di 73,000 Guarigioni. 


Rra, 25 febbraio 4879, 


Dio d avermeala seggerita. 

























avendo già ricevuto diverse domande per l'affitto e ! 
olo Restaurant, del Caffè e della Gran Sala del Bi- : sori or: gusci ristanifu. 
che si aprirà al pubblico nel corso dell’ anno corrente, invita chiun- Guenasznno Canzo 


E Avviso d’ appalto. 


conduzione del grande e del 
gliardo del Tivoli 


Pege 
Dopo 80 scoi di 






















e n ULI 
Ip censerreri è presentare non più tardi del 31 corrente alla sede della So: Re DE Spare 
cietà Roma via del Corso, N. 509, primo piano, le sue offerte sia per tatti. apo suo e pe ria pinto 
separatamente per l'affitto dell'uno D dell'bltra” mas sa i ia dt 
pae 1'alfite ìi e i 
Roma, 4.° gennaio 1873. tra dicilrims, porttoli io iene» Pigro et comparidilo Aevelenta ai Cico 
pics 
riposo, “i : 
EER I e pito n piedi Cad n 3 I0p pei Io i a 
î \ » ovs Gela vost: tì selete. la . î, 
q 0 mai ce Cr” ilo lio eta fino Da 1a devoti pt 18 te, 3 





Spedizione in Provincia contro Vagila postale © biglietti della Banca nazionale 
Parere FRINCIPALK: R Py Pa Kerry e Comp. 

3 Aosta oe; fr cato csagigaltero N, Bnano è 
Rai. — 7 , Nilev Ò 





: Dom Checco, e 
N. DE Giote Alle Gre 8 e messa. Sira 













Ogni, 








sia and 
gare se 
Santo | 
risposto 
deati Li 
dello st 
Th 
venire | 
basciate 
insosten 
no, e il 
presenta 
da destr 
tro siai» 
francesi 
che vi è 
lotta sta 
sibile tra 
no. Si è 
so, co 
necessità 
tra le du 
1 Ambosc 
religiose, 
potrebbe 
sempre t 
Ma è 
dificoltà 
Slesso, 
Rioni, ed 
destra, ch 
concessio: 
il rappres 
non doves 
tuali, egli 
elevato ne 
uomo pi 
pure che | 
presentanti 
da diploma 
non osa 
conseguenz 
sempre, © 
sia assunto 
Autonelli c 
cese pressi 
è diftici 
malcontent 
caso egli 
poteva prin 
denti. 

La let 
come abbia 
momeoto | 
gli vomini 
èd agitare , 
un giornale 
di Gramont 
condutta de 
gioruali pa 
verno. fran 


































Alle strette 
molto rumo 
prima ehe i 
per la Fran 
signor di Bi 
quando essa 
Germani: 
poi, quando 
voresole ad 
ogai pensier 

he prima 

non ha 
modo, è uni 
mente storici 
l'esempio di 
giore import 
lemica storie 








Il munis 
seguente avy 


Col prin 
gore la legge 
ne delle imp 

Onde 
possibile equ 
pratica dei s 
quale dovesse 
mento di mu 
legge il pubb 
delle imposti 
rate bimestra 
mesi di febbi 
bre, dicemb 
giorni da ci 
decorso un ti 
tribuente è > 
400 sulla som 

















ANNO 1873 





ASSOCIAZIONI. 
Ver Venzzia, It L 37 all'anno, 4850 


al semestr la Gazzerm è ale per la 
Per le Prov all'anno tserzione degli Atti Amministrativi e 


ne, I 1 
220 al semestre, 14:25 a trimacive giudiziari della Provincia di 
out Di TO, lle altre Provincie. sog 
Marito pit siria de rive dA 
IL 8. veneto, nelle quali non havvi giornale 
A vi spocialmente 
Pubblica Te svsacizioni di rice oil Ufizio 3 pc 
Sant” Angelo, Calle Caotorta, N. 350%, dl tali Atti 
Ile senten- dit i Per gli atic 40 alla linea; per 
4 e di fuori, per lettera afancando | ti 
Ino speciale gruppi. Un diglio separato vale e. 45; I (-) gli Avvisi cent. 25 alla linea per una 
i 


la volta; cent, 50 per ire 
Regno, che 1 fagli aretrati e di prova, ed i sola per tre volte; 


i delle inserzioni giudiziarie , cent. per gli Aiti giudiziari ed ‘ammiaie 
re contiene ua 


Mezzo foglio cent. &. Anche le letere atrativi , cont. 25 alla 
tre del Ve- di reclamo devono essere affrancate ; 


gli articoli non pubblicati, non si re: 


Fina rossa Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 


È condizioni Ogni pagamento deve farsi in Venezia 
la recente 




































caratteri 



















SECONDA EDIZIONE 





































































































4873 — Ordinaria L 161,551,585 — avanti la Commissione d' inchiesta parla- idesso, lo domando ad ogai persona one 
Straordinaria » 23/067,000 — Fa i miei ricordi. E vero o no che l'Austria Li arcra pro- 
salici nua n co lettera, pubblicata ci giornali, ha | messo il suo concorso per la guerra del 1870? A 
618,585 — | sollevato da varii giorni una ica. violeni 
ra — oe 8 Sg _ | S Mak no 
- 386,158 — duro fatica a comprend ca era 
Da Straordinaria » 14,113,805 — le questa discussione. Now NOSTRE CORRISPONDBNZE PRIVATE P 
t ET (emi a ————< 
doveva ripartire per tolo : L° Orénogue, - l' Opinione ha Totale L. 44,499,963 — | bilire che nel 4870 l' Aus non le fosse sim- Genova 4 gennaio 1873. 
almente deciso oramai se | il te articolo: x patica? Oppure non si deve venire alla trista E continua a piovere. () 
cmoareno eu Ambasciata, ma sinora | |. ! fogli clericali continuano a stampare irose 4873 — Ordinaria fonclusione che iu Francia le questioni di par- | adaequamento tolse. il “cardi 
non si conoscono le sue intenzioni. Due giornali, Slippiche per le dimissioni del conte di Bourgoiog. Straordinaria lito hanno solo il privilegio di eccitare i citta» 
îl Secolo e il Journal de fiera Ranso preteso Si vede che ìl colpo è stato terril ile. Perchè pon dini? 
gi «gere bene informati della decisione del sig. | aver inteso più presto che la Prata non avreb- Ti Mi si renderà almeno questa giustizia, che 
di Courcelles, ma il gua:o si è che non si sono | be potuto permettere che si continuasse a far Ministero della pubblica istruzi non fui io che provocai questa discussione. Per soltanto nei visi degli 
messi d'accordo. Il Secolo infatti è sicuro che | dell Ambasei la presso la Santa Sede una prote | 4872 > Ordinaria iù che due anni io stetti in silenzio, lasciando sulle facce degli uomini 
us il sig. di Courcellea accsiterà, e il Journal de | sta contro l'Italla 7 Straordinaria fiero campo a coloro che mi volevano attac- li te allarmati dal ribas- 
Rome dice invece, che si crede che dopo il suo Ci voleva così poco buon senso a compren- core. speciaimente delle Azioni 
colloquio col Cardinale Antonelli, ii sig. di Cour. | derlo, che soltanto & può spiegare la loro cecità Selle, per farmi parlare, la pubblicazione | della Banca nazionale, temono forti roventi alta 
N celles non accettera il posto che gli venne offerto, | attribuendola alle agticae passioni da cui i cleri- fel deposto del sig. Thiers, ove erano asserzioni | liquidazione di domati. 
Si annuncia che il sig. di Courcettes: non gliati, come partito politico che si | 4873 — Ordinaria tali da indurre il pubblico in errore. Altro malcontento abbiamo nella numerosa 
sia andato a Roma colla sola missione di inda- Il la religion i Questo inusitato interveato del Capo dello Coporizione dei facchini del porto, i quali si 
gare se la sua nomina sarebbe stata gradita al | —Nell'avnunziare i’ ordine spedito ai marinai di 65,173 — | aieto creò une nuova ed eccezionale situazione, | credevano ounipotenti è intenti dopo che 
Santo Padre. A ciò il Cardinale Antonelli aveva | dell’ Orénoque di non recarsi a presentare i loro Totale L. 21,585,173 — | di cui declino la responsabilità, e che mi impo- { si era conservata la loro Corporazione ad onta 
Gupoeto prima, e il sig. di Courcelles ha prece- | omaggi al Vaticano senza ender pure al Quiri- Ministero di agricoltura e commereio. se nuovi. doveri delta legge sullo scioglimento d'ogni sodalizio 
debt tall” da renderlo piu aimpalico al Valieano | nale, noi aggiuogevamo che due altre uscite ci | 1872 Ordinaria L. 10,060,905 — Allora ? Feci venire le mie car- | privilegiato di tol genere. 
{rrefragabile di Bourgoing. Si dice che il sig. | erano: la prime, che i marinai stessero a Cit Straordinaria » 1,009,267 — | te, che non tengo m: Un recente Decreto 
APIOO bbia prima pensato ad evitare per l'av- | tavecchi Fisparmiando il viaggio di Roma; la =—————- | verità 
ligeme lio È sonflilli così frequenti tra le due Am- | seconda, che l' Orénogue fosse. fatto ritenute a Totale L. 44,070,172 — Pi come provai alla 
i di sua vi- late francesi a Roma. La situazione è infatti | Tolone. aj _|MIsione d'inchiest», rassegnandomi con do- 
insostenibile. L'ambasciatore francese al Vatica- 1873 — Ordinaria L. 8,411,7: lore, e costrelto ad uscire da quella che io mi 
no, € il ministro francese al Quirinale noo rap: el Straordinaria * 794,361 — | era imposto fino a quel giorno, malgrado vive e 
presentano la stessa politica. Al Vaticano paria | al Quirinale si assi — | "iSpettabilissime sollecitazioni, io dissi ciò che 
SE la destra francese, al Quirinale parfano il cen- | dell’ Orénogue. Totale L. 92034417 — | credevo basteole per convincere. 
TA tro sinistro e la siaistra. Tra le due Ambasciate || Ciò che itmportar doveva alla Francia, nel- Ministero dei lavori pubblici. E riuscii in gran parte, avendone la prova 
lsmi, contu= francesi a Roma vi è dunque lo stesso accordo |! iateresse delle amichevoli relazioni che la strin- | 1872 — Ordinaria F negli attestati che affuiscono da ogni lato e mi 
di malattia che vi è tra le due parti dell’ Assemblea. Ora la | gono all Italia, gli era pedire che una visita Straordinaria sono e preziosi e onore dall’ 
Jotta ata benissimo ali' Assemblea, ma non è pos- | di ossequio fatta al Vaticano amumese i spetto vedo persone serie, ai 
[Arnica, dob- Sibile tra due rappresentanti dello stesso Gover. | d'un atto d'ostilità. verso_I"I 


Non c'era 
no. Si è perciò ‘he il sig. Thiers sembra per. | perciò altro da fare, salvo che non andare ai SE 
Mita, come silent ci lia | Benso, è sedere CSI Ùi Quirinai 


e leale di sco 
qualunque essa 








li Municipio però ha molte liti in piedi, e 









































































inato anche ieri, 3 . Ci pare che | 1873 — Ordinaria quasi tutte avranno lo scioglimento di quel 
Inoltre es- Necessità di evitare in avvenire questi confluiti | il parlito abbracciato si stato il più conveniente Straordinaria colla Società cooperatrice ligure sul gaz, cioè 
fra le due Ambasciate, limitundo il potere del. | per tutti, compreso l'equipaggio dell" Orénoque. linea — perdere e indennizzare le controparti di danni e 
l'Ambasciata francese al Vaticano, alle questioni Ma ecco un altro ii idente. Un dispaccio Totale L. 144,976,555 77 i, si 
religiose. Sarebbe questo il trionfo magsiore che annunzia che il Ca le Antonelli avrebbe di- Ministero delle finanze. Il teatro Carlo Felice si è aperto col Mc 
potrebbe attendere il sig. Fournier, il quale chiarato al Governo cese che poteva richia- | 1872 — Ordinaria L. 920,836,390 56 igo | /redo di Petrella e la Fata Nix del Danesi 
oal 8, Mol- sempre mirato a ciò, mar l'Orénoque, il Ssnto Padre non avendone Straordinaria + 440,493,834 38 L'impresario, colle poche risorse che avere, 
netti; Py Ma il signor Thiers ha da vincere troppe | b'sogno. Se la è proprio così, bisogi 1 fece miracoli per isplendidezza di decorazioni e 
2% difficoltà: deve lottare prima di tutto con sè | ch ta 










Mal momento che aggiungo qualche cosa al | numeroso person 


mio deposto, ciò che aggiuogo appartiene di di Gli arlisti sono medicerità ma tollerabilissi- 
ritto alla Commissione d' 





sesso, giacchè si conoscono tro) 
= nioni, ed ha da lottare contro i sentimenti del 





Pa inogue ? Come 
politica poteva stare, ma, tolto tal 
















































= olto duchiesta, e non posso | me. Il Manfredo è opera fredduccia ; nè  vales 

hi destra, ch'egli non domina se non a patto di gua presenza nelle acque’ di Ci scegliere, Ret farglielo pervenire, migliore iater: | l' accurata direzione del valeate Maciini a darle 
«i concessioni reciproche. S' egli fosse convinto che , tanto valeva che rientrasse in Franci Ti dic ongiaor Ta | Megiario di uno fra i suoi onorevoli Presidenti, | vita. e dl balle piacque e venne assai applau- 
lo Saga di rappreseatante [ranoese presso il Santo Padre | Pio IX, che, resistendo finora alle premure è Totale L. 910,993,804 46 | il quale possiede tulta la sua fiducia © a giusto | te: 

Spiri. | eccitamenti de' cl i, i quali di lui volevano Totale generale della spesa. titolo la merita. AI nazionale, dopo un sogrilego asa 
rs, 8, gosì tuali, egli avrebbe nominato un prete, sia pure | fare una bandiera politica, è rimasto in Roma | 1872 _ Ordinaria L 1,287,523,433 56 lo non voglio nè discutere, nè fare polemi- | nio del Barbiere, ieri sera si pose in iscena 
pese elevato nella gerarchia ecclesiastica, e non un | dopo il 20 settembre 1870, non ha probabilmente Straordinaria * 260,811,589 05 | ca; mi limito ad esporre fatt Al Pipelet del De Ferrari, che piacque. ln questo 

Hi uomo ptesso, quindi, desiderando | alcuna intenzione di allontanarsene. ora. L'età, | edera sia : lo non ho mai preteso che il Gabinetto di | teatro si rappresenta un ballo, la Dea dei mari, 
pure che gieuo evitati i dissid.* fra i due rap. | l'affetto alla dimora del Vaticano, il la Totale L. 1,548,335,022 61 | Vienna abbia visto con Piacere scoppiare la | ch' è degno di qualsiasi teatro. 
laine intenti francesi a Roma, giacchè in tal modo | fed È cor delle tra religion, tutto lo guerra del 1870, e molto cor » "i dire = 
gi a diplomazia francese perde autorità e prestigio, | consiglia a stare qui. Ma se mai gli 1873 — Ordinaria gh' esso ci avesse incoraggito a farla. Al con- 
ile no0 a 0 n vecio Galera leo ce tt | Co e gno gi Me ao ma gli Srivari tetro 10 000 coniato ehe quelle certo 0 ATTI UFFIZIALI 
conseguenze. Le cause di conilitti restano dunque | Sua disposizione una fregata _—. prese penosamente. 
Pr sempre, e se è vero che il sig. di Courcelles si | di Fai] Poesia qual Tutti i Governi IS Totale L. 1,392, I] lo toni ho mai pui delle nostre relazio- Con Decreto del 12 dicembre, S. M. sa no- 
af "ecs Ma Sesunto la dilticile missione di la abbi n Venete mae i iti e (LI pareganere 3erò com maggiore esattezza | ni con l'Austria prima della guerra, e voi no: | nin° pel triennio 1873-74-75 i Sindaci nella 
tazione a Ci- n terete che su tal questione il silenzio è assolu 
LI la somma complessiva delle spese del 1872 con 9 a Provincia di Belluno 








Î n e_lo sarà fino a che lo crederò conver 
fermo francese. avesse prevenute le Lr*st80/ 001277 Bisogna soltrarre dalla 









flermo che il Gabinetto di Vienna ci aveva pro- Arpi — Battistel Giovanni Battista. 
> on o - pri M 47 per spese che non an- | pi a Bro 
repo sr bro pol | nr quem, ri 1 appogo gue” citta dl STO e | Gelo Saperiore — Carbogno Hit. — 
persi prima sperare, in sione del conte di Bourgoing, 0 almeno dagli esercizi 1874 a retro: e ridurla per cou- toaie, 
denti. 


impedito ch'essa leva a rumore tto il compo | ®©GUEOZA a lire 4,526,473/051 “14. die ne i i gio, alle dichiarazioni conta. 


Si prevede pertanto per l’anno 1873 una | "ie, che il sig. Thiers pone nel suo. deposto, Servo — Della Corte Pietro. 




















La lettera del signor di Gramont, la quale, | clericale. Noi però siamo ben lontani dal ‘doler A ta 72, cioè di | Che esse emanino daliui stesso direttamente, sia | Valle d' Agordo — De Mammian Aotonio. 
come abbiamo già visto, non ha turbato pa nre cene. lire 80, ,028 tai [EL e di | che esse emanino da altri personaggi che egli ta resina “ etere. 
momeoto l'olimpica serenità dei pubblicisti e 446, {nelle straordinarie. E volendi impodoro — Giaret igi 

uomini di Stato di Dorina iovece | 7 Varat (140,069 14 allo ° Casale di Scodosia — F. 











mo da va carteggio romano della Per. | ritenere come sicure le previsioni. del Miniataao 
sd agitare gli animi a Parigi. Ua dispeenio di | esorenza 1 seguente ceo da moto Pe e della Commissione riguardo all'entrata. del 0 p Santo —_ Ln 
di Gramosi, le quale sila pa REoTa etere | Ma preiione per l'agboo Ieratt eri di coi | pagrao, Promimo, calcolata ja lire 1,439,104,442, | ne di guerra, l'ambusciatore d° Austen xi 
Send angie quale atiesna più lungo che ‘1 | Dilanci delinitivi dell'anno 1872, noe meno che rimetto pesa calcolata ia | trovarmi al Ministero degli n na 
ica Login pd n fd amati. i, si avrebbe finalmente, dopo | due dispacci I.del suo Governo aventi ambedue 
giornali, parigi chiedono schiai iceupct; | 1872 — Ordinaria L. 1,148,646,127 20 | lanli anni di disavanzo la sodialazione di coo- | la data del 20 luglio, pregsodomi cdi prenderne 
pes 


'acci 
cav, 





Il 23 luglio 1870, cioè la dichiara: Galzignano — Zandra 












Zigno barone Achille. 















n Elenco di disposizioni fatta nel personale dei 
chiudere che nel 4873 sarebbe anche per noi | cognizione e lascisadonbeli derne copia. : 
giacehè ha chiamato igi il Ci di, Baane: Straordinaria 1149/000004 00 | Srrerato Uni 10 di e porno "i Re TRE di questi dispecci. demente 03 esere a degli Archivi e delle Camere notarili del 
bai sul’ efare della lette di Cai nie Totale L. 4,205,396,918 — | 49.007.192 58. Piceno da ogni benda | Lento, e di poi lo fo Fretiamalt fritcipio | Csa Decreto ministoriate 96 norembre 1872; 
pure che si attendono con im- Ta On AT eni vetro spese maggiori è per spese | cara a stabilire bene con riserve @ precedenti Brenzoni Fi Ci” Vreggente coadiutore nel. 
i ich, | 1873 — Ordinaria L. 4,279,136,271 — 18 | " na, nominato coadiu: 
Alle sotto Hegiet pr Straordinaria » 159,967,841 rogli che tale neutralità non impedirebbe gli arma- 













meali che potessero sembrar utili sotto l' aspetto ‘Con R I pad 
della sicurezza dell’ Impero. + Decreto 28 novembre 4872: 
Questa neutralità, che era proclamata d'ac- | u1p “tetti, Antonio, notaio a Tolmezzo trasle- 
cordo con noi i cui averamo il segreto, non gni 
Porseveranza di doveva inquietarci. Ma per prevenire ogni malin- TERVEE RI IR 
Cel fatto ieri sera dal mostro cor-| (eo, eravi, come ho detto, un altro dispaccio | iinere ossetta Ulfciale del 30 dicembre tai 
rispondente di Roma tra i bilanci di prima pre- | COmpletissimo ed esplicitissimo; seritto Jo stesso 4. Regio Decreto 25 ottobre che fissa gli 


molto rumore per nulla, giacchè si sapeva anche 
prima che il sigaor di Beust a più simpatie 








poi, quando vide che l' opinione pubblic: 













































































: sato 73, | giorno che mi fu rimesso e lasciato dall'amba i è tig 
vorevole ad un'alleanza colla Fran tatto ta Gera adi bilanci defnitivi del 4873, | Giorno ehe mi fu per prenderae copia. CoPha ali Damon neces diarree 
ogai pensiero di alleanza. Tutto ciò si sapeva 5 Tr Non sono ii solo che rh ai 2° Regio Deore ao 0 di Reggio d'Emilia. 
Quche prima, e il sig. di Gramoat, colla sua let- | 1873 — Ordinaria —. —1L 5500230 — Suzione del 23 luglio 4870, e che abbia la copia | 7) qaj eo) isclali la Proviaone dij She: 
non niente di nuovo. Ad ogni Straordinaria » 72000— + Questa comunicazione fu fatta | 5°, dell idrica tira Aire AR 
modo, è uni lemica be de uo valore pura- Must inse i, e ed altri membri del Governo. Podi cova miternina Equi- 
mente storico. A Parigi quiadi dovrebbero seguire 194 r 572,220 — ra, da uno di questi cei del 20 luglio K A x 
l'esempio di Berlino, e non dare al fatto mag: Minisiero di grazia e giustizia. 4870, rimessimi dall'ambasciatore d'Austria n Print iter descormire che, la sò 
dà ad una po- | 1872 — Ordinaria L. 29,595,706 mati dal ministro O adr d'ansia, | 2 “iui” ni molte sano prose 
Protone nie da uno di quesii dispacci, da quello che non ai | 5, inial di Firenze, quella da San Miniare 
== credì dover pubblicare, lasciando da banda alte | PEOViucial sha fc. 
rn Tolelo L 3I,A5G,787 — Pertica divulgazione delle quali non pare nè op- | eeehio. ina e disposizioni nel personale di- 
1568, Ji ministro delle finanze ha pubblicato il | 1873 — Ordinaria L. 29,344,100 — Taeg, pedali dispaccio, dico, | pendente dal Ministeto delta Guerra e da quello 
cho mia seguente avviso : Straordinaria » 1,3271869 14  Vogliate dunque ripetere a Sua Maestà e | della marina. 
tati Roma, 41 dicembre 1872. Pera ai suoi ministri che noi consideriamo la causs |, 3 difposizioni fatte nel personale 
trend Col primo dell'entrante gennaio va in vi- Totale L. 30,671,969 14 della Francia come la nostra, € che noi contr. |, © delle Camere notarili 
TANO. gore la legge del 20 aprile 1874 sulla riscossio- Ministero dell'interno. buiremo ai successi delle sue armi nei limiti dei | 9°! ReE2 Eicoco di disposizioni a les 
[19 tasso ne delle imposte dirette. — | 1872 — Ordinaria — LL 48056471 — possibile. » ” Fr spo personale giu- 
PS Qade premunire contribuenti da ogni Straordinaria » 6,136,738 — È a Egeo dunque ci he il principe di Mette. 
ibile equivoco derivante dal rico: ___— _ ich era incaricato di ripetere all'Imperatore © la Gazzetta Ufficiale del 31 dicemì x 
pratica dei sistemi di tissesione anteriori, pel Totale L. 54192909 — Long siro dale bacione red soi mini E poiche egli nce l'ordine Pi Li bre con- 
uale dovessero andar soggetti ad inatteso paga Lisa —_——_—- Ù ripet ji ica che lo aveva già letto ; 4. Regio ‘reto 25 ottobre iù 
sento di multe, si aggiunge alla publicità della | 1873 — Ordinaria — È 54,242,617 35 | chieta parlamentare sul Governo della. Difesa infatti, fedele alle sue istruzioni, egli nom tenerà | l'insegnetioni et” Brdry puri scia 
legge il pubblico avviso: che per essa il debito Straordinaria » 1,894,754 — L' importanza di questo nuovo documento | 2!tr0 linguaggio. “ 2 Regio Decreto 5 dicembre, che trasferi 
delle imposte dirette è repartio in sei uguali RETE l'uso io cdzerged che esso mena a Parigi, ci |, *giuogerò finalmente che le assicurazioni | sce 1, sede del Comizio agrario del circonder: 
rate bimestrali, scadenti al primo giorno dei o Totale L. 53,137,371 35 consigliano di pubblicarlo: sg) di concorso, inviate il 20 luglio, rimesse e r; di Levante dal Comune di Spezia in quella di 
mesi di febbraio, aprile, giugno , agosto, otto- Ministero dalla guerra. cia 3 Retute 31 29 erano state pure direttamente con- | Sardegna: 
bre, i dicembre, e pagabili nel termine di otto |1872 — Ordinaria L. 165.986,290 — | Parigi 28 dicembre. fermate il 21 dallo ministro degli affari esteri, 3. Regio Decreto 22 ottobre, per cui le ren- 
giorni da ciascuna delle ii scadenze ; che, Straordinaria » 17,230,260 — Sig. Presidente, rd Si potrà discutere giornate intiere sulle cause | dite dovute per la conversione dei beni immobili 
decorso un tal termine senza pagamento, il con: 183206550 — | serie2bi l'onore di inviarvi la Jettera da me | della guerra: fciale di questi Mai a cancellare | degli enti morali. ecclesiastici feloca n elenco 
tribuente è assoggettato alla multa del 4 per Totale L. 483,216,550 — | seritta il dicembre, nella _ fera Rep nera | Il caraltere ufficiale di queste comunicazioni, ne annesso, sono accertate nelle somme esposte nei. 
100 sulla somma non pagata; e che, dopo ‘un alle dichiarazioni, fatte dal Thiera nel suo | ad impedire che esse siano siate latte: | medesimo elenco. 


ei —=»tmtmi MO 




















4 2 dicembre per cui si 
modifica Li seo Mel Regolamento stradale per 
la Provineia ze. 

Veda: 

6. Disposizioni nel personale dell'Ammini- 
strazione del demanio e ‘Tasse. 
























ITALIA 


î Leggesi nell’ Opinione in data del 31 dicem- 
re : 

Siamo informati che il conte Cambray. 
g0Y, nominato direttore generale della Banca 
zionale toscana , ha convocato per il 4 gennaio 
; pren in Firenze, la Commissione eletta dal- 
' Assemblea degli azionisti per la riforma degli 
Statuti. 

La Commissione è così composta: Conte L. 
G. Cambray-Digny — Cav. Giorgio Maurogor= 
D Ci nzi — Comm. G. 

Conte Pietro Bastogi 
mo Servadio — Cav. Felice Mo- 
Vittorio De Rossi. 


Leggesi nella Lombardia in data di Milano 
{* gennaio. 

Abbiamo raccolto anche oggi notizie sulle 
inondazioni nei diatorni della nostra città. 

L’Olona è il Lambro sono sempre gonfii e 
hauno straripato ja varii puoti. 

A Monluè le acque dei Lambro banao inon- 
dato alcune case e specialmente il molino Gilar- 
di, che vuolsi sia in pericolo. Si sono prese 
R. Questore Cossa tutte le disposizioni per ov- 
viare pericoli maggiori. Le campagne. circo- 
stanti sono tutte allagate. Nati 
tanti sono allarmati 



















evenienza. 

Alla Maddalena nei CC. SS. di Porta Ma- 
geata, le acque dell Olona straripaudo invasero 
lo Stabilimento di stamperia ia tessuti della ditta 
Crosta, non che il molino Delmajao posto sulla 
strada di circonvallazione in vicinanza del pub- 
blico Macello. Appena avuto avviso di ciò si recò 
sul luogo il Questore cavaliere Cossa, coi 
cuni ufficiali di P. S., per dare le disposizioni 


richieste dal caso. 
volonterusi diedero tosto 
rione. 








Operai e cittadi 
mano alle opere di rij 
Le uze one finora non 
trebbero diventor tali. Si ve- 








sono gravi, ma 





Le cascine Brera © Pellataria sono pure al- 
lagate. L'ingegnere in capo del Genio ‘i 
alcuni impiegati dell'Uficio teenico del Comune 
dei CC. SS. si sono recati sul luogo per visitare 
le posizioni © disporre per le eventuali ripara- 
zioni. 








Questa mattina pervenne notizia che la ca- 
scina Maggiolina nei Corpi Santi di Porta Tena- 
glia è completamente inondato. Si sarebbe con- 
atatato che alcuni terrieri di quella località, per 








onali. 
‘avandolo, d'anni 66, abitante alla ca- 
scina Prestina, presso Monluè, fu travolto nelle 
neque gonfie d'una roggia, e vi periv: 

leri sera, verso le certa 

n 
le nei Corpi Santi di Porta Tenagi pr 
le che costeggia il Cimitero 
monumentale, udì il rumore di persona che si 
dibatteva nelle acque. La Balzaretti chiamò soc- 
corso, ma la gente accorsa alle sue grida non 
esser di nessun giovamento all’ infelice ca- 
duto nel canale, che, trasolto dalla corrente, an- 
negò, e stamattina fu trovato il cadavere vicino 
alla strada di circonvallazione. È certo Plati Giu- 
seppe, d'anni 46, scalpellino. 
De Pavia si telegrafa che le acque del 
Po, le quali alla sera del 30 erano in decrescen- 
0, ripresero il mallino successivo un minaccioso 
aumento. Le continue pioggie, l'infelice condi» 
me dei terreni dopu ripetute inondazioni e 
il cattivo stato delle arginature, non rendono pos- 
sibile quell' energica difesa, cui sopraintendono 
tatte le Autorità. 

A Casalmaggiore il Po segna metri 4 80. 
Nessun inconveniente. Le difese fatte hanno dato 
fioora buoni risultati. la piena della rotta 
dai 30 al 31 dicembre produsse qualche leve 
franamento. A Ostiglia il Po aumenta 2 centi- 
metri all'ora. Da Parma ci si telegrafa che la 
corrosione dell’argine a Sacca destò un generale 
spavento. Si lavora alacremente a inalzare un 
nuovo argine. A Magenta, per gnasti, è interrotta 
la ferrovia. 


1 sussidii a favore de’ danneggiati dalle inon- 
zioni ascendono a L. 4,200,087 : 94. 
GERMANIA 
Berlino 30. 










































gerto l'infriore. La proposta di legge 
pel matrimonio civile ritiensi che sia stata posta 
in totale obblio. 





erlino BI. 
Il Governo dell'Impero sta preparando una 









ufficiale per gli attacchi contenuti nel- 
F"allocuzione di Sua Santità contro l'Imperatore 
vuolsi che abbia conferito in 

di Bismarck. 





a quanto ai raggiri del duca di Gramoat, 
il foglio berlinese Autographirte fa 
l' osservazione seguente: Il Goveruo prussiano 
era a cognizione dei sentimenti dell’ Austria 
l'epoca dello scoppio della guerra. Ciò nullame- 
no, non nacque mai alla Prussia il pensiero di 
dubitare che l’Austria non abbia stretta la de- 
Sira offertale, colla ferma risoluzione di soffocare 
ogni rancore derivato da cause antecedenti. 
SVIZZERA. 
Berna 31, 
Domani entra in vigore la nuova 
la costruzione e per l'esercizio delle deh 
Per ora si ba motivo di dichiarare infon- 
data la notizia recata dall’ Agenzia Stefani, che 
la Santa Sede abbia richiamato dalla Svizzera il 


nunzio pontificio. 








Costantinopoli 3. 
Visto che la malattia dell’attuale governa- 


\ ù 

















tore del Libano è di luoga 
Kaimakum a provvisorio suo 


mlt casto ano fa ero Ag 

gamento delle imposte. 

Aric ci RE MII 
NOTIZIE CITTADIME 


Fenezia 3 gennaio. ì 

Leva. — ll Sindaco della città di Venezia 
con riferimento al Manifesto 25 settembre 1872 
senza numero, testè pubblicato dalla Regia Pre- 
fettura della Proviacia , relativamente all’ esame 
definitivo ed asseuto dei giovani nati nell’anno 
1852, rende noto: 

Che il Cousiglio di leva si riunirà per le 
operazioni antedette nella caserma ex convento 
dei Gesuiti sulle Fondamente Nuove in questa 
città, alle ore 9 antimeridine dei giorai 20 geo- 
naio corr. pei giovani che estrassero il N. f eÌ 

50 ; il 21 dal 251 al 500; il 22 dal 501 al 750; 
il 23 dal 751 al 1001 inclusivo. 

Ricorda inoltre che tutti quegli iscritti i 
quali non si presentassero nei giorni suindicati, 
e non potessero validamente giustificare la loro 
mancanza , saranno senz’ altro dichiarati reni- 
tenti, ed incorreranno nelle penalità previste dai 
vigenti Regolamenti. 

lavita poi coloro che avessero titoli al 
esenzione, e non si fossero peranco presenta 
l'Ufficio leva municipale per la redazione 
prescritti documenti , a forlo nel più breve ter- 
mine possibile, onde non esporsi alla perdita de- 
gli eventuali loro diritti. 

Venezia li 1.° gennaio 1873, 

Il Sindaco, Fonxon. 

Volture eatastaii. — Dal Comune di 
Venezia venne pubblicato il seguente Avviso : 

la ordine alla Circolare ministeriale , Dire- 
zione generale delle contribuzioni dirette 9 di- 

smbre andante N. 8870318277, comunicata al 
oscritto dalla lucale R. Agenzia delle impo- 
con Nota 25 d. m , si reca a pub- 
bica nolizia, che coloro i quali si trovano nella 
circostanza di non e regolarmente doman- 
dare prima del 31 dicembre corrente le volture 
catasiali, bauno facoltà di domandare una pro- 
1oga mediaute istanza individuale di centesimi 50 
ali’ lntendeoza di finanza, a seoso dell'articolo 34 
del Regolamento 24 dicembre 1870, N. 6151. 

Venezia li 28 dicembre 1872. 


| Il Sindaco, Fonnom. 


durata, si nominò 
sostituto. 









































jp redditi dello riechez= 
za p:r l’anno 1873. — ll Mu- 
nicipio rende noto che a termini dell'art. 2% 
della sulla riscossione delle imposte di- 
rette del 20 aprile 1871, N. 192 (Serie 2), e 
dell’ art, 30 dei Regolamento approvato con De- 


creto Reale del Le gitobre 4878, N. 462 (Se. 
rie 2), il ruolo principale dell’ im sui red- 
diti della ricchezza | mobi per pren 





antimeridiane, alle ore 4 
meridiana di ciascun giorno. Il registro dei 
sessori dei redditi può essere esaminato presso 
l'Agrozia delle imposte di Venezia negli stessi 
otto giorni. 

Da questo giorno gl' inscritti nel ruolo sono 
legalmente costituiti debitori della somma ad 
ogauno di essi addebitata, ed è loro obbligo di 
pagarla in sei rate uguali alle seguenti sca- 


po 
pos- 












denze : 

I. Scadenza al 4.* febbraio 4873 
una 45 aprile |» 
Mo 4° giugno + 
[ » 4* agosto =» 
Mili 4° ottobre» 
ù- 4° dicembre » 


Si avvertono i contribuenti che per ogni 
d'imposta scaduta e non pagate alla 

tiva scadeoza s'incorre di pien diritto nella 
multa di centesimi 4. 

Si avvertono inoltre : 

Che entro tre mesi dalla data del pre- 
sente avviso mo ri ’ Intendente di 
finanza per gli errori materiali, e all’ Intendente 

Commissioni per le ommissioni o 
ità nella notificazione degli atti della 
procedura dell’accertamento (articoli 116 e 117 
del Regolamento 25 agosto 1870, N. 5828); 

2. Che entro lo stesso termine di tre me- 
si possono ricorrere alle Commissioni coloro che 
per effetto di tacita conferma trovinsi inscritti 
nel ruolo per redditi che al tempo della con- 
ferma slessa o non esistevano, o erano esenti 
dalla tassa, € non erano più tassabili mediante 
ruolo {art.'118 del Regolamento 25 agosto 4870, 

, i 

3. Che parimente entro il ripeluto ter- 
mine di tre mesi possono ricorrere alle Com- 
tuissioni per le cessazioni di reddito verificatesi 
avanti questo giorno : e che per quelle che av- 
verranno in seguito l'eguale termine di mesi tre 
decorrerà dal giorno di ogni singola cessazione 
| art, {19 del Regolamento 25 agosto 1870, 


)ì 

4. ed ultimo. Che per i ricorsi all'Auto- 

tà giudiziaria il termine è di sei mesi; e che 
scorre dalla data del presente avviso se le 
quote inscritte nel ruolo sono definitivamente 
liquidate, o decorrerà dalla data della notifica» 
zione dell’ ultimo atto di accertamento, quando 
questo n0a sia ancora oggi defiaitivo (art. 121 





























del Regolamento 25 agosto 1870, N. 5828). 
Il rock le l'obbligo 
di pagare l'imposta alle scadenze stabilite. 


Venezia li 30 dicembre 1872. 
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or La za 
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scaduta è nea pags alle ratti 
a scadenza, s' incorre di pien diritto nella multa 












| ruoli, i contribuenti, entro tre mesi dalla pub- 

licazione del preseute avviso, possono ricorrere 
all’Iatendente di finanza, ed entro sei mesi ai 
Tribunali ordinarii. È 

Ji reclamo in niun caso sospende l'obbligo 
di pagare l'imposta alle scadenze stabilite. 

Penezia l'90 dicembre 1072. 
Il Sindaco Fonon. 

Tassa sui cani. — Il Sindaco della città 
di Venezia avvisa: 

Che col mese di gennaio 1873 scade il ter- 
mine utile pel pagomento della tassa per ideter:- 
zione di coni pel 1.° semestre 1373. 

Coloro che, avendo sodisfatto il 
della tassa del Il semestr 
entro il termine surrilerito ai 
Divisione Il, di non essere più 
| ne, saranno tenui) responsablili del p:gamento 
| della tassa dell’ intero semestre. 








pegamento 
non denuaciassero 











Riceviamo dall’egre- 
irettore dell’Ossersatorio meteorologico la 
tera seguente: 

Signor Direttore, 

Chi conosce quanto sia importante aver e- 
satte osservazioni sulia forza del vento in ogni 
stozione meteorologica, ma specielmente in questa 
uostra, nella quale, per la sua topografica posi- 
zione, un tale elemento va soggetto a continue 
variazioni, troverà giusto il partito che ho preso 
di registrare da qui innanzi la forza del vento 
sopra una scala di 40.°, anzichè di 4° come si 
è fatto in questi ultimi auni, e 

Credo opportuno per aver la maggior possi- 
bile esattezza di usare quella stessa scala che si 
adoperava nel 1855, quando io era addetto quale 
assistente a questo Osservatorio e che si irova 
riport.ta dal chiar. cav. dott. Berti nella sua o- 
pera: Sul clima di Venezia, lipogr. Antonelli , 
1860. 





gii 
let 














A comune intelligenza traserivo qui sotto la 
detta scala con il ragguaglio a quella di 4. 

Per ors la forza del vento si calcola a sensi; 
finchè sarà possibile avere un onenometro, tanto 
desiderato anche dall' egregio mio predecessore, 
il prof. abate Paganuzzi. 

Senza più, pregandola a far di pubblica ra- 
gione la presente, mi protesto 





Dev.mo servitore. 
D. G. Menectzzi, Direttore. 


Rogguaglio 


Grado con la scala 


Forza del vento 









più sottili ramoscelli d 
4 Vento, che muove i ra 
1ana grossezza. 











ne sradica alcuni 
di piccola dimensione. 4 
9 Venio che disvele gli alberi più 
forti e danneggia i tetti delle case. Uragano 
10 Vento, che solleva tetti | precipita 
fumaiuoli e smuove grandi masse. 










art. 23 del Regolamento per 
ell’ Esposizione universale di 
Vieana, gli oggetti arvmessi della Commissione 
Reale dovranno essere ricevuti dalle Giunte spe- 
ciali fino al di 1 febbraio 1873 e inviati da 
queste alle Giunte di spedizione entro il mese 
stesso. 

la attesa di questa amm'ssione, e allo scopo 
di evitare ritardi che possano pregiudicare co- 
loro che hanno insinuate le loro domande, già 
trasmesse a tempo debito da questa Giunta spe- 
ciale all' Ufficio ceutrale italiano in R 
vitano tutti i concorrenti a completare l'allesti- 
mento dei loro prodotti nel termine più breve 
possibile e sempre nel limite di tempo assegoato. 

E quando tutto sia in pronto s' interessano 
a notificarlo in iseriito a questa Giunta, che deve 
procedere all'esame diretto degli oggetti per di 
chiararne l'accettazione 0 meno. 

Sarà opportuno ancora che l'avviso che si 
domanda contenga l indicazione dei giorni in cui 
la visita sarà più comoda agli espositori, affiuchè 
la Giunta speciale possa prendere le sue dispo- 
sizioni per effettuaria, sia presso le fabbriche, sia 
presso i domicilii, e possa aver luogo il loro in- 
tervento per ogni eventuale spiegazione. 

La Giunta spera che tutti gli espositori in- 
sinuati, nel loro stesso interesse, si daranno ogni 
cura per porsi in perfetta regola, cansando, senza 
frapporre induj 
bero derivare, 































pagnia peninsulare ed orientale nominato Simla 

è partito da Alessandria il giorno 30 dicembre, 

ed è atteso qui il giorno 5 corrente. 

ntropla. — Registriamo 

tti di generosità illu- 
quale non volle 

che si chiudesse lo scorso anno, senza aver do- 

mate altre L. 2000 ali’ Istituto Coletti. 

Nel pubblica: ;; 

posito indirizzataci dal 

quell’ Istituto, additi 

Giovanelli alla 




















te a distruggere 
la piaga del vagabondaggio da parte Î 
ventù, è veramente atto, oltrechè di filantropie, 


S. G. il priocipo Giovanelli quell'obbito di 
con S. G. il princi Tu li i i 
tiva, incgncellabile ed Le 


Col mezzo del suo ll sig. Volpi, 
si volle egli compiacere di elargire al mio Istituto 
la somma d'it. ì), dando a di- 














per altri e varii motivi. 
Il fondatore @ direttore 
Ab. Coen 







taglio Besarel, ai Carmi 
D i lavori di com. 
valenti artisti fratelli Besarel. 
| derlì, € crediamo che oguuno 
mira:: la magnifica riproduzione în n 
famoso camino della sola dell'Anti 
Palazzo Ducale, rappresentante la Fucina di Vui- 
cano, eseguita da Valentino Besarel con oppor- 
fune, savie ed eleganti migliorie, ossistito per la 
parte ornamentile dal fratello Francesco, e, per 
fa sellecitare il lavoro, da eltri vale: 

















leb'egii ha compiuta cou quella diligenza e mae- 
ja d'arte che sa adoperare, notendosi che non 
potuto sersirai che delle sole misure dell'ori- 
giuale, particolarmente rispetto alle statue che io- 
eoronano il comino, le quali nell'originale sono 
di gesso, e che quindi la modellazione e l'ese- 
cuzione generale dell in marmo è sua. 
Oltre a questo camino , abbiamo ammirato 
nello studio Besarel due grandi candelabri a putto, 
d'invenzione ed esecuzione quanto si può dire 
elegante © perfetta, due gruppi di putti danzanti, 
una ricca cornice a puttini l' unione fa la forza, 
altre cornici, statue, étagers ecc., lavorati cov per- 
fezione ed vitimo buon gusto. | Besarel, di Zoldo 
presso Belluno, sono nati artisti. La loro f mi- 
glia fu sempre d'intagliatori fino dei tempi del 
Brustoion compatriota , il quale appunto 
iero un Besare!, loro bisavolo. 























comrsittenti essi annoverano il Priucipe di Galles, 
il marchese di Bath, il generale Dournovo, il 
conte Gourieff ed altri distinti mecenati, cui eb- 
bero la meritata fortuna di esser fatti conoscere 
dalle opece proprie e da egregii cittadini, cui 
professano la più sincera riconoscenza, e fra que- 
sti la contessa E. Pisoni, de Hurtado, il 
cav. Malcolm, il 


















el di piazza. — Cone fu regola - 
tenue la sera del 30 decorso nella 
n, concessa geotilmente all’ uvp9, 

s2ione generale di Ila Società alla qu le in 
tervennero 60 sucii 

Fu preletto, distribuito ed approvato il re- 
soconto, dal quale risulta che il capitale ‘viole 
© introito netto nella gestione 1871-1872, am- 
monta a |. 5793,98 depositate nella loc 
di rispormio, essendosi disperdiota nell’ 
lire 426, 06 sultanto. 

la seguito, a termini dello Statuto, doven- 
























dosi passare alla somina del pr. sidente, dei due 
vicepios denti iglieri di turno, fu a voti 
unanimi riconferr Ruol Buto- 
lome», ed a vic 





sosilluzione poi de 
È sudo questi -dicl 
i più prestare, 
unanimità di voti, Luigi Barbieri. 

I Chechia , poi, nel deporre la cerica, 
Società a titolo di dono lire 20. 

Vennero rimpiazzati a.che i consiglieri, e 
la riunione si votre ad unanimità i 
più vivi ringraziamenti » tutti quelli che si pre- 
starono al buon aud:mento della Società, la qua- 
le poi ha ricevuto le seguenti oblazioni dai soci 
onorarii : 

Doi signori: Fautscher Freneesco, 1 
Roux Gio. Baltista, 20 — Bedendo Davi 

A 20. 





to pure ad 















20 










S. Clemente. — Si 
pagina gli avvisi di concorso 
di melico-chirurgo primario, di primo 
medico chirurgo aggiuato, di secoado medico-chi- 

di econumo.cassie- 











re cmtab.le e di secondo 
omio femminile centrale 
sola di S. Clemeote. 













nunzia che, in gran 
Ila sua costituzione 
‘accolto 520 azioni per 
la somma capitale di lire 104.000. e si lusiuga 
che il buon esempio dsto dai soserittori sarà 
imitato, proponendosi la Società per suo fine il 
miglioramento non solo delle barche ma la mo- 
ralizzazione dei barcaiuoli. 

Lezioni di lingua francese. — ll piol, 
Warmbrand annuncia che col. 4° gennaio del: 
l'anno corrente aprirà in una sala la pro- 
pria «bitazione N. 3896, un nuovo 
ndo il suo metodo 
io fatto cenno ai 

















Le lezioni, salvo le feste, avranno luogo dalle 
ore 7 alle 8 di sera ogni giorno, e saranno 100, 

Illuminazione a gaz. — Orario per lu 
pubblica illuminazione dal 1.* al 15 gennaio. 


Dalla sera 
del giorno 














Alla mattina {Fine dell'ac-| 
del giorno 






sì 
i 





î 
e 





LI 2 510 650 
2 3 510 6 50 
3 4 5410 6 50 
4 5 3410 650 
5 6 540 650 
6 7 545 645 
7 8 55 645 
8 9 545 64 
9 10 545 645 
10 CLI 520 64 
“ 12 520 645 
12 13 520 645 
13 14 320 645 
14 15 5295 64 


Ballettino della Questura del 3, 
Peato venne rina nelle ultime 





que 

uti, l'uno di 
furto, 

Bullettino dell’ Ispettorato delle 






| tato come 





Cuardie municipall. 





Queste Guardie 


rono alla Questura di S. Pol 
friace che non potere reggini ii nota lait, 
Assistettero le Guardie di P. S. nel attento 





Ufficio dello Stato civile di Venezia, 

Bullettino del 3 gennaio 1873. 
Maschi i. — Fesanios 4 
Nati in altri Comuni —. 





Matrimoni: 1. Vianello Leto, Mattutoi Gio 
vanni, ortolano, celibe, con Scarpa detta Pierazzo Vir. 
bi] mubile, celebrato in Pellestrina il 29 
dicembre. È 
2. Bergamini Contardo, ingegnere impiegato, ce- 
libe_ con Fonliroli Virgima, benestante, nubile, cele= 
brato in Stradella (Pavia) il 28 dicembi i 
1. Franchini Giov: di anni 22, 
ER Venezia. 2. Turra Pellegrinoti) 
Lodovica, di anni 
















i 43, coniugata, id. 
nul sid. id. 


Speranza, di anni 
richetta. di enni 61, nubile, 
— 7. Bressan Marangoni Maria, di anni 7 
id. — 8. Zambelli Rumor- Maria, di 
lavoratrice di velette, ind. 


lo, di anni 71, ammogliato ,, possid. 
vanni, di anni 86, vedovo, perlaio, 





redi Giuseppe, di anni 84, ammogliato 

fifarmonico, id, — 12. Luttmann Giuseppe, di anni 61 
ammogiito, Torano, 1. — 13. Cessna neb. And 
di anni 66, ami , Ri id, — 14. 

ateo, i anni 48, ammogiiato, villico, di Budo! 
ti Gennari, Luigia ‘anni 38, celibe, impegato di Vener. 
— 16. Corbore li Giuseppe, di annì 50, ammogi 
fruttivendolo, id. 

sò 6 bombini al di sotto di anni 5. 

PROSPETIO numerico degli Atti di Stato civi 

e di altri Alti relativi ai medesimi ricevuti 

trascritti sui registri di Venezia da 4.9 gennaio 

@ tutto 31 dicembre 1872. 















ESCE 
matrimonio . 
relativi * 
di cittadinan 
relativi 
di morte. 
relativi 
Certi AA 
[Affari che richiesero uns 
corrispondenza speciale 


Totale. 3 ro 











Dall' Ufticio dello Stato civile, 
Venezia 31 dicembre 1872. 





CERRINRE DEL MATTINO 


Venezia 3 gennaio. 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 2 gennaio. 

03 Il ricevimento del capo d'anno è stato 
tutt'altro che splendido. È questo un difetto del 
nostro interno ordinamento. bbiamo voluto 
democratizzare troppo ed abbiamo tolto alla Corte 
ogni sorta di prestigio. A forza di non voler dare 
alcuna importanza alle cose esteriori, e di voler 
Vivere senza etichetta, abbiamo, senza accorger- 
sene, impicciolito di troppo quello, che pure vo- 
gliamo sia sempre tenuto nel più grande rispet- 
to. Il carattere particolare del Re, il quale ab. 
borre da qualsiasi ha accettato questa 
mutazione di costumi; ma è molto difficile il 
dire ch' essa sia buona e che possa giov 

Non bisogna perdere mai di vi e si 
mo in Roma, e che, dirimpetto al Quirinale, sor- 
ge maestosa ed imponente un’ altra reggia, verso 
la quale miglia di cittadini volgono 






























ol 
essere, ma come sono di fatto, 

Del rimanente, se volete alcuni particolari 
circa al ricevimento d' ievi, eccoveli : Il Re è 
eotrato nella sala del trono, qualche minuto pri- 
ma delle 40. Ha domvndato immediatamente del- 
l'on. Lanza, e si è ritirato con lui ia uno spe- 
ciale Gabinetto, ove è rimasto per venti 
Quindi sono cominciati i ricevimer 
Neri dell’ Aonunziata ; i! solo che preseo- 
to, è stato il Rattazzi , giacchè 
gli altri due presenti. erano il Lanzo, presidente 
del Consiglio. ed il Desambrois, presidente del 
Consiglio di Stato. Lo stesso duca di Sermoneta 
ha preferito restarsene a cesa; il Ricasoli, il 
TTorrearsa, gli altri tutti che hanno il collare, non 
si sono mente degrati di venire a dare 
il buon capo d'anno al Capo dello Stato, ma 
non mancheranno certo di lagnarsi alla prima 
occasione dell'amicizia personsle di Vittorio E- 
manuele pel deputato di Alessandria, come se 
questi non fosse il solo uomo politico che ha sa- 
puto mostrare, con impareggisbile costanza, la 
sua deferenza al Sovrano. 

A nessuna 















Re ha detto eosa 
© che abbia una 






loma; furono scambiati 








auguri, ma non vi fu assolutamente nulla di 
straordinario. Ed è ciò appunto ch'io aveva assii 
facilmente preveduto. Di tutti que vimenti, 





la sola cosa note.ole è l'accoglienza che il Re 
ha avuto ieri sera al teatro. Fu aspettato lungs- 
mente, giacchè S. M. non giunse che alle 
un quarto; ma appena fu anouoziato 
vo, e poi quando comparve sul palco 
salutato da entusiastici applausi. 

t 








à 





i 
tempo di mettersi almeno al lavoro, e di occu | 


parsi seriamente delle questioni che più import 
risolvere. 


Leggesi nella Gassetta Ufficiale del 1°: 
. Ieri tanto il Po quanto il Ticino avereno 
ripreso l'aumento nel modo che a mezzogioro | 
il primo, all’ idrometro di Becca (Pavia), sgne 
va metri 8 83 zero, ed il secondo, all'i- 
drometro Ponte Pavia, metri 3-20 puri #19 
zero; ma poco ue ribassarono gf 
datamente, e stamane, alle cre 6 ant., eransi 
dotti a metri 5 52 il Po eda metri 2 76% 
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Jogliato |, possi, 
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16, 
Po, di Budoia, — 
Inpegato di Venez, 
[50, ammogliato , 
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'avno è stato 


oltu alla Corte 
on voler dare 
bri, e di voler 
za uccorger- 
che pure vo- 
rande rispet- 
il quale ab. 
vettato questa 
to difficile il 


ladini volgono 
‘occupa tutt 
di non en- 
rebbe quindi 
be nelle cose 
monarchico, 
dovrebbero 


pi particol 
(eli: ll Re è 

minuto pri- 
Jlatameute del- 


| Ricasoli , il 
| collare, non 
fenire a dare 
lo Stato, ma 

alla prima 
i Vittorio E- 
ia, come se 

v che ba sa- 


bi 
sua pronta 
agito 
nte nulla di 


tuto lung: 
‘he alle 9 e 


vuo finiti i 
, vi ripeto, 
Brio. Ora è 





Nella Provincia di Milano 
si contenne dunque dalle argi 
mese scorso, meno nella locali: 
insione. Le 


Nel Bondesano, l'inondazione che il giorno 
28 erasi ridolto a metri 2,775 sotto il livello 
massimo del 1839, stamattina alle 9 era sumen- 
tata di 60 centimetri, e continua a crescere col 
modulo orario di circa 15 millimetri, trovando 
si il Po metri 0,89 sopra guardia dell’ idrome- 
tro di Ponte ‘Uro. 

Questa nuova recrudescenza di piena è al- 
tamente a deplorarsi, perchè le arginature, tro- 


vandosi da t:nto tempo bagnate dall' acqua, as- | 


sai male si prestano per una buona difesa; ma 
l’attività intelligente del Genio civile e la mol- 
tiplicità dei mezzi posti a zione 

: che in questa 
varranno a vincere le difficoltà oppuste dalle in- 
clemenze atmosferiche. 


Sul doloroso argomento deli’ inondazione 
leggiamo nel Patriota di Pavi 

Alle 2 ant., del 29, 
tinvamente crescenti, 
in costruzione per la chi 
dell’argine di Rea, e alle 4 ant., riusciti inutili 
tutti gli sforzi fatti per arrestare la corrosione, 
che in poche ore si era estesa oltre metri 300 , 
rovesciarono un tratto dell'argine di Mezzanino 
alla località detta la Bella Venezia , e furono 
muovamente allagati i due consorzi di Rea-Ver- 
rua e Mezzanino. 

Nel territorio e Comune di Verrua le acque 
si trovano all'altezza di oltre un metro. A Mer. 
zauino un melro e mezzo e più. 

Queste acque si versano tutte dalle bocche 
dell’ argine della Moranda , e, unitamente alla 
bocca del Tornello, hanno inondato tutto il ter- 
ritorio e cascinali di Albaredo Arnaboldi con 
siva altezza d'un metro e mezzo d' acqua. 

Gli abitauti sono tutti fuggiti portando via 
armeoti e roba. 

Sono inondati anche i territori di Corana, 
Cervesina e Pa 

Un: compagoi pontieri con otto grossi 
barson è pariita per le località inondate , colle 
quali, essendo rotta ogni comu 
hanno maggiori ragguagli fiao al ritor: 
che distaccamento dei bravi soldati. 

Lo stesso giornale reca più tardi in data 
del 3Î, che il Tino, segna melri 336; ma il 

lento si attribuisce sl rigurgito prodotto 
i flex sboccare in Po. 
il Panaro di Modena ha il seguente tele- 
gramina da Mirandola, del giorno 30: 
Mirandola, 30, 10 40 pom. 
Le acque dell' inondazione crescono nuov 
te. I lavori iniziati per la chiusura prov 
ella rotta in molta parte furono 
per aumento delle acque del Pu, ch a le 
campagoe cou pendenza d'oltre due metri. Ora 
lo stato idrometrico del Po è 4, 49 con aumen- 
Nei tronchi supe- 
‘ati. l'ora. La terza 
inondazione mette in gravi dubbi la coltivazio- 
we dei terreni per l'anno venturo. 


Leggesi nella Voce del Polesine in data di 
Rovigo 2: 

li Pu al mezzogiorno d'oggi cresceva col 
modulo orario di 4 centimetro. 


—_—__— 

La Gazzetta dell' Emilia ha il seguente di- 
spaccio : 

Ficarolo 2 gennaio, ore 10 ant. — Il Po 
dalle ore 7 ant. d'ieri al'e 7 ant. d' è cre 
sciuto metri 0, 51. L'acqua del: inondazione a 
Stellata è a metri 0,60. 


leggesi nel 
ine 


Crediamo che domani a sera dera racco- 
gliersi il Consiglio comunale per ricevere la 
cipazione del Decreto di scioglimento. 

E più oltre: 

il e + Zironi, delegato ad assumere le 
redini dell’ amministrazione del nostro Comune, 
durante l'interrega» delle nuove elezioni, è 


jassella di Treviso in data 
del 


* rivato ieri, e preoderà in ousegna dopo dom 


mi dai cessanti l'Ufficio munie 


Leggesi nella Perseveransa in data di 
no f.* gennaio : 

S. M. ha spedito al conte 
di Movcalieri (Principe Napoleone e Principessa 
Clotilde), a Prangius, presso Nyon in Svizzera, 
ua telegramma affettuosissimo in risposta agli 
augurii che erano persenuti alla M. S. dall'au- 
gusta figlia e genero. 


L'Opinione scrive ia data di Roma primo 
gennaio : 
Stamane alle ore 10 S. M. il Re ricevere, 
per la ricorrenza dal capo d'anno, nell' appar: 
tamento di gala del R. Palazzo : 
Le LL. EE. i cavalieri deli’ Ordine supremo 
dalla SS. Aon 
Lo LL. EE. 


uratore del Re di Rom 
fili capi di eroi 

"3 Prefetto ‘i Coniglio di Preetara della 
Provincia di Rome, il presidente del Consiglio 
FreTii Comando dll Guardia Lezione fa Roma 
Mn Deputazione della Università 
“ Ma i Sindaco e i consiglieri del Municipio 


nel ricevere le felicitazioni e gli su- 
guri delle deputazioni del Parlamento e dei 
di ufficiali e 
se 


no cominciato sia più n popolazioni, 
state travagliate dalle inondazioni e da altre scia- 


1° Ala depotazione dalla Camera, ll eni pres 


caso avrenga , le cose sono 
che l’unità e libertà d' 
rere alcun pericolo. 


), Vè pranzo di gala al Quiri- 
uno i grandi ufdziali dello 
presidesti del Parlamento e le dame di 
onore delli Principessa Margherita, 
Scrivono da Roma, v 
sione : 
Nel ricevere gli augu 
18. M. il Re questa mo 
| suo costume, aflbile e c 


geonzio, alla Na 
lei Corpi dello Stato, 
è stato, secondo i 


perchè la sua vita è n-cessaria e preziosa alla 
nazione, il Re ha risposto mia persona è 
destiui della potria 9000 oggi com- 
1 mio posto tutto proc: derà 
. a Nel pronunziare queste parole, dette alla 
buona, e con schietta semplicità , l' augusto So- 
vrano era molto commosso. 

ncheri ha opportunamente replicato: 
* Sire, queste parole dimostrazo che la razione 
deve ammirare nella M. V., oltre tante virtù, an- 
che quella della più squisita modestia : ma ciò 
io ho detto è la veri la vita della M. V. 

è preziose e necersn nozione. » 


prendo er tri 
Leggesi uell' Opinione in data di Roma 1° 
gennaio: 
Il Vaticano 
monsignori, 
armata popolo, ed 
\ristoerazia lapo 
2 presentare i 
lel Puatetice, che lì ha congedati, 
do ad essi gli augurii unitamente alla 
paterna benedi 


Leggosi ni forma 

Siomo informati che il procuratore gene 
rale presso la Corte d'appello di Roma abbia 
fatto la requisitoria, con la quale avrebbe sot- 
toposto ad accusa gli arrestati pel Comizio sì 
Colosseo, sotto l'imputazione di cospirazione per 
abbattere e distruggere l'attuale forma di Go- 
verno, sostitueadovi ls Repubblica sociale. 

lle requisituia ci si dice essere stata no- 
tificata ai detcuuti nelle Carceri nuove. 


)pinione scrive: 
lofante Don Alfonso di Borbone, che, se- 
coudo l' Union di Parigi, si sarebbe posto a capo 
de' carlisti de logna, è il fratello di Don 
Curto», pret ndeate al trono iu seguito della ri- 
© favore, il 3 ollubre 1868, dal 

ri 


0 è pato nel 4849, ed ha per 
Maria das Neves, figlia del defun- 
to Don Miche'e, reggente del Portogallo. 
E probati'e non meno che des'derabile, egli 
non sia più fortunato de'capi che lo hauuo pre- 
ceduto nella guerra civile e nella reazione. 


cio particolare : 

Berlino 3, ore 3.50. — Sono stati seque- 
strati a Berlino e welle Provincie tutti i giornali 
contenenti i! testo l.tino doll'alk cur: ‘one del 
per off-se all' Imperature. 


ll Cittadino ba i seguenti. dispeeci pari. 


Madrid 1° — La famiglia Olozaga hs or. 
in seguito all'accettazione per parte del- 
le Cortes della lesge che sopprime la schisv 
la prouta liberazione dei proprii s:hia 
Parigi allendono con grande cu- 
riosita le che sarà per fore il prin- 
ch, relative a'l” alare Gramont- 
marchese Banneville è per domoni at. 
Vienna. 


di 


zioni di B 
Stato. 


Roma 2. — 
per Parigi. 

Il Journal de Rome crede sapere che, in se- 
guito al suo colloquio con Autonelli, Courcelles 
non voglia più accettare |' ambasciata. 

Berlino 2. — Austriache 206 314; Lombar- 

Azioni 203 3,4; Italiano 65 58. 

Berlino 2. — La Gazzetta di Colonia an- 
nunzia che il gen. Kameke serà nominato mini- 
stro della guerra in luogo di Roon, che fu no- 
minato presidente del Ministero. Roon serà no- 
minate maresciallo. 

Berlino 2. — Il Monitore pubblica una let- 
tera dell'Imperatore che nomina Roon felàmare- 
sciallo. Secondo il Monitore, Roon fu nominato 
inoltre presidente del Ministero, e il le 
damecke fu nominato secondo capo dell ami 
nistrazione dell'esercito col titolo di ministro di 
Stato. L'Imperatore, ricevendo ieri i ministri, 
disse a Bismarck: È con dolore che dovetti fare 
cambiamenti nella vostra posizione ; lo feci per 
conservari. L' Imperatore disse lo stesso a Roo. 
La lettera co cui l'Imperatore conferisce a 
Rooa il grado dì feldmaresciallo è redatta nei 
termini più lusinghieri. La Corri pro- 

inciale, parlando dell’attitudine del Papa e del- 
la Curia, dimostra l' assoluta necessità 

lare con' leggi i limiti della competenza eccle: 
siastica. 


rcelles ripartirà di 


I | 
La Gazzetta d Italia ba il seguente dispac- 


apa, 
Î 


n la Deputazione 
inciale di Navarra decise di creare 
300 womini per combattere |" 
sta. Un decreto accorda a una 
la concessione del telegrai 


Bilbao ; 
Te la concessione del 
si ; 


| ico. — E stato pubbli 
| to nella tip. Grimaldo questo Bollettino dell' 
SR di Venezia, com) 

dall’ab. prof. Paga: 
tI 


centigradi 


FATTI DIVERSI 


Una buona notizia per gl’ impie= 
gati governativi. — L'on. Sella fece delle 
formali promesse in Parlamento circa all’au- 
mento dei loro stipendii, n venir meno | 
ad esse, come già gliene fa la buroera- | 
zia. Egli si è tosto occupato di tale questione, 
e per valerseue nelle proposte «he farà al Par: 
lamento, fece domandere alle nostre Legazioni 
di Vienna e Parigi uno stato indicante gli sti- 
pendii che vengono pagati agl’ impiegati di quelle 
Amministrazioni, stato che potrà servirgli di cri- 
terio per la misura degli aumenti da accordarsi. 
Si assicura che il relativo progetto di legge sarà 
presentatato alla Camera prima di Pasqua, vnde 
possa andare in vigore entro questo stesso anno. 
— Così il Corriere di Milano. 


Primo Prestito a premi! della 
di Milano. — Creazione del 1861. — 
zione del f* gennaio 1873. 


elttà 
Estra. 


| 
| Serie Num. Premio 
3650 80,000 
3,000 
1,000 
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(38188281 





fn 

del vincolo. 
Alle stesse condizioni d'interessi e rimborsi 
Benca ‘mett» arche Libretti di rispar= 


, importazioni ett, 

Furono venduti ett. 17,9%) 

Migiere endenne 

Azoff 138 a 123 air 39:50; Marisnopoli 
88 0 "iS8 a 6 88-80 do 


del peso 1: 


La Banca Veneta scopla cambiali sali’ Italia 

ite di due firme almeno, 

« 5 412 per 100 fio al 
tre mesi 


| Pramen 
-® 6 por 100 fino all: scadenza di sei | scal'$9° © 
mesi | 


Fa antici 


Îi e coupons in Italia ed all’ Estero 
e della trasmissione ed esecuzione di ordi 
principali Borse italiane ed estere. 
Fa gratis il servizio di Cassa ai corren- 
isti 


“Rilascia leltere di credito ed apre crediti do- 
comeutati tauto per l'Italia che per l'Estero 
compresa l India, la Cioa ed il Giappone. 

Venezia, 15 dicembre 41872. 
Il Direttore E. Rava. #a 
coin 


Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane 


La Banca di credito veneto riceve depo= 
siti di denaro in valuta legal. 
corrente dirponibile, corrispondeno l' interesse 

120 del 3-4, per cento € per depositi di som- 
me a scadenza fissa di non meno di 60 giorni, 
quello del 4 per ceuto rimborsabile con cinque 
giorni di preavviso. 

Riceve versamenti in 
rente in oro corrispondendo il 3, 
sulle somine vincolate per 40 giorni .' rimi 
bili con setts giorni di preavviso; il ‘4 per cento 
sulle somme vincolate per 3 masi, rimborsabili 
con dieci giorni di preavviso. 

Eimnette obbligazioni all’ ordine a 
scadenza fissa von minore di un anno corrispon- 
dendo l'interesse annuo del 4 per cento. 

Sconta cambiali sopra le piazze d' Ita- 
lia, ove trovesi un» sede della Banca nazionale 

una sua succursale. 

AI 5 4/, per cento fino alla scadenza di 3 mesi. 
AI 6 per cento fino alla scadenza di 6 mesi. 

Acquista © vende effetti eambiarii 

su tutte le piozze d' Europa. 
‘n antiei, 


i ed esteri, ira. 
ordini sulle principali Borse 
tutto verso provvigione. 
a sarà fatto gratis ui cor- 


La Dmezione. 


DEL FARMACISTA 
OTTAVIO GALLEANI 
(F. Avciso nella 4° pagina) 


Oggi arrivarono : da Trieste, 
Trieste, capit. Verona, con e race. ai 
Lloyd sustr ; da Trieste, il piruecato sustro-ung. Germ 
cap. Poschich, com merci, race. al Lloyd sustrs e da Ham: 
merfent, lo scooner dunese Mary, cap. Bach, covo baccalà 
pei trat. Schiellin 
Va Reodita per fin 
Azioni della Banca 


il piroscafo sustro-un 
è merci k 


sento a Lo 





s rs 
118818: 25M) 


redattore è gerente res onsalile. 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo 








generalmente che la 
soltanto la settimana 


me vincolate 
bile a 3 1,8 
La Banca 





8:73%4, Bavconote sustr. a L. 9:58 ‘/, per fiorino, 


BULLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA, 
del giorno gennaio. 
EPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 


Rendita 5 0/, 4° gennaio 
Prestito Naz. 


dito Immobiliare . . 
» Credito Mobiliare Kalisno. 
Obbligazioni Strade ferrate VE. 





mi quattro mesi 


culazione 1 Der 
Ssommmo belle 04000; importesoni della settn»na ‘balle 
430,000; deposito balle 424,000. 


Londra 30. 
Olii di colza soeli. 39/6; di tino 84 cell, tutti di- 


acodenza di | *ponibili. 


Frumento, mercato calmo ; pochi affari. 
lan buono ordinario. Tesan da scell. 78 a 


Mavrc 30 (scra 
lurou. 


jechi 8000. 
iti a consegna a fr, 95; Gonnives 


Liverpool 30 (sera 
Cotoui, vendite genorati bale (6,000. di cui per inpe- 
5000; per consumo balle f3,060. 


I prezzi sono fermi. 
Nuova Forek 30. 
Cambio su Londra 409 ‘/y. 
Aggio dell'oro 143, 
Middiiog Unland 80 ‘ 
Petrolio raffinato 97 ‘ 


—_ __ 

Marsiglia 31 (sera). 
Calf, furono veuduti sacchi 800 Rio a fr. 99, 
Mercato fermo, 


Farico otto marela pel mese corr a (78; pei pri 
r. 70; per merso e aprile a fr. 66:80, 
Mercato fermo; prezzi sostenuti 


Londra 31. 
Olii di colza a scel’. 39; di lino a soell, 54, tutti di- 


consegna a fr. 103/50; 
iritt, 


Liverpool 31 (sera). 
Cotuni, voudite gouersli dallo 19,000, di cui per ine. 
rione balle 3000; por consumo ballo ‘40,000, 

1 prezzi sono feruni, 


Vendite 


rai della settimana balle 70,000; 


7000; per rieportazione balle pae 


Yi Egizioni 406/,; 
Yi Smirne irpini to u 
seio 403/,; Bahia 104/,; Boo 


PORTATA. 


x detto, ord, 
“gurito ll 17 settembre, toccando Messina, 
fette, di tonn. 98, cap. Ransen Jesse, cori 
baccalà, racc, all' 0 


+ > Spediti: 

Per Londra, toccando Tricale, 

tom 568, cap. Snow W. È 
fia, 


Panallino, di ton, 81, cap. 
legname in sorte, 6 cas. fer: 
Treat, di uno. 34, cop 
,B cul panvi , 4 col. ta: 
‘col burro #8. col forma 
‘avape , 3 cas. eandole di cer 
io, 5 cas. conterie, 401 
‘n sorte ed altre merci 


- - Nessuna spedizione. 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ YBRO, 
Venezia, 4 gennaio, ore 12, m. 5, s. 2 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte vel Seminario Patriaresle 


all'altosza di m.' 20,449 sopra il livello medio del mare, 


Boliotiiuo del 2 gennaio 1873, 


Barumeiro a O.: in man.| 765. 09 | 765.57 | 165.40 
T.rusonmetro contigrado sl 

ASPIRE 
Tensivnedel v 
Unidità reteti 
Direzione eforsa 
Stato del cielo 


Acqua cedota in ma. | 
Osono in & 


ste inni 


0.0 
+8.7 


0.0 
+95.8 FIA 
O 


" Dallo 6 ent, del è geonsio alle 
Temperatura mass. . . . di 


Pi sla: 
STRADA FERRATA. — osamo. 


44 ant; — ore 10,08 
pom.; — ore Î4 .08 pom., dirette, — 
vette; Ab not; — ore 

6 8 
per densa > ore 40.08 ent; — 
08 porm., Arrici ro 5,00 muti de 























AVVISO DI CONCORSO. 
Pel manicomio femminile centrale veneto null'I- 
sola di $. Clemente in Venezia, è aperto il concorso 


‘2° di primo medio-chiruro aggio col'envi 
lì Pi Di annuo 
noldo di L' 1800 con alloggio € vitto per sè solo; 
‘3° di ‘secondo medico-chirurgo aggiunto collo sti- 


À di farmacista collo stipendio di annue L. 1000 


con ‘€ vitto per sè s0l0; 
i è fatto obbligo di abitare nell' Istituto 








di notificazione di sentenza 
per pubblici proclami. 
Premesso che nella procedu- 

concorso dei creditori ver 

Pietro e tra 

talli Marietti di Milano, aperto 

com Editto 1. febbraio 1338 Nu 
del R Tribunale ci- 

1 istanza in Venezia ven- 

Decreto Y settembre 1870, 

del Tribunale medesimo 

tina convocazione generie 
dei creditori per sentirli nei sensi 
dei 6 130, 140 del giudiziario Re 







































































utilmente graduati ; tra 





le procuratore di Giova 











cessata Ditta Carl 
successa all'antica Ca 
taso è Compag 





Premesso che in esito alle 
diverse comparizioni di alcuni tra 

i detti creditori avvenute a siste- 

i ma di procedura austriaca ed alla 
contumacia accusata a tutti quelli 

| mou comparsi, nonchè in esito 
È alle ed alle. discussioni 
seguito tra i creditori comparsi e 

f rispettivamente tra i loro procu= 
4 curatori nelle sutodicate compari 

| zioni, e vella udienza fissa del 20 

| marzo f872 fu pronunciata la 
sentenza 14 aprile 1572 del Ne 














ia di Ph 





contessa 
va Samoyloff rimaritata nel conte 
Eurico Edoardo De Maray ed il 








cav. Caliman di Minerbi 













































































agosto 1872 autorizzò la notifi- 
cazione della sentenza medesima 
ai creditori per via di pubblici 
proclami, mediante inserzione nel 
Giornale degli annunzii giudiziari, 
@ nel giornale ufiiale del Rego 





odi ig 





caduuno dei signori avsocati Al- 
visi, Lorenzo Fabris, Stefano Bia, 
© Giacomo Pasqualigo, pelle ri- 


spettive loro rappreseatanze ed al- 
l'amministratore cavaliere Anto- 


Graziadio 
Volta, 





Conti, Enrico Hedie pel 
Eroesto rappresentante Samuel! 





è Compagno, Giuditta Pasta, 
vanni Buttista Zappa, Luigi 





via di pubblici pro- 
riguardo ai creditori 


Torriar 





sentenza per 
clami ache 
el'erano da esso avvocato Alvi 
Fappresentati come loro procura- 
tore 


Giò premesso io sottoscritto 
usciere addetto al R_ Tribunale 
civile e correzionale di Veneria, 
ad istanza dell'avvocato Antonio 
dott. Manetti pei suoi mandanti 
€, dell'avvocato. Antonio. dottor 

i procuratore del signor 
cav, Caliman Minerbi, dichiaro di 
notificare per via di pubblici pro: 


e fratelli, 








gii 1 Prospero Fi 











detta. sentenza 18 aprile 1872 
specificatamente alle persone qui 
avanti elencate ed in generale a 
tutti i creditori del detto concor- 
10 Marietti. 
SENTENZA 
che viene notificata 
in nome di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE Il 


gia Fontana dall'altra pate. 


Mazzocchi 





IR Tribunale civile e cur-  dinato all’ amministratore 
rezionale di Venezia Sezione Il 
pretese composta di Giusto | 

giudice anziano farente fun 
zioni di Presidente, di Vincenzo 
Scotti 


stesso iu istato di i 








no in cui, dietro invito del 
al servizio. 
Venezia, 23 dicembre 1872. 
















Hl Presidente, P. SOLA. 


® nella Gaaselta Medica (Firenze 77 
maggio 1869) — È inutile di indicare a qual uso sig 
destinata la 7ela all Arnica Galleani perchè già trop: 
po conosciuta, lo da nol ma iù tutte le pri. 
Pali città d' Europa ed in molte d'America, dose | 
‘Fela Galleani è ricercatissima e quasi comune. È be. 
ne però l'avvertire come molte altre Tele sono poste 
in circolazione, che hanno nulla a che fare colla 7ela 
Galleani ; € d'arnica, ne portano solo il nome. 
infatti applicate, come quella Galleani, sui calli, vecci 
indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute e 
traspirazione ni piedi, sulle ferite, contusioni, affezio- 
ni nevralgiche e sciatiche, non hanno altra azione che 
quella dei Gerotto comune. Ed è perciò che la 7ela 
all'Arnica Galleani ha acquistato la popolarità che 
gode, e che si fa sempre maggiore. 
Prezzo it. I. 1 scheda 














Si attende entro il corrente il vapore 
* di prima classe 











ce 
lui 


Venezia, 23 dicembre 1872. 
4 Presidente, P. SOLA. 


che vab 
Attitudine al posto ‘a cui 








GOMITATO DI STRALCIO 
del fondo territoriale veneto. 


AVVISO DI CONCORSO. 


Pel Manicomio femminile centrale veneto nell'Iso- 
la di S. Clemente in Venezia, è aperto il concorso ai 





le avvertenze dei N 88, 90. del 
Regolamento stesso, in quanto noa 
concorra |’ unanimità nella chiu- 
sura del concorso mediante asse- 
ione dello Stabilimento a pres 
10 eguale 0 superiore alla stima 
ad un consorzio di essi creditori 
per conto e pagamento rispettivo 
€ proporzionale ai loro. crediti 
lavo 

vato dott. Antonio Manetti + qua 
Mal- 

verni amministratore del concorso 
dei creditori verso l'oberata Ditta 
fratelli Soresi di Milano, e quale 
procuratore sostituito di Usvaldo 
Lazzati procuratore di Giovanni 
Paolo Poggi, di Antonio Warchex 
straleiatario della cessata Ditta 
Carmagnola Maggi Warchex e 
Compagni di Milano, del commen- 


datore Giulio Helinzaghi quale as- | 
suntore della liquidazione: della 


di Tom 
o di Milano, e di 
Angela Suppa Marietti; nonchè 
quale procuratore delle LL AA. 
LOR Arciduch d' Austria, Rainie= 
ti, Leopoldo, Ernesto, Sigismondo 
Giovanni Domenico 

procuratore della 
vedova 






















è gio Tribunale civile e correzio- da una parte, e | a sodistacimento dei suoi crediti | « versa risoluzione dei. crediti 
"nale di Venezia Sezione Îl pro- | l' avvocato dottor Alvisi quale | graduati subito dopo la massa | + semprechè continuasse 
| miseua, pubblicata il 24 detto, | procuratore di Luigi Basi, Carlo | concorsuale Soresì ia classe Il 
© regisarata il 28 nel Libro 3, Nu { Martinelli, Giuseppe e Pietro fra- | al N. HI 
mero 2755. telli Simeoni Autoaio Rederer, | —Coa dichiarazione di lasciare 
% Premesso che pel gran nu- | Giovanni Battista Verdari Giovan: | agli aventi interesse "il. pron - 
mero delle persone da essere no- | ni Antouio Arvedì, Bernardo Pal- | ciarsì in merito alla realizzazione 
tificate di delta sentenza quali | marini, Leone Bassani procuratore | dell'immobile che. dovrà essere 
sono i creditori verso il det con- | di Lazzaro Bassani, Pietro Jacini, | però stimato ed alienato separa- | « 
corso, il suddetto R Tribunale, | Francesco Schira, Giovanni Batti- | tamente da ogni e tutto ciò che | « da qualunque creditore e do- 
| dietro ricorso dell'avvocato Gra | sta Smania, Raffiele Martinez e | iorma il patrimonio e la eonsi- | + vesse formar suggetto di appo- 
giano dott. Ravà, sostituto all'av- | Lorenzo Zimmermana ; l'avvocato | stenza dell'esercizio industriale, | « sita generale convocazione. + 
+ Votato Antonio dott. Manetti pro- | Liberale dott. Fabris quale pro- | e di nou annuire per toro. parte o 22 settembre 
curatore del ragioniere Giovanni | curatore del cav. Carlo Pi alla chiusura del concorso median- | 186 7469 il R Tribunale 
} Malvezzi amministratore del con- | del cav. Antonio M te assegni od altro a cui accenna | provinciale Sezione civile di Ve- 
altrì creditori, Boss il citato Deereto 9 settembre 1870, | nezia, definite allora tutta le com- 
7 posto dagli | nella rispettiva loro qualità di | N. 11295 ed anche il Regolamen re di prolazione, ingiunse 
Pi articoli 146 e 368 del Codice di | Presidente, di consigliere e segre» NN, 4 | all'amministratore Antonio Colli 
fà procedura civile, con Decreto 27 generale del Consiglio degli e la vendita all 


dro od avessi luoghi pi di 
Milano in rappresentanza e per 
le speciale interesse. dell’ Ospizio 
Trivulzio quale erede del fu Fran 

, e l' avrocato 


ratore dei creditori assenti, ignoti 

dimora Roberto De 
Swinburue, Luigi Francesco Seuf- 
terheld, Francesco Villa cedente a 
add, Girolamo della 


di Fontana, Bo- 
‘Guaitni, Caro Ma 








pa Franceno Gradi, Pret re 
tellì cessionarii. Omboni, Ercole 
Camello Ga 
brini, Moisè Bassano, Angelo Ca- 
satti, Antonio Cograssi, Girolamo 
Pross, Pecchio Ghiringhell, Ditta 
Robionr-Adamoli, tiacomo Melle 
rio, fratelli Corte, Anna Ferizi mo- 
, Alessandro 
'imzi , Giuseppe Archiute; Earico 
Briche, Napollon Uttolimi, Dome- 
nico Ambrosini, Carlo Pirovano- 
Banderali, Michele Gilardoni, Luigi 
Sbarbaro, Francesco Ferario, Ma- 
ria Giannini vedova Susani, Carlo 





rogio Campiglio, Giuseppe © Lui» 


Proponenti gli avvocati Ma- 
netti è Chiereghin ed nl dottor 


2) che si debba sen 
sr alce di vedi alone pe 
incanto delle merci, attrezzi 


di Dio 
@ per” volbatà della nazione | stile vetraio di Murano: 
Re d'Italia. 1) che a tale scopo venga or- 





tonio Coli di porre lo Stabilimento 
lazione 

col far cessare immediatamente 
| l'esercizio, provvedere alla esa- 
iudice e del nob. Marco ' zione dei crediti, e far procedere 
pe indilatamente alla regolare stima 
giudiziale delle merci, combusti 

bile, materie prime, attrezzi, u- 
tensili, e di ogni e tute ciò che 
forma ‘la consistenza dell'eserci» 
zio industriale suddetto, fissando 





$ 140 per la loro vendita a prezzo 


istanza sia deciso non potersi 
di stima nei due primi speri» 


vendere lo Stabilimento vetrario 
di Murano se noo dietro una ge- 

couvocazione dei creditori 
conformità al protocollo ver- 
Dale 19 luglio 1865, N. 4285, ed 
al Decreto 4 febbraio 1863, Nu- 
mero 2433 del cessato R. Tribu- 
nale d'appello in Venezia, salva e 
riservata in esito alla suddetta 
generale convocazione ogui credo 
ta ragione all’ Amminustrazione 
della massa. Soresi, condansata 
frattanto la massa medesima alle 
spese di lite. 

Tenuta | udienza suddetta 
presente il pubblico Ministero che 
diede le sue conclusioni 

Visti gli atti e documenti 







































menti ed a qualunque prezzo nel 
terzo non essendo il caso di far 











sensi del f 150 suddetto 
perchè trattasi della realizzazione 
di sostanza mobile; 

d) che l'amministratore debba 
pure indlatamente provvedere per 
fa vendita nei modi di legge delle 
carte di pubblico credito di com- 
pendio del capitale. patrimoniale 
dell'esercizio; 

e) che ogui incasso provenien- 
te all'ammunistratore sig.. Colli 
dalla realizzazione dei crediti del- 
l'esercizio mano mano si effettue- 
rà, è dalla vendita degli elfetti 
pubblici di cui sopra, nonchè i ri 
cavi della suaccennata asta. delle 
merci, attrezzi ed altro, sieno 
passati prina al creditore concor- 
so Soresì in conto € diminuzione 
del suo credito, e fino a copeor= 
renza dello stesso a sodisfacimento 
del quale si devono e si corrispon= 

salmente gli utili 
ilimento vetrario 
dn base alla suddetta graduatori: 
ed alla deliberazione presa dai si- 
guori creditori nella convocazione 
otto luglio 1845 e tacitato il con 
corso Soresi sieno passati 
troiti che sopravanzeran 
creditrice Angela Zappa Marietti 











fi 
Ditta oberata Pietro e fratelli Ma- 
retti di Milano. 

La classificazione delle insi- 
nuazioni fu eseguita colla Sente 
za 5 giugno 1864, N 

Nella convocazione dei cre: 
ditori del giorno 19 luglio 1863, 

11235, pendenti le questio 
di priorità, sì è convenuto 
di Lar sussistere lo Stabilumes- 
to vetrario in Murano appar 
tenente alla massa fino a di 


































































suddetto € delle 
Sopra reclamo del- 


sì, Fabris e Pasqualigo 
canta R Tribunale 


Che sia accordata una con 
le incomineiate pr 
privata alienazione e se queste 
andassero è vuoto si abbia a far 
luogo ad una nuova convocazione 
per deliberare se vogliasi proce- 





accogliendo il ricorso, dispose in 
riforma del suddetto Decreto « do- 
* versi convocare i creditori per 
deliberare sul modo di aliena- 











dere alla vendita dello Stabili= | « zione dello Stabilimento, com- 
mento, non vendita di enti stac- | « presi gli stabili in cui risiede 
cati, cosa che nuecerebbe a tutti | « facendosi carico delle. osserva 


e sarebbe per di più indecorosa 
Fu accusata la contumacia a 
tutti gli altri creditori intimati e 
noa intervenuti nei Protocolli 20 
dicembre 1870, 16. aprile, 23 
io, 27 giugno ed È agosto 
ftt, compari nei 
ito senza pronuncia 
gomento. 

Pendente ancora tale verten= 
2a all'attivazione in queste Pro- 
vincie delle nuove leggi, e_rias- 
sunta dall’ avvocato  Mauetti in- 
manzi al giudice delegato a_ ter- 
mini dell'articolo 65 del R_De- 
creto 25 giugno 1871, N. 284 
Serie II, noa essendosi potuto ot- 
teme va” aceto, colline 
4 febbraio 1872 vennero rimessi 
i dissidenti alla decisione di que- 

‘o Tribunale rinviandoli all'u- 
dienza fissa del 20 marzo prosti- 
o pato 


zioni premessevi, ovvero per 
una privata amministrazione pel 
loro "interesse, che tolga ogni 
obice al chiudimento del con- 
corso e sottragga la sostanza ad 
ogni soggezione € sorveglianza 
del foro concorsuale con avver- 
tenza che la relativa. delibera 
zione per quanto riguarda l'in- 
teresse privato dei creditori, e 
nom si estenda a voler. perpe- 
tuato il concorso, e nou osti 
al chiudimento pel quale deve 
es ulficiosamente, avrà 

* luogo a pluralità dei voti dei 
« creditori comparsi in propor- 
‘ zione dell’ unporto delle lorv pre- 
« tese liquidate e classificate, im 
+ giano al ammiratore hr 
« tonio Colli di provocare rego- 
+ larmente in concorso dei dele- 
ati entro mesi. sei la convo- 
cazione antedetta, e egli og- 






















elami, mediante inserzione nel | Valsecchi, Giacomo produssero gli avvocati | « gettì e nei termini suespressi 

degli atti giudiziari di Manetti, Chiereghin, Alvisi, Fa- | « di dal loro zelo e 
fenezia, e nella « Gazzetta Uffi- | na, Ditta fratelli Valaperta, Feli- | bris e Pasqualigo * diligenza che vi uniranno la pro 
ciale del Regno d'Italia » la sud- | ce Campioni, Francesco Gioja, Am 1 due primi hanno conelu- | « posta esauriente nei termini 


so « stessi. » 


* Rimetteva poi il Tribunale 
4 a fungere il proprio ufficio a 
« senso di legge nel caso di inos- 
+ servanza di quel Decreto nel 
« termine prefinito. 

Con successivo Deereto 7 
settembre 1864, N. 16618, emes- 
so sopra altro ricorso della Dele- 
gazione e dell' amministratore lo 
stesso Tribunale d'appello sccor- 
dava l'ulteriore termine di mesi 
tre all'esaurimento del primo, 
decorribile questo termine dl gior. 

i sarebbe completata la 
uno dei 


Che sia senz'altro decretato 
in massima senza bisogno di al- 
tre convocazioni di creditori do- 
versi tosto avviare le pratiche ne- 
cessare alla definizione € chiusu- 
ro del concorso dei creditori a- 
to in Venezia a carico della 
Bitta Pietro e fratelli. Marietti 
coa Edito 1 febbraio 1838, Nu- 
mero 4098, e sia ordinato al- 
l'amministratore di tosto effettua 
re la realizzazione e vendita del- 
la sostanza concorsuale, noa_ già 
è come ua solo ente indivisibile, 
ma ripartitamente secondo la di- 
lità e natura degli og- 
eui la sostanza medesima | 
si compone, anche in ai 
diversi distinti diritti” di. eredi 
tori aventi ipoteca sui beni im- 
mobili, è pegno sulla. sostanza 
mobile, e ciò a termini di legge, 
ricordando le norme ed ed i mo 














Ciò si verificò solo nell'a- 

del 1869 per le difficoltà 
incontrate nella convocazione di 
tanti creditori in parte defunti, 
in part falliti, ed în parte emersi 
assenti d’ignota dimora nel lungo 
periodo trascorso dal 1838 in cui 








i 

o in Vene- si dal giudice concorsuale per | di di realizzazione, inquanto alla | era stata aperta la pocedura edit 
nale civil did Ian febbraio l'esaurimento di tali operazioni | sostanza mobile. propeti da on | tale. AI defanto delegato Michele 
gia 00 sccato trentotto Numero di stima ua termine possiblmen- | cludenti nel protocollo verbale 14 | Antonio Ruel venne sostituito Car- 
pt trentotto. breve i aprile 1871 presso il cessato Re- 

Tomi mtroversia insorta ©) che appena ultimata la sti- | gio Tribunale provinciale © già 

‘eonvocazione dei creditori ma nel termine l'ammi- | acconsentiti dagli altri creditori 


n quella dichiaratisi. 





ve proroghe che gli vennero 2e- 


Che respinta ogni avversaria 


Se 
pes 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
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fra 
LIVERPOOL E VENEZ 


I sottoscritti Agenti raccomandata! 





inglesi J. BIBBY SO 


ù ‘di prevenire le onorevoli Ca- MANZONI e C. Via della 


cordate : Allegava a giustiicazio- 
ne la difiottà di conferite coi 
delegati che avevano altrove il 
toro. domicilio, nel mentre che 
Edoardo De Welz amministratore 
del concorso Soresi altro dei de- 
legati, rappresentato qui dal 
vocato Manetti, deplorava simil 
ritardo protestando che ove si pro- 
Araesse dall’ amministratore avreb 
be egli provocata in sua vece la 
convocazione dei creditori a ter 
suini del Protocollo verbale 19 lu- 
glio 1845. Concesso al Colli un 
perentorio termine di giormi tren 
ta col Decreto 30 giugno 1870, 
N. 878, rappresentava nel_ rap 
sci agosto successivo Nune- 
ro 11294 ch' essendo mancato di 
vita Edoardo De Welz_ ammini 




























3 giugno di quell'anno 
teva esaurire l' incarico datogli se 
prima non venisse iutgrata la de- 
fega 





Il Tribunale fatta espe 
rienza. per le circostanze suaccet 
tate che assai difficilmente avrele 
be potuto ottevere. dall ammini 
siratore e dar delegati la produ- 
ione d'un progetto di vendita o 
di costituzione di un' Amministra 
zione privata. dello Stablumento 
vetcario da presentarsi poi ai cre- 
ditori nei sensi dell'appellatorio 
Decreto 4 febbraio 1863, poichè 
doveva far fuogo alla convocazio- 
fi atenni per la 













































scopo di sentirli nei sensi dei 
28 139, 140 del giudiziale Rego- 
amento austriaco sulla vendita 
giudiziale dello Stabilimento me- 
dunte Iniplice esperimento. sotto 
te avvertenze dei SS 88, 90 in 
quanto non concorra la unanimità 
nella chiusura del concorso me- 
diante assegnazione dello 
mento a prezzo eguale © superio: 
re alla stima ad un consorzio dei 
creditori stessi per conto e paga- 
mento, rispettivo e proporzionale 

















levò la questione 
sulla quale ora si versa 

DIRITTO: Considerato che la 
misura adottata dal Tribunale col 
Decreto surrifrito. corrispondeva 
ad un tempo alle esigenze sia 
della legge sta della dec 
pellatoria 4 febbraio 186 
mero 2433, sia del convegno de- 
dotto nel Protocollo 19° laglio 
INI, N 11245 

Quanto alla legge basta no- 
tare che le disposizioni dei $$ 139, 
160, 161 del ale Regola 























mento a mente delle quali furono 
ì ereditori convocati, sono quelle 
che regolano le della so- 





stanza concorsuale 
L'appellitorio Decreto 4 feb 
1863, mirava a lasciar a- 





utile la sua conservazione, eccet- 
tuando però il: partito di tenere 
aperto il concorso, pel cui chiu- 
dimento deve procedersi ufficiosa 


dall amministratore o dai delegati 
prefiggedo a loro all'uopo il ter- 
mine di mesi sei, irascorso. però 

quale infruttuvsamente dovesse 

ribunale fungere il proprio uf- 
ficio a senso di legge 

Come sia decorso quel ter. 
mine e di quanto eceeduto, lo si 
vede dalla premessa narrativa del 
fatto, constatante pure la inu- 
tilità' delle ottenute concessioni 








Protocollo 1 Taglio SBK fo pr 
visoria, essendosi riservato ad ogni 
creditore il diritto di provocare 
en diverso provvedimento in ogni 
tempo formandone soggetto di 1p- 
posita_ generale convocazione e fu 
condizionata al mantenimento di 
prosperità della fabbrica. 

Che essa sia ora invece e da 
molto tempo in istato 
denza nessuno lo mette in dubbio. 
Anzi i risultuti dei bilanci ei 
rapporti. dell amministratore ai 
revisori degli stessi, allegati dal- 
l'avvocato 





stanze di quella ia fossero 
differenti, ove pure i creditori nel 
surriferito protocollo noa si fos- 
sero riservata la facoltà di dispor= 
re diversamente da ciò în cui al- 


= 1, 
ISS 


doppia 
La Farmacia Gaileani, via Meravigli, 24, Milano, 
a domicilio per tuita italla contro 
1.20. Rotolo contenente 12 sche- 


| IBERIAN 
* che, tosto arrivato, caricherà per 
LIVERPOOL Jomepe dan d GLASGOW. 
i Venezia 4.° gennaio 4873. 
Î AUBIN e BARRIERA. 
TTT AN ESRI DIVI TETTI DENIS SII PIE PI 
z LA VULNÉRINE 4 


i 
| Guarisce tutte le ferite 
Ù 















Le contusioni, le abbruciaturae, le morsieatue, le rotture, le piaghe recenti od antiche, senza recidiva, le 
ed altre, € fa scomj inoltre ivo ‘odore. 
sicari ata le emorragie. neulralizt le punture degli insetti velenosi, delle mosche dannose, delle api, ve- 


1anzare, ragni scorpioni € simili. 
#9: Guesto vero tesoro della madre e dei capi Stabilimenti, basato sulle scoperte della scienza e della pra- 
ii ca, è composto dai signori MAUREL. padre e fglio, dottori della Facoltà di Parigi, professori di chimica e 
d'igiene, farmacisti di Î.* classe e antichi preparatori al Museo durante i corsi scientifici del celebre Vauquelin. 
Vendita all'ingrosso presso PHILIPPE e ©. 2i., Rue d'Enghien a Deposito in Milano presso A 
Sala, N. 10. — Venezia, LONGI ‘ampo S. Salvatore. 


IA 


NS e C., 














lora convenivano, è certo che la 
risoluzione ivi. presa poteva va 
Here solo per quel! tempo che all 
giudice fosse sembrato conciltabi 
te coll'autorità della legge pro- 
cessuale che ha per oggetto di | 
delinre le questiom e gli. tl 

e nou quello di eternarti. Con- 
forme alla legga (Si 139, 141 
giudiziale Regolamento austriaco), 
conforme alla riserva espressa nel 
protocollo 19 luglio 1840, col De- 
creto 9 settembre 1870, che nes 
suno reclamava, vennero couvocati 
tutti + creditori onde fosse adot 
tato quel conveniente partito, mer: 
cè il quale, senza violazione delle 
norme, da cui von disco 
starsi nè le parti nè il. giudice, 
si avesse a chiudere il concorso. 


È hensì precetto di legge 
che le cose mobili destinate. dal 
proprietario all'uso ordinario di 
un edifizio sono da considerarsi 
sostanza immobile come pertinen 
za dello edilizio stesso. Mi 

ne nel caso concreto non vi 
mantenuta allorchè si trattò 
di costituire a pegno la fabbrica. 
Negli atti relativi si separò lo 
stabile dal patrimonio e consì- 
stenza dello Stabilimento. Ad al- 
cuni creditori si diedero in ipo 
teca gli immobili ; ad altri la fon- 
dazione. Come quelli possono spie- 
gare diritto sullo Stabilimento per 
favorire l'esito della vendita dei 
fabbricati non è in alcun modo giu- 
stificabile se ricevettero in ipole- 
ca gli stabili non già l'opiizio 


rea Ponti e per esso l'erede Gio 
vanni Battista Ponti, 48. Brocca 
Luigi, tutti di Milano, 49. Pas 
serini Giovanni Battista di Bre- 
scia è per esso il Rug. Giovanni 
Battista Abenì amministrato 
concorso, 50. Gnecchi  Giovanul 
Battista di Milano, DI. Condiperi 
gher Audrea di Rovereto, 52. Cal- 
cimardi Girolamo e por esso l'e- 
rede Rosina Calcinardì di Brescia, 





tuare la realizzazione e la ven 
dita della sostanza concorsuale, 
non già in massa, ma ripartita» 





mente secondo la diversa. qualità 
e natura degli oggetti. di cui la 
sostanza medesima si compone, 

ai diversi di 








auche in riguard 






A termini di legge, provocando 
previamente la stima sia dei mo- 
bili, sia degli stabili da assumersi 
separatamente osservandosi riguar= 
do ai mobili le norme ed i modi 
di realizzazione proposti dal con- 
corso Soresi nel protocollo verbale 
14 aprile {871 già. acconsentiti 
da altri creditori # riportati, nel 
proemio della presente, modificato 









y ia Giuseppe è per esso 
l'erede Dall'Era Etrico di Bre 
scia, bb. Galbiati Carlo di Mila 
no, G6. Ditta Giacomo Antonio 
Holtammer e per essa Giovanni 
De Putzer di Holzano, 57. Ditta 
Stefano Lagorio © per essa la 
stralciataria Ditta Lagorio ed E- 





Che così fosse fatto luogo a 
quella « apposita generale couvo- 
cazione » preavvisata dal suddet- 
to protocollo dri 1845, cui del 
resto si ripete non era il Tribu- 
io, noa ha bisogno di 
dimostrazione. Ben meschio sa 
rebbe l'argomento in contrario e 
tuero appigiio che l' adunanza a- 
teme ance l'alto ggoto della 
nomina di uno dei delegati. 

Ritenuto che now essendosi 
intesi | creditori per una combi 
nazione d' altronde da nessuno 
concretamente proposta di delia» 
re il concorso in un modo die 
rente da quello tracciato dalla 

si alibia a procedere alla 
realizzazione della sostanza ed al 
10 del prezzo di conformità 
alla stessa legge. 

Hutenuto che in ciò non si 
può prescindere dalle sue norme 
€ quindi passare allo arbitrio sen 
ra la unanime volontà di tutti i 
ereditoni, per cui non meritereb- 
be ia proposito riguardo alcune 
la maggioranza di voti che even- 
twalmeute concorremse per proce 
dere alla vendita in un modo dif- 
ferente 

Ritenuto che in massima la 
alienazione degli oggetti. mobili 
deve aver luogo separatamente da- 
gli stabili essendo fissato un di- 
verso modo di procedimento pegli 


È cosi viceversa. Le disposizioni 
che regolano una comunione nou 
trovano applicabilità nella specie 
poiché non si tratta nè di una 
cosa comune nè della sua mate- 
fiala divisione. | ereditori per 
effetto del fallimento non diven- 
(ono proprietari dei beni caduti 
tì concorso; acquistaro solo il 
è di devol- 
vere il prezto a° pagamento del 
doro avete ei mei sati. dalla 
dogge, © secondo la bontà dei ri 
apattivi loro tuti 
Considerato che 3 fronte della 
graduatoria non” merita. qui_il 
solfrmarsi sulla obiezione che 
il concorso Soresi non abbia pe- 
00 sul patrimonio » consistenza 
dello Statlimento a motivo. che 



































dl pegno vennero da al 
tri di mano in mano che. deperi» 
vano, € su questi non si sarebbe 
trasportato il vincolo sussistente 
sui pi 

Considerato che non occorre 
dimostrare la erroneità dell'altro 
argomento ch'essendo stato rico» 
nosciuta dalla gràduatoria la sus: 
sistenza del pegno a favore del 

jesi sul patrimonio e 

stenza dello 
il pegno stesso non possa 
menor sopra gli oggetti staccati 
que Lione perchè sog- 
e di diferente 
iuridica, bastando accon- 
nare in contrario che il vincolo 
tutto nou può non esistere sulle 

ole sue parti. 

Ritenuto quanto alle modali» 
tà della vendita per asta pubblica 
che quelle proposte dal concorso 
Soresi nel protocollo fé aprile 
4871 rispetto alla sostanza mo- 
bile si presentano consentanee ala 
legge ed alle peculiari circostanze 
del caso mon potendosi prescinde. 
re sia dal premettere nuova sti- 
ma ritenuta necessaria anco dal- 
l'appellatorio Decreto 4 febbraio 
4863, N. 2433, nessun appoggio 
presentando quella del 18338 "per 
le considerazioni contenute el 
Decreto medesimo, che si riassu- 
mono negli effetti del lungo tem- 
po trascorso, e nei seguiti muta- 
senti, sia dalla immediata cessa 
zione dell'esercizio poichè conti» 
nvandolo durante le pratiche della 
vendita subirebbe un'alterazione 
quello stato di cose che deve ser 

Vite a base della stess. 

Ritenuto però che stante la 
determinazione alla vendita che 
ora viene adottata non può più 
valere il concorso preso nel pro- 
tocollo 18 luglio 145 di passare 
al concorso Soresi gli introiti che 
si verificheranno da ora in poi 
dall amministratore dipendente 
mente al sostenuto esercizio, ma 
deve subentrare il disposto della 
legge secondo la quale tutti i 
proventi di qualsiasi specie, com- 
presi i ricavi dalle alienazioni, 
souo da depositarsi giudizialmente 
ai riguardi del futuro riparto a 
termini della graduatoria 

tenuto rispetto agli stabili 
ha; net canto” st erseona 
alcona proposta nei sensi del pa- 
ragrafo 140 del giudiziale Rogo- 
lamento austriaco a termini del 
quale erano convocati i creditori 
versare, la vendita deggia aver 
og secondo le regole ordinarie, 
ma che anche a loro riguardo per 
le stesse considerazioni esposte 
relativamente agli oggetti mobili, 
abbia a ripetersi la stima. 

Applicato circa alle spese il 
disposto della seconda parte. del- 
l'articolo 370 del Codice di pro. 
cedura civile altesa l'indole della 


lite 
GIUDICA, 
Respinta ogni diversa e con- 
traria istanza ed eccezione. 
Doversi, senza bisogno di 
tre convocazioni di creditori, 
viare tosto le pratiche necessarie 
alla definizione e chiusura del con- 
corso dei creditori aperto in Ve 
nezia a carico della Ditta Pietro 
e fratelli Marietti di Milano con 
Egitto 4 febbraio 1838, N 


4038, 
ed ordinarsi all’ amministratore 
effet 





























esccuzione occorre che la sostan- 





ata in modo che re- 
ste le competenze dei 
singoli creditori sul prezzo, onde 
nel caso di diflerenti pegui ed i- 
poteche è necessario che la ven- 
dita segua in tante parte 0 Lotti 
corrispoodenti. 

Considerato che la graduato: 
ria ha diviso la classe ÎÌ in due 
categorie collocando sotto la let- 
tera A i creditori aventi ipoteca 
sopra gli stabili, e sotto la let- 
tera B i creditori. aventi. pegno 
sopra quanto costituisce il patri 
monio e la consistenza dello Sta- 
bilimento vetrario in Murano. 

Considerato essere. pacifico 
che Felice Quinterio rappresen- 
taute i sovventori dlle austriache 
lire ottocentomile unico creditore 
compreso in entrambe le calegorte 
sia stato già dimesso. 

Ritenuto dunque che i cre- 
ditori da pagarsi classificati in 
secondo posto hanno un' interesse 
distinto riferibilmente alla sostan- 
za riservata al loro sodisfacimen 
to e che tale separazione ripete 
Ai puo sro dell cntitzione 

ispettivi titoli di 

Che. veglere riparttamente 
i mobili dagli stabili sodista ot- 
trecché alla legge anco ai termi- 
ni contrattuali, ed eziandio alla 
necessità, mentre alienando lo Sta- 
bimento insieme agli stabili iu 
cui risiede, noa sarebbero più ri- 
conoscibili le rispettive ragioni 
sul prezzo complessivo 

Che all'assunto della vendi- 
ta in massa non concorrerebbero 
che motivi di conv-nienza, i quali 
innanzi alla legge prescrivente di- 
verso procedimento possono 
ale "olo nel caso di unanimità 
degli interessati che manca nella 


Tae tale voto nen (after 


muto né per i principi sulla di- 
visione delle cose, nè per quelli 
sulla comunione, invocati dai credi» 
tori intervenuti a mezzo degli 
avtocati. Alvisi, Fabris e Pasqua- 
LR 

sto ai primi, la 
ettaia Marietti ia Marano sia 









































car. Antonio Colli di tosto 


però quello sotto la lettera E nel 
senso che degli incassi ivi avvi= 
sati sarà eseguito il giudiziale de- 





posito ai riguardi del futuro. ri- 
garto, prefisso all'amministratore 
ll termine di giorai quindici. per 


chiedere la stima tanto dei mo- 
stabili. decorri- 
dal giorno in cui sarà scadu- 
to il tempo per appellare la pre- 
sente sentenza. 
Sono usate fra le parti 
le npese del giudizio E 
di diciotto aprile mil 
settantadue. 
Poma, {di Presidente. 
ScOTTI, estensore 
Zonzi, Pretore applicato 
GonLA, Cancelliere. 
Venezia 24 aprile 1872. 


















Hog 
aprile 1872 libro 3. N. 2755, e- 
salle lire sei come da 
zione so 
tore 





dei creditori ai quali. specificata» 
mente viene notificata Ja detta 
Sentenza, ritenuta in generale la 
notificazione: della medesima a 
qutti i creditori del concorso Mi 
rieti. 

















4. Rederer Antonio, 
Hatta, 6. Arvedi 
i Antonio, 7. Palmarini 









6. Be per 
figli ed erodi 
e Pietro di Casal- 











hira Francesco di 
Milano, 11. Smania Gio. Batta 
di Verona, 12. Martinez Raffele 





è Martinez fratelli di M 
Zimmermano Lorenzo, gi 
rappresentati dal loro procuratore 

Al defunto, 44. Ditta 








l'oberata Ditta Soresi di Mila 
anche quale cessionaria di Anto- 
nio Frizzoni, Lodovico Caroli, e 





Lazsati di Milano, 16. Fara-Fon 
Giacomo di Milano, 47. Schira 
Francesco anche quale erede di 
Angelo-Maria Schira di Milano, 
fù. Ditta Pietro e fratelli Gavazzi 

li cessionarii di Francesco Ri- 
donich e Rosa nob. Bologna ve- 
dova Buzzi qual erede di detto 
Radonich, 19. Kratmer Francesco 
per la Ditta Kramer e Comp. 
di Milano, 20. Piazzoni Giovanni 





Milano, 29. Fin- 
ti Fanny, 94 Finzi Marco rap 

tante i di lui figli mino- 
Fran, 25. Finzi Alessandro. di 
Varese, 26. Bocaccio Giovanni di 
Ancona e per esso l'avvocato Gor- 
la di Milano, 27. Castelbarco con- 
te Cesare, 28. Gavazzi Giovanni 
Battista, 29. Greppi co. Antonio, 
30. Ditta Modignani cav. e cons 
Girolamo, 31. Mangiagalli Cristo- 


ritata Picciotti 
























foro per la Ditta Mangiagalli 
Comp, 32. Ditta N 

33. Pallavi marchese 
cardi Benvenuto, Provincia di Ber- 
gamo, 36. Riva La Scotti 
duca Carlo, 38. Ditta Ambrogio U- 
boldi e Brunati, 39. Ditta Giuse 
cesco, tutti di Milano, 42. Bor- 
maghi Giovanni, Andrea, Carlo, 
Antonio, e Maria fratelli Radaelli 
tutti eredi di Carlo Bornaghi di 








Della Porta 


Angelo e per esso l'erede Rie- 
tor Ambrogio, 41. Biffi Carlo Fran- 
Gio. Giorgio, 44. Duca Giulio Lit- 





ta e consorti coeredi del duca 
Pompeo Litta, Visconts Arese, 45. 
Ditta Giovanni Marelli. 46. Ditta 




















































sengrini, 08. Locatelli Andrea, ei- 
trambi di Milano, 59. Lutteri Giu 
seppe e Nicolò amministratori giu- 
diziali dell eredità di 
Antonio Bridi e pe 
progritario del crdio Gesu 
ridi, 60. Marsilli Fortunato, 61 
Marsili Andrea, tutti di 
to, 62. Noy Vincenzo Maria di 
Brescia, 65. Smania Gio. Batta di 
Verona, 64. Tacchi Gio. Batta di 
Rovereto, 6b. Faccioli Gaetano, 
66. Viscardi Antonio e per esso 
l'erede Viscardi Michele, 67: Brio- 
schi Giovanni, 68. Fratelli Carati 
tutti di M Catarozzi Gio 
vanni Battista di Telve iu Tirolo, 
70. De Lachi Vincenzo e per es- 
s0 oberato l'amministratore del 
concorso Francesco Villa di Mi- 
lano, 74. Ditta Braida Francesco 
Fenzi di 
e be L 
oberata e per essa 
rata la massa. concorsuale verso 
l'oberato Rocco Merini e stral- 
ciante Ditta Merini e De Lachi e 
suoi amministratoti di Milano, 74 
Fratelli Sette di Borgo Val 
in Tirolo, 74. Traversi Giovan 
di Milano, 76. Albertolli. Ferdi- 
nando, 76. Ditta Foreart e Weiss 
di Basilea, 77. Ditta Balabio © 
Besana di Milano, 78, Carissimi 
Gio. atta di Berg 
Domenico C 
Fontana Antonio per se 
cessionario dei fratelli Angel 
seppe, D. Bernardo e Carlo Ai 
brogio Marietti, e per esso de- 
funto i figli ed eredi Giuseppe e 
Lui MI 
‘© Mylius e Comp, 47. Am 
vazzi Pietro, tutti di Milano 
#2. Mussio Bernardo di Remano 
Provincia di Bergamo, 83. Nava 
Francesco e per esso il cessioni 
rio Giovanni Caprotti, 84. Perego 
Ditta. Ferdinando 
© per esta lo stralciatario 
Serafivo Soeider, 86. Vanotti Ri 
chele, anche quale erede di Au 
tonio Vanotti e per essa il figlio 
Paolo Vanott, 87. Bussi Pietro, 
Aotonio, Carlo, Angelo, Lui 
gela, Rachele e Maria, 88. 1 
ozzi Carlo, tutti di Milano, 
Giacomo Treves di Ven 








































































so 
Zanetti Vettore e per esso defun 
to il figo Tommaso d'Isola Su- 

riore Mandamento di Lesa ed 
Edoardo Zanetti domiciliato in Ca- 
meri Mandamento di Novara, 91 





Ditta Matteo Flottard di Li 


Giacomo Pasqualigo nelle. rispet= 
tive loro rappresentanze ed al- 
l'amministratore del concorso cav. 
Antonio Coll. 
Venezia addi venti dicembre 
mille ottocento settantadue 
Antonio LucNaNI, usciere. 





(RI 
AVVISO. 

Gli stabili esseutati dal doti. 
Giulio Bisacco contro Maria, Pi 
tro, Antonio, - Leopoldo , Natale 
Luigia Vianello, saranno venduti 
in base all' Ordinanza di questo 
R. Tribunale civile e correzionale 
venti novembre 1872, all’ udien- 




















ulte- 
riore ribasso del decimo, e quindi 
l'asta sarà aperta sul prezzo di 
L. 8701:50. 

a quanto alle altre condi- 
zioni, sono mantenute quelle ide 
tiche portate dal bando 26 otto- 
bre 1872, pubblicato nella « Gar 
zetta di Venezia » nei giorni 5 
e 6 novembre stesso anno e de- 
positato a termini di legge 

Venezia, 1. gennaio 1873. 
Av. FapenIco Luzzato. 














Batti 

Giuseppe e per esso Barbò conte 
Giacomo, Barbò nob. Giulio, 34. 
mareh. Giorgio Raimondo Manti- 
ca, tutti di Milano, 35. Ricardì 
Verza e fratelli, 40. Annoni dot- 
Treviglio, 43. Gi 


Tipografia della Gazzetta. 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 













La GAZZETTA 
serzione degli ANT-Rmministratii è 

zii della Provincia di Veneria 

delle altre Provincie. soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
veneto, nelle quali on havyì giornale 
apeciaimente autorizzato all'inerziare 
di tali Atti 

Por gli articoli 

















gli Atti 
Siri, cont ‘25 alla lines per una 
sola volta; cent. 65 per tre volte: 
Inserzioni nelle prime tre pagine, cen 
tesimi 50 alla linea 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostrò 
Uftzio e si pagano anticipatamente, 





SECONDA EDIZIONE 





VENEZIA 4 GENNAIO 


Una Nota ufficiale del Governo francese vuo- 
le smentire le voci riprodotte dalla maggior parte 
dei giornali europei, a proposito della dimissio- 
ne del sig. Bourgoiog e della parte che vi avreb- 
be avuta il sig. Fournier, ministro francese al 
Quirinale. La Nota ufficiale dice, che la parte 
attribuita al sig. Fournier non è vera, è che non 
vi è stato conflitto alcuno tra h ambascia- 
tore francese al Vaticano. Si sa che era stato 
detto che lente dell’ Orénoque, che provocò 
la dimissione di Bourgoing, era stato sollevato 
dietro le insistenze del sig. Fouraier. Ora il sig. 
Thiers, il quale sa quanto poco sia amato il si- 
gnor Fournier dalla destra francese, perchè egli 
si sforza di mantenere buoni rapporti tra la 
Francia e il Regno d’ Italia, cerca almeno di co- 
prirlo in parte, lavandolo dalla macchia di es- 
sere stato il provocatore della dimissione cel sig. 
Bourgoing. È probabile però che, malgrado l'as- 
sicurazione del Governo, i membri della destra 




















del sig. Bourgoing. 

Ua dispaccio di Madrid ci reca i particolari 
del ricevimento del capo d'anno in Spagna. Il 
Re ha ricevuto le Deputazioni del Senato e della 
Camera dei deputati e gli alti fanzionarii. Al 
Deputazione dei Senato egli ricordò |’ onore cl 
gli aveva fatto il popolo 4j uolo, chiamandolo 

isse che 


‘TODO } 
l'appoggio di questo popolo che lo avera eletto, 














€ disse che era di lieto augurio per l'anno nuo 
la speranza dell'abolizione della schiavitù a 
ricco. Anche rispondendo alla Deputazione 





della Camera dei deputati, il Re acceonò alla spe- 
ranza dell'abolizione della schiavità a Porto- 
ricco. 

lì progetto di legge per abolire la schiavità 
a Portorico, è già stato presentato alle due Ca- 
mere, che lo hanno accolto con una specie di 
eatusiasmo. Il Ministero è sicuro di una maggio- 
ranza jaaposente, la Corona lo approva. Ci pare 
dunque che si potrebbe parlare oramai dell'ubo- 
lizione della schiavità a Portoricco come di cosa 











corta, @ rallegrarsene, deplorando pure che la 
i generale, e che gli schiavi di 
jo godere della libertà come gli 

schiavi di Portoricco. 


Sebbene però l'abolizione della schiavitù 
abbia l'appoggio della Coron: lel Ministero e 
del Parlamento, pure i proprietarii di schia 
si danno per viati. Abbiamo gia visto che i 
di di Spagna hanno tenuto una riunione per pro- 
testare contro la misura liberale proposta da 
Zorrilla. A quella rivaione si dice che sia com- 
parso anche il maresciallo Serrano, il quale ali- 
menta così i sospetti che egli si ma gettato nel 
artito alfonsista, e ne sia divenuto anzi il capo. 
fhtanto è notevole, che 1 membri dell'ex Miai: 
stero Sagasta, non sono comparsi al ricevimento 
ufficiale. In Spagna i minisiri 
narii, credono che sia ua obblig: 
per loro di fare dimostrazioni cuotro la dina- 

quaudo non cercano addirittura di 
la! È una teoria del resto che Sagasta ave- 
va imparato da Zorrilla, l’attuale presidente del 
Consiglie, il quale l'aveva messa in pratica 

i 

PL; Imperatore di Germania ba rivolto parole 
lusinghiere al principe di Bismarck, nel ricevi- 
mento del capo d'anno. Alludendo alla sua di- 
missione dal posto di presidente del Gabinetto 
prussiano, disse che avera dovuto limitare le sue 
at'ribuzioni, per conservarlo. Il nuovo presidente 
del Gabinetto prussiano, generale Roon, fu no- 
minato feldmaresciallo, e a lui pure l’Impera- 
tore ha rivolto parole moito cortesi. Il nuovo 
nistro della Kameke. 
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APPENDICE. 
Corriere di Firenze. 
Firenze 2 gennaio. 

(??) Ed eccoci al nuovo anno 4878. Un 
giorno è come un altro, diceva con cinico sor- 
riso Voltaire, quando, anche a' suoi tempi, in 
questo dì, parenti, amici , servitori, gli augura- 
vano prosp-rità. È forse e' non aveva poi tutto 
il torto; perchè quando tali ricorrenze festive , 
a parte poche e rare eccezioni, sono diventate 
una cosa soltanto di moda, un uso sociale, in 
cui tutto c'entra meno che il cuore, non so da 
vero quanto ci sia da star contenti ai miralle- 
gro, che scendono giù da tutte le parti, come 
quei goccioni di pioggia, i quali cominciano pri- 
ma rari a sollevare Îa polvere delle vie, e poi 
si sciolgono in una miriade di goccioline fitte , 
in un completo acquazzone, rappresenteto ora 
dalle cartoline di visita; le quali, causa del 
buon mereato, sono divenute propriamente un 
al 





















È la ipocrisia del tempo col betletto della 
cordialità; è un uggioso obbligo di ricambi; è 
un perditempo antipatico; è una spesa inutile. 
E:co che cosa avvien di sentire in questi giorni 
da tutti; ma tutti poi si piegano tranquillamen- 
te al novello costume, e melti di loro, quando 
hanvo fatto una bella raccolta di questi pezzet- 
ini di carta, con su tanti nomi diversi, scrilti 
tante maniere, li guardano con una certa tal 




















Ecco il progetto di legge, tato | tuto facilmente mantenere asciutto, e le cui di- 
prog legge, presentato tar I 


dal ministro Riboty alla Camera , per la 
costruzione di un secondo bacino di care- 
maggio nel nostro Arsenale, e sul quale la 
Giunta ha già compilato le sue Relazion 
Costruzione di un secondo bacino di caremaggio 
nell’ Arsenale militare marittimo di Venei 
Signori ! 

Nella tornata del 18 aprile 1872 i! riferen- 
te, presentandovi l’ annuale Relazione sui lavori 
di riordinamento e d'ingrandimento dell si 
nale militare marittimo di Venezia, riferibile 
esercizio 1874, avev 
vi nel tempo stesso uno 
cernente un secondo bacino di 
dimensioni ristrette, che la 
strazione divisava di costruire in attiguità di 
quello previsto dall'art. della legge 47 gen 
10 1868. 





















Dovette posteriormente siffatto studio subire 
alcune lievi modificazioni; e d' altra parle, l'at- 
tuazione del nuovo bacino , poichè risulta una 
variante all'or citato articolo, non potendo es- 
gere disposta senza prima conseguirne la_ for. 
male anonenza del Parlamento, egli è perciò 
che il riferente si dò il carico di venire 
nuovamente ad intrattenere codesta onorevole 
Assemblea sull’ accennato secondo bacino, sotto- 
ponendo alla vostra approvszione la qui unita 
proposta di legge, colla quale verrebbe autoriz- 
tata l'immediata’ costruzione del bacino in ps- 








Ma, acciocchè voi possiate pronuaciarvi con 
fetta conoscenza di causa su questo argomen- 
o di grande importanza pel nostro naviglio da 
gueira, il rifereate stima opportuno di qui e- 
sporvi sul medesimo soggetto ragguagli più e- 
stesi di quelli che già furono sommariamente 
soltoposti al vostro apprezzamento nell'occasione 
che il primo studio d'un bacino minore vi fa 
presentato quale notizia di cosa notabilissima , 
ideata nell’anno al quale si riferiva la Relazio” 
ne 18 1872. 














Non sppena promulgata la legge N. 4811 
per il riordinamento e l'ingrandimento dell'Ar- 
senale militare marittimo di Venezia , fu cura 


imministrazione il disporre per la compila- 
zione dei progetti particolareggiati concernenti 
quelle opere contemplate nella legge, le quali 
erano da riguardarsi più necessarie ed urgenti, 
affiuchè quel grandioso e celebre Stabilimento 
risultasse, nel più breve termine possi 
dinsto a seconda delle esigenze derivanti 
plicazione alla navigazione dei propulsori 

i ione delle 
















vere negli arsenali bacini appositi saggi 
dei queli Venezia non possiede alcuno, si prov: 
vide perchè, cmpatibilmente alla molta dilticol- 
tà di stabilire definitivomente la posizione meglio 
adatta per il bacino di raddobbo di cui doveva 
‘essere arricchito l' Arsen:le di Venezia , si fosse 
ben tosto in misura d'iutraprenderne la costru- 
zione. Era tanto pò spedienie il non frapporre 
indugio, inquantochè , a cagione di locali di 
coltà, si presentiva che sarebbe stato necessario 
un certo numero di anni per poter ultimare la 
contrazione del becino. METE 
la, per quanta alacci È ta 

condurre a termine ogni preli Tecnico ed 
amministrativo , prima della seconda meià del 
settembre 487î, non fu possibile intrapreadi 
i lavori preparatori del bacino pro 
raddobbo in Venezia delle nostre 

Fra siffaiti lavori preparatori era essenziale 
quello di separare cor ture un tratto d’alveo, 
che doveva abbandonarsi, del canale delle Fon- 
colmare di 

precedenza ; 

la quale ultima operazione traeva motivo da ciò, 
che non sarebbesi potuto scaricare in acqua il 
fango proveniente dalle escavazioni del bacino 
legge, senza molto probabile peri- 
danni ul cavo di esso per tutta la 
durata della sua costruzione. 

Condotto a termine l'ora accennato pro- 
sciugamento dell’ alveo abbandonato, ne sarebbe 
risultato, presso al cavo stesso del bacino in 









































presso a poco sarebbero risultate con- 
formi a quelle che avrebbero potuto occorrere 
per la costruzione d'un altro bicipo, d ampie 
za in superficie però, ed in specie di profondità, 
più ristretto di quelle amegnate sl bacino di cui 
erasi già intrapresa l'esecuzione. 

Altra circostanza , che non poteva andare 
inavvertita, si era quella' che poco al disotto di 
tale che era da abbandonarsi , trovasi un 











riflesso che, per le circostanze ora di volo ac- 
cennate, sarebbe il nuovo bacino costato assai 
poco in confronto del gra 





ra , 

straordinarie difficoltà d’ eseguimento , avrebbe 
tale manufatto raggiunto il suo compimento al- 
meno due anni prima di quello attigao maggio- 
re. E di subito si presentarono all'evidenza co- 
Spicui altri vantaggi dal tradurre in atto il pen- 
siero di questa nuova opera; chè, una volta ul 
timati l'uno e l'aliro baci no, nel mentre che il 
più vasto e profondo verrebbe impiegato per il 
taddobbo delle navi di maggiore panda il 
iù piecolo riuscirebbe di grande e costante uti- 
lità per le riparazioni di legni di media e di 
piccola portata, poichè l' usarlo per tali navi 
porterebbe evidentemente economia di tempo e 
Ù 








Nè era da trascurarsi l'allra circostanza 
che con l’esistenza di due bacini a Venezia, a vece 
di uno solo, il commercio più facil rebbe 
avuto l'opportunità di mettere colà le sue navi. 

la terzo luogo, bisognava ricordare che nei 
progetto primitivo del gen. Chiodo erano appun 
to, fra l'altro, compresi due bacini , siccome 
uelli che necessarii erano aftinchè nell' Arsenale 
lì Venezia, con reale e grande vantaggio della 
nazione, si potesse ripristinare quell' attività di 
lavoro che lo rese per secoli cotanto celebra! 
Che se l'amministrazione della marina s° indi 












i più 
ristretto di quello primitivo di massima, con E 
pienza e larghezza di vedute concretato da quel- 
l'egregio ufdc ale generale, non bisognava de- 
durne che # Venezia fosse almeno per ora su- 
perfiuo un secondo bacino : che anzi gli uomini 
di mare, come quelli che sono maggiormente 
interessati allo incremento ed al lustro della no- 
stra marina, unanimi accolsero fayorevolissima- 
mente l'idea di quel secondo bacino. 

Un' ultima considerazione, la quale, appunto 
per le poche risorse peenniarie di cui fioora l'I- 
talia è provveduta, militava efficacemente ia fa- 
vore di tale nuova opera, si era quella che, per 











sopraggiuate circostanze, delle quali verrà in se- 
guito più distesamente discorso, si 

talità supplire alla per esso occorrente col 
EIITEH 





riordinamento ed ampliazione dell'Arsenale, senza 
punto doverne eliminare alcuno 0 sopressederri. 

Siffatto concetto , di cui il riferente ha fin 
qui accennato il movente ed enumerati i van- 
taggi, venne dal comandante in capo del terzo 
Dipartimento marittimo sottoposto all'esame di 
apposita Commissione locale , la quale non potè 
che farri plauso, osservando però che di molto 
maggiore utilità potrebbe riuscire il secondo ba- 
cino allorquando fossegli assegnata la lunghezza 
di metri 90, ed alla soglia la profondità di me- 
tri 6, in luogo delle dimensioni corrispondenti, 
alquanto mivori, risultonti dallo studio di mas 
sima che era stato deferto al suo esame. Poten- 
do effettuarsi tali varianti, quasi tutti i besti- 
meoti della marina militare addetti ora al terzo 
Dipartimento marittimo (vedasi l'allegato 4) 
se io pieno carico, tutti poi se alleggeriti del- 
l'acqua , del carbone, dei viveri ed a caldaie 
vuote, potrebbero ad alta marea entrare nel ba- 
cino piccolo. 
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Nel modo che precede si svolse l'idea di 
massima rifl-itente la costruzione nell' Arsenale 
di Venezia di un secondo bacino avente al piano 
di coronamento la totale lunghezza di metri 80 
e la larghezza di metri 18, colla profondità, 
rispondenza della platea, di metri 5,50 sotto la 
comune alla marea. Questa proposta senza indu- 
gio fu sottoposta si Consiglio superiore di ma- 
rina, il quale ebbe sovr'essa nella seduta del 24 
gennaio 1872 ad emettere il parere che si ebbe 
l'onore di comunicarvi annesso alla Relazione an- 
nuale menzionata più sopra (vedasi all. B). Es- 
sendo adunque stato unanime il predetto Con- 
sesso nel dichiarare sommamente consenevole il 
trarre partito, per erigervi un secondo bacino, 
della fossa presentata dalla parte del canale delle 
Foudawerta Nuove in attiguità del bacino, la cui 
costruzione di già era autorizzata, venne com- 
messo alla direzione straordinaria del Genio di 




















Venezia di tosto mettere in corso tutti gli ele- 
menti necessarii afinchè il suo to. polesse 
in linea d'arte essere esaminato dal Comitato 
del Genio militare, avendo essa però cura di por- 
tare la lunghezza del nuovo bacino a metri >| 


in conformità cioè al voto espresso anch 
Consiglio superiore di marina, in vista dell'am- 
pliata sfera d’utilità che verrebbe il manufatto 
ad acquistare con siffatta lunghezza. 

Il Comitato del Genio, aramessa la possibi- 
lità di condurre contemporanesmente tanto i la- 
vori di costruzione per immersione del grande 
Bacino contemplato dalla legge 17 gennaio, quanto 
all’ asciutto quelli del più piccolo che allora era 
atato sottoposto all'esame suo, fu pei parere 

vedasi all. C) che si dovesse di nuovo ristu- 














mendencle, allo sccpo di stabilire la sogli 
gresso del’ bacino sei metri al disotto della co- 
mune alta marea, poichè il conseguire tale pro- 
fondità sarebbe stato della massima importanza 
nei riguardi del servizio nautico, siccome già 

vevalo dichiarato la Commissione locale di ma- 
rina, e poichè in linea d'arte, e con ceri 
vertenze, sarebbe siato possibile |' ottenere siffatto 
importante risultato. Ricompilato il progetto ed 
interpellato in proposito di nuovo quei Comitato, 
il quale rispose colla successiva deliberazione 
N. 341, presa. nell'adunanza del 5 luglio 4873 














(all. 2), potè la nuova opera proposta essere 
nello stesso or detto mese, dal lato tecnico, pie- 
namente ed in modo delinito approv 
somma di L. 700,000, compresa la bi 
(vedasi il progetto d’arte, all. D, carte 4, 2, 3 
4 e 5); somma da riguardarsi ognora eccezio- 
Jeute piccola , se vuolsi por meate 
vissima spesa cui, pressochè ia ogui caso, fa d' 
po sobbarearsi per eseguire baciui di carenaggio. 
Condotte per tal modo a termine le pratiche 
l'arte relative al maoufatto, di cui ora ci occu- 
piamo, e riconosciuto da tutte le competenti Au- 
torità per ogui rispetto di sommo vantaggio, ri- 
maneva tuttora a sciogliersi la questione, sia dal 
lato economico € sia da quello amministrativo. 
la quanto al porvedere alla spesa di costru- 
zione del secondo bacino, parve ai riferente c 
ia ciò non esservi ostacolo di sorta. 
jero dai cemputi che vennero all’ uopo isti 
risultato palese che tatti i lavori autorizzati e 
preveduti dalla legge 17 geonaio 1869 saranno 
condotti a term istosamente 
iaferiore agli 41 colla legge 
stessa ; e che quindi verrà conseguito un rispar- 
mio col quale ampiamente si potrà supplire, non 
solo alla spesa occorresole per la costruzione 
del piccolo bacino, ma benanche a tutte quelle 
altre che potessero fino ai 1881 (ultimo anno 
degli assegnamenti in bilancio per i lavori del- 
l’ Arsenale) occorrere per opere di migliora. 
mento in atto non prevedibili. L'ora indicato co- 
spicuo risparmio trae motivo, in primo luogo, 
da ciò che, se nel primo studio di massima del 
generale Chiodo parlivasi dal principio che si a- 
vessero a scavare il canale militare e le darsene 
dell' Arsenale di Venezia fino alla. profondità di 
metri 10 sotto la comune alta marea, invece da 
una competente Commissione , nominata il 30 
maggio 1869 con Regio Decrelo per esaminare 
e rivedere il progetto d' arte definitivo delle opere 
da eseguirsi a tenore della legge 47 gennaio, 
(della quale Commissione parecchi onorevoli di 
questa Camera fecero parte ), si riconobbe e venne 
stabilito che una tanta profondità non era nè in- 
cina 










































Si decise per conseguenza di tenere le dar- 
sene alla quota 8,50, cioè alquanto più profonde 
di ciò che si può conseguire nel maggior cavale 
di navigazione della laguna, allo scopo di 
nelle darsene durante i periodi di acque basse, 
un'altezza d'acqua sufficiente perchè le maggiori 
n da guerra, entrate in laguna, giovandosi del- 
l'alta marea, non avessero a toccar fondo in Ar- 
senale. Le economie però , segnatamente otieni- 
bili dalla necessità di tener piu alto 11 fondo delle 
darsene, cercare non si debbono che per poca 
parte nella diminuzione dell’ importo degli scavi ; 
perciocchè , se le quantità dei medesimi risulte- 
ranno effettivamente molto minori, per contro il 
loro prezzo unitario deve tenersi ‘assai più elc- 
vato di quello che sarebbe stato equo an'erior- 
mente al 1869, essendo precipuo 
aumento il salire continuo del prezzo del carbon 
fossile da impiegarsi per i cavafondi e portafa 

















ghi a vapore, coi quali si eseguiscono le esc 
zioni ed il trasporio delle materie. 

Le economie maggiori risultano invece sia 
dalla diminuzione, in ragione della scemata pro- 
fondità delle darsene, nell'altezza dei muri di 
sponda che si debbono costruire attorno a queste 
ultime ; sia dall'avere gli studii particolareggiati 
dimostrato che si potevano , si dovevano , anzi , 
così fitti muri fondare ad un livello superiore , 
anche astrazione fatta dal profondità 
delle Je, per maggior gi ei fabbri- 
cati, e per non essere necessario in alcuna guisa 
ch'essi abbiano a raggiungere col piede loro il 
fondo delle darse 

Altri cospicui risparmi poi si vengono a con- 
seguire per lo spostamento che dovettero subire 
nel piano generale di sistemazione , tanto il ba- 
cino di carenaggio, quanto, e specialmente, i due 
scali di costruzione navali , per cui possono per 
officine e magazzini assai bene utilizzarsi. gli e- 
sistenti fabbricati dell’ Arsenaie, senza ricorrere 
a molta parte delle costose riduzioni previste nel 
primitivo calcolo di massima ; per il che si viene 
ad oltenere anche sul capitolo adattamento e ri- 
stauro di antichi edifizii un vistoso risparmi 

la fine, dal minore approfondamento 




























sull’apposita torre di 
, per il che resta superflua la prov- 
ella ch'era porta a nel primo calcolo 
ssima , e così ottiensi un'ulteriore eco- 








il complesso di queste economie vuol 
etsere in parle adoperato per sopperire alla mag- 
giore spesa di costruzione del bacino più grande 
e degli scali sovraccennati , derivante appunto 
dalla variazione del sito d'impianto dei medesi- 
in parle poi servirà per sopperire alla co- 
struzione di fabbricati nuovi non previsti nel 
primo computo di massima , e riconosciuti nel 
seguito indispensabili. 

Provveduto in tal modo alle maggiori spese 
necessarie per talune delle opere da eseguirsi a 
tenore dell'art. 4 della legge 47 gennaio 1869, 
rimarrà sempre dispontbile, sugli undici milioni 
medesima accordati, un fondo più che suf- 
ficiente, siccome di già venne enunciato, per far 
luogo alla costruzione del secondo bacino, ch' è 
soggetto della presente Relazione. 

Da quanto si è fin qui detto, risulterà, sic- 

sperasi, bastevolmente dimostrato poter es- 
tere il secondo bacino condotto a termine senza 




















Beate illusioni e innocenti vanità della vita. 
Poi, via, non esageriamo. Sta bene che la 
carta di visita abbia perduto del suo pregio per 


essersi fatta così generale; mi 
che male poi c'è ? Comincino 
coraggio di firne senza, ed all 
lora che? Certi usi bisogna lasciarli percorrere 
il loro giro; povendovi innanzi degl” impedimen- 
ti, non si arrestano, deviano, e perdono il loro 
naturale carattere. 

D'altronde in mezzo a questa esagerazione, 
che c' è, di disprezzare spesso persino le conve 
nienze sociali per da ja d' uomini jadi- 
pendenti, sprezzatori d’ ogni vincolo, Spartaci di 
non so quel civiltà; in questa abitudine, che 
filtra lentamente negli ordini sociali, di 
gentile costume, conseguenza non sempre 
, ma necessaria, del perdersi progressi- 
gentilezza dell'auimo e del pensiero, 
Jostrazione una volta all'anno di un 
to 


buon’ ora 

























oncivi più 0 meno 
eleganti, che dal più al meno nella loro forma 
sono l' espressione del carattere morale di chi 
li manda, abbruciali ; e dalle ceneri non uscirà 
una favillo. 

OA Dio (io gli risposi ), tu prendi le cose, 
mio caro, con un lirismo inopportuno per lar. 
gomento. Sai invece che cosa faccio di questi tanti 
pezzettini di carta, che anche io ricevo ? Li di- 
vido ; quelli che so essere una tacita manifesta- 





eumpiacenza ; si danno una fregatina di mani ; | zione di un affettuuso ricordo, da quelli che di- 





cono nulla; e senza tanto sottilizzare, lascio 
dar l'acqua per la sua china ; tengo carissi 
primi, e gli altri li apprezzo per ciò che 
gono, per un atto di cortesia, te lo ripeto , e 
null'altro. E sai poi tu che cosa dovresti fare 
col brillante tuo ingegno, tu che vai cercando 
argomenti per scrivere le tue celie sapienti ? 
Uno studio morale sul viglietto del capo d'an- 











lo, che non gareggiare di spirito con 
questo cal, ottimo attico ed egregio scrittore, 
vorrei almeno sodisfare invece una curiosità ; la 
curiosità del sapere quanti viglielti si son messi 
in giro in cotesti giorni. L'operazione poteva 
riescir facilissima e abbastanza sicure, qualora 
l'onorevole Barbavara uvesse ordinato che da 
ciascuna Stazione postale si fosse tenuto un ap- 
punto di tutti i viglietti timbrati in partenza. Ne 
sarebbe uscito un uumero superiore, io credo, a 
quello che si potrebbe supporre. latanto chi ci 
guadagna in questo-affare è l'Erario, che vede 
igata una tassa con una sollecitudine fuori del- 
ordinario. Qui in Firenze il Direttore compar- 
timentale ebbe un'ottima idea; fece porre agli 
Uffizii ed alla Stazione ferroi due cassette 
per la esclusiva impostazione di queste carte, e 
talvolta la ressa di gente fu tanta, che bisognava 
aspettare qualche minuto. Îl segreto talvolta di 
al'une imposte consiste nel far diventare coefii- 
cienti di produzione alcuni usi od abitudini della 
vita, si quali spesso non si bada. La difficoltà 














sta nel modo. Ma giro il quesito a persone più 
competenti di me. 

Lettore egregio, lei forse aspetta un augurio 
di felicità anche da me, che bene o male le tengo 
talvolta discorso di mille cose da questa modesta 
tribuna, ch'è il pianterreno delia Gazzetta. Ed 
io glielo fucio di cuore nella speranza che ci 
possiamo rivedere qui slesso al prossimo anno. 
latanto questo, al quale il tempo, l' X della filo- 
sofia, aperse ieri le porte, fu poco © niente gen- 
tile con Firenze, perchè le si mostrò piagnuco- 
loso, tutto sudicio di fango, con gli occhi cisposi 
di nebbia, brutto insomma; tanto si può dirlo, 
che 








mon ci sente. 
Ma se il 1872 non lascia una grande e lu 
minosa traccia di sè oltre la tomba, nella quale 
(stile solito) strani seppellitori lo adagiarono 
ira i brindisi e le canzoni, questo però, ch'è 
sorto, porta nelle pieghe dei convenzionale suo 
manto molte ed importanti questioni, la diversa 
soluzione delle quali può recare nell' ordine mo- 
rale e politico molti beni © moltissimi mali. 
Mentre l'eco ripete ancora nell'aria le note 
principali di un doloroso discorso, già l'atteggia- 
mento preso dalla Germania con” rapi 
ione, le lotte interne e le ansietà poli 
, le passioni di partito, che scuotono i 
flsgelli della discordia, e impediscono ogni pro- 
gresso vero alla Spagna, sono allreltante cause 
di gravissimi effet, di 

















t-_ Pr t--«Fi 
0 non ha senno, o non vuol vederi 

Però prendiamo atto almeno con viva sodi- 
afazione del progresso fatto da alcune idee buo- 
ne, e della pusizione più stabile, in cui oggi si 
trova l'Italia; constatamo che se di benessere 
ancora c'è poco, e se molte cause concorrono 
a tener gli animi sollevati e teso il ro, 
nulla di meno, quando non si sia ammalati di 
strabismo politico, bisogna confessare che non vi 
è poi quel gran malanno, che molti con segreti 
ed opposti fini, vanno strombazzando nel mondo. 
— È questo risultato pratico, effettivo, pregno di 
utili effetti, a che lo si deve? Lo ripeto una 
volta ancora, alla moderazione; a questa forza 
sera, che mantiene il Ministero al potere. dello 
Stato, e che salverà l' Italia, a dispetto degli idro- 
tubi, che vorrebbero uccidere e mordere, a di: 
spetto di tutti coloro, che all’ambizione” perso- 
nale, a gelosie partigiane; n intolleranze di ogni 
maniera sacrificherebbero un grande e vero bene: 
l' indipendenza e l’unità della patria. 

la questo anno la questione delle Corpora- 
religiose di Roma, lo sgombro del territo. 
rio francese da parte delle armste tedesche, il 
nuovo Governo che la Francia si di 

renimenti ( oltre alcuni altri, incerti È 

) di tale importanza, che noi dobbiamo pre- 
pararsici, ragionando col senno di poi, e conli- 
dando in Dio e nella potenza moderatrice del 
vero. 




































| Attendiamo dunque apparecchiati, e spe- 
riamo. 











pol 
erario, bea izzando molto bene a pro' 
l' Arsenale Meteo la somma che riuscire! 


ferente 


pere Hi 
tto che quell 
namento e | 
nezia , tassati 
a collntorii 
lice scopo. 
Ma, lusiagandosi di avere, nella presente Re- 
lazione, e col comunicarvi ogai necessario docu- 
mento, a sufficienza dimostrato che trattasi di 
eseguire a Venezia, senza nuovo aggravio di serta 
della finanza pubblica, un nuovo bacino da tutti 
riconosciuto di somma utilità, sia per la_ nostra 
marina da guerra, sia pel commercio, e che, per 


Allegato A. 


Nota del bastimenti 
marittimo eo 











5670 
36 70 
71 65 
9790 
36 48 
68 28 
6707 
66 80 
04 65 
00 36 
00 36 
40 38 
30 48 
74 05 
4813 
Conte Cavour, trasporto nd elica 75 70 
Confienza, cannuniera ad elica .| -—35 30 
Piro cisterna, id. . + 38.30 
Giglio, rimorchiatore a ruote | -—39 88 
$. Paolo, i si si 
Du 
30 88 








questi bastiwati tengono i loro 
la loro larghensa, poiche, on si li 
00 poca d fferenza dalla larghezza segs 
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N. 4457. ( Serie 11) Gazz. ull, 1° gennaio. 





RD. 25 ottobre 1878. 





e 11) Gas. af, 1° genosio 
È approvato il Regolamento per il servizio degli stam- 

poti fl Tcialare o proialai porti 

smbre 1878. 








Nuovo formato delle iscrizioni nominative 
che sì emetteranno dal 4° Lesa Là 
pel consolidato d p. e °° april 
4873 pel consolidato LIA 00. 

N. 1157, (Serie IL) —Ganz. uff, 4° geonaio 4873. 

VITTORIO EMANUELE Il. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Ro d'Italia. 

la Legge del 10 loglio 1871 di N. 95; 

UR l" Amevinistrazione del Debi- 

dell’ 8 ottobre 4870, 


N 

Vinto il R. Decreto dl 18 laglio 1870, N. 5759, che 
determina la forma # i dintiativi. delle nuove cartelle al 
00 emesse in cccasio- 


















tivi cade po ouove cartelle al portatore 
Abbiamo decretato © decretiamo quanto appresso : 
Art. 1. 1 certificati delle iscrizioni nominative che si 











deposi 
senta Decreto negli archivii generali del Regno. 
Art, 3. Le carta ta è bianca pei certificati no- 





certificati. dei due consolidati , presenta la leggenda — 

fegno dalia — ne mezzo del fogio, inogo a linee 

della piegatura, e l'altra leggeoda — Debito 

circondata d' ornati nella parte del foglio stseso sulla qua- 
certificato. 







ne (bruzo-d' Italia ), è contornata 
con inchiostro tarchivo e porta nella parte 
Nostra Elfigie. 
Art. 5. Nella quarta pagioa suo stampati con inel 
stro dello stesso colore Druno-marrune quaranta compari 
menti 0 caselle per l'applicazione del bollo comprovante 
il pagamento delle rate semestrali 
hanno un fondo rabescato iù turebino colla leggera — De- 














Ordini ll presente Decreto, munito del sigîilo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
ti di osservarlo e di fario usservare. 
Dato a Ioma addi 34 dicembre 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
Quivrivo Stuta. 


Relazione a S. M. fatta dal Ministro di 
i i ia e commercio în u- 
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‘34 dicembre 1871, stato 
dell’ anco 


ih 





pi 
i 


sibi: 
i Î sii 
pur"i 
(RE 
i 

i 

i 


20 38;per |i tuoni senza aver l'aria di far delle rise 












quello maggiore, 
costruzione, di certo, non | 
il finire del po | 
che non esiterele 
emettere voto fingo proposta che si è 
di sottoporre sl vostro esame, 


ricevere quer: 
i mesi del 1875, mentre 





di 
rà essere ultimato che verso 
il rifereate si ri 





fatto ua carico 
alla vostra approvazione. 


Progetto di legge. 
Arl. 4. È autorizzata la costruzione imme 
tare marittimo di Vene 
di earenaggio a lato di 
vato coll' art 4 della legge 47 gen- | zione 


2. Alla relativa spesa verrà supplito coi 

rsi su quelia di undici mi- 
premenzionata leg- | 
io 1869, num. 4814, pel riordina- 
mento ed ingrandimento di detto Arsenale ; fer. 


stabilito dalla legge 4 











un secondo baci adagio 


i di 
e citt, capol 
dda "9 dita “emi tato” a. punt: 















operazioni statistiche, è 
meno diffidente dell 

























uffiziali governativi largemente retri 







parte siraordin. rtana dell'ua metzio 


por sò la presunzione 
















sopra 
Nono è specie del bastimento [di metri 1 S0f1a massima immersione) 






Raso dichiara legale . 
1874, la popolazi we” accerta s 
Regno, mevido che Vengono indicati ei proepetti allegati 
Al Decreto medesimo. 


N. 4174. (Serie IL) 
VITTORIO EMANUELE Il. 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
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unico, La popelazi 








ses 
S-s 
t443 


‘e la popolazione legale delle Pro 
gno, recuado è deseritto nei 


due Prospetti , che 












potendo avere una dimiauzione 
tambari, vi sono sempre le pale delle ruote che importa» 
laggiamento iu pievo carico. 


VITTORIO EMANUELE | 





Sus Maestà, con Decreto del 30 dicembre 
1872, ha nominato pel triennio 1873-74-75 i Sio- 
daci nei C.muni delle seguenti Provincie: 

Provincia di Belluno. 
Concenighe. — 
Cesio Maggiore. — Petricelli nob. Luigi. 
Provineia di Udine. 
Udine. — Di Prampero cav. conte Antonio. 
Tavagnacco. — Taroudi G useppe. 















storia della petri. rigroer. 









inseuso più essozi 
inde siguificazione; notizie ed ammoni- 


ct notizie hd gentes | Barano. Pitteri Andrea. 






Bovalone — Pomi 

















Leggeri nella Gazzetta di Genova in data | 
fronte ella scienza, è uva inscia di trascinare 12: 
teressi. rilevantinnmi soche per la pubblica ammi 





Dolorose sono le notizie che raccogliamo 
intorno ai daoni che vanuo cagionando le stem- 
perate e persistenti piogge di questi giorni. 

la S. Giorgio di Bavari 
no le fondamenta di nove case che dovettero 
essere abbandonate dai loro inquilini, che fuggi 

portando altrove le loro suppellettili. 
Quesii disgrazioti trovarono parte ospitalità nel 
palazzo Spinola e parle ripararono nel vicino 





fuuque tutti gli spogli del censimento saran- 
sodo Je dichiarazioni degl iadividu, circa 
dimora nei Comuni in © 
giorno del censimento, sar 
fanno raccolti i eriterii pratici per meglio chiarire 
Mi rene o 





















Sulla costa di Rivarolo Ligure minaccia ro- 
ua casioo di campagua appartenente al sig. 








Noi 1851 il coosime 





o generale del Regno sccertò, | 


su 250,210 chilometri quadrati delle sua 
vincie, una popudazione 
chilo 


ARR 
Un muro di cinta dell 
Fransoni in S. Francesco d' Albaro rovinò nella 
scorsa noite. Le campagne di Albenga sono to- 
lagate. li raccolto delle ulive si con- 
sidera in parte perduto. Questo frutto caduto a 
terra è solt'acqua, e sarà difficile di poterlo ri- 
re in buona condizione. Contiaua l'av- 
Casale su quel di 


377,334; vnvero "83,98 per | villa del marchese 













‘aziona! 
polazione delli Italia si sleverebbe pel 4881 a 28,025,810. 
Regno 





vallamento del villaggio 
Montobbi.:, di cui già facemmo menzione altra 
volta. Cinque case sono sprofondate. 

Cristoforo Colombo a Sampierda- 
ieri l’altro a notte il muro ester- 
no della casa d' un certo Canessa, e travolgevi 

I il terrazzo ed un sottostante 











0; tuttavia dagli elementi 
una popolazione di 
quaraatadue distret- 













letti compartimenti | finori rbne, 
ovette all’ insistente 
plicati colpi di mare. 

Altra casa nella stessa via minaccia di crol- 
lare. GI’ inquilini sgombrarono, e l' ufficio d'arte 
sta 


pioggia ed ai re- 


G effetti 
fu, come dissi, in dieci anui, 
ad un sccrescimento sonual 





poi minacciava’ di crollare la 
casa N. 13 in via Bianchetti. Si fecero 
brare gl’inquiliai, e l'ufficio d' arte provvede. 
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Il Moniteur conlien© la serie dei documenti 
relativi alla politica î 
in Spagna, 

grafo e pubblic 
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CA 





sumenti già «onunziatici del lele- 






Sorpasso 
Veneto, non che le Provincie degli 
quelle di Catonzaro, Reggio Cal 


Fi 


PPat fa 


3 
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Che se, per restare nei fimiti dei confronti 


più importante, ed è del seguente tenore: 





ho comunicate ieri l’altro le mie im- 
pressioni; ma riflettendo a tutto le difficoltà che 
incontrerebbe un Goterno che succederà 











e pe rovare la conforterole 
psi ga: Mootpeosier, sì addimos ra uo tirati, tenendo conto 
E Miecnita' popolare e ron si | dlla libertà personale, fecero ‘oto. del carcere 
irta p:c ulla.il sentimento nazionale. preventivo #htro i limiti soltanto della stretta 
« Se adessò la sorte favorisce il duca di necessità. 
si che inpcoutrei tante dif Parlò infine deli’ ufficio del P. 
Hu 








€ mostrò 






rimarrebbe luîigo tempo. —|quale enorme lavoro abbia esso sbrigato. 
l'egregio cav. Torti la nitida, 





rio delia vostra forrispondenza, Chiuse 
meicupo della ua amicizid. elaborata e ja Relazione con alcune frasi 
Narotrone. » |ussai gentili all' Ordine degli avvocati. 
Assisleva un pubblico sceltissimo e assai 
numeroso, fra cui notemmo SE dI primo pre 
fitudine di oeutralità prima iedicsto, ingiung» | sidente della Corte Ilo senatore Tecchio , 
pito i signor Mercier di cercare wa. pretesto | il comm. Costa reggente l'ufficio della Procura 
onde prender congedo simulando affari privati, | Kenerale, altre Autorità, ed un buon numero di 


i ! | svvocati. 
den io penaifalra Monanacicirioso "Terminata la lettura, il presidente dott. Bi 


% ‘ mn 

ole zati lesse il Decreto che costituisce le varie Se- 
Lira palio zioni, e dichiarò aperto il nuoro aano giuridico 
1873. 





























pensier, fu posta Cose giudiziarie. — Togliamo dall’ Eco 
nova. La lettera dice che la candidatu-a del du- | dei Tribunali del 29 dicembre p. 
ca ha tulle le simpatie dell’ Imperatore. Il nostro egregio collega avv. Malvezzi, cam- 


Si pione indomito e stimatissimo della Iil Istanza, 
1,5 Del dare usa soleane smentita lle | Che si recò sl Congreso per sostenere le sue 
voci di richiamo del sig. Foornier, soSgiunge : | splendide Relazioni in favor di questo latituto, 
esita) #F; Fournier non potrelie, esere ri | fu, non sappiumo se per ig00;snza 0 se per bl 
Sresa. 1 Ra lieta greto pila: nosso, ||: Bore dEi Fang redini 

n SU 5 tura io un fervido campion ione. 
le istruzioni ricevute dal ministro degli affari @- | {1 cav: Malvezzi fece benissimo a ribattere l° equi: 

































UR, cloni voco con questa sun lettera pubblicata nella. Per 
Sorive la severanza d.l giorno 18 corr., N. 4720. 
Non è soltauto | Episcopato francese e il 15 dicembre. 
|» diplomatico che sicusi commessi alla di- Sigoore ! 
missione del sig. Buurgoing, ma eziandio al pa- Nel Numero 4713 del pregiato suo giornale 
lazzo della Presidenza si è allarmati cisca le | |a Perseveranza, e precisamente in una corrispon- 
fuenze di questo avvenimento. denza del 7 dicembre andante da Roma sul Con- 


Il signor Thiers non ignora che il Governo | gresso giuridico, si fa le meraviglie che io 
sarà interpeilato, ed avrebbe desiderato che la | propugnassi la Cassazione. Per verità, io, 
cosa non facesse tanto chiasso. tutto il calore che proviene da un convi 

Tuttavia crediamo sapere che il Prosidente | il più profondo, come stimo che appaia dalle due 
della Repubbiica proponesi di odo | Relazioni di cui wi permetto inviarle copia, ho 
che la condotta del Governo, in tutto costantemente sostenuto essere il sist 
sì riferisce alla questione romana, fu guidata | terza Istanza il solo razionale, maravigliai, alla 
della massima imparzialità. mia volta, che abbia potuto raccorsi uver io pro- 

Il sig. Thiers avrchbe d pugoato presso il Congresso giuridico la Cassazio- 

« lo ho sempre tenuto e terrò sempre la | ne; e ml leggere la menzionata corrispondenza 
Bilancia in bilico tra il Papa e il Ie d'Italia; | mi feci persino a dubitere di non essermi spie 
ed obbedirò, nel caso conereto, ci doveri che | gato bene. 





ivi 
























mi impougono la mia quoli!à di capo del Go- Ma nou è vero; me ne riassicura il tias- 
verno della Francia, e Îa ria qualità di catto- | suato del Bollettino Ufficiale, in cui legpo:»i l: 
lico. » testuali : 





Malvezzi Crede che il Congresso debba 
i ad esprimere il voto che la Suprema 
atura debba giudicare del fatto e del di- 






Quasi tutto il Belgio, trauae Brusselles, per- | « 
chè è protetta dai lavori sulla Seuna, è inva- | « 
dato. A memoria d'uomo non sì è mai veduto | « ritto e senza rinvio. Quanto poi al modo di 
così persis'ente, al punto che già co» | « attuare quesio voto, e ale norme che dovranno 
strada nel volgo l'idea che il |« regolare l' ordinamento della Suprema Mogì 


Ma 















vigilia di un nuovo diluvio. tratura colle accennate zioni , si lasci 

Gand, Courtiai, Tournai e tutte le terre | « ciò al potere legislativo. Espresso il principio 
adiaceati sono sott acqua. Dal Monte St-Aubce | « generale, stima l' oratore, che non sia oppor- 
ad una lega di quest'ultima citta, si può scsr- | « tuno che l'Assemblea si occupi delle modalità. » 









gere un'estensione di 5 leghe di ;diametro let- Ed infatti nell’ ordine del giorno, che io pro- 
, in mezzo al a questa Associazione degli avvocati e che 
ri Ta acceli 


teralmeute trasformeta in un la 






tato dall' Associazioae medesima, io 1o- 
stenni che la Suprema Magistratura , oltrechè 
lature | instituita di terza Istanza, dovesse pur essere 
si chiusero per mi ‘ 
essendo interrolta la na- 





cauza di combustibil 
igozione su la Sche 
La maggior parte degli Stabilimenti indu- Ù 
striali di Gand sono pure chiusi, lasciaudo seu- | e 2° perchè io presentiva e condam 
1a lavoro ventimila operai. . stesso tempo a priori quella specie di 
Da Bruges si serive che le scque del Lago | stanza, che alla fin five il Congresso 
d'Amour cominciarono a stroripare. gettandosi | adottare, e che forse è una necessi 
con gran forza nei canali iuierni della città. |bile le quante volte più debbono essere i Tri- 
+ Correva pure voce che una parte della diga | bunali di terza Istanza. 
di mare fra Heyst e Blanke-berghe, minacciasse È vero che nella mia proposta al Congresso 
di rompersi. Finora, per buona sorte, questa no- | mi contentai d’ invocare a sostegno la massima 
tizia non sarebbesi conferma! 





























tonto più che le e 
Imente le conclusioni 


to dal 





Solennità giudiziaria. — Come ab- | 
, oggi ebbe luogo nella | niatelli, relatore della Commissione , 
e correzionale | Comitato promotore, ricordate e riferi 

utile poi dire, che il parere della Curia 

di Venezia si accordava perfettamente con quello 
della Curia di Milono; e questo perfetto accordo 
fu par notato, non s lo dal comin. Sanminiatelli, 
ma ancora dsl comm. Mari, i quali anzi se ne 
servirono per far elogio ad ambo esse Curie, 
anche sotto il punto di 
unicità della Suprema Mi 
va solenne di 














mento e di compiacenza, ecci 
+ pino 


















mento. 
Passò in accurala rassegaa tutto quauto at- 
amministrazione della giustizia e che 





quel grand' organo, la cui azione è uni- 
versalé, e si noma uffizio del Procuratore del 
Re. Fra le notizie, che fecero lietissima impres 
sione sì fu quella, e la prin 
zione del giudice concil atore 
menti in queste Provincie. L' eloquenza delle ci- 
fre ha chiarito che questa istluziwne corrispose 
ad un 


alle pure fonti della scienze: 

somma, un secondo appello; un sistemo, 
in cui le paifi c nti sieno messe a parità 
d condizione; un sistema, in cui anche la parte 
che soccombe in seconda Istonza possa fruire 
dello stesso benefizio della parte che soccombe 
in prima Istanza ; fu ed è il mio voto costonte. 


















SDA L Ella mi obbligherà moltissimo, se co 
I dati presentati dal cav. Torti. sull'altra cbafmastriggea 
istituzione importantissima dell'Uffi-io dello stato | portialità, che è pregio speciale ilel suo 

civile, misero in erideoza come lu nostra Provin- ‘Accolga FIA 
cia non sia seconda a nessuna per l'esattezza con " n 
cui tutti i fuozionerii preposti alla medesima Devotissimo servitore 





adempiono al loro geloso e delicato incarico, ma, Mana Mabvezzi. 


quello ch'è più, resta accertato,’ egregio, spinto 
lle nostre popol zioni, le quali, sentendone il 
beneficio, scrupolosamente e senza ritardo obbe- 
discono alla legge, per cui non si deplora qui | 3 
nessuno degli inconvenienti, così numerosi in al- L'autore, ing. Castellazzi , intende di usere 
tre Provincie, che godono pur fama di avanzata | della base esistente, aggiungendo uta seconda 
civiltà per la contentatura in alcune famiglie del | parte che arrivi fino alla ricorrenza delle ba- 
solo matrimonio ecclesiastico. — - .. | laustrate della attigua soggetta, e studiando uco 
Passò in rassegaa sncora i risultamenti di | zoccolo ad imitezione di quello della Scuola di 
quell'altra istituzione ch'è il casellario giudi- | S. Rocco. Vi sovrappone le basi dei grandi pi- 
ziale per accertare la recidivita; proseguì chia- | lastroni modanate con eguale profilo dei capite! 
rendo l’imporlauza dell’opera prestata dai com- | li superiori, proporzionando le dimensioni dei 
ponenti la Commissione pella concessione del | deltagli in armonia con quelle della cella. delle 
gratuito patrocinio, rendendo ben giusto enco- | campane. 
mio a quella bella personalità del nostro foro, L'altezza del zoccolo è limitata all'altezza 
ch'è l'avv. cav. Grapputo, zelantissimo membro | della balaustrata della Loggetta, per evitare sulti 
della Commissione stessa. di linee architettoniche. 

. _l limiti di questo cenno non ci permettono | La pora, che può stare tanto nella parle 
di render minuto conto dell'esposizione per ciò | dove ora esiste, quanto nell'altra opposte, è prs- 
che concerne l' attività delle RR. Preture com- | ticata nel mezzo del zoccolo con arco tovrappo 
sind nesta giurisdizione, e quella. del Tri- | sto, e profilata nelle sue spalle a contorno retto. 

nale civile e correzionale. Solo dobbiamo ri- | —Nella fconte della torre verso la Piazza, st 
cordare che, tributata la giusta lode a tutti i pre- | una grande lepide di pietra d' Istria con isct 
tori, venne messo in maggior evidenza quello di | ne commemorativa del Plebiscito, scritta în «i 
Portogruaro, attesa la circostanza che solo da | ratteri di brouzo. Nel iato della torre verso 10- 
pochissimo tempo ebbe egli il sussidio di un vice- | rologio ve ne sta una seconda simile all'altra, 
pretore, FA non pertanto disimpegoò gli sva- | e sostenuta ancl te a te: 


della Superiorità, e senza |: 
retrato, 
























































LE quanto ai funzionari del Tribunale civile, | riazione delle lapidi , |: Il i 
il numero delle sentenze civili Î le tutte due 10) lele peceo la. Piazza, m0 





in loro un fatte tulle di bronzo e collocate nei vani lale- 
rito dei giudi rali al pilastro centrale di quella fronte. 

la eloqueute Gi limitiamo a descrivere il nuovo pros! 
dalla Corte | to presentato dal Castellazzi al Municipio, #5 





Non puossi tacere dell’ s del- | nendoo ei 
dellUfiio del giudice distrazione, din que: e i almeno pet or, del prensa re a 
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fe perchò solo 
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le il progresso 
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le le conclusioni 
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uali anzi se ne 
bbo esse Curie, 
he sostenendo la 
ra diedero pro- 
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10, — Nelle ve- 
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| Sceletà del vapori lagunari e per | 
Lido. — Ci sffrettiamo e con vero piacere, a | 
costo anche di commettere una lieve indiscre- 
zione pubblicandola oggi, ‘di dare a’ nostri. concit- 
tadini una buona noti; zia ; cioè la imminente de- 
1 tata Società ve- 
jone a vapore lagunare e per Lido, 
sulla base « arto e dela nen riu: 
one coll impresa Ha edi un forte ca- 
le sociale , già nella massima parte sicete | 
















€ disponibile. 

8e le nostre informazioni sono esaite (ed 
abbiamo motivo di crederl») il sigoor Hassel- 
quist, cedendo tutto il suo materiale alla Società, 
entrerebbe a farne parte con gran numero di 
Azioni, e, d'accordo col Consiglio d' amministra- 

zione, sorvegliandone @ regolandone il buon anda- 
mento tecnico ed economico. 

Così si conserva nella nuova Società un posto 
importante, e come principale ionista, al bene- 
merito iniziatore della nostra na 
nere, assicurando ia pari tempo 
tile concorso delle sue esperienze , e 
fondat ri, promotori ppeetecii di essa, uaa e 
dibile guareati successo , anche 
maaziario, dell'imprasa. 

Il programma e lo St della Società , 
come pure il Consiglio d'amministrazione , re- 
no gli stessi ; soltanto, coperte già tutte le 3000 
Ationi di prima emissione, se ne emettono ori, 

rima ancora della formale costitazione della 
Bicietà stessa, altre 2000 : @ di queste pure sap 
jamo positivamente che soltanto poche ne re- 
ancora disponibili. Per quanto ne viea rife- 
ilo i membri tutti del Comitato promotore a- | $. 
vrebbero preso larga parte nella soscrizione delle 
Azioni; e vi concorrerebbero insieme alcuni dei 
più benemeriti facoltosi nostri conci 
coi ci sarà grato poter tra breve pubbli 
e qualche rispettabile capitalista delle vi- 
ie, la Banca di eredito 
cietà dei bagni del Lido; nella persuasione, 
che di dare un proato valido impulso 21 
resa di pubblica utilità e quasi necessi 

Hi partecipare ad un ottimo affare. 

Noi non dubitiamo quiadi che se le Azioni 

di secouda emissione ao 8900 ancora tutte co- 

ma qualche numero ne resti luttora 
disponibile, ne sia fatta pronta ricerca tra noi ; 
senza attendere (e pyeo sì attead:rebb?) che 
cnttà, da 
















































già "assienratole dalla riunione coll 
presa His: qrist. che ha già in mano il servizio 
delle linee di € sgia, del Sile e di Cavarzere, 
con anque sovvenzioni. fisse di quei Comuni, la | 
robabilit: somma che niuo' altra impresa possa 
fiele sia concorrenza aell''assumere dalle Pro- 
vincie il servizio per Chioggia , rendono eviden» 
temente facile e razionesolmente probabi 
d» incremento e prosperamento 
le fin dal suo principio ha così 
lo scopo di riun're in una sola 
ne a vapore lagunare; 
ou sodisfire ad una ne- 
cessità vivamente © generalmente sentita nel no- | 
stro paese. 
Doloroso accidente. — Anche a ret 
Vieere voci inesalte, che corsero su questo pro- 
ito, raccontiamo come avvenne un doloroso 































dente nel Convitto . L'ultimo gior. | id. 
no dell'anno, come è di consueto, gli alunni fa- 
cavano i loco esereizii di schermo, b»a inteso 





colla maschera sul viso e con tutte le. preci 
gioni, sotto la più severa vigilanza. Terminato l'e- 
sercizio, quando, deposta la maschera, gli alunni 
erano stati chiamati ad altra lezioni, due fra 
uesti vollero all'improvviso e di fretia provare 
ili nuovo un attacco già eseguito, e mal -ugura: 
tamente il fioretto di un convittore andò a 
pire sotto l'occhio la faccia deli’ altro. ramedia- 
tameute furono dati i sccorsi dell'arte all’ ol 
oe ted fa spe 
e che non trà forse 
ricup: l'occhio. Noa è a dira ques 
to ne sia rimasto dolente il suo compagno, e 
come il Rettore e i preposti allo Sizbilimento, 
afditti del cas», abbiano prese le più rigorose 
misure, affinchè non possono più succedere fatti 
consimili. 

Soceletà della Vita veneziana. — 
L'iscrizione per domanda di bighetii d' invito 
traltenimenti settimanali, a partire da quello di 
mercoledì 8 corr, avrà luoso presso il locale 
della Società del Carnevale sito sotto le Procu- 
ralie N. 99. 

Palestra Bellussi-Coda. — Domenica 
8 corr., alle ore f pow., verrà aperta, come ven- 
ne in precedenza annunciato, la Palestra Bellussi- 
Coda., nel locale oppositamente dispusto, ai Cate- | 
cumeni, Calle dei Morti, 
































N. 123. 
$ 10 invitati a questa prima pedunanza le 











sno pregato d 
sula, pu:chè sieno accompagnate da uno degli 
iavitati. 

Auguriswo le sorti 
gione, deve contribuire auch' essa 
suo all'edacazione fisica. della nostra gioventù ; | 
educazione da cui, com'è ormai conosciuto, di- 

jono in gran parte la svegliatezza e la forza 
atellettuale dell' individuo. 

Galda commerelale. — Per ri 
indipendeuti dal compilatore, la guida coi 
ciale di Ve tarderà ancora pochissimi gior. | 
ni a vedere la luce. | 

La Banca del P. » — San Marco, 
calle Larga, riceve depositi in conto corrente, 
sia in valuta legale che in pezzi d'oro da bal 

i, ondendo l'interesse del a 














E ari 





p. 0/0 all'anno. 1 


somme ma; 
norme del 








eeattoni. — Notiamo con 


iaide Ual prime giorno & queta, visa 


| deturpano ie vie 


















| tati dinanzi alla Sezione d' accusa. 

















maggior zelo, la R. Questura provet 1 

nare quello strano abuso cle si (4 pelle jr 

pali riorrenze, di chiedere con ributtinte Lo 

stenza l'elemosia», da gente che non ha | 
sulla 


cav. Questore dei provvedimeati 
il desiderio che una continua e generali 
vigilanza valga a togliere finalmente del tutto 
anche questo, ch'è dei più incomodi abusi che 
ita nostra città 
Bul ettino della Questura del 4. 
— Auche nelle decorse 24 ore Lessun furlo v.n- 
ne denuuciato igli Uffici di Pubblica sicurezze. 
Le Guardie di P. S. però arrestarono un 














| ammusito e pregiudicato, che venne seopesto | Egli 


autore del farto di un tabarro, commesso gior- 
ni sno a danno di V. A. di Castello. 
Con; di Carità. — ELENCO delle 

Moltoser zioni per acquisto del ciglietto di dispensa 
dalle visite pel primo d'anno 1873, in seguito alla 
Circolare della Congregazione di Carità in Venezia, 
in data 19 dicembre. 1872, N. 418). 

28 dicembre 1872. 

Venier conte Pier Girolamo presidente della Con- 











Gio. Bali 
Regno, icepresidente delta Congregazione di Carità» 
lustinian cont:ss4 Ellsabelta nata contessa M.= 
Con- 


console di 

— Kawdoa Browi 

2. Papadopoli co. 

Sip atalopih 
Aldobr 







Perissinotti comm. 
— Papadopoli co. Ai 
Mads: lena, nata con'essa 
usto co. Vettore, 1. — Zan 
‘ppe © famiglia. 2 — Blu- 
Ii Gio. Giu- 

seppe, ngen contessa Evelina, 1. 
2 Desata Gieppe di 

|" Gradenigo nob. Vettore Achille, 
denigo nob. Giu eppina nata nob. Grateci n 
Businari Placido, 1. — Ceresole Victor, consi della 
azione svizzera, I. — Scarpa ‘Antonio | 
Boaleria Antonio, ingega. ei. 1. 2 Michiel contessa 
Mosconi, | pe 




















agi: ti, 
fida To Ciovanali È. 1, Principe, sanslare Ko] 
Regno | € famiglia, 10. — Moda Jacopo, 1. — 
fio, notaio, 2. — Hisacco, doti Panlo di 
Giulio, notaio, È, = Caburiotto ab. cav. don Luigi, 
direttore dell lati Do: Menio ho LA € famigl. 
si 














1, Alnetta Paclo Pietro , Prefetto 
lie, con Varagnolo ‘Adelaide, 





Matriva 
nell'istituto Mi 
cueitrice, nubile 





Suppei Lazar», farchino, celibe, con Cestari 


menica, di anni 47, coniugi 

Men De March Terendodi gi I coglog. © 

tiveniola, id. Forti Caterina, di anoi 43 die, | 
è Balzan Barpi Luig'a, dianni 54, vedova, atira- | 








), vedovo, gondoltere , 


fato, 19. — 9. Rugo 

a, id. — 10. Mio'a Giovanni, di anni 74, a r- 

, Bunzio, id, — II. Meggisto Gio. Batt, di 

"celibe, villico, di Spinea (Mestre). — 12. Ar- 

fee, di anui 53, padrone di barca, di Bovo- 
Va 


dI sotto di anni 5. 
Morti fuori di Comune. 
Una bimbino al di sotto di anni 5, decesso a 
Lentiai (Belluno. 










Venezia 4 gennaio. 





NOSTRR CORRISPONDBNZE PRIVATE. 
Roma 2 gennaio, sera. 

De Courcelles , venute con tanta 
Roma, è già riparti volt 
£ conto al suo Go 
verno della misso li fu contidata. Basta 
questo solo fallo deila sua partenza, per dimo- 
strarvi che io er: bene iuformato allorchè vi 
scrissi che non esisteva ancora una nou 
De Courcelles come ambasciatore di pres. 
s0 la Souta Sede. Egli iu mandato qui solo per 
pigliar tempo, ed anche per rimediare io qual- 
che modo alla troppo rapida partenza del conte 
di Brurgoing. Ade ione entra in una 
fas: Lorm: secondo le consue- 
tudiui. Convercà, prima di tutto, che il conte di 
Bourgoiag pengi i pr lere regola: mente con- 
gedo da nominato il 


























nuovo pr 

Sarà egli effettivamente il sig. De Courcel- 

les? 1» credo che al Vaticano si sieno un poco 

troppo illusi pei setimenti di questo. diplome- 

no ecceduto nelle speranze; ma 

pò 'hea dard che ala fui i prescelto ; intanto, 

un fatto che il Goverco francese nou ha vo- 
lulo prendere nessuna ivluzione precise. 

anche l'Orènogue è partito da Civita» 

Gli è stata assegnata una qualunque 

speciale per la Corsica, e così, dopo cir- 

lasciato quel porto, dove, davvero, 

dito, Pure che il Governo fran- 








Papa si fosse risoluto a lasciare l'Ilalia, si 
relbe sersito d'ua aliro mezso. Vedremo ua 
po' se, pur A ogni cuso, la Francia manderà 
un altro legno da guerra. Anche questo può met- 
tersi in dubbio. 

Alla fine, si ha una notizia positiva a pro- 
posito del processo iniziato contro gl' individui 
che si fecero promotori del Comizio al Colosseo. 
Coloro, che da ua giorao all'altro aspettavano 
che gli individui arrestati sarebbero stati rimessi 
ia libertà avevano questa volta colto nel 
tegno. Il giudice istruttore ha trovato anzi cl 
c'è luogo a procedere, ed ha rinviato gl’ im 

l'accusa. Ora resta a | 












pesta a deliberare se il 
er logo 





‘ando alle risultanze 





re il parere di Natta le Sezione d'agsnsa. I peo- 

ici non offersero mai un bello spetta- 
colo; ed è chiaro che non conviene farli ‘altro 
chè nel caso ia cui siansi 


raccolte le più am- 

pie prove del reato. 
‘Ora poi è più che mai desiderabile che la 
Sezione d'accusa sia in gredo di compiere l'o- 
itadine. Essa ba dinanzi a sè 











\cesco, muratore, vedovo, con stel- 
| 


rrebbe che ve ne fosse più | piacerole 
delto egli, 








Tra 


Mqeslo. che si fa nei iù colti, | 
l'istruzione è tenuta pia Lo 






tanto come eccezione a poveri. | 
lì ha pensato eziandio ai maestri Lrtlnei 
e a migliorarne la condizione. Il suo progetto di | 
legge darà luogo, senza dubbio, a vive discussioni; 
è desiderabile verò che queste sieno anche pro. | 
fonde, voglio dire che non si faccia una batta 
glia di frosi, ma che si studii l'argomento a 
fondo, e si vegga qual è il miglior partito per 
avere una buona € fina istruzione elementare. 
, la Roma delle feste e dei 
balli, ba oggi larga messe di chiacchiere. Doveri 
aver luogo ieri sera ia casa del principe e del 
principessa Roccagorga, fino a qui non clericali 
devoti alla persona del Poutefice, un ballo, a cu' 
nella fashion erasi dato il 
giacchè il priacipe aveva 
nelle sue sale, e sperava, pare, 
























riuoir- 
fatto conti senza la Società degli 






i, la quale, appena peoetrato il reo 
disegno, ha messo io moto mezzo mondo per impe 
dire che le sue nobili sfigliate si presentassero 
a casa gli Orsini. E v'è riuscita completsmente. 
Solo dodici tervenuero al bello, e queste 
erano tutte liberali. Nemmeao le sorelle del prio- 
cipe hanno osato presentarsi. La principessa di 
Roccagorga, che appartiene alla prima aristocra 
zia di Viedna, non dev'essere molto lusi 
del modo che tennero verso d: lei le sue ami 
che; poirebbe per altro darsi il caso ch' essa ne 
approlittasse per ricordare el marito che e' è un 
proverbio che dice: Chi non mi vuole non mi 
merita. 























| zaro. 





scrive in data di Roma 2: 
presario Jacovacci ha avuto la 
i S. M. il Re gli mandava a re- 
logio d’oro colla cifra reale in 
una calena d'oro a cui era- 














del Comizio 


deliberare tra breve se vi sia 0 no luo- 


goa lere ulteriormente. 

dii accusati sono; 
4. Parboni Napoleone d'anni 30 di Roma. 
2 Valzania Eugenio d' anni 47 di Cesena. 
3. Vivaldi Pasqua Giacomo d'anni 28 di 

Genova 
4. Romanelli Egidio d'anni 42 di Laterina. 
5. Liverani Taneredo d'anni 32 di Faenza. 
6. Gerbolini Lodovico d'anni 41 di Nizze. 
7. Milelli Domenico d'anni 29 da Catan- 








tati 
li Governo che 


E sono im 
gere la forma 





resentemente ci 
fegge per sostiluirvi la Repubblica sociale. La 








requisitoria conchiude chiedendo ella sezione di 
accusa che pronunci contro i preven 
l'accusa di cospirazione, e si nn 
d' Assise di Roma pel relativo giudizio. 

La requisitoria, stesa dal sostituto procura- 
tore generale, cav. Galletti, si basa principalmen- 
te sui seguenti fatti : 

« La convocazione del Comizio al Colosseo, 
la pubblicazione dl giornale Il Suffragio Uni- 
versale, organo ufficiale del Comizio, e la ma- 
nifestazione fatta in questo gioroale di sovverti- 
re gli attuali politici ordinamenti, di spargere il 
disordine nel paese, e di surrogare alla mouar- 
chia costituzionale la forma del governo repub- 





























eita Ufficiale in data del 2 : 


scorsi lracinò e distrasse le coronelle dell'Alto | 
Sicemario e l' argine di Mezzanino, aveva mi. 
n le altre argiestore della Pro 
lì Pavio. 





Continuano ad essere rassicuranti anche le | 
notizie che si ricerono da Casalmaggiore e da | 
Ostiglia, ove le opere fruutali già eseguite fecero | 


altirameote a 


i ed 
delle rotte, alle pai si acceunò nei giorni pas- | 
sali. 
Hl Po alle 5 agl. seguava metri 5 14 sopra | 
all'idrometro di Becca ( Pavia ) ; metri 5 70 
all'idrometro di Ponte Ferrovia ( Piaceaza ); me- 
tri 4 90 all'idrometro di Casalmaggiore (Cre- 
2 | mona ); metri 6 66 all'idrometro «i Baccanello 
( Reggi ia); metri 1 34 sopra guardia al- 
l’idrometro di Ponte Lagoscuro ( Ferrara). _ | 

Il Ticino alla stessa ora segnava metri 2 74 

















favore dei -p- 7° dalle 
scendono a L. 1,209,598 30. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 
Il Re assistè stamane al Consiglio dei 
nistri osi al Quiri lle 9 12. 


L'Opinione scrive in da'a di ES 
Alcuni giornali persistono oe 














della Camera per la legge delle Corporazioni re- 
ligiose vi hanno serezii e dissensi. Se ce ne fos- 
sero, non ne saremmo sorpresi, mentre ci sor- 
prenderebbe invece che tutti e qualtro sì tro- 
vassero sino da principio in completo accordo, 
giacchè sarebbe uo fenomeno assai strano che 
quattro giurisperiti e vomini politici la pensino 
ad una «uisa sopra una materia controversa, ap- 
pena prendono a esamivarl 

Quello solo che vogliamo assicurare gli è 
che finora i dissensi e serezii non si conoscono, 
non essendoci ancora stata occasione in cui a- 

















Il Fanfulla scrive io data di Roma 2: 
Il signor di Coureelles, il cui arrivo è stato 
annunziato, è a Roma in forma i 









Lo stesso giornale serive 

ll Papa, ricevendo gli auguri per il nuovo 
anno, ba pronunziato ieri maltina un discorso, 
non risparmiando le frasi le più violenti. 

Alladendo al ballo del principe di Rocca- 
gorga, Pio IX ha detto che un signore che fine 
adesso eragli stato fedele, gli maucava ora di 
riguardo, mettendo l'aristocrazia cattolica nel 
caso di trovarsi a contatto con quella che fre- 
quenta le sale degli usurpatori. 


1 Journal de Rome in data del 2: 

ll comm. Nigre, ministro plenipotenziario 
Italia a Parigi, è atteso a Roma, dove viene a 
passare un congedo di qualche giorno. 














E più oltre: 

Le relazioni fra la Germania e la Santa Sede 

sono completamente rotte. 

Il sig. Stumm è partito da Roma senza de- 
siguare persona all'interim delle sue funzioni, 
com'è d'uso. 








nell” in data di Roma 2: 
ti fiicon LEI dal ff di Sindaco agli | 
impiegati mentre ba piaciuto ad alcuni di questi | 
non è andato a sangue a taluni altr 

toccato un argomento che, a dir vero, non n a | 
stato trascurato neppure dalla stampa, ma che | 








bblico dibattimento | sotto tutti i rapporti, uscito dalla bocca del fl. di + 


Sindaco ha dovuto produrre ua certo senso poco | 
lle orecchie di certuni. « lo so, ba | 
che alcuni degl’ impiegati che non | 
hanno disdegoato di seguitare a prestare l’ opera 
loro sl Musicipio dopo fl nuoro’ ordine di cose, 
sono restati affezionati non solo all'antico Go- 
verno, ma vagheggiano il suo ritorno e pon lo 
reputano lontano. Ebbene, questi signori, non | 
peo coscienziosamente servire due padroni; 


questo dere servire d' appoggio alle loro passioni 

politiche. 
lì Sindaco ba direlle. bene pie parole. agli 

ufficiali delle Guardie nazionali, a quelli dei 














remstito del Po che nei gioroi | l' Arg 





che anche nella maggioranza della Commissione | riprese 









bero luogo al teatro del 
> in cui si proclamarono i principii 
e si nominò un Comitato perchè 








repubbli 
curasse l'attuazione. » 

Il Procuratore del Re, in appoggio a questa 
cita i diversi telegrammi che furono da- 














{ 
la redazione del Patto di Roma, fatta all’ Ar- 
ti 


& 


bl'co Ministero concorrono poi le m 
degl’ imputati istessi, e più di tutto le depo 
zioni testimonii, per le quali 
accertato come si fusse concertato uo movimento 
iasarrezionale, el a tal uopo si foscr 
ed tutti gli atti preparatori , 

sione delle armi'ed ella designazione dei capi. 















Leggesi nella Gazzetta d' Italia io data di 
Firenze 3: 

Il siguor de Courcelles fu ieri 
da Firenze, tornando da Roma € 
Parigi. 

La caduta del sig. Thiers da una scala, ac- 
cenvata del telegrafo , viene narrata dal Temps 
colle parole seguenti : 

Abbiorzo annunciato che il sig. Thiers si 
era recato sabato sera (28 dicembre) all’ Amba 

oglese, ove un pranzo gli era stato oferto 
rd Lyons. 

Nell’ uscire di lazzo di lord Lyons, su 
uno degli ulti ini della scala il sig. Thiers 
fece un passo telto e cadde sul Sapco siaisro. 
Ma egli non si risentì punto di questa caduta e 
non ne riportò la minima contusione. Non volle 

di attiva seguente 
bituale. Durante 
tutta la mattina egli ricevette un gran numero 
di visite. 

Nelle ore pomeridiane, il signor Thiers as- 
sistette al 3° concerto delia Società del Conser- 
vatorio. Al suo ingresso nella sala, egli venne | 
salutato dal pubblico e dagli artisti con una tri- | 
plice salva di entusiastici appleusi 

Il Presidente della Repubblica, il cui aspetto 
di buona salute e di bnon umore colpì tutti co 
loro che lo videro, sembrò riconoscentissimo a 
questo omaggio. Egli restò sino alla fine del con- 
certo. 







































La Gazzetta dell Emili 
ea 


ha il seguente di- 


Ficarolo 3 gennaio, ore 40 45. 

Dalle sette antim. d'ieri , alle sette ant. di 
oggi il Po è cresciuto centimetri quarantacinque 
e mezzo; l’acqua della rotta è cresciuta centi- 
metri cinquantatre. 














N Cittadino ha il seguente dispa 

Vienna 2. — leri si urtarono vi 
sulla Nordicestbahn presso Jusefstad 
dinario ed un treno di merci ; due 
personele di servizio rimasero’ morti 
passeggieri sono fe 

La Gazsetla 

ocio : 

Londra 2. — Noti 
ciano |’ esistenza 
dell'annessione del 









i, e parecchi 








Trieste ha il seguente di- 





dall’ America annun- 
ja viva agitazione a favore 
isole Sandwich. 


Telogrammi dell’ Agenzia $ Stefani, 


Berlino 3. — L' Imperatore confer 
smarck Ù Ordine dell’ Aquila Nera in bi 
i 3. — Una Nota ufficiale 
in occasione dell’ incidente che 
provocò la dimissione di Bourgoing, attri 
rono sl nostro ministro presso i! Re d' Iù 
una parte che non è la sua. Fournier non ebbe 
alcuna parte io tutto questo affare, e nessun con- 
flitto è sorto fra tore € lui. | 

Brusselles 3. — L' Indépendance telge pub. | 
blica un dispeccio di Berlino, che annuncia da 
| fonte sicura che la Russia e l' Inghilterra scam. |! 
bisrono amichevolmente le loro idee circa | 

tiva situazione nell'Asia centrale. La Ri 
iavitò l'addetto militare dell’ Ambasci 
ad assistere alla spedizione russa nell’ Afga 
stan 

Londra 3. — Il Times ba un dispaccio da 
Nuova Yorck 2 gennaio, il quale dice- che tutti | 
i bastimenti della squadra americana nel Pacifico 
ricevettero l'ordine di tecarsi a, Hovolula per 
sqpagiare la forza marittima della squadra in- 


Nuova Yorek 2.— Oro 141 34. 


Berlino 3. — Avsirische 207 12; Lombar- 
de 146 —;_— Azioni 208414; ateo o. 

















































iscotti di R. 
| eil., fr. #00: da 1 'kil, fr. $ 





(15 corr.); Lomb. 440; Banca di Francia 4300; 
Romaoe 120; Obbligazioni 184 ; Perr. V. E. 195; 
Merid. 202 —; Cambio Italia 1018; 18; Obbina 

tabacchi 487 —; Azioni 870; 9874) 
85 52; Londra visia 25 50 —; Aggio oro per 
mi 618; logie i. 

Vienna 3. — Mobiliare 332 50; Lombarde 
18825 Austriache 335 —: Banca naz. 973; Nap. Pe 
8 64 —; Argento 42 40; Cambio Londra 408 41 
Austr. 71 —. 














— ll ricevimento al Palazzo 









del Seasto, il cui presidente pronunziò un. el 
quentissimo discorso, al quale il Re rispose ri- 
cordando il principio del suo Regno e l'onore 
che il popolo spagnuolo gli fece elevandolo al 
trono. Disse che conta sull'amore e soll’ appo 
del suo popolo per cousolidare l' opera delle 
Mot anilbett, considerando di buca augirio 
la speranza di vedere abolita la sc Por- 
toricco. Il Re ricevette quindi Ja Deputazione 
cui presidente prounziò un di- 
scorso ispirato agli stessi sentimenti. ll Re rispo- 
lo delle speranze del pop: lo spagnuolo, 
tà a Portoricco. 
Londra 92 118; Iol, 66 38; 
Spegaazio Hi 18; orco 55 118 
rappresentanti d' alcune 
ficiatmente 























di Erre ‘roccoma: 
Grecia di accettare l'a 
del Laurion. Deligiorgis avrebbe in 
celtato l° arbitrato, non però ancora formal- 
mente, 











ub. 175282. 
Distretto di Agordo: Agordo 3153, Alleghe 
4,188, Cencenighe 1,536, Falcade 2,555, Fo 
di Canale 1,575, Gosaldo 2,353, La Valle 4,520, 
Rivamonte 2,048, Rocca d'Agordo 4,916, San 
Tommaso 1,252, Taibon 1,776, Valleda 1,112, 
Voltago 4,002. — Totale d:1 Distretto 23,086. 
Dist i Auronzo: Auronzo 42, Co- 
ore 2.239, Comelico Superior 
Lozzo Cadore 1,643, 
San Pietro Cilore 
igo 2,023. — Totale del 











melico lol 
Dania 433, Lorenzago 939. 
San Nicolò di Comelico 

4,841, Sappada 4,149, 
Distretto 18, 














di Belluno: Belluno 15,509, Chies 
d' Alpago 4,470, Farra d' Alpago 4,927, Limena 
2,062, Mel 6,839, Pieve d'Alpago 1,845, Ponte 
nell' Alpi 673, Puos d'Alpago 1,581, Sedico 
3,830, Sospirolo 3,148, Tambre d' Alpago 4.874, 
Trichiana 2,539. — Totale del Distretto 46.297. 

Distretto di Feltre: Alano di Piave 2,869, 
Cesi Moggiore 3,919, Feltre 42 435, Lentiai 2,833, 
Pedevena 2,845, Quero 2.114, San "Gre gorio nelle 
Alpi 1,749, Santa Giustina 3,968, Seren 4,155, 
Vas 1,152. — Totale del Distretto 37,939. 
stretto di Fonzaso : Arsiè 6,702. Fonzaso 
4,879, Lamon 4,890, Servo 3,266. — Totale del 
Distretto 49,739. 

Distretto 














Longarone. Castello Lavazzo 
2,227. Forno di Zoldo 3,638, Longerone 3,516, 
San Tiziano di Goimma 4.580, Suverzene 408. 
le del Distretto 14,360. 


Calalzo 1,274, Cibiana 1,099, Domegge 
Ospitale 883, Perarolo 4,491, Pieve di Cadore 
3,335, Sen Vito del Cadore 4,498, Selva Bellu. 
nese 917, Valle di Cadore 2422, Vodo 1,938, 
Zoppè 368. — Totale del stretto 18,716, 

trim Pn: sarei 


Estrazione. — La Gazzetta di Trieste ha 
il seguente disprecio : 




















Vienna 2 yennaio. 
letti del Credit; 

200,000 — 
Serie 779 


Estrazione dei Vij 

La Serie 3541 N. 
la Serie 418 N. 24, 
N. 17, fior. 20,000. 

Altre Serie estratte: 501, 1250, 1302, 1307, 
1732, 2604, 2812, 2824, 2898. 3881, 3916, 3998. 











Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redaitore 0 gerenta responsabile. 





in Venezia, in fondo alla Calle d 
(S. Angelo ), N. 3902, è aperto ito fe 
9 alle +. 











IRMACISTA 





otTAVIO GALLEANI 
(V. Avviso nella 4* pagina) 








epfetta salute ed energia 
senza medicine, mediante | 
na Revalenta Arabica Barry Du 

larry di Londra. 

5) Salute a tutti colla dolce Revalenta Au 
bu Banay di Londra, delizioso alimento rip 
tore che ha operato 72,000 guarigioni, senza 
he. La lenta economizza 











(dispepsie), gastriti, gastralgie , 
emorroidi , palpitazione di cuore, 
fo. tonzio d'orecchi acidità, pitità ‘nausee, 
somili. in tempo di gravidanza, dolori, crampi e spa- 
insonnia, tosse, oppressione, asma, 
iconsunzione), dartziti, eruzioni cu 






ichi gua 
fi rallegrino ora_i soflerteti! Se la scienza medica è 
incapace, Ja semplicissima Revalenta Arabiea ci soccor- 





re, coi risultati ì più sodisfacenti. Fssa mi ha guarito 

radicalmente, e non ho più irregolarità nele funzioni, 

nè più tristezza, nè dato insomma una 
novella vita 

A. SPapano. 

In scatole di latta : 14 di kil. 2 fr. 50 cent. ; 12 kil. 

3 it; 2 Mb i cent., 

Îanat DU Banur e Ca 27 

forino ; ed in Provincia presso i, farma: 





‘alenta, suole da 1? 


Il pubblico è perfettamente niuno ‘contro i sur- 
Renefc, i fabbricanti. del ueli 8ono obbligati 
non doversi confondere i loro prodot 
arabica. 





Parigi 3. — Prestito (1672) 87 55; Pra: 
cese 53 55; Italiano 68 15; Liquidazione 68 








(Pei rivenditori vedi l'Acviso nella quarta pagina.) 


* ski 
































istruita da provetti maestri, sotto la sua direrio- 38 
ne e scuola religiosa al wo 
grante maturità come pri °8 
Oh! chi lo conobbe sd ebbe # sentire la ARRIVATI IN VENEZIA. 5 
sua voce, ammirare il dolcissimo ed animatore Nol Zioraoi D Goes: 38 
suo sguardo, poleva apprezzarne senza più la paro 7 i 
bontà dell'animo, la gentilezza del trat, l'at | roy. csn'mogi; tati de Parigi - Sig: Vardnpini 1, 2 
rea tempra morale. dall'America, - Corbet, - Hogg, com mogle, tutti da Len: 2 
Ma che mai non può |’ educazione finita in | dra, - De Gerbine P., - Sig." sultanoli, coa famiglia, tutti 38 
persona ben nala,, ed in anima inseparabile da | al Rune; stuts È, cornere, dala Germaa uti pos 
ogni virtà ? 1 poveri @ gli alflitti suoi, coonazio- | sig, emi Za mogli. Raf, cado biatr, 


nali lo sanno, chè il piangono a lacrime di fuoco ! 

La carità in questi nostri non rideotisaimi 
tempi, sembra chiamata a prova, e ad accre- 
scersi solto il ferreo piglio delle pubbliche e pri 
vate sciagure. Ebbene il benedetto padre s' era 
centuplicato per tutti : suoi e non suoi ! Que’ mi- 
seri che per ‘la, 0 per immeritate vicende 
fossero discesì dall' agiatezza, tutti dall’ eletto fi- 
glio della ionia terra riceverano aiuto operoso, 
stra fiueziooe. 61 dei quali. poteri 

mazione ua] a 

dirsi conquistatore e pre Mpetre? par 

gi rchimandrita della sode nai; fo 

iotinopoli, e l' altro (non da meno li stu- 

dl suoi e la dottrina), vo' dire, il titolo di are 
chivista della metropolitana di Corfù. 

All umana malignità non rispose mai che 
col silenzio e colla beneficenza, perchè. v' era una 
cos unica, ch' egli ignovava : anche se provoca- 
to, far. male ad afo 


SoBerse qui la greca nazione 


Albergo le Luna. — Boneli U, - 
- 6..B,, tutti dall'ia 





Lodhi S, dala Potala, co0'os 
te - pettini 





tesse, da Grat, - Duc 
Girard, tuti dalla Francia, tutti pose 
alla Città di Monaco. 








REGIO LOTTO. 
Estrazione del A gennaio 4873: 















Braida, - Corti C., 
Mareio: 


- studen 
nub. Auna, con seguito, totti da Vien- 
lin 6. Grigoon, 















DE 


AD USO PETROLIO 
DELL' IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 


DITMAR 


DI VIENNA 


ed apparecchi 


di fabbrica. 


® prezzi correnti gratuitamente, pra- 


DEPOSITO LAMPA 
raxsso FRANG. DE ROSSI venezu 


R. 








Vera tela all Arnica 


(©) PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. Fonti. 

Adottate dal 1851 nel sifilicomii di Berlino, (Vedi 
Deutche Klintk di Berlino e Medecin Z itschrift di Wur- 
3hug 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ec., ec) 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella quar- 
ta pagina dei Giorualie, e proposti siccome rimedii io- 
fallbili contro le gonorre, leucorree, ec., nessuno 
presentare altestati c0| suggello, della pratica, come 

iche 








codeste pillole, che vennero adottate neile 
J | prussiane, e di cui ne parlarono con calore i due gior- 
nali sopra citati 


Ed infatti, esse combaltendo la gonorrea, agiscono 
altresi come burgalive e ottengono ciò che dagli 
tri sistemi non si può ottenere, se non ricorrend= 
purganti drastici od ai lassativi, 

Vengono dunque usate negli scol!. recenti anche 
durando lo stadio iatiammatorio, unendovi dei bagni 
locali coll’ acqua sedastica Galleani, senza dover ricor- 


al 
ai 





Tauta perdita vanuzia . 70 — 8 — 86 — 65 — 47|(1r6 2 Purgativi 0d ai diuretici; nella CA 
aereo rem fl ieli Ser PRSETE 
stri conciltdini, i quali conobbero, sperimentaro- cale, tagorpe, emorroldama alla vico... n 

medici con tre scatole ‘000 qual. 
no ed ora de; no il sa profondo , e la TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. dal ont Arg 









plora 
vera flantropia dll Miura defunto per, sempre 
SPP Lgioia diero va fretatto egualmente virtuoso 
ep; el nipoti aisi, ed ua jaoumere 

famiglia di riconoscenti infelici, la quale con 


Venezia, 5 gennaio, ore 12, m. 5, 5. 48, 4. 


Bullettino del 3 gennaio 1873. 






—_—_—_—_—_—_—_—_________________ 
SEKVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


cronica. 

Contro vaglia postale di I. ®.&@ 0ia fui 
scono franche a domicilio le pillole su unor- 

e, 


Scrivere alla Farmacia Galleani, vii Meravigli, Di, 
Milino. — Ogni scatola porta l'istruzione sul modo 






il cuore in ambascia impetra ed impetrerà sem- | Tempo piovoso nell'Italia cautele, in Sardegna e Sì | dl usare. 

pre a Jui lieve la terra sovra il sepolcro, @ il | cita. Cito coperto in altre petti e cr #4 © S| "Sl endono ju Venezia, dalle farmacie Pisanello, 
meritato premio là sù in cielo della rimunera- quillo ; venti deboli di Sud. campo S. Poli tonino ; Zam) , 8. 
trice giustizia. di Dio, diminuite in tutta Italia di 9 mm. Moisè : Ancillo, Apostoli; Ponci, 
















OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 





EEREET 
(1 





Î 
i 





HE, 
Pe 





SPETTACOLI. 
Sabato 4 gennaio. 
tuamno aroLto — 
— (Quanto prima andrà in iscena l'opera : Awy-Blas. 
mRamRO cAMPLOT. 


î 
bi 


“i 


° 
di 





















600 | Trativinento om la ‘larionetto, diretto da 6. 


BULLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI venezia. 
del giorno 4 gennaio, 
BPFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 


Rendita 5 0/, 4° oo 
Herat Rug taed' ture 


»  LeV, 1850 timb. Franco: 
forte... 


AVVISI DIVERSI, 


Un sacerdote 









l insegnamento ginnasiale 0 tecnico. 
Parla l’ italiano, il tedesco ed il frane 
cese. Rivolgersi all’ Ufficio di Ammi= 


nistrazione della Gazzetta. 3 


col 


Si caricano merci in trasbordo per BATAVIA, Hi 
Pr merci e passeggieri, rivolzerai 
Ma lentino 


al signor H. 
in Mursiglia, od alla D'ta Val Resa, in 












moint. — 
PeCol. 
Facanopa confuso (ra i dare ‘e l'avere. Can ballo, — | 


S. Fosca; Vicenza, da Majolo ; Treci 
dova, da Pianeri e Mauro; Udine, 
le principali farmacie del Veneto: 


Olio di fegato di Merluzzo 


IODO - FERRATO. 


coll'OLIO MEDICINALE BIANCO dal chimi- 
farmacista J. SennavaLLo in Trieste. 












preparato 
co. 


co giandalsre ed a _ 
gravi © lunghe malattie. 
Lo stesso r-gionamento è applicabile anche all'@- 
di Imazo lodo -ferrate, con questa 








differenza, che, se quello è più convenieute nelle con- 
into decorso. che non devono 0 
mezzi curativi di 


dizioni morbose a_le 


basso vi 


rei 
| pop"! oncia contiene due grani di ledro di 


DICHIARAZIONE. 


TI gottoseritte, qua! prosuratore del Blao- 
sard, farmacista ‘di Parigi, è autorisato a diebinrare 
assate affatto falsa la voce ‘eolarmonte nel- 

‘onorevole ceto medico del Venelo, eh’ egli, ll signor 
fa veoduta, od in qualsiasi altra forma 
5r Bienehî, farmacista di Verona, o nd 
 Îa sus ricetin delle pillole 
Î Imaltorn’ile, altrimenti cette PILLOLE DI 

SLANCARD. 


he delie PNttole di 
di nen 203 conra Sisti she 4 
‘ ot ed (I pibbilae 
cere 





= 






























» vecce ISOLE FILIPPINE 


SECONDA PARTENZA DIRETTA 
nei trasbordo 











per MANILLA JOKOHAMA e HIOGO 


vapore SELTRA annotato, nel reritas 


PARTENZA da MARSIGLIA alla metà di gennaio p. v. 


IONGRONG, SHANGAI, NAGASAKI. 
LETERTRE, noleggiatore agente di trasporti marittimi 
E) 





Venezia. 









"ndra, fubi 


in ispecialità farmaceutiche, è la sola depositari « deila rivelta scritta dalla sis 


fino alla sua morte fu socio 


polvere oltre essere un Tebbrifugo poterla ine 3 Igor 


imo è ado- 








perala col più gran successo nei reumatismi ed in tutte le ‘malattie mtenaoa 
torie. — Agenti per l'italia A'MANZONI e C via della sala. 10, Milano. Vendita im Venesta Ron 
Liar LONGEGA, e nelle, primarie farmacie del mondo. ce prensa 





Pmacista, Agenzia 





fi 


CARTONI 
SEME BACHI ORIGINARII GIAPPONESI 
Coltivazione 1873 — anno VIII 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA 
PALEARI E FOLLI 
SUCCESSA A ERNESTO PALEARI 
Via Case Rotte, N. 2. 


DITTA 


Deposito in Milano, presso Paleari © Folli, 


Venezia, S. Angelo, Callo Caotorta, N. 3565, ANTONIO BUSINELLO, una 
Mii nel Veneto, per le izioni e consegna a sue tempo. 2, 
È imminente l'arrivo dei Cartoni il cui quantitutivo è minore di quello dello scorso anno + 





sioni. 


pesa di dar per tempo ie coi isrosizione un eccellente parlita di Riproduzione, 
607 


sitario tiene anche a 


RODOTTO. 


quindi 
ll suddetto de 
che darà anche a 





È aperta l’ associazione micaro 


GIORNALE DEI TRIBUNALI 


PERIODICO-QUOTIDIANO 
NEL FORMATO DEI GIORNALI POLITICI, 


MILANO 
































488 

Ver Venezia, | 
al semesti 

Per le Provini 





| fogli arrete 
delle inserzo 
Mezto foglio 
di reelamo è 
gli articoli n 





stituiscono ; 
Ogni pagament 





L° Opiné 
è sodisfalta 






It 








Es ibblica i ita il bollettino delle sentenze delle Corti di cassazione, d'Appello e della Cork io dell'Oré 
dei Cut Del Regno lo maloria chile. commere ale, amministrativa | notarile e penale uma rivista settim: LO Al Vatice 
ale di giurisprudenza cetera specialmente commerciale, la relazione dei principali dibattimenti, articoli er. Basutrose È 
tici, monografie. corrispondenze, ecc. Bourgoing. 

Vi collaî tore, Mosca, Pessina, Giuriati, Ellero, Ceneri, Bu. sione di Bou 
cellati, Fi Fulvio, Sangiorgi, ecc. mento di pol 

Presso L. 26, » verso il Pal 

Gli Utica d''Ammiuistri @ zioni che ii 

Roma, appu 
n che la politi 
La dest 

AVVISO ENPORTANTE ds oggi li sele mimurto di cottara serà bestaato per la È 
bi ei EATAI a asd mi, colle qu 

La scatole di codesta Revaienia sono munite di istruzioni stampato in rosso, mentre quelle sontanenti la dsvale. = il sig. di Ré 
cmd mo È 06, Iran stampato la e: 2a I, Francia, e i 

levalenta dà ua solpre più cupo ala foriza, ve migliora considerabilmente 6, 0d R 
ragernt, si ecnrre perfitamonto dorato SO2i la ogal dine, stase ienar esere dal. vaalegglo adi ape Luo 

Por | viaggiatori d'tareno CS 00 li eommudo di «uoseria, ebbiamo eonfesionato | come di ue 


BISCOTTI DI REVALENTA. 
onservazione ta ogai clima, suno sonfezioneti senna burro, latio 0 nova elà 
motti ordianr®, e ne itapedisso così l'alteranione 0 ll reneléo a sul sono soggetti comuna 


a Love, el marginno in ogni tapo ele tal quali, sia inmuppandoli n 








però locilma 








r , cioecoiatte, ess. 
tesanto liberando delle nansoo 0 vowalti in tempo di gravidenze o to 
tolgono ogni irritazione, febbrieità © esttiro guetn al porge e ndr fe peciliotiea] 
O SALI TI iene Pi 
: F 
nodenze di carne, forificando le porsone le più Intobolite. } 





Un Sentola di 2 HMhwk fagioso &: 4 80 
gr 


ivun rio MEDICI 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
su le 


JaxisoR radicalmente lo eettivo dignetioai nome di Revalenta le si soavieno, 
gustriti novralgio, etiabozta abitusla. © need tr ig A I 
iosità, palpicazione, diszres, socsatsa, 8.;0,1:5, rcasio | roalale. 

Hic 










Dio, 
tot Lr petto 
Da Bansan. 


riseguisto dalla min salute, 
lo curo preccri:tosai dei tuedlol 0 da ne cera» 











caAlAUMON }, parati 
recato, ciadeto, Fomniatie:no, gotte, fl 
povortà di1 sunguo, Lrciicià, guosi it 








Seorizionto avozdo ndo» rale a 
Ary è Ca di Locdra, risuporal, dojo qu 
(o ‘novo ora la. inte 


> pordizta caluto 
+ Sio lodo agli Luventori dolia subilo Reva- 


fe ngi 
| fonte radica, è ringrazio 





her 
mai @i 





È ali 0 per lo 
i cit, forsialilo baci muccoli è sed 
anal el più irsianti di forse, 


Bocnorziona 80 volte 0! uo tn altri rimadii 
sutrisce meglio ehe la serre, fastdo canqua doppia 


Dir è'avornael: suggorita, 





(TB. 
te, la digsatione son buon sonno, forsa dei 
nl, de 
net dt Pc dl ona malore; ameno ep 


È 





isi noa rolevsao più visitarie, con 








ii: orficarle. Ni vane la fei!*o idea di * Pogi da 
nom mal abbastanza lodita Revele=!a Ara Dopo 29 ansi Pi gp] 
foliea risultato, mia mera trovan- | nico rouzzatiamo 
Sne'moato ri lib 






Gionpanmuso Casto. 
Wazigi, 47 cpello 4808, 
la seguito 0 malettin epatica lo g:» er 
sato che darar: tI 


#72 masse viglione 


























3, per 


casa e itiogi Lai PRETURA DI VENEZIA 
1009. di 


I. Mandamento. 


“ 4. pubb. catasto , all qu nene 
e porzio- gli effetti del capoverso 

ESTRATTO DI BANDO. ne di casa che ti estende anche dell'art. 955 del vigente Codice 

Si rende noto che alla pub. | sui NN. 4075, 4 civile, si rende noto che nel gior= 
Mica udienza della Sezione secon e 0.0 no 24 novembre 1872 morì in 
da del Tribunale civile e corre- imponibile 430:08, tribu questa città con testamento senza 
Sinne di Ven verso lo figli, a signora Anna Maria Mar- 


ia del giorno do- 
2, ore 10 anti it aprirà l'incanto Le 

re 3279:70, corrispondente a 60 
volte detto tribute 


torello fu Giuseppe moglie del sig. 
Gio. Alvise cas. Pigazzi fu Gio- 
vanni, e che la di lei eredità ven 





si procederà all’ incan- 
i stabili sottodeseritti 














onorata dai n | tatto Il — Csa con due ne accettata col beneicio dell'in " 
b itolamo e Giacomo teghe in Venezia a_S. Maria ventario dal suindicato Pigazzi i 
Canal, rappresentati dai sottscrit.| || del Carmine ai civici NN, 3906, da Gennaro Gennari fu Girolamo 
i contro il Monte di Pietà in Ve- chio estimo Antonio, quest' ultimo qual: pro- 


nezia, quale terzo possessore, e fu 
autorizzata con sentenza 26 ago- 
sto p. p., debitamente registrata 
e notificata , com la quale si di- 
Chiarò aperto il giudizio di gra- 
duazione , si ordinò ai creditori 
inscritti di depositare in Cancel- 
Jeria le loro domande di colloca 
ione entro giorni 30 dalla noti- 
ficazione del ‘bando, delegato alla 


istruzione il giudice cav. Giovanni 


curatore di Maria Chiesura fu 
Giacomo vedova fu Luigi Pigazzi, 
madre e legale rappresentanti 
minori suoi figli Ama, Giovanna 

seppina, per mindato in atti 
del notaio sig. Talamini di Bel 
luno in data 16 diembre 1872, 
N. 5508 di rep,, e come dalla 
dichiarazione fatta nel verbale 28 
corrente ‘avanti la Cancelleria di 
questo Mand 








superio cen 






dato su cui si. aprirà 





l'incanto L. 5263-00. 





Saltioli. lamento. 
Stabili a subastar Dalla Cancelleria del I. Ma 
Stabili a subastarsi. damento;, Venezia 30 dicembre 
qabetto L — Casa in Veneri ro 
ai SS. Giovanni e Paolo, civico procuratori dei nobili Canal Il Cancelliere ZaneLLA. 


Tipografia della Cassetta. 


» 











rapporti. vers 
sarebbe cert 
che non ave 
e questi ha 
era slito dal 
ue di recar 
al Re d’ltal 
i dol 





Je coprirà ‘ 
Rémusat, che 
no fatto altr 


destra ca 
non è un bo 
fu il signor 
sentimento d 
‘mente del gi 
ma ia tal ca 
altra volta 
‘a, coi voli 
dell'estrema 











Non comand: 
Uati ch 
meno 

La desti 
dovrebbe s0s 
ato sarebbe | 
che da destr: 

| 











por fogli 
portafogli: 
atto di defer 
gato, Tra il 





alcuno, nem 
me suo sosti 
resentato in 
fa notare ch 
rappresentani 
rappresentan 
assumere pr 
l'Impero, mi 
chen non eb 
la Germania 
uo’ impressi 
ha colto que 
mente i 





pres 
miti tra la | 
ziale avvenu 
deva che vi 
dello Stato « 
che le. leggi 
atate ritarda 
a combattere 
no prussiano 
aminci più vi 

Secondo 
iorgis, presi 
Rate. 


raccomanda? 





d 

Leggesi 
L'on. N 

ga risposta | 
tro i suoi ai 





Tu pen: 





creduto che 





LO, unica 
rso anno e 


luzion 
6077 


ILANO 


della Corte 
Ista settima. 
articoli eri. 


eri, Bu 


4 





per lo dova 
ta devale 
Jopore, e, cod 
nol rispar 


0 mora. sid 
ti comune 


ppando!! nale 
do per mare; 
ostazse som. 


1 fanno duce 

















Lunedì 6 gennaio 













ASSOCIAZIONI. 
Per Vawnzia, It L 87 ull'amo, 1850 





Le associazioni si ricevono all Ulfzio a 
ngelo, Galle Caotorta, N. 3565, 
doti ,.per lettera, affrancando i 
Ln fg sparito vale 15: 
Preti arerati e di prova, ed i 
dele inezioni iuiziae , cent. 
Merto foglio cen. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere 
gli, articoli oo pubblicati em si me 
Sutuiscono ; si 
qghi pagamento deve ri a Venezia 








e fa provocato la 
08, pa alla destra un cambia- 
L] vale 


verso il ae paia ot) le 
zioni che il sig. di Courcelles è andato a fare a 
Roma, appunto per sssicurare il Santo Padre, 
che la politica della Francia non è cambista. 
La destra perciò dà il filo ora ale sue ar- 
mi, colla quali si propone di ferire mortalmente 
l sig. di Aémusat, ministro. degli affari esteri di 
rancia, e il signor Fournier, ministro francese 
a Roma, nelle. promime sedute. dell Amembies. 
dipendere 








il or di Remusat, 
con " uagiso il sig. Lelrage, ma questa volta 
pare che il sig. Thiers non sia » a lasciar 
sagribcare il suo ministro degli affari esteri. Nei 


apporti verso il Papa, il sig di Rémusat oo si 
sorebbe certo permesso di seguire una olbia 
che non avesse avuto i soffragi del sig. 

eo quagti ha. ceriagienia approvelo l'ordine che 












era stato dato prima all’ equipaggio dell’ Oréno- 
que di reca: 4“ pieita dì capo d'anno, tanto 

by Re d' Nalia che al Papa, e l'altro ordine, che 

poi fu adoltato come va mezzo termine, dato 

allo stesso equi, 

cioè a bordo del 


bons fare gli sugurii nè al Sento Padre, nè 


al 
questa occsslone pare adunque che 
‘hiers accetterà la battaglia colla destri 
ra colla sua autorità tonto il signor 
Rémusat, che il signor Fournier, i quali non han- 
fatto ‘altro che seguire le sue istruzioni. La 
ccorgerà allora che il sig. di Remusat 
non boccone così facile a_ digerire, come 
fu il signor Lefrane. La destra, malgrado il pre- 
sentimento della sconfitta, noo ‘si priverà certa- 
mente del gusto di dare battaglia al sig. Thiers, 
ma ia tal caso, Thiers si appoggierà un' 
vincerà contro la de- 






























dell'estrema sioistra, 
atra alla prossima occasione. 
così sempre una maggioranza a sua posizione. 
Non comanda sempre soldati, 















dati ch'egli comanda 
meno siachè la fortuns gli sorride. 
La destra ha già pensato al personaggio che 





dovrebbe sostituire il Signor di Hemusat e que: 
sto sarebbe il ig. di Broglio, del centro destro, 
che da destra accelterebbe, a quanto pare, 
Tealieri. Il sig. di Remus! a però accettato il 
portafoglio degli affari esteri, , pecamsnto per far 
pito di deferensa, a Thierk, pia ne lo aveva pre 
gato, Tra il signor Thiers e fl signor Rémusat 
regga uo accordo completo, e se la destra si 
lusingo che il signor Thiera sia disposto a fare 
il eambio di buona, voglia, ema, secondo tulle 
to Probabilità, + ingann 

I rapporti dra 















Al Vaticano so- 





to 
me suo sostituto, l'Impero germanico non 
resentato io sl Vaticaao. l Fanfulia 
fa notare che passato, nell’ assenza. del 
rappresentante germanico, si era incaricato il 
rappresentante bavarese, sig. di Tauffkircheo, di 
assumere provvisoriamente la rappresentanza “del 
l'Impero, ma che quest anno il sig. di Tau 
chen non ebbe alcun incarico di questo genere. 
la Germania |’ ultima allocuzione papale ha fatto 
un’ impressione troppo viva, e il Governo tedesco 
ha collo quest’ occasione per rompere solenne- 
mente i suoi rapporti colla Santa Sede. Iatanto 

di Berlino chiedono dî accorda 
ia presentata una legge che si - 
ni "ira ‘la Chiesa e lo Stato. Dopo la erisipar- 
vvenuta nel Gabiuelto prussiano, si cre- 
va che vi sarebbe stata una tregua nella lotta 
dello Stato colla Chiesa in Germania. Si diceva 
ghe le lepri ecclesiastiche. promesse, sarebbero 
‘tate rititdate. Ora l'allocuzione papale è venuta 
i combattere queste buone disposizioni del Gover- 
no prussiano, ed è probabile che lalotta rico- 
minei più visa di prima. 

Secondo un dispaccio da Atene, il sig. Deli- 
iorgis, presidente del Consiglio dei ministri gre- 
i ivietie accettato l'arbilrato, in seguito alla 

raccomandazione di parecchi rappresentanti di 


grandi Potenze aggiunge ‘he 
 Deligiorgis non Na accettato la 
to formalmente. 



































Quistioni finanziarie. 
Leggesi nell' Opinione: 
L''oa.: Maurogonato non 
ga risposta gli ultimi articoli della Riforma con- 
tro i suoi apprezzamenti. Quindi la ora e 


ra lasciare sen- 





tera che e’ indirizza e che noi di buon 

pubblichiamo , senza aver d’ uopo di raccoman- 
darla all’ attenzione di quanti si occupano di -fi- 
qanza, bastiado ‘a raccomandaria il nome del 

















AZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffiziale per-la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
' 


lancio potesse tanto ampliarsi ed oltenebrarsi 
nella discusione, e pravocre uno diero l'altro 
tanti articoli della 

J invero, dopo aver già per due volte par- 
lato della mia lettera all’ Opinione, essa mi de- 
nio in tutta 


dicò, il giorno 25, un articolo di 
regola, e mentre 
26, eccomi per la 
mero d' ieri da un nuovo articolo di fondo, 
quale si aggiunge w 
#0, l'on. Mezzanotte. 

Non iscondo la mia meravi vede: 
della tua autorevole parola s'i 
sista iroperturbabilmente nel dire che pubbli 
cando col mezzo della stampa ciò che, avrei po- 
tuto e dovuto dire alla Camera, ho mancato alle 
abitudini e alle convenienze parlamentari. lo con- 
fesso, non so concepire come tale teoria 
sostenersi , e dero piuttosto concludere che la 
mia lettera sia riuscita molto molesta »' miei 
contraddittori. 

Ti prego di notare che le cose che ti ho 
scritte furono già presso a poco accennate alla 
Camera dell'on. Solo, ii il quale esamiuò | 4 
mento de' nostri bilanci secondo i due metodi 
da me accennati, ed anche secondo ua terso me- 
todo affatto nuovo, e gi 
mi parvero esalte è 
forma mi la dire. Senonchè egli parlò di troppe 
cose, e forse non abbastanza chiaramente ed 
ordinatamente; per cui ho avuto ragione di te- 
mere ch'egli non fi sse riuscito a fersi compren 
dere sufficientemente da lutti. 

Aggiungi che la questione, riducendosi a 
sapere se i 300 milioni di biglietti della Banca 
fossero consumati e il piano del pareggio nel 
quinquennio di già abortito, il relatore del bi- 
lancio dell’eutrata del 1873, a beu guardare, 
non ci eatrava affutto, puichè si trattava di una 
questione puramente teriale, che consiste 

nel giudicare sulla riuscita del sistema generale 
adottato dal ministro, cosa questa essenzialmente 
diversa dalle previsioni sul prodotto de' singoli 
cespiti di entrata pel prossimo anno. Come duu- 
que avrei avuto il diritto di tacere, ho tanto 
maggiormente quello di discutere nella stampa 
una questione affatto tecnica ed amministrativa, 
sulla quale anche gli avversari avevano natu: 
ralmente piena libertà di emettere il loro av- 
viso. 

L'on. Mezzanotte lascia supporre che io 
vessi quasi commessa una indiscrezione, scri 
vendo che le eecezioni presentate dall' on. Ra! 
tozzi erano state già da ini anmunzile fn sno 
alla Commissione del bilancio, ma certamente 
egli non potrebbe dolersi se ho considerato 
come suo interprete un uomo così eminente ed 
autorevole qual è il Rat oo egli ave 
va ceduto il suo turno di parola. 
notte (non esito ad RE veva circo- 
scritte le sue considerazioni in limiti assai più 
ristretti, ed io prendo atto molto volontieri di 

juesta sua dichiarazione. lo intesi di dire che 
acipale dell'ou. Rattazzi era pre- 
cisamente quella ripetuta dall’ on. Mezzanotte 
alla Commissione e alla Camera, vale a dire 
che nel 1872 furono consumati (giusta il pro- 
Ito € del bilancio defiaitivo 1872) i 65 mi- 
lioni di fondo di Cassa che occorrono 
dinario sersizio fa tesoro e i 76 pilo 






































































îton. Mersanott ripete: nella sua lettera 
alla Riforma, che siamo tutti d' accordo esservi 
stato nel 1872 uno sbilancio ( comi lavori 
straordinari, e i debiti redimibili) di 146 mi- 
lioni, ma non bisogna dimenticare che questi 
sono ben diversi dai 141 milioni che si com- 
pongono dei 65 occorrenti per il fondo di Cassa, 
e dei 76 delle Banche, bèochè le due somme 
accidentalmente siero quasi identi 
L'on, Mezzanotte, che ba on ingegno aci 
tissimo, lo riconosce ora implicitamente sale 
sua lettera, associandosi al calcolo ministeriale, 
che è il resultato di ben diversi elementi, ed io, 
che mi sento in obbligo di corrispondere alla 
perfetta cortesia de’ suoi procedimenti, 
di non insistere 
dacchè appunto 











per più euplicte dichiarazioni 
ultima cifra, in questo caso 


specialissimo, risulta presso a poco eguale. 
Quanta ai calcoli. contenuti, pell” articolo al 
quale rispondo , da coi risulterebbe in tre apni 
1, 72 e 73) uno sbilancio di 820 milioni 


cone fe i di i gui ce 





che andrebbe 
tu stesso 





sione aritmetica, ma il metodo col po» la Re 
ite i disavan; 





folteto vati perduti cioccì pei 
dire che varie somme di crediti si tra- 
ino successivo solo perchè si ma- 

, enon si 





i ichè, 
‘esempio, al 1873 si Arasporisno 280° milioni di 
residui attivi, dai quali certamente si otterranno 
introiti rilevantissimi. 

E ad un altro espediente sì ricotre per gon- 


giunaero 
te, il deficit pro- 
prio dell A nooro risulta naturalmente assai 


Voftlsio che sì fa dl ilacio 1873 è 





ancora più singolare. Abbiamo appena votato il bi- 
lancio medesimo, dal quale risulta un disavanzo 
di competenza, compresi i lavori pubblici ei de 
biti imibili, di circa 72 milioni. Aggiungendovi 
i 50 milioni di biglietti che il ministro si pro- 
poneva di chiedere, i 9 milioni di lavori appro- 
vati per legge, che però non si potranno spen- 
dere nel 1873, i 12 per rendita da consegoarsi 
si Corpi morali conrertii, che si risolvono per | 
10 milioni ia ua giro di partite, e Scalmente i | 
9 milioni spese cagionate dalle inond: 
abbiamo detto, tutti d' accordo, che si arri 
rebbe, tutto al più, a 150 milioni. lo qual modo | 











la Riforma faccia ascendere questo disavanzo da | pe 





un giorno all’altro a 253 milioni, non saprei 
indovinare, e quasi che non bastasse , essa ag- 
Giuoge è questa somma | residui pasivi degli 
anni ti ia 417 milioni, costituendo così 
ua disavanzo di 370, e dimenticando affatto i 
residui attivi ia 290. kepure lo stemo 00. Rat- 
tazzi aveva de'to nel suo discorso alla Camera 
















del giorno 14, che i residui passivi devono con- 
7 ti nell’anno a cui si riferi- 
i che il vero disavanzo di ogai 
singolo anuo non potrebbe mai essere esattamen- 
te calcolato. 

Stando alle cifre nominali coatenute nei bi- 
lanci del 1873, esseodovi residui attivi superiori 
ai passivi per 173 milioni, e risultando DR 














za dell'anno uno sbilancio di si 
potrebbe dire chè zano oltre 100 milioni no- 
minali, sicchè se s' incassassero soli 190 milioni 





dei 290 che figurano di residui attisi , il bilan- 

cio sarebbe to, salvo quelle ultime ag- 

giunte, delle quali abbiamo già fatto parola. Noi 

non osiamo predire, nè sperare che s° incasse- 

ranno 490 milioni, ma prima di giungere ad va 
i 








e dall'on. Mezzanotie , e dal 
ministro pochi giorni fa unanimemente ritenuto 
di 146 milioni , come abbiamo più volte accen- 
nato. Ho solt' occhio la mia Relazione sul bilao- 
cio definitivo dell'entrata pel 1872, nella quale 
è delto (pag. 6) « che il deficit dei bilancio di 
« competenza del 1872 secondo le propo:te del 
sinisro (che non subirono sensibili muta- 
menti ) si riduce a soli 143 
naturalmente il pagamento dei debiti di redimi» 
bili, la costruzione delle ferrovie, le spese pel 
trasporto della capitale, ecc. cioè 
nella parte ordinaria. . L. 94,513,814 45 
nella straordinaria . . » 48,302,957 #4 











* Totale L. 142,816,771 86» 

Perchè adunque vorremo parlare di 255, cou- 
fondendo la competenza coi residui e col bilan- 
cio di cassa? 

Tu vedi adunque come gli avversarii abbia- 
no portata la discussione su un terreno affatto 
diverso, e ne abbiano con molta abilità intiera- 
mente mutato il soggeiio. 

L’ onorevole Rattazzi sosteneva che per ef- 
fetto dello sbilancio del 1872 e del 1873, omai le 
nuove risorse decretate in quest'anno erano scom- 
parse, e che il piano del pareggio nel quinquen- 
nio era fin d’ora mancato. 

onorevole Sella invece asseriva che gli 

i quei du erano contenuti nei 

limiti delle sue previsioni, e che nulla era mu- 
tato. L'ultimo articolo della Riforma non si 
preoccupa essenzialmente della suddetta questio- 
ne, ma, allargandone i confini, tende a provare 
che gli sbilanci sono in continuo progresso , al 




















Jamento dell'Archivio del Ministero del- 





Re d'Italia. 

Visto il Nostro Decreto in data 17 novembre 1878, 

coi qeslo l'Archivio dl Miaioro della guerre ia Terios 
* »sfragoto all'Archivio di Stato pella cità stenta 

ito fl Neetro Decreto 3. luglio 4871, N39, che 

personale” dell’ Ammini- 


stabilisce il quadro organico del 
strazione contrelo della querre 





Articolo unico. ln dell zione sap- 
cita 0] Noro Deereto suscormnato, I rosio organico del 
permane 


dell Amministrazione centrale della guerra è ri- 


Di LI sezione 
aa 
' applicato di quarta cime, 


Gualaitmo che 1 presento Decreto, mito del sigilo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi e 
gi Decreti dl Regno d'Italia, mandendo è chiunque spetti 
pr osserva? 
DUO e Nota, addi 28 novembre 4878. 


VITTORIO EMANUELE. 





Rico. 

Autorizzazione della Prima Società Italia- 
na per lo stigliamento meccanico e per la 
lavorazione della canapa e del lino in 
Montagnana. 


N. CCCCLXY. (Serie Il, parte suppl.) 
Gera. uff. 2 geonaio. 


VITTORIO EMANUELE ll 






prese iu assemblea generale del 

1878, per la mutazione della denominazione so- 
mento del capitale, per la conversione delle 
Borttoe, per la proroga della dust 

sociale e per l'adozione di vo Duove da 

20 dla Ea tacaina per sioni nonsistire sento de 

Mootagnana col titolo di Prima Società Italiana per lo 











tagoao: 
Sligliamento meccanico del canape € del lino; 

Visto lo Statuto di detta Società, sato col Regio 
Decreto dicembre 4870, N. MMOGCELAVI 





Vinto il Titolo VII, Libro 1, del Codice, di commercio; 
Visti i Regi Decreti 30. dicombre 4868, N. 2797, e 5 
settembre 1880, N 
Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e 
commercio; 





00 
“iuote ‘mirino di N. 130 asini nuove da lire 4000 cis 
cun 

Sono del pari approvate e rese esecutore, eslvo il di- 
quos dl seguente sriicolo 3, Je pre modificazioni coo- 
tenute nel nuovo Statuto dell , adottate colla cita- 
ta deliberazione © inerte si verbale delle modena. 
Art. 2. ll detto Statuto della 








nirezione + coll approvazione governativa Too ad uo mi- 
None di lire, mediante er 

« Detto capitale sar fa 4 sese 
rie ni compone di N. 700 asico, o altre tre di 
lo dl sod potrà del 
le, salva sempre l'ap- 












ernat 
sfticalo 6 è 
0) Nell'articolo 7, ale parole «seno stati sto» 










imi della’ » sono sostituite le parole « sia 








quale scopo esagera grandemente anche le ecce- 
zioni ed i calcoli dell’ onorevole Rattazzi. 

Se non che la Riforma ripetendoci questi 
tristi presagi nel finire il suo articolo fa una 
confessione leale ed importantissima, della quale 
dobbiamo tener conto. ‘« Il difficile sta nl ri 

» essa dice, mentre finora pareva che il 
Fiod pronto e radicale fosse facilissimo, e 
consistesse semplicemente nel trionfo dell’ oppo- 
sizione. 

Sventuratamente , miracoli non ne 
fare nè gli vomioi della Riforma, nè quelli del. 
l’ Opinione. ll vero rimedio che solle- 
citare la convalescenza delle nostre finanze e ri- 
condurle più presto ad uno stato sano e vigo- 
roso, consisterebbe nello studiare le questioni 
amministrative senza iracondia, senza passione 
di partito e senza idee preconcette , den- 
doci che destra e sinistra, avendo l' identico in- 
terese di difendere Povere e promuovere la 
prosperi nazione , devono cooperare con 
concordia e cordialità [raterna. per reggi 
lo scopo comune, se non si vuole che i miglio. 
ramenti amministrativi riescano incompleti, tardi 
ed insufficienti. 


Ed ora, nell'atto di chiudere la troppo li 
mia lettera, ti dichiaro che non mi sentirei 









ataneo e debbo occuparmi di altre cose; 2° per- 

mapa la situazione del Tesoro re- 
lativa al 1872, tutte le questioni che stiamo agi- 
tando saranno naturalmente e chiaramente ri- 
perchè, se lo bilancio del 4873, ch'era 





muove insorgenze), è 
tera di'870, non vorrei che, continuando la pre- 
seni 


mio avriso, e fratisato ti ria- 


grazio e ti saluto. 
Tuo affezionatissimo, 
1. Prsuno Mammosguiro, depuiato. 








Riduzione del personale dell'Ammimistrazio- 
ne centrale della guerra in. seguito all'ag- 


it 





intervallo fra le prima © la secvoda convocazione 
non dovrà ensere mai di uo mese.» 







proprio. » 
42, alle parole «almeno sei » s0n0 s0- 
almeno sette.» 
î 


articolo BO è aggiunta querta dispo 


“La Società pubblica ogni anno il eadicooto del suo 
esercizio appena sia etato approrsto dall’ amembles gene- 
rale, è ne trasmetti Scpa a Nitro di griotre fn 
dustria @ commercio 

EEE sostionri a enter nl a 
23 degli ul d'inpezone per annuo ire 400, pogei 
trimestri anticipa a 











CastaGnoLA. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 





Roma 4, mattina. 
ml io dei ministri, tenuto l'altro 
ieri a Palazzo Braschi, ha dato li dic 


par Jo vi aveva già annunziato 













aggiungere nè da modificare a ciò che vi scrissi, 
da sono informato che fu appunto quello 








Veneto, uelle quali nom bavyt gir 
specialmente atrata imerzioe 
ali tali At. 


Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi cent. 25 alla linea peî una 
sola volta; cent. 50 per tre volte; 

fee qui ali ammini: 
strativi, cent. 25 alla linea: pot una 


sola volta; cent, 65 per tre volte. 
Aaserioni alle prime ie pain, ct 


ricevono solo nel nostro 


pagano anticipatamente. 








Giunta, ossia fra i quattro di destra. Reslmente 
l'on. Restelli non LL penta in tato come gi 
Mari e Pisanelli, ed ba fatto sapere ai suoi 
mici che certe disposizioni le avrebbe combat- 
tute; ma non si può fare nessun giudizio sicu- 
ro su queste tendenze particolori. La Commis- 
gione deve riunirsi e discutere : deve esaminare 
il progetto in tutta la sua importanza; e non 
v'è dubbio che, in questo lavoro collettivo, mol- 
fonderanno. 
q ione, come, del resto, in qua- 
Vuogue sta che abbia imporlanza, non bisogna 
goare dalla impazienza, ma con- 
detti. che tutto pronia secondo il suo corso 
naturale. Deve il sapere che nella Com- 
Ralaite necesoo è favoretale è idee scapigi 
ma tutti sono desiderosi di uscirne a bene. È 
questo, a parer mio, si olterrà certamente, per 
poco che vi si metta buona volontà e perseve- 
annunziato che l'onor. 


ranza. 
Crodo di avervi già 
Rettazzi è partito volta di Napoli. È va 
riaggio poliico, ch'egli ba intrapreso. li depu- 
tato d'Alessandria ha capito oramai che la base 
dell’ opposizione, e segnatamente quella che gli è 
favorevole, è nelle Provincie meridionali ; e non 
ommette alcuna occasione per mantenerla a sò fe- 
dele. Anche questo è uno dei tanti esempii, dal 
quale noi moderati dovremmo trarre insegna- 
mento. | capi del nostro partito non si move- 
rebbero ceri dal posto che occupano, 0 nel quale 
itualmente dimorano ; jo scopo esclusi- 
vamente politico. Essi non si a n ‘che la loro 
indifferenza , trae naturalmente il discredito sul 
pertlo che' rappresentano 0 conducono con sì 
poco zelo. 
Vi ho già annunziato la legge che sta pre- 
paraodo oo, Scialoia pe l’itrazione, elemen- 
re. Debbo aggiuogersi ch' egli ne ha in pronto 
un' altra sull'istruzione universitaria. Mi dicono 
che questa sia informata alle idee più liberali , 
e che il ministro abbia voluto altuare coraggio 
samente quelle radicali riforme, che furono più 
vivamente richieste dalle persone competenti. 
Così dunque lo Scialoia esce dal periodo dell 
e zione, ed entra in quello; dell’ azione. 
cable che posa rimanere! un perso 
potresti. ieomeginarei nulla più fu- 
SE per istruzione pubblica, che una. er 
ministeriale, la quale balzasse di seggio. l'on 
Scialoia. Egli non è uno di quei ministri cl 
ere l'ufficio 
















































si 
purchessia , ma ha 
istero tutta ala serie di' concetti 









quegli stesso che la penso, la melta in ese- 

cuzione. Se lo Scialoia potrà restare. ministro 

per quelche tempo, vedremo la pubblica faro: 
talia grendemente progredit 

‘cedo “uti Gegnalare ale vostra attenzione 

è intitolata J 


lettori nè eletti. 
uesti due libri, dei qu dee fu stampato a 
ilano e l'altro a Roma, propugnano in sosta 
ta la medesime ted, vale È dire; che il pù 
cattolico deve abbandonare il programme del 
l' astensione, e mischiarsi anzi in tutte le lotte 
dello Stato. 

Giova tener d'occhio queste idee, che si 
svolgono, el campo avveririo giacchè. este 
possono spesso le utili norme per la 
Besta condotta. È chiaro che lle promo ele 
zioni generali anche i cattolici verranno alle 
urne; ed è cieco chi non vede che sarà questo 















partito cattolico , 

















ora in grado di pronunziare prato "i proprio 
verdetto, affinchè, se processo ci ha da essere, 
questo avvenga quanto prima è possibile. Niuno 
iufotii guadagna nel lasciar sorpese questioni 
che hanno sempre un lato irritante. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 5 gennaio. 


Soceorsi al danneggiati dalle ul- 
time inondazioni. 





Dal insegnante e dagli alunni del Li- 
ceo Marco Foscarini abbiamo ricesuto lire 400 
accompagoate dalla lettera e dall'elenco seguenti: 
« Onorevole Signore. 
« Venezia 26 dicembre 1872. 
« Mi onoro di trasmetterle la somma che 
io raccolsi da questo Corpo insegnante e dagli a- 
Junni esterni di questo Istituto per concorrere 
all'opera di cità generosamente iniziata dalla 
SV. 
i gli scolari tutti di questo Liceo-Gin- 
nasio avessero porto il loro obolo a mie mani, 
raccolta sarebbe stata meno esigua ; 








egregio 
rie che L. 100 (dico cento). 
larità unisco pure il 
ti, e la cifra delle 
la nota gentilezza 





Tosegnoni Li 24.34. 
liceale. — Antomiai, L. 4 — Bocca- 
ubissich Pietro, 1 — Grobissich 








<A 














































se r 1 sarta, | finora ottima | 1 lavori proseguono alacre- : 
VETTE. ne DIGO: toa | Gone egli olio li dirsciona dell'egregio ing. Goretti | "0 Zetieà, mul alto si fece 
0 n rogo. 4° 4 Pretegiani Dabsla | |e_le guardie vigilano notte e giorno indefensa- |; sti note et 
pelli RINO petra petite! 00° | © Gonsage. — Ogfi (3) Je acque del Po an- | pe si mercsti è. » ebbe menchio fl le do: 
4 — Besaglia, 4 — Brunelli, cent. 50 — Renate, i: £ Galiutti 6 | mentano seosililmente © l'altezza. di esse rag- | mende dall'estero. Nelle lne continos la J 





L. 1 — Clerici, 1 — Malenza, 2 — Maillot. 
Sartorelli, 1 





50 — 
nier, 4 — Zatti, 4 — Totale, L. 13. 

Clase V.ginaasile. — Complessirsmente, 
4 






— Errera, Ir 
— Gallotti, 1 — L 
ntecchi, 4 — Briseghella Zen, 
3 — Augelica, cent. 50 — Spalmach, L 41 — 
Totale, L. 42.50. 
Classe Il gian: 
Classe I Be 
nadoni, 4 — Errera, 2 — Frattin, cent. 50 — 















gli ha inviato il seguente telegramma: 

« Ea rémerciant Votre Majesté d’avoir si 
ainablement peosé à moi, j> vous offre l'ex- 
frenion de mes soeus les pius sincères pur 
« Vous, Votre Famille et riale 

« Fnépincu Goiravwe. » 











Orefice, L. 41 — Sambo, 1 — Sardagna, 1. — 
Totale, L. 7. 50, 








dp L. 528277 

Blilaneio comunale. — f stato pe: 
Dlicato il to del Conto preventivo dell' en- 
trata uscita per l'anno 1873 del Comune 








di Venezi 
ll risultato generale dell'esposizione porta 
le seguenti cifre : 
Eotrate ordinarie, straordi- 
tà 

















Ù » 43537,290.0 
Spese ordinarie, streordin 

rie e passività arretrate » 5,407,011,85 
Fccedenza delle spese sulle = 

eotrate. . |. Lo 869,74194 


alla quale viene sopperito in parte colla’ sovra- 
imposta nel limite legale sui fabbricati e terreni, 
come da Dscreto della R. Prefettura, N. 46078, 


Quota comunale sui fabbri- 





cali urbani e terreni . Lo 45996845 
nzo della quota provin- 

ciale devoluta per I Co 

muoe . . . +» 206,668,78 





Totale L. 666,53418 
Per cui la residua eccedenza passiva rimar- 
rebbe di lire 203,177.76. Ù 
Notizie commerelali. — Abbiamo già | 
4 suo tempo annunziato nel Gazzettino mercan 
tile l'accivo del piroscafo Jeddah, 
mente da Singapo 
{pese la prima volta che ci giuoga da colà ua 
bastimento con pieno carico per Venezia, voglia- 
mo richiamarvi sopra l'attenzione dei nostrì let- 
fe al Cielo, ora che le condi- 
zioni commerciali di Venezia si vanno ognori 
più miglioraado, il fatto di tali arrivi diretti da 
Femole regioni e con grossi carichi non è più 
tale straordinarietà, che meriti di farne 
menzione. 






























rande piroscafo inglese partiva il 20 
novembre da Siogapore e compieva il luogo viag- 
gio in soli 41 giorni, arrivando nel nostro porto | 
il primo gennaio corr. , quasi a servirci di lieto 

rio della nostra attività commerciale nel 
nuovo auno. Esso portò un carico di 6500 sac- 
chì di cafè, di 6000 sacchi di pepe, di 
di olio di 200 di 
e di 3000 mazzi di 
per quelli che non sono pratichi delle cose com- 
merciali ) importa il valore d' un milione e mez- 
20 di lire. 

ratto questo carico fu commesso diretto. | 
meote all’ origine dalla nostra Compognia di | 
Commercio, la quale anche in ciò ha dato usa 
novella prova com’ essa, oltre al fare |’ inte- 
resse degli azionisti, tenda a dare un vero e | 
profiltevole impulso al commercio della nostra 
città con graadiose importazioni e cou ardite 



























iniziative. 

Ristauri nel Palazzo Ducale. — | 
L'impreaditore dei lavori di ristauro del 
Sud-Ovest del Paluzzo Ducale, ha dichiarato di | 
sospeaderli, come di futto li sospese, io causa | 
del noa conseguito pagamento di ratè maturatesi | 
& suo favore. 

Possiamo assicurare che l'iadugio a 
pagamento noa deriva punto da osiscolo alcuno, | 

oltanto dalle pratiche occorrenti per com- | 
piece alcune previe formalità di contabilità. An 
fino dal mese scorso, 











uesto 











queste pratiche, e sa; 
pubblica istruzione, quel monumento di- | 
peude ha risposto che i chiesti mandati di pa- 
gameato sono già in corso. re | 
Speriamo adunque che quanto prima questi 
importanti ori saranno ripresi, e 
ce ne affida l'impegno che vi mette il nostro ze- 
laote Capo della Provincia e l Ufficio del Genio 
civile, nonchè la nota discrezione del 





















Consolato Francese. — C)l primo gen 
naio corr. fu soppresso il Consolato generale di 
Francia in Venezia, e sostituito da un’ Agenzia 
consolare. Egualmente furono soppressi i Conso. | 
lati di Ancona e di Porto Mauri: 

Oggetto trovato. (Comunicato. 
ne depositata presso l' Ufficio um 
letta, per esazione di sopr 
Pietà, portante il N. 98544, la quale sarà conse- 

@ chi offrirà le prove d'esserne proprie 















Buliettino della Questura del 5. 
— Nessun reato nè arresto ebbesi a lamentare 
nelle decorse 24 ore. 

Bullottin lspetiorato delle 
Gunrdie municipali. — Queste Guardie 
constutarono 23 contravvenzioni in genere ai Re- 
golamenti municipali. ‘ 

UfMeio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 5 gennaio 1873. 


Nascite: lamine 12 — De- 
munciali mort altri Comuni —. — To- 
7. 


Matrimoni : 1. Bettini Tommaso, cencialuolo, 
vedovo, con Zorzetti Adelaide, nubile. 
2 curaporti, 


, Cazer Angelo. marinaio nei v 
cetibe, con Bianchi Regina, periula. nubile. 

3. De Rossi Vi 0, tagliapietra, celibe, con Da 
Canal Maria, domestica, nubile, 

4. Savoldello Giuseppe , calzolaio dipendente, ce- 
libe, con Zelloni Anna chiamata Libera, modista, nu- 
bile: 

Favero Luigi, merciaio dipendente, celibe, con 
ricamatrice, nubil 


5 
Bastianello Antonia, le. 
di privatlve, celle, 











ài 5 
Nati in 


del 4: 





6. Sea'vini Luigi, venditore 
con Cestari Antonia, cucitrice, 
Decessi : 1. Mossioni Bramucei Lucia, di anni 








Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 3: 
Dispacci privati da Parigi c’ informano che 
la nomina del sig. De Courcelles ad ambascia- 


tore presso la Santa Sede non sodisfa il partito 
gleriale dello gsceo suit con astensione det 
l' equipaggio dell’ Orénoque dalla visita al Vati- 
coso è soa la dimisciino dal conte di Bour= 





Vuolai dire che le simpatie dolla destra sia- 
no pel sig. De Brogli, in luogo del sig. De Ré- 
musat. 


Il Fanfulla ba le segueati notizie in data 

Corinna I Governo francese, ben lungi 
lamo che il Governo 

dal penna @ richiamare da Roma il ministro 

Fournier, è assai sodisfatto della di lui cou- 

dotta 

— Sappiamo che il signor cav. Carlo Me- 
dicì di Marignano, maggi l'arma di caval- 
lari, è stato nominalo ufficiale d'ordioanza ef 
fettivo di S. M. 

— Dicono aleuni giornali, che tutte le Le 
gazioui esiere accreditate presso la Santa Sede 
abbiano fatto i loro complimenti al sig. de Buur- 
goiog per la condotta da lui tenuta in occasione 
del noto incidente dell’ Orénogue. Questa notizia 
è insussistente. I diplomatici, ai quali si allude, 
non si sono ingeriti in nessuna guisa di una 
faccenda che non li riguardava nè punto nè 


poco. 

— È stato notato che mentre 
il conte Taufiki ministro di Baviera presso 
la Senta Sede, incarico, dopo la partenza 
del conte Arnim, di rappresentare provvisoria» 
meate il Governo germanico presso il Vaticano, 














uest' anno, dopo la partenza del signor S'umm, 
il diplomatico bavarese non ha punto ricevuto 
lo stesso incarico. 


Scrisono da Bondeno in data del 3, ore 12 
pomeridiane, alla Gazzetta Ferrarese : 
Le acque tuile continuarono sempre un ge- 


Ì te 





sopra zero; il Panaro 0, 910 sulla guardi 
inondazione \rovasi a 74 ceutimetri sotto quella 
del 1839.I Panaro e l’inondazione crescono adesso 
un centimetro per ora, il Po è stazionario da 
due ore. 

Ci si consenta di ripetere le più vi 
comandazioni o lanza, onde sollecitare 
la chiusura deile bocche, aftinchè possiamo avere 
in breve almeno il paese sgombrato dalle acque, 
e provvedere alla meglio al collocamento di tanti 
che dovettero mendicare un alloggio e nelle Fra- 
zioni esenti dalla sommersione, e nelle conter- 
mini Provincie di Modena, Mantova e Rovigo, e 
nella generosa ed ospitaliera Ferra 

Da avi si contano in talune case persino 
trentasetie persone ; i fuggiaschi vennero di gran 
cuore rarcolti dai nou inondati; ma la prolun- 
gota sommersione ha ormai reso insopportabile 
€ pericoluso un così grande aggiomeramento di 
persoue, in locali abbastanza angusti. 


La Gazzelta Ferrarese scrive in data del 4: 

Il Po questa mattina, alle ore 8, segnava 
metri 4, 78 sullo zero dell'idrometro di Ponte- 
Jagoscuro ed era stazionario a quest' altezza. Si 
ha però da Pavia che le acque superiori prose- 
guono a . marcando a quell’ idrometro 
Becco, alle 6 ant. d'oggi, metri 4. 35, 

li Pavaro alle 7 ant. trovavasi a metri 0,96 
sopra lo zero della Bova, crescendo mezzo cen- 
timetro l'o 














L'inondazione Bondesana nell'ora ra 
era salita a metri 0, 67 inferiormente alla mas- 
sima altezza del 1839, con aumeoto orario d'uo 
centimetro. 


Leggesi nel Pungolo di Milano in data 





Allagate iu causa degl’ acquitrini le cantine, 
ia molte parti della pina lente a Por- 
ta Venezia, in via Monforte, ecc., erano diventate 
quasi tutte inaccessibili. 
ed oggi però le acque si sono abbas- 
vate alquanto, è le cantioe sa quasi sgombre. 
Aoche le acque dell'Olona e della Martesana, 


che avevano invaso le campagne, sono decresciute 
sensibilmente. 

Da questo straripamento d' acque è venuio 

al 0 cimitero. 

È un'iuconveniente abbastanza grave. 

Alcune edicole sono piene d'acqua. 

Le acque pregiudicato anche i la- 
vori che si foono al tempio di Sant'Ambrogio. 

Quanto al Lambro, sismo in grado di dare 
positive informazioni per avere direttamente preso 
esame delle località. Il Lambro ora decresce lenta 
mente, è stato assai gonfio, ma nou ha raggiunto il 
livello del 1852 nè del 1860, ed ha rotto l'argi- 
ne sinistro fra le due Levate di Gabazzo e di 
Bolziano, inondando buona parte della 
sione Boscana, di ragione degli Orfanotrofi. 

Questa notte la piena delle acque avendo 
cagionato la rottura della tomba del cavo Fer- 
rario, il territorio di Vigano ( Gaggiano-Abbiate- 
graso ) fu improrvissmente allegato. Da Milano 
furono spediti sopraluogo immediatamente inge- 
gneri, personale e soccorsi. 


La Perseveranza del 4 ha le seguenti noti- 
zie telegrafiche particolari sulle inondazioni : 

Casalmaggiore. — Nella notte del 2 il Po 
ha incominciato a decrescere tanto che aila mat- 
tina si segnava già no celo di centimetri 44. 
Luogo la fronte di Cosalmeggiore s'è verificato 
nessun inconveniente, e le difese costruite fanno 








risposta 
tazioni del Re d' Italia pel capo d' anno, | 


Kore | giunge quasi la linea 














se u ida inondazione. 


1 sussidi a favore dei giati dalle inoo 
dazioni a:cendono a L. 1,216! 16. 


Nella riunione tenuta dai Grandi di Spagna 
alfonsisti in casa del duca d' Albe, per re 
contro la legge per l’ abolizione della schiavità 
proposta dal ministro Zrrilla, v'intersenne an- 
che il maresciallo Serrano. 

Questo fatto ha coufermata la voce già dif- 
fusa dai giornali che il duca della Torre avesse 
fatta adesione a quel partito 











La Nazione ba il seguente dispaccio parti- 
colare : 

Piombino 3. — Questa mattina il Presidente 
della Camera dei deputati e il ministro di agri- 
coltura e commercio si sono recati a visitare lo 
Stabilimento metallurgico fondsto in Piombino e 
diretto dal cav. lacopo Bozza. Presero cognizione 

, delle macchine, dei varii prodotti 











Pietroburgo 2. 
L'odierno bullettino riferisce intorno allo 
stato del G:anduca ereditario. La febbre è se 3- 
pre in deerescenza. Le forze dell' ammalato, ber 
chè indebolite dalla malattia, sono sodisfacent 


To'sgrammi dell’ Agenzia Stefani. 
4 -Ll R Issbella andò a 
ande vidiare la dock 01 Bcattentr 
Londra 4. — Napoleone subì l'operazione 


della litotrizia senza deplorevoli conseguenze. 
Nuova Vorek 8. — Oro 141 38 








Berlino 4. — Austriache 207 414; Lombar- 
de 115 3/4; — Azioni 204 314; Itallano 65 314; 


e, Ul Dewtse -Aenblatt, 
erlino 4. — she Wocl par 
lando dei rapporti a 






al 
ansuozia che fu discusso il di l 
i poteri dei due Stati, nelle port: dell'A ia 
trovasi fra i loro territori in maniera da ren- 
dere impossibili i conflitti. 
Stuttgardt 4. — La Camera aj pro. 
poste che accorda alla Camera il diritto d'iui- 
ziativa; approvò pure la proposta pella revisione 
del suo regolamento. 
— Prestito (1872) 87 57; Fran- 
iano 68 25 : Lomb. 441 ; Banca di 


iò la pro- 








186 75; Austriache 334 —: Banca naz. 978; Na 
8 64 —; Argento 42 30 ; Cambio Londra 108 40; 
Austr. 70 90 molto ferma. 

Londra 3. — Inglese 92 118; Ital. 65 118; 
Spagnuolo 27 1/2; Ture» 55. 

Londra 4. — Nello stato di salute di Napo- 
leone non v'è nessun cambiamento. ll Governo 
inglese ricusa il suo concorso alla Società geo- 
grafica pella spedizione del Polo Artico, 

'russelles 4. — Si assicura che fu firmato 
iersera il coutratto di cessione delle ferrovie del 
Lucemburgo, 








dea 
Pericolo scampato. — Leggesi nel 
Giornale di Padova in data del 3: 
La notte dell'ultimo dell'anno il treno fer- 
roviario, passato Rovigo, urtò ia un guasto pra- 
ticato sulle rotaie; ma il macchinista fu tanto 














logieo, — | giornali di 
iziano che la s:ra del 29° dicembre 
più che ottuagenario nella sua villa di 
l coute Ottavio Tasca , valente culi 
delle lettere. 





no 
moriva 
Seriate 











Ariooio PARIDE ZASOTTI 





8% 
bi 





prezzo si mantiene pel det'aglio di line 
daziato, si vendettero 4u0 botti 





tenendosi occulto il presso Vendite pel dettgiio nel- 
Le srrlogie fa ie 88 e Uro 6 0 berl; are. Arrivan 
duo in aspettativa, ed il resto in» pel 
agio, che sì otto da lire 108 a lire #40 i quite 
Este 4 gennaio. 
prregiimnno 
Vie fa ht. |ael. fa 1. 






ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 3 gennaio. 





Albergo la Luna. — Condeli B., da Capodistria, - Git 
uetin Ge, da Vione, - Spi, da Tit, eo mg, 


rg0 Laguna. — Damiano - & 
Granello don Lig: - Porecemi ‘T» degue Stati! ali 
- Dresdner À,, Germania, tutti poss. 


TENPO MEDIO A MEZZCDÌ VERO. 
Venezia, 6 gennaio, ore 12, m. 6, s. 14,9. 
SERVIZIO METEOROLUGICO ITALIANO, 

Bullettino del 4 gennaio 1873 


Tempo tello iu Piemonte, lungo le custe del Yediter= 
runeo e a Napoli. Mare generalmente mosso. 


estenderà. 
| venti del Nord agiteranzio alquanto l° Adristico. 


OSSBAVAZIONI METEOROLOGICHE 
fette nol Seminario Pairiareple 
ail'altorna di m' 20.149 copra il livello medio del mare 














3 po». | 9 pi 
108.30 | 160.51 
n 
Loc + i+ | 8.esfir.so 
Tensionodo! veporeiu um.| 6 97 | 7.28 
Umidità relative in gradi! 880 | 719 0 
Direniuoa fora» dal vento NI | N 0! [N NOI 
Stato del cielo Copgrto [Qussiser | Sereno 
Acque codota io wm .| 031 | — - 
dra ia 1 18] 03 | os 
ivitricità 
Mocica in grodi -0.8]-05;+409 


Tibia 6 ent. do 4 gennelo alle 6 ont de 8, 
( 






vpe a: Semiramide, del M* Ros 

il ballo fantastico io un pro 
diretto dal coreografo 6. Po 
ore 8. 


quatno noseim — Drammatica compagnia Y. Udina 
gusoc, flotta dll'rtita P. bei — Oro e (amplia 
Commedia povissima ia 4 atti dell'artista Olio ni 
(Replica ). Con farsa — Alle ore 8 è megza, 

muatnO sraLibzan, — Compagaia equostro di R, Gul 


TEATRO NEOCANIGO IN CALLE LUNGA A 8. Molî, — 
Trattonimenio cun le Marionette, diretto da 6. De-Col, — 
Il Noce di Benevento. Coa ballo. — Alla ure 7. 

















Lessi nella Gazzetta del 4 corrente il rac- 
conto del doloroso accidente che avvenne a mio 
figlio, alunno in questo R. Convitto nazionale, 
l'ultimo giorno dell’ anno. 

Mi è dovere di confermare che il deplora- 
bile fatto non può in nessun modo essere attri. 
buito ai superiori o adjetti di quello Stabili. 
mento, che con paterne ed assidue cure allen 
dono all'educazione dei giovani dalle 
loro affidati. 

L'esercizio della scherma ha portato pur 
troppo qualche effetto funesto consimile, per cui 
non posso che deplorare il fatto accidentale e 
nello stesso tempo, quantunque col cuore stra. 
ziato dal dolore, devo fare umpiamente 
nianza che nulla fu trascurato degli egregi 

















le sig 
chè all’ illustre 
tini, che io dovi 
mio diletto fi 
dii nello stesso 
63. 
ie 


Società di Montemario 


PER LA 


Costruzione ed esercizio della Strada 
Ferrata da Roma a Montemerio, costruzione 
di un Tivoli e di 100 Villini, e compra e ven- 
dita di terreni fabbricativi. 


( Concessione R. Decreto 34 ottobre 1872. ) 
Capitale Sociale _ 
Due Milioni e 500,000 Lire 
Diviso in 5000 Azioni 
di 500 Lire ciascuna 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Presidente 
Comm. Francesco Grispigni. 

Consiglieri 





f. dott. Gradenigo e dolt. Ot- 

la speranza della guarigione del 
, che tornerà presto ai suoi stu- 
Stabilimento. 


Paoo Manesio BazoLue. 











Principe D. Francesco Pallavicini, senatore dell 


Comm. Emilio Broglio, deputato al Parlamento. | 
Cav. Francesco Lo Monaco, 


mento. 

Cav. leva 6. Maldini, deputato al Parla- 
mento. 

Cav. Avv. Niccolò Nobili, deputato al Parla- 
mento. 





hi 


Conte Giuseppe Angelo Manni, senatore del Regno. 
Condizioni della Settescrizione. 











| Gresham, domanda 


| pass nata Stefwiti giovane sposa, che collo 
| squisito e gentile trattare 
| si la simpatia di tutti 





, deputato al Parla- | 





fron 





L. 50. — Un mese dopo altre L. 50, e così di 
in mese L. 50 sino al 10.* versamento. 
È in facoltà del sottoscrittore al. momento 
del 2° versamento di liberare le Azioni, e gli 
verrà bonificato l'interesse del 6 per cento in 


Il riparto e la consegna dei titoli provvisorii 
avranno luogo all'atto del 2.* versamento presso 
‘medesimi incaricati ove fu fatta. la sottoseri- 





zione. 

Le Azioni porteranno i coupons semestrali 
di L. 15 cadauno, netti da imposte e scadibili 
il 4.* gennaio ed il 1.* luglio di ogni anno. Il 
primo coupons sarà pagato il 4.° luglio prossimo 
ventaro. La 

Chi sottoscriverà per un numero di Azioni 
non minore di 50 riceverà un Titolo di favore, 
il quale darà diritto al Portatore di godere del- 
la circolazione gratuita sulla ferrovia e dell’ en- 
trata al Tioli (Art. 3 e 7 dello Statuto), 

Ogni anno sarà estratto a sorte un Villino 
@ Monte Mario, conceduto gratis in proprietà al 
portatore dell'Azione il cui numero verrà estratto 
per il primo, comisciando dal settembre p. v. 
(Art. 9 del'o Statuto). Vv 

la pagamento delle Azioni si ricevono 
contanti i coupons con scadenza sl 4° gennaio 
di tutte le Società Anonime in Italia, 

Gli Azionisti saranoo sempre preferiti sia 
perdi Aquista dei terreni fabbricativi, sia per 
l'affitto 0 acquisto dei Villini della Società 
il pagamento dei medesimi putrà farsi in Azioni 
della Società stema (Art. 8 dello Statuto ). 

Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il nu- 
mero delle Azioni da emettersi , sorò fatta una 
riduzione proporzionale. 

Le solkscrizioni si ricevono nei giorni 7, 
































8, 9, 10 e fl gennaio in 
Venezia, presso Tomicich Pietro, Errera 

0 Vivante, G. M. Prandstraller, Ed. Leiss, Fi- 

acher e Rechsteiner, Ed. Trauner, Gio. 

@ Leopoldo Smith, 


SERBET DA Cn ALI 15 DRAMA 
Assicurazioni sulla vita, 





Bologna li 22 dicembre 1872. 
Pregiutissimo sig. direttore del giornale 
L' Italia centrale di Reggio nell'Emilia, 
Nel 30 dicembre 1867 il non mai abbastan- 
za compianto nio consorte, cav. avv. Antonio 
Mariotti, già Prefetto di Belluno, con un atto 
della più generosa previdenza che onora ulta- 
mente la sua memoria, con 
ia Gresham un 







morte, mediante un presi -- 
relativo alla sua età di 57 anni. — Svepturata- 
mete questa verificavasi scorsi non aneora cin- 
que auni dopo il suddetto contratto, e la Com- 
pagnia Gresham, con l'usata sua puntualità, fa 
cevami oggi anticipare, per mezzo del suo agen- 
te generale ing. G. P. Maffei, la somma stabilita 
che non era pagabile che tre mesi dopo la pro- 
duzione dei documenti, e non trattenendosi per 
ciò che lo sconto interessi di due mesi, come 
di diritto. 

Queste cose io le scrivo, sig. direttore, on- 
de, non solo attestare pubblicamente la mia per- 
fetta sodisfazione alla Direzione della succursale 
italiana della Compagnia Gresham ed al suo 
ageote generale ing. G. P. Maffi, ma soprattutto 
per far conoscere ed apprezzare i benefizii di 
una tanto provvida istituzione, 

Aggradisca, signor direttore, i sensi della 
mia considerazione la più distinta, 


56 ma MatPatti vedova Mamorti. 


THE GRESHAM 


| Compagnia di assicurazioni sulla vita. 

| Agente principale in Venezia 
EDUARDO TRAUNER. 

ORARIA IE RAC A I 


“Banca austro- tal ana F 
ROMA. 


AVVISO. 



























re 4872 in ragio- 
5 per azione scaduto il 4.° gennaio 


presso la Banca di Credito ve- 
neto, $. Benedetto. si 
| 


e al 



























utile e più efficace d' impi 
Pissono rivolgersi a 


ti, che vengono distribi 


| generale pel Veneto, Eduard: 
| me da tutti gli agent 








Gol giorno 2 corr. cessava di vivere, non a 
cora diciannovenne, Maria Antonietta Joe- 





seppe sempre cattiv: 
uelli che la circonda 
no, e che oggi ricordani 
sier mesto verso 
ca fiore sì 


fu sempre 


sorte si ino i più vivi sensi di gratitudine 
S. E. l'Arcivescovo Giorgio Hurmuz, S. E. l'i 
civescoto Edoardo Hurmuz e tuiti i RR. PP. 
Armeni, che, animati, come sempre, da generosi 
entimenti, nulla trascurarono onde rendere i 
più dignitosi onori alla sala della cara estinte. 

funerali ebbero luogo nell'isola degli Ar 
meni, ove si trasportò il' feretro dopo la ceri- 
monia compiuta nella chi-sa di Sen Z* 
L'amica P. W. 
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ISSOCTAZIONI. 
Ja, It. L. 37 all'anno, 4850 


è pei socii della GAZZETTA 


ono all Ufi 

, Calle Caotorta, N. 3565, 

Un foglio separato vale c. 15 

pli arretrati © di prova, ed i fog 

iziarie , cent, 95. 

o foglio cent. &. Anche le lettere 

Jamo devono essere affrancate ; 

articoli non pubblicati, bom si re- 
biscono ; sì abbruciano. 

pagamento deve farsi in Venezia. 


SECONDA EDIZIONE 


celles sarà il successore del sig. di Bour- 
pg neila carica di ambasciatore francese al 
icano. Non si conosce esattamente il risultato 
sua missione preparatorio, che egli si era 
nia pel Vaticano, prima di accettare defini- 
mente il titolo d' ambasciatore. Si conferma 
siti ch'egli sia andat» a Roma, non solo per 
ire dalla viva voce del Papa 9’ egli sarebbe 
‘o gradito come ambasciatore, ma anche per 
conoscere le idee del siguor Thiers, il quale 
profitterebbe della dimissione del sig. di Bour- 
iog, per definire esattamente le attribuzioni 
li’ ambasciata francese al Vaticano, onde ii 
dire condl.tti troppo facili coll’ ambasciata fra 
al Quirinale. Se badiamo a ua dispaccio da 
arigi del Fanfulla, il signor di Courcelles noa 
rebbe stato fortunato 1u questa sua missione. 
| Vaticano si sarebbero avanzate pretese così 
‘bitauti, che avrebbero resa necessaria una rot- 
ra colla Santa Sed». Il sig. di Courcelles sa- 
ebbe dunque ripartito per Parigi, culla convin- 
jone che l'eredità del sig. di Bourgoing sareb- 
un peso assai grave; potrebbe darsi però che 
gli vi sì sobbarcasse egualmeute. 








lotanto la destra è impegna 
puo vitto anche ieri, ad apparec 
lia, ch' essa si propone di dare al signor di Ri 
imusat sulla questivne delle due ambasciate fra 
icesi a Roma. La destra riserba i suoi strali più 
loppuntiti pel sig. Fouraier, ministro al Quiri- 
Inaie. Già quarautadue deputati della destra ba 
ino sottoscritto una domanda d' interpellanza. Pa- 
re che la battaglia nou si potrà evitare. Noa vi 
‘è dubbio, come abbiamo visto anche ieri, che il 


@ ton lo lasciera sagritic 

ll sig. Thiers non permetterà che 

provi la politica estera del si 

juale non ba fatto altro che seguire le istruzioni 

Politiche del Presidente delia Repubblic: 
latanto, come abbiamo gia visto, il 

Thiers ha cercato di parar la bolta, pubbl 

nel Journal officiei una Nota, che difende il sig. 

Fournier dalla tacci lì aver suscitato conflitti 

col sig. di Bourgoing, e di aver provocato in 

certo modo la dimissione di quest’ ullimo. La 

pubblicata dal Journal officiel è 


proposito dell' incidente che ha prodotto 
la dimissione del conte di Bourgoing, diversi 
giornali hanno attribuito al nostro mi 
so il Re d'Italia una parte che non , 
signor Fourmer vi estraneo. Nessun 
conflitto è insorto fra l' ami iatore € lui. 

La République Francaise scrive sul medesi- 
mo argomento quanto appresso 

« Certi giornali pretendono con ostinazione 
che la dimissione del sig. di Bourgoiog sia stata 
motivata da dissensi che sarebbero insorti fra lui 
e il sig. Fournier, ministro deila Repubblica fran- 
cose presso il Governo di Re Viitorio Emanuele. 
Quest' affermazione è contraria alla realià delle 
cose. Il signor Fournier ha seguito punivalmenie 
le istruzioni del suo Governo, ed è assolutamente 
falso che abbia voluto ottenere dai 

he questo 





a Roma è delicaussii 
essere molto abili per iscorgere in 
la dimissi 


del sig. Thiers e quello 
lono entrambi il bisogno 


rà più 
eta ritota. Se però la destra si ostina nel- 
l'iden di far l'interpellanza sula dimissione del 
signor Bonrgoing, essa avrà la zione di 
vedere un'altra volta il sig. Thie 
col sig. Gambetta. E allora quante melanconi 
poteà fare la destra sugli entu- 
ti dal discorso 
lella giustizia, a 
vato del 
giustizia fece uua © 
a fondo contro i radicali, e separò apertamente 
fa causa del Governo dalla causa dei radicali. 
La destra fu raggiante di gioia e battè le mani 
con entusiasmo, sebbene ua discorso di Thiers 
alla Commissione dei trenta le abbia subito fatto 
scontare in parte quella conteutezza. Ora essa 
roca nuovamente un riavvicinamento. Se alla 
destra duole che il sig. Thiers lusioghi i radi- 
cali, è faccia suche pianto l'alto di appogi 
A loro, perchè io e'stringe essa alesso a ri- 
a loro, cloramente quell'alleanza ? Nua sarebbe 
meglio che rinunciasse per questa volta all’ in- 
terpellaoza ? Sembra però ch'esso non voglia farne 
a meno. 









‘a il miaistro dell 


Lista civile. 








Il Journal de Rome scrive io data del 31 
dicembre : r 
'Ua giornale che si pretende monarchico ha 
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pubblicato in questi ultimi giorni, sul soggetto 

della la eg delle osservazioni la di cui u- 

tilità e la convenienza sono per lo meno dubbiose 

e che non hanno neppure il. merito dell'est 
aa. 








irezione di un ministro responsabile 
il Parlamento. 

Queste osservazioni dimostrano che non si 
ha una giusta idea di ciò che è la lista civile e 
della posizione che è fatta al Sovrano di uno 
Stato costituzionale. 

La legge fondamentale ha voluto che il Re 
fosse posto al di sopra dei partiti e fuori di 0 
gni discussione. Ecco perchè la lista civile è vo- 





aiuto del tesoro oberato. 
Che avrebbe da fare alla Camera un mini- 
siro responsabile per difendere un bilancio che 


non può essere nè dimiquito, nè aumentato ? 

Avrebbesi, per caso, l’idea di eatrare nei di 
tagli, e vorrebbesi arrivare fino al punto 
far regolare dal Parlamento la lista della tavo! 
Reale? 

Ciò sarebbs contrario allo spirito della leggo 
fondamentale, del pari che alle semplici conve- 
nienze. 

Il Re è fuori di discussione, non solamente 
per la sua persona, ma auche per la sua Casa 

Per quest'ultima ragione la lista è rege 
una volta per sempre e per la durata del Regi 

Ecco quanto ai priacipii. Essi sono talmente 
chiari e sì essenziali ali’ istituzione monarchica, 
che nou vi è nemmeno luogo a discuterlì. 

Ora una parola sui particolari. 

Si confuse la lista civile ed il patrimonio 
privato di Sua Maestà. 

È quest'ultimo che ha fatto a Torico un 
imprestito regolarissimo, che è stato rimbor- 
sato. 

Quanto alla lista civile, essa è assalita da 
intriganti di ogni specie, che le offrono del 
danaro, ch'essa noo domanda, ed il cui 
dere indiscreto fa credere a prestiti che nou 
no mai esistito. 

Le voci che si fanno circolare non hanno al- 
tre origiai. 

Durante un Rega» di 25 anni il Re Vitto- 
rio Emanuele ha dato prova di profondo rispetto 
alle sole costituzionali. 

Egli si è mostrato ja tutti i campi di bat- 
taglia, egli ha acquistato, presso tutti gli uomioi 
di Stato i più eminenti, come grande politico, 
un posto che la storia gli conserverà, e frattanto 
sì atlenne allo Statuto con uno serupolo tal- 
volta esage 

Non s immaginava di dover aspettarsi delle 

di ura di quelle che sono alate 
, di 







































mo credere che il gioroa 





iugiuite € le 
nato in Francia non solo un Re, ma la Monar- 
chia stessa 

1 nemici più pericolosi della Monarchia non 
vversarii dichiarati e conosciuti, ma 
gli amici mal destri ed inconseguenti. 

L'Italia ba la fortuna di possedere un Re 

polare, al quale la Provvidenza ba dato tuite 
fe 'mualità che costituiscono il foadatore di una 
dinastia. 

L'esempio della Francia e quello della Spa- 
gna fanno vedere ciò che soffrono le nazioni che 
nou hanno la stessa fortuna. 

È un bene prezioso e raro. che bisogna con- 
servare colla cura più serupoli 

Tale è il consiglio che danno all'Italia i 
suoi amici più sinceri, e tale è pure il senti- 
meoto di tuiti i buoni cittadini. 















Scrivono da Berlino 28 dicembre alla Gas- 
setta d' Ialia : 

La'Afontags Revue di Vienna è un giornale 
che esce tutti i lunedì, alle ore 6 di mattina, 
€ tutti sappiamo che, come la Provinsial Corre 

di qui, esprime nè più nè meno la 
volouta dei Governo, Riuscì duoque penoso agli 
uomiui poliuci dì qua il linguaggio tenuto da 
quel giornale riguardo all’ Telia, a_ Vittorio E. 
ibanuelo è at Prmeipe Umberto, e la_oft 
Gazzetta della Germania del Nord ben fece a 
riarearlo, Fu poi assai strano che il Governo 
austriaco facesse tenere al suo giornale un lia- 
guagg.o così inatteso riguardo alla giovane Na- 
zione, il giorno stcsso 11 cui il Papa da Roma 
pronunziava uno dei più violenti discorsi contro 
l'Italia, il progresso e la civiltà. È però bene 
che si, sappia a Vienna come il Governo di Ber- 
lino afta:nente disapprovò questo fatto. 

Avanti che vi giuogano gli irragioneroli 
di sod 


























che io vi sigullichi esser presso che sici 
nomina del conte Blanckenburg a_ mivistro di 
agricoltura, molivata specialmente dalle insistea- 
ti premure che fa il sigoor Selchow onde riti- 
rarsi. Come è naturale, i liberali vedranno in 
questa somina una concessione felta al partito 
conservatore, ma ciò è erroneo. Escovi in det- 
taglio la storia, affiuchè all’estero non si giudi- 
elle cose in senso diverso da quello che 
mente sOnO. 
conte Blanckenburg fu il capo più auto. 
revole del partito conservatore, ma quando que- 
parte dell'opposizione, egli ed 
‘bandonaron» i loro veer 










pre la sua influenza in favore del Governo, ben- 
chè con poco successo. 
Nell’ occasione della discussione della legce 











per una dotazione alla Provincia d' Aonoter, 
proposta dal Principe di Bismarck, tutti i con- 
servatori si voltarono contro, e per mostrare 


che la legge era caltiva dicevano che il conte 
Blanckenbnrg ne era pure avversario. Ciò vi pro- 
vi l'autorità ch'egli gode. Blenckenburg, non 
ma solo del Reich 
stag, sì trova Camera e da Ber- 
lino, ma quando seppe che lo si citava come 
avversario alla legge, mondò la sua fotografia a 
un deputato, il quale aveva parlato in favore 
della legge, scrivendoci dietro due parole di ap- 
provazione. 

Nell’ occasione della ta contro I° Au 
stria, come vi ricorderete, i liberali non eravo 
molto d'accordo, perchè temeramo che la li- 
bertà dovesse soffrirne, e ai conservatori sori 
deva uoa guerra la quale avesse per scopo la 
distruzione della Dieta di Francoforte, dall'altro 
Je: 































ckenburg che fec® votare lulli i conservatori ia 
favore della guerra. Aflorquaudo i suoi amici 
li obbiettarono che ai conserratori ripugnava 
e un'alleanza con l'lialia e con, Garibaldi, 
egli rispose con queste memorabili paroie : 

""8o il mio Re fa un'alleanza con Viltorio 
Emanuele, e questi a sua volta nomina Gari- 
baldi generale in capo del suo esercito, io lo 
rispetto come il comandante dell'esercito del 
mio alleato. » , 

Dopo aver influenzato con poco suocesso i 
suoi amici per essere favorevoli alle leggi con- 
fessionali, fa candidato nell’ ultima iaforaata per 
la Camera dei signori, ma non venne nominato 
a sua richiesta. 

Interamente separato dal partito della Kreus 
Zeitung, ricco p.oprietario della Pomerania, la 
sua nomina non sarà dovuta che al di lui me- 
rito individuale e alla giusta ricompensa che 
merita il capo di un partito, i cui membri, stac- 
candosi dai loro vecchi amici, hanno fia qui 
lealmente appoggiato il Governo, e gli hanno poi 
agevolato il mezzo di poter attuare un program- 
ma liberale è conforme lo reclamano gl' interes- 
si della Germania. 

Ua' altra ragione per cui i liberali saranno 
avversi a questa nomina proverrà dal non aver 

luto dimenticare Il sarcastico con cui 
il Blanekenburg parlò sempre contro di esso. 

L'impressione che ha provato il Governo 
tedesco per l'allocuzione papale non è ancora 
ben cognita. 

D'altronde lo stesso Governo sa che il Pa- 

non conosce altro fuorchè ciò che tro 
stampato nell’ Osservatore Romano e nella Voce 
della Verità. In conclusione vede in Pio IX un 
vecchio prete di gran benevolenza, e del quale 
lo spirito è povero e l'igaoranza politica è gran- 
del... Per esso è di sola importanza l'elezione 
di un nuoro Papa per conoscere a quali idee 
questi si informerà, € per sapere se riconvocherà 
il prorogato Concilio. 

anente poi sappiano al Valicano che 
il Governo di Berliuo ha le prove in mano che 
Pio IX non è più libero di ciò che fa e di ciò 
che dice. Sappiano che, allorquando il Governo 
di qui, all'unico oggetto di far cosa grata a! Pi- 
pa, e per tentare una via a che le agitazioni re- 
ligiose avessero un termine in Germania, si de- 
cite a presentare come ambasciatore presso la 
Santa Sede ua Priucipe della Chiesa stessa, a 
vera certezza che il Cardinale di Huheolohe sa- 
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rebbe stato dal Papa accolto con piacere. 

La notizia si sparse qua troppo presto, e 
subito il Kormian, il Ledowosky, il Ketteler © 
persino il Dupanloup e alla loro testa i Gesuiti 
intrigarono respinto. Quel rifiuto 
dunque nou è imputabile alla volonta di Pio IX, 
ma sl modo leale col quale agì il principe di 
Bismarck. 


Document! governativi. 


L'Opinione pubblica la seguente Circolare 
dell'on. misistro dell'istruzione pubblica a' Pre- 


felti del Regno: 
Roma 13 dicembre 1872. 

Parecchi Vescovi per ben disporre i giovani 
allo studio delle scieate sacre, Bao chiesto al 
Ministero la facoltà di aprire Scuole c'assiche 
nei Seminarii. Nelle leggi scolastiche c:sendo nur- 
me incomplete o non applicate a tuite le parti 
del Regno, il Ministero, avendo considerato lo 
stato attuale delle varia legislazione e volendo 
compiere, sino a nuovi provvedimenti legislativi, 
le lacune di essa e i difetti di regola tratti 
dalle massime stabilite, ha tracciato alcune linee 
di condotta ai Consigli scolastici, e sono le s>- 
guenti : 

4% Quando il Seminario è esc'usivamente 
destinato a preparare coloro che si avriano alla 
carriera ecclesiastica, gli studi 
re ordinati dal Vescuro, a cu 
le Scuole sieno aperte soltanto 
salva la comunicazione della lista degli 
ti al Consiglio scolastico, il quale, ove trattsi di 

i che si sieno resi indegni a termiui 
dell'articolo 216, e seguenti delia legge del 1859, 
0 di persone sulla cui condolta abbia da osser- 
vare per fatti di simil natura, ne avvertirà il 
Vescoro, ed ove questi continui a ritenerlì, ne 
riferirà al Ministero. 

Il Consiglio scolastico vigilerà, perchè tali 
condizioni sieno strettamente osservate; epperò 


































ogni anno alla ricperlura delle Scuole, chiederà 
al Vescovo l'elenco tanio degli uflciali quanto 
degli aluoni per sua norma. 

2. Gli alltavi del Seminario che, smesso l'a- 
bito clericale, aspirano ai titoli scolastici che la 
legge concede agti allieri delle pubbliche Scuole, 

ono essere ammessi agli esami quand» eb- 

giustificato di avere, la loro uscita 
dal Seminario, fatto. ua anno di studio o in pub- 

















blici Istituti, e nelle Scuole laiche private, o sotlo 
la vigilanza paterna. 

Da quest’ obbligo sono però dispensati gli 
ei di quei Seminari che sieno ordinati se- 
condo i metodi dalla legge prescritti e coa 
fessori legalmente idonei. È 

3. Perchè un Vescovo possa aprire, ovvero 
riaprire un Seminario, sia puramente destinato 
alla carriera ecclesiastica, sia misto, occorre che 
ia ottenuto |’ puatur, in conformità della 
legge 13 maggio 1874, N. 214 (sez. 2). 

Quando un Seminario è già aperto e so- 
Tee = ti Vescovo i non e Vere 
quatur, il Consiglio corrisponderà, per le prati- 
che d’uffizio, col Ra ati lira Tegole 
mente nominato dal precedente Vescovo, o, du- 
rante la vacanza della sede, dal vicario capito- 
lare, sul parere della Commissione conciliare, ove 
esiste, e curerà che siend osservàte le altre nor- 
me prescritte per le Scuole dei Seminarii 
riconoscendo aleun atto che emani 
Vescovo. 

Queste norme deve il Consiglio avere a gui- 
da nei deliberare. Lo scrivente confida che esse, 
merobrit.savio indirizzo di V. 8., sarimno Tedel- 
mente seguite e con essitezza applicate. 


Il ministro, A. ScuaLosa. 














i, non 
dal nuovo 





Riproduciamo dalla Gassetta Ufficiale la se- 
guente Circolare del ministro di grazia e gii 

zia e dei culti ai primi presidenti delle Corti di 
cassazione e di appello ed ai presidenti dei Ti 
bunali dei Regno, intorno alla pubblicazione delle 


sentenze : 
Roma, il 27 dicembre 1872. 


jone delle sentenze, 
dopo a one delle cause, è stata 
on poche volte cagione di lagoanze e di osser 
iuconvenienti che produce. Di- 
iti, per accennare qualeuno fra principali, non 
si può non convenire che l'iadugio, mentre ren- 
de lenta l' amministrazione della giustizia, nuoce 
alle parli coptendeoti, perchè veggono, per un 
tempo indeterminato, mutabili gli eventi della 
lite, sospesa l'effettuazione dei luro diritti, in- 
certa la decisioue che deve defiairli ; nocumento 
che si rende ancor più grave se, 0 per morte 0 
per altra contingenza, veoga a mancare il ma- 
gistrato che doveva pronunziare 0_ soltoserivere 
la sentenza, di guisa che sia necessario ripetere 
la discussione della cansa. vuol essere laciu- 
































menti e le dicl 

onde la sentenza lascia 

iore esaltezza, 0 maj 
connessione con 





i 
poi a 
re precisione, 0 mag- 
ragioni esposte ed i fatti 


Sì per questi motivi, sì per altri, questo Mi- 
nistero con la Circolare del 10 marzo 1870, 

mò necessario avvertire che, sebbene il Codi 
di procedura civile e il Regolamento giudiziario 
von abbiano statuito ua termine fisso per la 
pronuaciazione delle sentenze delle Corti e dei 
Tribunali, como è stabilito pei pretori nell’ 
colo 197 del Regolamento, pure la ragione e la 
locuzione dell'articolo 356, 2° capoverso, del 
mentovato Codice, evidentemente danno a'divi- 
dere, che essa non possa essere oltre un discreto 
termine, che altrove è indicato, al più tardi, per 
quaria udienza. Laonde le SS. YY. furono in- 
Le a provvedare, affinchè I° intendimento del le- 
gislatore fosse in lai modo eseguito, e perchè le 
cose effettivamente in questi termi- 
ui, fu determinato che ogni bimestre fosse in- 
viato a questo Ministero uao specchietto delle 
cause discusse con la indicazione del giorno della 
relativa sentenza. 

Questo provvedimento, mi è grato affermar- 
lo, ha prodotto ulili risuitamenti; imperocchè 
dai mentovali specchietti pervenuti’ a questo Mi- 
nistevo è rimasto accertato, che il lamentato ia- 
dugio è venuto di mano in mavo minorando, e 
che, io geuerale, la pronun i 
termine discreto. Però l'iacon 
tutto rimosso, perchè dagli specchi 
da quelli della statistica civile 2j 
parecchi casi, la pubblicazione di 
venne oltre la quarta udienza, e talvolta fu pro- 
tratta anche di più. 

Esseudo necessario che cessi affitto questo 
male giustamente lamentato, io ricordo e con- 
fermo le istruzioni date con la Circolare di s0- 






































pra rammentata, e prego le SS. VV. di usare | 


noa 800 tuiti i modi di eccitamento e di pre- 
mura verso i magistrati risp-ttivamente dipen- 
denti, ma anche un' accuratissima vigilanza, ac- 
ciochè essi rigorosamente adempiano al loro do- 
vere di pronuoziare le sentenze seoza indugio, 
più tardi nel termine designato, ma ordini 
riameute non oltre la seconda 0 terza udienza, 
soltato nei € nelle cause complicate 
alla quarta: non mai più oltre. E affiachè tale 
vigilanza sia eflicace, ed esercitata non pure sulle 
Corti ed i Tribunali, ma ancora sopra i pretori, 
i signori presidenti dei Tribunali richiederaono 
ai pretori del rispettivo Circondario uno spec- 
chietto bimestrale delia discussione delle cause 
e della proaunciazione delie sentenze, nel modo 
atabil.to per i Tribunali e per le Corl dalla Cir- 
colare dei 1870, e li spediranno a questo Mini- 
st.ro assieme con quelli del rispettivo Tribunale. 
Confido nella diligenza 
l'esntia osservanza di queste istruzioni. 
jngolare pregio de magistrati questa sol 
ci nella prongacizzione delle sentenze 
quanto più pronte saranno queste, sarà di al- 
trettanto più stimata e plaudita l'opera del giu- 
dice. Ed io voglio sperare she dia Sr nobile 
ra cooperera ciascuno 2 questo grande bisogno 
della giustizia, che è la esaltezza e la soliecitu- 

dine de’ suoi pronunciati. 

Il ministro: G. Dx Faico. 



























































INSERZIONI. 

La GAZZETTA è foglio uliziale per la 
‘inserzione degli Atti Amministrativi @ 
giudiziari; della Provincia di Venezia 
€ delle altre Provincie soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
teneto, nelle quali non havvi giornale 
specialmente autorizzato all'inserzione 








di tali Atti 
den Pet gli articoli cent. 40 alla linea; per 
2 Avvisi cent. 25 alla linea per una 
Sola volta; cent 50 per tre. volte 

per gli Aiti giudiziari ed ammisi» 


strativi , cent. 25 alla linea per una 
sola volta; cent. 65 per tre volte. 
Inserzioni nelle prime tre pagine, cen: 
tesimi 50 alla lines. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uffizio e si pagano anticipatamente. 





ATTI UFFIZIALI 


Istituzione a Schio d' una Scuola di arti 
e mestieri. 





VITTORIO EMANUELE Il. 
ven chama Di DI E PEA VOLONTA DELLA MAZIONE 





Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Vi- 
censa in data 48 settembre 1873, della Comer 
mercio di ta {4 settembre 1879, 










iglio comunale di ia di 
NOOO 1 parere del Cons 
mento industriale è professional 

Salla proposta dei Nustro Ministro di agicoltura, iadu- 
atria è commercio ; 
Abbiama decretato € deci 








nica, chimica e 
dedicarsi 

Art 3. Alle spese di 

to per lire cinquemila, | 

Echo, ciascuna La oposa 

le della Scuola, esclusa quella perl’ edidizio e per la 

‘Doo scieotifica, aura sueteuuta dallo Stato per 

‘di Vicenza per altre lire tre» 


icenza per lire mil- 
'ltarico della 














lee lire tremila 
andrsao le som 


‘compoeto di uo rappresentante di ognu- 
‘morali che sostengono le spese della Sc 





è del direttore 
Ani 4. Nella Seno 


danno gl insegnamenti della 
iplino di 
to della 


si 
del 





gno per Ja dire: 
zione sarauno determinati coo Decreto del Nustro Ministro 
i agricoltura, industria e commercio mu proposta del Co- 
mitato di viglianza della Scuole 
Art, 3, il Governo per delegazione del Consorzio che 
tiene la Scuola, e uditi il Comitato di vigilenza 
#upèriore per l'istruzione industriale © profe» 
nerd il direttore, i professori © gl' incericati 
mento, eleggeudo persone giò. note per loro va- 
prendo. cucorsi. 
‘Art. 6, La Scuola metterà capo al Regio Museo ind 
siriale ilalindo per tutto le notizie, i connigli © le nor 











ro icoltura, industria e commercio po- 

questa msteria cun apposita istruzione. 

“ua Deereto Ministeriale si determinerat 

jurata dei corsi, la ripartizione 
l ammis- 





trà regolare 
arr 











numero delle sezioni e 
e i programmi degl' insegi 
sione è per gli esami, per la vi 
ne della Sci 

Art. 8, 





mivintrazio» 








nell’ articolo 9 sa- 
lui delle somme i 
coltura, industria 

arti € mestieri, 





scritte nel bilancio 
e commercio , al Capitolo 94, Scuole 





è per gli anni successivi con le somme che saranno 8p- 
poritomente 


ibziate pel Capitolo corrispondente. 
jmo che il presente Decreto, muoito del sigillo 

inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi © 
talia, mandando a’ chiunque 







VITTORIO EMANUELE. 


CastagnoLa. 





Gazz. uff. 3 gennaio. 


compietare i eus- 













le ci vbbligatorie. 
13 dicembre 1872. 


N. 4158. (Serie Il) Gurz. uff. 3 gennaio, 
Lo forma e | distintivi dei biglietti da lire una, de 
Muoea Nezionale pel Regno d’Iatle, in #- 








ITALIA 
sli ne Tournai de Rome in di 


Al Ministero dell'interno si occupano atti- 
ramente per rimpiazzare il generale Medici alla 








‘mo. 
dei signori Cantelli e Bargoni, ma 
ancora nulla è deciso. 

E più ottre: 

ll ministro degli affari esteri ha insugurato 
ieri, al Palazzo della Consulta, le sue nuove sale. 

L'onor. Visconti-Venosta riceve il Corpo di- 
plomatico tutti i giovedì. 












sa rara, come esso nota da per 
iccordo ' colla a nel 
domandare zione dei biglietti. d: circo 
zione ferroviaria e della franchigia postale pei 
deputati e per i senatori. 

Ti giornale romano, fuceado eco a quello 
milaoese, trova che |’ abolizione del privilegio 
tenderebbe a tutelare la digoità stessa dei mera- 
bri del Parlamento. E se, abolito il privilegio , 
molti, non potendo sopporlare gli oneri dela 
Deputazione, daranno Îe loro dimissioni , serà 
tanto di guadagnato pel psese, che verrà così li- 
berato dalla pessima specie dei deputa 
che vedono nella Deputazione la. gratui 
Ii Diritto conclude che 

di diminvire 
invece di ricevere 
r la posta cacciegione, pantofole 
perfino mobili, non riceveranno che le lettere 
che i loro elettori avranno la bontà di affrancre 
come ogni altro cittadino , e quando, invece d 
passare la vita sulle ferrovie e fare viaggi di pia 
cere a spese dei contribuenti, non avranno di 
gratuito che il viaggio di andata e ritorno per 
ogni sessione dal loro collegio alla sede del Par- 
lamento. » 






























È stata stampata l'ottava Relazione, sul ser- 
vizio postale per i’ apno 4870. 
Vi si rimarca che il numero delle lettere 
| inviate nel 41870 superò quelio del 1869 di 
| 4,8169413. 
La Provincia che ne ha spedite il maggior 
ilano. Vengono dopo Firenze, Genova 














e 





ernia 















telligente di uno dei nostri più 
riali, il barone Eugenio Cantopi 


ppiar fatti che è in via di formazione 
una grande Società di lanificio, il eui cospicuo 
capitale sarebbe assunto dalla Banca industri 
dalla Banca di Torino, dal cav. Andrea Poni 
è ia certo modo alla testa dell'affare, e daì co. 
Francesco Turati, assieme al Cantoni medesimo. 
luoltre, l'altra sera fu firmato l'atto costi- 
tutivo di una grande Sucietà 
di esportazione, col capitale di 
ono parte primarti 
tedeschi, francesi ed inglesi. 


i nella Voce del Polesine in data di 
R gennaio : 
naliamo un fatto che molto onora il 
gente della nostra Prefettura e gl'i 
medesima addetti alla Direzione 














porgera i 
re nelle nostre carceri una scuola pei detenuti, 
redetti, fi un ppi vera- 
posero all’ opera, i, colli 
del. Consiglio scolastico provinciale, la 
zidetta sì trova aperta, con tutti quei 
morali vantaggi che non occorre enumerare. 
Sebbene colle cautele che |’ Autorità tutoria 
deve serbare coi detenuti, la scuola non si pre- 
seuti ancora molto numerosa, e la frequenza ab- 
hia per necessità ad essere fluttuante, tutto in- 
duce a credere che l'opera moralizzatrice della 
recare frutti copiosi nelle car- 
a 
Dei ri che volonterosi esibirono al- 
uopo l'opera loro per ordine cronologico del- 
esibita, dacchè tutti i maestri erano delle vo- 
lute ità a dovizia forniti, fu scelto il signor 


















Merighi, il quale darà tutti i giorni, esclusi quelli 
di martedì e domenica, lezione per un'ora e 
mezza di li e scrivere e far conti, con pre- 
cetti pratici di mor [meno due volte al mese 
l'ispettore scolastico farà una lezione speciale 
sui doveri e diritti dei ciltadini, sull’ obbligo che 
iacombe di osservare lo Statuto e di ob- 
leggi. 

Noi ci auguriamo molto bene da questa i- 
stituzione voti che la Deputazione 
provinciale voglia esser larga verso la medesima 
del suo appoggio, provvedendo |’ occorrente per 
la scuola come ne fa richiesta. Confidiamo poi 
nota solerzia del personale addetto alla cu- 
stodia delle carceri , che nou trala cierà nulla che 
possa giovare al buon ordine della scuola, seb- 
e non ci sfugga che questo debba 

al già duro loro 























ompito maggior fatica. 





Dall' Autorità municipale di Genova viene 
comunicato quanto segue ni giornali di quella 
città: 

Le piogge straordinarissime , sia per l'ab- 
boedessi, Sie per la persistenza, che cratiauano 
a rovesciarsi sulla nostra città, e nei dintorni, 
vanno producendo effetti disastrosi dovunque. 

In Val di B sagno, le montagne che reggono 
il civico acquedotto si sfaldano in molti punti, e 

enorme frana, manifestatasi nel monte Ca- 
inca, minaccia di travolgere un mezzo chilo- 
unetro circa dell’ acquedotto medesimo. 

Nel versante settentrionale della collina di 
Rocco entro le mura della nostra città, molti 
grandi fabbricati presentano da due giorni peri- 
coli di movimenti e di scompaginature, e da 
due giorni i proprietari degli stessi e l' Auto- 






























rità municipale si occupano di ogni sorta di 
provvedimenti atti a scongiurare i danni temuti. 
leri sera, per ordine del Siadaco, furono fatte 







da uno di detti 
parisano più 

. Continua intanto la: più 

si stanoo adottando le provviden- 

ze più acconce per rimediare possibilmente ai 

rischi ed agli inconvenienti che si possono ma- 


nifestare. 
GERMANIA 
Berlino 2. 

Esco il tenore del Kescritto imperiale di- 
retto al ministro della guerra, Roon : Sono molti 
gli anni principiati col sentimento di gratitudine, 
di cui ella è meritevole pei servigii prestati a me 
ed all'esercito. Quest’ anno però il sentimento di 
riconoscenza è più desto che mai, imperocchè 













riconoseo i sacrifizii, eoi quali e'la sostenne nuovi 
© difticili uffici oltre gli antecedenti. È mio 
desiderio di darle in oggi una particolare testi- 
monianza del pregio in cui tengo i di lei sersi- 
gii nominandola maresciallo, senza sollevarla dal 
posto sinora occupato. Accelti le cordiali mie 
congratulazioni pel ben meritato suj grado 
milliare, e sia certo che mi rinscì di gran con 
forto l'averglielo potuto conferire. 
Berlino 3. 

La Gaszelta della Croce è d'avviso che le 
prospettive di riuscita del progetto di legge pel 
matrimonio civile non vantaggiarono, sinora, di 
un sol passo, ma che subirono al contrari una 
scossa retrograda dall'allocuzione di Sua Santità 


di Papa; 

circoli, la cui opinione è prevalente 

nella decisione delle cose pubbliche, si è con- 

vinti che il matrimonio civile, anzichè essere 

un'arma diretta a ferire la Chiesa cattolica, è 

iuttosto ua mezzo che serve a deteriorare’ la 

esa evangelica. 

Rooa, ministro presidente, presentò oggi al- 

V assemblee miaisetiale. È sabvo miniato “di 
Stato, K:meke. 




















L' Union pubblica il seguente indirizzo, in- 
vitando i Francesi a coprirlo di firme nume- 
rose: 

Al signor conte di Bourgoing, er ambasciatore 
della Francia presso S. S. il Papa Pio IX. 
28 dicembre 1872. 
Signor conte. 


Voi avete dato uu grande esempio alla Fran- 
cia cattolica ; esemi di lle masinale è d'io- 
dipendenza personale , dopy alla ricono- 
Sion ed" all ammirazione di tit ‘1 Frasesi 
che uniscono nello stesso amore la Chiesa e la 
patria. 

L' Europa saprà da soi in qual grado deve 
esser tenuta dinanzi alle nazioni cristiane la so- 


L'atto 
un coollitto che noi non abbiamo a giudicare , 













iungere | di 





Il ministro degli Stati Uniti d’ America, per 
commissione del Presidente Graat, si è recato a 
felicitare Zorrilla per -l' abolizione della schiavitù 
nelle colonie. 


RUSSIA 
Una corrispondenza da Pietroburgo 
jazselta d'Augusta, in data 26 dicembre, 
me grandi timori riguardo alla malattia del Prin- 


| cipe ereditario Alessandro. Il solo fatto della pub- 
blicazione dei bollettini è un indizio gravissimo, | 


ichè in Russia non sogliono pubblicarsi simili 
lettini sulla salute degli augusti personaggi , 












della luoga malattia da cui fu 
ereditario di Russia, Alessandro Aleran- 
, è l 4845. 





Il Kedevi sta per striogere il matrimonio di 
quattro de' suoi figli in una volta. Il Ni fa la 
seguente enumerazione di questi matrimonii che 
saranno celebrati al Cairo e pei quali si prepa- 
rano splendide feste. 

ll Principe Mohammel Tewfik-pasciò, figlio 
maggiore di S. A. il Kedevi, Principe ereditario, 
col o fia di El-Hamy-pascia, figlio di Abbas 


Hussein pascià, figlio di S. A. il Kedevi, colla 
figlia di Mohammed AN, figlio del grande Me- 


ot. 
Hassan-pascià, figlio di Abmet-pascià, figlio 
di Ibraim-pascià, con una figlia del Kedevi. 

Tossom-pascià, figlio di Said-pascià, anche 


Kedevi. 


esso con una figlia 





Solennità giudiziaria. — Nel gior- 
no di martedì 7, alle ore 12 m., avrà | 
go nella sala della Corte d'Assise, a Rial- 
inaugurazione del nuovo anno giu- 
diziario, e la Relazione del signor fen- 
te la Procura generale sull’amministrazione 
della giustizia nell’ anno 1872. 

f vvocati che desiderassero 
ti riservati potran- 
no riti: il biglietto personale dalla 
Cancelleria della Corte suddetta. 















— Il Comitato cittadino ha raccolto le se- 
guenti offerte : 


Concina Domenico fu Gio. Bat, L. 8 — 
Società di mutuo soccorso degli artisti scarpel- 
liai, 44 — NN. 5 — Ballarin Federico, 2 — 
Ballarin Pietro, cent. 50 — Morosini Aatoni 
L. 1:50 — Diana Francesco, 4 — Baselto Vio- 
cenza, 2 — Garzoni Giuseppe, 4 — Bruscio Leon 
Antonio, cent. 50, — Gidoni Mo- 


















Barbier Giuseppe, 10 — 
, 3 — Bernardini Caterina, 


Cec- | Scuole serali festive per l'anno 1872 73, 





— Pettoello Luigi, L. 4: 
2 — Gabbiato Luigi, 2 
Mani iorgio, 10 





2:50 — Barchi Antonio, cent. 65 — Ball 
Vincenzo, L. 2 — Vianello Antonio detto Moro, 
2 — Monello Vincenzo e Bortolo, 2 — Scarpa 

Eleonora, 2 — Ghezzo Domenica, 2 — Lomba 
do Tommaso, 5 — Vianello Stefano, 8 — Chio 
luseppe, 2 — Dalla Maddalena, ingegne- 
Romi Felice, 2 — Dall'Acqua Anto: 
De Reati Giuseppe, 5 — Lurorich ca., 
in Federico, cent. 30 — Beis Giacomo, 
Malusa Concetta, cent. 20 — Trotti Da 
60 — Vianello Giocondo, L. 4 — Rsc- 
palazzo Porto Leiss, 22 — Adami Ao- 
tonio, 4 — Vianello Francesco q.m Giovanni, 
cap. 10 — N. N., 1 — Bertuzzi Teresa, cent. 
30 — Colle Luigia, 50 — A. $., L. 2 — D.S., 
li Giovanni, 5 — Bullaria Vincenzo, 
Vianelli Giovanni, 4 — Coszi Maria, 4 — 
De Rossi Giuseppe, cent. 30 — Franceschina 
Luigia, 50 — Gambin Carlo, 50 — Biancon A- 
30 usard Ippolito, L. 4 — Piozoni 
































Scarpa Lui- 
gi, cent. 30 — A. G., cent. 70 — Polloni Pie- 
tro, cent. 50 — Puppa Mariana, cent. 30 — Bon 
Giovanna, cent. 16 — Fiora Zanuto, cent. 25 
— Carli Rosina, cent. 50 — Carli Maria, cent. 

— Baldo Elena, cent. 40 — Donzello Fran- 
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è un biasimo clamoroso inflitto alla politica che 
abbandonò il nostro fegio Papa, alla Querini Stampalia co. Aodrea, 2 — N 
spogliazione ed all’ insulto. Zanin Vincenzo, 5 — 

rei Pai eegrito T' coprono | BLG: Ly 1 RS s0 den 











| casco, 1 — Franco Giscomo, cent. 50 — N.N., 
cent. 50 — Gavagnia Luigi, cent. 50 — Bollini 
| irene, cent. 25 — Perdipando 
|— Grozzoli Pietro, ceni. 30 — Scarpa Angelo, 
L. 2 — Dal Piccolo Paolo, 1 — Novello Dome- 


Marassi, ceut. 10 





Eogenio, i Giacomo, 
ro Luigi, cent. 50.-+ Rev. N. N. di S.ta Maria 
dei Carmini, cent. 50 — Brocca cent. 
Aone, cent. 10 — Panciera Luigi, 
cent. 50 — Vianello Maria, cent. 10 — Branca 
Elena, ceot. 30 — Epis Giovanni, cent. 50 — 
Aeitard Le 9° Biseofoe. Gipi, 8 — 
ichari — Bia: TI ,8— 
De Lorenzi Domenico, 2 — Lazzarini Gi 
4 — Zanetti Autonio di G. B., 2 — Aogeloni 
Vincenzo, 2 — Romanello i, 1 — Favero 
Autonio, 1 — Franchini Gio. Batt., 2 — Ver- 


gendio, ab, 1 — Conella ab. Gio. Antonio, 2 
— Busetto Aatonio, Que- 





4 — Maggioni, 2 — 





Sante, cent. 25 — Sguario Giovanni, 
— Pilon Luigi, cent. 50 — R. B. A., cent. 50 
— Giagot Luigia, cent. 50 — Zanetti ab Fran- 
cesco, ceni. 50 — Borro prof. Luigi, l. 2 — 
Gnignati Mandolino, 4 — N. N. di Londra, 5 
— Rev.» parroco dei Cormini, 2 — N. N., 10 
— Zucchi Fortunato, 5 — Bonlini Alessandro, 
25 — Wesvicich Comneno cav. Michele, 15 — 
Gotm. avv. Antogio Salviati, 40. 
Somma totale 





L59251 
Liste precedenti » 15,688,60 
Totale L'16881.11 


Consiglio comumale. — Nell adunanza 
di mercoledì otto corrente, alle ore 12 m. pre- 
cise, sono posti.all’ ordine del giorno i seguenti 
argomenti : 


In seduta pubblica: 

4. Approvazione del conto consuntivo del- 
l'Orfanotrofio Gesuati, anni 1868 69. 

2 Proposta di modificazioni e di completa- 
mento del Regolamento per le Scuole serali e fe- 
stive, e conseguenti deliberazioni. 

8. Proposia di ricurso al Governo del Re 
contro la deliberazione della Deputazione pro- 
vinciale 20 giugno 1872, per la quale venne po- 
sta a carico del Comune di Venezia, la spesa di 
cura di Anta Righi vedova Renier. accolta nel- 


In sedula segreta: 
grasiale da accor- 
tecnico municipale 





1234 57, anlicipato nell’anno 4867 alle Ditte 
Grimani'conte Pier Luigi e Bullo Antonio, per 
sorveglianza contro ‘l' abusiva pesca del pesce 
novel 


VII. Nominà delle 10 ispettrici delle Scuole 
elemeotari femminili diurne, e delle È ispettrici 
delle Scuole festive. 

VIII. Nomina di un consigliere comunale a 
membro della Cominissione di vigilanza per l' 
stituto tecnico professionale e di marina mer- 
cantile in Venezia, a termini del Regolamento 
18 ottobre 1865. 


IX. Nomina del personale insegnante per le 
senso 

















e per gli effetti degli art. 247 e 275 del Rego- 
lamento scolastico; s 4 
. Proposta di pensione da accordarsi alla 
vedova del pompiere Caprioli Giovanni. 
Avviso. — ll Sindaco della città di Ve- 
nezia ha pubblicato il seguente Avvi 
la seguito alla Nota 2 corrente, N. 4260 
della Capitaneria di porto del Compartimento 
marittimo di Venezia, il sottoscritto avverte che 










i figli 
di servizio, anche i figli di 
ino servito nell'esercito di terra 











Veschla li 
n“ 


ino. 
dicembre 1872, 
Sindaco, Fornowi. 
Navigazione fra Venezia 
gia. — A decorrere dal 6 
Hasselquist effettuerà i viaggi 
due partenze da Venezia, 
dea 1/2 pom., e due 





da Chioggia, una alle 7 ant., ed una alle 3 pom. 

Nella domenica viaggierà un solo vapore, che 

pertià da Venezia alle 9 ant. e de Chioggia alle 
pom. 


1 vapori di servizio sono |’ Elida e l' Inizia. 
tore quest’ultimo rimodernsto @ con muori st 


La Trinacria. — L’ agente di 
Venezia di questa Compagnia di navigazione, ci 
ha inviata la lettera seguente, che ben volentieri 


lichiamo : 
Sig. Direttore. 
Avendo noi ieri dato notizia telegrafica alla 
Direzione della nostra Compegnia a Palermo, della 
lienza fatta al nostro vapore 

































ime qualità e prezzi conveaien 
l, è per aver idea'o due specie di l.qu 
dal ialto anore, di aquisiio sepore © di benefici 

DI 

Il primo si chiama Elisir di girasole ; è fatto 

fiori del girasole ed altri vegetali, e giora 
ioni reomatiche, nervose, ec. L'al- 
di melissa, preparato col rinoma 
ino spirito dei Padri Carmelitani Scalzi, 
ii vegetali. Esso è aromatico, corroborante 
lo stomaco, ed il suo uso giova in molte sof 
ferenre. 

Vari altri liquori ed elisir sono f:bbricati 
ia questo Stabilimento, al quale auguriamo una 
clientela corrispondente egli studi ed agli sforzi 
dei signori Zanotto , ad incremento d'un’indu- 
stria patria, che non dovrebbe temere l' estera 
concorrenza. 

Pubblicazioni. — È uscita la Puotaia 
XVIII dei Ricordi di architettura orieutale del- 
l’ig. Castellazzi. Essa illustra. nelle Tavole la 
fontana e la Buyuk Djami della grande spiaggia 
di Scutari, la foutana della Strada grande di 
Seutari, e la chiesa della Kapuicaria di Atene. 

Teatro Rossini. — La drammatica Com- 
pagnia Bertini ed Udina contigua nel suo corso 
di rappresentazioni bene scelte e bene eseguite. 
Sentiamo che tra breve ci daranno l' Onore e il 
Lorenzino de Medici di V. Salmini ed il Rubens 
di Perazzi ecc. Il complesso degli è tale, 
che merita di veoire incoraggiato da maggior 
concorso del pubblico. Il Bertini e l' Ulina s:no 
sempre e meritamente applauditi. losomma chi 
ame l'arte drammatica , non perderà certo la 
sua serata frequeatando il teatro Rossini. 


Teatro Mi 
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‘am. — La Compaguia e- 
questre del sig. Guillaume attrae giustamente un 
gran numeru di spettatori. Meritano soprattutto 
ammirazione gli stalloni arabi ed i cavalli am- 
maestrati dal direttore, i quali, oltre alla loro 
bellezza, presentano esercizii così intelligenti e 
così esaiti che strappano gli applausi. Il sig. N. 
Gui i altri cavallerizzi corrouo, saltano, 
si trasvestono sul cavallo in modo meraviglioso. 
I due clewns violinisti e campanologhi e l'equi- 
librista intermezzano lo spettacolo con esercizii 




























giravolte mortali, viene gettato dalle braccia di 
uno ch: dondola co! capo all' iugiù, ad uo' enor- 
me altezza, alle braccia d' un altro, che sta nella 
stessa bella posizione, mette i brividi edduse », e 
abbiamo veduto parecchie signore uscire dai pal- 
chetti, ed udito altri a gridare basta. È vero che 
ci è solto la rete, non però tuato prossima al 
brutto spettacolo; ma se il bambino vi cade ma- 
lamente, che bel gusto ci sarebbe! L' Uomo-mo- 
sca andò a rompersi il capo a Trieste; questo 
non succederà nè potrà succedere qui; ma ame- 
remmo che a quell' esercizio , ia pure meravi- 
glioso, si mettesse fine. 

Salvamento. — Questa mattina, la gio- 
vane B. E, d'anni 24, abitante a S. Luca, e 
N. 4455, si gittò improvvisamente nell' acqua del 
Canal Grande, mentre trovavasi sulla Riva del 
Carbon, e precisamente dirimpetto al Caffè degli 
Omnibus. venne tosto salvata dal barcaiuolo 
di quel traghetto P. G.; e le Guardi» muni 
palì, sopraggiunte, la ricondussero alla sua 
tazione, consegnandola ai suoi genitori, che 
assunsero la custodia. La giovine è mentecatta. 

Bullettino della Questura 
— Veane ieri denunciato ali' Ufficio di 
Canaregio, che, nella notte del 2 al 3 and. ladri 
ignoti, da una stanza a pian terrem» della casa 
si in detto Sestiere, al N. 2687, :ubarono 
una tromba idraulica di rame, del valore di lire 
200 circa a danno di L. S. 

E all'Ispettorato di P. S. di S. Marco venne 
pure nello scorso giorno denunciato, che ladro 
ignoto, il 4 and., rubava in Pescheria della Cerva 
Fate. he, del valore di L. 30, in denno di 

LA 

Le Guardie di P. S. di S. Marco trovarono 
aperte le porte delle abitazioni al N. 5461, in 
Calle della Bissa, al N. 403, in Calle dell'Ao- 
gelo, e al N. 2505 in Fondamenta Barbarigo, 
senza riscontrare danno di sorta iu nessuna delle 
tre abitazioni. 

Bullettino dell’ Ispettorato delle 
Guardie m — Queste Guardie 
rarono la N. 382, il cui condut- 


ubriaco; 
Consegnarono alla Questura di S. Marco un 
questuante ; 

Sequestrarono due barche scoaszere, trovate 
scoperte nei rivi della città. 
ie; Le NN. eni 354, 384, 352, 317, 

venivano 80s| servizi bl di 
GEO suino sup da erizo publio per 
travveozioni in genere ai Regolamenti muni- 
cipali. 

Ufficio dello Stato civile di Venezi: 
Bullettino del 6 gennaio ASTS. 


Nascite: Maschi 6 — — Denun- 
sel re seni © — Femeaine 13. — Deopo- 
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Matrimoni : 1. Giardini Alessandro, fruttiven- 
dolo, celibe, con Fullici Adelaidi 
becesali 1. V "i 


Pià 9 bav'b'ni al di sotto di anniS. 


e —t111nmR1_mmeeu 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia ‘' gennaio. 

La Camera di commercio ha ricevuto dalla 





R. Prefettura, questa matti: 5 
le seguente Nota ch' ea si afeta di pabbicane) | Gerd 
disposizione 


istero dell’inter- 
con 





« Venezia, 6 gennaio 1873. 
« Il Prefetto, C. Mira. » 












ato sarà fatta una pubbl: u 
mostrerà la fallacia delle affermazi 
Gramont. Soltanto rigu»rdi diplomatici, i quali 
richiedevano un anticipato accordo con altre Po. 
tenze straniere, furono causa del ritardo di tale 
bblicazione, avendo il nostro Governo sufficien. 
materiale nelle mani per provare la com 
insussistenza delle asserzioni del duca di Gra. 
mot. ha 
Cerchiamo intaoto di chiarire, le cose sula 
di competenti informazioni. Lepini eni 
pr È la seconda lettera del duca di Gramont 
apparisce che il duca cerca in essa meno di pro. 
vare la verità delle sue anteriori asserzioni, quan. 
to piuttosto di raccontare altri fatti finora non 
accennati. Lo scopo della seconda sua lettera del 
9 dicembre, diretta aila Correspondance européen. 
ne non era certamente altro se non quello di 
4 mostrare che Napoleone III intraprese la guer. 
ra contro la Germania soltanto dopo che fu si. 
curo dell’ aiuto dell’ Aus!ria. « Beust ed Andrassy 
(dice Gramont nella suddetta lettera ) m' auto- 
rono ad assicurare il mio Governo che l' Au. 
considera la causa della Francia come una 











sta guerra ; eg! 
detta la verità, 
linguaggio di 
be autor 


uando anteriormente asserì che 
ust e di Aodressy lo avreb. 
ato alla speranza chel’ Austria sta- 








contro la. Prussia, 
ammette che Thiers aveva ragione di af- 
fermare che Gramont precipitò 
essere sicuro dell'aiuto dell' Austria. 
Essendo così costretto ad ammettere la ve- 
ridicità delle osservazioni del signor. Thiers, 
duca di Gramont cerca di mascherare la 
ritirata, scagliando una frecciata contro il 
di Beust. Alle corte, la  novissima + rivelazio. 
ne » del signor di Gramont si appoggia all' as. 
serzione che il noto dispaccio circolare del con- 
te di Beust, in data 20 luglio 1870, pubblica 
già nel Libro rosso austro-ungarico, col quale 
lle Potenze la sua neutra. 
soltanto pro forma, meni 
lettera del conte Beust, giunta coniempora- 
circolare a St, Cloud. nella 
messo alla Francia 
aiuto dell’ Austria, sarebbe stata, secondo il 
igaor di Gramont, la vera espressione dei sen- 
timenti e dei piani dei reggitori del nostro 
Siato. « Voglia Ella (sarebbe detto in questa 
lettera non destiouta alla pubblicità) ripetere 
all'Imperatore, che noi consideriamo . la causa 
della Francia come causa nostra. » 
Gramont dipinge la cosa, parrebbe c 
di Beust avesse giuocato un doppio gi 
che l’ Austria avesse proclamata la propria neu- 
tralità in faccia all'Europa, soltanto per 
ter aggredire più inaspettamente © con m 
gior successo la Germania. 
a Et forse ero, il conte Beust meriterebbe la 
ve censura, perchè egli avrebbe coi 
pedi politica hustriaca s ma per fortune" ciò 
non fu e noi siamo in grado di dichiarare che 























































il duca di Gramont, anche nell ultime ri- 
velazioni, ba detto tutt'altro che la verità, anzi 
contrario. 





10 che il Principe di Metternich, 
Circolare notificante la neutra- 
to a St. Cloud vo 


tende da st; ma se' Sl Doca di Gramool, pei 
guaggio amichevole di quella lett 
‘anza di ottenere (ulta' 








lonabile quanto inconcepibile, che non può essere 
superata se non dal modo leggiero e frivolo col 
quale fu precipitata li 








sappi inistero degli. afari 
steri austro-uogarico troverà di pubblicare per 
intiero la Nota confidenziale del 20 luglio per 
chiarire completamente la cosa; ma anche senza 
di ciò quanto gia si conosce è più che sufficiente 
per dimostrare l'enorme leggierezza delle nuove 
rivelazioni del duca di Gromont. 

Ogouno si ricorderà che, quando minacciò 
di scoppiare la guerra, Latour d' 
ne a Vienna come rappr 
la questi circoli diplomi 
per nessuno che l' ambasci 
anzi tutto la missione di ottenere la promessa 
dell' aiuto austriaco, promessa che il signor Gra- 
mont asserisce ili 
noto che la miss 



















ri, al quale presero 
rle anche i due presidenti del Consiglio delle 


ue parti dell'Impero , conte Audrassy e conte 
Potocki, in quel Consiglio di minis'ri, fa decisa, 
sopra proposta del co. Andrassy, non soltanto lt 


neutralità, ma anche l' immediata proclamazione 
uffiziale di essa. 

Il conte Andrassy, nel fare siffatta proposta, 
agì secondo la politica seguita dopo l' intervista 
di Salisburgo, nella quale egli aveva apertomen- 
te ressa lo ua 0p nioce, che l’Austria non 

considerare come casus belli il fatto che 

la Prussia avesse vai linea del Meno; co- 
me egli del pari dichiarò ad un uomo di Si 
francese, che l’ incorporazione d'uno Stato della 
Germania meridionale nella Confederazione del 
Nord non costituirebbe per |’ Austria un motivo 
di protestare contro una violazione della pace di 
Dresda. Da quel tempo in poi non avvenne al- 
cuno scambio d' idee fra Gramont ed Andrassy ; 
 quell' anteriore colloquio dovette bastare per 
convincere l' ambasciatore francese, che l'allora 
del Consiglio di ministri ungherese 

free di tutto per impedire la partecipazione 


























neutralità. + 
Gramont intraprese la nella lusiog® 
ci PR E 
la guerra, sa 
rarsi dalla parte della Franc 
suoi conti, come li sbagliò nello 
tegno ostile della Germania meridienale © 
la Prussia. Gli Stati della Germania meridio 
scesero in campo a fianco della Prussia e l' AU 
stria rimase neutrale. 

Le Note del 20 luglio doverano persuadere 
il duca di Gramont ch'egli non potera contirt 
sull'aiuto dell'Austria; e s'egli si arramp! 
sopra aleune frasi di cordial 
coolenute nella suddetla eter 
gittarsi a corpo morto 
Siò non dimostra se non la sua lggirets © !* 
sua poca capacità politica. 





i costrelta dai fatti a schie- 
lie Egli sbegliò i 
erare un con 
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Il duca (lo dimosteà il confronto della sua 
lettera anteriore coll’ ultima) sa benissimo che 
l'Austria non gli aveva promesso alcun aiuto ma- 
teriale. Prima egli diceva che Beust ed Andrassy 
‘eano dichiarato che l' Austria coopererebbe, 
secondo la possibilità, al successo delle armi fran» 
cesi; oggi, incui si tratta di provare |' y 
non si parla più di ciò, ma si dichiara soltanto 
che l' Austria avrebbe promesso di adoperarsi 














la causa francese, e questa è una grandissima dif. | 


ferenza. 

È questo fu dall’ Austria fatto lealm 
adoperandosi durante la guerra, entro i limiti 
della neutralità, per interessare Je altre Potenze 
a favore della Francia, e la grandiosità delle vit- 
torie tedesche fu l'unica cagione, per la quale 

uesto intervento non ebbe le conseguenze desi- 
rate. 








capo de' nostri aflari esteri oggi è per- 
sona diversa da quello ch'era nell'anno 4870, 
noi ci rallegriamo che contro la politica d'allo- 
ra nou potrà essere sollevato da alcuna parte il 
rimprovero della slealtà. Benchè non si possa 
chiamar responsabile il conte Andrassy di ciò 
che fece il conte di Beust, però la 
fiducia nella politica austriaca se ci fossimo resi 
colpevoli della doppiezza, della quale ci imputa 
la perfidia del duca di Gramont. 

Siamo persuasi che tutto lo scandalo finirà 
colla totale sconfitta di questo gradasso politico, e 
che le frecce da lui scagliate contro Beust si ri- 
volgeranno contro lui stesso. 











1l Journal de Rome scrive in data del 4: 

Dopo domani, lunedì, la Presidenza della 
Cam ra distribuirà il bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici. Questo bilancio è d'un interesse 
capitale per il prese, ed esso figura in testa del- 
l'ordine del giorno della seduta del 10 gennaio. 


L' Opinione scrive in deta di Roma 4: 

S. M. il Re parte domattina, domenica, per 
Napoli, dopo preseduto il Consiglio dei ministri. 

E più oltre: 

La Voce della Verità è sempre bene infor- 
mata. Essa sa che vi sono questioni di politica 
estera che abbisognano di essere risolute domat- 
tina, prima della partenza del Re; sa inoltre 
che il Ministero ba elaborato un nuovo progetto 
di legge sul patrimonio e sulla lista civile della 
Corona. 

Abbiamo noi bisogoo di dire che la Voce 
della Verità si diverte nell'inventare delle noti- 
zie, le quali non hanno alcun fondamento di ra- 
gione? Noa è la prima volta ch' essa si piglia 
| resag passatempo, e probabilmente nou sarà | ‘ul 

ima, mulgrad» che alla prova dei fatti non reg- 
gano le sue novelle. 

Lo stesso giornale scrive 
spaccio da Torino anoun 
ivi avvenuta ieri, 3, del comm. Adami, già me- 
dico di S. M. il Re. 

L' Adami, che godeva, come ora suo figlio, 
la fiducia del Re, lo ha seguito in tutte le sue 
escursioni slpestri' sioo agli ultimi anni, in cui 
l'avaosata età richiedeva riposo. Egli aveva 72 
anoi. 





























il Fanfulla scrive in data di Roma 4: 
È fuori di dubbio che il Governo francese 
lie I° occasione dell’ incidente Bourgoing per 





defiaire con precisione le attribuzioni ed i do- 
mm dell'Ambasciata francese presso la Santa 
e. 


Lo stesso giornale scrive : 

Abbiamo da Berlino che, in seguito alla re- 
ceate allocuzione pontificia, non siavi più il ben- 
chè lieve dissidio fra l' Imperatore Guglielmo ed 
il principe di Bismarck sulla politica relati 
questioni colla Santa Sede. 


© Il Panfulla scrive iu data di Roma 4: 

ll Cousiglio superiore presso il Ministero 
della pubblica istruzione ha deciso che quei pro- 
fessori dell’ Università romana, i quali ricusaro- 
no il giuramento di fedeltà ‘al Governo, non 
hanno diritto a pensione per le cattedre perdute, 
le propine collegi 

Ha deciso inoltre, dopo discussione che durò 
oltre cinque ore, doversi ritenere i suddetti pro- 
fessori come incapaci di esercitare insegnamento 
pubblico to , fintanto che non si saranno 
conformi leggi e regolamenti in vigore. 

leri, i prof.ssori tenuero congresso. Molti di 
essi mavifestarono inteazioni di appellare ai Tri- 
bunali contro il Decreto del Consiglio superiore. 
Non fa presa, per allro, nessuna risoluzione de- 
finitiva. 

Apparlenevano, nella maggior parte, ai Col- 
legii teologico e filosofico : alcuni soltanto al Col- 
legio filologico. 


—_—_— 


Loggesi nella Gassetta di Mantova in data 














Nel Po superiore continua lenta ma costante 
decrescenza coi modulo di un centimetro all’ ora. 

L' effetto dell’ abbassamento delle acque in- 
comiacia a manifestarsi anche nel territorio della 
Prorincia, ed a Gonzaga nella scorsa notte esso 
fu sensibile. 






della notizia divulgatasi di una 
inte minaccia di rotta a_Casal- 
ibblicare i se- 


alcun 


« Il sotto Prefetto di Casalmaggiore. » 


i nell’ Opinione Nazionale in data di 

Firenze 2: 
Ci scrivono da Londra che quasi tutti gli 
rere che lo stato del- 





Il capitano generale di Portorieco ha felicitato 
per dispaccio il ministro Zorrilla per le riforme 
proposte, assicurando che risponde del manteni- 
meato dell'ordin» nella colonie. 


un' inglese (miss Rocke) nell’ anno 4! 
insulare su cui dominava, ba una 
i 348 miglia geografiche, ed una 
di sessantatrè mila abitanti. Dal 1840 esso è in- 
dipendente; nel 1841 venne riconosciuto dal- 
l'America e dalle Potenze europee, ha la-forma 















di una monarchia costituzionale, ed sve:. 
costituzione liberale sinò dal 1864 


delle difficoltà serie tra gli Stati-Uniti e l'loghil- 
terra. Infatti colà manifestasi un serio movimento 
in favore dell' annessione delle isole, la qual so- 
luzione ha molti partigiani a Honolulu. Molti 
Americani sono stabiliti nelle isole, e vi eserci- 
Luenza, per la qual cosa gl’ in 
ni diventerebbero senza gran dispiecere citta- 
dini degli: Stati-Uuiti. Qurs'o potrebbe benissimo 
non convenire alla Gran Bretagna , la quale ha 
già ancorata in quelle acque una poderosa squadra. 
A buon conto, annupziasi che da Washing- 
ton vnne spedito ordine perchè sia diretta colà 
una squadra potente altreltanto dell’ inglese. 











Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 

Parigi d. — ll sig di Courcelles part da 

Roma perchè le esorbitanti pretensioni del Va- 

rebbero _nece 

l'Italia e la a. 

Quarantadue deputati mandarono al Papa 

un indirizzo di felicitazioni pel nuovo anno, e 
firmarono una domanda d' interpellanza. 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci 

Monaco 3. — Il Ministero rifiuta a questi 
vecchi cattolici l'uso della cosiddetta Stifkirche; 
chiesa che è proprietà dello Stato. 

Berlino 3. — Il nuovo ministro di stato 
Kamecke fu nominato pure a plenipotenziario 
presso il Consiglio federale germanico. 

Costantinopoli 3. — Il Governo smentisce 
tv ufdiziale tutte le voci corse 
Zwormk e su militari dispo- 


Pest 4. — Corre voce che la questione della 
Banca sia del tutto regolata , e che la Bauca eri- 
gerà qui una filiale indipendente. 

Costantinopoli 4. — Vuolsi che il direttore 
della Banca austro-turca, Hujmudiam Effendi, sia 
intenzionato di ritornare al servizio dello Stato. 
James Hirsch è qui arrivato a five di aprire delle 

in proposito. 
4. — Thiers farà ritorno a Versailles 
























Pe — Contrariamente alle smentite 
dei giornali, la destra insiste nel voler interpel- 
lare il Governo sull'incidente Bourgoing. 

Affermasi che Courcelles sarà effettivamente 
nominato ambasciatore presso la Santa Sede. 





L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 


Londra 3. — Il Times ha notizie da Co- 
atantiuopoli, secondo le quali il Sultano avrebbe 
appeorlo 'eseunzione d'un preio nell’ importo 
di 25 milioni di lire sterline destinati al comple- 
tamento della rete ferroviaria nella Turchia eu- 
ropea, e alla prolungazione della linea ferroviaria 
di Nicomedia, Angora D.irbekir. Il sindacato da 
rsi indipendente dovrebbe adoprare il de- 
naro soltanto a lavori specificati. — La Serbia 
nega gli armamenti che le s' impuntano. 


















. 

Il Bollettino dell'esercito contiene va De- 
ereto Reale, diretto al ministro della guerra, in 
cui è messa in rilievo l'importanza che il Re 
attribuisce alla circostanza che Roon rimanga 
ministro della guerra, presidente della Giunta 
militare e direttore generale delle operazioni mi- 
litari e fortificatorie. 

la riflesso all’ aumento delle occupazioni ad- 
domate a Roon colla nomina di presidente dei 











Ministri, s incaricò il genogale Kam: ke, ministro 
di Stato, di ascudire alle faccende del Ministero 
della guerra, previo secordo coa Roon. Il De- 








della guerra, 
Kameke a rappresentare il ministro della gue 
in ogni e qualunque vertenza, a condizione di 
sottoporre alla decisione del Re ogni reclamo 
contro una decisione ministeriale. 
Londra 4. 

Un telegramma pervenuto a questa parte 

la via di Nuova Yorek, annuncia la morte 
li Morales, Presi lente della Repubblica di Boli- 
via. Fino all'elezione del uovo Presidente, fuo- 
gorà io questa qualità il presidente del Congres- 
to, sig. Frais. 


Tolegrammi dell' Agenzia Stefani. 
Pietroburgo 5. — Il Mc dichi ‘he 
la pollaio dei giornali che | "iniversità di D î LI 


sarà trasferita a Polotzkoel, nel Governo di Wil- 
na, è priva di fondamento. 


Ultimi Telogrammi dell'Agonzia Stefani. 


Madrid 5. — È completamente falsa 
tizia dell’ Union che l' Infante Alfonso abbia 
40 il comando delle forze carliste nella © 
goa. È falso egualmente che l'insurrezione a 
Cuba abb.a ripreso vigore, e che gl' insorti sieno 
rimasti viucitori in due attacchè. 


FATTI DIVERSI 


Prestito Bevilacqua La-Masa. — 
Finalmente il Tribunale cile di Firenze, con 
sentenza pubblicata il 30 p. p. dicembre, ha de- 
ciso la causa intorno alla proprietà dell' obbli- 
gazione estratta fino dal settembre 1870, e che 
doveva conseguire il primo premio. Il Tribunale 
ha dichiarato che il vero e solo vincitore del 





























premio di mezzo milione del prestito Bevilacqua 
è stato il sig. Elio Babbi 





mio; ordina che per 

governativo sieno pogate al Babbini le L. 500,000, 

e i froti dal giorno dell'estrazione, che s0n0 
itati alla Cassa 


di depositi e prestiti; © 
avversarie, 














ina | onorando, cui la sopravrenuta cacità non 
Ora può dorsi che la morte del Re produca | 





sentare il mio ultimo lavoro a Berlino. 
zioni non mi bastano: mi abbisoy' 
l' Alsazia. — Dumas, figlio. » 








Avvocsto PARIDE ZAIOTTI 
redattore e gerente 





rimo ministro inglese signor 
lebrerà il re di 63» saniverserio delle 
sua nascita. Egli nacque a Liverpool, venne edu- 
Oniorà, sposta 1850 la figlia 


essere le: 
cato ad Eton ed segueni pi Mer 





sotto quelle iniziali, cioè : 
L'amico Pieno Wautra. 











In occasione di questa correzione, e per to- | 4 
gliere ogni equivoco che potesse esser nato in 
seguito a quella sottoscrizione inesatta, siamo | 
autorizzati a stampare per intero il nome indicato 








rTTT_TT— __ i 


| sordine di stomaco, del 
| tesse, asma, bronchitide, 





S.te Romaine des Iles (Saona e Loi 
benedetto ! La Reralenta Du Barry ha posto 

itato sota 18 anni di dolori di stomaco, di 

vi e di debolezza e sudori notturni, per rendermi l’in- 

dicibile godimento della salute. 












2.5 1 kill 
Mr ioriso red la Provineta pre o Parmacioti e 
, Torino ; e incia presso 

rhieri. Raccomandiamo anche la Revalenta 
al ,, in Polvere &d in Tavolette: 12 
tazze 2. 0 ©; er 24 tue 4 f.50 c.; Der 8 tar” 
se 8 











© per l'Austria. Biscotti di Revalenta, seatole da 112 
delle ferrovie dell’ Alta Italia ba diramato il se- | il, fr. 460 da È dl, fr. $4 
100%) Gdr a-pablic cotta che per rece 1 Mabel ni en, obi 
ii H à H e LL nî que 10 
et ria che per recenti Gocjetà veneta Montanistica. | :"ficharare non doveraì confondere i. loro prodotti 


disposizioni del Governo bavarese rimane vietata 
l'importazione e transito nella Baviera : 

‘1. Di ogni sorta di bestiame, compresi i ce- 
valli ed i volatili; 

2. Di tutte le parti degli animali bovini, sia 
fresche che essiccate ; 

3. Della lana noo lavorata (specialmente | N. 30 — 





toe CEE Cualandre, segni. la prima es 








i, coll'intervento del pubblico notaio dot- 





delle Obbligazioni del Prestito emesso in se- 
guito alla deliberazione sociale 19 e 20 settem- 
bre 1871; ed uscirono i seguenti Numeri: — 
64 — 101 — 1417 — 134 — 150 — 


con la Re arabica. 
(Pei rivenditori vedi l'Aviso nella quarta pagina.) 


GALZETTIN 


Venezia 6 gennai 








quella non lavata ), peli o setole ; 475 — 285 — 288 — 325 — 361 — 374 — Telogramml 
4. Del concime, pelli da pelliccia, paglia, u- 384 — 467 — 514 — 530 — 584 e 589, p “ 
tensili da stalla, ui Peutieni Mat: > 1°°% 1 pagimato di queste Obbligozioni estratto, |- S0!!Aguuzia Mietna) di Geneva. 


3. Abiti usati pel commercio. 
temente tutte le merci sopra indi 

cate sono, sino a nuova disposizione, in modo 
assoluto © senza condizione escluse dal trasporto | 6g 
@ transito per la Baviera. | 

È inoltre stabilito che le persone le quali 
trovansi a contatto del bestiame, come macellai, 
venditori di bestiame e loro addetti, non possono 
oltrepassare il confine che in certi punti deter- 
minati, nei quali dovranno sottomettersi ad una 





geni 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


La Giunta municipale di Bassano sente 





ac mensa l'im ta Veesie* scorso mese di novembre, avendo vi 
l’ importazione o bo 
nun L0* pure non è ammena l importazione ia | itato per la prima voll i nostro Museo, ed am- 


derivanti da queste specie di animali, come pelli, | Mira 
carni secche, ossa, corni, concimi, ecc., fuorchè 
la spedizione sia accompagnata da un certificato 
sanilario visto dal Sindaco, giustificante la pro- | 


nob. ab. 





fi. Tri 
ità la sua attenzione sui bei 


sezuirà quindi nel prefisso giorno 4.© luglio pros- 


eee 


dovere di rendere pubblico un atto nobilissimo 
del signor Giuseppe Vervloet, belga, dimorante 


la bella tenuta, che riconosceva do- 
versi attribuire al merito dell’ esimio direttore, 
i, il sig. Verrloet fermò 
in_inpeci paesaggi 
del nostro Marinoni, sovra un dipinto senza peri 


Marsig 
Pelli di capra di Napoli 40 a fr. 50. 
Caffe, fermi. Furono venduti sacchi 1449 Rio a fr. 98. 
ioni pit. 4800. 


Mercato calmo. Prezzi deboli, 
Atolî del peso 428 a 123 a fr. 39:80. 


Parigi d. 
Farine otto marche pel corr. a fr. 72; a consegnare 








Londra 2. 
Qi di cosa cn 38/05 di io 8 sel totti di- 
Met avre ® (sera). 





venienza luoghi i i Festo, 

da luoghi eseati da ogni malattia @pi- | 45) Woogd, e su alcuni del nostro Roberto co. 

‘Torino 30 dicembre 1872. Roberti, pittori tutti conosciuti e colleghi del di PORTATA 
lui padre fu Francesco, il quale ricordava pur Ul 3 gsonsio. Arrivati 


La nebbia a Milano. — Leggesi nella | come tali e Leopoldo Roberi, il Brascassal, 
Lombardia in data di Milano 5: Mar, 
una giornata combattuta tra la nebbia 

e ill sole, ieri sera, specialmente tra le ore cinque 
e le otto, scese sulla città una fittissima nebbia , 
da disgradarue il Fog di Londra, sicchè era a6- 
sai ma il camminare. Cessò il servizio 
degli omqibus, e le poche vetture pubbliche che 
si cimentavano, facevano camminare i loro ca- 
ss0. Uno sposo previdente, nel recai 








revolmente riuniti nelle loro opere, si è compi 


















cogli 
20 del 
viaggio da Venezia a Bassano 
sua mano vicino ai lavori del 

Il di 
videro, per la luce, il colore, i gruppi, l’ n 
chitettura, 
| che formi 
HM 
|tore, ia forma pubblica, è dovuti ringra 

rasi che il nobile esempio venga 


larinoni. 

















Milano a Pavia, certo Mantov gi, 
da Pavia verso le sei e mezzo, giuuto di fronte 
all'osteria detta del Barchetto, sbagliò direzione 
in causa dell'oscurità e dei lumi che si travede- 
no sulla opposta sponda del naviglio ; perciò 
lece di piegare a destra per raggiungere il Da- | 
zio di Porta Ticinese, tirò dritto verso il Ponte 
Nuovo della Ripa, precipitando pelle acque del na- 
viglio stesso, non essendovi in quel punto nè ri- 
pari nè sbarre. 

Fortunatimente, dei dieci passaggieri ch'e- 
rano nella vettura quando questa pari) da Pavia, | 
otto erano già discesi lungo il viaggio, ond 








arricchito del cospicuo legato Riva. 
Bassano, addì 3 gennaio 1873. 


65 La Giunta municipale. 














Il dott. A. Maggioni, all 






rertire che il suo Gi 









alle 4. 


VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo 





ammogliato, con qual- 








, Riparto Îl, mentre | siti di denaro In valuta legale in conto 
ad estrarre dall'acqua la | corrente disponibile, corrispondendo l' interesse 
lo | annuo del 3 '/, per cento @ per depositi di som- 





che si dibatteva, un calcio alla testa. me a scadenza fissa di 
{1 poveretto, ferito piuttosto gravemente, fu | 

medicato dall'egregio medieo del Comune, signor 

Introzzi, e quindi trasportato all' Ospitale. 

















Troyan, il Krusman Ora eso sigoore, 
pensando che sarebbe pur bello di vederli più du- 








tiva, e per gli altri Trù. 
sine pe li lt pr | e rt i 8) pe 


nel iributare all’ esimio dona- 





to, per l'incremento del patrio Museo, testè 









Winderling di Milano, ba l'onore 

i inetto dentistico sito 
che | in Venezia, in fondo alla Calle degli Avvocati 
al momento del disastro non vi rimanevano che pe Angelo ), N. 3902, è aperto tutti i Lain n 


ci: ftccià DATA TFT____z 


Banca di credito veneto 





Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane” 


La Banca di credito veneto riceve depo= 


noa meno di 60 giorni, 


conte cor= 









irosesto | Jeddah, di tono. 998, 

SR nc ele” 10% me. pe 
‘, 418 bot, olio di cocco, 3084 

mpagnia di Commercio. 


dl 





lete, piroscafo austr. 
cap. Poschich 4, cin 85 col. droghe 
olive, 30 col. npirito, 19 bal. la 

ò 


col. stoppa, 20 col. fratti 40 col. dit 963 col. cotone, È 
ol. vino ed altre morci div. per chi apetta, rece. al Lloyd 
sustr. 


€ Traù, pioli , di tonn. 


= .£ iti: 
° palio str. N 
riscosse l'applauso di quanti lo. | 44, Mir Pircevich &, €11 403 cs. petrolo 80 seo. ric 





r- “ ‘part. carbon di lerra per Spalato; — più, bal. bao- 
[ 


x Tre 
Naccari V., con 4 part. pietre e coppi cotti, 4 part: scope 


e scopate 
lor Trieate, piroscato sustr. Milano, di tonn. 346, cap. 
Tuiani P, cca 33 co. pepe, 43 bal. bacca, { col D 
‘ol. amido , 28 sac. riso, 4 col. 
# 3 col. fiati”, 47 col. burro 














farina 
o, 131 
8° Per Alernandria, tocci 





, 30 ca 
medicinali, 4 sac. fara gial 
fi di metallo, 5 col cemento, 
panno, 38 col burro, 487 col. uti freschi 18 co. e pa 
i — più. per Ancona ine 
ieri i ce. ebibaegile. © 


ARRIVATI IN VENEZIA. 





merci e Î 
mme, 3 bal pelli, 1 col. 








0, - P 


{gh orlando, con- 
da Parigi, - H. 


Nel giorno 8 gennaio. 





per cenlo | | Albergo la Luna. — Regasai, dall'interno, - Ranevi 
Cholera. — La Gazzetta medica di Vien- ‘giorni! rimborsa. | da Trieste, ambi negos., = sig*% Hal, da Lopdra, tuti 
na, basandosi sulle notizie pervenutele doi paesi il 4 per ceuto | Poni. 
limitrofi, segnala lo stato del cholera come segue: td] PAL 








la Moravia ammalarono dal 15 al 22 dicembre 
243 persone, cosicchè comprendendo gli ammalati 
antecedenti îrovavansi sotio cura sino a que- 

cholerosi, 135 dei quali ri- 


con dieci giorni di 
Emette obi 
scadenza fissa non mioore di un anoo corrispon- 
dendo l'interesse annuo del 4 per cento. 
Sconta cambiali sopra le piazze d'Ila- 
la 


igazioni all’ ordine 





ta 
sanarono, 79 morirono e 97 rimasero in oser- 


lia, ove trovasi una sede. dell 
od una sua 


Al 6 per cento fino alla scadenza di 6 mesi. 
vidui e 98 a Pest, ed il numero Acquista e veni 
delle mortalità fu a Buda di soli 6 ed di | su tue le piazze d' Europa 

BI. — Nella Slesia si manifestarono finora 274 ‘n anticipazioni e sovv 
ammalati di choleca,di cui 78 guarirono e 124 








ioni 








rono. 

Dalla Boemia si sa che furono accolti negli 
Ospitali di Praga 21 cholerosi e che 14 dei me- 
desimi morirono. 


per mille. 
magazzini. Fa antecipazioni 







che all'estero. 

Il tutto alle più miti condizi 
4458 casi nuovi, per S' incarica del 
cui col 15 dicembre erano stati sotto cura ne dei cou 
cholerosi. Di questi risanarono 2780, morirono | casso di effetti cambia 
4453 e rimasero ia cura 1934. Dall'epoca in cui 
scoppiò il cholera in Gallizia (49 maggio 1872) 
ammalarono di questo morbo 38448 individui, | 
di cui guarirono 23148 e morirono 14066. 








smette ed eseguisce ordini sulle pri 
italiane ed estere, il tutto verso 














Giornali, — Anaunziamo con piacere la 
ricomparsa del giornale /l Trentino, che si pub- 
blica a Trento, e che speriamo vorrà calcare le 
splendide orme lasciate dal suo predecessore. 

Le esigenze di un autore. — Giorni 
sono, Alessandro Dumas riceveva dal signor Stei- 
nitz, agente teatrale di Berlino, una lettera nella pra de 
quale quest’ ultimo offriva al celebre romanziere | jg'altri” 
otto mila franchi pel diritto di far reppresentare | gani della 
il di lui vaudeville: La femme de Claude, nella 
capitale della Prussia. 


Dumas gli rispon'eva pei seguenti termii ni 


e, 
to, 








menti di 


Banca nazionale 
succursale. 

Al 54/, per cento fino alla scadenza di 3 mesì. 
etti eambiaril 
depositi di fondi pubblici e valori industriali al 
3 per cento, oltre la tassa governativa dell' 1,20 
‘Riceve merei in deposito nei proprii 

I sopra mer= 

el. S' incarica della loro vendita sì nell' interno 
imeuto e della _riscossio- 


13 in Italia ed all’estero, dell'in- 
italiani ed esteri, tra- 
il Borse 


provvigione. 
Il servizio di cassa sorà fatto gratis ai cor- 





di) È problema di oneri, dala importante 
. tamente risoluto dalla i | 
Ricvalen di 


ta Du 
‘economizza 50 volte il suo prezzo 
ita agli or- | 


nea pene | 
ra desta, pale 


Signore. pitazione, i tà, 
cui mi offrite otto mila lire per far rappre-|e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni di- Cont tempo calmo, 









illa de Cheffvier, 
Gans R., da berlino, 


iter G., da Bregens, 
tiew D., dall'inghite 





fhomsson Jacob, - 


TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VRRO. 
Venezia, 7 gennaio, ore 12, m. 6, s. 40, 8. 
Bullettino del 5 gennaio 1873. 

Del tempo; tranquillo è il mare Tirreno; coperto l'A- 
ariatico; nuvoloro intorno la Sicilia 


"i Capo Spartient, al 
i cono dle fr preso 








a 
cilia, a Malta e nel centro del Tirreno; stazionari 
Continua generalmente bu 



































OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatto mol Sa'nario Patrinrcala 
allettonzo di sa' 80.440 sopra îl ivaiio medio del mare passo! 
138,455 
410.999 
329090 
304085 
168378 
1,347,640 
‘353/687 




















MUNICIPIO DI MIRA. 
Avviso. 
ima 14 dicembre 1869, ap- 





Venezia, N. Mi, oggi colie dovute formalità 
gd alla presenza di apposita Commissione, si, verificò 
la estrazione delle prime dieci azioni del Prestito co- 


















camPLov. — L’opera: 
— Dopo | munale di Mira. 
pig pr Ario 1 Numeri estratti sono 1 seguenti : 
| 0 251, 159, 2, 17, 14, 187, 14, 13, 105, 96. 





€ mensa. AL, 
| in conseguenza di che, l'azione il N21 
"mtavno nosern, — Drammatica compagni» Y. diva | che fl fl primo ottenne il premio di lire 500 oltre la 
e soci, diretta dall'artista P. Bertini. — /l caperole di | rifusione del capitale. 
settimone, Con farsa — Alle qussne. |" L'ammortameato delle azioni sortite sarà effet- 
amamno matisran, — Compagnia equortre di P. Guil- ‘ iuato a termini dell'art. VII del Programma succitato. 
Jeume. — Ali» cre 8. {° Mira, 31 dicembre 1872. 
TRATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A s, montà, — | Il Sindaco, 
Trattozimento era la Usriono!a. di c. BUVOLI. 












approvato si ogfre quale INSTITU= | 


TORE DI FAMIGLIA, assumendosi 
l'insegnamento ginnasiale o tecnico. 
Parla l'italiano, il tedesco ed il fran= 
cese. Rivolgersi all’ Ufficio di Ammi- 
mistrazione della Gazzetta. 85 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


Unieo Deportio in Venesis presse 


RNRICO PFPRIPT3R 
5. Angelo, Galle del Cagaster, 3538. 








NAVIGAZIONE A VAPORE 











I ritorno del Crociato dalla Palestina. 
ore 7. 
















di sconto e di anticipazioni | 
Tulle dali» Banea nasionala nel Regno d'Italia | 
risultanti all’A:omiaiatrazione enotrale il 14 d.cembre | 


d 






Quinticina dal 2 al 44 dicembre 1872. 









at 


À 


#1 Ruo de Turbi9® 


© 
mo 
A PARIS 


ÉRAL 


ENTREPÒT GÉNÉ 


> 


SUE HAR 





ara e 






pale di guri 











È aperla l'associazione 


GIORNALE DEI TRIBUNALI 


PERIODICO-QUOTIDIANO 
NEL FORMATO DEI GIORNALI POLITICI. 





| Esso pubblica in giornata il bollettino delle sentenze del 
| dei conti del Regno in materia civile, commerciale, 
‘uienza estera specialmente commerciale, la relazione dei principali 


fra 
LIVERPOOL E VENEZIA 


dei vi inglesi J. BIBBY SONS e € 
hanno l'onore di prevenire le onorevoli C: 
se commerciali spediti 
Venezia e Provincie italiane finitime, 
detta Società di comune accordo rimase | 
sciolta col 31 dicembre p. p., ed il se- | 
guito degli affari venne col 4° gennaio 1873 
identicamente continuato dal socio signor 
F. R. Leyland, sotto la ragione 


Fred’ Leyland e C. 


Si attende entro il correnla il vapore 
di prima classe 
IBERIAN 
che, tosto arrivato, caricherà per | 
LIVERPOOL prendento merci anche GLASGOW. | 


Venezia 1.° gennaio 1873. | 
437 AUBIN e BARRIERA. 


area 

















Corti di cassazione, d' Appello e della Corte 
una rivista settima- | 
libattimenti, articoli eri- | 





amministrativa, notarile e pei 








HE 
i 


i 
LE 


20, 
24,714,808 
'RT14/008 (34 Bonsai del semestre 


Li 
i 


È 
E 





in cassa... . L. 17,410,128|—, 
A bg de’ Bet rn i fans i 4/086,135 mi 
preso l'A. dl debito pubbl.» 334,988,185|_Y 
























tici, monogr..ie. corrispondente, ecc. 
i tl miitorino Paolî, Pesentore, Mosca, Pessina, Giuriati, Ellero, Ceneri, Bu- | 
lei Presso d' associazioni no È sil: anche trim-stralmente | 
o o e mi mo L. ), pagabile ancl im stralmeni 
Totale . . . .L| 40174,839 9013070, 49 134,01 Gili UMici d' Ammmstrazione e Liazione sono in Milano, Via" it gabella, N. A 
SITUAZIONE DEL!.A BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutte fl giorno 21 dicembre 1872. 
lo 
Bsercizio delle 
Stabilim. di circolas. 
Tesoro dello Stato 967.722)18) | 
NA. Grato mutuo uSonaralta i | è 
catvrion dei prestito pn DL.) sI680O 
SAAS OI 


È 
FUCCESIES5 


conduzione del : 
gliardo del Tivoli, che si ap 


cietà Roma via del Corso, N. 509, pri 
separatamente per 







| apyisano_£ 


ha inviato una scelta partita di Cartoni, scortita da due suoi azenti 
presso to lo studio dei et in Milano, via Borromel, 


| 
| 
| 









sese conosciutiss.mo 





1 sottoscritti Agenti raccomandatarii Fist 


o penna ft 






Avviso d’ appalto. 


ietà di \ avendo già ricevuto diverse domande l'affitto è 
a Società di Monte Aleriecolo Restaurant, del Call © della: Gran Sala del Bi 
al pubblico nel corso dell’ anno corrente, invita chiun- 
Fira tare non più tardi del 31 corrente alla sede della So- 
imo piano, le sue offerte sia per tutti , oppure 


l'affitto dell'uno © dell’ altro. 














voglia concorrervi a pr 


Roma, 4.° gennaio 1873, © 


«La Direzione. 





I oLEI. 





ZIGLIOLI E GAND 


1 CARTONI SEME BACHI delli Cass gi 
ei mo stato e costano pei soll sottosoriitori |. BASS cadauio, 





colare 3 gennaio cor;ente. 
‘RSAN@ inoltre che la Casa bancaria e sete 


sitzy-Mécingoya di Yokohama 
u) giapponesi, che si trovano, col deposito 


HOTEL DELORME 
a Trieste. 


fango, è stato aperto in agosto 1872. Esso primezzia per Il suo 

sul mare, sulla Piazza G 
pui ozai piano. 48 stanze 
150. 












è fenn- 






i parlano ls primarie 













men sele minato dtt 
è tormalpro la farò i 
ioni mscapato is iu0t0, mene qrelle ae vueati la Realex> 


avo 





o migliora connderabimoma il 


Da oga: ciza, 








BISCOTZI DI MEVALENTA. 
Quanti flscoiti, per garnolirna Li in ogui clima, n 
più duri del discatti ordinari, & nt smzeloca e: 


Pa 
















vel 





NON PIÙ MEDICINE 
SEUUTE BD ENSRGIA RESTIFUNE ATUITI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 

nome di Repalenia le si sonvisae, 
Semo mai ho ito rivivere è rigrvndoro 
moria Marehona 





Focoso ( Silla), $ mnarso 4874. 

Da più di quattro azni ni trovava affito da diuturos 
ioni è dedolenra dI vortrioalo tale, da ‘arzai © 
dol riacquisio Cella mia eainta. 

Tatto lo e: mi dal racdici è da mo sere: 





ala, fosso, cpprnns 

rocepsione ), po" 
sa , gotte, filra 
I nazigna, Larorinià, sieridità, Da 































lidi eciori, manseuna di iruesbossa st enarzia, het è 
Mm fa corrobaranto pei fenciclii dedell è pis l> p ima, rieuporal, d 
mu ra stà, L- Pod Muoni masioli 6 soderza «i n Ergo 
‘ Là riscunai i forta. | 

Rienesiona 10 poli i ma presso i ali scali ii nt 
mirinee miglio 6h ln sarnt, faemnio damgue co epaig eee 
progresriand orta se agonia le pevit ita dl puo di dit di ci 





il dr, A 60; 4 obi tr. 8; So) 
| fr. 47/80; 6 eni fr, 58; 18 edi, fr, 68, 
|A REVALENTA AL CIOCCOLATTR. 
| Da l'appetito, ia digaatione son buea zopco, farsa det 
del aittoma nanseoloso ; alimento sgtb 
leva La volta più che la carzo. 
Peggio (Dabri 
seo Dot do an DES nni au 
gie» romantiemo da stero fa detto tetto 
Fitazzato ni bora “do quat mariori, meroò dala ve: 





Estratto Îl 73,000 gaarigioni. 
ra, SE tobbreio 4879. 
Bipneri Barry de Barry 1 Cono. 

Brrecdo da des anni cha mia madra trovasi amame- | 
signori mici ava vleano più vitara, sea ©: 
‘pià nile ordinario. Mi venne la fellss idea di 
la 802 mel abbastanza lodats Revalinta dre» 
Uoa, @ ta ctisnai ea felien risaltato, mia matin frovio- 











È 





Ginanamzneo Caso. atre meviviglion Rena'nis &/ Mioceolatte. 
Pazigi, 47 aprile 1902. Princason BRAcoMI, Madaso. 
ignore — ln sogallo 0 melatifa. epatica lo gra ee-| CaaM- 70400 | Cadice ( SL Asca, 


— Bo fl groa piacere di poter dirvi cho mis 
spazio di saolti snzi di dolcri 
| latestimi è di invontio sonilato, è porisiiazacoro 


cho darava Ca ben pote 














She soffermo par L 








sofriva di detti rorvosi por E 
150 Giltolicataa, pertinteoti io inaenzio, È salle vostra lacusapurabilo Aevalinio 2! Qlesso= 
Sa inzcpportabiil, mi focera errora per Viana KotARO. 
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1 concorrenti a termini 
delle vigenti prescrizioni do- 
vranno comprovare la loro 
idoneità a tale appalto e cau- | 
tare le loro offerte deposi ' 74. 
tando L. 500 ia Viglietti di | 
Banca od in Obbligazioni del 
debito pubblico a corso di | 
Borsa. | 

L' assuntore a guarenti- 
gia degii obblighi che assu» 
ine, dovrà entro oito giorni 
prestare una cauzione non 
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ATTI UFFIZIALI 


N. 21608. 
‘a. PREFETTURA DELLA 
PROVINCIA DI VENEZIA. 

Asviso d' asta. 

In seguito ad autorizza» 
zione impartita dal Ministero 
dell’ interno con dispaccio 26 
dicembre decorso, N. 10591, 
dovendosi procedere ad una 


ESTRATTO 
di atto di notifica. 
11 sottoscritto Alessandro Ga- 
lante usciere addetto al R. Tri- 


bunale civile e correzionale di Ve- 
nezia rende noto che a richiesta 


iL 








talia, 
strale 

















LE ppt e do | 

nidi rel.tivo capi olato 
Sstensiile nella Segreteria di | 
E ufficio. 





sa the avviso. 
Venezia 3 gennaio 1873. 
Ul Segretario Prefettizio. 








ca alla residenza in Venezia della 
Compagnia delle Assicurazioni ge- 
nerali ed in assenza del direttore 
sig. Samuele della Vida al segre- 
tario sostituto sig. Geremia Vita 
Finzi, di fiorini 2630:50, pari ad 
64:35, in vigli 
Banca nazionale del Regno d'I- 
amento della rata seme 
interessi del sei 
to all'anno scaduta nel primo gen 
naio corrente sul capitae di 58,900 














resi relativi da primo | seritta 
a nove gennaio corrente. carati 16 
Venezia cinque gennaio 1873. 
ALESSANDRO GALANTE 
usciere addetto al R. Tribunale 
civile e correzionale di Venezia. 








i della 





“ 2. pubb. 
ESTRATTO DI BANDO. 

Si rende noto che alla pub 
ica udienza della Sezione secon- 
da del Tribunale civile e corre- 


cen 















smappale N. 4073 (2) per porzio- 
ne di casa che si estende anche 
i 4075, 4076, superficie 










Parr. SS. Gio. e Paolo, Calle della 
Testa, descritti nel nuovo estimo 
stabile del Comune amministrati 
vo di Venezia e censuario di Ci- 
siaregio, N. di mappa 4025 c. sub 
4, porzione di casa in I. piano, 
sup. pert. 01 (centiare 40) colla 
rend. cens. di L. 4, 06, impo 

le di L. 138,75 coll’ anag 
N. 6296, confinante a levante Calle 
dello Squero a ponente proprietà 
Trevisauato e Suppiei, a_mezzodi 
Garlato Antonio, a tramontana Sup- 


10 dei heni in Distretto di Dolo 
venduti giudizialmente ad istanza 
della Congregazione di Carità in 
Venezia, venne fissata. l'udienza 
presso il medesimo nel giorno 27 
febbraio p. v, alle ore 14 ant, 
per trattare. Sulle insinuazioni e 
sul giudizio di detta graduazione. ! 
Antonio Stivanello, morto in Ve- Tale udienza. sarà tenuta nella 
nezia, con testamento nuncupativo residenza di questo R. Tribunale 
depositato negli atti di questa civile e torrezionale. 
Pretura, nel giorno 34 luglio 1871, | | Venezia li é gennaio 1879 

nel solo interesse dei minori sus 


giorno trenta ora spirato 
bre, la signora Carnera Teresa 





Maria del fa Antonio, d'anni 49, 
Jovanni si 


vedova di 
vanell, resi 
in Bragora, accettava col be 
dell'inventario l' eredità abbando- 
nata dal proprio marito Giovanni 


torio Si 









































pubblica asta per la fornitura | finora del decimo del cor- | del nob. sig. conte Alvise Fran- | ‘aller della Unione germanica. mu | 
sole Gre Rondi per | respetti;o dell appalto trien= | ceco tot Sacenigo ta Alvie È | tato ad eso conte Mocenigo dalla | zionale di Venezia del giorno de- fig Loloica, Leopaldo, Chiara {  Giovanxi Ritosi, usciere. | ici R. V., Mi quali beni desert 
dotte da ia servizio, tanto di | PAlè. ossieno 1. 185 > in Vi- | cavaliere, 'itgidente, domiciliato in | Mentovata LR. pr. Banca nazionale dici febbraio 1872, ore 1 anti- | del Carmine ai civici NN. 3906, ed Adele Stivanello | eri ti pure nel bando debitamente 
aus ne di notte, della di- | getti ci Banca od effetti pub- | questa città, con atto del gennaio austriaca colla coobbligazione soli- { meridiane, si all'incan- | 3907, 308, nel vecchio estimo | Ciò si rende di pubblica no- | Rotilieato © di cui un esemplare 
giorno, cha ‘carabinieri reati | Ici come sopra. queta cità, com allo dol Emmaio | dle della Compagnia delle Ani | to degli stabili sottodecritti. _ | descritte per casa con due bot- | tizia.a termini del capoverso del- | ®! 4. pub. l esiste nella Cancelleria del Tri- 
Mione eci pel corso di | 7% deiberatario sarà to> | segna all Mustrissimo sg_Eor qurazioni peri &i Venecia C+| asta fu provocata dai no- | teghe ai NN. 9010, 9011, 9012, | l'articolo 955 del vigente Codice ESTRATTO Bunale e negli altri luoghi dalla 
toi" rg, decori da i iu pi poterne di | i” cavaliere Torti: Prontre | Trieste ia forza del privato con ai gti Gestono è Gunen | sellotimo snbie si 016 È | civile. n di mina bg rst, segno esposti 
marzo "| del Re presso fl suddetto R. Tribu: | ratto 31 agosto 1858, vs Canal, toserit- | mappa , casa con due botteghe, bore w Co per lo 
nori 187 @ tuto ] Fe pubbiie od iralture | del Re presso, i codett ei: | fre del veeto notaio sg Carl | ti eoniro tì Monte di Pità in Ve- RL 0 re chat | 11 Mi cet | > Dinanzi il Tribunale civile aio sd ei 
81 rende noto pubbliche Amministrazioni. | Sine alla port Mei Tric | dott Gualandra. Dezia, quale terzo possessore, e fu | L. 133:08, imponibile 702, tri- e correzionale di Venezia al Poo- ! spondente a sessanta volte il tri- 
Che nel giorno Il COr-| no giatro, so ‘avvi rota Runale modusimo, a SCE. N'aié 2. Il rifiuto di accettazione | sulorizzata con sentenza 26 ago- | buto diretto verso lo Stato Li- ll Cancelliere. Lowsoni. te di Canonica, nella pubblica - huto verso lo Stato e sotto tutte 
sente 0, alle 10 anti- regiatro; taeta amminlteali. | fase “cav- Giuseppe De Pipite, po del'aferta medesina s parte del [ SIO p.p., debitamente registrata | re 87:75, dato_ su cui si aprirà dienza della Sezione 1 nel giorno | je condizioni indicate nel! bando 
si aprirà una pub- | Va tette "dal. dehberatario, | sidente, domiciliato in Vienna, qual | “nor Geremia Vita Fiazi. e notificata , con la quale si di- | l' incanto L. 5263:00. ” FS FAR 12 febbraio 1873, alle ore 10 del | medesimo. 
blica gara col metodo de «he dovra fare all'effetto con: | governatore dell'I. R. privilegiata Notiferta in pari tempo. ai | Chiarò aperto il giodizio di gra Le condizioni della vendita mattino, sull’ istanza di Luigi Al- | ? n 
r 7 LI cade: | veniente deposito. govertatoe dell LR prMUEEA | suddetti signori nelle sten fore | do2200e, si, ordinò a creditori | appaiscono dal lado depositato | ATTO DI NUTIFICAZION berti fu Pietro residente in Ve Av Gnaziano Rava”. 
vergine per deliberare n no. fi termine tie per 1a | avete residenza, domicilio o dimo» | me, che il conte Mocenigo esegui | esc le di nezia, contro Mizzero detto Ma- 
glior ara aperto sui ione delle schede pel | ra in questo Stato, una copia del | rà nel giorno nove gennaio cOr- | tim oro lo sottoseriito usciere del | siol fu Giovanni Battista 
pra citalo, che sarà aPecio no) | ribasso del ventesimo fatali ‘verbale primo. gennaio zione eatro gi Tribunale civile e correzionale di | miciliato a SS. Gio. 
correspettivo di L.A (n sull'importo dell’ event..ale | 1873 (settantatrè ) eretto dal ve- Venezia Berlendis, N. 526! seguirà Vin 
Notifico fenezia in 


canto degli stabi 
iz __m_n za 


Tipografia della Gazzetta » 





2 Maria Carminati vedova Car- 
gnelli, che mediante Ordinanza 26 
prossimo passato dicembre del 
giudice dott. Poma delegato alla 
procedura di graduazione sul prez- 
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colles non è 
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Non sé 
preoccuparsi 
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ANNO 1875 


ASFOCIAZIONI. 
Per Venema, ft. L. 37 all'anno, 1850 
lì semestie, 9.20 al trimestre. 
le Puovicig, It. L. 45 all'anso, 
mestre, 14,25 al trimest 
La Baccotrà brite Laser, annata 18° 
ti, L 6 © pei soeli della, GAzzETTA 
ML 3 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio a 
Sant” Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
è di fuori, per lettera, alfrancando i 
gruppi. Uu foglio separato vale ©. 15; 
i fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
delle iuserzioni giudiziarie, cent. 95. 
Mezzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere afraneate 
gii artioli bblicati, non di re 
uiscono ; si abbruciano. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 
































Mercoledì 8 gennaio 










ILETTA DI VENEZIA. 


Liri 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI. 

La GAZZETTA è foglio uffiziale per la 
inserzione degli Atti Amministrativi e 
giudiziarii della Provincia di Veneria 
altre Provincie. soggette alla 

ne del Tribunale & Appl 











sola volta; cent 50 per tre volte; 
per gli Aîti giudiziari ed ammini 
strativi, cont. 25 alla linea per una 
sola voltà; cent. 65 per tre volte. 
Inserzioni nelle prime tre pagine, cen 
tesimi 50 ala Mbea. e 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uffizio e si pagano anticipatamente. 

















SECONDA EDIZIONE uel conflitto non dev'essere già attribuito al |e vi prego, in nome della patria, di continuare a | N. 1488. (Serie1l) Gora. uff, 5 te città espinluogo di distrelto presso gli UMicii d'am- 
paennn erso modo di vedere dei due diplomatici, ma | servirla quanto starà iu voi pel vostro posto. Dal sodo pe? le spe imprevint, icrito sl copio. | ministrazione del distretto. 
(e alla falsa posizione in cui essi si trovano l'uno Vi prego di seguitare i risultati del tenta. | {g 154 del bilaocio dettitivo di previzione dela opera dl («= © È 
di fronte all’ altro — ed ia cui essi si troveran- | tivo d' Ali pascià, fatto presso i Gabinetti d' Eu jr e Ministe 
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f ancora problematica l'accettazione per 
parte del signor di Courcelles della carica di 
ambasciatore francese al Vaticano. Un breve 
articolo dell’ Opinione, che riproduciamo più in- 
nauzi, dimostra che il signor di Courcelles o- 
ramai non è più popolare al Vaticano, giacchè 
egli non ha creduto di seguire la via additatagli 
dal sig. di Bourgoing, mostraudusi più legato al 
Vaticano che alla Francia. lì sig. di Courcelles 
avrebbe fatto chiaramente capire, ch'egli non 
sarebbe della scuola di quei diplomatici, i quali, 
per fur cosa gradita al potere presso il quale so- 
no accreditati, fanno una dimostrazione oshle al 
Governo ch' estì rappresentano. L'onorevole mem- 
bro della destra si sarebbe fatto eco delle iateo- 
zioni del sig. Thiera, di limitare la competenza 
dell'Ambasciata francese presso il Vaticano, 
quegli affari che hanno relazione colla situazione 
attuale della Santa Sede, e di dimostrare a que- 
st’ ultima quella riverenza che le si deve, senza 
però compromettere per nulla i rapporti coll’ l- 
tilia. Dopo queste assicurazioni, il sig. di Cour- 
celles avrebbe trovato accoglienza sì fredda al 
Vaticano, che non gli sarebbe rimasta più la c 
viozione di essere molto gradito. Sì annuncia 
infatti che il signor di Courcelles torni a Parigi 
coll’ intenzione di rifiutare l’ Ambasciata al Va- 
ticano. L'articolo dell' Opinione, che abbiamo so- 
pra citato, aggiunge poi, che al Vaticano non 
si sieno mostrati molto premurosi dell’ accetta- 
zione del sig. di Courcelles per aitre ragioni, e 
per ragioni precisamente suggerite dai capi della 
destra dell'Assemblea di Versailles. 

Nell’ aspettativa della battaglia che la destra 
vuol dare al Governo sulla dimissione di Bour- 
0ing, essa vede con piacere che il posto di am- 
Basciziore francese al Vaticano resti vacante. Se 
il Governo avesse trovato subito un sostituto 
signor di Bourgoing, e un sostituto egualmente 
radito alla Santa Sede, esso avrebbe potuto op- 
porre alla destra un falto compiuto per rispou- 
derle trionfalmente che nulla è mutato nella po- 
litica della Fraucia, verso la Santa Sede. Restando 















































disegni tenebrosi contro il Vaticano, colla spe- 
ranza di costringere il Governo a_ farle qualche 
rande concessione sopra questo terreno. Sareb- 
(A quest'ordine d'idee, che il sig. di Cour- 
celles non avrebba trovato al Vaticano iucorag- 
giamenti ad accettare l' Ambasciata, ed è pro- 
bobile, che non ne irovi nemmeno tra i mem- 
bri più arrabbiati della destra a Versaiiles. 

Non sembra però che il Governo debba 
preoccuparsi molto di tutte queste minaccie della 
destra. Sono esagerazioni che non trovano eco 
nelle sone più temperate della Camera. La de- 
estrema i restare isolata e di pre- 
dicare al deserto. ll 
gettarsi anche pelle | be Sr qu 
ii signor Thiers lascia sospettare d’ essere troppo 
ea radicali. Allora i membri del centro 
destro sentono i brividi, e possono sai 
Anche qualche pazzia, ma per ispostare la causa 
del ng di Seelecne: è certo che i membri del 
centro destro non aficonteraono la probabilità di 
una crisi governativa, Si assicura infatti sim d'ora 
che le idee bellicose della destra nou hanno alcun 
seguito nei due centri, €, ti aggiuoge, nemmeno 
tra i partigiani più moderati della destra stessa. 
Sì può prevedere duuque che se la destra insi- 
stera nei voler dare battaglia, sarà per lei una 
battaglia perduta. 

in dispaccio di Madrid smentisce che l’In- 
fante Don Alfonso di Borbone, fratello di Don 
Carlos, abbia il comando delle forze car- 
liste ia Catalogna ; smentisce pure che l' insur- 
rezione a Cuba abbia ripreso vigore e che gl' 1n- 
sorti sieno stati vittoriosi in due attacchi. 

Se l'insurrezione a Cube 0a he preso vi- 

, sembra pur troppo però che vi sia una re- 
E nicocsesa pill insurrezione carlista nelle Pro- 
Wiacie Basche. Il Decreto che nomina Moriones 
comandante in capo delle forze del Governo nelle 
Proviacie Basche per combattere i carlisti, mo- 
che questi sono in aumento. Vediamo inoltre 
che il Consiglio dei ministri ha deciso che s' im- 
pieghino tu'ti i crediti disponibili nella compera 
d'armi per l'esercito e pei volontarii, e nell'ar- 
folamento di nuovi volvatarii per finirla coll’in- 
surrezione carlista, e che fu invitato il ministro 
dell'interno a redigere un progetto di legge, d'or- 
dine pubblico, però in senso liberale, per domare 
definitivamente i rivoltosi, rendendune poscia con- 
to alle Cortes. Tutto ciò prova che la situazione 
è grave, malgrado le assicurazioni uttimiste che 
il sig. Zorrilla ripete ad ogni occasione. 





































Consorzi 


Versrono i Municipi DÎ 
Udine) lire 50. — 
10) ll mezzo della Prefettura, |. 40. — Quello 
ba ‘Grisolera |. 75. — Quello di Casale sul Sile 
1. 50. — Quello di Villanova del Ghebbo |. 40. 
(Quello di S. Bellino (Rovigo). seconda annuale 
offerta, lire 25. — Quello di Limana (Bellum), 
a meszo della Prefettura, |. 50. — Quello di Sa- 
igo) |. 50. — Quello di Melara (Rovigo) 
(Padova) |. 20. — 
le (Udine), a mer- 




















il secondo. 





Il signor Lemoinne srive un articolo nel 
Journal des Dévats sul dissidio scoppiato a Ro- 
ma fra il signor Fournier ed il signor Bourgoing 
e sulla dimissione di quest'ultimo che ne fu la 
conseguenza. Dimostra l'illustre pubblicista che 


















no sempre fra loro i rappresentanti della Frau- 
cia presso il Vaticano e presso il Quirinale sino 
a che il Governo francese non adolti una poli- 
lica più francamente conforme ai fatti compiuti. 
Ecco un estratto dell’ articolo di cui parliamo 

* A Roma non vi è che un il Ro d' 
talia; non vi è che un Governo Governo 
taliano. L'Italia è diventata una nazione sovra- 
na e indipeadente allo stesso titolo degli altri 
paesi dei due mondi. Il fatto esiste e il Governo 
francese l'ha già riconosciuto, giacchè avera un 
ministro a Firenze, che maudò poscia a_ Roma, 
secondando il cangiamentu di sede del Governo 
del paese. Cone Suvrano temporale, come capo 
di Stto o di territorio, il Papa è stato sottopo- 
sto alla legge comune. 

Gli è dunque ad un altro titolo, ad un 
titolo particolare ed eccezionale che il Governo 
francese continua a tenere un rappresentante 
pe il Papa, e ua rappresentante presso il 

10 Pontefice, caj Ila Chiesa cattolica e 
col quale la Francia ha un concordato. Ua udi 
tore di Rota sarebbe bastato a regolare 
fari ecclesiastici; ed è unicamente per deferenza 
alla persona del Santo Padre che il Governo 
enne presso di lui ua ambasciatore. Quel- 
l'atto di rispetto 0 di debolezza, doveva espor- 
re il Governo a conflitti inevitabili, come si vede 
oggidì. 

« La Corte di Roma ed il partito ultra» 
moutano in Fraucia, eh' è ancor più assoluto 
del Papa, banuo considerato il mantenimento 
il Vaticano come una 
protesta contro il Governo dei Quirinale e come 
una riserva della Francia in favore del potere 
temporale della Santa Sede. Così lo considerò 
il titolare stesso dell' ambas iata, reclamando il 
diritto eselusivo di disporre di una na 
guerra francese che si irova in un porto ita- 
liano, e di un console francese, la cui residen: 
è sul territorio italiano. £ questa una sitvazio- 
ne equivoca che doveva manifestarsi un 

altro, e che importava far cessare. Un altro 
ambascialore, per quanto possa essere cattolico 
€ personalmente devoto al Papa, non vi muterà 
quila. » 

Riconosce il 9 
difticile che il Frigia, rinunci alla sua pol 
tica, per quanto il consentono i tempi, propi 
alla Ssuta Sede e nemica all'Italia. « Nessuno 
ignora, dice l’ articolo gia citato, le opiotoni del 
Presidento della Repubblica su questo puato. Il 
sig. Thiera fu sempre contrario alla formazione 
del Regao d'Itali:, sempre fvorevola alla con 
servazione del potere temporale del Papa. Bi 
gua che la potenza dei faiti sia bem forte 
farlo cambiare, se non d'opiaione, almeno di 
condolta. Egli asrà dunque ia questa circostan- 
za da combattere, non soltauto un numeroso 
partito, ma suche sè medesimo. » 



















































































L' Evénement pubblica i due dispocci seguenti, 
che devono provare il desiderio della Turchia 
d'intervenire in favore della Fraocia al momento 
de'suoi primi disastri 








L 

Dispaccio della Porta ottomana agli ambe- 
iatori e miuistri del Sultano aceredituti presso 
le diverse Potenze: 

Costautinopoli, 8 settembre 1870, mezzodì 

La lettura della Circolare del signor Jules 
Favre ha prodotto sopra di uoi una consolante 
inopressione. 

Crediamo di scorgervi indizi d'un senti- 
mento pacifico. 

Tre punti ci sembrano chiaramente indicati : 

{. ll rispetto della Germania libera de’ suoi 
destini ; 

2. L'integrità del territorio francese ; 

3. L'accettazione dalla Francia del principio 
d'ud indenaizzo di guerra. 

Vi sarebbero i termioi d'una traosa- 
zione ouorevole per ambe le parti. In ogni caso, 
fa Sublime Porta, al sommo grado interessata al 
ristabitimeato della pace, e come membro del 
concerto europeo, crede esser sso dovere di far 
appello alle Pitenze neutre, a nome della civilizza- 
zione e dell’ umanità. 

Essa domanda loro se non credano giunto il 
momento di fare un tentativo collettivo al quar- 
fiere generale di S. M. îì Re di Prussia, per ot- 
tenere uo armistizio ed entrare in trattative. 




















DA 
Parigi, 9 seltembre 1870. 
5 ore 50 mio. pom. 





no del Sultano risponde 
cia quanto a quelli dell'Europa. Essa fa onore 
allo spirito politico del Granvisir, la cui autori- 
tà presso le grandi Pulenze è così alta e legit- 


tima. 








la continuazione de' suoi 
buoni ufficit. L'laghilterra , l'Italia, la Spagua , 
l'Austria, gli Stati Uuiti si pronunciano nel me- 
desimo seuso che la Porta Ottomana. Si tentano 
egualmente graudi sforzi presso la Russia e spe 
riamo che la sua decisione ci sia favorevole. 
Importa di non perdere ua solo giorno e di agire 
tamente. 

Se l'Europa si decidesse a fare un teulativo 
collettivo presso il quartiere generale prussiano 
per ottenere un armistizio , l'effetto ne sarebbe 
decisivo e potrebbesi sperare dei preliminarii di 
trattative che renderebbero possibile la pace col 

sgare ua indennizzo di guerra senza sacrificare 
nulla dell'integrità del territorio francese. 

Vi sono riconoscentissimo dei vostri sforzi 
patriottici per aiutarci ad oltenere quel risultato, 


















rona e d'io-iruirmi dell'accoglienza fattagli. 
Esso può contribuire a porre termine ad una 

guerra, la quale sarebbe funesta all'equilibrio eu- 

ropeo se dovesse prolungarsi. 





NOSTRE CORRISPONDENZA PRIVATE. 


Londra 4.* gennaio. 

Spero che voi ed i vostri benevoli lettori 
vorranuo accogliere l'augurid sincero che pel 
capo d'anno manda il corrispondeute di Londra. 
Veramente vi scrive piuitosto di rado, ma nov 
lascia passare occasione, nella quale si manifesti 
ua rapporto di simpatia o di interesse fra la 
mazione ing'ese e l'italiana, senza tenervene, del 
suo meglio, ragguagliato. Ed oggi appunto che 
è il primo giorno dell’anno sono lieto di poter- 
vi dar conto di una riunione, ch'ebbe luogo 
ierì sera alla Mansion-house presso il lord Mayor. 
Era la riunione del Comitato di Londra pei soc- 
corsi ai danneggiati dalle inondazioni in Italia, 
€ furono presenti il barone Heath, console ge- 
nerale d' Italia, il sig. Armani, il sig. Ortelli, il 
sig. Rosselli, il , Mr. 3. È. Tate e Me. 
Dixon Hartland. 

ll barone Heath riferì cha la sottoscrizione 
a favore dei danneggiati italiani per le inonda- 
ioni continua molto favorevolmente, e reggiun- 
gerà una somma rilevaute, essendosi fiuora 
colte 164,300 hre italiane, delle qual 
di dicembre erano già state spedite iu Italia lire 
443,750. Le sottoscrizioni in totale, finora hanno 
raggiunto la cifra di lire 190,300. Vedete da 
queste cilre come i vostri fratelli italiani che 
qui dimorano, e gl'loglesi prendono a cuore 
vostri bisogoi, e non trascurano occasione per 
dimostrarvi le loro simpatie. 

Vi ho già mandato i nomi dei primi so 
acrittori, e voi li avete già pubblicati. Se volete 
per sentimento di gratitudine pubblicare anche 
i nomi dei più recenti, ve li mando nel qui unito 










































elenco, dove le offerte sono indicate in lire ster- 







M'G. + (Wavertree ), 50; Mi 
Co., 52.40; Ms. Waterlow è figli 
25; Ms. Cutbili e De Lungo, 31,410; Ms. Cul- 
verwell, Brooks e Colioo, Me. Aldermana 
Cotton, 10,10; Mr. Thom 40.40; Sir 
Michiele Costa, 15, 16; Lady B., 12; Sir Joseph 

20; Me. L. Allatina, 20; conte C. 
Angiolini-Chricetti, 20; Ns. Toomasset e Cufiey, 
2; Ms P. Waliher e Co., 20; Lord Darnley, 
40; Lord Gage, 10; Ms. Kraeutler e Mieville, 
2; Me. Lloyd, fratelli, 25; Me. William Somer- 
ville, 20; Ma. Ladenbury e Co., 20; e Mr. A. M. 
Wood, 20. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 4453 (Serie Il) Gens. 
A partire dal 1° mano 4873, il 
16 Soporeao cd unito a quello di Vrsi, ia Provi 


























Gori 
di 

















R. D. 1° dicembre 1872. 
Assicurazione del ca 0 alle navi 
liane lungo le coste della Germania: 


N. 4441, (Serie I) Gezx. uff. 4 genoaio. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 
Vinto l'art. 8 dello Statuto fondamentale del Regno ; 
Vinta la Legge 9 aprile 1855, N. 731; 
Sentito il Cuogiglio dei Munietri; 
Salla proposta Gel Nostro Ministro segretario di Stato 









tocolio sottoreritto a Roma il 58 novembre 1873, coi qual 
vieoe assicurato l'esercizio del cabottaggio alle navi ita» 
liane lungo le coste della Germania, © reciprocamente alle 
davi tedesche lungo le cuete dei Regno d' Ialia. 

Ordiniamo che ti presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, nin inserto nella Raccolta ufficiale delle Lggi e dei De- 
ereti del Reguo d’Italia, mandando a chiunque spetti di ut 
servario è di farlo vsserv: 

Dato a Roms, addì 8 dicembre 1873. 

VITTORIO EMANUELE. 
VISCONTI.VENOSTA. 
PROTOCOLE 

Des doutes a° etant eleves, è l'egard du cabotage, sur 
la portée de la Cooventia de navigation conclue entre 
l'Italio et l' Allemagoe do Nord le {4 octubre 4867, Con 
ventico è ‘uni accede la Baviera, le Wortemberg, 

Bade et la Heese, les suussignés, usaut det pouvoir 

ele respectivement douvés , s.at convenne de 

que lee stipolstione de la dite Conventioo servnt 

Appiiqutes è la navigation de cabotage, et qu'ea cousé- 

quence lea navires. ailemaode eu liabe et les navires ita- 

lena «n Allemagne pourrout exercer le cabotage aux mé- 
mes conditions que les navires pationaux. 

Èa fui de quoi, lea sovesignee cat dress le present 
Protocole ea double” expé ria. el y ont spposé leur si- 
ghature, spria lecture (uite, A Rome, ie 28 novembre 1878, 

Le Diricteur Général de Conrulats et du Commerce 
‘au Ministère des Affuires Elrangires 
de $. M. le hot d' Italie 




















R. D, 29 d combre 1878. 





colla Logge del 30 giugno 4872, N. 875 ( Serie Il ), é or- 
diosta una uona prelevazione della somma di L. 123,946 39, 
da ioscriversi in aumento al capitolo 1 del bilancio stes: 
no - Rendita consolidata cinque per cento. 

R. D. 29 dicembre 1878, 











N. 1485. ( Serie IL) zz. Uff, 5 gennaio. 

E sutorizzato l'aumento di lie du» milioni cinquecen- 
totremila seicento. (ire 3,505,600 ) sl fondo stanziato al 
capitolo N. 80 del dilaocio defitio della spena del Mini- 
stero delle Bosoza pel 1872 . onde provvedore all entiazio- 

lor numero di Obbligazioni dell’ ame ecclesia. 
4° ottobre 1871 « tutto settembre 1873, 
di beni venduti. 
R. D. 39 dicembre 1872. 















MINISTERO DELLA GUERBA 


Concorso d'ammissione alla Scuola di fanter. e Caval 
leria nell'anno 1873. 


m fento. 

Il Ministero della guerra rende noto che, a men* 
te del Regolamento approvato con R. Decreto in data 
28 geunaio 1872, è aperto un concorso di ammissio- 
ne ulla Scuola di fanteria e cavalleria per l'anno 8co- 
lastico 1573-74. 

indici messe pensioni gratuite sono poste in 
quesì auno a concorso di esame per tale ammis- 
sione. 

1 giovani che aspirano all’ ammissione in detto I- 
stituto dirigeranno Îrenca di posta e non più tardi 
del 1.° del prossimo giuguo, apposita dvmanua al Co- 
manuo del distreilo militare, presso cui intendono 
subire gii esami preliminari a seaso dell' articolo 4 
del precitato regolamento. 

Tali domande di ammissioni , sulle quali dovrà 
chiarameote essere indicato ll nome e cognome del 
postulante ed il preciso luogo di sua dimora , saran- 
no corredate 

@ dell'alto di nascita del postulante, dal quale 
risulli avere il candidato non meno di 15 anni di età 
e non più di 20 al 1.° agosto 1873; 

è del certiticato di buoni costumi e buona con- 


6) del cerlilicato di penalità rilasciato dalla Can- 
celleria del Tribunale correzionale nella cui giurisdi- 
zione gli aspiranti sono nati; 

4) aell'assenso dei parenti del postulante per 
contrarre l'arruolamento volontario, 

| comandanti dei distretti militari, dopo essersi ac- 
certali delia validita € regolarità di tali documenti, 
informerauno direttamente | postulanti se siano © nd 
ammessi agii esami preliminari, di cui all’ urticolo 4.* 
del precitato Regolamento 

caudidati ammessi dovranno presentarsi il gi 
no 19 giugoo 1873 al Lomando vel distretto, cui han 
no diretta la domanda d' ammissione per esser sott 

ia delo giorn, a visita medica che comprovi la 

ro fisica Ido; ibire nel successivo giorno 20 
l'esame prelin di lettere, e nel seguente giorno 
21 l'esame di aritmetica. 

1 temi per quesii esami sarauno trasmessi dal Mi- 
nistero deila guerra ai Comandi distrettuali, € non s&- 
ranno disuggell.ti che alli presenza degli esaminandi 
al principio di ogni esame. 

Per ì esame di lettere italiane saranno concesse 
ai candidati 4 ore di tempo per ultimare il proprio 
lavoro ; € per quello di aritmetica 2 ore. 

Durente l'esame i candiiati non potranno comu- 
nicare nè fra loro nè coll esterno, non potrauno al- 
lonianarsi dalla sala d'esame, € hon potranno aver 
con loro nè carla nè libri, eccezione fatta pel voca= 
bolario italiane. 

I lavori eseguiti dai candidati saranno esaminati 
da apposita Commissione nominata dal ministro della 


guerra. 

| candidati saranno informati dell'esito dell'esa- 
me preliminare a mezzo dei comandanti di distretto, 
ed in tal circostanza, a quelli dichiarati idonei , sarà 
fatto conoscere il giorno preciso in cui essi, secondo 
apposito ripario da sibili presentarsi al 
Comando della di fanteria e cavalleria in Mo- 
dena per subire altra visita medica e gli esami detì- 
nitivi 

‘Quesii esami definilivi avranno principio il 20 lu- 
glio 1872, e verserauno sulle lettere italiane, sull'ar.t- 
etica, sull’algebra elementare, sulia geometria pia- 
fa, sula soria e geograla. giùuta il preseritio deb 
l'arucolo 5.° del Regolamento sopra indicato ed in 
conformità degli annessi programmi. L'esame però 
di geometria piana poirà essere dato, 0 secondo ll 
programma N. 40, 0 secondo il programma N. 4 bis, 
A scella del candidato, e l'esame di storia e geografia 
non verserà sull'intiero programma N.5 e 6, ma 
soltanio sopra sei numeri dei programmi stessi. Que- 
ti sei numneri saranno iù dai Ministero e verr 
fatti conoscere al candidati all'epuca degli esami pre- 
liminari. 

Col giorno 2) settembre avranno principio presso 
la Scuola di fanteria e cavalleria gli csami di ripeti- 
zione pei candidati non dichiarati idonei agli esami 
definitivi 

Questi esami di ripetizioe verseranno soltanto 
sulle materie nelle quali i candidati rimasero deficienti. 

1 cansidati , nell’andata a Modena e nel ritorno 
per gli esami definitivi € per quelli di ripetizione, gu- 
dranno della riduzione del 50 per cento sulle spese 
di viaggio in ferrovia, sia personalmente per loro, sia 
per un parente che lî accompagni. 

| candidati che nou fossero dichiarati idonei alla 
visita sanitaria passata alla suddetta Scuo!a, potranno 
appellarsi al giudizio del Consigho superiore militare 
dì sanità; ma in tal caso tutte le spese di viaggio per 
fecarai presso detto Consiglio saranno a loro carico. 

il nome degli ammessi in seguito agli esami de- 
finitivi alla Scuola di fanteria e di cavalleria, sarà fatto 
conoscere a mezzo di appowta pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

I sotto officiali, caporali e soldati, non esclusi i 
volontari di un anno (sotto le armi), che aspirano al- 
l'ammissione alla Scuola di fanteria e di cavalleria , 
faranno pervenire a questo Ministero pel 1° di gi 

ino le Joro domande per mezzo dei rispettivi comao- 
Santi di corpo. A dette domande dovra essere unito 
il foglio matricolare, modello HI, © la dichiaraziona dei 
parenti dei postulanli di sottopors: al pagamento delle 
Spese necessarie per l'ammissione © pel mantenimen= 
reaccennato Istituto. 

fi Ministero della guerra farà pervenire a detti 

candidati militari, a mezzo dei rispettivi, comandanti 
tutte le partecipazioni che sì riferiscano agli 
‘ammissione ed all'entrata nell'istituto. 
L'annua pensi:ne degli allievi delia Scuola di fan- 
teria e di cavaleeria è di lire 900, oltre al versamen- 
to di lire 300, che ciascuno ci essi dovrà fare ali’ en- 
trata nell'Istituto per fondo della m.ssa individual. 
in conformità del Regolamento in data 28 gen- 
naio 1 corsi di studio della Scuola di fanteria e ci- 
salleria si compiono in 3 anni, dopo i quali gli allie- 
vi vengono promossi soltotenenti in fanteria 0 caval- 


leria. 

'derò dopo il primo anno di studio, gli all'evi che 
supereranno gli esami speciali preserilti dal citato 
Regolamento passeranno alla Regia militare Accade» 
mia, ove dopo 3 anni di corso;, saranno promossi 
sotlotenenti nell'arliglieria 0 nel ‘genio. 































































































ll Regolamento ed i programmi sono vendibili 
prezzo di 50 centesimi in Roma presso l'editore oi | 
Giornale militare (Piazza del Gesu, N. 47) e nelle ale 





AVVISO. 
Col duplice intendimento di eccitare i cul- 
tori della chimica agraria ed industriale a de- 
dicarsi agli studi che possono meglio giovare al 
delle scienze applicate, e di porgere 
un efficace incoraggiamento a coloro che ese- 
[anni ricerche di maggiore importanza per 
svolgimento dell'agricoltura e delle industrie 
nel nostro paese, un'egregia persona, la quale 
intende di non essere nominata, ha messo a di 
posizione del Ministero d' agricoltura, industri 
e commercio la somma di L. 2,500, per cosi 
tuire un premio da conferirsi all'autore di una 
Memoria originale di chimica applicata ull' agri- 
coltura od alle industrie, che ne sia giudic 
meritevole da una Commissione a ciò di 





















icoltura, fadustria e com- 
mercio apre a tal fine uo pubblico concorso. 
Per conseguire il premio sovraindicato, la 
memoria dovrà render conto di nuovi ed i 
anti risultamenti sperimentali conseguiti dal- 
l'autore mediante ricerche appositamente i 
ite, le quali dovranno essere dimostrate con le 
coi dati direttamente raccolti dall’ espe- 
, quando sia possibile, anche per mezzo 
di saggi dei prodotti ottenuti. 
L'idoneità al premio s'intenderà raggiunta 
allora soltanto che il lavoro sia veramente ori- 
ginale, segni un avanzamento nello stato pre- 
sente delle nostre cognizioni intorno ad un ri- 
levante argomento di chimica applicata, e si 




























da recare notevole vautaggio ad alcune delle in- 
dustrie agrarie o manifatturiere più importanti 
pel nostro paese. 





1 professori deile Regie Università del 
del pari che i direltori delle stazioni a 
non sono ammessi al concorso, poichè la lar- 
ghezza dei mezzi di cui possono disporre, li col- 
locherebbe in condizioni più favorevoli di quelle 
degli aliri studiosi. 

Ove la Commissione riconoscesse in alcuno, 
fra i lavori presentati, pregi assai notevoli, mna 
non tali da meritare l'iatiero premio di lire 
2500, essa potrà proporre al Ministero di ripar- 
tirlo în due ricompense da assegoarsi alle due 
migliori Memorie. 

Ove niuno fra i lavori presentati fosse giu- 
dicato meritevole di premio, verrà riaperto il 
concorso nel modo che sarà stimato più oppor- 
tuno. 

Îa tutti i casì, la Commissione designerà lo 
Memorie, che, sebbene non abbiano riporiato pre- 
mio, rivelino nei loro autori larghe cognizioni 
di scienze applicate. 

Gli autori delle Memorie premiate o 
rate degne di nota nel seuso sovraccennato, 2: 
no wa titolo di prefereoza nelle nomine de 




















josegnanti e direttori per gli lostituti d' 
struzione e 
denti dal 


le Stazioni sperimentali dipen- 
inistero d’ agricoltura, industria © 





vraono giungere al Ministero di agricoltur 
dustria e commercio non più tardi del 31 
ato 1873, e saranno contraddistinti da un’ epigre 
fe ed accompegaati da una busta suggellata che 
porlerà all’esterno l'epigrafe stessa e racchiude- 
rà un foglio conleueute la firma © |’ indicazione 
del nome, coguome e domicilio dell’ autore. 
Roma, 3 dicembre 1872. 
Il Direttore della 3.* Divisione, 
V. Euugra. 


ITALIA 


Leggesi nel Diritto ; 

È in via di distribuzione la Relazione sul 
bilancio di prima previsione de' lavori. pubblici 
per l'anno 4873. 

lì Ministero chiedeva per spese ordinarie 
L. 45619124, e per spese straordinarie Li- 
re 76,626,847, in tutto L. 122,245,941. 

La Commissione propone invece per le spe- 
se ordinarie L. 45,784,724, e per le spese straor- 
dinarie L. 72,292,972; in complesso L. 148,077,0%, 
onde vi ha una differevza iu meno di L. 4,168,2 
fra la proposta del Ministero e quella della Com- 
missione. 
































Il Fan‘ulla scrive in data di Roma 5: 

Già abbiamo apnunziato che la Società del- 
le ferrovie romane aveva dichiarato al Governo 
di non voler più accordare pei trasporti mili- 
tari sull’ ex territorio pontificio la riduzione che 
prima del 20 seitembre 4870 era conve- 
uuta per le linee dalla Società esercitate sul ter- 
ritorio del Regno. 

1 Ministeri delia guerra e della marina, 
aventi in quest' affare un interesse diretto, si 
sono limitati a prender stto della 
della Società, riservando però tutti i dit 
possa il Governo far valere contro. 

E più oltre : 

















La maggior perte di questi passeggieri, 
pena sbarcati, presero il treno per Roma. 
L'Utile, al suo ritorno in Francia, traspor- 

ministro fraveese presso 
li Bourgoing. 














L'Economista d'Italia ha le seguenti nu 


prossima a firmarsi una Convenzione fra 
i due Governi, l'italiano e_l' ausstro-ungerico 
relativa alla pubblicazione, per cura comune ed 
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RI 


"Pai 









































a comugi spese, carta idrografica di 
driatico, alla quale lavoraron» le marinerie mi 
litari dei due Î. 





— U venzione è siata conchiusa fra 
V'Italia e il Brasile per |’ estradizione dei mal- 


fattori 

— L'applicazione delle tarifl: di servizio 
cumulativo ferroviario italo francese alle reti del- 
le strade ferrats romane e meridionali, incontra 
qualche diffcolta. Speriamo che queste si pos 
sano saperire, afinchè l'apertura del Cenisio 
dia tutti i vantaggi che se ne atlendono. 
le Provincie della Monarchia nutro. 
uagarica, non comprese nella giurisdizione d' un 
Cotsolato italisno, il censimento degl’ Ita! 
esse residenti fa fitto 
Governo, da impiegat 
sott 
le diligeoza , sono stati di 
stro Governo. 

— Nel maggio dell’anno decorso, 
nistri delle finanze e dei lavori pubbli 
tarono al Parlamento gli accordì stipula: 
Banca generale per la costruzione del tronco fer- 

Aa Ulino » Pontebba. Quegli accordi 
rono approvati , ed una quistione importantissi- 
ma per l'Italia riceveva quella definitiva solu- 
zione, che sodisfa vitali interessi. Sette mesi s0 
no trascorsi, e la Baoca generale versava, negli 
ultimi giorai del decorso dicembre, circa sette 
milioni ; e lì versava quando più erano vive le 
angustie del mercato italiano. Adempiendo seru- 
polotamente agl' impegni assuti, la Banca gene- 
rale ha dato novella prova della vitalità delle 
sue forze, readendo al paese contemporaneamente 
ua gran servigio, ed assicurando ai suoi azionisti 
significanti utili. 







































— È deciso che il Comitato dell’ Inchiesta 
iadustriale, dopo aver visitate nel corrente mese 
le priacipali città della Sicilia, sì recherà ez 
dio ja 
stigazioni. 





lebria, per compiere colà le sue inve- 


GERMANIA 

zione al Rescritto ministe- 
tutti i Giunasii della Po- 
ua polacca come idioma 
d'istruzione. Cessaado quiadi di essere obbliga- 
toria, la lingua noo sarà che facoltativa. 


TURCHIA 


Il Patriarca greco di Gerusalemme, Cirillo, 
riflutò, come si sa, di votare nel grande Sinodo 
per la dichiarazione dello scisma. AI suo ritorno 
a Gerusalemme egli venne perciò destituito dai 
suoi Vescovi suffraganei | e questa decisione fu 
comualcata tanto alla 
cato ecumenico. Ambedue qi pe 
provarono la deliberazione ‘e diedero al elero 
superiore della diocesi di Gerusalemme il pe 
messo di procedere, a tenore dei privil 

i spettano, all'elezione del nuovo 
rima però che questa avesse luogo, il Patriarca 
destituito tentò una specie di colpo di Stato. La 
Gazzetta greca, che si pubblica a Pera narra, così 
questo incidente : 

* Non riconoscendo la destituzione , Cirillo 
si preparava il 23 novembre a celebrare i vespri 
del Sspolero, ma gl' igameni , ii clero inferiore 
ed i monaci rifutarono di assisterlo e si rin- 
chiusero nelle loro celle. !l Putriarca fece cir- 
condare queste celle da soldati di polizia. La que- 
sto fratte upo, masse di abitanti dei diatorni, tu- 
multurati penetrano nella città, spargendovi 
terrore e la dssol 
dita dal di 







































triarca. Quiadi i soldati di plizix entrarono nel 
celle per prendervi colla vivleoza i monaci e 
condurli dal Patriarca. Siccome però essi oppo- 
nevano resisteaza, i monaci vennero rinchiusi nel 
convento. La sera il Patriarca ritornò nel!a chiesa 
accompazuato dai consoli russ» e greco in uni- 
form». Quato si consoli delle altre Potenze, essi, 
inquieti per questi avvenimenti, si recarono dal 
luogotenente per informarsi della causa di que- 
ati disordini. Alla risposta d-l luog tenente che 
i Grecì volevano proteggere il loro Patriares 
eh’ era stato destituito dal suo clero, e ch' 
(il lu>gotsavate) cred dovere’ di ppog- 
Giare il Patriarca nella sua posizione contro il 
elero rivoluzionario , il console tedesco osservò 
ts oltrepuss rebbe in questo» caso 

Gli statuti organici del Pa- 
ponevano che il Patriarca della dio 

leggersi dil clero del'a diocesi; 
quiadi anche la ficoltà di desti- 
atre i laici non e’ entrano per nulla. 
Allora'il luogot-nente confessò ch' egli non era 
libaro, e che il console russo aveva minacciato 
di farlo destituire, se non proteggeva il Patriarca 
Cirillo contro il suo elero. » 

A quanto si scrise a questo proposito da 
Pera alla Gazz. gen. di Augusta, veane futto ra] 
porto dell’ incidente tanto stla Porta, quinto 
consoli alle rispettive Ambasciate; nello stesso 
temp» una deputazione del clero greco partì da 
Gerusalemme per Costantinopoli. La Porta, d'ac- 
ogg col ro Ito ecumenico, e teneado fer- 
ma la sua dichiarazione precedente , telegrafò a 
Gerus:lemme al luogotenente, Sepiuenigt di 

teggere il clero e di non riconoscere più quale 
'atriarca il destituito Cirillo. 






































Esco altra offerta pervenutaci : 
SE. il principe Clary. L 
Lista precedente 


Totale L. 3582:87 
Solen aria. — Giusta l'an- 
nunzio che demmo, oggi nella sala della Corte 
d’assise ebbe luogo l'udienza solenne e plenaria 
della Corte d'appetlo di Venezia per l'apertura 
dell’anno giuridico 4873. 

La sala era popolata di sceltissimo uditorio, 
nel quale brillavauo molle gentili e graziose 
guore. literveonero le principali Autorità 

le cittidiae Rappresentanze ed ua notevole nu- 
mero di avrocati. Abbiamo scorto fra le no- 
tabilità tì due forestieri, ua giovane depu- 
tato al Biicisraa cosirioce, cd li soma. dele 
Giuseppe Fontana, presidente del Tribuuale d'op 
pello della Dalmazia, anch'esso deputato al Reichs- | 


Come preserive la legge, oggetto di questa 
udienza soleage era la R statistica del 
signor Procuratore general» sui lavori delle Ai 
torità giudizierie e degli uffizii del Pubblico Mi 
‘nel distretto della Corte. 

izione statistica fu preceduta da un'al- 
tra ragguardevole cerimonia, quella dell’ instal 
zione solenae del comm. Giacomo Giuseppe Co- | 
Sta, nominato reggente l’ullicio del Procuratore | 


gencillersta la Corte, i seggi destinati al Pub- 


tà giu 



















































blico Ministero furono oeeupati dai sostituti Pro- 
curatori generali senza il loro capo. 

S. E il prio presidente, avv. senatore Tec- 
ebio, invitò il sostituto Procuratore generale an- 
ziano, cav. Carlo Pognici, ed il consigliere più 
anziano della Corte, cav. Carlo Combi, ad intro- 
durre nell’ udienza il comm. Costa, il qual 
tito delle nuove insegne spettanti al suo grado, 

posto nel assegnatogli. Indi il cav. 
Bosnnd presentollo alla Corte, e con opportune 
e semplici parole requisi la Corte stessa perchè 
volesse dichiararlo immesso nell’ esercizio delle 
sue funzioni. S. E. il primo presidente diresse 
al reggente la Procura generale un discorso ap- 
plauditissimo, che vorremmo poter riportare per 
iatiero, limitandci ad accennarne i suoi pregii, 
quelli cioè di una fresca energia di sentimento 
accompagnata da plastica vivscità e venustà di 
forma. Non possiamo non rammentare par- 
ticolarmente la frase felice, con cui riassunse e 
delineò l'intero sistema dei scomparsi Governi 
assoluti, chiamandoli Governi di clientela. Faceva 
così lantitesi confortante del diverso comporta- 
mento dei Goverui liberi, ove le cariche vengono 
conferite al merito, giustamente invocando a 
splendido esempio la’ nomina del comm. Costa. 

Dichiarato questi in nome della Corte im- 
messo nell’ esercizio delle le e delicate fuo- 
i, diede al medesimo la parola per la Rela- 
zione statistica, prescritta, come dicemmo, dalla 
legge sull' ordinamento giudiziario. 

Il nostro compito di render conto, anche 
sommarissimo, di questa splendidissima Relazio- 
ne è assai dificile ed i limiti materiali e que.li 

tempo, che ci sono imposti, non ci permettono 
di darne adequata notizia e quale la desidere- 
"°2465 è impossibile i e 

impossibile passare in rassegna ancl 

una benchè piccola parte delle enorme quantità 
di cifre, ch' ebbe ad anvunziare con tutta la 
rezza è con lauto ordine, che meglio ® 
vrebbe potuto ripromeltersi. Crediamo quiudi mi- 
gliore partito di discorrerne ia via generale, no- 
tando i puoli più saglienti e quelli che più im- 
pressionarono il pubblico il quale religiosamente 
ascoltò una scrittura per necessita assai lunga, seb- 
bene d'una siogolare connessione. 

Questa Relazione aveva una particolare im- 
portanza » perciocchè era questa. setanzialzeote 
la prima’ dopo il periodo di un iatiero anno, 
mentre quella dell’anno decorso abbracci 
solo trimestre dall'attivazione deile nuovi 
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ua pari affettuoso saluto a qulia della Venezi 

cui ora si trova stabilmente ad ietto, il relato; 

tò il fatto che in queste Provincie l'at e 

nuove leggi avvenne in modo completo)ed 
ido che non ia altre regioni, nella 




















la Pro 
di or sono, fa quasi 
cie veneie. Îl numero porterebbe quel- 
{o dei conciliatori ad 801 ; di questi ne funzionano 
regolarmente già 725; ed a mostrar la loro attività 
sione, dirette 
,000 cirea, delle quali 
23,000 circa vensero esiurite, sopprimendo così 
tanta quaatità di litigii che altrimenti avrebbero 
dovuto esser portati dinanzi al giudice ordinario. 
Ben a ragiooe concludera quindi che fu superata 
e di molto la sta aspettazione. 

Continuando nel campo della giustizia civile, 
tenne parola sul lavoro fatto dalle 94 Preture. 
Dinanzi alie stesse furono portate circa 35,000 
contestazioni, la qual cifra così si decompone : 
circa 14,000 decise, 7,000 deserte , 7,000 conei- 
liate, e soltanto 627 rimaste pendenti. Sul me- 
rito intrinseco di tante decisivai disse non poter 
egli esprimere adequato giudizio; perciocchè ri- 
conobbe bene scarso ed insufficiente il criterio de- 
ducib le dal limitato numero degli appelli. Dej 
in linea di fatto dall'un cauto che m 

tti di conoscerle ed apprezzarie, ma dal- 
l'altro ammise esser questo un diletto, di cui 
forte sarebb» peggiore il rimedio, essendo quasi 
impossibi!e non urtare ia una lesione dell’ indi- 
pendenza e della libertà di coscieoza del Ma- 
gistrato. 

Passando in rassegna i lavori dei Tribunali 
civili compresi nel Distretto, annuoziò che oltre 
6 mila furono le cause iscritte a ruolo, 
quali furono pronunciate circa 4 mila sentenze, 
essendone rimaste pendenti 1695, la qual cifra 
spiegò notando ia quel grande proporzione con- 
corra i! numero delle cause rimaodate per do- 
mende di riovio fatte dalla parte. 

L'attività della © 






























































ne furono discusse 514, delle quali 503 vennero 
decise. 

Diede conto poi del numero dei provvedi- 
menti iu argomeoti di volontaria giurisdizione 
ed altri riservati alla Camera di Coasiglio, presi 
dai Tribunali e dalle Corti, che, nel complesso, 
ascendono alla cospicua cifra di circa 9 mila. 
brevemente delle altre istituzio. 
linenti olla giustizia civile, e prima di 
tutto accenuò alle Commissioni per la conces- 
sione del gratuito patrociaio presso i Tribunali 
e presso la Corte, le quali dovettero oceuparsi 
di ben 4300 richeste, sopra le quali 1700 sol- 
tanto furono ammesse, riferibili a 3290 persone. 

Più diffusamente pariò dell’ altra istituzione 
dell’ Ufticio dello Stato civile. Confermò il risul- 
tato coucordemente manifestato dai registri dello 
Stato civile e dali' ultimo censimento, che la po- 
polazione in complesso sumenta di oltre 4 per 
cento nelle nostre Provincie, dove da ua1 decen- 
mio la zione accrebbe da 2,100,000 circa 
a 2 milioni e mezzo. 

Lasciando da parte le cifre relative ai mor- 
ti dobbiamo soffermarci un momento a dire di 
una delle più perspicue della bella Rela- 
zione, dove s' occupò dell’ importante argomento 
del matrimonio. Chiarì anzi tutto con opportuno 
confronto, che, nelle nostre Proviacie, lu legge è 
più osservata che altrove; disse però di dover 
usar riserbo, attesochè su tale proposito e sul 
lamentato inconveniente dei matrimoni celebrati 
soltanto ecclesiasticamente, con sì grave pertur- 
bazio e di prezio.i interessi, creandosi famiglie che 
la legge nou riconosce, pende un'inchiesta ordinata 
dal Goserno. Ciò non pertanto, e pur mantenendo 
il dovuto risirbo, .1 comm. Costa in questa parte 
della sua relazione traltò in modo largo e su- 
periore un tal tema, innalzandosi alle alte regio- 
ni della filosofia e della scienza della legislazio- 
ue, così da provocare le più vive manifestazioni 
di approvezione. Fu infatti felicissimo allorchè 
pere svolse la questione. se una sanzione peua- 

pei ministri del culto, i quali si facciano a 
benedire unioni, senza prima essersi accertati che 





























frei 





matrimonio sia stato civilmente celebrato, pos- 
della libertà di coscien- 





Non possiamo entrar in pa:ticolari, e quiu- 
di dobbiamo astenerci dail'accennare anche pu- 
ramente le cifre. — Ci limiteremo solo a 





che di guisa si puni- cdi 2 Femme 2 - De 

tia il conenbimato Se Si Soeeta Guisa 8 PUB | mei mort 2 = Nail alri Comuni — — To- 

Passava alla seconda = 

tremwo dire la più interessante, Matrimoni: 1. Mariooni Luigi. capiano in 
| ministrazione giustizia penale. spal celibe, con Delne' 


11. Fontavella Giustini, di anni 85 


che dalla nitida ed ordinata sua Re'azione e- gh. ‘1 anni 38, cele. 10, — 5 Le: 
merge una singolare ettività da parte di tutti i ‘ex religioso lni-o, id 
mnegistrati che concorrono alla formazione ed 40. ammegliato , 


all'istruzione dei processi e loro decisione. 
Dovemmo ammirare anche qui la coscien- 
ziosa fracchezza del R. procuratore generale, che 
rilevò due gravi difetti nella legge che governa 
il procedimento penale. 
Il primo è quello ehe manca il mezzo 
debitamente controliare l'operato dei 
quel gran sumera di casì, in cui essi pongon 


id. 
SC è bembini al di setto di anni 5 











a Genova pubblicarono non 


rentigia del solenne U) er 
ciò caldameate un provvedimento legi- 
slativo. — Il secondo difetto ch' ebbe a notare 
in modo energico è lo sconfinato arbitrio con- 
cesso alla Sezione d'accusa di rinviare al Tri- 
bunale correzionale. 

Giustigcò la grossa cilra di rinvii eseluden- 
do il dubbio che la Sezione d'accusa abbia a- 
busato; ma riconobbe la necessità di alcune mo- 





gli ottobri. 
Noi crediamo sodisfire la curiosità di 

















nostra parola verrebbe meuv per for- 
dire pra nozione di questo mirabile lavoro. 
Ebbimo il conî,rto di udire come il pubblico 
Ministero si dichiari amico e siucero propugna- 
tore di questa istituzione, che, come egli disse, 
fece qui la sua prova e la viuse. Accenvò alla 
prontezza colla quale i giurati risposero all'ap- 
pello, e trasse egregie conclusioni dalle cifre dei 
Verdetti affermativi al confronto di quelli nega- 
tivi. Brillantemente pariò della facile tendenza 
geueralizzare quilche eccezione e da questa 
trarne con leggerezza argomento contro la Giurla. 

Rese spleodida test 

premiaeate nella Magi , 
nella vergine e prouta iatuizione del vero e del 


anche per Venezia non solamente il più pi 





questi ot 


iù pio oso nei giorni 
ped, all'ottobre del 1872, 


non meno di mm. 708 di «equa. 








Aono 





iva presa dal Guerdasi- 
legge sulla com- 
è permesso leg- 
le linee, ci parve di scorgere che l'illu- 
trat reputi che sia pericoloso toc- 
carla e che la legge attuale bene applicata possa 
sempre dare i suoi buoni frutti. 
Chiudiamo questo brere cenno coll’ infor- 
mare i nostri lettori che il 


























generale, coll'elquenza delle cifre. chiarì come | 4840 
vero l'asserto di qualche effemeride, che | 1841 

Veneto un bea triste posto nella scala | 4842 
proporzionale dei reati coutro la proprietà. 1843) 
P.se pi fiue alia sua Relazione va sccon- | 1844 

cui rispose ug1- | 1845) 

1846; 

. E. il primo presidente, sen. Tecchio, | 1847 

fece dar lettura del Decreto Reale sulla compo- | 1848 
sizione delle Sezioni della Corte e dei Circoli | 1849| 



































a Roma ed il professor [meet 
guari delle ta- 
belle diusiranti le quaotità d' acqua cadute per 
piogsia iu quelle citta per ognuno dei mesi di 
ottobre di una luoga serie di aoni. Dalle mede- 
sime tabelle, una dalle quali venne anche ripor- 
tata io questa Gazsetta, rilevavasi che l'ottobre 
del presente anno fu il più piovoso fra tutti que- 


molti | 
lettori pubblicando uu' aualoga tabella per Ve- 





| nezia, la quele noi sbbismo compilata sui ragi- 
dificazioni nel diritto penale statueate, che sole | siri dell'Osservatorio meteurolegico del Semin 

possono essere eflicace ed opporuno rimedio a | riu, che vennero dalla g-ntilezza del dire ture, 

tale inconveniente. < E prof. Meneguzzi, posti a nostra disposizione. Poi- 

L'ultima parte della Relazione fu riservata | chè questi registri non risalgono che al 1835, è 

| a discorrere della Magistratura popolare della | soltanto da queli' anno che comiocia la nostra 

| Giurìa. tavola. Risulta du essa che l'ottobre p. p. fu 


| voso 


fra yli ottobri dal 4835 in poi, tanto per la quan- 
tita totale d’acqua caduta, quanto pel numero 
‘ai piovosi, ma che fa anche l'unico di 
che non abbia avuto neppure un 
intiero giorno per fet'amente sereno. Prò il giorno 
degli ottobri non appar- 
ma bensì all'ottobre 
del 1870, giacchè al 31 di quest’ ultimo cadevano 










Serrara tiva tra ma roionicaceicare coca 


quiudi aperto l’ango giuri- | 1850] 2134 | 24 40.8 18 
lo l' udienza. 18 | 52 10 
fiue questa imponeate so'ennità 10 | 264 | tt 
16 | 406 42 
Ateneo veneto, — Nell' adunanza ordi- a 209 | 10 
giovedì 9 gennaio, alle 2 pom. 29 | 352 | 10 
tor Francisco Gosetti leggerà una Memoi 16 374 7 tI 
| Amaurosi doppia per nevrite retro bulbare. Gua- 19 15 15 
figione colle iniezioni ipodermiche di stricnina; 20 582 12 
storia, clinica e considerazioni. 30 288 (LI i 
Nell'adunanza serale di venerdì 10 corr., 9 | 181 | 4 Î 
alle 8 pom. il dott. car. Domenico Urboni terrà SER NLIRe Quasi 
lezione orale intitolata : chine da guerra. 

Le-muaseline di 8 30.7 u 6 | 
sti gli articoli 34 della i pubb! = Pg (0. sù 
rezza del 20 marzo 1865, e 42 del Regolameato Fi e 
18 maggio 1865, determina : 2 | 33° | 1 5 

Art. 4. L'uso delle maschere e dei trave- | 84 7 5 
stimenti è permesso da oggi a tutta la stagione 2» | 158 | 12 3 
del Csrnovale, 3 

Art. 2 È proibito alle persone mascherate A 6 
il getto di tutto ciò che possa recar danno 0 è 





molestia, l’offendere anche con parole il pudore 
© la morale, il portare armi, bastoni 0 fiaccole, 
l’ introdursi în case private senza il consenso di 
chi vi »bita. 

Art. 3. Sono proibite le maschere ed i tra- 
vestimenti che offendano la morale e la religio | 
ue, che eccitino ribrezzo, 0 che sieno ripreusi- ! 
bili per iudebite allusioni. 

Art. 4. E libero alle persone mascherate di 
caatare e sonare nelle ore diurne; ma è loro 
ietato di richiedere denaro o altro con tale pre- 
testo. 

Art. 5. È proibito a chicchessia di molesta- 
re, insultare © sbeffeggiare le maschere in qua- 
lunque maniera, e come pure d'importunarle 
perchè abbiano a scoprirsì il volto. 

Arl. 6. Le persone mascherate dovranno pe- 





€ gl’ intereasi Italiani. 
Sotto questo titulo troviamo nell'ottimo 
na'e geogretico di Clements Markbam (0 
ways) wa buou articol» informativo seritt 
mr W. E. Maxwell. Esso rifl-tte la proesima 











drass nel 
al territorio già portoghese, 
inglese di Malacca, che con Penang 
forma le tre possessioni dagl' Inglesi 














gliele | 


tivazione dei lavori della miniera d'oro di Chin. | 
piccolo Sta'o malese di Ivhole limitrofo | «bhe; 
ppi olandese, ed 


ine E a | Queste di 
a STESSREZZZNZA | les avrebbero fatto l'effetto dell'acqua diaccia 
Un altro campo nurifero in Asia, | 


Ì 
fior | 
a 
: 





rò, al semplice invito chs venisse loro diretto per | dello Stretto, si estende circa 40 miglia in lun- 
motivi d'ordine pubblico dagli ufficiali ed agenti | ghezza e 30 in larghezza, ed ha una popolazio- 
di pubblica sicurezza, scoprirzi il volto, e dar | ne di 70,000 anime. 

conto di sè. La miniera di Chindrass fu coltivata in 





Art. 7. I contrarreutori saranno puniti con 
pene di Polizia, e più gravi a seconda delle cir- 


i e Guardie di pubblica sicurezza, 
dei Reali carabinieri, e le Guardie .qu: 
sono incaricati re all° esecuzione 


ed è per la sua ricchezza che in allora fu 





la causa stessa fu pur di 
matra. lo appresso | 





iniera venne abbat 





le cause general 
tanza pratica di Malacca come emporio comi 
ciale, o per cessata utili 





U torato delle 
6. — Queste 
uaciarono alle Autorità 


depredazioni di principi malesi , e seguiti 
{ sacri dei Chinesi che 





Guardie municipali 
competenti 12 contravvenzioni in genere da esse 

















aper ludi. Adesso una Socielà inglese 
consiatate ai Regolamenti municipali. pe lora dosi e I 
cdm Logge iugrged minerale , ottenne dal principe locale la conces- | 
dalle visite pel primo gennaio 1813, tn seguito alla i lavori verso retribuzione di una som- 
Circolare della Ce zione di in Venezia, mo del mi- | p,y 
in data 19 dicembre 1872, N. 4189. nerale scavato, ed introdusse dall’ loghilterra le | 
ri ves Gua tene 17 | macchine Wopporiun. ladini  Chines_ pe te-| 
ink ved. Guillion Maria, azioni N_ 1. — Guillion | possono aversi a condizioni 
Mangilli Ejoardo, y | buona strada di 30 mi; Zon Ma- | 


Nialas, e di 





sovente nelle 





tico dagl' indigeni, poi dai primi coloni euro) 


d un vicino monte il nome di Ophir, come 
id altro monte in Bo 


di lavori divenuti più | 
difficili, e tuttora rozzimente eseguiti, sia per 





di giorani anche 








dato | 
il 
ndo. | 


pata, o non fu più coltivata attivamente, sia per 
li che tanto scemarono l' impor- | 














mie | 
ci 


l'resiarasioni 


| ogni assaito, ma tornar 












sono forse e senza forse, le sole in cui 
FFlialia da qualche decennio abbia realmente pro: 
gredito. Ma quanti giovani ingegoeri fra noi non 
muovono fortuuati, e non escono di stento! E 
nessuno di essi ricerca e trova impiego 
nell' Asia meridionale ed orientale? Lettori 
iduo delle cose asialiche, da re sempre ricer 
cate alle fonti migliori, vedo che gl ingegneri 
aglesi hanno dovunque impiego colonie 
britanniche e fuori di esse, dai Principi e dalle 
Società, ma una sola volta mi avvenne di rin- 
venire menzione di ua ingegnere italiano impie. 
gato ella costruzione delle ferrovie indiane. Ep. 
pure vorrei vedere gl’ ingegueri italiani ovunque 
neli' Asia impiegati alle ferrovie, alle miniere, 
si canali, ai moli, ai fari, a: lelegraîi, alle gran 
di officine. È vero che non è agevole ' insinutrsi 
al servizio straniero; ma iugeguo , onoratezza, 
lavoro, e condizioni proporzionalmente più basse 
di chiesti stipendii , aprono finalmente la strada 
anche presso le Compagoie straniere. Non l'ap 
rono ad alcuni, or sono trent’ anni ,, presso la 
‘an Compagnia inglese delle mibiere d' argento 
Messico? E quando la Compagnia trovossi 
sì abilmente servita da uno di questi Italiani 
Flores d' Arcais, non gli affidò la direzione di 
| tutti i lavori? Non fecero onore a sè ed all' Ita. 
ia anche recentemente i nostri ingegneri al se 
vizio dalla Compsgoia del 2, 0 dalle 
imprese di fer 
lo quelle pri 
que 




































ià abbiamo cin- 


coperti da impiegati dipendenti dal no- 
linistero degli esteri, e per gl’ interessi della 


stro 





desiderare che tutti quei nostri rappresentanti 
usassero delle loro relazioni e della loro in- 
fluenza preso i Governi e le Soci 
nostri ingegaeri entrassero in servizio dov’ essi 
















si trovano. Gli ammessi non solo provvedereb. 
| bero a sè medesimi, ma, acquistando cognizioni 
| precise di lingue, produzioni e valori , prepare. 
| rebbero in tempo breve alimento com. 





mercii al nostro paese. 






,, se tutte le nostre istit 
rgessero agli scopi d' utilità nazicurle, 
farebbero in Italia più fortunata mischianza , 
| come in Inghilterra Ja fabno, scienza e ric: 
| chezza. 
Î Neeni Cnistorono. 

cre ar 


CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 7 gennaio. 

Leggesi nell’Opinione in data di Roma 5 
corrente : 

Della missione del signor De Courcelles pres. 
so il Santo Padre riceviamo le seguenti infor. 
mazioni : 

Li notizia della partenza del signor De 
Gourcelles jar Roma era sita 









4, appena giunto, ebbe le dimostrazioni più 
manifeste di simpotia e di fiducie. Si sperava 
di aver in lui ua surcessore degno del conte 
di Bourgoiog. Non ci sarebbe stato altro cam- 
biamento che di perso: 
litica, i sentimenti sa 

Ma a' primi abboccsmenti di lui col Som 
mo Pontefice e col Cardinale An'onelli, è svi 
pita ogoi illusione. 

Il sigoor De Courcelles avrebbe dichiarato 
ne' modi più cortesi, ma con fermezza, che 
l'attezgiamento de’ clericali contro il Signor 
Thiers costituiva un pericolo per la Francia, 
perchè la nazione ha duopo dell'esperto ed il 
ustre uomo di Stato e chi combatte lui com- 
balte lei in pari tempo e ne tradisce. gl inte 




















ll signor Thiers, avrebbe egli soggiunto, ap- 
20 i vantaggi de' buoni rapporti con | 
ia per poter mai pensare di alterarli con un 
politica che ne offendesse le idee e gli affetti. Or- 
mai doversi trattare con 
tento di guarentirne la pi 


















razioni del signor De Courcel- 





sopra una testa calda. Il signor De Courcelles 
medesimo si è facilmente avveduto dell’ impre 
jone che avevano prodotto e della muto 
ne d' animi che avevan provocato rispetto a 
oi. 











Si cominciò cel susurrare che si aveva 
avuto torto di confidare in un vomo, il quale 
partiene ad una frazione politica che si dice 
li r accetta cou restrizioni il dogma 
tà, @ che sla più col Correspondant, 
ammiratore dal Montalembert, che con l' Uni: 
vers, difensore dell'assolutismo. 

Qui non convenire ineorag- 
giare il sig. De Courcelles ad assumer l'ufficio 
d’ ambasciatore. 

._ Credesi che frattanto siano giunti consigli 
e istanze da’ capi del clericalismo francese, 
finchè si ponesse il sigoor Courcelles nella neces 
sità di ributare. Volendo tentar un gran colpo 
uell' Assemblea di Versailles contro il signor Ré- 
musat e il signor Fournier, importa che il por 
sto d'ambasciatore presso la 
cante. Se fosse occupato dal 
les 0 

























l posto, qual 
re d' invettive 


to presso il Re d' Italia, 
la rappresenti presso la San- 
venerando prigioniero del 


mentre non ha ci 
ta Sede e conforti 


Vaticano. La figlia primogenita della Chiesa cf- 
fende il sentimento cattolico, lasciaudo a Rowa 
un Fournier, mentre costrioge n Bourgoing sd 
allontanarseri 





tcover un diploi 
ccessione del coute 








al Vaticano. 






—— 
A pr 

Courcelles 
Si ebbe 

il sig. de Co 


al signor di 
S. Sed 


sal 

tribuiscono 
assai bene ir 
blica avreb» 
di non far r 
che da un è 


il quale nou 
che si riferi 
pa, vale ud 
mente. 








LI 
della settim: 





— Nel 
fina sono st 
recchi decre 
po che certi 
dare in aoti 





imm 


il 
dimissione è 
— Il bi 
sile, è stato 
ha presentat 
le insegne d 
zero du Sud 
lettera autog 


nanza della 
Statuti della 
costituita os 
Cambray Dig 





comm. Pusse 
V' aminiaistr: 





ziano, un a 
cento, 


leri, 6, 





alpina. Ringe 
amici conse 
quanta 
leghi, sopr 
augurii perc 
stre bellissim 
tanta vigoria 
carattere, e | 
rendo 





rome 





Ad ampi 
funi, riportia 
da Lowvdra, : 

Dopo ua 

VD 





Gi 

prima litoto; 
malat» passi 
atarono sinto 


La Gern 
riceve da Bo 
Cattolici, ra 
scorso 
guente telezr 

* Cardio 











« de la prof 
« Cath slique 
« paroles de 





HI gio 
vera il seg 
di Bonn: 








« vuto ieri | 
« a Roma è 
« les Baron 
« vietata, a 
« zione tele, 


| 


Tologr 


Londra 
nua sodisfac 
no tranquill 

probabilmen 

Il Dai 

burgo recan 

ì to a Londi 
} 





j posizione pr 
I Il lingu 
Pietroburgo 


Berlino 
de 116 —; 
Berlino 
il Ministero 





peratore sù1 
Crociata ass 
Selchow su 


Bill 





ionele, 
bianza 
e rie 


pres: 
infor 





perava 
conte 


com- 
la po. 
stessi. 
Som- 
lè svao- 


biarato 

, che 

signor 

rane! 

ed 
com- 

| inte- 





to, ap- 
lita. 
n una 
tti. Or- 
pell'in- 
nza da 
di ri 
r delle 
iscgnar 





brorag- 












roposito dell artenr: del signor 
c di leo da Rom 1° Patrie gerivi : 

ppa fretta. nell'annunziare che 
il sig. de Courcelles aveva accettato di succedere 
al signor di Bourgoiog come ambasciatore pres- 
go la S. Sede. È assai probabile invece cha sia 
tutto al contrario. Il signor De Courcelles dovet- 
te partir ieri, 3, da Roma, e la sua partenza 
sarebde motivata d: certe risoluzioni che si at- 
ribuiscono al signor Thiers. A detta di persone 
assai bene informate, i! Presidente della Repub- 
Mica avrebbe fatto conoscere la sua intenzio 
di non far rappresentare la Francia al Vat 
che da un sciatore, puramente nominale, 
il quale non avrebbe a fraltare che degli affari 
che si riferiscono all’ attuale situazione del Pa 
pa ir # dire, di affari ecclesiastici esclusi 
mente. 






























I! Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
di Roma 5: 
lì Re, dopo avere assistito al Co-siglio dei 
miaistri riunitosi alle 9 al Quirinale, è partito 
alle 10. 40 per Napoli, ove resterà fino alla fine 
della settimana. 

Alla Stazione erano a complimentario tutti 
i minietri, il prefetto ed il fl. di Sindaco. 

— Nel Consiglio dei ministri di questa mat- 
tina sono siti stlopoti alla fra del Re pa- 
rechi decreti, relati Lo sco- 

di poste si usa rd LI 
ipazione a quel Consiglio è del tutto 


















amo da Parigi che i centri dell’ As- 
semblea di Versailles, e la parte più temperata 
di destra non intendono associarsi alle censure 
che gli ultramontani divisano muovere al conte 
di Rémusat per la sua condotta in occasione de- 

incidenti che hanno preceduta e seguita la 

ione del sig. di Bonrguog 

— ll barone di J 
è stato ricevuto qi 





ro del Bra- 
ii dal Re, e 
ha presentato a S. M. da parte del suo Sovrano, 
le insegne della Gran Croce dell’ Ordine del Cru 
gero du Sud, accompagnato da una luinghiera 
lettera autografa dell'Imperatore Don Pedro. 












Leggesi nell' Opinione in data di Roma 5: 
lori, 4, si è tenuta in Firenze la prima adu- 
monza della Commissione per la revisione degli 
statuti della Banca toscana. La Commissione si è 
costituita assumendone la presideaza il conte 
Combray Digoy ed leggendo all ulicio di se 
t» Vittorio Derossi 













E 

sui privcipii che debbono inf 
tuti, d;po di che la Commissione 
a cito giorni per seguitare il 

È più ol're: 

S. M. il Re, informato che alla vedova del 
comm. Possenti ,' testè rapito alla scienza e al- 
l'amnioistrazione , nou ispetta che la pensione 
di mille lire, ha siamane ficmato il deereto, col 
quale le accorda sui redd ordine mauri- 

«guamento annuo di lire cinque- 












leri, 6, ebbe luogo a B e'la il banchetto an- 
nuo dei socti del club alpino, il quale, uvendo ia- 
vitato il ministro Sella a prendervi parte, ne eb 
be in risposta il seguente telegramma : 

Jeuchè loutano prendo parte vivissima festa 
alpina. Riagrazio buona memoria che colleghi ed 
amici conservano del loi 
Sissiroroe ormai iavali ai miei col: 

hi, soprattutto ai giovani , spieodidi , cordiali 
atiguri perchè possano nelle escursioni delle no- 
atre bellissime ed iateressantissime Alpi trovare 
tanta vigoria © salute , 
carattere, e giovare così olla patria, studiando e 
prosoneto quanto può aiutare la proprietà del- 
le regioni a'pim 























prio Setta. » 





Ad ampliamento del telegraroma della Ste- 
funi, riportiamo il segueate chè l' avas ricevo 
da Loudra, 3 geunsio : 

Dopo ua consulto dei melici, l'ex lapera- 
tore subì l'operazione dello specilio, che condus- 
#* alla scoperta d'una gross) pietra nella vescica. 
Giovedì (2 gni») sir H-ary Tonpson fece la 
prima litoto Il bullettiao d'ieri dice che il 

te. Noa si manife- 














malat» passò una buona n 
starono 


sintomi allarinagti. 


o dei Gesuiti tedeschi, 
potizia, che l'Assemblea dei 

io quella citta il 29 dello 
di mandare al 









la dee: Gatholigues Allemande, 
* réanie auj surd' hui è Bono au nombre de plu- 
sieurs milliers, prie Votre Emiuence de porter 
è la coanaissiuce du Saiat Père l' expression 
« de la profoude é motion et gratitude, dont les 
« Catholiques Allemands ont été srisis per les 
« paroles de l' Allocution du 23 décembre. 

« Féux Banvx Lo. Cuantes Banoy 

+ Bossetucea. Conte Howrescu. » 

Il giorao dopo, il barone Boeselager rice- 
vera ni Seguente scritto dalla Stazione telegrafica 


di Bom 
« Bona, 30 dicembre 1872. 

« Al sig. Barone di Boeselager, 

. sottoscritta noti riverentemente a 
« V. S., che la spedizion» del telegramma rice 
« vuto leri sera, diretto al Cardmale Antonelli 
a Roma e sotlescritto Felix Baron Loè, Char- 
« les Baron Boeselager, Comte Hompesch, è stata 
4 Vietata, 70 del suo contenuto, dalla Sta- 
« zione telegrafica di Colonia. 


* La Stazione tlografia imperiale 
« di . 



































Telegrammi dell Agenzia Stefani. 


Londra 6. — Lo stato di Napoleone conti 
nua sodisfaceate. La nol'e di sabato fu però me- 
La seconda operazione sarà fatta 









pri ll linguagzio fermo dell’ laghilterra destò a 
Pietroburgo graade impressione. 





Italiano 65 112. 


jpener spera che l'Im- 
petatore sanzionerà questi prvgotli. La Gazzetta 
Crociata assicura che la dimissione del ministro 
Selchow sarà acceltate. 


| terpellanza relativa aila dimissione di Bourgoing 
| è aggiorna 





she 207 12; Lombar- | 
iszetta di Spener | 


































4410; Roinane 121; Obbligazioni 180, 
Ferr. V. E. 196; Morid. 202 —; Cambio Italia 40; 
Obbligazioni tabacchi 488 —} Aziom 868; Pre 


stito (1871) 85 a iena vista 25 49 18; Oro 
T; loglese 921 i 








ambasci ila, ma non l'acceliò sucora ce- 
finitivam 9 

Parigi 6. — Il Bien Public dice che il Go- 
verno è fermamente deciso a conservare verso 


Flialia a politica attuale di già. posta, e che 
lo stesso Dupanloup riconobbe sodisfacente. L'ia- 





. L' Univers erede «he Courcelles ac- 
celtò deinitivamente l'Ambasciata di Rima. 
Li ta italiano 65; 









sono importanti. Egli sofiri molto, e fuvvi certo 
sconcerto costituzionale, ma le sue forze in ge- 
nerale continuano buone. 

Madrid 6. — li Cousiglio dei ministri de- 
cise ieri di affidare il comando in capo delle 
truppe di Nivarra e delle Provincie basche a 


Moriones che partirà probabilmente oggi. Dec 
er d'impi:gare tutti i crediti disponibili per 

compera d'armi per l'esercito e pei volon- 
tarii, e nella mobilizzazione di volontari in al 
cune Provincie. Decise inoltre d are il 
ministro dell'interno di redigere un progeito di 
legge d'ordine pubblico in senso liberale, 
forte, che si applicherà immediatamente, per 
pirla coi tumulti € colle sollevezioni, rendendone 























Provin- 








po San Piero. — Boryorie- 
Campo d Arseg» 3450, Compo San 
Piero 3,315, Campo Suu Martiao 3,474, Curta- 
rolo 2,180, Loreggia 2704, Massanzago 4,639, 
Piombino Dese 4,288, Suu Giorzio delle Pertiche 
2,971, Saota Giustina iu Colle 2.728, Trebaseleghe 
4,211, Vilia del Conie 2286, Villanova di Com- | 
posampiero 1,774. — Totale del Distretto 37,331. 
Distretto di Cittadella. — Carmiguano di 
1414, Cittadella 8,505, Fontaaiva 2,987, 
Veneta 2,902, Gazzo 2,052, Gi 
1,613, Sio Giorgio in Bosco 3,205, San 
tino di Lupari 5 gu 48: 
Tombolo 2.721. — Totale del Distretto 32528. | 
Distretto di Conselve. — Azna 2,797, An- 
guillara 3987, Acce 1,605, Bagnoli di Sopra 
3,018, Cartura 2,437, Conselve 4,440, Ponte Ga- 
sale 2.184, Terrassa Pudovana 1581, Tribano 
3,705. — Totale del Distretto 25.754. 
Distretto di Este. — Baone 2.791, Barbona 
1,530, Carceri 1,797, Cin Eugomo 2,009, Este 
10,007, Lozzo Atestino 2861, Ospedaletto Euga- 
, Piacenza d' Adige 2.402 Pooso 4 869, 
5, S;ut' Urbano 3,339, Vese 
I ta 1.454, Villa Esteose 2,530, 
VÒò 2.68£. — Totale del Disiretto 44,092. 
Distretto di Monselice. — Arquà Petrarca 
4,314, Battaglia 3,690, Boara Pisuni 2,497, Gal- 
rignan» 2,204 Monselice 9.765, Pernumia 2.514, 
Puzziaovo 2,383, Sin Pietro Viminario 4,595, 
Solesino 2.504, Stangh: lla 3,484. — Totale del 
Distretto 34 947. 
Distretto di Montajnana — Casale di Sco- 
desta 3,516, Costelbald» 2647, Mosi 2.214, Me 
© Fideazo 2615, Meglia li : sa Vi 

































Merlara 2,687, M ntogoana 9, 
letto 2451, Santa Margherita d' î ge 2: 
bana 1,926. — Totale del Distretto 32/508." 





Distretto di Padova. — Abano Baguì 3,439, 

Albignasego 3,170, Cadonegh: 1,747, Campodoro 
a $40 Giorgio 2285, Carrara Sauto 

2 Casal Ser Uzo 1813, Cervarese 
TI 














Dentro 2.445, 

I, Vigo 3,262, Vigonza ion, 
v’aduvana 2,408. — Totale del Di 
stretto 127,40 











Piove di Sacco. — Arzergrande 

Brugine Codevigo 
Piove di 
lelongo 2.120, 
e di Sacco 2,634. — Totale 






li 
Sint tesi Polverara 4,631, Pu 
Sant Augelo di Pi 
del Distretto . 


Albero genealogico della R. Casa 

di Savoia, inciso ed illustrato da Eugenio Sil- 
jacisore milanese E. Silvestri ha pub- 

Roma una bella tavola che rap- 
presenta l' Albero genealogico della Casa regnante 
secondo le norme del conte Luigi Cibrai 
stemmi delle varie Provini 
un' opportuna iliu- 
le presso ll signor 
Ripamonti Carcano, sotto le 



















, € il tutto 





Successi 
Procuratie Lace 








processo Agnoletti. — La Società 
medica psicologica die Pa igi, in una delle sue 
recenti adunanze, si occupò della Relazione del 
dott. A. Brierre De Boismont, sul processo di A- 
chille Agaoletti. Dopo una viva discussione, ven- 
ne approvato il voto segueni 
a Società medica psicologica di Parigi di- 
d'avviso, che abbiansi forti presun- 
Aguolelti versi 
le quali sembra- 
no di tal natura da rendere necessario che il 
signor Agnoletti venga sottoposto, sotto il rap- 
porto dello stato della sua ragione, ad ua esa- 
me profondo e proluagato, affidato a medici ehe 
abbiano un'esperienza n.ioria delle affezioni ce- 
rebrali. 










Firmati : Blanche, Fournier, Falret, Le- | 
grand da Saulle, Voisio, Dela imuve, | 
Brierre de Boismont, Surnier. | 

AZ RE 





Comunichiamo al pubblico una importantis. 
sima noti Si è costituita a Roma la Società 
di Monte Mario, col capitle sociale di 2 
milioni e cioquecentomila lire, diviso in 3.000 
Azioni di lire 500 den ‘una, portanti |’ interesse 

inimo e colossale specua- | 
1a per iscopo la costru- | 
tn: ferorio è Moole Ma- 































la compra e ven Î 
Mo.te Mario, a 86 metri sul livello di Ro- 


imeni e salubri colli della città 





rama meraviglioso di Roma, e della campagoa | 


romana, fiuo al mare. 
La Società ha già impresi i lavori per una | 


ferrovia di ‘gini che giunga 00 sulla cimi 





prato gran parte di uali edi | 

ficherà eleganti villiai, 

rant, teatro ecc., riserbandosi a vendere i rima- 
Ma 





nenti. Terreno adattissimo ella costruzione. 
teriali per fabbriche, e graadi lobbriche di mat 
toni sopralluogo. Prezzo dei_tereni acquistati | 
lire 3 











prezz>, varia da 25 a lire 100. Case a buon 
prezzo eleganti e salubri ; ritto a buon mercato, 
poichè si è fuor: della ciota daziaria ; lucro im 


menso della ferrovia, esercitato dalla Società, la | 


quale farà partire i ireni ogni mezz'ora, colla 
20 centesimi per viaggiatore: ecco gli | 
enti che assicurano l'avvenire della Società 
di Monte Mario. Ai soscrittori, oltre |’ interesse 
€ dividendo può essere aggii aggiudicata in sorte la 
proprietà di uno © più villini (art. 9 dello Sta- 
tuto). Per la emissione, presso i principali ban- 

tuti di eredito, sono fissati i giorni 











10 e 41 gennaio. Dieci versamenti og 
Azione da lire 50. Uao ogni mese. 


TREANI 
40.7 geom 
768 





DISPACCI TRIMORAPICI DELL'AGENZIA 





Î8 
933 — 
2048 50 
fa sr 
So 1850 — 1860 
Crodito usi. iteliaa Au uo — 


Avsocsto PARIDE ZAJOTTI 
redattore 








. Abi! orribil 
Ed è profondo e tacito Fave; 
Fsso un'ercana regione incognita 
Copre di nero v 
Pietro Ivaneich, da Vanoli Piccolo, dopo 
65 auni d’onorata e iravagliosa esistenza, vinio ; non 
domo, dal dolore, tranquillo, rassegnato, al Dio distri- 
butore di gioie © d' + ll forte spirito commise 
nella notte del 2 gennaio. 

Sfidando perigli, sventure, intrepido per 25 anni 
corse il mare. Dei capitani austriaci fu il primo a toc- 
care le rive Stati Uniti d'America, e l’ebbe a 
gloria, onorando così del suo nome la terra natia 

Con la doona di lui degna, ahi troppo presto man- 
gatagli; col figlio, nll'onve di Lista sommerso, e col- 
l'ultimo di recente da morbo consunto , or l’anima 
eletta rivive. 

vos!" Alia, ai nepoti lasciò chiaro esempio di vir- 

, d'ottimo padre, d' animoso cittadino. 
Sa 3 gennaio 1873. 6 


.——— 
Rosando un fiore sulla zolla che 
salma di Adriano 




















compagnare 1 testo” a 

danza di questo egregio cittadino pub 

blico funzionario. Imperciocchè sali'o egli per tutti i 

gradi, fino a quello di Vicedirettore nella Contabilità 

importanza del quale UMcio non fu 

sciolto, e confe- 

carica d''ispet- 
qual 


turò fi 
n0 a che il comp to di essa fu accentrato nel Minist 
rse continuamente sè stesso a norma di probi- 
i acuto e reo giudizi, di rigida imparzialità, e 
dI iealielma, non però rude abborrendo 
da quelle Itetre. di faciità e piscevoleiza, di cul si 
ammani i animi non ainceri 
Queste doti che l'onor:no non meno delle deco- 
razioni nazionali che gli fregiavano il petto, sono già 
note ai moltissimi impiegati che da lui dipendettero 
€ che gli tributarono in ogni occasione stima e rive- 
rem 









na 
Nuove e belle prove di sè avrebbe date negli Uf- 
ficii del Ministero, ai quali la meritata estimazione in 
cui lo teneva il Governo già lo chiamava, se a prefe- 
rire il riposo non lo avesse invece costretio quel mor- 
bo insidiatore, che le trasse lentamente alla tomba. 
Diradata attorno a lui la frequenza, come avviene ver- 
so colui la cui stella impallidisce quando scende 
dai seggio, strinse vieppiù i vincoli dell’ amicizia 
verso coloro che costanti gliela mantennero, e ne tras- 
se dolcissimi conforti nella mesta sua vita, è nei mesi 
dolorosi, che precedettero la sua morte. Congiungen- 
do a nobile e capacissimo ingegno l’ornamento d'ogni 
morale virtù, fu tale cittadino, marito e padre, che 
sonobibe ed esegui ogni deb lo d'uomo onesto'e a 
alle parti di capo affettuosissimo della sua fa 








Stig Masclado ricad'eredito di amore tt otami 
esempi. 
L'amico, G. G. 
tennis 
Atto di riconoscenza. — Riceviamo e 





pubblichiamo la seguente lettera : 
* Egregio sig. professore Politeo, 

« Le care impressioni ch'ella ci lasciò nel 

breve tempo che l'ebbimo ad istitutore 
di Uosota, sono tali ehe di lei restera sempre in 
noi il più caro desiderio. 

Noi non troviamo parole che es 
rinerescimeoto che proviamo per averla perdute, 
ma solo sappiamo ch'eg iene punto mi- 
tigato dal conoscere le belle doti che distinguono 
l'egregio prof. Andreasi, che ora occupa questa 
catfiro di Sicoofe, © ehe le vostra ricgnosoenza 
per le alfltuose cure prestateci sarà viva e pro- 


Accelli frattanto, egregio professore, i sinceri 
ed alfeltuosi nostri sogarii, e si ricordì qualche 
tolta di soi, che le albiezo sempre © cuore. 

Gli studenti del II è ITI Corso 
si del Liceo Marco Polo. » 

















Ceri; da Trieste, il'pircoss statro-ung. Benaco, ca 
Zelinka, con merei, ràec. al Lloyd si oggi de 6 
goti. il brig. ital.'Af sè ep. Ercolessi, con zu[0 in pani 
per Zorzetto è Ceresa ; da tari, it 









me di lino ed «itro pei frat. ‘’emma; da Newport, il barck 
ital Due Fratelli, Ù, " a 
ig. gr 


è da Gala" 


ni : 
sosti a L 2:57 per fiori. 


Telegrammi 
dell'Agenzia Stefani di Genova. 








etro quadrato, mentre a Roma il | 














Caffè, fermo. Farono venduti sacchi 200 Malabar è 
08. 
tssioni vulle 






30 di aumento. 
no 138 6138 a 40:88, 
Mar del peso 499 a 185 a fr. 40. 





Parigi 4. 
Furio ci: sacche pe cor. a ir.78; pei primi & 
| mesi a fr. 74:30; per i seguenti a fr. 70:78. 

Londra 


a 
di lino da 33/9 a 34 cell; di Gallipoli sterî. 47; 
disponibil. 





dall 
Sense. IPA 
e gingno + fr 130-100; per kb | 


, furowo venduti secchi 2300. 


re] 
Culle, 


(Zi Querini samia a tr 3085005 Bio ovato &k 00 





Upland 20 / 
Petrolio 97 4%. 

finversa & (sera) uu 
Cuoi salati Montevideo da fr. 86 a fr. 90; salati a con- 
vegna da fr. 87 a 
Petrolio più fermo a fr. 55:30. 








BULLETTINO UFFICIALE 





Comp. fondiaria ltalisva 
Società Generale del Ci 


VALUTE. 
i da 20 franchi 
austriache 





ARRIVATI !N VENEZIA. 
Nel giorno 6 gennaio 


corta dA cav da dall'inte 





Ego fratel, ttt dllinterno > Lousberg, da Arona» 
- Winzer, - D.' Kruse, ambi dalla Prussia, - buckstbul ML, 
da Costastinopali. con’ hmiglia, - vee Mdschhecsea, alle 
Turingia, - Hirst B., da Ratey  - Zabori L, da Latisana, 
- Wilmana B., - Trichter, ambi dalla Svizzera, - Weiner, 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 4 gennaio 1873: 
Nd — 86 — 55 — 47 


VENBZI) . 





















Partente per Perona ; ore E .33 pua.; — ore 7 por 
— ion: ore 1090 et. 

Parterse per Îte 2 or î 
getto sa per ‘metà diretto; oro 4.10 pom — 
metà diretto. — Arvi 
7 — Gre 18 rueridz 
poss. 








TAMPO MEDIO A MEZZODÌ Vano. 
Venezia, 8 gennaio, ore 12, m. 7, s. 6, 3. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 6 gennaio 1873. 


Calma nei nostri mari. 
Venti deboli di Punente e Maestro. 

















Barometro 


Î 


| 





SPETTACOLI. 
Martedì T gennaio. 
mamo arosco. — Riposo. 
— Quaoto prima andrà in iscona l'opera: Auy-Blas. 


vaammo nossimi. — Y. Udins 
0 soci, artista P. Bertini. — - 
Alle ore $ © messa 

uao warimpan, — Compagnia oquestro di E. Guil- 


TEATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A 9. Mi 
Trattocimonto 000 lo Moricoett, diretto de 6. eGo. — 
1 due gemelli veneziani Coa dallo — Ale 





BANCA VENETA 


di cepositi e conti correnti 
capitale Lire_10,000,000 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo 

Norme per le 0] 

a partire dal 





razioni ordinarie 
416 dicembre. 





fersamenti in 
inden- 
colle 








”" 
solite modalità pei rimborsi. 
Sulle somme vincolate 
più rimborsabili con sette gi 
viso, l'interesse corrisposto è del 4 pei 
Na mancanza d'avtiso alla scadeasa, le sont 
me vincolate saranno passate in conto” disponi- 
bile a 3 #12 per 100. 
La Banca Veneta ri versamenti in Cone 
to Corrente in oro a 4 per 100 sulle 
© più, rimborsa 





la scadenza sarà 
Correnti in oro co- 


la Banca pre cn % Abretd 
mio, 
La Banca Veneta sconta cambiali sull'Italia 
munite di due firme almeno, 
5 112 per 100 fino alla scadenza di 





rispar= 


m 6 per 100 fino alla scadenza di sei 

mesi. 
mi e zioni sopra Deposito di fondi 
ti Su vh © de eno diretta= 





sopra altri valori 0 10- 
pra merci di facile realizzazione, il tasso d' in- 
teresse è del 6 4/2 per 100. 
Apre conti correnti iti. 
Acquista e vende effetti cambiarii sull’ Estero. 
S'incarica per conto terzo d' incassi di ef- 
i e coupons in Italia ed all’ Estero 
missione ed esecuzione di ordini alle 
principali Boree italiane ed estere. 

Fa gratis il servizio di Cassa ai corren- 














* Rilascia lettere di credito ed apre crediti do- 
cumentati tanto per l' lol 
com 





che per l'Estero 
l'ladia, la Cioa ed il Giappone. 
Venezia, 15 dicembre 1872. 


Il Direttore E. Rava. tr) 
Cr 


AVVISO 
agli assicurati della Società inglese 
d' assicurazioni sulla vita 


THE GRESHAM. 


Quelli fra ì sig. assicurati che non avessero 

resoconto dell'Assemblea generale or- 
i detta Società tenuta in Londra il 24 
rne domanda all' Agen- 
$. Marco, Calle dei Pi- 











gnoli, N. 757. 
Epvanpo Taauna 
6 agent: generale della Compagnia. 





( Fedi avviso nella quarta pagina ). 


GIUSEPPE SALVADORI 


| OROLOGIAJO. 
ì (Vedi l' avviso nella quarta pagina ) 

















Gio. e Paolo Calle ire nel bando debitamente 
ATTI GIODIZIARI! pià l'in notificato e di cui un esemplare 
canto degl ibili in Venezia in esiste nella Cancelleria del Tri- 
aa Parr. SS. Gio. e Paolo, Calle della | bunale e negli altri luoghi dalla 
si 2 pub Testa, descritti nel nuovo estimo legge prescritti, vengono esposti 
ESTRATTO ra Comune Lori a all'asta in “i si 3 o l'of 
vo di Venezia e censuario di Ca- | | ferto prezzo di L. 995 40, corri- 

di hando venale. naregio, N. di mappa 4025 c. sub ut 
Dinanzi il Tribunale civile 4, porzione di casa in I piano, Nuto verso lo Stato e sotto tutte 
pionale sup. pert. 04 (centiare 10) colla le condizioni indicate nel hande 





sull’istanza di Luigi Al- 
Rerti fa Pietro residente in Vene= 
zia, contro Antonio (*) Mizzero det- 
to Masiol fu Giovanni Battista qui 








medesimo. 
Avv. Graziano Rava”, 


' 
“I apondente a sessanta volte i tri 


(°) Così leggasi nella prima 
pubblicazione ieri seguita. 


r____r-r——— _- 











PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DELLA STRADA FERRATA DA ROMA A MONTEMARIO 


Costruzione di un Tivoli e di 100 Villini 


Commendatore FRANCESCO GRISPIGNI, Presidente. — Principe D. FRAN 
Cav. FRANCESCO LO MONACO, Deputato al Parlamento, Consi. — Cav. GALRAZZO G. MALDINI, deputato al Parlamento, Consig. — 


GIUSEPPE ANGELO MANNI, senatore di 


Monte Mario, una delle più belle colline del 
territorio di Noma. sorge a nord-ovest della cla ap- 
fuori delle mura. A 86 metri sul livello della 
pianura, esso presenta uno dei più vaghi panorami 
che si 10 contemplare. Da una parte ia vallata 
del Tevere, aperta fino ai monti della Sabina e del- 
l'Umbria. di la dal flume in un grin semicerchio, Ro- 
ma col Piacio, il Quirinale, il Campidoglio di faccia. | 
Dall'altra parte un: immerisa estensione di campagna 
romana, colle sue innumerevoli colline, in fondo alle 
i biancheggia il mare. A piedi I° le 
lel Vaticano, colle sue cupole, i suoi pal i0ì 

















dini. 

La vastita dell'orizzonte, la purezza dell'aria, | a- 
menità del luogo ne formano uno dei siti più teli- 
Pa pel perprsori ig a vieiera dacgotno, ino 

soggiorni più gri jer chi può possedere alcu- 
ni del ‘pochi chain che lo coronato 





Quantunque contiguo cila città, il Monte Mario è 
stato fin qui d'incomodo accesso. Sebbene esso non 
cisti più di due chilometri dal Corso, il cento di Ko- 





ma, la mancanza di una cemuniazione dir:tta obbli- 
ga por accedervi, a passare pel Ponte 5, Angelo © 
la Angelica, percorrendo così una lunga strada e 
quartieri meno frequentati. Aprire un comodo n 
s0 da Ripelta a Monte Mario, equival® a popolarlo, 
molto più se alla comodità di questo accesso si eg* 
[ungesse l'agiatezza, l'eleganza e l'economia di una 
reve linea di strada ferrata. 












Sotto gli anspicii dei principali Banchieri 
ed Istituti di Credito vengono emesso le rima- 
nenti 4,000 Azioni della Società al prezzo di 
L. 300 ciascuna, pagabili a 40 rate di L. 50 e 
come appresso 

All'atto della sottoscrizione 1.° Versamento 
L. 50. Un mese dopo altre L. 50, e così di 
mese in mese L. 5@ sino al 10. versamento. 








| Colà una parte dei suoi terreni saranno convertiti in 


(Concessione R. Decreto 31 oltobre 1872) 


Capitale sociale DUE MILIONI e 500 mila lire 


DIVISO IN 5,000 AZIONI, DI 500 LIRE CIASCUNA. 





Gonsiglio d’ Amministrazione. 


lel Regno, Consig. 


La Società di Monte Mario si è appunto prefisso 
questo scopo, Resasi, proprietaria di una gran parte 
lei terreni del Morte Mario, essa ha anche acquistato 
la conc. ssione della costruzione di una linea di stra- 
da ferrata già data dal Regio Governo con reale De= 
creto del 3i ottobre pi. p. 


Con questa ferrovia, che si cosiruirà con uno dei 
migliori e più recenti sistemi di ferrove di montagna, 
essa si propone di salire fino sulla cima del colle 












un giardino di piacere, con Restaurant, caffè, birraria, 
teatro, giuochi ecc, quan'o insomma può dilettare € 
richiamare alla campagna la popolazione di una gran» 
de città. 

Tutt» il resto dei terreni sarà diviso in pieco'i 
lotti, dei quali una parte sarà venduta, e sull'altra 
vee Verranno costruiti dalla Società degli ameni 
villini 

Alla dolcezza del luogo, ed all'economia del sog- 
forno che il Mont» Mario presen'a. trovandosi fuori 
lella cinta daziar 9, esso unisce condizioni speriali e | 
pregevolissime di fabbricazione. Il colle è tutto for- 
Mato di argilla di ottima qualità, la qua'e porge il 
vantaggio di una eccellente fondarione, nin occorren- 
do approfondire le fondamenta degli’ edifici più di 
un metro, tanto quanto bista imperniare la fab- 
brica nel suolo. Questa condizione è preziosa in una 
citta, nella quale è notorio che occorre di cercare il 





zione oltrepassasse il numero delle Azioni de 
emettersi, sarà fatta una riduzione proporzionale. 
in facoltà del sottoscrittore al momento 

del 2° Versamento di le Azioni, e gli 
verrà bonificato l'interesie del 6 0,0 in L. ff. 
Il riparto e la consegna dei titoli. provviso- 

rii avrà luogo all'atto del 2° Versamento presso 
i medesimi incaricati ove fa fatta la sottoseri- 














L'Emissione avrà luogo nei giorai 7, 8, 
®, 10 e ff di gennaio. Qualora la suttoseri- | 


Le 











N, 599. I 
COMITATO DI STRALCIO | 
del fondo territoriale veneto. 





AVVISO DI CONCORSO. | 

Pel Manicomio femminile centra'e veneto nel 'Iso- 

la di S. Clemente in Venezia, è ayerto il concorso ai | 
seguenti posti : 


"1. di economo-cassiere coll’ annuo stipendio di | * 


L. 3000. 

2. di primo scrittore contabile collo s'ipendio di 
annue L. 

3. di secondo scrittore coll'annuo soldo di L. 1600. 
con diritto ai titolari alla pensione giusta le normali 
del Regno. 

Le attribuzioni e gli obblighi ell’ economo-crs- 
siere sono determina i dal -golamento disciplinare» 
economico-amministrativo dell'Opera Pia, ostensibile | 
4 chiunque ne farà ricerca nelle ore d'uflicio in que- 
sta Segreteria. Fra gli obblighi dello stesso havvi 
quello di prestare in fondi o rendita pubblica a va 
lore di listino, una cauzione di L. 5000. 

Gli aspiranti dovranno presentare »lla Presidenza 
di questo Gomita'o a tutto 3I gennaio 1873 regolure 
domanda corredata dei seguenti documenti 
a) Certidicati di nascita, cittadinanza e moralità ; 

bj Certificati di studii percorsi, di qualitiche 
conseguite, e di servigii prestati a pubbliche Ammi- 


nistrazioni. 

Ai nominati decorrerà Jo stipendio solo dal gior= 
no in cui, dietro invito del Comitato saranno assunti 
al servizio. 

Venezia, 23 dicembre 1872. 


Il Presidente, P. SOLA 


























N. 21. 


si 
L' AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Istituti riuniti di Venezia, 
Nettificato sopra nuove basi Îì Capitolato normale 
pag. somministrazione delle casse mortuarie ai Pil 
ti nel triennio 1873-74 
Rende noto: 
che fino alle ore 1 pom. del martedì 21 corr. saran- 
no accettate al protocolio del suo Ufficio, residente 
in campo a S. Lorenzo, le offerte a schede segrete 
secondo le condizioni del suddetto Capitolato, e del 
più dettagliato Avviso, che in tutti 1 giorni non’ festivi 
dalle ore 11 ant. alle 3 pom., sono ostensibili presso 
l'Ufficio di ione, 
Venezia, 2 gennaio 1873. 
N Presidente, 


Francesco co: Dona’ DALLE Rose. 


OLIO NATURALE 


di 
FEGATO DI MERLUZZO 


DI SERRAVALLO. 

È un fatto deplorabile e notorio come all'olio di 
del commercio, comperato a vil prezzo, si giun- 
chimico nazione, a 

olio di bianco di di 


merluzzo, 

difficoltà di dist lere questo grasso raffinato 
du at di ria. e 
la Ditta a farlopreparare a freddo cor 

















fo incaricato 
pesca in Ter= 
Essendo in tal modo con- 





zione. 
Le Azioni porteranno cedole, coupone, se- 








(CO PALLAVICINI, Senatore del Regno; 


terreno atto a fondare 
piano delle vie. 

Contemporaneamente l’argiila di Monîe Mario è 
la materia più a e si conosca per la fabbrica- 
zione dei materiali lateriz i. Molte fa bbiche di mat- 
toni vi sono gia impiantate : e la Soci-tà ne p ssiede 
una, ce, oltre il fornirie tutti i materiali occorrenti, 
le ne darà d'av-nz0 per somministrarli alla cit'à 

Un'altra razione che assicura un prospero avve-| 
nire per la Società è il prezzo, al quale essa ha po- | 
tuto acquistare i suoi terreni, che è di circa lire tre 
per meiro quadrato, è così di sran lunza inferiore 
al prezzo delle 25 lire che si chiedono :1 Celio, delle 

domandan9 a'lo Esquilino ed al Castro Pre- 
, € delle 80 0 100 che si pretendono al quar- 
tiere delle Terme. 

Le condizioni e le facilitazioni che la Società po- 
trà offrir», saranno un altro valido impulso per la riu- 
scita dell'impresa. Qual vantaggio non sarà quello di 
ricevere al momento del contratto un villino bell'e 
fato, è poterio pagire a rate in un. peri 
da convenirsi ? Chi non vorrà acquistare una bella ca- 
sa in mena posizione, paeando quell’ istrsso che pa- 
gherebbe per stare a pigione nel vecchio fabbricato 
di Roma? 

Piuttosto che salire a piedi 0 in vettura ai lonta- 
ni quartieri dell'Esq bino 0 del Castro Pretrio, chi 
non preferirà di andare ad shitare n_Monte Mario, 
dove gli alloggi saranno più a buon mercato, perché 


anche a 20 metri sotto il 





























mestrali di L. 15 cadavuo, netti da imposte e; 
scadibili il primo geonaio ed il primo luglio di 
ogai ammo. Îi 

luggio prostimo venturo, 

Chi soltoscriverà per un numero di Azioni 
non minore di 50 riceverà un Titolo di favore, 
il quale darà dirilto al Portatore di godere del- 
le Circolazione gralulta sulle farrovia = dell'en: | 
al Tivo"i (art 
gni anno sarà estratto a sorte un Villino 














Î primo coupons sorà pagato il 4*| per 


7 dello SUO), as | 





Consig. — 
Cav. avv. NICOLO” NOBILI, 


la fabbricazione costerà tanto meno, dove la vita sarà 
tanto più a buon meresto, dove troverà aria pura € 
balsamica, mentre con cinque minuti di viaggio si 
trovera trasportato al Corso, nel punto più popolato 
di Roma, da treni che pariiranno ogni mezz'ora nel e 
due direz onî, e colla sola spesa di 20 centesimi ? 


La Società ha già cominciato Ja trasformazione 
di Mone Mario, Essa ha nesso mano ai lavori della 
sirad® ferrata: gran iosì viali già si aprono nei terreni 
acquistati, adattamenti e nuove f.bbriche gii sorgono; 
cosicchè in breve t-mpo Monte Merio sara diventato 
Îl più bel quartiere di lioma. 

L'esercizio di un amen) giardino (Ticoli) a Mon- 
te Mario, è una impresa che deve attendersi i più 
brillanti risultati. Non va in Noma e nei suoi din- 
torni alcun luogo che presenti alla popolazion+ ed al 
forestieri le attrattive di Monte Mario, tanto come cen- 
tro di passatempi che come quartiere di soggiorno, Il 
nostro clima tempeiato € ridente anche nella stagio- 
ne d'inverno darà agio di 'enere aperto il Tivoli tuto 
di stmili luoghi di piacere a Vien- 
na, ad Hanoover, a Lipsia, a Dresda, a Copenhagen, 

i non restano a disposizione del pubblico che 





























Eppure i loro esercizi rendono il 15, il 18 e fino 
120 pr cato dil captale impiegatovi. E vi è da 
aggiungere che questi Stabilimenti hanno colà da so- 
stenere la concorrenza di molti giardini dello stesso 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


a Montemario conceduto gratis in proprietà al ; 


portatore dell'Aziou», il cui numero verrà estratto 
il primo, cominciando dal settembre p. v. 
(Art, 9 dello Statuto ). 

in pagamento delle Azioni si ricevono come 
contanti i eoupons con scadenza al f.* gennaio. 
di tutte le Società anonime in Italia. 

Gli Ationisti saranno sempre preferiti sia 
per l'acquisto dei terreni fabbricativi, sia per l’af. 
fitto o acquisto dei Villini della Società , e il pa- 











Commendatore EMILIO BROGLIO , deputato al Parlemento, Consig 


e Compra e vendita di terreni fabbricativi 





deputato al Parlamento, Consig. -— Conte 


genere; la sola Vienna ne ha dodici; e tutti fanno 
eccellenti affari. 

Il Monte Mirio non offre fino ad og 
modo di accesso, nè alcun confortevoli 0 al ve 
sitatore ; eppure, non meno di 200 1 vi sale 
gono giornalmente a godervi quell’ incantevole pano- 
fama. 

Non meno di 100 osterie fuori delle porte della 
città richiamano tutie le domeniche € gli altri gioroi 

polazion: che vi accorre numerosa 
n presentino nè la bellezza, nè l'eco: 
i comodi , nè i divertimenti che offrirà li 
Monte Mario. 
La ferrovia stessa che coi suoi bassi prezzi gio. 
ercizio del Tivoli, sarà un ottimo af 
fare essa stessa; non presentando alcun serio lavoro 
d'arle, nè un costoso impianto di materiale fisto e 
mobile, troverà nel grande movimento di abitatori e 
di visitatori di Monte Mario quegli utili, che non è lecito 
sperare da alcun'altra ferrovia, nemmeno nelle mi- 
gliori condizioni. 

Or dunque l' acquisto delle azioni di Monte Mario 
è il mighor impiego di capitale che fare, Es 
so frutterà non solo Îl 6 per cento d'interesse in- 
nuale e la parte di utili che spettano ad ogni azione, 
ma potrà anche fruttare ai possessori delle azioni la 
proprietà di uno © più villini, che saranno annualmen» 
te costruiti dalia Società ed aggiudicati dalla sorte, 
agli azionisti (come all'art 9 dello Statuto). 


alcun co- 


































trà farsi in Azioni del- 
lello Statuto). 


gamento dei medesimi 
la Società stessa (Art. 


NB. L'Assemblea generale degli Azionisti 
è cont la, agli effetti dell'Articolo 136 del 
Codice di commercio, per il giorno 26 gennaio 
in Roma, alla Sede della Società, Via del Corso, 
309, p. p. 








cottescrizioni si ricevono il 7, 8, 9, 10 e 11 gennaio, in Venezia 


presso i signori Tomich Pietre, — Frrera e Vivanto — 6. M. Pra‘dstraller — Ed. Lelss — Fischer e Rechsteiier — Ed. Trauner — Gio. Ongaro e Leopoldo Smith. 


57 











alla fioeletà delle e di Parigi 


#08 PIU'CAPSLLI BIASCE' 
aTiaroanma 

n per è 
DI DICQUENAZI AINÉ, DI Rui 
Per Mugere all lviar 

pelli e la barì 













Mutura è 70° 
fino al elorno c'og 
Fabbries s Rover dell'Htosa1 be 3 
17. — Depestto » Fetet, R 





È aperta |’ 


GIORNALE DEI TRIBUNALI 


PERIODICO-QUOTIDIANO 
NEL FORMATO DEI GIORNALI POLITICI. 





Easo pubblica in giornata il bollettino dell 
dei conti del Regno in materia civile, commerce 
nale di giurisprudenza estera specialmente commi 
Vici, monografie, corrispondenze, eci 

Vi collaborano Paoli, Pesentore, Mosca, 
celati, Florencano, Munoini, 

Presso d' stone 

Gli Ufic: d' A uministrazione e 











n° n ammo 
sdazione sono 


PRE 

dalLal 

Orologi da tasca in oro. . . . 55350 

+. + argento. 133 150 

* + @ oro remonloir. . 445 450 

* ++ argenio» . ;. 45150 

ss», melo» . .. — 

» da tavolo di metallo dorato | 
con campana di velro e zoe- 

colo verniciato nero . 25 200 | 


d'oro e d’argento, della premiata Fabbrica di 








fami, 
na 





a prezzi 





Jentenze delle Corti di cassazione, d'Appello e della Gorte 
gmumiciatrativa  polerite è posse, usa rivista seine” 
e, | 


Fulvio, Sa 





Vaie OROLOGIATO * 


GRANDE ASSORTIMENTO ORULOGERIE 
GARANTITE UN ANNO A PREZZI FISSI. 


Avviso interessantissimo 
PER CONSULTAZIONI 
SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


La sonnambula ANNA D'AMICO 
essendo una delle p'ù rinomate e 
conosciute in Ialia ed all'estero 
per le tante operate guarigioni in- 
sieme al suo consorte, si fa un do- 

isare che inviandole una | 





della malattia e ie loro cure. 

1 congultanti di Fran: pedir debbone un vaglia 
postale di L. 6. — Quegli degli Ststi austriaci li 
fanno 3 fiorini in banconote, — In mancana 
glia postali di qualunque siasi Regno, potranuo in- | 


viare L. 6 in francobolli. 
Jrofessere METRO 
lorgio, 777, 2 








Le lettere devono cirigersi al 
D'AMICO, Bologna. via Largo S. 6 





associazione mano 














Pessina, Giuriati, Ellero, Ceneri, Bu- 
, ecc. 
L- 26, pagabile anche trimestralmente. 


Milano, via Rugabella, N. ©. 4 





Ji GIUSEPPE BALVADORI liti" 





ZZ1. 
Orologi di regol. di Vi sa sò 36 
ja muro con peso, regol. di Vienna 
+5 ga muro a molle, tì quadro, | 
ovali, ottagoni, rotondi . . . 46 200 
» da muro a pesi, con quadrante di i 
smalto, legno, ecc.. 40 200 
» con sv Gia 12 50 
Catere d'argento. . . ..... 6 20 
Cilindri d’argento senza gareozia | . 18 22 


Tiene pure in vendita un GRANDE ASSORTIMENTO di OROLOGI DA TASCA, 


EUGENIO BORNAND : COMP." 
Orologi da notte di tutta novità 


modici. 


NB. — 1 biglietti di garanzia che si rilasciano tanto delle vendite che delle riparazioni devono essere pre- 
im- 


sentati al bisogno per avere la riparazione gratuita. Nelle spedizioni è gratuita la spesa della 


di vetri per orologi. 












DEPOSITO CASSE FORTI 


sicure contro il fuoco e l’ infrazione 
della rinomata 1. r. esclusiv. priv. fabbrica Stiriana di 


Vi 





e. KANDUTH DI GRAZ 


presso T. BERTINA e C., Venezia 


Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 5197. 
La fabbrica Vineenzo anduth è riconosciuta in oggi per la migliore e più perfetta nella co- 


struzione di Casse Forli 





Basti citare, a ci 





sion d'esempio, come nelle più recenti Esy 


zioni, 





s'ebbe sempre la medaglia d' oro © il prim» premio. — Lo stesso fabbricatore, sig. Vincenzo Kan- 


duth, 


javentore della chiare DOPPIO CHUBB e STIRIA è riconosciuto quale celebre meecaniso, dap- 


poichè le sue chiavi sono inimitabili epperò sicure da qualunque contraffazione. 
Il Rappresentante generale la Ditta Pietro Zaccaria di Trieste. 


1159 


Via Canal Grande, Casa Ara N. 7. 


FARMACIA 
DELLA 
LEGAZIONE BRITANNICA 





(i " s 
VIA TORNABUONI. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


vanzata, Oppure 
rendesse 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 
done le donde accompagnate da vaglia postale, e si irori 
10 


disco dalla su2detta farmacia diri 
In VENEZIA, alla farmacia rez'e Zamapironi. 

















oto 





è stato 


PILLOLE DI LARTIGUE 


CONTRO 


La GOTTA e i REUMATISMI 


Riconosciute specifico contro le dette due affezioni prescritte dai primarii medici di Francia e speciaì- 


Tipografie «ella 





mente dai signori CHOMEL, DOUBLE, LISFRANC, VELPEAU, FUSTEN, ecc.; guariscono l' attacco Il più vio- 
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RogpentLafocieor è la Cota dl dottor Girandenw de Saint Gerva, 3, rue Nicher, Varia 
 P. Pcoci, Centenari, Ougarato e C.*, Zampironi. — Padova, Luflgi Cornelio, Pisueri e Mauro. 
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ASSOCIAZIONI 
Por Venezia, It L 37 all ammo, 1850 


iazioni si ricevono all’ Ufizio a 
Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
è di fuori, per lettera , affrancando i 
groppi. Un foglio separato vale c. 15; 
# fogli acetrati e di prova, ed i fogli 
delle insercioni giudiziarie , cent. 
Mazzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
devono essere affrancate ; 
non pubblicati, non si re: 
si abbruciano. 
ito deve farsi in Venezia. 


SECONDA EDIZIONE 


VENEZIA 8 GENNAIO 


Alla Camera dei deputati di Prussia il mi- 
nistro dell'interno, conie Eulemburg, ha dato 
sull’ ultimo ci 


Eulemburg ha tolto 


dimissione del prio- | 


dal posto di presidente del Ga- 
prussiano, e alla sostituzione, nella presi- 
denza del Gabinetto, del generale Roon. Il prin- 
cipe di Bismarck ha abbandonato le funzioni di 
presidente del Gabinetto prussiano solo per di- 
niauire il peso del lavoro, ch' 
aceumulando, oltre che le mapsic 
del Gabinetto, quelle di ministro degli. affari e- 
stri di Prussia, e d: cancelliere dell'Impero ger- 
manico. 
Il conte Eulembu 
ro resterà sempre Mini 
« che seguirà la medesiu 
luppo storico della Prussia e della Germania. » 
Quanto alla difidenza che il nome del ge- 
nerale Roon desta nelle file del partito liberale, 
il ministro dell'interno fece notare che il gene- 
rale Rooa non si era opposto alla legge sull'or- 
ganizzazione dei Disireti nella ssconda forma, e 
non si oppose alle nomive dei muovi senatori, 
fatte collo scopo di far passare quella legge al 
Senato. la questo modo però il cuute Eulemburg 
ammette che il generale Roon era avverso alla 


aggiuuse che il Ministe- 
‘ Bismarck, vale a dire 
continuera lo svi- 


bei della seconda, 
e che si è modificata solo per farla passare al 
Camera dei signori. 

ll coate Eulemburg, nelle spiegazioni sulla 
crisi, provocate dal partito liberale, ha conchiuso 
che restando il Ministero il medesiwo, non era 
necessario che presentasse programmi, e perciò 
ha mantenuto sulle intenzioni del Ministero si- 


tra i mioi 

dano le © 

ricalo e materie affiui 

jetti di legge ulterrauno anche 

ell'Imperatore. Così il Ministero risponde a co- 
loro, e fummo del numero auche noi, che vede- 
vano nella limitazione delle funzioni del princi- 


rato dal sig. Thiers, dichiara che il Governo è 
fetmamente deciso a continuare verso l' Ilaha e 
la Santa Sede, quella politica, che ebbe l' appro- 
vazione dello stesso mons. Dupanloup. È la po- 
litica che tutti io Europa hanno a suo tempo 
stigmatizsato, e che consisteva nel dire, come 
dine il sig. Thiers esplicitamente : « Nou amiamo 
l'Italia ; se potessimo farle del male, glielo fa- 

mo con tutta buona voloutà ; ma |’ Italia 
è forte, l'Italia ha alleanze potenti, dunque ri- 
spettiamoli 

Il sig. Thiers fu sempre fedele a questa po- 
litica, ma io qualche momento parve alla destra 
che non ci fosse abbastanza ostile, perciò la de- 
O I 
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GAZZETTA DI VR 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


stra protestò più volte, ed ora l'ufficioso Bien 
publie ricorda alla destra che il signor Thiers è 
sempre fedele alla politica, che essa stessa ha 
approvato. È probsbile che la dichiarazione del 
Bien public sia stata fatta collo scopo che la de- 
stra abbaudoai l'idea di un’ iuterpellanza sulla 
dimi di Bourgoing all'Assemblea di Vi 
sailles, e difatti un di 
terpellanza fu prorogata. 

Oggi il sig. Thiers dovovasi recare alla Com- 

Irenta, che teneva ui ‘uni 

gen:rile. Non si è trapelato niente delle 
deliberazioni delle Suttocoa missioni. Il segreto è 
stato promesso dai membri, e questa volla è stato 
aache manteauto. Il sig. Thiers sembra determi 
nato s rimaner fermo sul terreno del Messaggio, 
€ non si sa se la conciliazion: abbia intanto fatto 
progressi Lell'animo dei commissarii. 

L' Univers pretendeva ieri, che il signor di 
Courcelles avesse accettato definitivamente l' Am- 
bosciata presso al Vaticano, ma questa notizia 
non è ancore confermata. 


Come di consueto, pubblichiamo un 
brevissimo riassunto delle condizioni 
Provincia di Venezia nell'anno testè de- 


o negli altri riguardi cui i 

il resoconto presente, e di questo affida l'o- 
intelligente del capo della Provi 

coadiuvato da tutti i pubblici funzionarii, e 

lo spirito della popolazione. 


Condizione economica dei Comuni. 

Tutti i Comuni della Provincia, cinque ee- 
celtuati, superarouo nell’ esercizio 1872 il pro- 
dotto erariale dell imposta fondiaria, fatta dedu- 
zione dell'importo prelevato dal inci 

i di legge, i rispettivi Com 

rono almeno una delle tre tasse facoltative, e le 
altre stabilite dalla legge 1870 per rendere più 
ch'è possibile equamente distribuite le imposte. 
1 bilanci preventivi 1872 furono regolarmente pro- 
dotti alle epoche stabilite ed approvati, e così in 
grao parte | consuntivi 1871. 

Elezioni. 

Le elezioni amministrative procedettero col 
massimo ordine, benchè il concorso degli elettori 
sia stato scarso. La propia dei votanti non 

elle | ed in 
alcuni Comuni appena il 
del Distretto di Cuioggia diedero il maggior con- 
tiogente, essendosi preseatata la meta degli elet- 
tori. la Venezia gli eletto ‘orsi alle urne fu, 
per le elezioni amministialive, il terzo degl i- 
scritti, il decimo per le commerciali. 

Opere Pie. 

La condizione economica e morale delle 
Opere Pie è in generale sodisfaceate in quanto s: 
atleogono le Amministrazioni alle leggi geverali 
ed sì rispettivi Statuti. 

Le Direzioni degli istituti di ore im- 
portanza preseatarono regolarmente i loro reso- 
conti, e tutte indistitamente furono invitate a 
farlo. 

in ogni Comune fuazionano le Congregazio- 


ni di carità. 
Sanità pubblica. 
L'epidemia vaiuolosa, che dominava nel mese 
di geanaio, rientrava nel suo siato normale alla 
fiae di marzo, pel sopravveaire della buona sta- 
gione, per le misure di precauzione adoltate, e 
specialmente per la vaccinazione e riveccinazione. 
Altre epidemie noa si notarono, ss non al- 
cuni casi di febbre tifoidea , angina difterica, 
n | 





ipertosse e crup. Pochissime furono le denuncie 
in riguardo alle malattie epizootiche. 

Tutti i Comuni hanno i rispettivi cimiteri, 
che in generale nou sono a legge; ma nel corso 
dell'anno parccchi Comuui adottarono provvedi- 
menti e progetti, per rispondere convententemen- 
te a questo importate servizio sanitario. Si è ordi- 
nato il Manicomio centrale a S. Clemente, che 
fuazionerà nell'anno presente. Gli Stabilimenti 
balneari sequistano. sempre maggiore impor- 

asa. 

la complesso lo stato igienico della Provia- 
cia fu abbastanza soddisfacente. 

Sicurezza pubblica e mendicità. 

La sensibile diminuzione nelle cifre dei res- 
ti, che puossi constatare col raffronto dei Pro 
spetti numerici trimestrali dei reali commessi 
nel 4872 con quelli del del 4874, uffre ua sodi- 
sfaceute indizio d' un progressivo 
nelle condizioni morali e di pubblica sicurezza. 

Il numero totale dei reati nei primi nove 
mesi dell'aono è di 2965, mentre neilo stesso pe- 
riodo nel 1874 è stato di 4683. 

Se si rifl-tte al forte incarimento dei yiveri, 
ed a qualche diminuzione di lavoro e conseguente 
licenziamento di operai, si ha motivo a conchi 
dere che le condizioni di P. S. sono sodisfacenti 
Aqche l' oziosità e il vagabondaggio diminuirono. 
€ ciò mercè l' applicazione del nuovo Codice pe- 
nale e delle disposizioni sancite della legge di 
P. S., e specialmente mercè l'applicazione della 
misura del domicilio coatto e del ricovero dei 
minorenni negli latituti di lavoro. 

Non sì può dire altrettonto deila questuo, la 
quale si mantenne approssimativamente nelle sies- 
se proporzioni dell' anno passato, ad onta della 
sorveglianza attiva degli agenti di P. S. 

turione ebbe maggior freno, e ven- 


Strade. 
Le strade tanto provinciali che comunali 


specialmente 
recchi lavori stri 
ed altri verranno eseguiti nel presenie. 
Istruzione pubblica. 
Nei due Regii Licei guoasii e nelle due Scuo- 
le tecniche si accolsero nello scorso anno 461 
aluoui. Oltre a questi pubblici Istituti di istru- 


sioue secondaria , altri ve ne sono di privati in | dub: 


Veuezia; una Scuola tecnica a Portogruaro ed 
una a Chioggia ; ua Seminerio in Venezia, uno ia 
Portogruaro ed uno iu Chioggia. 

Le Scuole elementari nella Provincia vanno 
d'anuo iu anuo migliorando e aumentando, Nel- 
l'anno scorso si ebbero Scuole maschili pubbl 
che 199, femminili 135, miste 10; allievi ma- 


corso dell'anno si è manifestato in parecchie 
istituzio 
Condizioni economiche della popolazione. 
la generale sarebbero piuttosto peggiorate 
la carezza dei viveri. Fauno forse eccezione 
popolazioni di S. Doni 
agricoli, e conseguente 
terreni. 


lo Venezia però, la minore insistenza ri- 
marcatasi nelle domande di sussidii, farebbe sup- 
porre un miglioramento nelle condizioni dei po- 
veri, rispetto alle quali stanno compiendosi stu- 
dii per readere più facile e più efficace la di: 
stribuzione della beneficenza. Ed è a sperarsi 
che non diminuiranno lavori, e che il progre- 
dieote movimento commerciale recherà i suoi 
sti. 

Non si «bbero a lamentare, se non che in 
uo lembo della Proviucia, danni per le inonda- 
zioni. 

Riscossione delle imposte. 

Furono tutte riscosse a scadenza, vigeudo la 
Sovrana Patente 48 aprile 1816, per la quale gli 
asattori debbono versarle a scosso @ non scosso. 
Este anomontarono alle seguenti somme : 

Imposte su: fabbricati L. 4,502,070:28. 

Id. sui terreni . . . » 454,164:98. 

Ricchezza mobile » 4,130,582 : 05. 

Salvo qualche ulteriore importo per ruoli 
supplettivi tuttora in corso di lavoro. 


Dalla cronaca politica della Revue des Deur 
Mondes del 4° gennaio riproduciamo le seguea- 
ti considerazioni del siguor de Mazade sull’ in- 
cidento diplomatico della dimissione dell’ am- 
basciatore di Francia presso la Corte del Vati- 
cano: 

ll signor de Bourgoing si è bruscamente ri- 
tirato; egli è partito io premura per ritornare 
in Francia, quasi paventasse di rimanere a_Ro- 
ma un momento di più. Che è adunque avve- 
nuto? Perché il sig. de Bourgoiug ha egli dato 
[ 





x 

Nolia di ciò, niente è 

che i vostri diplomatici al 

po da spendere in questioni d'elichetta e di su- 

scettibilità. Sembra che ii signor de Bourgoing 

non ammettesse che gli ufficiali d' uu bastimento 

francese di stazione a Civitavecchia. dovessero 

recarsi a fare la loro visita pel primo d' 

al Re Vitiorio Emanuele. Forse anche quest" ul- 

timo fatto non era altro che il seguito 0 il co- 

ronameuto d'una serie d'iotimi conflitti. Seuza 
la situazione è sempre abbastanza coui- 

Roma; essa lo è pegli Îta- 
si, che hanno due differenti interessi da 





© 
| estera accreditata presso a quei 

o, per dir meglio, al Sovrano Pontefice 
ed «I Re Vittorio Emanuele. lu definitiva però, 


schi 10,944, femmine 6397. Per le Scuole ele- | 


meatori i Municipi spendono la somma di li 
397,389, somma di mollo superiore a quella che 
spendevano negli scorsi anui. la quasi tuiti i Co- 
muni vi sono Scuole serali e festive per gli edulti. 

Funzionano 16 Asili d' iofauzia. 

Industrie. 

L'industria iu le è in 
lento, per lascarsezza dei capitali ci 
dicano. Qualche sviluppo ebbe l'iudustria mi 
fatturiera a Venezia, la vetraria in Murano e 
l’agricola a S. Donà. 

Il commercio mariltimo estende continua- 
mente la sua azione, con sempre mi 
eremento. | Comizii agrarii hanno una vita lau- 
guente, ma sono in corto le pratiche ordina!e 
dal mibistro dell'agricoltura e commercio per 
ridonai ila. Lo spirito di associazione per 
le speculazioni non è punto scemato; anzi nel 
TI 





APPENDICE. 


Corriere di Firenze. 
Firenze 6 gennaio 1872. 

(?2) Avranno ragione gli altri, ed avrò torto 
io; mà mi sembra che tutte le osservazioni sul 
le notizie e sui documenti pubblicati dal duca 
di Gramont a proposito dell'ultima guerra si 
risolvavo in soitigliezze. Non confondiamo un 
fatto deplorevole, di cui una grande parte di 
responsabilità l'ha pure lo stesso Gramont, quel- 
lo cioè di aver compromessa la Francia quando 
non era ancor prepsrata, coll'altro fatto se l'Im- 
perutore ed i suoi ministri, poterauo contare 
sull'aiuto dell' Austri». — x 

Che ii dispaccio intimo, consegnato dal prin- 
cipe Metteruich al duca di Grament, in cui tale 
aiuto è indirettamente promesso, sia di tre gior- 
ni posteriore alla dichiarazione di guerra, puoto 
influisce sull'apprezzamento del fatto ; perchè 
non è soltanto da quel dispaccio che l' lmpera- 
iore ed i suoi ministri potevano conoscere le 
intenzioni del Gabinetto di Vieuna ; queste inve- 
ce risultavano dalle segrete informazioni del 
Banneville, allora ambasciatore, e confermate dal 
dispaccio medesimo ; il quale, secondo me, anzi 
ha maggiore importanza, appuato perchè scritto 
quando la guerra era ormai irreparabile. 

Dunque che la Francia abbia provucata, © 
diciamo più giustamente, accettata la lotta (per- 
chè spesso quella, che sembra provocazione è 
conseguenza invece d' insuperabili condizioni) 
senza esservi preparata, sta Deue. E la storia giu- 
dieherà l'Imperatore ed i suoi ministri. Ma che 
la Francia sapesse d'essere abbandonata da tulli, 
no; perchè c'erano gli altidamenti dell’ Austria, 
e dietro di essi l'Italia, peritosa, ma amica, @ 
l'infl enza morale dell’ laghilterra. 

Intanto l’eminente uomo, che regge ora il 
Governo di quella nazione, coll'uvere proposto 


a sè stesso lo scioglimento di un , se 
noo imporcibile, di certo molto difblte, si tro: 





va ogni giorno che passa di fronte a maggiori 
imbarazzi; ell’ interao verso i due principali 
che tentano attrarlo nell'orbita propri 
verso di noi con una politica 10 
chiaro scuri, a compromessi, e verso 
Germania, perchè, se domani Thiers 
piegasse di troppo della purte di quella perico- 
fosu sinistra, che ora ‘arezza € lo affascina 
potere (ed una prova palese 
lotta attuale dello stesso Gambeita), 
ro che perderebbe progressi 
mente quel grande appoggio, che gli deriva 
un uomo più forte di lui, Bismarck, 
ia cui finora è tenuto nella Corte 
L'iucideate dell’ Orénogue è un'al 
dei teniennamenti di Thiers. Disgustò il Vaticano, 
fece partire il Bourgoing, e offese noi. Nè prov- 
vide meglio con l'invio del De Courcelles, onde 
ingraziarsi per il momento il Pontefice; perché 
egli, sottile omervatore com' è, avrebbe dovuto 
sapere che ora una corrente deplor: bile rende 
impossibile qualunque temperamento, 
jovuto proporsi un ufficio, più utile 
ia, @ nobilinente politico, quello invece d 
i scoppianti di va 
te dal vento sinistro dell 


ssioni 

fi di passaggio per qui, nel suo precipitoso 
torno da Roma, e potè assicurare cl’ 

di pessimo umore. Îl motivo, come ben 
de, non lo disse, nè puato lo lasciò scorgere. 
Molti quindi ci hanno almansecato sopra, ed es- 
presero opinioni di ogni colore; io iuvece, poi- 
Ehè mon mi ci raccspezzo, faccio punto e cam- 


bio argomento. I; 

La presenza in Firenze del Mari, ch' è, co- 
me sapete, il presidente della Comuissione per 
l'esame della legge sulle Corporazioni religiose 
di Roma, giova miente per saperne le intenzioni 
€ il parere. Intorno a ciò vi è assoluto silenzio; 
£ fecero benissi.no i membri della suddetta Com- 
missione ad imporsi obbligo il segreto in 
un affare così difficile e delicato. Essi non voglio- 
no, e giustamente, essere turbati dalie inquiete pre- 


inteo- 





tese di certi pubblicisti, che, iu difelto d' iage- 
gno e di sode ragioni, adoperano ogni mezzo, 
pur di fare strepit di chiamarsi intoroo la 
gente, e che da nulla rifuggooo, neppure dalie 
colpevoli insinuazioni. Non vogliono poi che nep- 
pure le apparenze lascino suspellare ch' essi al 
diano subito le pressioni di certi uomioi, 
li l'ingegno non manca no, ma mancano iuvece 
la dignita e la coscienza. 

Quello però, di cui vi posso assicurare, per- 
chè lo sento ripetere da più partì, si è che il 
Ministero e la Commissione hanno un grandissi- 
mo desiderio d'iatendersi ; e siccome quando 

accordarsi, i modi non man: 

così si conchiude che, el riaprirsi della Cameri 
i dissidenti troveranno più compatta che mai 
una unione, che reci ierà dalle radici ogni spe- 
ransa di divisioni, di scregii e di lolta. Cotesti 
dissidenti griderauno, s'intende già, a graa voce; 

nino che tutto è consorteria ; lo dicano; or- 

non vi ci crede; e il buon 


mai il paese 
vrebbe | dei ne salverà l'Italia da inu 


a Napoli, intrapreso 
lennità di apparato, più che giovargli, gli nuoce. 
Acutissimo ingegno e profondo conoscitore, cor 
egli è, della vita parlamentare, avrebbe dovuto 
0 dovrebbe accorgersi che, qualora egli ritornasse 
all'ambito potere, sarebbe per necessità di 
costanse costretto a separarsi dagli uomiai, che 
ora lo circondano, lo scclamano, lo festeggiano, 
lo mostrano alle moltitudiai come il salvatore 
d' up Italia, preparata pel loro ,uso nelle grandi 
occasioni ; un’ Italia agonizzante, disprezzata, cre- 
tina, superstiziosa; e di aggettivi cotali non man 
cano. 

Dissi ch’ egli sarebbe costretto a dividersi da 
questi infidi suoi amici, perchè, grazie a Dio, 
Italia non ha puato volontà di morire, nè è 


Î 

luale essi l'annuoziano al mondo, e perchè, 
Tunsesnanto; con uomini di quel partito , dai 
PIT prardo di principi) c'è T init 
icci b iii ) c'è I imj i 
prg cadr pelli ni 


® Roma come ii 
Conciliare le difficoltà che 
gione complicata, è uu 
affare di tatto tra degli agenti che no sono cer- 
tamente nominati per elevare conflitti di attri- 
e  —P 

Si badi | poi che in questo momento il de- 
putato di Alessaadria è nulla più che un mez. 
adoperato dall’opposizione napoletana a meglio 
servire di spauraochio al Ministero, e per fargli 
credere ch' essa abbia Lento in mano da poter ro- 
vesciario. C'è in tale persuasione molta coufi- 
denza nelle proprie forze; Jo vedono tutti; e 
il motivo segreto dei festeggiamenti di Napoli è 
questo, non è altro; per cui è forza di conchiu- 
dere che, oltre quel pubblico non rispettabile, il 
quale è possibile di raggirare, anche il Rattazzi 
ed i suoi amici politici soa giuocati in cotesto 
affare, giuocendosi pui a vicenda. Ma non date 
però cil' argomento soverchia importanza, e per- 
chè la confusione dei partiti è nel campo avver- 
sario, e perchè quando si è costretti di ricorreri 
a mezzi così abusati, vuol dire che non ci 
hanuo armi più vigorose, le armi della giustizia 
€ del vero. 

Sono tre giorni che pare che il sole si 
finalmente rabbonito con questa Firenze, ch'e 
condanuò sd una docciatura, in tutte le forme, 
per quasi ire mesi; e la città, come uu amante 
che rivede finalmente, dopo lungo aspettare , il 


si 
perlo; con le carezze leggiadre, 
col procace sorriso; e lo fu. Alle Ca 


iazze, lunghesso 


di luce smagliante, ci fu, in questi. due giorni, 

ua folla elgantissina di citladai e di forestieri. 

Carrozze di lusso, li equi i ‘ro 

fe vies era la vita, che ritornava, 10 gente #m- 
malata di umidità e di noia. 

Ia questo momento, che sto scriveadori , il 

e nella 

augura- 





soli dieci centesimi . Figuratevi il chiasso; voci 
alle e fioche, € suon di man con elle; un pan- 





giudiziari della Provincia 
è delle altre Proviucie 


havsi giornale 
l'inserzione 


di 

Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi cent. 25 alla linea per una 
sola volta; cent. 50 per tre volte; 
per gli Atti giudiziari ed ammini» 
atrativi , cent. 25 alla linea per una 
sola volta; cent. 65 per tre volte. 
Inserzioni nelle prime tre pagine, cene 
tesimi 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uffizio è si pagano anticipatamente. 


buzioni o di prerogati 
del sig. de Bourgoing 
confusione, di essersi lasciato trascinare 
presentar meno la politica del Governo che l'ha 
inviato che la politica di coloro che sono sem- 
re occupati nel contrastare l' esistenza naziona- 
le fialiana, pel combatiere ciò che essi chiama- 
no l'usurpazione italiana a Roma. Ej 
puoto là per far questa parte, e ciò che è 
caduto deve mettere in Guardia il Governo con- 
tro il pericolo d'iaviare degli uomini, i quali, 
per non conoscere questo wondo romano, 0 per- 
chè si fanno un'idea esagerata della loro mis- 
sione, perchè si credono i delegati d'una cre- 
denza religiosa, finiscono invariabilmente ed ine- 
vitabilmente col cresre — sì, 
delle difficoltà a Roma ed è 
a Versailles, dove i clericali dell' Assembina, i 
quali fanno della politica colle loro passioni re- 
ligiose, non mancheranno forse di scegliere il 
pretesto della dimissione del signor Bourgoing. 
Essi faronno del chiasso, cercheranno di eccitare 
le passioni religiose dell’ Assemblea, essi propor- 
rauno senza dubbio degli. ordini del giorno. In 
conclusione, essi non riuscirenno, non cangeran- 
no niente, ciò è ben chiaro ; ma quei grandi po- 
litici, quei previdenti patrioti avranno ottenuto 
una volta di più questo risultato di dimostrare 
cattivo umore contro l'Italia, di ridestare negli 
Italiani il peusiero. che se l'Assemblea potesse, 
essa ricomincierebbe qualche spedizione di Roma, 
De Bismarck non potrà certo che 


che corre parte nel Granducato omi 
su un tratto dei territorii ceduti di 

alla Germania, e parte nel Belgio, è destinata a 
far parlare replicatatente di sè, e ciò a causa 
della sua importanza strategica. Nel 1869 si trat- 
tava di cedere queste linee alla Compagnia del- 
l'Est, Compaguia per capitali e lendenze emi- 
nentemente francese. Ora invece tratta della 
cessione di queste linee 

delle ferrovie lucenburghesi , 

cente, nella quale, oltre la Banca di comm 

di Berlino , figura un rappreseutante della 
Bleichroder e Compagni di Berlino, il cui capo 
è amico di Bismarck, e prese parte importante 
alle coovenzioni finanziarie colla Fraucia, Nel 
1869 ci fu gran moto a P. Berlino per 
la cessione di queste linee. La Francia rimpro- 
vera il Belgio per il veto alla cessione; la Prus- 
sia insisteva perchè la cessione non fosse fatta , 
€ un membro del Gabinetto belgio disse recen: 
temente alla Camera dei rappresentauti, che il 
Governo inglese allora aveva col suo intervento 


€ finanziario 
tedesco ha sì gr: esporsi ad 08- 
servazioni da parte della Francia , la quale tro- 
tuazione più delicata che pel 1869, 
joni più fondate di quelle fatte a quel- 

I° epoca. 

Bisogno nolare che una legge del 23 feb- 
braio 1869, votata proprio per il caso di cessio- 
ne allora presentatosi, stabilisce che le Società 
ferroviarie non possono cedere le linee di cui 
sono concessionarie, che con l’ approvazione del 
Governo, il quale, ia caso d' infrazione, potrà, 
indipendeutemeute ai diritti che gli sono attri- 
buiti dalla legislazione vigente, ordinare che la 
linea di cui trai , venga ammi- 

lavori pubblici per con- 
Società. È di questu leggo che si chiede 
l'applicazione nel caso presente. L' Etoile bélge 


così si esprime in to : 
2 Sa-il Govergo Belgio resisiesso oggi, co- 


MAL iii 00 RELITTI 1 Pe 
demonio, insomma , dove chi ci gode, si spassi. 
lo faccio una sola domanda all' indirizzo dei Mu- 
nicipio. Non v'era da scegliere un luogo diverso 
da quello? È o non è una vera profanazione, 
permettere questa buffonerìa di sotto ulle stalue 
dei grandi uomini, quali il Machiavelli, Fercuccio, 
Lorenzo de Medici, Daute, Galileo, Michelangelo” 
ed altri tanti, in quel luogo spiendido di solen- 
ni memorie ? 

Finita la gazzarra, il medesimo popoliuo, il 
quale qui di festa vuol divertirsi da vero, e non 
per burla, si riverserà in sei, od oito dei dodici 
teatri, aperti in questo carnevale; preferendo, 
come s' intende bene, i cinque, dove recita la 
maschera di Stenterello. 

La Pergola inaugurò la grande stagio; 
uno spettacolo, che ed ogni seconda sei 
speude per le convenzionali indisposizioni di uno 
od altro degli attori. Il Rigoletto zoppica di mol- 
to, e se non ci fosse il Merly, cautaute ed 
tista distinto, l'opera avrebbe dovuto cessare. 
Un grau ballo, detto Diellah (il perchè di questo 
nome vallei a pesca) tira ionanzi con meceani- 
smi, luce elettrica, e con non so quante altre 
cose ; ricchezza di tullo, meno che di buon gu- 
sto. Ma già la coreografia è diventata ora un 
non seoso. 





meno numeroso € menu distinto che nella pri- 
mavera dell'anno scorso. Godo potervi dire che 
la commedia del Galliua, Una famegia in rovina, 
plicata due sere. Invece il Loren- 
fici, dramma di un altro veneziano, 
il Salmini , che fu applaudito costì in Venezia, 
a Milano, altrove, e venne lodeto da giornali 
autorevoli, qui cadde irrepsrabi!mente, al Teatro 
nuovo, con la Compaguia di Alessandro Monti. 
Jo non ho potuto assistere alla rappresen- 
tazione nè di questo dramma, nè della comme- 
dia del Gallina; sicchè devo limitarmi al sem- 
plice annuozio del diverso successo, suggellando 
la lettera con quel notissimo adagio, Mabent 
sua sidera vales. 






















junge : 
Si afferma da buona fonte, e stimiamo 
questa asserzione sulicientemente motivata per | 
esporla, che la cessione del Gran Lucemburgo | 
noa è che il principio d'esecuzione di un pro. | 
getto più vasto, che comporterebbe più tardi dn | 
Fiscatto del Grand:Centra..— 
* Crediamo poter soggiungere che questa 
binazione non isfoggì al Governo francese , 
fu avvertito di ciò che succedeva da 





il qual 


qualche tempo con una Nota del suo ambascia- 
tore a Berlino. » 

Il Bien publie di Brusselles, gran nemico 

hi e amicissimo dei Francesi , eccita 


dei Tedesci 





quel consenso che dal Granducato venne già sc- 
cordato. Pare però che il Governo non istarà sulla 
negativa. I! ministro Malou , interpellato in Se- 
nato , rispose che la Società, a cui la cessione 
dovrebbe essere fatta, è bel 

del capitale sono sottoscritti 


ATTI UFFIZIALI 
N, 1444. ( Serie Il ) Ùi 
‘Approvi 
A ta i o pad, i 
dt n intro span 
"por 10 contea nio d 
cavalli da È fresoo è . a Preto ed 


R. D. 34 ottobre 4872. 


ITALIA 


Leggesi nella Nazione in data di Firenze 6 
corrente: 

















puoto 
cenziati per non avere giurato , 
che noi abbiamo riferito ieri dal 
La prima rispetto alle pensi: possono 
apettar loro 0 no, a0n sarebb9 nensche spettata 
Consiglio superiore, beasì alla Corte de' conti. 
Quanto invece alle seconde, il vero è che 
molti mesi fa, parecchi di cotesti professori 
tro dimanda'elletiv, che, la vira dell uo 
già esercitato da essi, dovessero emere ricono. 


il Consiglio superiore, 
par olto voti contro tre, respios» la dimanda la: 
sciando impregiudicata Îa questione , se_si fosse 
potuta accogliere, quando l'avessero ripetuta 
TR appoggiandola sopra i loro titoli ri- 

vi. 

Se i professori romani si tengono a_ questo 

tito, farana0 assai meglio che ricorrere Tei: 

li, almeno non ricorreranno a questo 
tito, che dopo aver messo. tutto il torto dalla 
parte altrui. 

Il curioso è che non tulti i professori ante- 
riori dell’ Università romana sono stati poi invi- 
tati a giurare; sicchè alcuoi sono stati licenziati 

per non avere giurato ed altri no. Il che è im- 
poni immaginarsi che possa essere o parere 






















di Napoli mostravasi disposto apc 
apoli mostra a seguire una li- 
nea di condolta conciliaite e temperata. 

Ora credesi da molti che esso abbia mani 
ta pasta in quel latente rimescolamento da cui 
deve uscire il nuovo partito cattolico-costituzio- 
nale, © cotesta credenza verrebbe convalidata 
dal fatto che l' Arcivescovo di Napoli asseconda 
coo premura 1 conigli del Ministro relativa 





ualche tempo i matrimonii esclusivamente a 
sono diminuiti nella giurisdizione eccle- 
siastica di Napoli 
— Lo seiopero dei compositori tiograt ata 
forse per entrare in ua secondo 


Ieri furono spiccati altri 4 pn foto E 





verno e quasi tutta la stampa della capitale. 
Dall'altra stanno gli operai, tre cal 
(La Tipografia Italiana, La Capitale e 
è va boca numero. di Sca ‘i 
pogratiche ed estere con sussidii pecuniarii. 


In questo momento una Commissione di 
compositori sta esaminando e discutendo la 








uistione dei matrimonii. Infatti, da | * 





contro-tariffa dei principali. 

Prevedesi che dai compositori non sarà ac- 
cettata. 

E il Governo si dispone a nuovi arresti. 


Da una lettera price a della Perseveranza 
sappiamo N , verrà ii ito 
a iottard" 1 escumeato delieto alle ncorria 
dei garibaldini morti nel combattimeato di Crè- 


Buon numero d'Israeliti di Montbéliard di- 
ressero la seguente protesta al signor Thiers : 


1 sottoscritti hanbo l'onore di sottoporri ri- 
spettosamente i fatti seguenti : 

La Commissione incaricata di compilare la 
lista dei commercianti notabili del Circondario 
di Montbéliard, fece a bella posta, o per inavrer- 
tenza, delleomaiitoni considerevoli. N 
lita figura su questa 
è Sridotio nella lista dei giurati del suddetto 
Circondario. Neppur un israelita figura su que- 
sta lista. 

1 sottoscritti si guarderanno bene delle re- 
criminazioni rispetto all'ostracismo di cu sem- 
bra si voglia copri ia un paese iero; esi si 








limitano a vostra attenzione su un 
tato eh' è a attentato indiretto alla libertà dei 
ti. — Ricevelte, ecc. 
(Seguono le firme.) 


EIZO Re. o 





NOTIZIE CITTADINE 





Venazia & gennaio. 


Statietica. — Pubblichiamo l' Elenco delle condanne emesse dalla R. Pretura urbana 
Venezia durante l'anno 1872. Da esso rileriamo con quanto zelo e celerità la Pretura ha proceduto, 
* | compiendo l’opera zelante degli agenti di Pubblica Sicurezza e del 








le guardie m'vicipali. 


Eleneo numerico dei condannati dalla Pretura Urbana di Venezia durante l'anro 1872 









































\umero 
N. d'ordine CLASSIFICAZIONE DEI REATI dei 
condannati 
330 
sn 
n10 
4 i turni — 3 119 
5 1 tie di ttt, laglure  difamazioni 196 
(i : ltraggi agli "gent dela fort pubita © violazioni di dom bri 
Hi 7 true appreprizioni fadebia è roll. - 12 
. 4 0 mentito 7 
9 1 Sontrgtwenzioni ale leggi di ficanta; cio‘ dogana; bacci, ‘si loto; 
TITRES RIO RA s 
to . 506 
' : 
12 . venzioni alle e lamenti sanitarii | " 
13 . venzioni alla he foina 5 
n] . venzione alla 3 38 
18 . ‘venzione ai Regol lagunari (HI 
6 contravvenzione si balli ed alti trattenimenti pubblici | 6 
17 * uccision: di animali domestici 5 
18 mgcioni è vagibenili ; i. ci ii 7 
19 . iutengoli alla prostituzione clandestina w 
® * ferite cagionate per i n 3 
a . ta di notifica e consegna di eggetti rinvenuti 9 
P-3 * vendita di cor ‘ande guaste e corrotte 7 
2 1 trai contro il buo, costume © coni ll pudore. 3 
bri * malitratti fra coniugi. 3 
® . teascuranza di ripari a case ed alii edi minaccianti rovina + 
ba . sonteavvenzioni per animali malifici Meociti degni inverte 4 
» * giuochi proi 10 
» + Ageoti pu pubbli ‘senza licenza: 595 2 
î 1. costare coe alta i lla stampa. © I 
I + contravvenzione ‘sul î * 
» * guasti e danni vol pia ego n VERSARE è 
33 + altre contravvenzioni in genere, e ‘di ‘cul agli articoli 685, 686 € 687! $ 
sm * inumazioni sensa licenza». . ......... 0... i 
» * trasporto mobili di notte senza permesso. . . . ...... 3 
2132 
osenpazione di | 
nel Proel PAI Sindaco della città di 


veane pubblicato il seguente Avviso: 
Col giorno 15 goansio, 4873 scodo I torni 
pagamento della prima rai | 
ptt per occupazione di spazii nei rivi e 
canali comunali mediante barche, zatte e rl 
fitti, esclusi i natanti contemplati dall' art. 








sotto l'osservanza delle norme vigenti per la ri- 


scossione delle im, dirette. 
Venezia li 28 dicembre 1872. 


Il Sindaco, Fonnom. 


Doni al R. Archivio generale di 
Venezia. — La Direzione di questo Archivio 
rale ha ricevuto di recente in dono per la 
ia di esso, i seguenti libri : 
Dall'L R. Accademia delle Scienze in Vien- 
na: « Sitzuogiberichte — Archiv fàr oesterrei- 
chische Geschiete — Monumenta Hi 
— Fontes rerum austriacarum, » (continuazione). 
Dai signori prof. Bartoli e Fulin, il periodico 
Archivio Veneto, annate 4874 e 1872, 4 volumi. 
Dal cav. Armando Baschet : « Les Archives 
de Venise, elc. » Paris, Ploo, 1870,4 volume. 
Dai commendatori è cor. 
relazioni degli ambasciatori veneti 
ec. » Continuazinne (Turchia). Venezia, tip. Na- 
ratovich, 1872. 


Dal cav. Rasdon Brown: « Sulla vita e sulle 

d Madia Sanuto. » Venezia, Alvisopoli, 
Report to' the Right. Honorable the Master 
of the rolls upoa the documents in the Archi- 
ves and publich libraries of Venice, by Thomas 
sa Mardy. London, 1866, 1 vol. 

Da lord Romilly Master of the Rolla, il 
volume quarto (1527-4533) del + Calender” of 
Stato papers and manuscripte relatiog io coglicà 
affairs, exist:ng in the Archives and collestions 
of Vesice and in other libraries of Noribera | 
taly. » London, 1871. 

Dalla signora marchesa de Cavelli Campana 
« Las derniers Stuarto ec. * Ginevra, Véresoli ei 
Garrigues, 1871, 2 vol. 





















luati, 1872, 4 vl 
linaldo Pulin: * Studî 
nell Desio degl’ Inquisitori di Stato. » Vene- 
zia, tip. del Commercio, 1868, 1 vol. 





nezia negli anoi 1848 e 1849. » Napoli, 1865, 


4 volume. 
Pianat de la Faye F., « Documeots et piè- 
» Pa 


ces autheotiques laissés par Daniel Mani: 
ris, Corbeil, 1860, 2 vol. 








Sabellici in tres et triginta suos rerum Venetia- 
rum libros epitoma. » Venezia, Toresan, 4487, 
4 volume; 

Foscarini Marco. 


Dal prof. Andrea cav. Gloria: « Compendio 
delle lezioni teorico-pratiche di palcografa © di- 
ra, Prosperini, 4870, 4 volume 
con albo. 

Dalla Giunta provinciale dell'Istria : « Com- 
lo territoriale. delle Provincie “d'Istria. 
frieste @ Gorizia. » ufficiale 4854 

è 1869; 2 Di 


Dai fa Pietro Kandler : Codice italiano, 








le Madonisza La 
’ interessi civili, economi- 


naz cav. G. B. Sardigna * Ricotti. 

« Storia delle compagnie di ventura in Italia. » 
Torino, Pomba, 4840-47, vol. 4. 

rt D3 ignore nob. Teodoro Toderini, di- 

ivio generale di Venezia : 

«Le famiglie cittadine originarie venete, genea- 








delta; 1 volume magoscritto. 
* Alli uffiziali del Goverro provvisorio di 


8, pa del Riano pu a | ve » Venezia, Andreola, 1848-1849, 6 vo- 


lumi. 

* Negociations diplomaliques de la France 
avec la Toscana, documents recueillis par Giu- 
seppe Canestrini. » Paris, impr. Imper., 4859 
1861, 2 vol, donati al Toderini da $. E. il mi- 
nistro della pubblica istruzione e dei culti del- 
l'ex Impero francese. 

Dal sigoor comm. Bartolomeo Cecchelti, 





si6. Luigi Parini, applicato nllArchi- 
rio suddeti: Belibre Matra Biorie. russia 
Venezia, Savioli, 1747, 1 vol. 

Barberì. « Dizionario francese-italiano, e ita- 
liano-francese. » Parigi, 1854, 2 vol.; 

Drske Villiam Richard. « Notes of Venetian 
ceramies. » London, Murray, 1868, 1 

pu Del signor Tommaso Lucian applicato id: 
jBblografa iatriane, saggio. » Capoditria, 4 
Tondelli, 1864, 4 “ 
‘Gaio Natari. « Delle Saline. dell'Istria. » 
Triste, Weis, 1836, 4. opus SRI 

Gi Giomo, applicato id.: 
Crivelli Domenico. Storia del Vetezioni. » Ve: 
nezia, tip. del Gondoliere, 1839, { vol. 

Dal signor Riccardo Predelli, applicato id.: 
« Dizionario geograficu statistico del Trentino. » 
Trento, Perini, 4 vol. 

Gazzoletti Antonio. « Della Zecca di Treo- 
to. » Trento, Seiser, 1858, 1 opuscolo 

a Pesi e misure, del Regno cod nda.» Te. 
vole di ragguaglio. » Milano, Stamp. Reale, 1803, 
1809, 3 vol.; 

Gar Tommaso. « L'Archivio del castello di 
Thuno. » Trento, Monauni, 4857, 4 opuse. 

Dal signor Vincenzo Padovan, applicato id.: 
Boerio Giuseppe. « Dizionario del dialeito vene- 
giano. » Seconda edizione, Venezia, tip. Cecchin, 
1861, 1 vi 

La Direzione suddetta ha poi ricevuto in 
dono dall’ illustre Gachard, gl'iaventarii degli 
Archivii del Belgio; dalle Società e Deputazioni 
di storia patria, di Torino, delle Provincie della 
R delle Provincie modenesi e permens, 
dalla Società ligure, dalin Direzione del R. Ar- 
chivio di Stato in Milano, dalla Sopraintendenza 
degli Archivii napoletani, da quella degli Archi- 
vii toscani, le pubblicazioni 
delle Memorie, dei momumenti e dei Codici 


plomatiei 
Ricevette altresì dal'e Prefetture del Veneto i 


























neri ; linietero 
«c.,e da quello delle finanze, le statistiche e le 
Relazioni ; da quello di grazia e giustizia. il Bol- 
Jttino dei Regno dal 1848 al 1861; ed io fe di 

eruditi nazionali e stranieri le pub- 


Sliazioni tte con documenti estratti dal R. Ar- 














Lami È cole LAS 15 — Ri iottolo, 4 — Traeling 
Vincenzo, 3 — Pietro Gigli, 2 — Fratel Gidoni, 4 — 
Cav. LE Ve, Paternolli L ca 





fa 27 Viel 



















fi Venerando, 8 G.'B Battsille, 
Luigi, ing. Girolamo, 8 — Levi dott. Giru- 

lamo, $ =— 6. Vigerano e C. 5 — S Scandiani, 10 

— F'alelli Fontanella, 10 — Grassini G., 

Francesco, 2 — Dott. G. Cep aro, 5 — N. 

Peilegrin Padoa, 10 — osterin 
2— Sullam Cos. Marco, 4 








Av. G. Rava, 10 





jane! 
— Totale 
aloti di Cicembre 


Liste antecedenti. 








con un graudioso manifesto invita i cittadini a 
voler concorrere con offerte, per rendere agevole 
il compito della Commissione, di preparare al- 
cuni spettacoli per la stagione corrente di Carne 
vale. L'Ufficio della Società è sotto le Procuratie 
vecchie N. 99. Intanto per avere uo aumento di 
fondi si di lemia all'Apollo, e se non 
mancheranno ‘è tutto l'impegno per of- 
ferirne di graditi “a popolazione 

Ma senza denari, nou si può far nulla di 
bene. 

Banda cittadina. — Pr dei 
pezzi musicali da suirsi dalla banda cittadina, 
ii giorno di giovedì 9 gennaio dalle ore 2 1,2 
alle 4 1,2 pom., nel Giardino Reale: 

4. Audroet. Marcia Cavalleria. — 2. Sternù. 
Masurka La scelta delle dame. — 3. E. C. Sin- 

Originale. — 4. Mercadante. Finale nel- 

i . Ascher. 

I Biffi, — 6 Verdi Prologo nell'opera 

Alzira. — 7. Morandi. Walz Le Papillon. — 8. 
Roth. Galop Il Veloce. 

Baullettino della Questura del 7. 
— Certo G. A., di Venezia, denunciava ieri sol- 
tanto, all'ispettore di P. S. di Castello che nel 
giorno antecedente, ad opera sconosciuta, soffriva 
{l furto del proprio orologio, del valore di L. 10, 
che teneva nella lasca del gilet. 

Anche all'oste di Canaregio, E. G., nello 
stesso giorno, ad opera di sconosciuti, veni 
volata la somma di L. 35, ch'egli teneva nel 
cassetto del batico del suo negozio. 

Dell" 8, — Verun reato venne denunciato 
nelle decorse 24 ore a questi Ufficii di P. S. 

Le Guardie di P. S. però arrestarono certo 
V. A. pregiudicatissimo, siccome prevenuto di 
complicità in furti commessi mesi sono ia questo 
Distretto. 

Altri agenti per questua tradussero io ar- 
resto la femmina P. G. 

Baullettino dell Ispettorato dello 
Guardio municipali del 7. — Queste 
Guardie conseguarono alla Questura di S. Marco 
un questuaute ; 

































ve degli Atti, | 





‘Accompaguarono al civico Ospitale G. G., 
colto da male sulla pubblica via; 

Constatarono 29 coatravvenzioni ai Regola- 
menti municipali. 

Dall Ispettorato; delle Guardie. municipali, 
nella noite dal 7 all'8 corrente , venivano con- 
statate 88 contravvenzioni a carico della Società 
del gas per fiamme di 
prescritta, sopra 128 fiamme misor: 

Vennero trovate aperte le porte al N, 645 
di S. Croce e 2487 di S. Polo, senza rilevare 
daono di soria nelle abit zioni rispettive. 


di Carità. — ELENCO delle 
acquisto del riglietto di dispensa 













soîtoscr.zioni 


dalle vitte pel primo genna sita ia regio alla 
Venezia, 


Circolare della Ci Carità in 







Data 19 dicembre T6C2. N 1801 
1° gennaio 1873. 
Musatti ave. dott. (iuseppe, | 
ed Antonio, 4. — Paulovich cav 
letti Agostino, 1. — Salon (i 


ne, 4 1° Marini Pietro fu Giov 
co li, 1 





Venier co. Giuseppe, 1. — Morosini Venier con- 
tesa Maria, 1. — Galvani E 
3; putdtry principe Edmondo, 2 
sa Elisabelta, 2. 





lane, fami 
i “uorost 0. Francesco , Zeno 
co. comm. Pietro, 2. — Querini Zeno contessa Cecilia, 
%. — Zeno co. cav. Alessandro, 2. — Accurti Zeno 
contessa Ida, 2. — Lafranchini co. Giac Ò 

Tolale Azioni N. 75. — Azioni precedenti 
Azioni complessive, N. 267. 


Uffeio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino dell'8 gennaio 4873. 


Nascite: Maschi 3 - temo: |. - jcur 
1. — Nati lo altri Comuei —. — To 











1. Radussi Pietro, cameriere di 





rogliat 
De Fanti Antonio, di anni 
Ticeli Antonle, di anni 





fornaio. 
vedovo, ricoverato, tutti di 
cenzo, di anni SI, celibe, di 
Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 


i _—__—————_@i 

Commemorazione, — Anche in que- 
st anno al personale del nostro Uficio e della no- 
stra tipogralia volie pietosamente ricordare la per- 
dita del dott. Tommaso Locatelli, recandosi questa 
mattina all'isola di Dale lesa Me 
rona sulla sua tomba. 


in chi, non che essere lo 0 del 
ricer de gna cri quai 
a sfogo di filiale affetto. 


r©_e—_<—<@€ 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 8 gennaio. 
ente nell' Opinione in data di Roma 6| 
È stampata la Relazione dall’ on. 


tate nel 1873 del bilancio defini 
Rpmoaia. secondi le propecia del asilo; a 1° 





| Re 149,266,300; secondo quella della Commis 


tero, in lire 
© 96,588,608 





parte ordinaria cl sarebbe un aumen 
to di circa 200,000 lire, nella straordinaria una 
diminuzione di L. 4.353,00. 

La parle straordinaria, Gssata della Com 
missione, si riparte come segt 








Spese comuni e generali È AL. 677090 
Lavori pubblici » 2224561 
Strade ferrate » 60248752 


ladennità all' Adriatico-Orientale » 2,000 000 


Somma L. 93,235,363 
La diminuzione fata dalla Commisione è 

li assegnamenti iruzione di stra; 
tale. Eos di fidurre quello della errori 
ligure da L. 45,303,000 a L. 6,509,000 , quella 
del ponte sul Po per la_ linea Modena -Mantova 
L. 1,200,000 a L. 650,000, e di sopprimere 
il milione che si era stanziato pel compimento 











dei lavori della linea Asciano Grosseto. Le ridu. 
zioni sono proposte per la previsione che le 
somme sono soverchie per la spese del 1873. 





luvece aumenta usegnamento per la rete 
Calabro sicula È x gui portandolo in com- 


plesso a L. 27,8 
Gli appalti "reiterati la rete calabro-si- 
cula vano a tutto il 30 setiembre 1872 


alla cospicua somma di L. 89,568,800; cioè per 
la rete calabra LI 49,256,000, e per la rete si- 
cula L. 40,34 
È notevole come anche gli operai su quelle 
due reti siono stati nella scorsa catale colpiti in 
gran numero dalle febbri. Abbandonarono i la. 
ione delle febbri 40,949 operai , per 
malattie 568, e pel timore di pigli 
febbri 7065, in tuito 18 582 operai. Ciò spiega 
perchè i lavori procedano più lentamente d'e- 
Fiale che nelle allre stagioni. 
Ml bilancio de’ lavori pubblici sarà il primo 
messo all'ordine del giorno per la riapertura 
della Camera. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 6 
Persone in condizione di essere bene infor- 
mate scrivono da Parigi, che i ragguagli man- 




























dal sig. di Courcelles intorno allo stato at- 
tuale delle cose in Vaticano, non siano stati tali 
da agevolare al Governo francese la scelta del 
successore del sig. di Bourgoiog. Si prevedono 
in proposito vive discussioni nell’ Assemblea di 
Versailles. 

E più oltre: 


Il ritiro del generale Medici dall’ incarico 
di are della Proviocia di Palermo è defini- 
" i successore non è ancora nomi» 








Leggesi nell'Opimione in data di Roma 6: 
leri sera al teatro Valle, nell'intermezzo della 
rappresentazione, due iadisidui al quiat' ordine, 














dopo essersi attaccati con parole, si regalorono 

ni e colpi di bastone con tale impeto, che uno 
dei litiga imase ferito, e convenne condurlo 
all’ ospitale, l' altro alla Questura. Nacque natu- 





ralmente alquanto di tumulto negli spettatori, che 
gridavano si cacciassero fuori; ma l' ordine fu 
ristabilito subito dopo cessata la breve rufl. 


I sussidi re o dei di donneggiati dalle inon- 
dazioni aectadono a L. 1,228,598 50. 








proprio rammarico pella malattia 
de Prin Principe ereditario. # 





Tologrammi dell'Agenzia Stefani 





Berlino 7. — Austriache 208 1,2; Lombar- 
de 116 1,2; — Azioni 205; Ital. 68 4,2 ferma. 

Berlino 7. — (Camera) — Il ministro del- 
l'interno, rispondendo al'e osservazioni di Lasker 
e Wirkow circa l'ultimo cambiamento ministe- 
riale, dice che Bismarck diede la dimissione da 
presidente del Gabinetto unicamente per di 
nuire il peso del lavoro. Il Minislero resta tut- 
tavia Ministero Bismarck, e continuerà lo 
storico della Prussia 
stro soggiunge che Roon 
progelto d'organizzazione dei c 

conda forma, e non si oppose al 
senatori. Il Ministero, restando com'era, non 0e- 
corre che presenti programmi. 

Berlino 7. — Ua comunicato della Gazzetta 
del Nord rettificondo le ultime notizie dei gior- 
nali, dice che Ruon gode soltanto lo stipendio di 
semplice ministro come prima. 

Parigi 7. — Prestito (1872) 87 95; Fran- 
cese 52 82; Italiano 66 — nb. 448; Banca di 

























418; Obblig. tabacchi 473 — 
stito (1871) 85 90; Londra vi 2» 
oro per mille 7; Înglese 92 25. 

Vienna 7. — Mobiliare 331 — 


i Lombarde 
487 75; Austriache 335 50 : Banca nas. 982; Nap. 


864 1; Ce, Londra 108 10; Austriaco 70 65 





pt — loglese 9244; italiano 65 7,8; 
Treo 6 118; Spagauolo 28 2818. 


ghen 7. — lì barone Bliscen, cognato 
della Regina, è morto. 
o 6. — Il bollettino sulla salute 








del Granduca reca : Stamane, dopo forte tr 
razione, la febbre è considerevolmente diminuit 
Lo stato delle forze è sodisfacente. 


Uttimi Telogrammi dell'Agenzia Stefan. 


Berlino 7. — Podbielsky fu nominato ispet- 
tore generale di artiglieria. 

Versailles 7. — (Assemblea) Fourion rispo- 
dendo ad un interpellanza di Grange dice che 
la gospensione del repo dipende soltanto 

venato fre Te Socità dell'ala 
Hale e la dos francese ; soggiunge che la So- 
cietà dell'Alta Italia è sola responsabile, la s0- 
ione è soltanto provvisoria ; attendesi lo 
scioglimento della vertenza. La Camera approva 
sollinterpllanza l'ordine del giorno. 
e]  Gavardie ed altri, domandano di 
in re il ministro degli al i 
che motivarono la dimissione di Bourgoin] 
faure dice: Il ministro degli affari esteri 
tualmerte indisposto; impossibile quindi che i 
Governo fissi un giorno per la discussiore, e si 
rimette alla decisione dell’ Asscmbleo. Allora il 
Governo sarà pronto a rispondere, sia per mezzo 






























del ministro ri esteri, sia mezzo di 
Thiers. Frattanto Dufaure dichiara il Gover- 












I° interpella 
non vuole 
rende atto 
[ora 
favorevole 
decide che 
l'interpella 





discussioni. 
blea che n 
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Camera. 
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note, molti 
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Così costor 
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Una 
Firenze ri 
trovata mi 
seppe poi. 
40 anni; « 
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I° inventari 
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di tutti si 
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casselte d 
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molte car! 
renze © 
aveva un 
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prime si 
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tità cons 
verbio ch 
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sistente 
lungi da 
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noi pure 
picua, è 
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tati tali 
Ita del 
evedono 
bblea di 


incarico 
defini- 
nomi. 


ma 6: 

10 della 
ordine, 
alurono 
he uno 
ondurto 


luppo 
midi. 
derito al 
ella se- 
mina dei 
| non 0e- 


Gazzetta 
dei gior- 
pendio di 





3 Aggio 
ombarde 
B2; Nap. 

70 65 
65718; 


cognato 


salute 




















ri mai dalla condotta indicata 
litimamente da Thiers, nè ha intenzione di mo- 
dificarla. Baragnon che l' Assemblea fissi | 
f'interpellanza ‘a luuefì. Belcastel dichiara che | 
non vuole irritare fiu d'ora la discussione, quindi 
rende atto della dichiarazione del guardanigilli. 
Bpera che l'interpellanza eserciterà un' influenza | 


no non si di 











favorevole sulle trattative pendenti. La Camera 
decide che fisserà lunedì il giorno in cui si farà | 
l'interpellanza. | 


rigi 7 
spedì un dispaccio, 
basciata di Roma. | 
igi 7. — La prima Sottocommissione si 
riunì in casa di Thiers. Fu stabilito l’ accordo | 
sulla questione della partecipazione di Thiers alle | 
discussioni. Thiers non interverebbe all’ Assem- | 
blea che nelle circostanze gravi; dopo che avrà | 
perlato si leverà la seduta immediatamente, 
la discussione sarebbe l'indomani sol- 
tanto colla sua assenza. Thiers e i membri della 
Commissione si separarono animati dal migliore 
spirito conciliazione. La seconda seduta della 
Sottocommissione approvò in massima la seconds 


Camer 

gui Pina a! macchine ferrovia 
e jpagna si sono posti in isciopero. I 
carlisti ruppero la ferrovia fra Minanda e Bil- 
bao e fra Alsasua e Pamplona, bruciarono una 
Stazione col petrolio e fecero prigionieri gl'im- 
piegati. I Comitati popolari di Cuba telegrafarono 
al ministro dell'interno, dichiarando che il pro- 
getto di riforme viola l'art. 21 della legge vi- 
gente nelle Antille, e che la presentazione del 
progetto produsse ribasso alla Borsa e sfiducia. 


T.—-Il di re 
iaia 
Elezioni politiche. 
del 5 gennaio 1873. 


( Votazione di ballottaggio. ) 
Collrio) — Commineci voti 





L' Univers dice che Courcelles | 
dichiarando di accettare l’Am- | 



























FATTI DIVERSI 


Beati Napoletani. — Leggesi nell'Omni- 
bus di Napoli : 
Davvero che, se si vuole avere un' idea del 





paradiso in terra, bisogna essere in Napoli di que- 
ati giorni, Da due settimane ci felicita un tal 
sole, da discreditare almanacchi e tradizioni, si- 
nu è dire: Questa è primavera perfetta! E non 
soltanto il sole, un tepore da ricreare, ma frutti 
e legumi come in estate. Piselli, carciofi, ov 
pere, pomi freschi, in piazza, in' quantità, 
prezzi moderati. 















ignora, 7. 

tura di restar vedova. Siccome non potè man- 
dare la partecipazione di tale decesso a tutte le 
conoscenze del marito, in gran parte a 

note, molti biglietti di visita pel capo 
giunsero in questi giorni all'indirizzo del ma- 
rito. Che doveva fare la vedova ? Che cosa fece ? 
Fece una cosa semplicissima. Aggiunse il fu alle 
carte di visita di suo marito, e le mandò a tutti. 
Così costoro ricevettero il biglietto di felicita» 
zione da un morto, giacchè si leggeva : ZI fu Z... 








Una creduta povera.—La Nazione di 
‘enze riferisce che io un misero abituro fu 
ata morta di apoplessia una vecchia, che si 

Firenze da circa 
neese, si credeva 








seppe poi esser domiciliata 
‘anvì ; ch' era di origin 
zitella ed era di alto ligne, 





Pi 

che la defunta possedev 
la cassetta di un canterano, e con meravi 
di tutti si vide ch'era pieno di sacchetti e di 
larghe tasche che le donnicciuole tengono a vita 
sotto la sottana, e che e sacchetti e tasche era- 
no ricolmi di napoleoni d'oro. Visitate le altre 
cassette del canterano e altre di un altro cas- 
perfino uo armadio, da per tutto com- 
parve una quantità ingente di sacchetti pieni 
d'oro. In una cassetta di un comò si trovarono 
molte cartelle dell'imprestito municipale di 
renze e altre azioni. Perfino nelle scarpe essa 
aveva una somma uardevole, poichè, per 
quanto era grande la pianta del piede, si trova- 
tono due grosse e pesanti lastre d'oro. 

Si seppe quindi che quella signora avera 
vissuto per quarant' anni sola, e per non spen- 
dere nol mantenere una donna da cucina, avera 
vissuto per lunga serie d' anni di pasticcini che 

luistava da Doney e di consumé, comperando 
la conserva e fondendola da sè nell’ acqua che 
faceva bollire nello scaldino. 

Il denaro raccolto ascende a 600,000 lire, 
tutte in oro, e si assicura ch' ella cumulasse 
che le venivano 



























che aveva in 
Il Tribunal 
sarie per conoscere chi 
arenti, e non mancheranno, ne certa l'Au- 
rità giudiziaria. Il pretore locale assicurò con 
i sigilli e con buone guardie i mobili del quar- 
fiere, e venne nominato un cui tore alla eredità. 
che per ora fu dichiarata giacente. 
A questo proposito la Nasione scrive in un 


lumero sdccessivo : 
da hi str rticolari raccolti fin 


Posi seno | neori Ù D o 
lla eredi: sci la sij che morì 
seu "LET 


diremo quanto 


sta facendo le indagini neces- 
lei fortunati 


ino i di 











in via delle Belle Donne. Mi 





che doveva possedere 

nell'inventario, che fu subito redatto, una quan- 
tità considerevole di oro e di valori... Ma il pro- 
verbio che dice : denaro e santità metà della metà, 


uesto caso contraddetto ; 





lungi dal raggiungere la somma che sulle prime 
annunziammo , tanto 





stro racconto, vorranno far noto, come facciamo | 
noi pure, che la eredità relitta, quantunque co- 





spicua, è molto al di sotto della somma già in- 
dicata, e ciò sappiamo anche dall' egregio avro- 
cato Gigliani, che venne nominato curatore della 
eredità tuttor: ite di quell 








che 


uno s'rato di rusponi gli uni messi secanto agli 

tà, € non sappiamo davvero com'ella facesse | 
camminarvi sopra, e come gli tenesse 

suolo delle scarpe. ui su 
- la tutto il rimanente, i particolari da noi ri- 

feriti sono esatti i ii 

Frattaoto , mentre si stan facando tutte lé 

pratiche occorrenti per conoscere chi sieno gli 

eredi della siguora de Flechier, le somme race 

saranno dal curatore collocate alla Cassa di de 

positi a prestiti. 

| 





Dei Milanesi riportò la medi 
il sig. Maderna Emilio, per sci 
lana. 

L ‘bitetto e costruttore del 
l'esposizione, sig. li Antonio, ebbe un 
dremio fuori’ programma. 


ia di bropzo 











Rassomiglianze. — In loghilterra si 
dissorre molto d'uno sbaglio commesso dalla 
Polizia francese, la quale, ingannata da una ras- 
somiglianza di connotati, arrestò a Boulogne, co- 
me eutrice 0 complice di uo ingente furto di 
diamanti commesso testà a pregiudizio del sig. 
Mellerio, gioielliere parigino in Via della Pace, 
Lady Falkner, moglie d'un alto personaggio di 


Lady Falkner fu condotta a Parigi, ove, ri- 
conosciuto l'errore, le furono indirizzate mi- 
gliais di scuse; ma questa sigoora nou si teone 
paga di simile sodisazione. 

Il Gorerno inglese, a mezzo del suo amba- 
sciatore, Lord Lyons, reclama a profitto di Lady 
Falkaer, l'autorizzazione di far processare legal- 
mente gli agenti di Polizia, che col loro incon- 
sulto procedere recsrono offesa al di lei onore 
ed alla di lei considerazione. 


Roma malgrado i suoi 


le sue incomparabili chiese, i suoi musei, le sue 
offre i comodi e le agiatezze che 































Deve quindi essere salutato con la più viva 

ò che mira a far cessare 
tà di Roma 
la sua vera 
ita. Abbiamo per conseguenza 
la compiacenza l' unpun- 
zio che la Boeletà di Monte Mario, costi 
tuita in base al R. Decreto del 30 ottobre 1872, 
ha incomineiato i suoi lavori ed è sul punto di 
spingerli con energia. 

La Soeletà è proprietaria di una vastis- 
sima area di terreno sulla magnifica collina di 
Monte Marin. lo grazia ad una operosità costante, 
ad una direzione sagace e ad una emministra» 
sione cauta ed intelligente, sorgeranno fra poco 
100 Vitis, parecchie case e quartieri e uo 
Tivou che potrà giore con quelli delle più 
vospicue città d' Europa. Questo Tivoti sarà vo 
magnifico e ridente giardiuo, nel quale si trove- 
, sale per concerti, una 

tuttociò insom- 
di una popolosa 



























ma che può attirare gli al 
città come Roma. 

Una linea ferroviaria della quale la So= 
eletà ha già ottenuto la concessione, congiuo- 
gerà il nuovo € splendido quartiere di Monte 
Mario col centro di Roma, in guisa ch' esso 
sarà molto più prossimo sl Corso dei lontani 
quartieri del Celio, dell'Esquilino, del Tevere. 

Non possiamo quindi che incoraggiare il 
pubblico a soitus-rivere alle Azioni che la So= 
eletà di Monte Mario emette in questi 
giorui. Sono di Lire 500 ciascuna e pagabili 1n 
fate di Lire 50 mensili. Ogni Azione frutta il 
6 per 0,0 netto da imposte e dà diritto ad una 
parto dei guadagni della Soeletà che non po- 

inno essere inferiori del 15 per 0/0 nei primi 
aopì e che negli an 
gse sumentardo 


35 per 0, 

LA aggiungersi che ogni Azionista oltre al 
frutto del 6 per 0,0, ed alla parte degli utili 
della Soeletà potrà diventar. proprietario di 
uno © più vil'ini che la Soeletà farà costruire 
ogni anno e che saranno dalla sorte eggiudicati 
ai socii. 

Tutto dunque considerato, nessun impiego 
di capitali può essere più vantaggioso di questo 
flerto al pubblico della Soelatà di Mi 











successivi andranno sem- 
raggiungere il 20 ed il 




























Marlo. Piultostochè una speculazione, de 
el si uo risparmio jugegnosamente associa- 
to ad un'iadustria di sicura riuscita, e capace 


he non si potrebbero ot- 
dii 











» fine sore. 
Banca nas. ital. (sominale) 
Azical ferrovie 
Obblig. » . 
Broni 


Agioni dell'iati. di credito 
Loadrs 


Argeato (| 
lì da #0 franchi 
Ganetini imp. soste 





“Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 





Lloyd austr ; da Amsterdam, 
cop; Vilkne, co di 








giaceni q ignora. 
Facciamo anche un'altra rettificazione. L'oro 





Piorini austr. d'argento 
da L 2:57%, a L. 9:57 














Rendita 5 0/, 4 gennaio . . . 
Prestito Nos. 1 ottobre 

» LV. 1859 timb. Franco 
forte. — 












Peszi da 20 franchi L 
Banconote austriache » 
SCONTO. 
Venezia e piazze d'Italia. 
della Banca de 
della Banca 
della Banca 


Di 
si 
3% 
Pri 
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È 
E 


Hi 
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s 
a 
Li 


quella sigoora teneva nelle scarpe, i. era | 58 a L. 33:50. Azioni dell Strade fer 
una grosa lastra di mantello , ma Cossisiero ia | 134. ? rate romane a L. 
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2:73'/,, Benconcto sete 
per fiorino. 























































































PORTATA. 


Partenze per Udine : ore 
aut — cre 4-45 pom.; — ore 
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ant; — ore 10.08 
08 pom., dirette. — 











































TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VGRO, 
Venezia, 9 gennaio, ore 12, m. 7, s. 34, 1. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del T gennaio 1873. 


Tocapo belle. Noruano ia qualche pese dll Sicilia 
Venti dal Nord, forti soltanto nel canale d'Otranto. 
Adritco leggermente gato. Mediterraneo colmo 


1 tempo si mantiene 








OSSBRVAZIONI METBOROLOGICRE 


fatto nel Seminario Patrisreale 
all'altenza di m' 20,149 sopra il Hivello medio del mare 


Bullettino del 7 gennaio 4873. 









6 ant. [3 pom | 9 pom 

108.33 | 708.64 | 108 39 

garfur.s0] 8.00 

33 | 5.00] 6.07 

0. 570 0 

0.8.0] n. 04 fo. N os 
00 
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Sereno | Sereno | Sereno 





da do 
Blttricità 
dorica to gradi» — -l —2.0f -1.9]+43.0 
Dallo 6 aut. del 7 gennaio alle 6 ent dell, — 
Tespertara mam 1.» > 10.0 





naro aroLto. — Riposo. 
— Quanto prima andrà in incena l'opera : Auy-Blas. 


amato camPLOY. — L'opera: Dom Checco, del M* 
iosa — Dopo il prime atto, verrà eseguito il duet- 
Chi dura vince, — Alle ore 8 





a 
200 le Marionette, diretto da 
isola della fortuna. Cco ballo. — 


BANCA VENETA 


di Depositi e Conti correnti 
PADOVA - VENE: 











1 signori azionisti della Banca Veneta di De- 
positi e Conti correnti sono avvertiti che a par- 
Ei dal 10 corrente saranno pagete lire italane 
3,12 42 per Azione goni_ sscondo acconto, al 
dividendo dell’ esercizio 1872 in ragione del 5 0j0 
annuo. 

Il pagamento delle lire 3, 12 1/2 sarà effet- 
tuato contro presentazione della cedola N. 2, che 
verrà munita di apposito timbro e restituita al 








Ni pegamento avrà luogo: 
A Padova ed a Venezia presso le Sedi della 
Banca Veneta ; 





A Milano presso la Banca Lombarda di de- 

positi e Conti correnti. 
7 gennaio 1873. 

n La Dinezione. 
stutiacicce vee ce 
Riunione Adriatica di Sicurtà 

IN TRIESTE. 

L' eccelso I. R. Ministero dell’ interno, di concer- 
to cogli altri coi.teressati Ministeri, ha provato, 
con lievi modificazioni, dalla Direzione in base agli 
avuti ‘pato assentite, | cambiamenti allo Statuto s0- 
ciale deliberati nel Congresso generale degli Arionis 
del 31 luglio p. p., in forza dei quali le Azioni, ora 
intestate a nome, sono da convertirsi in titoli all 
latore, ed il versamento che era finora di 











Direzione, nell'esercizio delle facoltà impartitele dallo 
Statuto richiama dai P. T. Signori Azio: 
mento del 10 

delle Azioni, ossi 

strinca) per Azi 


33, in uno dei luoghi ed 

ll’ avvertenza, che i versamenti 

non effettuati sino a tutto il di 15 febbraio 1873 po- 
Sanno ne RI dela April 

jorno te le, ma 

coll abbuono degli interessi Emora del'è per cento 

Ad dal rsa 15 febbraio 1873 sino a quello 

mio. 

‘0rs0 poi infruttuosamente anche questo termi- 

ne, la Direzione dovrà Jere contro gli Azionisti 

morosi a termini dell'articolo 13 e correlativi dello 


to. 

Verrà ai signori Azionisti rilasciata all'atto del 
versamento interinale quitanza, e colla restituzione di 
questa, e dei vecchi biglietti d’ Azione, essi riceve- 
fanno dal giorno #5 manzo in poi, e tiva= 
‘mente dal giorno 15 del mese succentivo, a quello 


ttuato versamento, i muovi corrisponden'i 
Menti interinali 











del 
riali relative alle vecchie Azioni, e ciò tutto dall'istes- 
80 ufficio che avrà emesso le provvisorie quitanze. 
versamenti potranno effettuarsi 
In Trieste presso la Cassa cenirale della Com- 


PaE"n (Viemma presso l'Agenzia generale della Com- 
Pe6nt Pest presso l' Agenzia generale della Com- 
pagnia; 


dicati recapiti sino, a_ tutto | 


lo Praga presso l'Agenzia generale della Com- 


a 

in Roma l'Agenzia generale della Com- 
pagnia, (Piazza Monte Citorio N. 130); 

in presso l'Agenzia generale della Com- 


pagnia. (Via S. Paolo N. 6); 
ft Venezia 0 Î Agenzia. generale. della 
Com ) 


ia, (Bocca di Piazza S. Marco) 

‘Roma, Milano e Venezia ln note di Banca 
austriache oppure in valuta legale italiana al cambio 
di giornata. 

‘Trieste 30 Novembre 1672. 


La direzione: 

Alessandro Daninos — Gustavo Landauer — E. Lutteroth 
— 4. M. Pethe — R. Salem — |. Schwarz 

Art. 13. Per tutt* quel certificati interinali. 

i quali | versamenti domandati non fossero st 

ti in capitale ed interessi di mora entro u 





fiore termine di 60 giorni dopo quello stabilito nella 

relativa notificazione (Art. 10), spetta alla Direziono il 

diritto di pronunciarne l'annullamento e dichiarare i 

relativi possessori decaduti dai già fatti pagamenti, | 

quali rimangono devoluti all Compagnia senza 
0 a 


alcun 
restituzione. 1260 





BANCA VENETA 
DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 1872 


delle due sedi di 
PADOVA e VENEZIA. 
ATTIVO 
Azionisti saldo azioni L. 4,500,000.- 
Debitori diversi fuori piazza | ‘ » 884972348 
Detti in conto disponibile. 3, 89946 


Detti categorie divere . . 
Detti conti correnti con' depositi ga- 
rantiti n A 


Anticipazioni fatie con polizza 
Portaloglio r effetti scontati . 








Numerario carta e oro 
Depositi liberi è 
Detti a cauzione. è 
Interessi sulle Azioni 1.* e 2.* sem. 1872» —203,000.— 
Detti sulle Azioni Stabilim. Mercantile» 44,300 — 
Valore mobili gip Pep sedi » i 
Spese impianto ue sedi. ta . 7° 
Dette imposte id. . n . 21.551 58 
Dette generali id. » 128,68805 
IL. 36,909,522.64 
PASSIVO 
tale sociale . . . . . L.10,000000— 
Gilitori"in conio correnie caplale ed 
Interessi . . . N » 7,397,209.55 
Detti diversi fuori piazza . è, 17, 745. 
Detti in conto corr. non disponibile. . 1, n9 
Detti id. categorie diverse. + 3,208,446.04 
nisti Stabil.* Mercantile . 00. 





60 
Creditori per partecipazioni diverse. 72 
Azionisti conto Interessi Banca Veneta 
Detti idem per dividendi ar- 
retrati Stabilimento Mercantile |. 
Vaglia a circolazione dello Stabilimen- 
to Meri sar 











rcantile . 
Effetti a pagare... > 
Depositanti per depositi liberi . 
Detti a cauzione... > 
Utili lordi delle due sedi . 
L. 36,909,522.64 
Padova 7 gennaio 1873. 
Censore, 
EMILIO PARENTE. 
N Direttore 
Ennico Rava. 


Società d' industria 6 commercio 
per È 
materiali da costruzione naturali e manifattarati. 


ori azionisti della suddetta Società ven- 
gono avvertiti che l' emissione dei Titoli definitivi 
al portatore delle Azioni da essi sottoscritte avrà 
luogo dal giorno. 10 al 45 del corrente gennaio 
pe gl'incaricati ove sottoscrissero, contro 

zione delle ricevute provvisorie dei 5 versamenti 
effettuati. 

L'azionista che avesse qualche reclamo a 

re è invitato a dirigersi direttamente all’ Uf- 

io del Comitato direttivo in Firenze, Via dei 
Boni, N. 4. 

Îl pagamento dei coupons 4* gennaio 1873 
verrà effettuato a cominciare dal 25 corrente 
mese presso le Banche che verranno designate con 
apposito Avviso 

6 



























La Dinezione. 





SOCIETÀ DI MONTEWARIO 


( Vedi avviso nella quarta pagina). 
























Perfetta salnte ed ene: 
n tutti senza pediclao, 





È 
ti 
E 
Li 
E 
si 
3 
6 
È 
# 





la ALENTA 
sta lettera che vi scrivo deve farvi persuadere quali 
ne siano stati gli effetti; una pronta @ perfetta guari- 
gione. Ah! signore, quanti ringraziamenti vi devo! 
DE MantinEZ DE ROcAs Y Granpas. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
vote fl suo prezzo in ali rimedi. 
In scatole di latta: 114 di kil. 2 fr. 50 cent.; 112 
Xil. 4 franchi 50 cent. : 1 il. 8 fr.; 2.1(2 il. 17 fr, 50 
c.; 6 il. 36 fr.; 12 ki. 65 fr. Barry Du Barry e Ga 
to, Torino; ed in Provincia presso i farmaci- 
roghieri. La Mevalenta lvecolatte 
in Polvere 0 in Tan per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; 
per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 
Biscotti di Revalenta, scatole da 1/2 
kil., fr. 50; da 1 kil., fr. $3 
li pubblico è perfettamente garantito contro | sur: 
rogati venefici | fabbricanti del quali sono obbligati 
| a dichiarare, ron doversi confondere i loro prodotti 
con la Aevalenta arabica. 


(Pe rivenditori, vedi l'Avelto nella quarta pagina.) 
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ATTI GIUDIZIARI 


Aona ed Antonia sorelle cro- Andrea Tessier 
don 





Luigi, Giuseppe e Giov 
nio del fu Ambrogio Crovato, tuti 
residenti a Venezia, che per la 
‘morte di quest’ ultimo, facevano 


nella divisione 





parte tacitamente della società in 
nome eollettivo ditta « Giuseppe 
Crovato » fu Giovanni Antonio in- 
sieme alle loro rispettive nipoti e 
serie Kane Giroto magi 


soglie di Bortolo Marchesao, salve 
le loro ragioni, diritti ed azioni 


pe Crovato, dichiarano per ogni 
tto di legge di non "hr più 


parte della ditta stessa, e di far 
con ciò pieno atto di recesso dalla 
loro qualità di socii delle sunno- 
minate loro nipoti e sorelle. 
Anna Crovato fu Gio. Antonio 
Antonia Crovato fu Gio. Antonio 
Giuseppe Crovato fu Ambrogio 
D. Luigi Crovato » 

Gio. Antonio Crovato 


e Marietta Crovato 


della ditta Giusep- 








parer 





SOCIETÀ DI MONTEMARIO 


PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO :DELL STRADA FERRATA DA ROMA A MONTEMARIO 


Costruzione di un Tivoli e di 100 Villini 


Commendatore, FRANGESCO GRISPIGNI, Presidente. — Princi, 
Cav. FRANCESCO LO MONACO, Deputato al Parlamento, Consig. — Cav. GALEAZZO G. MAL, 


(Concessione R. Decreto 31 ottobre 1872) 


Capitale sociale DUE MILIONI e 500 mila lire 


DIVISO IN 5,000 AZIONI, DI 500 LIRE CIASCUNA. 





Consiglio d’ Amministrazione. 


GIUSEPPE ANGELO MANNI, senatore del Regno, Consig. 






‘col Pinelo, il Quit Ni Spinto di male, 
ma col Pincio, il Quirinai loglio di facci 
Dall'altra parte una immensa «stensi.ne di campagna 
Pemana, colle sue innumerevoli colline, iu fundo alle 
to) ‘biancheggia il mare. A piedi l'immensa. mole 
dal’ Vaticano, colle sue cupole, | suoi palazzi, i suoi 
Giardini. 


casini che lo coronano. e 
‘stadttantunque contiguo alla citt, ll Monte Marlo è 
‘fin qui d'incomodo accesso. Sebbene esso non 
i due chilometri rs0, il cento di Ro- 
ma, | ione dir. Ita ObbII- 
a, per accederdi, ja passare pel Punte $. Angelo e 
‘Angelica, percorrendo così una lunga strada © 
meno frequentati. Aprire un comodo acces- 
#0 da Ripetta a Moute .Nario, equivale a popolario, 
Anglo più pe all cometa di questo accesso ai 
Jesse l'agiatenza, l'eleganza e l' economi a 

te iosa di strada’ terata 








Sotto gli auspici dei priacipali Banchieri 
‘ed Jstituti di ito vengono emesse ie rim 
nenti 4,000 Azioni della Società al prezzo di 
IL 500 ciascuna, pagabili a 40 rate di L. 50 © 

All'atto della sottoscrizione 1. Versamento 
L. 50. Un mese dopo altre L. 50, e così di 
mese in mese L. 6@ sino di 10. versamento. 








La Società di Monte Mario si è sppunto 
uesto scopo. Resasi ai 
lei terrevi del Mo 


roprietaria di una gran parle 
lario, essa ha anche acquistato 
costruzione di una linea di stra 
ià dala dal Iegio Governo con reale De 
ottobre p. p. 

| Con questa ferrovia, che si costruirà con uno dei 
migliori e più recenti sistemi di ferrove di montazna: 









invertiti in 
lacere, con Restaurant, caffè. Dirraria, 
sce, quanto insomma può dilettare € 
‘amagna la popolazione di una gran- 


teatro, giuor 
richiamare al 
de città. 
Tuito il resto dei terreni sarà diviso in picco'i 
lotti, dei quali una parte sarà venduta, e sull'altra 
parte verranno costruiti dalla Società degli ameni 
vil 
Alla dolcezza del luogo, ed all'economia del sog- 
giorno che il Monte Yario presenta, lrovendosi. fuori 
della cinta daziar;», esso unisce condizioni speciali e 
pregevolissime di fabbricazione. II colle è tuito for- 
mato di argiila di oitima qualità, la quale porge il 
ellente fondazione, n;n occorren- 
le fundamenta degli edifici! più di 




















ipe D. FRANCESCO PALLAVICINI, 





già impiantate; è Ja Socirtà ne p isiede 
una, che, oltfe il fornirie tutti i materiali occorrenti, 
le ne darà d'avsnzo per somministrarli alla cit’ 

Ù fasiove che assicura un prospero avve- 




















ire per la Socitlà è i! prezzo, al 
tuto acquistare i suoi Lerr 

per metro qua 

al prezzo delle 


50 che si domsndano a'lo 





Le condizio 
trà offrire, saranno un altro valido impulso per la ri» 
selta dell'Impresa. Qual vantaggio non sarà quello di 


le facilitazioni che Ja Sotietà po- 


ricevere al moi 





Piuttosto che salire a piedi 0 in vettura ai lonta- 








un metro, tanto quanto basta per imperniare la feb- 
drica nel asolo. Questa condizione è pressa Mm lor 
città, nelia quale è notorio che occorre di cercare ll 





zione oltrepassasse il numero dalle Azioni da 
emettersi, sarà fatta una riduzione proporzionale. 

È ia focoltà del sottoterittore al momento 
del 2* Versamento di liberare le Azioni, e gli 
verrà bonifeato l'interesse del 6 00 in L. 41 

ll riparto e ls consegna dei titoli pr 
rii avrà luogo all'atto del 2° Versamento 
i medesimi iaenrieati ove fu fatta la so!toseri» 


















L'Emissione avrà luogo nei giorni 7, $, 
0, 10 e fil di gennaio. Qualora la suttoseri- | 





zione. 
Le Azioni porteranao cedole, coupons, se- 


mi quartieri dell Esq vibo 0 del Castro Pretvrio, chi 
non preferirà di andare sd sbitara a Monte Mario, 
dove gli alloggi saranno più a buon mercato, perchè 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


mestrali di L. 15 cadawuo, netti da imposte e 
scadibili i! prim» gevnzio el il primo luglio di | 
ogni anno. fi primo coupons serà pagato il 1. 
luggio prossimo venturo. | 

Chi sottoseriverà per un numero di Azioni | 
non minore di 50 riceverà un Titolo di favore, 
il quale darà diritto al Portatore di godere del: 
la circolazione gratuita eulla ferro # dell en- 
trata al Tivo'i (art. 3 e 7 dello Statuto ). 

Ogni anno sarò eatratto a sorte un Villino 


















DINI, deputato al Parlamento, Consig. — C 


! acquistati, adittamenti © nu,ve f.bbriche gi. surgor 


| di tutte le Società anonime in Il 


| Rec l'acquisto dei sereni fabbricotivi 
tto 


v. avv. NICOLO” 





fubbricazione costerà tanto meno, dove la vi 
tinto più a buon mercato, dove. trovera aria pu 
balsamica, mentre con cinque minuti di viaggio si 
troverà trasportato al Corso, n:) punto più popolato 
di Roma, da treni che partiranno ogni mezz'ora nel e 
due direz oni, e colla sola spesa di 20 centesimi ? 

La Società ha già comincialo ?a trasformazione 
di Mon'e Mar * ha messo mano ai lavori della 
strada ferrata : gran osi viali già si aprono nei :erreni 











cosicchè in breve t mpo Monte Mario sarà diventato 
fl più bel quartiere di Koma. 

L'esircizio di un amen) giardino (Ticoli) a Mon- 
te Mario, è una impresa che deve altend:rsi i più 
brillanti risultsti. Non v ha in Roma e din- 
torni alcun luogo che preseati alla popolazione ed ai 
forestieri le attrattive di Monte Mario, tanto come cen- 
tro di passatempi che come quartiere di soggiorno, Il 
nostro clima temperato © ridente anche nella slagio- 
ne d'inverno dara agio di ‘enere aperto il Tivoli tuto 
l’anno, a differenza Ji s!@ili luoghi di piacere a Vie 
na, ad Manuover, a Lipsia, a Dresda, a Gopenhag 
quali non restano a disposizione del pubblico che 
pochi me 

ui 














Eppure i loro esercizii rendono il 15, il 18 e fino 
120 pr colo di captale impiegatuvi. È vi è da 
aggiungere che questi Stabilmeni 19 cola da so- 
sicnere la conco'r.nza di molti giardini dello stesso 








@ Montemario conceduto gratis in proprietà al ; 
portatore dell'Azione, il cui numero verrà estratto 
per il primo, comiuciando dal settembre p. v. 
(Art. 9 dello Statuto ). 

In pagamento delle Azioni si ricevono come 
contanti i coupons con scadenza al f.* gennaio. 











fama. 


nor 
Ti 
La fi 


verà L 
fare es 
d'arte, 
mobile 


ie 

















sperare da 
gliori condi 
or di 


#0 frutterà 
ela 











Codice di 
io Roma, 





Gli Azfonisti saranno sempi 





o acquisto dei Villini della Società , e il pa- 





Le gottoscrizioni si ricevono il 7, 8, 9, 10 e 11 gennaio, in Venezia 


presso i signori Tomich Pietro, — Errera e Vivanto — 6. M. Pravdstraller — Ed. Lelss — Fischer e Rechsteiner — Ed. Trauner — Gio. 








PREFETTURA DI VENEZIA. 


Pressi medii degli infradescritti prodotti 
Free) pn mercati. della 








Tabella dello Mereuriali N. 58. 


n pr: ae 
L'AMMINISTRAZIO NE 








agrarii venduti dal 23 al 28 dicembre | 
Provincia di Venezia. | 
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Zuendo she delle Pillole di 
i ipod pregi 

pot card 1g east 4 digneri modini ci U vai 

Sonrallo ms Csm 


ne nel presertoere è 
sesieno d' alirendi in proporzione csio a: 


J4COPO SIRRAVALLO. 


Nice 





come 









garansio 
grandi sin? do #0 s:lioio. | AVVISANO 
Obascya 










































































Dei Più Iatituti riuniti di Venezia, 

Nettifieato sopra nuove basi il Capitolato normaie 
peg, la somminibtrazione d'lle casse martuarie ai Pil 
tituti nel triennio 1873-74 75; 

Rende noto : 
ehe fino alle ore 1 pom. del martedì 21 corr. saran- 
no accelta'e al protocollo del suo Ufi 
in campo a S. Lorenzo, le offerte a 
secondo le cn ‘izioni del 




















































ZIGLIOLI E 





3 corrente. 
AVVISANO inoltre che la Gasa bancaria e sete 


Milzy-Hécingoya 


Presso lo studio det in 


ha inviato una scelta da scortata da due 
RT 


CHE I CARTONI SEME BACRI della C. ie ni 
€ €: , sono giunti in otumo sito e costano pri soll soMeLo dita 


GANDOLF I 


di Yokohama 
suoi RO giapponesi, che si trovano, col 
Ù 4 





lenta. Wokisato en prossero 
ta cruda dezso, 





ela lî rendo più duri éoi 











Bjeio; Balino Valeri. Virierio-Qeno. 
Aa in fore — Frane co 
D iriecie, Iauogo Serravello, fece 








AYUISO LirvR: 
eo sostole di eussa 





ht forte apo, 


anni 


sano li euasodo di 





po è lata por emcoerie. 
ggiatori > pechino she sca 





Ongaro è 





la pei ma solo minuto di 
* torre!are la ferisa 


osi sismpeto ia rosco, mentra quello contenenti la Atva,. 


Îla Sorins, ne migliora ecneiderabiimento fl 
ia ogni alima, senna toner conte del vani 


‘00orle, abbiamo ronfenionato | 











ma polrà anche fruttare ai 
proprietà di 

e costruiti 
agli azionist 





e Compra e vendita di terreni fabbricativi 


ig. — Gommendatore EMILIO BROGLIO , deputato a Parlemento, Consiy. — 
Sotetera, del Regno i CUS: 17 Gs “NOBILI, depuiato al Parlam:nto, Consi). 


= Unite 


genere ; la sola Vienna ne ha dodici; e tutti fanno 
eccellenti affari, i 

Il Monte Mirio non offse fino ad oggi alcun co- 
modo «i accesso, nè alcun confortevole ri 
sitatore ; eppure 
gono giornalmente a godervi quell’iricantevole par 


al vi 
non meno di 200 for'atleri vi sul. 


Non meno di 100 osterie; fugri delle porte della 

tà ricliemano tutte le domeniche e gii altri giorni 
di festa la popolazion 5 
quantunque non presentino nè la bellezza, nè l'eco: 


che vi hecorre numerosa 


i comodi, nè i divertimeuti che offrirà il 


li a Monte Mario. 


uVia stessa che coi suoi Dassi prezzi gio. 
all'esercizio del Tivoli, sarà un ottimo afe 
tessa; non presentendo aleun seri 











di visitatori di Monte Mario quegli utili, che non èlecito 


alcun'alira ferrovia,, nemmeno nelle mi. 
ioni 

quisto delle azioni di Monte Mario 
p i capitale che sl 
non solo Îl 6 per cento 
parte di utili che spettano 















Ogai azione, 
3 lessori delle azioni la 
i uno © più villini, che saranno annualmen- 
dala Società ed agziudicati dalla scrie, 
ti (come all'art 9 dello Statuto). 





desimi 
(Art. 


atrà Farsi in Azioni del. 
delio Statuto). 


L'Avseroblen generale degli Azionisti 


è convocata, agli effetti dell’ Articolo 136 del 


commercio, per il giorno 26 gennaio 
lla Sede deila Società, Via del Corso, 





coltura sarà bastante per la Reva. 
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Questi Biceolit, por 


jaao prrò fectiugato la Becsa, dl a 
edo, el 








DU BARRY DI LONDR 
























forma Îl mio abitanio mutrimesto, Î voro 


Spedizione in Provincia contre gii 


Filippzani; 





pantizze la eos 1 ogni ella? 
Riccio cesano, è na impedisca ec Pal 


saglazo ia ogni tempo nia tal quali, sia Inseppendoli nol: 














20s0 sonfes'onuti sensa burro, atto è 
terazione 0 il raneido a esi sono soggott corte, 
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EDICINE 
| SALUTE RO ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


ARABICA 


grazie a Dio, 
fia porzione 


donò qua- 
treromi ora iu italo 


dei peno di 48 di chi. 
D8; bali co 
ohi. 8, 2É, 

AL CIOCCOLATTE. 
guaine con bacn to090, forno del 
laterna mieseolono ; cisasato squb 
it che ia came. 

(Omo), 20 ma 
tossio di ci 
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per Venezia 
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gruppi. Un fog 
i fogli arretrati 
delle 
Mezzo foglio © 
di reclame 
gli artico! 
stituisco 

Ogni pagamento | 














L''interpe 
non fu abba 
campioni di q 
Gavardie, nel 
biea di Versa 
terpellare il G 


ne del sig. di 
do pur sicuro 
pra questo ar 
non ama in 

oppassionata, 
questa discuss 
nella MUOIO 
vore della Sai 
zione ha imp 
degli affari es 
castel e Gava 
iustizia, ha è 
ieri indispos 
pellanza ; che 
Seva menoma 
Sant, Se 
provazione d 
te l' Assembles 
va fissare uu 





















posizione di 
Assemblea & 
razione subito 
lunedì prossir 





per l'iuterpeli 
latanto 
seito ad oiteni 





fazione definiti 
il Vaticono. O 
varie parti. Si 
Courcelles chi 
evitare appuot 
siro © una | 
reranno, veder 
ticuno è occu) 
favorevoli al 
che dell'inter 
lunedì essa sia 
vecisameni 
etizoni. 
‘0 
sui lav 
sezublea di Ve 
vano lo questi 
gione si 
col sig. Thie 
fimo ai lavo: 
d da pi 
rito, che 
none, voleva 
lontenato dall 
di Sovrano in 
gusso per lui 
Thiers nop ne | 
cheil suo inter 
pi annuacia € 
su questo pu 
inibuaa, pelle 
ii suo discor 



































del sig. Tuie: 
accettato 10 | 
cose s0n0 2 
bene avviato. 

Le notizi 
dei carlsti © 
hanno rotto | 
haano brucia 
do prigionier 
to il più gra 
di Parigi, mo 
mezzi di dist 
l'iasurrezion: 
il ig 





carlista lo er 
A Cuba 
l'abolizione d 





Governo mul 
chè si perp 
mitati popola 
Governo qu 








olari di ‘ 
till, è fo a 
si tradusse i 





fondere la 
cieutemente 
nasii Marco 





anno sm iu 
ristretto, sé 
cilià, e se 1 
esistono all 
che quelle. 





frequentate. 

n Tia ie 
allievi alle » 
cipali sono, 





bc 
do rta 


fanno 


n ro- 
l'io 
sal 
paro. 


le della 
i giorni 
erosa 

eco: 








loi del- 


ionisti 
5 del 
nnaio 
Corso, 























ANNO 1875 
pi 


ASSOCIAZIONI. 
per Vesezia, I LL 37 all 
") semestre, 985 al trimestre 
pei te Proviene, lt L 48 alla 

0 al semestre, 44.25 al tri 
1a [accoutA DFLLE Lecci, annata 1870, 
MEL 6 e pei sociù della Cazzerta 
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Jo, 
cdi fuori, per 
gruppi. Un foglio separato vale €. 4 
Fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cent. 35. 
Afazzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
di reclaito devono essere affrancate ; 
gli articoli non pubblicati, non si re: 
atituiscono ; sì abbruciano. 

qg0ì pagamento deve farsi in Venezia 





ca 


Venerà 10 gennaio 


LETTA DI VE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 




















cli 

DAN ? INSERZIONI. 

Niola dim è foglio uffiziale per la 

inserzione degli Atti Amministrativi e 

giudiziarii della Provincia di Venezia 
£ delle altre Provincie. soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
Feneto, nelle quali non bavyi giornale 
Specialmente autorizzato all’inserzione 
di tali Atti 

Per gli articoli cent. 40 alla linea ; per 
gli Avvisi cent. 25 alla linea per una 
Sola volta; cent. 50 per tre volte; 
per gli Aiti giudiziarîî ed ammini» 
Strativi , cent. 25 alla livea per una 
sola volta; cent. 65 per tre volle. 
Inserzioni nelle prime tre pagine, cem 
tesimi 50 alla linea. 

La iuserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uftzio e si pagano anticipatamente. 
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L'interpellanza sulla dimissione di Bourgoing 
noo fu abbandonata dall'estrema destre. Due 
campioni di questo partito, i signori Belcastel e 
Gavardie, nella seduta d'ier l'aîtro dell’ Assem- 
biea di Versailles, hanno chiesto appunto d' in- 
terpellare il Governo sulle cause della dimissio. 
ne del sig. di Bourgoing. Il Governo però, essea- 
do pur sicuro che l'esito dell’ interpellanza so- 
pra questo argomento sarebbe a lui favorevole, 
uon ama in questo momento una discussione 
appassionata, e quiudi sarebbe lieto di seppellire 
gusta discussione, come è riuscito a seppellire 
nella se passata quella sulle petizioni in fa- 
vore della Sauta Sede. Una provvida indisposi. 
zione ha impedito sl sig. di Remusat, ministro 
degli affari esteri, di rispondere vi signori Bel- 
castel e Gavardie. Il sig. Dufauie, miuistro della 
giustizia, ha detto che essendo il ministro degli 
esteri indisposto, non poteva aver luogo l' inter- 
pellanza ; che il' Goveruo dal suo canto nou 
Seva menomamente alterato verso l' Italia 
Sant: Sede la politica, che ha avuto già l'ap- 
provazione dell'Assemblea ; che, ed ogui modo, 
te l'Assemblea lo credeva necessario, essa pote 
va fissare vu giorno, e allora avrebbe risposto 
il sig. di Rémusat, e, tu caso che durasse l'in- 
disposizione di quest' ultimo, il sig. Thiers stesso. 
L'Assemblea nou ha voluto prendere una delibe- 
razione subito, ed ba deciso che uella seduta di 
lunedì prossimo penserebbe a stabilire ll giorno 
per l'iuterpellanza. 

lutanto sembra che il sig. Thiers si 
seito ed oiteneri di Courcelles l'accet- 
fazione definitiva dell'ambasciata francese presso 































il Vaticano. Questa notizia è ora confermata da | 


| nei Comuni foresi 19 nuove scuole maschili, 12 
Courcelles ebbia accettato delinitivamente , per | scuole fesuminili e 2 scuole miste. Cosicchè al 


varie parti. Si aggiunge anzi, che il siguor di 












scuole dei Seminarii e le scuole private, e il 
fatto he gran parte della gioventù presentemente 
gi dedica agli studii commerciali ed industria- 
. Il poter poi i giovani accedero al corso di 
ematica nelle Università, passando per gl'|- 
li € professionali, è pure un'altri 
causa per cui i Licei sono così poco frequentati. 
Fuori di Venezia esiste una scuola tecnica 
a Portogruaro ed una a Chioggia. Queste scuole, 
nello scorso anno ir complete, potranno col tempo 
| dare buoni frutti, per modo da corrispondere sl- 
l'amore, col q più intendono alla 
ro perfetta orge Quando queste seuo- 
| le saranno convenicutemente organizzate, quando 
| alle medesime verrà annessa una Sezione di stu- 
dii giuuasiali, come si ba in animo di fare, al 
tura probabilimente este renderenuo maggiori © 
più proficuti benefici. 
Eistouo a Venezia molte scuole private di 


























assici e tecnici nelle 
biiche scuole, hanno insegnamenti specioli di 
arti, di lingue straniere, di ginoastica, di 
esercizi militari. lì numero de' conviltori cresce 
di snno iu auno. 
Le condizioni dell’ istruzione elementare nel. 
la citta e Provincia vauno d'anno iu suno mi 
ghiorauto. 
Ori non abbiamo nestun Comuae privo 
di scuola maschile e di seuola femunoi 














tana ubbiei ioni di Comuni, 
polazione superiore a 500 abitanti, prive di 
scuola moschile, e 49 m di scuola femmi 





nile, mentre 40 haono se. . Abbiamo i 
vece parecchie burgate con popolazione iuferiore 
alle 500 anime provveduie di scuola. 

Gl'iusegoaut privi di patente, che negli anni 
addietro erano parecchi, vanno giadatoruente di- 
minueado. 





evitare appunto fastidi al Governo. ll ceatro de- | termiue del 1? 72 avevamo in tutta la Proviucia : 


rassicu- 





siro © una parte stessa della destra 


reranao, vedendo che l'ambasciata presso il Va- 
ticano è occu) 


ta da un uomo, che ha tendenze 





sapere qualche cosa 
sui lavori della Commissione dei Trenta dell’ As- 
sezublea di Versailles e sul punto in cui sì tro 
vano lo questioni costituzionali. La sottveommis- 
sione si sarebbe messa pienamente d' accordo 
Thiecs sulla partecipazione di quest’ ul 
lavori dell' Assemblea. Ciò è gia molto, 
eh da principio i disaccordo era completo. 
partito, che è 1a maggioranza nella Comonis- 
gione, voleva infatti che il sig. Thiers fusse al- 
loatenato dalla tribuna, ch 
sutibile © irresponsabile, e pa 
inistero responsabile. ÎÌ signor 
ecc nsentiva soltanto, 
fi 






























si anauocia che 
su questo puuto. ll signor | 
buua, nelle questioni specialmente gravi 
il suo discorso, la discussione rimarrebbe su- 
spesa, la seduta sarebbe levata, e ti riprendere» 
Be la discussione il di dopo, senza la pre enza 
del sig. Thiers. La sottocommissione avrebbe poi 
accettato iu massima la seconda Camera. So le 
cose sono a questo punto, la conciliazione è molto 
bene avviate. 

Le notizie di Madrid recano nuove prodezze 
dei caclisti contro le strade ferrate. | cearlisti 
hapno rotto in due puati la ferrovia del Nord, ed 
hanno bruciato una Siazione RI petrolio, facen- 
do prigionieri g'’ impiegati. | caclisti provano cer- 
fo dp grande orrore pei fautori della Comune 

disdeguano di ricorrere ai loro 
‘udescenza  nel- 















‘A Cuba v'è intaato grande malcoutento per 
l'abolizione della schiavitù a Portorico. La schi 
vità è condannata pure a Cuba dal Governo, n 
non sarà abolita, se non quando sarà cessata Via 
surrezione. Ora si teme che gli a: tesi del 
Governo siutino sottomano |' sione, per- 
chè si perpetuì la schiavitù. Vediamo che i Co- 
mnitati popolari di Cuba hanno fatto sentire al 
Governo quanto la progettata abilizione del 
schiavità a Portorico sia stata male. accolta a 
Cuba. Quel progetto di legge, dicono i Comitati 
popolari di Gaba, viola la legge vigente alle Au- 
Lr fa accolto alla Borsa da una sfiJucia, che 
si tradusse in un ribasso sensibile. 































4 condizioni dell’ lstru= 
pubblica vinela di 


Venezia, durante l’ anno scolastico 
1871-1872. Ù 
i bisogni deli’istrazione secondaria, ci 
si fan decine memi 
Riversitarii, sia come mezzo efficacissimo per dif- 
fondere la” coltura nazionale, provvedono, sufli- 
cieutemente in Venezia i due Regii Licei Gin- 
fiasti Marco Foscarini e Marco Polo, e le due 
Scuole tecniche 9 S. Stino e a Ssn Felice 
Questi quatiro Istituti accolsero nello scorso 
anno 0 tutto 461 allievi, numero certamente 
fistretto, se si tien conto della popolazione della 
città, e se si considera che fuori di Venezia noa 
esistono altre scuole pubbl.che secondarie tranne 
che quelle di Chioggia e Portogruaro, pochissimo 
frequentate. 
Tia le cagioni di questa poca affluenza di 
allievi alle scuole secondarie governative, le prio- 
tipali sono, ia concorrenza che ad cise fanno le 














Scuole maschili —N. 199 
» femminili» 435 
«miste » 10 
Col numero delle seuole è necessariamente 
aumentato il numero degl'inseguanti ed ora si 
haono : 


Maestri N. 189 
Moestro » 185 

Il numero poi degli allievi è di 
maschi N. 10,944 
femmine » 6,397 





lla di meno, il numero di ragazzi e r 
gozzo, dai 6 ai 12 anni, che restano privi di 
qualunque genere d'istruzione è ancora mol 
ti grande, anche aggiungendo si precedenti 
719 fonciulli e le 1836 fanciulle che vengono 
iostruiti ed educati nei mol 

ca e privata bepeticevza, e i 1 
1363 ragazze che frequentano È 

Per le loro scuole elesaentari i Municipti speo- 
dono la somme di L. 397,389, somma di mo! 
superiore dì quella che spendevano negli scorsi 
| anni. A queste cure dei Municipii e a quello 
| deilo Autorità scolastiche governative, non ri- 
spondono, come sarebbe a desiderare, le popole- 
zioni. Le scuole sono poco frequentate, i ragazzi 
nei Comuni foresi vengono tolti alla scuola per 
essere adoperati nei lavori campestri e ella cu- 
stodia del bestiame, oppure nella pesca, pria 
che abbiano compiuto il corso elementare. Molte 
glie, tento pei Comuni rurali, quanto nelle 
ia mandano i loro figli e le loro figlie 
alla scuo vssibilità in cui ti trov 
di prosvederh di hi ri vggetti scolastici, 
benchè a ciò provvedano alcuni Municipi, però 
in modo sinvra insufficieni 

Nella Pruviacia furon 
scuole serali maschili, 28 scuole festive femuui- 
nili e 13 scuole festive maschili per gli ndulti 
con 206 insegnati, 4047 allievi @ 1179 allieve. 
Alcune di queste scuole sono mantenute dai Mu- 
nicipii, altre vengono aperte da insegnanti ele- 
mentari, colla certezza di aver dal Miuistero del- 
la pubblica istruzione il solito sussidio. 
Provincia si banno 46 Asili infantili, 
ed assistenti, con 1237 bambini 
e 1074 bumbine. Negli Asili di Venezie, che so- 
no quelli ch: trosansi in migliori condizioni 
conomiche, si va iutrodue ndo gradatamente il 
sistema Fròicl, secondo i dettemi del Congreso 

edugogico di Napoli, cun ottimi risuitamenti. 

pedE8R, Sturla uormalo femminile di Venezia, 
somministra tutti gli anni un numero sufficiente 
di mi Tuttavia non è raro il caso che 
muni rurali non frosino ioseguanti per | 
scuole, locchie è da atiribuinsi sile condi 

niche di non poche località e ella tenui 
tipenlii in genere assegnati alle inseguani 

Noa essnduvi nella Proviocia uva seuola 
normale maschile, si scarseggia più sensibilmente 
di buoni maestri che di buone maestre. 

Dal fia qui detto si può rilevare come non 
manchi zelo nelle Autorità governative e com 
noli per l'aumento e la diffusione delle sevele, 
e come sia da desiderarsi che tutti indistintamente 
gli abitinti di Venezia e della Provincia, appres- 
fandone la suprema importanza ed utilità, vi 
i loro fg 
la legge per 
di cui invochiamo la sollecita pub 




































































































blicazione. 





Serivono da Roma in data del 29 dicembre 
all'Agenzia Havos : ; 4 
Il coute di Bourguing, smbasciatore dimis- 
sionario di Francia presso la Santa Sede, è par- 
tito da Roma ieri mattina. La sua famiglia par- 
tirà fra pochi gi ni lì conte 4 Bourguiug 
relte in questi ultimi giorni da cinque a 
lione visita dei comi più illustri del 
partito papalino. Pio IX insignì l'ambasciatore 




















della croce di grande uffiziale dell’ Ordine Piano, 
e gli regalò inoltre il proprio ritratto, una bel: 
lissima fotografia, a piedi della quale, il Santo 
Padre scrisse di proprio pugno, distinzione ra- 
rissima, otto © dieci righe di parole piene di e- 
logi pel sig. di Bourgoiog. 

Questo curioso autografo esordisce colle se 
guenti espressioni : 

Dilecto filio nostro Comiti de Bourgoing, rei- 
publicae Gallise apud Sanetam Sedem oratori, de 
nobis optime merito, ec. Vi si fa un'aliusione al 
motivo per cui l'atubasciatore ha rasseguate le 
sue dimissioni. 
nomento in cui il 
jdosì dal Santo Padre, ingiaoechi: 

Pio 1X lo fece rimanere 
lo baciò in viso, dicendogli con voce 











per baciargli il piede, 
in piedi e 
commossa 





lo benedì assieme a tutta 





sua famiglia. 
Leggusi nella Lombardia : 

Siamo minacciati di sentir parlare ancora 
per un pezzo delle rivelazioni Gramont. Mentre 
aspettansi le spiegazioni che il Governo austria 
co non poi esimersi dal dare, i giornali 
ufficiosi di Vienna si dauno a difenderlo. Il Pe- 
ster Lloyd, orgauo del Desk, fa osservare che 
realmente il sig. di Beust, se mai ai è in qualche 
modo impegnato, nou lo ha fatto in ua docu- 
mento ufficiale, sebbene in una semplice comu- 
nicazione verbale. Le informazioni dell’ Indépen- 
dance belge recano che il conte Beust avrebbe 
tenuto il lraguaggio altribuitogli del Gramout in 
una semplice leilera ufficiusa, nella quale non 

sim. 








dovrebbesi vedere che uoa manifestazione 












stato poco 
dabile l' ori 
quali meschine condizioni versasse il francese. 
Questi avveriimenti fecero prevaiere i cousigli di 
prudenza anche nelle sfere ove nutsivasi mi 
gioc simpatia per la Francis. Tali iuformazioni 
della Neue freie Presse confermano ciò che pel 
primo disse il Débats. 

Nel ricevimento solenne dei grandi Corp 
dello Stato , nella reggia di Madrid , il 1.* geo 
naio, alle ‘felicitazioni icdirizzate sl Re dal 
Comuniscione del Congresso dei deputati, S. M. 




























«Signor president 
leunità di questo giorno, il Congresso dei depu- 
feti mi rammenta che il priucipio del mio Re- 
gno corrisponde con un'epoca fortunata per la 
libertà ; e questo ricordo è per me così grato e 

to degno di considerazione e valore, come 
l'omaggio che mi tributa del suo affetto , della 
sua adesione e del suo rispetto. 

Nel difendere e mantenere le libertà pub- 
bliche e i diritti popolari, sono stato fedele al 
dettame della mia coscienza e al giuramento 
che prestai mia libera volontà, al cospetto 
del mondo, in seno alle Cortes costituenti. Nel 
ricevere, in nome del Congresso dei deputati 
l'assicurazione che il popolo spagnuolo vede 
compiersi le speranze con cui per la prima volta 
mi salutò due anni fa, sento il maggiore orgo- 
glio che possa avere un uomo € la sodi 
più pura che possa provare un Mouarca. 

Pieno del più profondo afetto per questa 
seconda mia patria, la quale, inalzandomi alla 
più alta de ità , mi impose il ma 
degli obblighi, chiedo a Dio che le conceda uel- 
l'anno che incomincia, il riposo e il benessere 
che merita ; confido , al pari del Congresso dei 
deputati, che saraupo vane per lo avvenire, co- 
me sino ad ora lo furono, le trame che si di 
gessero contro la libertà e il € si 
ceramente e ardentemente desidero che giuuga 
il giorno in cui, deposta l'ira delle passioni , si 
persuadano tuiti cha non arvi nessuna opinione, 
nè interesse alcuno che non vivere all’ 















































‘ome 
bra d'un trono fondato nella volontà nazionale, 
identificato ogni giorno più col popolo, e sem- 
pre ferno nel proposito di cercare nella pub- 





rieco, sono per me un felice presagio che quan- 
to prima daremo sollievo e liberlà a parecchie 
migliaia di uomini, contentezza a molte anime 
cristiane, grande gioia al paese, e occasione di 
giusto elogio a tutte le nazioni civili. 

Prufondamente ringrazio il Congresso dei 
deputati pei sentimenti meanifestatimi a favore 
dell sposa e dei miei figli, che educhiamo 
nell'amore della liberia , affinchè giungano a 
farsi degni della patria.» 

la questo senso S M. rispse anche alia 
Commissione del Senato. 











ATTI TERI 

Tassa di aj fan 
di prima 
N. 1184. (Serie IL 









PeR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'italio. 
Visto l'art. 5 della Leggo in data 49 laglio 4871, N. 
349 (Serie Il); 
Visto il Nostro Decreto del 17 settembe 1872, col 


ooo RE 
PRCBREITEN em 3° 


quale il prezzo della tassa di affrancazione dal servizio 
militare di prima categoria. per la leva della claass 4857 





Articolo unico. Il prezzo della tassa di alfrancezione 
dal servizio militare di prima categoria pei giovani che 
impresero l'arraolimento vdlntario d'un sono nel decor. 
80 ottobre, 0 che lo impreoderanoo Del prossimo anno 
1878, é stabilito nella somma di L. 630. 

Ordininmmo che il pressute Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale. delle. l°ggi 
@ dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 

osservarlo è di farlo osservare. 
& Roma addi 45 dicembre 4878, 
VITTORIO EMANUELE. 






















N. 4453. (Serie Il.) 
ll Comune di Orciano Pisuno cesserà 














N. COCCLXVII (Serie II, parte suppi.) 
Guet. ul. 7 geone 
È autorizzata la Società cooperativa di consuao, sooni- 
ma per azioui puminative, deoominatasi Socfetà an 
vvoperatica al via Irpina, sedente in Avellino ed ivi 
cogbituitasi per istromeoto pubblico dei 9 luglio 1873, ro- 


pato F. Galcota. 
R. D. 25 ottobre 1379. 


WI parte suppl.) 

Ganz. uff. 7 gennaio. 
È autorizzata la Società anoviuma per azioni nomina- 
tive, cul Uiulo di Società Genovese di miniere in Sarde» 
Qme medeuto © contituita ia Genova co seritura privata 
del è novembre 1873, certificata dal nitsiv G. Earile. 
R. D. 1° dicembre 1873. 









N. CCCCLXIX. ( 

















STEKRO DEI LAVORI PUBBLICI 
DIREZIONE ORNERALE DELLE POSTE 
Servizio postale € commerciale mariltimo. 

Per effetto delle couvenzioni approvate per legge 
del 2 luglio 1574, andrà ln attuazione col nuovo anno 
la navigazione allidata alla dociela La Zrinaeria per 
Costanunopoli € saranno accresciute le comunicazio- 
ni fra il contuente e le isole, modificando i servizi 
delle Società Hub ttino, Feirano € Horio. 
itinerari ed orarii delle linee di lungo corso e 
delle principali comunicazioni delle nosire isule saran- 
no stabili come qui appresso 
Siecietà R. Rubattino. 





Linea d' Egitto. 
Partenza da Genova . 

si rene 

*  Nîpoli 

+ Messina: 


Arriso ad Alessandria 
Partenza da Alessandria 
*  Mesana . 
«Napoli. 
» Livorno. 
Arrivo a Genova 











Partenza da Genova 24 d'ogni mese 
. ASSO 
. sei La 
. RE JCO 
. 22. 
: DE Foto 
. RE o 
Arrivo a Bombay 26 te 
Partenza da Bombay {Prendi 
+ Aden CLARE 
Suer. > 4 è» 
Porto Said 6» 
Messina 2» 
Napoli sg 
Livorno fd 
moto: 


Arrivo a Genova. . . . > Ù 
Società Peninsularo ed Orientale. 
Linea Venezia Alessandria. 
Partenza da Venezia. . . 
»  daconz; ... 
* Brindisi. 
Arrivo ad Alessandria ; - 
Partenza da alessandria 
*  Briadisi. 
Ancona 
















Brindisi-Alessandria è in coincideni Suez col ser- 
vizli inglesi per gli scali dell'India, delia Cina, del 
Giappone e dell'Australia, 
Ssccietà la Trinaeria 
Linea del Mediterraneo. 





Partenza da Napoli . martedì 4 sera. 
» Palermo . . . . ; venerdì 5 sera. 
» Messina ; .... domenica 12 notte. 
Pireo mercoleuì 4 sera. 





Arrivo'a Costantinopoli. 
Parteaza da Costanunopoli 


sabato 6 sera. 
mercoledì 4 sera. 





Pireo. domeuica 4 sera. 
Messina. 1 mercoledì 5 sera. 
Palermo ‘ venerdì 3 sera. 





Arrivo'a Napoli. . > ; ‘ ‘ ‘ ; sabato 9 matt. 
(Vi saranno approdi una settimana a Smirne ed a Si- 
fa, ed in altra a Salonicco alternativamente.) 

Linea dell'Adriatico. 


Partenza da Venezia. . . . . . venerdì 4 sera. 
* © Brindisi 1 ! domenica 8 sera. 
Corfù . ‘ luedì | sera. 
Arrivo al Pireo. . . mercoledì 8 matt. 
Partenza dal Pireo domenica 4 sera. 
» © Corfù. martedì 5 sera. 
* Brindisi mercoledì 5 sera. 





Arrivo a Venezia . . . > venerdì $ matt. 
(L'arrivo da Briadisi a Corfù è posto. in coinci- 

denza col Lioyd austriaco. — L'arrivo al Pireo della 

linea di Venezia è in coincidenza colla linea da Mes- 
aina. — Pel solo mese di geonzio la partenza da Ve- 

Rezia avrà luogo al subuto 6 matt. invece del venerdì 

‘sera, e la partenza da Brindisi avrà luogo al lunedì 

4 mati. invece della domenica 8 sera) 

'Sceietà RR. Rubattimo (Sardegna). 
da Genova per Livorno e Cagliari: giovedì 
Alle 9 di sera (diretto); Junedì 9 sera, toccando 
Terranova. 

Partenze da Genova per Livorno e Portotorres : mer- 
coledì 9 sera. 

Partenze da Genova per Livorno e Portotorres,, toc- 
cando Bastia : sabato 9 sera. 

Partenze da Civitavecchia per Portotorres, toccando 
La Maddalena: martedì 3 sera. — (Questa linea 
muove da Livorno) — 

Partenze da Cagli:ri per Napoli: giovedì 2 sera 

Partenza da Cagliari per Palermo: giovedì 6 sera 
(quindicinale) 

Partenze da Cagliari per Tunisi: dom-nica 8 sera. 

Partenze da cagliari per Livorno e Genova: giovedì 
‘alle 7 sera (diretto) ; lunedì 7 sera, toccando Ter- 


ranova. 
Parteuze da Portotorres per Lisorno e Genova: do- 
menica mezzogiorno. 













Partenze ds Portotorres 
‘cando Bastia: mercoledì 8 matt. 

Partenze da Poctotorres per Civ.taveschia, toccando 
La Maddalena: venerdì 10 mait. — (Questa linea 


ul 
parifnze da Napoli p:r Cagliari: sabato 2 sera. 
Partenze da Palermo per Cagliari: sabalo è sera (quio- 
inale) 
Partenze da Tunisi per Cagliari: mercoledì mesto- 
giorno. 

Sarà stabilito col 1.° gennaio ua servizio. giorna- 
Nero con piroscafo fra Piombino e Portoferraio, rego- 
lato come segue 
Parienza da Piombino 
Arrivo a Portoferraio . . 
Partenza da Portoferraio . ore 9 30 mati. 
Arrivo a Piombino . . . : . ‘ore 11 30 matt 

Società I. V. Florio (Sicilia). 
lunedì, mercoledì , 


Livorno e Genova, toc= 








ore 3— sera. 
‘ore 5 — sera. 





Partence 





Partenza da per Civitavecchi 
11 matt — (Questa linea prosegue su Livorno, il 
sabato afle 4 pera, e ca Livorno su Genova do- 
ienica 9 mattina 


Partenza da Palermo per messina: ogni martedì alle 
6 matt, con scali settimanali a Cefalù, $, Stefano 
Miazzo, Lipari, e quindicinali alternati a Patll e 
Gspo d' Orlando, 


















Civitavecch lermo : giovedì ore 2 
sera — (Tale linea muov Ù martedì 
‘ra, e da Livorno il mercoledì Il sera.) 





‘da Messina per Paierino : ogni domenica alle 

# matt, con scali settimanali a Lipari, Milazzo, $. 
Stefano, Cefalu e quiadicinali alternati. a Capo 
d'Orlando e Patui. 

Società Prirano 

Partenza da Ge: 
venerdì 9 sera. 

Partenza da Livorno 
ra, sabato 11 sera. 

Li ‘hia: venerdì 2 sera. 

jovedì 2 matt, sabato 3 matt., lu- 


Dane 
sera, n 





martedì 11 nera, giovedì 11 se- 









vedi 2 matt 
Partenza da Napoli: martedì 2 sera, giovedì 5 sera, 
subato 2 sera. 

Partenza da Civitavecchi i 
mercoledì 11 sera, sabato 40 
sera. 

Arrivo a Genova: giovedì 7 matl., sabato 6 
nedì 7 mat. 
Parten \ 









a, lu 


martedì 4 sera, sabato 4 sera. 
Parten giovedì 8 sera, 1 
Arrivo a Catania sul 
Partenza da Catania: martedì 12 noti 











notte. 

Partenza da Messina: mercoledì 11 sera, sabato 12 
notte 

Arrivo a Napoli: venerdì 6 matt. lunedì 3 matt 


(Questa linea tocca Paola, Pizzo e Reggio } 
La linea settimanale Catanla-Ancona continua col- 
l'orario attuale a tutto li mese di gennaio 1873, facen- 








do scalo ad ogni seitimana a Siderno, Catanzaro, Co- 
trone, Rossano, Gallipoli, Gurfu, Brindisi, Bari, Molfet- 
ta, Viesti e Tremiti, ed ‘approdando a quindicina al- 





ternata a Taranto è Manfredonia. 





Partenza da 
Arrivo ad Ancona 
Partenza da Ancona 
* Brindisi ‘ martedì 7 sera. 
Arrivo a Catania ‘ venerdì 7 matt. 


{ Questa linea ue da Ancona su \enezl 
melo prosegue da Ancona su \enezia e 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 

giudiziario con R. Decreto del 22 ottobre 1872: 
Piovene doit. Antonio, nominato conciliato- 

re nel Comune di Grumolo delle Abbadesse ; 

Dandolo Stefano, id. di Borgoricco ; 

Fracchia Pietro, id. di Trichiana 

D'Alpavs Domenico, id. di Farra di Alpago ; 

Bianchini dott. Autonio, id. di Peroumia 

Chiuol Domenico, id. di Tambre; 

Coppellini Sante, id. di Vo; 

Bampo Giovanni, id. di Villorba; 

Dal Fiume cav. Tullio, id. di Badia Polesine ; 

Sbrizzai Giovanni, id. di Paularo ; 

Zambon dott. Giulio, conciliatore nel Co- 
mune di Villorba, dispensato dalla carica a sua 
doman 

Soresini Pietro, id. di Badia Polesine, id ; 

Fabiani Osvaldo, id. di Paularo, id. 


S. M., sulla proposta del ministro del 
blica istruzione, ha fatte le nomine e disposizioni 
seguenti : 

Riccoboni Dauiele, professore effettivo di let- 
tere latine e greche nel Liceo Marco Polo di 
Veuezia, è promosso a professore titolare ; 

Mircovie Wladimiro, professure reggente di 
storia e geografia nel Liceo di Padova, id.; 

Cipolla Autonio, professore delle classi in- 
feriori nel Ginnasio di Patti, id.; 

De Luca Carlo, id. id. di Belluno, id.; 

Bassi Aatonio, professore effettivo delle classi 
superiori id. di Padosa, id.; 

Del Maso Carlo, professore della terza clas- 
se, id., id. 


‘er 
lunedì 12 notte. 
mercordì 12 notte. 

‘ sabato 9, 









































ITALIA 


L' Eeonomista di fioma scrive 








Alcuni amici nostri, deputati della destra e 
dei centri, i 


icurano che si costitiirà una 
xa in favore della riduzione 
I sento espresso dall’ Opi- 
ro delle tinanze si troverà 









di legge completo, che contempli la tassa 
delle lettere, le cartolioe postali ed il trasporto 
dei giornali. 

Il Governo è deciso a seguire la via finora 
tenuta, nei limiti della pubblica ficauza, siutonio 
Compagnie di navigazione dai nostri porti ai puiti 
esteri, accordundo la sovvenzione pusiale. Sì cov- 
sidera ormai come certa cunelusione delie 
trattative colla Società Lavarello per dichiarare 
postale la linea igezione a vapore che e- 
sercita tra l'Italia e I America del 

Così pure non troverà opposizione presso il 





















ME 


<—Tt___———_ 








Governo una linea postale fra i porti superiori 
dell'Adriatico e le coste della Dalmazia. 
Il ministro delle finanze sembra voglia gio- 


varsi di tutte le somme che gli sono devolute 
dagl'Istituti di emissione per sopperire, senza 
muove operazioni , ai bisogui attuali del tesoro. 
La Banca nazionale domafiderà un giusto aumento 
della sua circolazione 

FRANGIA 


(Begondo ll Soi, in occasione del copo d'an- 

il sig. Thiers avrebbe ricevuto le_ congra 
lazioni di tutti È potentati europei. Nel frasmet: 
tergli i complimenti del Governo prussiano, il 
signor Gontaut Biron, ambasciatore a_ Berlino, 








BELGIO. 
ppi del Senato che le 


offerse 
perni primo d'anno, $ M- il Re dei 
iede la seguente risposta, che riproducia 

Journal de Bruzelles : 
un gran paese vicino, ch' è stato pro- 
vato ‘da commorioni, le quali lasciarono dietro 
sò tracce profonde, si accinsero a ricercare, 
con energia, intelligenza e patriolismo, le basi 
e llementi più adatti a ricostituire lo stato 
itico e sociale nelle più efficaci condizioni 
l'avvenire. Ciò che si ha in vista, è la sta- 
lità delle istituzioni | ed io credo che sia 
per giuogere, con maggior sicurezza a queto ri- 
sultato così desiderabile , se gli uomini di Stato 
giò eminenti zzano l' idea d’ una prima 
mera. Ebbene, signori, io eredo che la pru- 
denza e la moderazione, di cui il Senato belgio 
ci h come pure i segnalati 
servizi che ha reso alle nostre istituzioni ed 
alla cosa pubblica, non hanno poco contribuito 
a far nascere in Francia l’idea di creare una 
Camera che assuma in quel gran paese lf: 
ficio ponderatoro che il Senato ha LE 


























triotictmente compiuto in Belgio, e ‘lè con 
saggezza © una moderazione, ‘alle quali io mi 
o, come la nazione, di rendere 


compiacci 
sto € legittimo omaggio. » 
SPAGNA 
Si ha da Madrid che la Commissione nomi- 
istro di 7 


va giu- 





a 2 le attuali 60 diocesi, designandone una 
Provincia. li 











at lamento. è stato aperto il 2 di 
neo. 1 dicorto della Corcos spone le Bas delle |* 
riforme finanziarie che debbono cond 





che la cospirazione sia stata sven- 
tazioni di piccolissi 





iii siglato. 

Il Governo ha la maggioranza delle due Ca- 
mere, essendo mollo probabile che vinca nella 
elezione del Seggio presidenziale della Camera 





elettiva e nell’ elezione dei segreta: della Com- 
missione per la Tiegonta al discorso della Corona 
nella Cameri il 





le 
Continuano i lavori di costruzione della stra- 

da ferrata del Minho, e si stanno preparando quelli 

per la strada ferrata di Beira, che formerà 

ia più breve di comunicazione fra Lisboca è 
francia. 





Lisbona 3. 

Il Diario do Governo di Lisbona pubblica il 
censimento del Portogallo, compreso le isole 
Azzorre 6 Madera, alla fine del 1870. Secondo 
quei dati ufficiali, la popolazione del Portogallo 
era, il 34 dicembre 1870, di ASILI 

‘proporzi le nasci 
era di 3 20 per 400, 0 quella dei foot 2 50 
per 





1 corrispondente filadeltiano del Times scri- 
ve in data del 17 dicembre scorso I sp 





da vivere. Il Co- 
p forck ha 2,000 

suo carico. Agenti rag- 
dedi li hanno indotti a partire d'Europa, fa- 
cendo loro splendide promesse, ed ecco quale 
n'è il risultato! La cosa è stata sottoposta al- 
l'esame del Governo americano, e il ministro 
italiano a Washington ne ha informato il suo 
Governo. Il segretario di Slato ha, inoltre inca- 
aci il sig. Marsh, mini 






di raggiratori peggiori di quelli che tro 
gli altri paesi, i quali tirano nella rete gli emi- 
ti ; ma si spera che il Governo italiano pren- 
lelle misure di protezione verso cotesti di- 
agraziati. La Società italiana di Nuova Yorck ha 
tenuto, la sera del 15, un meeting, in cui alcu- 
ni oratori biasimarono aspramente il Governo 
italiano [pr lascia emigrare tanti poveri Ita- 
liani in questo paese. Fu biasimato anche il 
console italiano a Nuova Yorek per non aver 
re spiegazioni sodisfacenti sulle cause 
papa, Il meeting decise di mandare 
un memoriale al Congresso, per esprimere la 
sua avversione profonda a « cotesta infame tret- 
ta dei bianchi. » Gli Italiani di Nuova Yorek 
credono che il loro Governo promuova (sie) sot- 
tomano l'emigrazione dei poveri in America. 


cine 
OTIZIE CITTADINE 
Penezia 9 gennaio. 
Consiglio provinelale di Venezia. 
Sessione straordinaria 
Adunanza del 9 gennaio 1873 
Presidente avv. Deodati. 
nodi gpe N. 34 consiglieri 
propo pe dire ni NET 
A fava di segretario a leggere 
invi a 
gl prevalse petbole della svi del 4 dicembre 


























cav. Luigi Pescarolo, che scusa la sua assenza 
riguardi di salute, e d'una lettera del comm. 
Ramias, di quale dichia di non poter permet- 
tere che il professore dott. Valtorta, membro 
della Commissione pel Regolamento dell'Istituto 
degli Esposti esca dal letto, cui è obbligato da 
cinque giorni. 
Il Presidente comunica al Consiglio, che ven- 
| ne presentata alla Presidenza una petizione di- 
retta al Consiglio dal sig. ingegnere Francesco 
Dalle Coste, chiedente una gratificazione, per es- 
lì cessato dalla direzione della manutenzi » 
ne della strada noalese, che corre sul territorio 
delle Provinci 
motivo che fu classificati 











fra le provinciali. 











prima alla Deputazione provi 
do anche il fatto che il Consiglio provi 
Padova gli ebbe ad accordare la gra 
di L. 1000, ma la Deputazione proviaciale di 
Venezia dichiarò non tro fondamento , per 
farla soggetto di proposta ai Consigl 

Ora il petente riproduce la domanda al Con- 
giglio, unendo la prova che anche il Consiglio 
provinciale di Treviso ebbe ad accordargli L. 








ila il Coosiglio a deliberare sul 
punto se debba o no esser presa in considera- 
zione. 

La Deputazione dichiara che non può op- 
porsi a che il Consiglio prenda in considerazio- 


ne la doman 

Posta ai voti la presa in considerazione della 
petizione, si hanno voti favorevoli 16, contrarii 26. 

Si passa quindi alla trattazione degli argo- 
menti posti all' ordine del giorno. 

Relazione e proposta della soci sle Commis- 
sione per la compilazione del Regolamento del- 
l Istituto Esposti Maternità, in seguito al con- 
chiuso consigliare 4 dicembre p. p. e relative de- 
liberazioni. 

Vien data la parola al cons. cav. Sola, pre- 
sidente della Comsuissione, il quale logge la se- 
guente Relazione : 

« Onorevoli signori ! 

« In appendice a quanto abbiamo avuto 
l'onore di PP lacievi Sell'antecadente seduta ci 
permettiamo di aggiungere alcune osservazioni 
+ riflessi che valgano ad illustrare |’ argomento, 
be a giustificare il nostro 0- 


sa è prile 4874 la Depu- 
iale, fra gli altri, vi ì 
seguenti ordini dell giorso i at 


* 4.* « La sezione della maternità, ora com- 
dare nell’ Ospitale civile, decorribilmente dal 
inaio 4872, passa nell'Istituto degli E- 


citt Consiglio provinciale nomina una 

* Commissione di sei individui, tre tecnici e tre 

s del SS dei consiglieri provinciali, 
compilare, entro due mesi, 































4 l'autootnia dell'tituto Eeponti. 
sione della ruota e la concealrazione in' detto 
tuto della maternità , un regolamento or. 
ganico, suministrativo , disciplinare, atto 
* reggere il dello Istituto ia tutta la sua nuova 
* estensione, tenendo il creduto conto delle pro- 
« poste in proposito avanzate dalla Commissione 
« nella sua Relazione al Consiglio, da essere po- 
« scia discusso ed approvato dal Consiglio me- 
* desimo. » 
ps Questo secundo erdina del giorno armo- 
jzzava perfettamente col primo, e supponendo 
il fatto, ©he la Cosa di maternità pastar” dores. 
se nell'Istituto Esposti, era anche logico che si 
compilasse un unico Regolamento organico, che 
l' Istituti governasse. 
* Ma poichè il primo ordine del giorno pro- 
posto dalla D-putazione, dopo le avvenute di- 
seussioni, non fu adottato, e si sostituì invece 
tro, che l' Istituto Esposti e quello della Ma- 
ternità formassero un solo ente, sarebbe stato 
necessario che anche il secondo ordine del gior- 
no subite corrispondente modifcazine 
l’ideoto passaggio materiale 0. concentramento 
delle Materait® nell'Istituto era dive- 
nuto problematico. C.ò non fu fatto, e da tale 
ommissione avvenne che alla Commissione si 
affacciasse una contraddizione tra i due ordini 
del giorno deliberati, e quindi un imbarazzo a 






























corrispondere esattamente e letteralmente al mao- 
dato deferitole , imbarazzo che tanto maggiore 
si fece dal concetto dei Decreti Reale e mi 





steriale, che dichiaravano di non occuparsi mi 

imeote dell'Istituto di Maternità, quando 
vece l'ordine del giorno stabiliva che i rego- 
lamento complesso compilar si quando 
il Governo aveme approvalo l' aniocoszia dell'I- 
atituto Esposti, l'abolizione della ruota, ed il 
concentramento della Maternità nel delto Isti- 
tuto. 


« Avremmo dovuto forse in questo stato di 
cose sospendere il nostro lavoro, ed invocare 
dal Consiglio una modificazione al mandato; 
non lo abbiamo fatto, e se siamo così incorsi 
ia un difetto d’ordioe, non pare, per qpesto 
giusta la illazione, compresa. neli' ordine 

del 4 dicembre, rata 

ciò che non ci sembrò e non ci sembra 
possibile di fare. 

* Difatti, sebbene non fosse questo il no- 
stro còmpito, e la deliberazione del Consiglio 
sul concentramento della Maternità, come” di- 
cemmo, non fosse così palese da ritenerlo come 
cosa stabilita, abbiamo voluto rilevare se fosse 
stato un tal concentramento possibile, facile e 
toliecito per proporvelo ed ia tal cato forme: 
larvi uno speciale regolamento, ma 
abbiamo dovuto convincerci che nell’ attuale 
condizione (notisi bene) dei locali dell’ Istituto 
Esposti ed aderenti, non era possibile il trasfe- 
rimento, abbiamo creduto di lasciare tal que- 
stione impregiudicata, perchè la nuova Ammini- 
girazione vi si sddeniass, ri arene avnosata 
proprie concrete poste sotto tutti i riguar- 
di tecnici, igienici Litenziari. 

« E che l'impossibilità del trasferimento , 
nell’ attuale condizione di 


la Relazione lecaica dell'iog. Calzavara, che vi 
fu letta, lo stesso progetto del dott. Carli, men- 
tre se egli riduzione di locali, demolizio- 

ne d'altri e Ae ciò evidentemente una- 




















avesse 
dovuto adottare il progetto del dottor Carli o 
d'altri, che n Ei di rifabbriche 
e conse; ti non lievi dispendi; questi non a- 
trebbero pututo mai caricare il 





l'Istituto della Maternità non ba fondi proprii, con 
cui sopperirvi. 











tempo, certo non bre- 
pr adottare le ridu- 
| concentramento ; e 
| era Lor ed 
urgenti i ; ritenne 
| ben fatto di compilare il Regolameuto per l' Isti- 
tuto medesimo, onde almeno ia questa parte le 
vostre deliberazioni divenissero un fatto, e fos- | 
sero così incontrati soche i desideri del Go- 















Li 





lì Padova, Venezia e Treviso, è | letteri 





ma tre, tre 
i riguardo quell’ Istituto 





l’Istituto degli Esposti Neale tell Ospitale 
com'è altualmente; il porlo in un locale che 
nè l'Istituto, nè l' Ospitale. Per. tutte 

i un solo to era 


impossibile, nè la Commissione, seriamente ed 
upuni nemeote De debate, trorò di condannarsi 


. ‘ ln juesto stato di cose si permette di 
porvi il nni ordine del Sep x 
Il Consiglio provinciale : 
+ Considerando essere urgent 
l'organizzazione dell'Istituto Esposti, comechè di- 

hiarato autonomo @ provincie 

" Considerato che nell'attuale condizione 
dei locali di quell' Istituto non potevasi material- 
mente concentrare la Casa della Maternità, se non 
dopo ua lungo lasso di tempo, e molti e nuovi 
studii, anche nella migliore ipotesi 
* Considerato che questi studii possono essere 
domandati alla nuova Amamiaistrazione , per a- 
Cousiglio le credute concrete pro- 
Lf e 
del Con- 

















teraità formino un 


parzialmeate, a' termini dell'arti- 
colo 231 della ‘Legge comunale è [resi la 
deliberazione dello stesso giorno a che 
cioè la Commissione nominata dovesse compilare 
sio d'ora ua solo Regolamento atto a governare 
eutrambi quegl'Istiiuti, e passa all'esame del 
Regolamento preseatato per l'Istituto degli E- 


i. 
* Venezia, 9 gennaio 1873. 





Dott. Anceo Mimicn 


Giuserre Santoni 
log. Catzavana 
« P. Ziuorro. » 


« Gastaxo prof. VaLrontA 


propose quest’ ordine del 
giorno che venne accettato dalla Commi-sione. 

Ritenuto che nel deliberare l'ordi 

tig votato. at pel et del 12 aprile 1: 

tiglio proviaciale avvisava a raggiungere 

materiale dei due Istituti di Maternità e degli E- 

Ri; 

« Ritenuto che spetta al Consiglio provinciale 
i provvedere alla attuazione materiale di quella 
deliberazione ; 

* Ritenuto ch'è possibile il compilare uno Sta- 
tuto che provveda a regolare la vita dei due latitu- 
ti, quando la loro unione materiale sia tradotta 
in fatto; 

* Ritenuto convenieate che si abbia intanto 
uno Statuto che provveda provvisoriamente al- 
l’Istituto Esposti finchè quest' unione non sia effet- 
fuata. 

2 Esato icaro alla Deputazione provinciale 

« È dato incarico al zione ia 
di procedere agli studii necessari ed a fare al 
Consiglio quelle proposte, che torneranno efticaci 
ad afettuare l'unione, maieiale de doe Iatituti 
@ passa all'esame tuto proposto 
Cotmisione, che dovrà provvisoriamente regolare 
| atituto Esposti. 

Incarica la Commissione di alla 
compilazione di un Regolamento, che funzioni 
quando l'unione dei due Iatituti sia effettuata. 

Coatinuando la discussione, il cav. Foraoni 

il seguente ordine del giorno 

« Il Consiglio incarica la Deputazione pro- 
vinciale di studiare una proposta pel materiale 
soncentramento dellIatiato degli Eaporti coi 
l'Istituto della Maternità, e rimetto all'epoca in 

questo progelto sarà compilato, ogni delibe- 
fuso sul Regolamento » 

Dopo ulteriori discussioni, cui parte 
molti consiglieri ed i membri della Commissione, 
questa acceitò quest'ultimo ordine del giorno che, 
posto ai voti, avendo la preferenza perchè d'in- 
dole sospensiva, venne accolto all' unanimità. 

Sul secondo argomento così posto : 
Continuazione della discussione sull'esame ed ap- 

Pirate degli Statuti consorziali e delibera- 























au dimaciazione Al Deputazione 
vinciale, che dea interpellò il R Ministero dei 
lavori pubblici sulla interpretazione della legge 
20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, e che non 
era ancora pervenuto il riscontro, che prol 
mente sarà emess» in base a voto del Cotsiglio 
Stato, viene deco di eliminare dall'ordine, del 
giorno questo tema, rimettendone la trattazione 
alla prima sessione del Consiglio che avrà luogo. 
Sul terzo argomento : 
Nomina di un membro della Giunta di vii 
3 sigilanza 


FI 





marina mercantile in Venezia, è di altro della 
Giunta di vigilanza delle nautica di 
Chioggia ; 


Vennero nòmiaati mediante votazione per 
ischede, ed a grandissima maggioranza : il cav. 
Angelo Minich per la Giunta di vigilanza di Ve 

nezia, ed il cav. Fortunato Nordio per quella di 








fende a. questo punto presentata al banco 
Presidenza una mozione firmata da molti 
consiglieri, nella quale, osservando che le Pro- 
tiacie lombarde furono già beoeficate da 4 amaî- 
stie per le contravvenzioni alle leggi del bollo e 
sul registro, viene interessata la Deputazione pro- 
Vinciale a mettersi d'accordo colle altre De- 












ere 

argomento è 

Determinazione dell'epoca pel permesso esercizio 
della pesca. 








to provi È 
Deputazione, legge una elsborata Re- 
‘conclude colla proposta : 
assoli è con esclusione 
| di quabsiasi speciale liceozo, la pesca del pesce 
| Rovello lungo il Ftorale, nell'interoo. de' suoi 
canali e Laguna, entro i mesi di febb-aio e marzo. 
+ Tale proibizione è estesa a tutto 45 aprile 
entro la distanza po 20 metri dalle ciocche 0 
| Cogolere delle valli da pesca, rd entro la distanza 
di metri 400 d'ambo 1 lati delle foci dei porti 
nella parte ioterna della laguna. K 
| + Resta incaricata la Deputazione provi 
ciale di dare, in conformità della presente, eva 
sione alle presentate inanze. » 

‘Aperta la discussione prendono parte alla 
stessa i consiglieri Contin Gidoni, Colleoni, Mal 
dini, Paulovich, Mocenigo, Collotta ed il Relatore. 

ja seguito ‘alla stessa venoe presentato dai 
consigliere Gidoni un emendamento diretto a 
Mitare il terimine, di cui il primo inciso. de 
proposta della Deputazione provinciale, al 45 
mi 





























Questo emendamento è approvato con voti 
43 contro 11. 

HI resto della proposta è adottato ad unani- 
mità. 

Îl quinto argomento era: 

Proposta di sovvenzione al Comune di Ca- 
varzere onde assicurare il servizio di navigazione 
@ vapore giornaliero fra Cavarzere e Chioggia. 

Il car. deputato provinciale Brusomini, a 
nome della Deputazione provinciale, legge la sua 
Relazione, che chiude colla proposta che il Coo- 
siglio sccordi uu sussidio di lire 2000 per 3 anni, 
rimesso alla Deputazione stessa di provvedere al: 
l'attuazione, avendo di mira il maggior interesse 
della Proviscia. 

















La proposta è accolta all’ unai 

di che, il Presidente di 
l'adunanza, indicendo il giorno di domani, ore 
11, per la coatinuazione della sessione. 








comunale, — Nella seduta 
di ieri: 1° fu approvato il conto consuntivo det- 
l'Ocfanotrofio dei Gesuati per gli an 
2e fu presa coggizione delle modifica 
tate in via provvisoria daila Giunta quanto al 
Regolamento sulle Scuole serali, riservandosi di 
decidere poi sulla loro adozione; 3 fu_sppro; 
vato che si ricorra contro la deliberazione della 












R 
Dolo nel 9 agosto 1870; 
proporta di preseatare una petizione si I Goverso 
per sollecitare la costruzione del tronco 

iario Treviglio Coceaglio in concorso fait 





Fu poi data notizia che il piroscafo Yedda 
fu sottoposto alle misure sanitarie di legge, es- 
sendo morti a bordo di esso 12 fra 860, vu 
grini musulmani diretti alla Mecca; ma però di 
malattie comuni. 








Carnevale. — Oggi a otto 

lo la promessa accademia ist 

Beatale"e vorale a lolale buseseio della Societa 
le, ed in quella sera si dorà pure il 








ballo Ate. L'impresario, il maestro concertatore 
e la proprietaria del teatro rinuoziarono gene- 
rosamente a qualunque compenso. Il viglietto 
d'iogresso sarà di L. 2, e di lire due pur quello 
degli scanni chi ‘abbonati ai palchi, scanni 
e poltrone, potrenno usufruirne anche in quella 
sera. 











Ufficio dello Stato eivile di Venezia. 
Bullettino dell 11 gennaio 1873. 


Naselte 1 Maschi 7. — Femmine 3 - De- 
; altri Comuni —. — To- 











li dott. Roberto, possidente, 
irnestina, civile, nubile, 
" Bia'aluolo, celibe, con Ar- 








Lap stonis Seneltpali, celibe, con Ago- 
stinis Maria, tessitrice, nubile. 

4. Bravin detto Azariol Antonio, portinalo, celibe, 
con Besa Giuseppina. villica, nubile. 

Deeesski 1. Falcier Anna, di anni 55, nubile, do 
menti ‘a. di Venezia. — 2. Paulii, Peiua, di anal 75, 
nubi 





bambini al di sotto di anni 6. 
Decessi fuori di Comune. 
Gastaldo detto Coppa Osvaldo, di anni 66, facchi- 


no, decesso a Preganziol. 


lsiattiuo———P.rr—. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 9 gennaio. 





NOSTRE COKRKISPONDENZB PRIVATB. 
Roma 8 gennaio, mattina. 

se Non voglite di grazia rimproverarmi se 
ho ommesso di seriverti L 
soluta mancanza di not 
ad va riposo, ch'io nom avi 
Vedete quanta pena sì sono dali q; 
miei colleghi per descrivere il ritorno del signor 
De Courcelles in Franci poco anche la 
gua conversazione col. Presidente della Repub. 

ica. 

E invece il signor De Courcelles non s'° è 
mai mosso da Roma, e non ha fatto altro che 
mutare la sua camera dell’ Albergo della Miner- 
va con un appartamento messo a sua disposi- 
zione dal ticano. Tutte le ciarle che si sono 
fatte a proposito della sua missione in Italia, 
appaiono di ben poco fondamento, e non è nem: 
meno vero che il Vaticano abbia affacciato tali 
pretese che lo stesso sig. De Courcelles se ne 
sia mostrato stupefatto. 

Quanto e lui, si può esser certi, che non 
desidererebbe di meglio che di sodistarle, qua- 
lunque fossero; se non sarà nominato ambascia- 
tore, malgrado la recente notizia. dell' Univers, 
ciò sarà dovuto unicamente al desiderio del Go- 
verno francese di avere presso la Santa Sede 
uno che possa rimanere almeno neutrale, e che 
non sia uno strumento cieco e passio nelle 
mani del partito reazionario. Chi sa, però, se il 


























che questo port valore Toei Taito: 
zioni con la Francia bisogna con- 
sidecar di DA past E III DA generale, © 
badar bene a non lasciarsi sorprendere in avve- 
nire dalle apparenze di un’ amicizia dettata da 
un solo momentaneo interesse. Il signor Cour- 
celles può e non può essere ambasciatore presso 
la Sania Sede, senza che per questo la vera si: 
tuazione fra noi e la Francia cambi di un 


#98 ir interno , non abbiamo nulla di nuoro. 
Vi bo annunziato che dovera aver luogo al Mi- 
nistero delle finanze una conferenza a proposito 


























0a 
operezione finanziaria, per la quale la Società 
| delle Romase sì libererebbo dal debito che ha 
col Governo, e prosvcderebbe agl' importa 
vori che occorrono sulle sue linee. E si dice 
che che questa operazione sarebbe fatta dal Bal- 
duino, del Credi re. Egli infotti è stato 
a Roma, ferrea 
Nos è punto vero qullo che alcuni giorgai 
hanno detto, cioè ’mmissione della leg. 
ge sulle Corporazioni religiose siasi riunita, o 
sia convocata pel giorno 10. Nemmeno questo è 
gisechè nessuna disposizione in proposito 
è stata comunicata alla Segreteria della Camera. 
Non giova illudersi: la Commissione dovrà im- 














piegare almeno tutto gennaio a discutere, ed il 
relatore non potrà meltere mano al suo rappor- 
to che a febbraio. Credo di non andare errato 









Commissione d'inchiesta per la tassa PT 
nato, il progetto per le modificazioni alla 
comunale e provinciale, tutto ciò merita davve. 
ro l’attenzione della Camera; e sarebbe assolu- 
tamente depiorebile che, per sspeltare una di 
scussione, importante senza dubbio, ma nella 
immatica parlamentare entra in gi 
parte quelle 

8 li del paese. Alcuni 
di questi sono realmente urgenti, e giova far 
voti che il bilancio dei lavori, pubblici non con: 
sumi da sè solo va sedute. Sarebbe 
un’ esagerazione intollerabile. 

È nuovamente annunziata la dimissione del 
duca di Sermoneta quale deputato del 9» Colle- 
gio di Roma. Pare che il nobil uomo, dopo es- 
sersi tanto affrettato a prendere posto a fianco 


























dell'on. Sandopato, ora non vi si trovi pi 

agio, e che non creda molto conveniente per lui 
istra nella legge delle Corj 

dimetterebbe. Non 


di votare con la 
razioni religiose. Dunque 
esito a dirvi che la sua 
iccio e non altro. I rossi si affretteranno a met- 
re innaozi il loro beniamino, Alessandro Co- 
stellani, e i moderati non hanno davvero chi cui 
trapporgli. Aggiungete che il Collegio del Sermo- 
nea è in Roma, quello appunto, nel quale pre- 
valgono i più esaltati anche de rosso, 
cosicchè la battaglia sarà aspra e dura, e la vit- 
torie pere a me assai dubbie. 
‘u presentato al Municipio un progetto per 
la sistemazione del Tevere; a da propio 
completo, attorno al quale han Javorato per circa 















mondo. 
biano oggi intenzioni 
essi sono altaccalissimi 





non cr 





nemmeno la nola di discuterlo. Tutto. insite, 
adunque, credo che rimarremo ancora per molti 
anni nelle condizioni attuali, le quali, i Romani 
non lo inteadono, sono affatto contrarie ai loro 
veri interessi. 





Leggesi nell’ Opinione 
I dispacci d'oggi da Pari 
gnor De Courcelles resta a Ri 
Bilmente accetta di rappreseotare la Francia pr dazi 
so la Santa Sede. 
Questa risoluzione sarebbe 
al Governo del signor Thiers delle in 






or evitare 
pellanze 
e all'Assemblea delle discussioni troppo ardenti, 
poichè la presenza di un ambasciatore francese 
al Vaticano toglic ogni ragione alle filippiche che 
si sarebbero fatte per le dimissioni del conte di 
Bourgoing ; ‘anto più che si sa come all'affare 
dell Orénogue fosse rimasto del tutto estraneo i il 
signor Fournier, contro cui sono speci 
te rivolti gli strali dell' estrema destra de he 
semblea. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 8: 
Lettere da Versailles, anteriori di due gior- 
telegrammi, recano che il signor 

suoi amici banno fatto molte pra- 
tiche per cercare d'impedire una discuszioni 
clamorosa nell'Assemblea sull'incidente Bour- 
going; non già perchè il Goverro avesse a te- 
per evitare le declomazioi 

lo risultamento sarebbe 
Non è dun 






























a 
come quella relativa alle petizioni a favore del 
Governo temporale del Papa, che non ebbero 
nemmeno gli onori di una discussione. 


Leggesi nel Diritto in data di Romo 7: 

Contrariamente a quento fu annunziato , il 
signor Courcelles è tuttora in Roma, e si dice 
ch'egli ora si mostri disposto ad acceltare il po- 
ato di ambasciatore presso la Santa Sede. 


ul! Fanfulla scrivo in data di Roma 7 cor- 
rente: 

ll Ministero della Marina ha richiamato la 
piro-corvelta Vittor Pisani, che alla fine del 
mese corrente. moverà da Sidney per far r 
torno in Europe. 

La Vitor Pisani si restituirà in paese, | 
gando per il Capo Horn, e per la_ fine 

rà in Montevideo, d'onde proseguirà per 
dopo una breve sosta. 
jma della sua partenza dalla Cina, sarà 
giunta in quei mari la piro-corvetta Garibaldi, 
con a bordo S. A. R. il Duca di Genova. La 
Garibaldi stazionerà in Cina e nel Gieppone fin- 























chè non giunta colà la piro-corvetta  Princi- 
pessa Clotilde, che ora si spor! se nulla s0- 
praggiungerà a ritarda rienza, | i 





ne 
Lipeme Clotide luscierà. l'Italia nelle prossima 
primavera. 

Da Montevideo è poi stata richiamata la 
iro-corvetta Caracciolo, che viene sostituita al- 
la stazione dell’ America del Sud dell'altra piro 
corvetta Guiseardo, partita non è molto da Napoli. 

Il barone di Javary, rappresentante dell'Im- 
peratore del Brasile, è stato nominato Gran Cro- 
ce della Corona d'Italia con motu proprio del 

ellere le insegne dell'allo 





Leggesi nel Trieste : 

Fra i più arrabbiati fogli de' Czechi, è l'or- 
gano dell'Arcivescovo di Praga, che tiene un lin- 
guaggio ente rivoluzionario, gridando al- 
l'armi e dichiarando : « La nostra voce non ri- 
sonerà nella Dieta o nel Consiglio dell'Impero; 

la popolazione insorgerà contro la ri 
rerieTa € qualora poi, ad onta di ciò, la rifor- 
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Versaill 
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venisse attivata, i nostri avversarii vedranno 
di che siamo capa 

Far commento a un simile linguaggio sa- 
rebbe opera sprec: foglio serale della Gaz. 

Praga, osserva a tal proposito molto 

portunemente, che appunto le eagerazioni dei 

i czechi furono quelle che indussero ad atti- 

elezioni dirette, per metter freno al fri- 

volo giuoco che si faceva coll’ invio dei deputati 
al Consiglio dell' Impero. 

L'opposizione boema dimentica che fu ap- 
puato in forza della Costituzione, ch' essa potè 
finora conservare la sua posizione ed acquistar 
l'importanza che ora vorrebbe sfruttare; ma essa 
non a’ avvede dei pericoli cui va incontro trop- 
po volendo, e come il Governo non può nè deve 
tollerare più oltre un' agitazione, che tende a 
sconvolgere il sistema di Governo pel quale la 
libertà e | lianza sono assicurate a tutte le 
popolazioni Monarchia. 

—— 
Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 
igi 6 (sera). Si assicura che il sig. 
di Courcelles accetti | Ambasciata francese pres. 
so la Santa sede, onde impedire complicazioni 
davanti all’ Assemblea. 


La Gassetta di Trieste ha il seguente di- 
spaccio ; 

Washingion 7. — Nella Convenzione di Co- 
lambia, Grant diede spiegazioni sull'iovio di una 
flotta a Honolulu, osserrando che ciò avvenne 

rtenenti agli 
tre nazioni ot- 


iachezza espresse 
delle minacce contro la Camera legislativa, venne 
ucciso con un colpo di fuoco dal suo nipote. Fu 
giù eletto il nuovo Presidente. 
Il Cittadino ha i seguenti telegrammi : 
Versailles T. — Thiers comparve alla prima 
sedata della Sotto-commissione e raccomandò il 
secreto delle discussioni. La seconda Sotto-com- 
missione accettò il progetto dell'istituzione d'una 
" 


— Thiers è arrivato. Courcelles 
te l'ambasciata, mantenendo 
di condotta del Governo. 
Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Vienna 8. — La Nuova Stampa Libera an- 
nunzia che la Serbia procede ad armarsi; que- 
rmamenti sono cagionati dalla questione 
della ferrovia. La Serbia vuole che questa con- 
giungasi presso Nisch o Viddino, come fu pro- 
messo da Midhat pascià, ciò che ora è rifiutato 
dal suo successot 
Londra 8. — Nel meeting tenuto a Derby, 
in cui Dilk» fa il principale oratore, avvennero 
gravi tumulti; le finestre della sala furono rotte, 
€ fra spettatori si impegnò una lotta che durò ol- 
tre un'ora. Dopo il meeting, la folla, armata di 
bastoni e mazze ferrate, scortò Dilke e sua mo- 
glie all' albergi 
Atene 7. 


inalterata |’ attue 


Il Miuistero è completato colle 
nomine di Callifronas ai culti, Sottirios Petmezas 
alla mariva e Malicovulos alla giustizia. 
Costantinopoli 7. — Il Patriarca di Gerusa- 
lemme è arrivato. — La Borsa è agitata io se- 
juito alla voce che il Grauvisir si sia dimesso , 
la quale è però prematura 


Berlino 8. Austria: 208 —; Lombar- 
de 116; Azioni 204; Italiano 65 3,8. 

Strasburgo 8. — Ua Avviso del Governatore 

incesi e Tedeschi potranno passare 
la frontiera @ viaggiare nei due paesi senza pas- 
saporto. Saranno soltanto obbligati a indicare il 
loro nome di nazionalità, ia caso che siano loro 
domandati. 

Parigi 8. — Protito (4873) 47 97; Fra 
cose 53 80; Italiano 65 95; Lomb. 445; Banca 
Francia 4385; Romane 122 50; Obbligas. 179; 
Ferr. V. E. 197; Merid. 202; Cambio Italia 101}8; 
Obbligaz. tabacchi 475 —; Azioni 865; Prestito 
(1874) 83 95; Loudra vista 25 52; Aggio oro 
per mille 7 112; laglese 92 5,16. 

Vienna 8. — Mobiliare 330 — ; 

489 —; Austria jar 


Lo 338 
866 —; Argento 4245; Cambio Londra 108 


risata a dich 
lative alla dimissione e al ritiro di Beust, come 
ambasciatore, sono completameate falie. 

Londra 8. — loglese 923,4; italirno 65 —; 


l’anno aumento di 
cito e 73 mila per la ma 
47 mila talleri, da ri nni, per for- 
Il ministro dichia- 

rò che il 
di pace e 
stato di mantene: 

Pietroburgo 8. — Il Granduca 
sima la notte, Febbre insignificante. 
mentsno. 


183) bonis- 
forze au- 


Versailles 8. — (Assemblea) — Si 
in seconda lettura la” proposta di Broglie 
ristabilire il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. 

Brisson protesta contro |’ ammissione di 
ministri della religione nel Consiglio, e domanda 
che l'insegnamento sia secolarizzato. 

Parlano parecchi oratori. Dupanloup parlerà 
domani. 

Parigi 8. — Nella riunione della Commis. 
sione dei trenta. Larey rese conto dei lavori 
fatti durante le vacanze dell’ Assemblea. Spiega 
le cause della loro lentezza. 

La Sottocommissone avrà venerdì una nuo- 
va conferenza con Thiers, © lunedì farà rapporto 
alla Commissione. 5 

Parigi 8. — Il centro sinistro si riunì per 

presidente. Casimiro Perier, partigia- 

ll’ uaione col centro destro, ottenne 50 voti. 

partigiano dell' unione colla sinistra, 
Lo serutinio non è riuscito. Temesi 
mento del centro sinistro. 

Londra 8. — Soouvaloff, addetto alla Can- 
celleria di Pietroburgo, è a a Londra. Eb- 
be immediatamente conferenza con Gran- 
ville. Credesi che vuto la missione dallo 

concilianti. 


‘ute 


di Napoleone, delle ore 3 

i sintomi generali sono più 

forze contiuuano nello stato di 

non vi fu nessun bullettino. La situazione è sem- 
pre la stessa. 


Nuova Yorek 7. — Ovo #11 


| Notizie 
vincia di Belluno: 

Avvenuto che l' usciere della R. Pretora di 
Agordo S. D. contraesse il vaiuolo nell’ oceasio- 
ne che intimava un atto d'ufficio ad una donna 
in S. Tommaso d' Agordo affetta da fol malattia, 
per la quale il detto usciere ebbe a soccombere. 
e mancata la denuncia all'Autorità del caso di 
vaiuolo nella donna predetta, la regia Prefettura 
ha emesse le più severe disposizioni per la pro- 
cedura di legge in confronto degl'imputabili di 
ommessa denunzia, e per le altre pratiche ond» 
combattere e vincere il contagio nel detto Co- 
mune, dove altri due casi del morbo medesimo 


con Nota 4 corrente, appoggiato a nor' 
ciali che il temuto morbo in Uagheria è in 
di cessazione, ha determinato che siano abrogate 


resse dell'incolumità del territorio italiano, ven- 
nero adottate contro le provenienze dal territo- 
rie austro-ungarico , tanto per la via di 


dovranno considerarsi come mantenute fino a 
nuova disposizione. 


Una viscontessa brvelata viva. — 


tabilità nristocratica. La viscontessa di Pontes, 
nel fare la propria toelette dinanzi al caminetto 
della sua stanza, ebbe incendisto un lembo della 
sua veste, ed in un »itimo fu involta nelle fiam- 
me. Malgrado i pronti sorcorsi prodigatile. le no- 
tizie del sno stato non lascian luogo ad elcuna 
speranza di vita. (6.d N.) 


Smentita. — Leggesi nel Corriere di Mi- 


Da una lettera seritta da Lisbona ad nn no- 
stro concittadino, rileriamo che tutte le storielle 
narrata dal Troratore sul conto del maestro Bre- 
ga, non haono ombra di fondamento ; sono tutte 
una spiritosa invenzione di quel giornale. Braga 
è giunto s Lisbona felicemente, non ha fatto il 
brutto incontro dei carlisti, non ha corso il pe- 
ricolo di essere facilato, non è stato salvato del 
Vescovo di Saragozza. 

Non ha maggior fondamento la notizia della 
decorazione dotagli del Re di Portogallo. 


Bollettino bibliografico. 
Indicatore di filologia classica, periodico men- 
sile. Verona, lib. Minerva. n 
Atti della Commissione distrettuale pel mi- 


glioramento agricolo, commerciale ed industriale 
dei Comuni del Distretto di Dolo. Dolo, Longo, 


ns 
un 
397 
so 
78.50 
(1°) 


pesos 
Metalliche .1 8? 
Brotto tatti CÒ, 


Avvoesto PARIDE ZAJOTTI 
redattore a rente responsabile. 


Che se il mondo sapesse il cor ch' egli ebbe 
Assai lo loda, A più lo loderebbe ; 
Parad. €. VI 

Sì dice che il tempo può lenire il dolore e 
app.rta un rimedio alle piaghe quantunque acer- 
be dell'enima, il che se per molti è vero 
tante sciagure della vita, raramento si avv 
quando la morte ci rapisce persona stimabile e 
cara. 

Già volge il trigesimo gi 
mio amico Dome, 
non è più; eppure, come 
sisteva ai suoi fuuer: 


‘no che | ottimo 


mo, costringeva 
iova il pensare a quel suo nobile cuore, che 
fo Fendeta atto alle più sublimi come alle. più 
umili cose, tanto da dimenticare onori, agiatez- 
i atessi famigliari piaceri, per vi 
con ogni cura e sacrifizio, non già per umano 
scopo ma per quella carità che non dice ma fa, 
al he e al vantaggio degli altri ri quest’ul- 
timo pensiero accresce oggidì l'amarezza dell’a- 
nimo mio, che un uomo sì raro per ingegno e 
virtù, un uomo che tanto meritò della patria, 
accettando e disimpegnando con senno e coscien- 
za i più di incarichi, che si rese 
altrui col consiglio e coll' opera, quest'uomo, ad 
eccezione di pochi che con me piansero sul suo 
tumulo e del zio che ne vergava l'elogio, forse 
è omai dimenticato da molti, i quali non hanno 
per lui nè fiore nè lacrima. 

Che se all’ ombra dei cipressi e dentro l'ur- 
ne confortate di pianto non è il sonno della 
morte men duro, oh! sorga, sorga presto una 

nza ; € 





sua fossa suunerà condanna e rim- 
provero a quell’ anime basse e volgari, che, con- 








| tenti del beneficio, più non ricordano il bene 
| ftoe. ; È 


di carissime ricordanze. 

Religioso senza pusilli riguardi od oscure 
superstizioni, galantuomo e gentiluomo perfetto, | 
pietoso ri e nemico di ostentazioni vol- 


leranze, egli è stato un tipo d' uomo sì buono, | 
sì affettuoso, sì colto, sì (voglio anche dirlo ) | 
simpatico, che quando, or sono dieci anni, ebbi 
opportunità di conoscerlo, tosto mi stri 
la rulezione di oiia eusorose è di cordiale ri- 
s etto. 
Credo che nel mio giudizio consentiranno 
non soltanto tutti coloro, i quali hanno avuto 


" 7 fr. 434. Vi sono ven 
anolita per genio © giogno ® 


Cuoi secchi Buenos Ayres 600 
sini 300 a lr. 2; stati Montevideo 
Petrolio 


piroscalo austr. Benaco, di tonn. 310, cai 
{21 col. cotone, 15 bal. lana, 78 col 

ili, 28 col. metalli, 95 col. 

|. olio ed altre merci div. per 

put. 


rece yd 
Via Triezie, pielego ital. Galleazsi > 
V., coa 120) staia grano, 3 pes. 


Zelivka M., con 
ti secchi, Î0 col. 


ital S. Francesco, 
quiot. 


con esso alcuna dimestichezza, ma anche altri |" 


che lo videro in più occasioni rispettato da quel 
la pubblica opinione, che pur tal volta è sì in- 
giusta per impeto di passione o per verligine di 
partito; e quando, nello estate trascorso, | 
fermo già 


perc dello spirito, mi ricordai del pet 
jiller, che la bontà vera dell’ animo e la in- 
temerala onestà del carattere nascondono sempre 
allo la caducità della vita ; sono un ri- 
flesso della immortalità. 
Amico suo e sincero esi 
te virtù, visito col pensiero, in questo giorno, 
jimo dalla sua morte, la tomba santificats 
dall' onor della croce; intorno la quale io sono 


Jatore di sue mol- 


certo che ad ogui stagione rifiorirenno le lumi- | * 
», 


nose rimembranze del suo passato; e anch' io 

jenuflesso in tacita preghiera, sulla zolla recente, 

abbraccio nella comuaione di ano steso dolore 

il gentile poeta, che fu a lui figlio esemplare, 

ché a me 'è fratello per intimità di Ea 
Firenze, 9 gennaio 1873. 


Avv. Vincenzo Mucerti. 


Compie oggi un anno dalla morte di quel- 
l'illustre veneziano ch'era il conte Andrea 
Morgsini, e in questo giorno, più che mai, le 

doti del perduto concittadino, che la no- 

biltà dei natali non ismeutiva nella parola e 

ilornono con mesto ma sereno ri- 

premono 

ogni onesto una lagrima su quel- 

! troppo prematura. Questo ricordo, 

questa lagrima riassumano le virtù dell’ estinto 

€ sieno lieve conforto alla madre, fratello e s0- 

rella, a cui, più che per tutti, oggi è giorno di 
tristezza ineffabile. 

Li 9 gennaio 1873. 

Un sco. 


ta L. 381. Azioni delle Strade ferrate 
30 fe. d'oro L. 33:98. Fiorini austr. d'ar- 

1731/,, Banconote sustr. L. 2:57 ‘/, per florino. 
BULLETTINO UFFICIALE 

DELLA BORSA DI VENEZIA. 

del giorno 9 gennaio. 
BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 
Apertura Chiusura 
135— 135)fe 
7 79 iB0e. 


Rendita 5.0/, 1° 
Prestito Nas. ti 
1859 


1° ottobre; 


Tubecchi. LL : 
Beni Ecclesiastici 5), 
ferrate Romme . 
Prestito Vi 





44, capit 
race. 


di toun. 450, cap. 
ita grati 3 dol, tti dro 
io, 36 col, mandorle, 4 cas. se- 


TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 10 gennaio, ore 12, m. 7, s. 53, 4. 


ini sarete 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino dell'8 gennaio 4873. 


Cielo nuvoloso nel canale d'Otranto e in alcuni 
Sicilia ; sereno in tutto il rimanente d' Ilia. 


Mare travquil 
Tempo turbato 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Barometro # 0." in mm.| 768. 


Tensione del vapore invam 
Umidità relativa in gradi 


Diregione e forsa del vento] 


+19.8]+19.01+a0.0 


Dello @ ant. de gennaio alle $ ant. del 9 


— Quanto prima andrà in iscena l'opera: Awy-Blas. 
quatno campLov. — L'opera: Don Checco, del M* 

N. De Giona. — Ipo il prime atto, verrà eseguito il duei- 

to nell'opera : Chi dura vince. — Alle ore 8 e messa. 


smarno nossimi. — Drammatica compagni» Y. Udina 
@ soci, diretta dall’ artista P. Bertini. — La donna e lo 
scettico. Coo farsa. — Alle ore 8 e mensa. 


qnarno matisuan, — Compagnia equestre di E. Guil- 
Iunmo, — BcnoBciata dl distinto artta Natale Guileme, 
— Alle ore 8. 


TEATRO MROCAMIGO IN CALLE LUNGA A #. mowsì, — 
Trattanimento c00 la Marionette, diretto da 6. De-Col. 
La moglie buona è il triato marito. Co ball 
ore 7. 


—————————— 
BANCA VENETA 


di Depositi e Conti correnti 
PADOVA - VENEZIA. 


1 signori azionisti della Banca Veneta di De- 
positi e Conti correnti sono avvertiti che a par- 
tire dal 40 corrente saranno pagate lire italiane 
3, 12 12 per Azione qual secondo acconto sul 

ridendo dell'esercizio 1872 in ragione del 5 0,0 


annuo. 

Il pagamento delle lire 3, 42 1,2 sarà effet- 
tuato contro presentazione della cedola N. 2, che 
verrà munita di apposito timbro e restituita al 


l'approvazione d parte dell' Assem- 
biea generale degli azionisti a norma dell'art. 27 
dello Statuto. ; 
Il pagamento avrà luogo: 
A Padiora ed a Venezia presso le Sedi della 
Banca Veneta; 
A Milano presso la Banca Lombarda di de- 
positi e Conti correnti. 
7 gennaio 1873. 
n > La Diezione. 


La « Gazzetta Uffiziale + del 5 
corrente convoca gli azionisti della 
Società di Monte Mario în adunan= 
za generale ( agli dell’ artico= 
lo 136 del Codice di commercio ) per 
il giorno 26 del corrente mese ad 
un’ ora ridiana. 

L’ adunanza avrà luogo alla Se= 
de della Società in Roma , via del 
Corso N. 509, primo piano. 

NB. Per prendere parte all’ adu= 
nanza basterà presentare la ricevu= 
ta del primo versamento. si 





CREDITO MILANESE 


AUTORIZZATO 
con R. Decreto 14 gennaio 1872 
aperto l' 11 marzo 1872. 


Situazione al giorno 31 dicembre 1872 


L. 5,000,000 — 


ci 
Portafoglio : Italia. 
Estero 


Poodi pubblici. >; 1 li... 
Aulicipaz. costro deposito di tibi ‘ 
Partecipazioni diverse. . - - - 
onto PIport > 

Spese d'impianto. © 

Pe" esercizio 


Azionisti 3°, 4° e 5 decimo. . . 
Deposito di titoli a cauzione « 


Capitale 
Corrispondenti, creditori | 
Conti ci 
are. - 


Accettaz. Pag 
Beponiti di Oli a coutiOne _; 
Utili lordi al 31 dicembre 187 


Il direttore generale, 
4. Meven 
Il Gredito Milanese riceve versamenti in Conto 
corrente corri: lendo l'interesse del 3 1/2 e 4010, a 
seconda della disponibilità. 
Riceve valori in semplice custodia. 
$'incarica per conto terzi della trasmissione ed 
esecuzione di ordini alle principali Borse d'Italia € 
dell'estero. 
Emette inoltre vaglia all'ordine a soadenza fissa 
l'interesse 
Me da tr mesi 
uelle di a dodici mesi, 
le da tredici mesi ed oltre. 


AVVISO 
agli assicurati della Società inglese 
d'assicurazioni sulla vita 


THE GRESHAM. 


Quel 


Enuanpo Taiuwn 
agente generale della Compagnia. 


binetto 

in Venezia, in fondo alla Calle degli Avvocati 
$. Angelo), N. 3902, è aperto tutti i giorni dalle 
alle 4. 2 


N, 25955. 


11. R. Pretura urbana civile di Trieste porta a 

he nel giorno 30 maggio 1872 è mor. 

Itista Pellegrina fu Matteo e 

fu Caterina, 0, nativo di Regolato, Distret- 
to di Toimenzo. 


Viste le disposizioni dei $$ 137 e seguenti, Legge 
9 Ls 1854, è vista la domanda della vedova Rosa 
Pellegrina che la erdità sia ventilata dall’ Autorità 
diziaria austriaca, si diffidano tutti gli eredi e cre 
tori indica'i dai $$ 137 e 139 Legge suddetta, ad ii 
Sinuare le loro pretese a tulto geni 1873, mentre, 
in caso contrario, è qualora qualcuno degli eventuali 
eredi esteri che vengono qualmente eccitati ad insi- 
muare le loro pretese entro quel termine, od anche 
la competente Autorità estera, insistessero perchè la 
ventilazione segua dinanzi il Giudizio estero, si farà 
juogo alla loro domanda e la facoltà, verrà rilasciata 
al Giudizio stesso od alla persona debitamente 
mata per riceverla in consegna. 

‘Non insinuandosi poi alcun erede estero, ove gli 
insinuati acconsentiasero alla ventilazione dinanzi il 
Giudizio austriaco, si procederà secondo le leggi di 
questo Stato. 

Trieste, 8 novembre 1872. 


| SOCIEÀ DI MONTEUARIO 


| (Fedi avviso nella quarta pagina). 


WWW, WÒWÒl 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DEL FARMACISTA 
GALLBANI 


arry di Londra. 

#8) Più di 72.000 guarigioni ottenute mediante la 
deliziosa Revalenta Arabiea Du Barry di Lon- 
dra, provano che le miserie, pericoli, disinganni pro- 
vati fino adesso dagli ammalati con l'impiego di dro- 
ghe nauseanti, sono attualmente evitati con la certer- 
ta di una pronta radicale, guarigione, mediante la 
suddetta deliziosa farina di salute, la quale restituisce 
salute perfetta agli organi della digestione, economiz- 
za mille volte il suo prezzo in altri rimedii, e guarisce 
radicalmente dalle cattive digestioni (dispepaie) , ga- 
atri, gasiralgie, costipazioni croniche, emorroidi, gian- 
dole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di te- 
sta, palpitazione, tintinnar d' orecchi, acidità, pituita , 
nausee, e vomiti, dolori , ardori, granchi e spasimi , 
ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi e bile, 
insonnie, tosse, bronchite , tisi (consunzione) > 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento | 
reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevral: 
gia, sangue Vizio, idropita, mancanza di freschezza 
€ d' energia nervosa. N. 72.000 cure, comprese quelle 
di molti medici, del duca di Pluskow e della signora 
marchesa di Bréhan, ecc. 

Gura N. 62,624. 


Milano, 5 aprile. 
L'uso della Recalenta Arabica, Du di Lon- 
fiotò in modo eficacasimo, alla di mia 
moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione 
dello , a non poter omai sopportare alcun ci- 
trovò nella Revalenta quel solo che potè da prin- 
ipio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gu- 
stare, ritornando essa da uno stato di salute veramen- 
puietante, ad un normale ben essere di sufficien- 

te e continuata prosperità. 


dra 


MAMETTI CaRLo. 
In scatole di latta : 14 di kil. 2 fr. 50 c.; 12 ki. 
til 8 ft: 9 If? kl 17 fr. 50 il 


da 1 kil., frs 

rfettamente garantito contro i sur- 
bbricanti dei quali sono obbligati 
i loro prodotti 


Îi pubblico è 

venefici, i 
a dichiarare non doversi confoni 
con la Aeralenta arabica. 


( Pei rivenditori vedi l Avviso nella quarta pagina.) 





OCIETÀ DI MONTEMARIO 















"Pu 


PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DELLA STRADA FERRATA DA ROMA A MONTEMARIO 


Costruzione di un Tivoli e di 


Capitale 






Commendatore FRANCESCO GRISPIG: 


Cav. FRANCESCO 











LO MONACO, Deputato al Parlamento, Consig. — 
GIUSEPPE ANGELO MANNI, senatore del Regno, Consig. 


100 Villini b+) e Compra e vendita di terreni fabbricativi 
(Concessione R. Decreto 34 ottobre 1872) 


sociale DUE MILIONI e 500 mila lire 


DIVISO IN 5,000 AZIONI, DI 500 LIRE CIASCU! 


Consiglio d' Amministrazione. 


e D. FRANCESCO PALLAVICINI , Senatore del Regno, Consig. — Commendatore EMILIO BROGLIO , deputato a! Parlemento, 


lav. GALEAZZO G. MALDINI, deputato al Parlamento, Consig. — Cav. avv. NICOLO" NOBILI, deputato al Parlamento, Con 








Consi 






NI, Presidente. — Pri 











genere; la sola Vienna ne ha dodici; e tutti fanno 































































Monte Mario, una delle più belle colline del } 13 Società di Monte Mario si è cppunto prefisso | terreno alto a fondare fin anche a 20 metri sotto il | la fabbricrzione costerà tanto meno. dove la vita sarà | 
territorio di Roma, sorge a nord-ovest della città, apr re acopo. Resasi proprietaria di una gran parte | piano delle vie. tanto più a buon mercato, dove trovera aria pura e eccellenti affori. 
pena fuori delle mura. A 86 metri sul livello di l terreni del Movte Mario, essa ba anche acquistato | Contemi lente l'argilla di Mont tanto più a buon mercato; eve minuti di viaggio si | 1! Monte Mirio non, offre fino, ad opel alcun co- 
Bfanura, esso presenta uno dei più vaghi panorami | la fare. ‘salone della costruzione di una linea di stra- | la materia più adatta che perl Afoverà trasportato al Corso, n'1 punto più porolalo vi eccesso, nè aleun confort-vole riposo al vi- 
Ehe si possano contemplare. Da una parte ia Vallata | da ferrata già dala dal Megio G Hone dei materiali Interiz i. Molte fa bbiche di mal- | di Roma, da trcnì cho pwriiranno ogni mezi nele re; «ppure, non meno di 200 for. stieri vi sal- 
vere. ‘too i monti della Sabina e del- | creto del 3I ottobre p. p. zione dei materiali Inlefni. Wa socicta ne p saledle | dus diret oni, e colla sola spesa di 20 con'esim? ‘Ribrctimerte a godervi quell’ incantevole pano- 
Fominia: icerchio, Ro- | toni vi sono ea l'ormrie tti | materiali orcorrenti 
dar 3 Con questa ferrov ei sia) correnti | La Società ha già cominciato ia trasformazione n s ene ki 
ma col Pinci ia. | migliori e più recenti E] cità. "| gi mone Mario. Esta ha wesso mano ai lavori della selle) utero ferì dall. pose dela 
Dall'altra : essa si propone di sale fino jn' altra ragione che assicura un sO avve- | Sirata ferrata: gran iosi viali ga si aprono nel terreni | i; festa la popolazion; che vi accorre numerosa 
Fomana, colle sue iunumerevoli colline, Cola una parte dei suoi terreni sar: nire per Ja Società è Il prezzo, sl quale casa ha Per | acquistati, Ca ot, mote fabbriche gi: sorgono; | di ferla lu Don: presentino nè se. pò l'eco: 
li biancheggia il mare. un giardino di piacere, con Aestaura; x tuto acquatare | ta iraniche è di circa lire tre | sogicchè in breve t mpo Monte Mario sara diventato quantunque noa presentino pe ta cl ne, EL eco: 
Vaticano, colle sue cui teatfo, giuochi ecc, quanto insomma può dilettare € | BET tetro, quadrato, e così di gran lunga inferiore | îi’più bel quartiere di Home. some, DÒ 1 comodi x rira 
giardini, ita dell'orizzonte, la pure Miatote ala camì,agna la popolazione di una gran [ 3b Pest domendano aio TI) FE-3 4 he rcizio di un amen) giardino /Ticelî) a Mon- | ‘La ferrovia stessa che coi suol bassi prezzi gio 
menità del lu n Sana Abie 80 0 100 che gi pretendono al quar- nelzio di uresa che’ deve aitendersì i più | vera tinto all'esercizio del Twolî, sarà un ottimo af 
da 0e forcateri vanno. Tutto il resto dei terreni sarà diviso in i ele Terune, tari risuliadi. Non v'ha in Homa e nei suol dine | fare essa stessa ; non presentand alcun serio fatoro 
del iorni più lotti, dei quali una parte sarà venduta, e sull'altra e condizioni e le facilitazioni che 1a Società po- torni alcun luogo che esenti alla popolazione ed al | d'arte, nè un costoso im anto di materiale ri 
ni MARRSGiCNI casini che lo coronano. parle verranno costruiti dalla Società deli ameni | ira offrir» saranno un a'tro valido Im pulso per la mu | forestieri le Migaive di Monte Mario, lanto come cen- | mobile, troverà nel grande movimento di al è 
Quantunque conti n villini, Pao ell Impresa. Qual vantaggio non serà quello di | IF0, "i passatempi che come quertierè di sogsiorno. Il | i vilatori di Monte Mario quegli ulti. che non, èlecito 
stato fin qui d'incomodo "Alla dolcezza del luogo, ed all'economia del sog- | ricever» el momento del eeniratto un villino ola | nostro clima temperato e rideute ance pia stagio- | spercre da alcun'alira ferrovie, nemmeno nelle mi- 
disti più di due chilometri dal Coi giorno che il Mont» Mario pres.nta, trovandosi fuori | fatto, e poterlo pagare a rate in un periodo d'anni ne ‘d'inverno cara agio di ‘enere spero Il Tivoli tu to giiori condizioni. 
ma, la mancanza di una Sella cinta daziar.a, esso unises condizioni speciali e | da convenirai ? Chi non vorrà. acquistare una bella ca- | l anno, a. differenza di simili luoghi di piacere a Vien- ‘Or dunque Î' acquisto delle azioni di Monte Mario 
ir accedervi, a passare pregevolissime di labbricazione, Il colle è tutto for= fo ‘mena posizione, pazando quell'istesso che par | ‘ho flanvover, a Lipsia, a Dresda, a Cupenbagen, | è il miglior impiego di capitale che si fare. Es- 
Angelica, peri pre li argilla di ottima qualità, la quale porge Îl | gherebbe per stare a pizione nel ‘secchio fabbricato | ! quali non restano a ‘disposizione del pubblico che | so frutterà non solo Îl 6 per cento d interesse 
deri meno irequ antagg'o di una eccellente fondzzione, non oscorren. | di Roma? pochi mesi Susie e la parie di utili che spettano ad ogni azione, 
#0 da Ripetta a Monte bario, do approfondire le fondamenta degli edifici più di Piuttosto che salire a piedi o in veltura ai Jonta: re i loro esercizii rendono il 15, il 18 e fino | ma potrà ‘anche frutiare a' jessori delle azioni ln 
vi pui 
molto più se alla comodita di tn metro, tauto quanto basta per imperniare la fub- | ni quartieri dell’ ba lino del Castro Pretorio, chi | il 20 pr cinto di capitale sonpiegate vi. E vi è da | propi di uno © più villini, che saranno annualmen- 
di andare Aggiungere che questi Stavilimenti hanne tia so» | le costrulli dalla Soci:tà el aggiudicati dalla sorte, 





giungesse ! sa, l'eleganza e l' economia di una 


reve linea di strada ferrata. 


Solto gli auspici dei principali Banchieri 
ed Istituti dii aleiito vengono emesse le rim 
nenti 4,000 Azioni della Società al prezzo di 
L. 500 ciascuna, pagabili a 40 rate di L. 50 © 


come appresso : 
‘All'atto della sottosérizione 1. Versameato 







L'' Emissione 
9, 10 e ff di geonaio. Qualora 





brica nel suolo. 
città, nella quale è noterio che occorre di cercare il 






verrà È 


rii avrà luogo all'alto del 2* 


‘ottoscrizioni si ricevono il 7,8, 9,10 








nesta condizione è preziosa in una | non preferir È 8 dbltare a Monte Mario, 


Hove" gli alloggi saranno più a buon mercato, perchè | stenere la concorrinza agli azionisti (come all art 9 dello Statuto). 


‘di molti giaruini dello stesso 


CONDIZIONI DELLA. SOTTOSCRIZIONE. 


conceduto gratis in proprietà al | gan i med 

zione, il cui numero verrà estratto | la Società stessa (Art. 
do dal settembre p. v. | 

| Nus, L'Assombla gencrale degli Azionisti 


come | è convocata, sgii effetti deli Articolo 136 del 
geannio. | Codice di commercio, per il giorno 26 geunaio 
la Sede della Società, Via del Corso, 







io potrà fari ln Azioni del- 
dello Statuto). 





ii primo gecovio ed il primo luglio di | portatore del 
nuo. Îl primo coupons sarà pagato il 1° 
roBsiono ven 
Chi sottoserirerà per un numero di Azioni la pagamento deile Azioni si ricevi 
non minore di 50 riceverà un Titolo di favore, | contanti î coupons con scadenza al 4 
il quale darà dicilto #1 Portatore di godere del: | di tutta le Società anonima su Il | 
la circulazione gratuita sulla ferrovia » dell' en: sempre preferiti sia 
trata al Tivo'i (art. 3 e 7 dello Statuto ) o d ri fabbricativi, sia pi 
Ogui anno sarà estratto & sorie un. Villino sto dei Viilini della Società , e il pe- 


e 11 gennaio, in Venezia 






Il riparto e lr consegna d 








i molestmi lacariesti ore fa fatta la sottoseri- 
zione. 
Le Azioni porteranno cadol, coupone, se- 





































GAZZETTA DI VENEZIA | 
PROSE SCELTE 


DEL | 
| 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Velamo IX, di pagine 432. 
Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri 
tioa è Spettacoli, è il quinto della nuova Serle, che fa 
sagulto di voltmi gia pubblicati sin dal 1837 
coi tipi del Gondoliere. 
'l'volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
del Commercio, al prezzo di it. L. 3 ciascuno. 
Inviando uno 0 più vaglia postali di L.. 3, si rice- 
veranno uno 0 più volumi di questa nuova Serie, fran- 
0 di porto per tutta l'Italia. 





L' AMMINISTRAZIONE 

Dei PU latituti riuniti di Venezia. 

Nettificato sopra nuove basi ll Capitolato normale 

(A ‘somministrazione delle casse mortuarie ai Pil 
ituti nel triennio 1873-74-75 ; 

Rende noto 
che fino alle ore 1 pom. del martedì 21 corr. saran- 
no accettate al olio. del suo Ufficio, residente 

as 









ia campo a S. Lorenzo, le offerte 
secondo le condizioni del suddetto Capitolato, e del 
più dettagliato Avviso. che in tutti i giorni non festivi 
Halle ore 11 ant. alle 3 pom., sono ostensibili presso 
l'Ufficio di Spedizione, 

Venezia, 2 gennaio 1673. 
Il Presidente, 


Francesco co. Dowa' DaLLE Rose. 











LA CONGREGAZIONE DI CARITA' 
fn Venezia, 





del giorno 18 genna= 
accellle al protocollo, del suo 


anonica, le 
alle condizioni cel più dettagliato Avviso e cel 
, che in tutti i giorni non festivi sono osten 
Sibil galle ore 11 art. alle 3 pom. presso l'Ufficio di 


Segue la distinta dei generi. 
Lotto 1. Pane bianco e Pane masserino. 
Lotto 2° Manzo, castrato, trippe, fegato e cora- 


Lotto 3.° Pesce fresco, per allesso e per fr.ttura. 
stagionato nostrano , strutto di 











— Fd, Lolss — Fischer e Rechstoiner — Ed. Trauner — Gio. Ongaro e i.espsido Smith. 57 
reame rea eran e ne e lee ca 
Avviso IRPORMTANTH de cgri li di dichiarare che questa vera tela all’ Arnlea di Gal- 


ni 





5 pev.al è torrelure la torino. leant è una apccifico raccomandevolissimo sott' ogni 











si tim mele matmete di cotters sarà Martenia per /a Aes 
ìe gu prsenso dravottato si } 
i) 
























la di sodasta Revalrate sovo mmiito di intrusioni starcpari lu ronco, x ent 3 HR || o vr rapporto ed un efficarissimo rimedio per i reumatisini, 
OPE 0 O ala alp mi cd ACCHIBE DA CUCIRE. 4] Faces ie i elit ot 
cine, cre senstemb pi Ed, A h i apecie. Con essa si guariscono perfet- 

aa pr mato dile@ì ammi in ogni nea nto del PI non 1 wa ICAN 1] Loria i calli ed ogni aliro genere di malattia dei 

PO giutori o piascei eb non Basco i cossodo di enoterie, ebbiazo scafssionate 1 Dali pa Lissa et WILSOR (| ”"“ foi non sapremmo sufficientemente raccomandu- 
SISCONTI DI REVALARTA. SR «Yer in al nostro pubblico l'uso di questa tela a'l' Arnica, 

e a ge n tt n pit ene 

messi e ll randiio a eni seno eoggotil rem SHRXCO PEEILE lalla dela grande cerca della efetava.Îl pubbl 






| co sia dunque guardinzo di non richiedere ed accet- 
tare che la vera tela al’ arnica del chimico 0. 
La vera tela all' Arnica del farmacista O. Galleani, 


Vers tela all’ Arnica! sese portare a firma del preparatore ed oltre, a ciò 


essere contrassegnata da un limbro a secco ©. Gal- 


Lai tuonpo eta tal quati, co inrappentoli s. dng”io, Calle del Cafviti 





mu 












i piva è ppi rt » 9° | aiu(B Samo certi non inpiacerà al lettore se ri- | Cani. Miane, 

Di el mamo la sua attenzione sopra il seguente |- | Costo a |a doppia fra: 

Rm Banteio di 3 libra inglese E. 4 20 colo tolto dalla principale Gazzetta Medica di Berlino: | Fuori d' Ialia, cagrtgo lege clean geni 

ns . È s- Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pagine 70, | Negli Stati Uniti d'America, franca, . . . :+230 
Num. 62. Sì vendono in Venezia, dalle farmacie Pisanello, 





'Vera tela all'Arnica di O. Galleani. La tela al- | campo S. Polo 





tner , S. Antonino ; Zanpironi . S. 


NON PIU’ MEDICINE 























Lane dl elimico ©. Gall‘ani di Milano, è da qual- | Moise ; Ancillo, S. Luca; G. Pivetta, SS. Apostoli; Pon- 
di | ori SF COR) TANI che a.no introdotta eziandio nei ! ostri paesi. Incari- ‘ ci, S. i Picenza, 31 ar 
SALUTE RD ENARSIA RRSTIFUINS A TUTTI SENZA SPE ghe 3,0 irosota esodo pe reni Pai. 10 | SLA piani e Mauro: Laine Comell, 4 
fipetute prove ed esperiece , cì Loviamo in obbligo ' tutte le principali farmacie Veneto. "0 


MEDIANTE LA DELIZIONA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA, ARABIC) 





rear 





APE ICT TIZIA PETTO IPOGEI 


LINEA DEL GIAPPONE £ veve ISOLE FILIPPINE 
Di Lonona ni È gp ba ALL en 
" o i a per MANILLA JOKOHAMA e HIOGO 
col vapore SELIRA annotato ), nel verita: 


IRTENZA da MARSIGLIA alla metà di gennaio p. v. 

i, SHANGAI, NAGASAKI. 

noleggia'ore agente di trasporti marittimi 
» 






























ieegui: 

Ne caro procoritisi dui doilei 0 da mo ser 
poinazonento acservato, non viicuro ché 2 viemengg srae> 
5 gorvierazi lo momeso ed avv La turbe Que 








Par merci è puvoggieri rivolzersi al 
in Marsiglia, od alla Dita Valentimo Mosa, in Vemezia. 


HOTEL DEL 
| a Trieste. 











ala Gre tri 


RME 





ent 
peer 











Rstratto di 72,900 gusrigioni. 3 
Bra, 38 febbraio 1879. ALENTA AL CIECCOLAFTR. sto bellissimo Albergo di 
A primo ranzo, è stato apert 7: î e: 
ptt 1 gine ea dra sons | so Delano Moro. e situato nel più bel centro ‘po do agosto 1972, Fano primercta pria iran 
Role vello pi dhe emme. sul Corso e di fa-cia alla Borsa, grandi sppurtamenti per famiglie, con bagni azni piano 48 stanze con- 





‘labili per i siznori viagg atori commercianti al 

MIE UAC 'atiaim, ru Meetamenmt el 
cese conosciutissimo da tanti anni, servizio dilige: 
| 81 parlano le primarie lingue. 


| es as ironia 





012 emrina italiana e fran- 
alla Stazione. 















Gionpampazo Cidao. 








‘aiso bianco mercantile, fagiuoli monta- 
‘Paste sottofine ad uso di Mesire, olio di oliva, 
frodi ima qualità , sapone secco di Canea, farina 


AFFITTAR 
0 DA VENDERE 





DA 





Partot, AT apollo 4882. JE ionù 
‘OLIO DE-JONGH "iFiT n vntzzo muso ini diri ente 
I ercio. 01 
do li suo prezzo ap;arentemente elevato, dacchè una tenue ‘quantità : rp È Pod, pn] Da ia 
fia facendo uso di olio bianco. Ogni bottiglia porterà la firma delta concessionaria RI. A vedeva A 
| Reza nerita a mano, aaa PE fagneo cd oiperole in_cato di falsificazione, —, Vendesi al dettaglio osi 
‘Qualunque bottigiia non munita gi detta firma. ingrosso dalla siznora ved.va Ambron in Napoli. Rifutare 
























Ù 
Î nervosi per tuto Il Gorgo, la digoaioco 

11 lo tonenzità , P'egiiaatone nor 
eta tanopgortabile, mi ‘aosta ervera pei orm intera sensa 
lifaa risono, «molto il peso d’ ana zieriala (rizianss. 
Tale gegio! ‘si aviraco. proceziito, imu:Si simzotil; casi 
citporando voli fac prova della usaiza farina di soluto. Ba 
iso mesi coca forma Dì solo abitazie 2nlsisasoto. Sl vere 





Ti a 
sofiriva di doti 
sra 1ifletliezima, por 


















RR nn 

smater inps | ponte tacitamente della società in | 

ATTI GIUDIZIARI | some elettivo dita » Giuseppe | 
Crovato » fu Giovanni Antonio in- 

sieme alle loro rispettive nipoti e | 

gia 2 pelùi et rtn aa di | 

H Anna ed Antonia sorelle ero- | Andrea Tester e Marietta Crovato 

vato, nonchè i loro nipoti don | moglie di Bortolo Marchesan, salve 

| Luigi. Giuseppe e Giovanni Anto- | Je loro diritti ed azioni 

i mio del fu Ambrogio Grovato, tutti | “nella divisione delta ditta Giusep- 

residenti a Venetia, che per la | pe Crovato, dichiarano per ogni 

morte di quest'ultimo, facevano ‘ effetto di legge di non far più 


ia io pel 


Tiposroto 


parte della ditta stessa, e di far 


con ciò pieno atto di recesso dalla 
loro qualità di socii delle sunno- 
minate loro nipoti e sorelle. 


Anna Crovato fu Gio. Antonio 
| Antonia Crovato fu Gio. Antonio 
Giuseppe Crovato fu Ambrogio 
D. Luigi Crovato -— » 
Gio. Antonio Corato» 





i 
| 
I 
| 
Ì 









Banane, lassi 


Balla Chiara 

















ANM 


asr 


per VeniziA 
Al semestre 





mo Ldey 
WL 39 
Le associaz 
Sent" Ange 
di fu 
gruppi. Uu fi 
i fogli arrotr 
delle inserzi 
Mezzo foglio 
di reclamo 
gli articoli | 
stituiscono 


Qgni pagament 








qenmurno. 





uo mi 
è questo il 


ebbero una 
avuto tutti 
l'ebbe 






lia sperar, 
fa Europ3 

gua diansti 
Pareva chi 
rioso zio, s 





} 
mento non 
e cioè ch'e 
ch'egli si r 
dinestia, e 
la quale 
Solferino.‘ 
momento d 
Questo 
colpo 10 Fi 
se di prom 
E 
arazzi al | 
nell’ inter 
na danno 
Napoleone | 


d 








alcuna volo 
donne e ur 





siero ch 
nti dei « 

Lune 
missione 
Rolazio 








si ad 
Relazione, 
debba fac 
come abbi: 
cordo tra 

sulla quest 
discussioni 








q 
che giudi 
prima per 
di tutto. | 
Samera, $ 








più circos 
camente 1 
rò che se 
difendere 
questioni 
J'irrespon 
è l'Asseo 
{roverà « 
una crisi 
verno. 
Oca 
semblea 
iusuperat 








Camera 
giacchè | 
chè i m 


mantenu 
lata 





centro $ 
sochè €; 
miro Pe 
destro, | 


partigia 
xa dei 
vochere 
che per 

da 
lla 














sonuni 
Francis 


jensit 
italiar 
diam 
gione 


gesta 
Fran 
dotta 
vò a 
dell 
a pi 
r ina 
per 
terri 
eribi 
zio, 











hi del- 


ionisti 
6 del 
o 
[Gorso, 





57 


di Gale 
ott' ogni 






re 
ttia del 


omanda= 








oli; Pon- 

Zanetti ; 

li, ed in 
10 


HIOGO 


Veritas 
DA 


marittimi 
» 


il suo am- 


efficace che 

bre, 1oalgra- 

‘e neces 
LI 


[dettegiio cai 
pli. Rifiutare 
36 


o dalla 





AMO 1373 





ASFOCIAZIONI. 


per Vexazia, IL. 37 all’ anno, 1850 
‘a semestre, 9.25 al trimestri 








l'fogli arretrati e di prova, ed i fogli 

ioni giudiziarie, cent: 95. 

io cent. 8. Anche le lettere 

di reclamo devono essere affrancate ; 

gli articoli noa pubblicati, non si re 
stituiscono ; si abbruciano 

Qghi pagamento deve farsi in Venezia. 












Sabato 11 gennaio 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





inserzione degli Atti Amm 
giudiziarii della Provincia 
delle altre Proviîicie: soggette alla 
risdizione del Tribunale d' Appello 
o, nelle quali non havvi giornale 
Specialmente autorizzato all’ inserziune 

di tali Atti 
Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi cent. 25 alla linea per una 
Sola volta; cent. 60 per tre volte 
per gli Asti giudiziari ed ammini» 
, cont. 25 alla linea per una 














zioni 
tesimi 50 alla 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uftzio @ si pagano anticipatamente. 











SECONDA EDIZIONE 


volta l'Imperatore e la nazione francese 
nel render necessarii, od almeno scusabili, 
gli atroci fatti del 2 dicembre, e nel la- 
sciar crescere quella corruzione morale e 
quell’indebolimento d'ogni prinei io di au- 
torità, che furono la più vera causa dei 

Lon- | disastri del 1870. 
— Noi Italiani dobbiamo quest'oggi tutti 
dimenticare i tentennamenti nella questio- 
ne romana, e lo stesso saugue italiano 
sparso a Mentana, per ricordarci unica- 
mente Magenta e Solferino, queste due 
giornate gioriose per le armi franco-ita- 
liane alleate, nelle quali Napoleone ari 
schiò la corona e la vita, affinchè fosse 
decisa per sempre la questione della cac- 
dominio straniero e del risorgi- 





VENEZIA 10 GENNAIO 


La graude notizia d'oggi è una notizia lut- 
tnoss. Napoleone IL è morto ieri mattina a 
Ara, precisamente quando ici 
into uo miglioramento nell 
è questo il luogo di giudicarlo. Pochì uomini 
ebbero una vita più avtenturosa di lui. Egli ha 
avuto tutti i favori della fortuna, e da ultimo 
l'ebbe accanita nemion. Egli doveva nella sua 
vita riacquistare il trono dello zio, rialzare il 
prestigio della sua dinastia, un premio, ch'era fol 
lia sperar, ristabilire l'inlluenza della Francia 
ia Europs, per precipitare poi sè medesiuno, la 
tia e la Francia in un abisso di mali. 
d 





























in Italia al solo s 
stra indipendenza il nostro nazionale 
risorgimento ! Dobbiamo ricordarci insom- 
ma che, ad onta dell'invitta nostra forza 
d'animo ed imperterrita costanza nell aspi- 
rare alla conquista della nostra nazionale 
indipendenza, se non ci fosse stato Luigi 
Napoleone, noi saremmo ancora oppressi 
dalla più grave delle sventure, che possa- 
no aflliggere una nazione: saremmo ancora 
in preda al dominio straniero ! 

Lo spassionato esame dei procedimen- 
ti usati dallo stesso Napoleone per prepa- 
rare la Francia al glorioso fatto della no- 
stra razione, e le più o meno velate 
tendenze, che si manifestarono colà, dopo 
la caduta del nostro liberatore, provarono 
abbastanza com’ egli fosse in Francia, se 
non l’ unico, certamente il più grande a- 
mico dell'Italia, e come quindi convenga 
assai cautamente procedere anche nell' esa- 
minare quegli ostacoli, ch' egli talvolta par- 
ve frapporre alla nostra completa unilica- 

me abbiamo dett ac par 
ome lo “i ap " 
fordo tra il sig. Thiera e la Sottocommissione Luigi Napoleone proclamò nel 1839 
Ils questione della partecipazione di Thiers alle che uno dei voti più sacri della sua vita, 
discussioni. Il sig. Thiers dà troppo peso alla sua | $€ una volta fosse chiamato a reggere 1 
eloquenza, l' adopera troppo come arte di Go- | destini della Francia, sarebbe quello di fa- 
verno, per r'auaciare alla tribuna. Però egli a: | vorire indipendenza dell’ Italia © 2 
consente ad inte pio nelle discussioni di | vare il tributo di riconoscenza per gl RE 
grani scavate gras. Or delli | En, che sersrono torrenti di angie go 
Ue giudicherà, e lo stesso limite esisteva anche | MeFOSO, accanto alle schiere francesi nelle 
è tuttavia egli parlava sempre e | lotte del primo Impero. 
zi al secondo avvertimento «'ella Egli scende nella tomba avendo com- 
sobrio di discorsi, © €08 | piuto pienamente il suo voto. 
io. delle di È noi Italiani, allo spegnersi di co- 
lui, che compiè il gran voto, non possiamo 
trovare che vasi di gratitudine e di 
amaro compianto 





momento di questi ‘ue nomi. 
Questo avvenimento avrà cerlo ua contrae- 
colpo ia Francia. I bomapartisti cercheranno for- 
se di promuovere qualche dimostrazione di sim- 
tia, ma non creei 
Birazzi al signor Thiere. Essi dovrebbero però, 
nell'interesse del loro partito, cercare di evitare 
nn danno molto probabile. Dopo la morte di 
Napoleone III, uella dinastia napoleonica restano 
due correnti opposte, che non sono contenute da 
alcuna voloutà superiore. Da una parte vi è una 
fionna e un fanciullo, dall'altra il Principe Na- 
poleone, Conciliare queste due correnti in modo 
fh'esse non sieno futali al loro partito, ecco un 
pensiero che dovrebbe degnamente occupare le 
menti dei capi del partito bonapartista. 
unedì pi sail'es, la Soltocom- 
missione pres 
Relazione sulle qi 























infatti, 




































cessione, di cu 
tento si lagna? Alcuni credono ch'egli diverri 
più circospetto dinanzi alla volontà conì_ e 
camente manifestata dali' Assemblea. È 
Fò che se questa lascin che il sig. Thie 
difendere le sue idee alla tribuna, si 











Massimo d'Azeglio, nella sua lettera 
Agli Elettori, nel 1865, così parlava di 
Luigi Napoleone : 

* Ma prima del 59 qual uomo pratico pea- 
una? Per ne fu sempre il primo 


‘ultima delle speranze. E nep- 
Iulia non completa che abbiamo, 


pure nello 
questioni gravi, la. responsabilità ministeriale e 
F'itresponsabilità del sig. Tbiers sono un mito, 

bles, dando torto a quest ultimo, si 





troverà ad ogi lone di fronte, non già vd 
‘una crisi ministeriele, ma ad una crisi di Go- 
verno. 

‘Ora questo appunto era lo scoglio che l' Av 
semblea voleva superare, © che apparve nel fatto 








pure a 4 
hon siremmo mai giunti senza Napoleone III e 
l'esercito francese. 

"Jo lo dico a fronte alta : essi sono i nostri 
benefattori, € lo dico onde sappia ognuno ch'io 
non appartengo a quelle sette per fe quali ia 








giacchè non si sa ancora nulla di preciso, per: 
chè i membri ; 

ihantenuto il segreto sulle Joro deliberazioni. 

Intanto pel centro 

scissura. Essendosi infatti 
ne del presidente delle ; 
teatro sinistro si è diviso io due frazioni pres 
sochè eguali ; 50 voti. furo! ig. Casi- 
iniro Perrier, fautore d'un col centro 
destro, e 48 voti ebbe invec Cristophe, 
partigiano d'una unione col 1 alleon= 
4a dei due centri, cui mi pro- 
#3 cherebbe così una scissura nel centro sinistro, 
the perderebbe la sua personalità, per nEgregore 
‘ana parto al centro destro e dall'altra 





liberata Lombardia e la risorta Italia nou co: 
pensano la lesa rivoluzione: ma che, apparten: 
£° invece alla setta poco nomeross di coloro | 
tuali si crederebbero umiliati, se, non potendolo 
fa aliro modo, non cercassero sciorsi dal debito 
d'un gran beneficio almeno colla più calda e 
più palese riconoscenza. 

"11 Piemonte poi la deve all’ Imperatore an- 
che maggiore solto un altro aspelto. Un meno 
filo intelletto del suo avrebbe forse difidato di 
oi, nè stimato prudente scegliere a compagno 
Herme, in una guerra difficile, un così piccolo 
paese. Egli, invece, ebbe fede in un popolo dsl 
quote conoeera l'istoria, © piacque ® Dio che 
l'onoraia fiducia non venisse delusa. » 
































alla di 


sinistra. _ 
Wo avviso del Governatore di Strasburgo 
‘he sono aboliti i passaporti tra la 


L’ Etoile Belge di Brusselles conferma da 
buona foute che il ewtritto autentico della So- 
cietà della ferrovia lucemburghese è stato 10! 
toscrit o venerdì. Un dispaccio da Brusselles ai 
fogli francesi dice che m tal contraito è stabi 
lito che due terzi degli amuniaistratori della So- 
cietà debbano appartenere alla naziouslità belgi 












he jerî si aperse 
per accogliere le svogi moria di colui 
che fu Imperatore Francesi, un solo 7 tone alle psionellà 
pensiero crediamo possibile in dEi ere Ma il Bien Poli di enti, e che i membri 
italiano ben nato, ed a questi re ca fel Consiglio d'Ammiuistrazione, in cui figurano 
famo di potere, di doveroggi dere epr | i uniti pl Mi de 
: quello de Larek, noo soi x 
re: co ella ‘storia il giudicare le 
esta di quest' uomo, il quale, se, trasse la 
rancia dall abbiezione, a cui l'aveva Ti 
dotta il governo degli Orléans, e la risolle- 
vò ad essere la prima e la più potente 
delle nazioni europee, la travolse poi nel 
la Dali fonda ruina, e diede all’ Europa 
l'incredibile esempio dello straniero, non 
giorni, ma per anni, accampato sul 
territorio francese. Toccherà alla storia il 
eribrare con freddo, ma severo giu 
zio, quanta parte abbiano avuto alla loro | avrebbe 

















Leggiamo nella Preie Presse del 3: 

Più voite anounciata ed altreilanie smenti- 
to, giuoge ora ia forma più precisa la notizia 
che fra la Russia € |’ inghilterra siano stale a- 

‘ho sulla questione del- 








Lor sono sì prevedera sorgerebbe. Secondo il 
'u°recente telegramma, la Russia in queste trat- 
Pilivo sarebbe siala la ‘sincerità stessa, svendo 

\municato alla diplomazia ioi , 
fiani ; e, per mettere il colmo alla sua cortesia, 
persino invitato il plenipotenziario mili- 



















































































tare inglese a prender parte alla spedizione io- 
trapresa nell” Afganistan. Quindi “a raterenie 
d'una guerra russa contro lo stesso paese che 
l'loghilterra aveva aiutato con sussidi conside- 
revoli, affiachè fosse di ostseolo all'avanzarsi del- 
la puteaza del Nord. 
la simili circostanze, questo invito porta 
l'improuta d'ua umorismo da orso. GI' Inglesi 
sarebbero quindi delusi appunto nel mv:nento 
iu cui speravano di esser riusciti ad ottenere 
uo» linea di confiae permanente nell’ Asia cea- 
trale. Poichè la Russia non ha certo |’ inteazio 
ne d' intraprendere una semplice possezgiata nel- 
lAfgaaistan. Essa d er girato Chiva a 
Afghanistan. 
Inghilterra © 
Lone dell'Asi 




































L» intere II 
chiedeva, prevedendo ciò che 
giore simili trattative ; ma il Mit 
ne si vascose dietro ai sacchi di Inna della scuo- 
la di Manchester e non volle ssperne di crearsi 
nuove cure. Mentre Palmerston riteneva che non 
avveniva nulla d' importante sul giobo, a cui non 
sì potesse imprimere il bello inglese, i suvi 
cessori seguirono la polilica opposta, e si 

fono di tutte le tradizioni d' una grande polit 
anzi non sì seppure dinauzi 

poichè tutto il sangue spar- 
guerra, che decimò la gio- 
ventà milita nghilterta ed aggravò il poe- 
#3 di enormi debiti, venne reso illusorio dillo 
recente confereaza di Londra sulla questione del 















inviò uo' a uba- 
to al Vicerè, ot- 


plomazia di Pietroburgo. Allora una parte della 
sto 
fiuto; sì fece correr voce telegraticomente da 
Pietroburgo che si era rinunciato alla spedizione 
in Chiva, come per dare al hd 
rova di cordialità in contraccambio 
si squarciò il velo 
€ divenne vne era nel- 
la lista dei fatti che fa Russi deva com. 
piere in un prossimo avvenire. Questa conquisi 
fa fallita due volte precedentemeute ; persi 
reggiato a 














alto davani 
la vasta steppa che richiede ad essere traversala 
quarauta giornate di marcia. Mi sebbeue Chiva coi- 


ie sue difese naturali prepari al colosso russo le 
quale 


stesse «dillicoltà come Ssiumpi, il Carcasso, 
amaptenne esso con, una lotia che durò vi 
al mio capo ed il cielo noa 
mio berretto; » pure 













l' lad 
volta miuscciosa la tendenza contro la signo- 
ria ioglese, sempre odiata profondamente, sarcb- 
be davvero un miracolo se ludiani o Maomeitani 
non iuterpreteranno come debolezza ed imba 
azzo quel ributo alla richiesta di Chiva. E q 
sia opiuione non sarebbe affatto erronea. Invece, 
la stampa ligia al sigoor Giadstone ha cercato 
ssimo il pericolo mi 
L'uomo portico iuglese 

















più viuce 
Fò pensa che il sistema di credito inglese de 
enire scosso in modo pericolosissimo da ua con- 





giuste pretensioni, ovvero d' in 
Ad ogni modo è accerta! 
le noa è in grado di governa! 
collura moderna ciò che già possiede, tende od 
impadronirsi di tutti i territori che la. circon- 





lano. 
‘Quel detto arrogante «l'un generale russo : 
« Non sapzie dunque che, se il cielo volesse roi 
nare, la Russia lo potrebbe sosienere colle 
baionelte ? » venne pronunciato nei prmi auni 
‘questo secolo, allorchè Cuatine scriveva. que- 
Sie amare parole: «La Russia è insaziabile, 
perchè asiatica ; essa non ha che una loggi» di 
featro in Enropa, che sì chiama Pietroburgo ! » 
lorning Post è stato uno dei pochi gior- 
ii che non volle aderire alla oziosa po- 
sione, mentre il ladro era 




















lo il Times cre- 





deva sacora al tono melato dei 
tenuto in conside: 








©' Meara, aveva attestato che la Russia. pose 
deva tutti i requisiti per la conquista, 
distaoze non le importano uulla.. È già nel 
1847 la Russia aveva occuputo il Caucaso, 
quindi Samarcana e Boccara € le foci dell Os- 

‘di fiaoco Chiva ed impadro 
to dell'Asia centrale. Tutte 
mente, vea- 
un motivo 












Nella quale dorremino conceatrare le nostre mi- 
gliori forze per difendere il puuto d' Europa che 


rene soprattutto 
vrebb: bisoguo nell' Asia centra» 





sì 
bandiere, seaza molla 
vagge tribù coufinarie dell'India contro di nui. » 

Tiafatti il 4° articolo del trattato segreto di 






Tilsit, firmato da Kurakin e Talleyrand il 7 lu- 
della 










crede opportuno. » 
Ed ora che la Russia con incontra 
jpoteoziario mili 


la ferror 
tanto sulla carta. 
La Russia ba avuto bisogno di mezzo se- 

lo per realizzare la profezia profferita nell'isola 

'Eleaa, e l'loghilterra è ia ritardo colla 
te appunto di messo seculo. 
m ho alcun interesse a che si 
del leone, nell’ Asia centrele, 

vvero i fabbrivanti di cotone 
c che non le può essere 
differente, neppure per noi che siamo lauto di- 
stanti del ieatro della guerra dell’ As rale, 
è la probabilità che, se l' uomo malato dovesse 
difendersi contro il suo vicino del Nord, le forze 
d'uno fra i suoi più forti alleati, cioè l'logbi- 
terra, sarebb.ro paralizzate daile'operszioni del- 
la Russia si confini delle ludie. 






























Tesiamo che questa ben calcolata mossa 
ia riuscita abbastanza completamente 





Una corrispondenza da Nuova-Yorck della 
Gazzetta d' Augusta veca degli interessani: par- 
ticolari sull'arrivo in quella città di un couvo- 
glio di emigranti italiani. Sino a qui l'emigra- 
Sione dei nostro paese si dirigeva pressochè eselu- 
aivaznente all'America meridionale, plù afline per 
lingua, per costumi, per religione all'Italia. L' ar- 
rivo degl’ Italiaui fu quindi una sorpresa per gii 
Americani del Nord, ed una sorpresa da princi- 
pio non molio gradita. L'accennata corsispon- 
denza dice: 

« Le jone italiana ( negli Stati Uniti ) 
ha preso grandi dimensioni ; pressochè 2000 emi- 
grauti italiani, la maggior parte omini, sbai 
Sono nella prima meta di dicembre in Castle- 
Garden ( porto di Nuvva-Yorck ove approdano 
gli eurigrauti ). Essi nou hanno, a quanto sembra, 
Qua chiara idea d-Ila meta del loru viaggio, poi- 
























foro el 

tia, La Commis 

missione che prende cura degli emigrati ) rimase 

atta scompigliata per questo grosso arrivo, tanto 

ni distiuti ed iu parte dotti 

Commissione, non ve ne ha 
a la lugua italiana. 

perciò ricorrere alla lingua 

viene usata con 

€ specialmente 








energico degli Abruz: o ou nono «i 
ceri i hpregali di Castle Garden, che credet- 
tero avec di quei banditi 
è di quei Lazzaroni, che vengono dipiti uei ru- 
mauzi cop colori sì orribili. È questa opinione 
venne coufermata dall’ essere la maggior pur- 
0 degli emigrati coperti da calzoni di tela ed 
ia generale da vesti, che in America non ven. 
giulicati decenti. La stampa americana 
sfruttò l'arrivo degl' Italiani facendone il perno 
di nolizie a sensation: in una rissa casualmente 
avvenuta fra due degli immigrati, si diceva aver 
veduto sei pugnali in mano # ciascuno dei cou- 
tendenti; în Broaiway (strada principale di 
Nuova-Yorck) gl’Italiani — così narravano i 
giornali — chiedevano l'elemosina con moli 
prepotenti, ecc. » 
La Commissione di Casile-Garden, dispera'a, 
si rivolse al Governo di Wa ton ; chiese dei 
provvedimenti che la liberassero dal peso 
mantenere i nuovi arriv 











































‘tardi (scrive il corrispondente ) sì ri- 
iudizii, sparsi dalla stampa 
italiani, ereno basati su er- 
fori e false opinioni, e che le risse fra gli Ila- 
liani erano pura invenzione dei gior! 
di dar notizie strepitose. Non solo si rese m 
festo che gli emigrati mon erano giunti sen 
denaro (come dicevasi da principio), ma anche 
che essi sono onesti ed lavoratori, e col- 
guao vgni occasione di lavoro che viea loro of- 
ferla Se i pregiudizii sul principio destati dagli 
laliani fscero già laogo ad una migliore opi- 
nione, ciò è dovuto principalmente agli sforzi 
zelanti del console generale dell’ Ialia ia Nuova 
Sorek sig. de Luca, che nulla trascurò per com- 
battere l'innato odio degli abitanti degli Stati- 
Uniti contro i suoi compatrioti. 
Ii corrispondente rammenta, a conforto de- 
gli emigrati italiani, ciò che ebbero a soffrire i 
primi Tedeschi che si stabilirono negli Stati- 
Uniti or sono venti anni. Essi venivano iasultati, 
presi a sossute sulla pubblica strada, trattati col 
Irassimo disprezzo. Ad opta di ciò, i Tedeschi 
formano oggidi una parte considerevole ed alta 
mente rispettata della popolazione della gran Re- 
pubblica americana. (Corriere di Milano.) 








































ATTI UFFIZIALI 


Gaz. uff. 8 





n. D. 35 novembre 4875. 


predetto 
Disposizioni fatte nel personale delle lnten- 
denze di finanza : 
Per Decreti del 24 novembre 1872 : 
Gerometta Giov. Battista, disegnatore 
classe nell'Intendeuza di Udine, promosso alla 
cli 








asse. 
Barea dott. Gerolamo, id. di 3.a classe id. 

di Rovigo, promosso alla da clase. 

Per Decreto del 28 novembre 1872: 

Zanuini Giov. Ba't., speditore copista di 
classe nell’ Intendeoza di reviso, collocato 8 
poso in seguito a sua domandi 

Bortolan Giuseppe, già scrivano demaniale, 
nominato speditore copista di 3.2 classe nell' In- 
tendevza di Treviso. 
Per R. Decreto dell'8 dicembre 187: 
Boeri cav. Carlo, intendente di 4.0 c! 
Verona, promosso alla 3.a cl 

























Elenco di disposizioni fatte nel personale dei 
notsi con Isereto Reale del 22 dicembre 41872: 
Scarpis dott. Pietro, notaio residente uel Co- 
mune di Orsago, traslocato nel Comune di Co- 
negliano. 
Barbera dott. Silvio, id. di Seren, id. di Or- 
"i 





jgo. 
Armellini dott. Giuseppe, candidato notaio, 
nominato notaio con residenza nel Comune di 


, id. di Avigliano. 


Disposizioni fatte nel personale dipendente 
dal Ministero delle finanze to a) 
Per R. Decreto del 21 novembre 1872: 
Berni Giovanni, applicato di 4.0 classe. nel 
Mliuistero delle finanze, collocato in aspettativa 


plicato di 4.0 classe nella 
sato iu aspettativa per me 


Sereu. 
Picinni Felice, 



























tivi di salute. 

Dentis Domenico, giò segretario del Debito 
pebblco, nomiaato applicato di f.a clesse nella 

irezione generale del debito pubblico. 

Cenni avv. Earico, sostituto direttore di Ba 
classe nell'Ufficio del contenzioso finanziari di 
Napo, collocato in aspettativa per motivi di sa- 
lute. 

Per R. Decreto del 25 novembre 1872: 

Castellani Giovanni, applicato di 4.a_elasse 
nella Direzione generi Debito pubblico, no- 
mineto applicato di 4.0 classe nel Miuistero delle 
fivepze. 

Lsugeri Earico, applicato di 4.0 classe nel 
Ministero delle finanze, nominato applicato di 4,0 
gia nella Direino generale dui Debito pub- 

ico. 















_ITALI 


Scrivono da Rom 
ver a red 
cente fra il Vaticano e il Quirina] 
vuol dare importanza politica, mentre in realtà 
non ne ha nessuna. Nell'occasione del capo d'an- 
no, lutti i Sovrani cattolici sogliono spedire al 
Santo Padre omaggi ed auguri, nè mancarono 
a quest’ obbligo di cortesia ultimameute il signor 
Thiers, l'Imperatore Francesco Giuseppe e il Re 
Amedeo. 

Vittorio Emanuele scrisse e spedì per mesto 
d'un aiutante di campo una lettera a Pio IX 
nella quale, cougratulandosi per la sua prospera 
salute, faceva voto perchè per lunghi anni di 
rame felicemente al Governo della cattolicitò. Era 
l’espressione cortese dei sentimenti di Principe 
devoto alla fede avita. 

Nello stesso giorno Pio IX rispondeva cou 
una lettera diretta a S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele; in questa egli riograziava il Re della fi- 




































gliale ‘cortesia, e gli restituiva «li augurii perchè 
luoghi anni potesse regnare per la felicità e 
lo. La lettera brevi 


guipioca del suo po] x 
‘mata di pugno del Papa, concludeva impartendo 
la benedizione al Re e all'Italia. 











La Nazione ha da Rom: 
Per venerdì è già iscritto all'ordine del giorno 
il bilancio di lavori pubblici. Però nessun depu- 
tato ha ancora fatto ritorno a Roma; anzi ne 
i ieri alcuni, ch' erano qui rimasti mal- 
grado le vacanze. Si prevede che fino a lunedì 
prossimo , l'Assemblea non potrà riunire il nu- 
neo di ‘deputati necessario per la legalità dei 














Scrivono da Napoli, 6 alla Nasione : 
L'onorevole Kaltazzi, qui giunto da qualche 
giorno, noa pare abbia ragione di esser sodisfatto 
Nella sua gita. Egli si era proposto di far ces- 
alcune divisioni personali, 0 certe scissure 
gruppi militanti nella nostra democrazia ; na 
questo momento si è invano adoperati 
00 ha voluto transigere. Inoltre, egli v 
‘heggiava stringere tutte le forze dell’ opposi 
De napoletana per la prossima campa 
mentare, e a tale scopo si era fatto appello 
inolti, anzi a quasi tutti i deputati amici della 
Provincia. Questi però in gran numero banno 
preferito astenersi e non muoversi. Alcunì poi 
dei rappresentanti più influenti nel partito hanno 
fiutato di prendere impegni, facendo capire che 







































Jon avevano grande fiducia nell'interesse che 
l'on. Rattazzi poteva avere per far. naulragare 
la legge sulle Corporazioni religiose. Dicesi che 
l'onorevole deputato di Alessandria partirà da 
noi mercoledì o giovedì, poco contento della 
sita fattaci. 














Leggesi nella Libertà : 
Sismo informati che il ministro della pub 


Tor 






















l'obbligo di frequentare la scuol 
esso non si scosta essenzi 

















assicurando loro una 
fimunerazione proporzionale al numero degli 2- | 
lunni, oltre allo stipendio fisso; equiparerebbe, 
con certe condizioni, alcune scuole private alle 


liche ; introdurrebbe una tassa scol 
Eeecosi più popolosi, a sollievo dei Comuni stes- 
si, esonerando però dal pagamento non soltanto 
le famiglie povere, ma anche le disagiate ; isti- 
tuirebbe un Consiglio scolastico per ogni circon- 
dario, discentrando così il potere per la sorte» 
glianza dei maestri e delle scuole ; miglirerebbe 
la condizione e sumenterebbe il numero degli 
ispettori, che entrerebbero nei Consigli scolastici 
di circondario ed anche nel provinciale per ciò 
che riguarda le scuole elemeutari ;_ ordinerebbe 
certe conferenze dei Siudaci e dei delegati di 
Mandamento. 

aoltre, sarebbe riordinata anche la Commis- 
sione dei sussidi, che verrebbero impiegati in 
grandissima parte ire nuove scuole, diven» 
fando meno urgenti i bisogni dei maestri, ai quali 
si assicurano altri vantaggi meno malsicuri e più 
consentanei alla loro dignità. 


Leggesi nel Movimento in data di Genova 8 








































‘Sono interrotte le comunicazioni ferroviari 
fra Mentone e Ventimiglia, a causa di ua ab- 
basamento del suolo. 


Notizie degne di fede assicurano che il Con- 
siglio dei ministri nella sua seduta di sabato ha 
dalla discussione intorno la 
| ministri di giusti 
i ma 


deciso di desistere 
legge del matrimonio 

dell'interno e del culto perorano 
trimouio civile obbl il ministro 








mercio propendi 

tativo, ed il ministro presidente 
di ammetterlo tutt'al più come matrimonio di 
necessità. 

L'argomento dell’ indennizzo dei Comi 
per le prestazioni durante la guerra mediante le 
contribuzioni della Francia, verrà falto oggetto di 
apposita legge da discutersi ia seno al Reichstag. 
FT —_ 


NOTIZIE CITTADINE 


Ponezia 10 gennaio. 











Soscorsi al danneggiati dalle ul- 
time inondazion 
— Di Cardinale Patriarca, im- 





porto delle questue attivate nelle varie chiese io- 





















dicate nel uente Elenco, L. 2053. 30. 

Elenco delle sopraccennate offerte : 

$. Maria del Giglio, lire 626. 99 () — S. Stefano, 
21,35 — ss. Giovanni e Paolo, 41 — S. Francesco 
della Vigna, 12 — S. Geremia, 13, 88 Luca, 
15.50 — S. 
tore, 24 — S. Si 
2), 05 — S. Marziale, 

16 Maria del Carmelo, 42 — 









Cana!ano, 37 — S 
Maria del Rosario, 74. 43 (*) — S. Pantale 
rina, lire M 
Maria Elisabetta di 
—' sa, Trinità dei Treporti. 
— rorcelto, 10 — Gami 
Murano, 37 — Mazzorbo, 2. 65. 
2053. 30. 


"Parrocchie foranee 
Sgi-Quarto, 















risultava dalle se- 


‘alergi, lire 50 — Chantal Emma, 
10 — Cav. Alessandro Par 





cons. Andrea, 2 — Signora Maddi 
miglia Bisaeco, 10 — Nob. signora Widmana-Rezzo- 
nico Andrians, 20 sgnere Cecchini Gio. Bat 

inzio Frane 





[ 
Hotel 









ia Occioni-B inafone, 5 — France 
sco nob. De Antoy, 2 — Famiglia Pasquali. 5 — Mons. 
Rob. cav. D. Stefano Gritti, 5 — Rev. don Marco Resch, 
2 D. Gio. Battista Marastoni, vicario, 2 — Ste- 














funi Carlo, 3 — Otrte racsole nella chiesa parroo= 
chiale, 56_79 Simile nella succursale di $ 
25.20 — Totale, L 626.99. pete, 


(7) Gugsta offerta compleniva risultava dalle se- 
guenti offerte varziali 

‘Colbacchini. famiglia, lire 4 — Bonafini famiglia, 
4 — Bironessa Inkey Maria, 40 — Baronessa Culoz, 
4 — Gavagnin Giovanni, 5 — 2 — N.3 que 
enezia. 





stue in cluesa, 15. 43 — Totale, L. 
Consiglio provinelale 
Continuazione della Sessione 
Adunanza del 10 gennaio 1873. 
Presidenza 
ote conte Giuseppe Valmarana. 
Il settimo argomento dell’ ordine del giorno 


primo dell'adunanza odierna ) è 
SPrazione preliminare della Commissione intorno 








al completamento della rete ferroviaria del 


Veneto. 

Il relatore car. Collotta 
ma © brillante Relazione, 
dal Goasiglo : na 

che il Consiglio riconosca pe- 
gli sati Drovinciali, interproriacial, per 


li la 


se una nitidissi- 
ta con applausi 


necessità della costruzione 











sensu che dessa v 
coll aggregazione 
i desideri» dell 


prelevate sul fondo di 
studi e progetti per la stra 
Portogruaro ai cuufivi austriaci, 
stelfranco e Montebelluna, con questo che 
lavori, profili, piani, ed altro diveagano proprietà 
della Provinci 
Dopo una discussione, cui prendono 
commissarii, i cons. Contin, Fornoni ed al 
propesta si concretò così, che sieno prele 
come sopra L. 25,000 a saldo di quella quoîa di Î 
spesa, che sarà liquidata per gli studii fatti. per 
quelle linee. 
La votazione per la nomina dei due commis- 
sarii aggiuuti riuscì all'elezione dei consiglieri cav. 
Fornoni e cav. Nordio. 
Sul punto ottavo così formulato : 
8° Proposta di alcuni consiglieri provinciali per- 
chè il Consiglio faccia istanza al ministro del- | 
l'interno, onde sia presentato Gi Parlamento | 
un progetto di legge inteso a modificare il 
quinto alinea dell art. 116, ed il decimo del- 
l'art. A7T4 della legge comunale | 
mel senso: * che È indole pericolosa dell'in- | 
* fermo non sia più il crilerio, il quale deler- 
mini l'ente morale chiamato @ sostenere la 
spesa del suo mantenimento, e venga invece 
sancito il principio che la Provincia ed i 
Comuni debbono essere gravati della spesa | 
del mantenimento dei mentecatti poveri, de- | 
terminando un' equa ripartizione fra i Co- 
muni e la Provincia, e fissando le quote de- 
gli uni e dell altra sopra una statistica de- | 
cennale dei pazzi innocui e dei pericolosi »; | 
Viene deciso di trasportarlo ad un altra 
ja ed al caso all’ordinaria. 
sone vien fatta per il punto 
Proposta di alcuni consiglieri provinciali perchè | 
sia invitata la Deputazione provinciale Ì 
imiziare le pratiche necessarie onde unire_ le 
Provincie venete în consorzio, affnche lo Sta- | 
bilimento marino possa sodisfare pienamente 
agli scopi pei quali fu stabilito. | 
























manutenzione è relativa competenza passiva a 
carico della Provincia , delle strade dichiarate | 
provinciali e sulla necessaria costruzione del | 
sui fiumi che aitraversano le delle strade. 
L'uve. consigli. Sicher legge lo svolgimento 
della me 
Nel corso della discussione si constatò la | 
mancanza di numero, e quindi fu sciolta |’ adunan- 
1a, rimettendone la continuazione a domani 41 | 
geunaio, ore 44 ant. | 
gliere provinciale avv. 
che, nel nostro resoconto 
detto che, avendo il cav. | 
lieve modificazione da lui 
suo ordine del giorno, 
», ritirando il suo. 








- Il 
rega di 
Estone di ieri, no 
Fornoni accettata un: 
proposta alla chiusa di 
egli vi si è associ 
Maternità ed 
do pubblichiamo la segueute lettera pervenuteri 
sull'importante argomento: 
Stimatissimo 
Chiedo alla di lei beni di dar posto 
a questa mia. Certo del favore, la riograzio an- 
tecipatamente. 
Il di lei devotissimo, Ing. Calzavara. | 































far parte della predetta Commissio- | 


ne, e questa pure mi scelse ad entrare nella sul 


Commissione incaricato di esaminare 
di febbri 


la Maternità nel nostro patri 
fabbricati ex Cappello e Fabbriche unite 
he - degli Esposti, dove era desiderio di traspor- 
arla. 

Siccome il quesito si risolveva in un prio- 
cipio purameate di ordine sociale ed umanitario, 
così, prina di esprimere qualsiasi opinione, cre- | 
detti necessario di ricercare quanto venne fino | 
ad ora fallo e ritenuto dai più eminenti specia- 
listi d igiene ospitaliera, onde decidermi di fis- | 
sare Motermta io quel luogo che derà un 
minimum di mortalità nelle ammalate che vi si 
ricovererauno. 

Le ricerche e studii fatti furono lunghi 
difficili, ed appena nel marzo 1872 fui in 
di presentarmi alla sub-Cvmmi 
sa convenire nel nostro voto dell’ aprile 1872. 
voto si riassume, che per avere nel nostro Ospitale 
nel riparto Maternità, un minimum di mortalità 
con altri Ospitali di Maternità in Europa e fuori 
e per trovarsi 1 fabbricati ex Cappello e Fabbriche 
unite in pessime condizioni di buona aria e di 
luce, unitamente a deficienza di spazio, riunendo 
così in sè tutti i requisiti dei peggiori Ospitali, 
e quindi aumentare sensibilmente la mortaliià 
attuale, venne necessariamente la con- 
tienacione dello statu quo, cioè, di lasciare la 

ità ove si trova, tino a che la Deputazione 

vinciale crederà di ristudiare il quesito, uni- 

tamente a quello dell Ospizio Esposti, che versa 
aneb' esso in catti zioni. 

Il nostro parere accuratamente e spassiona- 
tamente studiato, venne accettato dall’ intera 
Commissione, e consegnato in atti alla 
zione provinciale stessa. E la Commissione quindi 

logica conseguenza, died» uno Statuto pei 
Esposti, seguendo la via pratica che presenta- 
va l'ordine del giorno dell’ aprile 1871 del Consi- 
inciale, ordine del giorno che includeva 
astratto impossibile a risolversi nelle 
circostanze di spazio e luogo prescritte, qualora 
non si avesse fatto un stituto nuovo ed in altra 
località, Istituto ehe com; ed Esposti e 
Maternità. 




































tel 














sto a diminwire e mai 
attuale degli Ospizii, sia di Maternità, sia agli 
. così credo di rendere ora pubblico il 


guente parere : 


Venezia 8 gennaio 1873. 
Pregati i sottoscritti dall Gi | 
Calzavara di esternare il loro parere 











| attoai 
condizioni alle que 


trebbe moi permettere che i locali destivali 21 
rie i  dormitorii 
Itri, la | sale di rii 

rate | bondanza di luce diretta e |’ 


tronde diftici 











dii no e le | 

condizioni della surriferita località, e le | 
i sarebbe per giungere dopo- | 
eseguiti i lavori che si renderebbero | 















* 26 La ristrettezza dello spazio nov po- 
alle infermerie, al puerperio , alle 
rieambio e di coutumacia avessero ab 
jmpiezza necessaria 














richiesta dalle nor- 
a che sarebbe d' al- 





a fornire la razione di al 
me igieniche 








dei cortili e l'altezza dei fabbricati , 
in ogni caso couterr bbe il più delle 
nose emanazioni ® suverchia quantità 
come non potrebbe mai permettere che i loca 
destinati agli usi suddetti fussero così convenien: 
temente gli uni dagli altri distioti e separati che 
non avessero a portare gli uni sugli altri dau- 
nuse influenze. 

« Professori G. Bizio, Brsowi, G. Zanon. « 

Da questo chiaramente emerge che solto i 
riguardi puramente igienici von si può colloca 
re li Materuità nei palozzi «x Cappello e Fab- 
bricbe unite. 

Qualora poi si aggiungano gli altri requisiti 
richiesti da una Maternità, cioè tranquillita e 
moralità, si avrà ancora più respinta da colà 

















l'unione materiale della materuità agli Esposti. 
Ma vi è ancora l'altra considerazione d' io- 
teresse pubblico, che nel quartiere popolato, ove 


è ora la Pietà, sarebbe un errore il trasportare 
ua centro d'infezione come sarebbe la Maternità 


sione quindi, nelle sue risoluzioni, 
si manteone all'altezza dei tempi, ed ba il pia- 
cere di essersi incontrata nelle stesse viste di 
persone colte, compelenti e delle più stimate in 
paese. Devesi poi aggiungere che soche altri dei 
più stimati e studiosi cittadini, compresi degli 
ingegneri, è quali in questo frattempo interes: 
sandosi della preseate questione, opinarono, 

tì i dovuti schiarimenti conveonero. nella 
slessa opinione della sub Commissione e Cow- 
missione che cioè la Maternità non si possa col- 
ex Cappello e Fabbriche 

















unite. 

Bramoso che anche qui lo studio dell’ igie- 
ne e principalmente quelia Ospitaliera, si spiga 
innanzi pell'ioteresse € decoro del nostro paese, 
vidi con piacere la decisione presa dalla nostra 
Deputazione di volera studiata la soluzione pratica 
del quesito del materiale concentramento della 
Maternità agli Esposti, inquantochè è collo stu- 
dio spassionato, paziente e tranquillo di quanto 

lirove, che noi pure verremo ad una ri- 








le degoa dell'attuale progresso. 
Ire di parte, attacchi insolenti. interessi par- 
puntizli, derono sparire dinanzi alle ri- 
i procurare uo vero sollievo all’ umanità. 
Egregio Direttore, io chiedo le colonne del 
di lei riputato giorgale, nel caso che trovassi di 








.— Di buoa gra- | r-tornare sull’ argomento, per discutere un tema 


di tanto grave importanza. 

Oca però, e per sempre, avverto che ad ar- 
ticoli, opuscoli, ecc., i quali uscissero dal campo 
della scienza © dei modi civili,io non mi curo, 
uè mi curerò mai di rispondere. 

Ingegnere, Carzavi 

Peninsulare. — Il piroscafo della Com. 
ed orientote nominato Nubia, 

il giorno 6 corrente alle 9 
rà qui il giorno 12 corr. di mat- 



















inwelte 1 Maschi 6 Femmine 2 
ri — — Nav in altri Comuni 


benun 
1. To 







le, industriante, 
cucitrice, nubile. 


rimaoni : 1. Rimini 
Sacerdoti Ade e Coron: 


Ibeeensi 1 |. oidi De Marchi Elena, di anni 70, 
coniug., di Venezia. — 2. Venei brassetti Maria. 
di anni 73, ver id — 3 Bi 





Locia, di ann: 
Cajer Laura, di an a, id. 

5. Petruccio Fran di anni 25, celibe, guar- 
dia doganale, di Ferrara. — 6. Sambo Luigi, di anni 
23, celibe, marinaio della 3.* div. R. Equipaggi, di Chiog 
gia. — 7. 8 ietro, di anni 79, ammogliato, pos- 
fidente, di Venezia — $. Domestici Carlo, di annì 60, 
ammogliato R. ato, id. — 9. Avogadro lano- 

id. — 10. 
. A Casa, 








rimessaio , 





Jem. 
Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 


Ua bambino al di sotto di anni 5, decesso ad 
Annone Venei 








Sui maneati ritratti dei 10 vomi- 
tri Sale 





I sottoscri 





picato : 
Da molto tempo avrebbero dovuto i sotto- 
i far di pubblica ragione 1 motivi per cui 








tanto meglio confermò la promessa di consegna. 
giorno fissato i ritratti. — Allora fu pro- 
che, fatti i ritratti, avrebbero dato a lui 


hi 


È 


lavoro delle 5 
necessarii per 


figure e 3 bambini 


erano la decorazione dell’ al: 


a 
egi 


Alla metà di novembre, egli, m:ncani 
alla persia, facea sapere che pel giorno 
pertu:a appena olto dei ritratti sarebbero, Guiti. 
Îi i sottoscritti si rassegarono ancora alle esi- 
genze dell’ artista. ; 

Nel 26 novembre sulle nuove assicurazioni 
faite dal Marangooi, fu annunciata coi giornali 
l'apertura del prim» salooe pel 30 di quel me- 
se, e del secondo pel 24 dicembre. 

ll 27 novembre, ricevevano i sottoscritti dal 
Marangoni una lettera, vela quele, premettendo 
che le parole e le promesse di un arlisia, non 

intese alla Lettera, e facendo, in 
1 fede, 








dri (i ritraiti che dovevano decorare la sala da 





aprirsi il 30) non eruno compili . 
Be spinto il compimento, ma che se it lavoro non 
riusciva di sua persuasione, era delerminato a 


non darlo su due pie 

Per l'iacerto tenore di questa lettera 
rono i sottoscritti nella necessità di affida 
altro artista il lavoro delle figure e bambini, 
per non incorrere nell’ inconveniente di aprire 
Anche l'eltra sala mancante delle pitture deco. 
ratise, e di far protesta al Marangoni per la ri- 
tardata consegna dei ritratti. — Fu falta questa 
a mezzo del notaio sig. Carlo cav. Gualandra , 
con suo rogito 30 novembre 1872, N. 416206, a 
cui il Marangoni dichiarò che avrebbe risposto 
soltanto chiamato in giudizio. 

Fatta la parte legale, il sig. cav. Gualan- 
teressato dai committenti, assunse la per- 
mico conciliatore, e si adoperò in ogui 
cre, per comporre le cose, 
e proponeva anche nuovo termine, ma il Ma- 
rangoni gli dichiarò allora che eli non voleva 
consegnare î ritratti, e che era «rmai inutile 
l'ipsistenza di lui. 


fu- 
ad 
































sottoscritti, che non poteano restare dipendeati 






i iiisio della cocsegae, dovetiero i | 
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gi sorzio nu: 
juesto progetto di legge calci di questo 
fimarrà diviso in. tre grandi categorie: peri danneggia 
nente, mobile, stanziale. Il permanente avrà a La | 
ruolo 640 mila uomini, il mobile 240 mila, e questa pri 
Î' esercito staoziale, da considerarsi come una spe. mentali 
cie di leve in massa, circa un milione di vomini, Il 
dice la Relozione. Scno queste, senza dubbio, for sta del su 
se tuttavia non bisogoa dimenticare d 











sono il meno; il più sono i quadri 


iscemi di constatare che 
costituisce la base, su 





e più iate 
stro degl’ 
diamo la 
Di 
dato ai so 
nifesto 4 
rapp 


mente il caso di eg] 

Adesso preme davvero che la Camera non 
melta a dormire questo progetto di legge, come 
già mise gli altri che giacciono oramai da circa 
EN anno. Questo progetto dovrebbe invece esser 
discusso cogli altri, o almeno poco dopo, in guisa 
che, per le vaconze d'estate, tutti e due i rami 
del'Parlamento lo avessero approvato e potesse 
essere conerelato in legge. 

Chi ha ragione, a proposito della _missione 
del sig. di Courcelles, l' Osservatore Romano o 
l'Opinione? Ho motivo di credere che abbisno 





dazioui < 





















apici dell'aria, cercarne Un altro, e si 
etti al sig. Carlioi. Il quale fece 
da pri alle insisteuti loro pa- 
di rebbe assunto il la- 


dai e. 
sono 
un rifi 
role dichiari 








, mi 
poi che 
toro sotto una condizione, che veniva quasi ad 









a condizione che gli fosse 
offerta una prova scritta della rinunzia del Ma- 
rangoni. protestando che, non avrebbe declinato 
da questo proposito, e ciò quantunque anche dal 
notaro Gualandra venisse assicurato ch'egli 
avuta la verbale dichiarazione del Maraogo: 
non voler consegnare i ritratti. — | sottoscritti, 
per desiderio della conciliazione, e per le nobili 
esigeoze del Carlini, tentarono sncora diretta- 
mente e a mezzo di eltre onorevoli persone, di 
indurre il Maraogoni alla consegoa. Dopo tanle 
no finalmente ad avere da Maran- 
Ja parola. Egi 
scriveva, che sarebbe disposto a consegnare i qua- 
dri entro il mese, semprechè a lui fuse di nuovo 
data anche la commissione delle figure e dei 
bambini. 

Le figure erano orinai portate a punto ar. 
vanzato dal sig. Cesare Rotta, il quale, come a- 
siputo il sig. Marangoni dal sig. Stampetta, 
aver nta l'opera e lavorava nello Studio 
nell'Accademia di belle arti, Levare la commis- 
sione al Rotta, anche con compenso in denaro, 

mera ormai più p ssibile, perchè importava 
pei committeati mancare alla parola, e alla fede 
del contratto. 

Fatta vedere la letteva al Carlioi, egli, rite- 
nendo che il Marangoni, già entrato nella conci- 
liazione, avrebbe celuto avaoti all impossibi 
mostrò compiacenza nella speranza dell'accordo, 
e spontaneo si ritrasse da ogni impegno. 

I sott.scritti facevano osservare al Mari 
gonì l'impossibilità della sua condizione, ed 
vece proposero a lui i! compenso per gli 
che avesse futto per le figure, non sui soffitti 0 
suîle pareti del secondo salone, che erano aocora 
vergini di suo lavoro, al outa delle ripeluie pro- 
messe, ma in carta per abbozzi 

A ris 
scriver: 


imporre a sè stesso, 





































l'altra lettera iu questi termini: [mme 
d le rispondo alla lettera det mio amici 
Stampetta, che le loro 































































una breve Relazione, nella quale l'on. ministro 
espone i motivi delle modificazioni ch'egli ha 
creduto di introdurre nella legge antica del 4834. 
Senza entrare in una polemica, della quale que- 
gio sea secche per evvstera il luogo oppor- 
disposizioni di questa legge. 


slo 





tare fino al 40 anno di età, ugua- 
gliando la durata del servizio della prima e 


1, con lettera 1° dicembre, | 






ta, il Morangoni nello stsso g'orno | 





























un po' di ragione per uno, ma che nessuno dei Ul F 
Li pia come realmente sono. Le Pari 
ne, dopo 
elorofore 
no uo po' Il si 
Il signor di Courcelles è venuto a Roma con IS 
| una missione speciale. Dopo questa, vale a dire, mente d 
| dopo avere conteritu col Papa e col Cardinale 
Antonelli, ha scritto al suo Governo; ed ora tro- [UL 
| vasi nella posizione di un diplomatico che aspetta Mor 
Ì ai dispacci da lui mardati. Ma che che il R 
cosa ritto il signor De Courcelles ?_ Questo sanzione 
vi dichiaro che non lo so davvero, o, per dir se sul t 
meglio, che lo so soltanto in parte. Quando sor- affine di 
| ge une questione, ad rssa se ne collegano poi pel mon 
molte altre; ed è ciò appunto quello che questa Vie 
volta è accaduto. Per esempio, è tornata in ballo Cancello 
la questione della nomina dei Vescovi che il sig. portanti 
Thiers sino ad ora non ha mai voluto intendere stato Br 
| a modo del Vaticano. Anche di quae si è por- missioni 
| lato, ed anche per questo si sono domanda'e delle 
| sodisfazioni. Te 
| È evidente che il Governo francese non piò 
risolvere tutte queste questioni in una volia, e Lo 
che esso stesso desidera di pigliar tempo. Fra fu quos 
tanto vi prego di osservare che anche i d Si cred 
d'oggi non indicano per nulla che il sig. quattro 








to ambasciatore, e cone: 
quello ch io vi bo 


| d'oggi * 
celles sia stato nomi 
| dano precisamente con tut! 
scritto fino a questa mattina. 
Un dispaccio particolare della Libertà an- 
nunzia che il Governo greco avrebbe finalmente 
acconsentito a sottoporre la questione del Lourion 
l arbitrato dell’ Imperatore di Germania. Igooro 
| se questa notizia sia vera; quello che dirvi 
| è, che il Re di Grecia ba mostrato il più vivo 
| desiderio che questa questione fosse appianata; 
€ il signor Defigiorgis, vedendosi abbandonato da 
tutto ciò che v'è di meglio in Grecia, pare di- 
aposto a mutare la sua linea di condotta. 




















e tolica | 
Stmato DEL, Riono. seguito 
conobb 


Ordine del giorno per la seduta publ 
mercoledi, 15 gonsio, ulle ore 2 pl 

1. Nomi rii per la Cassa dei 
depositi e prestiti, pe ‘azione del fon- 
do per il culto, € per le Cassa militare. 

2. Discussione dei seguenti progetti di legge: 


di 



















;) Stato di prima previsione cella spera ferman 
del Midigtero dell'inermo è. — vo come 
b) Modificazione alla legge sull'ordinamento costitu 
giodiziario ; mente 
D] Pr) sanitario ; Rel 

d) Soppressione delie facoltà di teologia fg 

nelle Università dello Stato. — Se del R 
nn were 

| Togiiamo dal Journal de Rows in data del dei ci 
18 corr.: ì Di 

ces 





Il R* si diverte molto a Napoli ; credesi che 







































































soste mon mi posso i Frane 
pisani lait pre olona” di Genesi soggiornerà fico a! 20 corrente. Fer. 
questione di onor tenersi alla mia pro- ii sig Osbli 
posta, 0 nivnie. Questo è quanto, e sono Antonio | lì pleno deg (1871 
Marangoni I per m 
Ancora dopo questa lettera, uno dei com- | po 1 
proprietari del Coll (Pordil) per fur I ola | ia grandersa atoale, scrivend Bene 
ralica diretta, avendo » al Marangoni in [ ti parole: , 
Birra in compagnia di due | O Fiorio Emanuele Letti ini Da dooter 
gii si diresse incontro; mn ;l Marangoni Si noti che fo precisamente in quel giorno zione 
me parole di lui si allontanò, dimvstrande che, sotto le mura di Capua , il Re conobbe il 
voler ritornare sul fatto. generale Dezza, allora colounello garibaldino. — prog 
i le 5 lo, noa_cortese n dona fusa DL sr Come si vede, il Re ha buona memoria. — Alla ° 
ne ad e fur pentire i sotto- | fotografi andava unito un magnifico remontoir 
scritti di tanti immeritati riguardi usati da loro | d' oro 4871 
SO gente gn, d'oro con l' sugusta cifra. i si 
Rini. loi presenerono la id Il Fanfulia scrive in data dell'8: sa 
Va LEO e licinbia) la) comlisione Oggi si è radupeta in Firenze, sotto la Tur: 
dendo ademprota la condizione | presidenza del generale Cialdini, la Commissione 
Superiore per l'esame dei ricorsi. presentati da sel 
aspire a | guegli tti, dell etercit, che, olbentin tt 
cui si riferiscono la protesta e le lettere che ven- forma per effetto della legge 3 luglio 1871, non dura 
fidate sl sig. bolaio, dott. Gualandra, © Basco creduto scettre il provvedimento stato demî 
che soltanto per meliaità potrebbero emere si- | "La Comuiione finirà il suo còmplto in ua a 
teri i messi di prom, la, decisione pu Lease religio metti peo to 
contegno delle parti e sul modo tenuto dal sig. | sconti. Yen n 
Giulio Carli nell'assuozione del lavoro, al ver: | contionie del Rialto degli eci; a Mahe), 
E cea 6 sa ‘onorevole. Ricoti, ministro della guerra, Î Ua 
iva per. Firenze alle 
Ponta, BaccanetLo E Pinetti, = Teri sera è arrivato il ministro della fin 
dei Coffe Florian e degli Specchi. | rina di rorno da Nizza, dove erati recato for og 
ea = famiglia, in seguito alla disgrazia della perdita Mia 
CORRIERE DEL MATTINO |" 0° 2 
Ss Ù n " Leggesi nell' Opinione, in data di Roma 8: Ù 
Venezia 10 gennaio. odierni da Parigi confermano 
nunziammo, desiderarsi dal Go- E 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. verno del sig. Thiers, che il posto di ambasci del 
PEZEUTA tore preso il Santo Padre fosse occupato fe 
da Oggi soltanto è ere a DS naozi che sll Assemblea si Secure ntrpaice 
gito di legge giù da ber groscatato dall'oe. La Resa dai de 1; 
fniaistro della guerra, per una nuova legge fara 
tuiitro della guerra, per una nuova legga sul | di Remus, do di restare a Roma qual t 


rappresentante della Santa Sede, avrà tolta molte 
ssprezza alla discumione che ‘si aprirà lunedì 

il Assemblea, sebbene l'estrema destra sia de- 
cisa di muovere un attacco regolare al Ministero. 
Si erede però che non proponga alcun ordine 
del giorno. 








Un pumero scarsissimo. e 
Un'altra. modificazione im a è no avuto nessun risultamento. ‘ 
seoza dubbio quella di portare l'obbligo al ser- | —Leggesi nel Corriere Veneto: 
i 


Tutti ricordano come il signor Tullo Mat- 
sarani, segretario del Comitato milanese del Con- 


Mep 











proponesse di erogare 1 fondi 
jo Consorzio a beneficio dei | a Tafall», furono respinti energicome Cla Le 


ore 
geloni Barbiaui , pubblica! 
Nuova Yorck 9. -- Oro 112 44. e soltoseriita dall’ ab. prof. Pedina, corse un er- mie. 


leope i 
—— 5 tore che va corretto così: Nella terz' ultima riga ile, racc. i 'îa Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
Nostro dispaccio particolare. del capo terzo, ove fu stampato del zio che me |. Da 6: reco Deme | munite di due firme almeno, 


tergava l'elogio, si legga: del pio che ne verga- 
Tee Fdlogio “Tarito il 13 novembre, bri 


1939 hilò ‘a 5 112 per 109 fino alla scadenza di 
e son | tre mesi 
co i 5 co $i ilo gra '" 6 per 100 fino alla scadenza di sei 


| 
| Londra, 9, ore 3, min. 40. 


imperatore Napoleone moriva que- 

tt e ero 18 6 ian, 25 2 Che | area eo oggo: presa quali ce 

ela | Sepa. improvvi ; a | aifadenza i progetti troppo grandiosi, quelli che | %; 

" mini- | slehui provvisamente, mentre ieri sera | si annunziano con promesse esagerate, e che si |‘ 

ida ima, di cui | migliorava. Il compianto è universale. fondano = copia; che assai difficilmente pos- 
sono realizzarsi. Deve al contrario accordore la Pen 

ni Sparto Der il testuale affidamento | preferenza a quelle imprese che sanno contener- (90 sunt. Marianna, di tonn. 04, padr. | pra merci 

nos s rrittori Ce, pneorzio nazionale col ma- po si ia limiti modesti e prefiggersi uno scopo di L ile, 6 can accisio, 1 ber. | teresse è del 6 1/2 per 100. 

nifesto 4 marzo , e però convocare la le-| gesi nella Perseveranza ita, accoppiando il lavoro al | DB Pace, di tono. 67, padr. Apre conti correnti garanti 

i | peppe O a 


sl 


FE 
tp 


gale rappresentanza del Consorzio medesimo, co- |, Possiao dare qualche altra votizia sullo I industria. o 
stituita « dal Comitato centrale in unione coi | stato di salute del ‘Trofessore comm. oa isamente a questa seconda icembre ,, toccando Messina @ "fer cont tre» d 
si Provi ntanti dei Comitati delle città capoluogo | Zanella, semi ltro, la penosa im- formulato dalla Soel Ù à Ti cp i cam Italia ed all’ 
di Provi ‘esso abbia a + delermi- | pressione che l’'anvuazio, dato da un altro gio Tu i 
‘destinazione dei fondi | nale di questa città e ripredotto dal nostro, de- 
stò ne' moltissimi estimatori di quel nobile in- 


fi 


set 
"HE 


lavorare. x ati. 

na A È , a ran. ai feet. Por Rilascia lettere di credito ed apre crediti do 

isioal secondo fivore del mira se: 3 - Ù , i cap. | comentati tanto per_ l'Italia "che per l'Estero 

ono a L. 4,261,337 14 La Societa già proprietaria di terreni, ba : “; | compresa l' Iodia, la Cina ed il Ginppone. 
pu Real » la concessione del. cchero grumi Venezia, 15 dicembre 1872. 

‘8 ade pes Ye peri ee Il Direttore E. Rava È) 


i Li sa di essere £ luogo er. Rimini, pielego ital ssgti: 

Il signor Rouber to dalla stima de' buoni e di non valere più | sere d' estate, Loti 

Da I sie ab i noli | rd o, GS vt | Banca di credito veneto 
0. - bella ja genza ge, serive, att | ua Con savio discerni ao, la Boeletà di e a VENEZIA 

ristadii ser i. la, liventato misantropo. lontemario non chiede al ibblico che due = o 

Il Cittadino ha i seguenti dispacci : " 1l miglioramento avvertito in Î 104000. Azioni di 500. lire, € rt San Benedetto — Palazzo Martinengo 


Monaco 8. Corre voce, che vuolsi fondata , i giorni “ : i Roth 3) dro. i ” 

Me ae SE pile dure pi . rerchi giri won lentamente, ciascuna Azione pagabile a rate di lire 50 al pas dla, Capitale sociale DIRCI MILIONI di lire italiane 
sanzione all' uniformamento dell’ armata bavare- lasciò, quasi direi, contento. i rfettamente inutile raccoman- & A 

Poni mobilio dall must germanica del Nord, | " " « Smentisci durque che lo stato di salute di tori un'impresa che si presen- —-r Banca di credito yenelo rieene np srl 

Zane di non accrescere gli aggravi idello Stato, | « Zanella sia disperato, e ch' egli abbia sofferto ta ‘favorevole e a condizioni tanto Si tispondendo interesse 

‘abili. nelle fscoltà intellettuali. La nuova fu sparsa | vantaggiose. Solo sti iamo utile di avvertirli 5 ner cento e per depositi di som- 

‘con sicurezza che nella | + ad arte e a merito di certi « pietosi +, nemi- | che le Azioni, le quali oltre al frutto del 6 per leale Danieli. — Peyer, di non meno di 60 giorni, 

Gi all'onesto prete e al bravo e oworato cit- | 00 danno diritto ad une parte dei vistosi gua- ci gimselio do rimborsabile con. cinque 

tadino. dagni che la Società è sicura di fare, saranno 

incipalmente ricercate dagli stranieri residenti 





Scorille, ambi dall America, 
À M., ministro del Giappone, - Sprioger R, 
missione. rivi 
privilegio Roma. 
2 — Leggesi nel Secolo di ilano : Il miglior consiglio che iamo dare ai 
Telogrammi dell’ Agenzia Stefani. 1 lettori ricorderauno gti sforzi fetti da be- nostri fer è dunque ql ffrettarsi a 
pere nemeriti nostri concittadini per aoullare il pri- | sottoscrivere, giacchè il progetto avendo tante 
Londra 9, — li Times dice che ieri noa vi tilegio concesso, solto l'Austria, dal nostro Mu- | così giuste altrattive, e trattandosi dell’ impiego 
ta quasi sicuna domanda di sconto alla Pane nicipio alla Sycieà del g pochi di un capitale che produrrà io pochi anri il 
ta quasi alcuna suace ridurrà oggi lo sconto al | on sscenderebbe per la ed il 1 per 0jo, è evidente che la riduzione 
quattro è mezzo. mio annuo, nel caso che la libera concorrenza | sarà considerevole 
vw potesse issare la sua bandiera anche io questo 


io vi ho Berlino 9, — Nusiriache 207 —; Lombar- | "8!" di produzione industrile. 
de 1151 Pricni 208 412; ital. 65 38 fer Ma la Società privilegiata opponeva che, in AGENZIA STRZANI ch, consigl. od’ una sua succ 

ibertà an- Lo dior Camera dei deputati). — È forza del patto itersesuto , nessuno poteva, ad del 10 genn PELA Al 54/, per cento fino a 

finalmente presentata un' ioterpellanza circa le misure ‘gel | esclusione di esso, attraversare con tubi il sotto DIO talenti) k Al 6 per cento fino 

I Lavrion Foverno contro la stampa che pubblicò l' allo» made ci 0 no 

bia. ignoro cazione del Papa. {1 ministro dei culti presentò , l'identica questione fu ora sollevata | Load 2796 d' Eus 

posso dirvi i diritti delle Corporazioni Dida landi priocipii di li | perig 08 | pazio: de sovvenzioni: sopra 
ne religiosa , al potere di- interesse generale. Ecco il sunto della lol "TRAFO NADIO | WIEZZODÌ VANO. depositi di industriali al 


lo stabilimento d' una 8 per cento, 1,90 


U sd 
lonato da x ile 1872 un' associazione mutua | *"L È sa Venezia, 14 gennaio, ore 12, m. 8, s. 19, 2. o 
ppt: astici. I mini- | 4; consumatori di gaz si costituiva in Genova ile. Riceve merel in deponti È 
Fog e chiese al Municipio di poter fe SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. ieove damiscipazioni sopi 
e terso vl Migone) [a a a Bullettino del 9 gennaio 1873. ica della loro vendita sì nell’ iuterno 
seg uovo gazometro che si così 1 Mu- È cieto nuvoloso lungo le coste del Mediterraneo ; sere: | che 
verdi Nicipio oppose il privilegio concesso all’ Union | tec osa n0 lungo le adristiche iù mil 
pubblica di com de Gas. D ode una Tie promossa gato | Ct 2 Filo Ieggermente race setto nel Conale Rita rilsonilo: 
n. lunicipio e la età privilegiata, isa con ————— Otranto in sicilia. 
Cossa del Fi vl fr 20 dicembre ritmato civile di Ge- pisracoo vasto Menti detol 2 Seca a better pref 
boe del fon- > nova favorevole all’ Associazione mutua. | sonsa pi visa $ gen. 7 Ù BRERA n È 
re. visorie. ° gi Il Tribuusle ritenne + ‘che la proprietà dei | Metalieha al 8 0, MNiQviona ego (SR muroloso in molte perti &- on le principali Borse 
Ù logge? Il ministro te Roon dichiara quindi o i ed estere, il tutto ‘provvigione. 
i legge: È o Rocn dichlera quindi | beni dostinoti al bene pu risiede nella uni- ____ di Ato gratis ai 
ella spera fermamente che lavorerà d'accordo con meg > Derità. e l'uso n°è un alto materiale, e non può O AZIONIONE OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE li cassa sarò fatto gratis oi 
come pel passato.. Eg juramento alla | tttsarsi se noo per mezzo di quelli che com- | azioni deli. è oreti 
rcinomentli coma utione e desidera la salute del paese lenl: | bongono T' ente ; PA e 
meote come qualsiasi all Egli rtiene al « Che sono luoghi pubblici quelli che ser- 


rtito degli uomini 0‘ 
di teologia re più giovani, ma in se vono alla pubblica utilità, e perciò anche alla 


del Re, che si oppose, egli deve adempiere il suo 3: peccedlo nn diritto i dep 
È L precede un diritto di doppia 
et Re vondiderò l'accettazione del progetto | indole a riguardo delle vie e piazze, uso n 


in data del dei circoli rolutamenta neressa Kg 07: Fran. | anco» cioè di poasagiio ® piedi ed a cavallo redattore è gerenta responsabile. 


ì 3 © vellura, uso permanente per i proprietari 
credesi che CL alleno 657 ent Manca dì | spire porte o fivestre su, quelle ed icameltervì | 
1a RO e, 205, Cambio Ita 10 178; | ‘0! cano pr possa e eli ni ò 
Osbligaz. tabacchi 477 —: Azioni 860; Prestito * Che questo diritto compete anche per i Venezia 40 gennaio. 


nen” tubi destinati alla condotta del gaz privato, do- pg ci 
(1874) 86 12: Londra vista 25 53 ; ARZIO OFO | vendosi aver per legge la ci diusiaiia'G: guri | ma io cn eglep 


per mille 7 12; logles» 92 31 rome quella applicare per analogia, a termini stntro fan 
Parigi 9. — Wi Sell'articolo 3 Disp. prilim. al Codice civile. sic l'o 

lo 3 Disp. prelim. al Codice civile. » Idi 4 [Pina cb 
Beust è atteso lesera ®_ PAR continuò a di Ose la Corte d' Appello avesse a confe: 0g, $, Merc 00 Da icaro agì. i del 9 geonsio cile 6 not. del 10. 
Versailles 9. — 1) Asse abler continuo i ue questa sentenza, potremmo felicitarei di ra x Teswperatura mass. AIA 
She dell vo che tornerebbe di tanta utilità al- | co 140, E IR, 
giorno Lai ai ” nazionale e cittadina. Inforere- | Strade Mò della luna = giorni : 10. 

i te il panel n | deh. 18:97 a 4 22:98. rate. od 

se lion Dupauloup tori dell'esito definitivo del giu- nie sust. Mie: rare n arameno dg nre, del Petto 1090; 
ribaldino, — Hiiulio Simon risponlerà domani. SPETTACOLI. emento’if comuni di S. Dona di Piave e di Musile 


Boria. — ——c ° Me AE 
pria. — AI Tiunna 9. — Mobiliore 328 50 ; Lombarde pinione scrive in dala Veserdì 10 qual serra ssegulo in Vennia dalla Ditta M. e A. Erre» 


447 505 Austrinche 337 — ; Banca nas. 980; Nep È ‘pai Municipio, 
8 66 —; Argento 42 50; Cambio Londra 108 50; infortunio, Questa ma È "avrà luogo la prima rap= Ss. ‘di Piave, 1.° gennaio 
Austriaco 70 75 chiusa più ferma. al Castro Pretorio, mentre alcuni n l Ruy-Blas, del M° Marchetti. 
Londra 9. — laglese 923,8 liano 64 1/2; | muratori erano, ra una impalcatura di un pertura n — Ripono, 
a Turco 34 58; Spagnuolo 26 314, ponte che serviva a far scendere col mezzo di | nendita 5 0/, 1° gennaio . » - ul o Drammatica compagnia V. Udina 
Londra 9. — La Banca d' loghillerra ridu 4 ci dei | ordito Nar 1868 1. ottobre d Vrterini — Zorenino de 2 || SOCIETÀ DI MONTE ARTO 
presentati da ge lo sconto al 4 112. 2° Lev. 4850 timb, Pranco- a | storico poviasimo in 5 atti ed un prologo ! MUNITE % 
lolocati in sconto al 4 1 sii vis'arono Napoleone | Steno dun uovo fabbri | iogad ‘Vittorio Salmini. — Alle ore 8 e menza. Ì ; 
do 1876, Reg darai i: notte, trovarono che dormiva profon: | duto sotto il peso dei lavoranti, i do gaia quamnO MaLiBRAR, — Compegnia IE, ( Vedi avviso nella quaria pagina ) 
imento stato damente, decisero d''intrapreadere la mattina la | precipitati tutti nel fondo della galleria nl ge PA fog nei e si 
9 terza operazione. All» 10 114 della mattina s0- i liquorista ambulante che si trov A : rt ii 
ompito in un «ta un indebolimento, l'azione del cuore | caso ll sotto, è restato ucciso sul colpo ; altri Toscsos . . . | — dratlhimeoto ceo le Marion 
È te. mori alle ore 10 3,4. | quattro operai gravemente feriti, uno dei quali i Ml malrimonio del Diovolo. ‘ 
pnorevoli Vi- to nomina Moriones | non dà speranza di guarigione. ano! TEATRO MECCANICO SULLA RIVA DI 
, © Biancheri, cito del Nord, con- Nel momento del disastro, un guardiano Banca lt ind og 7.5/, ri dé una rap * 
toe di cavalleria. | della Società del credito immobiliare, certo Eu- s 3 PAR ®) Le infermità 
genio Cionci, con un core ed al i della vecchiaia, non hanno più ri 


i Ù evalenta Arabica furina di 
ammirabili, presa una scala, per primo è sceso i Londra restituisce salute, energia, 


poc 
stro-Ialiana - 
n inea teleg giacevat ‘aduti, e allonta- 4 : Gusra ROL 
recato colla i fu dimostrazione tiforme colo- | nando le macerie e le travi da sopra di essi, è — SSR 
della perdita Riali. di tiensito sd regia De sal = eg [a Immobiliare . . > BANCA VENETA ti | N ° ri lite o 
="- fendoseli sulle spalle , coadi n ci . LA cidità, p stili» 
. Ferpit pel aperti Serao DI di aepositi si Di i correnti (sie 
di Roma 8: n — Tabacchi. n capitale |0,000,000 
i confermano Parigi 10. — La maggior parte dei giornali Sospetto suleidio. — La Lombardia 3 fica compre 
ii ni LI Go- considerano la morte di Napoleone come, la fine | del frac ORO e Lioneka ph la SEDE DI VENEZIA Fluxio, della sinora marchesa di Bréhan, ecc. 
li ambasci . Da tutto calma si ini le di zi d lo Romane n 4 % % 
occupato gr» Bonepartista. De por Peî- |... avrebbe posto fine a' suoi giorni affogan- Procuratia Soranzo 
interpellanze "Vienna 10. — La Presse annunzia che Ban- dosi nel Tanaro. Nella notte di domenica scorsa di SE 
0ing. nio Thiera di esprimere ad | l'intendente, dopo di aver, passeggiato si ni Norme per le operazioni ordinarie 
rente del sig: tondo rammarico del Governo con un amico, lustro a partire dal 46 dicembre. 
LA tota molta LI inse tutta la Casa | gio ro, iva ordine alla persona di ; manermi più che alcuni mesi di vita 
ol , A ermi più d n vita, 
aprirà lunedì dell Ieseraiore dircondarono il letto di morte. | servizio di portare alle ore 9 1,2 del lunedì al- - Ha uu La Banca Ve manermi più ch vostra ‘teralenta mi lia ridonata i- 
destra sia de- dell'Imperste godette delle sue facoltà. menlali | cune lettere alla_Joro deslinazione quando egli " iosa TE ca ALE. 
s rage fio all'ultima ora. Verso gli (remi ratrice. 34 (a del moti N î Solite modalità pei rimborsi Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
alcun ordine ivi roli impera! Si egli lasciav r ‘Sulle somme vincolate per_di volte il suo prezzo in altri rimedii. — In scatole di 
Teslinazione. più rimborsabili co sette,giorni di pronti ALTA ipa ar 
di Roma La ‘Tutto fa credere ch' egli siasi suicidato, ma Pi 
lente ancora dopo Le finora il cadavere, per quante ricerche si sian 


Piso, l'interesse corrisposto è del 4 per 100. | {r. le, E 17 fr 80 Ci ‘oporio. Torino 
Westminster » questo pro? : î fatte dalla Questura e all'Autorità giudiziaria 
ia | non fu reperibile. 
d' Alessandria aggiunge che 


TO 
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asg||38 


fatte ’atriaroale R 
ull'aitenna di ma' 30,449 sopra La Dinzzione. 
Ballettino del 9 gennaio 1873. 


lei 


tale » del 5 

—_—e azionisti dell 
Avscesto PARIDE ZAJOTTI Le Ù Ù coi rene 
1 ai 


420 3] +29 5 418 0 
pito di pro- iii 


penerale Des 
1.8 





otto anni, e © 
Sole trattata dai medici, i quali 
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Deve versamenti in Comm | 49 tasse 8 f. 
cio, ia data di Vienna 9, con lo arrivoti: coa 7 giorn di beeeio ela scadenza sarà | iÉichiarare non doveal contontere oro prodot 


19 tazze 2 dr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 
dolore. oro a 4 per 100 sulle Biscotti di Revalenta. sentole 
ehe non han" si ° ispac- | di esse ricevuto a x 
E; ee tI rana ce Nectte ti costa. Î ì Dica bili con 7 giorni di preavviso. i Venefci, i fabbricanti dei quali sono, obbMEal 
tinopoi, le quali recano ‘che la Porta. decise di i i consliieia pei Conti Correnti lm ero co- | con a Reralenta arabica. 








a d'avviso alla scadenza, le som- | Provincie premo £ farmaci via Oproglieri. La Mie 
5 d'atissate in conto” disponi: | lemta al Gioceolatte, in polvere odio faro 
sdirono, diga di 
ila morte fa accol e 
ioni. religione» A contava 39 anni to Corren' r 10 nPireso 4 
i sco pet in questi ul- somme vincolate per 45 giorai © più, rimborse- Si pubblico D + atemente garantito contro | sur 
or Tullo Mae ta concessioni, lla Logli | preparativi oe x Se una rinnovazione del vineolo. "ni ricendiori vedi l'arco nella quarta pagina) 
‘del Con- proseguono attivament 














SOCIETÀ DI MONTEMARIO 


PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DELLA STRADA FERRATA DA ROMA A MONTEMARIO 


Costruzione di un Tivoli e di 100 Villini i) e Compra e vendita di terreni fabbricativi 


(Concessione R. Decreto 31 ottobre 1872) 


Capitale sociale DUE MILIONI e 500 mila lire 


DIVISO IN 5,000 AZIONI, DI 500 LIRE CIASC JNA. 


Consiglio d' Amministrazione. 


Commendatore FRANCESCO GRISPIGNI, Presidente. — Principe D. FRANCESCO PALLAVICINI , Senatore del Regno, Consig. — Commendatore EMILIO BROGLIO , deputato al Parlemeato, Consig. 
» ICOLO' NOBILI, deputato al Parlamento, Consij. — Uoats 


cav. FRANCESCO LO MONACO, Deputato al Parlamento, Consig. — Cav. GALEAZZO G. MALDINI, deputato al Parlamento, Consig. — Ci 
GIUSEPPE ANGELO MANNI, senatore del Regno, Consig. 


Mento Marie, una delle più belle coline del | La Societa di Monte Mario si è appunto preflno | terreno allo a fondare fin anche a 20 meiri sotto il la fabbricazione costerà tanto meno, dove la vila sarà | genere Ja gola Vienna ne ha dodici; © tutt fanno 
terno pala porge a ard-ovest della cià ap- | quesio scopo. Resi, proprietaria di una Gran pari | DAnO delle ne lb » buon mercalo. dove trovera aria pura e | eccellenti affari. . 

rio di Home, sorge a, Pordoi iiuto della | di terreni del Mo;te Vario, essa ha anche acquiiato | | Conemporaneamenta 17 più a buon Mercato, Coe muti di viaggio si © lì Monte Mirio non cffre fino 24 oggi alcun cu- 
Bfmura, esso presenta uno dei più vaghi ® i fc'cobc.ssione della costruzione di una linea di atra- | a materia più adatta che ai © î mertato si Corso: n-l punto più popolato | modo di ‘n confortevole riposo al vi- 
the si possano contemplare. Da una parte Ja la ferrata pià data dal &tegio Governo con reale De= | zione dei materiali Interizi. M Arosera trasporiato ni Cariiranno Ogni mezz'ora nel e |sitatore ; eppure, non meno di 200 for-atler. vi nel" 
dl Tevere aperta, fio si monti dell abi, creta del 31 ottobre p. P. di O e pi di 2 centenion?. — | gono giornalmeste a godersi quell'incantevole paro. 
da mbria. DI la dal fiume in un gran semicerchio, Ro- fe i costruîr i i as a. ; 

Fombra DA dbairinale. Il Campidoglio di facci. mei SR recenti ai iaia A to he mes Mo ta trasformazione | "Non meno di 100 ceterie fuori delle, porta della 
Daraltra parte uns immersa estensione di campagna | casa si propone di salire ino sulla cima del coll». RA mese ene (a ‘Ti rerrni | cià richiamano Lula lo domeniche a Eli Bi verni 



























di Monie Mario è 
fabbrica= 














































fomana. colle sue innumerevoli colline, in fundo alle | Cola un le del suoi terreni saranno contei nire per la Società è il prezzo, al n € nu c 01 | 
qual Bancheggia il mare. A pel lfmmensa mole | CO!S,u0A Pe piacere. con reni saranno convertiti in | 115 dequatare i suoi ter aÌ quale gato ha PO_ | acquisati, adattamenti è muito F'Ubriche LA iicentni Mono rcgentino nè la bellezza, nè l'eco 
Vaticano, colle sue cupole, i suoi palazzi, | SUOÌ | teatro, giuochi ecc., quanto insomma ‘può dileitare e | per melro quadrato, e così di. gran luna inferiore | j} più bel quartiere di homa. | nomia, nè i comodi - nè | divertimenti che oftirà il 
giardini. richiamare alla campagna la popolazione di una gran- al prezzo delle ‘e che si chi don) 11 Celio, delle » ” di Tiooli) a Mi | Tivoli a Monte Mario. F, 

La vastita dell'orizzonte, la purezza dell'a-ia, lar | de città. s A Prini domendano allo Esquilino «d al Castro Pre- |, yi eeetetio, din dia che deve attende pa iiene | mal serena stenta ne ai densi pres 

5, "i Ri . ‘ endersi i più | verà into all'esercizio del Tivoli, sarà un ottiu 
menilà del luogo ne formano uno del alli più l' Dicono dt. Gpl Gar di, pigli | SII OR IO e 100 ehe pretendono al quar= | te Mario, è UA !MPrESA, ii forma € nel suoi din- | fare casa stessn: non prescotan 
torni alcun luogo che presenti alla popelazion: © ni | d'arte, nè un costoso impianto di materiali 


Hiosi che | forestieri vanno a visitare incantati, ed uno i 
lotti, dei quali una parte sarà venduta, e sull'altra bar: e le facili 
dei soggiorni più graditi per chi può possedere alcu" | parte verranno costruiti dalla Società degli. ameni | ira La condinioni a le Sean os la Società po- | {ormiueri le altrebive di Mente Mario, auto come cen- | mobile, troverà nel grande movimento di ablator © 

















Ni dei pochi casini che lo coroneno. n ido impulso per ta riu- 
Mione contiguo alla città, ll Monte Mario è | "lin tea oftier saramno gn ATO regio pon sarà, quello di | TO di passatempi ci core quir 0. Ii | i visitatori di Monte Mario quegli utiii, che non èle. 0 
uantunque contiguo ala at * sebbene esso non | All dolcezza del luogo, ed all'economia del og: | ricevere si momento, dal conio in p dilino bell'e | nostro clima temperato e ridente an Sporzre da alcun'altra ferrovia, nemmeno nello si- 
ne d'inverno dara agio di tenere gliori condi: 





stato 
x e Mi dos è o pagare Ù Ù d 
Sat più di due chilometri dal Corso, il cento di Ro- | giorno che ll Mont+ Mario presenta. ‘totandosi fuori | fato. € poterlo pagare a rate in un periodo d'anni | RM A 1 differenza di sitrili tvogh 


È Ti nisce condie ali ènisi ? quista 0 dunque ato dell È 
e one comunicazione diretta obbli- | della cinta daziar:a, esso unisce condizioni speciali e | da convénirn dill'non vorrà acquistare una bella ca- | SUO, a ecco a Lipsia, a Dresd dunque l' acquisto delle azioni di Monte M. io 


è il miglior impiego di capitale che si fare, ds 
















ma, la mancan 4 
sr accedervi, a passare pel Ponte 8, Angelo e | pregevolissime di fabbricazione. Il colle è tutto for- | sa in +mena posizione, rando quell istesso che e” 
fr Angelica, percorrendo con una lunga strada e | mato di argilla di ottima qualita, la quale porge ll | gherebbe per stare a ‘plfione m i ‘recchio fabbri Lod | quali non restano a disposizione del pulb! #0 frutterà non solo il 6 per cento d'interesse ti 
a sata. | vantaggio di una eccellente fondazione, non occorren: | di Roma? pochi mesi, fivale e la parie di utili che spettano ad ogui azione, 
piedi 0 in vettura al lonte: | Eppure i loro esercizii rendono ll 15, 1118 e fi-0 | ma poita ‘anche frutiare a' possessori delle azioni la 





mic a popolario, | do approfondire le fondamenta degli edifici più di Piuttosto che salire 

a popola: | in metro, lano quanto basta per mparniare la fab | ni quarileri dell’ squi ino © del Castro Pretorto. chi n 20 pir conto dl captale impicgatovi. E vi è da | proprietà di uno 0 Più villini, che saranno annualmen- 

ia como eganza e V economia di una |brica nel suolo; Questa condizione è preziona in una | nin prefertià Ni equi io O dtltare a Monte Marlo || aggiungere che questi Stabilimenti hanno cotà dano” | e fonte Società e aggiudicati dalla sorte, 
Lella Pella quale è notorio che occorre di cercare ll | dove gli alloggi saranno più a buon mercato, perchè | sienere niecchcorr.nza di molli giardini dello stesso l agli azionisti (come all'art 9 dello Statuto, 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


conceduto gratis in proprietà al; gamento dei medesimi potrà farsi in Azioni del- 
stessa (Art. $ de!lo Statuto). 















Sotto gli auspici dei principali Banchieri zione oltrepassasse il numero delle Azioni da | mestrali di L. 15 cadauno, netti da imposte e | a Montema; 
n ipo 








ed Istituti di ito vengono emesse le rima- | emettersi, sarà fatta una riduzione proporzionale. | scadibil: fimo genniio ed il primo luglio di | portatore del cui numero verrà estratto | la Socie! 

nenti 4,000 Azioni della Società al prezzo di È in facoltà del sottoserittoro al momento | ogai an D eoupone sara pagato lì f.*| per il primo, cominciando del settembre p. v. 

L. 500 ciascuoa, pagabili a 40 rate di L. 50 e del 2° Versamento di libararo le Azioni, e gli ossimo venturo. | (Art. 9 dello Statuto ). NB. L'Assemblea generale degli Arionisti 
come al : verrà bopificato l'interesse del 6 0/0 in L. ti. (CHI soltoserivera per un vumero di Azioni | In pagamento delle Ati ricevono come | è convocate, agli effetti dell Articolo 136 del 


di 50 serà Titolo di more, | contanti È sy con scadenza al f.* genonio. " È di 
Ple A eeupone con sosdena si* Sereaio | Codice di commercio, per il gioreo 29 geonaio 
ia Roma, alla Sede della Società, Vin del Corso, 





‘All'atto della sottoscrizione 1.9 Versamento II riparto e la consegna dei titoli provviso- 
L. 50. Un mese dopo altre L. 50, e così di | rii avrà luogo all'atto del 2° Versamento presso | il qua!e darà diriito ni Portatori 
inese in mese L. 80 sino al 10. versamento. |i medesimi incaricati ove fu falta la sottoseri- | la circolazione gratuita sulla ferrovia @ dell'en- | Gli Arionisti soranno sempre preferiti si 
L'Emissione avrà luogo nei giorni 7, 8, | zione. Art. 3 e 7 dello Statuto ). |ner l'acquisto dei terreni fabb-icativi, sia per l’af. | 509, p. p. 
e fl di geonaio. Qualora la suttoseri- Le Azioai porteranno cedole, conpons, se s0ot (hrs estratto a sorte un Villino | fitto o aequisto dei Villini della Società , e il pa- 


Le sottoscrizioni si ricevono il 7, 8, 9, 10 e 11 gennaio, in Venezia 
jgneri Temich Pietro, — Errera è Vivanto — @. N. Prasdstrallor — Ed. Lolss — Fischer e Mechstoiner — Ed. Trauner — Gio. Ongaro e Lespoide Smith. 57 
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di cambio valute In Padova. | iovendo provvedere alla fornitur TO assume: x 
veder fornitura dei generi sotto- > p. ;a 
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Lotto 3° Pesce fresco, per allesso e per frittura. 
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Depositanti per depositi a cauzione pi Nalita . seponi tI dottori della Facoltà di Parigi, professori di chimica MEDIANTE LA DELIZIONA FARINA 
Ettti a pagare ; PR ee Ni dia] 9 € d'igiene, farmacisti di prima classe e antichi pre- | sa Li Iemnaca 
Tasse e ritenute 10/%° Lotte &- } ino nero nostrano. paratori al Musco durante i corsi scientifici del cele- 
Utili lordi Venezia, 3 gennaio 1873. bre niuno e €. draghi 
, rue d’ Enghien, a Parigi. De- 
ani Al Presidente, È MIRTO di 7 Manno e Co, via della | 
I Presidente, Vea. 71 | Sala, 10. — Veaezia, LONGEGA, Campo S. Salvatore. | 
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e ___IIGUIOLI E GANDOLF 


publ L SURE pigri boy di Trieste porta a i 

ca notizia che nei giorno 30 maggio 1872 è mor- BACHI della casi civponese. Wakamatesy 
o intestato Giovanni Battista Pellegrina fu Matteo e @®esoye Lum st BACI Loki sottoscrittori I 98:85 calcio, 
Di calcrine Suddio italiano nativo di Regolato, Distret- | oredio cerrente. "0 °° ur nici 
PE ay | ASSANO inoltre che la Casa bancaria e sete 


Viste le disposizioni lei $$ 137 e seguenti, Legge itay-H lécingoya di Yokohama 


sosto 1854, e vista la domanda della vedova Nosa 
scelta partita di Cartoni, scortata da due sui agenti giapponesi, che si trovano, col deposito | 
4 


Pi che la erdita sia ventila'a dall 
diziaria austriaca, si diffidano tutti gli eredi e credi- 
dei suddetti, in Milano, via Borromel, N 9. 
MIDP. io rire pino Te si 


VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


sin le lori ‘3, meni 
Pare ARTO PNR I La autiorao degl crt 
della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRAY-B TOS (Sud Americi 
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eredi esteri che vengono qualmente ecilati ad i 
nuare le loro pretese entro quel l+rmine, od anche 
la competente Autorità estera, insistessero perchè la 
ventilaz'one segua dinanzi il Giudizio estero, si farà 
luogo alla loro domanda e la facoltà. verrà rilesciata 
al Giudizio stesso od alla persona debitamente legitti- 
mata per riceverla in consegna. 

'Non insinuandosi poi alcun erede estero, ove gli 
insinuati acconsentissero alla ventilazione dinanzi il 
Giudizio austriaco, si procecerà secondo le leggi di 
questo Stato. 

"Trieste, 8 novembre 1872. 
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o moderatore della traspirazione. 
Quest acqua da toeletta igieni 
scomparire istantaneamente Klodoni pu FI bord 
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‘hè da sodezza e toni 
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sv Sa ; la dnmelifie; pe dà frase, 
tiio riuinaie air vere | 18, È. RO 


Spedizione ln Provincia coriro vaglia postale è biglietti della Banca pazionale. 





METALLICA. 








Ù 
La nuova etichetta porta traversalmente il fac-simile in inchiostro azzurro della firma del 


alla 
maria atta la proprietà incontestabile di modificarla. f professore Justus von Liebig. 


Se done Bre lindo meo Pe autenticità è control 
lì ‘mettere lui reni Meno sen- e i 13 
fg, di pormettre nghe di render meno se maggior lo, i vasi portano anche le firme 
‘A © Da toeletta dellcata e gior- 
naliera tonifica rinfresca e rafferma rl 
rn a i prato. 
Vendita all’ ingrosso PHILIPPE e C.. rue 
d'Enghien | Deposito a Milano 4 


dRnebien a area Sala, 10, — Venezia, LONGEGA, 
Campo S. Salvatore. 
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La BACCOLTA DLE LEGGI, annata 1870, 
LL 6 e pei soci della GAZZETTA 


Le associazioni sì ricevono all' Uffizio a 
Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori, per lettera, affrancando i 
gruppi. Un foglio separato vale e. 415; 
i fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
delle ioserzioni giudiziarie , cent. 
Merzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere afffancate ; 
gli articoli non pubblicati, nom si re 

uiscono ; si abbrucia 

Ogni pagamento dere farsi 


SECONDA EDIZIONE 


VENEZIA 11 GENNAIO 


I giornali italiani haono quasi tutti parole 
li compianto e di simpatia per lex Imperatore 
dei Francesi. Dinanzi alla sua salma, essi pon ri- 
cordano se non la gloriosa 
è questa fa impallidire la memori 
zioni e delle contraddizioni posteriori 
francesi invece, secondo ua dispaccio dell Agen 
zia Stefani, veggono solo nella morte di Napoleone 
lu disfatta del partito bonapartista. Il partito, 
essi dicono, resta decapitato, e mal saprebbe gui- 
darlo l'Imperatrice Eugenia, coi suoi pregiudizi 
gauoli, oil Principe Napoleone, colle sue vive 
jesti due personaggi, i quali sono per 
mi avversari, possono certo fare 
buone intenzioni, al proprio 
partito repubblicani, legittimisti e 
brleaniati constatano il fatto con naturale sodi 
sfar one. 

Però sembra che il partito non 
fosse disposto a perdersi d'animo, se è vero, 
come riferice na disprecio particolare d'un gior- 
nale, che i suoi capi si fossero già concertati 
fra di loro per redigere un Manifesto nel caso 
della morte di Napoleone, appena che le notizie 

lo stato di lui si erano fatte gravi. Nella mi- 
le ipotesi tuttavia pel partito bonapar- 

tista, la morte del suo capo lo paralizza almeno 
per un certo tempo. Può avvenire che fra aleuni 
Pani esso ripigli vigore e che il figlio di Napo- 
feone III, che ora noo ha che 17 anai, sia 
in grado di dare a quel partito una direzione 
sapiente; ma per ora è certo che i bonapartisti 
o in cattive condizioni, perchè, non solo eb- 
fero la sfortuna di perdere il loro capo, ma ne 
haono due, i quali sono fieramente avversarii, e 
rappresentano due ordini d'idee affatto opposte. 

L'accettazione dell’ ambasciata francese al 
Vaticano, da parte di de Courcelles, fa credere 
alla maggior parte dei giornali francesi che l’As- 

imblea di Versailles, lunedì, non avrà più a sia- 
il giorno dell’ interpellanza dei sigoori 
è Belcastel. Il posto di de Bourgoing è 
bra occupato ds un gentiluomo francese egual- 
mente devoto alla Santa Sede. Il Governo quindi 
cercherà di persuadere la destra, che non è il 
caso di fare ua'interpellanza, la quale non a- 
tato che quello di provocare 
appossionata, irritante, che di 
derebbe gli animi dell’ Assemblea e susciterebbe 
malumori in Italia. 
Il Governo spera 


iornali 


in questo modo di frena 
re ancora una volta l'eloquenza degli vratori 
clericali. Forse la destra sì lascierà 
auche questa volta, sebbene i suoi 
Jo dicendo che è da troppo tempo 
blea di Versailles non discute la que- 
stione romana, e che non si deve, nè si può an- 
forza di sottiotesi. Ma il 
tesi, è non è difli- 
cile cl inche questa 
volta ad aderire ai TI 
Alla Dieta prussiana, 
sentato i progetti di legge relativi 
Corporazioni religiose, all'istruzione 
potere disciplinare della Chiesa, 
d'una Corte suprema pegli 
Questi progetti di legge che, secondo 
ie corse a Berlino, avrebbero dovuto es- 
inistero preseduto da Roon, 
+ e saranno posti all’ or- 
giorni. Il Ministero 
corse, ch' esso in- 


Vienna, 

me del Governo francese, 

di quest'ultimo, per le indiscrezioni commesse 
dal sig. di Gramont nelle sue lettere sulle pro- 
Messe d' alleanza dell’ Austria alla Francia, nella 
guerra del 1870. 


Sotto il titolo: Due anni dopo, l' Imparcial 
ingio dedica un articolo al secondo an- 
avvenimento di Re Amedeo al 


le parole solenni : 
tenere e far mai 
tenere la Costituzi 
apagnuola, di cui ira” 
S. M., ponendo la mano sui, santi È 
ed energica. rispondev 
que lr Pa cn 
tenere la Co- 











ZRTTA DI VENDZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


stenza e del loro svolgimento, di n1 Re come Doa 
Amedeo LL » 

L' Imparcial riconosce che Re Amedeo sep- 
pe essere scrupoloso ossersstore della fede giu- 


| fata, e crede che il maggior numero de 


gouoli, diffidenti sul prinerpio, siano orau 
vinti della del giovane rampollo di casa 
di Savoia. Le seguenti linee sono la continua 
lo citato : 
‘a popolare, che comprende come 
ituali la Monarcl 
evi splendore , 
cui gloria consistono _nell 
uella pratica più severa de' princi 
no il Governo rappresentativo, — S. M. procurò, 
dall'istante che il voto della nazione lo iunalzò 
al trono, di reguare d'accordo colle aspirazioni 
e coi desiderii della maggioranza del pacse. 

« S. M. adempl bene e fedelmente la pro- 
messi futta, or soro due anni, al Presidente del- 
la Camera. 

« Due anni or sono, nell’ udire la solenne 
formola prescritta, che usciva dalle labbra del 
Re, neli' esser testimonii del rispetto del potere 
sovrano dinanzi ella legge che lo crea, credem- 
mo con pier che il Priocipe libe- 
rale della Casa di Savoia adempirebbe a tutt’ i 
suoi giuramenti. Allora (a che negarlo?) Il 
maggior numero non era forse di ciò convinto. 
Forse non erano i più quelli che riponevano in- 
tera fede nella parola d'onore del cavaliere, 
nella solenne promessa del Magistrato. 

« Ma ora sono passati due anni: e può 
dirsi che quella parola e quella promessa non 
furono prestate invano. Oggi pertanto, noa solo 
crediamo che sono i più coloro che stimano il 
Re di Spagoa fedele interprete delle istituzioni 

ia della liberta; ma ci sembra 

le che slcuno possa metter 
lealtà e la «ua costanza nell’ agi- 
re în armonia con quel solenne giuramento e 
vi voti ferventi dell' opinione del paese, ogoi 
giorno più potente € più Éduciosa della vitalità 
dei priucipit democratici, nella loro solida e si- 

evra allcanza colle istituzioni monarchie! 

SÙ 

stabilità dell’atinccamento dei redicali alla 

stia regnante in Spagna. L' Imparcial, orga- 
no di quel partito, che porla con tauto entu- 
siasmo del giovane Re ora che i suoi amici s0- 
no al potere, è quello stesso gio 
i Ministeri precedenti, aveva fatto 
repubblieani e coi carlisti, e pubblicav 
mente degli personalmente off 
Don Amedeo 

Del resto, i recenti telegrammi 
dimostrano nuovamente qual poca s0dez 
le cose spagnuole. Zi Ha è costretto 
dei poteri eccezionali, e prendere dei gran prot- 
vedimenti militari. È ciò scorsi appena pochi 
giorni dacchè egli annunciò al Congresso e free 
lelegrafare per tutta E 
carlista e repubb! 
dine regnava in pressochè tutta la Spagi 

( Corr. di Mil 
‘n organizzazione nel Circoli. 
La Provinzial-Correspondenz di Berlino pub- 
blica le linee priacipali della nuova organizza- 
zione dei Circoli (Kreisordnung) in Prussia, co- 
testo pomo della discordia tra il Goverao e 
Camera dei signori, che dev'essere appli 
4* gennaio 1874 alle Provincie di Prussia, Bran- 


La 


opa che le insurrezioni | 
na eravo domate e che l'or- | sarà 
derà la 
lo 


sidente del Kreistag e della Commissione (Xreis- 
mministrazione comuni 


| nonchè quegli oggetti 
R 


da Leggi 0 Decreti 

convoca il Kreistag e ne diri 

che souo, in generale, pubbliche. V'è poi una 

Commissione, o Giuata del Circolo (Kreisaus- 

fegrn] la quale è incaricata degli affari ordina- 

ii dell’ simministrazione, e sì compone del Land- 

ratà e di 6 membri elelti per 6 

tag Ioolire coleta Giunta ‘costituisce tribunale 
lagnanze. i reclami e le proposte dei com- 

ponenti il Circolo. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 10 gennaio. 
sa La nolisia più importante che posso tra- 
ameltervi è che il generale Medici ba finito per 
acconsentire a tornare a Palermo. Nessuno pa- 
reva più fermo di lui nel proposito di ottenere 
le dimissioni ; e nondimeno ha ceduto. Eccovi i 
verì motivi di questo mutamento. Già fino da 
S. 3. il Re areva chiamato il gene- 
e facendo appello al suo patrioti 
smo, vivameate pregato di ua insistere 
nella sua idea. Più tardi, cioè mercoledì, il ge- 
vitato a prender parte ed un Consi- 
gio di mininici, nel quae Lauza, Sella, lo stesso 
colti , 
fatte. Aggiuasero che le noti: 


rianovarono le istanze gia altre volte 
che venivano al 
Governo da Palermo erano tutt’ altro che liet 
che anzi non era esagerato il timore di gros 
complicazioni, e che il Governo non poteva, 
19, esporsi ad un cambiamento 
fetto in ua quarto d'ora così difficile. Torna: 
dunque il Medici; al postutto, sarebbesi fatto 
quanto foss: possibile per trovargli un successo- 
fe a cose più quiete. 

Che poteva rispondere il generale Medici a 

este esurtazioni, fuorchè acconsentire a ciò che 
da lui si chiedeva ? È questo appunto ciò ch'egli 
ha falto, con un disinteresse ed un' abnegazione 
dunque tornerà avche una volta a 

funzioni di Prefetto di Palermo. 
Oggi la Camera deve ricomiuciare i suoi 
A tutto ieri sera erano giunti solo 45 
stamane dall’ Alta Italia non ne sono 
15. La Camera dunque 
forse il presidente compren 
‘convenienza di riumandarne la convoca. 

le a lunedì. 

Le notizie giunte da Firenze e da Genova, 
recano che quivi il commercio si è davvero 
trovato in frandi streltezze, a causa della ri- 
duzione dello scoato, imposta dalla Banca na- 
gionale. Già aila fine del mese passato, molti 
non poterono far fronte ai loro impegni; ed a 

‘enze, cosa singolare, rimasero allo scoperto 
issime della primari 


deburzo, Pomerania, Slesia e Sassonia. Il nuovo do li 


ordinamento mantiene i Circoli (Kreise) nei loro 
attuali confioi. Ogni Circolo forma una « lega 
imministrazi ne autonoma dei 
ritti di una Corporazione. Le 
per lo meno, possono c0- 
1 membri compone: 
ad assumere gratis 


1a del medesimo; chiunque 
ciente, ricusa di farlo, pu 
duto da' suoi diritti all'amministrazione el alla 
rappresentanza per tre sino a sci anni, e tassato 
di 1,8 sino a 414 in più della sua quota alle 
spese del Circolo. L'imposizione delle tasse del 

ircolo dev' essere fatta esclusivamente sulla mi- 
sura delle imposte dirette dello Stato e sull'im- 
posta di macello e macinato, e soltanto mediante 

lle medesime. 

i dividono in Distretti amministra- 

irke) 


© più Comuni rural pi 
del grande possesso (Gutsbezirke), o da Comuni 
rurali e Guisbezirke promiscuamente. 
A capo dell’ amministrazione del Circolo sta 
il consigliere provinciale (LandratA), il capo del- 
I ammiuistrazione del Distretto, il proposto 0 Pre- 
feito, 0 inteadeate che chiamar si voglia (Vor- 
steher); 8 capo dell’ amministrazione del Comune 
proposto comunale (Gemeinde- Vorsteher). Il Cor- 
po amministrativo del Comune si compone del 
posto, Sindaco (Schulze), giudice, giudice di 
Villaggio, — e di almeno due scabini tutti eletti 
resentanza comunale per 6 anni, col- 
ione del Landrath. Le cariche di Sin- 
litarie e di diritto feudale sono abolite. 
‘n fatta in some del Re, ad è abo- 
fita la polizia feudale. La Polizia viene esercitata 
dai Distretti, alla cuì testa, come si è detto più 


sopra, sta il! proposto (Amlsrorsieher), secondato | 


da una Commissione (Amfsaussehuss), composta 
dai roppresentanti dei Comuni appertenenti al 
Distretto, ed incaricata di controllare le spese 
dell’ amministrazione distrettuale, di emanare or- 
dinanze di Polizia, ecc. Il proposto del Distretto 


alla nomina 

jresentato da due de- 

del porge per 6 

Landrath tratta e dirige gli affari gene- 

rali dell’ammii ione del Circolo, e, qual pre- 








ch’ egli non potera 
spettacolo d' una crisi, che avvolge in sè tai 
interessi. Egli dunque ha telegrafato i 
renze, concedendo una proroga 
ni pel pagamento dei 20 milioni che la Banca 
doveva versare oggi nella cassa del Tesoro. 
Cosicchè l'intera somma sarà pagata durante 
tutto il mese di gennaio. Nè bisogna troppo 
rammaricarsi di quanto è avvenuto. Qualche 
ivato può avere sofferto , ma l'interesse pub- 
lico ne è avvantaggiato. La smania dei giuochi 
di Borsa allo scoperto ba invaso oggimai tutti 
gli ordini della società ; e siccome quei giuochi, 
chi ben guardi, differiscono ben poco dal Fa- 
raone o dalla Zecchinetta, così non è male che 
di tanto in tan'o il vizio sia punito dal compas- 
sionesole speltacolo di qualche vittima. Qui a 
Roma nessuno ha sofferto, perchè qui, grazie al 
Cielo, si procede con maggiore cautela. 


ATTI EEFIZIALI 


N. 1134, (Serie I) Gass. uff. 9 geonaio. 
li Comune di Camerata, nella. Provincia di Roma, è 
sotoizzto sd aeumere la decominazione di Canerala 
Nuoce. 
RD. 12 dicembre 4878. 
N. COCCLAXI. 11, parte opp.) 
Pete" 
È autorizzata la Società anonima per azioni nomins- 
, denominstasi Sorietu anonima del Molino delle Ca- 
tene sedente in Torino ed ivi costituita per istrumento 
pubblico del 20 agosto 1879, rogato 0. Paroletti 
R°D. 23 ottobre 1872. 


È sospesa l'applicazione di alcuni articoli 
del Regolamento per la polizia stradale. 
N. 4185. (Serie pb) peri 9 gennaio. 
PRA GRAZIA DI DIO È FAR Voto Dista nazione 
Re d Italia. 


lamento per la polizia. stradale a 
iro Decreto del 15 novembre 1868, N. 4697 


Veduto il 


eduti i N 
13 novembre 4870, 
30 giugno corrente 
mente prorogato al 
dall’ articolo 8 del 


N. 6018, 

anno, N. 914, coi quali fu successiva- 
4° geonaio Î875 sl termine stabilito 
Regolamento soddetto per l' osserran- 
zioni del medesimo; 


im; 
o Ministro” segretario di Sta- | 


ano e dcrilme 
ficolo unico. È sospesa di artico 
sare Ra io: 


fo di 
| zioue 


per | & 











lizia stradale 15 novembre 1868 , sino all emana- 
Rea rate dporizioi che modicherenno i Rego: 


Leggesi ferrate: 

Siamo lieti di confermare la nolizia della 
conclusione di accordi definitivi tra l' Ioghilter- 
ra, la Francia e l'Italia e le Società ferroviarie 
a, pe l'ettuazione del secondo treno 
diretto da Parigi per l'Italia, già da noi altra 
volta angunciato. 

ll comm. Amilbau , trovandosi negli scorsi 
giorni in Parigi, potè superare le difficoltà che 
@ncora si frapponevano all'attuazione di questo 
progetto da lui promosso e vivamente palro- 
cinato. 

Il nuoro servizio internazionale incomincie- 
rà quanto prima, e verrà, per quanto ci consta, 
fissato il seguente orario : 

Partenza da Parigi alle ore 9 ant.; arrivo 
a Torino nel mattino seguente, alle ore 5 37, 
in coincidenza coi treni diretti per Firenze-Ro- 
ma, Milano-Venezia e Genova. 

Partenza da Torino per la Francia alle ore 
8 50 dom.; arrivo a Parigi alle 4 10 pom. del 


jo successi 

Coi’ attuazione di questo secondo treno di- 
retto le corrispondenze ed i viaggiatori prove- 
nienti dall’ logbilterra, e che ora devono sostare 
a Parigi per circa 42'ore, non vi si tratterranno 
che il tempo necessari passare dall’ una 
tra delle Stazioni ferroviarie, e quiudi gua 
gnerapno un loro arrivo in Italia. 
Le corrispondenze di Lione, così importanti pel 
commereic , specialmente per quello serico di 
Milano, e che attualmente impiegano, t a l'im- 
postazione e la distribuzione , due noti ed un 
orno, potranno invece essere ricapitate nel ter- 
mine di 12 0 44 ora al più. 

‘Sappiamo poi che lo stesso comun. Amilbau, 
a cui si deve così importante provvedimento , 
sta organizzando un piano per maggiormente 
facilitare le corrispondenze coi Veneto, mirando 

re a sopprimere la fermata di circa 
jaggiatori in andata © ritorno per Vienna 
sssoggeltarsi nelle Stazioni di 


Leggiamo nella Borsa di Genova, che il 
comm. Ailievi, direttore delia Banca generale di | 
Roma, si è recato gi onde occuparsi della 
emissione delle Obbligazioni che la Società delle 
ferrovie dell' Alta Italia deve alienare per pro- 
curarsi il capitale di 28 milioni, necessario per 
la costruzione della ferrovia della Pontebba. 


jamo nel Pungolo di Milano : 

Conforme all'ordine del giorno volato nel- 
' assemblea delle Banche popolari, avvenuta in | 
Genova li 8 dicembre 1862, ieri ha avuto luogo 
in Milano la riuaione della Comunissione per for- 
mulare le domande da presentarsi al Governo | 

jneato, onde sia loro mantenuta la 
ci ione dei biglietti di piccolo taglio, tanto 
utili al commercio ed all'industria, mediante 
convevienti garanzie a tutela dell'interesse pub- | 
blico. 

‘Sappiamo inoltre che la Commissione fu | 
unanime nelle sue deliberazioni, e che ha stabi- 
lito di convocare pel 19 corrente in nuova 
assemblea tutte la Banche popolari presso la 
Banca di Bologna. 


Leggiamo nell’ Italie in data dell’ 8 corr. : 

Parecchi giornali di Roma hanno già da al- 

cuni giorni fatto partire il conte Tire-Cuir de 

Courcelles. V'ha di meglio; buon numero di 

iornali di Parigi lo hanno già fatto arrivare a 
fersailles. Gli uni e gli altri si sono troppo 
frettati, perchè il sig. de Courcelles non ha 

cora abbandonato Roma. 

Se le nostre informazioni sono esatte, Il sig. 

de Courcelles aspetta un'ultima comunicazione 

sig. de Remusat per accettare definitivamen- 

posto d' ambasciatore presso la Santa Sede; 

si decide ad accettare, non è punto impos- 

che in luogo di recarsi a Versailles per 

credenziali egli ne aspetti l'in- 


1° Fia 

bra ora faor di dubbio, che dinanzi 
all’ attitudine rispettosa ma ferma del Governo 
francese, la Corte pontificia siasi rassegnata sd 
accettare un ambasciatore, la cui competenza sia 
strettamente itata alle questioni ecclesiastiche. 


ile 


La Gazzetta del Popolo ba il seguente di- 
spaccio particolare : 

Roma 9, ore 43 45. — Assicurasi ieri tenu- 
to Consiglio minisiri. Chiamatovi generale Medi- 
ci. Rappresentatogli gravità presenti condizioni 

i pregatolo instaotemente non insistere 
sua dimissione. 

Aggiungesi genersle Medici dichiarato non 
volere assumere responsabilità rifiuto. La que- 
stione considerasi risolta e credesi Medici par 
tirà a gi 


__—__________ 
Leggesi nella Voce del Polesine in data di 


lorigo 
Îl fiume Po oggi ribassava col modulo ora- 
rio da uno a mezzo centimetro. 

GERMANIA 

Berlino 8. 

Corvespondenz, parlando della 
base fondamentale del progetto di legge intorno 
al limite del diritto di punizione per perte del 
clero, dice che uno Stato che concede alle di- 


La Provinzial 
I 





verse Corporazioni ecclesiastiche e religiose la 


quali non giornale 
torizzato all'inserziore 


cent. 40 alla linea ; per 
‘cent. 25 alla linea per una 
tola volta; cent. 50 


tesimi 50 all 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uffizio è si pagano anticipatamente. 


nizioni, la cui efficacia si restring 
clesiastiche ‘ mentre è suo dovere di vietare ogni 
trasgressione. Il progetto di legge proi- 
oltre l'applicazione di punizioni spirituali 
rengono inflitte alle persone pel 
uiti i doveri che loro 


Dio non potrat 

blicazione del 

colpiti. La disciplina ecclesiastica non 

frire alcuna restrizione nella sua efficacia per 
questo disposizioni, le quali ad altro non mira- 
20 che a indicare i giusti confini voluti dall'or- 
dine e dalla pace religiosa. 

Il partito progressista ha risolto di mettere 
in campo domani, ia occasione che si discuterà 
intorno al bilancio del Ministero dell'interno, an- 
che la questione del sequestro dei giornali per 
l'Allocuzione del Santo Padre. 


Ecco un sunto del resoconto della tornata 
del 7 dell’ Assemblea nazionale di Versailles: 

Presidente. ll signor di Belcastel desidera pre- 
sentare una domanda d' interpellanza al mini- 
atro degli affari esteri, relativameni dimis- 
sione del nostro ambasciatore a Roma presso la 
Santa Sede. (Rsa a Sinistra.) Il signor di Bel- 
castel chiede al Governo di proporre un giorno, 
il più prossimo possibili 

Guardasigilli. Il ministro degli uffari esteri 
questo momento è trattenuto al suo domicilio da 
una indisposizione, che fortunatamente non iu- 
spira nessuna inquietudine. Non vengo dunque 
per proporvi un giorno, me ne riporto intera. 
Mente all' Assembiea , essa proporrà e deci 
Soggiuugerò però che se, il giorno che sarà sta- 
bilito, il “niolaro degli fari esteri mon si fowe 
rimesso, il Governo sarebbe nulladimeno pronto 


spiegazione che posso dare fino 

"I nti che han- 
to qi 

non ha deviato dalla condotta accem 

del Consiglio dal Presidente della Repubblica 0 

approvata dall' Assemblea. (Benissimo !) 

Belcastel. Prego i miei onorevoli colleghi di 
voler fissare l’ interpellanza per martedì ventu- 
ro. (No! No!) Preferite che sia lunedì, 13? (No! 
No!) Insisto. La questione è troppo grave perchè 

re aggiornata. 

sragnon. Il momento non mi sembra bene 
orno all’ interpellanza del 
ignor di Belcastel. (Oh! 
e di 

eateri abbia preso il n 

ato fra noi, ma faremo bene di aspeti 

scioglimento degli eventi che avranno lu 
Roma. Vi propongo perciò di decidere che si 
fiserà il giorno dell’ interpellanza lunedì pros- 

simo soltanto. 

Belcastel. Mantengo il giorno da me propo- 
ato. Non voglio prolungare la discussione, nè ir- 
ritarla anticipatamente. (Risa a sinistra.) Ridete 
se vi fa piacere, vedremo da che parte verrà 
l’irritazione ; ma credo che bisogna finirla quanto 

a. La presentazione della domanda d'interpel- 

za è una cosa salutare in questo momento, 

petto agli avvenimenti di cu parlò |’ onore- 
vole preopinante. 

Consultata l' Assemblea , essa decide che fisserà 
lunedì on giorno per l'interpellanza del signor di 
Belcastel. 


Leggesi nel Corriere di Parigi in data del- 
1°8 corr. 

Mentre i giornali bonapartisti vanno pubbli. 
cando notizie rassicuranti sullo stato dell'Im- 
peratore Napoleone, le lettere particolari da Chi- 
selburst annunziano al contrario che i medici 
hanno poca speranza di salvare il malato, ed 
una catastrofe sarebbe perfino imminente. 


testè un articolo assai 
zione, che diede luogo 
e molti commenti. In esso è detto: « Mentre 
tutti parlano di conciliazione, ed i fogli officiosi 
assicurano che un pieno accordo è come stabi- 
lito, i fatti a poco a poco vengono a dimostrarci 
il con . 
Gli è in tal modo che ultimamente uno 
dei membri più influenti della Commissione dei 
trenta, interrogato da un amico intorno alla 
tuazione, così ri quasi testualment 
« Nulla si è fatto all’ Eliseo, e mulla si farò. Un 
riavsicinamento reale è impossibile. La Commis- 
sione è decisa a non fare la più lieve conces- 
sione nella questione della responsabilità mini- 
steriale, ed il signor Thiers non intende. per 
nulla di sottomettervisi 


parole. 
Parigi 


Nel Consiglio dei mi 
sportazione di Rochefort alla Nuova Caledonia. 
La salute di Rochefort è però talmente deterio- 
rata, ch'è assai probabile ch'egli morra du- 
rante il tragitto. 

La vittoria che i realisti ultramontani 


babilmente ri) inno nella questione dell’ i- 
tinuzioce popolare avrà, come i prevede, per con 


8 
ri fu decisa la tra- 





nche i Veneziani non socii sar® 
urchè mascherati od ia costume. 

Lunedì 24 febbraio, grande 
pcii ed ai forestieri dietro le nur- 


piare da venerdì 17 
ritrovi famiglia- 


Censimento uffi 
ein di Treviso. — Tota 
598. 





il ritiro di Giulio Simon dal posto di 
ministro dell’ istruzione. 





















a notizie che con teata 
sempre più propagand: 














| ri, che costinveranno per 
la Direzione vedi el 


Ao- | cietà saranno aperte 


ja piccola orchestra. 
Coa apposita Cirevlare sarai 
iti per le feste del 

unciate le discipline cl 














iere di Varna nou è on- 





Distretto di Castelfranco Veneto. 
franco Veneto 10,607, Csste! 
, Resona 3,963, Kiese 
— Totale del Di 
tto di 








di Godego 3,495, 











i visitatori della nuo- 


Il Bulgari insultarono 
n tomulto. Und 
do, 


va chiesa greco, @ ne nacque .ui 











Codognè 3,449, 
farine 3,800, Godega di Sat- 
ave 3,454, Orsago | 
Soligo 3.290, Refrontolo 2,465, 

lett 











febbraio ed an- 
e ne garantiscano il buon 





Cones! 

1 Urbano 3,016, 
4,619, Pieve di 
San Fior di Sopra 2,594, 
2.459, Santa Lucio di Pi 
miano 2,654. Susegana 
Totale del Distretto 45,280. 
Distretto di Montebeli 
Caerano 4,782, Coruu 
7,906, Nervesa 3,263, 
ghano 3,186, Volpago 


sarca chiudesse la chiesa, minacc 














Carnevale. — Subito, 18, si apriran- 
per la prima volta le Sale del Ridotto a_S. 
Moisè alle solite feste da bsIl$ mascherate. Frat- 
tanto già ieri sera comparvero in Piazza di 
Marco le prime maschere. 
Banda cittadina. — Progra 
uirsi il giorno di 
alle 4 12 pom, 


2401, San Vende- 
971, Vazzola 3,665. — 







OTIZIE CITTADINE 


Penezia 14 gennaio. 
danvegginti dalle ul- 
mi 





Pederobbs' 4,605, Trevi- 
4,961. — Totale del Di- 


‘di Oderzo. — Cessalto 3; 
imadolmo 1.633, Fontanelle 3,527, 
193, Meduna 1,748, Motta 
20 6 434, Ormelle 2,456, 
ve 3,787, Portobuff lè 

Polo di Piave 2746. 


Ja di Piave 3372, 
le 3.492, Casier 
ida 2402, Melma 





Offerte pervenute alla R. Prefettura : 
















Dolo, prodotto delle offerte private 
Comune di Mira ai filanteopi i 
tori in detto Comune, comprese lire 200 di sus. 
sidio votato al medesimo seupo di beneficevza 
dal Consiglio comunale di Mira, lire 938. (LE 


— 4. Verdi. Con- 
Piavon 1,395, Ponte di Pia 
751, Salgareda 3.521, S 
— Totale del Distretto 
Distretto di Treviso. — Bred: 
Carbonera 2606, Casale sul 
Istrana 2,811, Mosera 
2549, Mogliano Veneto 5,611, M 
viso 2,723, Morgano 1,982, Paese 3, 
Venet) 2.069, Poveg 
di Treviso 2,637, Roncede 
to 4845. Spercevigo 2.393, Spre 
iso 28,201, Villorba 3,809, Zen- 
inco 3,687. — Totale del Di- 









Operai della fabbrica Gardani. 








din Antonio, lire 1 — 







rottura di va cassetto 
oltre lire 300, ruba 














‘eat. 10 — Picell Luigi, ces 

Dal C 10 — Rossì lnn., cent. 

‘anzon Lorenzo, cent. 10 
e, 


ni 
Le Guardie di P. S. arrestarono la porge 
Î 


cent. 30 — Fava- 


tocco, cent. 10 — V Quiato 
Biegio di Collal 


siano 3,661, Trevi 
son 4,605, Zero Brai 


Valdobbiadene. — Farra di S>- | 
ligo 4,131, Miane 3,549, Moriago 1 
tro di Barbozza 2.802, Sert 

2,477, Valdobbiadene 
tale del Disteetto 23,374 
Distretto di Vittorio. 
1,858, Cison di Valmarino 
2308, Cordigommo 4.318, 
2.931) Revine Lago 2,307, 
3,734 Vittorio 16,029. — 


dicata Q. M., perchè t 
Po- | cuni scampoli di stoffa, 





del compendio del furto 
dello scorso anno a dan- 









Jon Gius., cent 10 
cato, cent. 10 — 


Taparo funiglia, lire 1 
Aanoè Giacomo, cent. 60 — 
2 — Zago Giovani, 


no di B. G. di Castello. 
Gli stessi agenti arrestai 
— Del 10. — Ieri al tocco la Questura 
centrale giungeva a s9/ 
a Castello, due individi 





rono due questuanti. 






jon Giuseppe. 
e Co:n, 10 — Brocale Pi 


Battista, lire 1 — 908, San Pie- | 
Ù ittista, 2 — Lag: 


ino 
lor 4,740. — To- 


cent 10 — Gaspari ii Giuseppe, 

— Palatron Angel 

Peztato Sante, cent. 10 — N 
Ù 














10 — Alunni dell’ Asilo 


questua 

14. nell’ Oratorio di $.n 
ro, 1. 46 — Fabbrica candele steariche a 

2iepesaris Giuseppe, 25 — Comune di Mira, 200. 
Offerte in formentone. 


Biasiolo Giuseppe, 





perpetrando un furto 









— Cappella Maggiore 
0 3,914, Colle Umberto 
RIMA 3/406. Fregona | La concorrenza che vien fatta dai iranprutà [e 
Tina e 2431, Terzo | via di mare, la differenza nell’ aggiomeramelo 
srmen. del Distretto | delle popolazioni, e l'insuficienza dei meszi or- 
| bi 





Ferdinando, 1 — 


ue ufficiali, l' uno 
altro dal lito del canal 

suartie riusciva all’ ulti 

Dal Corso Giu- | in un battello, sequestrai 

Marelto Antonio, Carraro | rubata. 

sò Lorenzo, Tessari Gia- | 
useppe Damo, Pè- | 

Melato Luigi, Bellon 


150 | diti subito 








imo di fermarli entrembi 
ndo lore tutta la roba 





— Zago Domenico, 














l' Ufticio di P. S. faceva arre- 


| stare un terzo individuo per complicità nel furto 











Censi.rento ni 
ela di Rovigo. — 


Distretto di Adria. 












le della Provincia abi- 





zato Francesco, Danieli 
h1di 








— Adria 14,138, Bottri: 
nada 3,300, Fa: 
loveo 3.874, Paporze 
4, Rosolina 2,183. 





introdottosi di nascosto 
rta ia un luogo al pian ter 
i N. 3440 nel Sestiere di S. Marco, 


in Domenicd, cent. 10 — 
— Spezzamonti Maria, cent. 10 — 
23 — Perozzi Anna, cent. 23 








(>) 
sana «i Polesive 4,476, L 
2,35, Pettorazza Grima! 
— Totale del Distretto 39,209. 
Distretto di Ariano nel Polesine. 
nel Polesine 4,457, Corb.da 2.4 
8.112, Taglio di Po 3,463. — 


























Li 
. 20 — Modenato Gi 
igoante del Comune, lire 9. 50 

Sl — Classe | superiore 





rrovia arrestaro» 

B. G. facchino di 

rolto di vestiti, ap- 
[ 





20 — Corpo insei 
lassi 









feriore im schile, 1 





femminile, 1. 50 — 
09 — Tuite le classi 











messo poco pri 








Crocetta 1,691, Gineciano © 
Sal.aterra 783, Trecenta 
Totale del Distretto 22.942. 
dinara. — Crstelguglielmo 
‘943, Lendinara 6,909, | 
2.567, San Bellino | litare. 








arrestorono T. S. per 
‘con vie di fatio agli ageuti di 













Distretto di Lene 
3,012, Fratta Polesine 2, 
Lusia 2,801, Ramo di Paio 
4.675, Villanova del Ghebbo 1,653. 
Distretto 21,560. 

Distretto di Massa Superiore. — 
3268, Calto 1,719, Castelao 
Ceneselli 3,037, Massa_Super 








Offerte in generi. 

Valott, Lulgi, Panzonato Luigi, 
Pesce Angelo, Era: 

nio, Gatto Francesco, Bonato Ani 


lire 6. 85. 
‘offerte, L. 998. 11. 
‘Tasse per occupazio: 
comunali. — Dal Siodso» 
bblicato il seguente Avviso : 
inaio 4873 scade il termi- 
ella prima rata trime- 
occupazione di spazii 


utori del furto di 
biaocheria arrestati in fiagraoti nel gio: 

di cui si è futto cenno sel Bultettiav d' 
masi Bevilacqua Giovanni 

bidue facchini di Vevezi 
le direttissima davanti 
condaunati al carcere per 
la terzo, certo B. L., venne 








I, 
no Giovanni, cent. 50 









— Prosdocimi cav. Vincenzo, 
ignola Frances so, 





tano doti. Acqua, 











mi di spazii 


2 
_ Pavan Sebastiano, cei 
della città di Vene 


Renier Cucco Gio, Battista, 









cent, 20 — Alberti Maria, 
, lire 4 — Beltramin 
10 Giovanni, cent. 15 — 
nburio Luigia, cent. 








Ficarolo 3471, Fiesso Umberti 

sinelle Polesine 1.423, Gail 

4,183, Pincara 2,086, Stient 
1} 





Ì 9. — Queste 
gondole fel - del 
turno al ri livo tra- 
il cui conduttore 


la 2,899. — Totale 











Guardie sequestrarono 
mancato servizio nol! 
ed il battello N. 193, 
barcato un numero di persune superiore 


comunali lungo le 
1 contribuenti pes 


Distretto di Polesella. — 
10 4247, Gavello 2,361, Guarda Vene 
Polesella 3 574, Ponteccl 
chesana 4,816. — Totale del 
Distretto di Rovigo. 
Boara Polesine 3.051, 


srtanto dovranno  sodisfare 
termiae surriferito per 
ll escussione fi 
stabilite per la riscos- 


Bosaro 1,749, Cre- 
2,083, 





il loro debito entr 
uva iucurrere nelle pen 
scale secondo le norme 
sione delle imposto dirette. 








n 4 332, Villanova Mar- 
Distretto 17,362. 








pi 

iuseppe, lire | — Prada irono le conchiglie a un venditore 

rovago in Piazza S. Marco; 
Richieste, prestavano man forte 

di Questura, per i’ arresto 


‘a 1,258, Buso Sarza- 





i che non inteo- 
ulteriormeate della licenza, 
formale rivuacia scritta al 
le prima del giorno 15 gen- 
Lo ; scorso il qual terunine, saranno 
teauti responsabili della tussa pel primo trime- 


beschini Giovanni 

L, cent. 20 — Argeoti Viu 
Giovanni, cet. 50 — Leonci 
Aurelio Antouio, cent. 40 — 
ino Motta, cent. 50 





dessero approfittare 
iovanni, ceat. 65 — | dovranno presenta: 
la Luigi, lire 1,30 — 
— Stivanelio fratelli, 
useppina, | — Bruscgan 
Rizzo Teresa, |, — 
srno lnvolto, cent, 50 — For- 





sonsegnarono alla Questura di San Marco 
B. D. per furto d' ua'ombrella 


Sam:' Apollinare coa Seva 2, 
Villamorzana 4,549, — To 


“CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali. 


ivioni nel personale giudi- 
+) 25 novembre 1872. 
leone, appi cato di 





danno di B. A. le dei Distretto 39,674. 















n. 

alla Questura di S. Polo due 
percossa date ad un terzo; 

la Questura di S. Marco 

4 offese contro di esse nell 
intromesse per sedare tina ul 
‘constalarono 20 contravvenzioni in gene- 
‘Regolamenti municipali. 


A senso poi e pegli effetti. dell’ 
municipale 16 marzo 

esercizio dei posti 
Lribuenti medesi 
meria municipale la provi 
to per la rinnovazione trime- 
















Elenco di disposi 








l'eseguito pigument 
sirale della licenza. 
Scaduto infruttuoso il 
gamento, ed insiauata in retrocessione 
Sall'Esaltore comunale per qualsiasi tt 
Messo dalla legge, la concessione verrà subi 








i tertaine utile pel pa- 













cat 
din Antouio, cent. 50 





briachi sulla pul 


jonale di Firenze; 


posare, l'uno nella propria abitazione, l'al ] 
gt ‘ssetti Angelo, vicecancelliere aggiunto 


ilo di Venezia, è nominato 

la Corte d'appello di Vene: 

Battista, cancellista 

al Tribunale di Vicenza, 

Iliere aggionto alla Corte | su cui era scritto: L' Università reclama glin 
“ 





1 
Antonio, cent. 50 — 
lio Giovanni, cent. 50 
lire 2 — Gilli dott. Pietro, 2 
— Piccinin Giacomo, cent. 40 





Venezia lì 28 dicembre 1872. 
Il Sindaco, Fonnom. 


vinciale cireolante 
il R. Istituto tecnico di S. 








{ene denuncia 
caduta d'un’ imposta fracida dello 





dispombilità applicato 
è nominato vicecance! 
d'appello di Venezia. 

Eleuco di disposi 
giudiziario con Decreto 


Savoldelli fratelli, Biblioteca pro 












larono 20 contravvenzioni in ge- 
nere ai Regolamenti municipali. 


sosprsero 
dole NN, 555, 522, 





I servizio pubblico 
10, ed il battello 








menta che chi de- 
Juesta Biblioteca, deve | P*T© 


due Szoazzere trovate scoperte nei 





Dell’ ff. — Le Guardie sequestrarono 


lano, id. di 

Pellegriui Gi 
tura di Taranto, è nominato vicecan: 
Pretura di Ampezzo. 


suseppe, alunno stabil 





Consegnarono alla Questura di S. Marco un 
facchino per offese agli agenti pubblici; 
Constatarono i 










menti municipali. 
Autorità municipali venivano 


dal servizio pubblico le gondole NN. 25 


— Formen'i Tommaso, 
Sant:sso Angelo, cent. 








per esso vantaggiosa 


ct i 

Venezia, 8 gennaio 1873. inmenni ctr 000- | meltere che sarebbe pro' 
irezione. on. Sermoneta ba eflica- | applausi, con grida : 

- Funerali. — Oggi nella tribuito alla redenzione di Roma, a segretario ! 

Marco vennero celebrati 

moria del nobile Vittore Moro- 

buon patriota, ebbe attiva parte 

della patria indipendenza. 

gionie ed esilio. — Mori 


i in Venezia da due giorni, 


atto della sua Sull’ uccisione e ferimento dei malfattori 


® 









ALE 
Hi 





di congedo. | 
associa si sentimenti mapifrati | o, si Ravmnae 


cent. 2 





) amato e stimato. 


ll'unanimità la propo- | cisione del noto grassatore Camerini Lui 
Sermoneta un mese | l' Omét. 


di 


i 





t 
È 


iù 





Ri 


Presidente riferisce alli 
ja fatta dal Re e dai Reali Princi 
che si recò sd ossequiarli 


E 








ctr anni 48, di S. Bernardino di Lugo, sentì 





EEG 


i 








$ 














quanto 
perdita, 
pendenza 
ione. ) ; 
Lanza ( presidente del Consiglio ) risponde 
che i telegrammi di alcuni membri della fami: 
glia pervenuti in Roma, confermano la dolorosa 
notizia. 
ice che l'Italia apprenderà certo col più 
profondo cordoglio la morte di un uomo è 
Pratribul poleniemente cul consiglio e colle armi 
alla indipendenza italiana. di 

Farà rivolge una interrogazione al ministro 
dell'interno, relativamente alla taglia imposta 
dell prefetto di Ravenna sopra un brigante, che 
| fa ueciso ieri. Si deve intendere che la faglia 
funge ‘da pagarsi a chi lo avrebbe consegnato 
vivo, o morto? 
Lansa ( ministro del:' interno ) dè schiari- 
menti; dicendo come la taglia sia da pagarsi p- 


‘no che reca la 
discussione sullo stato di ja previsione del 
Ministero dei pubblici. 

La discussione generale è aperta. 

Gabelli stabilisce alcuni confronti riguardo 
al programmi del Ministero, per ciò che con- 
terne { amministrazione dei lavori pubblici. 
Trova che le sono molte, e si doman- 
da se si ripartiscano bene. Esamina il modo con 
cui si fa questo riparto. 

‘Prova che nelle previsioni del 1873 le fer- 
rovie costano 58 milioni sul bilancio dei, lavori 
pubbli 64 milioni su quello delle re. 
Con sn totale di oltre 122 milioni a fronte 
di 63 milioni destinati a tutti i rieanenti la- 
vori. 
‘Le ferrovie assorbiscono l'intera tassa sui 
fondi rustici , e un quarto di quella del maci- 
mato. 



































1 prodotto lordo delle ferrovie ascende a 
116 milioni. Considerandolo nel rto chilo- 
| metrico, esso decresce dal settentrione sì mez- 
‘no d' Italia. 

‘Quali sono le cause di questa decrescenza ? 











| divari 






i progetti stradali del mi- 
sostiene che mancheranro 
filetti. 

servizio ferroviario, special- 
mente l'esistenza di tre distinte Società. Si do- 
Manda in caso di guerra chi prenderebbe la di- 
reione suprema del movimento sulle nostre li- 
nee ferroviarie. 

Termina dicendo cho poîrebbe presentare 
un ordive del giorno contro l'ammivistrazione de 
l'attuale ministro dei lavori bblici, sicui 
riporterebbe |’ approvazione delta maggior 
Ma preferisce di limitarsi a delle raccomanda- 


gioni 
uoti fatti 
dal preopinante circa onali e con- 























0, Villa d'Adige | testa la veri 


alla necessità di unifica! 
, sotto il punto di vista del loro scopo mi- 





Gabelli parla per un fatto personale. 
Nicotera replica. 
Presidente annuozia che domani alle 11 vi 
sorà seduta del Comitato privato per la  rinno- 
vazione del seggio. 

La seduta è sciolta a ore 3. 
( Dispacrio part. della Gazzetta d' Italia. ) 


L'onor. Caetani di Sermoneta ha dato la 
sua rinanzia dall’ ufficio di deputato colla lettera 


seguente : 
Onorevole signor Presidente, 
Roma 9 gennaio 1879. 
to questa XI. legislatura della Camera ven- 
ni eletto deputato in due Collegi da elettori che 








Polesine 2,870, | mi sapevano cieco ed inabile, ma che pure lo 


fecero per dare una dimostrazione di simpatia 
verso i miei sentimenti politici costantemente 
professati in ogoi tempo. A_tale dimostrazione, 
corrispondere con evidente riconoscenza, ho 
fiovuto rimanere fia qui nella Camera, quantun- 
que persuaso d' incapacità per mancanza di 
ta e di valore. Se io, mio malgrado, vi ri 
nessi ancora, confuterei non solo col fatto la 
mia opinione, ma toglierei altresi con danno 
questo posto a persona fornita di quelle qualità 
che in me riconosco manchevoli. Per queste 
cagioni e pel sincero desiderio del bene del mio 
paese, faccio a lei rinuncia della deputazione 
| alla Camera, e conferma di tulta la mia stima 
| alla sua onoresole persona. 
Suo obbl® dev, 
Cactani pi SenwoneTa. 


La Gazzetta d' Italia ha il seguente dispac- 











* Roma 10. — A mezzogiorno una quantità 
| di studenti universitari, preceduti da un pere 





i recarono iu Piazza Colonna, pres- 
del Ministero della pubblica i- 





struzione. 
Una Commissione degli studenti si presentò 
al ministro. 
Questi dichiarò di non lasci 





i imporre da 


dimostrazioni clamorose, e che si occupava di 
"di stadi 

lì lenti ritornarono ti ita 5 

RICO vadonio 10 tranquillamente al- 

Nessun grido fuvvi nè all'andata nè al ri- 






mi ti lo 
Ministero. 


La calma fu ristabilita. Ebbero luogo molti 





Camerini e 





ioni, serivono da Lugo 9 genna- 


Ecco i particolari del fatto relativo all' ue- 
detto 





Nella sera dell'8 corrente, alle ore 11 mM 
i 


ja Camera sulla acco- | il contadino e possidente Caranti Giovanni, 





alla finestra della sua camera da letto, ta a 
î to chi i 

















ae 
863 quale ozioso € 





Il Caranti appre 
due malandrini col 
bito dopo il Came 

le voleva ben altro 
(gomente la somma < 
ta tutti e due 





ati di fucili 
di pistola, si miset 


Îe avendo risposto € 


lo; quest 
colpo nell' addome 


Meameote il gri!lett 


Ja capsula non pre 
atrappò di mano il 


aana seconda gl’ in 
stata nel mezzo é 
lendolo all'istante 
Mentre avveniv 

le Alessendri 





Caranti per essere 
quando il padre, e 


imerini, venne in 


ra il Taglioni con 


lla testa. Questi < 


gire, ma non rius 
ta con colpi di ca 


colluttazione furon 
me ed uno da una 


due canne era 
Caranti 
Nella perquisi 
Camerioi dalle 
pena ebbero 
venuto lire 133, e 
tone assicura 
orologio. 
= Dalle indagio 
udiziaria e di p 
dei RR. carabinie 











o vava in quel fatt 
ri della casa Car 





F° sposto I arresto 
: nel giorno stesso. 


del Carinti era $ 






chiesta cal Co 

ed il Coravti gli 

dato a pi 

P. 

T° divisato di ue 
questa volta a 
in questo coso & 
sandro Curauti ; 
gratulazioni, 


pia accordar lor 
vire d' incoraggi 







L' Opinione 

La Banca 1 
dei 40 milioni © 
lioni. Domani sc 
Però ci si assicu 
melta al ministr 
proroga per una 


Il Fanfulla 

I deputati c 
@ questa inatlin 
diversa Pcovinci 
goduta di dommi 
ciente, 


Leggesi nel 

S. M. il Re 
rafato quotidia 
lute deil'1 
uta la mc 
condoglianza a 
M. l' linperatiic 






Legi 
AL corr. 
Un dispac 
Principe Napo" 
uali eravo 98 
improvvisa u 
immerdi stem 
Compiu'i 
dita del e 
( giuogeranno fe 
sto dell' ioveri 
La Princi 
derio di viver 
e completamei 
Sappi 
distinte nostre 
le dimostrezi: 


ne 


























quale 
avvenimento 
Dopo tul 
cita, il grand 
triste di tutt 
mente di un 
potè morire 
La stori 
molto laboric 
temporanei p 
pra tutti, noi 
poadeaza € | 
fra i mostri. 
spirito di p 
l'intimo del 
leone Il no 
Questa verit 
tanarsi dei 
Lo mal 
MI sarà sen 
secoli ; gi1: 
mai scompi 
ia Milano « 
Anco | 
men grand 
feconda: g 
Una tracci: 
mondo; € 


RISI 
® 
= 
# 
3 
. 





+ A que 
di Cassagi 
a Chiselbu 
imperiale 
Questa s0 
peratrice 

glia, e co 
L' impera 


I Fi 
Abbi 


ra 


, Aperto l' uscio, e 
ro, certo Taglioni A 
ce, bracciante d'a 








facendosi 


de 


recarono it 






































































bo. Ape! 


selice, Di 


vr 
1863 quale oziono e sospello di forti. 
ti api loro 


cioè dei 
300 scudi 
due gli invasori, che erano 2 
due canne, ed il Camerini pure 
di pistola, di fronte al Carauti, il qua- | 
le avendo risposi bile abor- | 
are del deoaro, si senti al Cai 
del fucile, la guancia si 
sul suo uffensore per disarmar- 
lede un forte 






strappò 

canna 

jettata nel 

Headolo all'istante cac 


eo l'usco, entrò, il Camerini con CHaR girato 
erto Taglioni Angelo fu eo i legitt misti gliono Loca gio? 
mo Tage d'anni 30, emmonito fino dal | Bourewing. vogliono provocare suli’ iui 





intervenire nella diseue 


Di parecchie lettere di Vienna rileviamo , 


o della Cons che | che nooustante le sollecitazioni ricevute dal Va- 
frono a mangiare; ma | ticeno, il Govsrno austro-ungarico non pensa sd 
interrotto il pasto, disse | acereditare un nuovo ambasciatore presso la 
ri, - | Santa Sede. 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci parti- 


Berlino 9. — | progetti di legge religioso 
che furono quest’ oggi presentati alla 

saranno tosto stampati e posti entro 
ordine del giorno. 

rigi 9. — Il Comilate bonapartista sta 















* Osservatore Triestino ha il seguente di 


Londra 10. — La morte di Napoleone giun- 


se inattesa alle 10 3,4. Siutomi pericolosi si pa- 
lesarcno oppena appena alle ore 9. La cegione 


ere. 
Mentre avveniva ci della mort- non sta in alcuna relazione coll’ ul 


di nome Alessendro, d’ anni 
vasi nella stessa stanza, si 


ficile per uccidere il pudre; stava l' Alessandro 


tiranti per essere sopraffatto dal suo avversario, 





che infrattanto ucciso il 
indo a ter- 
ni con un 
iò nonostante tenta 









Gara 
Nella perquisizione eseguita sul cadavere del 
Cumeriai dalle Autorità che si recarono, non ap- 
bbero notizie del fatto, sul luogo, fa_rin- 
lire 153, e una scatola di capsule in ot- 
tone assicurata da unu lunga catena d'oro da 
orologio. 
Dalle inda; tosto praticate dall’ Autorità 
pubblica sicurezza e dell' arma 
bipieri, cbe, come si è detto di so- 
mente sul luogo, ven- 
tro- 
























Ù 
ne a 

Ja ia quel fatto, 
ri della casa Caranti 










del Car:nti era stata, nel novembre scorso, ri 
chiesta dal Comerini della somma di 40 scudi, 
ed il Cuauti gli avrebbe fatto dire che fosso an- 
dato a prendersela 
Pare che fia Ilora il Camerini avesse 
divisato di uccidere padre e figlio Caranti; ma 
Ita aveva futto i conti senza |’ oste, € 

furono Giovanni ed Ales 
li facciamo le nostre con- 

‘he 






















gratulazioni, 
pia sccordar lo: 
‘d incoraggiamento. 















metta 
proroga per una 


Il Fanfulla scrive in data di Roma 9: 
1 deputati cominciano a giungere : ieri sere 
e questa anattina ne souo arrivati parecchi dalle 


tima operazione. I medici erano intenzionati di 
gr on far una 

ii 'che tentava di liberare. l' Omét il | cipe Impe 

L'abate Goddard amministrò all' Imperatore gli 
estremi Sacramenti 





28. operazione a mezzogiorno. Il Prin- 
giunse troppo tardi da Woolvich. 





Tziagrammi dell’ Agenzia Stofani. 
Torino 10. — Stanolte è avvenuto un fra- 
namento nell’ interao della Galleria dei Giovi 
della lunghezza di cirea 15 metri. ll servizio fer- 
roviario è sospeso tra Busalla e Puntedecimo. 
Il direttore generale a gl’iugegueri dell'Alta Italia 
1 provvedimenti. 
rasi di ristabilire il bina- 
vi fra dieci giorni. Intanto 
dei viaggiatori, del baga- 
a grande velo- 
























a 
5 4,4; Azioni 202 —; Ital. 65 14. 
Berlino 10. ( Camera.) — lì ministro del- 
terno , rispondendo ali' interpellanza ci 
il divieto della pubblicazione del passo dell 
locuzion: pon'iticia concernente, la 
dice che il Decreto mm nisteriale indicò soltanto 
le vedute, secrndo le quel 
prisebbe esere processato ; soggiunge che, col- 


leggi, ma agì. nell'interesse delle Redazioni. Di- 
chiara che questa misura fu provocata dal Mi- 
Mistero degli affari esteri, perchè tratlavasi di 
constatare giudizialmente che l'allocuzione con- 
teneva una calunnia. 
























cose 53 5 65; Lomb. 442; Banca di 
+ 123 50; Obblig. 180 
e 197; Cambio Ite 
Obbligar. tabecchi 483 —; Azioni 856; Presti 
(1874) 86 05: Londra 
per mille 7 9j4; loglese 92 348. 

Parigi 10. — Il risultato del colloquio di 




















1ò wa accordo sulla questione della pre- 
senza di Thiers all’ Assemblea e sul veto sospea- 


sivo. Il centro 














parla in favo 
sione genera 





diverse Provincie del Hegno. Si ritiene che nella 
seduta di domani ve ne sorà un numero sufi 
ciente 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia dell'1 

S. Mi. il Re, che ia questi giorni aveva tele- 

f fato quotidianamente per ottenere noti; 

salute deil' Imperatore Napo'eone, appena co 

nosciuta la morte, spediva un telegramma di 

condogliansa a Comden-Place Chislehurst per S. 
M. | Imperatsice e per il Principe imperiale. 


Leggesi nella Lombardia in data di Milano 























Wa dispaccio telegrafico ci avvisa che il 
Principe Napo'eone e la Principessa Clotilde ; i 
uali erano aspettati a Milano, all annuncio del- 
l'improvvisa morte dell’ Imperatore , partirono 
immedistamente per Chiselburst. 

Compiu'i i mesti doveri che impoue la per- 
di'a del capo della loro famiglia , le LL. AA. 
ica di noi, e s'insedieranno pel re- 
io nel palszzo della Villa Reale. 
incipessa Clotitde ha espresso il desi 
derio di vivere fuori da ogni contatto sociale , 
e completamente ritirata. 

‘Sappiamo però che, per iniziativa di alcune 
distinte. nostre signore, le sarà fatta una specia- 
le dimostrazione patia e di «ffotto. 


—__—m6m 
Satto il titolo Napoleone è morto, il Corriere 


di Milano scrive: 
ia, tre anni fa, quale sgomento, 
1 Oggi non è che un 


























potè morire in bal 





La stori re sopra di lui studii 
molto labociosi, giudizi molto complessi. I con- 
sorto 


temporanei piangeranno sull 
pra tutti, noi Italiani, che, a lui 
madeaza e la libertà della patria. Anco coloro 





ca i nostri concittadini, che per passione o per 
ispirito di parte, lo negano, sentono bene, nel- 
lapo- 





I'fatimo della loro coscieuza che sen: 
sarebbe ancora quest’ Italia 
Questa verità sarà sempre più sentita nell'alion- 
tanarsi dei tempi. 

‘Lo maledicessero tutti, il nome di Na 





il sarà sempre benedetto dagli Italiani di tutti i La 


giacchè per esi quel nome non, potrà | carabinieri in Ital 
er a tu dell'eotrata trioofale | buente, dedicati al Parlamento nazionale. Tori- 














dell'articolo primo. 
Duprat fu respito con 
Vienna 10. — M 
188 50; Aus! E 

8.66 1,2, Argo 
Austriaco 70 90. 


Turco 34 3,4 


fitto nell’ Eucartogiones ; Ph: banda OIl 
sconfi! 


| stato del Gronduea contiuva 
stamane dice che entrò in 
Nuova-Yorck 10. — Fi 
bre (?), fscendo vive rimio 
tivo infruttuoso della Spor 
vità » Cuba. Dice che l' 

tere a questo fatto con 
gna permette che gli ori 
mente violati, 

e vincere l' insurrezione. 






ivalescenza. 





dendo che non si ade »piscono le promesse. 





La bambola n 
permette di offrire un 













dozzine di camicie, ec. 





Un giorno porta una bella veste 





non se ne formalizza. 





Bollettino bibliografico. 


























DL 
saR!isEa 


— ore 10.02 | dita fabbricativi. 





‘ent; — om | 





‘e Wiena : ro 40.08 ant 
Ly dirette. — drrivi: oro 8.46 sat.» 







vedatiore @ gerente 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
gennaio. 








un manifesto, da pubblicarsi nel caso 


di morte di Napoleone lil ei 
“fre 8-66 pom; — ore 













metà 
Mirto 2" co 9.34 pom. 

TEMPO NADIO A MEZZONÌ VERO. 
Venezia, 12 gennaio, ore 12, 45 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 10 gennaio 4873. 



















roloso 
‘ancora salito in Piemonte 5 mm.; la | 


temperatura pure cresciuta. 
in tutta italia. a 


il tempo si mantiene 
USSEAVAZIONI MBTBOROLOO 
fatto nel Seminario Patrisreale 
all'eltonna di m 30.442 sopra il livelle medio del mare 
Ballettino del 10 gennaio 1873. 





Borometro a 0 in mm.| 170. 
Tern'omotro centigrado all 
Nord 


Tesionedal spore inn. 


o 
Biranice. eforia dol veto ‘po | il 4° gennaio ed il 
r «| ped. | iena 





il posso in questione 


wvertirne i giornali, il Governo non violò le 











Parigi 10. — Prostito (1872) 88 12; Fran- 


Sabato 41 gennaio. 
Blas, del M* P. Mar- 
‘in un 





a 25 55; Aggio oro 


Thiers colla prima Sotto-commissione fu tenuto 
ma sembra favorevole. Si assicura che 


nistro elesse presidente Cristo 
Perier, ebbe 58 voti. Appena 
nio, Perier e gli aderenti si 
tro sinistro è 


ivo che 


Fratienimeato cc le 
N Medico è la Morte. Cov 
TEATRO MECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, — 

si dé una rappresentazione. 
‘hano due reppreseotesioni | une allo | scher e Rechateiner, 









da 4,0 a tutto 31 dicembre 41872. 





Londra 10. — luglese 923,8; italiano 64 1/2; 
suolo 26 5,8. 


Madrid 10. — Il cabeilla Campo fu scon- 
fu-pure 


pfitita. 
Pietr.burgo 10. — Il miglioramento dello 
il bollettino di 


da privati al4 
it 






















21,168,846:1 © 
scrisse il 27 otto- “hh 32 | gnoli, N. 757. 













essa riconosce la sua impotenza Totale introito L. 1,263,362:88 


La lettera conchiude che la neutralità degli 


Stati Uoiti è difficile, ela perienza si stanca, ve- Can Fer 118521711 
Interessi 






Dalla Presidenza della Cassa di rispurmio, 
Venezia, 6 gennaio 1873. 


Il Presidente di turno, 
‘ANCICH. 






È vestita da capo È piedi; le si 

buscole alle orecchie, le si passano degli anelli 
in dito, e non nè l'orologio, nè la 
cateno. Se si 





La bambola viennese è una buona creatura. 

5 AT te 0% l' indo- 
mani la proprietaria gliela toglie in prestito, ell 
Ra può chia- 


—.rmcmeroa sz: 
BANCA VENETA 


di Depositi e Conti correnti 
PADOVA - VENEZIA. 
1 signori azionisti della Banca Veneta di De- 


i e Conti correnti sono avvertiti che 
l 40 corrente saranno pagate 


bami 
marsi bambola a doppio scopo. (6. d'It.) 
palin te TT] 





fave 
lire italiane 
il secondo acconto, sul 
1872 in ragione del 5 010 | usi ‘1 tgoori medi 


sa pubblica ed il corpo dei reali 
ia, considerazioni d'un contri- 





mai scompagnat 

ia Milano dopo la battaglia di Mageota. no, Baglione, 4872. 
nio la storia dovra dire che Napoleone Ill, 

mon grande del I. ebbe una carriera più 


però a 
feconda: giacchè Napoleone IMI lasciò dietro se 


una traccia siva, grande, del suo passaggio 
moado; e questa traccia ba nome: Italia. 





nr 

A quanto serive nel Pays il signor Paolo 

di Cassagnac che fece recentemente una visita 
burst 









tutta la fortuna dell’ ex-fami 
le si riduce a ‘300,000 franchi di rendi 
ppartiene interamente 

peratrice Eugenia, 
glia, e consiste in beni fon 
L'Imperatore nulla possiede personalmente. 


—_— 
Il Panfulla scrive in data del 9: 











all im 
Pi è l'eredità dalla sus fami- 
vati in Spagna. 


l Fe 
Abbiamo da Versailles, che il signor Thiers 








tuato contro presentazione del 
verrà munita di apposito timbro 


©: ddola sarà ritirata all'atto del page- | jo c° H 

iridendo, che seguirà dopo suit di 8 fr; 

da parte dell’ Assem- | Torino, ed in Provincia, presso, 

a norma dell’ art. 27 ie sa la Revalenta al Ci 
vere 




















{ Concessione R. Decreto 31 ottobre 1872.) 
Capitale Sociale 


|Bue Milioni e 500,000 tire 


Milano € Genora, via Roogna: | Diviso in 5000 Azioni 


| di BO0 Lire cioscuna 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Presidente 
Comm. Francesco Grispigni. 
Consiglieri 
Principe D. Francesco Pallavicini, senstore del 


Regno. 
comm. Emilio Broglio, deputato al Parlamento. 
Cav. Francesco Lo Monaco, deputato al Parla- 


mento. 
Cav. Galeazzo G. Maldini, deputato al Parla- 


mento. 
Cav. Avv. Niccolò Nobili, deputato al Parla 





appresso: 
‘All’ atto della sottoscrizione 4.*_ versamento 
L. 50. — Un mese dopo altre L. 50, e così di 
mese in mese L. 50 sino al 10.* versamento. 

facoltà del sottoscrittore al momento 
amento di liberare le Azioni, e gli 
ato l'interesse del 6 per cento in 











rto e la consegna dei titoli provvisori 
tto del 2.» versamento presso 
ove fu fatta la sottoseri- 


coupons semestrali 
imposte e scadibili 
luglio di ogni anno. Il 
primo coupons sarà pagato il 1.9 luglio prossimo 
venturo. 

'Chi soltoscriverà per un numero di Azioni 
non minore di 50 riceverà un Titolo di favore, 
il quale darà diritto al Portatore di godere del- 
la circolazione gratuita sulla ferrovia e dell'en- 
trata al Tivoli ( Art. 3 e 7 dello Statuto ) 

‘sarà estratto a sorte un Villino 
conceduto gratis in proprietà ul 
ne il cui numero verrà estratto 
do dal settembre -p. v. 


zione. 
Le Azioni porteranno 
di L. 15 cadauno, netti 

























delle Azioni si ricevono come 
con scadenza al 1.0 gennaio 
Anonime in Italia. 

‘Gli Azionisti saranno sempre preferiti si 


ine 






riduzione proporzionale. 

‘rizioni si ricesono nei giorni 7, 
gennaio in 
presso Tomicich Pietro, Errera 
| Prandotraller, Ed. Leiss, Fi- 
 Trauner, Gi ongire 












Leopoldo Smith. 


agli assicurati della Società Inglese 
d' assicurazioni sulla vita 


une THE GRESHAM. 





Quelli fra i sig. ro 
ricevuto il resoconto dell’ Assemblea generale or- 
dinaria di detta Società tenuta in Londra il 2 
ottobre 1872 possono farne domanda all’ Age 

gia generale di Venezia, S. Marco, Callo dei 











Envasno Trauma 
68 agente generale della Compagnia. 











THE GRESHAM 
Compagnia di assicurazioni sulla vita. 
Agente generale pel Veneto 
EDUARDO TRAUNER. 

(Vedi avviso in 4* pagina.) 

















tutti senza 
ziona Revalen 
Barry di Londra. 
‘Crediamo render servizio ai lettori col chia- 
loro attenzione sulle virtù de leliziosa Re 
mare rata Arablea Du Barry di Londra, la quale 
uo economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedii ; 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispep= 
sie), gastriti. gastral 
roidi, glandole, ventosi 
menti 


tà, pituita, ni 


tie sons 
maiatti 






















( 
malinconia, dep 
catarro, convulsion 
, mancanza di fre 
nervose DO cure, compri 
tcheneile di molti medici, dei duca di Pluskow e della 
Signora marchesa di Brélian, ecc 
Cura N. 75,814. 





Bra, 23 febbraio 1872 


Essendo da due anni che mia madre trovasi n 
non vi visitari 





SCERRICI 
20 
2 kil. 65 fr. Barry Du 


in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 
54 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 'azze 8 fr 
TL lenta, scatole da 12 
Lit, fr. 83 









alt iurare non doversi confondere i loro prodotti 
a dic 





— soi, 


Pez vi ta 


rio 





e 











ttamente garantito contro i sur 
icatni dei. quali sono obbligatt 





L' APPENDICE: | a i 


ui BACCHINE:DA cucire” | 41 8 frau uan lil di Tito porta a THE GRESHAM 


pubblica notizia che nel giorno 30 

























Battista Pell fu Matteo ip ILL VITA 
GAZZETTA DI VENEZIA | VERE AMERICA (1a fatelo dora atano nativo di Regolo, Distret- COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SU LA VI 
PROSE SCELTE ALIAS HOWE J WHKELER et WILSOR fl! ‘eine ivosizioni tei 98 127 e seguenti, Legge SUCCURSALE ITALIANA — Firenze, Via dei Buoni, N. 2. Par vez, 
DEL Rew-Yerk Ta agosto tg vida pomanda dela eteri gir: Situazione della Compagnia al 30 giugno 1871. pet le Provincie 
T TELLI cafe peg pigna Retna citata ci dinidano tuti gli eredi e eredi: | -— Fondo di riserva pa n 
DOTT. TOMMASO LOCA 10 PESIrT : Ronda ua 





Sinistri pagati e polizze liquidate x 
Utili Fipardt, di Mi 80 0j0 egli assicurati . 





le, Calle del Cafieiciar, 35: 


Volume IX, di pagine 439. 




























































sce CT do dele Sire dhe 6 Ansieurazione mluta ero 
ai quattro volumi jubblicati sin dal 1837 peten {con participazione sll' 80 0j0 degli utili. î e di fuori, per 
SOT dl'Uondoliere sha (ERI (--| s îa veotilaz one segua dinanzi il L' assicurazione mista partecipa ad ua temp» dei van'aggi dell'assicurazione in caso di morte e di quell gruppi. Un fogli 
i volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- || (2 © Fi peotilat one segua dinanzi il ‘italia, verrà filciata | dell'ansicurazione in caso di vila; parlecipa dii primi perchè a qualunque epoca muoia l'asalcurato, fl, ct f'togli arretra 
grafia del Commercio, al prezzo di it. L. 3 ciascuno. i ei & ‘slerso od alla persona debitamente legitti- | pitale garantito dalla Compagnia viene immediat unente pagato ‘agli eredi; partecipa degli altri, perchè se delle inserzioni 
taviando uno © più vaglia posai di L 3. di rice < ta < E Siae crv la NIE. Pe cr Age unge l'ela stabilita nel contralto ‘più eslre è godere eli medesimo i captie garantito Mezzo foglio ceo 
veranno uno 0 più volumi di questa nuova Serie, fran- ._ s «di Non insinuanosi poi alcun ercde estero, ove gli ‘Con quest» contratto adunque il buon padee di famiglia f: un atto di previdenza a favore tanto de' suoi di reelemo devo 
di tutta l'Italia o 29° — < ine ‘alauaniioni poi alfan erete Gnerttanz1" i | cari. che ti sè atesso, Qualunque eventualità ivfatti si verifichi, l'essicurazione ha sempre il suo effetto; e gli articoli oo 
= ec ai ace neo eeierà secondo le leggi di | chi la paltuisce ha la certezza, se raggiunge l' cià stabilita n-l contralto, di ricevere egli aieaso il, capiiale Stiutiscono ; si 
sa < 4 to Stato. Cia ea neroseiio dal'a propria quota di utili, | quali vengono ripartiti proporzionalmente fra gli. assicu- aghi pagamento è 
tn Venezia, A (ni sa sa Trieste, 8 novembre 1872. fali nella misura deli’ 80 pei indi di poters*ne giovare a sollievo della vecchisi price proba- 
ni ie de irstza sip Leo ca [o] È È Dilmente a quell’ poca avrà gia ento de' suvi gli; e così dei pari ha fa certezza che, 
apecilicati, occorrenti da 1." marzo 1873 1445 se fi n BI DA AFFITTARSI lara di morire ‘sua famiglia, e ser: 
Baio ed eventualmente a tutto aprile 1574 fa Ras \ I 
nistrarsi all' Istituto Manin, sezione masci a s A 
lendo moto: o Sai O DA VENDERE 
che fino ale ore dodici meri. del giorno 18 genna: les . Stabile con forni e terreno annesso 
o corrente, saranno accettate al protocollo del suo | "mm | » Chi ivol- etto so] î di 30 anni pagan 
loi von polist DSS A pito a Santa Chiara. Per lle ivok| ft GL 1 a el rt ci i i te er 
joni del più sviso € vi | : 
SL e pati’ giorni non festivi sono osten. |. Gad © cs s TAO | Muoque somma... concede la coltà agli assicurati di pagare i previli a rate sementrali od anche trimestrali 
di rrisostomo. 74 | La Compagnia concede la 26l , k 
i ore Il ant. alle 3 pom. presso l' Ufficio di | @_, a * = > Essa accorda prestiti sulle sue polizze, quando hanno tre © più anni di data, mediate un interesse del 50/0 | 
Auegggona: n; 4 all'anvo. 
Segue la distinta dei generi. Lal = I j ti Dirigersi iori schiarimenti in Firenze alla Direzione della Succursale, Vin dei Buoni, N. 2, e nelle 
Lotto 1° Pane bianco € Pane masserino. [=] Lai Olio di fegato di Merluzzo altre Frovincie alle Agenzie iecali 9 
2 


cult 2° Manzo, castrato , trippe, fegato e cora- 
‘Lotto 3. Pesce fresco, per allesso e per fr itura. 


10DO - FERRATO. | EEA EINE EROI SEI CONT VET TATO ZA 





preparato coll’ OLIO MEDICINALE BIANCO dal «hi 


























Lotto 4.° Lardo stagionato nostrano, strutto di ‘co-f:rinacista 4. SEnnavaLLO in Trieste. 
maiale in vescica, salsiccia ( uganega) nosirana, bur- n 
to fresco, Ducala seceo, forma gio lodigiano stagi » 
nato formaggio peserno maggenzo, uova © car- + 
ne porcina Inssccuta. ‘ehe i principi ruiverali se 

‘Lotto 5 iso bianco mercantile, fugiuoli monta» fade, Sremto, fosforo, Sic era 0 Pillols depur.tive del farmacista L. A. Spellinzon 1 Gajurine, Distretto di Conegliano, guarisce ogni sorta hanno manda 
gnuoli, paste sottotine ad uso di Mestre, gio di oliva, lie: cieco tinsitoria ira | di malattie non eccettuato il Cholera, sì gravi che leggere, sì recenti che croniche, in brevissimo tempo, sen di Galles, il 
fino di qualità, sapone secco di Canea, farina sura inale, e perta:10 più facil- | za bisogno di szlassi, semprechè nou vi sieno nell’ individuo previament. nati esti, 0 lesioni e spostamenti due giornali, 





gialla di prima qualità. 





‘plu'emeute È più sic | di vsc-ri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corrosivi dal corpo, unica causa e sempre del anti lano, si fecet 
















Lotto 6.° ino nero nostrano, malori che afliggono l' unanità, garantendo gli effetti e restitue. do il denaro in caso contrario a tutti colu- sa Ul 
Venezia, 3 gennaio 1873. to che desiderassero prisieramente consultare l'invento! ricordì Aia; 
Ul Presidente, Dette Pilloe si vendono a lire 2 le scatole piccole, e ll N iugno' 185 
Vemen. n Îlim- | zione colla firma dell inventore, la quale indicherà bene come pui francesi dop 
Ì ua monumel 
Fuglie i Tresberno. Ciovseniarto di Cugiiint | contraffazioni, avvertendo Il pubblico a non servirsi dat come 
MUNICIPIO DI CODOGNE. 1 fire. atei DI p, 





Avolso d' asta. 


Autorizzato con Decreto 31 luglio 1872, N. 5, del 
Ministero di agricoltura, industria e enentenio li die 


a cui allude 


non possono essere attaccate con mezzi curativi di notizia della 


















































azione energica, questo è indicato in tutti i ‘casi a de io tutta ll 
‘bo scamento ito bosco \unale ip tu 
tadtare parblico notate che ‘ola residenze dî i. conio più sento, q nei quali urse di rifoallie | menti. 
Commissario distrettuale di Conegliano, € nel giorno lrerrente della chrestazi Un dis; 
20 gennaio 1873, alle ore 10 ant_ alla presenza della nel one maggio 
e into re numero di elementi, auti a tizia, che ci 
ciale, pregeduta dal è Commisaio di 3 Giohuli ressi del a. è pdlatdirane certo allo p 
al miglio ofeente delle ante tulle estotenti nel bo- x pEr LIL a ene reni sbagd U 
sco anzidetto in N. 5 Loiti, come nel Prospetto qui in \47 iaua la pu 
calce, 6 solo 'ossertanza del presente avvio, © del NAVIGAZIONE A VAPORE errare roi pun: Ppes h. r Ve 
HI prezzo cui si apri ‘asta è quello della stima ra op mme Prcenznale: ne: coselenzioca Ki Austria ni 
specificata nel dello prospetto. Saranno accettate 0I- LIVERPOOL E VENEZIA Pit Mufatice giandui MH d'alleanza « 
lare, serofe- lla Franci 
lesi, rachiliame, cattrro polmonare, tm- pr: 
DI Nercoloni, infarcimenti dei visoeri, del dance belge 
Fred Leyland e G. [trae | dont Mt 
Ogol oncia contiene due grani di ledure di 
CECI: [ea ni dallo nemo è vomita tompo di gravidanza 0 viaggiando pr muro 
DI cui Partenze regolari due volte al mese. sa | Po 4 ara Ao Posso 
i A P i fuuzioni digestivo è lai Ip amrisnene noi dumpo lesse. più do lacuna fante dava se non i gi 
10 al prezzo della medesima, la quale non potrà esse- |. Attendesi pel 15 corrente il vapore di occasione d 
1 inferiore del ventesimo. Scaduto quel tempo, ssa | prima classe le SR i 
Nuevo avviso sarà indicata la futta nuova offerta e gia ha poca 
Fara ed gorno ai'aa det, ch #07 IBERIAN point, quae proturaare dl als Dian Ria e che, 
stable ilprimo deliberamento di deaimo, e di 1900 tonnellate registro Salate sito fata la roc DEI pardegarmene neh del popolo 
tamento sarà definitivo. 9 n x 
ne di Poni a le E ia HD ENERGIA RESTITUITA A TUTTI SENZA SPRSE siti 
e Vate ci i D 
N deposio del 10 per cento in valuta legale od b: © pel 25 corrente circa il lede Aloe, farmacista di Verona, MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA Fopetigaie 





‘regolalore, e osscrvale le condizioni spec.ticate | pari, da que piaga dale piede di boduro di 
De fierenoo sobiigatore le migliori offerte a voce | B U L G A R I A N ILANCARO. 





= È 


che cosa ii 
Ù si è sempe 
ALENT A ARABICA dp 
































Île ia iscritto se non ancora aperte, e le. mag- | i Huusnca provola cia celle Pillole di (oduro 

goa di dle disuggellate © non superate da altre di 2000 tonnellate registro #1 fermo di pianciar sen pena tan i 

(T 3 ; sarilti piocodi 3, sos (sip cdi p | 
li anno accettate anche ottsrte complessive pei Per caricazioni rivolgersi al sensale Marco | irucerezne una atosercm saransia nel presrivere + DU BARRY DI LONDRA 

ce E ip ein | Carilld cppare agi Aguli rg e vp n i a E DOC| non edi dro Roi (sent) e i Angina i d guest, 

La enezia nnaio 4873. pladeii vas ni vere è da maia posisione comandato 
Nell' atto dell'asta, qualora ragioni di comunale in- JI ge Fan] capogiro neaala | > Da Buamar. Co 
terense od alle lo rici lesene potrà ta Sazione | 86 AUBIN e BARRIERA. ! 27 JACOPO SERRAVALLO. Firmati rl, d'a dia are, E ae Passeo ( Bellia), 6 marso 487. Lorella 

rante non procedere alla delibera lornarie. e iarmirzione pe] anni mi "fitto = 
NOPRNOO o protederà alla giudicazione se non si a- È sen. TT orto e ieacos | Iaigentioni è "A ventinio be, da lrn de meo se 
vanno le olerte almeno di due concorrenti 1 OI O del sig. 
'La stima daila quale risutano le singole dimen- fallo” e il diri 
aioni delle piante, eseguita dalla N. Ispezione foresiale | Jatao 
di Vittorio, è ostensibile nells ore d' Ufficio presso gli | il leta, Ta | 
ufficii commissariale € comunale, come pure il qua- | Lao 
derno d'oneri | sue riuol 
Gli aspiranti all'asta potranno sin d'oggi visitare colto 63 | 
mi bee fra ito in questo Comune, i lotti po- I unione 
"Tutte le spese inerenti alla stima, asta, contratto, z | teo ne eh 
ecc., resteranno a carico del deliberalario. d'ua' uni 
‘NB. Il deposito per le offerte in iscritto si fa nella il gione, il 
Cassa dell esattore comunale ; per quella a voce, nelle | darono d 





mani della stazione appaltante. 

Le off.rte in iscritto si faranno in carta bollata 
avvolte in una scheda suggellata, € saranno correda» 
te del certiticato di deposito fatto come sopra. Fsse | 


LÌ centro de 
Il m 










































Maprinieranno coo chiarezza in lettere ed in cifra la | ye liquore, così ap- Allo scopo di mettere in guardia i 
somma che si offre, il nome, domicilio e stato dell'o- "0 ch i che vogliono bere un 
blatore, li quale, se ‘letterato, lo farà scrivere da uno sopra tutte squisito ed essen 
dei due testimonii che sottoscriveranno lo scritto da pa raviar ermmeiiivoc e 2 siolmonte igienico, contro le falsi» uelle re 
esso in croce segnato. Ù fc q 
‘Sulla soprascritta della scheda si scriverà la leg- || migt grandi alberghi come cazioni cattive al palato e dannose che mai 





alla salate, noi diamo quì unito il 





peschi, è l'oggetto 





genda Offerta per £ acquisto dell piante del lotto, v | nei satomi prin 














co munale Bisigada. modelo della bottiglia e più sopra Secondo 
di numerose falsificazioni la mag sa repo 

Prospetto delle piante esistenti nel Bosco Bisigada | quello dei suggelli e delle eti- ch’ essa 

. Piante di quercia N. 475 e d’olmi N. 321, ior parte delle quali è di prove- Yì chette che rivestono il vero liquore conquisi 

massa solida m.3 776 cent. 06: nienza estera. Benediitino. nos oît 

deposito L. 1217:55. Sono come sarebbe 





Deposito generale : A. LEGMAY\D nîné, dà Foeamp (Francia). 
Trovasi a Venezia presso i sigg. Campana e Memechetti, Neg. 







































È r Ì riconos 
bi , d'olmi 167; 

TO dt ld n SA rire preti 
I prensio 
olmi 144; dal | | n 
ma lore L,6688:51; ottiene successi i | Lareipit 
i " 9 i quali per ama- e, 
Fieuto di quercia 266. _d mi 112. del ni dice». VENDONO UNA SOSTITUZIONE CHE PUO' FORFANEDA\ 0 ALLA si lago 
a i Pad SALUTE: NEWBERY AND SONS di Londra, fabbricante e negoziante e, 
+ deposito L. 1772:96 la fapecialità farmaceutiche. è la sola depositari della ri seta seri ta dalla stes | scendi 

‘sa maro dei dott. JANE» il qu.le dai 1746 fiuo alla sua morte fu socio del signor | pene 
HOGN NE SERI. Detta plrre ole eere un ebritg, poentisima è ade Pg 

ì col più gran suec:sso nei reumatismi ed in tutte le e infiamana- soa 

Il Sindaco, torie. — Agenti per l'Italia A. MANZONI e C, via della Sala, 10, Milano. Vendta in Venezia IONI vedeni 
ANDREETTÀ nob. LORENZO. d6 rt rt Dit LONGEGÀ e nelle primarie farmacie del mondo o” "o SA a 
OR “OSPITATE rssmerane O eContent alla £ 













































del contratto , rilevante alla ti nel Capitolato, franche rente restituendolo agli al'ri. | vrà sottostare a tutte ledis, “ p ari 
ATTI UFFIZIALI |somma di s0900 Sarigni spet 0 n italo "fr grnzo glo ae | xo ponenti | ATTI GIUDIZIARI |“unicitontai nai (1% avviso PRI 
pi, Tale fornitura verrà ‘ag- | della Direzione o nel magaz- pimento delle Obbligazioni | gi sulla Con'abilità generale Venezia, 9 geataio 1873.” ba pedine: 
TELEGRAFI DELLO STATO | giudicata al miglior offerente | zino della medesima, ora 8} che assume il fornitore, dello Stato, i - î, PIAÈ aapadtiti Nel giorno 29 gennaio 1873, ' residenti a Venezia, che per la 
iui po la superiore approva» tuato a Mestre Fatto "elle stipulazione "Tutte fe spese d'incanto, | N- 7!% (Pa) Il Cancelliere Zaveita. alle ore 10 del mattino, dinanzi | morte di quest' ultimo, facevano 
compartimentale di Venezia | zione, e sotto osservanza | |! Paramenti verranno fat- contratto dovrà prestare. i, BANDO. ma, questo R. Tribunale civile e cor- parte tacitamente della società iu 
'S. Provolo dei patti e celle condizioni ti secondo le norme del Ca- cauzione pari al decimo della (el aggiudicatario. Giusta, quanto prescrive il 10-4 rezionale in Venezia, Sez. Il, ad nome eollettivo ditta « Giuseppe 
Fondam. del Vin, N. (661. stabilite nel Capitolato rela- pitolato in seguito al collau- somma di deliberamento, in ‘Sono ussermui otto gior- | disposto dell'art 981, Codice ci. ACCETTAZIONE D'EREDITA' | istanza dei sigg. cav. Paolo Fam- Crovato » fu Giovanni Antonio 1 
‘AVVISO D'ASTA. giabite, nel Capitolato rela! piojato in seguo A Cota: tana cd in Uli Gi rendita | nl 2 datare da quello dell'a-| vile e 896. del Cadice di proc. csi beneficio dell inventario _ | hi e Lorenzo Fambri rappresen site alle lro rispettive nipiti 
Estendo andata deserta | ri8 2nnessa in dala JI ott>= nate cd accettate. delio Stato valutate come so- | sta pr pr-sentare le offerte | civ. il Cancelliere della R_Pre- Art 955, Codice civile tati dal sottoscritto avvocato, in sorelle Annetta Crovato moglie di 
l'asta del 30 dicembre 1872 | Dre 1872. visibie la A l'asta non saranno am- ‘al corso del listino di | di ribasso s.1 prezzo di ag- | tura del Mandamento L in Vene- Si fa noto che le ne | confronto del sig. P Andrea Tessier e Marietta C: 








Direz. compartimentale sud-! messe se non persone favo- a, da vincolarsi, a favo- | giudicazione, ie quali non po- | zia, reca a pubi 


moglie di Bortolo Marchesan, salve 
le foro ragioni, diritti ed azioni 


nella divisione della ditta Giusep- 


pounziata col avviso del | detta” ogni giorno sele ore | resommente cobosciate dalla "e, dell'Amminitrati.ne ap | 'anno esere ineri-i al ven- | per. Decreto & grano corrente Dante, Adele © Luigia sorelle 


Giorno 2 eo atrio che | ® Uîcio, dalle ore 9 antim. | Amm nistrazione appaltante paltaute, presso la Cassa dei | "simo , e così il periodo di | N. 748 di questo ill. sig. Pretore, 
all 


ica notizia che Maria Bon fu Francesco vedora 


o, tutte residenti 










le 4 pom. depositi e prestiti dello Stato | tempo Îfatali. entro il quale F DE 

ta oto ner. del giorno 15 | sile 4 pom. mute di valido certificato; | £©P pi q registrato al N, 134 di repertorio atto in data sette | Mappale N. 213 hi colla superfi- | pe Crovato, dichiarano per ogn: 

geonalo corr. ni aero, melt: schede eil mu car- | dl quale, conati che Îl con pare tu sfiga mim goa applicazione cd annullamento. coreto ricevuto da ateneo he di pori 30-— e rendita dii efgto di logge di neo he Pd 
questa Direzione com- | 0 ra, fir- ' corrente è idoneo e solveni cetituito . la marca di registrazione da rono di accettare col be- | + 67:98 con l' ulteriore ribasso della ditta stessa, e di 

Bortimentale de elegrat, io- | mate e suggeliate, da & compiere gli < bblighi ine- | sito delle L. 2000. Logi giorno 23 geunaio | cent. 60, a curatore dell'eredità l'inventario È ot di un altro 25 per cento sul prez= Ch pieno atto di recesso dalla 








ale tte “Srmpari- lara all'alto dell'asta, indi | renti all'appalto ._ © previo | _ Non stipulandosi ji com 
panzi al e comparti= | eeranno il ribasso di un tun- | deposito di’ L. 2000 in da- | irallo per difetto dell':gziu- | Venezia, 7 gennaio 1872. 
per la to per cento che cl ‘of- naro od in titoli di r.ndita | dicatario, nel termine «he gli 


di Praga, morto in Venezia. nel | sorella Giuseppina Dante, morta | 21!" condizioni portate dal bando | minate loro nipoti e sorele 
de eonice are becor- | ferente intende fare sullasom- | dello Siato al prezzo della ‘ sarà fissato, la somma dele Per la Dires, compart., 
reoti di ma 


20 aprile 1869, venne nominato | in questa città nel giorno 16 no- | 2 “ettembre 1872. Anna Crovato fu Gio. Antonio 





| facente del dot. Edeardo Jongh | ervdità dell nispttiva figa e | 1°, di stima ferme del resto le | loro qualità di soci delle sunno» 

















e x il sig. Giuseppe Rossi di qui, fis- | vembre 1872 Avv. Viax OsvaLpo. Crovato fu Gio. Antonie 
lie Arne oscato | ma periziata. So So ni reno dee” e 2000 depositate all atto del: | - 1 Segretario Cancas, | uarl adicita dal it ‘mina 3678. cia Con Vian dova Astona Crovalo fa Cio. An 
lo per la durata | Le onscgne degl stam- | ‘nana l'asta resterà acquisita al- ETA: ace 20 stia, paio oo | sce Mcieiao 09 re DI a pub, | Gee Grato fa Amb 
di up triennio. da avere effetto | pati saranno, nelle e DR Pasta i iierrà pe l'amministrazione stessa. _—__ stazione del. giu voluto | io 1873: 9 genna ina pra pier 3 
dun iieonio a asroreziane | poche, modi e luoghi desi ! lo 1 deposio del miglior ol: | _ L'aggiudieataio inoltre do- dall'art. 897 Gel Colico di pro: Ni Casceliere. Paige 











i Anto- 
0, tutti 





Giusep: © 
per ogni 
far più 
le di far 
o dalla 
sunno» 
le 

tonio 
‘Antonie 
ogio 









ANNO 1875. / 








Lunedì 13 gennaio 











ASSOCIAZIONI 
Par vewiiiî, ln L. 3î all'anno, 1850 
"1 remestre, 925 al trimestre. 
Pet le Provincie, ft L. 45 all'anno» 
‘22.50 al sementre, 11.25 al simestre 
La Baccotra orse Lecci, apita 1870, 
NL 6.0 pei socii delle GAZZATTA 
iL 3 
Le associazioni sì ricevao all’ Uffizio a 
‘Sant’ Angelo, Calle saotoria, N. 3566, 
Sdi Mod per Jetera, afraneando i 
dfgio separato vale e. 155 





di reclamo devono essere R 

gli pticoli non pubblicati, nom sì re 
uiscono ; si abbruciano, 

edi pagamento deve farsi in Venezia. 





L'Imperatore d'Austria e la Regi 
ghillerra haono ordinato un lutto di Corte di 10 
giorni per la morte di Napoleone lil. 

‘sempio sarà probabilmente segu to da altre 
‘apecialmente dalla Corte d' Italia, ch'è 
legala alla famiglia dell'illusire defunto da le 

 Telegratmi di ava 
l'ex Imperatrice. “e 








fra 
zion 





y iniziatori d'un monumento che 
ricordi "l' ingresso di Napoleone INT a Milano nel 
giugno £859 alla testa delle truppe italiane e 
francesi dopo la battaglia di Mageota. L'idea di 
ua monumento a un Principe stran ero che com- 
battè come un soldato italiano; trova aderenti 
atiche a' Firenze, ove un giordale ne caldeggia 
givamente l'idea. Quel sentimeato, di gratitu line, 
a cui alludevamo il giorno in cui cì arrivò la 
Rolizia della morte, si è energicamente destato 
in tutta Italia, e non ‘poteva essere infatti altri- 


Un dispaccio di Brutselles ci reca una 
tizia, che ci richiama il, peosiero all'ultima, e 
certo aila più triste pagioa della vita dell' ex lm- 
gestore (Quel dispaccio annuncia infatti che con- 

qua la ica sollevata dal rrezioni del 
duce di ito dell’attitudine del- 


no- 























a rano orta del. A870 e delle promes 
Austr guerra. del. 1870 e delle re 
d'alleanza che avrebbe fatto îl conte di ù 
Alla Fraticia per conto dell’ Austria. L' Indépen- 

lg: lubblica una lettera del sig. di Beust 
al sig. di Gramont in data del 4 corrente, e un 
dispaccio di Beust a Metternich in data dell'ti la- 





offre loro UNA | ja, 








più sitmpati 
Ria, e che, ore noa vi fosero sat, | 


del popolo ad un'alleanza colla Francia, 
da er i ene 


mo V terence so fore Lilian 
la Germania, e la rapidità sopra tutto dell» 
Sittorie germauiche, avesse, fatto voleatieri qual- n adenati siceni de Più 


vore della Francia, è una cosa che 
SI è sempre saputa, e noo occorreva che il sig. 
ti Gramont ee la venisse a contare. 

Da Versailles si conferma che il colloquio 








qomand soatamente a quella 

sotto Comaissivne ; m sia dicendo che si sin | ficte. C iordiponte RT 
Ato ca incordo (ra Thiers e la sotto COm-| tuta ma è soltznto questa mattina che la eta "URI Seli r . 
i in sco che quant, 0 ATTI VFFIZIALI fato dunque di cv el ul io |. Garnro Lant i 
Be. n , | persone colte, bengate e,di animo geatile altret- ‘Appena l'imperatore lo vide, si | G. A. Gidoni bi 
eil ei e rar RA Viaje Bano VIT I, pre rammarico al- x Lor) (Se Re) ansero siti fre ce E GAME È 
el ol Napol ma, è autorizzato ‘assumere. denominazione , Îì » 
pieta, Ta una nuova elezione del presidente delle PRO RD alcu ché Ai Remo è A: a na da logia Forsoeì : 
DA : 


Pie Fiuoloni ‘private, ‘i ceatro sinistro ha rec- 
Mulo 63 voti pel sig. Christophe, favorevole al- | x 
l'unione del centro sinistro colla sinistra, men- 
ebbe 58 il sig. Perrier, partigiano invece 
d'ua’ unione col ceatro destro. Finita la_vota- 
gibne, il sig. Perrier e i suoi fautori se ne an- 
ico dalla sala. Saranno 58 nuove reclule pel 
centro destro. 
Îl mondo politico è da molto tempo in ep- 
prensione pei progressi delle conquiste la Rus- 
Preinell’ Asia centrale, Si prevedeva sempre che 
la Russia, avanzandosi sempre, si sarebbe trovi 
necessariamente in conflitto coll’ loghilterra . + 
quelle regioni. Ora il pericolo pare più prossimo 
che mai, e la Russia mandato il conte Sehu- 








tre 




















Londra con una missione conciliativa. 


palo 
Secondo il Times, |’ Inghilterra avrebbe 
ch'essa si asterrà da qualsiasi intervento nelle 


conquiste dell 











per gi 

sil 

messe, perchè conserv 
non svper 


la di Napoleone MII, il. Times 


6: « 
"della malattia di cui ll 
hurt a dieote a quei leltori 
un' idea 
chia id avesti 











fiense, circa uno, în uattro pazienti, , 
Si sopra l'eta di 15 © 50 anni, per gli effetti 


stanza 
entro il cor 


si verifi 
son periodo 

, per sol 
al decali 
lettino di sabato e’ iufor 
e che poteva fi 
fessoti irritati dalla sua presenza. Ssrà neces 
serio di rinnovare l'operazione varie volte, © 
ne aggraverà la condizione general 
aziente. Una certa apprensione è giustificata, 
€ i balleitini verranno attesi con qualche ansie= 
è. Tulto ciò che poteva 





ogni ripetizio 
del 


mancherà 


amareggi 
10 del banc! 
Sir Augusto Paget, 


no che la 


della digoi 
dine di ci 
lore, e che iì pensie 









dell'operazione. Mi 
di questo secolo, 
genere di operazione più mile, per 
intruso sarebbe 

e po del paziente e quindi espulsa con 
isforzi naturali. Il processo, ud laventato vera» | gli 
meote, ma praticamente introdotto ia Faropa 
Civiale, fu prima impiegato ia questo paese 
Barone Harteloup , che passò qi 

mostrarlo e iaseguario negli 
poco a poco egli 
di perfezione 


i chirarg! 
e 


viute 
L' Imperatore Napol 
zieote regio ia cui si è 
Earico Thompson ; 
cesso sull’ ultimo 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 
_——6—& 


zio della morte di 
si difluse io mez: 








modo stesso in cuì quest 


ivi. Egli che 









è stato condotto a questo stato 

‘da Brodie Ferguson e Thompson, 
dai signori Weis per la i 

ne degl'’istrumenti, da cui sono 


poichè 
del Bel 


| suo lungo corso. Come 
Jesto 


per cento di guarigioni, 0 anche un 9 per, cet 
o, se ia ua totale di q: i 
zione da alcune morti effettuatesi per ra- 
gioni estranee alle operazione. ln persone forti 
€ quando il calculo è picco 
siderato seni 
che fare con 
plicati da altre malattie, ch 
Sfortunatamente, 
in cui l'avanzarsi degti anni dà 

id una debolezza 
del corp>; e il bol- 


pericolo, ed 
jasse accumuli 









ogni evento, 
‘di certo a Chisel 









jata da una notizia ben triste. Nel mez- 











sul finire del 


ridotta in 


laoue è 
mostrata 


si 200 casì si facci 





zo alla s0 
che s: raduna nelle ore più 





frammenti | om: 










04 Îi. la 













vea= 








l'abilità 
egli operò con suc- 
gio, che potè, mercè 


si è del bello 
lacoli che ten- 














"il romperlo è con- | suol 
è soltanto nell’ 









vere 

e con casi con 

le una certa mortali 
imperatore è giunto 











conseguente 
che il calcolo era ben 


nascere disturbi nei | dito il lingua, 















umagamente farsi fu 
uesto conforto non 
rst. 


re forestiero. Il con- 
ma la riunione fu 





ha detto che a nessuno stava 

nominare ì professori dell’ Napoleone II, per ciò che ha fatto per noi 

ma che questi non poteva pigliarli a colla mente e col io, potremmo Canto Pisa. 
sceglierli, e che era suo intendimento dì scegli farlo davvero più italiano che francese. Coni Corio Pianali oe Li 3 
i migliori. Che talvolta s'incontravano delle dif 'Combattente dapprima conìro il poter tem- Conte G. B. Giustinian "7 400 
i migliori Ce poi, con un po' di pazienza, si | porale dei Papi, scriilore poi passionatissimo di | A. Bressanello *.230 
potevano vincere. Siessero queti, dunque, e for" questa patria nostra, appena salito sul Trono, | Conte M... i, 0° » 5 
sero persuasi nessuno poteva slare a cuore io altro programma fisso che | Cav. Federico Stefani A 
tanto quanto al ministro di sodisfare i loro giusti ea a noi 
Mi < è Girolamo de Martino + > -* 

Quei giovani si sono ritirati contenti come CR, 
pasque, © credendo di aver compiuta chi sa quale H 
Pidoa missione. I loro compagui sono stati con- È 
teati del pari e si sono sciolti molto tranquilla : 
mente. Meno male che questa volta la dimostra italiana dinoozi ai rappresentanti, @ 

ita, per fuggirle, ma per | tenze europee, e, alea iacta, sollevò ad entusiasmo fi 
ione è aiogis e piaccia a Dio che quando gli | dellro la Fraocia, Per fer libera l'Halia dall'Al- | Aleduso Fava - + > 
aTer iti le avranno avute sappiano anche profit- | pi all Adriatico È Aledore regoli. Carlo : 
tarne. Lr Arial; villafranca può restar mistero | _ porta, Baccanello, Pardelli : 

fl signor di Courcelles non è altrimenti al- | Pel chi voglia di quella pace farsi un pretesto, Avvocato E. Trombini î 
loggiato in uoa casa privata, ma al Vaticano. Vi | © sdebitarsi di gratitudine verso il nostro Libe- ri 

fatore. Ma a noi son noti particolari che posso- ; i È 








uomo è rnancato ai 


esercitò per luoghi anni poco me- 


dittatora per tutta Europa, è morto, 


asi solo, ia esilio, spogliato d'ogai autorità € 


solo due anni dopo 
quale era stato tanto poi 
leone aveva ben pochi ami 
fomana, ho notato che ia ogni or- 
ini, la sua morte ha cagionato 


o- 
ro di tutti è tornato alla- 






he l'ex 








Imperatore 





commo' 


essere caduto dal trono, sul 
teate. A Roma, Napo- 





uttavia, a onore 








porse all' indipendenza 


o notato che tutti hanno al 
le poche ma dignitose parole, colle 
q ri ha trattenuto oggi la Camera, 
e le semplici ma 
assai opportunamente ba 
Consiglio, a nome di tut! 


venti dichiarazioni, che 
fatto il presidente del 
ito il Governo. 





Il silenzio assoluto da parte della Camera 


oratori. 


d' iniziare questa 







fioanie, nòn 
Albiasm: 









discussione important 
è stato udito con molta at- 


sarebbe stato di una sconvenienza stra- 
è che nulla avrebbe potuto giusti» 


‘he ha ;avuto | onore 
it tissimna ; 





ivacità' dall’ on. 


ella parte che riguardà le. fer- 
delle cvineie meridionili. n 







cora PERI 
o in prdspeltirà. iso 


jmo lustro | non ba nulla d'ostile, 
a ad un | al ministro della 
la so- | cuni sgarbati ufficiali 


hi 
idea di offenderia. Ma è bastata quella 


Ministero null'altro vuole se non che separare 


Accade dunque spesso 


spera! pere; 
spera nconsenienti non lievi. La scolaresca, duo- | st Italia libera ed una, protestani 
Pensi è recala processional- | ei non ne ha colpa. Sa geotilezza dell'animo, saranno sempre le 
truzione pubblica. Quivi noi ha fatlo doti precipue dei 














inserzione 
giudiziari 
L'lelle altre Provincie sog 
fiurisdizione del Tribunale 
veneto, nelle quali 
ialmente autori 


la Provincia di Venezia 
te alla 
Appello 
havvi giornale 
to all'inserzione 












lentana, dovè sagrificare a queste lolte 
interne che lo striogeano davvicino. Consi 


pregò perchè ‘si. frenassero quelle generose it 
‘Quando vide che per noi possi 
















messo di salutare qi perinre 
ua a tale apogeo, | bile, ha dovuto fer rispettare la firma d'un re- 

onori ine, sui sto: | cente trattato contro la illegalità d'un movi- 
cento. n eni lo Monarebia di Vittorio Emenuele 


ime de 
o, come nelle Marche e nell’ Umbria, 
Imperatore vi fosse stato spinto 
come amasse sempre di vivo a- 
more questa ‘come aspirasse a vede: 
bera, anche colla sua Roma, rivelarlo 
qualche lettera del Prigioniero. di Wilbemshohe, 
della quale si facenno i voti più ardenti, perchè 
rimanesse in piedi almeno que- 





Levis: 
ita 








perchè la Capitale, 
da per tutto, cercasse d' aizzai 


al in condizione di 
nazionale, dando a credere che il 


mente i disastri, non ad 
lla accumulata 
W' anni del secor 
munque 
politica di Napo 
vi Francesi il vendicarsene, 
e la loro coscienza. 
A noi Napoleone non fu Imperatore. Fu solo 





Queste malignità non do- 
chi da due anni è 
giornale ; ma tant 
€ chi ha messo 


paese. 









‘dove il cuore nobile e ge- 
neroso è sempre la virtù dominante , non polea 
Sentire senza profondo cordoglio l’ annuncio del 


mici ieri sera propose d'i- 
uo monumento al- 


in pochi minuti tn li- 











pubblica di 

per noi forel 

dice a parole di 
secolari miserie, ce lo 
odierno della Nazione, 
a giustificarsi in faccia 


{i Uaiversità, Hi 
la_gruj 

giziare una 'BMtoserizione, 

Fu raccolta 


coll accreditato vostro 


ma non possono ricevi 
l'Italia, che la giustizia 


che poi agli esa 










Del resto, 
e altrove | ini 
di gratitudine 
sero eloquenti 


generosità 
Fer la sua cooperazione, libera ed Una. 








salita e ha domandato di par- 
tro. Questi ha cominciato dal 
tendeva di ricevere nessuna cervelli 
ne di di ; © | dovrebbero esser ‘grati d'averlì 
o degli studenti rimesso e pac zione di poter impunemente dar sfogo alle loro 
a cuore di lui | pazzie. 





rchici, cl 

































‘egli aspetta tultavia la risposta si 


pipe Gorerno. E per ora non | no esser confermati da amici succ visi 


În quei giorni, era ammemo alla presenza 
dell’ imperatore un amico che abitava No cosa 




















Ger. uff. 10 geonai 
laravo, nella Proviacia ti Roma, è su 

nazione di Marano Equo. 
'R. D. 45 dicembre 1872. 






Gazzetta di Venezia.» 
Principe Giuseppe Giovanelli 
Conte Giuseppe Venier» 
Bar. Elia Todros + 
Giacomo dott.. Mingoni 

1. Scondiani +» » 


di 0] 


n. ococtzua. Ga Bi parta mn) pe 
. CCCCLXXMI. (S parte suppl) sapere al cam 
coca, E 1 pr, | ogni pare 
$ approvi ‘So e” « Sì, tutto bene, ma non 


allo Stat neo di "i eni n , 
o Stato della Società di CAIO ti i Ranco sie | « tanto Venezia darmi subito un movimento di 


sporti marittimi. . 



















‘hi di dopo piombava a Torino il dispac- 
cio sulla pace di Villafranci 

La flotta non avea potuto forse eseguire in 
tempo prefisso il piao ordinatole; e al Reno, 
improvvisamente minacciato, non v'era un eser- 
cito pronto a resistere. 

Rapoleone giunse a Parigi, non prima però 
di aver avata libera la Lombardia, e di aver 
imposto come condizione di pace, il patto all'Au- 









Gug! 
Doit. Centanini 
Giovanni Chiggiato 
Artaro dott. Chiggiato 
Giulio doit. Fabbro . 
Eugenio Fabbro 
Nicolò Barozzi» 
Aotonio Massari 
Paolo Balzan 
























NOTIZIE CITTADINE 


Fenczia 12 gennaio. 


























































vuto lo seritto seguente, con uni ima | stria del non intervento. 

lista di offerte per un monumento da eri- Con quella condizione, Egli di Lorenzo Bigagli . 
; io Itali inci Î al conte di Cavour: ora compitela voi, vi reso Agostino + . 
Fafotta Italia al vincitore di Magenta © | curo che pessuno vi piro Domenico Dall' Acqua x 

olferino. xy Nè le inconsulte bestemmi Pietro Fornoni . ». |» * 

Il nobile atto è accolto da noi con |e platesli iogl Girulamo iog. Levi di Giacomo — + 
tutto il favore, e siamo lieti di offrire le | barono I° imper Re SO 
colonne del nostro giornale a questa  pa- Gibo Zepii . - - - * 
triotica dimostrazione di itudine, ag- se0sa che De veri Clotaldo Piucco i IR 
fiengendoni una seconda lista di offerte, | y si perdonare dalla Totale Lire 1448 
[e quali, colle successive, verseremo, di ma seco}; Vittorio Em: Le offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle 


ore 10 ant. alle 5 pom. € saranno giornalmente 

versate alla Banca del Popolo. 
onsiglio coi le, — Lunedì 13 
corrente, alle-ore 42 meridiane precise, vi sarà 
posti all'ordine del giorno 


nuele di recarsi per e le Marche, a co- 
fe col manto della Monarchia la conquista 
Hella risoluzione. Ma sotto quel manto si 
ilioai d'Ialiani, fino ad un anno prima 
martiri, 0 schia' 


no în mano presso la 

In Milano una simile 
rescole A quest’ ora una somma, conside 
revole. La comunanza di propositi ita- 
neamente altestata da Venezia, nddimostra 






sottoscrizioni 







no 
divisi, 
d'aver dal sepolcro 




















n h hezia, acc Sotto il enorme 
che qui pure ci sono cuori nobilissimi e ge- di Penzione, s'è improvvisamente sper- 
nerosi, nei quali non è spenta la memoria del conte Cavour. In seduta pubblica. 
dei giorni piu gloriosi della indipendenza na- Ua disprocio telegrafico dell’ Imperatore, ven: 1. Approvazione del Regolamento per la pub- 
eg la gratitudine a quel grande e ila sua tomba a riconuseer l' l'alta libera fissione. 
a ia che ta Ni talia cui da Cavour era stata sole: In seduta segreta. 
sventurato Monarca © nto efficacemen- | pemente promessa in Parlamento la consacrazio- 2. Proposta di pensione graziale da accordarsi 
te vi ha coo ,, nella pienezza delle | ne di Roma Capitale. all'ex sorvegliante tecnico municipale, Giuseppe 
li idee dovesse combattere Napoleo- | Zucconi 


lel suo genio, cimentando per 


vita. lasciarci trionfare completa- 3. Noi 1 ici delle Scuole 


Con q 
ne in Francia, per 


mente, il vediamo oggidì. 
Hue guerra per l'Italia fu il segnale della 


La 
discesa della sua gloriosa parabola. La reazione 
Seoztò le sue armi; i genii politici che non com- 
dino per altra via la grandezza della Frao- 
Per quella d'impedire ai popoli di 
îrsi: di farsi liberi e grandi, non per- 
tore la generosità delle va. 
ali cercavano di cementare | 








Lirsag fa pen n ia, nella gloria d' aver eon- 
+ la sentiremmo altre genti. 












6. Proposta di pensione da accordarsi alla | 
vedova del pompiere, Caprioli Giovanni. 
Soeletà della Vita Veneziana. — 
( Comunicato.) — Per la festa di mercoledì 15 
corr., la Presidenza di questa Società melte a 
isposizione di ogni socio N° 4 viglieltid'iavito 
per signore e signori anche veneziani. 
La prenotazione e la dispensa dei suddetti 
verranno effettuate all'Ufficio della Società del 
Caraevale, sotto alle Procuratie, al N. 99. 
Teatro Apollo. — La musica del Mar- 
chetti, sì elegante © sì simpalica i 
ad infondere novella vita 





successo , €, quando si voglia tutto ponderare, 
tale pieno successo è la più convincente pros 
dell'eccellenza di quello spartito ed il più strio- 
gente degli argomenti per for desiderare che 
quel maestro, sì valente, voglia affrettarsi a com- 
piere il promessoci Gustavo Wasa. 
Noi noa vogliamo addentrarci in una mi- 
muta analisi della rappresentazione, e perciò ne 
faremo unicamente la cronaca. 


: E tu 
@ tanto esse quanto il Franchini, 
la Zamboni dopo il quintetto a voci 

scoperte, che termina con arcompagnamento del 

coro; fa applaudito il tenoro nel duetto col 

Fradelloni, fine dell'atto tutti gli artisti 

furono richiamati fra vivi applausi al prosceni 

Nell'atto terzo il tenore Franchini fu ap- 
plaudito dopo la sua grand' aria : O Carlo Quinto 

— Genio immortale. e com'era impossibile che non 

avvenisse, il famoso duetto fr i 

Miani destò tanto entusiasmo da volersene la 

replica, dopo la quale il pubblico volle rivedere 

li 


ran Dio, 
lo 


atto il tenore volle cantare quel 

principio l'alto, che 

'ancelli sempre ommetteva , e fece benis- 

‘hè il pubblico ne lo rimeritò con vive 

così pure copiosi usi succe- 

dettero al duetto semiserio fra la Dory e lo 

che vennero due volte richiamati agli 

onori della ribalia, ed il duetto finale, dopo di 

avere destato del pari vivaci segni d' approvazio- 

ne da parte del pubblico , fruttò agli artisti tre 
chiamate al proscenio. 


dei (enza necessa! 


viaggiatori e dei 
il | comprenderauuo anche le merci a piccola ve- 
ità. 


cietà Danovaro e Rubattino per supplire con un 
servizio per la linea del mare. 





unisca il mare all’ Alta Italia. 
Boselli si di sodisfatto. 


discussione sullo stato di 














| veva dichiarato che il processo verbale delle sue 
| deliberazioni sarebbe reso pubblico. 

Perciò, se i membri della prima Sotto-com- 
missione comunicassero si loro colleghi, nella 
luogo domani alle 











colleghi della ‘commissione del Trenta. Il segreto 
sarà serbato fino a sabato venturo, giorno ip cui 
i sette membri della Sotto commissione si radu 
nerSnno di nuovo presso il signor Thiers. 
L'edizione serale della Neue freie Presse del- 
contiene il seguente articolo : 

L’4 Saigun, nella Cocincina 
dice di sapere che una Deputazione composta di 
ire Mandariui è in procioto di partire per la Ger- 
ia per implorare l'intervento armato del- 
l'Impero tedesco contro la Francia, e dice in 
Prestiamo poca fede ad un’ interven- 
zione armata per parte della Germania, affinchè 
siano restituite ad Au-nam le sei Provincie oecu- 
pate dai Francesi, e molto meno ad un buon e- 
sito delle armi deli Imperatore Tu Due; potreb- 
be invece succe ‘ere benissimo il caso che la 
Germania conchiudesse col Reguo di Au-nam una 
Convenzione politicu-commerciole , causando iu 
seguito delle serie complicazioni per la Francia, 
che non stipulò qualsiasi contraito con questo 
Regno. 


Scrivono da Vienna in data del 7 alla Na- 








sospetti cessarono. 
Dice che l'attuale franaento fu repentino, 
che si esteude per la larghezza di quasi uu chi- 
lometro, ma la rottura ioterua si limite a trenta 
metri. 
Per parte dell'Autorità governativa e della 
Società non si è mancato di provvedere subito 




















alia. 
Dagli studi fatti è risultato. che 
dentro dieci giorni potrà essere riattiv: 


io della galleri 
latsnto si è provveduto al trasbordo dei 
gagli ; probabilmente vi si 


oltse sono stati presi secordi colle So- 











Riconosce la necessità di un’ altra linea che 





L'ordine del giorno reca il 





Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 


seguito della 
previsione del Parigi 10 (vre 12). — Notizie della morte 








Il ico si diverti durante lo spettacolo; | Ministero dei lavori pubblici. di Napoleone giunte da Chiselburst dicono ch' egli 
ed anche nell' uscir di teatro manifestava chi Appena una settantina di deputati sono pre- | sia morto per effetto del eloroformio che agì come 
ramente la sua sodisfazione. Che vuolsi adonque | senti nell’ aula. veleno. Egli pasò una notte calma, alle 6 di 
desiderare di più? fa un esame diffuso delle condi- | mattina il polso battera da 80 a 84 pulsazioni. 





Degli artisti uon parliamo, giacchè per la 
più parte son noti al pubblico; vogliamo solo 
accennare con ispecial lode il tenore Pranchini, 
rapidomente sostituito al Bignardi, il quale, sea 
sa preteadere di destare grandi è forti impres. 
sioni, si conquistò tosto la simpatia del pubblico 
e per la qualità della voce, e per l'intonazione, 


antuaque qualche tempo fosse diverso 
che udimmo quando l'opera fu posta 
archetti, ed in genere si 
ita eleganza, ch'è speciale 
caratteristica di ti 
Bernardi, in pochissime prove, ha ottenuto mol- 
tissimo, ed a buon diritto può a sè ettribuire 
gran parto del felice successo d'ier sera. 
Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 12 gennaio 1873. 
Nascite: Maschi 9 - Femmine 9 = Danun. 
ciati morti — — Nati in altri Comuni —. — To- 


tale 18 

Matrimoni : 1. Fagarazzi detto Della Bella Lui- | c 
gi, Muratore, vedovo, con De March Anna, domestica, 
nu 


2. Salerni Giusepp», gondoliere, celibe, con Zan- 
chi Maria, ombrellaia, nubile. 
3. Millio'i Antonio, tabaccaio , celibe, con Milani 
Antonia, nubile. 
Fori Luigi, interviente elle R. Poste, celibe, con 


in Maria, nu 

5, Rubbis Giuseppe, margaritaio, celibe, con Pia- 
senti Maria, lavoratrice di fiammiferi, nubile. 

5 Mo Giovanni, petinacanape, celibe, con Orsali 
Elisabetta, inflza perle, nubile. 

Decessi 1 1. Tagliaferro Maddalena, di anni 59, 
nubile, domestico. — 2. De Grandis Baldo Giovenn 
di anni 38, coniugata, perlaia. — 3. Concato Ferribu: 
to Luigia, di anni 72, vedova. — 4. Domestici Roda 
Elisabetta, di enni 55, coniugata, 

5. Buselli Domenico , di anni 15, barbiere, — 6. 
Ambruzzi Pietro, di anni 73, aminogliato. — 7. Maze 
oleni Cristof:ro, di anni 67, ammogliato, falegna: 

73, cel.be, ri= 
anni 32, cell 
— 10. Mancini Ai 
Antonio, di anni 62, ammogliato, contadit % 
Più 4 bambini al di sotto di anni 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 12 gennaio. 























i. Quale ebbrezza, 

0, quale idolatria in quel giorro 

‘ugurava l'indipendenza italiana, caccian- 

do definitivamente lo straniero ! N 


Tutti i fatti posteriori non bastano a can- | cipe ereditario d' 


cellare quella data, che fu il to di partenza, 
che fu È chiave di volta di alito l'ediicio: 


i partiti. Frugate nel cuore, ' 
te nell' intimo della coscienza, o cittadini; e o- 
uno di voi dovrà dire: quanto dubbiemo a 
Fispoleone II! 
Non si richiede un monumento festoso, non 
i tratta di dedicargli una piczza ; ma un ricordo 
perituro nel nostro Camposanto 0 viciuo alla 
del Sempione, dimostri al come 
calunniosa l'accusa d'iogratitudine che si la 


Lansara 
zioni delle ferrovie italiane mettendole a con- 
fronto con quelle estere. 


salta govern 
mazioni occorre rivolgersi alle pubblicazioni 
falle dalle Società ferrogieri tr 


sario costr 
ma ferroviario. 


Mangilli pa 
condizioni antiche e 


governati 
si facesse una inchiesta eguale a 
musica. Il insestro | striale. 


col quale 
tificazione del corso del Po, o almeno quali opere 
idrauliche debbano farsi. 


Arrivabene 
nel 1864 coll' Alta Ital 
Governo ha Fal di 








Berga: 
desse un prodotto lordo di lire 35 
scun chilometro. Negli anni 1869 
tenne questo prodotto. Come va di 
Governo trascura di obbligare 








istanze, agli appunti e raffronti fatti da 
oratori ieri ed oggi, difendendo l'operato del- 


î 
chiusa. 


tura un progetto di | d’in'ziativa dell'on. 
Landuzzi. sad 


Il 1° gen 
ner, il Comando 


rii, che in occasione del nuovo 
voi ed ai bravi ufficiali e soldati del reggiment 
del quale la benevolenza di 
mi ha nominato capo. 


di necessità virtù si ra i alla nomina del si- 
gnor di Courcelles ad parla 


di Broglie, Grimault, Lucien Brun, Max 





Alle 9 decidevasi la terza operazione per mezzo 
giorno, ma inaspettatamente alle 40 25 il cuore 
cessò mon mano di battere ; alle 40 45 moriva. 
Grande impressione in loghilterra. 
Folla simpatica a Chiselhurst. 





Lamenta la mancanza di una statistica e- 
va , talchè per avere delle infor- 


jene sesta per numero e per 

metrica 

Accenna a varii nuovi tronchi che è neces- 
ire onde completare il nostro siste- 


delle rotte del Po e delle 
presenti del fiume. 
Esamina i provvedimenti presi dall' Autorità 
critica alcune opere; vorrebbe che e _——_— 

Il Cittadino ha il sezuente dispaccio : 


quella indu- 
y Londra 40. — 1 regnanti d'Austria, I, 
Conchiude proponendo un'ordine del giorno, | Italia, Belo, Portogallo inviarono telegrammi di 
invita il Ministero a studiare la ret: | condoglianza all’ Imperatrice Eugenia. 

A Chiselburst errivarono Lavalelte e parec- 
chi altri bonaparliati. 

La Borsa non risealì alcuna influenza. 


Tr A 
vogramei. o io0. 
Il presidente della Camera dei deputati ha 


disposto che si mettano subito alla stampa i 
progelli oggi presentati intoruo ai diritti della 


La relativa discussione succederà entro ot- 
to giorni circa, essendo prevalente il desiderio di 
risolvere questo argomento durante la Sessione 
attuale. 

Il partito liberale della Camera dei deputa- 
ti è iatenzionato di proporre una riduzione dei 
posti d'ambasciala della Prussia presso le vai 
Corti della Germania, e così pure una restri- 
zione delle spese per la genine dell'Uliio de 

lì esteri. 

È probabile che il principe di Bismarck as- 
Amministrazione. La discussione generale è | *UMa egli stesso la difesa del suo bilancio. 


9 

La Gassetta di Strasburgo Soiano” che i 
sta elaborando una legge per la_ convocazione 
dei consiglieri generali nel corso di quest'anno, 
@ che è prossima la pubblicazione di un Reserit: 
to imperiale che proroga la revisione delle liste 
elettorali onde congiuogere la medesima colla 
definitiva nomina dei consiglieri generali. 










alle ei 

Grande ressa per leggere i giornali inglesi 
arrivati Le signore Soon. enne vestite 
a lutto. 

leri sera parti una quantità di notabilità 
del partito bonapartista e } reporters dei prinei- 
pali giornali di Parigi. 














ricorda la Convenzione stipulata 
senso della quale il 
re la Società alla 
la Treviglio a Coc- 


\mo-Peschiera 
mi 





ella ferr 
‘aglio, quando la linea 
ila per cia- 
1870 si ot- 
ue che il 
la a co- 
condotta 


predetta livea? La del Go. 














De Vincenzi risponde alle osservazioni, 





ri 


Comrato ravato DELLA Camena. 
Seduta dell'14. 
Il Comitato privato ha ammesso alla let- 








sue 

della Commissione, in presen-a del risultato ne- | 
gativo della discussione, di serbura il an- 
che coi loro colleghi della Cu dei 
| Trenta. 








idee. 
Il signor Thiers ba domandato ai membri | queste 




















, B-lcastal, Meral , i 
RIT 
ima che venga fissuto il gi rav dell DI 
così l’interpellanza sarebbe ri 
sz, E inrio di delega 
la interpellanza relativa a Bour- 
sì com conciliante oc- 
















































della 
n Courcelles. Credesi rr 
che in seguito al colloquio di Thiers coi Great, Pe 
gti, l'interpellanra ssrà ritirato. e altre 305 
à' luogo probabilmente domai endette. 
te prosa pp Mobiliare 324 50; Lombarde pera] 
185 50 Austrische 33? —; Banca naz. 982; Nap L 
8.67 1,2; Argento 42 55; Cambio Londra 168 90; | ni tn 
Ain 7085. Ro sd 293) 
los Ù l'a 
imperatore ha ordinato un lutto ' né domende 1000 gli ef 
di Cort i dodici giorni per la morte di Napo- | della sta” del de. 
leone. . 






y i 
Londra 14. — loglse 92 114; Italisno 643;8; 
Tarco 5478; Spagnuclo 26 3;4. I 
Londra 11. — L' autopsia del corpo di | 
Nspoleone dimostrò che la su: morte fu cagio-! 
nata dal fermarsi improvviso della. circolazione 
del sangue, da attribuirsi alla condizione in cui 
trovavasi la circolazione stessa nell’ ammalato. ! 
La sua morte era semplicemente una questione 
di tempo. L' Imperatrice, divenuta più colma, 
ricevere parecchie visite. (a 
È atteso il Csrdinale Bonaparte li: Principe | 
Napoleone giungerà per la via della Germania. ' 
La Regina Vittoria inviò una lettera autografa ! po 
' Imperatrice, Il Papa Je ha diretto un tele- | "® 
grammo. | 
1 giorneli ii 
simpatici verso Napoleone. | 
Il Times, parlando dell'arrivo di Schuwa- 
lofl, dice che le intenzioni dell'Inghilterra furo-' 2° 
no già comunicate allo Crar. L'Inghilterra si 
asterrà da qualsiasi intervento nelle conquiste 





la cui qualità riesce distinta; se ne vendettero B00*M22 
ridi 























desi publicano arlicoli molto 



















‘scemat 
rinforzi che si 


della Russia nell' Asi Fra i fivebè non ol- Pi Live da orse 
tre, ranno i confini desiguati, altrimenti sa- agere nta 
ti sapripeadiirar loghilterra è decisa a eri 





conservare l' indipendenza dell’ Afganistan. 
suoi reclami, essendo ragioceroli , saranno pro- 
babilmente accettati. 
Londra 14. — La Regina ordinò un lutto 
di Corte di 40 giorni per la morte di 
Chiselhurst 11 






















avranno luogo mercoledì. Si conferma che l'Im- 
peratrice proclamerà la Reggenza. 

Brusselles 44. — L' Indépendance Bi 
pubblica una lettera di Beust a Gramont del 
roccie e un dispaccio a Metternich dell’'41 

lio 0. 

Madrid 44. — Il Manifesto della lega con- 
tro le riforme a Portorieco fu firmato ieri. To- 
pete © Baloguer ricusarono di rl, 

‘ashingion 11. — La risposta della Spagna 
alla Nota di Puh è cortese. eaticherole. For 
mette vagamente di eseguire una politica di e- | 
mancipazione. 


Utiimi Telegrammi dell'Agenzia Siofari. 
Madrid 12. — Nell'ultim> combattimento, | 















Mm. 
quin 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ YSRO, 
Venezia, 13 gennaio, ore 12, m. 9, s. 4, 7. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 














te nol Sessionrio Patriarento 
30. (49 sopra {livello noodio del mare, 
Bollottico dell'H4 gennsie 4873. 





















sati. . 
Nuova Yorck 12. — Oro 1121,8. bel fa: 
RIO ASFIFIINI SIMANA NI I | esi Pass: 
Barometro a U.* in rom | 769,62 | 708.60 
LI tore Napoleone eri nato a Terrin » 
Parigi il 20 aprile 1808; era figlio di Luigi Na-! "Nord pri 
potcone Bonaparte Re d'Olends (morto il 25 rsiciiasopievianmi 4 80 | 6 ‘08 
‘aglio 1846) e di Ortensia Eugenia Besubarnais -pyoidità rolativa in gradij 900 | 9.0 
{ morta il 5 ottbre 1837). Fu eletto Presiden-'  Lisyatuos e'orsa dei vento; _ N3 [0.8 03 
te della Repubblica fratcese il 20 dicembre ‘Requa codata E 
1848, Imperatore dei Francesi il 21 e 22 no- ni CUI 


Siri tene 


gembre 1852, e lasciò il territorio fraricese il | Mettrichti ceri 


2 settembre 4870, dopo la. buttaglio di S@% 
avera sposato il 29 gennaio 1853 la c 


ast.o] 440 01415,0 
Egli ave e 
tesa di Tebe, Eugenia de Gurman, pata 





















SPETTACOLI. 
Domenica 412 gennaio. 

opera: Ruy-Blas, del M.* P. Mar- 
tto dell’opere, il ballo fantastico in 
, Somposto © diretto del coreografo 
te, = Ale ore È 








Ha quindi approvati i seguenti progetti di 


Rustciuk 8, 
Concorso stra rio ai di sottote- ln vista dell'agitazione che regna nel po- 
nente nelle ermi di artigleria e dei Genio” pascià la chiusura della 





sul 
Ae 
Io. 
Italia.) 


io, secondo la Gazzetta di 

del reggimento usseri d'Assia, 

| 13, capo del qual, com'è noto, è il Prin 
l'italia, ricerera il seguente di- 


* Ricevete, mio colonnello, i sinceri augu- 
nno mando a 





(Disp. part. della Gass. 

















» prima città liberata nel 
esi 


Parigi 11. — Il Journal officiel pubblica la 
nomina di Courcelles ad ambasciatore presso la 
Santa Sede. 


Madrid 40. — Il Cabecilla Castells. rimase 
Nuova Yorek 40. — Oro 142 1/4. 


Milano 11. — ll Corfiglio comunale delibe- 
rò un voto di eondoglianza per la morte di Na- 
poleone, incaricando la Giunta” di. trasmeltere 
all'Imperatrice l'espressione dei suoi sentimenti. 

La prima lista della Perseveranza per la sut- 
toserizione per un monumento a Na 
pera le 25 mila lire. | cittadini accorrono a fir- 


8". l'Imperatore 
* Unnearo D' Frau. » 


Il Fanfulla scrive în data di Roma 40: 

Stomane alle 63,4 è ritornato. da Firenze 
cn. Ricotti, ministro della guerra. 

E più oltre 

Gi viene riferito, che il Vaticano facerdo 

















Prima Sotto-commissione dei Trenta. 
Seduta di martedì 7 gennaio. 
Alle ore due pomeridiane, i signori di 


tare. Preparasi un sersizio funebre al Duomo. 
Dolore universale. 
Berlino 11. — Austrische 204314; Lombar- 


ord; 








Delacour e Bail 


de 114 3,4; Azioni 201; Ital. 65. 
Prestito. 


Ihie si sono recati dal 












Avsoesto PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile. 





qRAtRO MALIBRAR, — Com 
arno paso ‘pegnia equestre di B. Guil- 


) MERCANTILE, | ptt rca 





rotto de &: Dese, = 

De-Cal. 

Diavolo. Con ‘ballo. — Alle ore T. 

TEATRO MECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCHAVORI, — 
ri dà una rappresentazione 

ono due rappresentazioni: una elle 


IN CALLE LUNGA A 
diretto da @. 





Venezia 41 gennaio. | 

Granaglie. — li nostro mereato trovasi 

calme, com affari assai limitati. | frumenti vogli-na soste. 
nere agli ultimi pressi. Nei granoni, dopo la rendit 





















Venezia undici gennaio 1873, 
mille ottocento settantatrà. 
ALESSANDRO GALANTE 

usciere addetto al R. Tribunale 

civile e correzionale di Venezia. 
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Per Venezia, 
al semestre, 
Per le Pnovis 
2250 al so 
La BaccoLtA | 
nLbe; 
Hg 
Le associazioni 
Sant’ Apgelo 





di reclamo 
gli articoli 
Alituiseono 


Qgni pagament 


‘n: Mosse 


1 gener 
4 parecchi è 
Sese il pern 





ciosa del 8 
furono acco 
giunge che 

poi tante, q 
lita a dir 
Bac-Mabon. 
si sa che 
Froissard. 
pero, perchi 
Birsi dal rei 

Oggi | 
vuto stabilir 





pellanza sar 
riunione pri 
mandare 
avere da lui 
iI Santo Pad 
atra fu io 








conciliante, 
disposta a 1 
zioni del sig 

Il colloa 
gnor Thiers, 





Tiers ha so 
pubblica co 


no era de 





Saoto $ 


al 
pori coll’ It 
la Santa Sed 


afazione dell 


rauasa del 
Perciò oggì | 
il giorno dielì 
fare ad un è 
lotento 

un altro coll 
volta 11 sig.” 
per | 
iù 
Bia Hi acred 
consentirebbe 
sizione dei si 
molti puuti « 
duvidierà d'a 
uomini politi 
Slato, per sc 
che ingiuria 
l'intenzione | 

n 

geato. Auguri 
stefe anche | 
gione della « 




















del mondo pi 
conquiste del 
la possibilità 
fede del Tim 
weva mandal 
una missione 
invece il sig 
logbilterra | 
terebbe inve 
otringere i 
ia ela 
semp 
risposta deli 
i Schouwe 
matrimonio , 
mente d' indi 
però che il 
missioni inv 
Venerdì 
sto della Le 















nistri conser 
guer però h 
ebbe luogo | 


dell’ abolizio 
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gere gli sco 


Colla n 
scorso bo ri 
d'incarico d 
Bi trovasse 
pieghi in sc 
in grado di 
lioni ch'ess 
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lo aveva pr 


8a necessar 
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sogni del © 
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Per Venezia, It. LL 37 all'anno, 4850 
i semestre, 9.25 al trimestre. 








Puoviscie, It. È. 45 all'anno, 

2250 al semestre, 11.25 al trimestre. 

La RACCOLTA DFLLE LEGGI, annata 1870, 
sto L Ge pei socii della Gazzetta 
WL 3 È 

Le associazioni si ricevono all' Uffizio a 
Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
4 di fuori, per lettera, alfrancando i 


Per 








TERZA EDIZIONE 








VENEZIA 13 GENNAIO 


permesso di andare a Chiselburst, per us- 
vistere alle soleuni esequie di Napoleone HI. È 
va atio che altamente G 
francese non ha potuto 
ciosa del publ he questi. permeni 
furono accordati senza alcuna di 

giunge che le domande di permesso nun furono 
poi tante, quante si pretende. Il Bien publie si 
l'mita a dire che hango domandato il permesso 
Mlac-Mahon ed altri generali. Da altre fonti poi 
si sa che l'hanno chiesto anche Canroberi e 
Froissard. Tutti @ tre erano 









omaggi 
Oggi l'Assemblea di V. 
vuto stabilire il giorno pe 
erpolinnza Belcastel © Gi 
sor di Bsurgoing, ma sembra che l'inter 
rogata, La destra, in una 
infatti ter l'altro di 
una deputazione, per 
avera da lui spiegazioni sulla sua, politica verso 
il Santo Padre e l' Italia. Questo passo della de- 
stra fu interpretato generalmente come un passo 
coneiliante, e come un segao che la destra era 
disposta a ritirare l'interpellonza, se le spiega. 
zioni del signor Thiers fossero state sodi: 
Il colloquio ebbe infatti luogo ieri, e 
gnor Thiers, secondo un dispaccio che 
vr ora, avrebbe sostenuto che la sua pol 
era menoma le mutata nè verso li 
nè verso l'Italia, Il Soir aggivoge che il signor 
Thiers ha saputo tener ulta la bandiera del 
pubblica conservatrice, ed ha detto che il Go- 
verno era’ deciso a rispettare i riguardi dovuti 
alla Saota Sede, ma vuol mantenere buoni rap- 
porti. coll’ Ital 


lie, sulle dimissioni 


afazione della destra, giacchè questa 
‘suasa della necessità di ua altro colloquio. 
oggi l’ Assemblea noa avrebbe da stabilire 
» dell'interpellanza, ma rimetterebbe l' af 
un altro giorno. 
lotanto 
va altr 
volta il 
per la destro, vale a dire s'egli mostrasse un 
po' più di tenerezza pel Santo Padre, e uu po' 
più di scredino per l'Italia, allora la destra ac- 
consentirebbe a rilirare l'interpellavza. La po- 
‘x può essere invidiabile sotto 
molti puuti di vista, ma è certo che nessuno, gli 
iuvidierà d'aver da fare con quesio genere di 
uomini politici, i quali esigono che il capo dello 
Stato, per solleticare le loro passioni, dica qual- 
che ingiuria ad una Potenza vicina, non già col- 
I 


gione di farle la gue "olo per isfo- 
gare il loro rancore. È w così pue- 
tile, che un uomo di Stato esserne nau- 
sealo. Auguriamo dunque al ‘biera di resi 
stere anche al secondo colloquio Deput 
zione della destra, Nella e delle. ipotesi 
le lasci fare l'interpellan bene che la de- 
alra si faccia conoscere sempre più in Francia e 
fuori di Franci 5 
Teri abbiumo fatto cenno delle apprensioni 
del mondo politico europeo, per i progressi delle 
conquiste della Russia nell’Ama centrale, e per 
la possibilità di un conflitto coll’ Inghilterra. Sulla 
fede del Times abbiamo delto che la Rui 
Schouwaloff a Londra con 
una missione conciliante per_l' laghillerr: 
iavece il di Schouwalof si sarebbe ri 
loghilterra per uno scopo ben diverso. Si 
terebbe iuvece d’un matrinonio, che dovrebbe 
stringere i legami di parente! Cosa di 
Russia e la Casa e d'laghilterra. leri avevamo 
anche, sempre sulla fede del Times, recato la 
risposta dell'Inghilterra alla missione politica del 
sig. Schouwaloff. Ora, se sì trattasse puramente di 
matrimonio , lo risposta sarebbe stata natural: 
meate d' indole diversa. Non sarebbe improbabile 
però che il signor Schouwaloff avesse avuto due 
missioni invece d'una. 
Venerdì è stato firmato a Medri 
sto della Leg 
€ per consegueni 
vili. 1 manifesto è 
conservatori di Amedeo I. Topete e Bal 
guec però hanno ricusato di firmare. A_ Madrid 
ebbe luogo una dimuatrazione popolare in favore 
dell’ abolizione. 


ne della destra 


La Nazione pubblica la seguente Gircolare, 
con cui la Direzione generale della Banca giu- 
siifica il provvedimento da lei preso di restria- 


gere gli sconti : 





Firenze li 3 gennaio 1872. 
(Lettera Circolare ) 
tografata del 4 dicembre ora 
a tutti i nostri ti 
incarico del Consiglio Superiore, com 
si trovasse nella necessità di restringere gl'im- 
pieghi in sconti ed in anticipazioni per mettersi 
in grado di somministrare al Governo i 40 mi- 
ioni ch essa deve anticipargli al 3 0,0 per di- 
sposizione statutaria, e dei quali il Governo stesso 
le aveva preasvissto il ritiro per il 10 di questo 
mese. 








quale sogliono essere 
togni del commercio, 
perturbazione nell’ andamento affari in ge- 
nerale, Già per segni manifesti si era pototo da 
più mesi osservare che lo smisurato sviluppo 











ficolià, ma sog- | 



















di quelli che la legge avi 
determinati nei 1868, cioè quando le transazioni 
commerciali ed industriali si risentivano ancora 
dello atato di atonia, nel quale giacevano negli 
anni antecedenti, per le incertezze dipendenti dalle 
condizioni politiche e finanzierie del paese. 

Ma l'amministrazione della 
va dinanzi a sò alcun’ altra 

Prea' 
dei 40 milioni da parte del Govern 
calcolato di provvedetsi coi 20 mi 
samento sulle nuove 400,000 ario! 


tività non dipen 
i ordinarie e con graduali 
ensibili riduzioni sulle operaziuni del 

mese successivo. 
Se non che i bisogni, pei quali venne chie- 








sto istantanenmente il concorso della Banca nei 
mesi di ottobre e novembre, furono di tanta 
mole e si appalesavano ts:to imperiosi, che ben 
presto vennero esauriti noo pure } mezzi ordi- 
nerit dello Stabilimento, ma eziandio quelli che 
gli persenivano dil versamento sulle azivui nuo- 
ve, Se le restrizioni fatte dipoi fossero state adot- 
tate sin d' allora, non si sarebbe avuto altro ri- 














sciuti bisogo 

Peraltro I' Amministrazione, compresa degli 
«etti che la riduzione degl’ impieghi, fetta in- 
teramente nel mese di dicembre, avrebbe pro- 
dotto, procurò di coadursi in modo da readerta 
meno sensibile entro quel mese, tenendo pure 
presenti gl impegui col Goserno. E riduzione ef- 
fetlivamente non vi fu, 0 ve n° ebbe poca: si 
mutò piuttosto il modo dell impiego d 
tali disponibili della Banca. coll' allont 
più possibile lo sconto della carta a lupza ses- 
denza, e col preferire invere lo sconto di quella 
dente entro il 10 gennaio, vale a dire nel 
tempo in cui la Banca doveva fare al Governo 
la chiestale anticipazione. Ciò si rese anche più 
possibile dopo la concessione fatta dal Governo 
di rimandare dal 10 al 20 di questo mese l' in- 
casso di 10 dei 40 milioni. 

Grazie al sudletto temperamento , la tento 
temula liquidazione di dicembre, sebbene sia 
siata penosa e stentala, venne tuttavia in alewui 
luoghi compiuta , ed ia altri si sta compiendo , 
senza gravi perturbazioni nei mercati. 

Ora però una ineluttabile necessità spinge 
I° Ammiaistrazione ad applicare rigorosamente 
le restrizioni delibi dal principio di di- 
cembre, le quali nel fatto non furono che 
; ma ciò riescirà meno sen 





























Stato, quello degl’ interessi e dei dividendi di 
molti Istituti di credito e delle Società commer- 
ciali ed industriali metterà io circolazione gran 
copia di capiti 








La prima rata di 40 milioni sui 40 è già 
stats pagata : resteno a pagarsi 20 milioni il £0, 
e 10 milioni il 20. Queste somme derono ne- 
cessariemeate essere tolte dagl' incassi, con un 
impiego di foudi inferiore di altrettanto ai me- 
detimi. 





imma di (qui è indicata la cifra dell as 
segnazione , che per Firenze è di L. 200,000 al 
giorno) avvertendo che sarà assolutament» im- 
possibile di consentire aumenti nel corso della 
quindicina , e che queste restrizioni dorrauno 
mantenersi certamente per la quindicina succes- 
siva, se pur non sarà ancora necessario di reo- 
derle meggiori. 





re la presente a cotesto ono- 

ed alle Commissioni di sconto 

e darmene ricevuta con lettera specia! 
Distiatamente la riverisco. 


Pel direttore generale, 
il segretario generale 
(Grmato) G. Gaio. 











L'anvunzio del viaggio che il Principe ere- 
ditario di Germania potrebbe fare in Italia per 
ristabilirsi dalla recente malattia, è ià 
samente commeatato dalla 











forse militari 
va Stampa Libera di Vicana aitribuise 
viaggio un significato politico , na è pit 
nevole del Soir, conteutandosi ‘di dire che l'ita- 
lia ha la ferma intenzione di restar fedele alla 
sua alleanza colla Germania. 











Sotto 
III, \eggesi nella 
All annunzio 
Napoleone Ill, sappiamo che in moltissimi dei 
dini è sort» il pensiero di mani- 








IETTA DE VEN 


glio Uffiziale per la inserzione degli Atti araministrativi e giudiziari. 


che porta la dota del 23 settembre 4859, era 
del tenore seguente : 
Il Governo della Toscana 

Considerando che in Toscana le arti belle 
furono sempre parte uobilissima della civiltà, e 
che un Go:erno nazionale ha il dovere di pro 
teggerie in quel solo modo che é degao di loro, 
chismandole ad cternare i grandi fatti e i grandi 
uomini ; 


Decreta : 
Art. 4.* A_ spese dello Stato saranno allo. 
gate agli scultori e pittori toscani o italiani do- 





miciliati in Firenze, le seguenti opere d'arte: 
Opere di scultura: 

Due stalve equestri io bronzo che rappre- 

V'altra 


sentino, una il Re Vittorio Emanuele , 
l'imperatore Napoleone Il, da collocarsi 
ze sulla Piazza dell Todipendenza. 1 bassi 
marmo degl imbasamenti che esprimeranno fotti 
dell'ultima guerra, ssranno allogali separatemen- 
te dalle statue. 

(Seguono altre disposizioni per altre opere 
d'arte, alcune delle quali già eseguite e collocate.) 








ai nostri lettori avere ragguagli 
che ha condotto alla tomba Napo- 
garo stampa la lettera seguente 





lat 
leone Ill. Il 
indirizzata dal medico Corvisart a Rouber : 


Lunedì 6 gennaio. 





Caro sig. Rouber, 
testè mandato 









gi, © doman gli sar 
pere se ricevete esattamente i suoi telegrammi. 

La seconda operazione ebbe luogo oggi, « 
S. M. l'Imperatrice m' incarica di darvi alcuni 
ragguagli e di continuare a fornirveli anche nei 
giorni seguenti secondo le circostanze. 

Questa seconda operazione fu molto difficile 
in principio; ua frammento già passato nella 
parte prostatica deila vescica ne (urava |’ aper- 
tura e feriva l'orgeno; ma il sigoor Thompson 
lo ha fatto girare a lo ha sferrato con abilità. 

Mediante l'istrumento litontriplico fu estrat- 
to ua frammento un po'più considerevole di 
quello | l'ultima volta; il primo fram- 
mento fu stimato un quinto dell’ intera pie- 
tra, dimodochè col secondo frammento esso do- 
formare la metà all'incirca. Ma si trova 

fungi dall’ essera du- 
di calce, è molto 
più friabile e molle del resiante, cioè della cro- 
sta esterna ; fortunata circostanza, che permette 
di sperare che più della metà sia estratta. 

A partire dall'ottava ora dopo la prima o- 
perazione, non vi fu un solo istante di febbre, 
malgrado le gravi sofferenze: speriamo che lo 
stesso si potra dire dopo la seconda. 

Tuttavie, abbiamo dovuto protrarre di due 
giorni l'operazione ; essa doveva aver luogo 
mane a dieci ore, ma l'Imperatore ebbe dei bri 
vidi e un po'di voglia di vomitare. 

Però questo parve un siatomo nervoso di 
poca importanza relativamente all’ opportunità 
dell'operazione. Si aspettò. Tutto rieutrò rapi- 
dameote nell'ordine primitivo. Il malessere fu 
considerato come puramente nerroso, e l' opera- 
zione fi falla come vi descritsi. 

L'Imperatore è nello stato che vi annunciò 
il bollettino telegrafico. Ora, tre ore, ha dormi- 
to; non soffre più di quello che soffciva dopo la 
prime operazione e domanda del tè. 

Ricevete, ec. 











































Barone Convisant. 


L'Ordre che abbiamo sott’ occhio, quan- 
tunque iu data del 9, nva coulieaè notizia al- 
cuna che si riferisca al luttuoso avvenimento di 
Chiselbuist; anzi mostrasi sempre più fiducioso 
iu usa prossima guarigione dell'iliustre amm 
lato. A smentire le dicerie dei 100 
allarmanti che correvano per Parigi, l' Ord 
crede opportuno di riferire semplicemente il se- 
guente telegramma, trasmesso direttamente da 

burst al sig. Rouber, dai medici curanti: 
« Morcoledì T, ore 8 112 pom. 
« Nessun cambiamento importante questa 


Eaumera quiadi tutti i personaggi che fan- 
no chiedere continve notizie dell’ Imperatore, 
segualando tra gli aliri: S. M. la Regina di Sve- 
sia, la Regina Isabella di Spagna, il principe e 
la principessa di Meiternich, ii Principe e la 
Principessa di Galles, il duca e la duchessa 
Wellington, il Principe e la Principessa di Sa8- 
sonia Weimar, ecc., ece. 

In fise riproduce il seguente brano del 
Times: 

* La Regina Vittoria maoda giornalmente 
a prender notizie a Camden Place; così. pure 
tutti i membri della famiglia Reale, molte Corti 
estere e tutte le notabilità dell' aristocrazia stra- 


era. 

« L'Imperatrice, quantunque in preda ad 
una viva pasti aes rie sopporta 
tutte queste prove col più graade coraggio e si 
occupa altivissimamente di tutte le disposizioni 
che possono recare qualche conforto al suo au- 
gusto marito e migliorare il di lui stato. » 

L'Ordre pubbica eziandio waa lettera di 
Gravier di Cassaguac sull’ operazione della pietra 
in generale, e su queila subita. dall’ Imperatore 
in particolare. 

Ne togliamo il brano seguente, che ci sem- 
bra il più importante. 

"la Fragcia i più abiti chirurghi procedo- 
no all'operazione in varie riprese, amando me- 
glio farla durare più a lungo, e fer soffrir meno 
tl paziente. Il dottor Thompson, invece, va alla 
spiccia, per otteuere al più presto il risultato. 
Ei è perciò che addormentò col cloroformio 
l'Imperatore, giacchè nessuno potrebbe soppor- 
tare il suo metodo d'operazione sensa strillare 
dal dolore. 


























4, 






i limitarsi a rompere la pietra 
austin che la ridaco in fonia: 
, e di lascinra agli organi la cura di espel- 
lerla paturalmente a pesgettini, il dottor Thom- 
pson la estrae direltameate introducendo, se 0e- 
corre, fico a fre o quattro litotritori ®_cue- 
chiaio nella vescica, l' uno dopo l'altro. Gli è 
in tal guisa che io due volle estrasse la metà 
della pietra; risultato che, nelle condizioni or- 
dinarie , avrebbe richiesto per lo meno un 
mese. 

* Bisogoa dunque afddarsi interamente al 
la perspicacia d' un chirurgo così distinto; 
può estere certi ch' egli nou oltrepaserà 
limite 

























n) 


« la ragione del metodo del suo chirurgo, 
l'Imperatore soffrirà un po' più, ma serà libe- 
rato più presto. » 

lardo al telegramma, che ne annunziò la 
morte, psre che la terza operazione non abbia 
avuto luogo. 

Il Corriere di Parigi com descrive la fiso- 
nomia della città di Parigi alla notizia della 
morte di Napoleone III: 

Dalle quattro slle cinque la nuova della 
morte di Napoleone si sparge in Pari 
è saputa che nel quartiere della Borsa, sui bou- 
levards Montmartre e degli Italiani e negli Ufficii 
di Redazione. 

S'incontrano persone che vi fermano di- 
cendo : Sapete la notizio? Quale? È morto Na- 

olti non la vogliono credere e ri- 
: lasciate star le burle; e molti 
inno, persuasi d'esser vittime d'una 
one. Iofatti gli ultimi bullettini dei 
giornali bonapartisti non facevano punto preve- 
dere una fine così prossima. 

È una manovra di Borsa, risponde uno, il 
quale si rammenta le nuove fatte per produrre 
ua ribasso. Volete dire un rialzo, gli si risponde; 
realmente ebbe luogo alla Borsa ionanzi alla chiu- 
sura dei corsi un aumento di alcuni centesimi. 

1 Cafè dei boulevards sono anima 
gli Uftizii dei giornali ingombri. Si 
i dispacci ; glì uni partono per Chiselburst , gli 
ltri per Versailles; questi sono pei Mini 
gli alîri pei corrispondenti dei giornali inglesi 
Da per tutto quiete e cslma perfett 

Il signor di Gramont, stando alle informa- 
zioni del corrispoadente parigino del Journal de 
Geénéve del 4 gennaio, ha mandato alla Commis- 
siune d'inchiesta sui disastri del 1870 una copia 
di due progetti di trattato tra la Francia da una 
parte e l' Austria e l'Italia dall'altra, portanti la 
data del luglio 41870. 

Il trattato coll' Austria stipul 
Potenza porrebbe ua Corpo d' osservazioni 
mila uomini sulla frontiera della Slesia, un al- 
tro Corpo di 100,000 uomiai nel Tirolo, per 
teg. ll' vecorrenza, l' Italia contro una 
versione dells Prussia. L'Italia, dal canto suo, 
doveva dirigere per Lione 100,000 uomini, che 
sarebbero stati ad inliera disposizione e spese del 
Governo francese. 

La Convenzione coll’ Austria era alla vigitia 
di esser firmata, quando Napoleone III chiese la 
modificazione di una clausola, del resto poco 
importante. Due © tra giorni si perdettero in se- 
guito a questa esigenza. Il progetto di alleanza 
era stato negoziato ira Da Beust e de Gramont. 
Dorente il ritardo avvenuto nello scambio delle 
firme, il sig. Andrassy intervenne @ signilicò in 
termini euergici 
ungherese non era pronto per una 
medi le mie infor: 
aggiu 
no, concorda colle indi 
setta di Colonia. 

Francesco Giuseppe rifiutò allora di sotto- 
scrivere ai cambiamenti di redazione chiesti da 
Napoleone IIL 1 primi dissstri della Francia, vae 
vietis! ruppero le trattative. L'Italia seguì l'e- 
sempio dell Austri 

Egli è assai difacile dire in questa relazione 
pale sia la parte della verità para; o quale del- 
l'immaginazione. ln ogni caso, questa deve esser 
grande, 












































suo Sovrano che l'esercito 
ra im 






zioni fornite dalla Gaz- 














L'Osservatore Triestino ha il seguente. di- 


spaccio : 
Brusselles 41. — L' Indépendance pubblica 
lettera del 4 gennaio, del conte Beust al 
che i ne; 
a cui allude Gramont, non erano che un incon: 
cludente scambio d' idee. L'Austrie , in caso di 
guerra, riservavasi la neutralità. La sola condizio- 
ne, che fosse accettata da ambe le parti era, 
che nessuua delle due potesse trattare con una 
terza Potenza senza avvertirne l' altra. Beust 
Hgpora,l essenza, di, negoziali per addivenire 
ad un'allesnza offensiva e difensiva, una così 
fitta proposta essendo soltanto stata fatta dopo 
ichierazione della guerra, e respinta dai 
L' Indépendance pubblica un'altra letter 
dell'14 luglio 1870, diretta al principe Metter 
nich, cola quale il conte Bevst rigetta, come 


















Ausl 
ione. Constata che |’ eventual. 


bligazione incoutrata, riervavasi all 
leta libertà d' 
ichiarazione di guerra è da imputarsi 
dotta del Governo francese, e conchiude dicen- 
do che, oltre alle considerazioni politiche , an- 
che ostacoli materiali non permettevano all'Au- 
stria di assumere un'attitudine bellicosa. 

















NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Genova 11 gennaio. 

Se le contioue piogg: banno prodotto ti- 
pinta daoni tette per le inonda 
zioni, mali gravissimi lussero nella ligure 
moniuosa Riviere. so 


{]° r_—————mei(«=8‘reoTrr_r___——©— m-=----—or——— 












INSERZIONI. 

Ta GAZZETTA è foglio uffriale: per la 
inserzione degli Atti Amministrativi e 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
e delle altre Provincie soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
veneto, nelle quali non havyi giornale 
specialmente autorizzato all’ inserzione 

li Atti 
articoli cent. 40 alla linea; ner 











î gli Avvisi cent. 25 alla linea per una 
nh tota volta; cent 5O per ire vole; 
per gli Aîti giudiziari od ammini» 


iu 
trativi, cent. 25 alla linea per una 
tola volta; cent. 65 per tre volte. 
Joserzioni nelle prime tre pagine, cen 
tesimi 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uffizio @ si pagano anticipati 











Come già sapete nel Comune di Bavari 
venne uu avallameoto di circa 700 metri di 
territorio, per modo che travolte trentasei abi 
tazioni di poveri borghigiani. — Fortunatamente 
gerò il dissio erasi preveduto, ed 1 poveri 

itatori di quelle case poterono mettersi in sal- 
vo fino del giorno aniscedente, sseme a pochi 
averi. 
Il disastro commosse Genova; ed il Prefetto 
Golncci ottenne dal Governo un pronto sus- 
io. 
Ma un franamento più grave e che colpì la 
è quello nella 











te 

Busalla e Pontedecimo. Sono è vero soli 50 me- 
tri di Galleria che fratò, ma in quanto tempo 
potrà essere riattata ? 

L'interruzione delle corse ferroviarie al 
ma nou poco il commercio, e mostra con mag- 
gior evidenza il torio di non aver mai prov 

luto a grandi magazzini, oppure ad un’ altra 
via che potesse sfogai 
copia qui sbarcano. 

Totanto abbiamo in porto 85 bistimenti ca 
richi di grano, i quali terminano la loro stalia 
nella ventura settimana. Questo grano, destinato 
per l'interno, sarebbe stato subito 
vagoni e spedito, se vi fosse stat 
roviaria non iuterrotta 

Come si provvederà? 

E oltre agli anzide 
sate a quante 














lè merci, che in gran 

















carichi di grano, pe 
tre navi con altre mercanzi 
attendono di e scaricate per riparti 

1 negozianti sino da ieri hanno domandato 
in via provvisoria di poler occupare i mogazzi- 
ni della Darsena, ma potranuo essere  essuditi ? 

lo temo di no, in vista della pendente di- 
vergenza fra il Governo che la cedè al Munici- 
pio per 7 milioni, e questo che ora si rifiuta 
mantenere il contratto per non essergli stata 
consegnata in tempo. 

ln questa questione io credo che il Munici- 
pio fa ‘A che ha fatto nell altre liti 
tosten ‘ente, nelle quali resiò perdente, 
con grosso scapito dell’ esausto erario comunale. 

Tornando al disastro della Galleria dei 
Giovi, il Prefetto e il capo del Genio civile 
sono recati e rimasero lutto ieri sul luogo. La 

bblica opinione vuol attribuire la responsabi- 
ità dell'accaduto agl'ingegacri della ferrovia 
dell'Alta Italia, perchè dicesi chejgià da qualche 
tempo quel punto avrebbe dato segnali di pe- 
ricolo. 

I giornali di qui, sulla fede della Bor 
affermano che il Banco di Napoli abbia decre 
tato di affrettare l'istallazione qui d' una sua 
sede; ma io posso assicurarvi che l'impiauto 
della'figliale di questo Stabilimeato non avverrà, 
se non dopo aver veduto i risultati dell'altra 
le di Milano. 


Leggiamo nel Monitore delle strade ferrate: 

Sappiamo che nei giorni scorsi venne pra- 
ticata una visita di ricognizione sulla liuea da 
Savona a Ventimiglia, per parte dell'ingegnere 
comm. Massa e del comm. Bachelet. ra presen 
tanti dell'alta Italia, in concorso del direttore 
tecnico governatiro comm. Siben, allo scopo di 
preadere le opportune misure per ristabilirvi al 
più presto il pubblico servizio; il quale da ieri 
è iaterrotto soltanto nel puoto tra Oneglia @ 
Porto Maurizio, ove per cura degli ingegoeri go- 
vernativi era stata fatta la provvisoria deviazio- 
giorni fu portata via da un'ul- 































































Ialia ha deliberato, 
tecnica, di provvedere 
transito dei 
treni nel punto d'interruzione, risultato che si 
_ ottenere tra pochi giorni. latanto fino dal 
corr., ha già ristabilito il servizio da Genova 
a Savona, e per la piccola velocità fino ad 0- 
lia. 


— Anche i guasti cagionati dalle piogge dei 
passati giorai al tronco Ventimiglia-Mentone s0- 
no stati riparati, e col giorno di ieri venae riat- 
tivato regolarmente il servizio ferroviario sul 
tronco medesimo. 








Gazzetta di Spezia: 
ralleria Biassa procedono con 
no 5 del corrente non 










salleria sarà in- 
tieramente perforata prima della fine del prossi- 
mo febbraio. 

La inlera linea fino a Sestri potrebbe es- 
sere attivata nel mese di aprile o maggio pros- 
simi, se alcuni lavori esterni non si trovassero 
molto arretrati. 


ll Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
di Roma 9: 

li gran Magistero dell'Ordine Mauriziano ba 
inseritta sul proprio bilancio la maggior somma 
fi lire diecimila per aumentare il numero delle 
pensioni concesse ai decorati dell’ Ordine. 

Le lire diecimila verranno ripartite fra i 
singoli Ministeri, ai quali spetta accordare le 











scrivono dalla Spezia che, per cura 
di quella Direzione d'artiglieria navale, furono 
compilate ventici 





Queste tavole verranno pubblicate nell’ 41. 
bum del maieriale d' artiglieria che il Ministero 
della marina ha intenzione di pubblicare. 

— Tra la Direzione generale delle Poste e 
la Ditta di navigazione a vapore Lavarello, di 
Genova, sta per essere conchiusa una Conven- 
zione per !o stabilimento di un regolare serti- 
zio postale fra Montevideo e l'Italia, 
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La Ditta Lavareilo hi già parecchi 


4 quali fauno viaggi diretti fra i porti del Medi- | polo. 


tetraneo ed i porti dell' America del Sud. 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze: 
‘Sappiamo che il processo iateatato dal de- 
putato Tittoni ad ua giornale di Roma, il quale 
rso la notizia aver egli lucrato, nella compra 
della tenuta di Castel Porzino, la somme di 











[mpiegati addetti del patri» 
monio di questa ricchissima fsmiglia romana 


1 sussidi a favore dei danneggiati dalle i- 
nondazioni ascendono a L. 4,273,408 20. 


nel Monitore di Bologna del 10 

Abbinmo da Parma che ieri verso il me: 
sogiorao accadeva in una delle principali © più 
frequentate contrade di quella città un triste 
fatto che po'eva avere conseguenze ancora più 
tristi, che fortunatamente non si verificarono. 

Îl coute Savorelli Giuseppe di Roma, ex uf- 
ficiale dell' esercito, aveva potuto, non sappiamo 

ne, persuadersi che il sig. 
itoteaeate nel 26.* reggimento 
ritti di mi 
filo, e per ciò, incontratolo nel Caffè Ravazzoni 

‘esplodeva contro due colpi di revo'ver che 
atteso la imperfezione dell Dica! \p cca i 
nocui, avendo i proiettili perforato appena il 
barro e la tunica del sig. Soardì. 

Nacque una colluttazione fra i due, che ven- 
ne tosto troncata dal sopraggiungere di molte 
persone, fra le quali un capitano d'artiglieria , 
4 cui il Savorelli consegoava spontaneamente il 
revolver di cui era armato. 

signor capitano faceva condurre 
Il sottotenente, e il conte Savorelli 






























Loggesi nell' Opinione io data di Roma 40: 

Ci si serive da Nuova Yorck esservi colà 
circa duemila emigraati ital forniti d'ogai 
mezzo di sussistenza. Quegli infelici furono stati 
tratti in inganno da una Società di emigrazione 
che si era obbligata di trasportarli a Buenos 
Ayres, ed invece li sbarcò a Nuova Yorck. ln 
tra stagione avrebbero forse trovato facilmente 
occuparsi nelle campagoe; ma in questa ri 
le no hanao a sperar lavoro, essendo 

jon conoscono alcun altro mestiere. 























zione per forni 
arrivano; ma psr pochi giora i 
sufficienti a sopperire u’ bisogni di qualche mi- 
io di per 
Non sappi 
facoltà di proesdere contro le Società d'emigra- 
zione che commettono di tali frodi, ed abbia il 
diritto di domandar loro delle guarentige ; in 

i modo è necessario che le Autorità sorve. 
gliao @ che siaao recati a pubblica nozione que- 
gti casi dolorosi, a tin» ire che, all'om- 
bra dello l pac l'indolenza nostra, si or- 
si uo'infame tratta dei biauchi , ora che 
quella do' negri è soppressa. 


GERMANIA 


Berlino 10. 

La notizia che la Prussia abbia persuaso il 
Goverao della Baviera a richiamare il suo am 
basciatore presso la Santa Sede, è priva d'ogai 
base. È però vero che l'aliocuziose del Sommo 
Poatedce verrà discussa in seno al Reichstag, 

uale offesa recata all' Impero. La convocazione 
del Reichstag è prevedibile. pel 10 marzo. Nel 
caso che alla chiusa del Reichstag rimauessero 
ancora pendenti alcuni importanti progetti, si di- 
sporrà probabilmente ua' eveatuale sessione sup- 



































ia. 
ll progetto di legge religioso, giuridico verrà 
preso le discussi ne dalls Camera dei deputati 
led 





nella seduta del prossimo mereoledì. 
WRANCIA 
10. 
È vose nei Cir napartisti che la ve 





dova di Luigi Napoleone immediatamenti 
la tumalazione del 












a sò tutti i parti; 
Rouber ed altci, per 
genio Luigi Napoleone qual Napoleone IV. 


Il Governo ha revocato l'ordine della im- 
mediata deportazione di Rochefort alla Nuova 
Caledozia. 


per 


NOTIZIE CITTADINE 


lenisia 13 gennaio. 

Consiglio comunale. — Oggi alla 
prirsi della pubblica seduta, il Sindaco fece ai 
consiglieri la seguente comunicazione 

Già da due giorni è giunto l' anni 
morte di Napoleone IlI. A questa notizia non 
dirò che la terra sia rimasta percossa, attonita, 
ma l' Europa certo ne fu commossa , e gl' Ita- 





liani poi nelle più nobili fibre, quelle del cuore. 


La Giuota avrebbe immediatamente spedito 
un telegramma di condoglianza all’ lmperatrice 
gli 









dere 
ne di simpatia e 


siglio comunale assumesse ben maggiore impor- 
tanza. lo spero adunque che voi vi unirete vo- 

in questo atto 
adoglianza, il quale per noi deve emere la 
dimostrazione della più profonda gratitudine e 


loaterosi ed unanimi alla Gi 
di cor 








ad uo tempo del più allo rispetto per una gran 
de e forse non altrettanto meritata sventura. 


Tutti i consiglieri si alzarono, approvando 
unanimemente la dimostrazione proposta dal Sin- 
i dopo di che vennero trattati gli affari po- 


daco; 
sti all’ ordine del giorno. 
Sottoserizione per Il monumento 
& Napoleone 


Dal cav. Pisani abbiamo ricevuto la lettera 


seguente : 
« Caro Zajotti. 


in Comitato Raccolta dell 


la 
orniiae Verrai dalla lettera, che qui ti u- 
nisco, mandata all’ egregio, nustro Sindaco per- 


chè coll’ appoggio morale della civica Ra 


tanza secondi l'opera nostra, già fin dalla prima 
sera si è pacato che le offerte, ad opera com- 


fata, sarebbero mandate a Milano pel monu- 
inento da erigersi colà. 


liendo offerte appunto nella classe del po- 


questa è impresa al di sopra di | 
tutte le gare di parte, contiamo 
anche degli altri gioraali. 





Il tuo C. Pisani. 
Ecco la lettera : 
All egregio sig. cav. Formoni Sindaco di 


d onore di parteciparle che la se- 
tasto sn 

sea. P. 
w. Carlo Pisani, una sottoserizione 
per 1 'mosumento alla memoria. di Napoleo- 


ra dell'44 corr. si è iniziata 
A Bressanello , Pietro 


GI iniziatori, costituitisi in Comitato, hanno 
quindi dato mano a_ raccogli ] 
ime liste già comparvero nella 


che esclude ogni que- 
non è che un attestato 
di riconoscenza a fatti che la storia non può 
cancellare, siamo sicuri di aver anche l° appog- 
io morale della civica Ra; 
di darle. partecipazione, che il Comitato 
fin dalla prima sera deliberato , che 
offerie irasmesse 2 

ituito a Milano, 


i | che le rimetto in vaglia postale. * 


stione di partito, perc 
ppresentanza , mì 0- 


ad opera compiuta sieno le 
quel Comitato che si sarà cost 
perchè là solo è il sito indi 

d'un monumento al Vi 4 
agli Italiani le por- 


ser domani cittadini d'un grai 


dae 
tilezza e patriotismo della S. V. l., e su quelli 
Rappresentanza , per esser 
condati in quest’ opera di doverosistima 
dine nazionale , 





il sottoscritto ha il 
Di Lei Hl.mo sig. cav. 
De. 


Venezia, 42 gennaio 1873. 
— Da un buon popolano abbiamo poi ricevuto 
una tenue offerta, seguente cui vo- 
luogo subito e molto i, perchè 
del sentimento popolare, e manifesta 
un giusto desiderio. 
« Egregio sig. Direttore 
« Noi siamo Italiani e non Francesi; noi 
dobbiamo giudicare Napoleone dal nostro 
puuto di vista, cioè come un grande benefattore 
d'Italia. È quindi dovuto alla sua memoria un 
le. Gli stessi Fron- 
inche se dal loro pun- 





cesi ne saranno conteni 
to di vista Napoleone ha roviuato quel gran 
paese, perchè infive dei 
peralore sì onorano anche quei prodi che spar- 
dini il loro saogue per la 

indipendenza d'Italia, e quel gran popolo. Dun- 
que anche la tenue offerta del povero deve es- 
jado dieci centesimi . . . 
Solamente vorrei che queste tenui offerte fossero 
raccolte presso qualebe Banco, per es. a San 
‘0, a Castello e in Canaregio , perchè molti 
non possono recarsi al suo ufficio, e anche si 
centesimi. Credo che 





ogti, onorando |’ lt 








sero sotto i suoi 


sere gradita, e io le 











pagoi seguiranno il mio esempio. * 

Lista delle soscrizioni. 

Ecco le offerte oggi a noi pervenute : 
sta È 

Nob. Autonio avs. de Petris 


Giacomo Gambillo + 
Palmira Gambillo Hi 





coasorte radunerà intorno 








Donà conte Antoni 
Bembo co. Pier Luigi 








ast.idi Domenico, 1 — Rocca 

lante, 1 — Baldan Vincenzi 

lo, Battista, lire 1 — 
lire 1. 









de rt a ie a 
o 1 
rego inscrivermi Monumento Napoleone per lire 500 


4. sroce dell' Ord.oe eque 
cittadino per ricevere ls soltoserizioni Lia) Liga epr 
itudine. Camera notarile di Venezia e conset 
ripe: ri l'anpess.i Archivio. 

(Le offerte si ricevono al nostro Uf- ri dsale di comsmmerditti 
indetta per oggi allo 











iornalmente da noi versate alla Banca del modific 
Popolo. ) gioni allo Statuto, non riuscì a nulla, perchè 
Questa mattina abbiamo già fatto un Îì peerio depoliio di va ne 
primo versamento di Lire 1265. o arnie, 
ti i 


€ per nou essere, furse perciò, intervenui 
Soccorsi al danneggiati dalle ul- 118° Direzione, che pics azionisti. L'al 
time inondazioni. blea quindi, in seguito a proposta della Dire- 
Ecco altre offerte pervenuleci : zione, deliberò d' indire allo stesso scopo un’ al- 
Ditta Giovanni fratelli e nipati Zu- fra assemblea generale straordmaria entro 30 
cn i 








limi . —. 100:— | giorni. 
Giovanni Tiepolo . 0 rin ti, — É stato deposi- 
Lista precedente tato Oftrtaio muoioipale un porta-monete la- 


——— | cero, contenente it. L. 5:50 in carta moneta, 
Totale L. 5685:87 | ed altre carte di nessua valore. 
— La colletta promossa, come abbiamo a suo Tali effetti verrauno restituiti a chi offrirà 
tempo anguneiato, riportandone il programma, | le prove di esserne il proprietario. 
dal Comitato nazionale residente in Ferrara, solto 'ettino della Questura del 12. 
la presidenza onoraria di S. A. R. il Principe Questura centrale faceva ieri sequestrare 
erellitario d' Italia, in favore dei danneggiati dalle | all' esercente pubblico F. Y. alcuni cucchiai d' 
fue inondazioni «he colpivano quell’ infelice Pro- | gento Cristophe , stati rubati all'albergatore del 
tincia, va spiegando la sua benefica azione in | la Pensione Svizzera, G. P.. fino dal 25 febbraio 
Questa generosa città, e già se ne raccolsero i | 1860, a sospetta opera di certo R. G., ora de- 
rimi benefici frutti dalle recite all'uopo date | tenuto per altro reato. 
alle Società filolrammatiche Gustavo Modena e Ladri ignoti, al tocco d' ieri, rubarono nella 
Carlo Goldoni, ed ora dalle offerte dei signori | casa aperta di B. S. alcuve biancherie, a danno 
componenti questa banda cittadina, raccole dal- | del medesimo, pel denunciato valore di L. 100 
Earico Cagnoni, | ci 




























rca. 

Lo Guardie di P. S. arrestarono C. V. come 
indizisto autore del furto avvenuto l'8 corr. al 
A., di cui al Bollettino del giorno 








Del 13. — Nesmo furto venne denvo- 
ciato a questi Ufticiù di P. S. nelle decorse 24 


ore. 

Le Guardie di P. S. par ragioni d'orline 
Lérazzarini Cesare, cont. 50 — pubblico, operarono però due arresti. 
— Antonio dall Acqua, 1 — Dal Fesso Angelo, Nel pomerigzio d'ieri moriva per sincope 
al Senno Ermenegildo, cent. 50 — Ferro Gic= | nella Chiesa di S. Antonino Maria Lucca di Ve- 


— — Rizzetto rest] 

vanni, cent SO OR te Pmanuele. I  Atzelto | nezia, e ia un'osteria a S. Polo par emorragia 
drosi Gaudenzio, cent. 50 — Vitati Felice, cent. 50 — re Coltaveso Nicolò d'anni 28 
Giovanni d' Ambrosi, L. 1 — Catullo Pietro, 1 — Pa- 
sini Giovanni, cent. ‘50 — De Paoli Antonio, cent. 50 


dagnini Francesco, L. | 

































Dopo il mozzo giorno d' ieri appiccav 
eutaimente il fusco al wa pagliariceio in una 













cent. 50 — Cesanova Alessandro, cent. 50 — Bosgna 








Giuseppe, cent. 50 — Giacinto Moretti. — L. 1 — Th Da lat» da D. O. L'opera 
co Francesco. | — De Marchi Luigi, 1 — Mirco Giu- dei so lo spanse, nua senza 
Maron Giovani, cent. 50 — Bettini | lesa n'are un dinno di L. 100 cieca. 





to Le 1 — salvi Get 50. 
aetar0, LL 1 — Silvi Grelano, cent 
Totale Lire 36:25. Ballotii: 


0 dell’ Iopet 

Guardie municipali deli 

Guardie constatarono 23 contravvenzioni in ge- 

nere si Regolamenti municipali. 

Del 12. — Sequestrarono le Gondole 452 
perchè mancante del Numero 
I conduttore vo- 

servizio compito, il 





Speriamo che lale nobilissimo esempio sarà 
seguito da quanti sono cultori della drammatica 
e della musica. Perchè di fatti è duplice lo scoj 
che il Comitato nazionale si è proposto, quello 











nino. 
$i consegaarono alla Questura di San Mar- 

co G. A e F. G. battellauti per disordini © 
osteria a S. Leoue N. 5457. Si tra- 

P. 










agenti municipali che 

state Namero 14 cent 
Regolsmenti municipali. 

Congregazione di Carità. — ELENCO dell 

‘sioni per acquisto del pilitto di dispensa 

dalle visite pel primo d'anno 1873, in segulio alla 


Circolare della zione di Carità in Venezia, 
fa data 19 dicembre B6T2, N 418). È 


3 gennaio 1873. 


appello del Co- 
liuale stagione 
ivertimenti 





uno scopo di beneficenza. 

Aggiuagiamo la notizia che in seguito al- 
l'appello del Comitato ferrarese dell' Accademia 
filarmonico drammatica, il Municipio di Roma 
ha istituito un Comitato a ciale perchè ra: a, 











Sua SSBr e SELLELE a 





uan Bua 


. 
. 
. 
» 








Dottor Gerulamo Oriani 
Eugenio Morpurgo 


ma ha creduto atten- 


Giuseppe Michiel 
Casare Visentini 
Dottor Silvio Fumiani 
Avv. Raimondo Brenna 
Gaelano Pelletti 
Cav. dottor Antonio Baffo 
Domenico Milaui 
Nob, Eogenio Balbi 
i N * . 
Cav. Pietro Sola 
Barbieri, Fraccaroli e Comp. 
Coniugi Angeloni Barbiani 
Fratelli Blumenthal 
dro 


Sauna 


è 
= 








Gi 
Prateztoo Bottoni 





Ai signori A. Bressanello, P. Bussolia, e cav. F. 
Stefani, che fio dall’ 41 sera ci siamo costituiti 
le offerte. 


SaBeann8aSo®038E833507w 





Mei beneficio del |. Guerra arv. dott. Vincenzo, azioni N. 1. — Ma 
n netti avv. Antonio e famiglia. 2. — Berri Bartolomm: 
danneggiati del Po, conforme al programma da | 2° Bernardo fratelli lenti imp a 
















tana Gio. An onio, Trevianiaro 8, Lai. Giuseppe 
Luigi, cardivale patriarca , 10. — Doltin Boldù cente 
Francesco, 1. — Dolfin Bridù contessa Amelia, 1. 
4 dll, 
Calbo Crotta co. Francesco € fumiglia, 2. — Por- 
to Conti fratelli, 2. vs 





l'appello fu subito ascoltato Portogrua: 
ro, nella nostra Provaci, dore a tale scopo fu 
data nel Casino Sociale un' Accademia, ei 
venne partecipata colla lettera seguente: pa 
x tto. 
sini aiar Levi Jacob è figli, 4. 

detto. 

L 

7 detto. 
Malcolm Alessandro , 1. — Malcolm Giovanni 1. 
— Mantovani Giovanni farmacista e famiglia, 2. 


Rota Don Giacom 





lito per cura dei zelanti suoi presidenti. la quel 
geniale ritrovo accorse tutto altre della nostra 


sorte, 2. 


10 detto. 
De Sardagna nob. di Hohenst rburg 
Antonio Gi pi ite asini NISÙ. 

ni degli elenchi precedenti N. 267. — Totale azioni 
Num. 301, 


‘opera beneficenza a 
dei danneggiati dalle inondazioni del Po. In se- 
io all'appello del Comitato dell’ Accademia fi- 


Ufficio delle Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 13 gennaio 1873. 
Maselte 1 Maschi 5. — — de 
mune mort ‘2. = Naif il Comuni =. — To: 








Matrimoni: 1. Zorat Angelo, cameriere, 
be, G00 Faje Virgil, pull. to al 


2. Coin Giuseppe, biadaiuolo , celibe, con Pavan 
Chiara, nubile. È 
Deeossi: 


Ho 
# 
i 








che di n Ùo, 

cun d dinero ine 

fire 30. 

Elenco : 

nel: CORRIERE DEL MATTINO 

Giacomo, È Venezia 13 gennaio. 

drea, 5 uscita la Prima quindicina del mese di di- 

doro, 4 cembre del Bollettino ufficiale tura 
_ Venezia. Easa contiene: - anda 

|. Circolare 29 novembre 4872, N. 16614, 
di Fossò, Divi delle” R. ‘Prooitore della Proviacla di 


finanze; e N. 20561, Di 


de 
nesia, sui Consorzii d'acque, e sull'esenzione 
le tasse di bollo e registro pei contratti d'ap. 
palto delle proprie esattorie. 


naoze, e 4 dicembre 1872, N. 20172, Di 
della R. Prefettura della Provincia 
sull’ invio all’ omologazione ministeriale delle de 
liberazioni municipali concernenti tasse locali 





| Vene: 
dei mandati comuna! 






















8 detto. 
Campana di Sarano cav. Bartolommeo e con- 


bar. 
— Azio- 





esito degli esami di segretario co. 





di Vene 








8. Circolare 3 dicembre 1872, N. 85398. 
48734, Div. Il, UIL 4, del R. Ministero delle fi 
Il 
Venezia, 











6. Notificazione 7 dicembre 1872, N 20264, 
Div. IV, della R. Prefettura della Provincia di 
Venezia, sul pagamento della quarta rata prediale 
1872. 

7. Circolare 44 dicembre 4872, N. 26565 
Div. li, della R. Prefettura della Provincia di 

concernente le norme sul pagamento 








ll Ministero della marina, nell’intendimento 


di facilitore maggiormente l' ammissione alla 
Scuola i 


dei Mozzi nella R. marina, autorizza l'ar. 
rolamento di altri 100 giovani presi, anehe fn 
quelli che noo apporengono x famiglie mil 
© di matricolati fra la gente di mare, purchè 
abbiano le altre condizioni stabilite dal Regola» 
mento annesso al R. Decreto 14 agosto 1872. 
sp posi \ pi ora aver luogo anche 
itanerie di porto no, 
Ponlo e delegazione della 8* Divi one da dele 
R. Equipaggi, dlle quali sarà accerata lido. 
neita fisica dei giovani, nonchè gli altri requisiti 
richiesti, e senza veruna spesa saranno ai mede. 
simi opprestati i mezzi di trasferta per la Divi. 
sione più vicine. 











NOSTRB CORRISPONDENZB PRIVATE 








Roma 41 gennaio. 

2a È giunto finalmente io Roma il sig. De 
Michels, segretario dell’ ambasciata francese pres- 
so la Santa Sede. Egli fu a Parigi latore dei di- 
spacci del sig. Courcelles, ed ora è 
la risposta del Governo francese, quell 
0 scritto, 

















che, con’ io v 
varlì giorni. Voi © 

aver letto i dispucci che il 
chi per esso ha creduto di spedi 









. Thiers 0 








ic 
insistenza nientemeno che la dimissione del sig. 
di Rémusat ed il richiamo del signor Fourpier. 


Fermo uel credere che l'ordine dato al co- 
mandante dell'Orénoque di recarsi da S. M. il 
Re d'Italia veniva da questi due personaggi , € 
più che mai fermo nel considerare questo sem 

alla Santa Sede, si 





plice fatto come un’ offe 
credeva perfettamente iu 

zione, e speravi 
citudine dei clericali e legittimisti del- 


lle queste pretese, il sig. Thiers bi 
tagliato corto con una sola risposta : l'ordine al 
comandante dell’ Orénogue dato egli stesso, 
e quindi era perfettamente inutile domandurgi 
una disapprovazione. 

Quauto all' indole dei rapporti che la Frav- 
cia vuole avere con la Santa Sede, m' immegito 
che il sig. Thiers avrà seritto al sig. Courcella 
di assicurare il Papa, che niuno ha mai pensato 
a recargli iogiurie, che anzi sì vuole usare verso 
di lui ogoi maggior deferenza, e che, in nessun 
caso, si permelterà che venga manomessa lu su 
indipendenza nell'esercizio delle sue funzioni spi 
rituali; mi che, d'altra parte, la Francia por 
potrebbe fare di più. 

Resta a sapere come il Valicano ha accolto 
queste dimostrazioni del sig. di Courcelles. Fl 
‘hiesto oggi un’ udieoza del Papa ; ma ignore 
se l'abbia 0 no avula, 0 se sia stata fiala + 
mn Però, da un discorso che mi è siuio 
a persona competente, mi è parso di scor- 
gere che in Vaticano siano ‘leposti a cedere, è 
a fare, come suol dirsi, di necessità virtù. lo que 
sto caso, l'incideute sorebbe esaurito, ed il sig. di 
Courcelles assumerebbe effettivamente le funzioni 
di ambasciatore presso la Santa Sede, forse pt 
conservarle egli pere soltanto per pochi mesi 

Il Governo ha preso o è sul punto di prev” 
dere una risoluzione importante rispetto alle let 
rovie delle vostre Provincie. Mi limito a fare 
porte di cronista, lasciando pi a voi la cora di 

re quelle considerazioni che vi parranoo 0 
portune. Sapete che esisteva un grande e gere 
rale progetto, il quale comprendeva diverse live 


ito di chiedere quel 






































da esegui cel Veneto, ed sli progelti par | 


i quali avevano già specificatamente st 
rito i Consorzi di Comuni e di Provincie, deli- 
berando di concorrere anche nelle relative 1pe% 
di costruzione. Ora, secondo quanto mi è stato 
assicurato, il Ministro avrebbe risoluto di #* 
sidiare per adesso i progetti parziali, quelli ché 
richieggono minore spesa, © che hanio giò PT 
sè il concorso delle Rappresentanze locali. Cl 
adunque il Governo, se io non m' inganno, pr‘: 
porrebbe al Parlamento l' esecuzione dei progelti 
emanati dalle Provivcie di Venezia, Trevito © 
Padova, ed ia generale accoglierebbe pui 
pari favore tutti quegli alti progetti, che fossero 
tati in simili condizioni. Non vorrei #0" 
dare al di là del vero; ma, dalle informazioni 


rso di poter 
Dia presentato 
0 se 


zione e si sccordasero nel partecipare alla pe! 
il Governo dal canto suo pon mancherebbe di 
sussidiare questa impresa, di cui comprende ® 
pieno l'utilità. Fate delle mie parole il conl® 
che i a meè parso buono lo serivervele, 
non fuss' altro perchè vi servano di guida a quel: 
le meggiori è PA cite informazioni che voi 
luogo procurarvi. 

Quanto alle ferrovie romane, vi ripeto ch 
nessuna risoluzione è stata presa. La Società Per 


propria iniziativa , ha fatto alcuni cambiamenti 
nel personale. A. De Resie, uno dei più fo 
i, è 






















ite egregiamente ch'io non 


all'inviato 


inche di averla, grozie 
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non saranno d 





frequentando 
stesso imparsi 
Egli divenne. 

La sua s 


mano 32 ann 
al secondo ar 
IU 


preti 
che il procu 
clusioni dina 
deliberare, e 
munziarsi, st 











lampato) 
diosi ed 





ma, almeno 
pulla. 
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Legge: 
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Serivo 
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di Piemon 





spressioni 
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a forgli di 
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la sped 
re spedi 
Chi selburs 








curate da 
alla suo | 
scenza im 


Il Gi 
maltino, 
francame: 
nell'artie 








per quan 
durante | 





Que 
lare non 
che sent 

















rande giovamento alla Società, | 










vedi 





illustre storico. degli | 
ver compiuto i | 

perfezionarsi tn | 
rimase per cinque o sei anni 


ma de sigoor Ba 
Siati Uniti. Da gi 








ndo ad amare la pazione tedesca. 
poi grande amico di Bismarck. 







enni 
su 
mano 32 





Egli div 
La 





Vi ho già fatto cenno in una mia lettera 
che l'architetto Mengoni (e non Manzoni come 
proposto al Municipio gran- 

lavori da eseguirsi nel centro 








esaminarlo, e tutti, a dir vero, ne rimasero am- 
mirati. Persisto per altro a credere, che a Ro- 
me, almeno per qualche anno, non se ne farà 
nulla. 

Leggesi nella Perseveranza in data di Milano 
12: Sappiamo che una Commissione di egregii 
cittadini si è recata ieri da monsignor Arcivesco- 
vo, per domandargli che sia celebrato un ufficio 
funebre nel Duomo, al defuuto Imperatore Napo- 
leone. L' Arcivescovo accolse gentilmente la Com- 
missione e aderì tosto alla richiesta. 











ion joche il Capitolo me- 
tropolitano concorre nel pietoso proposito. 





Leggesi nel Fanfull 

Fra i Sovrani che più premurosamente si 
informavano della salute di Napoleone III è l’Im- 
perature Guglielmo di Germania. 


Leggesi nell’ Opis 12 in data di Roma 41: 

Un dispaccio di Nspoli ci anvuncia la morte 
del professore dall’ Ongaro, avsenuta questa mat- 
tina. 














____ 


Leggesi nella Nuova foma in data dell'11: 











È giunto ieri sera nella nostra città il sig. 
De Michels, seg Legazione 
presso il Vatic 

Egli deve aver recato la risposta del sig. 


Thiers ai dispacci, coi quali il signor di Cour- 
‘ha di questi gioroi assiduamente intrat- 








Scrivono da Roma alla Nazione 
1 telegrammi spediti dal Re e dai Principi 
di Piemonte all' Imperatrice Eugenia , furono €- 
sessioni della più sincera e profonda condo- 
bi Vittorio Emanuele, nella mani 
el projrio cordoglio , affermò che nessuna vi- 
cenda di casi 0 di fortuna bastò, nè basterà mai, 
{rrgli dimeoticare la riconoscenza da lui do- 
tuta come Re e come Italiano, a Napoleone. Un 
diapaccio di cui qui fa trasmesa copia, venne 
pare spedito da' Re e dalla Regina di Spagna a 
Fhiselburst. Il Re Amedeo nella sua patria adot- 
tiva, ricordava con orgoglio le sorti del paese 
nativo e la auova grandezza della dinastia assi. 
curate da Napoleone lil a Solferino , e porgev 
alla sua tomba l'omaggio della propria ricono- 
sceoza imperitura. 




















Il Gaulois, il solo giornale bonapartista del 
maltino, uscì listato di bruno; egli proclama 
imeate Napoleone IV, coma si può vedere 
rticolo che segue : 
fagguaglio sugli ultimi mo- 
menti del tore Napoleone ÎII morto in e- 
silio il 9 gennaio 1873 in età di sessantiqualtro 
anni. 
"Lon è venuta l'ora di gettare un'occhiata, 

quanto fosse rapida, sulla vita dell’ uomo che 
durante veul’ anni governò ncia, e che ne 
seppe lare, finchè ebbe nelle sue mani il pote- 
re assoluto, la prima nazione del mondo. 

Non è il Sovrano che rimpiangeremo oggi, ma 
l'uomo soltanto, l'uomo che soggiace assai più 
al colpo di disastri non meritati, di tradimenti 
indegai e d'infami caluonie, anzichè al male fi- 
gico, dal quale era attaccato. 

Questa confessione. del nostro profondo do- 

non è che una debole espressione di quello 























che seotirà quasi tutta la Francia a fu 
pesta notizia. 
Possi assicuranza essere per colei © 





questa 

colui che stanno in questo momento geauflessi 

fatorno a questo grande letto di morte, ua mo- 
tivo di consolazione suprema, se v' ha al mondo 
rualche cosa che possa consolare la disperazione 
l'una sposa e d'uo figlio crudelmente tribolati, 

qual lo sono in questo giorno |’ Imperatrice Eu- 

ia @ Napoleone IV. 








—___—— 
Ml Journal iel dell’ pubblica la nomina 
al sig. di Cout ad ambasciatore presso la 


Santa Sede. 


Le Autorità locali della città di Nuova Yorck 
hanno fatto sapere al Governo degli Stati Uniti 
che un gran numero di emigranti italiani appro: 
darono recentemente 1a qu, Pa sito privi 
il messi di sussistenza, e che ora dipendono dal- 
la pubblica © privata carità per tutto quello che 
è necessario alla vita. 

‘Questi emigranti dichiarano di avere preso 

(gio ia alcuni casi per Buenos Ayres, ma 
Phe poi senza il loro consenso e contro la loro 
Solontà furono sbarcati a Nuova Yorck; che 


Di 





Tit casi furono indotti ad imbarcarsi per quel 

‘son false lusioghe circa la facilità di ot- 

fare lavoro con grosse mereedì, fatte loro da 
interessate nel trasporto di emigra 

‘Gli è vero che in certe stagioni. dell’anno, 

uomini industriosi e specialmente abili laroranti 

du- 

produ- 

cam 

cite 





Gli straoieri che arrivano ne 

rsi, ha bisogno di bea altri è | gl Suti ie queta sta dg ‘dell 
sono bea provveduti di sbiti d' 

1 giornali hanno aonunziato l'arrivo in Ro. | cano di messi peco ri pe tar fe 





ee] uffiziale della Provin= 
sc ha | elm di Vicenza. — Totali della Provincia abi- 
se mon- | tanti 363,161. | 

















Arzignano 8,130, 
Montorso Vicentino 4 
4,024, San Giovanni Îlarione 3,568, San 
Pietro Mussolino 760, Zermeghedo 548. — To- 
tale del Distretto 23,837. 
di Asiago. — Asi 


627, Crespa 
1783, ‘Nogorole Vi- 
















ihezza di circa 8 minuti nella | 
‘ebbi tampo di cercare l'a 
olo mattutino essendo 


le le Università, e nel tempo | canza di mezzi per pr 
necessario per vivere 
sono sessi maggiori e li 


Questa Legazione, i 
| crede in dovere di avvertire i ciltadini ital 
| che si propongono di recarsi in America, di non 
credere troppo facilmente alle asserzioni degli 

e, e di essere molto cauti 
noa recarsi negli Stati Uniti 
nelle stagioni d'autunno e 
zi sufficienti per provvedere al 
za per un tempo rogionesole dopo il loro ar- 
ivo. 





rarsi tutt» ciò che è 
m paese, dove i bisogni | 


| posi: 
è siago 5,423, Enego | tra 
lo è più caro che in 


Lusiana 4201, | troppo 
del 





2,793, Foza 853, Gallio 4,802, 
| Roana 467, Rotzo 2122 — Ti 





tali circos'auze, si 





Distretto di Barbarano. — Albeltone 4,753, 
Barbarano 2,106, Castegnero 1,359, Grancon 
4,544, Mossano 4.362, Nanto 1 341, San Germi 
no del Berici 4 385, Sosseno 2,566, Villaga 4 882, 

Totale del Distretto 16.046. 
Bassano. — Bassano 13.25: 
longo sul Breota 4 889, Cartigliano 1,694, 

4.706, Cismon 2.119, Mussolente 2.434, 
Pove f,467, Romano d'Ezzelino 2,679, Rosà 
4501, Rossino Veneto 3,018, San Nazario 2,797, 

4,672, Tezze 3425, Valrovina 4,004, 

Valsiagna 3,676. — Totale del Distretto 47.342. | 

Distretto di Lonigo. — Agugliaro 1,139, A- 

lonte 881, Campiglia dei Berici 1,527, Gambel- 

lara 2,728, Lonigo 9,185, 
Noveni 





|" + 2 dicembre, a 47 ore 33 minuti: ascen- 

sion retta 14 ore, 6 minuti, 27 secondi 

1a dal polo Nord 424 gradi, 46 minuti. 

+ 3 dicembre, a 47 ore 25 minul 

sion retta 14 ore, 22 minuti, 3 secondi 

| za dal polo Nord 425 gra 

L'inaspettato ricomj 

che era rimasta affatto ii 
|866, 





ento, 

jcanza di freschezza e di ener= 
rese quelle di molti 
la signora marchesa 





| agenti di emigrazi 


di, 4 minuti e mezzo. 
rire di questa cometa, 
invisibile nel 1859 e nel 
ipende probabilmente da quelle fluttua» 
‘splendore, a cui questi astri vanno s0g- 
getti, e delle quali si hanno esempi 
insegna pure qual 
basi fare dei cerretani, che, mentendo la veste 
della scienza, pretendono di di 
derla popolare col travisarla 
foggiaria secondo la loro fantasia. 
Osservatorio di Brera 7 gennaio 1873. 
praline 


Bonn, 19 luglio 1852. 








ed alla vescica, come 
matoria, 





L'Opinione ha il seguente dispaccio parti- 


Ponted:cimo 10. — Il monte soprastante il 
lato sinistro dell'imboeco Sud della Galleria dei 
un chilometro e sebiacciò la 
per una lunghezza da 30 a 40 
ssendo impossibile il passaggio, 

lelle ferrovie dell’ Alta Italia prese 
i provvedimenti per i lavori urgenti e per un 
servizio di diligenza. 


Montebello Vicentino | 
: ina 4,963, Orgiano 3,334, 
Pojana Maggiore 3.152, Sarego 2.563. — Totale 


loro modo e col 








Distretto di Marostica. — Breganze 3,637, 
Conco 3478, Crosara 2,545, Farra 2,69, Maro- 
4, Mason Vicentino 2.228, 
185, Nove 1,991, Pianezze 933, Pozzo. | 
leone 1/223, Sandrigo 3,400, Schiavon 1.467, Val- 
lonara 1,768. — Totale del Distretto 32532. 

Distretto di Schio. — Arsiero 3,369, Forni 
Loghi 810, Lastebasse 576, Magrè 2,190, 
Monte di Malo 2,535, Piovene 4,873, | 

Vito di Leguzzano 4,470, San- | 

8,595, Torrebelvicino 2,539, | 
li dei Signori 5,022, Velo d'A- | 
‘otale del Distreito 45,060. | 

Distretto di Thiene. — Caltrano 4,749, Cal- | 
vene 1,179, Carrè 2.197, Cogollo 4,874, Lugo di 
Vicenza 2304, Marano Vicentino 2,219, Sarcedo | 
erla 2,163, Zanè 1.240, 
ale del Distretto 25,109. 





latrieidi 
nella Nazione in data del 10: 
L'altra mattina in Milano è avvenuto un 
vivamente contristata la 








seguente dispaccio : 
Parigi 11. — La morte dell Imperatore non 
fece grande impressione che nella scià bona- 


Juttuoso caso, che 
| nostra città. La si q' 
anta anni, moglie del ricevitore del lotto, signor 
bitante in Via Cordusio 9, 
a figliuola Elvira di anni 
10, di trasportare in altra delle sue camere un 
fucile da caccia, carico a pallini. L' Elvira, preso 
il fucile, nell'atto di trasportarlo, incespicò in mo- 
do, che il fucile battendo contro la spalla di un 
e i proiettili andarono a 

ra donna si ebbe tali 

nti rimase cadavere. 
la bambina accorsero sul luog: 
uilini, e poscia l' Autorità 





Il pubblico è perfetta 


lente garantito contro i sur- 
ti del quali sono obbli 

‘e non doversì confondere i loro 

con la Revalenta arcaica. 


Pel rivenditori vedi l' Avviso nella 4a pabina, 


“GAZZETTINO MERC 


Venezia 43 gennaio. 








Grazioso Cassoni, 
aveva incaricato la 





A Loodra, i refugiati francesi della Comu- 
ne tentarono una dimostrazione ostile, che fu re- 
pressa dalla folla. Il Giobe ed il Morning Post 
comparvero li»tati di nero in segno di lutto. 

'Sì assicura che Naj 
atamento la reggenza 











Posit 
inaciò pel cuo io- torso 2,064, Schio 


‘ Imperatrice Eugeoia ed 
al sigoor Rouher , escludendo il Principe Napo- 






la madre al collo. La pove 






ja Londra, il piroscato in- 

‘merci , si frat. Pardo di 

i brig. ital. Guetavo, capit 
“da Trieste, 





portisti pubblicano dei ma- 
nifesti per incoraggiare il partito a mantenersi 





4,825, Thiene 5,945, Vi 














soccorso 

| tornò vano. La povera fanciulletta fu tosto ri- 
coverata presso alcuni suoi parenti, ed ignora 
ancora la morte della madre. 


Il Cittadino ha i segues 
Berlino 12. — Dicesi deci 
la morte di Napoleone, 


Parigi 14. — Il trattato di comi 
hbilterra sarà sottoposto alla ratifica dell’ 
semblea nella seduta di lunedì. 

li Consiglio superiure di guerra ha deci 
l'aumento dei quadri dei Corpi di stato mi 


1,907, Recoaro 5,639, Trissino 3.55) 
6789. — Totale del Distretto 26,436. 
Distretto di Vicenza. — Altavi 
3.613, Bolzano Vicentino 2,059, | 
Bressanvido 1,684, Caldogno 
Vicentina 4,044, Costabissara | 
ville 3,172, Gambu- | periai 

ineco 4,743, Gru- 


Rendita per fia corr, a 7: 
Banca Veneta È. 347. Azioni 
Credito Veneto L. 289. Da 20 fr. d'oro L, 





« Sala riboccante È 
Il concerto. della giovinetta Emma 
galli (ci scusi la gentile concertista 


4,797, Arcugnano 
Brend. 


———_—— 6 
2,536, Camisano BULLETTINO UFFICIALE 


DELLA BORSA DI VENEZIA. 








adotto in Madamigella ) chiamò un concorso 
veramente insolito € scellissimo. 

Vi abbiamo notato tutte le celebrità musi- 
iù © meno autentiche, di Milano e lo Stato 
del nostro mondo elegante : la duches- 
sa Litta, la contessa Durini, la signora Ricordi 


genoai 
RPPETTI PUBBLICI BI INDUSTRIALI 
Apertura — Chiusura 


re. 
Atene 40. — Confermasi che l'Imperatore 
Guglielmo sarà nominsto orbitro per la questio- 


tegaldella 1,308, Monticello del Cont 
Quinto Vicentino 1,836, Sovizzo 1 46, Torri di 
Quartesolo 2,038, Vicenza 37,686. 
Distretto 91,780. 












tobre ‘ 
4859 timb. Franco» 





Tologrammi deli’ Agenzia Stefani. 
puede rito sei 

Londra 12. — L' Observer 

le notizie di Pietrobui 


ne di Schuwalo 
Principe della formi 
Cr: 


Fumagalli si conquista il Pipe eiiana 







o, l'oggetto della missio- 
lì trattare l'unione d'un 
ia Reale d' loghilterra e della 








Disastro sulla ferrovi 
sandria a Genova. — Leggesi nel Corriere 





Banca Veneta... . 
Panca di Credito Veneto . 
















volontarii e gli abitanti dei 
gi assumono ua'attiludine decisomente ostile, 
agl'insorti che combattono energicamente. Pallu 
marcia. ll Re firmerà 
la concessione della Compagni 
cordone sottomarino 


Ua comunicato della Direzione delle ferrovie | 
dell’ Alta Italia ai giornali di Torino, ci 
tizia di un dissstro avv 
viaria da Alessandria a Genova. Lo riportiamo 











fa Cadice e Cuba, toc te d'ieri l'altro è accaduto un di- 
revisto da molto tempo (sic). 


lla Galleria dei Giovi è crol- 





da lei eseguiti con rara mae- 
Buena ventura e il Postillon, 
ristiche composizioni del suo 
inche nella interpretazione dei due 
lshon, il capric 
‘accia, mostrò di saper variare il 
il vario genere di musica che interpreta : pregio 
isti 


Venti metri circa del 
lata, e forse la rovina non è ancor fi 

Alla notizia del fatto è 
mente il commendatore Amilbau, per 
tutte le misure richieste dalle 





rchevole, nel quale dimostra che il 
‘una nuova religione 
h 






ri 
dogma dell’ infallibilità crea 
cattolica, verso cui lo Stato no 
che verso qualsiasi nuova So 
ato gioraale aveado relazioni 
, il suo articolo fece grande impi 
— Assicurasi che io 
cercò di dimestrare che la sua 
litica verso l'Italia non è mutata. Assicurasi 
rechi membri della destra, stimando ne- 
juio, proporranno do- 





urgenze del com- 





colorito secondo 









slici del pubblico aveva- 
no, se non c' inganniamo, questo significato : ecco 
vinetta destinata a diventare una vet 





una grave spesa pe 
, ma io una condizione che ci renda 








grani 

E con questo presagio, che è 
di più che un augurio, noi siamo 
oggi congedarci da lei » 
ppiamo che la sigoora Emma Fuma 
verrà fra breve a Venezia. 


cessario un secondo collogi 
mani che si aggiorni | inter,ellanza. Il Soir dice 

rare che Thiers in questo collo- 
è ferma la bandiera del Governo 
consersatrie», che sa rispettare 





























* Torino, 10 gronaio 1873. 
« La Dunezione GENERALE. » 


ulteriore Comunicato della sud- 
a proposito di questo disastro, 





attivo od incaricat della Benca Veneta > è 
tizzati ad assistere si funerali del loro antico age Muore ON 
Sovrano, tostochè ne mostrarono il desiderio. 
Thiers ricevelte questa mattina i sei delegati di 
ricati di domaudare spiegazioni sulle 
‘di Bourgoing. l delegati renderanno 
colloquio ad una riunione della destra, 
‘spiegazioni saranno giudicate sufficienti, 
l'interpellanza Belcastel v 
li Bien Public crede che ri 
‘e la faranno condividere dai loro 
'Nessun sersizio funebre si celebrerà a 
giorno dei funerali di 
leone. La data del sersizio che avrà luogo a 
rà fimato ulteriormente. 1 giornali bona- 
ite le domande degli 





detta Direzione, 
togliamo il seguente brano : 
Il ‘è stato provocato da un movimen- 
to manifestatosi ia seguito alle recenti straordi 
narie piogge in quel breve 
invece di correre nel 
traversa una massa di terre sciolte, 
frammenti di roccia. sconnessi, suscetti- 
bili di essere inzuppati dalle acque e di scoscen- 
dersi in franameati. 








tratto di Galleria 
ila parte ferma della 





Bab 8 





porteranno buo- 














PARIDE ZASOTTI 
redatiore e gerente responsabile. 


Parigi mercoledì 


— Il signor Teodoro Mi 





a 








Società di ndustria © commercio 
per 
materiali da costruzione naturali e manifatturati. 


Caffè Ceylan buono ordinario 80 seell 





geni jandatario per la rap) 
le sue opere drammatiche 

del Belgio, e che d'ora innanzi 
gersi a lui solo per le domande e 


in disponibilità 0 in non ai 
domandare quest’ autorizzazione al mi 


avre 
Cotoni, furono vendute Dail 


î ribeno. 
i cdevranno dl Catl, furono venduti asccl 
Quotasi 





guerra. È 

Madrid 12.— Oggi vi fu una dimostrazio- 
ne abolizionista, venti bandi 
lì. Preservi parte la Società 










itto da fr, 94 a fr, 98; 
iere, e tre bande mu- 100: 
bolizionista e la 
. La città è tranquilla 
il cabolaggio 


sino alla fine del 








ra 














Liverpool 8 (sera). 
‘ecorali bali 40,000, di eni per impo: 
consumo balle 8000. 
407/13 Oomraw. 7 4. 
forck ® 


le navi estere di esercitare il 
brasiliani è prorogato 

1873. Le Camere saranno aperte il 21. 

10 del Trono menziona lo scioglimento 
uestione 


della qi 
zione coll’ laghilte: 





vesse qualche reclamo a 
è invitato a dirigersi direttamente 
io del Comitato direttivo in Firenze, Via dei 









lina @ i trattati d' Lera 
era, coll Italia e col Porto- imento dei coupons 4° gennaio 1873 
to a cominciare dal 25 corrente 


mversa 8. 
‘he che verranno designate con salati aa Ayres 400 da fr, 90; salati Mon 


Parigi 13. — Bclcastel vuole insistere sulla 


Cotooi, mercato calmo. 
lanza, ma i membri della destra non Dho'lerah 





, prezzi 
Pramento, importazioni ett. 
Parono venduti ett. 43,440. 
Prezzi in aumento. 









A a 193 a fr. 40:50; Marisnopoli 
del peso 128 a 133 a fr. 40 


—_-_r—P a 
VERA TELA ALL'ARNICA 


GALLEANI 








Parigi 
Farine otto marche pel corr. mese a fr. 


| a 4 mesi da marzo a fr. 78:50, 
Mercato fermo. 





5ò i quindicimila. Uoa de- 
Tila presidenza del Consiglio 











licembre (41872) mi riuscì di tro- 
var la cometa fra le nubi, circola 





















delle del lotto, 
feat: Rena PE ee Plan * 


Prospetto delle piante esisten'i nel Bosco Bisigada : 
Lotto /. Piante di quercia N. 475 e d'olmi N. 321, 
dal N. 1 al N. 799; 
vaiore L- 1217881; depesto L12174 
presi i NN. di let. d. 
\ 17, d'olmi 9, dil 
di. 591,83; valore l- 












Loito il. Piante di 





Lotto IV. Pine di quercia 178, d'oimi 144; dal 
N. 1679 al 2000; massa sol. m. ‘29,49; valore L. 6686-51; 
depo»iro L. 66865. 
Loito V. Piante di quercia 335, d'olni 112, dal 
2001 al 2329 e dal X. 240 al 2:07: massi solida 
759,39; valore L. 1772961 ; deposito L. 1772:% — 
compri so il N. 2082 Ve. 








Dai Municipio, 
Codognè, aduì 3 gennaio 1873. 





Lol 
Un sacerdote professore liceale 

approvato si offre quale INSTITU= 

| TORE DI FAMIGLIA, assumendosi 


l insegnamento ginnasiale o tecnico. 
Pavia l'italiano, il tedesco ed il (ran= 


L'APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 





DIL cese. Rivolgersi all’ Ufficio di Ammi= 
DOTT. TOMMASO LOCA' | nistrazione della Guasotta. 35 
Lirio anti DA AFFITTARSI 





Questo volume, diviso nelle {re parti, Cortumi, 
tica € sti, è Il quin o della nuova Serie, che fa 
seguito ai qualiro volumi già pubblicati sin dal 1837 
coi tipi del Gondoliere. 

i volumi della uuova Serie si vendono alla tipo 

la del Commercio, al pezzo di ji LL 3 clageuno. 

iviando uno 9 più vaglia postali rice- i all Vi San G i 
verso uao o pi rgiumi di questa muove serie Fas | gori all avvocato Vian a San Giovanni 
co di porio per tutta l' Italia. Grisostomo. 74 


O LA VENVERE 











Provincia di Treciso — Circeomi .rio di 
MUNICIPIO DI CO JOGNÉ. 

deciso d' asta, 
Autorizzato cou Decret: 31 lugl'o 1872, N. 5, del 
‘industria c commercio, Îl di- 





lino. 





calce, e sotto l'osservanza del presente avviso, e del ee RE 
Dart urne Pen l'asta è ilo delli sti 187 U 
peccato cui gi pià pasta è quelo et sma ( NAVIGAZIONE A VAPORE 


ferie anche per ischede suggeliate in iscritio, le quali 
dovranno essere prodotte all’ Ufticio i» unie pale il gior- 
no antecedente a quello indetio per l' asta. 

'Le ciferte non potranno essere inferiori del 5 per 
cento sopra i sotiodescritti dati regolatori. 

Sino alle ore 5 pom. del giorno 27 gennaio 1873 
successivo a quello delli prima giudicazione, il cui 
risultato sarà pubblicato con ito.avviso, si potrà 
A ee Stesso. La App di aumen- 
2 Ul'Drecto della medesima, la quale nea potrà set» 

ua lempo, con 


fra 
LIVERPOOL E VENEZIA 


Fred' Leyland e C. 


Partenze regolari due volte al mese. 











come sopra. 
Non succedendo aumento nei giorni come 
stabiliti, il primo deliberamento sarà definitivo. 

Niuno sarà ammesso a fare offerte, se non previo 
Il deposito del 10 per cento in valuta od ob- 
bligazioni dello Stato al corso corrente di Pcrsa, sul 
dato regolatore, ed osservate le condizioni specificate 
nel 00. d° oneri. 

esteranno obbligator'e le migliori oflerte a voce 

@ quelle in iscritto se non ancora aperte, e le mag- 
gjori di ese, se disuggollale € Don superate da altre 
Vocali. 

‘Surano accettate anche off-rte complessive pei 
cinque lotti e la delibera no seguirà se non quando 
la somma offerta superi la compirasiva delle offerte 


1 one 1225 por 





IBERIAN 


di 1900 tonnellate registro 


e pel 25 corrente circa il 


BULGARIAN 


n dieta dre di 2000 tonnellate registro 
dbretio ; — cur 9.34 por 








Per caricazioni rivolger: 











appa aute non procedi re alla delibel aggiornaria. 

‘Noa si procederà alla giulicazione se non si a- | 86 
vranno le offerte almeno di vue concorrenti. 

La stima dala quile risutano le singole dimen- 
sioni delle jiunte, eseguita dalla R. lsp zicne fores'ale 
di Vittorio, è ostensibil» nelle ore d'Ufficio presso gli 
ufficii commissariale e comunale, come pure il qua- 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. AUBIN e BARRIERA. 














n Tutte le spese inerenti alia stima, asta, contratto, 


fa nella 
per quella a vo.e, selle 


A TAZIONI METLOROLOG: 
fatto pel tonziverio Patriaresbo 

all'attonea di +0! 30,149 vopre i livollo malio del mare 
Suliettino de) 19 gennaio 1873. 





NB. il deposito per le 
Cassa dell’ esattore comu 
mani delli s'arione appaltante. 

Le offerte iu iscritto si faranno in carta bollata 
avvolte in una scheda suggellsta, € sarcono corresa- 
le del certificato di deposito fatto come sopra. Esse 
esprimeranno con chiarezza in lettere ed in cifra la 
somma che si offre, il nome. domicilio e stato dell'o 
blatore, i quale, se Îlietterato, lo furà scrivere da uno 
dei due testimonii che soltoscriveranno lo scritto da 
esso in croce segnato. 

Sulla soprascritta della scheda si scriverà la leg- | tutte le' principali farmacie del Veneto. u 


ERACE STIRO SRI IAT ZTO TETIGI MEIER A 





gra “da 
ici risultati ostenuti dalla spedizione d 
gio dei 1867, ne f cero al Gal:eani cospicua do 
ocde sopperire all d i medici locali. 
‘contro vagia postale, L 240 la sc-tola 
Si vendono in Venezia, dalle ‘arinacie Pisanello 


campo S. Polo; Boioer, $. Autonino; Zampironi, 
Moisè ; Ancillo, $. Luca ve fo 

















Vest [sro form 








sa | 700 30] 770 07 


ossfassfuia 








ZIGLIOLI E GANDOLF! 





Staio del cielo . . 
Aequa codets in mim 
Oncao ia gradi 


| DA8S cadano, 





€., sono giunti in otimo stato e costano pei 
come da circolare 3 gennaio corrente. 
AVVESANO inoltre che in Casa bancaria e sete 








ruarno marimar. — Compagnia equeetre di E. Guil- 
laume. — Alle oro 8. 


a Trieste. 


to bellissimo Albergo e 7 
perfino Albergo di primo ranzo, è stato aperto in agesto 1872, Esso primeggia per ll su 


Tàble d'héte in. itissima, grin Rs 
ss mo da tinti anni, servizio 





TRATRO MECCANICO SULLA RIVA DEOLI SGMATON. — 
Ogoi sera aile ure 7 '/, i ppresentasion 
‘goa fentivi i dino due rapprescotanioni ona alle 
ore 3 pom. e l'altra alle ore 7 ‘/, pom. 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 28 dicembre 1872. 


sco la fiezca nea. ose, 
pray la isca ‘nas. Toe» 
Pa dol ble pa. 3 B08 57; 


fe inferiore del seutenimo. Scaduto que lempo F += 
nuovo avvi dari la fatta mue offerta lendesi 3 corrente il i 
‘48 pom, dirette Fora ed'\l giorno dell'asta defivitiva, che sì aprirà prima sensa REsA te il vapore di 


al sensale Marco 


Vera tela all'Arnica 


: derno 4 0 iu ag ml) Ecco chs anche le niatre manifatture inco. | 

‘edizioni meteorologich + continuano geoera!mea- Gli aspirenti all'asta poirano l'oggi visitare | minciano a prevder credito all'estero; queile però si 
4 nel besco Sisigada 10 tn'questo Comunesi tu po- | sottointende che hanno meriti tali da PR) re pri derit | 
eni ati in ven n salleani di 


Yorck e Nuova Orle na, che die- 


ST e e 
i, $ ra; Ficenza, jolo ; Treciso, 3 
Padova, da Pianeri e Mauro; Lidine, Comelli, ed in 





AVVISANO CHE I CARTONI SEME BACHI delli Cavi ginpponess, We Li 








EFFETTI SPESTALI dell’ ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA i 


diel dott. J. G. POPP di Vienra 


Rappresentato dal dottor GIULIO JANELL medico dentista di Corte imp. d'Austria cc., 
richiesto alla clinica imperiale di Vienna dai signori dottor OPPOLZER profes- 
sore, reltora magnifico, consigliere aulico di S. M. di Sassonia, dottor di RLET- 

ZINSKI, dottor BRATS, e dottor HELLER, ec. 


pulitura dei denti in generale: — è pure guarita dall'Acqua Aualerina, Essa è sure un 
Colle sue qualità ch mi he sc ogiie quel lutine 0 mu- | mezzo sicuro € positico per sollevare i dolo:i provenienti 
co che s'intrumelte fra i desti, apocialme:te presso | dai denti forati, o da mali di denti per reuma. 
le person. di dificile digeet'one: impe iisce che i' gluti- | —Mentre molti rimedi, dei più rinomati per cal- 
ne steso si indurisea, dopo esservi rimasto per qu-l- | mare i mali dei denti, o non sono eflicaci, o diflci- 
che tempo. Per ta'e mo ivo l'acqua de ‘a Anate- | lissimi ad usarsi, v hinao pure di quelli che possono 
rina è il miglior mezzo per neliare i deni al mattino | nuocere, e produrre delle infiarumazioni per mancau- 
e dopo il pranzo. Il suo uso e principalm nie raceo- | za di previdenza, 0 d'abilità, od altro, cone le oppiate 
mandat» dopo il prazo, perchè non solo i pezzettini | che producono degli sbalordimenti, ma | Acqua Anate- 
di carn» cù- rim:ngono l'a i denti e si putrefinno sono | rina solleva faci:mente, ed in modo cerio, senza per- 
nocivi alla deniatura, ma ne emanano esalazi ni spia- | niciose conseguenze, ogni dolore nel più breve spe- 
cevoli, che nov possono logiiersi così facilmente colle | zio di tempo, ralmendo il nervo irritato, attenus 
Spazzoline, mentre vi si riesce coll’ Acqua anaterina. | ne la sensibuiità, e ridonandolo allo stato normale. 
“Unch. quanto il cslcinato principia a fissarsi fra | —Per la consercazione d'un sano fiato e per fogliere 
i dessi può usarsi vantaggiosamente, perchè impedì» | il cattivo se già esiate, è pure apprezzabilissima l' Ac- 
che ess9 s'indur'sca. e libera intierament qua Anaterina, e basta sciacquarsene la bocea più 
te da questa nociva superficie; ma se una volte in un giorno. Tale ottimo effetto si ‘leve apecial- 


Essa serve per la p 




















































di dante venisse a cadere, il dente così d-nneggiato | mente alla sua influenza sulle membrane della gola. 
verrebbe L:sto att:ccato dal tarlo, che non soî» non Anche per le gengice carnos non può raccomani- 
cessa tost; © tardi, secondo la sua natura cronica 0 | darsi abbastanza Î' Acqua Anaterina. $.mfamo 

acuta, ma causa per di più insopportabili doleri, che | fino dessrivere dettagiiatamente qusta, malati 
Abbatione auche le complession più forti, e danueg- | riconosce facil nente la xeog gal 
fi 1 centi vicini. Volete garantirvi da tit questi mac oliezza , alla più 0 raeno forte sensibilita . 
? Usate l' Aequa 4nalerina. i tocca, il pre duce i più forti 
Essa rende ai denti il loro colore naturale dis- i. Se l'Acqua dentifric a Ansterina è ussta sol- 

nto per quattro K 

indicazioni, la palliderza si dissipa subito, € le viene 





sostituito un bel rosco colore. 
Anche per i denti che non sono bastantemente fissi 
nella gengica, malattia di cui soffrono «pecialmente gli 
tofolosi 0 Î vecchi. — Per la contrazione della gen- 
a. veone ulilmente sperimentata l' Acqua dentifricia 
Acalerins, essenochè in questi 0ue inconvenienti ii 
celcinato e la saliva indurita sono le principali cagio- 
ni del male, che devono essere ‘d un tempo rimios» 
col concorso del dentista. L'Acqua Anaterina è il più 
mezzo a tele $e0;0. 
L'ACQUA DENTIPRICIA ANATERINA è anche un rime 
deo vicuro per le gengive che sanguinano troppo facil 
nente = Ta causa dì questo incomudo è dota 
mollezza e debolezza dei tessuti dentaril, ll cui i 
no, sbarszzato della ela-ticità necessaria, non è più in 
o di conservare il liquifo rosso nel rispettivi ca- 
lì, per cui questo alla imnima scossa, ed anche se 
aparso ai di fuori. Gli 
tale maialtla sanguio.u» più 0 ne- 
puliscono i denti , arci 














| — Tutti | venti artiicali di qualunque composizione 

richieggono cure continue, e principalmente la poli» 
{ tura. se la bocca devesi conservare sana. L' ‘cqua 

denlifricia Anatsrina conserva ron solo il colore pri- 
mitivo dei denti artificiali io tutt: la loro bellezza, ma 
impedisce che vi si fermi il calcinato, e quella super- 
ficle di brutto colore, come pure garantisce principal- 
mente da quelle dispiacevo!i esalaz oni alle quali i 
denti arti no tinto disposti. 

Rasa calm 1 non solo i dolori caus.li lai denti tar- 
incora la propagazione del male, Se 
non viene curato (anche supponendo 
che s'abbia tanta forza da resistere al dolore), esso 








































denti vicini, ed no quando colle più fi. 

l’acqua den'ifrici be spezzole, L'esperi:nza ci ha ilsegoato cha moltis- 
prima dei cominciamento del tar'o. po'rà distrus gerne i | simi hanno il pregiudizio che ji sangue che esce in 
| prismi effetti profurenduvi coli’ uso continuo una leg- | questa guisa sia cattivo € pernicioso, ai denti: questa 





opinione è falsa, mentre anzi è necessaria un: 
Lola piuttosto forte. per eccitare una nuova attività 
effusoria nella gengiva medesima. 





gira pupertcie a causa delle sue sosianze resloo:e 
jichiaminmo l'attenzione di coloro che soffrono di 
tal male a tali nostre avvertenze. 

La putrefazione della gengica per le stesse cause | 

DEPOSITI : in Venezia, dai rice. Gio. att. Zamapironi, farmacista a $. Moisè 
ner, Caviola, farm. Ponci, farm. De Rossi e Agenzia Longega. — Mira. Hoberti. — Madoca . farm. Roberii, 
Fr. Dalle Nogare, fartn. Cornelio. — Aorigo, A. Diego. — Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — Verona, 
Steccanella, È. Pasol), A. Frinzi. — Mantoca, farm. Carnevali. — Zreriio, farm, al Leone d'Òro, Zanetti e farma” 
cia reale. — Ceneda, Marchetti. — Pordenone, Roviglio. — Udine, G. Zandiciacomo , Filippuzzi e Comersati. — 








luseppe Bòt- 











Ferrara, L. Camastri. — Bologna, Stabilimento tecnico chimico ‘i C. Banaria. — Merugia, A. Vecchi. — Bressia, 
farm. Gerardi. — Milano, Manzoni e C.* — Genora, farm. C. Bruzza. — firenze, farm. L. F. Pieri. — frie 
ate, farm. Serravalio. s 
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Kr go fori reti i] 
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SOT REATI: 

88 
S AXON GRANB HOTEL des RAINS el CASINO 

ouvarte tonto l'année 

E BROMOIODURÉE 

î H cbisbre, B hat — Brias de vepuur. Selle d'unbalsiiom 

Valais SUISSO “ut sabicine i inabenno di bane. 

Faso et a er] 


AVVISO IMPORNANTE > oggi in ci me solo maiembo di sotture sort bastante per la Zera 
sala. Motisate un provenso brevettato siamo perveanii a torralare in furiza. 
"lo sentole Ci ectemta Lrraieusa sono marito di Istrazioni stampate iu rosso, moatre quell contenenti In Renaira » 














dI ali. il n i n de rada domo è noto, inesioni stampata la nere. 
TRMPO MEDIO A MUZZODÌ VERO. partial. to dell'asta, qualora ragioni di comunale in- | Gariboldi, oppure agli Agenti. La tom "fia Rcenlenin CA na colore più coso atta Serino, ne migliora esastderabilmcato 11 poro, 4, cori 
Venezia, {4 gennaio, ore 12, m. 9, s. 26, 6. | teresse 01 altre lo ri-hlesessero. potrà la Stazione Venezia 10 gennaio 4573. i 'emuire poriviemenio dureato LI prgn felpa mepheneapezino negati spa fi lrd 


aio d impo è inties per snosccìa 
Ple | viaggiatori 0 perecse chs 





Raauo U comodo di eecesria, abbiemo sonfericnate è 
BISCOTTI DI REVALERTA. 

Quanti Bleoiti, per gorentirna ln ecazerraziene in ogni alima coniezionati suaza barre, latta e nova, ciò 
ada li rendo più duri dei Vinsoiti criari, © 2D impedineo così l'allirazione © il raeeido » cui noto noggetti contra 
monia | Masotil TA 

Dall Bisenta si omo però fanilmeato în beers, ti gleno in tempo sia tal quali, sia inzup; ai bl 
“fi i " toni ri e Sio da a È e È ca eo 
fia}oseaso le becet a lo stomaco isrento dalla asce e von po di gravicanme no 
cigono ogni iritanicne, ibbriatà O gere a pieio ovaio li pont; oper date l'us $ set "e 

seiattonii como agli lpetla, ceo. e botuido sleodiicte, e dope l'uso fol ialeeso da iene. 

Agevcinno îî sonno, la faasical è l'appetito; nutrissono nel bompo stsaso più che la esrme; fanno bem 
aongai è todazma di carne, forifcrado Wa poriona ÎS più indebolito. 


NON PIU' MEDICINE 
:| SALUTE RD ENRRGIA RESTITUITE A SETTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIESUCA 


LA REVALENTA ARABICA 


| 
| DU BARRY DI LONDRA 


























































sa fa Ban 
Rtà della ih = gioni O PCI tI Y :_ dsboloma di 
Lenta sitzy-Hécingoya di Yokohama | reti 5 Ni | pt di impo dle ld re 
zia * na 7 ‘ FIRE Ga: î | ‘dei (eosseazione), , Sresiona, doperi- | io lo czrà praseri i anelli © de mò 
seertacoLi. ba avi ga sega pra di Cani ori a duo ini gl giapp he lusso, col dpi | SS (i Tione pato sr o de ine 
Lunedì 13 gennaio. pirati azeri e | Felt ta Rosalia 
tatto Arokio. — Riposo. - LARA RIE LLR5 TRI at ® migliore dopo 
Es HOTEL DELORME {= Irda 
tRatro Rossini. — Drammatica ja V. Udine a 
soci, diretta dall'artista P. i 
sa "i, Cri Bertini. Aigha unica Marmara, 
‘mena r 
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IA 
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ofes cargggne oe msenzione. 


LET. Per Vewezia, It. L. 37 all'anno, 1850 La GazzertA è foglio. uffizile per la 
al semestre, 9.25 al trimestre inserzione dog Amministrativi è 
giudiriarii della Provincia di Venezia 


23) , a è delle altre Provincie. soggette alla 
lare nr a nia giurisdizione del Tribunale d' Appell 

n L 3 a Feneto, nelle quali noa havi giornale 
o Le associazioni si ricesono all Uffzio a 

di tali Arti 

Sant" Angelo, Calle Catorta. N. 35 Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 

edi fuori, per lettera, afancando i © crt sita tr pei 

gruppi. Un foglio separato vale c. 16; sola volta; cent. 50 per tre volte; 





































lì arretrati e di prova, ed i fogli 

pi inserzioni giudiziarie, cent. IA Li ea fix La 
Mazzo foglio cent. 8. Anche le lettere sola volta; cent. 65 per tre volte. 
di rcao devono sere affcate ù È 4 Inserzioni nelle prime tre pagine, cen 
| religio Foglio Ufliziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari LIRE, aan 


Ogni pagamento deve farsi in Venezia. Uffizio è si pagano anticipatamente. 




















































































































































































SECONDA EDIZIONE strazione fatta dal popolo madrileno, sarebbe | mila persone si affollavano sui boulevardi alla | Tal tisultato, sebbene oltenuto con molta | {e.il Ministro di ugriontare  {nfesti © commercio, ed 
stata imponente. Vi evrebbero preso parte quin- | piceola Borsa. Due signori che discutevano sulle | difficoltà, era pel momento abbastanza sodisfa- | i! Consiglio direttivo della Regls Scuola superiore di com- 
i dici mila persone. cons-guenze della morte di Napoleone, vennero | cente. mercio 1a Veoeaiperazioni del Consiglio proviocile di Ye- 
a ol: VENEZIA 14 GENNAIO junto più tardi anouncia | alle mai. Calma assoluta nei quartieri popolari. L' Imperatore fu vegliato con ansietà durante | nesia dei 13 febbraio 1878, del ‘Coniglio’ comunale di Ve- 
si " lanza sulla. dimissione la notte. | suoi amici lo videro mercoledì alle | esia del 20 aprile 1873, e della Camere di commereio 
di Bourgoing sarà stabilito dall’ Assemblea sol- one ad anounziate | 44 di sera; il dottor Conneau alle 2 ant. del | arti della emo città del 5 agosto 1878, colle quali + se- 
le fissi Il Journal des tanto domani, mercoledì. a Rouher, seduto allora al suo banco di depu- | giovedì, il barone Corvisari alle 4, sir Thompson Lai ra da Resto ‘mnisiro di agricoltura, is- 
pote gli Napoleone HI, Joda poleone; erano | sile 6, Il malato dormi profondamente tutta la | astra © commercio 
A gen che si manie mn fore Ronber impelliico notte, megli precedente. Abbia devio e deren: cu ® 
Rent peratore dei Francesi. « L'Italia, dice il Jour- L'Ordre dell'11 è uscito listato in nero c gb cir ‘Alle 9. 45 del mftino l'Imperatore fu visi- | ATt 4 ll Consiglio dirti dee io 
sgeorhi] ucntore del Pranemi. e L' MIO oe IST lla morte di Ropolevno © pebbiieo i segonzie |/°_ BOBO d0p0 | depoiali bosepeftiti abba: | ato da tell | medici soacominat, più il deflor commer 0 NeSENA eo 6 agua 1888, I°, 8530, 
iniosee to fa pubblicamente, per l'organo dei suoi rap- | articolo ia grosti caratteri donavano la seduta e tornavano a Parigi. Clover. C'erano indizii della necessità di un'al- | Scapa ne modo seguente: i 
e irpiù tanti con una spontaneità di sentimenti | L'Imperatore è morto! la lui si estinse una — tra operazione, e lo stato del malato pareva sì | " ©’Due membri nominati dal Miaistero d'agicotura, io- 
ei che le fa onore. » Il giornale parigino fa poi | meote conscia dei destini e d:Ila grandezza del- Togliamo dal Sidele buono, che fu risolto di procedervi a meri Guitria e commerci? i sei Consi ALI 
va ee oe Moni e lito dei Priae |la Francia; un cuore deroto a tuti, senza di- | il maresciallo Muc-Mshon è andato stamat- | no. Il polso baltera 84 puluzzioni el minuto, Gero fe prffoe Sf ser 
ta alla cesi. « Quanto a noi, esso dice, come l'abbiamo | stinzione, ma sopratutto ai deboli ed ai poveri, | li beatosto si manifestò ua cambiamento. Alle 10.25, | e membri domiosti dlle Camere di commercio; 
i dater detto il primo giorno, siamo posti sopra un ter- | un carattere elevato e cavalleresco, un'anima pere, quando sir Thompson si accostò al malato, gli ll direttore della Scuole. 
Teli reno troppo ardente; i ricordi che questo nome benevola, dolce e comsolatrice, che non ha mai sercito dalla morte dell’ ex-Imperatore. irorò il viso molto alterato. L'indebolimento Art 2. A pertire dal 1° gennaio 4873, il direttore ed 
perc li Nepolzboe I evoca in noi, sono troppo vivi | veduto un successo senza appiaudirlo, una la-| —* Forse, avrebbe detto il maresciallo al si- | continui. ra idamente, e alle 10. 45 Sua Maestà pig, 
;li indie e troppo tumultuosi, perchè noi non lasciamo | crima senza tergerla. Il primo movimento, non | 6uor Thiers, ci sono degli ufficiali bonapartisti, | avera reso l' ultimo sospiro. 
0 mes uo po’ di tregua alla sua memori solamente di tutti quelli ‘che l’hanuo conosciuto, | ma nell' esercito non vi è partito bonapartista. Si presume che la morte sia stata causala | medesima; con ì 
più fi Domeni hanno luogo i funer: territo. amato, ma ‘ancora di tulti quelli che, | L'esercito è affatto devoto al regime legale, e si | dall'embolimmo o dalla sincope, ma sarà verifi- | titolari; con Decreto ministeriale i profemori reggenti è 
ty l'ex Imperatore a Chiselhurat. Sono già partiti | durante dicioti’ anni, gli hanno dovuto la sicu- | può fare assegnameuto su esto, nel caso fosse | cato dall' autopsia l' Imperatrice ha voluto | gl’ incaricati d'ineegunmes. di amministrazione, ed i 
eee per Chiebor moltisimi Frances, ele sì man- | rezza e la prosperità delle loro famiglie, sarà | minacciato. » acconsentire sulla domanda di sir Thompson, € | 00 arto sett i procanori. supplenti sro De: 
ja spare rano fedeli all’ Imperatore. Gl' laglesi concor- | dunque di gemere profondamente sopra una sven- Desidereremo sapere dal Sizele come mai il | che deve avere avuto luogo venerdì. minati dal Consiglio direttivo. 3 
attività tersuno anch' essì io gran folla, e si parlava per- | tura si graude, che colpisce inopinatamente ia | maresciallo abbia potuto render conto così_pre Si crede che l'autopsia sarà fatta dal dottor | "art. 3. ti direttore ed i profetori nominati dopo {lt 
sino del Principe di Galles, il quale avrebbe a- | Francia e la Famiglia Imperiale. sio dell'effetto prodotto da una notizie che era | Burdon-Sanderson. L'età dell'Imperatore e la | genanio. AIB pareone se srsorditar irrani 
sulo intenzione di seguire il feretro. La notizia | | Però, sodisfatto quest’ immenso e legittimo | eppena conosciuta. sioria agitata degli ultimi tempi della sua vita, | Largo intento approvo con Regio Decrto 18 maggio 
Ve Bot però è data con molta riservo. Pare inoltre, che, | dolore, nella misura delle consolazioni possibili, aggiunte alle dolorose sofferenze sopportate, spie- | {70 sett. 
per le relazioni d'amicizia personale, che lega» | tutti i’ partigiani di Napoleone III, le generazio- gano la catastrofe fatale della sua malattia. Îì licenziameato dovrà essere proposto dal Consiglio 
fono a Napoleone Ill il conte Nigra eil principe | ni del 10 dicembre 1848, che lo elevarono alla - Nè il Principe imperiale, nè il curato di 0 delle S prouuasierà con Decreto Reele 
eil. anch'essi ausisteranno ai fuoersl. | presidenza, del 20 dicembre 1854 , che sanzio- Chiselburst furono presenti alla morte dell’Ic- | o minstriie, a soconda dei Deere eo quale fome mar 
‘fi generali francesi, sembra che il Go- | narvno il suo potere dirigente, del 20 novembre peratore, giacchè la sua agonia fu troppo rai - " produnciata co Decreto miniate- 
Repubblica non abbia concesso il | 1852 che proclamarono l' Iupero, dell'8 maggio per poterlì chiamare al capezzale del morente. | riale sulla proposta del Consiglio direttivo ; 
a Chiselhurst, se li 1870, che lo sauzionarono, devono accettare ri- Art, 4. Il Governo può farei rappresentare, Pe Bro 












letti alla persona 0 al spettosomente ma fieramente i colpi misteriosi 

l'Imperatore, e a quelli che non sono in servi- | della Provvidenza, e ricordarsi dei loro voti ed 

gio attivo, e non sono investiti d'un comando. | a tenersi pronti a rinnovarli. 

Il Governo della Repubblica non ha potuto 0 L'Imperatore è morto, ma l'Impero è vi- comunale, il Sindaco, annunciando la morte di | la relazione anuua che gli viene, trasmesa 
in genere alle domande, ma ha cercato di | vente ed indistruttibile ; ciò che dura, non sono Napoleone III, aggiunse che, se la grave notizia fut) in adempimento dell’ art, 19: dello 

imitarle ‘il più che era poswibile. Una dimostra- | gli uomini, ma i, priucipii e le istituzioni. La | vedersi, e si pretende che il. cugino dell'ex-Im- | sora intesa con profondo dolore da ogni città | *°%rt, 6, 1 concorsi alle cattedre di ‘economia, statiti» 

aillrtell elercito sareble troppo significante in | morte di Cesare fondò l'Impero di Augusto. | peratore pensi ora meno che mai a rinunciare | d'italia, Milano ne deve in ispecial modo essere | ca, diritto © computisteria negl' Istituti tecnici avranno luo- 

nto, e il Governo ha cercato natu- pel bisogao che ha la Fran- | a' suoi progetti di reggenza, che nou ba mai | ratristata. Lasciando da parte ogni opinione po- | 6% di regole, prete. ta Ses Poma ‘di commercio. 

i ruota 


À ;i mali di ai da uno 0 più deli 
ga, Eoggoni nella Lombardia in data di Milano | sensei di premonione da nen p ee 


lei, all'aprirsi della seduta del Consigi Art. 5. Îl Governo proeeote 
















dal Consiglio 
Statuto delle 


































3 larla. cia d'istituzioni ad un tempo popolari ed ener- | abbandonato, malgrado tutti gli sforzi dell’ ex- | litica, egli dice, tutti devono ammettere che la ‘esaminatrice sarà nominata dal Governo st 
tion Nessun dispsccio è ancora giunto per darci | giche ; esso vive per lo spavento che ne sentono | Imperatrice. liberazione dell'Italia dal dominio straniero e la ereore dela io eraneguito dipiome d'to: 
gl interessi sociali, alla sparizione iopinata di -— sua ricostituzione a libertà, devonsi in gran par- | neità all'insegnamento neg! Istituti tecnici Paella Sonoia vu 

un braccio che si sapeva capace di proteggerli Il corrispondente del Monitewr riassume pres- | te al potente ai delle armi francesi capitana- di commercio, dopo avere nella medesima com- 









to a preferenza nel 







periore 
ia a Rari: bio ise per questo giovine | so a poco così il rapporto dei medici inglesi Guli | te da Napuleone. Crede quindi d'interpretare | put gli sufi. peer, erranti 

































































































































































































































erede del nome e delle opere dei Napoleoni ; | e Thompson : l'opinione dell'intero Consiglio nel manifestare | & prora] delle cattedre dei meotorati Istituti, a parità 
che nessuo biasimo, nessuna respoatabilità nelle Da qualche anno l'Imperatore provava iu | i sensi di-profondo dolore per l' avvenuta morte "Art. & Il sussidio ansegoato coll' art, 9 del Regio De- 
Swuture della patria polrebbero colpire; che, | diverse occasioni dei sintomi che facevano sospet- | di uno dei grandi fattori del''ludipendenza del- v 1554, è Banato in sone lire 38,000, 
‘sua legati 'Beatea ma che è membri più mo- | nato sul trouo, ha fatta la sua educazione nella | tare una malattia di vescica, e per un periodo | l'Italia. nico 
60m dcsali della destra’ però erano d’avviso invece | sventura e l'ha terminata nell'esilio; esso vive | molto più lungo aveva sofferto affezioni reuma- Beretta. Fa plauso alle parole del Sindaco ri) e, per gli MODI ano: 
i ricpere che si dovesse riti Non s per questa inielligente e nobile doqua, che visse | tiche. Ea stato molto sofferente durante la guer- | e aggiuoge che tale perdita sarà sentita con di fine verranno stanziati 
ciò che è stato deciso i {bbattanza negli anoi felici, per compreaderli; | ra, ma il riposo trovato ia Inghilterra dopo la | lore da tutta Italia, ma che la deve sentire 
neralmente, che l'ini ei nefasti, per affrontarii. partenza da Wilbelmahohe gli procurò grande | sai più ia nostra città, la prima che fu liberata 
stata prorogata. Intioe l'Impero vive nella simpatia, nell'a- | sollievo. da Napoleone III. Sa che si sta raccogliendo delle 
"pra, là Un dispaccio dell' Ageazia Stefani ci ha par- | more, nel rispetto, nella pietà delia Fraccia, Durante l'ultimo anno i vecchi disordini ri- | sottoscrizioni per celebrarno le esequie, e che è 
Lesa Jato di nuovi documenti pubblicati dall' Indépem- | risplendi da oggi in tutte le modeste comparvero molto intensi. Ii baroue Corvisart, | intenzione di molli cittadini di concorrere con niemo che li Mirri bi 
oli mel dance belye ® proposito delle lettore di Gramont | tazioni, in tutte le capanne, dose ;l momo di | il dottor Conueau rono la presenza di elargizioni all'erezione di un moDUmERTO | del Sto, sia inserto nelle Raccolta ulbciae dello Leggi 
506 protessa di alleanza che l' Austria avrebbe | Nspoleone è scolpito e le sue immagini sonoaffet- | una pietra, nella vescica, o ne luglio sorso cone nostra città, che ‘ne eterni la memoria. | © dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
mare; fatte alla Francia, uella guerra del 1870. Ora | tuosamente esposte. sultarono i dottori Guil e Thompson. la quella | Crede che la Giunta interverrà a coteste esequie apetti di onservarlo e di farlo osservare. _ 
a abbiamo soit'occhio i documenti, e ci pare pre- Asciughiammo dunque le nostra lagrime, sof. | circostai imperatore stava molto meglio, e | como rappressatanza di una città che deve tanto | -— "®© * Nome, sui ii de 
al loro contenuto l'apprez- | fochiamo i mostri siaguiozzi, iamo i nostri | non si lagnava che di ua dolore all'iutestino | al defunto Imperatore. VITTORIO EMANUELE, 
1) deo ide livore per 7 
giornale belga. Esso crede | petti, ed impediamo ai nostri cuori di battere | retto. Thompson dichiarò che la prostata era Pompeo Castelli. Annvendo a quanto fu dal SS eetoreiar È 
n ti, provi ‘he il signor di | più Torte e più spesso di quello che convenga a | sana e consigliò l'impiego di una soada per ve- | Sindaco espresso, bramerebbe che la Giunta par- | y, dann pira SEO 
Grantont ha presentato l'incidente sotto una luce | uature virili tifcare se gli sforzi naturali non fossero sull | tecipasse alla Famiglia imperiale il cordoglio ma- | V0Un ruolo borsa impiegati ed inservienti 
falsa, indi prosegue : Il ristabilimento dell'Impero perde ua uo- | cienti all'esacuazione della vescica. Ma l'Impe- | nifestato dal Cousiglio comunale di Milano. nell' Istituto lombardo di acienze e lettere. 
mo, non perde nè una probabilità, nè una spe- | ratore rifiutò di sottoporsi all' operazione; andò Il Sindaco risponde che codesti desideri, | N. CCCCLXX. (Serie II, parte suppl.) 
Fanza. Nou è già per le sue aspirazioni e nem-| in seguito ai bagni di mare, ma ne ritornò con | che sono pur quelli della Giunta, saranno sodi- Gatx. uff. 14 genoaio. 
meno per le sue opere, che un re:ime politico | sintomi più gravi. atatti. VITTORIO EMANUELE 
+ è per la sua necessità. dre " i otlebre sir Paget fa chiamato a Chi- — pra GRAZIA DI DIO B PRA VOLONTA" DELLA MAZIONE 
Impero è necessario all'ordine pub- | selburst Gulli. — Consigliò un esame Leggesi nella Nazione in dota di Firenze 12 : o. i I 
interessi ; la Francia no ha bis»gao | della vescica per decidere definitivamente la po- Molti cittadini tasali 2 DOÙ; di | pa er TO, 
per foodare ua regi foadato sopra | sizione del cal A quell'epoca l'Imperatore | chiarandosi volontetosi a concorrere nel modo | con Nustro ‘pecreto 3 settembre. 1865, N. DOCC i 
Pe forti basi popolari ; ne ha bisogno per esere | era siato costretto a rinuaziare all’ equitazione, | che fosse riputato più degno per offrire tO 0 | ee piro del Minlatero. della pubblica 
posteriore alle rossicurata coatro i perigli, più immiaeati che | poi alle passeggiate in vettura, di gratitudine alla memoria di Napoleo- | 
dal signor di mai, che le fanno correre la demagogia ed il | piedi. ne Ill. Molti anche ci hanuo comunicato diverse 
gia dalla tribuna del Corpo legislativo, © ante- | socialismo. Durante le seguenti settimane l'irritazione | idee che ci sono parse plausibili. Noi persistiamo 
a Do, fiore alla dichiarazione di guerra. Questo diapac- È per questo che l'Impero si ristabilirà! | della vescica fu costante ed estremamente dolo- | a eredere che nessuno meglio della nostra Rap 
vu) gio stabilisce la situazione e le risoluzioni del A. Granier De Cassagnsc. |Fosa. Fu dunque forza cercare un sollievo sile | presentanza municipale possa dare efficacia pre- 
DI Governo austro-ungarico con lale nettezza, tale Dugué de la Faucoquerie. sofferenze del malato. Verso la fine di dicembre | lica a questi nobili sentimenti, e raccogliere e 
deri, insistenza e tale evidenza, che non si capi -legli si decise a vedere per la seconda volta sir | conciliare in una le varie proposte. Crediamo 
(Ciutarso dopo averlo letto, per quale aberrazi si Thompson. In conseguenza, questi fece col dottor | ancora che il nostro egregio Sindaco vi 
hi di Gramont potuto pensare a fuorviare d Guli un esame della vescica, e consigliò di farne | posto l'animo; e probabilmente la Giunta nell 
l'opinione pubblica. Vi si legge, nei termini più La France scrive in data di Parigi, #9: luna nuova esplorazione sotto l'influenza del clo- | sua. adunanza d'oggi tratterrà di questo argo- o 
bacci i la Fi sn deve calcolare Appena la notizia della morte dell’ Im- | roformio. metto. spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
0 categorici, che la Francia no! tore_N: linciò S Dato a Roma, addi 8 dicembre 4872. 
0 sul concorso armato dell’ Austria. pera! lapoleone comi a spargersi per | Questa esplorazione ebbe luogo il 2 gennaio. NEFFONIO: Tasasnigiai 
« ln esso, il signor di Beust riconosce che Por.gì, tutti quelli che vi prendevano interesse, | Sir Thompson applicò la sonda e scoperse imme- La Nazione ha da Roma: PP 
















ebbero luogo conversazioni, io cui fu discussa la | € si è potuto vedere ci 


il numaro è grande, sì | diatamente la presenza d'una pietra, che giudicò E stato qui accolto con grande sodisfazion ù 
eventualità di una guerra ; ma afferma che non Ruolo normale degli impiegati e serventi dello 1- 


di natura fosfatica e grossa quanto una noce o | l' annunzio della nobilissima iniziativa presa dalla | stituto tombardo di scienze e lettore di Milano. 
















































































































































































ne fateci nulla, © che si trattava sempre di guer- una castagna d’Iadia. Fu deciso di estrarla colla | città di Milano per innalzare un monumento a 
n non della prima guerra in cui Napoleone Ill. lu Roma si è stamane discusso 
dal ilo #1 Governo francese di gettarsi * A tutte le porte era stata data la conse- geonsio sir Thompson procedette al fra- | fra alcuni uomini politici se convenisse oggi stesso 
VIRA] rr gua ambizione. » |gna di non lasciar eatrare nessuno, ma la con- della pietra e ne ritirò numervsi l atto nella capitale del Regno. 
Belge nota che « il cancel- | segna non ha potuto essere mantenuta contro | frammenti. Tuttavia i frammenti causarono, una è deciso soprassedere per ragio- 
rr. liere austro-uugarico biasimò, nel modo più ene; l'affluenza e la iasistenza dei visitatori. doppia irritazione, e fu deciso di rinnovare l’ope- ni di alta convenienza politica , att che 
Lr, gico, l'attitudine del Governo francese nell'affa- « Una delle prime persone che si razione per ritirarli. qualche altra città segua l'esempio di Milano. Serrntti venti Goeli' dell'Io; 0° 
sete #50: hensollern e che noa esitò a renderlo re- | seutate è la marescialla Canrobert, Il 6 gennaio, quando tutto era pronto per È giuato in Roma il nuovo segretario del- | ‘lire 1,057 04 l'uno a 
ponsabile della guerra che da quel punto (11 | afidata la penosa minione di darne avviso a |la seconda operazione, si produsse una coutra- | l'ambasciata francese al Vaticano; egli reca al arci 
tea 00n8el 1870) gli considerara come inevitabile ; | S. A- Imperiale la Priacipessa Matilde. zione e bisogaò ritardare ‘l'operazione di qual- | signor di Courcelles le lettere che lo accreditano ; Totale L 28,500 80 
sar godi, . Nel partire dalla casa Rouher, la signora | che ora. Quando vi si procedette, s'incontrò un | 10 qualità di rappresentante. del Gov di Pd lE ih 
» « Se alcune parole del priacipe di Metter- Canrobert pronuaciava queste parole: « Porero | grosso frammento incastrato nella membrana del- | Repubblica presso la Santa Sede Il Ministro della pu’blica istruzione, 
nich © alcuni pussi di dispacci posteriori hanno | maresciallo questo. colpo lo ucciderà. » f'uretra, e che impediva affatto il passaggio del. | del sig. Tuiers per l'esercizio del difticile uffici A. Sco 
spp to far concepire al Gabinetto delle Tuilerie 7° Quasi “nell' istesso momeato la siguora | lo strumento nella vescica. Dopo lunga e minu- | Il sig. di Courcelles presenterà le sue credenziali 
n tie Tie a d'un concorso eventuale più che di- | Aguado cadeva sveuuta. Bea; giosa manipolazione esso fu rimosso in modo da | al Pontefice postomani, 0 lunedì. S. M. in udienza del 6 e 29 settembre 6 
le dolori ‘te dell’ Austria, non potè esse- « Il signor Rouher è partito ieri per Loa- | permettere troduzione del litrotritore. La 1.° e 23 novembre 1872, si è degnata concedere 
uma ‘a lusiaga mollo diversa | dra insieme alla moglie ed ai signori Carlo Ab- ‘di quel frammento avera senza dubbio tt il sovrano Ezequatur ai signori : 
Guer risultante da una preesistente al- | batucci e Pietri. l' evacuazione spontanea dei frammenti PERSIA Gallian Carlo, console di Turchia in Romy 
Dai cio 44 luglio 1870 ne spiega « Molte persone si erano recate alla Sta- ione. ATTI UFFIZIALI Henry A., console generale del Belgio 
{9 teo Governo austro- | zione psr pregare il sig. Rouher a testimoniare letra fu allora n 
SLI fidensa relativa | alla Famiglia imperiale la loro profonda e ri- ta a minori pro- | w,1473, (Serietl.) Ga 41 geoosio. Clauson Corrado, console generale di Dani- 
idinziand È delle Tuilerie, | spettosa simpatia. li il malato | “Sono fimati gli etipendii ed assegni anoemsi agli inse: | marca in Napoli; 
@ che temeva, accentuando troppo roaipototala la ASI fa Fleury, benchè indisposto, era c) quamenti e coriche nella Sense meglico di Gueta 0 Gi ga ai viceconsole d'Austria in Ter- 
e nei non: Uscire dalla neutralità, | partito iermattina. | in. - genoa : 3 | i sr 
Concilio ‘umore che fossa per indur- « Oggi parte la Principessa Matilde. bondaaza durante la notte ; l' espulsione dell’ari- [alri serie | Belfiore Francesco, viceconsole d' Ausiria'in 
aa Pe il Sovrano francese (il quale avea dato più| ei ire la Murat, che ricevettero la noti- | na era frequeatissima ; due o tre volte all'ora, | Modificazioni dello Statuto della R. Scuola | Siracusa ; 
[Beihmo , d'un esempio di brusche evoluzioni) a intender- | zia a Grobois per mezzo del telegrafo, non hanno | tslvolta più spesso. Le urine erano di ua odore | superiore di commercio in Venezia. Granet Edoardo, viceconsole d'Austria in 
Gialli si d'improvviso con un'altra potenza alle spess potuto prendere il treao ieri sera. Essi partono | insopportabile e contenevano molto sangue. La | x. 1478, (serie Il) Gars. uff. 14 gennaio. Girgenti 
festa dell’ Austria... stamane. mattina divenne evidente che l'ostruzione esi- VITTORIO EMANUELE li. * “De Valdecanas marchese, viceconsole di Spa- 
batgi « La letiera poi del 4 gennaio, riassume « Molte altre partenze dovranno aver luogo, | stera ad un punto dell’uretra molo lontano. Lo | rsa cnazia pi DIO E PER voLoNTA' DELLA NazIONE | gna in Livorno; k 
- chiaramente i falli che già risultano dal suddet- | ma l' Imperalriee ha fatto pregare con dispacci | si verificò introducendo uao strumento ; ma nello (24P% Red ialio Uncilla Francesco, console di Spagna <in 
to dispace inge! che nessuna proposta | i numerosi amici della Famiglia di ritardare di | stato estremamente irritabile degli organi, e sic- | __ Vodoto il Notro Docrto del 6 agosto 4388, N. 4850, | Napoli; 
‘> nd do speso. e aldiet ina se mon dopo la di- | alcuni. giorni i loro arrivo a Chlelebara © [coma la vesdoi dn siata a suflicienza scaricata, | cè «pprova lo Siototo della R- Scuola superiore di com: | —Leese H. Roberto, console degli Stati Uoiti 
chiarazione di guerca. Anche questo è ua fatto | li Fiderre dal sig Pg feti, ping in pos ingionea pei me Merida la Legge 30 giugno 1879, colle quale è ap- | d'America in Taranto; JE 
is i sarebbe superfluo insistere. » Laha e Rouher, 3 È ispostare i frammeni ato il bilancio defiuitivo della del corrente ino, console generale degli 
decisivo, pu cui Brehze soli iudrià, la dimo |, Il Figore ciato. dice che tre. 0 quatto | di pietra. POTidiata la Conrensione sGpaleta i #8 meggio 1871” 4 dg 






















Elis Coluaghi Dumenico, console della Gran 
Bretagna ja Torino. 

Decreti ministeriali, in data 6 e 25 
settembre e 3, 46, 17 e 24 novembre 1872, fu 
parimenti concesso l' Ezequatur ai 


Mori Cesare, agente consolare di Francia in | 


Portoferraio ; 3 
Lauro Pietro, viceconsole degli Stati Vaiti 
a 


del Brasile in Genova; 
Corti Carlo Antonio, viceconsole dell’ Uru- 
Gua, 


y in Como; 
Migliaccio Raffaele, viceconsole di Portogal- 
lo in Salerno ; 

Maresca Salvatore, viceconsole della Gran 
Bretagaa_io Costllamaare di Stabia; 

ordon Barff Focione, viceconsole di Grao 

Bretagoa in Napoli ; : 

Pontremoli Antonio, agente consolare di 
Francia in Fioalmarina. 


Leggesi nel Journal de Rome dell'1 
Alcuni giornali hanno anmueciato 
milizia provinciale verrà convocata quest'anno. 

Questo fatto è inesatto. 

La milizia provinciale comprende circa 100 
mila uomini; essa non si radunerà prima del- 
l'anno prossimo. 

I soli ufficiali saranno convocati prima del- 
l'anno prossimo a fine di ricevere le istruzioni 
del ministro della guerra. 


Leggesi Jelta ferrarese in data del 
N {4 corr.: 

1 fiumi continuano a decrescere. 

Il Po alle ore 9 di stamane, marcava metri 
0. 36 sopra lo zero dell'idrometro di Poutela- 
goscuro, con decremento oraria di un centi- 
















Il Panaro alle 7 antim. d' 
metri 0. 74 sotto la guardia 
va, co oraria diminuzione d' un centimetro. 

Anche l'inondazione del Bondesano prose- 
guo_3 colare Alle 7 d'oggi, ea discesa a metri 

| 98 inferiormente alla massima altezza del 
1839, decrescendo un centimetro l'ora. 





trovavasi a 
|\rometro Bo- 









GERMANIA 

Berlino 11. 
La Gassetta della Croce sostiene che la nuo- 
va piega del Ministero serve a consolidare l' in- 
dipendenza della Prussia nell'Impero. La Prussia, 


dice quel foglio, non può oceupare nell’ lm 
l'intesso posto dell' Alsazia-Lorena, e 
tuazione era inevitabile sino a tanto che le fun- 
zioni di ministro presideote e di Cancelliere del- 
l'Impero erano affidate ad una sola persona. 1 
feudali e gli ultramontani sono animati dagli 
tesi p‘incipii di opposizione contro i progelti 
del ministro dei culti, che furono presentati nella 
Camera dei signori. La conferenre dei ministri 
di giustizia della Germania per combinare una 
legge giudiziale comune a tutte le parti dell' Im- 
pato, verranno riprese in principio di febbraio. 


FRANCIA 
nella' Gazzetta del Popolo di Fi- 


reoze del 12: 

L giorn di Parigi del 40 cffermano che 
Conrcolles, pri di accettare il posto di amba- 
sciatore a ottenne dal Governo francese 
la certezza che non si rinnoveranno più incideoti 
giili a quelo che produme la dimissione del 
conte di rgoiog. 


Molti operai di Parigi, saputa la morte di 
Napoleon, haaoo firmato 50 indirizzo di condo- 

































rigi 

Due ex-deputati bonapartisti, Daguè de la 
Fauconnerie © Cassagaac, pubblicarono, col con- 
seaso di Rouher, una specie di Manifesto, spe- 
dendone una gran quantità di esemplari a’ tutti 
i Comuni della Franci 

Il Duca d' Aumale aonodò trattative coi bo- 
mapartisti per guadaguare una parte degli ade- 
renti di Luigi Napoleone in favore della causa 
degli Orléans. 


"NOTIZIE CITTADINE 
Teneria 14 gennaio. 
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Ignazio Leon . 
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Ventura Fiozi . . 














Magrioi . . . è» 
Consiglio Motta... 
Banca Veneta di depomti e conti cor- 
renti . . . . . 
Abramo Levi . . 
como Stecher . A . 
Sullam, Luzzato e C. . . . 
Silvio Oper . +... 0» 
Rodolfo Querici, vend. di giornali» 
Banca di credito veneto . . 
Cav. Gustavo Koppel è 
Pilotto » 
De Dave ». 
Celeste Sitrun . . 
Stefano Mengoito î 
Carlo Naya Hi 
Totale Lire 5066. 70 
1 versamenti da noi fatti finora alla 
Banca del Popolo ammontano a L. 3804 : 60. 





gondoliere Luigi Zalta, che si uuì a compagni An 
tonio Damian, detto Pagiario, de. Treghetto Di 
pieli, e Tiosso Pietro detto Pugoalia e Foscarini 
Vinceuzo detto Macario, del Traghetto delle gon- 
dole della Piazzetta, per la_raecolta particolor- 
mente di quelle dei barcaiuoli. 

Continuando il nostro appoggio al Comitato, 
noi pubblicheremo anche questi nomi nella Gas- 
setta, come giornalmente facciamo di quelli che 
ci vengooo comunicati dal Comitato stesso, in- 
sieme alle offerte che pervengono direttamente al 











nostro Ufficio. 
Soccorsi al danneggiati dalle al- 
timo inondazioni. 
Esco nuove offerte pervenuteci : 
Del sig. Augelo Diaghi rivenditore 
‘di tabacchi sulla Riva degli 


Schiavoni . . . L 3:— 

Dal giovane di negozio del detto ri- 
veodiiore tabacchi . . » 150 
Poratti dott. Francesco » par 
Bortoiotti dtt. Gabriele . _ 
Lista precedente . 87 





Totale L. 5699 : 37 











coll’ obbligo di versare 
per cento, nel primo anno, e d'esser chiamati 
versare ìl secondo 50 per cento soltanto ove 
l'andamento dell’ impresa sociale si dimostri 
tanto sodisfacente , da richiedere e re 
l° ulteriore sumenio del capit:l» sociale (fino ad 
4 milione) per nuovi lavori d: isbbriche, bagoo, 








ci 
trattative molto per a 
struzione e l'esercizio, da parle e per conto di 
i le Società di capitalisti non venezia! 
[la prossima stagione estiva d'una ferro 
cavalli al Lido (da Santa Maria Elisabetta al mare) 


stra cittadinanza, e pei forestieri che 
i bagni di Venezia, e gioroalmente si recano 
al Lido; e di som mr per il 4 
Bagno sul mare e gli aunessi Stabilimenti della 
Società. 

Noi dell’ incremento di questa Società 
tadina ci rallegriamo sinceramente 
essa l'utile privato connettersi coll’ utile pub- 
blico e col vantaggio e decoro della città nostra. 
La quale, quanto più s'abbellisce l'isoletta del 
Lido, quanto più vi sorgono nuovi, comodi ed 
eleganti fabbricati, quanto più vasti si rendono gli 
Stsbilmeoti balneari, si aprono nuove strade, e si 
moltiplicano glio mbrosi viali 0 buschetti tanto mag- 
gior concorse di bsgnanti nazionali e forestieri 
può aspettorsi nella stagione estiva e antunnale 
(alletati di bellezza e comodità della nostra 
spiaggia, e dalle attrutlive di una grande e monu: 
mentale città; concorso che accresce e molti- 
plica evidentemente il lavoro e il guadagno di 
lutta la mos'ra popolazione, e diventa quindi una 
rilevante e sicura foute di lucro privato e co- 
munale. 

Ospizio marino veneto. — L'Asem- 
blea generale dei socii patroni dell’ Ospizio ma- 
rino veneto è convocata pel giorno di domenica 
26 gennaio 1873 

L'adunanza si terrà nel Palazzo municipale 
di Venezia, alle ore 4 pum. precise. 

Ordine del giorno. 

4. Rapporto della Direzione suli’ andamento 
morale sanitario ed economico dell’ Ospizio. 

2. Preseotazione e ai zione dei conti 
consuntivi del 1872 e del rapporto dei revisori. 

3, Nomina dei revisori dei conti pel 1873. 

4. Comunicazione delle offerte di sussidio 

ora raccolte d°lle Provincie fupdatrici del- 
urgente suo amplia- 

i (con 
presentivi per la nuova 

5. Approvazione della completa glienazione 
del materisle di navigazione dell'Ospizio ( lanci 
pore e barche), prima che termini il con- 
Husselquist , verso il correspettivo di 
L. 7000. 

Venezia, 4 gennaio 1873. 

I Presidente della Direzione 
G. Giovaneia. 


Soeletà del Carnevale. — Ecco il 
‘ogramma della grande accademia vocale ed 
mentale che avrà luog» mercoledì 15 gen- 
naio, al Teatro Apollo, a totale begeficio della 
Società del Carnevale. 

































































Progra 
4. Sinfonia nell'opera Semiramide, eseguita 






a grande orchestra. — 2. Romanza nell’ opera 
Ebreo (fu Dio che disse ), ese, dal sic. Pri 
delloni Achille. — 3. Dustto nell’ 0j Don 





squale ( Pronta io son ), eseguito dalla signora 
Pozzi-Ferrari e dal sig. Davide Squarcia. — Ro- 
manza nel opera Maria Padilla, eseguita dal si- 
goor Andrea Zescorich, — 5. Terzetto nell' ope- 
ra I Lombardi, eseguito in costume dalla signora 
Virgima Pozzi-Perrari e dai sigg. Antonio Fri 
chioi e Davide Squarcia, con accompazaameato 
a piena orchestra. 
96) ‘rà quindi rappresentato il grandioso ballo 
stico ia un prologo e 5_ quadri, composto 
è direlto dal coreografo si. Gioraoni Pogne, con 
musica del maestro sig. E. Bernardi, intitolato : 
Ate. — Direttore d'orchestra per il ballo G. A. 
Scaramelli. 
Verrà chi 
sentazione dell’ 

















lo spettacolo con la. rappre- 
tto terzo dell’opera Ruy-Blas, 
del maestro Marchetti. Da 




















te successive il 30 | 


| e seguestrarone gli oggetti derubati. 
Suleldio. — Per veleno propinatosi, mo- 
nella propria abitazione certo Vianeilu 
ai 66, abitante nel Sestiere di Cana- 
regio. ‘a che la miseria sia slata la causa 
che lo spinse a quest’ ultimo etto di disperazione. 
Il Tribunzle correzionale 
penale per furto 
ualificato in danno dell'oste Longega Marco 





Biltcica)  | 












cuore verso i miei nd 
Se vilio, 








furto di bian-heria, _ 
del giorno 14 corr., ‘a danno di B. 
fatto cerno nel Bullettino del gi 














Condan 
locale pertratiava ieri la causa 





1 Venezia, in confronto degl'imputati pregiudi 





dro, Fumi i Audrea, tutti di Vene: 


i quali, 
parola, 
vennero condannati 
cipale, ad anni due di carcere 


jov. e 











mesi nove, e gli altri a mesì sei per ciascuno. 
Ufticio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 14 gennaio 1573. 


Naseite: Maschi 4 - Femmine 7. 
cati mor 2 — Nati in altri Comuni —. 
13 


tale 

Matrimoni: |. Tamajo Ercole, già 
nent» dei bersagiieri, po ssideute, cel be, con 
Jenny, possidente, vedova. 
‘nno Baguoli Maria di anni 68 


begun 








vedova, vend. di pane. 
sabetta, di anni 73, vedova, povera. — 4. Zansrdi 
dalena, di anni 48, nubile, pover 
tini Mori», di anni 70, vedova, R. 












REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Notificazio: 
ll R. Miuistero delle fiano 
nerale dolle imposte dirette, con dispaccio 4 gen 
naio andate, N. 94451-19374, Ill, ha ac 
| che con'inui a tuito il mese di febbraio p. 
| pagamento dei rimborsi dovuti ai contribuer 
| derivazione dal cougyaglio ford'ario dezii a: 
4867 e 1868, e dal conguaglio dei fobb-1cati ur 
| bami 4871. 
Sì rendono 
resse di tale nuvi 









i residui dei congui 
versati nelle Casse delle ri 
spellive Amministrazi sni, per ewi i contr’buenti 
| dovrebbero reiusinuarsi per vitevere i rimbu 
posite do maude, per l' esaudiment 
ove noa si preseotasse alcun osta 















le pratiche prescritte ìn materia di rimborsi. 
Venezia, 44 gennaio 1873. 
Il Prefetto, Mara. 


Venezia 44 gennaio. 
presso la R. Pcefettura, 





Nell’ Ufficio sonitari 
dal giorno 15 a tutto 
12 





idiane alle 2 
arti interessate l'Eleuco del persopale sa 
pitari» esercente io questa città, che va ad es 








riguardo ai pradi accademici. 
Venezia, 13 gennaio 1873. 


NA. È 
La Direzione 
DELLA REGIA SCUOLA TECNICA DI SAN FELICE 


Acvisa : 












































cati Fassetia Francesco, Pugoalia Paolo, Miotti 
Alessandro, Friziero Luigi, Bressanello Alessan- 


siccome convinti e confessi del reato in 
commesso la notte del 34 ottobre scorso, 
il primo, come autore prin- 

1 secondo ed il 
terzo sd un anno della stessa pena ; il quinto a 


To- 
luogote 
Cornwall 


sis » 
tI — 2. Viseotini Girardini Lucia. di anni € si genera Di 
Sedota. te 3. Pachiatfo post die 
lat 


pensionata. 
6. Tonini Angelo, di anni 65, ammogiiato , lavo- 
viacomazzi Antonio, dì «nni 82, 
gzi Odorico, di anni 55, ammo- 





Direzione ge- 


vedo 















+ si renderebbe necessario lo sviluppo di tutte 


dante, e dalle ore 





sere ristampato, e ciò all'oggelto d'ovviare a 
qualsiasi ommissione od erronea indicazione in 





si peritano punto di 
l'idea che foga sorriso e offrono 









Dit! lola di San ia molto più larghi compensi di 
Gaxrano dra sa aiar lo Stato. Hanno uilrano a si Ml Cor 
Ballettino della hg mediante | radi, oggidì teauto pel più valente în fatto di 
— Nella decorsa molte, ladri ignoti. mutsoiaio | clinica chirurgica, hanno il Magni. e bereapo di 
rottura, s'introdussero nella bottega io | Srocurarsene ben altri. Di guisa che il ministro 
D rubarono un paio dl’ istruzione ‘a è costretto a lottare con 
: È difficoltà, e gli è già capitato pi 
ie di P. S. arrestarono nelle de: | ogni soria. di Lila fora] 


meno dello stipendio. 

A tulto ciò non può meltersi efficuce 
dio, altro che riformando essenzialmente po 
dii ‘superiori, e concedendo al professore un com 

tanto maggiore, quanto più numerosi sono 
pi ‘studenti che eleggono di frequentare le sue 
ezioni. 





Il progetto di legge che l'onorevole Scia. 
loia ha giò preparato, riposa appunto su questo 
incipio, e perciò sarà accolto con particolare 
anti hanno a cuore la riforma degli 
studii universitarii. Mi è stato confermato che lo 
terà ia occasione della discussione del 
lancio; ma qui oramai c'è poca speranza di ve- 
der procedere con qualche sollecitudine i lavori 
della Camera. Tutti sono colpiti da quella specie 
di profonda atonia, di straordinario indifferenti. 
smo onde la Camera pare colpita, e niuno sa 
come 0 quando si potrà uscirne. Domani essa si 
imbarcherà nella discussione dei capitoli del bi. 
lancio dei lavori pubblici, per uscirne chi sa 
quando e cou quale frutto; poscia esaminerà gli 
altri bilunci, ma pare chioro a fulti che vera 
vita parlamentare nou vi sarà che a marzo, cioè 
quando verrà iu discussione la legge sulle Cor- 
porazioni religiose. È un grande inconveniente 
che la Camera non debba svegliarsi altro che 
- | quando sorgono questioni, nelle quali entra più 
la drammatica che la politica; iuteressi del più 
grande rilievo vengono per tal modo trascurati, 
el paese la falsa idea che il Parla- 
mento, avzichè attendere alle cose di più gran 
momento, sia un'arena aperta, dove tutte le am- 
bi ercano di sfogarsi. 
procurarmi qualche informa- 
zione esa'ta sulla questione del Laurion. Sta di 
fatto che il Deligiorgis in questi ultimi giorni 
ha mostrato una moggiore disposizione ad iuten- 
dersi, o almeno ad ucconsentire che la contro. 
versia sia sottoposta ad un arbitcato internazio» 
nale; ma fino ad ora, egli non si è pon: uz v'a 
in modo definitivo, Ben al contrario, in tutti | 
suoi dispacci cerca pur sempre di schermirsi, e 
di evitare tutto ciò che potrebbe condurre ad 
una conclusione. 

Auche io Roma sarebbe stato desiderio di 
molti che fosse aperta una sottoscrizione per con- 
coriere ad erigere una statua a Napoleone Ill, 
ma l'idea se stala qui racco ta da ns. 

liv 























































no distolti dall'esito così 
ci ebbs la sottoscrizione a favore degl’ inoud 
senzachè, bisogna convenire che per molti mo- 
i | tivi Napoleoue deve apparire ai Romani assai di- 
. | verso di quello che apparisce a noi eltri dell' A!- 
ta Italia, La soltoscrizione qui non raccogl.ered- 
de che le offerte delle persone più intelligenti ; 0 
queste, come si #9, sono le più scarse. Oltre tutto 
poi io Roma havvi una generale manìa di cr 
dersi molto poseri; e i denari, quando non 
tasi di qualche speciale divertimento, non si ca- 
che a gran f 
li avrete veduto che la Camera non 
ha creduto couveniente di accettare le dimissioni 
del duca di Sermoreta. Mi viene, per altro, ri- 
ferito ch'egli inteale di persistervi. In fondo, il 
duca di Sermoneta è melcontento perchè nou 
crede che gli sieno stati usati i riguardi che 
stimava fossero a lui dovuti. Egli spera di dare 
uoa specie di lezione al Governo , non già riti- 
randosi, ma facendosi 

faccia i conti senza | 
, | chè Ja sua rielezione, è 
giacchè, in so: von ha m 
nè, dal bronto'are in fuori, ha mai 
arte nelle faccende pubbliche 

- | luogo, perchè, per un uomo 






























aperto bocca, 


uto alcuna 
in secondo 
jpelta, non è 
davvero gran ‘che lusinghiero l' essere portsto su- 
gli scudi della Capitale. 

leri ha avuto luogo un duello fra il prio- 
cipe Ladislao Odescalchi (fratello di Baldassare ) 
e un gentiluomo russo, Quest ullimo a 
mandato di essere «immesso al ciub dell 














do- 











ia qual modo avrebbe 


































È 





in questa © qu 
un 


lato c' 





Solferino, coll 
dallo straniero, 
te valoroso evi 
ropa 

il mesto | 
dalle preoccup 
che tempo Mili 
trovi commere 
chi d'ogai ord 
rere, che d' o] 
di partecipazio 
le rispettive az 
nascita di pare 
te il vento è | 
striali, ed ecco 
ficii Cantoni, i 
prese minori. 

Lo spetta 
perficialmente 
conomista ed 








to riguardo al 
gono formate. 
ti nomi copox 
zione sociale « 





al banchetto ; 
emissione, vet 





mio, visto;e + 
gi lascia con 
le azioni. 
gifatt> (n' 2 
ricever se, see 
non men 

crano iu tal 








Una que 
mo contempo» 








Consiglio, adi 
varii progetti 
teressi 





ittadi 
lio, do) 
to piegar il c 
vare la pr 
imostrata di 
del Consesso, 
niente agli in 

In questi 
quasi tulti èl 
gono al grup 
sonale, chiam 
curioso spett 
giornale — | 
deputati delli 
partenenti nl 
col di lei ep. 
letto ingeno 

















migliorato «« 
na l'altra se 
Bellotti-Ben, 
Grogoire, far 
gorso è med 


























Sottoserizione | monumento IORSINAGIAO: CARANO IIIa io elia | SARO Matta cera ia cobila proprio Che in base a superivre approvazione, co- her pone che, posto cheigli \- 6-6 

@ Napoleone Ill. di mercoledi 15 corr, ale ore 42 meridiane pre- | tro. rinunzia ad ogni suo reddito: ct ili tuinciaodo dal 49 corr. mese, si terrà anehe in | va di STA RINO AIA” Lr otanpotn mizio popol 

Moio o orta agui a pel ioni cine, sono posti all'ordine del giorno i seguenti | sario, sig. Pogua Giovanni, tutti gli egregii artisti | 90" 200, nel locale di cssa scuola un corso | del quale il Russo ha avuto una scisbolata alla _ | omo, 

Lista precedente L. 9488, 10 | argomenti: i ente, nonchè il maestro concertatore | Ber ga h guri jucisione litografiche | faccia, e precisamente traverso il naso. Balti di 
Mantovani Giovanni e famiglia =. 40.— Tn seduta segreta: n Bernardi, prestano con tutta premu- | Per me ce itaca ce dale darso- Al Quirinale sono stati sospesi i ricevimenti go Papadupe 
Santello dott. Giovanoi Re Proposta di pensione graziale d'accor- | ra e con raro disinteresse, l'opera loro, onde gio- | Berib eogoizionie con) PUT © delle neces- | del mercoledì sera, e ciò in conseguenza del Teatro Re, 
Putelli dott. Aatonio VA ex sorvegliante tecnico municipale, Giu- | vare alla Societa del Caraerale ed siulerio mOnl| ina i lutto di Corte ordinato da S. M. per la morte di va ia visihil 
Zigaol dott. Costantino »  3,— | seppe Zucconi. è scopo prefissosi.. [rase afrer ni i quali | Napoleone Ill. lici del rep 
Levi dott. M. R. e 3A 2. Nomina delle 10 ispettrici delle Scuole Biglietto d'ingresso alla plates il. L. 9 in- | ©09.toderole diligeaze ssgistettero durante il cor- non manche 
Natale Veronese‘ * $—|elementari femminili diuroe, e delle 6 ispettrici | dististamente. — Al t so del p. p. anno scolastico a tuli lezioni, e più | + sand democrat 
Licer dott. Giovanni È 3,— | delle Scuole festive. 1 signori abbonati ai palchi, scanni e pol- i risultati che in breve tratto di t+mpo ne con È Milano 13 gennaio. da quell'ili 
Tolotti Cesare, farmacista gio i 3. Nomina di un consigliere comunale a | troncine, potranno godere anche in detta sera | veBUitvno, spera la Direzione scriveate che quau- | | (Sc) L' avvenimento , che forma in questi ate all’ unan 
Torri Giusgii * £_—| membro della Commissione di vigilanza per Flat | di essi. . ti sono dotati delle qualità richieste vorranno i l'esclusivo tema delle conversazioni mi- certamente. 
Viscativi Lo ia Santo ® 45 — | tuto iecnico, professionale e di marina mercan- La prenotazioni si palchi; stemmi e poltrone | SOSSOTETO assidoi alle lezioni menzionate, co- | lanesi, è la morte di Napoleone, avanti gioni dei 
Co. Girolamo Bal © 1 0,_| tile iu Venezia, a termini del Regolamento 48 | si riceveranno all' Ufficio della Società, sotto alle gliendo così occasione opportuna al facile acqui- | spoglie mortali rivissero, quasi col pri 
Cav. Elia Vivaute fu Moisè 30, | ottobre 1865. Procuratie N. 99. sto di un'arte atta non solo a procacciare a non | tusiasmo, quei profondi se Canna 
Cav. Gio. Batt. Angeli. a 4. Nomina del personale insegnante per le La vendita si effettuerà al suddetto Ufficio | POChi un' onorata sussistenza, ma oggimai esian- | riconoscenza, che legavano ni 
Francesco dott. Foratti in per l'anno 1872-73 a senso | nonchè al cancello Zanon. dio necessaria ad introdurre anche fra noi le|mO, che or sono circa tredici anni, entrava a Dati 
Cao. Giuseppa Y, de fegsi tod Il 247 è 275 del Regola- a Red savutomi | !£<Tote speculazioni che si esercitano in Ger-| flnco del nostro Re fra queste mura, ponendo RA 
Avv. Antonio Monterumici ». 20. N Air presepi — Appena riavutomi | mania ed in Francia. la prima base di quell'edificio, che doveva 2c- ui C 
Luigi Tasso . . —. * Ck Proposta di pensione da accordarsi alla | 2lanento di gratitudi agro adempio al | Chi dunque iatendesse voler frequeatare le | cordarci i’ tndipendenza e ia libertà. Fa un vero e naiù 
Gio. Batt. De Toni, medico 15 | vedova dei pompiere Caprioli Giovanni. rase di ira egli impone di ren- | lezioni suddette potrà presentorsi in qualunque | scoppio di dolore, a cui prese parte la grardis- lol glazioni. 
Co. Faustino Persico Us Poninsulare. — ll piroscafo della Com repo ce più = grazie a quei | giorno durante l'orario di scu»la per essere in- ! sima maggi:ranza dei cittadini e giunse persino INI deg 
Francesco Girolami * ‘S— |pegaia peninsulare ed orientale, nominato Prre, Loser gg sivarirrdo | primi soccorsi nel iI s F 2 spingere la nostra Giunta a furne oggetto di saperi 
Giulio Carlini, pittore + 3.—|è partito da Alessandria il giorno 13 corr., alle | —1Sabato 4 corr. alle ore 9 e tre quarti ant. , 8 geunaio 1872. telegrammi all' Imperatrice vedova, nd accordare eletto a Pio 
Ettore Molmenti 10.— | 9rant., ed è atteso qui nella mattina del giorno di go Il direttore, il proprio concorso a pompe fun ZeeTogaa, € 
Placido Businari 40.— | 19 corr. i, sa Auvise dot’. Mio, brarsi in onore dell’ illustre estinto Fordi 
D. Gabriele Bortolotti 5. Nel carico che dev essere sbarcato a_ Vene- —— — discussione 
Dita Aasieee ii ; 50.— | zie, entrano N. 4075 colli fra seta ed indaco. NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE il 1873 del 

ge RES RRR CE RR = Depreti 

7 La Trinacria. — Il vapore Panormos, E | p 
piceno Gallo * pai proveniente da Pireo e Corfù partì da Brindisi — Roma 43 gennaio. a sac 
Cav. N. Ganevaro. —  . — > 50, |oncarico di 861 collo, stamane, alle ore 4, e do- +2 La dimostrazione fatta dagli studenti del- are 
Contarini Dal Zaflo co. Gaspare» 40,— | rà Siunger qui giovedì prossimo, nelle ore enti; l Università romana per avere i professori che | fatto tropp 
Qontarini Dal Zaflo co. Gaspare» 10:— | meridiane, dopo aver toccato straordinariamente tuttavia mancano, ba una specie di strascico nei | biscito della riconoscenza. ln un' ora s' ebbero petalo 
e 140 | fi'porto di her. giornali, ed oggi sesto se ne sono occupate l'O- | più di trenta mila lire. lersera, la somme rec nelle già 
DEE "‘Afenzo venato. — Mel sdanseni orli pinione © Libertà. Premetto che le voci corse | colta toccava le sessantamila , e certo oggi ver- beni FL 
1 ‘8/— | natia di giovedì 16 corrente, alle 2 il dott, un elenco pubblicato da tutte le nostre gar- | r Milano adempie moroso 

. Lo Carlo Salvadori leggerà una intitolata : in questo modo ad un sscro dovere, e va lieta 


L' adulterio e la sua pena. sull ferro 
Nell' adunanza serale di venerdì, 17 detto, 
l'ing. prof. Lazzaro Fubini terrà lezione orale 








pe 
tra Nazione 























i Sull'industria della carta. î o Robile e patriottica. Bino. e di 
. Bagni del Lido. — La Società verranno celebrate colla massime a 
Luigi S . del ps altre che dal bell sue ultime, notizie, l ba loceata con sulfeiente | pompa solenni esequie al benefattore estinto, n ne, 
Teresina Frisziero . . » avviamento della scorsa stagione balneare, Ri Getle trovar professori in Roma | nostro Duomo, che pare sia stato defnitivamen ie idrica 
Dot. Astonio cav. Beri ©‘ * anche dall'esito solistacentistimo del bilancio elle Uaivertità pricarie, ira ‘mae | fe prescolio per la Jah potro le ferrovie, 
© - i t . marie, de i 3 i 
na Serano Mace (dado). a plant Totti DU csteenti tace] ingerito ioogo | di gran coore, la preghiera. fattogi)[ da alcon Hora 
Piave ch' erano insorti, deliberò la pronta emissione Retna arri palle DIL prote | distinti cittadini a tale scopo, e le difficoltà 4 De quin 
DE na di un nuovo capitale sociale di it. L. 500,000, raduno deci Tago attuare nella cottedrale di 
Bartolomeo Codemo —. —. diviso in 50 corsture di Lire 10,000 ciascuna ; L'istituto superiore di Firenze è ai teste |FOTO rl cere 
Arr. Ferdinando nob, Gresiani » fipertiti i versamenti in due enni e in più rate, Pda sit Rita, repoemtare, penne, a quasto mi si rif 
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rere, 

di partecipazioni senza premio all’ emissione del- 
le rispettive azioni. Lo scorso anno ebbimo la 
nascita di parecchi Istituti bancarii : attualmen- 
te il vento è favorevole alle speculazioni indu- 
atriali, ed ecco sorgere i lanificii Rossi, i cotoni- 
ficii Cantoni, i linifcii Ponti, per non dire d' im- 
prese minori. 

Lo spettacolo è sodisfacente, preso così su- 
perficialmente : ma all’attento osservatore, all'e- 
conomista ed anche al politico, non isfuggono i 
pericoli, che tali fatti possono trarsi dietro, avu- 
to riguardo al modo con cui queste Società ven- 
gono forimate. Dodici 0 quiadiei cittadini portan- 
ti nomi conosciuti o nelle industrie o per posi- 
zione sociale 0 pol 
basi d'uva Società 
n d'affari per parecchi milioni, 
sono di sole duscento cirquanta li 
ma noa una è disponibile ; quando l'affare è cono” 

» Îa piazza, esse sono già tutte collocate pres- 

i fondatori, © presso quei pochi, che i fon- 
datori iomi eralatloro amicasì coll accordarne 
loro qualcuna. Siccome tulti questi progetti 
seatagsi sempre solto le più lusioghiere uppa- 
renze, il pubblico fa ressa per essere ammesso 
al bancheito ; le azioni prima accora della loro 

Je, vengano pagate con agi rilevanti, è 
che la Società funzioni, pri- 
bontà dell’ oper 


mi ncor più gravi per 
parte di coloro, che si lasciarono prendere 
allamo € sul solo credito milanese, i cui titoli 
vennero collocati persino con cato lire di pre- 
0, vistose sono le perdite subite da coloro, che 
ono adescare ed aquistarono davvero 

le azioni. Non durasi fatica a scorgere, come da 
siflitt> #0!z:0, in ultimo no a meno di 
ricever sc see il credito e la fiducia pubblica, 
non men l'estimazione dei molti che lu- 
erano in tal modo, senza far nulla, vistose som- 
Ci che il pi lerato fra noi 

ga messe di romi a 

culazioni, che certo non riusciranno di giova- 
mento alla fama, se ne fece promotore. 

Una questione vivissime, che vccupò moltis- 
mo contemporaneamente i miei concittadini, 
quella dell'istituzione dei niagazzini generi 
ghe alcusi volevano in una loealità , altri in 
altra. La Giuota rouaicipale forzò la mano al 
Consiglio, addiveneudo a convenzione su uno dei 
varii progetti, fatalmente i! meno utile agli in- 
teressi cittadini e commerciali ; @ ieri sera, il 
Cousiglio, dopo tre giorni di discussione, dovet- 
te piegar il capo al Îalio quasi compiuto ed sp- 
provare la proposta della Giunta stessa, bene! 
dimostrata do alcuni dei più autorevoli membri 
del Consesso, fra' quali il comm. Sal», sconve- 
niente gli interessi postri. 

la questi giorni i nostri onorevoli recaronsi 
quasi tulti sl loro posto a Roma. Essi npparten- 
gono al gruppo, infelicemente per dispetto per 
sonale, chiamato dal Bonghi, dei giovinetti, e fu 
curioso spett:colo il vedere nel nostro massimo 
giornale — la Perseveranza — così bistrattati i 
deputati della città, ove vede la luce, tutli ap- 
partenenti al gran partito liberale, tutti eletti 
col di lei appoggio. È un vero precato, che l’e- 
letto ingegno del Bonghi si lasci troscinare da 
simili personalità. 

Il nostro carnevale procede molto alla che- 
tichella. Lo spettacolo della Scala pare ora molto 
migliorato col Roberto il diavolo, messo in isce- 
ni l'altra sero. Nei teatri della commedia il 
Bellotti-Bon, e di S. Radegonda lo Compagnia 
Grégoire, fanno ottimi sari ; negli altri il con- 
corso è medicere. 

E poichè accenno ai teatri, non voglio di- 
menticare di riferirvi, che. finalmente il signor 
Mussi, depu'. Abbiategrasso, e suecessore del 
Soazoguo nella direzione della iraconda nostra 
Gazzetta, riuscì a trovarne uno per il suo Co- 
mizio popolare sulle Corporazioni religiose di 
Roma. 


Batti di quò, batti di lè, trovò il capccomi- | 


co Papadopoli, che gli aperse le porte del Nuovo 
Teatro Re, una specie d' arena, ove il popolino 


va ia visinilio coi drammacei tolti fra i più infe- 


lici del repertorio francese. Certo, il concorso | 


non mancherà al signor Mussi, e l' Associazione 
democratica milaness sarà lieta di veder accolte 
da quell'illuminato pubblico, tutte le sue propo- 
gie all’ unanimità. Pectato, che la Camera farà 
certamente orecchie du mercante alle conclu- 
gioni dei mitiog: 


ee Li 
Camena pei pEPCTATI. — Seduta del 13. 
(Presidenza Biancheri. ) 


La seduta è aperta a ore 2. : 
Sunto di petizioni. — Dichiarazioni di ur- 


omunzia che dalla Giunta per 
le elezioni fa riconosciuta la validità delle ele- 
zioni ti: 

‘asinari, eletto a Nizza-Monferrato, — Breda, 
eletto a Piove. — Bassi, eletto a Manfredonia. 

icherasio. 

il seguito della 
discussione della sato di prima previsione per 
il 1873 del Ministero dei lavori pubblici. 

Depretis ( relatore ) comincia col rispondere 
a quello che fu detto nella presente discussione 
sull'argomento delle ferrovie. 

Si disse dali’ onorevoli 
fatto troppo, che conveni 
cretare nuove ferrovi 
quelle già decretate. 

Pcova che al Parlamento non può farsi il 
rimprovero di avere eccaduto nel votare le leggi 


sulle ferrovii 
"n porto Italia alla 
Hel una è dell'al- 
tra Na 
zione, e dimostra che l'Ilalia è 
Franci 
Parla del sistema tenutosi fino ad ora ; dice 
che anzichè arrestarsi nel decretare e costruire 
le ferrovie, è di suprema necessità l'andare 2- 
vanti e che abbiamo l'obbligo di fare dei nuovi 
actifizii; ricorda che alcuni errori sono costati 
fari, quanto il non aver pensato iu lempo alle 
armi. 
insiste sul bisogno di continuare gli studi 
ferroviari; afferma la necessità delle ferrovie 


anche nel compiere | 


| dotto medico subito si accorse che Napoleone Ill | 





po economico del prese. { 
Pissi ad analizzare il bilancio, serriendo 
larmente le diverse 
Sì trattiene più specialmente sulle strade | 
so che sono in- 


Iistituisce un quovo confronto fra l'Italia e 
la Froncia, provando che questa relativamente, 
malgrado le miglivri condizioni della sua rete 
ferroviaria, spende a 


Conclude che serebbe una vera follia il so- 
spendere le ferrovie derretate e riconosciute ne- 
cessarie; al coulrario eccita il ministro a con- | 
tinuare nel cammino intrapreso. 

La seduta coutinua. 

( Dispacrio part. della Gazzetta d'Italia. ) 

Cormpletiamo il resoconto di questa seduta 
col seguente brano del dispaccio dell’ Agenzia 


Discutesi il capitolo relativo al personale del- 
l amministrazione central. 

Il relatore ed alcuni deputati parlano sul mede- 
simo, argomento faceado osservazioni, e ppunti sul- 
l'organico e suile disposizioni prese sull'ordinamen 
to e sui numero del personale. — Devincenzi da 
spiegazic ni sull'operato, ed esprime opinioni sul 
riordinamenio fatto. — li relatore insiste perchè col 
bilancio definitivo si presenti la pianta 
definitiva dell’ Ami 
prendendovi il personale e corredando) 
iustificozioni. — Devincenzi accetta. Sul copi- 

cnio civile, discor- 
Approvasi una pro- 
posta, per la presenta- 
zione d'un elenco degli impiegati 
iovi, e di vD progetto per l'ordi 
vu del Corpo. Seno votati cinque capitoli. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 20: 
La nomina det sig. di Courcelles ad amba- 
sciatore francese presso la Santa Sed 
ficiale. Pussiaruo cor fermare, che i 
accettata non potendo f.r aliro, e che per essa 
non sono punto cresciute, in quelle regioni, le 
simpatie verso il Governo del ale. Thiera. 
Leggesi neli' Opini 
numento 9 Napoleone 
È a Milano stesso che il monumento deve 
essere innalzato, e crediamo che basti re 
puita la data di quella città, 


a propusito del wo 


da ieri, co 
me appore dal tlegramma che pubblich smo, 
votate due mila lire a questo scopo, ma vorrebbe 
che il monumento si facesse a Perchè 
non riunire gli sforzi e intendersi tutti perchè 
gia fatto a Milano? 

La spilosvrizione della Perseveranza per n 
mosumenlo a Napoleone lil, ascende già a lire 

850. 


A proposito della malsttia di Napoleone, 
l' Union médicale racconia che, il 1.9 laglio 1870, 
llperatore cscodo, mollo nere, ebbe lu 
g0 al Palazzo delle Tuileries, un gran consulto. 
| medici presenti erano Nelaton, Ricord 
Fauvel, G. Sée e Corvisart 
In seguito elle deliberazioni che ebbero luo- 
le salutare, il dott. 
ce il risultato del con- 
che il signor 
da tutti i 
poscia ail imperst 
Quel consulto, 41 3: luglio susse- 
guente al dottir Gonacai, e firmato dal solo 
dottore G. Sée, non fu punto comunicato all'im 
peratri 
La citata Union médicale, riportaudone il 
testo, soggiunge : 
"* Da questo documento risulta che i medi- 
ci francesi avevano pure, fin dal 1.* luglio 1870, 
constatata l'essstenza d'un calcolo vescicale nel: 
lrcitondo e consigliando la es- 
‘e sollanto 


ulenti ed a comunicare 


l'Imp 

plorazione 
tre vi 
medici inglesi 


che se questo consulto fuse stato comunicato 
all’ Impecatrice, l' esplorazione avrebbe avuto 
luogo, l'esistenza d'un calcolo sarebbe stata con- 
fermata, e |’ Impera'rice stessa avrebbe domsn- 
» il Irattomento immedi 
e di guerra, che 
iorni dopo, sarebbe stata cerlemente di 
fors' anche bbandonata ? 
Quesia immensa responsabilità dovrebbe | 
sopra coloro, i quali teaneru se- 
ulto, non lo comuniearono al- 
Î' Imperstrice, come avevano consigliato di fare 
i mellici consulenti, ed in uno siato così. grave 
di salute, lasciarono che l'Imperatore s° impe- 


goasse in quel 
" Da che dipende la i popoli e de- 
di sabbia nella 


L'Imperatore Napoleone Ill morì ieri mat- 
tina, un quarto innanzi le undici. Sebbene le 
persone che circondavano S. M. nutrissero gravi 
timori, erano ben lungi da ritenere il caso come 
disperato. Dopo la seconda operazione di sir 
Earico Thompson nou si manifestò alcun inci- 
dente imprevisto, e l' infammazione parve fosse 
di natura ordinaria, e dava speranza di tosto 

Siccome però il dolore era molto acuto, 
i dottori avvisarono di amministrare all’ sugusto 
paziente un narcotico energico, e così l' Impera- 
tore passò tranquillissimo |’ ui nolte della 
sua esistenza. Alle 10 della mattina seguente, in 
cui doveva aver luogo una terza operazione, sir 
Enrico Thompson, entrato nella camera del’ pa- 
ziente, fu maravigliato di trovare che il polso, il 
quale aveva battuto sin allora con molta 
larità — da 75 a 80 — si faceva più debole. Il 


non aveva omsi che pochi istanti da vivere, ne 
dette parte a’ suoi i, che in ciò furono 
d'accordo, e l' Imperatrice venne tosto informa- 
ta del cangiamento accaduto. 

S. M. trasse subito al lelto del suo sposo; 
ma egli non dava segno di riconoscerla. Si 
veniva estinguendo letamente ; n poche 
gocce di acquavite che gli furono fatte sorbire 
produssero una momeotanea reazione. |'Impe- 
ratrice delte ordine immediato che s' inviasse un 
telegramma al lion a Woolwich, m- 
dolo di condurre il Principe imperiale a Chi- 
selburst. © quindi mandò per l'abate Goddard, il 
curato di Chiselburst. Ì 








sacerdote urrivò pochi istanti dopo e am- 
mipistrò l’ ultimo sacramento a S. M. lm to- 
re, il duca di Bassano, il visconte Clary, il conte 
Davillier. Il signor Pietri e la signora Lebreton 

intorno al letto, niente si 


peralrice si sppressò 

peratore. Il paziente fece allora segno che desi- | 
derava dare l’ultimo bacio alla sua affezionata 

sposa; si mosse così un poco, e dopo aver s0- 

spirato due volte, spirò. L'Imperatrice, calma | 
sino a quel puato, non potè contenersi più a 


ed il giovane Conneau. È* impossibile dipingere 
le sua disperazione. L' Imperatrice lo condusse 
al letto di suo padre; egli lo baciò ripetutamen: 
te e lo asperse sul pello ( come già avevano fatto 
l'abate Goddard e l'Imperatrice) con alcuni 
apruzzi d'acqua benedetta. lì Priucipe era molto 
commosso. Quando potè essere indottò ad uscire 
dalla camera, egli chiese al sig. Davillier i par- 
ticolari sulla morte di suo padre. Il primo seu- 
diere di S. M. espose l' accaduto al giovane Prin- 
cipe, che piangeva dirottamente. 

Ù i opiuano che l' Imperatore sia stato 

‘uppo di sangue montategli al | 
cuore. E certo — e ciò dev'essere di conforto | 
a'suoi amici — che l'Imperatore non provò il 

inviati al Priu- 
cipe Napoleone, Pri Matilde, a Rouber, | 
al generale Fleury, di cui si aspelta l'arrivo per 
la mattina di sabato (11). È soltanto dopo il 
loro arrivo che si deciderà sull'esame necrosco- 
pico, sull’ imbalsamare il corpo e sulla cerimo- 
nia funebre. 

S. M. la Regina d' Inghilterra rispose 
peratrice nella maniera più tener: facendo 
più larghe offerte di servigi e anaunziandole che 
un suo aiutante di campo era partito da Osborne 
per mettersi a sua disposizione. Lord Sidney, che 
abita nelle vicinanze, fu fra i primi ed appren- 
dere la funesta notizia, © tosto corse ad_ offrire 
i suoi servigi. Il duca principessa di Teck | 
furono altresì a Camden Place, e vi arrivarono | 
alle due. La principessa ebbe un colloquio co: | 
lImperatrice. Dopo le due, le porte furono ss- | 
sediate dai reporters dei ma vi erano 
ordini rigorosi di non far en rare nessuno. Il conte 
de la Chapelle che, da parecchi mesi, studiava 
con l'Imperatore, e il sigaor René di Pont-Jest 
del Figaro, furono le sole persone ammesse. L' a- 
bate Goddard e due Suore di carità rendono al- | 
l'augusto defunto quegli estremi ufficii, d'uso 
nella Chiesa cattolica, sino a che non si sarà 
deciso inio:n0 ai funerali. 

L'Imperatrice passò ieri la metà del giorno 
nella camera, quasi sempre inginocchiata, pre- 


ori che in ogoi altro giorno. Il riposo non 
‘a stato interrotto , e il sonno era stato calmo | 
e natorale, L'Imperatore si svegliò la m 
fresco e, all' apparenza, forte ; è al 
da letto, ed era tranquillo e pieno di speran 
Il cambiamento si manifestò repentino cir 
le 10 12. 


L' Allgemeine Zeitung di Augu 

* Luigi Napoleone Bonaparte ha governa! 
la Francia 21 enno; agli ha protnosso il ben 
sere del paese e del popolo in una misura non | 
vista mai prima ; il suv Governo era riconosciu. | 
to ed approvato dalla grande maggioranza della 

polazione ; siuo alla luttuosa giornata di Sé- | 
daa egli potè dire: che nessun Governo era sta 
to così popolare in Francia come il secondo 
Impero! E questo Gorerno non era, come in 
uno Stato rigorosamente costituzionale, 
fa sua propri 


tutti gli 
da lui l'iniziativa, la forma. Uo uomo di 


Napolcone I, 
è stato la ferrea immagine d'un Imperatore ro- 
mano, il nipote era essenzi:Imente l'uomo di 
Stato moderno, il solo possibile a’ tempi nostri. 
Napoleone Il è stato ua vomo importante ; non 


rassegna i tratti pi 

di Napoleone Ill: — 
quale nessuno può ne 
idee e la coerenza, ma che riesci a male per 
avere stimato troppo le forze sue e tro] 

quelle delle eItre nazioni. » Anche nella 

interna (osserva l' Allgem 

HI diè a dividere « che in lui albergava uno 
spirito importante. » E qui il foglio tedesco enu- 
mera i benefici onde il defunto Imperatore ha 
colmato la Francia , le ferrovie i trattati di com- 
mercio, lo sviluppo maraviglioso dell’agricoltu- 
ra, del commercio, di tutti i remi dell'industria 
e dell'arte; —e conchifide con queste parole: 
« Bisogna pur confessare, che, materialmente, 
la Francia non s'è mai trovata così bene come sotto 
il suo Governo. la memoria di questo 
benessere viva nella moltitudine — è certo 

che essa sia destinata a rendere al suo 


la grandezza delle 


leggenda Napo- 

» può sapere ? Ad 
ogni modo, noi non potremmo essere del parere 
di quelli, che dichiarano disperato l'avvenire del 


Il Corriere di Milano ha il seguente dispac- 
cio particolare : 

‘Roma 13. — | Principi di Piemonte non 
riceveranno mercoledì sera, a causa della morte 
di Napoleone Ill. 


Il Fanfulla ba il segoente dispaccio 
Parigi 14, - La relazione sull 
constata che l’affezione alle reni era già tanto 


Fego- | inoltrata, da rendere inevitabil 


te, che l' operazione chirurgica affrettò. 

Il Times bissima i medici di non averlo 

isto. 

Deputazioni di Ajaccio e Bastia partirono 
per Chiselburst. La casa dei Bonaparte în Ajaccio 
venne abbrunata. 


Roma 43. — Il Re ordinò un lutto di Corte 
di dodici giorni per la morte di Napoleone. 


de 
13. — Prestito 


le | retro, seguito dai membri della Famigli 


Francia 4320 ; Romane 148 75; Obblig. 177; Perr. 

V.E. 19650; Merid. 202 75; Ciribio Ialia 

Obbligaz. tabecchi 480 —; Azioni 858; Presti! 

(1871) 86 45; Londra vista 25 54; Aggio oro 
ille 8 414; Inglese 92 118. 

Parigi 13. — La Commissione delle peti- 
zioni esaminò la petizione del Principe Napoleo- | 
ne. Depeyre, che satenne la querela del Pribcipe, 
fu eletto relatore con undici voti sopra quindici. 
Mac Mahon non partirà da Versailles. Oggi la 
Commissione dei trenta si è riunita. Larei 
rapporto sulla conversazione fra Thiers e la pri- 
ma Sottocommissione. La Commissione decise 
che i particolari di questi colloq 
segreti, finchè Ja Commissione abbia inteso il Pre- 
sidente della Repubblica. La Commissione invitò 
quindi Thiers a recarsi domani nel suo seno. Di 
cesi che si prenderanno misure contro i giornali 
bonapartisti. 

Versailles 43. — Discussion 

no 6 para 
l 


che gl 


(Assemblea. e 
Si TI 


d 
: 
mmand 
terpellanza. 
Vienna 13. — Mobiliare 324 — ; Lombarde 
Austrieche 330 — ; Banca ner. 982; Nap. 
8 68 1,2; Argento 42 55; Cambio Londra 109 —; 
Austriaco 70 60. Ferma. 

Vienna 13. — Il ministro delle finanze fu 
autorizzato a presentare al Reichsratà il pro- 
getto che sopprime l'imposta sugli annupzii dei 
giornali. 

Brusselles 43. — L' Indépendance belge an 
nunzia che il Goserno non vuole autorizzare la 
cessione delle ferrovie del Lucemburgo. 

ondra 43. — loglese 92 14; Itali*no 64118; 


1 funerali di Napoleone 
avranno luogo il mattino del mercoledì. Il fere- 
tro sarà collocato a una carrozza, lirata da 
clto cavalli. Il Principe imperiale scorte DIS 

impe- 


riale e forse anche dal Principe di Galles. Ver- 
ranno quindi i membri del Corpo diplomatico, 
altri cospicui personaggi, ufficiali della Casa del- 
l'Imperatore, ed amici. Îl corteo sarà semplicis- 
imo. Le signore lo precederanno nella chiesa. 
L'Imperatore, sul feretro, porterà l' unifor- 
me che aveva a Sèdan. Continuano gli arrivi a 
Chiselburs'. 
Madrid 13. — Sono ufficialmente smentite 
lla Spagno, e la ris 
merica sulla questione del- 
la schiavità. 


Pietroburgo 13. — Il Bilancio del 1873 nou 
solo non presenta disavanzo, ma anzi le entrate 
danno un eccedente sulle spese. 

Rustciuch 13. — Dietro ordine del Gren- 

la chiesa greca fu riaperta. I Bulgari at- 
taccarono i Greci riuniti nella chiesa, e ruppero 
le porte e le finestre. Le truppe furono conse- 
gnate nelle caserme. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stofani. 


Madrid 43. — ll Re fece chiamor: oggi Ser- 
rano, ed ebbe con lui una lunga confereni 
il colloquio fu di pura etichetta e di nessui 


Provincie basche. Posdomani pa 

un trasporto con 500 uomini di rinforzo per 
Cuba. La Banca di Parigi versò 40. milioni in 
acconto degl'impegni presi. leri a Valenza e a 
Gyon vi furono dimostrazioni a favore delle ri- 
forme a Portoricco. 

Nuova Forck 13. — Oro 412 18. 

vee re zea.e 

Corte d' Ansise. Circolo di Padov 
sidente conte Ridolî. Pubblico Ministero, © 
talo Gambara. 

Elenco delle cause che verranno trattate 
nella prima sessione del 1° semestre 1873: 

20 geonolo. Gramazione contro Armando 
Zese e Vincenzo Bortolotti. 

22. Ferita volontaria seguita da morte, con- 
tro Visentia Battist 

. Ferita volontaria contro B. Volpe. 

24, e seguenti. Furlo e grassazione contro 
Sante Destro, Paolo Cattaneo, Bragion Eugenio 
ed altri. Totale 28 accusati di 16. farti diversi, 
raggruppati in 44 capi d' uccusa. 


cuni fra È principali 

— loghilterra, Scozia ed Irlanda (cen- 

simento 1871) . . abit. 31,817,108 
Russia (censimento 1867) . . »  81,159,630 
Austria Ungheria (censimento 1869)» 35.904 435 
Germania (censimento 1871) . * 41,058.139 
Italia (censimento 1872). 26.789,008 
Fi ia (censimento 1866). . » 36,594,845 


Un Tedeseo ministro giapponese. 
— Il Governo giapponese aveva in que.ti ultimi 
tempi iniziate delle trattative perchè un inse- 
gnante tedesco si ri 

mere il Ministero 


Ila Scuola Vittoria di Berlino, parl 
Egli ha già ottenuto a questo fine dal Consi- 
glio municipale di Berlino un congedo di quattro 
anni. 


PARIDE ZAJOTII 
gerente responsabile. 


Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane” 


La Banca di credito veneto riceve depo= 
siti di denaro in valuta legale in conto 
correuto disponibile, corrispondeado l'interesse 
annuo del 3 '/ per cento @ per depositi di som- 

di non meno di 60 giorni, 


scadenza fissa nou minore di un anno corrispon- 
dendo l'interesse annuo del 4 per cento. 

Seonta cambiali 10pr2 le pinzze d' Ita- 
lia, ove trovasi una sede della Banca nazionale 
od’ una sua succursale. 


Fa antielpazioni e sovvenzioni sopia 
deporiti di fondi pubblici e valori industrieli oì 
3 per cento, oltre la tassa governativa dell' 1,20 

mille. 
cio Riceve merel in deposito nei propri! 
magazzivi. Fa anteeipazi ra mere 
et. S'incarica della loro vendita sì nell'interno 
che sl siero. 

N tutto ali 

$' incarica 
ne dei con 
casso di Ati cambiari 
smette ad eseguisce ordini sulle principali Borse 

il tutto verso provvigione. 
di ensea sarà fatto gratis ci cor 


più miti condizioni. 
le! della  risconzio 


SOCIETA’ VENETA 
di 


navigazione a vapore lagunare. 


Il Consiglio di Amministrazione della già co- 
stituita Socie! jo deliberata l'emissione di 
altre 2000 Azio 
già coperte, av 
fori e possesso: 


per ciò il termine di giorni 8 a tutto il 18 
corrente, avsertendo inoltre che già furono 
inoltrate numerose domande da nuovi soscrittori. 


vd Il Consiglio di Amministrazione. 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo 


Norme per le opera: 


a partire dal 16 dicembre. 


riceve versamenti in 
bile corrisi 


solite modalità pei 

Sulle semo 
più rimborsabili con nette 
Viso, l'int-resse corrisposto è 

Im mancanza «'avviso alln scadenza, le s0m- 
me vincolate saranno passate iu conto” disponi- 
bile a 3 112 per 100. 

La Banca Veneta riceve versamenti in Cone 
to Corrente in oro a 4 per 100 sulle 
somme vincolate per 45 giorni © più, rimborsa- 
bili con 7 giorni di preavviso. 

La mancanza d'avsiso alla scadenza sarà 
considerata pi Conti Correnti In oro co- 


condizioni d' inte 
la Banca emette anche Libretti di 
mie. 
La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme almeno, 
[2 por 100 fino ala scadenza di 
tre 


mesi 
m 6 per 100 fino alio scadenza di sei 
mesi. 


# rimborsi 
rispar= 


Fa anticipazioni sop:3 Deposito di fondi 
© valori delle Stato o da esso diretta= 
mente garantiti n rr 100 d' interesse 
oltre alla tassa governativa di 4 20 per 100. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 0 s0- 
pra merci di facile realizzazione, il tusso d' in- 
teresse è del 6 1/2 per fi 

Apre conti correnti garantiti. 

sa nde effetti cambiarii sull’ Estero. 


principali Borse italiane ed estere. 
Fa gratis il sccvizio di Cassa ai corren- 
Visti. 

Rilescia lettere di credito ed apre crediti do- 
cumentati tanto per l' Italia che per l' Estero 
compresa l' India, la Cioa ed il Giappone. 

Venezia, 15 dicembre 1872. 
Il Direttore E. 


siste alla dolce Revalen= 
di Londra, la quale guarisce 
lispepaie, gar 

vomiti, co- 


di madama la marchesa di Brehan, ecc. 
Gura N. 54,911 
Barr (Bas-Rhin) i giugno 1861. 
Signore — La Aeralenta Ma agito sopra di me in 
modo meraviglioso; mi ritornano le forze e mi anima 
un nuova vita come quella della gioventù. 
il mio appetito, che per molti anni fu nullo, mi 
è ritornato mirabilment ressione e contrazio- 
ne nervosa al capo che si erano da quaranta anni fia 
sate allo stato cronico, non mi tormentano più. 
Davi Rter, proprietario, 
di Ki. 2 fr. 50 c.; 112 Ki. 
1f2 ki. 17 fr. 50..; 6 hil 
Ca, 2'via 0- 
i farmacisti e i 


2e 8 ir 

Biscotti di Revalenta, scatole da 1}? 
kil., fr. 4250; da 1 kil., fr. 83 

Il pubblico è perfettamente garantito contro i sur= 
rogati venefici, i fabbricanti dei quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Revalenta arabica. 

(Pei rivenditori Vedi l'avviso nella quarta pagina.) 





Di5PA CCI PRLESRA! 
SonsA DI FramusR 





Al 3 4/, per cento fino alla scadenza di 3 mesi. 
Al 6 per cento fino alla scadenza di 6 meri. 
Acquista e vende effetti eamblaril 





Parigi 
cose 54 45; Italiano 65 65; 


su tutte le piazze d' Europa. 






















DISPACCIO PELLELLFICO 
nonna Di visa = del Hi geom. del 13 geo 













tuevo avviso sara indicata la fetta nuova offerta € 


è Vienna: oro 10.08 asti — 
l'ora ed il giorno dell'asta definitive, che si aprirà 


E frriei : ore 5.48 sat, di 










are di 08 po 
Di 





lano e Geneva, via Bologrr: 

















previo 
il deposito del 10 per cento in valuta legale od ob- 
bligazioni dello Stato al corso corrente di Bcrsa, sul 
dato regolatore, ed osservaie le condizioni specificate 
nel quaderno ld’ oneri. 
lesteranvo obbligator e le migliori offerte a voce 
@ quelle In iscritto se non ancora aperie, e le mag- 
giori di case, se disuggliate € non ‘Superate da altre 
voeali. 
‘Saranno accettate anche off-rte complessive pei 
cinque lotti e la delibera non seguirà se non quando 
la somma offerta superi la complessiva delle offerte 


ali. 

Nell' atto dell'asta. qualora ragioni di comunale in- 
teresse od altre lo richieiessero, potrà Ja Stazione 
appa ‘ante non procede re alla delibera ed aggiornaria. 

‘Non si procederà alla giudicazione se non sì a- 
vranno le offerte elmeno di due concorrenti. 

La stima dala quile risu'tano le singole dimen- 
sioni delle piante, eseguita dalla Ri. Isp zione forestale 










cmd 
metà diretto. — drri 
— ore 42 meri; — 





ore 8.45 som. 
unt, per » 
retto; — 








BULLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 14 gennaio. 
BPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 








TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VSKO. 
Venezia, 15 gennaio, ore 12, m. 9, s. 47, 4. 
ire nti IT E ERI 

















Rendita 5%, 1° Pi 
Prestito Nan, 1866 1° ottobre SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. di Vittorio, è ostensidile nellé ore d' Ufficio presso gli 
»,..U-V. 4850 timb. Prunco Bullettino del 13 gennaio 1873 uffici commissariale € ‘comunale , come pure il qua 


Cielo nuvoloso in varii presi, specialmente sl centro 
della Penisole. 

Venti dominanti d' Ovest ; deboli da per tutto ; ad 
Dino forte Sud-Ovest. s È Tutte le spese inerenti alla stima, asta, contratto, 

ARTT Caio generalmente ; mosso in alcuni looghi.. | ecc, resteranto a carico del delibcratario. 

Pressioni te sumentete nell'Italia centrale NB. Il deposito per le offerte in iscritto si fa nella 
® meridionale ; stazionarie nell Itslia settentrionale. Cassa dell' esattore comunale ; per quella a voce, nelle 

Sono i venti freschi d' Ovest. mani delin stazione te. 

lo alcuni punti del Mediterraneo tempo generalmente Le offerte ia iscritto si faranno in carta bollata 
calmo. avvolte in una scheda suggellata, e saranno correda= 
——_—.,, te del certificato di deposito fatto come sopra. Esse 
esprimeranno coo in lettere ed in cifra 
somma che si ‘offre, il nome, domicilio e stato dell'o- 
diatore, 2 gle Illetterato, lo fura scrivere da uno 
dei due imonii che sottoscriveranno lo scr.tto da 
esso in croce segnato. 

‘sulla soprascritta della scheda si scriverà la leg- 
jergiicae £ acquisto delle piante del lotto, 0 

Ceo del Bosco comunale Bisigada. 

Prospetto delle piante esistenti nel Bosco Bisigada : 
Lotto 1. Piante di quercia N. 475 e d'olmi N- 321: 


Gui sopirncti all asta potranno sin d'oggi visitare 
nel besco Bisigada sito in questo Comune, Ì lolti po- 
sti in vendita. 



















OSSERVAZIONI MBTEOROLOGICHE 
fette odi Seminario Patriareale 
sopra ii Uvello metin del mare 


all'attorza di m' 20.449 














Barometro a 0." in mra.| 760,87 | 770.47 | 171.97 maasa solida m.3 776 ceot. 05; 
Termometro ceotigrado al ‘ deposito L. 1217:5$. Sono come 
Rort . RIONE (06.90 125, 319, lett. d. 
Teatiaiedalvaporelomm | 4 88 Lotto Îl. Piante di quercia N. 337, d' olmi 9I, dal 
Umidità ralotive in gradij 920 | 920 | 880 |. 794 al 1221; massa solida m, 591,86; valore li- 
Direnioae eforsa del vento] O, S, 04] N. 0. | 0. N. 0*| re 12,151 deposito lire 1215: 

Stato del cielo. . . + 'Semiser. | Sereno Lotto ili. Piante di quercia 291 , d' olmi 167; dal 
Acque caduta in um. . Sa la o N. 1222 al N. 1678; massa solida m. 569,94; valore 
Onono ia gradi. . . .| 0.3 0.0 0.3 lire 12,172:30; deposito lire 1217:23. 

Plottrieità tino| Lotto IV. Piante di quercia 178, d'olmi 144; dal 
gioco i gradi - - :4-+20.3]4%M.01 +6.8 | n. 1679012000; massa sola m.32040; vlore L66651; 

—- ===" | deposito L. 668: 


PAloito Y. Piante di quercia 395, d'olmi 112, dal 





la € ant. dol 13 gennaio allo 8 aut. del 14, 








5.0 N. 2001 al 2329 e dal N. 2M0 al 2507: massa, solida 

e m. 759,39: valore L. 1772961 ; deposito L. 1772:96 — 
gita dalla loca MERCI È com il N. 2082 4. 
Fav. P. Li 5, ore 13, m. 3 pom. "Da Municipio, 
da n "Codoguè, addi 3 gennaio 1873. 

SPETTACOLI Il Sindaco, 
ANDREETTA nob. LORENZO. »” 
maatno aroLLO. E: PD A DEDE 
chetti. — Dopo il 3. cori 





dn 
is 
quatno cAMPLOT. — L'opera: Le Fate, del M* Va | 
lenza. — Alle ore 8 e messa. | 
pegno Y. dica 


lena dalle dita 


BACCRINE DA CUCIRE” 


VERE AMERICANE 


ELIAS NONE 4° WHRKLER et WILSON 
n rh 













prezzi 
‘3300 Rio si pagarono a fr, 99. 

Pramento, importazioni tt. 9600, 

Purono vendati ett. 6880. 

Mercato calmo. Pressi sostenuti 

Mariemopoli del peso 498 a 425 a fr. 40:50. 





Unico Dapatito iu Y resto 


È 
BMRICO PERIFFER 


3. Anupeto, Calle del Ce partir, BBD, 








tacrno macro un casas nonoa a s. not — | 
1 attontty, diretto d 6 
na bal'o — Alla ore 7. 































00 SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, — _ res 
ti ‘toe rapprcctazioi en le | bteceglie plla Società dei se dI Parigi 
le : Ù 
Olii di colza 40 scell; di ivo 33/0 a 34 scell; di Gal- scansano on Pio CAPELLI BIABCHI 







Nipoli sterì. 44; di 1). 45, totti disponibili 





tintara per © 
DI DICOURRARE AIRÉ, DI ROURR 


È, per tingere all'istante in ogni col 
pelli e la barba sensa pericolo per 







| INSERZIONI A PAGAMANTO. 





L'APPENDICE 


DELLA Ì 


GAZZETTA DI VENEZIA |, 








Culi mat ai 060 
uni (ue 0, di cui 
ia de ppodfeodra he Alniediaa 


|47. — Depostto a Parigi, Rue è’ Foghien, 4. 





'Pressi ia ribasso. 
Upiand 10; Orleans 10 PROSE SCELTE 
Caffo Cepion, nessuna vi ui 


bore in restera pi 
Lurate Muore, si. Gb 29 









16, profu:nicr: 


OLIO NATURALE 


| DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Volume IX, di pagine 432. 
Questo volume, diviso nelle tre parti, cn 
tica è Sj-tiacoli, è il quinto della nuova Serie, che fa 
seguito ai quattro volumi già pubblicati sin dal 1837 
coi tipi del Gondoliere. 
I volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
‘del Commercio, al prezzo di it. L. 3 ciastuno. 
| reralSvisndo uno 0 più vaglia postai di 1. 2. al rice- 
veranno uno © più volumi di questa nuova Serie, fran- 
co di porto per tutta l'Italia. 


| _——————_—_——__—————— 
pedr. | Rrocincia di Treriso — Cirecondario di Conegliano. 
i MUNICIPIO DI CODOGNE. 
Arcito d'asta. 
Autorizzato con Decreto 31 luglio 1872, N. 5, del 











DI SERRAVALLO. 


nazione, 


n40 
olio di bianco di o 


inaio. Arrivati : 


Ta con particolare 
lare l'aspetto del 


La difficolta di disti 
dall'olio vero ® medicinale di 











sireltuale, avrà luogo l'asta pubblica per la vendita lente rimedio, e quale mezzo alimentare ad un tem 
al miglior offerente delle piane tutte esistenti nel bo- po, « conveniente in tutte le malattie, 
sco auzidetto in N. 5 Lotti, come nel Prospetto qui in 








dovranno essere prodotte all'Ufficio munic pale il gior- 
no antecedente a quello indetto per l' asta. 3 

‘Le ufferte non potranno essere inferiori del 5 fer 
cento sopra | sottodescritti dati regolatori. 


dire che la celerità del ripristi 




















cas, conterie. 

Fer Jruse inca sus. Benaco, i 100. 310, cap. o—__r rr 
Folobe Mi ero Hi bol cippo di cine Pi sar FARMACIA IRENZE 
col. burro, DELLA Num. 17. 
to alito fiala, d'un lal 1409, capi. Tot, 8 LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI. 
CI reti tradi ia cori, $3 col ‘burro, 82 cas. 
pe So NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
piste meli pi e fata Se enni ot 
dra core le cid a Precuore lo sviluppo, dandone Il vigore della gio 






Verona 6. B, sandy À 
best vii dio 

Mai nella loro naturale robusiezza è vegs 
amido, 

ferramenta, 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
cei ia farmacia rele mmie rr 


REGIO LOTTO. 


struzione di Casse Forlì. Basti citare, 


S' ebbe sempre la medaglia d' oro @ il pri 
ta. ioventore della chiave DOPPIO CHUBB e STIRIA è ricovosciuto quale celebre. meccanico, dap- 


poichè le sue chiavi sono imimitabili epperò sicure da qualunque contraffazione. 
























a ben bdery” Gesta Veinra 0° siper 


DI 
riore a quelle sdoperaîs fivo al giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piassa dell'Hotel De Ville, 





di 
EGATO DI MERLUZZO 


Dl fatto egiorabile 2 poterlo, come air olio di 
commercio, comperato a vi giun- 
brocesso chimico di 


che pois amministra per uso medico. 
Nere questo grasso 

merluzzo , intume 

la Ditta Serravalle a farlo preparare a freddo cor. 

incaricato 


che deteriorane 
la nutrizione, come a dire le scro- 
‘malattie della 


pan | 
inam-nto della salute | 
stia in ragione diretta colla quantità somministrata di | 


quest’ olio. 38 











sicure contro il fuoco e | infrazione 
della rinomata i. r. esclusiv. priv. fabbrica Stiriana di 
Vine. KANDUTH BI GRAZ 


presso T. BERTINA e C., Venezia 


Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 5197. 
La fabbrica Vincenzo Kanduth è riconosciuta in oggi per la migliore e più perfetta nella co- 
gion d'esempio, come nelle più recenti Esposizioni, essa 
» premio. — Lo st ss0 fabbricatore, sig. Vincenzo Kan- 














Il Rappresentante generale la Ditta Pietro Zacearim di Trieste. 
1159 Via Conal Grande, Casa Ara N. 7. 


AVViISe DRPe! PARTE di oggi la pui ma sole malmmto di cottura serà bastante per la Leva. 
italo sinra: mali © sorreioze la farina. 
"ia poro malice di brtvexioni miasapate in somo, morire qualle sontonenti la Revalca- 


to, pete 1a mevo. 
semmai Revzlenio di na eslore più 6320 alle farina, ne miglisra considerabiimente il sapore, 4, così 


preparato, x sosserre periotiamenio derento dieci uziml in cgni clima, sanza tenor conto dei v lo mai rimpar. 


aio di tuzpo è fatica par saoserla. 
Sul iitattor o’ perssa eko noa heano il comoto di encecris, abbiamo sonfexiozato I 


BISCOTTI PI REVALERTA. 

par garantirne la ecsaneviziono la ogal allaza , sono conlscionati noeza burro, lutto 0 nove, dl» 

no l'rsode più del fa Visti ordinari, © no lupodione son l'altorasione 0 il rancido » eni soto neggoiti comune 
cento | bissotil uneel!. 

Molti Aiavesii si acligono però faeiaonie ia bocss, si mangiano la ogni tempo sia Lal quali, sia iaseppaadoli ael- 
nd ) dello nansoo ® vosalti Da (omupo di gravitsnza 0 viagy pre mar 
lebbrisità © cattivo gusto pi quae lorandori {1 mattito; oppere 6opo l' uao di posteaze nova. 
\remolicati, coma 15, cipolle, axs., 0 beraado siescliche, 0 dope l'uso del inbasso da tuo. 

MAgevciazo U scaso, 9 fonzieni digoetive e l'appriito; mairintono nel tempo rionso più «no ia saras; fano base 
anagne $ sodinna di carso, foriBosato lo porcono le più Tncebotito. 

In Sentele di 1 lbhra Inglese L. so 


NON PIU' MEDICINE 
SALUTE HD ENERGIA RESTITUITE & TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
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Guanica redicalmento lo cattive nome di Revalenta le si conviene 

quer stitiatonza abituate, coem mi Re faito rivivere è 
sociale 
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ne della decima 
podotto diviso 0 di an- 
8, pari ad it. L 6:94 





Venezia sul dato d'asta di Li= 
re 30,572 col ribasso del decimo, 
cioè sul dato di L. 97,544:80. 
io. Veneria li 13 gennaio 1874. 
È limitato a levante. dallo Avv. CawiLLo Quapni. 
acolo consorziato detto il Cornio 





parte del 
rive austr. 






ATTI GIUDIZIARI 
154 4 pub. 
ESTRATTO DI BANDO. 
















ener die Lione canzaczlo Dalgate. di FrOCEntO O hero gico dela pesca in RL Tribunal dalla da 
scamento di qu ‘0° comunale ssi ela si ‘stesso della pesca in Ter- Avanti questo R. Tribunale | ‘e dalla isaia Colenda, a mersodì 
soncamento di Ate che nella residenza del A. rmammova d e alvefea Essendo in lai modo com” | civile sl ponte di Canouica, nella | dall'argine strada a sinistra del ATTI UFFIZIALI 
deduce a pubblica notizia che nella Feaidenta derto Servati tutli | cafatteri naturali a questa preziota #0- | udienza dl giorno 2 geosaio p_ | fiumicallo di Lara, a ponente © bari 
Sommario e 10 n sile presenta della: sianza medicinale, l'olio di mesutamo di Serravalio |. alle ore 10 del mattino, ad | tramontana da Ri N. 1 d'ordine 
Giunta municivale, preseduta dal R. Commissario di- [3 con sicurezza essere raccomandato, © quale pc - istanza della signora Boldrin An- È stimato fior, 1670, che " Gonie militare 

ti x ica fa G.B. vedova Franchini | corrispondono ad it. L. 418346, sliszos. Di veste. 





i è soggetto all’annuo tributo 
di L. 70, giusta certificato 9 





Venezia, rappresentata e domi- 
cliata presso il di lei procurato. di deliberamento d' appallo. 


A termini dell'ari, 59 del 








, e solto l'osservanza del presente avviso, e del « lole, il rachitismo, le varie ne ti 
relativo quaderno d' onéri. * delle membrane mucose, la carie delle ossa, i lu- pglprzno? a A 
N bretzo cul si aprirà l'asta è quello dells stima © mori giandulari, la tisi, li debolezza, ed altra ma- | yy cippa o E le Mg e sn 
apecififala nel detto prospetto. Saranno accettate o-  lattie dei bambini, la podagra. il diabete, ecc. © — cirie cea pellice peli rg Ito di 
ferie anche per schede suegelae in iscritto, e quali Nella convalescenza poi di £ravi malate, quali sono Ji cone pe pd = NE era epic eriiso di PH: dI 
° Iullare. sce. n iciliato a S. Maria E 7 
ESTRATTO DI BANDO. 


Ricostruzione di archi e 
volte del porticato e di un 
tratto di muro che circon- 
da il cortile del fabbricato 
locarabili in Venezia per 
la somma complessiva di 
L. 30,000, da eseguirsi nel 
termine di mesi sette, 
è stato in incanto d'oggi de- 
liberato mediante il ribasso 
di L. 3,10 per cento. 
‘Epperciò il pubblico è 
difidato che il termine utile, 
ossia i fatali, per presentare 
le offsrte di ribasso non mi- 
more d-l ventesimo, ai prezzi 
risultanti dal fitto ribasso , 
scadono al mezzodì del gior- 
no 26 gennaio corrente, spi 


Zobenigo, in seguito a_ sentenza 
di spropriazione 16 aprile 1872 
# ad Ordinanza 14 giugno 1872 
| debitamente registrate e notificate, 
4 nooch ad altra Ordinanza 11 di- 
| cembre 1872 colla quale, in mao- 


Vendita giudiziale di stabili 
all'asta 

Caduta deserta l' asta del 
giorno undici gennaio 1873, de- 
cretata con Ordinanza 31 ottobre 
1872 del Presidente del R. Tri 
bunale civile e correzionale di 
Venezia , dietro istanza di Carlo 
Tian esteutante in confronto di 
Michele Ostorero, degli stabili di 
proprietà di quest' ultimo, situati 
in Venezia, comune censuario di 
Castello, calle degli Albanesi, 






‘causa d'oblatori, fa rinviato l'in- 
canto al giorno 29 gennaio 1873 
col ribasso di un quarto decimo 
sul prezzo di stima, si procederà 
al detto incanto dei beni. sotto- 
descritti. 

L'asta seguirà in un solo lot 
to che si aprirà sul prezzo di it. 
L. 5123:46, valore di stima, col 
ribasso di 4 decimi e quindi sul 
prezzo di it L. 2475-90. 

Per tutte le altre condizioni 
e prescrizioni, nonchè per le di- 
sposizioni concerneati il giudizio 






















ne all'udienza stessa del giorno 
14 geonaio 4873, rimesso al se- 
condo esperimento d'asta che 
avrà luogo nel giorno 15 febbra- 











deve, nel tare 1a rela= 
tiva ciferta accompagnaria col 
deposito prescritto di L. 3000, 


Provincia di Venezia, Distret- 
to di Dolo, Comune censuario di 
Campolongo, fondo coltivato a ri- 


Codice di procedura civile. 
Per cui ferme le due pub- 
Blicazioni dell'estratto di bando 


{di graduazione, veggasi il bando | ‘jo 1873 dinanzi il R. Tribunal rato qual termine non'sarà 
| 26 dicembre 1872 nei luoghi in- | provinciale, Sezione civile di Ve più accett.ta qualsiasi offerta. 
| dat dall'ri GG, Cotice di | nera, Seioe L, alle ore 10 Chiunque in conseguen- 

procedura civile. antimeridiane, col ribasso del de- ra intenda fare la suindicata 
' Descrizione. cimo a termini dell'art. 675 del quassezione dl rentusime, 









Estrazione dell'A gennaio 41873 : 


s-izazazi bi PILLOLE DI LARTIGUE 
ii 
ri 


CONTRO 





‘50 — 70 — 30 — 3 — 36 


. in mappa 
i 2012, 2098, 2193, 2102, 2242 





pari al decimo dell’ appalto, 
L'offerta può essere pre- 
sentaia all'Ufficio delia Dire- 
zione dalle ore 9 alle 11 ant. 
è dalle 2 alle 4 pom. 
Dato in Venezia 11 geo» 





avvenute nei NN. 327 e 328 di 
questo giornale, e ferme le con- 
dizioni portate dal bando stesso, 
avrà luogo l'asta degli immobili 
nel detto bando descritti e sopra- 


| gaia, situato in Bajpa, descritto 
ai NN 1796, 1987, 








di pertiche censuarie 59.83, colla 
rendita censuaria di L. 31:38. È 











. 65 — 69 — 35 — 46 — 68 
minato . . Bi — 43 — 72 — 20 — 13 riconosciute contro le dette due affezioni tte dai primarii medici di Francia e special puo rin E e raaa A RI | RE te vive 
— 35 — 79 — 43 — 27. mente dal ignori CHO N VEL FUSTI, dc guri aio i i: Segre e li ola Calia | Tencasio i e corresionlo di ni Segretario Borat. 
Hentai 24 0.20.07 Sla. N. 16 in Milano: rendita in detazio ‘arme; dampirenti Btimero e 


30 — 13 — 76 — 60 — 24 Anellllo, Campo S. Luca in Venezia, e nelle primarie d’ialia. — Venezia, 


Fipografa della © ita. 





















Per Venezia, 
al semestre 
Per le Provi 
2250 -al 
La Racconta 
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Le associazion 
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0 fogl 
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Aro il fere 
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ciato che 
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Sovrano. ( 
mutare av 
è da atten 

Lo Sî 
Principe d 
il desideri 
ratore dei 
il consensi 
si sarebbe 
in omaggi 
comprome 
paese di { 
pietosa ida 
qhilterra ; 
simpatie 1 
trattato di 
1859. La 








che la mo 
delle simp 





gaor Depe 
rela dirett 
presidente 
suoi diritti 
suo danno 
il soggiorn 
altraversar 
certo signi 
gia dispost 





qui 
sostenuto 
undici voi 
delle peti 

n 
Arenta. Il 
colloquio 
commissio 
però ha d 
di tenere 
ed ha inv 
seno, il d 
aver avut 
cora null 

tl mi 
rico, cont 
pubblica: 
della qua 





. contenuto 


Appoar, | 
ci 





Appony 2 
ramente 

Alla 
deve esse 
sollevato 
tuto su | 
altro che 
suoi dipl 
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ebbe con 
però fu 
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natural 
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Ad 
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uno spi 

No 
te del | 
Milano , 








ups cri nia, 











Per Venezia, It L. 37 all 
al semestre, 9.25 al tri 
Por le Pnovicie, It L. 45 







tt. L 6 e pei sociî della GAzzeTTA 
IL 3 
Le associazioni si ricevono all' Uffzio a 
Sant' Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori, per lettera , affrancando, 
i. Un foglio separato vale e. 4 
Frgli aerei è di prom, ed i 











Mozzo foglio cent. 
di reclamo devono essere affrancate ; 
gli articoli non pubblicati, nom si re 
stituiseono ; si abbruciano. 

Qgoi pagamento deve farsi in Venezia. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giuuiziarii. 


IONI» 

La Gazzetta è foglio uff 
inserrione degli Atti Amministrati 
giudizianii della Provincia di Veneria 
€ delle altre Provincie soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
Veneto, nelle quali non havi giornale 

le autorizzato all’ inserzione 
















Ati. 
ticoli cent, 40 alla linea ; per 
Ma lines per vna 
; cent, 50 per tre volte; 
Atti giudiziari ed ammioi» 
cent. ‘25 alla linet per una 
tola cuoî. 65 per tre volte. 
Inserzioni nelle prima tre pagine, ceo 
tesimi 50 alla line. 
Lo inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uffizio e si pagano anticipatamente. — 











SECONDA EDIZIONE 





VENEZIA 15 GENNAIO 


Secondo le ultime noti; 
Mahoo noi 
ai funerali di Na; 


tc Il fimo Mac 
sarebbe partito per Chiseiburst 

II, che prod 
Ji 


Jogo 
delle giorie dell’ Impero, e il suo posto 
rebbe stato in questo momento a Chiselburst die- 
tro il feretro dell'Imperatore. La sua astensione 
punge tanto più sirena perchè inespetata. 1 1: 
legrammi di Chiselhurst avevano difatti anouo- 














ciato che il maresciallo Mac Mahon era aspettato. 
L'officioso Bien Public stesso aveva detto ch' egli 
messo di recarsi a Chi 


aveva domandato il 












mutare 
è da att 


pietosa ides. Napoleone Ili è molto amato in lo- 
ghilterra ; non v'è che l'Italia che possa nutrire 
simpatie maggiori. L'Inghilterra gli è grata pel 
trattato di commercio, l'Italia per la guerra del 
4859. La presenza del Principe di Galles alle 
solenni esequie dell’ Imperatore, sarebbe certo 
riuscita gradita al popolo inglese. Ma il ministro 
degli affari esteri ha temuto le osservazioni del 
Thiers, e il Principe ha dovuto rassegnarsi. 
Un telegramma di Parigi farebbe credere 
che la morte di Napoleone avesse fatto nascere 
delle simpatie che prima non si sarebbero certo 
supposte, anche nell' Assemblea di Versuilles. Ve- 
diamo infatti che la Commissione delle petizioni 
ha eletto relatore con 44 voti sopra 45, il si- 
guor Depeyre, il quale aveva sostenuto la_ que- 
rela diretta del Principe Napoleone al sig. Grevy, 
presidente dell' Assemblea, per la violazi ne dei 
uoi diritti di cittadino francese, commessa in 
quale gl'interdisse 
francia, ed auche il diritto di 
Francia. Questa elezione ha un 
Non crediamo che l' Assemblea 
























ottenuto 


dell izioni. 
Ù tant 0 si è riunita la Commissione dei 


trenta. Il sig. di Larey ha letto la Relazione del 
colloquio che il signor Thiers ebbe colla Sotto- 
commissione da lui preseduta . La Commissione 
però ha deciso, secondo i desiderii del sig. Thiera, 

segreti i particolari di quel colloquio, 


teo, il dì seguente. Questo nuovo colloquio deva 
aver avuto luogo ieri, 14, ma non se ne sa ai 
cora nulla. 

il mioiatro degli affari esteri austro-unga- 
fico, conte Aadrassy, ha colto l'occasione della 
pubblicazione della lettera di Beust a_ Gramoat, 
tella quale abbiamo già fatto conoscere ieri il 
contenuto, per scrivere nello stesso senso al conte 








, ambasciatore austro-ungarico io Fran- 
Area 'ronte Andrasey conferma infatti tutto ciò 
scrisse il conte di Baust, e autorizza il conte 
‘Appony a comuaicare la lettera, sebbene sia pu- 


le personali Thiers. 
art tretta dei conti, il sig. di Gramont 















4 i oramai pentito amaramente di aver 
Sollevato questa polemica, nella quale ei fu bat- 
tuto su tutta la linea. Egli non è riuscito sd 
altro che a far constatare l' ingenuità sua e 





suoi diplomatici, i quali scambiavano le dimo- 
snodi a mcapata: e le parole vaghe, per pro- 
messe d' alleanza formali. 

Un dis 
ebbe con 





io di Madrid annuncia che il Re 
‘ano un luogo colloquio, il quale 
ura etichetta , e senza importanza 
nza e Gijon vi furono dimostra- 
dell'abolizione della schiavità a 






‘co. È 
toe” Broposito dell'abolizione della schiavitù 
a Cuba, invece, si smentisce da Madrid formal- 
mente l' esistenza della lettera del sig. Fisb, mi- 
Distro degli affari esteri degli Stati Uniti, all' am- 
bascialore americano a Madrid, nella quale il 
sig. Fish avrebbe fatto serii rimproveri alla S 
Ki, perchè non mantiene le sue promesse di 

la schiavitù a Cuba. È smeotita qui 
naturalmente anche la risposta che si pretendeva 
che la Spagoa avesse fatto alla lettera del sig. 
Fish. 











Consorzio nazionale. 
A confutare le pretese del Comilato pro 
vinciale di Milano e suoi aderenti, quello sire- 


del Cousorzio nazionale, ch'è il 
fi ren inviato al Corriere veneto la se- 





Nel nuovo attacco che si move al Consor- 
‘ nella insistenza con cui i gior: 
in suo pro’ 
scalzarne la instituzione, è facile 









pal conto l'on. Presiden: 
te del Consiglio terrà l' istanza del Comi 
Milano, perchè sia sottoposta la questione al 


Consiglio di Stato. Per quanto ci è lecito argo- 
mentare dalla conosciuta e serupolosa integrità 
di carattere dell'on. Lanza, potremmo supporre 
ch'egli non trovasse ragione di dai 
Il Consiglio di Stato non è c 

di dispareri tra private associ 
ciazione del Consorzio nazionale non è che ui 
instituzione affatto privata, garantita nei suoi 
effetti morali dal patronato d'uo Principe di 
Casa Savoia; ciocchè solo dovrebbe bastare a 
render meno accaniti gli assalti, o più conve- 
niente almeno la forma con cui qualche gioraa- 
le, che pur si ascrive al partito monarchico , 
non esila di celiare colle frasi di less auguata 
presidenza. Badiamo che dalla legserezza con 
cui si insegna di scherzare sulla lesa augusta 
presidenza nou imparino le masse che si può 
celiare auche sulla lesa Augusta Maestà. Vi s0- 
no cose che sarebbe assai bene che ci studias- 
mo del partito monarchico , di 
por: facile sconvenienza del popolo, 
perchè quando gli avremo fatto coraggio coll’ e- 
sempio a non aver rispetto a nulla, se un gior- 
no il male salirà più allo che non vogliamo , 
non dovremo rimproverarne che la nostra poca 
accortezza. 

Lasciamo che a questo rispetto manchino 
i nemici della Monarchia, ma noi del partito 
monarchico costituzionale , siamo più serupolosi 
nel volerne mantenuto alto il prestigio 

Il Comitato di Milano, e la stampa che gli 
fa eco, lrse ora in campo una violazione ai patti 
stabilità dal Manifesto del 4 marzo 1866. 

Prima che parliamo di queste sognate vio- 
lazioni del Manifesto, sorà bene ricordare i ter- 
mi jnciata la proposta del Con- 
sorzio nazionale, dai suoi fondatori. È questo, che 
lere se fu dal Manifesto o dagli Sta- 









































Eccoli testuali : 

Noi proponiamo che ciascun italiano 
voglia far sagrificii uguali a quelli che volonta- 
riamente siamo disposti a far noi 

Ogni proprietario, ogni esercente, ma di 
ogni Provincia, prenda impegno d' entrare nel 
Consorzio nazionale che questo giornale propo- 
ne, obbligandosi di contribuire per conto suo 
proprio , quella somma che la Società Gianduja 
giudicherà conveniente. 

Voi ci dite municipali. 

Ebbene, noi vi diciamo : facelamo una 
sottoserizione per pagare i debiti na- 
per conto nostro pagheremo lire 
più di quello che la Società Gianduja 


















È chiaro questo ? 
Se sì, avanti, fate offerte anche voi e pa- 


ghiamo » 

(Gazs. del Popolo, 44 febb. 1866). 
Dal 14 febbraio al 4 marzo ia cui uscì il 
Manifesto del Principe Presidente del Consorzio, 
le offerte piovvero alla Gassetta sopra questa 
semplice proposta: pagare il debito dello Stato. 
È a quanti progetti per doni al Governo, 
ad inieresse, 0 per altre modificazio- 

Ceppo vena fatte, si rispondeva : 

loro i quali dicono fin d'ora « il pro- 
A è meno attuabile che il progetto B: il 
progetto C è da preferire al progetto D » fanno 


operi maturi 
sad all'Italia la proposta 


Per ora sta 
di uo Consorzio per la estin= 


zio: i dello Stato. » 
(Gazz. del Popolo, 19 febb. 1866) 
E le offerte continuarono a piovere, e fu- 
rono milioni che fio» 
toscritti, alla 
del di 












per 
ni al 





















sottoscrizione pei 
o da 





grificii, una idea grandiosa , nazionale, impo- 
nente. 


I fatti son là per mostrare che tale fu quella 
del Consorzio nazionale, per l'estinzione del de- 
bito pubblico. Il far oggi della filologia gesuitica 
tra le parole sollievo, ed alleviamento del debito 
dello Stato, è uno sforzo di poverì ingegni che 
mancano di sode ragioni, e che si sentono de- 








e positiva che lo distingue, 
parola assoluta estinzione 
avrebbe forse dato arma ai nemici del Consor- 
zio, col farla gridare un' utopia. Cercò dunque, 
d' accordo coi promotori del Consorzio, la frase 
che, nulla toglieado allo scopo dell’ idea, ne ren- 
desse più accettabilo e pratica l'attuazione; e 
nel suo Manifesto del 4 marzo, parlò di offerte 
a sollievo del debito pubblico, ciocchè non ne 
esclude il graduale ammortamento e la totale 
estinzione, giusta la proposta del fondatore. Nè, 
nella lealtà di cui è specchio ogui Principe di 
Cosa Savoia, potè sorger sospetto che la frase 
alleviamento, adoperata nella redazione degli Sta- 
tuti, potesse suonare diversità di 


accettò la Presidenza da quel 
del 

















issionata ver- 
toi doloruo la quanto che, 

iustificare | ingiustificabile guerra, si sono 
Pon Suna disinvoltura incredibile invertite le 





| 








il diritto di minacciarne la erogazione ad altri 
se non si fa ragione alla sua domanda. 

Îl Comitato milanese sa non avere alcun 
diritto sopra somme che non gli appartengono, 
e tanto meno poi di minacciare d' erogare la 
somma, dai sottoscrittori versata nell'unico sco 
po di alleviare il debito dello Stato, a fini che 
non poteano esser in mente degli offerenti; i 
quali, del resto, della 
mente donata, non han più diritto ad inj 
finchè noa sia manifesto che sia appunto stato 
violato lo scopo per cui la versarono. 

Se, col pretesto di sollievo del Debito pub- 
blico, si volessero oggi creare un diritto di di- 
atrarre i foadi offerti al Consorzio, per riparare 
i danni delle inondazioni, mostrando che anche 
con ciò si dà sollievo al Debito pubblico, il Co- 
mitato di Milano potrebbe rivendicare anche il 
diritto di autore sulla trovata di quel Padre 
predicatore, che, non avendo in pronto per il pa- 

rico di S. Giuseppe altra predica che quella 

la Confessione, disse: S. Giuseppe come fale- 














Mi 

chille, è quello della non ancora av- 
veouta convocazione delle rappresentanze pro- 
vinciali del Consorzio. 

Ma anche qui erra grandemente il Comitato 
milanese, se crede meltere in colpa il Comitato 
centrale. 

Nel manifesto del 4 marso, e negli Statuti, 
non è fissata l'epoca per questa convocazione. 

Le parole del manifesto 4 marzo sono 
queste : 

« Il messo per 
fondi procedenti dalle oblazioni 





deliberazione del Comitato centrale in unione | "* 





ppresentanti dei Comitati del Capoluogo di 


ui È vuol dire ghe quando si avrà, jn cassa 
somma, che importi, per lo scopo che si 

fgge ll Cosgorsio, di peraure ella defaltive ep- 
plicazione dei fondi, si alla. consoca- 
zione della generale rappresentanza, onde essa 
decida se debbano ormai bruciarsi i titoli, 0 


se si debba per altra via procedere all'ammor- 








la idet dei promotori del Consorzio. — Questo, 
non altro, il fine per cui le offerte 
motivate con tanto entusiasmo al primo an- 
nuneio. 

E che null'altro 


decidere questa As- 
sembiea genera! 


inza chiaro pel tenor 
atesso del manifesto, il quale sul proevisorio im- 
piego delle offerte, avea già lucidissimamente 
avvertito come avrebbe proceduto, per ottempe- 
rare allo scopo prefimosi dii promotori. del 














Consorzio. — Il loro acquisto nelle prio- 
cipali Borse a cura dei Lomilatit iocali. ». 

fi è fallo quetto, e si continua a fari, as, 
0 no 

Che cosa dunque spera il Comitato di Mi- 
lano, da una consocazione generale della rep- 
presentaaza ? 

Di far decretare la distruzione del Consor- 
zio col fargli cambiar indole, scopo, e destne- 
zione? 

Nessuna proposta, che uscisse dai termini 
della estinzione del debito dello Stato 0 graduale 
rollero i promotori 
offerenti, e come a garanzia 
jme il manifesto del 








il fatto è che il Principe presidente, e il Comi- 
fato centrale, sono i soli che non abbiano de- 
viato d'una linea dagli obblighi assuntisi verso 
il fondatore, verso gli offerenti, verso il prese; 
l esservi appunto alla presidenza un Prin- 
Cosa Savoiay ci fa sicuri che ogoi arti 
ficio per commuovere è sensation, riescità vano 
i incrollabile fede dell’ Augusto pre: 
sidente, innanzi alla serietà di carattere delle 
autorevoli persone che compongono il Comitato 














centrale. 
Canto Pisani. 
La Gazzetta d' Italia ba i seguenti partico- 
lari sulla morte di Napoleone Ill: 





Sull' entrata di Camden Park vi è una scul- 
tura rappresentante il blasone degli Strade , col 
motto: Malo mori guam foedari. I numerosi vi- 
sitatori vi guardavano ieri come a un ricordo 
non indegno del Monarca statista, che come suo 
gio è morto in esilio. Non ostante la pioggia di- 
rotta ed i lampi, turbe simpatizzauti arrivavano 
a piedì, o iu carrossa. da ogni parte; per tutti 
eravi un polito ma fermo diniego di notizie , 
oltre quelle contenute nel bollettino ebe annuo: 
ziava la morte. Equipaggi uno dopo l'altro si 
fermavano a uns certa distanza dalla casa: poi 
riprenderano il loro cammino. Anche i più in- 
timi si contentavano di rendere, alla lontana , 
uesto mesto tributo. Il più bello dei villaggi 

Kentish era ieri nella desolazione. Poichè 
tutti avevano preso non s0'o ad ammirare, ma 
anche ad amare il personaggio affabile che era 
solito passeggiare in mezzo ad essi, restituendo 
cortesemente i saluti, e fermandosi talvolta a 
far carezze a qualche di fanciulletti 
ritornavano daila Scuola. Si sono veduti alcuni 
campaguuoli , malgrado la tempesta, aggirarsi , 
pieni di mesiisia, attorno alla came. - 

















TATA TINTE 


La subitaneità della morte fu una sorpresa 
così per l' Imperatrice, per i medici, per gli abili 
assistenti che avera ioviato ivi sir Thompson, e 
che vegliavano attorno l'Imperatore, minuto per 
minnio, come pel lettore dei bollettini giorna- 
ieri. 

Il Principe imperiale, quando ricevè il mes- 
jo, faceva gli esercizi con gli altri cadetti 
in te all Accademia militare. 

La camera, ove è morto l' Imperatore, fu 
trasformata provvisoriamente in cappella’ ar- 
dente. 

A Woolwich , ove l'Imj era cono- 
sciuto per le sue visite frequenti , le notizie 
della sua morte furono ricevute con profondo 
cordoglio dai 10,000 operai del R. arsenale. 

Il Principe di Galles, che ricevè la notizia 
mentre ritornava da caccia ad Aston Clinton, 
ov egli è adesso ospite del sig. Antonio Roth- 

















schild, subito pregò che, per quella sera, non si 
eseguisse più nel teatro della villa una comme- 
dia, secondo che si era proposto. Anche un ballo 
campestre, che doveva aver luogo, fu sospeso. 
Nella City, dice il Times, la notizia della 
morte eccitò un vivo senso di sorpresa e di 
rammarico. Come la notizia d'ora in ora si an- 
rgendo, crebbe la pubblica ecci 











restarsi. 

Le strade erano straordinariamente affollate, 
nonostante la pioggia continua; si manifestava 
nel pubblico un’ emozione sul 














prema. 

Invero, dopo la morte del Prineipe consor- 
te, nessuno evento ha fatto nascere in Londra 
ua sentimento di rammarico così profondo. 


L' Italie ba i seguenti dispacci particolari da 


| dottor Saunderson fece l' autopsia del cor- 
po di Napoleone Il. Si trovò nella vescica una 
pietra come un uoro allungato. Nop si 
À potuto ancora determinare scientificamente la 
causa della morte dell’ Imperatore. 

1 funerali avranno luogo probabilmente lu- 
(5 


Fu presa la forma del viso di Napoleone Ill. 

Questi fu fotografato, disteso sul letto di morte. 

Esistono due testamenti, uno in Inghilterra, 
l’altro a Parigi. 

Ottomila persone circa si son fatte iscrivere 

il sig. Rouher. Questi si è riconciliato con 


usmano. 

La vendita dei li bonapartisti sui dow- 
levards è prio Lia n 

Si assicura che Nigra, il duca di Magenta, 

e il signor di Metternich, assisteranno alle ese- 


quie. 

— Si dice che le esequie saranno d' una 
grande semplicità. 

L'antica Comera dei deputati, il Senato e 
intico Consiglio di Stato si propongono d' in- 
re Deputazioni. 

Lo Crar e l'Imperatore di Germania hanno 
inviato telegrammi di condoglianza all’ Impera- 
trice Eugenia. : vertale dal 

Quantunque il processo le dell'auto 
psia eseguita dai medici inglesi, escluda ogni le- 
sione alla vescica, i medici francesi emettono il 
parere che le cause della morte si debbsno at- 
tribuire a lesioni. Aggiungono, che l' operazione 
fa precipitata. 1 medici inglesi giustificano la pre- 
cipitazione colle sofferenze dell'Imperatore, sof- 
fereore divenute intolierabili da novembre in poi. 

Uaa Deputazione corsa partì per Chiselburst. 

Casa Bonaparte ad Ajaccio fu parata a lutto. 

Sì attribuiscono al Principe Napoleone 
ste parole: « Possono star tranquilli ; non vi 
ranno cugini d'Orléans Bonaparte. » 

Furono indirizzati già parecchi dispacci a 
Napoleone IV. 

Secondo I° Univers, il Principe imperiale si 
sarebbe inginocchiato a piè del letto dell’ estinto 
esclamando: « Padre nostro che siete nei cieli, 
sia fatta la vostra volontà. » 

Fu tolto rimarcato a Parigi che il Journal 
Offciel volle appena annunziare seccamente la 
morte di Napoleone III. 

I Gawloi 
























ue- 
so 











Filon. li Principe Imperiale recitò tutto il Pater 
noster ad alta voce e in latino, soggiungendo poi : 
Non posso ! Nou posso ! 

* Più volte al giorno l' Imperatrice e il Prin- 
cipe imperiale andarono ad inginocchiarsi e pre- 
gare presso il letto dell'Imperatore. Questi fu 
disteso sul suo letto di ferro nella sua camera 








€ serena. 
 Cioque giornali di Provincia comparvero 
listati a nero; fra questi il Messager du Midi e 
il Journal de Bordeauz. o 


Camera dei di 
commercio e di navigazione 
Portogallo. 

La prima parte della Relazione riflette i 
rapporti commerciali e marittimi fra i due pae- 
si, meptre la seconda chiarisce i priacipii cui 
s'informa il nuovo trattato, e fa la storia così 
delle trattative, che datano dal 1863, come delle 
dificoltà molte che bisogaò superare con una 
perseveranza ampiamente giustificata dallo scopo 


esposto le primitive fasi delle 





‘he | conseguito. 











trattative, la, Relazione nota che il Gover- 
da vnca Mao, DE srl Gipi dolo 























nuove, se il Ministero portoghese, presentando 
alle Cortes, nell'agosto 4874, un to di 
leggo inteso ad estendere a tutte fe nazioni, 
salvo il patto della reciprocanza, il trattato con 
chiuso colla Francia nel 1866, non avesse dato 
argomento di supporre che fosse alieno dal con- 
trarre in questa maniera nuovi vincoli conven- 
zionali, @ d' altra parte persistesse nell’ inten- 
zione di non concedere speciali riduzioni da 
siarie. In tale condizione di cose sarebbe riuscito 
poco opportuno di pigliare l'iniziativa del nego- 
ziato, e tale fu appunto l' opinione del Consiglio 
superiore dell’ indusi io, il 
quale, richiesto del so0 avvio, cpinò nella se: 
ta del 9 novembre 4874, che si dovesse bensì 
offrire al Portogallo il trattamento della 
più favorita, ma alla condizione che fosse con- 
cessa, in correspettivo, una tariffa di favore, la 
quale contemplasse le merci di produzione più 
specialmente italiana. i 

« Non è quindi a stupire, soggiunge la Re- 
lazione, se, quando in sul finire dell' anno 1871 
apparve come il Governo portoghese non fosse 
alieno dallo entrare io ueguziatu sulla duplice 
base di ulteriori riduzioni di tarifle © di un 
patto internazionale, il quale a questi ed agli 
altri vantaggi, già in accordati al com- 
mercio estero, attibuisse il carattere di un im- 
pegno sinallagmatico, tosto si accolsero con lieto 
animo tali entrature, e furono sollecitamente 
preparate pel Regio ministro a Lisbona istruzioni 
minute e conclusive. 
negoziati furono rapidamente condotti. 
Essendo stati stipulati in quello stesso torno di 
tempo coll' Austria e colla Germania trattati 
coi quali queste Potenze si accontentarono del 
trattamento di favore, rinunciando ad ogni spe- 

ione di tariffa, fu divisato che per la 
parte dispositiva del nostro trattato si 
per modello le clausole più favorevoli 
glio concepite in quei due patti recenti. 

« Per quanto spetta alle tariffe , mentre il 
Portogallo rinunciava a chiederci speciali ridu- 
zioni, dichiarandosi pago del irattamento della 
nazione più favorita, fu invece inteso che a noi 
si accorderebbero, oltre il trattamento di favore, 
riduzioni speciali per alcuni articoli di produ 
zione più parlicolarmente italiana. 

"Tra i generi che si sarebbe voluto favo- 
questa congiuntura, sarebbero stati i for 
la carta da sc 




































rire 
mal 
ottenere a tale riguardi 
portoghese dichiarato, 
dazio attuale sopra quei due Pi 
posito un dazio proibitivo. All’ infuori di questi 
due, per tutti gli altri che furono oggetto delle 
nosire domande, il Portogallo si mostrò arrea- 
devole ai nostri desider 

« Per la conapa pettinata, colpita attual- 
mente da un dazio di 60 reis (1) al chilogram- 
ma, fu consentita la riduzione a 20 reis. 

* Per la carta asciuganw e da involti, per 
, ecc., colpita attualmente da un dazio di 
al chilogramma, fu consentita la ridu- 



















zione 


2 45 reis. 

Pei cappelli di varia qualità, colpiti at- 
tualmente di così gravi dazii, da esserne affatto 
impedito il commercio per le qualità 
e mezzane, fu consentito un dazio ad valorem 
20 per cento, senza distinzione di categoria 0 











mente di un 
consentita la riduzione dell’ uno per cento ad 


valorem. 

s, Pei marmi greggi, pe lavorati, colpiti 
ora rispettivamente da un dazio di reis 4,5 ed 
4 al chilogrammo, fu pure consentito un dazio 
dell’ uno per cento ad valorem. 

« Che queste condizioni dovessero ravvisar- 

sodisfacenti , apparisce di leggieri quando si 
rifletta che la’ Germania e l’Austria, avendo 
conchiuso, secondochè già si disse, poco. prima 
del nostro, un nuovo trattato col Portogallo, do- 
veltero accontentarsi della reciproca concessione 
del trattamento della nazione più favorita, locchè 
è quanto dire che quei due Stati, di noi non 
meno liberali in materia di dazi, accordarono 
ori certo non minori di quelli 

iamo concesso, @ ne hanno ulte- 


















lì accettare i patti concordati col 
portoghese , e addì 45 luglio 
firma si trattato che oggi 









lendo, 
dell’ accor- 
a pron 
siarsi. Basterà una sempli a dimostrare 
come esso sia conforme ai trattati di egual na- 
tura stipulati di recente dal Regio Governo con 
esteri Stati. La piena libertà dei traffichi , ad 
eccezione delle colonie, in ordine alle quali è 
solo stipulato il trattamento della nazione più 
favorita ; il trattamento incondizionato di favore 
in mate il trattamento nazionale in 
materia di navigazione ; l'abolizione di ogui 
ritto differenziale, sia pel commercio diretto, sia 
pel commercio indiretto; la reciproca riserva 
del cabotaggio ; la immunità del transito: tali 
del trattato che oggi vi 
























rovazione, 
che la sanzione vostra non farà difetto &d un 
atto, il quale è destinato a rassodare gli omi- 
chevoli rapporti esistenti ira i due Governi ed 

vedere ad un maggiore sviluppo dei mu- 
tui commerci. ° 


(1) Un reis uguaglia lire 0,0055. 





3 





















ATTI UFFIZIALI 


Sull'imbarco degli aiutanti macchinisti nel 
addetto al servizio delle macehi- 
ne della R. Marina. 
N. 4476. (Seria IL) Guns. uf. 12 genosio. |! 
VITTORIO EMANUELE I° 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'italio 


35 settembre 1962, N 887, 8 
(Tabelle armamento) e 8 ottobre 





Sugo Bonati 
goementi è © 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 
peer udiziario : 

movenze (888 N TOR ( 51 "Go0 Decreto del 15 dicembre 4872: 
Logi etna Malanotti Carlo, pretore del mandamento 


i lo necessità di fai ire V intrazione | a; 
via 1 età i pit | di Fozio, \amutno dì mandamento di Moo- 


Fiorasi Domenico, nel mandamento 


Udito il Consiglio superiore di Marina ; pretore 
; di Moliteroo, tramutato al mandamento di Colo- 


del Nostro Ministro della Marina ; 
Abbiamo decretato » decretiamo 
sas irta ario CI i ire | 
sitio si mino de comi» potraioo teere iv | del Re presso il le 
Bareeti in moprappià del personale "di macchioa stabilito | di Conegliano, nominato in seguito di sua do- 
dl tt tto a ro dtt 698 D | manda prtose ei meamento di Marodica, 
Bosi godranno è bordo della competenze te sl | conservando il grado e titolo di sostituto procu- 
ento ghe rivera, meno il soprassoido portato dalla Ta- | ratore del Re. 
Ero 3-8 cho 1a sogato sl Dicroto 25 tere 188, Con Decreto del 22 dicembre 4872: uu, 
882, sopracitato | Loca ire incaricato 
PMT e pt br, unt dl 46 | gii di veepranre nell moda. di 
A ile nedesto a. chiergoe oe destioato in temporaria missione al 
apetti di onservario è di ma 
| Melli Cesare, pret 
Sanguivelto, tramutato al maadamento di. Ciri- 
da 













VITTORIO EMANUELE 











derauno ameno il mio dire ) esporanno però tali 
Sull' orario della Ferrovia. enormi anomalie da risparmiarmi ogni com- 
Correva voce in questi giorni che la Società mento. uo 
delle ferrovie dell'Alta Italia, io seguito ai re- Bologna torna un punto di transito comune 
Glami di alcune Camere di commercio venete e a tutte le città dell’ lal:a settentrionale coll' Ita- 
fombarde, stesse per attuare un treno notturno lia meridionale ; naturalmente parrebbe che quan- 
da Venezia a Torino (via di Verona). Nua so to più una città è distante da questo puato co- 
tuanto vi sia di vero 10 tutto ciò, ma prendo mune, tanto più tardi dovesse veder arrivare i 
lo mons da queste vuci e dalla prossima aper- treni dalla capitale, e tanto prima lì vedesse par- 
tura del tronco Mantova-Modena, per fare alcune tire a quella volta. Ma non è così, almeno per 
osservazioni sull’ orario, che regola le comunica- Venezia. 
Qivui di Venezia colla capitale e col restante Da Bologna a Venezia corrono 161 chil., da 
dell’ Italia meridionale e ceotrale. Dato che sia | Bologna a Milano ne corrono 216, cioè 35 chil. 
uo cambiamento totale nell'orario, è | di piu. Ebbene, i treni che dall’ Italia meridio- 
che, tanto la nostra Camera di commercio | nale e centrale arrivano 4 Bologaa, impiegano 
che il nostro Muaieipio, possan» impedire che | molto più a giuogere a Venezia che a Milano; 
Venezia veoza interamente sacrificota, e che esi- | viceversa, i treni che per l'Italia centrale e me- 
sta un Orario ceneto senza alcuna relazione col- | ridionale giungono a Bologna partono molto prima 
) da Venezia che da Milano, li prospetto qui sotto 












Te. N. ore 40 40 pom. 





Tr, N. 4, ore 310 not} Venezia 1: s 
Nomera dl reso sd so 
arrivo a Bologna 
l'italia centrale è me- 
ridionale + 
v 
Tr. N, 2, ore 1445 pom Mio A la Ha 
Venezia 
Te, N. 0, ore 8 e0t 3 pilo irs|o» 
' 
4 Venezia »w | Ù 
Tr. N. 4, ore 18 meri È pieno u |o sl —- 
Un solo treno, quello della mattina (da Ve- che arriva alle 6. arriverebbe alle 3.3? 


mezia tr. 21, da Milano tr. 24) parte prima da ant., quello che arriva a mezzogiorno alle 7.24 
Velieria che da Milano, ma la differeoza è sol. ant., quello delle 5 p. alle 3.35 p. Il treno che 
tanto di 4 minuti; ia considerazione poi dei 55 parte alle 7.50 ant. potrebbe partire alle 92 
chil. di meno percorrenza, Venezia ha un danno aot., quello delle 4.10 alle 6.40, quello delle 
di ore 1. 43. Per gli altri due treni, l'85 (cor- 8.15 alle 11 pom. 

rispondente al 225 da Milano) parte da Venezia —1on quanto vantaggio dei viaggiatori, che 
4 6ra e 15 miuuti prima che noa da Milano, e avrebbero meno ore di viaggio, e delle corri- 
1° 87 (da Milano 15) un'ora e 30 minuti spondenze che arriverebbero prima e partireb- 
E ciò seuza calcolare i 55 chil. di meno bero dopo, è inutile dirlo. 

‘di Venezia, poichè allora il daono per _—1Tutto questo per Venezia; ma per.le Pro- 
questa città risale a due ore e 30 m. il tre- vincie venete? per le importanti linee interna- 
no 85, a 2 ore e 45 m. per il treno 87. zionali del Brennero e di Cormons. 

Giova altresì notare che per i treni in par- Ua breve cenno anche per queste, e metto 
tenza da Venezia io ho teauto calcolo dell'ora termine alle mie noiose usservazioni , auguran- 
di arrivo a Bologna, mentre avrei potuto tener domi pure che ogni mio calcolo sia’ completa- 
conto soltanto dell'ora della partenza non tro- mente errato. 

Sando ragione che il treoo 21 debba arrivare Partendo da Firenze col treno 2 si al 
ed attendere per conseguenza ) 35 minuti prima a Padova alle 5.4 ant. e si deve attendere 
di quello lano, ed il treno 85, 20 minuti, | alle 11.46 ant., cioè 6 ore e mezza la coioci- 
ed il treno 87, 32 minuti. denza del trenò 8 che conduce al Verona-Ala 
rrivo poi dei treni la differenza tra | treno 20; lo stesso treno 2 da Firenze arriva 
iù enorme. è Mestre alle 6.25 ant. per attendere fino alle 
40.30 ant. il treno 236 în partenza per Vienna 

€ Trieste. 
Il treno 6 da Roma arriva a Padova alle 
il tre. 3.40 pom. ed attende due ore la coincidenza 
un’ o-. del treno 70 per il Verona-Ala del treno 255, 
Milano con uno) e lo stesso treno ai Mestre alle 4.48 pom. 
minor | per aspettare fino alle 11.24 (6 ore e 12) il 

treno #8 diretto per l Avatria! 

si pot lire che tutto ciò è troppo? 

Non si potrebbe farsi un poco di coraggio, 
ed osare di chiedere una revisione dell’ orario, 
od almeno un orario per il Veneto, in modo 

































differenze di 





minore, di 4 ore e 36 minuti. Che più ? 








uesto stesso treno arriva a Torino 20 mi- | da renderlo om restante del Regno? 
nuti dopo che a Venezia ed ha 166 chilometri | —Di ciò possono giudicare le nostre Autorità 
di maggior nsa. ed il ceto commerciale specialmente, il quale è 
'Apparisce come naturale la conseguenza | più d' ogni altro danneggiato da talì incredibili 
che ove Venezia avesse un trattamento enormità. 
a Milano, le sue comunicazioni col resto d' Ita- 
lia sarebbero equamente stabilite, ed il treno Arturo Jéhan de Johannis. 
tm» P_——r————— 
NOTIZIE CITTADINE n ate Fiorian 
Venezia 15 gennaio. Via 
Comunale, — la se- 


duta andò 


per difetto di SS legale 








ereduto però suo debito renderne informato 
il Comitato milanese colla lettera che qui pub- 


A 
pi 
I 
È 


Luigi e Giuseppe Vianelli, ed il co. Alvise 


Mocenigo S. Stae. 
MISS derte, oltrechè da ciascuno dei membri 























precedire 
l'indipendenza d' Italia 
ndo gl Italiani ad | 





Comitato di Milano, perchè gli sia noto con quali 

intenzioni siansi qui raccolte le oflerte, e quale 

‘a il loro ultimo destino. 

ita, tutte le somme saranno 
to per l'erezione del 














EA ecco quella al Comitato, del Sindaco cav. 
Fornoai : 
« Egregio sig. cav. Pisani, 

« Ho ricevuto la sua lettera, colla quala 
ella m'informa rho zione aperta pel 
monumento a Na I. $100 pienameo! 
d'accordo con lei, che il monumento debba eri- 
gersi a Milano, e che le offerte raccolte a_Vene- 
zia sieno te al Comitato, che costituirà 
in quella città, Nel mentre io sono d'avviso che 
questa dimostrazione di rispetto e gratitudiue alla 
memoria dell'Imperatore riescirà più importante 
dallo spontaneo concorso dei privati che se fosse 
sorta per iniziativa di qualunque pubblica rap- 
presenianza, i Comitati che si sono costituiti e 
gli altri centri di sottoscrizioni possono essere 
sicuri dell' appoggio morale della civica Rappre- 
seotanza. 

« Ho l'onore di protestarmi 

* Di Lei, sig. cavaliere, 
pa 


epotiss. 
« Awrowio Forsori. » 

Il Comitato stesso poi, che già colla scelta 

i nomi è una garanzia dell'operosità che in 
fatti manifesto, ha inviata ai Comuni della Pro- 
vincia la Circolare che qui sotto pur riportiamo: 

« Illustrissimo signore. 
« La morte dell’ Imperatore Naj 

















Mi ha 
fatto sorgere spontaneo fra i cittadini di Venezia 
il desiderio d'innalzare alla sua memoria, io 
Milano, un monui odezza 
de’ benefizii ricevi cordo- 





glio e di gratitudine che ia questi giorni irrompe 








da ogni anima nobile e verameote italiana. 

* Mentre le soscrizioni procedono qui a Ve- 
nezia con man.festo favore d'ogni clamse della 
popolazione , il Comitato sottoscritto è convinto 
deli’ ‘lunità d’ invitare anche Ì cittadini de- 
gli altrì Muoicipii della Proviucia a prender parte 
alla solenne dimostrazione. 





x Rivolgendni perciò sia 8 Y, fimo, il 
Comitato la prega di centro proprio 
Comune delle private offerte, prevenendola che 

colonue delia Gazsetta di Yenezia sono pronte 





Giucowo Guumizto 
Micuetanceto Goccenmeni 
Cav. Lusi Viuveru 
Cav. Groserre Vianecti 
Co. ALmise Mocemiso. 
Ormai, fatte le debite oi tra la fa- 
coltosa Capitale lombarda, e i gloriosi avveni- 
menti di cui fu il primo teatro, ch' ebbero 








che colla medi 
Venezia nel 1867, ci re non 
ha amo dire che la sob 








impresa è 
anche qui fino da oggi splendidamente riuscita. 


Ciò, del resto, non poteva maneare, perchè 
a Vesezia il boon' senso ‘e il buon cuore farooo 
sempre le doti precipue che distinsero i suoi cit- 

ini. 

Ecco le offerta oggi a noi pervenute : 
Lista precedente . L. 5066.70 

Dal tipografo Giuseppe Cecchini, figlio, 

e dagli operai addetti al suo Stabi- 

mento + . . . . 
Fratelli Perissinoiti ‘| 0. 
Mchele Cocbini . . 
Tappari Bortolo +... 
Teresa Canciani, ved. Pigazzi © figlie 
Angelo Maggi e 
Giuseppe Trauner 
A. Stecher 

















Gio. Batt. cav. Ferrari 

















Vio Egenio 
Atfozio Scarpa > > 
Gidoui Eorico fu Giovanni 
Jacopo prof. d' Andrea 
Fiazi Geremia Vita 

Venier co. Gio. Batt. 









Totale Lire 6196. 80 


Le offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle | 


ore 10 ant. alle 5 pom., e saranno giornalmente 
versat: alla Banca del Popolo. 
I versamenti da noi fatti finora alla 
Banca del Popolo ammontano a L. 5161 
— Quei signori che non hanno mandato di- 
rettamente le loro offerte alla Gassetta. potranno 
ritirare la relativa quitanza al Callè Florian. 


nneggiati dalle ul- 








— Rguardo al nobilissimo appello delia So- 
cietà fila ‘a di Ferrara, notiamo con pia- 
'odrammatica Tom- 
maso Salvini fu tra le prie accoglierlo. con- 
correodo con un'offerta che fu rimessa al Mu- 
picipio. 

Comitato veneto per la rete fer= 
roviaria. — Possiamo as:icurare nuo essere 
vero che le proposte del Comitato veneto siano 
state respiole come corse voce. Havvi anzi tutta 
la fiducia ch le cose prenderanuo usa buona 
piega conforme ai voti del Comitato stesso. 

Movimento commerelale di Vene= 
zia. — Di un prospetto, che pubblichiamo più 
ionanzi nel Gazzettino mercantile, rileviamo con 
piacere che, meutre nel 1871 non furoo0 espor- 
tate da Bombay che 600 balle di cotone per Ve- 
, nel 1872 ne furono asportate pure per Ve- 
46,915. Notiamo pure che, mentre per tali 
esportazioni Venezia nov rimase che di poco 10- 
fetiore a Trieste, superò di ciaque volie tanto 























l'esportazione da Bombey per Genova. Ci pare 
che queste cifre parlino abbastanza da sè, sicchè 
siano superflui i nostri commenti ! 

Istituto Mai «bb» luogo la 





distribuzione dei premii agli alunni di questo 
Istituto, e l' esame spec i sordo-mut:. Erano 
presenti il R. Prefeito, il Presidente ed alcuni 
membri della Congregazione di carità da cui 
l'Istituto dipende, nonchè Autorità scolastiche 
regie e citta 
esame dei sordomuti, educati ad espri- 
mere la parola colle labbra e colla voce secondo i 
più recenti metodi, dal nostro bravo € beneme- 
rito prof. Natale Crovato, offrì un risultato assai 
commovente. 

Il R. Prefetto espresse la sua sodisf.zione, 
dopo di aver distribuito i premii ed incor: 
quei bravi alunni dell’ Istituto, visitò lo 
ment» e le officine. 

Teatro Malibram. — Sentiamo che an- 
nel mese di 

















bili- 





agosto, 

dine. A persuaderne basterà l' 
scritturata all’ uopo la Frieci, e questo è appunto 
il caso di esclamare: chi ben principia è al 
metà dell' oper: 

Banda elitadina. — Programma dei 

musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, 
il gioroo di giovedì 16 geonaio dalle ore 2 1/2 
alle 4 1,2 pom., nel Giardino Reale: 

4. Herman. Marcia / Ginnastici — 2 Fa- 
biani. Masurka. — 3. Pedrotti. Siofoma nell'ope- 
ra Fiorina. — lio 
l'opera ! Due Foscari. — 5. Campo; 
— 6. Rossini. Duetto nell’ opera M È 
Giorza. Walz La Contessa d' Egmont. — 8. N. 
N. Galop. 

Ballettino della Questura del 15. 
— leri moltina, A C. G., uecozi inte d'oubrelle 
in merceri:, veane rubato da un ladro scono- 
sciuto un ombrello di poco valore , che stava 

per mostra fuori del suo negozio. 

Nelle decorse 24 ore, le Guardie di P. S. 
arrestarono due individui , per disordini ed in- 
rie alle Guardie medesime, uno per contrav- 
immonizione, ed un quarto per con- 
lla speciale sorveglianza. 
lo. — N:1 pomeriggio d'ieri, sp 
piccavesi accidentalmeate il fuoco in un lettic- 
ciuolo nella rasa di P_D.. posto sulla fondamenta 
degli Scalzi. I cinici pompieri si trovarono tosto 
= luogo e spensero il fuoco. Il danno è di L. 

ci 





















ferita alla testa. 
Diciassette contravsenzioni in genere ai Re- 





golamenti municipali venisano denunciate nelle 
decorse 24 ore. 


Ufficio dello Stato civile di Venezia. 


Naselte 1 Maschi 5 — Femmine 5. — De- 
unciti morti —. — Nati in altri Comuni —. — To- 
[ 


Matrimoni : 1. Sezzi Angelo, commesso con- 
tabile, celibe, con Stella Tedesco, benestante, nubile, 
cel arena Loren, prettinio celibe, con Marco 

x , , celibe, con Marcon 
Amabile, vilica, nubile, celebrato În Gosaldogli 17 ot 
tobre 1872. — 

3. Penso Giovanni, pescatore, vedovo, con Pa- 
doan bile. 

1. Mazzuchelli Anna, di anni 22, nu- 
bile, di Venezia. 

2. Ruggier 


Francesco, di anni 61, ammogliato , 
. — 3. Del Rossi dei 














go Girolamo, di anni 56, ammoglito | di Venezia. — 
7. Vianello detio Chiacc] iovanni | di anni 65, 
vedovo, burchiaio, id. — 8. Segnotia Domenico, di 
anni 16, alborante, = Pi Gio. Batt., di anni 

















liato, sarto, id. 
Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 


— CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 15 gennaio. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Roma 13 gennaio. 
sa Sono arrivati in Roma questa mattina 
on. Mari e Pisanelli, e già vi si trovavano il 


glia ì cirio è queto sp 




















70. Î 





















questa matti 
quello che gia 
lagnano del 
SILE So asc ie pen Ei n 
che, per , esser più adetto 
Galle legge sulle Corporazioni religio 
Rispetto alle condizioni presenti della C 
mere, 10 vi ho scritto ieri sera, è mi sarele 
grati se non ritorno sull’ argomento. Debbo per 
tito dirvi che tutti gli uomini politici di pese 
capano dell dfioltà di raccogliere uo sumo 
sufficiente di deputati in Roma, e poste 
tBorciaso materiimenta como i faaghi. Tre que 























tiene proposte di legge del più gran rilievo, e 
che da più grand» affare in qualunque 
altro mento. Se da noi interessano poco o 


nulla, egli è perchè si sa che quelle proposte di 
legge ei i bilanci, daono luogo soprattutto a di- 
scussioni oziose. 

Ua altro mezzo che reputo efficace assai per 
dar maggior vivacità alle lotte parlamentari, do- 
vrebbe cercarsi nella pubblicità dei resoconti. Il 
resoconto ufficiale pochi lo leggono, ed i reso- 
conti che pubblicano i giornali sono talmente 

pleti, che mon valgono certo a 
iù lontana idea di ciò che 











ave d'una nuova tri- 
buna, e che fu dovuto sospendere ogoi lavoro a 
causa delle lagnanze presentate da varii depu- 
tati. Oa, la presidenza deve nuovamente adu- 
narsi e lo farà tostochè sia in numero; ma ron 
vi sarebbe da meravi; se questa volta fur- 
malmente deliberasse di lasciare i giornalis'i do- 
ve stanno. E il danno uon sarà tanto di loro, 
quanto del credito del Governo parlamentare. 














Non v'è nulla di nuoro in fatto di politica 
estera. Ormai la presenza del sig. Courcelles non 
desta ‘la più attenzione. Ch'egli sia 0 to 
riuse ‘cordo col Vaticano, ed a 





combinare i suoi sentimenti di francese e di 
ad alcuno, Il pubblico 





interesse. È 
prende fra noi una posizione 
€ che va, per così dire, 
delle sue relazioni. Sebbene l' appartamento ch' e- 
gli occupa non si presti ai graodi ricevimenti, 
vede ogni sera non poche persone, ed ha, fra le 
altre, anche le simpatie dei suoi colleghi del 
Corpo diplomatico. 

È uscito un errata corrige all'ultimo Rego- 
lamento di disciplina , e riguarda, come potete 
immagioarsi, il saluto alla Guardia nazionale. 
sostanza, l'errata corri; 
lizia cittadina sono dovuti gli 
qualvolta è riunita is armi e veste 

C'è voluta tutta la malafede della 
per trarre da questo fatto argomento ad arti- 
coli violentissimi, quasichè fossimo alla vigilia di 
uo colpo di Stato o di una dittatura militare. 
Ma lasciatemi aggiungere che c'è voluto snche 
tutta l'iogenuità degli ufficiali della Guardia ne- 
zionale per preadere come Vangelo le parole di 
quel giornale. Sono persuaso che tra gli ufficiali 
quelli che si sono maggiormente accesi, non si 
sono neppure data la pena di leggere il' Regola- 
mento di disciplina. Se lo avessero fatto, avreb- 
bero notato che alla Guardi 
conservate tutte le preminen 
che le furono sempre attribui 

La Sezione d'accusa che dovea udire 0 
le conclusioni del Procuratore del Re nella ca 
per il tentato Co mizio al Colosseo, ha rimandato 
a domani l'esame di questo affare. Ora sembra 
che pronuozierà la sentenza prima di due © tre 
giorni. 

Il conte Pianciani è quasi del tutto guarito 
della indisposizione testè sofferta. Egli però dovrà 

i maggiori riguardi in avsenire. Non è più 

toltezza il credere che alla 
sorare 12 0 14 ore di seguito, 













































Ig 

Il generale Medici partirò prob: 
mani, certo fra due 0 tre giorni al più tard 
Tenta sollecitudine nella partenza è moti 
dalle notizie inquietanti che il Ministero ha ri- 
cevuto, e che furono a lui comunicate appunto 

dugio. 
3 à di questa sera smen- 
tisce che il Papa abbia spedito ua telegramma di 
condoglianza a Chiselburst. Dice però che pre- 
gherà per l’anima del defunto. Avrebbe potuto 
aggiungere che_ già due messe furono, celebrate 
la Cappella Sistina 

della cit. 
Qusnio al Cardinale Bonaparte, che i gior- 
nali banoo già fatto partire per l'Inghilterra, egli 
trovasi invece in Roma. Ha ordinato 100 messe 
nella chiesa di Sante Maria in Via Late, e per 
ora non ha fatlo altro. 

















e che forse sarà deto il 
di un servizio funebre in una chiesa 














Cuxsna DEI DEPUTATI. 
( Seguito della seduta del 43. ) 
Gabelli ua fatto personale. 
Si passa alla discussione dei capitoli. 
Cavalletto parla sul capitolo primo (Ammi- 
nistrazione centrale. — Personale ) facendo alcu 
ne osservazioni sopra l' organizzazione dell’ Am- 
ministrazione centrale; rivolge al ministro rac- 
comandazioni direlte a conseguire maggiore u- 
nità di azione. 
Accenna ad alcuni casi in cui si è contrav- 








luta necessità il prendere disposizioni contrarie 
alla legge di contabi 
Promette di ovviare per l' avvenire a questo 





ente. 
De Pretis (ralatore ) parla sugli organici de- 
toro ineabilt, @ ritorna sulle oe 
servazioni sviluppate su questo argomento nella 
sua Relazione. 
De Vincenzi ( ministro) .rende ragione dele 
disposizioni adoitate. 
Lacava sostiene che spetta al Parlamento il 
fissare gli organici, perchè costituiscono una spe- 


devono fissi 
teriali intorn 
vizio. Soltanto 
limiti della res 

Parlano an 
Cavalletto, Giar 








dine del giorno 
La Cameri 
fiaitivo verrà p 
la pia 
centrale, comp 
passa all’ ordin 
Accettato 
giorno è appro 
Sono appr 








resto andrà | 

riflette par 

ed ha disposi 
i custodi. 

Cavalletto 

dal ministro. 

Aggiungo 





stenuto dal n 
Dopo alt 


Lazsaro e Mi 
ne del giorn 
terzo. 
Si appro 
e 5 pure rels 
De Vince 
di legge. 
La sedu 
(Dispaco 





Cama | 


La sedu 
solite formal 

Zanolini 
giuramento. 









discussione 
4873 del Mi 
Capitoli 


di strade e 


Serafin 
nutenzione, 
ano 





pubblici se 
legge che 4 

, cole 
esistente tri 
rolo. 

De Viù 
Reale che | 
ciali 








Dittia 
confì.ito fr 
di questo c 
il Deereto 
ne sospend 
studii. 

De Vi 
alione fu « 
Deputazion 
pio di opy 

Doglic 
Belluno a 
zioni 

De Vi 
vedere. 

Ad al 
e Avela, r 

retis. 
uber 
la manute 
si fanno, | 

Sono 
Jativi alle 

AL 








zione » ri 
ma caleg: 
cino vene 
esistent i 
alle ripar 
del giora 

Cava 
suo ordiu 

De | 





vito dand 
tare gli * 
Alois 
giorao p 
posti 
Dept 


li pr 
ghetti so 
la questi 
altriment 








tuto il | 
portunit 











plisti do- 
di loro, 
tare. 

politica 
les non 





a, fra le 
ghi del 


no Rego- 
Je potete 
lonale. In 






vigilia di 
militare. 


parole di 
lì ufficiali 
lì, non si 
l' Regola- 

eb 


gli onori 


ire oggi 
Ila causi 
mandato 
a sembra 

ldue o tre 


o guarito 
però dovrà 
fon è più 
che alla 
di seguito, 
tore non 
buzie, ma 


appunto 


ra smen- 
ramma di 
che pre- 
Ibe potuto 
celebrate 
dato il 
ina chiesa 


terra, egli 
100 messe 
ta, e per 


p (Ammi- 
ndo aleu- 
dell’ Am- 
histro ra 

laggiore u- 


è contrav- 


colle idee 





a questo 


rganici de- 
sulle 
ento nella 





jone delle 


lamento il 
o una spe- 




























Cavalletto, Giani, Cadolini e Lacava. 
(relatore ) propone il seguente 


giorno : 
La Camera, confidando che col bilancio 
fiitivo verrà 





centrale, 
passa all' ordine del giorno. 


ib itato. dal ministro, quest’ ordine. del 


giorno è approvato dalla Camera. 
‘Sono approval 


relativi all’ ammi 
Giani 








istrazione centrale. 
capitolo 3 (Personale 





desio civile) raccomandando il rior- 


corpo di 
dinamento di questo 











dal ministro. 


Aggiungono brevi parole gli onorev. Valerio 


e As li. 
De Pretis (relatore) presenta un ordine 


giorno simile a quello approvato sul capitolo 


primo. 

De Vincenzi (ministro) lo accetta. 

È combattuto dall’ onorevote Lazzaro è 
stenuto dal relatore. 

Dopo alt 
Lazzaro e Mangi Camera approva 
" del giorno proposto dal relatore 

10. 











ato iti dei lavori 
pubblici L ta organica dell’ amministrazione 
a Pisniadendovi il personal ordinario, | fatta da loro suì luoghi, b 

" vi 


capitoli 4 è 2, ambelue 


personale. 
De Vincenzi (ministro) risponde cha da mol- 
un altro ordinamento mi 





att 
rticolarmente il personale inferiore, 
n aizioni che concernono le guardie ed | eoetpatriota, il cav. Earico Andreini di Lucca, 
fu il 4 novembre scorso nominato da $. M. lo 
Scià di Persia, generale di brigata, istruttore 


ustodi. 
Cavalletto è lieto della dichiarazione fatta > e 
generale dell’armata per le grandi evoluzioni 


zioni degli on. Cadolini, 
I° ordi» 
capitolo 





sposto a presentare ni 





Camera un pro 


nacciata crisi economica e 
Leggesi nell’ Opinione i 


or 


de 





















di Mantova L. 90 mi 
L. 60 mila, a quella di 
la, e parti altri sei minori ad altre Pro 








del 
mi uditi e le osservazioni fatte circa il proble 
del basso Po. 


La Gazzetta d' Italia scriv 
Siamo lieti d'aonupzia 





di linea. 
sr Leggesi nell Opinione, in data di Roma 13: 
E a a Ro; 








ligiosi. Esli ha 
missacii asseoli 
Si prevede peri 
Commissione potrà radun 








so 





Si approvano senza discussione i capitoli 4 | di una sottoscrizione per erigere un monument 


@ 5 pure relativi al corpo del Genio civil 


De Vincenzi (ministro) presenta un progetto 


di legge. 
La seduta è sciolta a ore 6. 


(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 





Caurna pei perorami. — Seduta del 14. La lista della Perseveransa pel monumento 
(Presidenza Biancheri. ) a Napoleone IIl ascende già a L. 60,898. La Lom- 

La seduta è aperta alle ore 2 e 50 con le | bardia raccolse L. 532 ;_il L. 4704; il 
solite formalità. Corriere di Milano L. 362. Totale, L. 64,496. 


Zanolini, nuovo deputato di Bologna, presta 





ghiaia. 
È 





Î 
ma, selciaadole a 
un nuovo sistema 
cazioni ; quello vigente lascia molto da deside- 
rare; accenna come si potrebbe migli.rarlo. 
Raccomanda di migliorare lo strade della 
Provincia di Treviso, e di diminuire nelle strade 
nazionali le pendenze eccedenti l' otto per cento. 
Billia Paolo chiede al ministro dei lavori 
blici se intenda ripresentare un progetto di 
legge che già era stato presentato dal ministro 
Pasini, col quale si dichiarava nazionale la strada 
esistente tra Udine e Belluno che porta nel Ti- 

















rolo. 

De Vincenzi (ministro ) sostiene il Decreto 
Pg che l'ha classificata fra le strade provin- 
cial 










condito fra le Pro 
di questo conflitto. Cri 
il Decreto citato dal ministro , 
i sospenda l' esecuzione per far luogo a nuovi 
ludii. 

De Vincenzi (ministro) risponde che la que- 
stione fu abbastanza maturata. Deplor: una 
Deputazione provinciale abbia dato cattivo esem 
pio di opposizione. 

Doglioni parla sullo stato delle strade da 
Belluno a Mestre, domandando sollecite  ripara- 









De Vincenzi (ministro) promette di prov- 


ere. 
‘Ad alt:e raccomandazioni degli on. Asproni 
rela, rispondono il ministro e il relatore De- 









Vince 
In manutenzione delle strade e 
si faono, difendendo l' 
‘Sono approvati i capitoli 6, 7 e 7 bis: 
Jativi alle strade. 





4 la sul capitolo ottavo (Manuten- 
‘ riporese le opere iraaliche dior 


zione # riparazione dell 
ma categoria e d'irrigazione ). Discorre del 
cino veneto, e del daono che ne deriva ai 
esistent. ia seguito alle irru 








iretto ad ottenerne |’ esecuzione. 





C ila il proponente a limitare il 
Cavaletto iavita il propot are 

De Vincensi (ministro ) ripete lo stesso io- 
vito dando spiegazioni sulla necessità di comple- 


suo ordine del giorno a una racco: 


tare gli studii. 4 
Slvisi vorrebbe ritirare il suo ordine 

giorao per riproporlo al capitolo relativo 
ti. 

Po" upretis (relatore ) lo appoggia. 


NI presidente e gli onorsroli Broglio è Mio- 


pati sostengono la 


Ja questione, una volta che venne accampata ; 


altrimenti si perderebbe troppo 

vesse tornare più oltre sullo 

" La seduta continua. $i 
( Dispacrio part. della Gasselta d'Italia. ) 


Comrrato ravato pets Cauena. 
Seduta del 14. 


Il Comitato privato ha intrapreso nella se- 
dota di questa o Ertroa” D asame del progetto di 
i camasione 


la Corte di 9 

i, approvando la Cassazione uni- 
ca, ha sostenuto’ la necessità d' introdurre anche 
la terza istanza. 

L'on. Saominiatelli ha lungamente combat- 
tuto il progetto ministeriale, mostrandone I’ inop- 
portunità, e i danni che ne deriveranno all’ Am- 
Frinistrazione della giustizia; e ha sostenuto do- 
Versi istituire la terza istanza, o acceltare la 
pluralità delle Cassazioni. | — 

1 on. Caruso ba parlato io senso poco fo 
vorevole al progetto del Ministero. 

Vi sono vari oratcri inscritti. La discus- 
sione continuerà domani. 











che i Romani hanao sciolto il proble- 
indi lastre. Occorre studiare 
atto alle presenti comuni- 








Sappiamo che 
tantosto esser pubblica! 





La Gasselta d' Îalia, che si stampa a Fi 
renze, pubblica il seguente avviso : 
Sottoscrizione pubblica per onorare la memoria 
‘di Napoleone III. 





locare nel tempio stesso una memo 





1868, e ci’ per osviare a’ pericoli d'una mi- 
commerciale. 


data di Roma 13: 
Sappomo che la Commissione centrale dei 
sussiaii per gl' inondat: , dopo il rapporto degli 
onorevoli Minghetti e Lovatelli della ispezione 

visto alla Pro- 
a quella di Mo- 
’errara L. 30 mi- 





tel 
col ministro dei lavori pubblici e con quello 
delle finanze, nella quale esposero loro i recla- 


ma tecnico ed amministrativo nelle Provincie | 


che un nostro 


ma l'on. Mari, presideste 
della Commissione per la legge degli Ordini re- 
tato per telegramma i com- 
voler affrettare il loro ritorno. 
che solo verso il 20 correute la 





testi la gratitudine degli 


ii hanno già sottoscrizioni 
considerevoli. Sperismo che la prima lista potrà 


Alcuni cittadini , convenuti nel pensiero di 
far celebrare solenni esequie ail’ imperatore Na- 
[red Ill nel tempio di Santa Croce, il di 8 

bbraio, treutesimo della sua morte, e di col- 
Ra + delibe- 
prire una pubblica sottoscrizione, 
cui abbiano modo di associarsi € perda 
l'atto pietoso quanti sono in Firenze italiani , i 
quali seatono come essi il bisogno di rendere 






i 
iu 









Lodovico Incontri , ca 
rata, cav. professore Targioni-Tozzetti, c: 
Fi 









no versate nelle mani del 
ministro economo del 
il quale, a ciò autorizzato 
le note ‘di sottoscrizione. 

az delle somme raccolle sarà erogato 








ipi Corsini , 
Ermolano Rubieri, professor cav. 
v. Emilio de Fa- 








iti, commendatore C. Peri, 
Ridolfi, commen- 
avvocato Olinto 
otti, deputato al 

‘ommaso 
ini senatore del 


È 





i ( ministro ) dà spiegazioni sopra 
dell Sigli stodii che 
vità della Direzione. 


i fuvali. Accenna 
riparazioni necessarie e preseota un ordine 








nocchietti , professore Fed 





ndo Zannetti sena. 


tufa, avvocato Lorenzo Ciatti 





re 


gno, commi 





ristori , commendatore 
putato al Parlamento , 


ino Della Gherardesca. 






12 corr., presa cognizi 





del | Simostrazione di gratiti 








e deliberava 
della nostra città un telegramma 
a S. M. l' Imperatrice Euge 


Nel Consiglio comunale 
corrente fu proposto ci 








tiglio concorresse con 
d'un monumento alla memoria di Napoleone. 


, conte Demetrio Fi- 


tore del Regno, commendatore A. Moraudiai , 
commendatore Aatonio Salvagnoli-Marcheiti de- 
tato al Parlamento, marchese Lotteringo Della 
og, Giuseppe 





- | eolò Autinori, conte De Salmour, conte Fossom- 
porti | bropi deyutato al Psrlamento, conte Alfredo Ser- 

iacomo De Martino de- 
professore cav. Barellaj 
senatore, presidente alla Corte d' appello , com- 
mendatore Celso Marzucchi , cav. Enea Arrighi , 





zione 
motori della sottoscrizione , si associava alla 
he il Comitato in- 
ai | tendeva attestare alla memoria di Napoleone Ill, 
la unanimità d'inviare a nome 


Bologna del 43 


he jsse UD 
ma di condogl-anza all' Imperatrice e re dlCoo: 
una somma all erezione 





(Disp. part. della Gass. d' Italia.) 


Leggesi nella Gazsetta d' Ialia in data del 
44 corr.: 
8, È. il ministro Sella di è dichiarato di- 











L' Italie del 43 ha i seguenti dispacci par- 
Parigi 13. 320, fa 
igi 13. — ore 3 20, sera. — Il 
dell’ imperatore, imbalsamato e rivestito di un 
uniforme di generale, sarà esposto domani in 


lla ardente. 
Pi 





Bonaparie e Manning ufficie- 


ranno. 
li Principe Napoleone e la Principema Clo: 
tilde sono arrivati a Chislehurst la via di 


traversata è stata difficilissima e la 





Ostenda 
Principessa ha molto sofferto. 





intervista fra i membri della famiglia 
riale è stàta cordia! Si mise il Prin- 
rie delle disposizioni 





za dell'Imperatore di Germania, ba 
‘con un dispaccio, nel quale era detto 
apprezzava vivamente i sentimenti espres- 
Imperatore Guglielmo. 


ffivenza a Calieberet è considerevole; | 
fra i personaggi inno passato stretto | 
per assistere esequie, si rimarcano il baro- 


a di | ne di Rothschild, il duca di mi 
legge per autorizzare la Banca nazionale del |se di La-Valette, la marescialla Bazaine, 

Regno ad o!trepassare nella sua circolazione il 
limite di 350 milioni imposto dalla legge del 


di Nieukerke ed 





rramont, 


il duca d' Aquila. 


Si attendono oggi il duca di si 
ell vecchio” Pretito della 


maresciallo Lel 


Senna, barone Haussmani 


Il Cittadino 
| Madrid 12. 





posito della questione dell’ aggiornata aboli 
della schiavità in Cuba fra la Spagna e gli Stat 











ha 


ti dispacci : 
— le differenze insorte a 





| Uniti, mantengono nell'agitazione tutte le classi 
| della’ popolazione, perchè le condizioni poste dal- 
l'America non possono in verun caso essere ac- | 


| cettate. 
| Londra 12 


| bonapartisti più di 
blicare aleun Manifesto, com’ era stato anterior- 


mente stabilito. 


N Mornii 


gaise ed 


senta non solo 


mioistro dell 





venire ai funer»' 


La Gazzetta della Croce si 





Post è 
È voce che alcuni 

alla Redazione dei giornali République Fran- 
i Evévement siano intenzionati di far 
mercoledì una dimostrazione durante i funerali 
di Napoleone. La Polizia 
zione del nome di quei giornalisti. 





— In una conferenza tenuta dai 
fu deciso di con pub- 








Telegramini. 
Berlino 13. 


oppone assai 
‘ogetti del ministro dei culti, 
distri 





Consigli lar 
intavolare le trettative. 


uuacia : 
giornalisti appartenenti 








glese è già a cogni- 


o 13. 


î Pietroburg 
Il bilancio dell’ Impero russo pel 1873 pre- 


nessun deficit, ma bensì un ci- 


vanzo degl’ introiti. 
Tolegrammi dell Agenzia Stefani. 


Roma 44. — La Gazzetta Ufficiale reca : Il 
gueri 


nerale Piola Caselli, con tre ullciali, per 


l’ esercito italiano, che in unione dell esercito 





iuviò a Chiselburst 





Pa 
ter- 
! di Napoleone e rappresentarvi 


francese lo ebbe capo supremo nelle gloriose cam- 


deciso di 
ville si 


pel monumento. 
Berlino 14. 





anime! 
Berlino 14. 
del ministro 





un anno. 





ceso 54 








978 


‘lemma 14. 


persona! 


4141}2; Azioni 200.34; Italiano 


Napoleoni 8 67 — 
Cambi Londra 109 — ; Austrinco 70 85. Ferm 


i da guerra ame 





domani la ia. 

Mae 04 Pe. Lo Siandard dice che il Prin 

cipe di Galles, col consenso della Regina, aveva 

.! li assistere ai funerali di Napoleone. Grao- 
senza darne le ragioni. Il Prin- 

cipe abbandonò allora il progetto. 





— Austriache 205 —; Lombar- 
65. Ferma, 


— Il Re accettò la dimissione 


l'agricoltura, nominò in sua vece 
il conte Konigsmark. Il cancelliere dell’ Impero 
presentò al Consiglio federale un to rela- 
tivo alla rappresentanza dei distretti 
condarii in Alsazia e Loren 
dei distretti e dei circondrii si convocherà entro 





dei cir- 
La Rappresentanza 








— Prestito (1872) 88 70; Fran- 
Italiano 65 75; Lomb. 437; Banca di 
Francia 4337 ; Romane 1418 
Merid. 202 50; Cambio Îtali 





; Obblig. 47 


fer. 








— L'Abend-Post conferma la 


notizia che Andrassy, comunicando la risposta di 
Beust a Gramont,, prese 
esprimersi egualmente in una lettera ad Appooy 
sopra gli avvenimenti anteriori guerra del 
4870. Appony fa autorizzato a comunicare a 
Thiers questa leltera, che ha pure un carattere 


quest’ occasione per 





Londra 14. — loglese 92 38 ; Italiano 64113; 


Spagnuolo 27; Turco 52 3,8. 















suo desiderio 
della concilia: 
la 


Crede che il 


settimane 

tits. Dopod 

la Commissione 
inerdì. 




















Uttimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Milano 15. — Le 


funebri di Napo- 
inde folla. Assiste- 
fetto, il Comandante mi- 
e militari, e le truppe. 
blea elesse 


L' Assemi 
degli Uffici. Tutti i nuovi 
1 alla destra ad eccezione 








Sotto-commissione; insistette sul 
conciliazione e sulla necessità 


zione nell'interesse del e 
paese e per 


‘del territorio. Thiers ac- 





il progetto della Commissione, ma con al- 
cune riserve che I 


alla Commissione. 
veto sia affatto insuffi- 


cente. Propone lo spazio di qualiro mesi in luo- 
g0 d'uno. Protestò contro la formali 

saggio ogniqualvolta veglia 
l'obbligo di lasciare l' Assemi 
lato. Dichiarò che vuole poter iatervenire all'As- 
semblea in caso d'interpellanza. Domandò che 
la second: Camera sia costituita almeno due 
prima dello scioglimento dell’ Assemblea e 
| che il poter esecutivo attuale sia 


lità del Mes- 
rlare e contro 
aver par- 


ito sei 
lo scioglimento dell’ Assemb!ea 
discorso di Thiers, la seduta del- 





fu chiuse. La Commissione sì | 


lettera di Gramont 
lettera di Beust. 





| nistro degli affari esteri sarebbe 

















ogni disori 


e 
gi 00 cp 
di Bréhan, ece. 





) fardache) 19 ottobre 1855. 

lio che chiamerò quasi 
bene immenso alla nostra 
‘affetta da quattro anni d'una ne- 














minare il progetto di abolizione della schiavitù Ma de Soirire ‘crudelmente € 

Li il riposo. Grazie al vostro speci- 
Bilbao 14. — La banda carlista Goirena, la 

più importante della Biscaglia, fu distrutta. Gui 

rena è faggito. 


Atene 14. — Il Governo rispose che il 
pronto 
cettare l'arbitrato del Laurion qualora tui 
prendi Potenza riconoscessero che la questione 
ua carattere internazionale. 
Bucarest 13. — Oggi in tutto il paese si 














farà un servizio luoedre iu onore di Napolexme. 
1 gornli gli consaerano pesraloge simpatiche. Mil, fe. Me e parenti conte { ver 
vete prese un lutto di 45 giorni. ; eci, fabbricanti del quali bbligati 
Nuova Yorck 14. — Oro 112. gui nente non doversi. confondere STO, rodoti 
ot sedi l Avolno nella quarta pagina 
Estrazione del biglietti del eredito ' (20 Sl act iii ecu 
mobiliare. — Nell' Estrazione dei biglietti del ; **=" gr " 
























credito, ch' ebbe luogo il 2 gennaio 1873, usci-| 
rono le seguenti Serie : 

418 — 501 — 779 — 1250 — 1302 — i 
4307 — 1732 — 2604 — 2812 — 282 —' un ‘ 
2898 — SIA — 3881 — 3916 — 3995. i 

i 

Serie 3511, N. 27, vinse fior. 200,000 — 
S. 418, N. 24, fior. 40,000 — S. 779, N. 47, { farai 
fior. 20,000 — S. 2898, N. 75, fior. 4,000 — |» 








S. 1250, N. 35, fior, 4,000 — S. 3995, N. 63, | nense 
for. 2,000 — 8. 3884, N. 78, fior. 2,000 — S. { asc 
179, N. 74, fior. 1500 — S. 501, N. 62, fior. | Obbis 


4500 — S' 501, N. 48, fior, 1000 — S. 501, | ustig. cocissontiera 
N. 44, fior. 1000 — S. 2898, N. 84, fior. 1000 | Emas Toesasr . . . + 
— 8779, N. 88, fior. 1000. — Le Serie 1302, i Credito eb. italiano . 
N. 45, 3881 N. 8, 1250 N. 45, 2824 N. 98, 418 DISTALCIO PRLBGRAPIVO 
È 73, 4732 N. 58, 1307 N. 88, 2604 N. 99, | susa wi maona 
4307 N, 26, 418 N. 59, 1307 N. 74, 3541 N. 80, | motaltisbo el 3%, 
4250 N. 11, 2898 N. 47, 1302 N. 86, 418 N. 5, 
48 N. 77, 501 N. 44, 302 N. 45, 1302 N. 10,! 
3995 N. 4%, 1250 N. 74, 1732 N. 50, 3946 N. 
37, 4307 N. 8, 779 N. 50, 2898 N. 28, 779, N. 
98) 418 N. 10, 779 N. 80, 1307 N. 42, 779 N. 
58, 2824 N. 52, 418 N. 25, 3916 N. 86, 2898 
N. 96, 1250 N. 66, vinsero fior. 400. 











Sopra ui vo tentati: 
moso (etto l'alira sera lungo la linea ferrovia 
ria Rovigo Padora, troviamo nella Voce del Po- 
lesine, 13, i ragguagli che seguono : 

Nella notte 











ee 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


\ Venezia 15 gennaio. 


‘del sabato alla domenica si eb- 
be a deplorare un altro di quei fatti inqual 
cabili, di 
notte del 











Presso 
appena fuori dalle È 
roviario che partì . 


proota a 
Azioni della 











a Bologna, urtò in un ostacolo. Il conduttore DREI pIReT  Praelo di 
teso io llarme freni reno e non i Fitano de Lo 8059) 8 8, De 30 e doro Leda 
a deplorare disgrazie. Anche questa vol d'argento “n i avete, de L. 
i) stante di Lira colla sbarr: j3198% al CALA per fiorino.. 
rio, nella presumibile intenzione di far succedere Bombay. 
RT indi Ti sia | ‘433 deombre ISTI. dal 1 gone 
Non si ba nessun indizio sugli autori, gennaio si 
vide persona sospetta in quei dintorni, precisa- 0116 dicomb, 1878 —40dicomb 1878. 
Mente come nella nutte Del primo, per quanto . Pe" Liverpeo! Balle #00 098,555 
alcuni giornali abbiano raccontato erroneamente, | » Falmoutb 
del treno si fossero vedute delle | » Londra 
n 









reclusione, 
rei, è un tale 


_—__ 
ache ai più sventati SULLETTINO UPPICIALE 


DELLA BORSA DI VENEZIA. 

I del giorno 45 gennaio. 

SOCIETA’ VENETA H BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 
di 







Rendita 5 0/, {.° gennaio . . 
18, 4866 4° ottobre 








navigazione a vapore lagunare. 


giù co. 
one di 









ssh, 


tori e ri di esse prime 300 Azioni, pel } 
caso che vogliano gi ] 
renza nell’a 
zionalmente alle prime da essi assunte; ciò a» 
dell'art. 6» dello Statuto loro 
termine di giorni 3 a tutto il 18 
rvertendo inoltre che già furono 


n pria 
già coperte, avverte di ciò prontamente i soscrit: 
possesso: 








corrente, 
inoltrate numerose domande da nuovi soserittori. 


LI Il Consiglio di Amministrazione. _! 


FIIIBICIII 











guor Wind 

‘avvertire che il suo Gabinetto dentistico sito | 
ih Venezia, in fondo alla Calle degli Avvocati | 
(. Angelo ), N. 3902, è aperto tutti i giorni dalle 
9 alle 4. s“ 
°°°... 


VERA TELA ALL'ARNICA 


FARMACISTA 
OTTAVIO GALLEANI 
(V. Avviso nella 4* pagina) 




















sete malattia cede alla dolce Revalenta 
Dt Banay di Londra che restituisce salu- 
e sonno. 





a , Barbar 
Trabaudì, Elena Trabaudi mar 
tata Loris del fu_ Pietro, nobile 
Elena Rizzi vedova Foscarini fu 
Franeesco, e Regina Latini Di 
Luca, domiciliate le due prime in 
Venezia, la terza in Padova e le 
due ultime in Mirano. dello sta- 
bile componente il Lotto IV e 


sogget 
tributo diretto. verse lo Stato per 
i fabbricati di L. 12 : 60 per ogni 
100 Lire di rendita imponibile, 
€ quanto ai fondi rustici di Lire 
20.627.978 24 per ogni lira 
di rendila censuaria, venne deli- 
berato al signor Brancaleone Ago- 
stino fu Angelo di Venezia. per 
il prezzo di L. 3850, e che il 
termine utile per fare al prezzo 

imo l'aumento di cui l'ar- 
ticolo 680 del. Codice di. proce- 
dura civile scade col giorno 23 
corrente. mese. 

Venezia, 44 gennaio 1873. 
11 Cancelliere applicato 
del Tribunale 
civile e correzionale 
Zaunoni, 


ATTI GIUDIZIARI 


| 
a | 
NOTA ' 

11 Cancelliere del Tribunale 

civile e correzionale di Venezia 

notifica, | 

che con sentenza dell'anzidetto 
Tribunale in data 8 gennaio cor- | 
i 
| 
| 
ì 
Ì 





Comune di Martellago 
censuario di Maerne, 
Casa, orto e campi sei circa 
attualmente censita ai mappali | 
NN. 1090, 4031, 1032, 1035, | 


| 
| 
| 
| 
Distretto di Mestre, | 


125, 1616, 1654, 1657, 1659, 
62, 1663, 1684, 1665, 1666, 
1672, per pertiche 36.61, colla 
rendite di L. 180: 69, stimato 
L 6945: 77. — Detto stabile an- 





dott. Rossi loro procuratore, pres- 
so di qui Mento dee domicilio 
a S, M. del Giglio contro Felicita 











PORTATA. 















‘8 col. 





T. Panizza ve 





uti esteri, pirosc 











ordine. 
Da 


® Ri 





00m 98 bot 
cms. fiammileri, 


EBERRE7 
si Hip 


. caffé per. Scarga 
Uuresa , 5 dal. 


FE 


hi 
SR 

cÈ 

85 










Li 


Hara 
lire, 4 cometta 




















Gili 


#i 


profumerie 


s3E 
se 


17 suc. calle, 176 cul. 
all’ord., race, ni (rat 





È 





di 6. 






















Partenza per Udine: ore 8.3 au 










retto ; — oro 4 pon. 
Partenze 






Partenza da Venezia per Meli 
— derive a Mestre: oro 18. 43 pom. 


— derive @ Venezia: ore 4.38 pom. 


oro 10.45 pom. 
Partenze per Verena : ore 
— derive: oro 10.30 ani. 


— ore 9.34 pom. 























ATTI GIUDIZIARI! 


(12) 2. pubb. 
ESTRATTO DI BANDO. 


‘udienza del giorno 29 gennaio p 
alle ore 10 del mattino, ad 





(elica fu G.B. vedova Franchini 
8 Nava, rappreseatata e dom 

ita presso il di lei procurato: 
lt Enrico Salvgaii 1 cale 
degli Avvocati, in confronto di 





‘beneficiario del padre dott. 
farlo, qui domiciliato a S. Daria o mappa 
in seguito a_ sentenza 
L'eroe 16. apole 187 
e ad Ordinanza 14 giugno 1872 
debitamente registrate e notificate, 
nonchè ad altra Ordinanza #1 di- 
cembre 1872 colla quale, in, man- 
‘eanza d'obiatori, fu rinviato l'in 
Canto al giorno 29 gennaio 1873 
col ribasso di un quarto. decimo 
SUI prezzo di stima, si procederà 
al detto ipcapto dei beni sotto- 
Mescritti. 








ess. agrumi, 58 col. droghe, 15 col. frutti, 5 col. vino, 2 | 
Bar, sardelle, 334 col. cotone ed altre merci div. per chi 
race. al Lloyd austr. 

0°" Liverpool, perito Îi 19 dicembre p. 

altri porti e Trieafe, piroscafo inglese Kedar, di tonn. 1919, | 

cap. Fritchard L. Fi, coa 4 col. manifatture Ric: 

Aubin e Barriera, 6 col. per 
Chitaria, 4 col. pei (i 


p., toccando 


tiutura, 490 ui 
itargirio, 44 bar. ossido di piom- 


porti, piruscslo Alessandria Volla; 
. Dodero G., cun 44 bal. stoppa. 

afo ital. Selimule, di 
6., con 4 cas. sigari, 75 bot. vuote 
4 Dal. cotonerie, 1 bar. chiudi, 4 pae. 


Da Civisaveschi 
Viiinozze sa 
riaat ital. Benefattore, di ton. . 
Peso G, coni pe (n i e Ve 


L'apparato 
Simmuano, 994 pes. leguo campeggio, 4 part. vetro roll, | 1a janierna è bianca, la torre è dipiota 


Londra, partito il 19 dicembre, toccando Palmouth 
Ancona, pironcalo ingiote Prinoese, di toon. TRA, capi. 
toni per A. e A. Blume 
‘23 dot. olio di 
frat, Pardo, 21 bot, detto per Perzeira, 46 bot. 
Suppiei, 49 "but. detio per Jacob Levi e figli, ti | Dite. 
e Bortoluzsi, 58 bot. detto per Rosada, 3 bot. 
anelli, B3 bot. detto per Marani, 106 fot. det- | | Sì 
Searga , 2 suc. detto per Zanga, 50 | bile 
pelli per Fivato , 3 balle 
popo per Yoniana, 50 ame. datto 
ti, 28 bar. salotto per 
getti di gu 


col. carta 


per Cuni 





Girardi, 4 can. dette per Barrio= I, 
ar. arrioghe, 16 bar. salnitro, 3 bal. pelli, 2 col. G. Gonzass. 
0 di cotone, 009 Dot. conpet- 


Da Alessandria, partito il 8 corr., toccando Brindisi 


ed Ancona, piroscafo Nubia, di ti 4354, 
Mali dir nos pl pet ‘94 bal. cotone, 538 tei Fanale di porto a Barcellona. 
sè, 371 , 3 bal i, f consetta detta, 41 collo è Wl capitano del porto di Barcellona fa conoscere 
pro. 7 Anccta, 13 botti | che si è acceso un nuovo fanale di porio a. Barcel- 
Ulio d' frat. Malcolm. Ilona. 
Ul, piroseaio auatr. Bolus, di toon. 389, cap. |‘ "Îl fanale è a luce fissa ressa, allo 10" sul livello 

Ginrovich V., cun 3/8 bal. cotone, 35 del. del mare © con atmosfera chiara visibile a 3 miglia 
merci e chi spetta, race, al Lloyd di distan Il fanale è posto sulla Diga Uvest del por- 

Da del coronam-nto ella diga 
Verona [ugren? e") È fera de. dell'Est segnala 
cat, nuova bocca del prio buatiment potranno passare 
lonea, senza pericolo a 40” dal fanale delia diga Ovest 
ci dir. € 2.60” da quello della diga dell'Est, 

% Minorca 

s Per Gacitello al porto di Ciudadela 
oca Venne ancorato un gaviteilo a 300° al 8. E. del- 


STRADA FERRATA. — omanio 


"oro 4.08 pr. 
"retto; — are tia 


‘Partenze per Trieste è Flenna : oto 40.08 sat; — 
ore {1.05 pom, diretto, — Arrivi : ora 5, 48 not.) di 


Partenza da Mestre per Venezia: 


40 
; — 0ro 48 merid.; — ore È pom., 


TERPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 16 gennaio, ore 12, m. 10, s. 8,2. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 14 gennaio 1873. 


Mare agitato nell’ Adriatico inferiore e nel golfo di Ta- 
ranto per venti freschi di Nord-Ovest; calmo altrove. 
Venti deboli di Nord quasi da per tutto. 


__—_ ——+_+.——m—eFF»tel!_ _yrr—__-_-_--_-_---__=1____.t..tr_r—.__yy_._y.r 


pe all'udiensa stessa del giorno 





L'asta seguirà in un 
to che si aprirà sul 
L. 412346, valo 
ribasso di 4 deci 
prezzo di it L 
Per tuite le 









condizioni | corr 

oochè per le di- | ed è soggetto all’ annuo tributo 

civile al ponte di Canonica, nella | sposizioni concernenti il giudizio | di L. 750, giusta certificato 9 
di graduazione, veggas 








Avanti questo R. Tribunale | e prescrizioni, 





26 dicembre 1872 nei luoghi in- 
della signora Boldrin An- | dicati dall'art. 16, Codice di 
procedura civile. 





Provincia di Venezia, Distret: 
inca di | 1 di Delo Comune rnmaro di 
‘dottor Valentino, quale | Campoongo, fondo coltivato a ri- 
Marzaro saia situato in Bajpa , descritto 
ai NN 1796, 
2012, 2098, 2133, 2142, 2242, 
di pertiche censuarie 50.83, colla 
dita censuaria di L. 34:38. È 
to di regolare. investitura di 
acqua per la riduzione a. risa 
coll uso della colativa. Colenda, 
in- | verso contribuzione della decima 
parte del prodotto divisa 0 di an- 
nue auste. È. 8, pari ad it. L 601 
all Erario. 
È limitato a levante dallo 
scolo consorziato detto il Cornio 


all'altensa di m' 90,49 sopra il livello medio del mare. 
| Ballettino del 44 gennaio 1378. 


3 pos. | $ pom. 









taatro campLor. — Riposo. 

taatno hossini, — Drammatica a V, Udina 
@ soci, diretta dall’ artista P. Bertini. — Le, legge del cuo- 
re, Gon farsa. — Alle ore 8 è mezza, 

taatmo walibaAn. — Compagnia equestre di B. Gui 
leome. — Bepeficiata del primo artista americano Mister 
John Whitelef. — Alle oro 3. 










attenizeato Sr 
equivoco della qualtro rassomiglianze. Cod 
Alto see 7. 

TEATRO MECCANICO SULLA RIVA DEGLI, SCHIAVONI. — 
Ogui sera alle ure 7 '/, ai da una 

1 giorui fesivi si danno due 
ore 5 pom., e l'altra alle ore 7 '/, pom. 
TESO III ZZZ 


AVVISO AI NAVIGANTI. 
N 2 
Mediterraneo — Egitto. 
Faro di El-Amaid. 








+ una alle 


sia Ovest d'Egitto in lat 30° SI’ N. 
10/ E. di Greenwich. 

ll favale è a luce fissa bianca alto 57= sul livello 
del mare e con almostera chiara visibile a 22 miglia 


di distanza. 

illuininante è diottrico del 1.* ordine. 

in grigio, è 

composta da una colonna sostenuta da pali di ferro 
ed è posta a lis" dalla spi 

Presso il faro e al Norù del medesimo vi 

buon ancoraggio con 11" di fondo. A pochi 

dell'edificio vi è pure una sorgente d'acqua 


Porto di Alessandria, 


rtono i naviganti che a motivo del 
‘anzamento dei lavori del nuovo porto, la 
guire di stendo a crea 127, ei dla dei farò gi 
, restaudo però sommersa. Come pure 
che sì dovra stendere dal Gabari all' Arsenale 
guata da gavitelli rossi. 
Servizio scientifico della R, Marina, 
Genova, 4 gennaio 1873. 





Li: 


3 
È 








È 





H 





i 








rune, $ col detto per fem, 3 ct dtt, 4 eo 
‘en, droghe per Cella, 3 psc. merci per Saldi: 





N. 3. 
Mediterraneo — Spagna 











l'entrata del porto di Ciudadela e in 19" di fondo. Il 





— ore 





per Torino, Milano e Genova, via Bologn»: 
ore 4.40 pom; — ore #. 18 pom., dirette. 


ll Governo austro-ungarico rende noto che dal 
23 novembre 1872 venne acceso un fanale per segoa- 
lare il porto di Budua, Dalmazia. 

li fanale è a luce fissa bianca e con atmosfera 
chiara è visibile a 2 miglia di distanza. 

L'apparato illuminante è catottrico. 

Il fanale viene alzato ad un candelabro in ferro 
fuso, posto all'estremità della del 
lat. 42° 16 307 N. e long. 407 


mich. 
Fanale di porto ad Ia, 

Ed eziandio che dal 16 novembre 1872 venne ac- 
gico un nuovo fanale di porto sd Ika, costa Est 

Il fanale è a luce fissa bianca e visibile a due mi- 
glia di distanza. 

Il fanale è posto su di un candelabro in ferro alto 
4° 5 e piantato in una forma in muratura fab- 
bricata alla punta Nord del porto. Posizione dara 
Had 19 207 N. e long. 14° 17" 10” E. di Green 

je. 
Servizio scientifico della A. Marina, 
Genova, 4 gennaio 1873. 











bovendosi procedere al ristauro radicale delle 
Porte del sostegno ci Brondolo, 
Si rende nato : 












Il Prefetto, G. Muvn. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


L'APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 








PROSE SCELTE 
Questo volume, diviso nelle tre parti, 
seguito Fa) 
oi tipi del Gondoliere. 
lnviando uno o più vaglia postali di ‘. 3, si rice- 


fica è di quinto della nuova Seri 
| volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
veranno uno 0 più volumi di questa nuova Serie, fran- 


Volume IX, di pagine 432. 

‘ai quattro volumi già pubblicati 
Grafia del Commercio, al prezzo di it. L. 3 ciascuno. 
co di porto per tutta l' Italia. 





N. 177. 9% 
L'AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Istituti riuniti di Venezia 
Ger cei i Pili mario a ato 
cembre 1873, ed eventualmente a lutto febbraio 1874; 
Rende noto: 

che fino alle ore 12 mer. del martedì 4 febbraio p. f. sa- 
ranno accettate ai protocollo del suo Ufficio, residente 
fo campo a S. Lorenzo, le offerte a schede segrete 
secondo le condizioni del più dettagliato Avviso. e del 
Capitolati | che in tutti i giorni non festivi dalle ore 
10 ant. alle 3 pom. sono ostensibili presso l'Ufficio 
di Spedizione. 


Ul Presidente, 
Francesco co. Dona' DaLLe Rose. 


COMIZIO AGRARIO CIRCONDARIALE 
DI PERSE. 
Avciso di concorso. 
Essendosi resa vacante la cattedra di 





di mia presso questo Comizio agrario, si ren- 
de di pubblica ragione, che è un concorso per 
titoli, per la nomina del rimpiazzo , | devrano 


comprovare la idoneità dell’ aspirante, 
ca, che in pratica. 

| titoli summenzionati, accompagnati da apposita 
domanda, saranno trasmessi alla Direzione del sullo» 
ge Comizio, non p.ù tardi del giorno 30 del mese 
che volge. 

Lo stipendio annuale è di L. 1800 oltre l' abita- 
zione grecia, senza mobiglia, e le spese di trasferta 
ne' casi, che lì professore sì dovrà recare ne'varii siti 
del Circondario per rendere comune l'insegnamento 
teorico-pratico, giusta la deliberazione, che vi ha ri- 
guardo, del 21 dicembre 1872. 

1 tiloli debitamente legalizrati da esibirsi sono: 

|. Diploma od altro tuluio eq ipollente, che abiliti 
all Insegnamento, lnlo per la pate leoric, che pra 


2. Fede di nascita. 

3. Attestato di moralità da rilasciarsi dal Sindaco 
dell'ultima dimora. 

4. Fedi di penalità. 

5. Altestalo medico , debitmente legalizzato , da 
cui risulti la salu'e valida del concorrente a sostene- 
re le faliche della scuola. 

La Direzione di questo Comizio agrario giudiche- 

issione degli aspiranti e procederà alla 
pomina, dandone partecipazione al prescelto 
per invitario a recarsi tosto in residenza. 

Penne, 5 gennaio 1873. 

Il Presidente, 
G. GAMERATA SCOVAZZO. 
Il Segretario, 
D. Doitorelli: 


Un sacerdote professore liceale 
approvato si offre quale INSTITU. 
TORE DI FAMIGLIA, assumendosi 
l insegnamento ginnasiale o tecnico. 
Parla l’ italiano, il tedesco ed il frane 
cese. Rivolgersi all’ Ufficio di Ammi= 
nistrazione della Gazzetta. 35 


in teori- 




















7 


N7 
esere si 

vani una nuova s 

dla sule recenti scoperte della scenza. 
+ CHE È LA VULNERINE. 

Noi la crediamo chiamata a rendere dei veri ser- 
vigi ad un gran numero di persone di tutte le condi- 
zioni, poiché procura il mezzo di soccorrere imme- 
diatamente tulti i feriti. Essa viene preparata dai si- 
guori Matnrt, padre e figo dolori ia medicina della 


scomparire il cattivo odore. 
Arresta le emorragie, neutralizza le punture degli 
insetti velenosi, delle mosche dannose, delle api, zan- 
zarre, ragni, scorpioni ed altri simili; vendita all’ in- 
o, Peio 2, rue dl nghioo Fhlippe e G.; Mi 
' C., via della Sala, N. 10. — Vene- 

LR LONGESA, Campò 3. Salvatore: 





NON PIU’ INCOMODI A PERSONE NÈ A SÈ STESSI]: 
Per l'odore del sudore dei piedi ed altri. 








jyaroeérasine, acqua di toeletta igienica, nuova scoperta di un medico chimi 
L'E, all'istante tutti gli ‘Adori della tnt senza menomamente iamnoggiore Ta alate ta î 
le funghi ‘marcie, rinfresca, tonifica, rafferma gli organi e li ringiovanisce, calma il prurito, preserva! 
bitorzoli e = malatue della Dee su ne Per di 
Vendita all'ingrosso presso 3 .. Deposito in Milano, pres 
MANZONI e G., Via della Sala, 10. presso 4 


l_—P——@—cem‘’cci--—@@--nò.. 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DEL FARMACISTA 
OTTAVIO GALLEANI 


MILANO, VIA MERAVIGLI, 24. 
Anche la IPrrasela ha fatto ommaggio a questa tela ell'Arnica € ne ha riconosciuto la irretrazaby 
llova sapere che in tutti gli Stati ani è profbit esso e lo smercio di qualsiasi 
ciali se pina non è Ficoosciuia Idemea ed dl ode tina appotita commisalene: L'A Niente 
ne Medieinise! tral Zeitung, a peg. 744 N. agosto 0 XXXVII 
tal di Berkimo, ne riporta le conclusione di cul sì unisce ll © ta age 
RAPPORTO 


Vera tela all Arnica di O. Galleani. La tela all' Arnica del chimico O. Galleani di 








































Noi non sapremmo sufficientemente raccomandare al nogiro pubblico l'uso di questa tela all' Arnica, do). 
biamo però avvertirlo che diverse contraffazioni nono spacciate da nol sotto questo nome in virtù della gray 
de ricerca della vera. Il pubblico sia dunque guardingo, per non richicdere cd accettare che la vera tela a; 
l'Arnica dei chimico 0. Gaeant, 
La vera tela all’ Arnica del farmacista O. Galleani, deve portare la firma del preparatore ed inoltre &. 
sere contrassegnata da un timbro a secco. 

Galleani, Milano. 


Costo a scheda doppia franca ta nel Regno 
Gu fat pc i Mese 

Negli Stati Uniti d' Ame a. . + 

Si vendono in Venezia, dalle farmacie Pisanello, Can po S. Polo; Bòtner, S. Antonino, Zampironi $. My 
sè; Aneillo, S. Luca; 6. Pivetta, SS. Apostoli; Ponci, s. Fosca; Ficenza, da Majolo; 7recito, da Zanetti; n 
ri e Mauro, Udine, ia tutte le priacipali farimacie del Veneto. DI 













































mn solo 4! cottura sarà dastasto per la 2m, 
‘a torraiara "a 
istrazioni stampito in rosso, mentre quella eotongati la Arval: 


su 


3 nn protosso brbveltato siamo 
La vestole di coderta Resalenta sono munite 





elima , sono sonfonioneti duro, 
DL T'alrazoso. 0 0 rendo è csi pi DI, pot, 






SALUTE ED ENERGIA RESTINTITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGUENIGA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 









li 











e dalla risaia Colenda, a mezzodì 
dall'argine strada a sinibtra del 
fiumicello di Lora, a ponente e | condo esperimento d’ 
tramontana da Rio. 

È stimato fior. 1670, che 
sadono ad it. L. 4183:46, 





1879 di i R 









il bando | marzo anno corrente dell’ zia | cimo a termini dell’ art. 675 del | Preti rbana di Venezia colla j all’ Jo maturatasi nel primo lv 
Pat o cre | o e pg e o Lat fango cdi grata | 1 Cancellare, Camnana, | | sto Sato e al sin Sumtee | © Vera, medanie contratto pr: [gio 1872 so capiti ci 
Per cui ferme le due pub- artesto per contravvenzione di pata negozian- | vato 24 agosto 1858, visto nelle ' 1. punto; 


Avr. E SALVAGNINI proc 





164 2 pubb. 
ESTRATTO DI BANDO. 
Vendita giudiziale di stabili 


avvenute nei NN. 327 





tà luogo nel giorno 15 febbra- 


antimeridiane, col ribasso del de- | mero 4250 dell 


Diicazioni dell'estratto di 


uesto giornale, e ferme le con- che venne prosciolto dall'accusa 
lizioni portate dal hando stesso, di contravvenzione di furto. per 
avrà luogo l'asta degli immobili 





sembre 1872 N 





in ob} 





11 gennaio 1873, rimesso al se- | bedienza al disposto dall articolo | Sandri suddetto. 
839 del Codice di procedura pe- | 


asta che Tanto si 





Tribunale 





bando furto, e 31 dicembre 1853, Nu- | 194 
e 328 di mero 6377 della stessa Pretura | “© © 


insufficienza di prove 


pel detto bando descriti e sopra- lane usciere 
all'asta ricordati all'udienza del trip rt bunale civile e 
1987, Caduta deserta l'asta del | 15 febbraio 1873 dinanzi il R, 174. 


retata coù Ordinanza 31 ottobre 


bunale civile e correzionale di | cioè sul dato di L. 27, 
Venezia dietro istanza di Carlo | Venezia li 13 gennai 
Tian esccutante in confronto di #0 * 
Michalo Uatitere, digli diblj dij-nAvr Canto Qu 
proprietà di quest” ultimo, situati 

in Venezia, comune censuario di | 14* 
Castello, calle degli Albanesi, per 





giorno undici gennaio 1873, de- | Tribunale civile e correzionale di | ACCETTAZIONE D' EREDITÀ 
Venezia sul dato d'asta di Li- 
1872 del Presidente del RL Tri- | re 30,572 col ribasso del decimo, | 


Dal Fabbro Giovanni fa Gia- 
mancanza di offerenti sul dato | como di Venezia ammesso al grà- 
dell'asta, cid di L: 30,572, ren l taito patrocinio con Decreto 4 


con beneficio d'inventario, 





ni 


io 48: morto intestato in 


accettata col beneficio dell'inven- 


prosentante dei minori suoi. figli 


ed Anna fu Angelo | lo stesso Tribunale, e mediante af- | semestrale scaduta nel primo lu- { dicembre 1878, sulla antidetta 
Ajooe ll porta esterna del Tribu | glio 4872 sul capitale di taleri | somma di fiorini 2660-50. pa 
porta a pubblica | nale medesimo, a S. E. il signor { 58,900 dell’ Unione. germanica, | ad it. L. 6544:35: 





N sottoseritto Alessandro Ga- 


nezia, a_ richiesta del nob. conte 

Alvise Francesco dottor Mocenigo | primo marzo. pv. ore 

fu Alvise I, cavaliere, possidente, 

È I di questa città, che ha eletto in 

È qrlità di Anglo Sandri | suo procaraore l'avvocato Ano- | salita uferta reale. fatta dl 

nio ani con domicilio | conte Alvise-Frane 

vt nel giorno 3 ottobre p. p. venne | nel di lui studio ptt lei 
Frezzeria al N 

tario, mediante atto 4 andante | to 6 ottobre 18 

ricevuto dal sottoscritto, dalla su | neto notaio Antogio dottor De 

goti vedeva Antonia Longo | Toni notifcava. melanto coni 

di pe se quale lele S| ga ai gn combo. Lenco 

orti, Procuratore del Re presso 








cavaliere Giuseppe De Pipitz, pos- | mut cont 
sidente, domato Vieno, quae | dll LR. pregiata Barca EE 


governatore dell'L R. Banca na- 
zionale austriaca, non avente resi: 


3. doversi” mediante Il sul- 
la LR. privilegiata Banca na- | detto deposito ritenere estinta + 
Miomale austrica colla coobbliga | pagata la rata semestrale ante? 
idale della Compagnia de la d'interesse i per cen 
mora in que- | le Assicurazioni generali di Triste | "uom torsi elfi 
















questa città a | firme dal veneto notaio Carlo dottor 





4. dovere i citati. rifondero 








lle Miano, Ni Gualandra ai 
| A | conte Alvise France: 

pae, della |) dî dii 6629, pari ad sco dottor Mocenigo ila Le 
i le Assicurazioni ge- italiane. Lu 163: 0. d° oteresi (te 240: 40, importo complessi 


convenuti dimora per la proroga " 
| a accorda ore vo: 
adito RT! compari dinanzi Rag Toe io dll rt soda da tao 
rrezionale di Ve- | bunale civile e correzionale di luglio a 
Venezia all'udienza del gio ANTRIO "oo “ente novembre 
È essere buono e valido il 
deposito verificato dal conte Mo- 
cenigo nel giorno sedici dicembre 
SAT oi ministero del nola 
| utogio dott. De Toni nella Cassa 
Pesca, fi | cio i citati mente vec | dela Tesorta provinciale di 
per atonio dottor De Toni | Veneziadello suddette somme, 
» rogiti dell ve | nl primo dicembre 4872 in vi- ' ché di altri Gorini 7-00 pari ad 
letti della Banca nazionale del | italione L. 17:45 pure in bglitti 
d'lalia | della Banca nazionale del "Regno 
3] € gori 2650-50, pari nè | d'la, prorata d'interesse. di 
it L 6544:35 rata d'interesse ' mora da trenta novembre a sedici 





delle spese dell’ eferta 1 
deposito di cai tratta 
quelle di lite è della sete 
che verrà pronunciata e sua "? 
tificazione 

Venezia, quattordici genti? 
mille ottocento. settantatrò (!4 
gennaio 1873. 


ALESSANDRO GALANTE 


usciere addetto al R. Tribural® 
civile @ correzionale di Veowli: 








per sentirsi giudicare 
| __4 doversi ritenere buona e 







det 
Tip. della Gaxsetta. 








Per Venezia 
AI semestr 
Per le Prov 
2250 al s 
La Baccora 
Nu L6e 
n L 3 
La associario 
Sant Angel 
e di fuor 
gruppi. Un 
i fogli arr 
delle inver 
Morto fog 
di reclam 
artico 
tituiscono 
deri pagane 














Il di 
in seno al 
l'accordo 
Thiers ha 
Commissi: 
detto 
iutere 








il periodo 
accorda |) 
vbese che 
Egli prote 
mil Asset 
parlare, e 
a lasciare 





sei settim 
blea stess 
Semt 
dal T 
missione, 
più tardi, 
sidente 
dei trenta 
nell 
reggia 
Juogo dor 
Que 














trenta pu 
iu vo mo 
all Assem 





destra, me 
iuscì ci 








cedere. Il 
anfatti la € 
sia n'èl 
destra nor 





promesse 
destra no 

1 dis 
Gramont 





di Gi 


gli abbia 
peguito li 
\' Austria 
riale dop 
vuol dar 





dalla Fr 
dense ric 
ha un c 

[ 
abbo gi 
la notsi 
imponea 











rapprese 
Principi 
Tra que 
hon. Me 
n feceri 





Granduc 
da qual 
sta bene 
bollettio 

Da 
rioforzi 





non pui 
Upili. 


Il 
L'idea 
lia in 
te cons 
Venezi 

|» 
dopo d 
dimost 
mento 
dà per 
usi m 
svilup) 
svilup) 


ci par 





interp 
gnifice 

I 
scuter 
ducon 
senale 
forza : 

















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































ANNO 1875 





Per Vexezia, It L. 37 all’ anno, 18.50 
Al semestre, 9.25 al trimestre 
Per le Provincie, It È. 45 all'anno, 











_ Pm 
VENEZIA 16 GENNAIO 


SECONDA EDIZIONE 





Il discorso che il sig. Thiers ha pronunciato 
in seno alla Commissione dei treuta, mostra che 
l'accordo è già molto bene avviato. li signor 
‘Thiers ha acetato infatti il progetto della sotto 
Commissione, facendo pure le sue riserve. Dopo 
aver delto che la conciliazione si doveva fare 
nell iuterenta del prese, il sig. Thiers disse che 

pori ritto di veto sospensivo, che 
accorda il to di legge, è insuliciente, e 
chiese che qualiro mesi anzichè d' uno. 
Egli protestò contro la formalità del 
uil' Assemblea impostogli ogni volta che avi 
pariare, e contro la disposizione che lo. obbliga 

4 lasciare l’ Assemblea dopo aver parlato. 
Thiers ha quindi domandato che la 















Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giuuiziari 


questa dilatazione era cecestiva ed aveva dato 
luogo sd un’atrofia della sostanza glandulare 
di quest' organo: d'altro lato, 

condolti orinarii, d'origine più re- 


« L'Arsenale di Venezia non sola- 
mente non può costruire ed armare il na- 
viglio moderno, ma non è in istato di 
disarmarlo. (1) 

‘Adriatico non è che il mare dei 
trabaceoli, i quali, tutto al più, navigano 
nel golfo di Venezia e nell’ fonio. (!) 

Le pescagioni sono talmente aumen- 
‘sie), che la laguna non è più rifugio 
lotte moderne (1), le quali vi possono 
semplicemente investire con grave iattura 


« Tutte le parti aderenti alla vescica erano 
facente : la membrana mucosa del- 
la prostata preseutavano alcune 


immazione , ma nessuna d’ ulcera- 
amento. 





i forma iodicava ch'era stata spez- 
. luoltre due o tre frammenti 
ga d'un grano di canspe. Questa 
metà di calcolo pesava tre quarti d'oncia e mi 
surava circa un pollice e mezzo. Non esisteva 
alcua disordine nel pericardio: tutti gli organi, 
eccelto le reni, erano sani. 

« Il sangue era generalmente liquido e non 
conteneva che pochi grumi. Non fu scoperta al. 
cuna traccia d’ ostruzione 





pesa. » 

Gi perdoni la Nuova Spezia, ma noi 
che siamo qui ed abbiamo sott'occhio il 
nostro Arsenale e i grandi lavori che vi 
si fanno; e conosciamo la Laguna anche 
per ciò che riguarda la pesca ; e vediamo 


legl' immensi. pi- coagulazione , nè 











li sig. 

seconda Camere sia cosutuita almeno due mesi 
prima dello scioglimeuto deil' Assemblea attuale, 
che il polere eseculivo sia prorogato sino a 
sei settimane dopo lo scioglimento dell’ Assem- 


Dlea stessa. 

Sembra però che tutte queste riserve fatte 
dal sig. Thiers sieno parse accettabili alla Com- 
missione, giacchè un dispaccio di Versailles, giunto 
più tardi, dice cho vi è ceordo completo tra il 
residente della Repubblica, e la Commissione 
dei trenta, e che questa prepara una Relazione 
nella quale i punti dell'accordo sono particola- 
reggiati. La lettura della Relazione deve aver 
Juogo domani venerdì. 

Questa piegbevolzza della Commissione dei 
trenta può destare però una certa apprensione 
in ua momento in cui la destra pare sirapotente 
all’ Assemblea di Versailles. Questa ha infatti rin- 
novato i suoi Uffici, e i presidenti, secondo che 
fecero sapere varii dispacci, riuscirono tutti di 
destra, meno due. La Commissione delle petizioni 
riuscì composta di mewbri di destra, meno uno 
solo. La Commissione dei trenta, che è in mag- 
gioranza d'uomini di destra, sentendo pure d'a 
Ver un sì largo appoggio all' Assemblea, invece 
di resistere al sig. Thiers, pare più inclinata a 














ng. di Gramont nega ora che il sig. di Beust 
fi al 

£'quito la Francia in una guerra, e aggiunge che 
l' Austria aveva proposto il suo appoggio mate- 


vuol dare 
tergich sata ora dal signor di Beust parla 





maggiore dell del sig. di Gramont. 
ln dispaccio da Atene annuncia che la Gre- 
d ccettari 








ebbe gi 


appreso: Ca Bonaparte seguivano il 
i sa rt 
ihr lil maresciallo Mac Ma- 


i però mauci 
a Gesso "fanebri in onore dell' illustre defunto 
m fecero Milano e a Roma. Il eoncorso 





€ due le città grao- 





dissimo. 

Un dispaccio, di, 
Granduca ereditario, il 
da qualche giorno ammalato di febbre tifoidea, 
ata bene, e ch'è cessata la pubblicazione dei 
bollettipi. p 

Da Madrid annunciano che sono partiti nuovi 
rinforzi per Cuba. La posizione del Governo spa- 
gnuolo diventa ogni giorno più grave, € sebbene 
si imeutita, come ieri abbiamo visto, la 
lettera del si o 
non può essere tranquillo del contegno degli Stati 
Uniti. 











Xl giornale la Nuova Spezia propugna 
l’idea di concentrare i tre Arsen: d' Ita 





lia in quello della Spezia, e precisamen. 
te consiglia di abbandonare l' Arsenale di 


Venezi o i 
Di fronte a tutto ciò che è noto; 
dopo quanto fu detto ed autorevolmente 


dimostrato, e venne approvato dal Parla- 
opo le cure che il Governo si 
dà per l'ingrandimento e la riduzione agli 
usi moderni del nostro Arsenale ; dopo lo 
sviluppo della nav igazione nell’ Adriatico, 
sviluppo che ogni giorno diventa maggiore» 
una polemica su questo proposito, e ci 
basta rilevare l assurda proposizione, per- 
jversamente 


interpretato da quello che veramente si- 





mento ; 





ci pare inutile sollevare, dal canto 





chè il nostro silenzio non sì 


gpifica. 


forza : 


i i nel Ni + Bè nei pol 
che qui arrivano, non possiamo sistema venoso, nè al cuore, nè nei pol 


preudere sul serio i suoi sfor: 
partono anche dal savio prin 
conomia nelle spese della Marina, mostra- 
non aver fondamento sopra 
ioni topografiche e strategiche, e so- 
pra i bene intesi interessi della nazione. 


« La morte fu provocata da una sospensio- 

ne della circolazione : essa dev' essere attribuita 
ge organico del paziente. | di 

sordini constatati nelle reni erano di tel nature 
e così avanzati , che in un tempo relativamente 
corto, il risultato Co sarebbe stato lo atesso:= 








Il maresciallo Basaine, ammalato già da 
tempo, fu crudelmente colpito dalla notizia della 
morte dell' Imperatore. Egli invitò sua moglie a 
partire immediatamente 

La marescialla si a 


Sotto il titolo: Napoleone III e l' Italia, il 


1 seutimeati di simpatia che si sono maai- 
in occasione della morte di Na- 
poleone Ill, banno provocato qui in una certa 
società una viva irritazione. A tal soggetto il 

organi ufticiosi, pubblica il se- 





rettò ad aderire al suo 


guente articolo : 
Abbiamo detto ieri quale emozione la nuova 
poleone HI abbia prodotta in 
commozione, che lungi ‘ dal- 





per 
ta, e cita fra questi |’ unità ital 
germanica. Crede che la restaurazione dell’ Im- 
pero sia più certa dopo la morte dell’ lmpera- 
lore. 


“La Tribune opina che la morte di Napoleo- 
ne chiude la storia politica dei Bonaparte. 





loghilterra. Que 
l'essersi calmata, sembri 
stretto le proporzioni d'un lutto nazionale, non 
ci ha menomameote sorpresi. 
che non avrebbero un momento 
solianto tollerato nel loro paese il 
naugurato il 2 dicembre in Franci 
a non vedere nell’ estinto, le cui esequie si cele- 
breranno mercoledì a Chiselburst, che quello che 
fece con essi le guerre di Crimea e di Cina 
il trattato di commercio; quello , cioè, che ha di- 
feso la Joro politica in Oriente e fornito al loro 
genio indusirioso l'occasione di preodere uno 
slancio prodigioso. Di lutto il rimanente poco 
pato di vista inglese, Napo- 
leone Ili è siato un uomo della provvidenza, 
come in ogai cosa sogliono considerare l' inte 
resse inamedisto del loro pa 
morte di Napoleone 
seguiranno più tardi. 
ln questo medesimo ordine d'idee vediamo 
collocarsi oggi il Governo 
e la stampa transalpi 











Il New York Times, passando iu rivista le 








annuuziano che la morte 
Francesi fu sentita cou pro- 
fondo rammarico a Liverpool. Fu prorogato un 
gran ballo che doveva essere dato 
dell' artiglieria e altre feste, e al 
Città fu innalzata la bandiera inglese a mezza 
asta in segno di lulte. 
1 giornali francesi annunziano che i com- 
mercianti parigini invieranno a Chiselburst una 
delle principali notabilità 





loro importa. AI pu 





così. piangono 
lil. Le riflessioni 





filosofiche e mo: 0 
delegazione comi 

per assistere ai funerali di Napoleone. 
Il Sindacato degli operai pure ha nominato 


Il Capitolo di St. De 
stro dei culti una domanda per ottenere il per- 
messo di recarsi al servi 
terra; nel caso che tale autori: 
concessa, la maggior parte dei membri compo- 
nenti quel Capitolo sono risoluti di partire come 
semplici particolari. 


di Vittorio Emanuele 
jon trovano superlativi 
le virtà del Priuci, 
 cospirare contro la Francia, ha 
primi passi di cospiratore a favore 
ità e dell'indipendenza d'Italia. Gli uo- 
Stato che cantano questo panegi 
sperauo forse che le testimonianze d'ammira- 
le che vaano prodigando al defunto Impera- 
0, agli occhi dell'Europa, nel 

venire, da ogni obbligo verso il popolo francese. 
Questo ingegnoso ragionameni 

derebbe punto da parte loro; 
patcia di Machiavelli 








quella cerimonia. 
ha diretto al mini- 

















sorpren- 
egli è degno della 
così dimentica dei servigii 





nza fatta al ministro dei lavori 





l' Assemblea nazionale intorno ‘al servizio d-Ile 
















resi, condiscende 
ina del 4859, del 
lella Venezia da noi ceduta, 
bato (sie) col nostro permesso , e poi rivolge a 
Napoleone III, morto, l’omaggio della tardiva sua 
riconoscenza. Se con segrelo rancore essa si ram- 
menta ancora Roma, occupata durante venti anni, 
ove i chassepots operarono miracoli , 
Savoia annesse, egli è per portarne 
olo francese quando l' occasione 
bene di farne risalire 
la responsabilità a colui che è morto. 

Questo contegno del Governo italiano come 
quello del popolo ingl 


del Nepoletano ru- 


tilt 
; zione, alla Stezione di Modane. 

Îl ministro dei lavori pubblici. Accetta l' in- 
terpellanza per una discussione immediate. 
Il sig. Grange. Sviluppa la sua int 

pubblico, della libertà com- 
merciale contro il monopolio invasore delle gran- 
di Compsgaie ferroviarie. 
Quì irattasi di una Stazione internazionale, 
nota sotto il nome di Modane transit. 
Nell'anno 1871 vi furono suspese l' impor- 
tazione e l’ esportazione, e verso la fine del 1872 
il servizio fu bruscamente interrotto di nuovo. 
Prima la Compaguia Lyon-Mediterranés di- | lino, riso , vi 
chiarò non potere esportare merci per l'Italia. 
Poi la Compagnia dell’ Alta Italia dichiarò iuvece 
trasporto merci trovavasi in- 
terrotto alla Stazione di Modane per la_ ragione 
che la Compagnia Lyon-Mediterranée non rice- | piombo, argeoto e rame, zolfo, 
vera nessuna merce. Questo sistema è contrario | lorant 
;Jerno non avrebbe do- | sauribili 
esercizio del diritto comune 
con delle concessioni all' infuori del diritto co- | paese 












pell' interesse del 





perchè speriemo che 
di queste testimonianze di grati- 
{udine dei nostri vicini verso Napoleone Ill, ser- 
irà di lezione alla nostra nazione. 

Giudicando l' uomo semplicemente dal punto 
sta dell’egoistico loro interesse, tanto gl’ I- 
uanto gl’ Inglesi, non vedono natural- 
, che un benefattore dell’ o- 


Fisb, pure il Governo spaguuolo 





che il servizio del 





a tutti gl' interessi. ll Gov 





ne. 
Qui trattasi di difendere una questione di 
che ci procurano, e a non fare più della politica 


di sentimento, beasì di affari. e l'ora 
ferroviarie sicno 


ropj 
stanza estesi e che sarebbe inutile ampliarli di 
soverchio. Gl' interessi della Savoia e gl 

i richieggono che si ponga fine a si- | al 


po ebbe 











Diamo il rapporto ufficiale dell’ autopsia ate. 
Nepoleone Ili firmato dai 
Burdoe Saundersau, Conneau, Cosvisart, 


Thompson, Giower e lobo Forster presenti al- 


‘ Il risultato più importante dell’ autopsia 

delle reni , effetto 

dei calcoli vescicali 
da parecchi avni ): 

Dia tale che noa' lo 

: ammettendo an- 

to, nulla potera dare 
inivne un carat'ere di certezza 

certi consiatati nelle reni erano 

ie: da un lato, dilatazione delle u- 
‘dell’ inviluppo delle reni : 





odo le popolazioni della Savoia riuni- Un: 
ronsi ‘alia Franeia, non fu senza qualche rincre- 
ie del resto, per le | e proficua. 

i che vis 










stri interessi non reo s} 
1) altronde non sapremmo come. di- certi che non siamo nel novero 
scutere, quando, tra le ragioni che si ad- 
ducono per consigliare l'abbandono dell'Ar- 
senale dì Venezia, ve ne sono di questa 


che che lo si fosse suppos 





i re | le li 
generali in una Stazione | tali 


francese. (Benissimo !) il cinese. Venezia sì era ricordi 
Il sig. Di Fourlow, ministro dei lavori pub- del'ivo patito del bel tempo di Marco Polo 





-_- GAZZETTA DI VENEZIA. 





blici entra nei dettagli dei rapporti che si do- 
veltero regolare fra le due Compagnie francese 
ed italiana, che incontravansi sulle Alpi all' epo- 
ti dell'astansione della Savoia alla Francia 

Fu scelta la località di Modane, punto in 
cui termina la rele francese, e punto in cui co- 
mincia la rete italiana, per stabilirvi la Stazione 
internazionale. 

Le merci internazionali dell'Italia e della 
non incontrano nessuna difficoltà. 

Quanto alle merci per transito , la Compa- 
goia dell’ Alta Italia rifiuta tutte le spedizioni 
da Modane per l' Italia e viceversa. 

Sono difficoltà che foccano soprattutto alle 
Commissioni. 








Fra 











sibile impedire ad una Compagoia 
jutare per la sua linea; a partire del 
priacipio di questa delle merci, pel territorio na- 
zionale di questa stessa linea. 

Il transito per l' Italia è libero, ma il tral- 
fico locale dalla Stazione di Modane per l' Italia 
Times alla discrezione della Compagnia dell’ Alta 
talia. 

Si fa rimprovero alla Compognia Lyon-Me- 
diterranéa di essere d' accordo colla E 
dell’ Alta Italia, ma ciò non è esatto. Una lettera 
della Compegnia di Lione in data 7 maggio 1872 
ed una risposta in data del 24 maggio di 
della Compagnia dell'Alta Italia, indicano, 
le offerte della prima Compagnia ed il 
della second: 

La diplomazia si è immischiata nella que- 
atione e siamo giunti al 31 dicembre. 

Furono intavolate delle negoziazioni e si 
può sperare che si otterrà una soluzione sodi 
sfacente ; d'altronde il Governo ha fatto ogni 
sforzo possibile e contiauerà a farne in propo- 
sito. 


























Il sig. Grange. Non ha gran fiducia. nelle 
tratiative diplomatiche; crede però che i Go 
verni hauno il diritto di agire contro le Com- 
pagoie ferroviarie, e d'altronde la Convenzione 
internazionale è sufficiente a tale riguardo. L' vra- 
tore termina chiedendo il rinvio di una questio- 
ne, ch'egli non intende, alla Commissione din 
chiesta per le ferrovie. (Benissimo ! Benissimo !) 

Il presidente. Una interpellanza non può es- 
sere rinviata ad una Commissione. Se ne può 
fare la proposta. 

L' ordine del giorno puro e semplice mesto 
ai voli venne approvato. 














Nell' ultima seduta della Società geografica 

di Parigi, il sigoor Simonio ha dato un giudizio 

lle condizioni geografico-economico-commerciati 
attuali ed avvenire, dell’ Ialia, che il Tempi 
riassunie nel seguente articolo, che crediamo utile 
riferire: 

L'unificazione dell'Italia ( ha detto il sigoor 
Simonin ) ba potentemente contribuito al suo 
Le materiale. Nel 1861, l'Italia conta‘ 
2,200 chilometri di strade ferrate: oggi ne ha 
6,200. Avera 16,000 chilometri di fili telegrafi 
ne ha oggi 60,000. Una delle sue gallerie mette 
in comuu cazione la Valle del Po con quella del- 
l'loo che va à sboccare nella gran vallata del 
Ditubio: la galleria del Cenisio fa connelte alla 
Valle del Rodano: la galleria del Gottardo la 
porrà a contatto colla Valle del Reno. ll can 
di Suer ridonerà agli Italiani l'antico loro spl 
dore commerciale ria 

















di Buona Speranza avera loro preclusa. Brindisi 
ll' avvenire che tuiti 
tro, forse, che un 
porto di congiunzione, come Brest, Queenstowa, 
Southampton; ma Livorno, Genova e Venezia 
presentano già altri destini. Genova , particolar- 
niente, fn a Marsiglia una concorrenza formida- 
bile; e Venezia è, in luogo di Marsiglia, il punto 
di partenza della Compagoia inglese Peninsulare- 








sognano; e nou sarà mi 


Orientale, i cui piroseati vanno sin nel Giap 
pone. 


vono tutto il Mediterraneo ed anche il 
Indie. Come nel medio 





Per l'esportazione l'Italia non produce so- 
lamente grani, farine, paste, olii, sela, canape, 
frutta d'ogui sorta, fresche 0 

conservate; vedetela che coltiva il cotone, la rob. 
D rani 
oleiferi , per non parlare dei prodotti del pino 
suolo: marmo, alabastro, minerale di ferro, ziaco, 





bia, la canna da zucchero, la barbabietola, 








pra , acido borico 








fecondità delle sue miniere ! 
joe di mandar lontano i suoi 





Ai 








prodotti 








mezia , si occupa 





gre.0, il lurco, l'arabo 





, il persiano , 





dei suoi abil 














pr essi la via pri- 
mitiva ai mercati dell'Asia, che la via del Capo 











INSERZIONI: 
La Gazzetta è foglio. uffiriale per la 
n 


sto, nelle quali non havwi gi 











ed ammi 






Le inserzioni 
Uffizio è si pagano anticipatamente. 





Società fiche fioriscono pure in parecchie 
città i 





iane: a Roma, a Firenze a Torino e si 
sono acquistate un contorno di simpatie una- 
nimi. 

È difficile pat 
itaoti. L' 







rlare di un 
Italia è 












a anco: 
ito, sviluppata 
ituito ‘una pub- 





da per tutto, ed il Governo ha 


blica inchiesta, in tutte le città importanti, onde 
di 


‘e i reclami @ farvi giustizia. Conviene 
iceenpare soprattutto allo sviluppo industriale di 
Milano, la quale, nelle sete, rivaleggia con Lione. 
Il medesimo si dica di Genova, la quale, non 
udio nell'industria, fa 













novesi, dei 
e che li dipingono come uomini senza fede e di 
gran tuoga più astuti degli ebrei : il che prova 
soltanto la maravigliosa altitudine dei Genovesi 
al lavoro ed al commercio, attitudine che fa un 
contrasto singolare coll' inerzia dei Livornesi e dei 
napoletani. 

Quanto a Roma (il signor Simonin parla 
di Roma @ non del Papa), la compagna romana 
non gli pare adatta a servire d'ingresso ad una 
grande città. Roma stessa, soggetta alle febbri, 
gli sembra male scelta a capitale attuale della 
penisola. È una guerra dichiarata alle 
stili della natura. Per vincere ( di 
mani dovranno domare coteste forz 
vergere ad una perfetta ed ingegnosa api 
ne dell’ idraulica , dell’agronomia e della mec- 
canica. 

Poichè in generale la vita delle 
come degli indivivui, è una lotta continua, e che 
questa lotta ritempra e migliora gl' individui e i 

vpoli, Ja incoraggiare la grande città quando 
folzia toe fot, che non è nè crudele, ni rovi 
nosa, nè nociva, ma è, iuvece, tutta feconda, d 

Ja dello spirito umano, e nella quale la Nazione 
potrà durare eternamente con tutta la potenza 
del suo genio e della sua attività! 

Il sigoor Simonin finì con 
reputa fortunato Finali nell 

a 
























Nella seduta del 7 della Camera dei depu- 
tati di Prussia, ebbe luogo un'interpellanza al 
ministro dell'interno, conte Eulenburg, sui re- 
centi cambiamenti del Ministero prussiano. Il de- 
putato Lasker chiese degli schiarimenti sui 
porti del principe Bismarck col conte Ron, 
disse, che il mutamento sopravvenuto nella presi- 
denza del Ministero ha destato una certa inquietudi- 
ne nel paese; che però egli sperava, che l'andamen- 
to della politica attuale non ne serebbe stato intr: 
ciato. li conte Euleuburg rispose, che il motivo che 
indusse il principe Bismarck a rinunziare al 
sidenza del Ministero è stato unicamente 
































Oggià le Compagnie marittime italiane di 
navigazione a vapore, sovrenute dallo Stato, ser- 





lume, terre co- 
ricchezze ine- 
vano dire a Plinio, ai suoi 
tempi, che l'Italia non era seconda e verun altro 


‘odotti e 
echi Gogsacare ascor maglio, Il Governo La feto 
principio e di fare cessare uno scandaloso abuso. | organizzare una esplorazione commerciale marit- | desimo degli schiarimenti. L' attitudine. dell’ at- 
Crediamo, sggiunge l'orat.re, che i diritti deile | tima nelle ladie, nella Cina e nel Giappona. 
Nell’andata, la spedizione porlerà campioni dei | 

italiani; nel ritorno, portera a case | 
saggi delle principali mercanzie asiatiche, che 
l'italia converrebbe ricevere in cambio de'suoi | 


dello Stato è stata messa a dispo- 
sizione del capo di codesta esplorazione pacifica 


lì sigoor Simonin fa menziove qui di un | 
sero per tanti anni colto il dominio di Casa Sa- | buon esempio d' iniziati iduale. La Scuoli 
voia. Ma noi abbiamo pure il diritto che i no- | di commercio , fondata 
è si può essere | far fiorire lo studio del diritto commerciale, m 
fittimo, internazionale, e forma degli allievi con- 
soli. In quella Scuola s' insegasno, non solo tutte 

jague europee, ma auche tutte le lingue oriea- 






possibilità di trattare con regolarità e profondi- 

i a un tempo di Cancelliere imperiale 
e di ministro-presidente. Persuaso di non lo po- 
ter fare, il Principe espresso il desiderio di es- 
sere dispensato dai secondi. S. M. lo sppagò. La 
difficoltà stava, qui, nel trovare una 
quale il pubblico non potesse cavare 
sione, che il principe Bismarck volesse sbaraz- 
zarsi degli affari della Prussia. Questa non è mei 
stata l'intenzione del pri € non ayrebbe, 
in ogni caso, corrisposto ai voleri di S. M. IÌ 
principe, dunque, propose, che egli sarebbe ri 
masto ministro degli esteri, @ però in istrettii 
ma relazione col Ministero di Prussia, aceò que- 
sto potesse continuare a chiamarsi anche in fu- 
turo, nel vero senso della parola, il Ministero 
Bismarck. La nomina del conte Roon a mivistro 
presidente non muta punto la sostanza della co- 
sa, $. M. ha creduto bene, perchè il cambia- 
mente non fosse soltanto formale, di nomin: 
il conte Roon ministro-presidente, invece di con- 
ferirgli semplicemente la presidenza. Il principe 
Bismarck rimane pur sempre nei rapporti di 
prima col Ministero, I! conte Eulenbiagy:racco» 
Manda alla Camera ed al paese di non fnquie- 
tarsi, ma di aspettare delle misure che parle- 
ranno per sè; ed assicura, che nel corso stesso 
della sessione attuale, acquisterà la conviuzio- 
ne; che il Ministero continua ad operare nel sen- 
80 e nello spirito di prima. 

Il deputato Virchow credelte trovare una 
contraddizione in queste dichiarazioni del mini- 
stro dell'interno, e disse, che sarebbe stato mol 
dei mo- 



































| iro presidente (proseguì il Virchow) 
10 dei Gi 





issione, dà non poco a 
fitto che il conte Roon è stato chiamato alla 
| testa del Ministero, novchè dall'altro fatto di 
certe nomine alle cariche superiori nel Ministe 
ro, si potrebbe conchiudere che si è passati nel 
| campo dei vecchi conservatori! L' oratore avreb- 
be desiderato nn programma dal nuovo Ministe- 
| to, onde il popolo sapesse ciò che vuole, onde 
la rappresentanza del paese sapesse, se dinaozi 
| a sè ha up Ministero amico 0 nemico ! 
| Il conte Eulenburg rispose negando che il 
| conte Roon avesse osteggiato la legge sulla 
ganizzazione dei Circoli. Questa legge, quani 
|yense discus, dal Ministero sotto la aus. pre 
za, egli l'ha sempre sostenuta ed approva 
e un segno di cotesta sua approvazione la 



























verun nesso colla legge suddetta ; egli cercò la | 
dimissione per motivi persouali, scomparsi i qua- | 
li, rimase cel Miniero, ll conte Room nou 0 è 

stato, in priacipio, ne uo contra- | 
ho aa” dreazione del ‘ouovi pari; soltanto la 

pensava diversamente sul modo di farla, ma il 
$tioi dispareri cessarono in seguito. Circa al pub- | 
blicare un prograuma, il Miuistero attuale non | 
ha motivo di farlo, giacchè, ciò facendo, mostre- 

rebbe ch'esso è un Ministero nuovo; il che! 


non è. Come programma può ritenersi tutto ciò | e: 


che ha fatto fi qui! 


ATTI TFFIZIALI 


Disposizione riguardo gli uffisiali di vascello 
lla nave d' istruzione pei mozzi. 


N. 4478. (Serie Il Gozz. uff. 43 geonsio. 
Viàronio EMANUELE i 
PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 





Ro d'Italia 
Vinto il Ragio Decreto 41 agosto 1872, col quale 
viaoe istituita pla di mozzi nella sede del 3° di- 


partimento marittimo ; 








Nostro Ministro della Marica ; 
di Marioa; 
Abbiamo dec omo 
Articolo unico. Gli uffiziali di vascello. fucienti parte 
re della nave d'istruzione dei monti, 
@ del numero seguenti : 

Grado 





' 
iI 
5 3 
dovrà cave in 


(*) Dei sottolementi di vascelli 
li altri. due dell'i> 


caricato delle scuole elementi 
atruzione pubblica. 









#30 
gli Sprechi Be C 
citato Dscreto 44 agosto 1878. 
mo che il presenta Deereta, munito del sigillo 
illo Stato ia inserto mile Rosta ufficiala dele Loggi e 
d'Italia, mandando a chiunque petti 
diomervario è di‘lrio oserare. sa 
Dato è Roma, sdti 15 dicembre 1879. 
VITTORIO EMANUELE. 
A 














N. 4180. (Serie Il Gai io. 
Lt bianta ulEivoco det strade prviodti di Bene 











vooto le traversa di S. Lorsos» che, partendo 
rimpetto l'omtaria della Starz1 salla nazionale Sanoiti- 
aa terminare presso il ponte Peoletta sulla Sannitica 





atoena. 
R. D. 30 dicembre 4878. 


N. 1188. (Serie 
Sono esciase 


R. D, 30 dicembre 4874 


N. CCCCLXXII (Serie HI, parte su; 


Gea 
| capitato dolla Bsoca di Romagna 
Nico qaorentamia lo ir cinque stommila, 
ne di N. $3,000 unioni nuove ds 90 lire ciascuna. 
D. 12 d'cembre 1378. 














Nuov: disposizione su! personale dei mari- 
mai addetti alla Regia Nav:-Scuola (arti- 
glieria-navale). 

NOTTI. Ge ono mlt” gennaio. 

max onazia DI Dio VOLONTA DELLA nazione 






Visto {l Regio Decreto 43 marso 4870 
Salla propueta del Nostro Mivistro della Merina ; 
Consigho sapsriore di Manna} 


Artteolo unico. Il parso 
ta Tabella 4, ann al Roio D 
Ù 












Detti di Sa classe 50 

Ordiniamo che il pressute Deereto, munito del sgitio dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo dells Leggi e dei 
Decreti. del Rogno d'italia , mandando a ch'unque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Data è Rome; 1873 








addi 15 dicembre 
ITPTORIO EMANUELE. 





N. 4480. (Serio I) granaio. 

La sizioni elettorali di Aquila, Solmona, Avezzano e 
Cittaducale suno riconvocate per la seconda dell 
prossimo muse di (:bbrais, al fino di procudere alle ele- 
Rivai della metà dei componenti la Camera di commercio 


ed arti di Aquile. 
N. D. 23 dicembre 4878. 





N. COCCLXXY. (Serie II, part. suppl.) 
Gaza. uff. 44 geonsio. 
È satorizzata la Società anunima per azioni al porta- 
ae ssomiontani Banco comme ciale di Sprla eden 
a ed ivi conti  intromento pubblico del 
tettembre 1878, nbrschio. 
R. D. 12 dicembre 1878. 






rog 


_—______ 
N. COCCLXXVI. (Serie II, parte suppl.) 
jane. uff. 44 geonaio. 

La Societ anonima per azioni al portatore, devomi- 
natasi S.cieà enologica di Gallinara, sedente in Gattina- 
Fa ed ivi cuetituitasi por istromento pubblico del 1° settem- 
bre 1874, rogato. G. Facciotti, oumero di repertorio 78,6 
atorizzala, @ il suo Statuto inserto all'atto curtitutivo 
predetto è approvato con modi! 

R 


(ITALIA 


pa I sussidii a favore dei daaneggiati dalle ulti- 
me inondazioni oggi raggiuogono L. 1,324,558:62. 
FRANCIA 

Il Journal Officiel pubblica una Relazione 

del ministro dell'interao al Presidente della Re- 
sui risultati del ceusimento dell 

sione fatto nell’ anno or ora finito. Tel 
mento pori 397,000 , il numero degli abi- 
tanti dei tercitorii, che i disastri della guerra hau- 
no obbligato la Francia a cedere alla Germa 
nia; ma bisogna senza dubbio diffalcare da que- 
ta diminuzione la cifra degli Alsaziani-Lorenesi, 
che hanno abbandonato il loro paese per con- 
servare la nazionalità francese. Ua altro Pio tale 
ire molte riflessioni, è questo, che, in- 

lemente dalla diminuzione cagionata dal- 

U le annessioni, la ione della Francia ne ha 


D. 19 dicembre 1878. 

















di 
è che di 36,108,000: ossi 
di 367,000 Caiqroniva i 'rancia è 
via di regresso, mentre ‘no ad essa si pro- 
lucono aumenti considerevoli senza interruzioni. 





Tatti 
vece non 
differenza 


Fil 


cen ordine di fa 
suo Governo urgeuli dispacci, ine di far 
presente al Governo da senza “perg | 





È 


Rustciuk 13. 


fece chiudere nuovamente la chiesa | 
greco, a toglimento di ulteriori disordini. 


e _ 


NOTIZIE CITTADINE 


N pascià 














Fenisio 16 gennaio. 
Sottoserizion. il monumento 
a LULA 


La D:pulazione provinciale di Venezia, nel- 
l'odierna seduta (*), facendo atto di plauso e di a- 
desione Ja d'innalzare a Napoleone III un 
monumeato nazionale a Milano, che serva ad at- 
testare ai posteri la gratitudine degl' Italiani per 
l''avvenula costituzione della patria a nazione 
> libera ed una, e nella certezza 
sarà imitata dalle conso- 








ma di è 
Ecco le offerte oggi a noi pervenute : 


Lista precedente 

Bevilacqua Andrea =». . |» 
Levi dott. Girolamo fu Laudadio 
Luigi Zaonini 3 
Cav. Anfo Dal Cerè n 
Giuseppe Maria Ruchinger . —. 
Contessa Adriana Renier Ziaoini 
Giovanni Marsotto, di Valdagno » 
Cav. Francesco Picello ; 


L. 6196. 80 
. 5 





Alessandro Wiel 
Giuseppe Colombo + 


Aotonio Dal 
Aqonimo ». +.» 
Marco dott, Luzzatti 
Guglielmo Stella. 
Pietro co. Correr» 
Cav. Alessandro Ferrari È 
Cav. Giuseppe Moroni, avvocato 
Achilie Ziceutti . . + > 
Bi gx 


Z.tto, scultore’ 






genio Cossel 
Fapoa Luigi 





Afsldo Laca 
Giorgio Gasparini 
B. Luciar È 





Colestina Lirier : 2) 
Boldrio Fraochini Angelica". 












Cesare Gasparini ==. 
Eustachio co. Viola 

A. G. Musatti 

Avv. G. Musatti 

Alvise dott. Boldrin 

Dose Pietro scultore i 
Francesco Masron  . . » 
Toso Francesco, scultore 

Comm. 3. Pesaro Maurogonat 
Domenico Franco. + 
Giuseppe Solir i 
Earico Cristophe . 

Giuseppe Trinca 





Aolosto Alcemì : L © > 
Eailio Levi . . . - 
Celegato Luigi 3 


Furlanetto Antonio NE 
Angelo Rocco, di Mira =. + 
Spada Vettore . . . > 
Senatore Girolamo Costantini 
Morelli Luigi . . — 
Nob. Domenico Lucheschi . 
Go. Girolamo Giusti 
Rodaro Tommaso 
| Co. Alvise Mocenigo 
Alfonso Lamarmora 
Guggenbeim, per 
Giuseppe Lattes. (* 
cav. Brusomi 


Ent 


S. Sta 
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: Relazioni del 
GE Je e proposta del deputato cav. 





(**) La generosa offerta del generale La Mar- 
uesta lettera 





fra. 

Ecco la lettera : 

« Firenze 15 gennaio 1873. 
« Pregiatissimo sig. Carlo Pisani. 

« Ricevendo questa mane la Gassotta di 
Venezia, ho pensato ch' ella avera avuto quel 

tile pensiero, e perciò a lei mi rivolgo, per 
irle che tengo pronte lire 500 per il monumento 








avrò da versare la somma indicata. 
« Gradisca, la prego, i sensi della mia stima 











































































Del resto, ciò che a noi importa, è che sia 
fatto un solo grande monumento , e Venezia in 
questo noa ha certamente intenzione di recare 
con preventive deliberazioni alcuna difficoltà alle 
deliberazioni della grande maggioranza del paese. 


— Abbiamo poi ricevuto il seguente dispaccio 









Gazzetta di Venezia 
Milano 46 gennaio. 
Qui non si è propriamente costituito un Co- 
mitato promotore, ma le offerte che si raccolgono 
ipendentemente sono ersste nella Cassa di ri- 
sparmio. Il Muaicipio provrederà poi per l'esecu- 
gione del Monumento. 


del 


P. Zuorn. 
lo seguito a questa nolizia continueremo a 
versaie giornalmente le somme che ci perven- 
geo, presso la Banca del Popolo, e, d' accordo 
poi col Comitato, le rimetteremo a suo tempo al Luc 
Municipio di Milano, o a quel Comitato centrale 
che più tardi si fosse costituito. 











Questa offerta ci venne da Roma accompa- 

guata da una gentilissima lettera, che per le esi 

Fanti lodi che contiene, la modestia ci vieta di pub- 
icare. 


La offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle 
ore 10 ant. alle 5 pom., e saranno giornalmente 
versate alla Banca del Popolo. 

I versamenti da noi fatti finora alla 
Banca del Popolo ammontano a L. 6076 : 20. 





Totale L. 5709: 37 
— La R. Prefettura, cui sono versate le som- 
me che vengono raccolte nella Provincia di Ve 
nezia a questo scopo, ha già rimesso a_ destina- 
zione la somma di lire 54 mila. Altre somme 
saranno rimesse fra poco. Qaore alla nostra Pro- 


missario distrettuale di 
dal seguente Elenco : 























nelli co. Carlo, Sindaco, 
rumici, Commissario 
Totale, lire 417. 


Consiglio Comunale. — Venerdì 17 
correote si terrà seduta 


A) ne 
distrettuale di Chioggia, 5. — 


all 8 'idi 
salino 





classe, ed agli 
In seconda convocazione, S-dula segreta: 
4. Proposta di pensione graziale da accor- 
darsi all'ex sorvegliante tecnico municipale, Giu- 
Zucconi 


2 Nomina delle 10 ispettrici delle Scuole 
elementari femminili diurne, e delle 6 ispettrici 
delle Scuole festive. 

3. Nomina di un consigliere comunale a 
membro della Commissione di vigilanza per VIsti- 
tuto tecnico, professionale e di marina mercan- 
tile in Venezia, a termini del Regolamento 18 
ottobre 1865. 

4. Nomina del personale insegnante per le 
Scuole serali festive per l’anno 4872-73, a senso 
e pegli effetti degli art. 247 e 275 del Regola- 
mento scolastico. 











Nuovo ll 
il 30 geanaio, per la costruzione del 
Tana a Castello, in ferro battuto e 


lunicipio aprirà l'asta 
te della 
isa. 





ile, ri ca 

piacere che, nella prima quindicina di dicembre 

4872, furono esportate da Bombay 600 balle di 
Venezia, e che dal 4° gennaio all 




















generale, 
Diena e 











gresso giuridico. 
Nomina. — Il nostro concittadino cav. 
Decreto 29 novembre 1872, 


studii e nella carriera a cui si è dedicato. 


—N 
venne iavolato 


sorvez! 






te, di sera, della legna sulla pubblica 





sava, e ripo 
petto. 


possono magi 
stri; essi quis 
del nio silenzio. 


ora, il discorso dell'on. Tenani. Eg] 
detrarre al merito del cor» del Genio civ 

taciuto che sarebbe forse opportuno or- 
dinarne il servigio in modo diverso, ed ha aperio 
com una discussione, che avrebbe dovuto forsi ia 


ogni modo. 
E più ch 


quali non pare che 
con quell’ oculatezza e 
richiesto. Non è male, durque, per nessun verso, 
che intorno a eiò si faccia uno studio accurato 
€ diligente, non animato da nessuno spirito di 
volgare censura, ma dal desiderio di provvedere 
eficacemeate al bene pubblico. 


zione. Credi 
vrebbe attira! 








più pigri a muoversi 
avendo 
deputati , 


risoluzione 
ito di 


zione della 
porazioni 


Bit. 


Non credes 
una volta obbligato di 
dicola quettioe sollevata dagli ufficiali della 








lamento a proseguire sempre in meglio nei suoi 





Curiosità veneziane. — È uscito 





dalla 


tipografia Grimaldo ua nuovo fascicolo di que- 
st opera che solto il modesto titolo di Origine 
delle denominazioni stradali di Venezia, contiene 
un repertorio storico dei più ricchi e dei più 
inter:ssinti per Venezia. 

egregio dott. Giuseppe Tasi 


autore il nostro 


Società filodrammatica Gustavo 





lieh cy giuochi di prestigio, a rendere più br 

lante lo spettacolo, gentilmente presteranno l’o- 

pera loro. 

Bullettino della 
d 


Questura 
, al pelliociaio 





pomeri 





‘e di L. 100 circa, che si trovi 





Le Guardie di P. S. arrestarono ieri 








aiuto a 





M. G., che aveva la 








mpava una sigapra, che per 


Dalle Guardie muaicipsli venivsno con 


Bullettino del 16 gennaio 1873. 
1 Maschi 4 - Femmine 7 - 


la pi 
ortava cadendo una contusione al 


ema. — Nella sera di venerdì 17 corren- 
le ore 8 precise, anniversario della fonda- 
zione della Società, si rappresenterà : 

re e l'orfana. 

la deita sera gli esimii signori Colonna 
Penco e Podio col canto, Volir col piano e Fi 


Il denefatto- 











S.A. 
mano sconosciuta ua pastrano 


mostra fuori del suo negozio ne! Sestiere di San 
Marco. 


sera 


una femmina per coatravvezione alia speciale 
nes 


ato delle 


Dal. 


Guardie municipali veniva de- 
nunciato al Regio Pretore il b 
ci to imprudentemen- 


San 


nella 





stata» 


te 11 contravvenzioni in genere si Regolementi 
municipali. 
Ufficio dello Stato civile di Venezia. 


Naseite Denun- 
qu mer— — Nai in altri Comuni —. — To- 


Matrimoni: 1. Viavello detto Gutta Antonio, 


Restidente e armatore navale, vedovo, con Gal 
ati n 









Più 4 bambini al di sotto di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 16 gennaio. 


NOSTRR CORRISPONDENZB PRIVATA. 
Roma 14 gennaio. 


lovich 





Soccorsi ni danneggiati dalle wi | teri: marina, di Godissco. — 9. Veruda Bernar: 
time inondazioni anni 49, ammogliato, pittore, di Venezia. — 10. 
A lorenzo, di anni 59, ammogliato , falegname, id. — 
Ecco nuove offerte pervenuteci : il, Valentiniu Luca, di anni 41, ammogi., 1. B. impie- 
fi . . . . . L. 10: , di Trieste — 12. Trombetta Giacomo , di anni 
Lista precedente $ 5699:37 | 45, ammorliato, muralore, di Gorizia 





cu La seduta della Camera d'oggi è stata 
















di riferire dal resoconto uffici 





lì saranoo compensati ad 





quasi iuleramente occupata da questioni che ri- 
guardano le vostre Provincie, @ sono, per 


con 


crcoente ee onoggia lire 300 — Periodico La | uenza, i vontri deputati quelli che hanno prin: 
nuo nici di Chioggia lire sO "Duse Gio. | cipalmenie parlato. Se la tribuna dei giornalisti 
vanol, 5 ni Gustavo, 5 -— Nordi fomne in condi . jo mi proverei a ri- 
Fortunato, 10 — Penzo Emilio, 5 — Vi Pi 
Filippo, 2 — Venturiui-Baffo Francesca, Ure per 
tie Pridren, 10 — Bassani Lorenzo, 1 — Naccari Giu ei discorsi fotti, 
seppe rea, 2 — Ravagnan Lodovico, 10 — stimo meglio or di cadere in 
1 — Crosara Eugenio, 2 — Cester Carlo, 2 — qualche inesattezi 
Sel'don Giuseppe. È — Vischia Giovanni, è — Via- | grave. AI postotto 


le ie cose che 
iormente interessare i lettori vo- 


usura 


latanto, mi pare di poter segnalare, fino da 











I Genio civile devesi pro 
com'è stato detto , all 
ino state ip 

senno, che 











lu Comitato è incomiociata q_esta mal 








nulla 





rrede- 


opere idrauliche, le 
condotte 
avrebb-ro 


tina la 


discussione sul progelto di legge per la cassa- 
da molti che questo progetto a- 
la Camera va gran numero di 


Avvocati e deputati, che sono già pur tanti; ma, 
sono giunti che pochi. Forse 
esta sera annunziando che 
rsuaderanno i 





wazione di questo progetto tal quale. Che d 


i istituire uns Corte di cassazione unica, per 


affatto speciali e determit 





ogui regione ( poichè pur 









sominata una, 


tico di modificarlo essenzialmente. 
L' Opinione di questa mattina conferma quan- 

to vi scrissi ieri scra a proposito della convoca- 
Commissione della legge sulle Cor- 

ligiose. È una semplice induzione che 
il giorno 20, non un fatto già sta- 
0a Vai ha (legalto, he vi 
| ai quali ii Mari to, ha risposto; 
Circolo sud! | fora Pebbi 
interpreiato come una promessa di prossimo 
davvero che sarei stato anche 

scrivervi intorno alla 








sperare che il loro silenzio esser 


rivo fra noi. 





più; ma poi vogliono che sianvi Tribunali 
di terza Istanza, non dico in ogni Provincia, ma 
bisogna trarla fuori 


metà di dicembre 4872, ne furono te pura | questa parola ) mediante i quali si possa smmi- 
Hina 46,915. Mentre per tali esportazioni | nistrare una giusti: perfetta. E molto diffici! 
ee MO fino 

sul 


















le del corso del Po e del Reno. 


porgere le lor 
v verità che a me par di %o- 
gnare raccogliendo per la città questa sorta di 
nolizie, e che non ve le trasmellerei affatto, se 
tutti non ne parlassero. È probabile che domani 
il conte Piauciani reduni presso di sè tutti gli 
ufficiali superiori, e parli loro a modo e verso, 
capacitandoli ch'è una vera fontasia dere 
che siasi voluto fare un torto alla Guardia na. 
rionale; e giova credere che alla fine persua- 
deranno sè ed i colleghi. Ma ove ciò non avve. 
nisse, e persi pelle dimissioni date, mi 
par chiaro che il miglior partito pel Governo sa- 
rebbe quello di accettarle senz’ altro. 

Quelli della famiglia Bonaparte che abitavo 
Roma, non hanno davvero ecceduto nelle mani- 
festazioni di condoglianza per la morte dell’ Im- 
tore. Hanno tenuto fra loro una specie di 
Consiglio di famiglia, e fu discusso se il Car- 
dinale dovesse recarsi a Chiselburst per assistere 
funerali. Questa proposta è stata messa da parte, 
e fu deliberato invece di mendarrvi il conte Pre- 





























sarà celebrato domani un funerale nella chiesa 
di S. Maria in Via Lata. Tutto ciò è ben poco, 
massime ove si consideri che Napoleone, sinchè 
fu sul trono, non si mostrò giammai avaro verso 
i membri delli 
‘Quanto alla sottoscrizione aperta in Rome, 
ancora nessun giornale ne pubblice la prima 
sta; forse uscirà domani mattia nell’ Opinione, 
ma' non credo di andare errato, assicurandovi 
che la cifra non salirà molto alto. So ino! 
che fu proposto all'on. Raitazzi di associarsi rd 
tina speciale sottoscrizione, che sarebbe stata falla 
alla Camera, e ch'egli dichiarò che, quanto a 
sè, non avrebbe avuto nessuna difficoltà di ade- 
rirvi, ma che dubitava assai dell' appoggio dei 
suoi amici dell'opposizione. 

leri sera la principessa di Riggiano inco- 
minciò vi ricevimenti del lunedì, le 
romene, ed alle 



























Camena DEI DEPLTATI. 


( Seguito della seduta del 14. ) 
Alvisi insiste nella sua riserva. 
Broglio Dal momento che il preopipante 
insiste, chiedo che si consulti la Camera. 
Maldini parla sulla posizione della que- 










stione 
Presidente. Dunque, onorevole Alvisi, ritira 

© non ritira? 

Aloisi. Lo ritiro, risersandomi di ripresen- 
tarlo. (Agitazione. ) 

Presidente. Mi allora non ri 

Alvisi. Dichiaro di ritirarlo, 

Presidente. Sta bene. S'inteode dunque che 
il suo ordine del giorno è ritirato. ( Mormorio 
— Scampaue! 

Tenani critica le economie mal fatte cit 
le opere idrauliche, accennandone diverse, e dice 
che ci coadussero ni disastri delle inondazioni. 








| iosiste. 















ore 


650, 
(Pispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 





Cawena pei perorATI. — Seduta del 13. 





Sunto di 

Rattazzi domanda il rinvio di una petizio- 
ne alla Commissione d'inchiesta sul macinato. 

È ammesso. 

Arrivabene presenta la Relazione sul pro- 
getto di legge per l'approvazione del trattato di 
commercio col Portogallo. 

Continua la discussione sui Capitoli dello 
stato di prima previsione del Ministero dei la- 
vori pubblici. 

sidente ricorda che al termine della se- 
duta di ieri la discussione rimase interrotta al 
capitolo ottavo. Manutenzione e riparazione delle 
opere idrauliche di prima categoria e di irri 






"De Vincwmzi (ministro) riassume la discus 
sione, e risponde alle accuse e alle osservazioni 
dei vi oratori, rendendo conto di quanto venne 
operato call Amministrazione. (La voce dell'o- 
ratore è affetto inintelligibile. ) 

Lovito fa poche osservazioni. 

De Pretis (relatore). Eacomia i funzionerii 
e l’esercito per il servizio prestato nelle ultime 
inondazioni. Sostiene la necessità di provvedere 
seriamente, perchè non sì rionovino in prima 
vera. Se a questo scopo sono necessari maggiori 
fondi, il ro gli dimandi e la Camera li 
accorderà. 


La seduta continua. 

( Dispaccio part. della Gazzetta d' Ital 
e hong il re di questa seduta 

segueni rano io] io dell’ Agenzia 
Stefani : Pe spa 

Mangilli chiede che si studii il miglioramento 






















Ghinosi domanda che facciasi un’ inchiesta 
sullo stato dell’arginatora del basso Po e sul 
cause che produssero le ultime rolte. 



















ta, 1 
tato. Molti deputati fanno osservi 
parecchi capitoli, cui rispondono .il mini- 
Da Pretis. Si approvano i capitoli fino al 
sospensione dei 22 relativo alla sorve- 
glianza delle ferrovie, e del 40 sul servizio po- 
stale marittimo. 
n. 
Comrrato PRIVATO DELLA Camena. 
Seduta del 15. 
È presente De Falco, ministro di grazia © 
ia. Si continua la discussione sul progetto 
,, relativo alla Cassazione unica. 
farazzuoli sostiene caldamente il sistema 
della terza Istanza. 
Pisanelli , favorevole al progetto , risponde 
agli itori; esprime però qualche” diffidenza 
circa l'immediata attualità di esso progetto ; il 
















sostanza, vuole che continuino a fupzionare le 
Cassazioni attualmente esistenti, creandone un'al- 
tra a Roma. 



























Il seguito 
seduta di’ saba 
(D 





in luogo di 
ordine del gior 
Il Senato, assi 
nazione, deplor 
che fu amico + 
armi confedera 
dipendenza. A 
bilancio dell’ i 

Leggesi 0 

Abbiamo 
intervenne al 
con una spler 
tatori verame 

E più ol 

Oggi l'o 
he ricevuto d 
incaricati di. 
in Italia. Essi 
atro dell' iute 
ha immediata 
impiegato del 
accompagnati 
ne in Roma. 


Leggesi 
Parata a 
lu porta mag 
seguente _iscr 
candido drap 
Di riconoscen 
Alle 10 
tempio , e io 
no slipate. — 
er tutte le | 
Istituti  cittoc 
cappella mor 
eretta una + 
cupola magg 
gante padigi 
Fuori d 
ria, ed un b 
gli onori m 
della G. N 














I Amministe 
gli Asili di 
ciezione cos 
mercio cd 
dei Pii Istiti 
Corpo r 
Direzione de 
to, dell’ Inte 
scolastico, d 
civile e cori 
molti altri | 
Va nur 
più distinte 
ussoc arsi a 
za, e vestir 
loro riserva 
Nel coi 
tare il Pref 
mendatore . 
generale Ro 
le Mario , 
grande teni 
maggiore d 
i membri « 
viaciale, pa 
stra dell’ al 
(essendo il 
notte per | 
gli 
rio, Medici 
Consiglio « 
Modignani, 
fiai, è 
dell’ Imper: 
terra , sig 
— della G 
— del Chi 
cav. Ralli 
Portogalle 
comm. Bri 
lo Stato t 
tanza della 
re che fac 
della funel 
La m 
Calvi, e si 
cescom, 
tropolitane 
me preci 
La ci 
mostra cit 
dine, e cu 


La s0 
lano pel + 
L 17202 

La G 

Rom 

me | 
ia Via Lo 
numerosi 
senatori, 
ammiral 
parte. (?) 












U F 
Pari 
che dico 





di Vers 
terrogaz 
sponder 


le 
degl’ It 
accolte 


























he che 
imorio 





b, Ce 
linistro 


Ialia.) 
LA 


petizio- 
into. 


iu) pro: 
tato di 


li dello 
dei la- 





di irri- 


discus 
razioni 
o venne 
dell'o- 


zionarii 
ultime 
pvvedere 





naggiori 
Imera li 


lia. ) 
seduta 
Agenzia 


ramento 


inchiesta 
e sulle 












I seguito dellà discussione fu rinviato alla 
seduta di sabalo prossimo. 
(Disp. part. della Gass. d' Italia.) 





Senato peL Recno. — Seduta del 15. 

Il Presidente annuncia con parole d' elogio la 
morte di Mariiani. Si dà lettura del Decreto di 
nomina di Cantelli a vicepresidente del Senato 
in luogo di Scialoia. Borromeo propone il seguente 

‘approvato ad unanimità : 












la amico 
armi confederate di Franc 








Leggesi nell’ Opinione data del 13; 
Abbiamo da Napoli che ieri sera, 12, S. M. 
intervenne al Teatro S. Carlo, e vi fu accolto 
one dalla folla degli spet- 


atraordivaria. 








stro del terno degli Stati Uniti. L' on. ialoia 
ha immediatamente posto a loro disposizione un 
impiegato del suo Ministero, il quale li ha tosto 
accompagnati a visitare alcuni Istituti d'istruzio- 
ne in Roma. 


Leggesi nel Pungolo in data di Milano 15 : 

Parata a lutto, con semplicità ed elegaoza, 
lu porta maggiore del nostro Duomo recava la 
seguente iscrizione stampata in oro, sopra un 
candido drappo: A Napoleone III — Tributo — 
Di riconoscenza. 

Alle 10 cominciò ad affluire la folla nel 
tempio, e in poco tempo le navate minori era- 
no stipate, — La navata maggiore era destinata 
per tutte le rappresentanze degli Uffizi e degli 
istituti cittadini. Alla belaustrata che dà sulla 
cappella mortuaria sotterranea di San Carlo, fu 
eretta una specie di tomba, e dall' alto della 
cupola maggiore discendeva ‘su di essa un ele- 
gante padigli 
Fuori 













Ci 
della G. N. faceva risuonare l' aere di meste ar- 


monie. 

Allo 10 1,2 la navata maggiore era letteral- 
mente stipata ; vi notammo fra le rappreseotan- 
20 numerosi.sime quelle dell' Accademia di belle 
arti, d!l' A-cademia scient fico letteraria , del- 
| Amministrazione della Cassa di risparmio, de- 
gli Asili di carità e Scuole infantili, dell’ Asso- 
cizione zionale , della Camera di com- 
mercio cd arti, del Consiglio amministrativo , 
dei Pi Istituti ospitalieri, dell’ Orfanotrofio,, del 

del Genio civile, del Clero, della 



















ilo, del Tribunale 
rpo insegnante e di 





dir a 
rano raccolte nei posti 








riservi 
Nel coro senatorio v' erano a destra dell’al- 
tare il Prefetto, fregiato delle insegne di com- 
mendatore della Legion d' Onore, il procuratore 
Robecchi, il senatore Sighele, il genera- 
, ed un altro generale di brigata in 
grande tenuta, il colonaello Galletti , lo stato 
Maggiore del Com. di divisione, il R. questore, 
i membri del Cousiglio e della Deputazione pro- 
vinciale, parecchi sen tori e deputati; — a siai- 
stra dell’ al il comm. Servolini pel Sindaco 
hi partito questa 
chiamatovi da urgenti affari ) , 
Borromeo, Vittadini, Campe- 
imi membri del 

























— d' loghil- 
cav, D' Italia 


ssi, sig. Struth — del 






tanza della 





tadina , e le geni 
irte del Comitato promotore 
della funebre cerimoni 

La messa funebre fu celebrata da monsig. 
Calvi, e vi assisteva pontificalmente mons. Arci- 
cescowo, Îl quale, circondato dal Capitolo me- 
tropolitano, volle 'egli stesso pronunciare le ulti- 
me preci rituali pei defunti. 

ÎLa cerimonia riuscì imponente e degna della 
nostra città, e tutto te col massimo or- 
dine, e colla più perfetta calma. 

pellicionnti ve<@ 


La somma delle sottoscrizioni raccolte a Mi- 
Jpo0 pel ‘monumento a Napoleone IIl ascende a 
77,202. Ta 
La Gaszetta d' Ttalia ha il seguente dispaccio : 
Roma 43. — | funerali dell' Imperatore Na- 
‘ebbero luogo nella chiesa di Santa Maria 
ia Via Lata. Celebeò il Vescovo Lenti. Concorso 
numecosissismo. Convennero colà varii deputati e 
senatori, il fiore dell’ aristocrazia, pareuti, amici, 
ammiratori. — Era presente il Cardinale Bona- 
parte. (?) 

Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 

Fori "4! Coatrariamente alle notizie 
che dicono già arrivato a Londra il maresciallo 
Mac-Mahon, sembra che egli non lascierà Parigi. 

Il Times fa la proposta di una 
di lutto nazionale, in seguo di condoglianza per 
la perdita di un fedele alleato. 

Il Governo francese intende proibire ai gior- 
nali bonapartisti di designare, come ora fanno, 
col titolo di Napoleone :V il Principe Imperiale. 
Si organizzano delle gite a Chiselburat a pressi 


ridotti. 

L' interpellanza dei clericali nell’ Assemblea 
di Versailles: sarà ristretta ad una semplice in- 
ter je sulle dimissioni di Ri 
erà il ministro Dufaure. I. 
Le notizie delle dimostrazioni di simpatia 
degl’ Italiani alla memoria di Napoleone, sono 
accolte con dispiacere nelle sfere governative. 

i m-@ 


N Cittadino ha i ti t) 
n nio bg, ori 


























venne gi 

reggimenti ivi stanziati. A 
Parigi 13. — Confermasi la nomina del vi- 

ceammiraglio La Ronciere Le Noury a coman- 

dante in capo della prima Sezione della squadra 

d° evoluzione, 
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| Versailles 13. — Gli alerenti di P 
bilirono di ricostituire la riunione Feray 
Il viaggio di Thiers a Calais è sta'o mowea 
taneamente differito. 
Madrid 13. — L'ordine continua perfetto. 
Annunciansi dimostrazioni abolizioniste per do- 


menica ventura in tutte le principali città del 
Regno. 





Telegrammi. 
Pest 14. 





Londra 13. 
L'Eco pubblica il seguente telegramma per- 
venulogli da Chiselhurst: ll Principe Napoleone 
non «bia in Camden House, ma ri'orna ogni 
sera a Londra. Ritiensi che il Principe nom sia 
d'accordo colle viste dell’ Imperatrice Eugenia 
€ dei primarii bonapartisti intorno alla futura 
posizione del Priucipe Imperiale. 
Chiselhurst 14. 











Il Cardinale Luciano Bonaparte è arrivato. | ‘#51 


Tutte le questioni politiche furono aggiornate 
sin dopo i funereli, Napoleone non lasciò qual 

siasi testamento politico. | testamenti rivenuti 
furono da lui estesi, uno prima delia campagna 
d'Italia e l'altro prima del suo viaggio per 
l'Algeria. Durante } funerali, !e finestre d'una 
gran parle di Londra saranno addobbate a luito. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Versailles 15. — Nei circoli affermasi una- 
nimemente che un accordo completo si è effet- 
tuato tra Thiers e la Commissione dei irenta. 

issione prepara un rapporto, nel quale 
vengono indicati | di itagli dell'acco. do, La let 
tura del rapporto avrà luogo venerdì Sui tre 
miliardi di prestito furono finora versati 2200 
milioni. È ancora incerto se Thiers si recherà 
a Calais. 





ma 13. — La Libertà anouazia che il Co- 

inchiesta industriale partirà il 18 gen- 
ni Napoli per Palermo, 
ove terrà tre adunanze. Due alire ne terrà a 




















Messi Catanzaro. A queste adunanze 
sono iavitati i principali industriali e produttori 
di tutta la Si delle Calabrie. 

Berlino 15 — Austrische 20514; Lo.abar- 








taliano 65 1,8. Ferma, 










Prestito (1872) 88.55; 
57; Lomb. 437; Banca di 


ui, 
liare 527 25; Lombar- 
pe he 334 —-i Banca nazionale 
— —; Napoleoni 8 65 12; Argento 42 45 
Cambio Londrs 408 90 . Austricco 70 90. Ferme. 

Vienna 15. — Le Loro Maestà, appena udita 
la ‘morte di Nopvleone, incaricarono | ambascia- 
tore a Londra di esprimere alla sua vedova le 
loro condoglianze. 

Londra 15. — luglese 92 38 ; Itali:no 645,8; 
Spagnuolo 27 1,8; Turco 52 da 

Chiselhurst #5. — Il corteo è pertito al- 
le ore {1 e giunse in chiesa alle {1 12. Il 
Principe im lo seguiva pallido, e celmo. 
Venivan dopo i Principi della famiglia Bonaper 
te, Rouber, ed altre notabilità dell' Impero. La 






Austriaci 






















processione era sileuziosa, formata da circa 500 
persone, tutte a capo scoperto ; l' Imperatrice 
non vi assisteva. È rimasta nella camera mor- 
tuaria, pregondo fino alle ore 4. I! visconte 


Sydney rippreseutava la Regina , lord Suffield 
rappreseatava il Principe di Galles. Eranvi circa 
42000 spettatori, tutti calmi, col cappello iu 
meno. La cerimonia è terminata prima di mez- 
zodì. Nessun incidente. 

Pietroburgo 15. — Essendo il Granduca en- 
trato in convalescenza, è cessata la pubblicazio- 
ne del bollettino. 





Ultimi Tefegrammi deil'Agenzia Stafani. 


Genova 16. — A Dora 
Ligure coniinva il pericolo di mo 
è minacciato di estrema roviua. 
Il Consiglio comunale, riuvito iersera, deliberò 
di acceitare la proposta governativa, che il Mu- 
cicipio facesse acquisto larsena col paga- 
meu'o scalare in 20 sani coll'interesse del 5 0,0. 
Approtò inoltre le condizioni che il Governo, 
consegni i presenti lucali e prendansi provvedi- 
menti temporanei per rendere ecconcio il locale 
in questione. 
È 









. ( Assemblea.) — Belcaste! dice 
che gli autori dell'iuterpellanza si posero 

cordo col Governo per trasformarla pl 
domauda. Quiadi Beicastel, ricordando i fatti che 
itero la dimissione di Bourgoing, dice che 
Cattolici domandansi se il Governo rinuoziò al 
protettorato dsl Vaticano. Soggiuage che questo 
torato è necessario sotto tutti i riguardi, 
specialmente, per la conservazione della Società 
minacciata dalla rivoluzione, che avendo colpito 
Cristo nella persona del suo vicario, prosegue 
ancora nella distruzione sotto gli auspicii del- 
l'istruzione gratuita obbligatoria laica. Conchiude 
dicendo, che la Francia, mantenendo la libertà 
del Papa, tutela la libertà del Vangelo nel mon- 
e lavorerà così per l'ordine sociale. Spera 
sodisfacente per 









ottenendo la presenza di Remusat. 
il beneficio di questa osservazione Duîaure di: 
ramente che le istruzioni date agli 

ufficiali dell'Orfnogue non implicano alcun sb 
delle sue rela- 













fciatore, il cui liberalismo e cattolicismo offrono 
tutte le garanzie. 
mente che il Goter 


iaia larga a incoraggi: io politico 
interpretata come uo men! 
tatilo al Papa. Dafaure termina accennando alla 
ione straordinaria 


























prescatanti. Prega l'Assemblea di tener conto delle 
difficoltà della situazione. 





3. — L'affare del Principe Napo- 
Ministero degli affari esteri (?) e 





lizis, è riaviato 45 giorni 
fa dell’ avvocato del plinti 
Madrid 15. — ( Congresso.) — Il ministro | 





| d'abolizione della schiavi 
| sua coscienza, senza pressiove. -* 

ce i 45° — ll Governo telegrafo 
all’icaricato d'ali. a Londra È intonare un 
processo contro il Times per la pubblicazione della 
Preciare di Rel Eendie  — 








La Convenzione interprovinciale 


le fer 
rovie Padova-Bassano-Treviso- Vicenza fu acceltata 
in Consiglio dei ministri, col di più di una suv- 
venzione governativa di 1000 lire per chilometro, 
adipendeatemente di ciò che dovrà contribuire 


nnualmente il Governo, cessando dalla manu- 
tenzione delle relative strade nazionali. 


Censimento uffiziale della Provin= 
cla di Venezia. — Totale della Provincia 
abitanti 337,538. 

Distretto 














Chioggia. — Cavarzere 44,979, 
Chioggia 26,336, Cona 3,561, Pellestrina 6,253. 
— Totale del Distretto 51,129. 

Distretto di Dolo. — Campagoa Lupia 1,333, 
Campolongo Maggiore 3,640, Camponogara 2,590, 
Dolo 6,196, Fiesso d' Artico 1,690, Foniò 1,639, 
Mira 8/827, Stra 2,058, Vigonovo 2,602 — To- 
tale del Distretto 30,575. 

Distretto di Mestre. — Chirignago 2,546, Fa- 
varo 1.986, Marcoa 4,158, Martellago 3,014, Me- 
stre 9,931, Spinea 2420, Zellarino 4,980. — To- 
tale del Distretto 22,735. 

Distretto di Mirano. — Mirano 7,393, Noale 

133, Salzano 3,012, Santa Maria 
, Scorzè 4,470. — Totale del Di- 








ro. — Annone Veneto 


Coneordia Sagitiaria 2,672, Fossalta di  Porto- 
gruaro 2,793, Gruaro f,95$, Portogruaro 9,067, 
Pramaggiore 1,956, San Michele-al Tagliamento 
4,642, San Siino di Livenza 4,219, Teglio Ve- 
peto 1,313. — Totale del Distretto 35,440. 
Distretto di San Donà di Piave. 
succherina 2,905, Ceggia 2,210, Fossalta di Piave 
2339, Grisolera 2,026, Meolo 3,085, Musile 2,524, 
Noventa di Piave 3,563, Sin Donà di Piave 7,829, 
San Michele del Quarto 1,658, Torre di Mosto 
4,797. — Totale del Distretto 29.936. 
Distretto di Venezia. — Burano 6,927, M 
jmocco 2,096, Murauo 3,770, Venezia 128,90 


















Censimento 
ela di Verona. — Totale della Proviuci 
anti 367,437 

Distretto di Bardolino. — Bardolino 2,400, 
Castelletto di Brenzone 4,890, Castelnuovo di Ve- 
rona 3,381, Garda 1,409, Lazise 2,963, Malcesine 
2.054, Peschiera sul Lago di Garda 2.418, Torri 
del Benaco 4,179, — Totale del Distretto 17,694. 

Distretto di Caprino Veronese. — Afb 772, 
Belluno Veronese 635, Breatino 649, Caprino Ve- 
ronese 5,482, Castione Veronese 771, Cavajon 

























Distretto di San Bonifacio. — Arcole 2,801, 
Belfiore 1,523, Caldiero 2,292, Cazzano di Tra- 





Distretto di Sanguinetto. — Casaleone 3,019, 

Cerea 6,640, Concamarise 950, Correzzo 2,558, 

Gazzo Veronese 2,446, Sanguinetto 2,621, San 

Pietro di Morubio 2,259. — Totale del Distretto 
20,498. 

Distretto di San Pietro Incariano. — Breonio 

vleè 2.460, Fumane 2,365, Marano di 

; i Negrar 2836, 










Distretto di Tregnago. 
2,303, Illssi 2,690, Mezzane di Sotto 1,530, Ro- 


verè di Velo $,145, San Mauro di Saline 1,024, 
Selva di Proguo 2,335, Tregnago 2,878, Velo 
Veronese 1.161, Vestanora 2,932. — Totale del 
Distretto 18,998. 





Distretto di Verona. — Avesa 2,053, Bosco 
Chiesanuova 2,877, Bussolengo 3,013, Buttapietra 
4,301, Cà di David 1,556, Castel d' Azzano 922, 
Cerro Veronese 753, Erbezzo 1,046, Grezzana 
4,073, Lavagno 2,070, Marcellise 4,368, Mizzole 
4670, Montorio Veronese 2,592, Parona all'Adige 
4/811, Pastreogo 1,305, Quinto di Valpsatena 
47572) Quinzano Veronese 1,771, San Giovanni 
Lupatoto 3,534, San Martino" Buonalbergo 1.721, 
San Massimo all’ Adige 2,579, San Michele Extra 
4,117, Santa Maria in Stelle 1,124, Sona 3,342, 
Verona 67,080, Zevio 6,045. — Totale del Di- 


'erona. — Mor- 





satori. 











‘Acceanare i ritardi alla consegna dei lavori 











senza distinzuere le cause 
del carteggio a capricci 
perchè usati solamente ntaggio propri 
Ron a lumespassionato di verità , sono le armi 
poco gentili adoperate dai predetti proprietari 


to eiposi vocalmente nel breve carteggio 
le mie giusti Ora le ripeto. 


















i persone , 
tito della conciliazione a patto che m venisse 
nuovamente allogata quella parte di lavoro, che 

ja condotta a buon punto, e che mi 
troppo sommariamente tolta con let- 
per affiderla ad altri. 

Vi sono poi casi di fore 

sono le malattie, e le impossibilità 
l'opera contraltata per qual fatto estraneo 
al proprio volere. Auche il malvezzo di trattare 
some manovali gli artisti, nuoce a chi l'usa, e 


copre in parte dalla responsabilità il prestatore 
Oltre a tatto questo, valga il vero, che po- 


io 
era stata 
tera 27 


















il settembre i ritratti storici 
to, e furono anche da più di uno veduti. 
il progetto generale di mutar alquanto nelle 
ioni, accordando maggior tempo, invogliò 

era. E per verità, 
studio veduta una delle cor- 
bbe ad _accorgere 
coll'in- 








tenti, e non addossato a tutto 
predetti ii, 
d'intpegno è 


che il Maraogoni non desse prova ; 
disinteresse se per quei varii e non leggieri la- 





rare poi non possono che in decorso 
di ps le voci troppo benevole e parziali di 
alcuni zelatori arrivarono al punto di af- 
fermare che il Marangoni non avesse tirato una 
linea ; nè dato una pennellata, e ch' esso si fosse 
bealamente mangiato le anticipazioni 
Tali ciarle e invenzioni ( 
non ebbe mai a chiedere 
sdegno e raffreddarono il 
tista. Più poi ia giunta la ci; / 
troppo accentuato di taluni fra i socii , 














jaca 


tegno 

ruppero il freno ai giusti risentimenti dell'uomo, 
che sperava di essere inteso diversamente assai 
da persone amiche. 







il meglio possil 
tera ti 205 nd è che nac- 
que collisione tra l'interesse morale dell'artitta, 
ed il puatiglio degli allocatori dei quadri, 
bronci, batti-becchi e rotture, ne furono le coi 











seguenze. 

Ma ciò che fece propriamente traboccar la 
bilancia, fu l'aver dato ad altri parte dell'allo- 
gato lavoro nel puato istesso, che Marangoni of- 
friva di recarsi nelle sale di sera a compiere le 











quattro figure, ed ì puttini, meatre avrebbe desso 
spinto a tutt'uomo il compimento deì quadri 
in discorso. 

È noto 





luanto posteriormente si 
rebbe in odio pieno 







prove e riprove. 
potessero coli' esat- 
tezza cambiaria sodisfare agli assunti impegni ; 
ma non di rado, anche ai più bene disposti, fanno 
guerra, e lo scilocco coll' indiavolate sue umi- 
dità, e le giornate in corruccio di sole, ed altre 
noa poche contrarietà fra le quali primezgiano 
le iadisposizioni fisiche, com' ebbe a patirne una 
di oltre ua mese il sottoscritto sul principiare 

















A chiudere, insomma, il Msrangoni franca- 
mente dichiara che, come dalla lettera 4.* dicem- 
bre, catro l'accennato mese i quadri sarebbero 
stati ed il resto ultimato, se non fos- 
s' egli rimasto offeso dall' eccessivo rigorismo dei 
committeati nell’ esercizio del preteso diritto. 

Dichiara poi, e questo nd evitare noie al pub- 











Axromio Marangoni. 


Francesca Allievi è morta. Questi a 
La Verona, a Roma proveranno a que- 

jo uno schianto di cuore! Quanti do- 
manderanno ai Come, morta ? Lei. testè 
sì fiorente di bellezza maironale, sì forte alle 

re della vita, sì amata, sì mecessaria, sì ra- 
diante di domestica felicità! Lei, che appena 
sapevamo impedita da leggero malore, e che 
d'ora in ora speravamo di veder restituita alle 
dolei consuetudini degli studi materni e dei 
compagnevoli ritrovi? 

Ella è morta. 

Una delle più belle, delle più vivaci, delle 
più sincere pagine di quel poema intimo e ca 
salingo, che tante volte ci ha consolato delle 
ironie della storia pubblica, ci si è chiusa per 














semi 
farmi vederla aacora, la bellissima donna, 
quando tra lo sgomento dell' impreparata batta- 
li ine incontro colla sicurezza d'un sor- 
nale, salutandoci : Ora sì che siete wo- 








porta tutti quelli 
Phe l'hanno vedute anche una sola volta, lo 
in ma- 



















non fa 
no ameta, non l’amino semi 
v 


dorrei e mi vergognerei per 
generazione, se nessuno di qi 
sati con lei nei giorai indimenticabili, in cui ci 
sentimmo degni di vivere, non sapesse ritrarre 
Ai venturi questa dolce e austera immagine del- 
la sposa e della madre italia 





na. 
Cesins Commenti. 
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Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente 








SOCIETA’ VENETA 
di 


navigazione a vapore lagunare. 


Il Consiglio di Amministrazione della già co- 
atituita Società, avendo deliberata |' emissione di 
altre 2000 Azioni, oltre le prim: 
già coperte, avverte di ciò prontamente i soserit- 
tori e possessori di esse prime 3,000 Azioni, pel 
caso che vogliano giovarsi del diritto di prefe- 
tenza nell'acquisto delle nuove Azioni, propor- 

a 
loro 





zionalmente alle prime da essi assunte ; cit 
tenore dell'art. 6* dello Statuto ; accordando 
per ciò il termine di giormi 8 a tutto il 18 
corrente, avvertendo inoltre che già furono 
inoltrate numerose domande da nuovi soscrittori. 


A I Consiglio di Amministrazione. 


r—————1—1_—n 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 gennaio. 








del ego di 
nea 

d’oro da L. 39:31 
134/,, Benconote 








Hi coloni. 
dal 3 dicombre 1872(*) dal 4.° gennaio al 
di mb ETA. dediceto 187%. 
e Ballo 8,540 
» » » 30M 
» » » 47,613 
» Loodr » » 10738 
» Odessa » 300 » 
» Brema a » 
» Venesia » 600 » 
» Napoli » » 
n Genova » » 
» Mi » » 
» Questo, » » 
» SoegéP.Said » » 
» limp. cinese » 164 » 


() Così dove 
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BULLETTINO UPPICIALE 









Rendita 5%, 1° 3 
Prestito Nas. 1866 1° ottobre . 
»LoV. 1850 timb, Pranco- 
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sollo le grazie d'una natura agevole e sponta- 
di questa eleltissima durerà, ne 


nea. Nella casa 
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TRATRO MECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. 
Ogni sera alle ore 7 '/, si dà una rappresentazione 

1 giorni festivi ri dan» due rappresentazioni : una 
ore 5 pom. e l'altra alle ore 7 ‘/, pom. 


—— — 


N. 642, Div. IV. 
AEGIA PREFETTORA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Notificazione. 

Il R. Mioistero delle fininze, Direzione ge- 
nerale delle imposte dirette, con dispaccio 4 geo- 
naio andante, N. 94451-19374, MI, ha accordato 
che continui a tutto il mese di febbrai A 
pagimento dei rimborsi dovuti ai contribuenti in 
derivazione dal conguaglio fondiario degli anni 
1867 e 1868, e dal conguaglio dei fabbricati ur- 
boni 4874. 

Si rendono quindi avvisati gli aventi inte- 
resse di tale nuovo termine accordato, perchè si 
prestino alla relativa riscossione, avuto presente 
che, trascorso delto mese, i residui dei li 
Suiadicati saranno versati nelle Casse delle ri- 
spettive Amministrazioni, per cui i contribuenti 

wrebbero reinsinuarsi per ottenere i rimborsi 
con apposite domande, per l'esaudimento delle 
quali, ore non si presentasse alcun ostacolo le- 

le, si renderebbe necessario lo sviluppo di tutte 
le pratiche prescritte in materia di rimborsi. 

Venezia, 11 gennaio 1873. 

Il Prefetto, Mara. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 177. li) 
L' AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Istituti riuniti di Venezia 
dovendo provvedere alla fornitura dei sottoindicati ge- 
neri occorrenti ai Pii latituti, da 1.* marzo a tutto di- 
cembre 1873, ed eventualmente a lutto febbraio 1874; 
Rende noto : 

che fino alle ore 12 mer. del martedì 4 febbraio p. f. sa 
fanno accettate al protocolio del suo Ufficio, residente 
in campo a S. Lorenzo, le offerte a schede segrete 
secondo le condizioni del più dettagliato Avviso, e dei 
Capitolati , che in tutti | giorni non festivi dalle ore 
11 ant. alle 3 pom., sono ostensibili presso l'Ufficio 
di Spedizione. 


Distinta dei generi. 
Lotto 1.° Pesce fresco. 
» 2° Paste. 






















































Cuoi secchi Agres 818 da fr. 456 a.tr. 
salati 400 a fr. 57:50 ; palati Montevideo 305 da fr. 83 a 
Petrolio, ia ribaaso. (Quello disponibile a fr. 58. 
Londra 13. 
Promento, pressi fermi. Affari calmi. 








PORTATA. 

bri goes a: nd di tono. 9, padr. 6. 

le, tl tono. 6. 
Sto earn, all'età 





di tono. 61, 
terra cotta, 4 part 

















Venezia, 7 gennaio, ore 12, m. 10, s. 28, 0. 





IONI PARO sE 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Md mi 
Bullottno del 15 gennaio 4873. 18: Aceto 

Tempo bello in quasi tutta l’Italia: meridionale e in sagre delia ir , 


Francesco co. Dona' DaLLe Rose. 




















OSSERTAZIONI MBTBOROLOGICAA 
latto nel Soniaario Patriareale 
allaltonna di m' 90.449 sopra il 
Bullettino del 18 gennaio 4873. 
mol nto affatto nuovo, e si 
Sant. | 3 pom. de, sul Corso e di faccia alla Borsa, grandi «i 
____ [fortabili per i sign 
I Fi] "Table dhòte lvd 
Barometro a 0* is uamf 774.42 | 174.34 | 171.47 





issimna, gran 


Tennometro centigrado al Si parlano le primarie lingue. 
1.00] s.80 
4.38 | 5.30 
s50 | ss0 
o.N.040. N. 0+ 
Nebbioso! Nebbioso 
004 
03 


4f4s9.3]410s 


Toasioga dal rapire nun 
relativa iu gradi 
anlono eforna del vato] 0, N. 0. 
| Nebbioso] 
| 088 





Stato del cielo. 

Aeque cadute in mn. 006 
Osono ia qpoi ee ni 0.0 
Biottricità dinauzion ctuo | 
tforica io gradi Ì 






0.3 
t) 


EAU 








HOTEL DELORME 
a Trieste. 


bellissimo Albergo di primo rango, è stalo aperio in ageeto 1872 
iluato nel più bel centro della città, con vista sul 


ori viaggiaiori commercianti al prezzo di @lerimi 
Restaurant D: 
cose conosciutiss.mo da tinti anni, servizio dilige 





IN AXON GRAND bada des BAINS et CASINO 








L' AMMINISTRAZIONE 
Dei Pi Istituti riuniti di Venezia 
Rende mote: 
ehe per la fornitura dei so'twindicati, generi, si Pil P 
stituti nel perioJo da 1° marzo a tutto vicembre 1873 
ed eventualuì nie a tutio febbraio 1575 saranno accet- | cOme | 
tate al pro'o ollo del suo Uftci», residente in Campo 
$. Lorenzo, le offerte a schede segrete fluo alle ore 
1 mirid del martedì Il febbreio p. f, secondo le 
condizioni del più de:tagliato Avviso, e dei Capitolati 
che in tutti i giorni nou festivi dalle ore 11 ant. alle 
3 pom. sono ostensibili presso l'Uftizio di Spedizione. 
Distinta dei generi : 
















Lotto 1.° Sapone. 
1° 3 Birba gi e frutta. 
» 3: Grassine 
» 43 Cere. 
* 5° Petrolio. 
* 6° Uova. 
Venezia, 10 gennaio 1873. 
Ul Presidente, 


Fiuncesco co. Dona’ DALLE ROsE. 








LA PRESIDENZA DELLA SOCIETA" FILARMONICA 
in Crespano-Veneto. 
rende noto, che da oggi a tutto il giorno 8 febbraio 
concorso al posto di maestro 
la Società stessa con l'annuo sti- 





sociali, visibili anche per alri gli diritti ed 
tivi presso la Segreteria della suddetta Società in Cte- 


‘Gli aspiranti al suddetto posto dovranno presen- 
tare all'uopo entro il termine suindicato apvosita 
istanza in bollo da it. L. 0.60, alla sottoscritta Presi- 
denza, unendovi a corredo i documenti comprovanti 
la circostanza che l'aspirante gode di sana e robusta 
fisica costituzione, ed è fornito della necessaria qua» 
lità di abile maesiro di banda, e buon istruttore nel 





La Presidenza, 


MicneLE Rue, pres. 
Fontunato dolt. ANDOLFATO, vicep. 


n Pencoto dott. Nicotò, vicep. 











come da circolare 3 g® 
WVESANO inoltre che la C: 


ha inviato una scelta partita di Cartoni. 
presso lo 


OLIO DE-JONGH ; 


do ll suo pretzo apparentemente elevato, dacchè una tenue qi 


rem, scritta a mano, onde perseguitare il 


© 
giuati in ot 
vaio corcente. 








ZIGLIOLI E GANDOLFI 






isa bancaria e sete 


ditey-Hécingoya di Yokohama 


i, s orbita 





ludio dei suddetti, in Milano, via 








da du: suoi agenti giapponesi, che si troyano, col deposita 
Lc) 


ei, N90. 





(Privativa per 15 anni) 


Questo celebre liquore, così ap- 
prezza'o dal publico che si trova 
sopra tutte le buone tavole, tanto 
nei mstoratori che ai pranzi di fa 
miglia, nei grandi alberghi come 
nei saloni principeschi, è l'oggetto 
di numerose falsificazioni la mag 


gior parte delle quali è di prove- 
nienza estera. 





EGRAND nîné, è Foenmp (Francia). 


sigg. Campana e Menechetti, Neg! 








Deposito generale : A 
Trovasi a Venezia presso i 
858, Via dei Dai. 


LIQUORE DEI PAORI BENEDITTINI DELL'ABBAZIA DI FECAMP 


Allo scopo di mettere in guardia i 
consumatori, che vogliono bere un 
liquore paro, squisito ed cssen- 
zialmente igienico, contro le falsi. 
ficazioni cattiveal palato e dannose 
alla salute, noi diamo quì unito il 

)} ruodello della bottiglia e più sopra 
quello dei suggelli e delle eti- 
chette che rivestono il sero ignore 


























pevole, to caso di faisificazione. — Vendesi al dei 
ni 





: primari deste farmaci del Negno, ed alingroso ‘dalla signora vedova Ambron in Napoli. Rifutare 
DA AFFITTARSI | rr——————2—2=2=m=IEà PG 3peprppppsepanz 


0 DA VENDERE 


Stabile con forni e terreno annesso 
posto a Santa Chiara. Per trattare rivol- | ‘* 
gersi all’ avvocato Vian a San Giovan 


it 





Grisostomo. 7 np fa 





Paso 





bagni ozni piuno. 48 stanze con- 


me co1 Dio 1 emcina Italiana e fran- 
V'emnibus elegnute 


sati per famiglie. 














vorts toute l’annéo 


BROMOIODURÉE 















\WVWISO IMPORTANTE di oggi ia poi tim solo sialmuto di cottura sari bustazto per la Seva” 
Rie ielieal a ovsteo La inte: a) 
o statale 
creda 
na 


iroparcia, 








prosesso 





di ecussrea perisitàmaonio intento 
@ fatica par eacserie. 


drevestato 

colorta Revalesta sono mazits di Istruzioni ia mentre n 
ca È miampato la rosso, quello contenenti la Repa.c: 

Vaiano dle feraltnia da ua scbfe più erpo,alla friao sò migliore eosierabiimento Il tapore, 0, cod 


in ogai oliza, sana laser eoute del vandoggio nel rizar 


‘o persona eùi sca danno Il acmodo 4! suoceri, abbiamo scnfesionste 1 


RISCOTTI Di hè VALERYA. 


cd TTT AL ln 


Rn Bertolo di 


Geizio evandoni ti mattino; oppure dopo l'uso 


sono ecafenionati senza burro, latto 0 nova, di 


onotti ordiaozti, a n9 impodisce cori l'alterazione 0 ll rancito a eni sono soggetti comme 
però fasiizanata ia bosae, si mangione la ogni tempo eis tal quali, cia Inseppandoli te 


per mere 
tostanse cono 
o aniioiooo ol ampo siseo” pl he Ta caro anse 
i astrisrono sal che ; 
più lndebelita. P, Li ii sa 


1 libra ingioso L £ 30 


NON PIU' MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA BESTITUME A TUTTI GINZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


H H abro, Balas — Douches — Bains de vepeur. Selle d'imbalatton |, Se ie tinta sitio porre n), [ nono di Revalenta lo di soarimno, granie a Dio, 
Valais SUISSE “use distratone qu'à HOMBOURE ot BADE | ‘test pelato, dire, panna, sepgir ut | ot ect Da i pesce 

Mr roi roghi Puooso (bian), 6 marmo 187 
i, qpazioni ed atesmsto 0 degli altri vi- | 1, Pe PÒ di quattro anni mi trovava affitio da dintarse 
SPETTACOLI. 2043 ogni disordine di fogato, nervì, membrana, sucson | (adiaentioni è, di ventzienlo ilo, da formi die 

Giovedì 16 Mia, lasonnia, tomo , opprecziene, same, enterro, bron- | “P@Ptr0 del rinequisto della mia salute. 
mamo aroto. — Lo soil (oosimasione), paramonia. orusione, dopati: “Patio e case prossimi del meli 0 da mo cere: 
mit Dopo B 800 AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA Faà dl sg, fr tot e E rum" rione 04 eiaaai n pale Gu 
fine” N Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS | li teler maman. di IA e fa 
TRAMRO CAMPLOY è molto superiore ‘gli sciroppi depurativi dell di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza l' olio di fegato di lo pei fansialii deboli è per ls per: Londra, gi 
merluzzo, Îo sciroppo antiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il di cui fon sunnnoli 








6 soci 
dica. Goa fersa. ( Beneficiata 

sj guarire : erpeti, , cancheri, tif 
Barichetta Bartini gh se ls dhe cause interua, ed alorto si crederebbe di 





quat watimnan, — Compagnia equestre di E. Guil- 
Miume. — Alle ore 8. 

ARATRO MAOCANIGO IN CALLE LUNGA 
Prattocimaato eva le farionatte, diretto 
deonardo @ Clarioe. Cou Alla 


BANCA DEL POPOLO — 


poco tempo | fiori bianchi acrimoniosi, 
la gioventù , guarisce sopraîtutto le 









ATTIVO. 
1jNumerario effettivo esistente in Cassa. . . . . . . .ILL | 224,506/27|] 1|Depositidi VITA 
2|Cambiali scontate in portafoglio e scadenti nel trimesire da oggi. » | 509,472|74|| 2|Conti correnti fruttiferi. . » 


3|Cambiali scontate in portafoglio e scadenti a 4 mesi da oggi. » { 3:3,178|16 
4 fondi pubblici e titoli garantiti 4|Direzione generale cont 






Anticipazioni sopra depositi 
del valore). . . 5|Deposi 

s|valori pubblici... . . ...- Piena: . 6|Creditori diversi | 
6|Conti correnti con garanzia di fondi pubblici |! ‘ . 7|Azionisti per dividendo 
7|bepositi di titolì a cauzione . . . . pIi . 8| dd I 
8|Direzione generale, Conto corrente. | . . . ‘ ars 9 id + did 
9|Fondo presso l'Agenzia di Mestre sai ti Utili Bitancio 1872 
10|Debitori morosi . . . ... |... 
da |vatero det mobi ii iiiatini D. 
12[Conti correnti con Banche corrispondenti . . 





E 


Totale dell'attività It L. Vania È 


Visto : Il Presidente, 
VINCENZO BILIOTTI. 


Vito: Il Direttore, 





do e principale ingrediente è l'iodio d'oro 0 di mercurio. 

Il Rob di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni paese 

uleeri, scabbia, scrofole, dolori. Tutte 

‘guaririe con cure esterne. Quest 

li scoli contagiosi recenti od antichi che affiggono sì violentemente 

, che sono designal@ sotto i nomi di 

Il vero Kob del Boyveau-Leffecteur, si vende al prezzo di 7:50 # 15 fr. 

Depotito generale nella Casa del d. Giraudeaw de Saini-Gervati | 
. Pouci, A. Centenari, Ongarato e C.*, Zampironi .— 


SEDE DI VENEZIA. 


SITUAZIONE AL 31 DICEMBBE 1872 
compilata a tenore del Modulo prescritto dal Regio Decreto 5 settembre 4869 dal Ministero di agricoltura e commercio. 
Capitale incassato da Azioni N. 48% assegnate a questa Sede ed esitate per intero da L. 50 . . . 


3|bepositi a scadenza fissa - 


tanti per depositi di titoli a cauzione ‘>: ‘ ‘! 
effetti consegnatici per l'incasso 





le malattie provengono 
Rob, utile per guarire in 


Imitive, secondarie e terziarie. 
Cie. ro in Penesie, Eagle 
fue Nicher, in Venete, 

Luigi Cornello, Pianeri e Mauro. 16 








it Lf 21,200)— 


PASSIVO. 


to corrente.‘ * 






























gia degli obblighi che assu- 
ie, dovrà eniro oîto giorui 
prestare una cauzione non 


appelto sarà aperto sui cor- | minore del decimo del cor- 














ATTI GIUDIZIARI! 





due ultime in Mirano. dello sta- dura civile scade col 
bic componente il Latto IV e corrente mese. 
ci { 





Venezia, 14 gennaio 1873. 


giorno 23 ‘nente Tarini, a mezzodì Vendra- . 


min ed Albrizzi, a tramootana 
strada pubblica, nella mappa sta- 
bile del suddetto Comun 











stima di L. 13,245:72, ribassato 


fespettivo di Lire 5 (cinque) | respetti; o dell’ appalto trien- Distretto di Mestre, 11 Cancelliere applicato 
N, 555 Div. LL Îornaliere pet ciascuna del- e oslano L. 189%, in Vi [22*- nori Comune di Martellago del Tribunale io ed uniti ai Numeri 
R. PREFETTURA DELLA le tre gondole e sarà delibe- | glietiù di Banca od in effeiti NOTA Il civile è correzionale 
PROVINCIA DI VENEZIA. | rato al miglior offerente sotto pubblici come sopra. Il Cancelliere del Tribunale Mpnnnte di, ci Zausoni. 
Avviso d'asta. {utte le condizioni contenute | Il deliberalerio sarà le- | civile e correzionale di Venezia Casa, orto e campi sei circa 
Ho deserto fl primo | Pel. relativo capliolato osten- | nuto alia ostervanza delle di attualmente censita ai mappali 2I4. 
d'asta fessto sibile nella Segreteria di que- | aposizic ni pegli eppalti di ope- . notifica, Pi fi lì 244. 4 pubb. 
esperimento d'asta fiato pel | sta Prefeitura nelle 0:e d’uf- | re pubbliche odi foruilure al- | ehe con sentenza dell'anzidetto ESTRATTO DI BANDI). 
giorno 11 corrente. EenBaio. | ficlo, avvertendosi a ermini | le pubbliche Amministrazioni. | Tribunale in data 8 = Saetta clelia pela Le condizioni dell’ asta stan 
all Avviso prefettizio dell'art, 88 del Regolamento Le sp: li, L'segto nes regista Sloane por udienza della Serione Il promi- no espresse nel Bando notificato 
corso fel ito per la Cee Stato in | regiiro, tasta am ini-trati" | vhò in tempo utile, emanata nella iena dal Tribunzie cile è cor: cd affisso, © fra queste quella che 
: esecuzione Je 22 a- | va ed altre inerenti saranno "gr ci enezia, alle ore dieci & e 
che si fa- gra dai dal maltino 19 obbezio 1873 si. tciae di Le 1224812 nl 


sostenute dal deliberatario, 
che all'effetto dovrà fare cone 
veniente deposito. 

Il termine u'ile per la 
produzione delle schede 
fibasso del ventesimo 
il’ importo dell’ eventuale 
‘asso ottenuto, scadra col 
giorno di lunedì 28 corr., 
alle ore 0 antim., ed all'uopo 

altro avviso. 


prile 1569, N. 5026, ci 

rà luogo ali’ aggiudicazione 
quand'anche non vi sia che 
un solo offerente. 












A termini d Ie disposi- 
zioni vigenti, i concorrenti do- 
vranno comprovare la loro 
idoneità a tale appalto e cau- 
tare le loro offerie col di 

sito di L. 500 in Viglietti di 








Elena Rizzi vedova 


corso di tre anni consecutivi 

decorribili dal 1.* aprile 1873 
4 tutto 3I marzo 1876. Tale 
| Banca od in Obbligazioni del 
i 


n ol ic sarà pubblicato n 
danto di giorno che di noie debilo pubblico ® corso di rie 
cpl el'Veneia, © ciò pel L'appaltatore a guareati- ASTORI 





Agostino ed Adriana Bran- 

i fa Angelo di qui rappre 
sentati dal sig. avvocato Giovanni 
dott. Rossi loro procuratore, pres- 
50 il quale hanno eletto domicilio 
2 8. 0° del Gigio contro Felicita 
Trabaudi vedova Bizio, Barbara 
Trabaudi, Elena Trabaudi mari- 
tata Loris del fu. Pietro, nobile 


ina Latini Di 
Luca, domiciliate le due prime in 
Venezia, la terza in Padova e le 


dava soggetto per l'anno 1874 al 
tributo diretto verso lo Stato per 
i fabbricati di L. 12:50 per ogni 


procederà, per istanza 


bile seguente 


20.627.978. 24 per ogni lira 
di rendila censuaria, venne deli- 





Foscarini fu 





tato Eugenio Calucci procuratore © * Ay 
di Marino Bianchi contro Loren- 
zo Chittarin, all’ incanto dello sta 


Palazzo di villeggiatura con 
annessi ed adiacenze sotto il Co- 


dell'avo- di un decimo. 





204 
ACCETTAZIONE D' EREDITÀ 
con beneficio dell'inventario. 

ll Cancelliere del Il Manda- 
mento in Venezia. 

Notifica che con atto undici 
corrente, meevuto da questa Can- 
celleria, la signora Gavagnin Mad- 
dalena del fu Antonio dichiarava 






di accettare col beneficio dell'in. 
eredità abbandonata dall 
rito Gavaguin Via 
20 resosi defunto in questa 
| nel giorno 29 dicembre 1872 co 
testamento olografo 22 febbraio 
1860, debitamente registrato nel 
7 corrente al N, 42 volume Ill 
col pagamento di L: 40: SO. 
Venezia dalla Cancelleria del 
Il Madamento il 14 geonaio 1873, 


Il Cancelliere Lowsoxi 


dottor De Toni, i signori Marco 
Avvanzini domiciliato in Veneti, 











minato con detto testamento, 
ia esecutore testamentari 
nistratore, e curatore. de 
nati e nascituri di Carle Avole- 
do fu Paolo, nella medesima 
qualità, ed il suddettto Ca 
o fu Paolo domiciliato 1a 
Verona, come erede di mna metà 
della sostanza dalla predetta do- 
funta abbandonata per detta di 
sposizione testamentaria( dich 
rarono di accettare col benebzi» 
| dell'inventario la eredità della 
prenominata defunta, con dich 

















della Preto razione per parte del sig. Avvin- 
Mandamentale di Mestre ii di rinunciare a favore del 
sone ata, sig. Carlo Avoledo 1° amministr 





zione della sostanza stessa. 


che essendosi resa defunta in Ve- 
a Mestre, 34 dicembre 1878. 


rona ove casualmente trovavasi 
vel ‘6 del mese di novembre 1872 
la signora Antoaia Simonetti fu 
Gaetano vedova di Paolo Avoledo, 
domiciliata in Mestre, Provincia 
di Venezia, con testamento 3 tre 
maggio 1868, depositato in atti 
del notaio di Venezia, Antonio 


Giovanni CaLocenà. 





"Tip. della Gazsetta. 





















Per Venezia, 
al semestre, 
Per le Pnovis 
22.50 al so 
ta Raccorra | 
LG 
n. Li 3 
La associazioni 
Sant' Angelo 
edi fori, 
ruppi. Lo 
Fogli arr 
delle inserr 
Marzo fogli 
di reclamo 
articoli 
atituiscono 
Ogni pagamnen 








= 


Dopo | 
delegati di 
I° interpella 
terrogazione 
mato ier | 
se il Gover 
ettorato de 
sario, secoi 
della societ 
cominciato 
@ prosegue 
legge sull’ i 
Sebbene il 
una semplic 
il merito di 
di uaire ne 
I’ istruzion 
disinvoltura 

ti sì 
tel pell'a 
notò che il 
slanci lirici 
disse che 
male, si dov 
si rimettess 
zione, Lutan 
Belcantel © 
verno ,uon + 
nè verso l' 
l' Orénoque 
provocai one 





























verso il Re 
Bourguiog, | 
gradito ai \ 
Niberaismo, 
Je garanzie. 


I sig. 
dall' accusa 
tita doppia 
seolanl un 
negato ch'esi 
che la Fra: 
prescatante | 
mantenere 
il Santo Pac 
fessata dalla 
se che il 
grande polil 








riferito ioex 
fatto però, | 
Irasmessa, è 
rappresenta 
giò diverso. 





convinto 
guenta d'u 
verno franc 
posizione p 

Noi di 





protesione 
era detto c 
che la prot 
se alla Leg 
del sig. Di 
pra questo 

i 





infatti si è 
sig. Chesue 

1 gior: 
deliberazio: 





se senza ri 
ha espulso 
cese, ina il 
fermare ja 
partista, € 
sollevare U 
nistro dell 
è già diu 
Relazione, 
del Goveri 
del giorno 
mo gi 
sopra {5 
Ai fui 
condo un | 
sone. 








Come 
7 genuaio) 
sembiea fr 
terpellanza 
sioue di B 
L'AsS 
naio verro! 
. Nel fra 
della 
questa 
farebbe de 
Belcastel, 
putati dell: 
cosa in sil 
quilianti p 
ciò chiese: 
sposta che 
tata dal 7 
« Nel 
ricordita | 
le questio: 
vala immuni 
gislativo e 
per la per 
1 sig 












la 
Jauno, 


sita 
49 


E 
HH 4 


Hit 


5 Ei 
si5 


sz 
è 





ori. Marco 
testamento, 
prio, ammi 

dei figli 
rle Avole= 
sima sua 
tito Carlo 





Jria dichia 
i benefizio 
dità: della 
mn: dichia 
sig. Avvane 
favore 

mministra 











ASSOCIAZIONI. 

Per Venezia, It L, 37 all’ anno, 1850 
al semestre, 9.25 al trimestre. 

Per Je Pnovincig, It L. 45 all' anno 





ioni si ricevono all’ Uffizio a 
Sant Angelo, Calle Caotorta, N, 2565, 
di fuori, per lettera , affiancando È 
gruppi. Us foglio separato vale c. 15; 
È fogli arretrati © di prova, ed i fogli 
delle inserrioni gi 





Foglio Uffiziale 


per la inserzione degli Atti amministrativi e giuuiziari 





GAZZETTA DI VENEZIA. 








inserzione degli Atti Amministrativi 
giudiziarii della Provincia di Vene 
è delle altre Provincie. soggette alle 





ne del Tribunale ”d' Appello 
le quali non havvi giornale 
autorizzato all'inserzione 





pecialiment 
di tali Atti. 
Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 


La inserzioni si ricevono solo nel nostre 


" Ufizio 6 si pagano anticipatamente. 





SECONDA EDIZIONE 
Rezia ie ETTI TI RO 
VENEZIA 17 GENNAIO 








Dopo le spiegazioni date dal sig. Thiers ai 
delegati di desira, questa aveva deciso di ritirare 
l'interpellanza, e di trasformarla in semplice iu- 
terrogazione. Il sig. di Belcastel ha quindi decla- 
mato ier l'altro un discorso, nel quale chiedeva 
se il Governo francese aveva rinunciato al pro- 
teltorato del Vaticano ; protettorato ch'è neces- 
secondo il sig. dì Belcastel, per la difesa 
società intera, giacchè la zione ha 
cominciato ad offendere Cr 
@ prosegue la sua 
legge sull'istruzione gra 
Sebbene il sig. di Bsicastel dovesse limitarsi ad 
una semplice interrogazione, non si può negargli 
il merito di aver saputo parlar di molte cose, e 
di unire nello stesso discorso la Santa Sede e 
l' istruzione gratuita, obbligatoria e laica, con una 
disinvoltura ammirabile. 

Il sig. Dufaure, che rispose al sig. di Belca- 
stel nell’assenza dei ministro degli aflari esteri, 
notò che il sig. di Belcastel aveva avuto troppi 
slanci lirici per una semplice interrogazione, e 
disse che se si voleva lare un’ interpellanza for- 
male, si doveva aspettare che il sig. di Rémusat 
rimettesse compietamente dalla sua indisposi 
zione, lutanto il sig. Dufaure assicurava il 
Belcastel e l' Assemblea, che la politica del Go- 
verno juon era mutata nè verso la Sauta Sede, 
nè verso l'Italia. Le istruzioni agli ufficiali del- 
l’ Orénoque iu occasione del capo d' auno, le quali 
provocarono la dimissione dei sig. di Bourguing, 
non avevano. alcuo carattere ostile alla Santa 
Sede, ma solo il significato di un atto di cortesia 
verso il Re d'Italia. Il successore del siguor di 
Bourgoiog, ch'è il sig. di Courcelles, è ua uomo 
gradito ai Vaticano, e il suo cattolicismo e il suo 
libera:ismo, aggiunse il sig. Dufaure, offrono tutte 
Je garanzie. 

Il sig. Dufaure ha quindi difeso il Governo 
dall'accusa di fare a Roma una politica a par- 































fatto però, che, 
irastovasa, essa verrebbe 
rappresentanti teugono elettivamente ua linguag- 
gio diverso. Il signor Dufaura ne sembra uu po 
Sonvinto anch'esso, ma crde che sia la conse- 
luensa d'una posisione falsa. È per ora il Go- 
verno francese non pere deciso a mettersi in una 
zione più netta. 
Fonit dacorso del sig. Dufaure, iroriamo che 
la Francia mantiene il protettorato degli Stabi- 
limenti religiosi francesi di Roma, @ che questa 
sione è conservata al sig. di Courcelles. Si 
era detto che il sig. Fournier dimandato 
che la protezione di quegli Stabilimenti si aftidas- 
se alla Legazione presso il Re d'Italia. Le parole 
del sig. Dufaure sono venute a rassicurare s0- 
pra questo proposito i membri della destra. 

il discorso del sig. Dufaure, la destra 
infatti si è dichiarate sodisfalta per bocca del 
sig. Chesnelong, e l’incideute fu chiuso. *__ 

1 giornali francesi ci hanno recato ieri la 
deliberazione della Commissione delle petizioni 
proposito della querela del Principe Napoleone. 
il ug. Beaussire aveva che si approvas- 
se senza riserva la condotta del Governo, ii quale 
ha espulso il Priucipe Na 























riusta, e dicendo poi che mon era il caso di 
Hlllerare un condito col Goverao, giacchè il mi- 





‘uro e semplice. Il sig. Depeyre, come 
onda detto, fu eletto relatore con 14 voti 
16. 
SI funerali di Napoleone III assist: vano, se- 
condo un telegramma di Chiselburst, 60,000 per- 


sone. 








Come è nolo, sino da perecchi giorni fe (l 

naio), parecchi membri ali dell'A 
7 gnosi), pres, membri crt (012 
terpellanza sui fatti che condussero alla dimis- 

7 Bourgoiog. 

L'Ausemiiea ‘aveva deciso che 
naio verrebbe fissato il giorno per 
sa. Nel frattempo avvenne la pubb! 
ciale della nomina di Courcelies, e si credeva 
che questa nomina, graditissima ai clericali, li 
farebbe desistere dalla loro domanda. Ma il 
Belcastel, monsignor Dupanloup e gli altri de- 
putati dello stesso colore volero, prima di por la 
cosa in silenzio, ottenere delle spiegazioni trau- 
quilianti per la causa da essi propugueta. Per- 
ciò chiesero un colloquio e! sig. Thiers. La ri- 
sposta che questi diede ai clericali vieue ripor- 
tata dal Temps colle parole seguenti : 

« Nella sua risposta, il sig. Thiera avrebbe 
ricorduta la sua condotta sotto Î' Impero ia tutte 
le questioni, pelle queli la Sauta Sede si era tro- 
imuischiata, la sua atutudine al Corpo le- 
aveva sempre avulo 


























non rinnegava nulla della sua condotta passata ; 
ma allora, aggiunse, egli non era; che un sem: 
plice deputato e non impeguava che la sua per- 
sonalità, mentre oggi è il capo del Governo. 

Il sighor Thiers avrebbe detto che l' indi 
pendenza del Santo Padre non era minacciata ; 
il Papa gode a Roma un'intera libertà, e la 
Chiesa caftolica non è punto perseguitata in Ita- 
lia ; i preli cattolici sono altresì, sotto certi rap- 
olto meno soggetti allo Stato, che non 


g.. Presidente della Repubblica aviebbe 
ciato intendere ch'egli conosceva le manovre 
il cui panto di partenza Roma, e che a- 
verano per iscupo di rovesciare il ministro de 
gli affari esteri e ìl nostro ministro presso il 
Governo italiano. 

Seuza dubbio vi sono delle questioni da re- 
golare in seguito ai cambiamenti opera! 
lia, vi souo dei rapporti internazionali, cui la 
Francia non può soltrarsi ; ma essa non intende 
iminvire l'importanza della sua ambasciata al 

‘ano a probito della sua Rappresentanza pres- 
so il Re d'Italia. Il Governo italiano non ha 
d'altronde domandato insi nulla di simi! 
attribuiscono tali 



































un 
italiano, i rappresentati dei Governi 
presso la Corte del ‘ano godono 
diritti e prerogative che banuo in'ogni altro 


paese. 

Îl sig. Thiers avrebbe ricordato a' suoi udi- 
tori il suo discorso del 22 luglio 4871 ; ciò che 
egli aveva loro detto allora, ciò che egli ripete- 
rebbe alla Camera se fosse presentata un’ inter- 
pellanza sull'incidente che ha deto luogo alla 
ione del sig. Bourgoing; egli vuole la con- 
jone dei riguardi dovuti al Ssuto Padre ed 
il mantenimento dei buoni rapporti coll’ Italia 
che deve essere trattata come qualunque altra 
Potenza. 

Il signor Thiers si ssrebbe allora indirizzato 
particolarmente a mons. Dupanloup, ricordando- 
gli l'adesione ch' egli aveva fa 
sig. Presidente della Repubblica in quell' epoca. 
lo che cosa ho cambiato sttitudine? avrebbe 
detto il sig. Thiers a mons. Dupanloup. 

Assicurasi che il Vescovo d' Orléans si sa- 
rebbe dichiarato sodisfotto delle spiegezioni del 
.. Presidente della Repubblica, e con lui anche 
iguori Chesnelong, de Guiraud, Baragnon e de 
lerode, che convennero nell’ opinione del signor 
Thiers. 

Il sig. di Belcastel solo avrebbe ritutato di 
seguire i suoi colleghi, e dietro sua domanda a- 
vrebbe luogo un nuovo abboccamepto fra il 
gnor Presidente della Repubblica e la_Deput 
zione per esaurire la questione. Si considera co- 
me certo che le iuterpellonze saragno ritirate 
presto, cioè dopo il secondo abboccamento. ln 
ogui caso nella seduta d'oggi (13), non se ne 
parlerà. + 

Come ci disse un dispsccio da Verssilles, 
mercoledì (15), l'iuterpellanza fu trasformata ia 
una semplice interrogazione, e l'incidente fa 
chiuso dopo le spiegazioni date dal sig. Dufaure. 






























: Difficoltà inglesi, la Gazzetta 





di Genova scrive 

1 giornali inglesi esaminano con qualche ac- 
curatezza i priucipali avvenimenti che hanno in- 
fluito sulle prosperità interne della Gran Breta- 
gna, il che li conduce a dover esaminare il fon- 
do di certe questioni, il cui riflesso deve neces- 
sariamente portare couseguenze che non sono &- 
sclusivamente britanniche. 

Il Daily Telegraph rivendica al Governo in- 
glese il vanto di avere introdotto nel di 
ternazi l priacipio dell’ arbitrato, il qu 
principio fu applicato nell’ anno scorso due volte, 
cioè aila questione dell’ Alabama ed a quella del 
le froatiere di Vancouver; ma il Daily Neos ha 
una risposta per ciaseunò di questi aue trionti, 
€ se nou vuole contristarsi pel pagamento di $ 
milioni di lire sterline inflitto all' laghilterca dal- 
la Commissione di Ginevra, giacchè si tratta di 
una somma ch'è per le finanze britanniche ua 
inezia, mantiene il broucio per la decisione del- 
l'Imperatore Guglielmo, la quale ha diminuito 
il territorio britaonico di tutta la estensione che 
ha l'isola di S. Giovanni, estensione che sì cal- 
cola di 800 miglia inglesi quadrate, corrispondeuti 
ù 3000 chilometri quadrati, i dominii del- 
la Gran Bretagna. 

(Questa diminuzione sarebbe, secondo il gior- 
nale di cui si ta, esacerbata dall: 
sizione geografica e marittima di quella di 
denza dell'isola di Vancouver. Quei giornale li- 
berale avanzato lamenta ancora, e più fortemente, 
































Il sistema 





oguor pil r i 
probubile che quesia tendenza fosse per svilupparsi 
ancora di più nell'avvenire. 

Il tema dei due giornali pecca essenzialmente 


nella base, perchè, politicamente parlando, non è 
già su quello che è stato fatto che si derono 
istituire le priocipali osservazioni, ma sibbene su 
quello che avrebbe potuto fasi iavece. Se non 
si è potuto fare diversamente, l'avere acceltato 





gli arbitrati, e le loro conseguenze, non dorreb- 
5' essere rimpianto dal Daily Neves, come, se po- 
tera farsi diversamente e, melo, gli argomenti 

Daily Telegraph sarebbero sommamente ar- 
de La verità è che non si poteva fare di- 
che l' adesione della Gran Breta- 





un dovere di ordine superiore. 








Avremmo voluto veder trattare ai due gior- 
nali la questione ben altrimenti importante non 
soltanto per la Gran Bretagna, ma ancora per 
tutti i consumatori dei prodotti dei minerali di 
farro dllloghitera; ci la questione dei se 
larii degli operai del South Wales: questione 
che si è manifestata ed imposta al paese soltanto 
il 4. geonaio, ma che era conosciuta ed aspet- 
tata da 45 giorni. 

A giudicarne dalle iaformazioni pubblicate 
dal Times, lo sciopero degli operai minatori nel- 
le numerosissime miviere di ferro nell' Occidente 
dell'Isola della Gran Bre/agua mivaccerebbe di 
diventare genera!e : nel Monmouthshire e nel 
South Wales tutti i padroni di miviere vogliono 
ridurre i salarii degli operai da essi impiegati, 
invece di accrescerli, e ciò nella stagione del 
l'anso la più difficile, e nell'anno il più cala- 
mitoso dal lato della carestia dei generi alimen- 
tari, che siasi veduto da lungo tempo: la ra- 
gione dei principali cousisterebbe nell’ impossi- 
bilità di vendere i regoli di ferro ad un prezzo 
più elevato di 40 lire sterline la tonnellata in 
prezzo effettivo, il quale prezzo corrisponde ap- 
pena al del costo, senza tener conto 
degli sconti che si derono accordare agl'inter- 
mediarii. 

la una riunione molto numerosa sono state 
presentate le osservazioni delle due parti, me 
nulla si è potuto concludere; di modo che trat- 
tasi ora di 60 mila operai che sarebbero ridotti 
senza lavoro per non aver voluto acconsentire 
ad una riduzione di cirea 2 scellini la settimana 
di salario sopra i 22 o i 24 scellini che guada- 
goavano. I principali hanno dichiarato che non 
vogliono lavorare a perdita, ed banno frattauto 
rifiutato di dare altre guarentigie, fuorchè quelle 
dell'iaspezione dei libri delle manifati de 
legati dei loro operai. 

È questo un fatto che influirà molto si 
stramente sulla situazione economica dei | 
ranti inglesi nell'attuale iaverno. Îì torto dei pa- 
roni, che consiste principalmente in una specie 
di la senza cauza, è to a buor ragione 
iasimato dai giudici disiateressati della starpa, 
e lo sarà ulteriormente ancora , finchè essi non 
faranno riconoscere che le degli operai 








































sono cieche sul resto e si limitano ad uan do- 
manda di mantenimento dei prezzi attuali. Men- 
tre si rifiuta a ragione un aumento di salario 
quando si è sicuri di non poterlo somministrare, 
può essere egualmente dispensati dal dire 












rispettabi 
pel suo lavoro ad un ri 
ji quello che si vuol dare per 





la Bretagoa si è insuperbita un poco 
troppo della sua prosperità economica e finan- 
ziavia, ma conviene che si ricordi come questa 
prosperità riposa, non già sulla produttività agri- 
cola della terra, bensì sopra la_ combinazione 
del capitale cul lavoro nelle manifatture. Nel 
Rrimo caso sarebbe questione di umanità quella 

discutere e di offrire delle guarentigie ; nel 
secondo è una questione della più elementare 
prudenza. 








Sotto il titolo /1 Duello, leggesi nell’ Arena 


ferona : 
Senza timore di essere attaccato di bassa 
viltà d'animo o d'incalcolata codardia, il mini- 
stro sustriaco, con tutta la franchezza di un 
uomo altameute ci ‘a dichiarato che il duello 
da ora iananzi non sarebbe riconosciuto come 
atto di sodisfazione cavalleresca, soggiungendo, 
che gli ufficiali duellanti sarebbero immediati 
pente destituiti e soltoposti ai giudizi del Tri- 

ale. 
‘arii giornali italiani hanno applaudito al 
ministro d' Austria, ed banno a lui invidiata la 
loria di essere stato il primo a 

Europa incivilita tanta forza di 

un orgoglioso pregiudizio, che da 
sotto diverso nome, mortifica la ragione e la giu- 
stizia delle contese. 

Questo elogio è di quei pochi che sono ben 
meritati e ben diretti, senza adulazione ed inte- 


Noi forse 


di Vi 















mo certi che non mancheranno 
di coloro che, ‘ati da boria cavalleresca, di- 
chiareranno posizi 
per lo meno imprudente 
ionale. Ma riteniamo pure per certo 
che il ministro d' Austria saprà essere superiore 
agli attacchi di tale natura, i quali non hanao 
vanto che quello d' essere fondati sui giu- 
di pere tipo è 
‘opinione spiegata da varie circo- 
stanze sulla questione del duello, ci esime dal- 
l'obbligo di trattarla nel suo merito, ci colluca 
senza sospetti, nel novero di puri Giornali che 
hanno acclamato al franco giudizio del miuistro 
d’ Austria, e saremmo anche nel caso di accet- 
tare la idea di coloro che avrebbero voluto que- 
sto onore pel Ministero 
Con ciò noi intendi; 
cipiî, salvando, anche ora come altra volta, 
circostinze personali ; € perciò non esiliamo a 
dire che l'Austria oggi ha mostrato di aver 
abbastanza ana quistione svisata dai 
È salvato il paese da tanti do- 
lorosi incidenti, che, se non sono indizii di bar- 
barie, non sono certo argomenti d' illuminata 

















































un atto contrario alla sodifazione cavalleresca ? 
Ghe razza di cavalleria è quella di ua gentiluo- 
mo, che, offeso nell’onore, se ne può lornare a 
casì anche con un braccio legato I collo, per 
» meno? Sarebbe la giunta al rotolo, come si 
suol dire. 


ii pt 

















noi desidereremmo che’ esempio dato dall' Austria 
fosse imitato da tutti i paesi dell'Europa, dando 
una buona volta a queste prove di malintesa 
sodisfazione il posto che loro conviene, negli an- 
nali cioè delle giostre e dei tornei. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Trieste 14 gennaio. 

B. Le beneficenze @ Trieste si seguono e si 
rassomigliano. Non appena consumata quella io 
vautaggio dei poveri inoodati italiani, ecco sor- 
gere generosa l'idea di attivare un grandioso 
concerto in favore dei poveri delle due nazioni, 
italo-germanica. Difatti il concerto ebbe luogo 
ier sera al teatro Armouia, coronato, dal più 
splendido successo, e, ci assicurano, com na ri- 
cavato di oltre sei mila fiorini, dei quali un ter- 
zo è devoluto all'Associazione di  benelicenza 
tedesc altri due terzi all’ Associazione di 
beneficenza italiana. 

Cou tali risultati l'eloquenza delle parole 
vien meuo, ed il nobile iatiuto triestino di cari- 
tà trova una nuova e chi conferma nell’ ani- 
mo generoso de' nostri conciltadini. L' esecuzio- 
ne, sussidiata nella parte corale dai signori del- 
la riunione Schiller, rinvenne nella gentile ba- 
ronessa Zoe de Morpurgo un’ interprete, a cui il 
titolo d'artista spetta di diritto, e sanzionato dal 
voto d'un pubblico plaudente e infervorato. Nui 
avemmo occasione d'udirla io favore dei poveri 
di Recvaro; e le ovazioni, prodigate ier sera al 
suo cuore ed al suo taleato, Don sono per ui 
che l'eco ripetuto dall’ ammirazione e dalia ri- 
conoscenza. 

Altra prova di filantropia diede il signor 
cav. Rosario Currò coll’ istituzione di tre dol da 
L. 500 l'una che verranno estratte a sorte ogni 




















ed infine, uno sti © premio scolastico al 
migliore studente dell’ Università di Catania. La 
Commissione fra noi venne formata dal console 
generale d'Italia, dal Podestà di Trieste, e da 
altri due cittadini italiani. Le tre doti dovranno 
venir aggiudicate nelle date memorabili d'Il 
unitameute ad una commemorazione di famigi 
Il fondatore depositò cinquautacinue mila 
lire italiane in favore di tale istituzione onde 
risulti in perpetuo, dagl' interessi, la rendita in 
L. 2500 annue, del doti 
Abituati ad apprezzi 














beneficio, da qu 
lunque parte esso provenga, riconosciamo in co- 
desta benefica fondazione ua alto encomiabile, 
che deve riuscire di sprone e di esempio a tutti 
gli agati none concittadini, in quanto che ri- 
elle direllamente a vautaggio di Trieste. 

La Camera di commercio rielesse a suo 
presidente il nobile sig. Salomone de Parente. 
Al suddetto signore facciamo ua voto, vogliamo 
dire, ch' esso possa riuscire istrumento di prospe- 
rità al consolidamento delle nostre imprese mer- 
cantili; ricordi che Trieste è stata assai negletta e 
che la crisi in suo favore, 0 in suo danno, 
maturandosi in breve. Le questioni ferrovi 
ove nei loro risultati non secondassero | 
ne pubblica, porterebbero un pregiudizio agl' in 
teressi economici del paese, che devono essere, 
con 0, intelligenza, e senz'ombra di 
parzialità, preservati da ogni tendenza di deca- 
dimento. 

Sentiamo che la Società di navigazione a 
vapore Adria, dopo dieci mesi soltanto d’attivi- 
tà offre un dividendo del dieci per cento, che 
sarebbe stato forse portato al quindici e senza il 
rincarimento del carbone. Probabilmente verran- 
no emesse nuove azioni per ampliarne l'eserci 
zio, regolato con tanta assennatezza econumica 
e intelligeoza, e confidiamo che il buon tatto 
dei Triestini onorerà con molte sottoscrizioni 
ua’impresa, che ha l'ammirabile difetto di passa 
re inosservata, senza farsi strombazzare, nel 
suo buon avviamento, dai giornali o dai soliti 
compari di Borsa. Ecco una Società che mena 
poco rumore, e che procederà di bene in meglio. 

Domani si riapre il bersagliato teatro Co- 
munale col Macbeth e colla Pata Niz. Esecuto- 
ri saranno la prima donna Bendazzi, il Valle ba- 
il Giussani teuore, il Nerini basso; e nel 
a ballerina Trevisan sarà la prote. 






























gonista. 
Dupo tante avversità, e dopo la fuga del- 


l’impresario, a cui venne sostituito il coreogra- 
fo Danesi, il pubblico desidera di veder riaperto 


alla meglio codesto couv 
lasciarlo, in pieno carneral 
di tutti. 


10 sociale, per non 
deserto, a danno 


ATTI. UFFIZIALI 


Disposizione fatta nel personale giudiziario 
con R. Decreto del 4.* dicembre 487: 

Allora Iznezio, vicecaneelliere alla Pretura 
urbana di Venezia, nominato vicecancelliere ag. 
giunto alla Corte d'appello di Venezia. 

Disposizioni nel personale giudiziario fatte 
con Decreto del 5 dicembre 487: 

Bouturivi Antonio, vicecancelliere della Pre- 
tura di Saronoo, è tramutato alla Pretura ur- 
bana di Veneri 

Baston Giovanni, usciere al Tribunale di 
Venezia, è nominato vicecancelliere alla Pretura 
di Cassano d’ Adda. 


ITALIA 


L'Opinione dichiara che il ministro delle 
finanze e quello del commercio non hanno puoto 
l'intenzione di presentare alla Camera un dise- 
gno di legge per estendere la circolazione della 





























Banca nazionale italiana oltre i 350 milioni. Non 
sarà fatto alcun cambiamento alle condizioni pre- 
senti della circolazione de' biglietti della Banca 
nazionale. 


Fra le relazioni più interessanti che pendo- 
no dinanzi alla Camera figura quella dell'on. 
Guerzoni concernente il to di legge pre- 
sentato dal presidente del Consiglio fino dello 
scorcio dello spirato novembre, pel riordinamento 
del personale di custodia delie carceri @ luoghi 
di pens. 

Pi'uso e l'abuso di osservazioni e di com- 
mebti che si è fatto in questi ultimi tempi sulle 
condizioni della pubblica sicuresza e dell'ammi- 
nistrazione carceraria del Regno, ci persuade a 
riferire un particolare notato dall’ou. Guersoni. 
rasioni di carcerati. 














allegramente. 

‘Or ecco come stanno le cose. 

Nel 4870 si ebbero delle evasioni ; 
queste sole 41 avvennero nei bagni, 2 nelle case 
di pena, 54 dalle carceri circondariali e 182 dalle 
carceri mandamentali. La ragione della qual dif- 
ferenza si vede od occhio nudo, perchè i bagoi 
e le case di pena sono più sicure e munite, lad- 
dove le altre carceri souo deboli ed imperfette. 

Nè in queste sole cifre, spiacevoli certo ma 
non eccessive, consiste tullo. L'osservazione più 
interessante A farsi riguarda il numero sempre 
minore delle evasioni. Nel 4868 fuggirono dai 
bagni 66 individui; nel 4870 non ne fuggirono 
41. Dalle carceri circondariali nel 1868 fug- 
girono 85 individui ; nel 1869, 74 e nel 1870, 
54. Sono numeri che hanno la loro conchiudenza 
e che mostrano, se non altro, la sempre maggior 
cura che si spiega dall’ amministrazione carce- 
raria nell' esercizio del suo dovere. 



















1 sussidi a favore dei danueggiati dalle ulti- 
me inondazioni ascendevano il 16 a L. 4 milio- 
ne, 336,664 54. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 15: 

Questa mattina, nella chiesa di S. Maria in 
via Lato, è stata celebrata una messa solenne a 
suffragio dell’ anima dell’ Imperatore Napoleone 
La chiesa era riccamente addobbata di drap- 
pi neri di velluto ed oro. lu mezzo ad essa sor- 
geva un catafalco ricoperto di velluto; la coro- 
na ed il paludamento imperiale posavano nel 
sommo di esso. Erano stati posti ai quattro an- 
goli dei candelabri con numerosi ceri 
m molto prima che incominciasse la ce- 
rimonia, la chiesa rigurgitava di gente; può dir- 
si che tutte le famiglie dell' aristocrazia roma- 
na, seoza distinzione di partito, vi erano accor- 
se. Anche la Corte vi era rappresentata dalla 
marchesa di Montereno , di ai De Sonnar è 

rich. 
famiglia Bonaparte 
stavano riuniti nello spazio che separava l'alta 
re maggiore dal catafalco. 

Oltre alle famiglie della nobiltà romana , 
erano present divini ufficii molli senatori, 
deputati, fra i quali il conte Arese, gli assessori 
municipali cav. Renaszi e conte Guido di Car- 
pegna, molti rappresentanti della stampa, e altro 
grandisiimo numero di ragguardevoli perso- 
naggi. 

‘La folla era tale e si stava così a disagio, 
che a grande pena sì poteva uscire dalla chie 
sa, come è stato più volle impossibile l'en- 
trar 




















ri. 
Benchè questa cerimonia non sia stata pro- 
mossa privatamente che dai parenti del Bona- 
parte dimoranti in Roma, e non sa stato mau- 
dato alcun invito , nondimeno , come dicemmo , 
lie nobili romane hanno mancato di 





l illustre defunto. 

Il Cardioale Bonsparte ba assistito alla fi 
nebre cerimonia entro un corelto appartato, al- 
rato espressamente per lui. Solo ri 
della prelatura romana mons. Tiszani , benchè 
vecchio e cieco, si è fatto condurre alla chia 
per assistere all’ esequie dell' Imperatore. 

N Vescovo Lenti ha uffciato.. 


Anche a Napoli si è costituito un Comitato 
promotore per raccogliere sottoscrizioni per un 
monumento nazionale a Napoleone III. 


Leggesi nella Nazione in dala di Firenze 15: 
lamo sia intendimento dell'on. Sindaco 
e della Giunta d'inviare, rilegate in un ricco 
Album, le note originali dei sottoscrittori a S. M. 
l' lmperatrice Eugeni 


Leggesi nel Corriere Mi 

Un nuovo franamento di circa 5 metri si è 
prodotto nell'interno della Gai lei Giovi. 

A quanto ci si dice, la Società dell’ Alta |- 
talia, d'accordo con qualche ingegnere governa- 
tivo intende riparare al guasto sgombrando pri- 
ma di tutto e assicurando dai lati la parte su- 
periore della frana, che scende entro la Galleria 
per una apertura o avallamento imbutiforme. 
Rimosso così il pericolo di ulteriore interrimento, 
si procederà allo sgombro della Galleria lavo- 
rando dai due imbocchi contemporaneamente. 


INGHILTERRA 
iamo nello Standard di lunedì 13: 
L'Ìmperatrice oggi è piuttosto seriamente 
indisposta ; il coraggio di cui si è armata ha 
esaurito le sue forze, e non è in grado di rice- 
vere senonchè i più intimi amici. 
la 
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Scrivono alla Pall Mall Gazette da Bilbao 


il 3 gennaio 1873: 


bblico, tranne in pochi dei 
Persone di opinioni tanto ren-. 


EI: 
cap 
$ 
e 
È 
È 
ni 
i 


ipugaani 
sulle opinioni politiche degli 
adizioui delle guerre civili. Il rimanente 
isti è passato nelle file del Re Ame- 
causa alfonsista è una specul 
di alcuni degli esuli partigiani d' 
ti da alcuni generali, e empleados di Spag 
i il buon volere, se non la cooperazi 
elero, il quale, dopo Don Carlos, vorrebbe ve- 
al trouo nessun altro che Don Alfonso. 


GERE 
rise 


Bia 








questa 
mimistratori ; agli va pag 
ua quattrino di dividendo. Attesa la corruzi 
della giustizia che regoa a Nuova Yorck, n 
era possibile DI sionisti le 
ritti. A_Nuova ‘+ come in buona parte degli 

Hite, non chi ha ragione 














ferrovia, 
ne cacciarono fuori i signori dell’ Erie Ring ed 
Una ni amminietrazi 
L'ammivistrazione nuova fece 
per indurre quella che l'aveva preceduta 
sentare i conti della passata gestione, od 
no a restituire alla Compagnia — in via 
transazione — una parte delle somme frodate. 
Era opinione universale che questi sforzi sppro- 
derebbero a nulla, allorchè si seppe tutto ad 
uo tratto che Gould, il capo della vecchia am 
si era deciso a restituire alla 
Compagnia niente meno che 9 milioni di dol- 
lari (circa 46 milioni e mezzo di franchi). Sta- 
pore universale! Nessuno poteva comprendere 
come Gould si fosse deciso rsare quella 
somma, che be poteva chiamarsi gigantesca , 
benchè non fosse che la minima parte di quella 
rubata da lui e dai suoi socii. 


































gia, doveva avere re 
sensibimente le Azioni. Perciò, nell' obbligarsi 
vario la nuora amministrazione, al pagamento 
dei 9 milioni di dollari, Gould stipulò che l'ac- 
cordo tenuto ‘segrto tutto il tempo 
necessario perchò egli comperare 

mila Azioni. Ed infatti Gould, prima che la 
transazione conosciuta, ne comperò (su 
tutte le piazze d'America e d' Europa, mediante 
contratti d livrer) non solo 200,000, ma 600,000. 
La notizia della restituzione dei 9,000,000 di 





dollari lusse, allorchè fu pubblicata, |’ effetto 
da Gould preveduto. Il corso delle Azioni au- 
mentò di 20 dollari, e Gould potè così realiz- 


sare ia pochi giorni un guadagao di 42,000,000 
di dollari. Il membro dell’ Erie Ri restituiva 
con una mano 9,000,000 di dollari e coll’ altra 
ne tirava a sè 12,000,000. Si liberava dalle 
accampate contro di lui dalla Compa- 
ja, ed intascava una quindicina di milioni di 
franchi d'utile netto. Bisogna confessare che noi 
Europei siam» molto indietro in confronto degli 
Americani ! 
















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 47 gennaio. 

Sottoserizione per il monumento 

a Napoleone Il 

Ecco le offerto oggi a noi pervenute : 
ista precedente . 


Cav, dott. G. B. Sartori . . 
Conte Alessandro Zeno. . . 
Cav. Lorenzo Graziani . 
Avv. Giulio Cesare Bonafini 

Giovaoni Pallotti . . . 
Giuseppe cav. Bortolotio, S. Donà 
Napoleona Guillermi, Feltre. 
A. dott. Toriorini A . 








G. B. Ruberti PM 


Alcuni cittadiai +: : 
Bressanello Giorgio fu Girolamo. 
Augelo di Francesco . 
Mattei Emilio VO e 
Benvenuti Autonio " 
Galanti Francesco . . 
Costante Sullam fu Moisè. 
Leandro . 
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La offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle 
ore 10 ant. alle 5 pom., e saranno giornalmente 
versate alla Banca del Popolo. 

I versamenti da noi fatti 


— Afbiamo poi ricevuto la 
seguente: 


Dolo 16 gennaio 1873. 
+ Alcumi cittadini di Capoluogo, all’an- 
nunzio della morte di MI, per testi- 
la loro vivissima gratitudine a chi tan- 
sa italiana, organizzaro- 


numento da erigersi a Milano, le quali verranno 
quasto prima inviate al Comitato, che con no- 
le patrioliamo no ne fece iniziatore nella no- 


stra Venezia. 


Soccorzi ni danneggiati dalle ul- 
timo inondazioni. 
Ecco nuove offerte pervenuteci : 
Cav. Costantino dott. Zigool . L 
Lista precedente » 3709:3; 


Totale LL 3712:37 

— Offerte ricevute dalla R. Prefettura : 
Votate del Consiglio comunale di Fossalta 
di Piave, L. 50; raccolte da privati dello stesso 
Comune, L. 91.34, come dal seguente Elenco : 


rerrari 
Pasini Antoni 
lia, 2 
Rubini Lodovico, 2 
ini As 2- 




















Giuseppe, cent, 50 — De Manincor Girolamo, cent. 50 
De Roero Vi bi 


cent, 45 — Rossetto Giuseppe, cent. 39 — Tamai An- 
tonio, cent. 88 





Antonio, cent. 20 — Bres- 
Camin Antonio, cent. 20 — Pe- 





Antonio, cent. 20 — Marchesin Francesco, cent. 20 — 
ic Strametto 


i 
- 
î 
I 
Li, 





rgamo Eugenio, cent. 15 — 
Mori Antonio, cent. 15 — 


, cent. 15 
Gorghetto Piatto. cent. 10 — Biondo Giuseppe, cent. 


10 — rico Gaetano, cent. 10 — Bonan Giovanni, cent. 
10 — Matson Francesco, cent. 10 — Guseo Antonio, 
cent. 10 — Tamai Ferdinando, cent. 10 — Storto Pie- 
10 — Finco Valentino, cent. 10 — Finco 
Domenico, cent. 10 — Scalon Francèsco, cent. 10 — 
Pivetta Francesco, cent 10 — Gerotto Luigia, cent. 








ico 0, cent. 10 — Sgnaolin Vincenzo, cent. 
10 — Pasini Palcizio, cent. 10 — Sperandio Antonio, 
d- lin Giuseppe, cent. 10 — Sgnaolin 
i, cent. 10 — Sartor Sante, cent. 5 — Damo An- 


tonio, ceot. 5 — Salmasi Luigi, cent 5 — Minetto 
Vincenzo, cent. 4 — Da diversi, cent. 36 — Mazzon 
6. B., cent. 13 — Camin Giuseppe, lire 3 — Da di- 
versi, cent. 15 — Totale, lire 91. 34. 

Esattoria. — La Giunta municipale av- 
visa che il cav. Cesare Trezza fu Luigi ha ns 
sunto l'ufficio di esattore del Comune di Vene- 
zia, pel quisquennio 18731877; @ che l'Esat- 
toria è situata a S. Luca, Calle S. Antonio, N. 
4114, è deve rimanere aperta per le riscossioni 
e i pagameoti ogni giorno feriale, dalle ore 9 

3, gd ogni giorno fesivo, dalle ore 14 alle 
2, none un giorno della scadenza fissato 











per le i dello scosso e non scosso, dal levare 
al tramontare del sole, e parimenti l'ottavo giorno 
dalla scadensa. 


Tassa di licenza per apertura di 
csorsizii soggetti a pubb 


ubblica vigiian- 





ne provincia! 
nanze con Decreto 12 novembre 1872. 


Jotttuto degli Esposti e Chiesa del- 
la Pietà. — ll benemerito cav. dott. Pastori 
offrì al Consiglio provinciale il busto del fonda- 
tore dell'Istituto degli , Fra Pietro d' Assisi, 
eseguito dal valente scultore, nob. Soranzo, per- 
chè fosse collocato in | 


a) 
Banca del Popolo ammontano a L. 6625 : 70. | 





















« Vaoesia, il 10 nprile 1848. 
Uttizio della Guardia civica di Ca- 


ieno ricordati gli uomini forti n 
sieno ti gli vom € generosi. 


«Il capo 


« IL maggiore 
« Gasparini. 





La Banca del Popolo. 
calle dell'Aagelo, riceve depositi in conto corrente, 
sia in valuta legale che in pezzi d'oro da 20 
franchi |’ interesse 4 





, del 09; 
rimborsa a vista nell’identica specie sino a L. 
questa somma con preavviso di 5 
popolare sita in 

to, N. 3967, riceve ogni gi 
iti di denaro in conto corrente, ndo 
l'interesse in ragione del 4 p. 050 all'anno. I 
depositanti possono valersi delle somme deposita 





La Società del bagni del Lido ac- 
quistò dal sigoor Delabante la sua proprietà (Fa- 
torita) al Lido; ed ora quindi le due_ proprietà 
e i due Stabilimenti non formano più che un 
solo corpo, assunti entrambi dal Genovesi e riu- 
piti in una sola mano. 

Soeletà operaia del lavori in mo- 
naleo con perle non bueate (marghe= 
rite). — (Comunicato ) — Se il concorrere a 
sosteuere le nuove industrie, dalle quali deri- 
vano i 








roso che altamente onori 
dovere di chi lo riceve di rispondervi con gra- 
titudine, non fosse altrimenti che facendone pub- 
blica menzione. 

Fra i tanti mecenati che sino ad 
raggiarono la Società operaia dei la' 
ssico con perle nou bucate, vanno degoamente 
distioti questi siguori fratelli Conti Papadopoli, 
che noo ba guari si degaarono di aggradire e 

osameate retribuire con lire 400 due 
dri lavorati nell'avvertito sistema a mosaico, rap- 
presentanti le onorevoli loro efligie riprodotte 
dalla fotografia. 

Non meuo poi meritevole di essere vovera- 
to fra i nostri più generosi mecenati, va pur 
questo benemerito nostro concittadino, sig. comm. 
Giacora» Treves, nobile de Bonfili, che pure ag- 
gradiva lestè due quadri rappresentanti lo_Sta- 
bilimento bagni al Lido,;e l'approdo a S. M. 
Elisabetta, retribuendoli con lire 300. 

Egualmeate dicasi del sig. conte Gourieff, 
che, manifestando tutta la sua sodisfazione, ac- 
cetlava pure i ritratti della sua famiglia, elargeo- 
do lire 300. 

Ed invero va meritamente detto, che, allor- 
quando trattasi d' incoraggiare nuore industrie 
che tendono all'utilità del paese, sono sempre 
fra i primi tutti codesti nobili signori a concor- 
rervi in modo spontaneo e generoso, nè giam- 
mai avveone che un artista qualunque abbia 
varcato la soglia della loro senza trovarvi 
pronto incoraggiamento. x 

Inoltre i signori Venier conte Pier Giro- 
lamo, Campana cav. Bartolommeo, Marco Le- 
vi Derido Riocheti, i Colere De 
to cav. Giovanni, @ lsagrio im 
di buon grado accettavano alcuni quadri, ri- 
meritandone generosamente la Società. 

Ciò che torna poi di maggior conforto per 
la detta Società si è, che oltre che i suoi ma- 
nufatti siano di continuo dovunque accolti. con 
particolare interesse, spesse ne siano anche le 
ordinazioni ; per guisa ch'essa può ormai assi- 
curarsi di aver appo tutti conseguito quel com- 
patimeato e quella riputazione, che, lungi forse 
da ogni suo merito, nè ciò dicesi per modestia, 
non è «he unico frutto della sua perseverante 























luogo” opportuno, a me- 
| moria del santo fondatore di quell'Istitute, che 
dipende dalla Provincia. 

Il dono fu assai gradito, e torna ad onore 
dell'infaticabile promotore del ristauro della chiesa 
della Pietà, e del generoso artista che vi ha 
cooperato. 


del 22 marzo 1848. — 

Da un nostro concittadino, che non brama 

di essere nominato, riceviamo la seguente ag- 
giunta alla narrazione, con questo , 

icataci dal sig. Daniele Sa, ed inserita nella 

Gazzetta S. 249 dell'anoo scorso. Nell'aggiuo- 

ta, il geatile scrittore, ha documentato quanto 

asseriscè in onore ai suoi amici; e non dabi- 









le da lei diretto, e pre 
te dicembre, N. 349, sotto 





di ampliare A prete 
comodo tutti, 
E i i di gt 


la 
della città, e precisamente a S. Moisè, Calle del 
Ridotto, Corte delle Pizzochere, N. 1377. 





Il presidente 
Luigi Trevi 





Bratto scherzo. — Nei giorni scorsi 
circolava litografato un annuncio 
dell’ Istituto tecnico professio» 


“« Venezia, a’ di 16 gennaio 1873. 
« Chiarissifiio; sig. Direttore, 
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« Servitore suo devotissimo 
Giorio Ganorami. » 
illuminazione a gaz. — Orario per la 
pubblica illuminazione dal 15 geno. al 1° febbr. 











45 416 525 64 
16 417 525 645 
4T 18 525 645 
48 19 525 645 
19 20 530 640 
20 a 530 640 
A Cl 530 640 
a 8 530 640 
33 bri 535 640 
Di 8 5385 640 
3 6 585 640 
FA 27 540, 635 
27 = 540 685 
w Co) 540 635 
FP) 30 540 635 
30 s 545 630 
3 545 630 





Bullettino della Questura del 17. 
— Nessuo furto venne denunciato agli Ulfcii di 
P. S. nelle decorse 24 ore. 





Rol Inpettorato 
Guardie municipali del - 
no sequestrate una seoazsera senza licenza, © 
la gondola N. 421, perchè uno dei due barcaiuoli 
che la guidavano non era autorizzato. 

Le Guardie municipali consegnarono alla 
Questura di 8. Marco un questuante, e constata- 
rono 44 contravvenzioni in genere ai Regola- 
menti municipali. 


Ufficio dello Stato eivile di Venezia. 
Bullettino del 17 gennaio 1873. 

Naselte : Maschi 4 — Femmine 5 — De- 

Rgnciali morti 1. — Nati in altri Comuni —. — 


tale 

Doeessi: 1. Scarpa detta Pettenella Granziotto 
Aonetta, di anni 39, vedova, governante, diVenezia. — 
2. Perozzo De Giorgi Teresa, di ann: 74, vedova, id. 
— 3. Marangoni Bardella Maria, di anni 47, vedova, 
villica, di S. Michele del Quarto. 

4. Lorigiola Nicolò, di anvi 54, ammogliato, 
messo viaggiatore, di Venezia. — 5. Savoldello 
tano, di anni SI, vedovo, ricoverato, id. — 6 Fratti 
Gio. Antonio, di’ anni 68‘ ammogliato , orefice, id. 

Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 

Decessi fuori di Comune. 

Batlistoni Fumato Francesca, di anni 57, coniug., 

visitatrice doganale, decessa a Burzno. 
in bambino al di sotto di anni 5, decesso a 
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CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 17 gennaio. 
NOSTRE CON 'ONDBNZE PRIVATE 
Roma 45 gennaio. 

mo Pochi avrebbero davsero immaginato 
che il funerale celebrato questa mattina in una 
chiesa di Rotna a suffragio dell'anima di Napo- 
leone Ill, avesse avuto tanta importanza quau- 
ta ne ebbe di fatto. La funzione, come sapete, 
era staia commessa dalla famiglia Bonaparte, 
che abita in Roma, e che ricevendo tutte quan- 
te le ispirazioni ed i consigli dal Cardinale Giu- 
seppe, non apparliene certo, tranne solo la 
marchesa di Ruccogiorine, al nostro parlito po- 
litico. Ma la Chiesa essendo, 0, almeno, dovendo 
essere, un terreno neutrale, da cui ogni passione 
rimane lontana, è avvenuto che all’ invito fatto 
da Casa Bonaparte, hanno risposto i più cospi- 
cui rappreseatanti del partito liberale italiano. 

Nè vi sono rimasti estranei la Corte ed ‘i 
Governo. Erano in chiesa un aiutante di campo 

ed uno del Principe Umberto ; la mar- 
Montereco, dama di compagnia della 
Principessa Margherita, e il duca di Fiano, che, 
malgrado la sua nomina a senatore, conserva 
sempre anche l'ufficio di cavaliere d’ onore 
della Principessa. E v erano il comm. Acton 
ed il cav. Toruiellì del Ministero degli esteri , 
ed un impiegato superiore del Ministero degli 
interni. 

Il Puilamento era ra tato assai nu- 
merosamente dai senatori Berretta, Mauri, Chie- 
si, Guicciardi e altri li Minghetti, 
Arrivabene, Tenani, Mi e da qualchedun 
altro, che bo notato questa mattina, ma di cui 
ora non rammento il nome. 

Non ho bisogoo di dirvi che la funzione 

è stata celebrata con la maggior pom- 
. Puptificava monsignor Lenti, Arcivese,vo di 
tri e Nepi; e la chiesa era tulta quanta splen- 
dente di luce. Fei smesso era un catafalco, 
è uva Corona im 
rndicari che nell'acimo. di to: 
ino ordinata questa funzione, nulla 
era avvenuto di nuovo in Francia dal 1870 in 
poi. La funzione è durata non meno di tre ore, 
poi che fu terminata un gran numero di car- 
rozze hanno ricondotto coloro che vi averano 
































non ci han- 
no che due oratori, il Barazzuoli ed 
il nelli ; ma dal modo ch’ essi hanno 


comprende che ogni giorno pi 
Comitato diverranno importanti. Il Barazzuoli è 
recisamente contrario alla Cassazione unica, e 





recisamente fav lla terza Istanza ; il Pi 
sanelli, invece, di questa non vuole nemmeno udir 
e che ci fosse bensì una su- 


re, 
prema Corte in Roma per tutte quelle materie 
nelle quali è indispnesbile l'uniformità di giu 
dizio, ma che continuassero a funzionare ezian- 
dio tutte le altre Corti ora esistenti. 








A riguardo la separazione della Chiesa dallo Stato. 


Prima 
inistero vantaggiosa concessione 
hi provincia che deve amministrare. Un sussidio 
per la costruzione delle strade comunali obbli 











sina, due a Catania Saa duet eiacchì, pala è 

ià utile di questa gita in Sicilia ; , è fuori 
Hi aubbio cite, ove si polessero svolgere le straor- 
dinarie forze produttive che vi si trovano, si ot. 
terrebbero per la Sicilia stessa, e per tutta Italia, 
st de veduto che l' di questa mat. 

Avrete  Opini q mat. 
tina ha recisamente pedi spago che l' 
ministro delle finanze intenda di consentire alla 
Banca ua aumento di circolazione a benefizio 
del commercio. La smeatita è esattissima ; tanto 
è vero che il Sella, già fino da quando si recò 
ultimameote a Firenze, dichiarò nettamente ai 
principali direttori degl'Istituti di credito, cha 
non avrebbe domandato al Parlamento la facoltà 
di questa maggiore circolazione. 

Sono chiare le ragioni che spingono l'on. 
Sella al rifiuto; ma non è men vero, che, stan. 
do le condizioni attuali, havvi uoa vera sj n 
zione fra ciò che trovano i commercianti della 
bassa e della media Il e ciò che hanno quelli 
dell' Italia Superiore, La Baoca nazionale, avendo 
sedi succursali ia tutta la Penisola , deve coi suvi 
350 milioni, che si riducono a 340, provvedera 
alle domande che le vengono dal commercio ia 
ogai parte; ma, mentre uel Mezzodì e nel Cen- 
tro d'Italia, il commercio trova altri sbocchi, 
nell’ Italia superiore non può normalmente ricor» 
nere che alla Banca nazionale. Questo stato di coss 
che rende la circolazione attuale di troppo ins fii- 
ciente, obbligherà tosto o tardi a prendere ade- 
quati provvedimenti. 

Ieri sera è andato in iscena il Ballo in mu 
schera al teatro Apollo. L' esecuzione è stata però 
tanto iofelice, che il pubblico se n' è indispet- 
tito, e le lagnanze solite, quetate coll' Africana, 
odonsi nuovamente. Pare una fatalità che al nu- 
stro maggior teatro non una sola stagione possa 
andare a dovere. 











Smuto per Reono. — Seduta del 16. 
(Presidenza del vice-presidente Vigliani.) 

La seduta è sperla a ore 2 20. 

Presidente aonunzia il resultato della. vota- 
zione eseguita ieri per la nomina delle tre Com- 
muisioni di sorvegliata. |. RE 

Sì discute il progetto di sulla sip 
pressione delle facoltà di teologia nelle Uni er- 
sità del Regno. 

Lauzi dubita dell'opportunità di questo 

to ; attende per giudicarne | altro proget- 

promesso dal Ministero sul riordinamento u- 
niversitario. 





ministro della pubblica istruzione ) 
sostiene il progetto essere di non dubbia oppor- 
tunità, e ne sollecita l’ approvazione. Dice che 
la scienza non ne soffrirà alcun danno, giacchè, 
soppresse le facoltà teologiche , vengono mante 
nute qelle cattedre che hanno" vera utilità nel- 
|° insegnamento. 

Monsi, Casati è Mamiani parlano in fore 


sop;.ressione. 
Fitelleschi crede necessaria maggiore libertà 
nell' insegnamento. 
Finali combatte l'insegnamento teologico , 
ma per ragioni speciali non smmette a questo 





Lo Stato non può insegnare la teologia, ina 

ha il dovere d' sovigtarne I° Aug) 

sia sorgente di vita ai priocipi liberali, nziclè 
arl 








icoli del progetto sono approvati. 
Per domani il Senato è convocato in sedu- 


ta segreta 
seduta è sciolta a ore 4 30. 
(Disp. part. della Gazzetta d' Ialio. ) 





Camera DEI DEPOTATI. 
( Seguito della seduta del 1%.) 

Depretis consiglia di attribuire una maggi.r 
parte all' Autorità locale in fatto di opere idrauli- 
che; già il Regolameato incomin iò ad allargarne 
leattribuzioni ; si seguiti in questo cammino; lo: 
calmente si ha meglio conoscenza delle opere 
necessarie , e si è più ioteressati a_ provvedere. 
desiato sella necessità di non cambiare tanto gli 

neri. 


affidato un servizio Decessi! 
De Vincenzi (ministro) dichiara 
le raccomandazioni del relatore. 


annuozia essere stati i due 


laccomanda il le dei custodi, cui è 
di pri sità. 





accettare 








Mangilli ritira il proprio ordine del giorno. 

Ghinosi insiste. Leo peo 
Presidente dice che conforme al Regolamen- 

to, la proposta dell’ onor. Ghinosi sarà trasmessa 

al Comitato Ag to. 
Il capii 





lavo viene approvato. 

pprovano quindi , dopo poche oserva- 
zioni e raccomandazioni, i capitoli seguenti fin» 
al 21 inclusivo,. che si riferiscono alle acque, 

















i ferroviari di quella Società, che 
724 ma 642 


altre Depretit 
pg Lusso "e Torigini i capitolo è 











Si ’ 
approvano senza incidenti i capitoli fi» 














al capito 
stabile ni 
gionale | 
ll n 
zione fat 
Do) 


pi 

valetto, | 

senza dis 
I 


AI 
della. ret 
onorevoli 
dei lavor 
De | 
esocuzion 
intendime 
Aspr 
oratori p 
{ 
Cori 
col. segue 
Stefani : 
Devi 
svilup o 
di spende 
tanto rac 
atruzione 
tanti del 
Ir 
tà di spe 
isola. Cr 
quota ge 
strade cc 
d'ua pre 
strade ne 
goa. Dop 
ne prend 
ampio 
isposizi 
duoti del 
gazione, c 
Far 
aposizion 
gerà dom 
capitolo 
Niso 
cuzione 





È si 
vole Cav 
articoli, 
da nomi 
conto de 
tori e di 
interessi 


dichiara 

Sig 
non sar 
revole 
nato, n 
parole. 

le. 
ordine! 
sentime 
te la n 
mico d 
Francia 

















e ade- 


vota. 
Com. 


la sip. 
Uni. et- 


questo 


proget» 
pento u- 


‘uzione ) 
oppor= 
ice che 
giacchè, 
monte- 
lità nel- 


n favore 
liber th 
ologico , 


uesto 
lo Stato, 





anzichè 


bvati. 
in sedu- 


Italio. ) 





vedere. 
tanto gli 


di, cui è 


accettare 





el giorno. 





trasmes 


osserva» 
uenti fin» 
le acque , 


pri, è so- 
le concer- 
ll'eserci- 
fate. 

variabili 


d' eser- 
a cun'er- 
ll numero 
età, che 


oni. 
Depretis, 
tolo è ap- 
pitoli fin» 
ria. 
ministro 














dei lavori pubblici intenda abbandonare l'idea 
delle cartoline postali. 


si discuterà il progetto, che è giù all 

giorno, , esporrà sue 
Ta eduta è sciolta a ore 6 è 38: 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 


De Vincenzi (ministro) risponde che nostro 
orde 





Presidenza : Biancheri. 
La seduta è aperta a ore 2 48. 


Si da lettura, io seguito all’ autorizzazione 
di 


del Comitato, di ui 





dal deputato’ Ghinosi per "una re 


mentare sulle cause delle recenti inondazioni. 
Di ambedue sarà fatto lo svolgimento dai 
nenti dopo le altre proporte d'iniziativa 
del 






straordinaria. 


Sì passa alla o 
e approvati i capitoli dal 52 al 76 in- 
clusive. 


al TT fa 
Depretis al capitolo 77 fa sccitamento per 


la costruzione di della strada na- 

zionale da Genova a Piacenza per Bobbio. 
De Vincenzi linistro ) assicura che per 

pere dell'Amministrazione si fa tutto il pos- 


Îl capitolo è approvato. 

Eguali eccitamenti fa il deputato Morpurgo 
Sab col Brenil'è Cartarolo cella smalcne 

lo sul Brenta a i x 
zionale tirolese. ua % 

Il ministro De Vincensi ripete la dichiara- 
zione fatta al capitolo y 

Dopo aleune spiegazioni dell’ onorevole Ca- 

letto, il capitolo'è ato , @ si approvano 
senta discussione i gapitoli 70 
capit apertra e_ sistemazione 
della rete ‘strade. nell'isola di Serdagne) gl 
aorevoli Parpaglia e 
dei lavori, e ne sollecitano il compimento. 

De Vincenzi (miainro) da spiegazioni sulla 
esecuzione , sul tà che presenta, e sugli 
iatendimenii del Governo. = 

Asproni insiste nei reclami fatti dai 
oratori precedenti. ni 

(Disp. part. della Gazsetta d' Iialia.) 

Completiamo il resoconto di questa. seduta 

gol seuenie brano del dispaccio. dll'Apmsia 








Devincenzi dichiara che darà il più grande 
srilup,o p»sibile a quei lavori; espone difficoltà 
di spender e maggiori somme di quelle fissate, in- 
tanto raccomanda ai Comuni di aumentare la co- 
struzione delle sirade comunali, ora più impor- 
tanti dello altre. 

Il relatore Depretis ravvisa pure la difficol- 
tà di spendere ora maggiori somme in quella 
isola. Crede che debba aumentarsi per essa la 
quota generale del concorso del Governo nelle 
strade comunali; fa istansa per la presentazione 
d'un ito per affrettare il compimento delle 
strade nelle Provincie meridionali e nella Sarde- 
goa. Dopo ripetute dichiarazioni del ministro, se 
ne prende atto, ritirandosi le 


otra proeslo ua" inertvgsione celle 


Ni 
disposizioni circa il saluto dell'esercito ai gra- 
dusti della Guardia nazionale; fa una interro- 
gazione, che, dopo ua incidente, è ritirata. 

Farini ne presenta un'altra sulle nuove di- 
sposizioni iotorno al saluto militare, che si svol- 
gerà domani. Leggonsi altre interrogazioni sul 
aaa Ù 

fisco svolge una ela ce 

e e ar 








Comrrato Puvato peLLA Camena. 
Seduta del 16. 
N Comitato privato nella seduta d'oggi ba 
osservi 





lisce una maggiore spesa sul bilancio del Mini- 





stero della marina per. lavori 
l' Arsenale marittimo della Spezia. 





Si è quindi discusso il progetto di legge per 


la costruzione di strade provinciali nei luoghi 
dove più difettano. Varii oratori hanno preso 
parte alla discussione, facendo osservazioni e 


È stata approvata una proposta dell’ onore- 
vole Cavaletto, di tralasciare la discussione degli 
articoli, deferendone F intiero esame alla Giuota 
da nominarsi dal presidente; la Giunta terrà 
conto delle raccomandazioni fatte da diversi ora- 
[elle che potessero farsi dai singoli 


* (Disp. part. della Gas. d' /ialia,) 


Dal rendiconto della seduta del Senato del 
15 gennaio togliamo questo brano. 
Borromeo. In questi giorni è seeso nella 
tomba uo vero e fedela amico dell Ialia. Napo- 
leone IIl che guidò alla vittoria le sue invitte 
falangi insieme alle nostre, non è più, e gli Îta- 
lisni devono compiere un atto di riconoscenza 
dichiarandolo benemerito dell'unità italiane. 
Sigaori, se non ci fosse stata Magenta, noi 
non saremmo a Roma. Una voce ben più auto- 
rerole della mia dovera farsi ascoltare dal Se- 
nato, ma sfortunatamente ema è impedita, e 
prego i miei colleghi a compatire le mie povere 
role. Proporrei che il Senato adotti questo 
Prdioe del giorno: * Il Senato, ssociandosi al 
sentimento dell’ intera nazione, deplora altamen- 
te la morte dell’ Imperatore Napoleone, che, a- 
mico dell'Italia, condusse le armi confederate di 
Francia a risendicarne x indipendenza,» 
Desambrois è quest’ ordine del giorno. 
‘Presidente del Consiglio) si associa 



























no, che 
dei sentimenti della N 





rione. 
Beretta ringrazia il presidente del Consiglio 
delle benevole parole pronunciate riguardo ® 


Sanseverino vorrebbe che fosse inviato un 
telegramma di condoglianza all' Imperatrice. 
(Presidente del Consiglio) omerva 








è approvato all’ unanii 


La Gazzetta ufficiale del 14 pubblica nella 
sua seconda edizione la nota to: 


Gerolamo Cantelli , senatore del 2 Jo sur- 
Soguaione dal com eanionio Sciall, che crsò 
da quella carica, stante la sua nomina a mini- 
stro per la pubblica istruzione. » 


Leggi mei F in data di Roma 45: 
ll Re è atteso di ritorno da Napoli per il 





Murgia deplorano lo stato 


i e raccoman- 














di gala, al quale saranno invitati tutti i r.j pre- 
seatanti di Poleoso esere. scerediali presto i 
Governo. 





Leggesi nella Libertà in data di Roma 15: 


Il genesale Medici è partito quest'oggi a 
Dai ora, ala volta di Napoli. Quivi imbercherà 

Il Journal de Rome aggiuoge che il gene- 
tale Medici Ba avuto la promessa dal Miniero 
che il compimento delle strade ferrate siciliane, 


deciso l'anno scorso, si farà entro un breve ter- 
mine. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 15: 
Ni Ministero d'agricoltura, è sul punto di 
all'esa.ve del suo Consiglio superiore 
ua nuovo schema di legge forestale. 
1 boschi e le terre liate di nte le- 
rose, he si trovano sulle cime e sule pendici 
ile ‘Alpi e degli Appeanini e dei loro contraf- 
forti fino alla sona ove termina la coltivazione 
del castagno, sarebbero tutelati dalla legge. 
Come pure le pendici dei monti inferiori e 
le adiacenze dei fumi e torrenti, che, o pel loro 
forte pendio, o per la natura friabile del , 
non si possono dissodare e coltivare senza dan” 
no pubblico. 
la ogni Capoluogo di Provincia sarà nomi- 
nato un Comitato forestale per l'applicazione 
della legge. 











La Patrie scrive che, per cagione di alta po- 
litica, il processo Bazaine non verrà fatto che 
dopo il tutale sgombero dalla Francia delle trup- 
pe prussiane. 

Telegrafano da Parigi in data dell'11 alla 
Gazzetta di Colonia che la Principessa Matilde 
prima di recarsi a Chietburst fece chiedere ® 

hiers se avrebbe potuto ritornare in Francia, 
ed ebbe in risposta che per lei la Francia era 
sempre aperta. 











Il Governo francese, sapulo che in alcuni 
Caffè di Parigi si facevano firmare delle note 








sottoscrizione innalzare ua monumeoto al- | 


l'Imperatore, 





ito cuteste sottoscrizioni. 


Ordre, giornale bonapartista 
Più di 50,000 persone si sono inserite nei 
registri a casa del signor Rouber. 

ver pensato a far servizi funebri a 

Parigi il giorno sis dei fonerali in. laghller 

ra, fu formalmente deciso ch' essi abbiano luogo 

soltanto alcuni giorni dopo la 
Fu stabilito che il lutto sarà di tre mesi. 

La discussione sulla futura costituzione della 

reggio sarà naturalmente differita dopo la se- 











L''Opinio e ha il seguente dispaccio : 

415. — Il Municipio di Perugia, in- 
tetprete dei sentimenti di gratitudine e di dolo 
re della città verso Napoleone III, deliberava , 
nella seduta del 14 corrente, di contribuire con 
lire 500 al monumento nazionale da innalzarsi 
alla sua memoria , disponendo affachè questa 
sommi rimessa al Sndaco di Milano. 


ES ha Ul seguente dispaccio; 
. — | rappresentanti diplomatici 
ed il Maire di Londra assisteranno ai teri di 
Napoleone. 

Fu impedito un meeting di comunalisti. 

Il Principe Nepoleone fu accolto con molto 
affetto dall imperatrice, la quale gli disse ora 
esser egli il padre del Principe imperiale. 

Qui è venduto con immenso spaecio un te- 
stamento apocrifo di Napoleone III, in senso a- 
pglogntico, scritto con grande ità da un ra- 

ica 

La signora Bazaine si presentò a _Thiers, 
chiedendogli che fosse sollecitato il processo di 
suo marito. Thiers le rispose cortesemente , as- 

ab 














sicurandola che farebbe quanto è da lui per 
breviare il processo. 


coil! Srtadino ha i seguenti dispacci parti- 

Londra 44. — Si ha da Chisleburst : Arri- 
varono Deputazioni corse. La salma dell’ Impe- 
ratore sarà deposta nella tomba della famiglia 
Bowden, presso la chiesa di Santa Maria. Tutti 
i Murat sono qui. 

Madrid 14. — Le notizie di Cuba sono al- 
larmantissime. Furono allestiti due trasporti che 
la sellimana ventura con 1500 uomi- 
surasi che si creerà un corpo di volon 
che per Cuba. 
inesatto che l' Imperatrice Eugenia abbia 

soggiornare a Madrid. 












venire a 
igi 45, — Circola la voce che il mare- 
sciallo Bazaine ebbe a patire un assalto apo- 





























Berlino 16. — Austriache 205 
de115; Azioni 200 1j2; Italiano 65. 





18 corr. ll 49 avrà luogo al Quirinale un pranso | Londra. 













Prestito (1872) 89 — 


6. Francese ! con 
65 75 liquidazione ; Italiano 65 90 








dichierò che accetta la politica del Massaggio, 
ma accetlerebbe pure altra forma di Governo, e 
il paese esprimesse la sua volontà. 

Versailles 46. — Resoconto ufficiale della se- 
duta dell' Assemblea d'ieri seri 

leodo alla terza domanda di Belcastel, 
che i due ambasciatori francesi a Roma tengano 
ua linguaggie differente presso il Papa e presso 


Disse che se il loro li 
dalla ‘situazione diplomatica. 
la Francia è obbligata ad avere 
ppreseotante presso il Sovrano 
riconosciuto da tutta Europa, 
iderio di conservare sempre 
relazioni, ed un rappresentante presso la Santa 
Sede, incaricato di esprimere presso 
Capo della religione professata dalla 
gioranza dei Francesi, tutti i suoi seni 
rispetto e di devozione. Il ministro 
l' Assemblea comprenderà facilmente ci 
in maniera differente, 








e di distruggere la 
linee continua ; furono levati alcuni binari. 
Vienna 46. — Mobiliare 325 25; Lombar- 
de 18650; Austriache 333- zionali 
9 85; Napoleoni 8 i Argento 42 50; 
Cambio Londra 108 80; ‘Mlbiase 70 95. Ferma. 








recchi prigionieri. 
Madrid 16. — ll ministro della marina pre- 
ito che abolisce l'iscrizione 
rittima. Il congresso è riunito. Gli Uffcii uomi- 
narono una Commissione sul progetto dell’ abo- 
lizione della schiavitù. La Commissione del bi- 
lancio approvò la_modifcazioni del ministro al 
spese allo scopo di evitare nuove 
emissioni di Consolidato 3 
Londra 16. — Si ha 
vembre, che le lettere giunte da Humulsembe an- 
nunziano che Livingstone ricevette 
apeditigli da Stanley e partì, per l'interno. 
Londra 46. — Erano presenti 





Zaozibar 30 no- 


Londra e nelle Proviocie. 
Londra 47. — lglese 92 414 ; Italiano 64 11%; 
uolo 27 fd. 


Atene 16. — Parecchi capitalisti, fra cui 
pongono ai Governo di for- 
la per l'esercizio delle miniere 
accomodameuto è probabile sulla 
base che il Governo formi coi ca 
Società per condividerne i pro! 
lese di geologia Austet, calco'ò il valore netto 

del Laurion a sette milioni di sterline. 
16. — A Malcbwornich i Turchi 














nui. Il contratto fu ratificato dal Senato di San 


Nuova Yorek 16,— Oro 142 5,8. — Il 
Erie fu abbruciato 

dita di 34 mila sacchi di caffè. 

iere Edgar Stuart sbarcò a Cuba ui 












cosa conosciuta che Napoleone, entrato 
prese dimora nella casa del parroco 


bava in un quadro, qual documento della libe- 


razione della Lombardia, prezioso per sè, e vie 
pi 


Ora siamo lieti di anunziare, che, saputo 
il favore con cui fu accolta la sottoscrizione pel 








di 

quadro, in cui tra due cristalli sta racchiuso que- 
st’ autografo, perchè vi 

me dooumento di storia patri: 


Ferrovie. — Leggesi nel Giornale di Vi- 
cenza in data del 1: 


infatti conservato co- 





ferroviarie di Vicenza, 





struzione e l'esercizio delle linee ferroviarie 
Vicenza-Treviso, Padova-Cittadel 
il relativo verbile, fa, st 





adova-Cittadella e metà per 
l’altro tronco Cittadella-Bassano. | commissari 


pe de 

€ la nuova Commissione 
tosto anche la concessione 
dova-Cittadella Bassano, rassegnando 

del troco Gitadll- Bastano, e, pel roneo. Pa 











col Governo un solo capitolato per le 
due linee, e che qualora fosse sollecitata la con- 


elusione del capitolato per la linea Vicenza-Tre- 


viso, vangano in questo riservate, per quanto è 

ile. le stesse condizioni anche per la linea 
Bassano. 

La Commissione ra) tante il Consorzio 

fincia di Vicenza, i 





i Piccoli, Chinaglia e Zanardini. Presidente 
fu nominato il comm. Lampertico; vicepresidenti, 
il comm. Piccoli e il cav. avv. Loro. 


L’aequedotto di Vienna. — Da una 





negò | Relazione uffiziale sul grandioso acquedotto di 


Vienna, togliamo il seguente brano, che, mentre 
spiega l'importanza dell’ opera, nominando con 
onore varii Italiani, rende uno speciale el 
ad un nostro giovane concittadino, l' egregio ing. 
dott. Giovanni Frollo. 

« L' acquedotto per la città di Vienna, lun- 
go chilometri 95 e metri 373, parte dalle’ sor- 
geoti di Kaiserbruno, nonchè da quelle di Sti- 
xenstein con due diramazioni, che convergendo, 
vengono ad unirsi in Terni 
to un regolatore dell’acqua, che da q 
mezzo di canale in muratus 
propriamente chiamasi canale correni 
convogliata fino al grande Reservoir 
hogel presso Vienna. Quest'opera, che ben a 



























da | ragione puossi die gigantesca, vene, suddivisa 
grande politica religiosa a cui la joni 

Francia è attaccata, dall'altra una politica più 

attuale e seria, che pure è grande e non ha lo 
stesso 


Versailles 16 (Assemblea ) — Continuasi la 

to Broglie. Johnston do- 

manda d'interpellare Jules Simoa sulla Circo- 

lare che modifica l'insegnamento. Il ministro s0- 

stiene che la Circolare non è illegale, e accetta 

l'interpellanza che è fissata all'indomani. della 
chiusura della presente discussione. 

Bajona 46. — Il comandante carlista di Gui- 
puscoa indirizzò agl' impiegati delle ferrovie del 
Nord l'ordine di cessare entro sei ore da ogni 
movimento sulla linea, minacciando di fucilarli 

. Il movimento delle 


in 7 i, cioè: f Kaiserbrunn-Ternit:, 2 
Stixenstein-Weikersdorf, 4 Weikersdorf-Matzen- 
dorf, 5. Matzendor{-Baden, 6 Baden-Modling, 7 
Modling-Rosenbigel. 

La terza sezione è una diramazione alle 
sorgenti dell’ Alta, la cui costruzione viene ri- 
servata pel caso io cui l’acqua delle due sor- 
genti Kaiserbruoo e Stixenstein non bastasse ai 
la città. La somma preventivata pel 
lavoro dalle sorgenti al Reservoir di Rosenbogel 
ammonta a fior. 7,179,050 v. a., non comprese 
le diramazioni alle sorgenti dell' Alta ed altre 

addizionali, per le quali il Comune di 

enna stanziava nella seduta del 20 dicembre 

p. p. l'ulteriore somma di fior. 170,000. — la 
ciascuna delle suaccennate sezioni vennero co- 
strutti manufatti di grande importanza, che fu- 
tono condoi a termine cola mamima catisza 
a piena sodisfazione di quanto l'arte può e- 

igere, perlocchè devesi tendere il ben meritato 


sigere, hè 

giogio a quegl ingegneri che per parts dell'im 
presa le 

retto 

















A. Gabrielli, Triestino, hanno di- 
lavoro. 
La direzione dei lavori per la Le II sezione, 
le più importanti pei lavori dei castelli d'acqua 
alle sorgenti e pel Regolatore, è afldata al di- 
stinto ingegaere signor Giovanni dott. Frollo, di 
Venezia, il quale seppe vincere ostacoli non co 
muni in lasoro di tanta importanza. 
La IV sezione fu diretta dall'ingegnere si- 





grande a Baden 
maestria. L' Impresa A. Gabrielli si dimostrò , 
sotto ogni ra superiore ad ogni elogio, 


tmaodo di tuti I suoi mesi materiali è morali 
ode spingere i lavori al punto sodisfacente, in 
cui attualmente si trovano. 


ire rc rel 

Cav. Salvatore de Beaumont. — 
Annunciamo con vivo cordoglio ua lutto dome 
stico da cui venne colpito l'onorevole deputato 
nob. Paolo Lioy. Il cav. di Beaumont, maggiore 
nella R. Fanteria di marina, uno dei superstiti 
cella guerra dell'indipendenza del 1821, moriva 
il 40 corr. presso Napoli nell'età di anni 74, 
lasciando nel più profondo dolore la figlia. Giu- 
lia, sposa all’ onorevole Lioy, esso e le rispetti 
‘ sciando eredità di stime è di afelto 
in quanti ebbero il bene di apprezzarne le dome- 
stiche e civili virtà. VI 














Avwocato PARIDE ZAJOTTI 
cedattore 





Banca nazionale 


del Regno d’ Italia. 


DIREZIONE GENERALE. 
AVVISO. 
la tornata ordinaria d'oggi il Consiglio su- 
della Banca ha fissato in Lire 50 per 
Azione il dividendo del secondo semestre 1872. 
Questa somma, giusta la riserva contenuta 
nell'articoto 6° del programma dell’ emissione 
delle ultime 100,000 Azioni, sarà trattenuta in 
pagamento della rata di L. 50 dovuta sulle st- 
tuali Azioni, scadente il 4/10 febbraio prossimo 
venturo. 
Agli azionisti che avessero anticipato il pa- 
gamento di detta rata sarà rilascisto un manda- 








to per l'importo del dividendo ad essi spettante. 
Firenze, 15 gennaio 1873. 103 
rame > 








I socii della Banca popolare sono invitati 
all'assemblea generale ordinaria, che avrà luo 
nel giorno 30 corrente, alle ore'7 pom., nel 
cale della Banca, in Calle Manfredi, per versare 
sul seguente 
Ordine del giorno: 

4. Relazione del Consiglio d' Amministrazio- 
ne e dei censori. 

2. Lettura ed affrancazione del resoconto e 
del dividendo. 
3. Affrancazione del Regolamento. 
4. Rinnovazione delle cariche. 

8. Modificazione allo Statuto sociale. 

Chioggia, il 15 gennaio 1873. 

Il Consiglio d' Amministrazione. 98 


Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane 
La Banca di credito veneto rieevi dea 








bili con sette giorni di preaveiso; il ‘4 per cento 








su tutte le piazze d' Europa. x 

Fa @ sovvenzioni sopra 
valori industriali al 
3 per cento, oltre la tassa governativa dell’, 20 


merel in deposito nei proprii 
anteei, 


jpazioni sopra mer= 
della loro vendita sì nell’ interno 





magaszini 
el. S' incarica 
che all’estero. 

Il tutto alle più miti condizioni. 

S' incarica mento € della riscossio- 
ne dei coupona in Italia ed all'estero, dell'in- 
caso di italiani ed esteri, tra- 
smette ed eseguisce ordini sulle principali Borse 
italiane ed estere, il tutto verso 

TI servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 
reotisti. 

37 La Demone. 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000 


SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo 











Norme per le ioni ordinarie 
a partire dal 16 dicembre. 





La Banca Veneta ricere versamenti in 
Conto corrente di le corrisi A 
3°2 por Too lie 


do 1 Interesse del 
solite modalità pei rimborsi. 

Sulle somme vincolate per due mesi © 
più rimborsabili con sette giorni di preav= 
viso, l'interesse corrisposto è del 4 per 100. 

,, Sa mancanza d'avvio alla scadenza, le som 
mò vincolate saranno passate in lisponi- 
Mile 1 5 112 per 160. 

La Banca Veneta riceve versamenti in Com 
to Corrente in oro a 4 per 100 sulle 
somme vincolate per 45 giorni © più, rimborsa- 
bili con 7 giorni di preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei Conti Correnti in ‘oro co- 
me una rinnovazione del vineolo. 

Alle stesse condizioni d'interessi e rimborsi 
{a Banca emette anche Libretti di rispare 


Îa Banca Veneta sconta cambiali sull'Italia 
munite di due firme almeno, 

2 5 12 per 100 fino alla scadenza di 
tre mesi 

‘a 6 per {00 fino alla scadenza di sei 


Fa anticipazioni sopra Deposito di fondi 
è valori delle Stato 0 di cuo diretta= 
mente garantiti a 6 per 100 d' interesse 
oltre alla tassa governativa di 1 20 per 100. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 0 10- 
pra merci di facile realizzazione, il tasso d' in- 
teresse è del 6 42 per 400. 

Apre conti correnti garantiti. 

Acquista e vende effetti cambiarii sull’ Estero. 

$' incarica per conto terzo d' incassi di ef- 
fetti cambiarii e coupons in Italia ed al 














Estero 
fe | @ della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 


‘m gratis il servizio di Cassa ai corren- 


* Rilascia lettere di credito ed apre crediti do- 
nre 0 Die; ius 7a per |’ Estero 
com| P la, oa s)a] L 

Venezia, 15 dicembre 1872. usi 

Il Direttore E. Rava. 42 


principali Borse italiane ed estere. 
Aisti. 








Perfetta salute ed energia restituite 
a tutti senza medicine, mediante la de- 
fa Arabica Barry Du 





tane, deperimento, reumatismo, gotta, febbri, catar- 
ro, islerismo, nevralgia, vizi del sangue, idropisia 








mancanza di freschezza e di energia nervosa. N.* 72,000 
di molti medici, del duca[di 
marchesa di Bréhan, ecc. 





N sti 
zione ribelli Era terribile! ed i migliori medici 
mi avevano dichiarato essere impossibile guarirmi. 
Si rallegrino ora i sofferenti! Se la scienza medica è 

ima Reva/enta Arabiea ci soccor- 
iù sodisfacenti. Essa mi ha guarito 
radicalmente. © no ho più irregolarità nelle funzioni, 
nè più tristezza, nè melanconia, ha dato insomma una 
novella vita. 








Il pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
rogali venefii i fabbricanti dei quali sono obbligati 

ichiarare coni 

fa lere i loro prodoti 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 






L' AMMINISTRAZIONE 
— Ragenzi, - Robbio, - Portini; — Dei Più Iatituti riuniti di Venezia 
tutti dello | dovendo, Jedere alla fornitura dei sowtoindicati ge- 





ORIGINARI GIAPPONESI 


DELLA DITTA 


ioni toa moglie, pù 
to, n Sn ME Franci, cu | neri occorrenti ai Pi istituti, da 1° mario 2 tutto de 
cembre 1873, ed ev: niualmente tutto febbraio 1874; 


























È 
TPoss: i! 
Credito mob. ti 

PALEARI E FOLLI i 
+ereg DI MILANO. 
rasato È 11 sottoseritto rappresentante della suddetta Ditta pel Veneto, tiene un deposito | 
peri di detti Cartoni, nonchè di una partita di ottima Riproduzione, che vende 

CARTONI . . . . . . . 





RIPRODUZIONE, ALL oncia i Pe 
ANTONIO BUSIWESLLO, Venezia, S. Angelo, Callo Catorta, N. 3565, 









Fienna : ore 10.08 ent; — 


—2—«+_____—__m— — (O; del 
GAZZETTINO MERCANTILE. “7 TRAE cre BAR dat de ui 7 ripereee ne r0Y A o 
a : } Ben Bat CARTONI ORIGINARII GIAPPONESI 


Venezia 17 gennaio. 
LA DITTA F. AIROLDI DI ALBERTO, DI BERGAMO 
ualità e proveniente. 


“Tiene in vendita Cartoni eriginori giapponesi scelti, verdi annuali delle migliori 
Tiene lare Cartoni di prima ripredusione annwale verde san asimi, e di aicuro esito per buone risultanze PI 
e 


he. 
‘Si spediscono campioni dietro invio dell’ importo di Î 
L. ®@ per ogni Cartone originar 0, Ù 
3 =» Cartone riprodotti 
. + Cinquaotì sacchetti sistema cellulare. 
Dirigersi alla Ditta suddetta in Berzamo. 


NUOVA TRATTORIA. | 





















L' AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Istituti riuniti di Venezia 
Rende noto: 



















goanaio. # N04, metà dirett Arrici 
BFPETTI PUSBLICI BD INDUSTRIALI. sat, per metd ‘lret!o ; — ora 43 maiid; — or 
diretto ; — oro 9.4 pom. 








Apertura — Chiusura 
t 














Rendita Lui a D POE 135 neo ___————————@€ 
Breatito Nur dad 1° ottobre = ; 
LV, (050 td. Pan Piana iper or o. È " sstioocriia aprirà quarto prima la Trattoria in Via Gariba'di a Castello, al- 



















Cere. 

Petrolio. 

Uova. 

Venezia, 10 gennaio 1873. 
" 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 16 gennaio 1873. 


Mare tranquillo. 
Veuti vari 


GIRAFFÀA. 


necessarie per rendere contenti I signori av- 
vivande, come per la modicità dei prezzi, per 









Fnancesco co. Dona’ DALLE Rose. 






































LA PRESIDENZA DELLA SOCIETA' FILARMONICA 
Bit 1873 è aperto il concorso al posto di maestro 
i 
l'uno al 31 dicembre dell'anno 1876, salvi { casi di 
tivi presso la Segreteria della io Gre IEP 
to planoo i è torretara se torino. 


Il Sottoseritto nutre ogni fiducia d' essere onorato da un frequente concorso di Ì 
v Cittadini, ai quali anticipa sin d'ora i più vivi ringraziamenti. 
se GIORGIO VEGLI*NETTI detto Greco. 
risolvivlita conlempiali a TTT TTT RAEE 
si È 
iran di tetrenioni stampate ia roaso, mentre quelle sonicaseli la Revalre- 











AYTISO IPO) 
lena, Maliania wa prosomo 
La soetole di sodosta Rrpaiesi 








rende noto, che da oggi a tuto ll giorno 8 febbraio 
pendio di 
Piomento in cui l'elelto assumerà le relative mangio: 
ti 
sociali, visibili anche per alr gl diritti ed obbUghi rela- 
si MARR da cai i uan malo pafmato di esitare nart dastanto por la Zeve 
poro, è, esi 






Barometro a U.' io um.| 770.98 
ceptigrado ai 






al riepene 















par suoneria. 
mmane sla Don hatno Li comolo di encenri, abbiamo cosfentonste | 
BISCOTTI BI BRYALENTA. 


Questi Dioces, per gureniime ie eosmerrazione in ogal dina, poro ccaftioaati renna durme, lata e Mori 
n "na incpolisti com l'alterazione è iì rancito a sal nozo roggetti somitar- 


‘costanza che l'aspirante € 
fica costituzione, ed è fornito della necessaria qua 
lità di abile maesìro di banda, e buon istruttore nel 


canto. 
ina è di ita della società e dei mem- 





relativa io È 90.0 so 
Le slorna del resto] N. N, 0.4{0. N. 040. N os 
Mi 2: Coperto { Quesicop. 
ta fo sami 











ceti 
odo li rendo più deri dui dissoiti ardinarii, 


Dotti Pissotti i feeilzzonta ta bocsa, sli asangiono la ogni iomapo vis tal quell, sla insappandoli ne'- 
eioccalatio, 


Pesque, cis, dé, vito, ro! 
°° fici licazo la bosso è lo 






bri : 
rà falta subito irato il termine pel concorso. 
Ma AUD cori, addi 10 gennaio 14 


La Presidenza, 






cori rezinio della nauago è vomiti ia tempo di gravidanza o viaggiando par mars, 






lsvendosi ll mattino; epparo dopo l' uso di sostanze co» 
del tadaeco da fazso 





MicuetE RceL, pres. 
FORTENATO dolt. ANDOLFATO, vicep. 0 satiro guzio 
n Peacoro dott. Nicorò, vicep. © bevendo ai 
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1 pi 





» ato 
gitò della lore = 
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indadoli 
pla ra Inglese L 456 







Bancupote Pao —. A 
Venezia SPETTACOLI. Un sacerdote professore liceale 
della Banca Venerdì 17 gennaio. approvato si offre quale INSTITU» PS A SR È Si 
date panca sano avi — My | pane ne PamInsda, peri NOX PIU’ MEDICINE 
dro ica REAL, amaro camruor. — Ri ” insegnamenti ‘nico. 
ARRIVATI IN VENEZIA. TRITO Cont. — Drimalca sempege Y. Udi | Parda italiano, il tedesco ed il fran- SALUTE RD ENERGIA ABSTISDITÀ A TUTTI SENZA SPESE 
Nel giorno 12 gennaio. 0 uc dica dlriata P. Bri. — Mibne di ©". | coso, Rivolgersi all Ufficio di Ammi= MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
J nistrazione della Gazzetta. 35 





Hombsch P., dalla Germe- 








anarao musnran, — Compagnia equestre di E. Guil- 
lamine, — Vila 0: 8. 











REVALENTA ARABICA 





nia, 

mal "cme n ta dirige 

lag Trrecchimo presidente fallito. mi n LIL 

en gsm uomo ta gv esa snai — || RIACCHINE DA CUCIRE RRY DI LONDRA 
1 giorni festivi vi danno due rappresentazioni : una alle NERE AMERICANE 








ore 5 pom, © l'altra alle ore 7 ‘/, pom. 
piste ian 





DEC 


RLIAS ROWR 3." WHRRLER ci WILSON 
Rew-Yerk 
Unico Depr' In Venezia presso 


ENRICO PPRILFFA. 
5. dngelo, Calle del Cagfetitar, 3539. 








N, 642, Div. IV. 
REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 














rr 


Il R. Miuistero delle finanze, Direzione ge- 

nerale delle imposte dirette, con dispaccio 4 g 

naio andante, N. 94451-19374, MI, ha accori 

che continoi a tutto il mese di febbesio p. 
fameato dei rimborsi dovuti ai contribues 

| derivazione, dal conguaglio fon: a gi d'una nuova preparazione basta sopra una sc0- 


J 
11867 e 1858, e dal conguaglio dei fabbricati ur- | Est, "Gelia acien a che è l More ca 
Mnehe sudiorime 0 moderainice del suore. Que: 
al'acqua ii toeleua composta dai signori Maurel 
dall'Un- | resse di padre e ina, faraiatisti della Far 
coltà di Pari.i, fa scomparire istantaneamente | più 0 
meno forti odori 





















“ TORLETTA DELLE PANE 


1 attenzione del pubblico è chiamata sul vantag- 






Fomanisza 60 velie di mu 
parns , farendo dunqua doppia | © premio La sestoia 













Estratto di 73,006 guarigioni. |" 
nre, $i brio (i75, | A MEVALENTA AL CIOCCOLATYE. 










































































ri, - Aguirre Marsi, - Dedomialce, Forze, ai desde: | che, irasco da sodezza alla peli ni 
- - , co. su n a pelle ai ina valirize. 
ri AGO er tono moglie, - Mamercoi È, | suindi " I: ent ao permette jungie marci Di mali nea vare ite i © odi ode ag oa 
ele bttrami ,  Tresao By o meglio, nere È: | pettive Amministrazioni, per cui i contribuenti | l freada ni Beau r geloni. pendii IA RR di sbpeiane Idata Reosionta MPAE AI ssi: 
Sig." Spooner, da Kally, coo famiglia, tutti pome. Sirebbero reinsinuarsi per ottenere i rimborsi | per !a toeletta dell'ala y 'ottonnl degree grata) Peli tlato da frmi stare eee 
\ ” È, fresca, tonifica e rafferma gl: ori junisc. DI ma felino riso! mi trovan- | nico ti da stare la lato tatto | invorno, 
Nal giorno 14 gennaio. | coa apposite domande, per l'esaudimento delle ea, eolica e Pre, sen quasi riscabilia. Aralmento mi bersi de quosti mariori, morcò della ve 
Albergo Reale Danieli. — Bolihe, - Sele A - Sensn | quali, ove non si presentasse, alcun ostacolo le- | bottoni di qualsiasi natura, Penta en pon sea given 
Ri D tit dllaghttrra - 6 le. si renderebbe necessario lo sviluppo di tutte | fa scomparire l'odore dettò. di Parigh, 47 aprile (982. Princss0ò Raaogss, Musee 
Germania, - salm Y., da Parigi {fl pratiche prescritte in materia di rimborsi. presso Mesmellm, rue d'Enghi!m, N 2. 7 Signore — lo mopuito a malbtin opatieo fe ara sr Gurs N. 10, Catice (Spagna), E 486% 
Venezia, 11 gennaio 1873. Pron de Tia A. Manzoni 0 ©., via della | due la uso sialo di doporimonto ehe dureme de Rea n Siynera — Ho ll grua piasere di polse dirvi sha mi 
Ù - IPO la Milano, e presso 1 principali farimacisti | anai. Mi rinaniva impomibila di 0 serivare; lo mogli, che pellame pur le spocio di moli eni dii. 
Il Prefetto, Mura. € profumieri. voli are anti per iste To la digoetiona agli intesi 9 i insratlo crailoto, 0 perbene 
roteare) agliazione mer rien 4! Gone 
mere css er RARA RZ 1008 ‘mi faceva errara por ore Intore seasa Vrosama Movano. |} 
BA CA DI CREDITO VEXETO | rerum riposo, «rn ‘entto Îì poso d'una mortato irirtenza Premi: la pelvere : ssatolo di letta por {2 tassi 
{ {il modici si svom Tonali rimedi; cuni [ o, ® 30; per BA, 4 50; por 48, fr, 8; pen (Ba fr.17 
ACEA n ca AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 24 MARZO 41872. | Gepermdo vai ta 1 gus Da |a Semper E iena Be 300 pe MJ 
10 Plicna Pd Pai - Sound G, a Lun | Eueretzio del 1° luglio 1872. |" "2" Bedizione in Provini Sapia ji I } 
: "NA pino 15 gonne | SITUARIORE RIE E 5 gi pe 
lel giorno 15 gennaio. Ì DEPOSITO PRUNCIF Barry Du Barry o Gomp., 3, vic Operie, Trino. 
Rvale Danieli. — Maslincofl Lussia, - | Capitale azioni N. 40,000 di L. 250 nomit 4 RIVENDITORI: Venesia IP. Pemel, Cunpo 8. Nalvatore. Y. Bmamuro S Wareo, Delle dei Fabbri; fan 
Roster, - "ilster, - ldaca, - Livesiei, - Malchensoo, tat- | Gonto azionisti saldo azioni . - run tI "Campo 5. Luca. — Bassano, Fabri. "d'Boltencaro. — Belluno, || 
dall loghilerra, » Hobenloe, coate, - ora, ume | Cassa contanti » » » + + s ep it. — ar. fe Glu Fe 
tti pose. Portafoglio. . - ti | 1 Planet "= Fondenene , Roviglio ; farmacista Varmsediai, — Por 
"— Palcone avv, G, - Agostinelli C., | Anticipazioni 50) ani é Levigo, A. Diogo; 6. — Treviso Lilla, farm, ; Sanetti ferma. — 
"Gemma, - Breda, ambi avr., - Tede: |. Conto valori azioni, ObbII dd Verena, Pranoaseo Pasoli; Adrtnc Conn '— Moma Laig 
interno, - Cremidi A., - Gremidi P., - | Conti correnti, capitale si Vitterio-Geneda, L marehett, (20. 
Luey E., - At- | Cori diversi % | Zaainl form — Boluano (Bonse) Pertanato lam dre! 
Smith, - Bdgar, - | Accettazioni per effet “i — Hire, Rarmocia 
Parteci ‘affari 64 fa 
"i rada della Giudecca sotto Ml ver l'asta sarà aperta sul dato della 
| porta 
h ATTI GIUDIZIARI | cieco % 358 consesso © stima di I 1924578 rilatto 
si terreno di campi 2,3,160, coll e- di un decimo. 
[60 sa chase a fa "| rit Chedi, LI ritegno 
Totale L | ESTRATTO DI BANDO. | ai 
di Presidente. 4 Si notifica che ala publica È sirada pubblica, cella mappa ste ona iii 
cani coli PariBoroti fg | Mal io Cont: 1 catia i fto 
AnnoLpo Levi. ! fio ed uniti ai Numeri 47, 42° > Venezia, ha presentato alla ecce 
43, B6, per pertiche i 2 colla | lentissima Corte £ appelo in e 
cha h | nezia domanda per riabilitazione 
A La Ditta Chittarin paga in a senso degli articoli 834 e se- 
A NEDT. Susi Banchi contre, Loren via media L 496, annue, cioè, | guenti del Codice di procedura 
nca sconta effetti fa anticipazioni sopra depositi di fondi pubbliei, valori industriali 10 Chittarin, all’ incanto dello sta- per imposta fabbricati L. 174 per | penale relativamente alla sente” | 
di , °° bile ‘seguente imposte sui terreni L 22. za a suo danno pronunziata dal 
incarica della loro vendita. | Palazzo di villeggiatura con La condizioni dell'asta can> | R Tribunale di apollo di 9" 
N 43 febbraio 1867. 


gazzini. 
Lo " annessi ed adiacenze sotto il Co- nel Bando notificat ;I 
areale irremte disporibile, corrispondendo l'interesse anuuo del B 112 p.00° —» mune censuario di Mirano, con- MIRO, Pa queto quella che ' 


TP alrodr, be: e per depositi di somme a scadenza fia Quello, del p00. 
o) emette ordine a scadenza minore di — ur ierdnii n) 
Shrdtj, dal < ite cueito Ghbfigzaloni a fissa, non n, eee 
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Por Venezia, 
al semestre 
Per le Provi 
) al se 





Le astociazion 
Sant" Angel 
e di fuori 
grappi. Un 
4 fogli arre 





gli articoli 
Atituiscono 


dgni pagamen 


ii 


Secon 

del Laurio 

solta, non 

con Un ac 

sa che qu 
d 





al Governi 
cisio delle 
una Societ 
fili, Si ag 
probabilità 
del Lauri 








a dire per 
gli orleani 
accolto co 








nel caso € 
un vstaco 
di questo 
molto elog 





ghia che vi 
della Cos 
lippo è p 
di Franci 
sposto ad 
lusinga i 
mento vit 
fatta, ci 3 
gli orleani 
fate, le qu 
citsmente 
Una | 
Aire sicuri 
mistro col 
votato pel 











pronuueia 
demente 
destro, € 
un fatto 
che egli 
che acce! 





centro s 








delle so 
$ con p 
di Napo 
tutto il 


Gazzeli 
scire, | 
totti g| 
grave” 
centi d 
solitari 
iero, 

qalma 

traccia 
della d 
e nere 
y 
che fu 
discen 
che al 
bilità, 
riosa 

dizio 















posito 





Ito, al- 





re la deve 
Revalen- 


18, ribassato 





ALvecI 


he Zanutto 
domiciliato in 
o alla eecel- 
ppello iu Ver 
riabilitazione 


lodi qui 
fio 180% 


_— 






ASSOCIAZIONI. 
Por Vewnzia, It L 37 all’ anno, 18.50 
al semestre, 9.25 al trimestre. 
Per le Provincie, It. L. 45 all'anno, 
250 al semestre, 11.25 al trimestre. 





La ÎACCOLTA DPLLE LEGGI, annata 1870, 





i fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
della inserzioni giudiziarie, cont. 
Mazzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
reclamo devono esere affrancate ; 
ibblicati, non si re 









SECONDA EDIZIONE 
renato” 


VENEZIA 18 GENNAIO 


della Spago: 





ordinato 



















i concessionari! | Alava; ii 
cioè i sigoori Roux e Serpieri, hanno proposto | rendersi. 
al Goveruo di formare uua Sycieta per l'eser- 











L'insurrezione carlista continua nel Nord 
osamente comandan* 


Nocd, di far cessare eolro sei ore il morimrnto, 
minacciandoli di farli fucilaro, e di distruggere 
la strada. Il movi 
tinuò, malgrado l' 
alcun impiegato 
hanno rimosso alcuni binarii. 


1 dispicci porluao di altre bande carliste 


Bomenica 19 gennaio 


carena 

















È 
"LO di 
RL. 6 e pei socii della GAzzeTtA 
rta 
Lè associazioni si ricevono all' Uffzio a 
Sant Angelo, Calle Caotoria, N. 3565, 
e di fuori, per lettera, affrancando i 
gruppi. Un foglio separato vale c. 15; ° 


Foglio Uffiziale per la itiserzione degli Atli amministrativi e giuviziarii. 


l'ultimo censimento, è diminuita di 369,110 per- 
sone. Questo fallo è tanto più straordinario, che 
l'etmigrezione da Francia è quasi insigaificante, 
| mentre il numero degli stranieri dei paesi limi- 
trofi che vi accorrono, è pi de che in ogoi 
altra pazione. È vero ch iuolo , @ soprat- 
tutto la guerra, hinvo fato molta vi 
è pur vero che, ia simili grandi crisi, il 
maggiore delle nascite ristabilisce pres'o l' equi- 
librio. Senza dubbio, i disastri sono sncora trop- 
recenti perchè si possa riconoscere questi ef- 
ti di fecondità riparatcice, ma è pure da con 
siderare, che nel numero più sopra menzionato 
non sono comprese le due Protincie conquistate 
dalla Prussia. Si è adunque obbli 
scere che la Francia subisce da elcuoi anni usa 
dimivusione nella popolazione. 
Il soggetto priacipale d'ogui conversazione 


a. Ua © 

















agl'impiegati delle strade fer 














into della strad» ferrata con- 
timazione, e non si sa che 
atato fucilato. | carlisti però 








,, com'è noto, tulle 
e nelle Provia- 
sotto 

o i 
di 





rifugiarono nella Provio: 
li accerchiò, e li costrinse uc 









Lisio delle miniere. Il Govero così formerebbe | sconfitie, che lasciarono i loro capi morti o pri- | in questi giorai è la morte del fu Imperatore, 
di gucieià coi espitalisti per dividerue i pro- | gioniesi. Malgrado però queste vittorie, l'iusur- | e se alcuni giornali sono appars: listati a lut: 
filti. Si aggiungo che questa proposta ba molta | rezione rinasce sempre. to, molti altri restarono i 

probabilita di essere accettata. lì valore netto mostrarono di oceupar sane. 

del Laurin è, secondo un distinto geologo in- e opinioni che rappresentano; e il mondo ci 





giese, di sette milioni di lire sterlins 

Nei circoli legittiwisti di Francia si torna 
dire per la centesima volta, che la fusione co- 
orleanisti è compiuta. Noi abbiamo si 
accolto con gran difidenza questa noli 
le volte che ci fu data, e non crediamo 
ver mulare per questa volta sistema. | Duchi 





Soir di 
vedì : 












L'Opinione così risponde all’ articolo del 
nui riprodotto 


Fra i gioraali fr 
a rovescio la dimostrazione paziouale che l' Ita- 
Na vuol dare alla memoria di Napoleone MI tro- 
viamo il Soir, il quale ci rivolge acri parole, 





restò affatto ioseo- 
potrei aggivoge- 
puato iosult.re 
Taoto meglio, 


merciale, nel quale mi aggi 
sibi avvenimen'o; an 
setta di GIO | re, che una buona parte, sen 
quello che noa è piu, aggiungi 
sì avrà un pretendente di menor 

Ua altro soggetto di chiacchiere è il signor 
De Courcelles Accetterà l'ambasciata ? dice l'uno. 





ella 








si che hanno interpretato 








d'Orléans non sccetterebbero la fusione, se non È N», la rifiuta, dice l'altro. Egli è a Roma in 
accusandoci d' egoismo, perchè, sì modo stesso | ©” » 

nel caso dale non petto Riga che gli loglesi Ficurdast spratlutto l'autore del questo punto. — V' ii ni è in istreda per Pa- 

un ostacolo icesse. Ma Eurico V non ha | (eu ,Su, di coluisortio.  gl'‘laliani. rammentano | 16! —!! Vaticano lo accolse a braccia aperte, #0 


di queste idee per il capo, e lo ha mostrato 
molio eloquentemente. ll conle di Parigi si mau- 
incora fra le nul lì ha tutte le riserve 
i, sebbe ignor Thiers non vo- 









Napoleooe 1 





















soltaato il viucitore di 
Soir dice che questa è politica da Machiavelli. 
È perchè? Cha cosa possiamo sperare oramai da 









giunge ua terzo ; — e così via via seora punto co- 
Boscere ancora la verità. Credo che un solo gior- 

ui ha ben definita la situazione, chia- 
+ Courcellomania. » 


Magenta e Solleriuo. Il 








it? ionalzando ua monumento a lui, 












glia che vi sieno altri preieadenti, che i Priuci ” Bless Quanto al famoso processo Bazaine, il pub- 
della Caso Bonaporte li nipote di Luigi He che nel 4850 fu il capitano supremo dell'eter | blico lo ha affatto dimenticato , 0 se ne occupa 
lippo è pieno di delerenza_ pel capo della Cata | dti dlla Prancia molto meno. Le cose andranno socora alla lu- 
di Francia; perso! muosira sempre di li Sele Le tarlo. di pigliarseie con noi. E |(*11 dibettimenti, che avrebbero evuto tanto in- 
a a (il suo contegno | quatdo afferma che d'or innanzi Ja Francia non Sereese na nes) Di pasnera ono iarone Rea pus 
Iusiaga i fusionitti, che contazo ogì mo: | deve più fure uva politica sentimentale, ma | serrati. aianto si dice, che, por greri cossidera 
menio vittoria, Quando però la fusione pare E | ina politica d'affari, avi potremmo 'edergli | sioni politiche, il Governo è obbligato a_ rime: 
fatta, ci sono sempre certe condizioni po te ul'itata pollice eeclasivamente seaticse tere la riunione del Consiglio di guerra pel pro- 
gli orlean che prima non si erano sospet- | è non anco d'affari quel cesso Bizaine al tempo dell'intera liberazione 





fate, le quali fanno naufragare i fusionisti pre- 
cisamente quando parevano vicini al porto. 
fusione molto più probebile, anzi si può 
Aire sicura, è quella dei dinidenti del centro si- 
tro col centro destro. 1 dissidenti, che hanno 
Votato pel sig. Casimiro Perrier, nua possono re- 
stare un partito isolato, per la sola sodisfazione 
di aumentare d'uso i partiti dell’ Assemblea 
È vero ch' essi hanno tenuto uva riu- 
lune, sotto la presidenza di Casimiro Perrier, 
Ja qual cosa ire una velleità di avere 
una vita parlamentare autonoma. Il discorso però 
uu:iato da Casimiro Perrier cina gran- 
demente i dissidenti del centro stro al centro 
prepara la fusione che si presenta come 
fatto Così naturale. Il siguor Perrier ha delto 
che egli accetta la litica del Messaggio, wa 
uu’ altra forma di 
immesso la sua volonta. Sono 
di 





quisto di’ q 














NOSTRI 









destro può Dal rapj 


licani nel suo seno. Ogoi 
fore si può dire sparita fra questi. dissidenti del 
centro sinistro, e il centro dest 


Regno d' Ital 
avviea 













iii preia 
Corriere di Firenze. ù Îa peui 
Firenze 15 gennaio. —| Milano, vegi 

meno | di 





(1?) Firenze aneb' essa non fa da 
delle sorelle città nel deplorare con meste 
£ cofì pietso sentiuiento di gratitudine la morte 
fi Napoleone INI di cui si oceupa in questi giorni 
tutto il moado civile. 

‘Le Agenzie telegrafiche, che sono tante volte 
così sollecite a spetir notizie di nessun valore, 
questa volta , non so il perchè, ritardarono di 
Somuzicare il funebre annunzio, che qui giunse 
ippena  ventiquatiro ore dopo, cioè a mezzodì 
del giorno 40 correate. Ma tosio che il pubblico 
fi elibe contezza dal Corriere. Italiono ‘e dalla 
Hiazzelta del Popolo, che furono i primi ad u- 
Si una viva commozione si è manifestate in 
tatti gli ordini di cittadini, che, compiaugeudo il 
utarono col pensiero e con 
ero dolore quel fereiro , che nel 





de Nazione. 
Mogenta è 
Fraucesi, m 








parole uo 
rio di quell: 
principio 


dove 
puro splendi 
ere ia 
logio, che si 
Una ge 


















rità 





porme! corde voce 
scie, che la attraversano. 
nipote di quel tremendo genio » 


la sua iamiglia, egli dei tanti 
Sonsper n forse il solo, 


bre, il Messi 





© smarrito 
chiudere coi 









dei posteri 


fancia. 
senza oltr 





che noi cui 


tare fin d'ora, che qua aspirazioni 


reo di volgari n 
Mmancabile del Price, toglieado alla nebbiosa più cantamenla 
miley di falli inesaiti ve di precipitato opi- | colpe di que 





nioni la figura malinconicamente severa di que- 
ho Sovrano, lo mostrerà sì mondo quale egli 
fu, un uomo, cui non fecero difetto una forle 
intelligenza, una estesa col ura, la modetiabone eg 
di i di roforrti sccorgio 
pot dei Biol i probl carBSnA | il que È 
le potrebbero affermare .il c0n- 


ch'era 
















trario. meno 3, 
Fu osservato benissimo : — se nient'altro Fi: 


manesse di lui, resta questa Italia, riscattata dal |.intorno 


cesì Nizza e Sivoia. 
fitto tante guerre, giudica troppo g 
fatta una, tanto breve quanto gloriosa, per l'ac- 


nel 1859 ha combattuto per libera 





politica sentimentale, 
mostrarsi ingrato 8 





po lunghi inte 
sta volta segoatamente, del mio iroppo lungo si- 
lenzio, e i vostri lettori mi sisno cortesi della 
loro indulgenss. 


ho veduto che, in geuerale , la popolazione del 


così di quelia della Francis, che, secondo | pri 






illafrauca , disse agli Italiani: Siate oggi i 





gbissima servitù, riassumera io quelle solenni 





del non intervento, col suo iudiretto e 
oteute «ppoggio morale, e ch' ei 
Foa grande aoma di cittadino e di Principe. 
Se, come spero, ua monumento verrà pron 
tamente innalzato nila sus memo! 


| proprio partito, ba osaio ora di ricorde- 
fe con posiumo insullo alcuni suoi errori, spe- 
rendo di sofivcare con l'in 
{ributo di una sim-era riconoscenza 
tamente che lurono divagamenti di uno spirito 
"li trovati nelle diîti-ali condizioni e nel posto 
eminente, ma pericoloso, di governare, come egli 
ha Pa goveruato, per venti anni, glorivsamente 
la Fr 

flo sealilo bisbigliare da qualche gufo po- 
uu nome sinistro, i 


n0 borghese di Thisrs, 


otuto far 
Be tavece più savio 
pell’ora iugloriosa 


ve ad Edgardo Ney un programma, dietro 
'ì Daleuava il peosiero di liberare il | a sè stessi. 






del territorio : il che domanda almeno ancora 
un a di tem 

ll Principe Napoleone ba domandato al pre- 
sidente del Tribuuale della Seuna 11 favore, che 

gli accorda jadera egli: stesso la 
sua causa diaaazi si giudici. Si tratta, come 
+ del processo che il. Priacipe vuol fi 
refetto di polizia di Parigi e ad alcuni sul 
ni, per essere stato espulso dal territorio fi " 
Gli venae risposto che per « ragioni d' iateresse 
geerale » questa facoltà no3 può essergli accor- 
data; per cui nov soitenere la 
che per messo de' suoi avvocati, fra' quali si 
crede doversi trovare lo stesso sig. Rouber. 

Qui noi abbismo una stagione eccezionale ; 
son si sa aucora che cosa sia il fredio, e si 
crederebbe d'essere nel mese d'apgile. Quendo 
peaso a quel freddo intenso che ni solferse du- 
rante l'assedio 





uelle due Provincie? Napoleone Il 

l'Italia, € 
re i confiai 
umeoto alia 












riuscito ad allari 












politica d' affari. 















E CORRISPONDENZB PRIVATE 


Parigi 14 gennaio. 
eute uon merito il titolo di vostro 
di , perchè vi scrivo a trop- 
Vi domando perdono, que- 





all 





ireddo che sembrava molto più 
rigido non aveado da mangiare, sento che lo 
terrò sempre nella memoria tra le cose indi- 
menticabili. Un mio amico che giunse stamane 
da una piccola ciità vicina a Lioue, mi assicurò 
che certi aibari, come i mi ed alcuai fiori 
primaverili , sono in come nel mese d'a. 

io che feci ja questi ultimi 
pra TOS] 








porto del vostro ministro fatto al Re, 








Si è sensibilmente sumentata. Non 















Venezia 
gite all 





giurisd 
veneto, velle quali » 
torizzatò all'inserzi 










Pet gli articoli cent. di 
gli Avvisi cont 26 
olta; cent, 50 





Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigiilo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi è dei De- 
‘d'Italia, mandando a chiunque spetti di os 
servarlo e di farlo osservare. 
nel Dato a Roms, addi 28 posembre 1879. 
i ‘VITTORIO EMANUELE. 
Casmenoa. 





giorni nel messogiorao della Francia, ho sentito 
molte lagaanss da parte dei coltivatori, sulla lem- 
‘tura troppo mit» dell'inverno. Tutti sono 
l'accord» nel temere freddi fuori di stagi 
mese di marzo, con daono gravissimo, speci 
mente dei fcum e delle viti. Oitracciò, si la- 
qnano degl'insetti, che hanno in gran pa-te di- 
vorato il germe delle sementi invernali. 














N. COCCLXXX. (Serio II, pi 





» suppl.) r 

Gana. uff. 46 gennaio. — 
È sutorinnata la Società di credito anonima per mio 
ni al portatore, decominatasi. Barca popola e Ch'erarese, 
Rediaie lo Chisvari, ed il suo Statuto è spprovate, cos 


modificazioni. 
RD, 45 dicembre 1873 








RSI, 
Convocazione di Collegii ele'torali per la no- 
mina del proprio deputato. 
N. 4840, (Serle ML) Gora. uff. 46 gennaio. 
Vifronio rmaXUEE ih 
man cnAZIA DI DIO E PAR SoLontA' DaLLA MAZIONE 
Re 0° Itali 





100 tura, 
na Tabella, lettera” 4 


R. I 5 dicembre 4878. 
TABELLA A. 
Indennità p'rsonale di estatatura agl' impiegati 
governativi di Grosseto. 
da Categoria 








Veduto il Messaggi 
do 1° Ulficio di Presiaensa 
uti i Cobegii di Ho 

469; 









Ammogliti La» pas 
a s a Log 
Caibi SRO, ica 47 dicembre 1860, N, 484 
ategori puote 
Ammeg . Li ffari dell’ interno ; 
di A 3a Categoria. Lì 
manogl sul , 

Cetibi È . » 190 

N. CCCCLXXVM. (Serie II, porte roppl.) pateto. orrendo uns seconda votasione, ema avrà luogo if 
Gaut. UO. 18 geoosio. | gorto 16 deo nesso mere. È 





Ul copitale della. Banca popoli 
crodito noi circondario di Crema è 
lire 78,00, mediwoto: emissivne 





Ordiniamo che il preseote Decreto, munito del rigiilo 
dello Stato, sia inse aceolta ulficiale delle Leggi e 








dei Deereti del Regi mandando a chiunque spetti 
o e di farlo osservi 





da lire 30 ciascuna. 





R. D. 43 dicembre 1578. RA Nip nd BI n io {873 
Stipendio insegnanti dell Istituto tec- 0, Lama 
nico di Udi 


na 
N° 4187. (60 i roRIO EMANUELE il. ITALIA 

Il Opinione in data del 46: 
Dice criucale. di Pesaro sd 






proposta del Noetro Ministro segretario di Stato 






per l'agricoltura, industria e commercio j 45, deliberato di concorrere per 
200" Gi alp cd meg sanoni_ agli olaiodi sottoscrizione del monumento da 


Napoleone Ii, ed ba per 
to vive condoglianze 
agenia a Chiselburs'. 


FRANCIA 


Il Corriere di Milano, parlando della sedata 
dol 9 geunaio dell’ Assemblea francese , in cui 
si discusse sul ristabilimento del Consiglio su 
periore di pubblica istruzione, scrive : 

Ua incidente, cui diede origine il discorso 
del Vescovo d'Orléans, val la pena di essi 
gistrato. Fra i titoli che hanno i Vescovi 

presiedere all'educazione , quel prelato 
aonoverò il massacro di mons. Darboy e degli 
aliri preti fucilati sotto la Comu Mons. Du- 
panloup sostenne che, poichè i 
vitti incipalment+ desiguate 
essi hanno diritto n 
ciò che più vale a preservare la società 
di l'educazione, che è il mezzo più elfcace pr 
combattere le idee sovversive. Nell' alludere agli 
eccessi della Comune, il Vescovo promunziò certe 
parole che sembravano dar colpa di quegli ec- 
cessi ai membri ultra-rivoluzionarii dell’ Amen 
blea, e perciò partirono dall'estrema sinistra 
parecchie voci per interpellare vivamente l' ora- 
tore, domandandogli a chi intendeva dirigere i 


cati insegnamenti © cariche dell Istituto tecnico di Udo 
8000 fiessti cume seguo : 
Presidensa » . . . 
Matemauichy superiori e geometria pratica 
Geumetria desta, disogoo geometrico 
bio 









ali’ imperatrice 





le ci 
Agr © computisteria rurale 
Chimica generale ed spplicata 
Diritto, revoomia è stavetica 



























Art. 8, Tal stipendi: ed assegni decorrerauto del 1° di- 
cembre 1578, ed «lla pena necesaria serà prov veduto pel 
correote anuo coi fondi stansiati al 33 dei bi 
cio paasivo del Ministero d'agricoltura industria © com 
mercio, encrcizio 

speciali, è per gli anni saccensivi al capitolo 

























raniero, libura e stretta io wuilà di 





faticosamente occupandoci. Egli credeva che al- 





Alp alla Sicilia. lo ricordo l'emo- | ri dovessero essere il modo € il processo. Dio 
couie un guizzo elellrico percorse | lo avrà giudicato. La storia dirà poi chi meglio 
isola, allorquando egli bai ha preredui leduto all' avvenire. 


Dal vedere come tutta la stamps 





sliana 
i agitati di 






re domani i cittadini di una gran- 

otre dietro di sè nei campi di 
di Solferino lasciava cinquantamila 
orti per affrancare l' Italia. dalla luo- 








scellicismo ne agghiacciano la vita, e ne impe- 
discouo il naturale sviluppo; siamo inquieti e 
divisi dalle passioni; sì, tutto vi ma all’oc- 


‘ande concetto, ua contidente augu- 
la uaità, ch'e,li poi ci ottenne col 





casione quesio senso morale si ridesta, l'idea 
del giusto e del retto spleode limpida nel cielo 
della nostra patria ; ed è questo seaso morale, 
è questa idea che nell'ora del pericolo, se bat- 
teste mai, riunirebbero iuili gl' Italiaot in un 
solo voiere, col nome del popolare loro Re sui 
Jadeg- 


il voto della 









la stella di lui ha bri 
luce, cuteste parole dovrebbero sule 
cis’ nel marmo, Souo il meggior e- 
ii possa fare di lui. 

ate, che sscrilica spesso anche la ve- 


labbra, cou la baudiera della loro uniti 
le file d'un esercito valoroso 








oneroso grido la cun- 
‘he gli porge il tardo 
Il 2 dicem- 
ico, la Cina, per tacere di altri, cer- 


di un popolo, 


o ammalato; ma per poter poi cou- 
sn sicuco giudizio, bisoguerebbe esser- 





rigeneratrice c'è, ai 
uu avanzo di quell 
le, a cui essa era 
questo 
colesta 


Pi 

iusta darante il Guverno di 
rinerpe, oggi schergito ed offeso. Ma 
era, iuterrvita da un principio disso- 
vente, che Thiers noa arriva ad arrestare non 


Mentana ; ma oggi, oggi 
meglio le intenzioni e le | 
{cementi auche sotto la ma- 
non si dovrebbe andare 
rente nel proquuciarsi sulle pretese 
Principe, che sempre non ha 
che avrebbe voluto ? Non sareb. 
partito di ricordare come, 
di una faribonda reazione, 
non si peritasse nel 





pausciamo 
francesi, Da potuto ancora penetrare nei tessuti della na 
zione, lacerati dalle vittorie dell' Imperatore te 
desco, e ridestare alla vita l'oltuso seaso del 
bene e del reito, — La Francia atteode un uomo 
ed una îdea; l'uomo poteva essere ancora, © 
forse era l'linperatore defunio ; l'idea era quil 
concelto largo, immoriale, ch' egli ebbe il coreg- 
gio di proclamare dall'allezza del temuto suo 


iroao; «he, cioè, i popoli appartengono sempre 


Non è vero, 0 almeno non Jo è nel modo 
assoluto, che alcuni si compiacciono di afferma- 








pur vincitore, 


bliuze: potere del Pontelice dalle u- 















Impero. Badiamo bene; perchè nella vita delle 
nazioni gli effetti non vengono tosto appresso al- 
le cause; essendo le generazioni, che vi si pre- 
parano (rasformandosi. Tacito, Machiaveili, Mua 
tesquieu, Balbo, i grandi pensatori d'ogui lempo 
sostennero questa verità slorica; e nou furono 
apcora smentiti. 

lo credo che una fonte di morale degra- 
dazione siasi aperta ed abbia sprizzats su tut- 
ta la Francia le sue acque malsane in quei di- 
ciotto anni del troppo'famoso Re cittadino, ch 
non aveva dimenticate le tradizioni delia sua 
Casa; e nelle orgie demagogiche e socialiste del 
4848, che resero inevitabile il Governo autori- 
tario del Presidente di quella Repubblica. lo va- 
do anzi più in là; e dico che l'Impero forse 
ha impedito uno sfacelo completo ; ba ritardato 
quel desolante spettacolo, al quale assistiamo dal 
settembre 1870. 

Coipe ed errori ne ha commessi anche Na- 
poleone Ii. Sarebbe pessimo ufficio lodare tutto 
ciò ch' egli ha fatto. Questa adulazione inoppor- 
tuna ed ingiusta corromperebbe auche il bene. 
Ma diciamolo, chè è beu tempo; colpevole o no 
della infausta guerra, che ha desolata la Frao- 
vipevole 0 no di Sedan e delle disposizio- 
ni, che precedettero ed accompagnarono quella 
sciagurata battaglia, la condotta ch'egli tenne 
dal giorno, ia cui, cessato di essere prigioniero, 
lasciò l'infausto castello di Willemshéhe, fu de- 
gna iu tuito dell’ uomo, che vivrà nella memoria 
dei posteri, meutre nessuno noo soltanto ricor- 
dera, ma neppur saprà che abbiano esistito i 
violenti suoi detrattori. Non ci fu iosulto dal 
più plateale al più azzimaio, non ci fu offesa, 
che non arrivassero, dolorosa eco di malvagie 
passioni, sino alla soli sua dimora di Cam 
den. Olliv.er lo ha rinnegato, Pavre lo ha vilpeso 
colle sue reticenze, Gambelta, da parì suo, gli 

di 


tanto sino da ier l'altro si è ito vu 
mitato, con a capo il Perussi @ i più distioti 
uomini della città, per ovo:are la di lui memo- 
ria con un solenne rito religioso, a’ di 8. feb- 
braio prossimo, ch' è il trigesimo della sua mor- 
te, nel celebre tempio di Sauta Croce, presso le 
tombe di tanti graudi Italiani. È. poi intenzione 
del Comitato, oltre di raccogliere ufferte pel mo- 
numento, che unieo e splendido, dovrebbe innal- 
zarsi in Milano, provvedere perchè nella Cap- 
pella dei Bonaparte, che c'è nel medesimo tem- 
pio di Santa Croce, una iscrizione e uns statua 
ricordino si come Firenze non abbia di- 
menticato l'illustre parente di quei priuc! 
qui, o ia Roma, negli anni dolurusi dell 

e dell'esiglio, trovarono riposata stanzi 
è confideuti amicizie. Vi terrò informati © 
mente di tutto. 

Intanto godo di vedere che anche Venezia 
concorre in modo degoo delle sue grondi memo- 
rie alla sottoscrizione per il monumento, costi 
iniziata dall'egregio Pisani e da altri ottimi cit- 
ladini € così vivamente appoggiata dal vostro 
giornale. Queste azioni buoue fanno bene. Lascia» 
«no dire ai misantropi che l'egoismo è l' asse 
utto il meccanismo umano; la- 




















































di così grato dovere, proviamo invece uva sodi- 
sfazione che ci conforta, 







iaglesi qui domiciliati, fanoo supporre che sia 
sero quello, che onvunziò un telegramma al 
Fanfulla, che, cioè, l'Imperatore sia morio sì 
inaspettatamente in conseguenza del narcolico 
somministratogli la sera del giorno 8 corrente 
er calmargli 1 dolori e per prepararlo alia ope- 
tazione del domani. Certo che nelle condizioni, 






















ha gettato addosso u di ia cui era, e' non sarebbe vissuto forse che po- 
non gli ha risparmia chi giorni ancora, perchè la vitalità scemava in 
casmi, sino Rochefort neila pigmea ira ha gra- | lui a vista d'occhio, e la malaltio era tal 
cideto da quel carcere, che sì è merilato; ed Thompro® 





punto che le coraggiose triturazioni 
ievano superarne i 

non è del tutto infondato 
morie sia dipenduta da una 
condizioni fisiche dell' ammelato. 

Abbiamo qui una recrudescenza di difterite 
listica. Dopo il Ladro ed il Satana ora 
' è di che divertirsi con due sltri giornali, nati 
‘già moribondi, il Messia ed il Profeta. Vi ho 












egli tocque, cque sempre; © col propri 
mostrò el mondo di credere nella Pro; 
riparatrice deila giustizia, e questa sua fede 
ha salvato, Ora è più grande di prima. 
Duro eoufia di tutte cose è morte. 
Depopiamo una corona d'oro sul nero 
del suo sepolcro, è sssecondiamo con nol 
lecitudine questo slaocio di riconuscenza 





bili effetti; ma 
rapidità "de! 
estranea all 















'essila del Governo politico? — Napoleo- 
È fe, che Îla corruzione morale, da cui è invasa 


la Francia, (sia una conseguenza. del 





trasporta le zioni italiane Spesa con | detto il nome; e credo che basti. 
imento di amore per l’uomo, fu prin- 
‘secondo | cipale autore della loro indipendenza. Qui in- SI sa 





| colta se 


sn 7; 
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suoi rimproveri. Gambetta era presente, ma 
Fe Gambelta fu l'esoe dell'incidente che ne 


lì 

Ua membro della destra , certo signor 
got, si rivolse personalmente al capo del parti 
radicale, e gridò 

voi la Comune 





avendo Gambetta rispo- 


il primo replicò: « Dico al 
idr venuto per lui di sconfessa 
la Comune. » Deve notarsi che il sig. Bigot fu 
procuratore fiscale sotto l'Impero ed è attual- 
mente membro della Commissione delle grazie , 
la quale viene accusata dai radi er la 
sciato eseguire lante sentenze capitali sui comu- 
nalisti. Ciò diede opportunità a Gambetta , che 
non voleva ris direltamente all’ iuterpel- 











lanza, di trarsi d'impaccio coll'ingiuriare l'av- | 





versario. Egli chiamò il Bigot + eur 
(provveditore : cioè provveditore delle carceri e 
del boia ). A questa ingiuria lancista da vo 
membro dell' Assemblea ad un suo collega scop- 
piò un tumulto indescrivibile. Il sig. Bigot chie- 

idente d'infliggere un biasimo a Gam- 
ti chiamato all’ ordine. 






Scrivono da Londra 13 gennaio, alla Per- 


Sabato mattina il Principe di Galles, accom- 
nato del colonnello Teesdale, fece una visita 
condoglianza all’ Imperatrice Eugenia. Sua 
Maestà no si sentì in grado di riceverlo perso- 
nalmeote, ma S. A. R. si trattenne qualche tem- 
po a Camdeo-Place. Il Priacipe Cristiano, il Prio- 
cipe e la Principessa di Sassonia. Weimar, il mi- 





ipesse Ma 
sabato, € il Cardinale Bonaparte è atteso 
Ieri giunsero la Principessa Murat e il 
eee le Fleury. Il Duca di Bassano, il Duca di 
mbacé:és , i signori Rouber, Pietri, Benedetti 
€ Abbatucci, la signora Canrobert e molti altri 
amici del secondo Impero sono a Chiselhurst 
assistere ai funerali. Le disposizioni per la 
nebre cerimonia, che ha luogo mercoledì, non 
il luogo di sepoltura è la 

cattolica di Chiselburst. 
davere, dalla cameretta dove l'Im- 
‘ig morì, vieo ferito nella sala dei qua- 
ri, nella quale rimarrà esposto solennemente 

sino a mercoledì. Dicesi, che non si fat 

viti ufticiali, e che i funerali e i riti religiosi 
saraano semplicissimi. Per dar modo ai Francesi 
noo agiati di recarsi ai funerali di Napoleone Ill, 
sono stati stabiliti dei trasporti da Parigi a Lou 
dre, di seconda e terza classe a 35 e 25 franc! 


























Nulla è più naturale di questo, che gli oper: 
gli artigiani, memori della prosperità dell' Impe- 
ro, e coereali al voto che più volte hanno e- 
messo, desiderino traversare la Manica e portare 
ua ultimo tributo di rispetto al defunto Impe- 
ratore. 

leri Chiselburst è stato visitato da moltis- 
la cappella cattolica di Santa Mi 
Il padre Goddard, che ammi- 
Sacrameati all'Imperatore, ce- 
funebre. La Principessa Malilde 
col seguito, i signori Pietri, Rouher, dott. Corvi- 
sari, dott. Connessi tor ano congregati nella 
cappella, e la preghiera pel riposo dell' anima 
tell'imporsiore fi recitata io mezzo di siughioz- 
zi. L'emozione del padre Goddard fu tale, che 
dovette desistere dal pronuaziare il discorso. 

Venerdì scorso, prima dell’ autopsia, furono 
levate delle fotografie dell' Imperatore, ed anche 
una maschera della fac 











mistrò gli ultimi 
lebrò |’ utà 

















La London Gazette pubblica le disposizioni 
lutto di Corte in morte di Napoleone Ill. 
l lutto cesserà il 24 gennaio. 





Il Times stampa una leltera d'un privato, 
in cui s'iovita ii pubblico iuglese ad imitare 
l' esempio della Corte; 
AMERICA 

Negli Stati Uniti vi ba un + Commissario de- 
gli affari iadiani. » Quel funzionario presentò 
test al Congresso un rapporto, nel quale si tru- 
vano interessanti particolari sulle Pelli rosse. Que- 
sta razza, va di padrona di tutto il territorio 
che forma oggidi lo Stato della Gran Repubblica 
del Nord, trovasi ora confinata in pochi Stati, 
€ la progredieute colonizzazione va continuamen: 
te toglieadole qualche largo tratto del terreno 
che ancora le rimane. | miseri avaozi della pi 

riducono al numero di 
; € questi sogo senza mezzi 
sussistenza, poichè maa mano, che il paese si 
va colonizzaado, essi vengono privati della cac- 
cia e della pesca, da cui sogliono trarre il vitto. 
Si tentò di civilizzarli e d'iadurli a prender sta- 
bile dimora col conceder loro gratuitamente dei 
terreni da coltivare. Ma l'amore alla vita no- 
made li reade incapaci di applicarsi all’ agricol- 
tura. E così avviene che nou meno di 220,000 
ladiani, cioè quattro quinti della. popolazione 
rossa negli Stati Uniti, vengono mantenoti a 
spese del Governo di Washiagion, che non può 
lasciar morire di fame gli antichi padroni del 


P°°° Gli alti 53,000 indiasi virono ancora di 
caccia e di pesca ed intraprendono frequenti in- 
vasioni nelle colonie fondate di recente, commet- 
tendovi spesso saccheggi, furti ed assassinii. ]ì 
io raccomanda di raddoppiare gli sfor- 
fruttuosamente qui, iadurre 
soi a riauaciare alla vita selvaggia, vita 









































rosse saranno 
Stati-Uniti. 









non | 
parte alcuna a queste vociferazioni ; eppu- | 


Bi- | Lorenzo Brunetti 
ito | Aogelo Missiaglia 
1 « Signor Gambetta, sconfessate | Agenti della 


| 

















N. N : ser 06 

Mattiello Gretano =. . 
Centenari Antonio, farmacista . 
Trauner Antonio . . - 





ditta Pigazzi 


stura 
Luigi co. Mi 





Nob. Francesco cav. Della Torre 
Carminati Pier Giuseppe . 
Fratelli Vianello Moro 
Carlo Grubas, pittore 
Giovanni Rossi, scultore 
Alessandro Piazza, id. 
Luigi Bastianello 

Aotonio Stefani . 
Pietro Zorzetto . . 
Aotonio Perini, fotografo . 
Ferrazzioi Pietro . 











Davide Heole . . . 
Avv. Massimo dott. Parenzo 


Totale Lire 10328. 30 

Le offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle 
ore 40 ant. alle 5 pom., e saranno giornalmente 
versate alla Banca del Popolo. 

I versamenti da noi fatti finora alla 
Banca del Popolo ammontano a L. 7472 : 70. 
lartolommeo Ruo!, Luigi Brini, Giovanni De 
Carlo Tonello, Demetrio Driuzzi, Luigi Mia- 
miro Boscolo, Innocente Tolomei, Pietro Ra- 


duzzì, Antonio Armani, Pietro Mion, Barnaba Corraz- 
za, Antonio Venturin ‘acomo Sci 


















Scarpelotto, Giovanni ‘Locate! 
tro Kubini, Lodovico Ros o 
Eugenio Bertozzi, Anton.o Gregolet- 
Dionigio Pandin, Antonio Amigoni, Pietro Rava: 


lovanni Pagan, Domenico Rossi, Luigi Candon, 
izzi, Antonio De Martini, Viocenzo Rasa 
Luigi Mol.nari. Bortolo Dioda, Edoardo Muneron, G.o- 
yaani Buranelli, Pietro Bugada, Enrico Bolla, G. 
Stefan', Francesco Rosa. 
Soecorsi al di giati dalle inon= 
dazioni. vana 
Del Consiglio comunale di San Stino, in fa- 
vore dei daoneggiati dell’ Agro ferrarese nel mag- 
gio ultimo scorso, L. 100. 
Dal Consiglio comuni 
con destinazione come sopr , 
N.B. — Queste due offerte ci persennero a 
mezzo della Prefettura, e saranno da noi tra- 
smesse al Comitato di soccorso in Ferrara, co- 
me sbbiamo fatto altra volta in occasione della 











di Aonone Veneto, 
L. 60. 












— leri sera il Consiglio comu- 
0 di | classe il dott. Pietro 








qua Giusti dott. Emilio, e vi- 
cesegrelarii di Il classe Covì, dott. Ferdinando e 


Morussi Benedetto. 


Visita ad Intituti scolastiei. — Il 
R. Prefetto, accompaguato dal R. Pro 
agli studiî è dali’ Ispettore scolastico, 
ouorare ed incoraggiare colla sua presenza il 
benemerito cav. M. Ravà, visitando il suo Istitu- 
to internazionale, situato pel Palazzo Sogredo a 
S. Sona. Questo magnifico palazzo fu con in- 
genti spese restaurato dal cav. Ravà, ed egre- 
giamente disposto per uso del suo fiorente Con- 
vitto e delle scuole annesse. Crediamo che dif- 
ficilmente si possa trovare in Italia un Istituto 
privato così distinto, per le classi più clevate 


















della società. 
Hi R. Prefetto ha visitato tutto lo Stabi 

mento, lodò ed ine: il bravo direttore, i 

signori maestri luoni ; questi ultimi poi 


C 
eseguirono, al termine della visita, esercizii mili- 
tari ssariati con regolare esattezi 
Gli alunni di questo Istituto appartengono 
a diverse nazioni, contandosene di egiziani, di 
tedeschi, francesi ed inglesi; ed è un vero deco- 
ro per Venezia, che, mentre di consueto i no- 
stri giovani italiani vanno all' estero in cerca 
di buoni Istituti di educazione, si riscontrino 
esteri che vengono qui perchè apprezzano il mo- 
do con cui viene impartita. Ci associamo quin- 
di alla lode, che, peri nobili sforzi del cav. Ra- 
, gli venne meritatamente data dal nostro ze- 
laatissimo capo della Provincia e dalle scolasti- 

che Autorità. 

li R. Prefetto, dopo di avere visitato l'Iati- 
si è recato all’ Asilo infantile a_S 
larziale, dove, alla sua preseaza, quei bravi fan- 
ciulli offrirono un saggio della cura intelligente 
affettuosa, colla quale vengono istruiti ed edu- 
ssociandovisi alla educazione aportiana la 
ina, conforme al giudizio del Congresso di 
poli. In Venezia e in questo Asilo si è per la 
prima volla introdotto in Italia megli Asili d'in- 

lanzia lo studio e | indirizzo al 


























util 
sig. ispetlrice Veruda, che era presente, ebbe il 
conforto di meritato encomio da parte del R. 


. La 


Prefetto. 





100 
lle caffè — 
400 sacchi delto — 536 balle pellami — 400 
balle canape (Jute) — 500 succhi — 1630 
sacchi detto — 37 balle seta — colli di- 
versi. 

— L'Agenzia di qui della Compagnia Pe 
ninsulare ed Orientale ha ingaggiato in questa 
seltimana 50 dei nostri marinai , ricevuto 
l'ordine d'ingaggiarne altri 150. 














la composizione non si sviluppava con facilità | 
e che noa riusciva spoatanea e di belle forme la | 
connessione delle varie parti, rè il disegno della 
grandezza del vero recava vantaggio a quell'opera, 
rehè poco diligente per esecuzione e poco stu: | 
o; e perchè nel progetto dello serittoio la Giuo- | 
ta ebbe a notare sorerchia la massa che sostiene | 





in confronto della superiore susteonta , giudicò 
eccessivo il numero dei risalti ne'le ssgome ar- 
chitettoniche, alcune forme non sggraziate, e i 
profili dei sostegni per chi guarda lo scrittoio 
| in testa, senza ia debita simmetria, e finalmente | 
perchè irosò disaccordo fra il disegno comples- | 
sivo io seala minore e ì particolari disegnati 
nella grandezza del vero. 

In conseguenza, a tenore dell'art. 5» del- 
l'avviso 8 agosto 1872, fu della Giunta deta la 
commissione al sig. Valentino Panriera detto Bes- 

| sarel, senza aprire nuovo concorso. 








Congresso pedagogico. 
scorsa, sotto la presidenza della Giunta esecut 
va, si radunarono presso il Municipio i nuovi 
giurati della classe XIL 

Fu eletto a presidente del Giurì il cav. Luigi 
Parravicini, a segretario il prof. Biagio Guada- 
gui; e si stabilì di tenere seduta tutte le dome- 
niche al Municipio, alle ore 42 meridiane. 

Soeletà del Gaspare Gozzi. — Do 
menica, 19, alle ore 2 pum., il prof. Giuseppe 
Abelli inaugurerà un corso di conferenze popo- 
lari, nella sala della Società, al palazzo Labia, | 
io San Geremia. L'argomento di questa confe. | 
renza è: Conoscenza che aver deve il maestro 
dell’ allievo. 

Relazioni venete. — Dalla tip. Nara- 
tovich è uscito un’ altra dispensa delle Relazioni 
di Turchia lette in Senato dagli ambasciatori ve- 
neziani, raccolte ed annotate da N. Barozzi e G. 














Teatro Camploy. — Stando al Manifesto 
affisso oggi ai canti delle vie, sembri af- 
fari di questo teatro volgessero a male. Difatti 
dal predetto Maoifesto si apprende che impresa 
ed arlisti si sciolsero reciprocamente dai rispet 
tivi impegoi. Gli artisti poi, assai bene disposti, 
da quanto si vede, in favore delle masse corale 
ed orchestrale, nonchè di tutti gli addeti 
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non possiamo non raccoman- 
meate al pubblico, di accorrervi nume- 





Società del carnevale. — XII lista 
degli oblatori : 
Principessa Elisabetta Clary, lire 25 — Direzione 
— Carlo Regazzon, 10 — Cav. Tornielli 
Alessandro, 15 — Spongia Benedetto, 2 
Martin, cent. 50 — 








or 





19 recFahelli Sebastiano, $_ 
Seniga E 
XII Lista. 


Società del Lloyd austriaco, L. 
B, 10 — Soellin fratelli, 20 — 


Marco, 
Pianetti Procolo, 3 — 
tale 7 









tano, 

, 10 — Trotter Girolamo, 10 — 

Salvagnini Alessandro, 10 — Ceresa fratelli, 20 — Cor- 

Greil Francesco, 10 — Medail 

B. fratelli. 10 — Ferrari G. 
Schiff Federico, 10 
10— 


ansi di Cas oi 
natore Costantini, 50 — Ditta Antonini, 20 
Boalini Arbib, 10 — Michieli Gio. Bai 5 
orgnan conte Giuseppe, 10 — Trevisanalo Marco, $ 
























— Mello Domenico, $ — kuber, 5 — Reitenayr Teo- 
doro, 5 — Botcker Job, 5 — Berretta Giovanni, 6 — 
Navach, 5 — Caffè Veneta 








tonio, Fiandra. ing. 4 
Bonvecchiati, 5 — Costaniini 
Eugenio, 5 — Fagarazzi G. 6 
yanoi, 4 — Ziliotto Domenico, 5 — Nalon G ovanni, 
3 — Museiti Giosuè, 5 — Fiorentini Vincenzo, 5 — 
Giungo Chiaruzzi, 5 — Fabris Antonio. 5 — Luciano 
Berton, 5 — Dureghello Alvise, 5 — Carrara Luigi, 5 
— Brollo Angelo. 5 — Rusconi Elisa. 5 — Zorzi È., 
5 — Moro Costante, 4 








ico, 'ellas, 

te, 5 — Perotto Giovanni, 5 — Stella Ulisse, 5 — Rossi 
Antonio, 5 — Benvenisti Arnaldo, — Totale L. 609. — 
Liste antecedenti. . » 614.55 
Totale L. 6723. 55 

Bullettino della Questura del 18. 
— Aoche nelle decorse 24 ore nessun furto ven- 
ne denunciato a questi Ufficii di P. S. 

Le Guardie di P. S però arrestarono otto 
individui , 4 dei quali per questua in tempo di 
notte, il 5» per disordini ia istato di ubbrisc- 
chezza, il 6° perchè reniteate al 7a 
perchè colto ad accalappiar gatti, .* ‘perc! 
prevenuto d'un furto di due pezzi di corda, com- 
messo giorni sono a danno di S. V. di Venezia. 

Bullettino dell''Inpettorato delle 

tel — Veniva 
. 252 e 264 per man- 
tto. 


meri prescriti 
Fu denunciato al R. pretore il 
di vestiti fatti a S. Salvatore, M. L., per opposi- 
zione agli agenti muoicipali. 
Vennero constatate 16 contravvenzioni in se 
nere ai Regolamenti municipal 
Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 18 gennaio 1873. 































che più difettano di visbilità; 
furono 






same 

i lavori, dietro ai dati som- 

ministrati del Mini: dubita che siano baste- 
lì stanziamenti fatti. 


















ammog!., possid., 

sliato, inserviente, id 
De Pol Antonio, di anni 66, ammogliato , terrazzaio, 
di Venezia. — i6. Agapito nob. Pietro, di anni 72, 
dia “1a. Boeeietto Michele i 
i anpi gi, vedoso, i 
Fia aio, di Cavazuech vrina. 






Si, vedovo, peltinacanape , 


ammogliato . 
19. Valie Pietre, di anni 
di Venezia. 


© CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 
Con Decreto firmato da S. M. nell’ udienza 
del 13 corrente, vennero fatte le seguenti aggiun- 
te e variazioni nelle nomine dei Sindaci : 
Provincia di Udine: 
S. Daniele. — Tamburlini Daniele. 
Provincia di Verona: 
Mozzecane. — Viceatini E juino. 
ao 
Venezia 18 gennaio. 








NOSTRE CORRISPONDBNZE PRIVATE. 
Roma 16 gennaio. 

(B) — Dice il proverbio che chi si conten- 
ta gode. E la destra dell' Assemblea di Versailles 
si accontenta ed applaudisce e gode. Posso 
curarvi che il telegramma che annunzia lo svul- 





| rimento della interrogazione del sigaor di Bel- Casp) rispondere d..mai 


castel alla Camera francese, e la risposta dai 
gli dal sigoor Dufsure non ha scontentato nes- 
suno fra di noi. Sembra paradossale ed assurdo 
che ciò che garba al signor di Belcastel ed ai 
suoi amici possa non dispiacere a noi. E pure 
così è. Qui ci si fa presto capaci delle conve- 
nienze e dei riguardi che ai impongono ad un 
Goveruo. Laonde si è capito subito con quale 
circospezione il guardasigilli di Francia era te- 
nuto a spiegarsi. Tutti banuo iuteso che egli non 
sbbia delto che quanto non poteva a mevo di 
dire nella attuale condizione dei partiti che 
compongono l'Assemblea e nessuno se n° è la- 
guato. 

Naturalmente non mancherà chi gridi pla- 
623 delle di lui dichisrazioni. E anch’ io e tutti 
gli comini che hauno fior di buva senso capi- 
scono ch' esse avrebbero potuto essere diverse 
€ migliori. Ma poi si sa tener conto dei fatti, e 
si ricorda che di meglio non dovevamo aspet- 
tarci. La domanda del signor di Belcastel, e le 
spiegazioni alle quali essa ba dato occasione, 
avranoo la solita virtù di lascier il t mpo come 
l'haono trovato. È tutto quello che per ora noi 
ni desideri. Ed ecco perchè ce ne contentiamo au- 
che noi. 

Ho sott'occhio il rendiconto della esecu- 
zione della leggè 20 agosto 1870, colla quale si 
ribassò la tariffa per le corrispondenze telegraîi- 
che nell'interno dello Stato. L'effetto che sotto 
forma di meggiori incassi per le finanze, si eb- 

da questo ribasso, merita di venir rilevato 
o straurdinario. Come sapete, la 
nuova tariffa non andò iu vigore che il f* ‘lu- 
glio del 1872. Non si potè applicare prima per 
il motivo che s° aveva da porre la rete 
telegraica in modo da far fronte al preveduto 
numero dei dispacci telegrafici. E ciò non po- 
tevasi effettuare da un giorno all’altro, a causa 
dei materiali da provvedersi e per la necessità 
di provvedere Roma di quei mezzi di comuni- 
cazione, dei quali difettava per l' amministrazio- 
ne pontificia, e finalmente per la necessità di 
uniformare alle mutate condizioni il concetto 
generale dell'ordinamento ed ampliamento della 
rete. 


Gli effetti immediati del ribasso della tariffa 
appariscono dalle cifre che seguono : nel primo 
semestre del 4:71 furono spediti dai privati 
738,175 telegrammi, con un incasso di 4,467, 
lire. Nel secondo semestre dello stesso anno (pri- | 
mo semestre dell'attuazione del ribasso) ne fu- | 
reno spediti { 242994, con un ivtroito di lire 
1,730,763. E nel primo semestre del 1872 i te- 
legrammi spediti furono 1,408,077, cn un pro- 
vento di lire 1,969,863 per l'erario. $ no cifre 
che parlano da sè e che sono tanto più eloquenti 
pel motivo che l'aumento del numero dei di 
spacci e del benefizio che lo Stato ne percepisce 
contiouano a crescere. In complesso si prevede 
che nel corso del 4872 la riduzione della tarifla 
avrà prodotto ua maggiore incasso di 4,300,000 
franchi. Che l'efletto si deva alla riduzione della 
tarifla prima che a qualunque altra causa si e- 
vince dalla circostanza che prima della riduzione 
il movimeato ascensionale delia corrispondenza 
telegrafica erasi quasi arrestato. 

Alla Camera l'on. Nicotera enunciò come 
un gran caso la minaci 























































re 
per fficioli dell'esercito 
e quelli della Guardia nazionale. Non intendo 
costituirmi giudice della questione. Ma dal mo- 
mento che l'on. Nicotera veniva a porlar di mi- 
naccia, è chiaro che il sigoor minis'ro dell’in- | 
terno spiegasse della fermezza. L' onor. Nicotera | 
disse e ripetè di credere urgente la sua doman- 
da. Il ministro dichiarò che questa estrema ur- 
genza non la vedeva. L'on. Nicotera s°indispetti 
€ ritirò la sua domanda d' interrogazione, senza 
che alcuno, per quel che mi parve, se ne acco- 
rasse di soverchio. ln compenso, l'onor. Parini 
chiese d'interrogare più genericamente il mini- 
stro della guerra circa le modificazioni introdotte 
dal Regolamento militare, e, d'accordo fra lui, 
il ministro e la Camera, si convenne che l'in 
terrogazione seguirà domani. 

Nella riunione del Comitato privato è stato 
approvato, dopo brevi osservazioni e raccoman- 


dazioni 
lenchini ed altri, lo schema di legge che auto. 


rina la dei lavori nell’ Arsenal 
turin alla Spezia. Spezia. Quindi, sopra richiesta 
tamento dell'esoio sto tepore 
ment |’ eserci Stato ani 
la costruzione di strade sociali nelle Proviseie 
qual proposito 


fatte molte osservazioni e rsccomanda- 













































Camena DEI DEPCTATI. 
( Seguito della seduta del 16.) 
De Vincenzi (ministro) si dichiara nella im- 
aderire a questa domanda, 















propone il seguente ordine del 
na: 


La Camera, intesa la dichiarazione del 
ministro, passa all' ordine del giorno. » 

È approvato. 

Il capitolo 84 è approvato. 

Presidente anvuozia che 
tera e Farini 
roga: 








onorevoli Nico 
domandano di rivolgere due inter. 
al ministro della guerra circa alcune 
disposizioni concernenti il saluto militare. 

Minghetti è contrario a che s' interrompa 
la discussione del bila 

(presidente del Consiglio) osserra che 
si può soprassedere alle due domande d' inter- 
rogazione, nulla venendo ad esser pregiudicato. 

Nicotera dice che gli uffziali del'a Gui 
nazionale di Roma minacciano di dere le loro 
dimissioni per motivo delle disposizioni ema- 
nate. 

Lanza (presidente dei Consiglio) dice esser 
questa ua ragione di più per soprassedere non 
sarebbe conveniente che in circostanze tali si 
svolgessero le interrogazioni. 

Nicotera, dopo breve repli 
tirare la sua interrogazione. 

Farini mantiene la propria. 

Ricotti (ministro della guerra ) si dichii 


dente legge terrogazioni dirette 
irevossiaierle] (Il ministro è 


te.) 

Ercole chiede d' interrogare il ministro del- 

l'interno sopra l'appalto del le da stem 
a Casale per l'inserzione degli atti giudi- 


Lanza (ministro dell'interno ) dichiara che 
accetterà l'interrogazione dopo terminato il bi- 


lancio. 
Si torna al blanlo dei lavori pebblii 
Nisco parla sul capitolo 85: Compimento 
della rete stradale di conto nazionale e rico- 
ione di ponti sulle strade provinciali di Si- 















finisce col ri- 
















ari 








cil 








l'operato dell’ Ammipistrazione, en- 
nol farsi. 








trando in particolari sulle spese fa È 
Egli fa molte raccomandazioni a proposito 
della discussione del capitolo 87. 





Presenta un ordine del giorno così conce- 


ito : 
PO” tavilare ll mlalsiro e metter subito in è 
secuzione la legge sulle strade comunali obbli- 
gatorie. 

La discussione viene rinviata a domani. 

La seduta è sciolta a ore 6 e 45, 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 


Cuuena DEI DEPCTATI. — Seduta del 17. 
Presidenza : Biancheri. 
La seduta è aperta alle 4 45. 
Sì presentano alcune i. 
Corte. presenta la sua Relazione sul progetto 
di legge pel concorso al posto di sottotenente 
nell' artiglieria è nel genio. 
ini ricorda la domanda fatta dall' onor. 
Nicotera nella seduta d' ieri d'interpel mi- 
nistro della guerra sul nuovo Regolamento riguar- 
dante il saluto militare nei rapporti Guar- 
dia nazionale e l' esercito, domand tirata, 
Legge la sua così concepita : « Il sottoserit- 
to domanda d'interrogare il mivistro della guer- 
ra sulle nuove disposizioni regolamentari intor- 
no al saluto militare. » Aggiunge che, essendo 
più generale, la sua interpellanza abbraccia la 
prima. Comiacia dal saluto per l'esercito. Pas- 
sando poi alla Guardia nazionale, cita il para- 
grafo 104 dell'antico Regolamento disciplinaro 
che dispone : doversi al dia nazionale 
nita sotto le 



































i 
fue paragrafo fu riprodotto nel nuovo Regola- 


antico Regolamento si riferiva 
verano tanto i soldati isolati 
in corpo di salutare. Il nuovo si li- 
mita a mantenere l'obbligo per i soli militari 
isolati. Per quello che concerne il saluto mili- 
tare dei curpi , fu detto che si sarebbe provve. 
duto nel Regolamento del servizio territoriale, 
ch'è ancora da pubblicarti. 

Osserva che il primo anno i militari isolati 
non salutavano la deputazione della Comera. 

Confronta il paragrafo GI. dell'antico Re- 
golamento col paragrafo 440. In questo si tra 


lasciò l' obbli; di salutare le depu- 
tazioni del Perla Leni e 


La seduta continua. 
(Disp. part. della Gassetta d' Italia. ) 
Compleliamo il resoconto di questa seduta 
gl step) brano del dispaccio. dell’ Agenzia 












Farini crede che era meglio lasciare le di. 


izioni antiche; non a III tro- 
spegni. pprova quelle intro. 


destare la giusta suscetti- 





Ricotti 
fatte per introdurre la parità di trattamento fra 


spiega le ragioni delle modificazioni 








l'esercito e la Guardia nazionale. Accenna al 
dubbiuso significato dell’ antico Regolamento ; ri- 
conosce la dimenticanza fatta nuovo 





il saluto dei militari isolati, al Parlamento 
Deputazioni, al che si porrà rimedio. Il suo in- 
tendimento è appunto sempre stato quello di 
immedesimare l'esercito colla nazione. 
Farini prende atto della dichiarazione delle 
modificazioni che si faranno nel Regolamento ter- 
toria! 
Sella presenta parecchi progetti di legge, fra 
cui uno per autorizzazione d' una maggiore spesa 
di 46 milioni, ripertibili in più anni, per la co- 
struzione delle ferrovie calabro-sicule. 
Si riprende la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici 
capitolo 87, rela 
strade comunali obbligatori 
chiami pei non concessi sui 
Gragnano, che sostiene essere stabili 
De Vincenzi sostiene e difende 
rato. 


Parlano Cadolini, Lovito, Lazzaro, Gabelli. 
Nisco, tr repliche al ministro, ritira la 


osta d' ieri. 
Alvisi fa sollecitazioni; presenta un progetto 
ina di Chioggia. 

























il suo ope- 








dapni alla 
dichiarazioni, di cui Alvisi 


|. tore presso 





vedimenti, 
un progei 
Ruspoli * 
mento. 








L' Opinior 
Le iaform 
lanza del sig. 





nare alle cous 
del sig. de Cou 
mangono gli £ 

Ciò non | 
che questi St 
verno italiano 
nistro plenipo 
talia, perfetta 








La Deput 


© sua seduta de 


deputato Puc 
Pete Di io 
45 


« La De 
riunita ogg 
« tuoso avver 
» ad offrir 
« rappresenta 
« quo figlio 
« glianza pe 
« tanta parte 
2° Di pi 
stanziare la s 
alla erezione 
ratitudine d 
leone III. 


L''Opinio 
Da notizi 











tre giori 
così universal 
ne verso un 
tanto tempo 
delle Alpi a 
si commuove 
È un fa 
popolazione. 


La som 
Milano per | 
scende a L. | 


1 sussidi 
me inondazio 
ne, 343,09: 


La Liber 
pistra fecero 
n ec no 
oraali bor 
VO Tale not 
uente no!a. 
a tutta l'or 
partito imper 
« Il Gov 
Jostra tolle 
avere il cara 
moria del Si 
la disgrozia 
è Tal te 
là. Mentre la 
tengono sav 
esaltati del | 
loro omaggi 

















u' Oppos 
in Fra 








si conservas 
re proclamò 
blea sovrana 
alia imperio! 

« È dur 
cordì di pie 
conoscenza, 
ciò che 
d' uns 





consacrato | 
zionale. » 





Os 
inferiore. L 


Il Fa 
Parigi 
vasi che 5 
gtettero ai 





I gran 
il duca di 
cipe della 
td Cla 
lati del fer 





per positis 
Well none! 
dimissione 

Madr 
che tutti g 
zionali de 
cevano ari 








studiare 
nanderà 


Pine del 


ne del 


bli Nico- 
inter- 
alcune 
rrompa 


rva che 
d' inter- 
to. 





Gi ia 
le loro 
oi ema. 
ice esser 
fe ; non 
tali si 


col ri- 


dichiara 


dirett 
b è as 





ro del- 
stom- 
ti giudi- 


jiara che 
o il bi 








€ rico- 
Îli di Si- 
one, en- 
[da farsi. 
roposito 


conce 


to in e- 
lì obbli- 








plinare 
le riu- 
Militare 
cito, 
egola- 
IRegola- 
cesi es- 
i della 
[quando 
Ìmento 
re del 

reci- 


venien- 
il modo 


riferiva 
isolati 
psi li 
[militari 
mili- 
provve. 
loriale, 


isolati 
a, 





ozioni 
ito fra 

















































ovvedimenti, il ministro fa che presen- 
ferà un progelto per la classificazione del Tevere. 

Ruspoli si riserva di ritornare sull’ argo- 
mento. 


L' Opinione scrive in data di Roma 16: 

Le informazioni nostre rispetto all’ iaterpel- 
za del sig. Belcastel erano esatte. L' interpel- 
lanza è stata convertita ieri nell’ Assemblea di 
Versailles in una semplice domanda, a cui il mi- 
nistro Dufaure, nell’ assenza del co. di Rémusat, 
ha risposto in modo da non dar appiglio a re- 
plica. 

Il sig. Dulaure non ha di accen- 
nare alle convinzioni liberali cattoliche 
del sig. de Courcelles, sotto il cui protettorato ri- 
mangono gli Stabilimenti francesi in Roma. 

Ciò non esclude però che, per le relazioni 
che questi Stabilimenti possono avere col Go- 
verno italiano, essi siano rappreseotati dal mi- 
nistro plenipotenziario francese presso il Re d'I- 
talia, perfettamente come era ambascia- 
tore presso la Santa Sede il co. di Bourgoing. 























La Deputazione provinciale di Firenze, nella 
sua seduta del giorno 46 corr., sulla mozione del 
deputato Puccioni, deliberava : 

4° Di inviare il seguente telegramma : 

A S. M. V' Imperatrice Eugenia. 
Chiselburst. 

« La Deputazione provinciale di Firenze, 
« riunita oggi per la prima volta dopo il lut: 
+ tuoso avvenimento del 9 gennaio, si affretta 
» ad offrire, in nome delle popolazioni da essa 
« rappresentate , a Vostra Maestà e all' Augusto 











suo figlio i sentimenti della più viva condo- 
glianza per la morte del Grande, ch' ebbe 
tanta parte alla redenzione d'Italia » 
2° Di proporre al Consiglio provinciale di 
stanziare la somma di lire duemila per concorso 
la erezione di un monumento che attesti la 
gratitudioe degl’ Italiani all’ Imperatore Napo- 
leone I. 








L' Opinione scrive : 
Da notizie uteci dall’ Alta. Valtellina 
ormio si celebrò un ufficio fu- 


ultimo confine dello 
Slato, si onorò la sua memoria, e ciò per spon- 
taneo impulso, poichè, per arrivare la notizia 
colà, a 200 e più chilometri dal primo puato 
d'una strada forrata, non occorrono meno di 
tre giorni. Ma chi non ravvisa un bel fatto in 
così universale e spontaneo scoppio di gratitudi- 
ne verso un benefattore d'Italia! Bormio, da 
tanto tempo sepolto sotto la neve, una sentinella 
delle Alpi a 1250 metri sopra al livello del mare, 
si commuove ed implora pace allo sventurato. 

È un fatto che onora quella forte e generosa 
popolazione. 


La somma delle sottoscrizioni raccolte a 
Milano per un monumento a Napoleone Ill, 














I sussidi a favore dei 
me invadazioni ascendevano, 
ne, 345,093 20. 


La Liberté dice che molti deputati della si- 
nistra fecero delle pratiche presso il sig. Thiers 
eccitarlo ‘e misure di rigore contro 





inueggiati dalle ulti- 
2 Lire 1 milio- 










di un avvertimento ufficioso al 
partito imperialista : 

« 1l Governo, sempre liberale e moderato, si 
mostra tollerantissimo per tutto ciò che 
avere il carattere di un omaggio reso al 
moria del Sovrano, che, cadendo dal trono, ebbe 
la disgrazia di trascinare la Francia nell’ abissc 

« Tal tolleranza non potrebbe andare più in 
là. Mentre la maggior parte dei giornali si man- 
tengono saviamente su questo terreno, i più 
esaltati del partito passano i limiti, e danno ai 
loro omaggi ua aliro carattere ed un altro in- 
dirizzo. Fin dal primo giorno hanno acclamato 
Napoleone IV. 

« Se, secondo le tradizioni, malgrado due voti 
di decadenza, not fu fatta dal Governo 

i che il Sor decaduto 





















stia imperiale. 


« È danque certo che, rispettando pure ri- 


le testimonianze d' affetto e di 






conosce! 
ciò che avesse il 
d'una violazi del 






zionale. » 


La Gazzetta dell Emilia ha il segueote di- 


apaccio : 





inferiore. Lunedì o martedì la rotta superiore. 
nia 


" lla ha il suente dis rio: 
Fanpula Ba di "dipacci del Goulois rile 
400,000 luglesi assi- 






Parigi 
vasi che 5000 Fr 
gtettero ai fune 
La deputazione deg! 
sua domanda, precede 








| grandi dignitari dell’ Impero, Cambacèrés, La ferrovi 
geoerale Fleury, il pri- 

le Frossard, il ge- 

sort e Pietri camminavano ai 


il duca di Bassano, 
cipe della Mosko 
nerale Clary, Cor 
lati del feretro. 





il 
, il 





Il Principe im le lo seguiva vestito di 
nero i rncine imperia” Legion d'onore. ll |» 
altri Principi, il Capi 

re di Wool- chael, Launsdorf-Mosel . 





Principe Napoleone e 
tolo di San Dionigi, la 
Wich, lintiero Corpo diplomatico, 











zione dell'armata italiana, * Rleioreifling-Amstetten Y 
putati, dieciotto consiglieri di Stato, » Lcioro siae ei 405,976 
tre deputazioni Ionica a LITÀ ss » assaee 
i , cominciata alle termi- | , i : 
le È porri i 1 Villach-Tervi . . . + + » 1000 
1 « Viva Napoleone prati 
le rispose: « Messieurs, Totale del reddito guarentito, fior. 5,592,630 
il faut erier: Vive la France.» Il reddito brutto di tutte queste linee ascen- 
TT dendo a soli ,871, e le spese d'eser- 





Il Citadino ha i segueni 
Londra 16. — Da Washi 


Well nonchè il generale Williame, abbiano ta 
dimissione. 
Madrid 16.— Il 


generale Moriones dispose 
che tutti gli uomini incensurati e le Guardie na- | (edita da Ricordi ) 
zionali delle Provincie basche e di Navarra ri- = 


cerano armi per loro difesa. 





Governo non potrebbe tollerare 

ttere d'una negazione 0 
l'ordine legale stabilito e 
consacrato dai rappresentanti della sovranità na- 


stiglia 17. — Domani si chiuderà la rotta 





I onori 
per positivo che i segretarii di to Pb do 








ali del Bagno; conuger è sive 
diatameate il rimanente. Îì Muni vipio paghera 7 
milioni in venti rate anque. 

Nuova Yorck 16. — Ii generale Shermann 
pronuaziò al Senato un discorso, raccomandan- 
do di ritornare ai pagamenti ia effettivo. Pro- 
pose il progetto di convertire i biglietti ameri- | 50 
cani in monela © bends al % per cento, a datare | 
| dal 4° gennaio 1874. 











Berlino 17. — Austriache 206 114; Low:bar- 
de 115 1,4; Azioni 204 34; Ital. 65 14. Chiusa, 


e come esso non tenda ad opprimere gli 
stici. Il ministro presidente consiatò la soli 
rietà di tutto il Gabinetto in un progetto ch'è 

una difesa contro Roma. 
Versailles 47. — L'Assemblea approvò con 
352 voti contro 314, malgrado |’ ione di 
proposta ‘del ministro dell'istruzione 








po della Sottocommissione, cou 20 voti contro 
e con 2 astensioni. Cinque membri erano as- 
senti. | due discorsi pronunzia! 





constetano che | PS 





Repubblica e la Monarchia. | mem- 
bri della sinistra protestarono contro questa in- 
terpretazione del Messaggio di Thiers; la Com- 
missione approvò quindi il primo paragrafo del- 
l'articolo primo, che reca che il Presidente della 
Repubblica comunicherà coll’ Assemblea mediante 
Messaggio, letto dalla tribuna dei minist 

Commissione continuerà la discussione lunedì. 










Ferr. V. E. 197; Merid. 202; Cambio Ital 
Obbligaz. tabacchi 480 i 





(1871) 86 82; Lonira vista 25 49 1/2; Aggio 
oro per mil loglese 92 3116. 
Vienna 47. — Mobiliare 330 —; Lombar- 


anca, in seguito al rifiuto dei mac- 
zione di Trun di condurre il treno, 








Il Corriere di Mi 





barone di Javary, ministro brasiliano in Ita 
si recava ieri u far visita ad Alessandro Manzoni, 
e gli rimetteva la Gran Croce con collana del- 
r Srdine imperiale della Rosa, che Sua Maestà 
Don Pedro lî gli ba inviato in attestato della sua 
alta stima @ particolare rispetto. 

Il nostro grande cittadino accogliura con 
rato animo l'onorifica zione, e rivolgeva 
geatili parole al vice console, signor Carlo Maz- 


soui. 
Fenomeni geologiel. — La Gazzetta | 36 
di Genova stampa il seguente brano di lettera, 
che le vien: comunicato da amica persona in 
data di Fontanabuona 
Chi 





















n lustrate le montagne | di 
alto Bisogno non può 
i geologici 





to, e poco lungi uu soll 
muta il livello della stra 





(come a cagion d'e- 
sempio a Bavari); là uns moptagna che si sfalda 


ed altra che si spacca ; in altro punto ua colle 
ai avvalla traendo seco le boscaglie, lasciando 







so 
Uri, si è fesso per un lungo 
Soprana e a Sottana, due villaggi 
noti, nelle viciuanze di Cabcils e Cantalupo, so- 

basamento di suolo, € gli 
abitanti agglomerati i quelle cascine che rima- | in 
sero illese 0 poco danneggiate. 

A Lumarso, mentre il perroco celebrava la 
messa (era giorno festivo), si ode uno strepito 
unito ad un suono somigliante a quello che suc- 
o squillo della campana ; erano le catene 
incate delle 1d'te, che, cedendo alla pres- 




























neta, fuggirono atterri 
scampo all'aperto. 





sto compiute tutte le sue sezioni, che giora co- 
noscere, insieme al reddito, che il Governo gua- 
rentì ad ogni sezione. 
Linea Villach S. Michael e Walentin-Steyer gua- 
rentiti fior. 4,560,000 
Veyer-Steyer , S. Veit.Kla- 
genfurt, Rotteoman-Mi- 





Veyer-Rottenmano . , 


si 
È 





santissima pubblicazione 


r, i | vha certo chi non veda lim 
Utiimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. z Praga fesso dato all'editore di reggi 
il modesto numero di 350 associati, indi ili 







iù preso impegno 
il progetto non intende punto di risolvere la que- Lasa prendi 


besi fi 
armi a sola polvere, 
conclusioni del pubbl 


esi 
ti | tura Conte, perchè provocatore, alla pena stessa 
dell'esilio per mesi quattro, 


zione dello zucchero 
gati da alcuni azionisti di Società, dimo- 
ranti ia Rieti, pubblichiamo la seguente dichiara- 
zione, in risposta ad una cronaca inserita nel N. 


uetti splendidi risulati( non. deronsi sol 
al 


isprezza. 
raggiare i lavoranti a continuare l'opera loro, 
a dispetto dll'inclemenza dell’atmoafera: tanto 


centog 
legnami che lavorano continuamente e con quel 
l'alacrità che in loro è stata trasfusa dai capi. 


musi L 
Fra i regali vi figura una bella pubblicazione, 


che esce ogni 45 giorni, e ch' è diretta dal brio 


Gbislanzeni , dal titolo : Rivista minima. 
Lo stesso editore propone un'altra interes 








I costumi teatrali 








D bili 
"tte lavoro. 

, associandosi, in- 
del Ricordi , idea che 


la pubblicazione di 
Tutti gli artisti veri 
A o 





per duello, — Leggesi nella 


Nazione in data di Firenze 8: 


Sabato scorso, avanti il Correzionale di Fi- 


renze, si trattava una causa contro sei individui 
ià Guardie municipali, due dei quali eransi, a 


ito della accusa, sfidati al duello e gli altri 


avevano assunto la parte di padrini. 


Essendo venuto a risultare dal pubblico di- 


battimeato, per le concordi dichiarazioni dei pa- 
drini, che essi avevano fatto quanto stava 
perchè il duello non avvenisse, ed avevano di 


loro 


che ogai qualvolta i due fos- 
sul terreno, il duello sareb- 
sarebbero caricate le 
Tribunale, sulle concordi 
ico Ministero, assolveva i 
ro. Condaonava lo sfidatore Guglielmo Ti 











dal 47 geno. dal 48 geon 





Saia 


Ci 
s 
06 
» 
w 








Avvocato PARIDE ZAJOTTI — 
redattore 0 gerente responsabile. 


lie — ll — él 


Società Anonima per la fabbrica 
in Italia, — Pre 


della Gazzetta d' Italia 
* Noi crediamo che la stampa adempirebbe 


meglio alla sua missione, se, prima di accettare 
comunicati, che tendono a scuotere la fiducia 


una istituzione e gittare | 


destinata a scuotere dal lungo sonno questa no- 
stra città, industria che favorisce, incoraggia 
l'agricoltura, da cui aspetta la materia prima ; 
solleva dalla miseria centinaia d' operai, che 


ivano cercano lavoro. 
« In ciaque mesi è surto un immenso edi- 





ficio, che misura più che 4000 metri quadrati; 
sono! 


'al loro posto macchine colossali, che da 
giorno all'allro aspettano 
barbabietole da trasformarsi in zucchero 












ltatore, che ne assunse i lavori, ma e- 
lio alla febbrile attività della Direzione ge- 





nerale della Società e della Direzione tecnica 





Rieti, che ha sorpassato le nostre speranze. 
* fon vi è giorno la cui colà sì Fiposi. 





L' ingegnere tecnico della Società e l'ingegnere 
meccanico costruttore per le macchine, che di- 
rigono le opere, han vinto ogui pregiudizio dei 
nostri artisti ; tutte le feste le più rispettate per 


coscienza religiosa e per a 
braccia attendono sl lavoro si videro pei gior: 


itudine, centinaia di 








scorsi, quando la pioggia veniva a rovesci, 


Ogui riguardo, e, coll esempio, inco- 








a cuore che i lavori non rallentassero. 
Un giorno solo vi fu riposo. — Sono due- 


uaranta operai, meccanici, muratori, fa- 








« Si tranquillizzi 





ile della 


il 
Gezzetta ; stia sicuro con noi, che le spera: 
dei Reatini noe verranno fru ci 


* Rieti, 8 gennaio 1873. 
Francesco 











fior. 
cizio a 1,798,984; il Governo è costretto di prov- 
vedere 8 


‘azione accredita! 






















i tutto il reddito guareatito, sto 


i accordare for. 5,000,000. — Così | ci ed 3 
P'omeroatore Triestino. Ma fr 
La Gazzetta musicale di Milano rie 


197. 
I Sindaco, E. LUZZI. 
Giunta, 
6. B. Valentini. 
dott. Gattolini. 





TTREGIO LOTTO. 
Estrazione del 48 gennaio 4873 : 
vani. 78 — 52— 82— 12— 88 
penne 


STRADA FERRATA. — oRaRio 





Partenze per Udine: ore 6.44 sat; — oro 10.08 
— ore 4. ‘ore 4.05 pom., diretto. -— 
7 — re 8.44 apt; — ose 


pom. 
30 ant.; 40.80 aut, di 
— ore 8, direlfe; — 


Li — ore 7 pom. 


TBNPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 19 gennaio, ore 42, m. 11, s. 5, 4. 


e 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 17 gennaio 1873. 


cuni punti le nostre coste. 
‘cielo è generalmente coperto @ piovigginoso. 
OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale 
m' 30.449 sopra il livello medio del mare. 
Baliettino del 47 gennaio 1! 


















Î 
* 





| 


Barometro a 0.* in mm.| 768.34 | 765,34 | 764, 56 
Termometro contigrado al 





Pelli di capra d'Algeri 30 a fr, 37. 
Purono venduti sacchi 300 fr. 108. 
Free mportaini st. 460," 


Dailo 6 ant, del 17 gennelo allo @ ant. del 18 
Tomperatora mas. . . 1 








©’ SPETTACOLI. 
Sabato 18 gennaio. 
» n Blas, LP. 
qu ai Le 






H 


. — Dopo il 
"i N Barbiere di Siviglia, 
STO neleho il 2° alto verrà eseguita ‘la Cavalioa © 


I sig. A. Polo 
% gui C 
Fo dei Pansi nell'opera : Columella, dal buffo sig. F. Mi- 











me certa Sie = 
Ci furono venduti sacchi 10,0 © 
Quotasi : Haiti a scell. 75 pence "Coara e ir. 99:50. 


Liverpool 15 (sera). 
Goto, vendite pera ale (0000, & cui per ipo 
colazione 5000; per consimo balle 8000. 

i con tendenza a ribasso. 


Compagnia equestre di B. Guil- 
imo eavaleritzo Mallano Ore. 





Hi 


gio Piliporsi. 
FRATRO MECCANICO IN CALLE LUNGA A 


J01mÀ, — 
imento con le Marionette, diretto da @. De-oi, — 
Troie Drago di Malasch, Coa ballo. — Al 0r8.7. 
GRANDI GALE DELL'ANTICO RIDOTTO A 8. MOIÈ, — 
nera, 4 Festa di Ballo con maschere. — Alle 
ore di 
TEATRO MECCANICO SULLA RIVA DEOLI SCHIAVON. — 
Ogni sera alle ore 7 ‘/, ri dà una rappresentazione. 
1 giorni si diano due rappresentazioni : una alle 
ero 5 pom. e l'altra alle ore 7‘, pom. 
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THE GRESHAM 








di assicurazioni sulla vita. 
M generale pel Veneto 
eni O TRAUNER. 


pagina.) 


Londra 1. 
Promento, senza variazioni nei pressi. 
PORTATA. 





piclego il (Pedi avviso n.° 


VERA TELA ALL 'ARNIG 


DEL FARMACISTA 
OTTAVIO GALLBA 

(V. Avciso nella 4% pagina) 
——__———&@r@111a 9g’ 


L Dante, di L o 
el n: Pe 














Pi salute ed la restituito 
senza medicine, mediante la de- 
fiziona Mevatenta Arnbion Barry Du 


Barry di Londra. 

6) li blema di ottenere igione senza me- 
dicine, è stato perfettamente risoluto dalla importante 
scoperta della Mevalenta arablea Du barry di 
Londra, la quale economizza 50 volte il suo prezzo 
In altri rimedii col restituire salute perfetta agli or- 


i della digestione, nervi, polmoni, fregato e mem- 
mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, 





l 














250 col. guarisce le cattive digestioni (dispepsie) | gastriti, ga- 
85 casset Stralgie, costipazioni croniche , emorroidi, glandole 
496 & ventosiia, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, pal: 
dal. cotone n pitazione, tintinnnar d’orecchi, acidità, pituita, nausee 
col. olio © vomiti, dolori, ardori . granchi e spasimi , ogni di- 
di, 20 col. tordine di stomaco, del fegato, nervi € bile, intonnie 
race, a S tosse, asma, bronchitide, tisi ( consunzione ), malattie 


cutanee, eruzioni, melanconia , deperimento , reuma- 
tismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni | nevralgia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di Îreschezza è 


i) 








css 
‘40 col. d'energia nervosa, N. prese 
Sata, res. Sento MIETReo. Li 12000 pero comernto quela di 
Spediti: marchesa di Bréhan, ecc. È 
Pet Marsiglia , toccendo 4 Cura N. 43,629. 
pelo] S.te Romaine des Iles (Saona e Loira). 
Dio sia benedetto ! La Recalenta Du 
del baccalà, termine a mici 18 anni di dolor di sotnaca dine: 
farcinell,. e lezza e su i 
8 pl. chcderie si tiche godimento dela salate. Pe rendermi Ma 
6 cas. Coppe e, a) arringhe, f col. 1 Comranet, parroco. 
tino, d cas. contrie altre merci div. In di latta: 1Xd di kil. 2 fr. 50 c.; 12 kil. 
Per Rimini) Rini: Gol Venente; d f di 50 ces 1 il, 8 fra 2.102 ki. 17 fr. 50 c.;, Miti 
padr. Plachesi V., con 4 pezsi aiberi larice da naviglio | fr.; 12 hil, 65 Bano DO Ba a comp, 2, via 0- 
, Torino; reso i farmacisti. e 
Parenzo, pielego austr. Taneredî, di ton. BI, fieri, Raccomandiame anche la Mtevali 
pot Hot Pea part tergo or. i orto 18 bob al'Etercotatto n feare sd lo Parole: per 12 
| ti vete. pai ti tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tar- 


mr regia; 208 fr. 
Biscotti di Revalenta, seatolo da 112 
kil., fr. 60; da 1 Lil, fr. $; 
M pubblico è sllamente tro I 
rogati Cenehei i ibbricani. del sal sono bb 
capît Zagorà 6. È. 1,500 fi legname in sorte, @$ Ti LR contialare 1 lare 
ac. riso, 1 cas. canella, 5 bal. stoppa, 30 mast. pece, 500 | CON la Revalenta arabica. 





(Pei rivenditori vedi l'Avviso nella quarta pagina) 
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N. 189, ®s 
L° AMMINISTRAZIONE 
Dei Pil Intituti riuniti di Venezia 
Rende note: 


che per la fornitura dei so'toindicati generi ai Pi! 
atitull'nel periodo da Î° marzo a tutto cicembre 1873 
ed eventualmente a tutio febbraio 1874 saranno accel- 
tale al proto oilo del suo Ufiici», residente in Campo 
Lorenzo, le offerte a schede segrete fino alle ore 
12 merid. del martedì 11 febbr.io p. f, secondo le 
condizioni del più dettagliato Avviso, e dei Capitolati 
che in tuttii giorni non festivi dalle ore 11 att. alle 
3 pom. sono ostensibili presso l'Ufzio di “pestrione. 
|. Distinta dei generi 
Lotto 1° I 
» 2 frutta 

















1 5° Pe 
1 6° Uova, 
Venezia, 10 gennaio 1873. 
N Presidente, 
FRancESco co. DONa' DALLE ROSE. 


N. 37. » 
Provincia di Padova — Distretio di Montagna. 
Municipio di Casale di Scodosia. 

Resosi vacanie in questo Comune il posto di Se- 
gretario comunale cui v'ha annesso l’annuoftipen- 
dio di L. 1500, se ne apre oggi il relativo pubblico 
concorso a senso di Lesge, per chiuderio definitiva» 
mente col 15 fevbraio p. v. 

ll concorreate che sara prescello dovrà entrare 
fn carica il 1. marzo 1873. 

Gili aspiraoti sono invitati a produrre a questo 
Municipio entro il detto giorno 15 febbraio la Joro i- 
Stanza a questo protocollo in carta da bollo, e cor- 
redata dai seguenti documenti 

a) Fede di nascita ; 

5) Fedina poli 

@) Certificato di sana costituzione figica ; 

di Patente d'idoneita al posto di Segreiario , 

unu0) Certiicato di casere bene intrulto nella con- 

tabilità; 
f Qualunque altro titolo che valesse a megho 
suffragare la loro idoneità. 

SÌ avverie che presso questo Municiplo vi esiste 
pure uno scrittore stabile 


lio, 








ì 











La nomina è devoluta cl Consiglio comunale. (er: 


Dall' Uficio mun cipale, 
Casale, Ii gennaio 1873, 
I Sindaco, 
FACCIOLI doti. FAUSTO. 


LA PRESIDENZA DELLA SOCIETA" FILARMONICA 
in Crespano=V'eneto, 

rende noto, che da oggi a tutio il giorno 8 febbraio 
Bi v. 1673 è aperto il concorso al posto di nuaestro 

Musica presso la Societa stessa con l'anquo sti- 
pendio di iî. L. 1100, e con contratto duraturo dal 
momento in cul l'elelto assumerà le re'alive mansio- 
ni sino al 31 dicembre dell’ anno 1876, salvi i casi di 
risolvibilità coniemplati dalio Statuto © Regolamento 
sociali, visibili anche per airi gli diritti ed obblighi rela- 
tivi presso la Segreteria della sudueita Societa in Cre- 


Gif aspirsutî al suddetto posto dovranno presen- 
tare all'uopo entro il termine suli to apposita 
istanza in bollo da it. L. 0.60, alla sowoscritia Presi 
denza, uvenduvi a corredo i documenti comprovanti 
la cifcostanza che l'aspirante gode di sana e robusta 

costituzione, ed e iurnito della necessaria qua= 
lità di ublie maesiro di banda, e buon istruttore nel 
canto, 

La nomina è di spettanza della Società e dei mem- 
bri componenti il Cousigiio comunale in juogo, e sa- 
rà falta subito dopo spirato il termine (2 concorso. 

Crespano-Vensto, adi 10 gennaio 1873. 

La Presidenza, 
MICHELE RU 
FORTUNATO dott. ANDOLFATO, vicep. 
n PencOTO dott. Nicorò, vicep. 

Un sacerdote professore liceale 
approvato si offre quale INSTITU= 
TORE DI FAMIGLIA, assumendosi 
l insegnamento ginnasiale 0 tecnico. 
Parta l'italiano, il tedesco ed il frane | 
cose. Rivolgersi all’ Ufficio di Ammi=| ci: 
nistrazione della Gazzeti 35 


DOMENICO VIANELLO 




















mal 






































DEPOSITO LAMPADE 


posto a Santa Chi 





co che # 
le person. di dif.elle di 
ne alenso si iniurisca, 


e dopo Il pranzo. 4 





ed apparecchi 
DELL’ IMP. REGIA 
PRIV. FABBRICA 
DITMA:R 
DI VIENNA 


AD USO PETROLIO 


R. 












all’ avvocato 








lol farmaciata 





lori che 








Dette Pillole si vendor 


pevesg. 


IL SOV 


0 Palole depurati 
di malattie non eccettuato il Cholera, sì gravi ch 
za bisogno di salassi, semprechè noa vi sieno nell' individuo previament: nati ee 
di visceri, cacciando con questo tulti gli umeri guasti e corrosivi dal corpo, unic: 





presso FRANC. DE ROSSI venezia 


ix | Vera tela all’ Arnica 


(©) Cosa havvi di più schifoso e meno delicato, 
c'è quello di amerciare emp.astri per distin!e specia= 
lità ?.. Eppure ciò arviva sovente 
nica del farmacista Galleani -i Milano, în quale è u- 


no di coloro i quali ma/ hanao vedut» la specialità 
suddetta Gallrani, dietr- invito perciò di più distinti 
medici, e replicatamente da 
mettiamo in avvertenza il 
pre della provenienza dell 
ti ossersare che ogni 
mano O, Gallcani, 
tiicato, 


Ì Scheda doppia franco per tutto il Reeno L. 1.20. 
| farmacia Galleani, via Meravigli, 2, 
Si vendono in Fenezia, delle formacie Pisanello, 


io celebre rimedio anifebbrile, che da #88 ANNI ottiene succeni j. 
limiti. ha fo sorgere anche in 'aia degli avidi falsifeatori, | quali perte 
Mio di lucro, VENDONO UN NE. CHE PUO" PORTARE DANSO Alt 
SALUTE: La Dita P. NEWBENY AND SONS di Londra fabbricante € negozine 
in specialità farmaceutiche, è la sola depositaria della ricetta scritta dala au 
sm 0 «lel dott. JA vil le da' 1746 fino alla 
IJ01IN NE:+ BERY. Det! 


















la fela ail dre 










nica nel Suo seoere nella avento di comune coi tanti dti prgio 
cerotii che si vendono. Gve l'Arvica non © entra pir de Agenti por Tratta ALMANZONI è CÈ ala, 10, Milano. Vendita in Venezia da ZAMPIROE 
nulla! Fal frode cesento assai cile usarla in dan- | torle. — Agenti Der i alla A MANZONE E 0, sig Aa Sata int n 








IAT Daze <TR SR mn 
ioriion| TETE GRESHAM 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE ITALIANA — Firenze Via dei Buoni, N. 2. 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 1874. 





Milano. 








one © prezzi correnti graîvitamente, 
prevede rigato a 








ANO DEI RIMEDII 





La A. Si Gajarior, D 





iggono l'umanità, garantendo gli effetti e restituendo il denaro fn caso contrario a tutti colo- 
ro che desiderassero primieramente consultare l' inventore. 
A lire 2 le scatole piccole, e lirs 4 le grandi; ognuna 
zione colla firma dell inventore, la quale indicherà bene come agisca fl rimedio, come pure sarà munito il 
coperchio deil’effizie ed il contorno della firma pure 
contraffazioui, avvertendo Il pubblico a 

4 Gajarine, 4a proprietario; Ferrara, 
Padova, L. Corneho e Roberti; Sacile, Busetli ; Zreni Zan 
rona, Frinzi e Pasoli, Vicenza, Dalla Vecchia, Ceneda, Ma"chetti, A. 
riago; Mestre, C. Bettanini; Castelfranco, Ruzza 6 


CITI RODI PIZETE IZ, PENE EE MIRTO AGAR STE 


EFFETTI SPECIALI dell’ ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 


n servirsi che dai depo: 
Navarr: 


















Ò, 
sE 


piacoli ; sed ( tigneri medisi ed ll pa'bileo È 


destano 2 altrende (n prepersione mene dit 





leggere, sì recenti 


lografa del medesimo, per evitare possibilmente le 
n 


Mira, Roberti; Milano, V. 


vanni , Conegliano, 


Fondo di riserva L. 38,126,556,65 
Stati parati e ‘pollze liquidate , Sissa 

a'i e polizze . 95 
Lt riparti, di cut 80 » ‘6:230,000,00 





morte. 
Taria B (con partecipazione all’80 0/0 degli utili) 
A 25 anni, premio annuo L. 2, 20 | 








30 è . . » 2,47 Per ogni 
se si dolivaarlite, guaio 135 % 7490 1100 a apiale 
D) , farmeetota dl . 429 ) assicurato 
PE] la ja tot . . , | 
.. Una persona di 30 anni, mediinte un premio annuo di lire 247, assicura un capi 





E: 
10,000; paeable al suol eredi od aventi diritto subito Uopo la sua morte a qualunque spoce quei 
Assicurazione misto. 
Tariffa D (con partec'pazione all'80 0/0 degli utili), ossia assicurazione di un capitale pagabile all'assicurato 
stesso quando raggiunga una data té, oppure a' suoi eredi se esso. muore prirua. 


Dai 25 ai 30 anni, premio annuo L. 3, 98 
» 30860 00 è» . 2 3 


LE 






ie 


48 ) Per ogni L. 100 


di capitale assicurato 






35.66 +» . 
» 40» 66» » . 





soglia a person, di 30 ani. mediante ua pagamento annuo di ie gi. sslcura un capitale di tr. 


C; 
10000. parthii a lui sopiorimo se raggiange l'età di 60 ansi, cd Immediatamente #' sce a aveni 
diritto quando egli muoia prima. 

ll riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli utili possono riceversi in contanti, od essere applicati a'- 
l’aume to del capitale as-irurato, od a diminuzione del pre ni; annuale. GU utili già ripartiti hanno Pag 
giunto la cospicua somma di sei mil'oni e duecentocinquant mila lire. 

Dirigersi per informazioni alla Direzione della Succursa e, in Firenze, Via dei Buont, N. 2 (Palazzo Orlan- 
dinî, od al'e rappresentanre locali di 30 





J1COPO SERRAVALLI 








utte le altre Provincie. 





AVIO IMPERTARTE è en sole palmarto di colture narì bastant pee la Am 
4 Mottuato na prosaono brerotiato siarge torrehce la fanak. 
do atoioia di achamta Arsuenie toro menlie di litsazioni memputò le rocco, sontra quallo sontenaati le Aevaie: 
o irada henco, some È Lo, intragioni strtapeto in au. 
La foorofazione della Givelenta sore più mae, cile frfes, no migliore considiveliimutto ll sitort, 4, 60 
CODETA porio.ta mett Clan misrat 13 oful cimo, resa tivey conte del vantoggio esi rpa: 


iguapo © Silea per an 
Pas Î viegeicioni è 3ora î ! senvoto ei encenria, abbiamo eonissionato | 
BISCOTRI DI RRVALARTA. 


i clima , sono sontszioneti senza barre, lotta e sora, 
goti l'alterazione e il rancilo a eni ndo mggatti soma: 





Distretto di Conegli 


0, guarisce ogni sorta 
ne croniche, in bre 


im 
lesioni e spostamenti 
usa e sempre dei tanti 




















rà corredata dell' intru- 


pitarii da esso 












Lidine, Filippurzi ; 
Malipiero, Portogruaro; 


ficigero però festumeate ta de 
Busioli. 


ine, viso, brado, eicucolatio, 000 
0 la bossa 6 ia gicmano lidurazo delle vausco è romili in immso di gravidanza o via; 
49 tone ogni irritezione, fehbriaità o cet d 

n° imetezti, some asi eizolo, act., 0 Payesdo ala 





ni masblane ta orsi lerape chi (at quali, sia Incapprndoli aci 













tel dott. }. G. POPP di Vienna fim Pesttolà di f tbra Vagiose ® 4 se 
NON PIU MEDICINE 
SALUTA RD ENRBGIA RESTIVIITA A TUTTI SENZA,SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


ZIN 








Essa serve per la 
qualita chi 
nirom 1 





fra | de 











pa ss 
tempo. Per tale no iso l'acq 
è il miglior me 








i denti è 











‘one: impe isre chef gluti- | Y 
vi rimasto per qu I- | mare 1 mali dei 





per nettare | | 
» use è principalm nie racco 
mawdats dopo il pra»zo, perchè non solo | pezsettini 
di carne che rimangono f. 


ocivi alla den'atura, ma ne emanano esalazi-hi spia- 


Rappresentato dal dottor GIULIO JANELL medico dentist 
richiesto alla clinica imperiale 
sore, rettore magnifico, consi 
KI, dottor BRATS, e 


litur dei denti in generale 
lie quel glutine o mu- | 







re aulico di S. 
itor HELLE 








è pure gui 


denilfrie: | disetmi ad 








che produ 
rina sollev 


si putrefanno sono 


Vienna dai sig 





mezzo slcuro € positico per sollevare I dolori provententi 
apocialmerte premso | dal denti forati, © da mali dî denti per rewma 
Meutre mol rimewi, del più rinomati per cal 
di 


niciose consegu 





di Corte imp. d'Austria ec., 
nori dottor OPPOLZER profes- 
M. di Sassonia, dottor di RI 





arita dall’ Acqua Anaterina. Essa è pure un 






epti, © hon aouo eficaci 
s re di quelli ci 
fia» mazioni per mancan 
labili'd. od altro, come le oppiate 
‘ono degli abalordimenti, ma l' Acqua Anat 
a facilmerte, ed :p modo senza per- 

e, ogni iiolore nel pit 










usar. 





















Jane, diarrea, 
lità, pituita, essi 





















breve Apa ' 
È N voli, che non possono tog'ierai così facilmente colle | zio di tempo, c:!msndo Il nervo irri'ato. attenua de | Parses (LOI), 6 pesi 
Fornisce d'acqua putabilo apazzoline, mentra v' si riesce coll’ Acqua nnaterina. | ne la sensibii tà, € ridonandolo allo statò normale. pra | lv tegi si Gn O A 
Morina mercantile nazionale ed @-| "Anche quanto il e'lcinato prineipia a Amarsi fra |" Per la conservazione d un sino fato e per togliere i disordine di lagnio, actvi, mesibrato, masots ASalumne di ventionio tales de eri di 
e coperte @ com apposita pompa | ' den’ può ‘usarsi van'aggiosmente, perchè impedì» | u cattivo se gia esate, è pure apprettabiiabima T Arc 7 ironica na datario" prat? | sperare del risoguito dlla ila evinto. 
'olitemaiesione,. o: presal: medornii sco che esso s'Indurisca. © libera Initeramente il den- | qua Anaterita . © basi variano la bora più cazione Soma; ast bro 
ra À te da erficie; ma se una particella ‘ma. Tale ottimo effetto si deve spes le Di pati no s fono i 
Velatia: Si: Gregori {Ik 100 |di Îl dent* così d'nneggiato sull membrane della go senato i, tori, vinto 


binate asi î n 
H È dj Vi cessa tosto 0 tardi, serondo Ja 

Olio di fegato di Aierluzzo | seta ito et perdi pi fovopporbli dolor. che 

le complession più forti, e danneg- 

gia i denti vicini. Volete garantirvi da titti questi ma- 


I0DO - FERRATO. 


preparato coll' OLIO MEDICINALE BANCO dal chimi- | li? 
co-fariacista ). SEnnAvaLLO In Trieste. 





Nell'annunziare ll mio Olio liameo medi | *0Ì%?0/0 chinicam.nte e) caurpaodo quelunque su- | tinto per qualito settimane » secondo le precedenti 
perficie di msteria eterogenea. ridonando il suo colo- | indicazioni, la pallidezza si dissipa subito, 6 le viene Rstratto 
ninigde, te Sto i meriuazo preparate | Le rimiito altra: allo dei devi. Qualche vola denti, | soatittto in DEI roseo rotore. | di 79,000 guarigioni. 
sull’animale cconomia dicevo Che i principi minerali | 32Che 21 ont: della più costante pulizia, con Anche per i denti che non simo bastantemente fissi Bra, 15 febbraio ASTA, 
| 


dodo, bromo, fosfore, \ulimamente combinati con que 
sto ‘una condizione transitoria fra 
la natura inorganica € l'animale, e pertanto più facil- 
mente assimilavile, € quiadi di piu efficace e più 














cura azione ter. ca, in tutti CATA 0ccor- | 
fe è correg Facilità, ® com- 
Rattor: alzioni merbone eri 






re a lente dolferenze del 
nd 


gravi è lungi 
Lo stesso fgi 
di Moriuaze ferrate, con quesia | 
differenza, che, se quello è più conveniente nelle con- | 
dizioni morboso a lento decorso. che non devono o | 
possono essere attaccate con mezzi curativi di 
azione energica, questo è indicato in tutti i casi 


le 
ii quali urge di rifeelila- | ©l° 
‘monte tdi Introdurre 


lati, 












abbattono an 


certo colori 


— Tutti | 


| tura. se la bi 
dentifei 
mitivo dei denti artificiali in 
impedisce che vi si fermi il calcinato, e quella nuper- 
ficie di brutto colore, come pure garantis“e pri 
mente da quelle dispiacevoli esalaz oni alie quali i 
ili sono tanto disposti. 
Essa calm + non solo i dolori causati Jai denti tar- 
propagazione del male. Se 
urato (\nche supponendo 
resistere nl: dolore), esso 
il male sempre aumenta. Se 


denti artiii 


un dente tariato non vie: 


altacca i denti 








Usate l'Acqua 4naterina. 


Easa rende ai denti dl loro colore naturale dis- 

















Anat-rina conserva non 








ima arresta ancora li 











#'abbia tant 


1a d 
i effetti produ 








lal tarlo, che non solo non 





ciallastro, che 950 è proprio, 
€ che non fa che aumentare "se #00 


‘enti artificiali è qualundue composizione 
ichieggono cure continue, e principalmente la puli- 
devesi ‘conservare aan: 


tt la loro bellezza, ma 






natura cronica 0 


quando di 
lolori. se 





turalmente, | nella 
sl'éd'a con mezzi 
di pulizia ordinaria, come potissa, sapone ecc. 


Essa è utilissima per la pulizia dei denti artifieial!. 





Avaferioa, 





solo il colore pri- 





dio rieuro 





leg- | questa gui 
Pao attivano | era superficie n causa sostanze resinote. | opinione è 
pi Pr. | lichiamiamo l'attenzione di coloro che soffrono di | zei 
| tal male a tali nostre avvertenze. 





iedie per giant: le afestoni 
sei slatema iinfatico gisndulare, norsfo 


, rachi , entarro polmonare, tm. 
Rersolesi, infarsimenti del visceri. dei 
basse venire, asma cc 

gol once conine due grani di ledure di 


ste, 





La putrefazione della gengica per le stesse cause 
DEPOSITI: in Venezia, dai nice. Gio. Batt. Zampironi, farmacista a S. Moisè, Giusepì 
ner, Caviola, farm. Ponci; farm. De Rossi e Agenzia Longeg Koi 
Fr. Dalle Nogare. farm. Cornelio. — Rorigo, A. Diego. 
Steccanella, È. Pasoil, A. Frinzi, 

cia reale 

Ferrara, L. Camastri. — 








farm. Serravallo. 


Mantova, farm. Carnevs 




















liderza, mollezza , al 


ngica, malattia di cui sofl’ono specialmente gli 
los 
ne utilmente sperimentata l' Acqua dent.fricia 


calcinato e la naliva indurita sono le principali cagio- 

ni del male, che devono essere +d un tempo rimosso 

L’ Acqua | col concorso del iientista. L'Acqua Anaterina è fl più 
semplice mezzo a lale scqpo. 

ACQUA DENTIFRICIA ANATERIVA è anche 


piuttonto forte, per eccitare una nuova attività 
soria nella gengiva medesima. | __ETENDITON: Venesta P. 


— Mira, Roberti. — 
Legnago, Valeri. — Ficen: 
— Jreviso, farm. al Leone d'ro, Zanetti e ferma: 
Ceneda, Marchetti. — Pordenone, Roviglio. ine, 


Bologna, Stabilimento tecnico chimico « Banaria_ — Pimugia. A, Vecchi. — Dreria, Siaini farm. — Beitene 
farm. Gerardi. — Milano, Manzoni e C* — Genova, farm. C. Bruzza. — Firenze, farm. LE Pieri — Ine | TE — Mira, Rermori. 








rerio dal magno, a, stavilfrà, fiano dianoo, 1 

EU epici, muscuana dl evbenne sé enorgio, Bice 4 pari 
li lora aerrodorent pei fannizili dobel! @ pr: ln per. | 
aci til, Prmabto Dectì mustoli 0 fedina Gi | 
sh darni ai più atramaii dl fermo, 


si tocca, il che sovente produce | più forlì 
l'Acqua dentifrie a Anaterina è usata sol- 

























questa, malattia ; si 
facil nente la gengiva carnosa dalla w 
‘ù 0 meno forte sena 











6 Î vecchi. 





Per la contrazione della gen= 





essendochè in questi due inconvenienti il 










nai. iI rinsdiva impcatiblio @ 
offrire i Beit nereani par tutto 
sr diflellissimo, persistanti la insonnia , Pagli 
por or 


















pe 
regi lizio che il sangue che esce in 
Ha gia cattiv e pernicio 1 

falsa, 








Bot- A Porvolìini., — Peltre, Nieolò tall 
Padova , farm. Roberti, le 
+ Valeri. — Ferona, 





Tandiciacomo , Filippuzzi e Comessati. — 











ATTI UFFIZIALI 


TELEGNAFI DELLO STATO 





meîri dalla base 50 
di ciascun paio L. 8, 
complessivo L. 


DIREZIONE — . 
imentale di Venezia. | pali N. 160, lunghezza in 





Campo $. Prosolo metri 9,00, periferia in cen- 
Fondam. del Vin, N. 4661. | timetri, in sommità 36, a due 
AVVISO D'ASTA. metri dalla lu prezzo 





di ciascun palo L. 9, importo 
complessivo L. 1,440. 

Totale dei paii N. 1,600. 
presso questa Totale dell’ importo com- 
Portimentale dei telegrafi, in- | plessivo L.. IO 
Ranzi al Direttore comparti- | Tale forniura verrà ag- 
mentale 0 Chi Der esso la- | giudicata si miglior oferens 
sla a partiti segreti. per la è approva 


SI fa noto al pubblico che 
alle ore 12 mer. del giorno 22 
del corr, mese, avra luogo 








zione coni- 











fornitura in avpalto di Nur e- e sotto l'osservanza 
fo 1600 pali di castagno sel- | d-i patti e celle condizioni 
vatico pel compar imento di | stabi.ite nel Capitolato reli- 
Venezia, rilevibti alla com. | tiv». m data 12 gennaio 1873, 





plessiva somma di L. 12,360. 
Pall N. 1200. lunghezza ia 
metri 7,0; per feria in cen- 

in sor 30, a due 


visibi'e presso la” birezio 
nè compartimentalo suddetta 
ogni giorno nelle ore d' Uf- 
ficio, daile ore 10antimer. 
alle 5 pom; 

Le schede scritte su car- 
ta da bello da una 









mate e suggellate. da presen- 
tam sil'ato dell'atta indie 
cheranno un ribasso di in tan- 
to per cento ch ciascun of- 
ferente intende fare sulla som» 
ma periziata. 

La consegna dei 














vrà 
1873 0 al più tardi entro il 
marzo successivo franca di 
ogni spesa alla etazione fer- 
roviaria di Vicenza. 

Il pagamento dell'im- 
mootare dell: fornitura sarà 
fatto a consezna completa, in 
seguit> a collaudo, nei n.061 
stubiliti dal Capitol.to, 

A l'esta non saranno am- 
messe se non persone favo- 
revolmente conosciute dalla 
Atm nistrazione come ido- 
nee e solventi a compiere gli 
« bblighi inerenti Mo, 
€ previo . eposito ci in 
danaro od in Utoli ci r. noita 
dello Stato al prezzo della 
chiusura di Borsa del giorno 

{ invanzi.. 




















fir-) Finita l'astasi riterrà so- 


li do- | 
i nel mese di febbraio | 


lo il deposito del miglior offe- 
rente restituendolo agli alri, 

I aggiudicatario dovrà 
sottostare a tutte le d&posi 
Zioni portate dalle vigenti Le 
gi sulla Contabilità generala 
dello Stato. 

(Tute le apese d'incento. 
contratto, bolli e sono 
2 cari 0 dell'aggiudicatari 

Sono assegna i giorni ot- 
to a datare da quello del 
Sta per presentare le offerte 
gi Fibuaeo sul prezzo di af 
£ udicazione, le quali non 
ranno easeré infrio-1 al vene 
t simo, e così il periodo M 
tempo fata). entro il 
si potrà porlare questo mi- 
glioramento. seodra alle ore 
12 mer. del giorno 30 gennafe 
1873. 

Venezia, 14 gennaio 1873. 
Per la Direa. compart., 


Il Segretario Cincas. 











giorno quattro del prossimo ven- 
turo mese di marzo, alle ore dieci 
antimeridiane, perchè in loro coo- 
testo o contumacia legittima, piac- 
cia a quel R. Tribunale di 

1 Dickiarare che lo stabile 
sottodescritto appartiene per cin- 
que dodicesimi all'attore Urlandi, 
per due dodicesimi ciascuna a Mar. 
gherita Pertegnazza fu Antonio ed 
a Giovanna Marinich quondam Do- 
menico, maritata in Venceslao Pro. 
schek e pegli altri tre dodicesii, 
in quanto alla proprietà, a Luigia, 
Pietro, Paolina, Cecilia, Giulia, 
Federico e Tullio Marinich di | in cancelleria per essere. poi ri- 
Giuseppe ed ai costui figli na- | partiti fra i condividendi, secondo 
scituri, ciascuno în eguali por- | le sopra determinate Joro quote, 
zioni, ed in quanto all'usufrutto, { ed a quelle altre condizioni che 
alla suddetta Margherita Perte- | nela sentenza piacerà al Tribu- 
(gnazza, vita sua darante. nale di stabilire, 

IL Ordinare, che, su questa Y. Ord 
Base, si proceda alla divisione 
di detto abile; e delegare sano 

suoì *g tazioni 
gori 008 è cola red cme roi; 2 compete Medi ei ate anale p persona diversa dai convenuti. È 
4 AR Tribunale civilee cotfebi&-; “© tit-Oriinare, che)" ‘quest’, dichiarar questi tenui a rilasciare. 

Avv. Sterano Bua di Stefano. nale in Venezia all'udienza del scopo, un perito da nonrinarsi in ‘a'libera disposizione. dell’ attore 


sentenza, è che si 
gersona dell'ing. € 
zier di Venezia, pr 


0 di. quell'altro amministratore 
giudiziale che sarà nominato lo 
stabile medesimo, entro un mese 
dalla notifica dell emanata seo 
sul- | tenza Ja quale per questo capo 
se | sarà provvisoriamente esecutiva. 
VI. Ordinare che le spese 
NN. Ordinare fin d'ora, nel | tutte dlla divisione, amministra» 
caso che detto perito giudichi | zione e vendita giudiziale, stiaro 
quello stabile non comodamente | a carico della massa dei condi- 
divisibile, che se ne eseguisea | videnti , da prelevarsi. però 
la vendita all'incanto, avanti il | privilegio, prima della ripa 
ul | ne a favor dell'attore. E i 
| di opposizione che stiano a carico 
esclusivo degli opponenti quelle 
spese che saranno dalla loro 0j- 
zione cagionate 
Pe" Beserizine dello stable. 
Oggetto della presente citazione. 
Fabbricato sito in Venezia, 
parrocchia di, S. Pietro nel este 
odi Cosa, dl mgpale 3019 
tremila diecinove, di pert. ce 
0.49 e della rendita censuaria di 
L, 236.86. 


Pierao SirvestRi usciere 







ATTI GIUDIZIARI 2 lonro bi citazione 


* L'anno milleottocentosettan- 
tatrè ed alli diciotto di gennaio 
in Veneria 

A richiesta di Tommaso Or- 


landi fo Leopoide eleggentesi do- 
micilio in Venezia, nello studio 


dell'avvocato Giovanni Madonini, 
che comparirà per lui in giudizio: 
io seltoseritto usciere, addetto 
al sottoindicato Tribunile .. cito 
Marinich Luigia, Pietro e Paolina 
di Giuseppe, non aventi domicilio, 
residenza 10 dimora conostiuti © 
Mariaich Giovanna fu Domenico, 
non che per la debita autorizza” 
Zione maritale, il costei marito 
Venceslao Proschek , non aventi 
residenza, nè domicilio, nè dimo: 
ra nel Regno, ma abitanti ambe 
due nel limitrofo Impero Austro- 
Ungarico, è precisamente in Boe- 
mia, a Bobmisch Skalitz,, dove 
detto Proschek è magazziniere fer- 


861 ESTRATTO 
di nomina di perito. 
Giovanni Battista Berri di 
ui a mezzo dell'avv. Stefano 
ia iuniore, chiede all’illustr. Pre- 
sidente del Trib. civ. e. correz. 
di Venezia, nomina di perito per 
la stima. dei seguenti. immobm 
siti in Chioggia ed intestati in 
| gni Comune censurio alla Dita 
0 Luigi quondam Giuseppe 
4. Casa coa bottega in Calle 
dei Filippini al mapp. N. 1226, 
colla sup. di met. 012 è 
della rd. cene di L 67.32 








possa dividersi. comodamente. 











sunnominato giudice delegato, 
prezzo determinato da esso perito 
a pronti contanti, da depositarsi 

















3 Casa in Calle 


Cipolla al 


mapp. N. 443 colla superf. di oppure ad altra 





A 

Per Vanazia 

al semestr 

Per le Pnov 

22.50 al è 

La BaccoLta 

N oLo 6 è 
3 

Le assogiazio 

Sant' Ange 

è di fuon 

pupi 

i art 

delle inse: 

10 fa 

% goclast 

Gli. artico 

liaison 

Ori pagar 











suoi, ora 
di rigols 
Moparch 
latria de 
sig. di 





pos 
mente li 





convin 
chiamas 
rirebbe 

gherebb 





jo. real 
farlo di 
la 

e tre, p 





pubblic 
tutte le 





la Re 





























ASSOCIAZIONI. 
Per Vanazu, It L. 37'all' anno, 48.50 
al Ò Arimestre. 


semestre, 0.25 al 


LIETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giuaiziarii. 






































































































































































































































































































































ra SECONDA EDIZIONE fatto, è chiara che l' Orénogue , stanziato a Ci- | è costretto di i Il F ili, i i f lito di differi 
7 CON » BLA: i | o di avere ia quella città due r«ppre- | dispensabili, per raccogliere il frutto di quanto | che la Presidenza aveva stabilito di differire ad 
Rain è r ilavscchia, non è, per così dire, che il proluo- | sentanti. L' Assemblea comprenderà che in Pre- fa'Tatto fino ad ora. È questa, o io m' infanno, | annunciario. 
_———_____t1tÈÀp<<=——ceezzze| qsto meriimo dell ambirciata {rancese | venti delle difficoltà che risultano da la malattia del momento. L'onorevole Massari meriterebbe gli arresti 
VENEZIA ‘19 GENNAIO presso il Papa. (Risa a ) duazione, è naturale si tengano due Come un siatomo della medesima vi dirò aver mancato consegna. (lia 
luo a 0 stre ia viso è illa ta siroluzione è vedo, la sento. ‘che da ua lato si che non è ancora assegoato alcua gioroo per la Farini. Ringrazio il ministro delle. spiega- 
avvenga Parenti priori È la rivoluzione ,,che ,, dopo di aver colpito il religiosa, e_ che convocazione della Giunta che dere riferire sul | zioni date. 
Pittotia T) la dell'Assemblea | Cristo nella: persona del suo Vicario, ha ritirato | quella politica ‘del giorno, di quella politica mo- | progetto di legge per_le Corporazioni religiose, Presidente dice che l’onor. Pisanelli chiede 
l'assio i Versailles per le riforme costituzionali ba te- | la sua immagiae dal'e uosi Scuole; è essa che | mentanea che ha pure la sua importanza, ben- | giacchè ancora non si sa quando tulti i mem- interrogare il ministro ficanze sulla pre- 
parato [ope ieri. l'altro; della quale il lele- | guasta lo s‘endardo dell’ ruzioue obbligatoria | chè non abbia lo stesso carattere. bri che la compongono possano trovarsi in Ro- | seatazione delle leggi da lui promesse, aecel- 
grafo ci ha ress-eusio; Ik: preambolo del progetto . Ed è questo che provoca la mis indi- î° ogoresole interpellante tenga conto di que: | ma e mettersi ad ua efficace lavoro. tando l'ordine del giorao Maurogonato. 
A legge fu Spproraio dalla Commissione con 20 | gnazione, ecco il perchè non vedo speranza ‘ul- | sta difficoltà, di natura tale che le menome pa- Questa sera parle l’ onor. iti, insieme Sella (migistro) risponde d'aver, promesso 
voti contro 3 Dae membri della. Cammimione si Sona pell' avvenire, se non per mezto della fine | role profferite da questa tribuna ne Pa. | voi depulati” Cagaola e Robecchi; e eon altri | di riformare la tassa, di ricchezza mobile pei 
sono; astenuti; € 5 erani assenti. Vi è dunque imbarazzi da una parte © dall'altra, ora al Qui- | meinbri del Comitato ‘d'inchiesta industriale van- | primi di febbraio e che manterrà ‘Ja; promesse. 
pitale di lira in ranza. almeno di 20:votiseoatro 40, rinale, ora al Vaticano. no a Napoli, per imbarcarsi domani alla volta ‘San Donato si lagoa dei precettori delle imo- 
Hi cd aventi a-quale ‘approva in massima le riforme Îl sig, di Balcastel avendo rinuaziato alla |di Palermo. dirette in SapolE che ributarono le polizze 
Re gg “d'una. nuova crisi governa- qua interpellanze, la questione sembra terminata questo l'ultimo viaggio del Comitato d'Ia- | del Banco di Napoli. 
apicali ao {iva è dunque per ora allontonato, rà | dopo la ‘odisfazione datagli sopra i tre puoli | chiesta, e si può dire a sua lode, che, dopo que: Sella da delle spiegazioni. Presenta sei pro- 
sla sinistra protestò, perchè la. maggioranza ati. (Vivi applausi in molte panche.) sto, avrà visitato tuiti i centri industriali più | getti di lego, fra cui uno per ammellere i cou- 
piazzo Orlan- della Comm ssione volle constatare, per bocca dei D- ‘ig, di Chemelong riograzia il guardasigil- | importanti del nostro paese. Il Luzzalti, lornat: | para del Consolidato, scadenti in luglio al paga- 
ti suoi, orgiuri, che il progetto di legge non intende 7 ‘gennaio la stessa sodi Li ale di ererazioni, Noa dirà sessuna | do dalla Sicilia © dalla Calabria , si mellerà al. | mento, delle imposte dirette. 
LE ti Fioltere la questione ‘irecla- Repubblica e la | ne ch' egli diede poco fa alla Francia conserra- parola imprudeate per aggiungere difficoltà a |!" la compilazione della'Relazione. Già Sannastato, pubvo deputato, presta! giura- 
1 Monarchia. 1 radicali. francesi che hanno-l'ido- | trice del 14 dicembre. (Applausi a destra.) Fitelle in faccia alle quali si trova il Governo | ne ha reccoti tutti i materiali. e giore sptrare inento ; ‘al 'cetitrò dest 
Tatria delle parole, darebbero il voto anche ‘al ‘Attualmente abbiamo uu ministro accredita: | a Roma idendo la situazione qual è, | ch'egli sarà in grado di pubblicarla in un'tem- Sì ri la discussi del bilaneio dei 
più la fava dp di Belcaitel, come Presidente della Repub. | 10 presso il Re d'Italia, e quer. iministro , ses | chiede che il’ Governo assicuri la sicurtà e l'in- | po non lontano. Capitolo 87. al 
Ret. ca, so il aig, di Belcanel, per. dna Ipotesi im- | condo le voci ‘che corrono, invece di destare i | dipendenza della Sanita Ssde : egli ve Da qualche giorno sono in Roma due inviati Cadolini fanno delle querva- 
Van pomibile, pruponesse che si siabilise definitiva» | sentimenti, di rispello degl invasori Vert il Pa» | ua dovere d'onore. Domando anco! japponesi. Essi hanno incarico di prendere no- | zioni. n 
pponesi 
poss) 4,60 Mente la Kepubblica in Feancia. Pare che sieno | pai «oolzibuisce a togliere i loro scrupoli. l'ora litica di tizie sull andamento dei nostri principali ser De Vincenzi; ministro, dà,spiegazioni sùl- 
fio asì rupas continti, che quando, il Governo di Francia sì Ta Francia, infelice e screditata , nou deve | guardasigi fermata, Hi ©, per dir meglio, dell'andamento stesso del | esecuzione della legge sui’ lavori pubblici, 
chiamasse Repubblita deflaitiva, la Francia dimenticare la sua missione del passaio. Se glie | tanto dell’ ambasciatore pi Nostro Governo.. Furono già al Ministero dell’ i- ‘Sorrentino insiste per la costruzione d’ una 
firebbe. improrrisamento di tutti i suoi mali, pas | ne manca la forza, cosa nou Può tato. Se Elle. | na bensì del ministro plenipotenziario presso il | struzione pubblica, ed oggi gli ba ricevuti il se- ia di Reggio di Calabtia, cui 
berelibe i' suoi miliaedi di debiti; sacabbe pre- | l tradizioni cattoliche. La grande questione del | Re d' Ital grelario geaerale del Ministero degli affari esteri, | si rifiutò l' autorizzazione: 
agere sto in grado di re il perduto. Le simpa» | secolo è la questione religiosa. (Sì destrò.) non potendo farlo l'on. Visconti-Venosta, tratte: Vincenzi presenta alcuni documenti re- 
alt seria tie inf.{li ché il sigoor, Thiers ha trovato nella Scongiuro il Governo di sollevare le, co- nuto alla Cimera. Già sapete! che il Giappone vertenza. 
dii sinistre, nacquesp, del di ph' egli'trosò la sua | scienze c-itoliche dalle loro inquietudini. Pi istituirà Consolati speciali, a Genova. a Venezia orrentino passa ad espressioni. alquanto 
formola famosa : Repubblica conserpalrice, cd au- | che mai crediamo necessaria |’ indipendenza | sua grandezza morale, ed a Napoli, e un Consolato generale a Roma. ci. 4 
o per mere dormitono. ogni olta.che ll-sig. Thiers l'ho ri- | della Siuta Sede, perchè la società. cristiana è | lezza; lo domando Il partito dell'oppotizione parlamentare sta Presidente lo richiama alla convenienza. 
sarò dor. petuto. ia pericolo. scienza dei cattolici lavorando per diffondersi sempre più in Roma e 1 capitoli 87 è 88°Modò approvati: 
mae: | repubblicani francesi now ebbero mai un" "a per ripigliare il mio soggetto; che cosa |.sollanto sotto l'aspetto della politica bilmente le sue. tende. Non gli Si passa al capitolo 89. 
, gr più favoréote edoro della presente. I mo- | direbbe la coscienza pubblica se fosse comandato | le della Francia, ma sotto quello del dasta più il Circolo romano, vuole o-ganare Presidente legge un ordioe del giorno del- 
ROCRILI dono Impoteriti perch divisi. Ci sono tre | all'ambisciatore di Francia la Saota Sede | resse permanente ® immediato. basta più ii Crcriazione assai più vasta, di cui | l'onorevole Alvisi, che eccita il ministro A più: 
O oe Pe emero, è nessuno del ire par- | di andare a cougratularsi gol Re d' lata? La L'alleanza tra la Chiesa cattolica e il presidente designato si ere provvedimenti! legislativi in favore della 
titi ha la £ sipegre. gli MO de TI hag. | rdnoque, rappieseniante della stessa idea, deve | cia ha in passato costituito la_ grandes revole Rattazzi. Questo laguna ‘di Chioggia. 
ri reale: oli a l'altarchiei devono | seguire la stessa legge. Ta'e fu il parere ‘del si- | nostro paese; essa sarà la sua salute nell’ lezione ai moderati, ed avvisarli del danno della Darl: ito gli onorevoli: Depretis, 
farlo. dunque ria, ne Kobe di Bourgolag, © siccume il Goveruo ha | re. (Bravo a destra) lavano vorcebbeai Jeziona vale ioersis. Da va anno a questa parte | Breda, Cavalelto, Lovito, Lazzaro, Gabelli. 
ESE La Ro, inga lo espirezioni di tutti | comaudato un atto contrario, jo gli domando | dei malintesi tra l'una e l'altra ; esse sono riu- | pel seno del Cireolo Cavour fu proposto di ot- Niseo domanda la votazione sull' ordine del 
è tre, perc not intatte. Ognuno dei tre | quali urgenti motivi lo hanno deciso a resistere | nite da un fondo comuni giorno da lui ieri presentato. 
iccetta la Repubblica, piutto- alle vasersazioni del nostro ambasciatore. Do-|@ di disiuteresse; esse si sono di 5) incon- | posta cadde, e, come il solito, De Vincenzi lo respiage. 
Pr motantoria d' uno dei partiti rivali. | re- | mando so questo modo di procedere nuOVO, vié- Servizio delle grandi cause della civil- | Ora le pratiche sono state n Depretis prega il proponente di ritirarlo. 
aj afogue il‘ campo libero, hanno | ne da una semplice divergenza ei crivione senza | tà e questo contatto sul campa dell'onore e | vedremo. ‘ne andranno a vuoto anche quest Nisco lo ritira, riserveodosi a ripi la 
‘non sapranno, no l'importanza, o se è ua segno di rottura. colla | della ione ba formato tra esse dei vio- Domani ricorre |’ qua proposta per migliorare la legge 4 
Rom mapre oedare la Rp- | politica di protezione svncita_ dall‘ Asembiea Mi | coli che nulla potrà spezzare. Aggiungerò persi- | zione al poni ‘approvati i capitoli 89, 90, 91, 9, 93, 
pubblica in Francia, bisognerà che convengauo no che non è senza  inlenzione. misericordiosa | ricevimento 94 0 98. 
Ghe il terreno era assolutamente ribelle, e si ras- della Providenza ch'esse si trorano oggi tulle | cattoliche. Si passa al capitolo 96. 
a mino. Si mettano all' opera di 'cerchido. è due in una comune angustia. Questo è per E pare assolutamente che il partito cleri- Nisco si lagna che il bilancio non compren- 
” fli*fondare me un peguo di rinnovazione e di speranza per calo siasi stancato dei sscrifizii imposti a sè stes. | da nessuno stanziamento di fondi circa jl Teve- 
Sasser, di vuol qual l'avvenire. 10 dopo il 20 settembre. Il carnevale esercita una | re; sostiene la  necessilà © l'urgenza di lavori 
(e della Repubblica defiuitiv ll Presidente. L'incideate è essurito. influenza magica anche su codesto partito, e co- | per questo fiume, 
ppi. Molta come. loro che vi ai ono, vogliono la loro parte Vincenzi risponde che circa il, Tevere , 
terna di a oga —_. di diverti nei tixuo già un telrino, e do- Mugicipio © Gorerno si s0n0 poell accordo, 
stri, 0 da quelli della maggioranza un' allusione | cono mani sera apriranoo un Circolo, dov'è probabi- | che presto il Miniero presenterà ua relativo 
(ta e sr Po Sorrenti Quiriaale fusse incaricato di presentare NOSTAR CORRISPORDENZE PRIVATE. Poeni sero aprirne elle semplici conversazioni to di legge. 
ug tregua di nvivae del (renla ha quiadi appro- | ©maggi tanto sulla riva dear sulia riva si finisca con. qualche ballo. È questo un Par'ano in proposito gli onorevoli Cavaletto, 
Rrvalense lo il primo paragrafo dell'art. 1, che obbli; nistra del Tevere, (Benissimo ! a destra.) R 7 È faggio sotto ogni rapporto, anche sotto quello del | Lovito, Pasini e Depretis 
"a Mirtuibcote della Repubblica = eòmunieare sl-| — Il guordasiili. Temo che l'onorertia di ene. 11.00 commercio, che, in una città come questa, dove | np efpoi ti riserta di proporre unò stanzia» 
RI È Astemblea per Messaggi. Domani la Commis: | Beleastel:sia andato più oltre di quello. che vo- ai Tanto tuonò che piorve. La famosa que. | libduniria è nulla, ha bisogno di alimentarsi | mento. 
pcs ff lle 8. 1” Pr lt di quello che i | stione del saluto fra Guardia nazionale ed'eser- anche colla vendita di guanti, e col consumo dei Il capitolo 96 è approvato. 
Jubima, dovrà occuparsi deì casi in cui Te o ce a pr rogazione . le abbia mossa | cito, è stata portata dinanzi alle Comera, 0 fu rintresehi. ; La seduta è sciolia alle 6.20. la 
414 lai te epatica potrò salire alla iribuna e porlare | un'interpelianza Dell: buoba. Faccio que gg argomento di uni Dai roezione del' Parini | _ i Re.è ‘atieso per, domani, gioechà. non ò (Dispaccio particolare della Gazzetta d’ Ialia.) 
DUOITI direttamente all’ Assemblea. noia serchè, se lale era la sua intenzione, | © di una completa ed accurata risposta del mi: vero che il pranzo diplomalico fosse contram- TTI, 
Pamela ae della morte di Napoleone NI, | nou toccherebi a me di rispondergli, e doman. e. ini E pietra Noo ho mescato di dirvi | mendato. Avrà luogo, sati, » Camena pei pervrATI. — Seduta del 48. 
i gi nti ebbero il coraggio di pro- Here di aspettare il giorno quando ll ministro | fino da principio che questa questione non avea VITA] Presidenza : Biancheri. 
elimare Napoleone: IV, e di far.vgli pubblica» il mipistro degli affari e- | ombra d'importanza. La seduta è aperta a ore 3 30. 
leale, e con) un'energia che nom averamo avuta i voleva solo tutta l'i della po- ITALIA Si da lettora del sunto di alcune petisioni. 
}: per Va ristorazione dell' limpero. testò sviluppata. polazione romana, e tulta la malignità di un |: Presidente. Emendo presente l' on. Ghinosi 
linguaggio indispeità gli altri, partiti, Mate falto , sollo questa forma d'inter- | giornale partigiano, per dargliela. Comunque ela, Cusia nes saronin lo'invito'& dire quando ‘intende svolgere la; na 
Jlarsolita dollerauza, lacitarono il Governo a préu- 1a, il sig. di Belcastel nou ba avuto altra | non è male affitto © venuta dinanzi la Cs a Td una inchiesta parlam 
dere provvedimenti contro i bonapartiati. per la | intenzione che di sottoporre tre questioni al Go- ibbia avuto modo di ( Seguito della seduta del 47. ) ‘dalle recenti inondazioni. 
loro audacia. verno, posso, ia poche parole, senza toccare ì Deplora questo fatto come quello che può la Ca- 
Il Governo, singoli punti ai quali fece allusione I° onorevole vuto mai la più | menomare il rispetto al primo Corpo dell» Stato. | mi immediuta- 
tampare ne' suoi giorna gdso | preopinaute, rispondere a ciascuna delle sue do- | leva intenzione di far cosa che offende Ricotti osserta che furono'contervate le an- 
a tollerato. sinora gli mande. Tiene ioieeedio nazionale. Se del saluto a questa | tiche disposizioni. Il paragrafo 145. del Buora, Re iaseni 
l'Imperatore esti Egli ha in primo luogo domandato al Go- | si è fatto non un obbligo ma una cortesia; gli | golamento stabilisce le stesse norme che a v deve prima 
î verno Se, quand diede all'equipaggio dell' Oré- | è soltanto, perchà gli ulfia 'atila Nazionale non | no in precedenza. Non v' ha nessun dubbio che iderazione ° della 
ing gennaio, 2 | sono obbligati effettivamente a salutare quelli | I esercito debba tddpo di che questa deve cosere 


l'ordine di andare, il pr 





sotto le 





laha, intendeva | dell’ esercito. Che in alcune città sianvi regola: 





tare gli oinaggi al Re d'! 




























pres ri ata 
[na anche! do| Pi 'modilicare i suoi rapporti culla Senta Sede | menti speci i, sta bene; ma appunto perchè | visa e Minori, 
aveva decretato fi alboidoaare la politica che aveva seguito fino | gono speciali. non si pò ‘che nn re- | alcuno di saluto verso gli api tot 
a." Dico «be quando il Governo diede que- | golamento che serve per lutlo l' esercito si uni- individualmente, 1 regol 
ia nazionale a Roma 







yrmi ad essi. 











































































































nd at ordine, ha creduto di comandere una misura n 
x di civiltà e di convenienza verso il Re d' Italia, Anche più delle parole dell’ onor. Ricotti saluto anche verso i milî tutte le parti; quindi la proposta dell'on. Ghi- 
abbr ; Bio pelle cui trovavasi. un vascello francese, | sono state voteroli quelle del Farini, il quale, lamenti non contengono simile disposizione. Si bare che abbia un carattere di ve- 

— Belhene ia- | è chevneo gli è neppure, venuio ia mente, o: pur lagnandosi che pr stato toltò il' saluto | noti che codesti regolamenti sono locali , che 
, La Cimoki. nea di iafaticre che = abbia voluto dare | alle Deputazioni del Parlamento, non si è peri: manca un regolemnento generale: ove questo si Non' ‘condsco che alcuna Commis- 

rino a questo incidente, di modificare ia Tolla la sua | tato di dire che la Guardia nazionale aveva or. | facesse, sensralizzando l' obbligo per la Guardia i portantis 
Co Cortes la Commi poliica verso Ja Santa Sede, politica da esso | mai fatto il suo tempo. L'opinione del Farini | nazionale di salutar ll ceercito, Boe vi sarebbe | argomento cui proposta; quin- 
rio] "10 abolizione della Nea, lu quale la | è forse un po' troppo categorica, ed è permesso | Destusa difficoltà di stabilire il' ricambio. di mantengo la mia do 
Pirabesbe: Pot nnbri della Commissi ;i intanto è notevole Osserva però l'oratore che, in tesi generale, De Vincenzi ( ministro). Si vppone a che lo 
è Pre) | che nessuno sia sorto a contrastaria, a dire ira- | questo Sistema non sarebbe conveniente ; perchè | svolgimento abbia luogo lunedì ; propone che si 
isti ag’ impiegati re una parola in risposta della medesime. Colo- | se le ‘guardie azionali isolate fossero obbligate | foccia assieme alle altre proposte già inscritto 
in parte il suo effetto. L' to, i quali avevano per uo momeato sperato | 81 saluto, verrebbe a ‘menomersi il diritto indi- | 41 ordine del giorno. 
alirid la posta di’ Fraî Tie. portata la questione dinanzi alla. Camera | viduale dei cittadini. Afferma dunqae che in priD | °. + Ghinosi insiste. 

Gar iti di Jrun avevano ricusato | atto sarebbe stata occasione di maggiori scandali, si cipio la giarisprudenza fu sempre riconosciuta ; La Camera approva che lu svolgimento del- 
sono, ingannati nel modo più pe sono | ch" egli, ministro de'la guerra, non ebbe mai i0- | 1n gua proposta sia messo all'ordine del giorno 

nomiattosLe ro tnon le irotrke nel sscso. Non so_se la  fetzione di menomare il rispetto che devo l'e- 

ro un mese Capitale, dop> e%sersi sercito alla Guardia nazionale. Ricorda che si ve- 

def» della guerra in ispecie, e contro il Mi- | rificarono non pochi incol enti nel 1859, quan- 

questo cap olimanta Fo 

ocnto. Pro bea darsi che lo. faccia, ma sa-| ciproco quello del saluto, 













ereduto oppor- 
Si pubblieò in 







rebbe in ogni caso sommamente deploral bene si 





spese 
è noto. 


































































"De Vincenzi (ministro 
Fadcio omervate che 































INSERZIONI. 
‘ffiziale: per le 
Amministrativi 0 


La Gamzerta È foglio 





giurisdizi 

veneto, nel 

specialmente autorizzato all'inserzione 
Atti 


































AI 


dei lavori pubblici . 


stenno! lo studii da 




























i sulle bonifiche. 





Presidente. E 
odde filîre il giorno, lì ufficiali della Guardia nationale, che si sono tuno di risolverla com’ ssa 
pi; Fanali ug po lanza del signor — iti montare la test non si ndeensto sonseggeoza Led ioni tres perda Pride gens un ordine di giorno, pro» 
o o Vero Sslendere ragione. pigiare sevizio 1° 8 no, No; 
le pari È pesta cisti “ride nà intendere regione. Accadeetba are la poco | salutare i Corpi dello Stato indicati del prese, farlo dela CRE A cpr Epi 
e E incaso OUPEORDE ieri!‘ in pero. su beneroli opinioni che si hanno fuori di qui ri- goto di legge sol riso deli bonifiche. 
an a cano les ol Governo, la spetto al criterio politico della popolazione ro- la continua. mai 
Balla loro 0p- inferpellanza è alata mutata la, una, interrogazio= nen Rie Gmnatu va faGeadi lal disvanione del ( Disp. part. della Gussetia d' dialia. ) 
he che anrò onore dl'indirizzargli È Con UO NEI ge calle La Lrpetiomo il rosone di queste reduta 
o ‘e ché entro in questa maleria, della seguente brano dispaccio. dell’ Agenzia 
te citazione dolore che eniro il pupa-Re, che, dodici ammi Stefani: 
tn Venezia ” ; a 
La, Vesta EE fa, si vedeva ancora nitto in piedi nella, sua in- pt cis 
Le N 2019 tegrità, nccanto alla Frenci: fedele 0 forte; e pay Jar pserighoo fai 
fi pert. cer. el quale: non-resta pià oggi:che «ua palazzo 60 ctr si eni 
Sig si quale mon resa più 88 Ornago. pubbliche 1 varie località, Fecismando poca: || 
censuaria di x ; copri pn 
dn della Pranela è Titreta, © Supnle cea. Tincenzi è, Depret, relatore, 
ere reskringerla ancor, — —— daono spiegazioni. — lla prettola i risulta. || 
della gestione finanziaria vorsamen 
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GBIF® FUSIELS nor ce acaceos= — 


TESE 











di Tesoreria ammontarono- a 1296 milioni, su 
rando d'oltre uu milione la previ del bi 
lancio definitivo, 6 superando di 403 milioni i 
persamenti del 1871. È ciò malgrado siti que- 
02200 abbreviata, la dura esercizio della 
quiadicina di geonai importa una 
inuzione di 27 milioni sulle somme imputate 

nel 1872. ! pagamenti salirono a 1367 i, 
ndo di 89 milioni quelli del 1874, ma ri- 

ni inferiori alle previsioni 
. Confida che la Camera 
celerità com cui questi 

















NOTIZIE CITTADINE 


Vonszia 19 gennaio. 
Sottoserizione per ll monumento 





. 
Ecco le offerte oggi a noi pervenute : 
ista nie "I 


Giuse Maria fratelli Beltrame . 
Stabilimento tipografico di Gio. Ceo- 

chini . . . « . 
Augusto dott. Buziatti |» . 
Giulio Cesare Buzzati . . » 
Antonio dott. Spada rerunali di° 
Brigata dello Guardie doganali di 


do. 
Vecioni Bonafons 














pd Lev e fi pere 
Ai vani . . . 
Antonio Belli . . . 
Giuseppe cav. de Zonnarini . » 


Totale Lire 10498. 20 

La offerta si ricevono nel nostro Ufficio dalle 

ore 10 ant. alle 5 pom., e saranno giornalmente 
versate alla Banca del Popolo. 

I versamenti da noi futti finora alla 

Banca del Popolo ammontano a L. 7172: 70. 











Soccorsi ai danneggiati dalle inon= 
dazioni. 
Dal Consiglio comunale di Annone veneto, 


Dal sig. Frattina nob. Francesco, Sindaco 
di detto Comune, offerta personale, L. 15. 

Dott. Giovanni Paucino, L. 2.63. 

Signora Carlotta Treato ved. Frattina, L: 2. 
1 sÉfgpora Euproia Guarnerini vel. Cavalut, 





Dott, Bei Antonio, L. 2. 
Franchi Basilio, cent. 65. 

Da diversi, L. 3.85. 

ia alle ore (310 iano precite, 
correate alle ore LI ine , 
terrà adunanza, e pay all'ordine del gior: 
no il seguente ‘oggetto : 
In seduta pubblica : 

Discussione ed approvazione del bilancio di 
prima previsione per_l'esergizio 1873. del 
mune. 


Omori@eonza, — Con vive. sodisiazione 
saonui mo che l'egregio ingegnere ca) 
Gonio civil di Venezia, cer. Tommeso sali ven- 
no da insignito, dietro posta mini 
siro dei lavori pubblici, dlla commenda dell’Or- 
dine della Corona d' Ialia. 

Associazione medica italiana. — Il 
Comitato di Venezia di questa Associazione ha 
diramato la seguente circolare : 

S'invitano i signori socii ad intervenire al 
l'adunanza, che avrà luogo martedì 24 corr. 
allo 2 pom. precise nel solito locale dell’ Ospi- 
tao cirile, gentilmente concemo. 

giorno : Rapporto sulla 
a Telit ste 
deliberazioni. 
ione di due circolari della Com- 
missione del V. Congresso medico di Roma per 
la proflas del cholera e deliberazioni da pren- 


Resoconto amministrativo del triennio 4870, 
4874, 1872. 

Monttore delle tasse in Venezia. 
— il sig. Decio de Fecondo, associatosi altre in 
delligeati persone, ha istituito, in Salizzada, San 














Luca, N. 4211, un ufficio d' indicazioni assai op- 
lune ai contribuenti. Ogui citt:dino, mediante 
modica tassa da 35 ceotesimi a lire una, si 

iscrive sul registro del Monitore delle tasse, e ri 

ceve a domicilio, di mano in mano che il biso- 





zione di Vienna, — È stato 
pabblicato l' avviso dei ribassi di tariffa accordato 
li espositori e alle merci dalle Società ferro- 
[arie © dalle Compagnie di navigazione italiana. 
La riduzione è, in generale, del 50 per cento. 
Società del carnevale. — Ecco il 
ricavato, a favore di questa Società, dall’ acca- 
domia ch' ebbe luogo mercoledì 13 corr. al tee- 
tro Apollo: 









Introito. 
fl rlgl, d' ingr. 
Per N. cun vii he aL 3; Inpertono lo 


gi * loggione » 1 ci 
3 acanni Ehi + 3 








3ub928°% Lo 


— Nel pomeriggio certi M. T. 1 
barono al biadaiuolo M. F. avente negozio al 
te di Rialto, alcuni chilogrammi di farina. 
dalle Guardie di P. S., vennero arre- 
stati con sequestro del da essi rubato. 
Nelle decorse 24 ore, altre Guardie arresta- 
rono altri sei individui, quattro dei quali per 
questua, il quinto per contravvenzione all' ammo- 
Rizione, ed il sesto per mandato dell’ Autorità 
giudiziaria, come indiziato complice di un furto 
commesso pel mese di vitobre dello scorso anno. 
Baullettino dell’ Ispettorato delle 
Guardie muni f, — lo seguito alla sor 
veglianza praticata dalle Guardie municipali nel 
‘no 18 corr., vennero constatate e denunciate 
contravvenzioni in genere ai Regolamenti 
municipali. 
Uffisio dello Stato eivile di Venezia. 
Bullettino del 18 gennaio 1873. 
Naselte : Maschi 12 — Femmine 
Pa morti |. Nati in altri Comuni 






De. 








Matrimoni : |. Bastasi Pietro , pettinacanape , 
celibe, com Zucchetta Aona, nubile. "i 

‘2. selva Francesco, falegname | vedovo, con Mi- 
chielini Maria Luigia, perlaie, 

3. Dabalà Paolo, agente, celibe, con Moroni Mad- 
dalena, sarta, nubile. 

‘4. Lunian Francesco, battellante, celibe, con Tre- 
visan Maria , lavoratrice nella fabbrica dei tabacchi , 


ubi 
5. Cristofoli detto Mora Pietro, facchino , celibe, 

con Zocchia Caterina, portatrice d'acqua, nubile. 

6. Pedina Cesare, agente, celibe, con Colombo 
Gemma, civile, nubile, 

7. Fenio Ferdinando, conciapelli, celibe, con Lan- 
2a Maria, nubil 

8. Vianello Paolo Fortunato, fruttivendolo, celibe, 
con Longo Carlotta, sarta, nubile, celebrato a Mestre 


{1 12 geonaio corr. 
‘Meccasis 1: Capitanio Canziani Elisabetta , di 
anni 72, vedova 2. Zentillini Elena Maria, di anni 


50, nubile. — 3. Chiacole Petronilia, di anni 26, nu- 


















bile, cameriera. — 4. Corso Cattarin Caterina, di anni 
80, vedova, cucitrice. 
5. Zaci pe, di anni 42, vedovo 


iusep) , sensale 
De Pol detto Poletti Giacomo, di anni 
83, vedovo . burchisio. — 7. Persoglia Vincenzo , di 
anni 47, celibe, ciambellaio girovago. — #. Da Ponte 
Angelo, di anni 60, celibe, facchino, tutti di Venezia. 
— 9. Tommasini Luigi, di' anni 17, celibe, facchino, di 
Vero. Tal 0). 
iù 


ini al di sotto di anni 5. 





Venezia 19 gennaio. 


= — 
NOSTRB CORRISPONDENZB PRIVATE 


Londra 16 gennaio. 

Mi scuserete se, dopo il telegramma che vi 
ho spedito, e ch' ebbi la compiacenza di rileva- 
re ch'è giunto ia Italia a voi che ad al- 
tri, cioè non molte ore dopo la morte di Na- 


dalla scena del mondo, dell' alleato in Crimea e 
dell’ autore del trattato commerciale, ma special- 
mente sui meriti del liberatore d' Ialia. 

La causa italiana ha tulle le simpatie io 
loghilterra, e chi vi ha cooperato come l' lmj 
ratore, trova in tutti i cuori un sentimento e- 
guale ‘a quello dei beneficati. 

Noa ri dico nulla nè della malattia, nè dei 
preparativi fatti pel suo funerale, nè dell’ enor- 
me numero di condoglianze che da tutte le perti 
del mondo arrivavano a Camden-house. Oltre a 
2000 furono i telegrammi, infinito il numero delle 
lettere, immenso quello delle autorevoli persone 
che si recarono a portare i loro omaggi all’ lm- 
peratrice ed al Principe imperiale. Alle ore 12 12 
ant. nella notte di martedì, io andai a Chiselhurst 


® mi fu quasi impossibile il qoito pelle 
ferrovie, benchè i treni straordi succede» 
altro. Non esa- 
















sero immediatamente l'uno al 





sentono. 

La mattina del funerale, 39 treni siraordi- 
nariì trasportarono i viaggiatori da Londra a 
Chiselburst. Alle 10 circa arrivò la. deputazione 
dei mulitari italiani, che, in causa della enorme 
folla, h« avuto molta di a giungere in 


‘Alle ora 10 è mezza incominciò questa s0- 

cirea 30,000 persone sì 

dell’ Imperatore e la chie- 

e non era difficile di 
rano. Francesi. 

ima fronte di- 

rimarcavano 


Legion 





























poi si 
decorati delle 
più eminenti uomini di 








rali duca di Palikao, Canrobert, Failly, 
ry, Froissard, ecc.; dai ministri del 1870, da 
una luoga schiera di Lordi inglesi e di eminenti 


pertonaggi di Francia 
La bandiera degli operai era portata dal 
signor Giulio Amigues, valente pubblicista. che 
toi conoscete, e che tanto si adoperò per salvare 
il povero Rossel. 

Il carro mortuario, tirato da otto cavalli, 
era lutto coperto di violette e semprevivi. Fra 

i si rimarcava una grande corona, 








a. La ‘mogano, 
ITA 


col} intaisione.: 














1 sl ofigpoleon NI, Empereur des Francais, 
omo "1 fast PEA Paris le 20 avril 1908, 


tig sd smmidbib orli 


199 ‘Phi pè"fmjierfoto tra vestito di nero col 


pd fmpérfote 
re 


nente 
la chiesa avevano preceduto le 
tilde, Matilde e Murat, le dame di Corte e mol- 
tissime signore e lady. — Terminate le fun- 
zioni, celebrate dal Vescovo Danell in un' ora 
e venti minuti, il sarcofago fu depositato nella 
sagrestia, trasformata ia una specie di cappella 
mortuaria. 

Il Principe imperiale nou ritornò a piedi 
a Camden-house, ma in una carrozza  accom- 
pognato dai Principi Girolamo e Luciano Bona- 

rie. Egli fu clamososamente acclamato per 

lutta la via, con v Imperatore, alla Francia 
e all'Inghitterr ponente cerimonia provedet- 
LIE minimo diaedine, e benché il cielo 
fosse coperto, non fu molestata dalla pioggia che 
teme prima del funerale, e dopo, è 
caduta in qualche abbondanza. 

Posso darvi una breve descrizione dell' or- 
mai celebre Camden-iouse ove dimorava | Impe- 











ed 
e dal centro in una bella galleria di quadri. 





Salita una scala, s'entra a destra nello studio 
dell’ Imperatore, dove ho veduto il fucile ch'egli 
adoperava alle cacce e una bella libreria di opere 
la maggior [os inglesi; da questo si entra nella 
camera da letto, dove egli morì, e dove il suo 
corpo rimase fino all'ultima notte; essa è 
una piccola stanza, che fu addubbata per la cir- 
costanza. 

L'Imperatore era vestito sul letto mortua- 
rio in piccola tenuta di generale di divisione, col 
Gran Cordone della Legion d'Onore, cogli Ordini 
di e della Giarrettiera, colla 
lore italiavo e colle me- 
delle battaglie a cui pre- 
, e nel- 






daglie commemori 
se parte. La sua fisonomia era dolcissi 
la mano teneva tre anelli, cioè il quello 

jone e quello della Regina 
Quest’ ultimo fu preso co- 
dall’ imperatrice. Suore 















La Nuova Roma scrive: 
Sappiamo che fra sette od otto giorni sarà 
attivato un treno diretto fra Roma e 
per la via di Falconara, a benefizio principal- 
mente dei deputati dell' Alta Italia. 


1 sussidii rure dei danneggiati dalle ul- 
time inondazio.i ascendevano il 17 nella Gaz- 
setta Ufficiale a L. 1,358,191 76. 


Il Consiglio comunale di Savignano di Ro- 
magua, convocato siraordinariamente, associan- 
dosi ni sentimenti di gratitudive nazionale verso 
Napoleone Ill, deliberava il concorso di lire 400 
alla erezione di un monumento a Milano. 


d0 1 patta a to: cosce che lago 

e . , anounzia che il si 

di Coulcelles ha presentato al Papa le lettere 

che lo accreditano come ambasciatore della Re- 
ibblica francese al Vaticano, e che ieri egli 
e la sua visita ufficiale al signor Fournier, 

ministro francese alla Corte d'Italia. 


























nell' Opinione in data di Roma 47: 

Solto il titolo di Gabinetto nero, abbiamo 

riprodotto nel foglio di ieri un articolo del Jour- 

nal de Bruzelles, esprimendo la nostra piena fi- 

ducia che il direttore generale delle Poste ita- 

liane avrebbe dato una solenne smentita alle ac- 
cuse stolle impudenti in esso contenute. 




















Siamo informati che il signor direttore 
generale stima appunto così siole ed impudenti 
onore 


gulla jccuse, da non meritare neppure 

una smentita, essendochè essa su) 
lontanamente li atti, che sono riprovali 
dalle leggi, dalla coscienza pubblica e dall' onore 
del Governo stesso. 

Coosta difatti che il segreto epistolare in I- 
talia è serbato col più scrupoloso rigore , senza 
eccezione di tempi, di luoghi, di persone ; che il 
servizio del Vaticano e delle maggiori dignità ec- 
clesiastiche non diede tivo ad alcuna ben- 
chè lieve rimostranza finalmente gli stessi 
giornali clericali più avversi al Gover- 
no, non trovano materia a doglianze per questo 


La migliore smentita dunque sta in ciò, che 
l' insinuazione contro un servizio pubblico, che 
deve essere circondato della fiducia più completa 
di tutti i partiti, non fu accolta e non fu pos- 
sibile che nelle colonne del Journal de Bruzelles. 


La Gazzetta di Spener pubblica la nota sc- 


guente : 
Dai fogli italiani si commenta qua e la la 
circostanza che ancora non venne nominato un 
al conte Brassier di St. Simon, l'ul- 

la Corte ita- 

























e la Germania non lascia nulla a desiderare, 
‘cui notiamo i timori espressi. dalla stampa 
lore 














italiana siccome un segno non dubbio del 
che l’opiaione pubblica dè in Italia all' 
dell'Impero 

La Patrie reca la ante 


notizia che un negoti 

di Parigi ba ricevuto l'ordine di al re 
450,000 corone di semprevivi da s imme- 
diatamente a Chivelburat. Il prezzo è di 4,400,000 


pen 
el: 


sfs:s 











— x 
L' Osservalore Triestino ha il seguente di- 


"ilene 44. — Il Governo della Grecia fece 
appello alle quattro Potepze medialrici, perchè 
vogliano riccidere definitivamente sul a parte stret- 
tamente diplomatica della questione del Laurion. 

Toleprammi dall Agenzia Stefani. 

Berlino 18. — Austriache 205 1,4; L.om- 
dardo 19 — 5 Azioni 201 3;4; Italino 65 1,8. 

— Prestito (1872) 88 75; Frau- 
cese 54 25; lialiano 65 85; Lomburde 437 — 
Banca di Francia 4380; Romane 118 —; Ob- 
bligazioni 4173 —; Perr. V. E. 197 —; Meridi 
nali 202 Cambio Italia 40 18; Obbligazioni 
tabacchi 480 —; Azioni 853 —; Prestito (1871) 
86 70; Londra vista 25 50; Aggio oro per mille 
7 —; loglese 92 

Parigi 



























16. 
MÈ ariando dell'articolo dell' 





dimostra che il Conte 





garanzie desiderabili ; conchiude dicendo che per 
compiere l'unione non rimane altro che i Prin- 
cipi esprimano pubblicemente il loro pensi 

Versailles 18 (Assemblea). — Discutesi | 
terpellanza di Lespinasse, che domanda che il 
ministro dell'interno fsccia rispettare la legge 
dalle Amministrazioni municipeli. 

li ministro risponde aver di già agito in 
questo senso; soggiunge , che finchè sarà mini- 
stro farà eseguire le leggi. È respinto l'ordine 
del giorno puro e semplice. La Camera approva 
un ordine del giorno, che dice che l' Assemblea 
ha-fiducia nella fermezza del ministro, 

‘Approvasi l'ultimo articolo del progetto Bro- 
Lunedì avrà luogo l’interpellanra di Jobo- 
circa la Circolare del ministro dell’ istruzio- 


'Morsiglia 18. — L'affare del Laurion ter- 
minerà all'infuori delle vie diplomatiche colla 
fusione della attuale Società in una nuora, con 























— Mobi 
187 50; Austriache pred 2-1 re ni 
Napoleoni 8 65 —; Argeato 42 50; Cami I Po 
dra 408 80; Austrii CO TL. 

Madrid 18. — Dicesi che Serrano ha serit- 
to a Sagasta, annunciandogli l'intenzione di ab- 
bandonare completamente la poli 
fi della Catalogna respinsero ua 
liti. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Palermo 19. Commissione 
d'inchiesta sono arrivati; malgrado l'ora met- 
tutina e il tempo cattivo, numerosa cittadinanza 


arrivo. 

Una nota del Journal Offciel 
giornali esteri e francesi attri- 
buiscono al Papa parole che avrebbe indirizzate 
a Courvelles. I loro racconti sono privi di fon- 
damento. Lo scrittore inglese, lord Bulwer Lytton, 

































pena le ferrovie saranno terminate. 
Londra 18.— loglese 92 318; 
Turco 52 1,4; Spagnuolo 27. 
18, — L'Imperatore ordinò un 
per Napoleone. 












i 45 
Nuova Yorck 18. 


ferrovia da Erie a Fi 
nali codaanano unanimemente l' acquisto della 
baia di Samana. Oro 113 118. 


———=—€@<meme sc cu. pe 
Smentita, — La Voce del Polesine narra 
un terzo teotativo fatto contro la sicurezza del 
treno percorrente stanotte la linea Perrara-Ro- 
vigo. 
Siamo in grado di accertare che questa nar- 
il menom» fondamento. 














Società geografica italiana. — La 
adunanza generale della Sucietà avrà luogo il 2 
febbraio a mezzodì nella grande sula dell’ 
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aportazione nel canspe per 
Meaiio e ma lei seno | nuovi aferi , mantenendosi però 
Rempre ' prezzi sostenuti. Senza variasione nelle lane ; una 
parita Stai grome fo senduta » tire 843 il quint. la 
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Este 18 gennaio. 
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Mercato calmissimo. 

Londra 16. 
Oli di colsa scel. 40; di lino 83/9 scell, tutti dispo. 
Caffé Coylun boono ordinario, fermissimò. 


Anversa ptepgtoi 
Cuoi secchi Buenos Ayres 460 da fr. 156 a fr. 460; 










TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VRRO. 
Venezia, 20 gennaio, ore 12, m. 44, s. 28,0. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bullettino del 18 gennaio 1873. 
ralmeate tranquilo. 


È sempre più probabile tempo turbato. 
Mare agitato ia molti Mogli 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB 
fatto nol Seminario Patriareale 
ell'altonzo di m' 30.440 copra il livello medio del maro. 
Ballettino del 48 gennaio 1878, 
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JOCIAZIONI. 
Per Venezia, It L 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 925 al trimestre 
Pes le Provincie, TL L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 11.28 al trimestre. 
La RACCOLTA DPLLE LEGGI, annata 1870, 
Nt Li 6 e pei socîì della GAZZETTA 
IL 3, 
La asoiazioni i ricnno al Utzio a 
n° Angelo, Calle Caotorta, N. 35 
€ di fuori, per lettera, pd 
gog. Ue fg, prio vale 45; 
fogli rvtmti edi prov, ed i gli 
delle inserzioni è 
Mezzo foglio cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere alfrancate ; 
gli articoli non pubblicati, non si re: 
uiscono ; si abbruciano. 
ani pagamento deve farsi in Venezia. 








SECONDA EDIZIONE 
rr z 
VENEZIA 20 GENNAIO 

Le dimostrazioni di affetto e di gratitudine 

ell’ Italia a Napoleone lil, hanno faito un cat- 

vo senso in Francia. Abbiamo già visto che cosa 
disse sopra questo argomento il giornale ufficioso 
il Soir, @ la risposta.che vi diede l' Opinione. ll 
Journal des Débats aveva trovato al primo mo- 
inento, che quelle simpatie erano la manifesta- 
zione d' uu sentimeuto naturale, ma poi gli par- 
ve ch' esse andassero un po' troppo iu là, e cor- 
resse la sua prima approvazione. 

Ora il Journal des Dibats torna. sull’ argo- 
mento, e dedica all' Italia un articolo agro-doice 
nel quale si conchiude che nella gratitudine che 
l'Italia mostra ora per Napoleone Ill, c'è anche 
un elemento eterogeneo, vale a dire il desiderio 
di fare un po' dispetto Francia. 

« L'Italia, scrive il giornale parigino, alla cui 

litica noi moviamo spesso ostacoli, non prova 
forse di di pagarci colla stessa moneta, 
Il suo entusiasmo improvviso per l'uomo che 
morì testè a Chiselburst, potrebbe essere una ri- 
sposta alle dimostrazioni che s. fanno in Fran- 
cia in favore del potere temporale. È la pena 
del taglione, C'è in Francia un partito potente 
che non trascura alcuna occasione di minacciare 
l'upità italiana; l'Italia dal suo canto affetta 
sentimenti favorevoli all’ imperialismo. Le dicono 
che non istarà a Roma per molto tempo, e che 
la sua unità nou è che una visione chimerica © 
rivoluzionaria ; essa cì risponde, che la caduta 
dell'Impero è anch' essa una pura visione, e che 
noi siamo fatalmente consacrati al bonapartismo. 
È forse tattica di buona guerra. 

Il Journal des Débats capisce che in questo 
caso nella condotta degl’ Italiani vi sarebbe una 
certa giustizia; ma ci sembra però ch'esso giu- 
dichi stortamente le dimostrazioni dell’ Italia. L' |. 
talia è stata certo ferita profondamente da al 
cuni atti della politica di Napoleone lil, e preci- 
samente da quelli dell’ ultima fase del suo regno, 
quaudo cioè egli, sentendosi meno forte, non 0- 
Sava più opporsi alla corrente clericale francese. 
La morte però ha offuscato molte date funeste, 
ed ha fatto brillare di viva luce quei punti della 
tito napoleonica che si chiamano Magenta, Sol- 
ferino @ non intervento. 

Ogauno ricorda ciò che l'Italia deve a 
Napoleone III, che nel 1859 vinse, coll’ esercito 
franco-sardo, gli Austriaci. 

Questo ricordo basia per eccitare |’ entu- 
siasmo degli Italiani , ed esso lo spiega beuis- 
simo, senza bisogno di ricorrere alle spiegazioni 
del Journa! des Débats. L'idea di fare un di- 
spetto alla Francia è ‘roppo puerile, e non eu- 

forse che in pochissimi di coloro, che sotto- 
rissero pel monumento. La sottoscrizione in- 
vece è una dimostrazione personale di affetto e 
litudine a Napolcone III, ma noa al bonaper- 
mo. Si è perciò che essa non ha carattere po- 
litico. Quanti hanno sottoseritto pel monumento 
con entusiasmo, i quali non moverebbero ua dito, 

in loro per ristabilire 
L'idea del monumento a 
nto legittimo 



















































spersioni di nuove bande carliste. Il brigadiere 
lifondo ne avrebbe sconfitte e disperse cinque 
uoite in 
n 
Sigi. rinascouo domani con una facilità. prodi- 
giona, I carlisti, sconfiti e dispersi, da una parte, 
si compensano dall'al 7 

Strade ferrate. Pare che questa sia la loro vera 
Socazione, e che tendano alla distruzione. delle 












Jerrovie, più che alla ristorazione di Doa Carlos. 
Éasi hanno abbruciato, infatti, secondo gli ult 
dispacci, una niova Stazione ferrovia 
nea del Nord. 

Un dispaccio di Madrid reca che Serrano 
acrisse una lettera a Sagasta, per anunciargli 
che si ritira del tutto dalla vita politica. 











Pubblichiamo per intero, attesa la sua 
im) , la Relazione che T' onorevole 
deputato Collotta, lesse al Consiglio pro- 
vinciale nella seduta del 10 corrente re- 
lativamente alle Ferrovie venete. 

Signori consiglieri! 

Le ferrovie ‘0 precorsero, 0 accompagnaro- 
no, 0 seguirono, ma sempre assicurarono, € 
gagliardirono la vita cconomica,, imperciocchè, 
fatloro forza di attrazione e di espansione è 
tale è tanta da stimolare incessantemente | ope- 
rosità individuale e la collettiva nello industrie, 
nei commercii e nella navigazione ; questi | 
fattori della civiltà, dello grandezza e dell 
lenza delle nazioni. 

La ricostituzione politica di 















si 

in cui operavasi il più grande 
mell’ordine degli | fra l'Asia e l'Europa, 
ed il Mediterraneo riacquistava quella storici 
importanza che per la scoperta del Capo avera 


rrdula. 
qest Prata, con le ridenti spiagge lunghe € 


ona rai 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli. Alli amministrativi e giuaiziarii. 


protese, è oggidì destinata a. ridirentare ciò che 
fu in altri tempi, la intermediaria di quegli 
scambii, purchè Toro sappia aprire È sentieri del- 
“hg 

T 








L per questo che le nostre ferro: 
continentali, correndo parallele ai lidi dell 








nella gran Valle del Po, 
posarono ai piedi della cerchia alpina attenden- 
do il momento di superaria. 

Ad affrettare questo momento contribuì il 
pensiero e la mano dei mostri ingegni più eletti 
ed il pronto ed efficace concorso de poteri le- 
gislativi, i quali ebbero il coraggio e lo accorgi: 
mento di votare le somme ingentissime che si 
readevano necessarie. 

Prendendo ad esaminare le direzioni che 
presero le ferrovie italiane, si rimane colpiti dai 
molti rami dal lungo tronco da Susa 
a Trieste e rivolti tutti verso il piede delle AI 
l mirabile traforo del Fréjus, le linee dei laghi, 
che ora voglionsi riunire, il prossimo traforo 
del 'S. Gottardo, quello più remoto ma certi 
mo dello Spluga, tutto accenna, a_quel_ bisogno 
assoluto ed urgente di melterci in comunicazio- 
ne diretta con la Francia, con la Svizzera e con 
la Germania, tutto mira a quel grande commer- 
cio di transito che non ci può ormai da nessu- 
no essere conteso. 

Più ad Oriente l’ Austria, fino a che tenne 
il Veneto, considerò le ferrovie piuttosto come 
mezzo di dominazione che come elemento di 


Pa 




















tà. 

Nella linea viziosissima da Veoezia a Trieste, 
nei brevi tronchi da Verona a Mantova e da 
Verona a Peri consistelte la scarsa eredità rac- 
colta dall'Italia col Veneto. Contemporaneamen» 

ò uspice di 
] conte. 











per Ro 
all’ Italia centrale. 

Se non che il fatto stesso della nostra 
nessione ed i nuovi vincoli che ci legarono alle 
altre parti d'Italia, ci fecero ben accorti 
della imperfezione ‘e dellì insufficienza delle no- 
stre ferrovie, figli ultimi e derelitti della gran 
mad 








È vennero a galla i desiderii e le speranze; 
la nostra inferiorità ci tornava di cruccio e di 
danno, e, profittando del nuoro nostro diritto, 
cominciammo a discutere gli affari nostri e to- 
sio riconoscemmo che soltauto col compimento 
della nostra rete ferroviaria erano riparabili i 
danni del patito serraggio. 

Col trattato di pace e col sneces 
tato di commercio, l'Italia e l' Aust 
grarono di favorire la congiunzione delle ferro- 
Fie dei due Stati a Pontebba ed a Primolano in 
direzione di Villseco e di Trento. Queste due 
linee erano state, auche durante il dominio au- 
atriaco, considerate dai Veneti di somma impor- 
tanza, come le più brevì per arrivare al Dani 
bio ed al Brenaero, e come indispeosabili ad as- 
sicurare i loro commerci con |' Austria orien 
fale, con la Germania e coa la sponda destra 
del Reno. 

Siffatta congiunzione però non sodiafarebbe 
che in parte ogî' interessi dell'Italia e del Ve- 
Delo, meutre a sodisfarti pienamente occorre 
centri indusiriali ed agricoli sieno 
























spettive Provincie. 

Risposero all’ appello tutte le Camere di 
commercio del Veneto e quella di Ferrara, ed i 
oro rappresentaati dopo luaga e dotta discus- 
sione votarono le seguenti linee 

alla upasimità : 





3. Treviso-Belluno 
4. Mestre-Bassano ; 
3. Conegliano-Vittorio. 

a maggioranza : 
4. Bassano-Valsugane ( linee di Trento ); 
2. Padova -Cittadelia-B»ssano ; 
3. Mestre-Portogruaro-Udine j 












Se a queste sì aggiunge la linea Rimii 
.Legnago-Verona, avremo la 
cera espressione dei desiderii e dei bisogni del 
Veneto in fatto di ferrovie. 

La linea Bassano-Valsugana ebbe un solo 
voto negativo dai rappresentanti di Verona, e la 
linea Mesire-Portogru»ro-Udine ne ebbe due dai 
rappresentanti di Treviso e Vicenza. 

Già fino dal 1862 le Camere di commercio di 
Udine e di Venezia avevano fatti eseguire gli studii 
per la ferrovia della Pontebba , studi che ven- 

+ la Camera 












Bassano e, Vi- 
cenza-Treviso. 

‘quali cose notiamo qui perchè ci acca- 
drà di dovervene riparlare. 

Iutanto la costruzione della ferrovia Uline- 
Pontebba veniva per legge assicurata, e la_Ca- 
Mera di commercio di Venezia, non paga dei ri- 
sullati della riunione del 18 marzo, aspirava, 
Rose maggiori; non le bastava il disegno dell'e- 
difizio, ma voleva che almeno ne fossero pianta- 


la. 
te le fonde le popolazioni del Trentino va- 











gheggiano di abbreviare le distanze che le se- 


parano da Venezia naturale loro porto, e Trie- | 


ate d'altronde vagheggia di abbreviare quella 
che la disgiunge dal Brennero, non fu diffeile 
trovare buoni elementi per la costruzione d'un 
Comitato promotore. Difatti, esso si costituì a 
Venezie il 42 giugno scorto, e #'intitolò Comita- 
to promotore per il completamento delle ferrovie 
venete al confine austriaco, titolo che conteneva 











cupati degli interessi. deli 
faceste 
ra 


esecuzione. 
Ed eccoci a riferirvi lo stato in cui oggi si 
trova questa grave faccenda. 

Il Comitato promotore non appena costi- 
tuito iniziò trattative con la, Società austriaca 
per la costruzione delle strade ferrate residente 
in Vienna e ne è risultato un convegno preli- 
minare in data 19 luglio, con cui le due parti 
+’ impegnarono di ottenere, dai Governi italiano 
ed austriaco la concessione delle linee seguenti : 

4 Mestre (eventualmente Venezia)-Trento ; 

2* Bassano-Montebelluna-Oderzo-Monfalcone, 
con eventuale diritto di prosecuzione fino a 
Trieste ; 

ero 


‘Mestre-Portogru: 
4% Cervignano-Palma-Udine ; 
5. Castelfranco-Montebelluna-Feltre-Belluno; 
7 Castelfranco-Padova ; 
8.* Vicenza-Cittadella-Castelfranco ed. even- 
tualmente altro tratto da destinarsi per questa 


congiunzione. 
‘Gli obblighi da parte della Società viennese 
rimasero principalmente subordinati al pagamen- 
to a titolo di premio perduto di tre milioni di 
fiorini in Note di Banca per parte dei Comuni 
interessati ; alla cessione gratuita dei terreni 
è che fossero posseduti dei 

ranzia chilo- 

















cazioni di poco momento, 
acconsentì di limitare a L' 42 mila la garanzia 
chilometrica governativa di ritenere come ob- 

N. 4, cioè Cervignano-Palma- 








stipulazione di Levico, il presi- 
del Comitato, cav. Nicolò Anto- 
mini, indirizzava in data 29 agosto una lettera 
al nostro collega, cav. Fornoni, Sindaco di Ve- 
nezia, come quello che ebbe tanta parte e ono- 
revolissima e proficua nella formazione del Co- 
mitato medesimo. 

Accompagnandogli copia delle Convenzioni 
di Vienna e di Levico, il Presidente del Comitato 
accennava alla somma del premio perduto, che, 
secondo l'avviso del Comitato stesso, sarebbe di 
assegnarsi per metà all'Austria e per l'altra 
metà all'Italia, e lo esortava di adoperarai aftin- 
chè i Siadaci dei vari Comuni più direttamente 
interessati sollecitassero | rispettivi Consigli ad 
assumere le quote necessarie ed a secondare con 
slancio generoso e con bella concordia l' impresa. 
Aggiungeva inoltre che per gli studîi dei proge 
sarebbero occorse lire 60 mila, ed anche queste 




























Comuni, 
rimborso 


lire 500,000, poi 
approssimativa , l'importo, che cumulativamente 
avrebbe dovuto essere contribuito dalla Provineia 
di Venezia, risultava in L. 4,200,000. Quella do- 
manda, che fu immediatamente trasmessa alla 
vostra Commissione, era motivata dal fatto, che 

‘a so- 











di alcuni Comuni, ma bea anco e più e meglio 
quelli generali di tutta la Proviucia. 
Era da credere, od, almeno ra a i 
che, dopo le Coavenzioni di Vienna e Uri 
ed a fronte del vasto concetto che conlenevano, 
anche il Consorzio, che abbiamo ricordato delle 
Vicenza e Treviso, vi 
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Abbiamo delto che le tre Provincie si era- 
no fino dal 1868 concertate per la costruzione 
delle ferrovie Padora Bassano e Vicenza-Treriso. 


L' esecuzione di quel progetto peraltro tro- 
33 Ja pra 
dell’ Alta Italia negò recisamente di 
costruzione e l' esercizio della 








Vicenza- 


Treviso , come quella che avrebbe fatta concor- 


tica molti intoppi, e perchè la Società 
assumere la 





INSERZIONI 
La GAZZETTA è foglio. uff 
inserzione degli Atti Am 
giudiziari della Provincia 
è delle Provincie soggette alla 

del Tribunale d' Appello 
mali non havyi giornale 
specialmente autorizzato all’interzione 












di tali Au 
Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
alla linea per una 






La inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uffizio # si pagano anticipatamente. 


Ministero ed il Parlamento ad ordinare nuov 
atudii e per ciò leo, a protrarre indefini 
mente la concessione; che in ogni modo ten 
vasi che le due domande non del tutto conformi 
rispetto alla parte tecuica, datori ni pr 
mananti da opposti principii, risj la parte 
economica , pen Trendetolmente 
pregiudicassero. 












renza a'sè stessa, e perchè ad altra Società © 1 rappresentanti del Consorzio opposero co- 


Compagnia non polera convenire l' esercizio dei 
le cui spese avrebbero probabil- 


brevi tronchi 





mente superat introiti, ma più di tutto ni 
chè il Consiglio provinciale di volle 


con Bassano. 

Commissioni istituito dai rispettivi 
Consigli proviaciali, con uni 
raggio degni di plauso, senz: 








trocedere, pervennero 2 concludere nel di 8 set- 
tembre p. p. un convegno con la Società veneta 


di costruzioni per la costruzione e l'esercizio della 


ferrovia Padova-Bassano e Vicenza-Treviso, se- 


condo il 


Breda, e l' altra Vicenza-Thiene-Schio secondo 
il Progetto Breda-Foffani. I patti del convegno 

qui riferiti; ci basta ri- 
cordare che con l'art. 14 la Società veneta si 
è dichiarata disposta di assumere anche la co- 
siruzione e l'esercizio della ferrovia Treviso- 


non importa che sieno 


Oderzo-Motta. 


1 Consigli provinciali di Vicenza e Treviso 
ratificarono il convegno del di 8 settembre e 


deliberarono di procurarsi, mediante un prestito, 
la somma rispettivamente necessaria al pa; 
mento della spesa di costruzione ehe per le 

linee Padoi mo e Vicenza-Treviso monta 
ad otto mi 
siglio provin 





di lire i 
di Padova deliberò ia massima 





la sua congiunzione a Bassano per Camposam- 


piero, e si pronunziò definitivamente per la riu- 


nione in Consorzio con le Provincie di Vicenza | ve 


e Treviso. 

Tutte le linee proposte dal Comitato pro- 
motore sarebbersi accentrate a Castelfranco ; Tre- 
viso era quindi minacciata di perdere quel cen- 


tro di gravità di cui era in possesso e che il 
mantenere 

li attuali suoi 
rapporti coi più importanti centri del suo e dei 
territori limitrofi, pare non le basti la riserva 
lo 44 del citato Convegno 

8 seltembre, ma pensi ad una congiunzione di- 
rrovia 


Consorzio le assicurava ; inoltre, 
ed anzi maggiormente stringere 


contenuta nell’ al 





retta con Montebelluna per allacciarvi 
Belluno-Feltre. Ciò vi spiega l' avversione di 
quella città ai progetti del Comitato promotore. 
n per tanto il Sindaco di V 
le Depuiazioni provinciali di Vicenza, di 
e di Padova di accedere al disegno del 
jotore, ma le Commissioni ferroviarie dei 
ire Consigli se ne mostrarono assolutamente con- 
irarie, Togliamo dalla loro Relazione il periodo 
che si riferisce a questo incidente. 
« Sarebbe, sta scritto, nel divisamento di 
Comitato la ferrovia da Vicenza a Ca- 
























guisa ch 
Ciltadella avessero più diretta comunicazione, 
e d'altra parto, anche accolte di buon animo 
ferrovia Vicenza-Treviso si effeltuino 1 voti 
deila nostra Provincia, ci troviamo pur sempre 
ia faccia a proposte assai ancora indetermi 
nale, mentre a queste noi possiamo contra 
porre una proposta ormai cuocreta in ogoi 








ci persuade ad 
che sottopomamo ai 

ideate riserva, che pon; 
verso lo Stato nella condizione delle più 
vorite tra le ferrovie consimili, non può 
toglierci dal sottoporre ai Consigli provinciali 
ua progetto che, quaato alla parte tecnica, ven- 
ne per la ferrovia Vicenza-Treviso anche ap- 
provato dal Ministero, per pei 
delle due ferrovie venne approvato da tutti 
tre i Consigli provinciali, ed ora a suo com- 
piemeato ha una concrela proposta per la co- 
« struzione e l'esercizio (1). » 











Roma sullo scorcio del mese passato, 
conferire coi deputati delle tre Provincie e coi 





ti il loro Consorzio, col Sindaco di 








pericoloso, 0 molto incauto, come quello che po- 


teva de 
rifiutare il suo concorso in simil 
siringere così le altre Provincie 
rabile isolamento , 0 a sostenere 


mbe ile loro risorse; che_il fatto stcmo della 
presentazione di due progetti non sostanzialmente 
e con altri mezzi 





diversi, ma che per opposte vi 
mirano al completameoto del sistema ferro»iari 
del Veneto, indurrebbe con molta probabilità il 


(1) Relazione, della 
Padova, Treviso, Vi 








’adova non volle 
mai risolversi modo definitivo sul tracciato 








Progetto 30 dicembre 1869 dell'ing. | un ordì 








cifra rotonde. Il Con- 


invitò 
Treviso 
itato 





le egregie disposizioni, perchè almeno per la | Donà 


















stantemente le medesime ragioni contenute nel 
periodo della Relazione che a bella posta vi abbia- 
mo citato. 

Nè migliore fortuna incontrarono le nostre 
esortazioni rivolte ai rappresentanti della Provincia 
di Treviso, perchè in considerazione della massima 
brevità richiesta dal carattere internazionale delle 
principali linee proposte dal Comitato promotore, 
si piegassero a qualche temperamento, sul trac- 
ciato delle medesime, tracciato che allo stringere 
dei conti, mentre per una parte non recava grave 
perturbamento alle peculiari esigenze della città 
capoluogo, rispondeva per l'altra ad interessi di 

ne più elevato. Ma con nostro dolore 
dobbiamo dirvi di averli trovati inflessibili , 
opponendoci il fatto, che ammetterano come 
compiuto, per ciò che concerne la linea Treviso- 
Motta-Oderzo, e l'altro fatto più remoto, ma, a 
dir loro, sicurissimo, per la linea Treviso-Monte- 
belluna. 

Com' è naturale , tutte queste pi 
furono mai seompagnate dalla cortesia più squi: 
sita e, se non altro, ebbero per conseguenza una 

vicendevole di astensione da tutto ciò 
che potesse compromettere l'esito dell'uno © 
dell'altro progetto. 

lotanto i rappresentanti del Comitato pro- 
motore e della Società costruttrice, che pure si 
trovavano a Roma, seguirono col più vivo inte- 

ei rappresentanti il Corsorzio delle 
imati dal desiderio di rimuo- 
ose possibile, le difficoltà che 
avrebbe necessariamente sollevato il progetto 
messo innanzi dal Consorzio medesimo, consul- 
tarono i loro ingegneri per introdurre nel loro 
tutte le modificazioni che non ne snaturassero il 
concetto fondamentale. 

Una prima modificazione era stata ideata 
per la linea Monfalcone-Bassano, secondo la qual 
abbandonato il tronco Oderzo-Montebellun 
rebbe discesa a Treviso per procedere diretta- 
mente a Castelfranco e risalire poscia a Belluno, 
con che i chilometri di percorrenza sul territo 

jo da 454,830, ai riducevano a 417,180. 

All'ultima ora però fu deciso che la sud: 

detta linea da Portogruaro sarebbe condotta sino 

ja sponda destra dei Piave al punto d' interse- 
cuzione con quella di Venezia per S. Donà, ed 
indi rivolta sopra Tre con ciò la percor- 
renza chilometrica veniva ulteriormente ridotta 
a chil. 396,618. 

ln questi termini fu presentata nel 15 di- 
cembre al Ministero dei lavori pubblici ed a quel- 
lo delle finanze la domanda di concessione da 


Comitato promotore 
la 

Vienna e 

Ha nelle rosi 


1a di costruzione il 
la massima brevità Venesia al Brennero per 
Bassano, la valle del Brenta e Trento; Milano n 
Trieste, partendo da Vicenza e toccando Contel- 
franco , Treviso »S. Donà, Portogruaro , Cervi- 
goano ’e Monfalcone; Venezia a Trieste per S. 

dove raggiungerebbo la linea Vicenza- 





































tre Provincie, ed 
per quanto 






















































Monfalcone, ed infine Padova a Belluno per Ca- 
stelfranco, Montebelluna e Feltre; e Cervignano 
a Udine per Palmanova. 

Lo sviluppo delle linee è 





to calcolato co- 





me segue : 
4. Mestre-Primolano di con- 





fini austriaci . . . . chi 79,11 
2. Vicenza-Treviso-S. Donà 

Portogruaro ai confini au- 

striaci . . . |. » 448,90 
3, Mestre-S. Donà. . » 30,76 


4. Padova-Castelfranco-Bel- 

Ma... SISI 

8. Cervigoano-Udine . . . » 28,60 
Sommano in tutto come dicemmo chil. 396, 72 
È facile scorgere che con tale tracciato gran 
parte dei desideri delle tre Provincie strelte in 
Consorzio resterebbero appagati, avvegnachè Tre- 
tao pur guadagnando la nuova congiunzione 
ton è. Dona, rimanga libera di eseguire il tronco 
per Motta a Oderzo, e altro a Montebelluna ; 
icenza ottenga la tanto bramata congiunzione 
con Treviso per Cittadella; Padova ottenga 
anch'essa la congiunzione per Camposampiero a 
ta Elena, che se non accese, gra- 

‘a guerra di Troia, fu causa 
di penna e d'inchiostro di 



















Sulla importanza 
nezia ed alle n:stre Provincie evremo da intrat- 
tenervi più innanzi ; ora, seguendo il ‘filo del no- 
stro racconto, ci preme soggiungervi che la ga- 


rispetto a Ve- 





rangia chilometrica governata richiesta dal Cu- 
faitato promotore e della Società di costruzioni 
fu innslzata a L. 16,000 nette. 

‘Se la diversità fra il primo ed il secondo 
tracciato è ampiamente giustificato, non possiomo 
dire altreitauto della magzior garanzia. 

Quali cagioni abbiano indotto il Comitato 

tore ad scconsentire che la Società vien- 
nese si seostasse dai limiti di garauzia prefiniti 
dai patti di Levico, non abbiamo voluto invesi 
gare. Ne rimanemmo per 
vigliati, perchè in cotal guisa la domanda di 
concessione perdette il prestigio, di cui le im- 
prese veramente serie devono sempre esser cor- 
tedate, e perchè nelle attuali condizioni del 
mercato monetario con la concorrenza, che per 
buona sorte si fanno le Compagnie costruttrici, 
i | è cogli stupendi progressi nell’ arte dell’ingegoere, 
| che si risolvono in, altrettanta diminuzione di 
costo, la domanda di un canone di garanzia netto 




















Commissione ferroviaria di | © di 
'icenza. — Padova, tip. Salmio, to | di lire 16,000 il chilometro per ferrovie, la cui 






























costruzione nulla presenta di difficile o di stra- 
ordinario, ci pare 


sl vo 
‘Teniamo pertanto che qualora le pretese del | 
del corpo e per 








Con la speri Thiers ai delegati 
alle nostre conviazioni destra. Noi le riferi lasciandone a quel 
dere alcune parole sulla n la responsabilità : 
Si ne a Versaglia che | 


jchè esse rapj 
isogai di Venezia e del suo porto, e quel 

soa Provincia, in armonia cogli interessi delle 

altre Provincie venete e di intera nazione. 











Il corrispondente del Times, che ha visitato 
Cumden-Piace il giorno 43 corr. serive: 

Affranti dal lavoro e dalle veglie i famigli 
dell’ imperatore erano molto affaccendati. Grande 
Oltre ogni dire era la loro cortesia € prontezza 
nel rispondere alle domande del visitatore, il 

juale pon ardiva quasi interrogare, vedendo le 

spuatare sulle loro ciglia prima ancora 
. Uno di quei fedeli famigliari tacita 

i conduceva per la scala, lugo la_ gal- 
a destra. Una porta, aperta senza strepito 
della livre: {ta im- 



























cui era trasportato, per maggior 

chirurghi. A piedi di questo lettuccio è il feretro 
da velluto rosso, seoza strato, altezza del petto, 
collocato su due cavalletti, e il coperchio driz- 
sato contro il muro. Per un musoento non s° 
l'ardire di levare lo sguardo su quelle. reliquie 
di tanta gloria, di tanta potenza! Una volta gli 
ambasciatori altendevano aosiosi una parola da 
quelle labbra ! Una volta l' Europa pareva troppo 
agusta per Cesare e la sua fortuna: ed ora, 








‘una camerelta, un lettuccio, ua piccolo feretro! | 
Questo feretro è foderato di satin bianco, e l' Im- 












mi anelli d'oro: uno è quello del matrimonio. 
Uo crocifisso gli sta sul petto, e a’ pic 
del feretro una grande corona di viole, nel cui | 
messo campeggia la grande iniziale imperiale N. | 
intrecciata di semprevivi gialli. Le viole sono il 
fiore imperiale, prescelte una volta per rivaleg- 
giare coi gigli, ed ora avvizziti come essi 
















La faccia dell' imperatore par di cera: ad | 
alcuni dei famigliari non sembra alterata punto ; 
altri vi diranno che è cambi molto ! Allo | 


scrivente parve che quell’ aspetto affaticato, pro- | 
strato, ineffabilmente triste, portasse il pas di 
tutti ‘i 20 anni d'Impero. | rari e grigi peli 
de' mustacchi e della mosca sono naturalmente 
lisciati sulle guancie e sul mento, e sull'alto 
della fronte si veggono alcune ciocche, passate 
uuasi affatto da ua castano chiaro al grigio. Le 
ttezze del volto rassomigliano essttamente alle 
ultime fotografie. Due piccole candele sul cami- | 





no, una luce pallida che entra attraverso le | 


bianche cortine tirate, suore di carità che mor- 
morano preghiere, una signora inginocchiata al 
letticciuolo : — ecco il rimanente di ciò c 

si ricorda d visto pochi istanti tra | 
l'eotrare e l'uscire dalla camera mortuaria dì | 
Napoleone Ill. 

Il signor Carpaux ha fatto pel Principe im- 
prio ua degno maravigliosamente esatto del- 
l'Imperatore giacente nel feretro, ed è stato at 
che inesricato di eseguire un busto sulla me 

















achera presa dal signor Brucciani. L' Imperatrice | 


ata assolutamente ritirata, e non ha potuto finora 
persone che i suoi parenti più vicini, 

e i suoi devoti famigliari, e non si crede che 
$. M. sia in grado di assistere ai funerali. Nes- 
suno può entrare in Camden-Place senza sentire 
che io nessuna casa vi può essere un lutto più 
vero, più profondo, più triste di quello che regna 
juesta. L'affezione dell'Imperatore per suo 


















soggetti di tulti i discorsi, in quanto il dolore 

ite di tenerne. Si rammenta |’ ultima volta 
che l'Imparatore fa in giardino, un mese fa, 
quando andò in carrozza a visitore il Principe 
imperiale a Woolwich; e la rimembranza di 
qualche circostanza, di qualche tratto, su cui un 
Amico, un servitore leale ama diffondersi, ter- 
mina soventi coll’ esclomazione : pare impossi- 
bile che tutto sia finito! Non v'ha tra gli uo- 
più desiderabile, di 
degli amici ; qualunque sieno stati 
gli errori politici di Napoleone lil, una visita 
sola a Camdea-Place basta a provare, che questa 
virtà sociale ornava il carattere di colui che vi 
giaco cadavere ! 



















Due 
spiegazioni date da 


pero, 
luglio 


aver riguardo al Governo ii 
osservar le pretese d' ua altro potere. 


la pro 
tro gli Stabilimenti religiosi nel modo odioso , 


) quale | che si conosce, non è tanto per corrisi dere 
cameretta | ai sentimenti dei partiti rivoluzionari d' Itali: 
quanto 








suoi ordini 
le esequie, essa 
« Rispondete, 


poichè 







re mia, re | 
siete voi: ciò che farete sarà sempre 


ufficiale della destra, 


ll Fransais, organo 
di conoscere meglio degli altri giornali. 












pensava questa 
ata. alla 


‘a che se il Ministero italiano agisce con- 





per sodisfare le esigenze del principe di 
Bismarck. 
li sig. Thiers ha dato ni delegati dettagli 
assai preci i natura tale, che i delegati han- 
no creduto di non dovere pubblicare finore. Che 
il carattere degli uomini incaricati 
“i e conservatori dell’ Assemblea di 
rl il capo del Governo, non 
di dubitare che adempiano la loro mis- 
sione con altrettanta indipendenza verso il -Pre- 
sidente dlla Repubblica, qua devozione alla 
Chiesa ed alla Francia. Se l' iocideate è termi- 
nato oggi per mezzo di alcune spiegazioni, vuol 
dire che ì rappresentanti della meggiorauza a- 
‘anno ottenuto le guarentigie da essi doman- 

















ATTI UFFIZIALI 


N. 1189, (Serie Il.) Gozs. ul. 17 gennaio. 

storizzato 11 Comune di Monte Porzio, nella Pro- 
vincia di Roma ad assumere la nova denominazione di 
Monte Porsio Catone. 





R. D. 30 dicembre 4873. 
N. CCCCLXXVIL 


È rettificato il R. Decreto in data 90 
N. CCKX, che abilita ad operare pel Regoo 
Stinnera er aziuoi nominative, avente e scopo le assico- 
È trasporti per via_di terra e di acqua, sedente 

ia Zurigo sotto la denominazione di ScAeiz. 
All'art. 2 del citato R. D 20 febbraio 1873, è sosti. 















dovrà essere auticipatameoi 
porzione, di lire cinquantamila per ogni successivo mezzo 
milione di premii da riscuotersi. » 

D. 42 dicembre 4872. 









—_—______— 
XIX. (Serie 1 parto suppi) 
Gana. uli. 17 gennaio. 
È sumeotato il capitale della Bao a cooperativa agri- 
cola commerciale \Alessaadris) da un milione di lire alle 
jone e cinqueovotumila, medisote eminaione di 


lire vo 
N. 40,000 anivoi nuove da L. 50 ciascuna. 


R. D. 42 dicembre 4872. 


ITALIA 


Leggesi nel Fanfulla : 

leri sera verso le 8 4/2 le regioni capito- 

line sono state commosse profondamente da un 

fatto abbastanza curioso. 
La lupa (o lupo ?) del signor Renazzi es- 

sendo riuscita a tompere una delle sbarre della 

sua gabbia, n' è uscita, e salita sulla. piazza di 


| Campidoglio, ha cominciato ad inseguire un 
cane. 


La gente che possava di là ebbe un bello 
spavento ; ma subito le guardie municipali, aiu- 
tate da uo usciere capitolino, presa la fiera pel 
Ì collo, la condussero nella stanza del portiere del 

palazzo dei Conservatori. 

La lupa lasciò fare mandando di tanto in 
tanto qualche grugnito ; poi; giunto il guardia- 
no, ella si lasciò ricondurre nella sua gabbia 
con la massima tranquillità. 

A’ tempi di Roma antica questa fuga della 
bestia Me 

« che dopo îl pasto ha più fame che pria » 
avrebbe dovuto secondo me parere arse 
cattivo augurio. 

Les Disux s' ent vont avrebbero detto gli 
auguri , ben inteso nella bella lingua d’ Orazio. 

Mi dispiace per il signor Renazzi, il quale 
obbligato a credere anche 











i 
è 





Pest 16. 
All odierna conferenza dei deakisti parte- 
cipò un insolito numero di aderenti. V' interven- 
nero anche Somssich e Seonyey, la cui comparsa 
è vee rarità La Conferenza incominciò mess ora 
po il termine prefisso, parteci- 
o i 'ionehetto della Banca commerciale di 





pancia 


le spese araordiaarie @ proponga |" 
un fondo di sovvenzione per 


prestiti pei bisogoi normali. 
prrcalizoia alert 


Si da per certo che 
di Lonyay per 





se Bannevill 








cese disapprova le ri 
non dà ad esse alcuna importanza. 
SVIZZERA. 


attentato contro la sua 
miglior risposta è quella 


tegoricamente in principio 
INGHILTERRA 


Îl suo la 


loglese che 








annettere il territorio di Chiva. 


Le Soci 
uo meeting d' 
una petizione per 
resto degli operai del gar. 














Lunedì per la prim 
Teberan aprì le sue sale 
nobiltà. 

Il pubblico si occupa assai 
vernatito di contrarre ‘na presti 





Pomezia 20 gennaio. 


Ecco le offerte oggi pervenuteci : 
Lista 


precedente . 
Aotonio avv. Chiereghin, dep. pro. 
Gii Caviola . . n 
Cav. Angelo Licudi 


del 


‘cicogna qr France- 
sco di Treviso = - 
D. . . . 

















via del Gran Lucemburgo, me che lo 


Il Times dice che il conte Schuwaloff, 
straordinario della Russia, dichiarò al Gabinetto 
















che pel solito sono be- 
Hollan sia designato 
n stradali io cambio 








studiare finalmente tutti i mezzi alti ad evitare 


il Governo rigelterà 
quanto modificata essa 
sarderebbe l'accettazione della 
rie della Camera come un voto 


_—_—_—- 
Nì Pesti Naplo ha da Vienna che il marche- 
ha ricevuto da Thiers |’ incarico 
di dichiarare ad Andrassy, che il Governo fran- 
relazioni di Gramont e che 





agli atti ogni e qualunque protesta del Nunzio. | 1,1 pubblica, presenti 32 consiglieri, l'assessore 
BELGIO. cav. Ricco lesse la Relazione sul Conto preven- 
Brusselles 15. tino 1873, la cuì approvazione è ura assoggettata 
(Seduta della Camera dei deputati.) — ll mi- | alle deliberazioni dei Consiglio. 
nistr6 "di finanza, Molou, dichiara di pon poter | Eccone gli estremi: 
dare per ora schiarimento intorno al rifiuto della | Attività LR L. 5,199,334.09 
fatifica del contratto per la cessione della fer + 5,404,599.35 


Governo, quer 
l' Asia centrale coll’ unico fine di liberare i Romi 


no prigionieri a Chiva, che la Rus- b) Tassa di fami 3 
non aveva intenzione alcuna di occupare de- €) Sovraimposta sui fabbri- 
finitivamente quel ‘è molto meno quella di | cati e terreni. - + 


Londra 4 
commerciali di Lieda decisero in 
iare al segretario di Stato, Bruce, 
ottenere la liberazione dall’ ar- 


LA 
ita il Granvisir di 
lla diplomazia ed alla 


del progetto go- 
lo di 25 milioni 


per lavori ibblici. Alla Borsa vi è gran ricerca 
di Azioni del Credit Géuéral. scente affetto al Corpo accademico, che lo no- 
AMERICA Minò al seggio presidenziale. Ricordava poscia, 
7 che l'Ateneo ha una pagina di storia comune 
Nuova Forck 16. ad altra splendidissima della patria nostra, per- 
N vapore Edgard Stuart della Società dei f- | chè qui ebbe i suoi prian principii quella rivo- 
libustieri, sbarcò nell'isola di Cuba una gran | juzione, che condusse alia libertà e indipendenza 
quantità ‘i armi e munizioni e 60 volontari. | 'Itaia. Osservara da uilimo, non esser vero che 





NOTIZIE CITTADINE 








10.— 

altre, che, con pralico intendimento, avrebbe te- 
8.— | nute iu seguito in queste ordinarie adunanze. 
25.— | Espose quindi, a modo di prospetto , lo svolgi- 





















nl danneggia! 


dazion! 
— Pervennero alla R. Prefettura le segueni 
oblazioni 


"Raccolte da un benemerito Comitato costi- 
twitosi nel Comune di Cona, lire 166:20. 
Raccolte da privati oblatori del Comune di 
Campagna Lupia, lire 40:97 
al Consiglio comunale di 
lire 50. 
Dalla privata carità nello stesso Comune, 








Teglio Veneto, 


lire 26: 
Ecco gli Elenchi relativi alle dette offerte 
Comune di Cona. 





F. 15 
Cecconello G. cent 30 
se 50 — Ungeatobler, 


50 — Vitton, lire 
menico, È — Brunello L.. cent. 
lire 3 — Valerio, 1 — Chinogio, 3 — G. M., © 
Deganello Antonio, 5 — Baseggio, cen. 50 — qher 
schenvauer, lire 4 — Ferro Bonaventura, cent. 20 — 
Fimato Aclonio, lire 1 — Fornare Enrico, 1 — Simio- 
nato Gio. Battisia, 4 — Gallo Mostolo, cent. 50. — 
Totale. lire 166: 20. 


Comune di Campagna Lupia. 





Pietro, 
Mattiello 
Morandina 


— Longhin Luigi, 
t_ 5 — Berti Antoni 
azto Anna, cent. 50 — Spezzali Antonio, lire 2 — 
nese Luigia, cent. 50 — Lando Angelo, cent. 50 
lenin Gregorio, cent. 50 — Compagvo Nicola, lire 
1 — Nalin Angelo. cent. 50 — Meneghetti Antonio, 











cent. 25 — Marcalo Vittoria, cent. 50 — Giolo Regi 
fa. cent 10 — Questua nella chiesa parrocchiale di 
lire 3, 56 Simile di Lova, 2.48 — Sk 








Campag 
mile di Lughetto, 2.33 — Rizzato don Giuseppe. 1 — 
Grigolo Maria, cent. 50 — Borella Luigi, cent. 10 — 


Capuzzo Luigia, cent. 10 — Lovato Sante. cent. 30 — 
Grigolo Pasquale, cent. 20 — Grigolo Anîon'o, cent. 
25. — Totale, lire 40. 97. 

Comune di Teglio Veneto. 
nob. Augusto, lire 10 — Borghesaleo Mat 
— Pretto Elena, 1 — Ter- 


Grillo Andrea, cent. 25 — Sguerzi Antonio, lire 1. 
Totale, lire 26. 40. 
Consiglio comunale. — Og:i, in se 













nel- | lire 8, sul dazio dell'uva secca, 
aumento che importerà . + 





Totale Lire 205,265.26 
Terminata la Relazione, il Consiglio inco 
mineiò la discussione sul delto Conto preveutivo. 
Dono al Museo Correr. — Comuni 
cato. — Prego codesta onorevole Redazione a 
voler anounciare nel suo riputato giornale, che 
l'illustre sig. commendatore Luigi Torelli, con 
sua lettera 42 dicembre 41872, ha offerto io dono 
al civico Museo una bellissima vera da pozzo di 
stile arabo bissulino. 
Il Sindaco, Fonson. 
Ateneo veneto, — Nell' adunauza de! 19 
dicembre 1872, il cav. Malvezzi , nell’ assumere 
la Presidenza, rivolgerà alcune parole di ricono- 














le Accademie abbiano fatto il loro tempo, mo- 
atrava quale debba essere l'indirizzo pratico da 
seguirsi, perchè si abbiano a r.irarne importanti 
frutti di pubblica utilità dell: nostre forze riu- 
nite nel campo letterario e scientifico, e faceva 
voti, che si assecondasse | istituzione di confe- 
Fenze popolari, che seno una covfortante mani- 
festazione di fervida brama di coltura. 

Indi il prof. Crovato tenne la promessa let- 
tara Intorno all'educazione dei sordo muti. 

Descritta la triste condizione in cui si tro- 
loro isclamen'o in mezzo 
, e, non 













di 
tura, di fare solo un’ introduzione 








mento delle Scuole e dei Collegi di sordo-muti 
in Italia, accennando, per gli vpportuni raffronti, 
& quel che si fece anche in altri Stati d'Euro- 
pa mostrò quanto poco siasi fatto sinora a Ve- 
nezia, per re e dare la seconda vita a 
tanti di quei sventurati, ed espresse un fervido 
volo, perchè in queste lagune si abbia a fondare 
ua latituto, con iscuole e convitto, per educare 
i sordo-muti del Veneto. 

Farono nominati socii corrispondenti e- 


i: 

Ii cav. Autonio Cima R. provveditore agli 
studii. — L'avv. dott Luigi Carlo Perri fi 
L'ingegnere Giuseppe Castellazzi. — L' avv. dott. 
Alberto Stelio de Kiriaki. 

E socii corri ti esterni : 

li sig. sen. pro. Stanislao Canizzaro a Ro- 
ma, — Ji sig. comm. prof. Augusto Conti a Fi- 


renze. 
medica italiana, — 
Società ci ha 











malattia del dottor Calza, relatore, sul 


| la propo- 
sta della vaccinazione e rivaccinazione 
toria. » 
Dichiarazione. — , pubblichiamo 


la 











compresa 
la Gazzetta, venne tratta in errore da un svriso 
pubblicato ieri sullo spettacolo del testro Cam. 


lor, mi trovo nella pecessità di fare le seguenti 








si 

pagata, e per non togliere il beneficio delle due 
recite ‘a pro delle suddette masse, lasciai che 
l'avviso fosse da altri formulato, subendo le 
inqualificabili pretese dei delti artisti, che vollero 
fosse in esso avviso pubblicato cantar essi. per 
pura gentilezza, come non fossero obbligati, per- 
chè pagati. 

* Avrei potuto impedire siffatta pubblica- 
zione, ma non volendo  prestar nocumento alle 
dette masse vi sottostai forzatamente. 

+ Conchiudo che, a mio vedere gli artisti 
da me seritturati si comporiarono meco ingra! 
mente, e mi riservo a far valere i miei di 
« Perdoni per questa mia lunga dichiara» 
zione è mi creda. 








« Suo Obbl.mo servo. 

« ANGELO Cancano. 
« Impresario del Teatro Camtploy. » 
Durante la corrente 


Teatro Apoll: 

di carnevale si 
alcuni Veglioni mascherati i 
la sera di mercoledì 2? corr. La sala del teatro 
e il palco scenico saranno opportunemente de- 
corati. Il loggione servirà ad uso di Ristoratore, 
Prezzo d'ingresso indistintamente, L. 2. 
Teairo Rossini. — Io questo teatro 
sta preparando : La Coriera de S. Donà 
zarria comica in di 












si 
dir- 
letto veneziano con 
cori, riduzione del lavoro del teatro 
El Barchett de Boffalora, di Cletto Arrigi 
plicato a Milano per più di 200 sere. 









ln prossimità all'ingresso del Teatro Ml 

bean, alcuni mariuoli , alle ore 6 pom. d' ieri, 

destrameate involarono a quattro individui } de- 
nari che tenevano nelle tasche degli abiti. La 

somma rubata, in complesso, ammonta a L, 300 

circa. Due dei ladri vi poco dopo arrestati 

dalle Guardie di P. S. di Castello, e fu seque- 
strata ad uno di essi la somma di L. 92 ed uu 
portafogli appartenente ad uno dei derubati. 
Nelle decorse 24 ore, altre Guardie di P. S. 
arrestarono P. S. di Venezia, siccome prevenuto 

di tentato furto di biancheria a danno della So- 

cietà della Stazione marittima, e B. V. per furto 

di L. 4 a danno del proprio padrone S. D., cal- 

fettiere a S. Marvo. 
dio casuale. — Alle ore 11 ant. 

iluppavasi accidentalmente un inceadio 
zzin0 del carboa fossile della Società 

Belluniani e Comp. in calle delle Cappuccine, al 

N. 6503, Castello. Accorsi i civici pompieri, spen- 

sero il fuoco in breve tempo. 

lì danno ammonta a L. 400 cirea. 

° Ispettorato delle 
— In seguito alla sor- 
ianza pratica wardie municipali nel 

iorno 19 corr., vennero constatate e denunciate 

12 contravvenzioni in genere ai Regolamenti 

municipali. 

Ufficio dello Stato elvile di Venezia. 

Bullettino del 20 gennaio 1873. 


Naseite : Maschi 2. — Femmine 3. 
pu mori 2 — Nat in altri Comuni —, 


























Deaun- 
To 








Decessi 1 1. Arinano Battistella Agnese, 
ai Si coniare cucluies. di Venezia. — È. De 
Frate Caterina, di anni 82, nubile, domestica, id. — 
3. Danielis Domenica, di anni 21, nubile, willica di Pal- 
Mmenora, — d. Daria Zane Elena, di anni 67, conto 

‘enezia. — leri soprancominata Maestrini È- 
lisabetta, di anni 78, nubile, cucitrice, id. 


di ane 
‘Lorenzi 





6. Solenni Francesco chiamato Giuseppe, di anni 
si, ammog!., stampatore , id. — 7. Filippi Lorenzo 
di’ anni 80, vedovo, id. — 8. Osgualdo Luigi, di annÌ 
85, ammogliato, pizzicagnolo, id. 

Più 1 bamb ‘0 al di sotto di anni 5. 


ii 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 20 gennaio. 














NOSTAF CORKISPONDBNZB PRIVATS. 
Roma 18 gennaio. 

xa Il Comitato che doveva occuparsi questa 
matlina del progetto di legge sulla Cassazione, 
non ‘ha potuto farlo, perchè lonor. De Falco è 
indisposto. Non trattasi di malatti uno 
di quei 
s 
e dove, ad esempio, ieri, 
nell’ Alta Italia, oggi è umido e ci 
tato si è occupato adunque d legge colla 
quale i contribuenti sono autorizzati a re 
quale ico mediante cedole del Debito pubblico, 
e dell'altra legge sul reclutamento. Quanto a 
quest'ultima, posso dirvi con sicurezza, ch' essa 
foo incontrò che ben poche opposizioni, le quali 
riguardano 

ne 









freddo quasi come 
do. Il Comi- 






qualche particolare di secondaria im- 
non il concetto fondamentale della 





jono 
solo furono incassate tutte le entrate inscritto 





dovrebbe intendere da tutti che solo una 
‘amministrazione potrà darci una buona po» 








seguente dici premeti 
il nostro cenno d’ier l'altro era gi 
Manifesto, come l’ autore stesso 
zione conviene ; 























frutti ; tocc 
ionevole, a | 
f mal vezzo 
tutti. 
L'on. n 


ni anche 
pendi 
dirvi quanto. 
richiesto; vi 
manzi di pre 
d' accordo co 
tazzi, ben in 
stione di par 
di aumentare 
g' impiegati 
love la vita 
l'on. deputa 
lessandria, È 
del venti pe 
È giuat 

dei Commis 
religiose. Pe 
pcini, sic 
nese assent 
tura metter 
Ministero di 
no da 1 

al president 
Aonun? 
tori delle vi 
straordinari 
qualche gio: 
vuti quest’ 
mercio. Ll 
zione 

e qoesto li 
vogliono fa 
sono centre 
Di qui 

i Brescia, 
Fiviati, do 
pone, per | 
zione | 
ridurrà a 
Consolato, 
Il Re: 
treno speci 
ma fino all 

















ne, e rich 
chiede che 


dendo che 
di Scarlio 
dare in c« 
De V 
verno secc 
cuni prog 
De P 

menti. 
Sono 
Mans 
sostiene li 
De È 
Micel 
lalivo pro 
porta la 3 
| 








plorabili, 
mento e 
Cerr 
missione 
alcune r 
De 





alla sor- 
ipali nel 
nunciate 
polamenti 


7, coniugi, 
lnestrini 


di anni 
i.orenzo 
igi, di annl 


d'altro che 
re 


frutti ; tocca all’ opinione 
i feb }-insoe aliene pali SISI 


il mal vezzo di gridare contro tutto e contro | den: 


tutti. 
L'on. ministro delle finanze presenterà a 


ME Mogno di 
. Non ho di 
fosse universalmente 

tosto che il ministro, in- 
ha urato di mettersi 
e con l'on. Rat- 


religione. ina, 

Mancini, sicchè quand’ anche il Zanardelli rima- 

nesse assente, la Commissione potrebbe addirit- 

tura mlt ore; documenti richiesti al 
ini e zia sono nti 

LC Le ud mornento all'altro ere resi 
al presidente della Giunta. 

Annunzio, se non a voi direltamente, ai let- 
tori delle vostre Provincie, una visita abbastanza 
straordinaria, | due inviati gia) i, che già da 
quale! ‘no trovansi fra noi, sono stati rice- 
vuti quest' oggi dal ministro d' agricoltura e com- 
mercio. L'on. Castagnola ha messo a loro di- 
sposizione un impiegato superiore del Ministero, 
€ questo li accompagnerà in una visita. ch' essi 
vogliono fare in tutte le città dell’ Alta Italia che 
sono centro d’importante commercio serico. 

Di qui andranno a Padova, poi a Vicenza; 

Brescia, Como, Milano e Genova. Uno dei due 
inviati, dopo questo giro , si recherà nel Gia 
pone, per prendere 100, operai e condurli È 
1 rg di Vienna, L'altro verrà a Roma esi 

iorrà a Napoli per impiantarvi a dirittura il 
Consolato, di cui vi ho già tenuto parola. 

Il Re è giunto quest oggi da Napoli, con un 
treno speciale. Assicurasi che si tratterrà in Ro 
ma fino alla fine del mese, alternando la sua di- 
mora qui con quella di Castel Porziano, ove so- 
no stati oggimai allestiti gli appartamenti reali, 


Camena DEI DEPCTATI. 
( Seguito della seduta del 48. ) 
dog Pretis (relatore) dò spiegazioni in pro- 


De Vinci (miniato) promette la sollecita 


itolo 22, Maremme tosca- 
e promneaso del ministro, 
i lavori previsti per la 
Maremma di Grosseto. 
Salvagnoli a) 
dendo che si facci 
di Scarlino e di 
dare in coltura le terre già 
De Vincenzi (ministro) 
verno seconderà questi desideri; discorre di al- 
cuni progetti di lavori già appro 
De Pretis (relatore) aggiunge alcuni schiari- 


a questa domanda, ie: 


vati i capitoli 122 a 134. 

Manzelia, al capitolo 432, Vallo di Diano, 
sostiene la necessità di maggiori stanziamenti. 

De Pretis (relatore) dà schiarimenti. 

Miceli invita il mi e i Ceragpenti IU id 
lativo progetto complessi genio civile, ci 
porta la di due milioni, assicurando che se 
Pe avvantaggieranno la Provincia e l'Erario; la 

stanziata annualmente è insufficiente, e si 
finisce col perderne il frutto. 

Da Vinci (aninisiro) dà spiegazioni. 

Il capitolo è approvato. 

n PPeApitoli 433 a 140. 
itolo 441, Bonificazioni  Pon- 
tino, discorre dell Agro Romano; dimostra la 
necsesità di eseguire sollecitamente dei lavori 
the migliorino le condizioni, oggi veramente de- 
plorabili, di luoghi destinati ‘a ua vero risorgi- 
mento economico. 

Cerruti dà spiegazioni sui lavori della Com- 

i ‘degli studii relativi, e rivolge 
alcune raccom ai. 

‘De Vincenzi (ministro) fa rilevare la neces- 
sità di studiare maturamente questa importantis- 
Nima questione; assicura però che il Governo se 
ne occupa alacremente. 

Îl capitolo 441 è approvato. 

Si passa ai capitoli sui porti, spiagge e fari. 

Fara-Gavino raccomanda la sistemazione del 
porto di Cagliari. 

°gi lagna che il ministro, a tutti 
menti che gli vengono diretti , ris 
che si studia, o che fu nominata una 
sione. (Ri 


De Vincensi (ministro). Non vuole che si 
studi? 

'Fara-Gavino dice che in Francia sono pat 
sato in proverbio le rit nisteriali che so- 


le stesse: « Si è nominata una Com- 
che in Italia non si abuserà 


lì eccita- 
sempre 


iorno da presentare 
‘gomento, ma temendo di vederlo ri- 
imita a chiedere al ministro alcune 


imeato.. 
anze). Ho l'onore di 
del tesoro 


comunicaria alla Camera, 
redesima si vedrà come le riscos- 
a 1296 milioni, mentre le pre 








amento delle imposte dirette, in quali se pe 
alla loro sca- 


riodo del semestre precedente 


na. 

È preseate alla discussione il ministro Sella. 
Parlano in favore i deputati Corbetta, Seis- 
mit-Doda, Sebastiani, Torrigiani, Fano e La 


Si passa quindi a discutere il progetto di 
legge pel reclutamento dell esercito ; dopo due 
discorsi dei deputati Giudici e Farini, il seguito 
della discussione è rinvato alla prossima seduta. 

(Disp. part. della Gass. d' Ita 


My Fanfulla scrive in data di Roma 18 cor- 


rent 

li Re è arrivato oggi alle 3 45 da 
Domattina alle 10 assisterà al Consigli do dela 
nistri. che si riunisce al Quirinale. 


prgn ione in data di Roma 18 


corrente : 
Alla fine della tornata d'oggi delli Came- 
a, l'oo. Sella ha esposti i risul dei versa- 
ti fatti io Tesoreria dura 
mento, in confroato del 1874, 
milioni Aggiungendo i 27 milioni de' primi 
quindici giorai del gennaio 1872, che entrarono 
ia conto del f871, si ha una differenza in più 
di 130 mil 
Questo risultamento è sodisfscente, ma non 
lo è meno il poter aver questo conio pochi 
giorni dopo il termine dell'anno, poichè attesta 
miglioramento dell’ amministrazione della fi- 
na 
E più oltre: 
omitato privato della Camera và 
martedì prossimo, 21, al rini idrata 
seggio di Presidenza 


sione aspetti il loro arrivo, per addentrarsi nel- 
l'esame della legge 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 47 


gennaio: 

L'opuscolo che ha per titolo: /l partito 
cattolico in Italia, è attribuito a auto- 
fesole. Sarebbe nullameno che il Cardinale Teo- 
dolfo Mertel, e l'avrebbe dettato per ordine del 
Santo Padre. Quelli che ciò credono, si fondano 
gu queste linee della sua lettera premessa all'o- 

parvemi debito pre- 
porre al quale diedi mano con la 
coscienza di cattolico e d'italiano, nel mentre | 
obbediva alla parola dell'augusta persona , ed 
all'iavito fatto a me, che si volle di così difa- 
tile incarico onorato; forse perchè la tarda età | 
e la parte presa fra tante politiche vicende si Ì 
erede m'abbiano portato il criteria dell' espe- 
rienza. » 

Aggiungona inoltre che certe massime po- 
liliche esposte nell'opuscalo sono senza alcun 
mistero professate dal medesimo porporato e 

incipalmente quella che il partito cattolico 
re ora propuguare l'Italia una, libera ed in- 
dipendente. 


A Milano vi tenue ieri nel Teatro Milanese 
uo meeting per protestare contro il progetto sul- 
le Co porazioni religiose presentato dal Ministero. 
Presedeva l' onorevole Cairoli. 


——>»> 
A Firenze si teone una riunione dei promo. 
tori della sottos rizione per un monumento a 
Napoleone Ul, la quale appeotò all’ unanimita la 
seguente proposta del sig. Cambray Digny : 
* La riunione è di parere 
le quali saranno raccolte al nello di 
correuli alle e 


le somme, 
quelle cc- 
di porsi in 

monumento 

, raccomandando che nell'ono 
tare il fu Imperatore Nepoleone III sia in quel 
mogumento onorato anche l'esercito francese, da 
lui condotto in Ital puguare la nostra in- 
dipendenza nazionale. 1 


z——<6 
Le sottoscrizioni raccolte dai giornali di Mi- 
lano ascendono a L. 89,959. 30. Le sottoscrizioni 
raceolie dagli altrì giornali d' 
L. 23,656. 30, Totale, L. 113,61 


mo, nella giorna 
Parigi, ma a 
"o i questo 
tamento di redazione, si fu por. 
gere sullo stesso suolo inglese un attestato di 
ll’ ospitalità che l'Inghilterra of- 
lo Sovrano della Francia, oggi 


di fondo in fatti, stampato in 
caratteri distiu! totalmente consacrato all’ e- 
‘essicne della profonda gratitudine dei porti. 
ni dell'Impero, di cui si fa interprete il gior- 
nale suidetto. 
Dopo aver ringraziato con affettuose 
Vittoria, che seppe 
icizia per i Napoleonidi tanto nella 
she nell’avversa fortuna, l' articolo 


rese grazie in seguito a questo 
inglese, altra volta e a lungo no- 
idabile nemico, oggi nostro alleato nei 
lavori e nei progressi della pace, ma sem 
nostro modello e maestro nel sentimento Si 
l'ordine e nelle virili inspirazioni del patrioti- 
; li dono inestinguibili le 
due fiami 
della libertà e l' obbedieo: 
vivono, si toccano, si equi 


Finalmente siano rese grazie a voi, pub- 
ttagna, Geri, risoluti, pas- 
sentiste sem- 


ci 

che; 

€ generose, 

quando 

L'imperatore 

un severo gi si 

esigliato e morto trova in voi 

sua sventura e i difensori della sua 
« Che la Provvidenza vi 


» | inglese arrestò Lissagaray © 


* | ailenzio del Sommo Pontefice causa non poca in- 


ronière, q 

| presenza è un sollievo al mi 

| sto, io faceva assegnamento su wi, giacchè vi 
pevo amico di mio padre. » 


e Lissagaray. Sulla soglia della mia porta questi 
parlavano Mi dioumso che di schiafuggiare sella 
mia tutta la redazione del Figaro, al 
quale ho l'onore di appartenere. lo li tenni a 

istanza col mio revolver ed uscii cinque minuti 
dopo senza più rivederli. È vero che io aveva 
soggiunto che avrei bruciato le cervella al pri- 
mo che avesse osato di alzar le mani su di me. 
| Ho informato la polizia inglese di quanto era 


001%: mmperatrice resterò a Chislebors, quan: | 
tunque la ‘Vitoria abbia posto a di lei | 
disposizione una delle sue residenze. » 


contro un lima 
fiati 


, la 
Looguet, ril 


Telegrammi. 

Berlino 48. 
La Gazzetta di Spener in un suo articolo 
intorno all’ incidente Gramout-Beust, in cui 
ne lo sviluppo della politica austrisca. dal 1866 


si sviluppò un sentimento di reciproca stima ed 
amicizia, che non è più sottoposto alle influenze 
di qualsiasi rivelazione. È la Francia, dice il sud- 
detta perifico, quela ce dotati loan 
h; gravi sconfitte dij 
tolle rivelazioni di Gramont. 
Londra 18. 
bore i fu una conferenza a Chisel- 
alla quale presero parte, oltre l' Impera- 
he Rouber , Clemente Duvernois e La- 
ento la proclamazione di 
iferenti opinioni però lascia- 
di risultato. 


astenere da ogni ingerenza nella politica fami- 
gliare e da qualunque agitazione , desiderando 


pistone 
all'attuale forma di Governo. Tutte le 


notizie coutrarie sono infondate. ll Principe ri- 
torna in Svizsera lunedì prossimo. È una ma- 
nifesta bugia la polizia che il Papa abbia scritto 
all'ex Imperatrice Eugenia in occasione della 
morte di Na i tutt al contrario, il 


quietudine nei circoli di Chiselburst. 
Londra 18. 

La Morning Post riferisce: 

Il Priucipe Napoleone ritornerà in Svizzera. 
Le voci messe in circolazione che il Princi 
intenda di agire quale pretendente o nieggeole, 
sono erronee. Egli non nutre altro desiderio fuor 
di quello che le Autorità giudiziarie della Fran: 

?° Assemblea nazionale gli ridonino il diritto 
di cittadinanza francese, ed ha deciso di non ri- 
tornare in Francia fino a tanto che questa non 
avrà assunto una definitiva forma di Governo. 


Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 


Madrid 18. — Una banda di carlisti ha in- 
cendiata stamane la stazione di Hornain sulla 
linea del Nord. | volontarii e una coloona di trup- 
pe corsero tosto ad inseguirli. | liberali di Guipuz- 
coa sono assai irritati contro i carlisti che il 


e disperse le bande riuni! 

varca, Capderilla, cogion ndo loro grandi 
e facendo molti prigionieri. Venne 

la Benda Grimato. © 20) 

Londra 49. — L' Observer dice che Schou- 
valofi ha lasciato Londra senza essere riuscito a 
far cambiare l' attitudine del Governo relativa- 
mente alla questione dell’ Asia centrale. 


Roma 20, — La Camera discusse il progetto 
isse del 1852, che fis- 
a 1800 uomini. Perrone 


Maldini, D' Aste, Boselli 
fanno opposizione. Le proposizioni sono ritirate, 
l'articolo della legge è ammesso. 

Approvansi gli articoli dei ti sul trat- 
tato dliommerdo col Portogallo, sulla consen 
zione postale colla Russia, sulla Convenzione 
colla Repubblica argentina per. reciproco tratta- 
mento come la nazione più favorita. 

‘0 questo ultimo, Pissavini prega che il 
Governo procuri d' impedire le frodi che si fan- 
no a danno degli emigranti dalle Compagnie, e si 
usi migliore trattamento ai connazionali che re- 
cansi negli Stati del Sud dell'America. 

Visconti dà spiegazioni, assicurando essere 

portata l'attenzione del Governo sugli 
e che si 








« Stamane ho ricevuto la visita di Longuet | dani 


al 1870, dice, che fra la Germania e |’ Austria sa 


sottomettersi come buon suddito | T, 





enneggiare quel i 
dizioni migliori di quelle, che essa 
stabilire io generale. 


Vegetazione precoce. — Leggesi nel 
imenio di Genova 
che, a causa delle 


me. Il 
( Acquasola ), 
rrivo dalla Primavera; 


jamo appena alla metà di gennai 
movimento così è intempestivo impen- 
tierisce ragionevolmente gli agricoltori, 

se i venti il loro 
dominio e sopraggiungessero dei geli, i 
sarebbero incalcolabili. 


Incidente ferroviario. — Leggesi nel 
del 19: 


rale delle ferrovie dell’ Al- 


sula Stura, presso Settimo Tori 
sta è rimasto morto, ed il macchinista ferito. 
nei Dei viaggiatori solo due riportarono leggiere 


ite. 
La circolazione sulla linea stessa venne t0- 
sto ristabilita. 


Censimento ufficiale della Provin= 
ia di Udine. — Totale della Provincia abitanti 
481,586. 

Distretto di Ampeszo. — Ampezzo 4,896, 
Eoemonzo 4,539, Forni di Sopra 1.835, Forni di 
Solto 4,696, Preone 530, Raveo 570, Sauris 746, 
Socchieve 1,862. — Totale del Distretto 10,674. 

. Distretto di Cividale del Priuli. Attimis 2,794, 
Piano 4 946, Castel del Monte Udinese 

dale del Friuli 8,238, Corno di Rosazzo 
edis 3,768, Ipplis 886, Manzano 2,808, 


, Povoletto 3,315, Premariacco | gi 


2,596, Prepoito 4,060, Remanzacco 2831, San 

Giovanni di Manzano 2,253, Torreano 2,661. — 
Totale del Distretto 38,591. 

Distretto di Codroipo. — Bertiolo 2,774, Ca- 

‘Codroipo 4,543, Rivolto 

“'almassons 2.780, Varmo 


dano 922, Buia 
4,810, Osoppo 2; 
3/242. — Totale 
Distretto di 
Muzzana del Turgnai 
Stella 1,432, Pocenia 


36. 
Jo. — Andreis 4,105, Arba 
4,170, Barcis 1,491, vasso Nuovo 2,340, Ci- 
miolais 838, Claut ‘1,690, Erto e Casso 4.554, 
Frisanco 3,178, Maniago 4.752, Vi- 
varo 1,535, — Totale del Distretto 21,988. 

Distretto di Moggio. — Chiusa Forte 4.174, 
Dogna 4,175, Moggio Udinese 3,61%, Pontebba 
1,773, Raccolana 687, Resia 2,537, Resiutta 
789. — Totale del Distretto 12,090. 

Distretto di Palmanova. — Bagnaria Arsa 
9,554, Biccinicco 4,493, Carlino 834, Castions di 
Sirada 2,231, Gonars 3,458, Marano Lacuoare 
1,044, Palmanova 4,247, Porpetto 1,728, S. G or- 
gio di Nogaro 3,565, Santa Maria la Lunga 2,260, 
Trivignano Udinese 2,178, — Totale del Distretto 
25,592. 

Pordenone. — Aviano 6,805, Ar- 
Cordenons 4,584, Fiume 
,, Montereale Cellina 


55,488. 
Distretto di Sacile. — Brugnera 2850, Bu- 
, Polcenigo 4,327, Sacile 


ruzzo 1,668, Ragog: 

San Daniele del Friul 
S. Vito di Fagogna 
28, 


chia 4,036, Grit 
Leonardo 3,188, 
Savogna 4,820, Stregna 4,616, 
Totale del Distretto 14,054. 
Distretto di San Vito al Tagliamento. — At- 
zene 1,298, Casarsa della Delizia 3092, Chions 
627, 


238, San 
108. — Totale del Distretto 


Cordovado 1,706, Morsano 2,654, Pravi- | ‘ 


sdomini 4,774, San Martino al Tag! into 1,387, 
San Vito ‘al Tagliamento 8,578, Sesto al Reghena 
2.785, Valvasone 1,506. — Totale del Distretto 


ilimbergo. — Castelnovo del 
retto 1,939, Forgaria 2,938, 
ito 


Sotto" 2,320, Travesio 4,537, Vito 

Totale del Distretto 32,169. 
Distretto di Tarcento. Cassacco 4,859, Ci- 
seriis 3,074, Collaito della Soima 1,474, Lusevera 
2949, Magnano in Riviera 4,809, Nimis 3.916, 
Piatischis 3,574, Tarcento 3,526, Treppo Grande 
661, Tricesimo 3,634. — Totale del Distretto 
25,776. 


2,318, razzo Carnico 1,573, Cercivento_ 888, 
Comegi 4,427, Forni Avoltri 4. 003, Lauco 2,047, 
Ligosullo 456, Ovaro 2,539, luzza 2,750, Pat 


| tao 2,043, Prato Carnico 2,274, Ravascletto ,106, 


Rigolato f,407, Sutrio 4,169, Tolmezzo 4,321, 
‘Carnico 1,061, Verzegois 1,600, Villa San- 
fina 966, Zuglio 968. — Totale del Distretto 


— Campoformio 2,086, 
izza 3,783, Marti- 


| ne 4.024, Pozz 


4,478, Renna del Ro 
Udine - 





ro proviacia 
o alle pensioni di ripoo 


Gli aneddoti sul 


le, | certo in gran numero da 


uno assolutamente inedito 
ricameni 


te. Era poco dopo Villafranca, nell’ au- 


Mocquard, il famoso segretario. 

— "Voi qui, A...? Venite, venite a vedere 
l'Imperatore, ne sarà ben sodisfatto. 

fl giorno dopo riceve un biglietto che gl'in- 
dica l' ora del ricevimento. 

— "Ho molto piacere di vedervi, A . 


|.gli disse subito Napoleone Ill, appena entrò pel 


suo gabinetto. — È come sta madama A..? 


— L'ho sempre. 
— Tenetene conto, non si sa mai che cosa 
può nascere. Potrò forse averne ancora di bi- 


Era un vecchio brougham che, partendo 
la Francis nel 1848, Luigi Napoleone aveva 
fo ia custodia all' A... Se se ne sia servito » 


hè, | nel 1871-72, come prediceva, è Pe che Gr so. 
Ital Ahi 


— Donde venite? 


i | e cosa dicono di me gl' Italiani pi 


S°S IA... restò sospeso. Bisogna sapere che 
era ed è va uomo franco, e avvezzo a dire tul- 
to quello che penso. Aveva rimescolato subito 
fra sè e sè cosa si diceva di Napoleone e s 
fatto scuro, pensando a Venezia, sua patrie. — 
Dicono .... @6c0 : Alcuni, che non avete potuto 
fare quello che volete; ‘altri poi ... che avete 
mancato di parola , che siele un 
‘Appena aveva messa fuori quest’ ultima frase , 
l'A... avrebbe, a costo di non so che cosa, vo- 
licono così !!! — rispose l' Impe- 
ratore che aveva avuto un lampo negli occhi, e 
le cui guance erano per un istante diventate 
rosse. Poi aspirò un po" 


la sign 
do su e giù, e voltosi all’ A... 
ia 


—— Bello questo quadro, non è vero? — 
disse mostrandogli un ritratto qualunque su una 
parete. 

"Bellissimo, Maestà — rispose l'altro sen- 
za alzar gli occhi. 

—' Quendo ritornete in Italia, A... — ri- 
prese Napoleone dopo un momento di silenzio 
Pretlite ai vostri compatrioti che i negozianti 

obbligano a pagare una data somma 
tratta d'un. offar 


gberò anche la seconda 





Distretto di Tolmezzo. — Amaro 966, Arta | 


abbiano pazienza! e che non fac 
temerarii. Salutatemi tanto madama A 
do venite a Parigi, fatemi pure u 

vi vedrò sempre con piacere! Siamo ai 
chi noi !! 


liano 
di Londra recano dei curiosi par- 
su una cena, a cui vennero invi! iti i la- 
uella città. Anche l' Anfitrione, certo Ned 

to. Nessuno veniva 


se 
cento. La cena ebbe 
attorno alle cui pareti 
occupata da persone 
fra cui parec- 
Municipalità di Londra ed al- 
jon si lasciò entrare nella men- 
sa alcun policeman, per non offendere la suscel- 
tività dei rispettabili convitati. Questi si ebbero 
una buone suppa di piselli e pane a discrezione, 
ed inoltre un buon pezzo di focaccia ed altre 
leccornie da portare alle loro famiglie. Saziato 
venne intonato un inno religioso, a 
fecero coro. Poi si junciarono 
ato diresse dalla galleria 
calde esorta: eccitandoli a 
ritornare sul retto seDl 
to da Wright, il quale dopo 
riu, i furti da lui commessi e la_ sua 
fini invitando i ladri essi pure a 
Questi se ne partirono sodisfatis- 
Simi, non si sa se della ruppa e dei dolci. op: 
pure delle prediche. Si assicura però che alcuni 
pochi fra esi rimasero dopo cena ad orare con 
Red Wright, e, dicbiorando di voler rinunciare alla 
loro colpevole carriera, pregnrono l'ex ladro a 
trovar loro ua’ occupazione onorevole. 


n ae 
commedia di Sì .— Nge- 
dmirault ha proibito al Vaudeville di 
la rappresentazione della nuova comme- 
Vittorino Sardou L' onele Sam. Il dram- 
largo francese aveva fotto in eso il ritratto 

di un Rabagas americano. 


ivsoesto PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente re 


allievo del ste 

lano, ha l'onore 

binetto ico sito 

ln Calle degli Avvocati 

perto tutti i giorni dalle 
sd 


ll dott, A. Maggio: 
ring di 


in Venezia, 
(8. Angelo ), N. 390: 
9 alle 4. 
PERITO TE 
ja restituite 
ante la de- 
toa Barry Du 


del 

Ja medicine nè pur- 
gastralgie, ghian= 

atul 


rese quelle 
ignora marcÌ 


trattamento 

sta lettera che vi scri 

he siano stati gli effetti; 

gione, Ah! signore, quant 
DE MakrEz 


il. 4 franchi 50 cent. ; 
2.5 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 
2 Via Torino 


Bi 
hit, 

7) pubblico è 
rogati venefici, | 
a dichiarare non 





con la Aevalenta arabica. 
(Pei rivenditori, vedi l'Aoviso nella quarta pagina.) 
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pie and, antonini ©, - $, ” he di V 0: DI GUIGMIINA CREMA DORO 
me Filtra co. È : sE DI FAM FA Soi FIENO Romaxbo 

* L'quadri avv. > è î Es O JOCREE GE SI ROLAA@ai, i PROVVMI LERTOILELIE 


monali |. ri 
Vemolii U, - RED LION:STRIEETAMOLGORN, LONDRA. 
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Beto, d'Trivolach XL, dall Egitto, - Panier U. da Nis- STE 
Mel PT Nol gior 18 genio PROSE. Se Elra ZI TRIP RIZZO ADI 7 
Ea Si CARTONI ORIGINARIL GIAPPONESI 
DITTA UROLDI DI ALBERTO, DI BERGAMO 


scelti, verdî annuali delle miglori qualità e proveniente 
È 


loni originariî giappone 
Tiene in vendita Cartoni originarif giapponesi Seo Ere van'stimi, è di sicuro esìto ‘per buone risultanze 


osso lam, it ola re peri rene i via Coi cri pre 


SE Le tati posa, dall interno | fica è 5 n , 
‘Albergo l Italia "— seguito ai quattro volumi già pubblicati sin Li lediscono campioni dietro invio dell'importo di 







"'Zueck Roma, - Heller P. dla Francis, » ;ondoliere. Ù Da 
fer rich, con famiglia, tutti dall’ Austria, - Moset l'tolumi ‘della muova Serie si vendono alla tipo- L per ogni \Caciane Snidota 
Ù America, tutti pose. graîia el Commercio, al prezto di it. L. 3 ciascuno. . » a. Carlone piprodOta. uma cellulare 
go Bennati, commend., dall’in- Inviando uno 0 più vi postali di L. 3, si rice- s "pi aa sistema cel 4 sd 
von Roeder A., dalla Prossia, ambi poss. veranno uno © più volumi di questa nuova Serie, fran- Dirigersi alla 























= | co di porto per tutta l'Italia. 











aRGIO LOTTO. a = | 
lanifareioe di 10 gen UE gl tenia petra seven GRAND MOTEL des BAINS et CASINO 
. = get Municipio di Casale x 
2,39 — A — a —33— 60 ness ia i qs Come pesto i uverts toute l'année 
O 188 — ARI TE ne pe apre ORE rie puo EAU BROMOIODUREE 
PE e] eni oblibire, Bains — Dotchea — Bains de vapeur, Salle d'imbalation 
Mémra distractions qu'à HOMBOURG et BADE 


CAZZETTINO MERCANTILE. |°to 56 — 33 — 62 — 46 = po (ef puo aa cone | Valais SUÎ8S® 
I CARNE LIEBIG 
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Venezia 20 gennaio. mapori . . 42 — 53 — 75 — 23 — 80| n carica il 1° marzo 1873. 


, l piroscafo susti aLgao . 8 — 23 — 3 — 6 — 37 ‘Gli aspiranti sono invitati a produrre a questo 
eBillo ri a bip 8 11038 = Municipio entro il dello giorno 15 febbraio la loro i- 
STRAVA PR stanza a questo protocollo in carta da bello, e cor- 


enti di s 
Hime ore 8/11 Fodsta rese i maciae 4 
— ore dd .08 6) Fedina politica € criminale ; 
€) Certificato di sama costituzione fisica ; 
della Compagi 











‘) Patente d'idoneità al posto di Segrelario , 











‘di Gredito Veneto da L. 239 a L. 390. 3 : p ‘) Certificato di essere bene istruito nella con- nia LIEBIG di Londra È 
Piorini austr. d'argento L. 9:74. j 7 010 8.40 eat, di | iabilità; x " 
n # Qualunque altro titolo che valesse a meglio fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America) H 
suffragare la loro idoneità. ì 
i dere CA premo quae IRA È GRANDE ECONOMIA PER LE FAMIGLIE. H 
— device @ Mestre: ore 13. 4 pom. PUFS nomina è devoluta 1 Consiglio comunale. Coll’ estraito preparari istantaneamente un brodo squisito a metà prezzo di quello ottenute colla carne 


Partenza da Meuri per Fengaia: ore 1.30, pom. Dall’ Ufficio mun cipale. fresca, e si condiscono minestre, salse, legumi, ecc. 
Casale, 14 gennaio 1873. È un ottimo corroborante per gli ammalati e convalescenti. 


Il Sindaco, “ 
FACCIOLI dott. FAUSTO. Due Medaglie d’oro, Parigi 1867, — Medaglia d'oro, Havre 1868. 
— __ IL GRAN DIPLOMA D'ONORE — LA PIU' ALTA DISTINZIONE — AMSTERDAM 1869. 
Ciascun vaso, come prova di autenticità del lotto, deve portare le firme dei professori barone «u- 


Pivepirte Dad => Dire enne stan von Lichig © doti. Max von 














Comune di Codroipo. 


GIUNTA MUNICIPALE. 
Avviso. 


Approvata dalla R. Prefettura col Decreto 3 ago- 





















1872, N. 19043, la istituzione di Vendesi dai principali farmacisti , droghieri e venditori di commestibili. le 
TEMPO MADIO A MBZZODÌ VERO. Apa Roe seguiti all'ingrosso. dicigersi in Milaxo al sig. 'Reba, agente della compegnia per 
Venezia, 21 gennaio, ore 12, m. 41,3,39,9. {#0 di Codroipo tutti i martedì dei mesi di dicembre, l'Italia, ed alla filiale di Federico Jobst. da 


TEOROLIGIGO TALIARO. | l'ottica ce col giorno di meritt 2? ‘semial 1878 
o co che col giorno di mm. ennio 187 
BULLBETTINO UPPICIALE sa METEOBOLORCO MIRATA MGIOcera li primo merealo d'Inaugurazione. > 
DELLA BORSA DI VENEZIA. ullettino gennalo #l Municipio nulla ommetterà perchè si consolidi 
Mal gesto 30 guns ne j piog aifita ‘ntuzione © sa asicuraio mal sempre un 
o numeroso concorso. 
MPPITTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. igiio a Frari pumti dell presso "Ufficio munici 
Apertara Chiusura | to isole ti dotninao venti da Ovest ‘Codroipo, 12 novembre 1872. 
Rendita 5 0, 1° . 1938 A Portototres è presso Trapani, il barometro è sceso Il Sindaro, E. LUZZI. farizo, no migliora ccaritorabilimanto © CA 
La Giaate, i aaa i cgai Tula ta” ione nente del vastagglo sl topo 
G. B, Valeatials 
Cornello dott. Gattolini 
Pietro Petracco. 108 






















Pa ad re uk, per qurasitine la ccosarvasione in ogai sima ) noto erafizionati ‘sensa burro , lot do 
Veglisto, avvisato. È O he Ti e A ito, na Inspodioti sos l'oltraizie. è Di renato » eni oso pets trice 
"ra Una giovane inglese |"î..<x-=x7 scie qu, e tap 
pere uva g Il gie Tri pt pi SH eine pò fimo La post, im dn oi fempo cia tal quali, ria nel 
, th4, vico, broio, ciocralalie, c00. 
Cerca collocamento presso una_ famiglia russa dqiititieato la boss e 19 cinmeso Merendo dalia nautee 3 romiti in tompo di gravidanze 6 riseganto per mart 
f 









all'aloasa di m' 30,448 sopra fl livello medio det mare. | ga , - 
ì americana, in qualità di ala, oppure prima came- | totò sbbriità è estive gusto Tnvoniooi Î matino; eppure dopo l' neo #1 tostate oe 
Baliettiao gennaio 1873, riera. ; era n duvatte sleodi pref dr 
- Può fornire di sè eccellenti informazioni , rivol- Agîr r ò 8208 più elio In camme ; fanno. dor 
i da Mad. S., palazzo lubelli , Fondamente Nuo- 
ve, L- piano. 108 
















pit Un sacerdote professore liceale 


rirapu scogli NOT PIU' MEDICINE 
Transalp ici; sm | 6 SALUTE RD ENERGIA RESTITUITA A TUTTI SENZA/SPRSE 


l insegnamento ginnasiale o tecnico. MEDIANTE DELIZIOS, 
Parla l'italiano, il tedesco ed il frane sd PARMA JG500CA 


S| celceziete""(LA RBVALENTA ARABICA 


Crane | DOMENICO VIANELLO DU BARRY DI LONDRA 
































Towaporatora rase. di 
» salata... DA Fornisce d’acqua potabile Gtans0a rafisalmonio 10 sattivo digeetioni ( dipopate), | 20140 dI Moosionta ls si savisaò, 
può dall tune = giuri: 10. i privati è la Marine mercentile nezionale'ed - | Sua 3 Tel) 
ì stera eon barthe coperte e con apposita pompa | 4° rai, nino è vendi dopo 
SPETTACOLI. ione, a pressi moderati. pato aradotao, greb- | 


ni "tri nt 
ri i 
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Pimp " . Gregorio, N. 4. 100 

siamo arotso. — Riporto. 

muarno nos. — Drammatica compagni» Y. Ulica 
# noci, diretta dall’ artista P. Bertini. cd ofati. 

ore 8 e mense. 

qaumno aatunnan — Compagnia oquntre di B Qui 
tenne, — Grando Pantemime in 4 parti, col titolo: 

smarno unovano ta casca vonos a e. mona. — | { BUAS MOWB I 
Trattaaimeto 0va le Marizootio, dirotto da @. Da-Coi. — Ro 
La Gastalda veneziana. 000 ballo. — Alle vre 1. Unica Daposito in Venezia presse 
opa at ioere 79/  di ano rapprematesione. — |Î SNRXCO PEBIPPRBR 

| gior festivi ni danno due rappresentazioni : uns alle 3. dupeio, Calle del Caffettier, 2639. 
oro 5 pom, e l'altra alle ore 7 ‘/, pom. | 
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it af 99; Corta a fr. 02 SOCIETA” ITALIANA DI NAVIGAZIONE A VAPORE 109 


MERE LA TRINACRIA 


Sede in Palermo. 


SURVIZIO POSTALE MARITTIMO tra Vemecla-Brindist-Corfis è Pireo ei Plreo-Smir- | Sri = la soglio a raslattia epatica 
e . È diuia la so rialo di dsparizasato cha derara da Den netto 
Partenza da Wemesda curante il mese di gennaio ogni sabato alle ore 6 ant, nei mesi successivi ogni MI riurziva iapomiblo di loggnra è serivara 
venerdì alle 4 pom. j ti par tatto 
‘Arrivo da Pireo e Costantinopoli ogni venerdì alle 8 pom. i porta 
Si accettano merc: pure per gli sea ui Alessandretta, Berutti, Messina, deri, Giaffa, Odessa, € Porti del © mai firsva errare par ere lnttee ovaza 
Danwaio. — Sarà fatta ogui possili:e facilitazione al commercio sui noli ecc. — Per questa linea sono desti- riposo, i paro d' nia moriale tritonss. 
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nati ‘i recente cos dello, che z e sett 
paperi recente costruzione, ere, sno ell e agile ranno ogni esigenza px certa e di Sogforte. ì i Tie vtr alte Sela 
cina si == presso Sereker Pe Gre grin una forma Ni mio Ballaaio metvimento, È voro | 
= meri Spedito in Proto curo vaglia petalo è bigltti doll Bryon nazio, 
mit DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Bu Ba:xyy o Comp., î, vic Operie, Forio. 
«L Pr NVENDITOLI: Veneeta IP. Femel, Cup © Selminv. V, FsaStARO 1 Kereos Calo dl Pibbi Ba 
eta de Inn è EE rino; AGRARIA ComrantiRI; ferma. ANOILO Campo 4. Ines. — Bassano, Lnigi Fabri, di Beldootero, — Belo, 
d 00! îL Poroliisi, — Feltre, Nicolò dali’ Armi — - afanieva | P. Della Chiara, — Oderzo, L. Cinott; 





| VVISANO CHE I CARTONI SEME BACHI della Casi giapponese 
‘e €. s000 giunti in vtumo stato e costano pei self sottoscrittori 


come da circolare 3 gennaio corrente. b» 
AVVISANO inoltre che la Casa bancaria e sete Tag , #. Tito ai Tagliamento, 
parma, Pons, ®. Prodam, — dle 


milzy-Hécingoya di Yokohama pinta nta) 


ha inviato ita partita di Cartoni, scortata da due suoi agenti e si 
Da fovigto gna scola parita Caio Peer pieni ir ferreri © trovano, col deposito | 


Wakamatzoyga |, i. — Pordenone, Rovigiio ; farmesista Vareeniat, — Ze 
94:85 cadsuno, D 
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si 
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del giorno 17 dicembre 1872, 
voli 
cr | io 





informazioni alla Pret 
ce sana rr = Mandamento di Venezia per 
E Re” vd gerare le circostanze relative al | 
assenza di Eusebio | 
DicmaRaZIONE 1 ASSENZA i | Citti: ta sonia dl soddi 
Ya senso dell'art. 23, ult ner gli efltti dell'immissione nel | decreto al curatore dell' assente 
porerso del Cod civ. possesso temporaneo dei beni del- 


"ve, Mario Radselli di Venezia; 
Passcete e delta iberazione della, |} lai n 


Î 








score ER: = 
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. 
È ‘pubblicazione del decreto stesso 
a Trieste. gela Rabghieri vedova Vaillant, |: leva dell'altro figlio Marco An- la porta dell' ultimo di lui do 
Fappresentata dal sottoscritto pro- tonio Vaillant, a tenore di legge, micilio, e 1° inse 
Quest belissimo Albergo di primo rango, è stato apri in qgosto 1872. Faso primeggia per il su) am- STI ail guri cima adapgeina 
go) e it print con decreto della te Com: | domanda, con suo decreto 34 1: Giornali 
28 (vela all Bosa, grand «partenti per migli, con bagni ogni pisno. 48 stanze coo- foisione presso il_t Tribunale | "cembre 1872, N. 9631, ebbe "vata, 10 pente 10000, 
comm. fiorini e civile e correzionale di Venezia ordinare l'assunzione di ulteriori Avv. ALsERTO SteLIO De Kimari. 


'hòte lu Restaurant Delorme co; rina italiana e fram- 
n e servizio diligente, omnibus elegante alla Siazione: 


= lenti lilli. 


Fiposraga delli Carsalia. 


‘parlano le primarie lingue. 
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È i fer Vanezia, It L 37 all'anno, 1850 INSERZIONI. dl 
"i al semestre, 9.25 al tri La GazzettA è foglio uffiziale per la ‘ 
34 fer le Provino ‘nserzione degli Atti Amministrativi 

di 
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: 2250 al semestre, 11 giudiziari: della Provioci 
Aa RACCOLTA DPLLE LEGGI, annat 7 è delle Provincie scapin 
A It L 6 e pei soeii della GAZZETTA giù del Tribunale d' App ì 
IL 3 veneto, quali non havvi giornale i 
Pra Lo assogiazioni si ricevono all' Uffzio a Ijecialmente autoriszato all'inserziore 
Sant Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, di tali Atti i 
« di fuori, per lettera, affrancando i Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gruppi. Un foglio separato vale c. 15; oi» 25 alla linea per una 
Frodi 1 ite vlt; 
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arretrati e di prova, ed i fogli ri Ù 
pre. delle inserzioni giudiziarie, ‘mi. $6 per gli Aîti giudiziari ed ammini L 
hitanze Mezzo foglio cent. 8. Anche le lettere sirativi, cont. 25 alla linea per una 
di reame devono, smero fem? Foel um sola ql pet 66 10 dre - I 
gli articoli non pubblicati, non si- re H H } ° d i. et PORTI . atte Inserzioni prime tre pagine, 
fiituiscono ; si abbi oglio Ulizi i tesimi 50 alla linea. 
e it gli ziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziaria. Larini i rn pia pl pu‘ 
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sedi suburbicarie, dove la provvista dei | liana prescrive per la sostanza ecclesia- gli orti farnesiani al Governo di Vittorio Ema 











SICGEDA FAZIONE beneti ri e minori rimane sciolta | stica. fuele, che, secondo lo stesso corrispondente, vo tino Sena. Lyra AR 
dalla condizione del placet regio. Essi avranno tempo duo anni per o- | WS cocci da Rome. Feco dove. conduce la - | 
Delle quali tre disposizioni, la prima | perare il mutamento della Corporazione in Ser Goro, uf, 18 gene 
o, ; A È, Il - line i avouali li 
Fondazione, ma se li lasciasseo trascorre- St di dda dele cità di Rome, È 





il ritorno dei | questo 
do 





don VENEZIA 21 GENNAIO ha il chiaro effetto che il numero dei sa- È 
ni: cerdoti in Roma sarà proporzionatamente re, la legge cesserà di riconoscere la loro | bei giorni del poter tempo: interroghii 
sai molto più grande di quello che sia în ogni | personalità giuridica, ed i loro beni reste- | oro compagni e siici dla, agano qui 
Va dispaccio della Press di Vienna in deta altra grande città d' Italia o del mondo; | rebbero privi di proprietarii; ma il Gover- Gigio no lenao 1 REA e Vessertine dhe 
nen PINI Lealo dal Laurino | I terza che i booeficii maggiori o minori | ne non Speri di quei beni esso solo, | S098L Erto a ioni oto ftt. de tt 
di Loomedato, sotto gli auspicii della Russia e | s0no confermati nella loro esistenza, e ì tratterà con quello del paese a cuì | gi î ni 
Lodato, li confermati nella loro esistei la | bensì tratterà quello del paesi i lla sua politica e sull'intento finale a cui 
dell Ioghulera. La Prese non ci da maggiori | collazione di essi è lasciata intieramente | apparteagono gli stranieri, a beneficio dei 
particolari; non sppiamo Suogque se ci possie- all Autorità ecclesiastica ; e la seconda che | quali gl’ 
mo dell'eterna questione | lo Stato non entra a giudicare quali fra | metterà che ai loro boni sin ‘dala rità, O-mai Nspoleone Il appartiene alla storia, 
del Laurioa mon si parli più, @ non sappiamo | gi; enti puramente aditiaztici de «i pretesa’ banner quali d attra non più alla politica. L'imperialista dell’ Univers 
in qual modo si sia fatto l'uccomodemento , € da n »ppos la | non ci ha badato; egli ha voluto adoperar il 
tale induenza abbiano avuto le due Potenze in | ‘uno di conservare, e quali uo, ed inten- suo nome ia servizio della politica clericale. Sia. 
questione. Prima pareva che la più interessata de di applicare la legge del 1867 sola- mo certi che pochi la penserebbero a suo modo, 
per venire ad una soluzione della questione fosse | mente rispetto alla conversione dei beni quanto pure mancassero le prove, e sono molte, | “- ‘12: (Serie asa. lf, 19 gennaio. 
fi ustria, ma l'Austria è andota iu seconda li- | degli enti ecclesiastici dalle parrocchie in ch'egli ia pensa male. li Gosmune di Cieterua, ja Provipcia di Humay e pel | 
nea, e l'onore di Poe i aussizri è n rimaato Sd umumere la ouova denvminazione di CASE | 
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o gl i n È ; Saclà aperdia Senese, sedento iu Siena 6d 
gl Istituti sono stati fondati, e am- Ciò diciamo per semplice omaggio alla ve- “Liberazione dell'anrembica geoerale 
a it cui verbale è estero ia forma di seit- 

8, dtorimato, © ll suo Slatuto, contenuto è 
Ure medesimo, È approvato eco mo- | 
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Cico R. D, 30 di bre 4879. 
rà LD icembre A 

Ebbe luogo il 14 corr. |’ abboccameuto del ———_—_—_ 
sig. Thuers colla Commissione dei trenta. N, 1192. (Serie Il.) Gara. vi 
ju Gssati gia stipendi i pesegn 
termini dell'art. 5 della detta legge 1867. (Quelli © queste partono da precedenti | sì riferisce allo schema proposto dalla primi jeep ecrdtelaamalanzi 
kr q pai a te competenze del ca N. D, 15 dicembre 1879. 





dell'aceomodamento, no ces gata 
dae merioni che ci sono vedute prima da | Roma e sedi suburbicarie, di rivendicare |i 
Tir Marsiglia, che cioò la Sotietà del |i beni costitmenti la loro dotazione, a |in essa contenute. Ecco na riassuato del suo discorso, il quale 
Laurion si fonderà in uoa nuova Soci i 
quale entrerebbe anche il Governo elienico, e Il Mini dr isposizioni logialativi i sotto-Commissione intorno all 
dividerebbe gli utili. A questo patto soltauto i si stirare LAT fest disposizioni legislative e da solenni PrO- | presidente della Repubblica 
ditubri della Socie'à attuale potrebbero godere | É pun Li na È sa Il sigoor Thiers, dopo riagri 
Mi dla vato delle lanio contestato. ecoo- | 20 del Progetto di legge, proponendo al- ‘à al Parlamento prenderli in | missione dell’aver_ voluto ascultario dale 
cune eecezioni alla legge 4867, per. met- samina e pronunciare il suo ver- | preodere una decisione, manifestò la sua prefe | Pisenti pprada eta 
tersi in armonia colle posteriori delibera- avuto riguardo alla moltiplcità ed | reuza pel progetto dl sig. Eugenio Tallou, che | cue quruei «e perigeo 
è colla solenne promessa data dal | alla importanza degli interessi e dei prin- | ca tek con itato dal Govera iulero € pel " 
- napoleonie Parlamento. pi i carattere conciliaute e perchè corrisponde alla ia 
‘ ROMITA - si : deal N x to 
he si len I Progetto di legge tiene perciò fermo | — Ripetiamo che è diflicile che essa rapire SEE Cages ITALIA 
il principio che la sostanza degli enti ecele- | trovi fautori nei, due campi opposti , în | preseotanza uazionale ia due Assembiee d'ori- 
mente Duverno siastici conservati (cioè canonicati , bene- gine e di competenze diverse. Il sig. Thiers, co 
R3: si sarebbero manifestate Opinioni © fizii, cappellanie, abbazie, ecc.) debba tra- lare della necessita d' una 
Bi e tesa no ebbe sicu risultato. Le due correnti, | mutarsi da immobile in mobile, senza re- a saieza dell Asembla 
lella dell’ Imperatrice © quella del Principe Na- radi fpnargidha : qui rg i parte, la deferenza del Governo 
foleone, sono già in lotta fra di loro, com'era | fare righi S erario nazionale, e | la segg, ba cenni riguardi e cri per lei dall'altra, resero superflua fino adesso; 
del resto troppo facilmente prevedibile. lasciando libera la scelta agli amministra» | corto. Forse nel mezzo sta appunto la ve- l 's, soggiuogo ilaigaor Thiers, non bisogna seta" | Lino furouo veuduli lol 45,495, il cui prezzo 
nora, elò cea e EP dichiara che il Priacipe Napoleone | tori di mutarla in rendi publ © in|rità © la convenienza; ma, contentandoci | pre contare sulla suviezza e la moderazione de- | d'asta era di lire 39,578 MAT 78, ed ll cui presso 
li somcse è disgustato della vita pubblica; ch'egli non 4 altri titoli di sicuro investimento. Qualora | di aver esj to le cose, ne lasciamo il |gli uowiai, e benchè io non autra nessun timore | j; aggiudicazione fu'di bre 49,395,012 Ù 
uioli osi sogon nemmeno d' essere Reggente, e wueno an- | però entro tre mesi gli amministratori non giudizio agli spassionati nostri lettori; lieti | Per l'avvenire, credo che bisogna organare il A furono veuduli lot 18,175; prezzo 
cora pretendente ; ch'egli nou ha altro desiderio cao doler procedere a | se, come speriamo per l'indirizzo accennato RE eroo come se questo avvenire potesse offrire | js gsin Ie 20,640,076 99; prezzo di aggiudica» 
por mari; Cho quello che gli sieuo dati nuovamente i suoi ep x eeme DO por Taczaeo un pericolo. La questione della seconda Camera e i Pi 
è s chè non l' av dal Comitato, questa crisi sarà superata # oe itiazione sogna si piò | 11090 lire 3345,592 20. 
Ca diritil di ciltadiuo francese, perchè egli posta ri n pi èAl fbado semo della, Cosiliazione; mad Pa. Dal 27 ottobre 4867 a tullò dicembre 1872 
tornare sul suolo fr'aticase, Ove ritornerà, la conversione sarà | senza doglianze all’ interno e senza com- | cominciare coll'orgeuizzazione del polere ese- | "elsa cda “TT AUT Jul. pamdicoi Ù si ire, | 
luuque sia la forma di Governo che la i licazione all'estero, con sentimento di | culivo 13 304938,687 78 ; presso d' aggiudicazione: lire 
vi para gelo, purbò sa una forsua di 60, avrà luogo in tanta rendita pubblica da | giustizia e di dignità nazionale. Ape er topi) Al | sogtiozione 08. | 
nitiva, lu questo modo il Priucipe Napoleone i ” È zioni le h Sta ssa derit i 
puro do questo me are i ecnpo, e ln intestarsi al nome dell'ente secolare con de. dn artcolo È dello schetta, e ua mese per 


; - li Fanfulla scrive: 
enza dell'Imperalrice sarebbe predominaute. Il | #65" conto, Sotto 1 olo La iluoni d'un imperiali. | ‘9 1965) sottomesse a ire lelure, non gli sembra- rele re iii ci 
Priucipe noo ha difatti moite simpatie tra i bo- | P® \ ste, leggi moll' Opi 


n è A ini P vano puuto sufticenti. Bisogna non solo che l' As- Ù i la dit 
(4 napartisti, come né ha poche presso il popolo Rispetto poi ai patroni laicali , il una lettera sotto- | sermbiea rifieita, ma che la stampa pooderi la tia del ne Regia Paste e i ; i 
fcancess. Il Priucipa è per» liberale, e lo teu- peas progetto non impone loro l' ob- pore 


curiosa. Parrebbe ne iuformi Al paese e che questo possa | rauy ju corso trattative c lo stabilimento di 
deose dalla vedora di Napoleone IIl sono elari- | bjigo di rivendicare i beni della loro do- na. Parrebbe | ir giungere all’ Assembiea l'espressione delle | uu regolare servizio ponlale fra I Ialia 6 | A- 


pri 
ll Principe imperiale, che fu salutaio per i x È sue opimoni. lI sig. Thiers protesta coniro la queer 
rincipe imperiale, © tazione, verso il quoto fissato dall'art. 5 i Horne Matra che vuole obbigario a ritirarsi dall’ As- meri el Tia STRREREARO 


tolo di Napulevne n 
mo neo eat CI W | da pagarsi all'erario, ma lascia alla co- i semblea dopo di aver presentate le suo OMErYA- | venzione: 
disfare le passioni di coloro che lu circondano. scienza degli aventi diritto il farlo o no, PEgli \rastnelte all’ Univers il ragguaglio della zioni; però, disse di esser sì bramoso di ai sode. la Lavarello sì obbiiga ad inizi 
Mele paio voce che i comudalieù riu: | e rinuncia pure alla tassa, la quale al ve- | sua consersazione; riferisce le paro a un accordo, che si rassegoerà a questo impor- | jora viaggi regolari, ed a parieuze nose, f | 
giati a Loudra avessero deciso di ussassinare il | rificarsi di ogni caso sarà devoluta invece | teude avergli dette Napoleone III, e f tante sacrifizio. Ciò che preme è che si dia 21 | noya e Montevideo, desuuaudovi quattro piroscali, | 
ad, Principe imperiale. Si è parlato di usa seduta, | al fondo di beneficenza. Così se da una | questò: * Îl dolore più acuto del mio potere esecutivo la posibilità di resistere alle | j; gradimento dell' Amummstrazione deile Posi Î 


e nella quale l'assassinio sarebbe stato deliberato, credi rie: p quante e E datore Rio nuo, gli barare dal. | volonta d ua’ Altembisa anzi questa è la || quali il & Hicouoscera come posti 
ele dualtnio anche, dietro proposta di Felice | Parte gli credi rientrano in una sostanza | | copre Solomupazione coiante e geoerale. Le dilazioni | 10% Hdi andata è di ritorno n pred nen 


Ergo sostanza | |. Sppressione il: Capo della Chiesa. Dite a nome 
, quello stesso che negli uitimi mes: del- della loro famiglie, d'altra parte il pensie- | oPeretsione II: Cope, dla Ca cecita, nè - | sccordate dalla solto Commisiona al Presidente | |’ porti di Rio Janeiro @ Buenos-Ayres. 
Sco ieubblica sv00 ua messo aerile Il signor |" POT di Ho, tanelra è iti dorermative sa 


lo aveva fatto la sua celebre apologia alla | ro dei idri che avevano assegnato una | ge. ‘una parola che accetti i futti compi 
pisa palla, la quale, secondo i suoi desideri: | parte d' uella ad un fine d’ utilità mo- |(a Rom toairo 1 quali protesto, sepetiando il | Thiere accetta le sue proposte nel solo interesse | ranno trasportate gratis ; e col ribasso del 25 
ma vere Pirabbe duruto uccidere Napoleone Ill, allora | rale e ubblica, interpretato dalla ragione | poterli riparare. ui della conciliazione, Ma nell iuterese dell potere Rei irta. verrsabo (lf 
aucora sul trono. Si è aggiuato che tre aicarii le dei tempi attuali, non resta frodato Di questa luaga lettera dell’ aconimo impe- esecutivo, desidera che le riforme da lui indicate | syyrtati i funzionari civili e militari dello Stato, 
na gi erano offerti por ussassiaare adesso il figlio, Aprirv ligrdiaziane citi Sue LUO ii Dotato ni è afretato a | Veogaso dotate dalla  Comminione. 1 progetto | Poet nale del Consolati © dipiom 
pun sa ua francese, uu belga e un italiano. fc uethca Lori \pi 7 ‘ fiprodurre la parte principale, corredandola di della pre Gonne, mesto; lui, non tende- | vessero dell' Ita! 
tg rancetsviduo sarebbe stato più tardi arre-| —Il Governo inoltre ha voluto cogliere | commenti, senza neppur sospettare della veracità rebbe 2 al mne der lere spesso im- 
me Rrva- stato nelle stanza del Priucipo imperiale, dal Priu- | l' occasione di questa nuova legge per s0- | delle suo sserziiv possibile ii Tese Peel Tarey domanda al si 
Begorita. cipo della Moscora, © consegnato. Autorità | disfare una promessa fatta più volte e Pure non doveva sfuggire alla qoor "riti se nia di parere che la seconda Ca- 
14 di - Jimi, Sora pri on po mae dine Fm | favorita dl sentimento della Camera. Rd Irntseriasi prora erera fiera pon eatri ja funzioni che dopo la sciogli 
Piigiaazioni riscaldate. è quella che in nessuna parte del Regno Frnpouitea di Nepoleo mento dell'Assemblea attuale. Risponde il sig. 
wrrR. 'Da Madrid aunuaciano ch' ebbe luog sia prelevata la tassa del 30 per cento, | balenata alla mente |’ obbiezione che rivelazioni Thiers che avrebbe voluto che sì fosse immedia- 
ii recchie città dimostrazioni in favore dell dove la rendita del beneficio per tale sot- | di tanta importauza non si aspettano a fare do- tamente formata una sega ni ble ele 
zione della schiavitù a Portoricco. trazione risultasse minore di L. 600. po che Napoleone Il è scomparso dalla scena nino dela serre pronte ir) 
Mpa kr " Finirg "Nelta” Proviaci Un problema che pareva dei più dif- Ly A cer seoza la guarentigia | fato risanziare 2 questo progetto. Domanda sol- 
Redi an: bedo teficor è stata cattu. | fcii, ai era quello veccnrnento il modo | #60 none Peorerele A ailizio non n'eoe. | Tesio obo ('Asemblea voglia preoccuparsi "di 
tata. compreso il capo; nella Navarra la banda di trattare glì Istituti esistenti in Roma, | genti iucerte, ma a assai pura, sono del grave questione due mesi innanzi il suo 


P - fi i pigliano il i esteri. n "e Ce, | scioglimento. La seconda Camera sarà, egl 
Ln L gula di perte fesso pena cana centi- | i quali pigliano il nome di esteri fftto diverse. Noi abbiamo detto che Napoleone | SCloglmenO celo che si a erà, glo, 


Lund Il nodo del problema consiste in ciò, | "Doo facere, all'entrata degl’ Italiani in Roma | 11 momento di vararlo. insiste soprattutto 
nd mil; aa dle apt BS | cho di ge part nascano Sile può con |. 3 mteta du oe sen eri | la en serre e ca 1 
reca che, | sentire che esistano nel suo seno lsti tere dopo lo scioglimento dell’ Assembiea attuale. 


i, 

a s ) | personels) cou_Pio IX. Riflettasi bene, con Pio 

° È H uti | fx Bisoguerebbe 0 prorogare di circa sei sellimane 
jo una nuova seduta tenuta a Londra dai mem uali presumano di essere riconosciuti | IX, non colla Santa sede. PIMETÌ del Presidente, © creare iuanzi lo seiù- 


dell lia imperiale e ‘ai più distinti | enti uridici, non in virtù della legge È abbiamo detto il vero. Potremmo addurre b 

Mart dei qui iti, ia ella | tion repo da ne |", i Tar, cont 

nou prenderà il titolo di Napoleone IV, ma cou- | del paese donde sono venuti i loro fonda- | 1° concitinioe. di cui è troppo, nota la cor | contro ed be digerire ali 

terverà quello dì Principe imperiale. tori; e dall'altra parte che a Roma,_il | che fac i eo di praferiree ll some, BeT- | destra, che tenderebbe ad esciuderio dai dibatti- 
ce x Sovrano che li aveva accolti, se come Prin- | bene non crediamo di commettere alcuna io- menti d'iuterpellanza, ed a fargli perdere il velo 


ii ii n n " | sospensivo rispetto ad una legge, alla discussione 
Ù x cipe temporale non avrebbe ammesso che | discrezione, sceennando a ini la modo che fa > 
11 Progetto di fe un altro si fosse intruso nella sua giuris- | cilmente chiunque possa, riconoscerlo. S-citen. pula qpale n (ene 


Ù 4 ia 
" i pan sulle Corporazioni religiose. dizione, come Pontefice avea estrinserato dogli da Wihemabole, pentoe vige oo | SÉ la cosa del propio dall rima 
perg m nell'istituirli la sua qualità supernazionale | "fe" bio IX era vecchio e che con ua po' di pa- solto-Commissione. 
id fr — Per ciò che riguarda l' appli e la più larga competenza che egli attri- | rienza l'Italia poteva aver la sua capitale. 
farvi. > della legge 186: relativamente agli enti | buisce alla potestà ecclesiastica. Ma, allorché andò a visitarlo a Chiselburst, Il corrispondente da Firenze della Gazsetta 
Pisabecher, ecclesiastici secolari, il Ministero avea di- Ora è succeduto che quegli Istituti | e la conversazione si volse a Roma, dove il Go- | g° Augusta loda altamente i sentimenti di grati 
di Trento) serata la logge 13 ero ee ‘la | non possono mantenere a loro beneficio eon- | vero lialinno di cr i stabilito, Napoleone Ill, | tudine risvegliati in Italia dalla morte di Napo: 
Du nanzi a sè la legge 13 maggio » peomene RETI De tile” Sippciane | ee0. fatto deaeciazea, gli disse che aveva degli | terne Ill e li trova giusti. + L'lalia, scrive il 
quale dice chiaramente tre cose: joni giuridiche che lo Stato sopprime | impegni personali col Paps, ai quali, come i. | (De di dente Tu sempre oggetto dell'amore di 
che il Pontificato romano deve rima- riepalle ‘ai propri cittadini ; pur tuttavia | pesatore, non avrebbe, potuto venir meno, ma | Napolsone Il: Perl lata pan fratello perdette 
nere libero di compiere le sue funzioni | a loro riguardo il progetto di legge stabi | la politica iteliane si svolgeva | a vita. Nè l'attentato di Pianori, nè quello di 
tive al- del ministero spirituale , circondato da no bensì Tebaidi, nè quello, d' Orsini lo resero, prrgilane 
ii ioni ; lezione per paese la sua gio 
rit propri ii e Ea ad ogni ing artonio 
pur che lo a - | socia nr lino rend di ingrato 
z io Stato rino e legislazione della | e riconosciute | come persona giuridica lion oa soglco, rendersi colera, d' 190210 
Chiesa, non conservando se non una po-|ma che coloro È quali formano parte di fazione dell Ilalio fu opera interamente propria 
per due lizia preventiva circa alle persone chiama- | siffatte associazioni, potranno esercitare un L personale dell’ estinto Imperatore. 
i te ad esercitare giurisdizione, o a rivesti- diritto, br Dire fiuto ira & cda 
re dignità ch ino ‘seco godimento di | dice, quello cioé creare, col beneplaci P pr 4 
Pb pari o porno 8 des, Sito dle Fondi Pons ATO UFFICIALI 
che l altima ingerenza lo Sta-| che i fondi relativi siano converti ia que” III, che non desi N. 1190. (Seri Gazz. ul. 48 : 
Vl gen o Sn OT MI pp lt i I De 
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igliari è Scuo= 














N. CCCCLXXXII. (Serie li, parte suppl.) Il 
Gana, uit. 19 














15 dicembre 1873 





















L' Opinione scriv 

La Direzione generale del demanio e delle 
tasse sugli affari pubblica il prospelto della ven- 
dita del beni immobili pervenuti al demanio dal- 
l'asse ccclemastico, ed «seguila nel 1872. ia dello 




























































































































ire qualche condannato in uno di quei lontani 
porti, © farlo di la trasferire iu paese, la ditta 
Lavarello s'incarica del trasporto pel corrispet- 
tivo di lire 6 al giorno. 











Il Fanfulla scrive: | 
accaduto che tra il nostro Gover- 
no e quello di Potenze amiche insurgesseo ver- 
tenze ‘a proposito delle spese di rimpatrio dei 
nostri marina: mercantili, che, imbarcatisi al- 
l'estero, sopra legni di nazionalità diversa, sbur- 
cavano poi in qualche altro porto egualmente 
estero. 

lu simili casi era dubbio se le spese di rim- 
patrio dovessero sostenersi del Governo, a cui 
apparteneva l'iudividuo sbarcato, oppure dalla 
nave, dal cui bordo il mariuzio scendeva. 

"Tali vertenze nascevano specialmente col Go- 
verno iuglese, a bordo dei cui legui mercantili 

jwiene soventissimo che all'estero prendano ser- 

ler compiuto l'ar- 






































coverno inglese so- 
no in corso che risulverebbero, fra 
l'Italia e l'i 

to, che cioè debbano le spese di rimpatrio porsi 
a carico dell' ulima nave da cui sbarca il ma- 
rinaio. 























A proposito del franamento della Galleria 
dei Giovi, il Monitore delle Strade Ferrate ha 
quanto segue : 

A compimento delle notizie riferite, pos- 
siamo ora aggiungere che fino dallo scorso mer- 
coledì noi erav:mo a conoscenza delle minacce 
di frenamento nella Gi dei Giovi; ma, 

speranza che gli 
che ci constava essere 
stassero a scongiurere qualsiasi di 
mo tenuti in silenzio per non allerinere il pub 
blico con la notizia di minacce, che credevamo 
non dovessero avere le fatali conseguenze che 
si sono pur troppo verificate. 

Sappiamo infatti che, dopo la prima caduta 
di alcuni material di rivestimento, avveratosi 
nella notte del 31 dicembre, venne immediata- 
mente organizzato un servizio speciale di guor- 























































Napoleone 
La prete 
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FERRE &brr* 








fermata, che da solo avrebbe 
prricolo per il pas- 


dia, con segnali di 
potuto alloatanare qualsi 
saggio dei treni. Inoltre, il servizio Manuteazio= 
he aveva contemporaneamente allivato un siste 
ma di puntellamento , che, ad onta delle più e- 
nergiche e previdenti misure, non valse però ® 
resistere al peso dell'irrompeute frana. 

Alcuni giornali asserirono che i viaggiatori 
hanno corso qualche pericolo. Ciò è assoluta- 
meate inesall jal 7 gennaio, per misura 
di precauzione, era stato sospeso il servizio sul 
binario ascendente. Nella notte dal,9 al 10, quando 
avvenne il maggior crollamento del piedritto, 
viaggiatori del ireno N. 1, provenienti da Ales | 
sandria, furono bensi condotti in Galleria colla 
iatenzione di fare un trasbordo a piedi per r 
giungere un secondo treno, fatto venire espres 
samente da Pontedecimo ; mi 
sempre tenuti in luogo sicu 
distanza di oltre 200 metri 
È se il trasbordo non ebbe luogo, fu appuni 
per eecesso di precauzione per parte del perto- 
Pale ferroviario, poichè sullo stesso marciapiedi 
su cui dovevano transitare, si pot ancora cir- 
colare tutta la notte ed il giorno appresso. 

Nell’ intervallo dal 10 al 12, la caduta delle 
materie continuò ad essere così forte, che il 
vano fio) per arrivare all' esterno, presentando 
ua diametro va 14 metri, senza che siasi 
potuto in alcun modo arrestare. 

ll primo provvedimento che fu preso, ed al 

te lavorando, fu quello di 
della frana, la 
i metri. Con 
limitare dalle 
medesima , ed una volta 
jicurate, la si atteccherà, 

un primo passeggio a 















































uesto sezioni così 
scavando nelle maceri 
semplice binario. 
Appare da ciò che le condizioni al 13 mat- 
tina erano peggiorate, e forse non sarà aperto 
un transito tanto presto, come si credeva da 





principio. 
Leggiamo nella Gazzetta di Speria del 13: 











Nel corrente mese si faranno sugli ormeggi 

le prove di macchina della piro-corazzata di 
im’ ordioe Venezia. Questa macchina, della 
Ja nominale di 900 cavalli, costrutta ia ln- 
hilterra dallo Stabilimeato Maudslai, venne mo- 
lificata ultimamente, sostituendole ai condensa- 
tori a miscuglio quelli a superficie, non ancora 
in uso nella nostra mi Ja guerra. Questa 
modificazione offre il grande vantaggio d° alimen- 















ta Idaie con acqua dolce ( vapore conden- | 
sa ino in gran parte i depo- | 
siti calcarei sulle superficie ri di più | 
con questo condensatori 

viene quasi annullata ; da ciò, 

Jorico, ossia di combustibile. Nella 





cantile questi condensatori, 
china di Wolf, portano uo’ 
cento circa. Sulla macchina 








media. pressione 
tanto; ma il 20 

cento è quasi certo, ed è pur sempre que 
Bor “oe NOI. cl onguriamo ‘che dlte prove 
diano un risultato utile ed economico, per non 
nuovamente ricorrere ai condensatori a 
miscela. 

La corazzata Venezia ha uno spostamento 
dai quattordici ai quindici mila metri cubi d' ac- 
qua, e per conseguenza un peso eguale allo spo- 

Je armata con 9 cannoni Armstrong 












l'hanno costrutta. Detta nave sarà ultimata verso 
la fine di marzo, nella qual epoca passerà allo 
stato d'armamento, inalberando la bandiera di 
comandante in capo la squadra permanente. 
GERMANIA 
Dalla Gazzetta di Spener rileviamo che le 
notizie date dalla Gazzetta di Coloni da altri 
giornali tedeschi, iutorno all’ ultima cri 
rie presavi dal Cancelliere dell' Impero in senso 
illiberale, sono inesatte. Il Cancelliere dell’ Im- 
pero tenne anzi per fermamente necessario che 
si tenesse una via strettamente costituzionale, e 
} and la Camera dei signori fece alcuni emen- 
menti alla legge sulle circoscrizioni, anche a- 
vanti di sddivenire al rigetto della medesima, il 
principa Bismarck ©) i dovessero portare 
subito questi emendamenti io discussione alla 
Camera dei deputati. Dopo il rigetto di essa legge 
il principe Bismarch tenne per. necessaria uma 
riforma nella Camera Ti 
vede ora pure che questa legge è stat 
perchè, a suo avviso, la Camera 
non dev' essere un Consiglio di 
vo, ma una Camera in un sistema parlamentare 
di due Camere, di cui la prima ha le sue radici 
nel paese. 
Leggiamo nella Gassetta dei Tribunali di 


ino : 
Ad un chimico di Berlino, celebre soprat- 
tutto per le sue analisi, furono consegnate in 
questi giorni molte lettere, le cui sopraccoperta 
sono fortemente profumate di muschio, e l'inter- 
no, nell’aprirlo, sparge un aroma che togi 
sensi. Queste lettere, indirizzate tutte al Cancelliere 
dell’ Iupero tedesco, lo seguivano ogni volta che 
egli cambiava di soggiorno. Risulterà dall’ inchie- 
ata se con esse era possibile w Î 
salute, a cui forse si mirava, e 
prepararono le sostanze velenose. 




































1 fogli di Parigi danno non poca importan- 
1a ad alcune parole lette dal noto legittimista 
duca di la Rochefoucauld Bisaccia, nelle quali 


si vuol vedere un indizio di fusione fra i due 
fami borbonici. Nell'ufficio dell’ Assemblea, a 
cui appartiene il duca, il generale Guillemaut, 

tato, disse, durante la discussione di certa 
legge, che in Francia vi sono tre Repubbliche e 
tre Monarchi 











esistenza di tre Repubbli 

nerale la responsabilità della sua affermazione. 
* Ma quanto alle tre Monarchie, di cui egli 

parlò, gli rammenterò che ne abbiamo seppellita 

una i Relativamente alle sare Loy K li tr 

mando il permesso li re parole cl PA 

R i conte di Parigi mi fece. l'onore 
lirigermi or s0n0 ant” ore: 

se Non vi ha ormai più che una Monarchia 

so Lomo il Paris-Journal, le parole del con- 

te di Parigi, riferite da la Rochefoucauld, sarebbe- 

ti: « Si 

















I 
ti generale Cissey,, ministro della guerra, 
diresse al maresciallo Mac laboo la lettera se- 
cani Forsegiia 13 gronsio. | 

Sono gato che posti ficiali che sp 
sto aila Guardia Imperiale posero il velo | 
fila spada, in occasione della ‘morte di Napoleo- 








di remmentare a questi atto | 
che il lutto ufficiale soltanto comporta , lì 
SRI militari, il velo portato alla spada, e che per | 
lutto della famiglia e del cuore non si porta 
tro segao che il velo al braccio. È 

Poichè uoa manifestazione di questa ultima 
specie è la sola che rimane permessa a, quegli 
ufficiali dopo la decadenza pronunciata dall’ As- 
semblea nazionale contro Il, essi com: | 
prenderanno, non ne dubito, che derono togliere 
il velo dalla spada. 

Vi prego, in ogni caso, di voler ben assì- 
curare a questo riguardo l' esecuzione del Re- 
golamento, ecc. 














E. De Cisser. 


Tosi jamo dall' Ordre 
A. Li 
rizzato il 22 dicembre p. p. la lettera segueni 
al sig, Aubepin, presidente della 1* Camera del 
Tribunale della Senna : 

« Prangins 22 dicembre. 


cc "4 ho intentato contro i 
« Il processo ch'io ho intenti 

Victor Lefrane, ex-ministro dell’ interno, 
Renault, Prefetto di polizia, Patinot capo del Ga- 
‘inetto ‘del sig. Prefetto , Clement , commissario 
di polizia, dev' essere, a quanto mi si assicura, 
portato in udienza della 4 Camera |’ 8 gen- 
naio 














« A termini dell'art. 85 del Codice di pro- 
cedura civile, io posso, assistito dal mio avvo- 
cato e procuratore, difendermi personalmente. 
« lo ho il maggior interesse nell' usare di 
ito acordato dalla legge. 
livulgarono le più strane ed inesatte 
dicerie sullo scopo del mio viaggio, sulle circo- 
che lo accompagnarono , sugli incidenti 
la misura presa contro di me. 
« Mancherei al mio dovere se non ristabi 
lissi la verità mediante spiegazioni personali e la 
lettura di documenti che mi sembrano 
« Questa verità io la debbo tutta intera 
giudici da me richiesti : la debbo a' miei amici, 
la cui ospitalità offertami, non devo compromet- 
tere; la debbo all’ opinione pubblica , che non 
potrebb' essere traviata più a luogo dalle caluo- 
nie wesse in giro. 

* Sono adusque convinto , sig. Presidente , 
che vorrete ammettermi a presentare questa di- 
fesa ormai necessaria, e vi prego di volermi far 
sapere se l' 8 gennaio è il giorno defiaitivamente 
fissato in cui potrei essere udito dal Tribunale. 
























* Aggradite, ecc. 
mio Napoleone (Gerolamo) 
« Consiglier genera! 


A questa leltera il sig. Presidente di Aube- 
pio rispondera con altra sua in data del 31 di- 
cembre, nella quale era detto : 

" Monsignore, ho dovuto comunicare al Go- 
verno la lettera che mi faceste l' onore d' indi- 
rizzarmi. 

"Il sig. Presidente della Repubblica pensa 
che ragion d' interesse generale 3’ oppongono a 
che V. A. venga in persona a prasentare la sua 
difesa all' udienza del Tri » 


L' Indipendance beige, mentre constata che 
i giornali bonapartisti hanno abbassato di tono, 
dice, che nel loro interesse hai bene, 
poicliè, se avessero continuato , il Governo era 
deciso ’a farli tradurre innanzi al Consiglio di 












| guerra. 


____________— 
ll generale Trochu ha chiesto le sue dimis- 
sioni, ed intende ritirarsi a far vita tranquilla a 


Tours. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Pest 18. 

I risultati di Cassa a tutto 30 novembre 1872 
dimostrano in coufronto al preventivo un introito 
minore di sei milioni ed una spesa minore d' un 
milione, quindi ona deficienza di cinque milioni, 
che con riguardo alle antecedenze fa ammontare 
il deficit del 1872 a 50 milioni. 

petti ct 











per Vienna colle istruzioni [ 
de'la Croazia, stabilite nel Consiglio dei ministri 
di mercoledì, allo scopo di ottenerne la sanzione 


imperiale. 
INGHILTERRA 


All'indomani della morte dell'Imperatore, 
dice l'Ordre, la Regina Vittoria iodirizzò una let 
tera di condoglianza all’ Imperatrice, che comin- 
ciava colle seguenti parole: « Mia cara sorella. » 
Questa formula fu molto rimarcata. 


Ritornando dai funerali, il Principe impe- 
riale salì in carrozza col Principe Napoleone. 1 
policemens incaricati del buon ordine, facevano 
scostare la folla dicendo: « Signori, fate largo 
all'Imperatore. » 

A Camden-House furono arrestati parecchi 
individui sospetti. 

RUSSIA 


Mirza Malkom Khan è stato delegato dal Re 
di Persia ad informare lo Czar che S. M. per- 
go, per ritornare 














Venesia 21 gennaio. 





Bosi fratelli _— 





Zanetti dott. Gio. Bat. . - 

Pissinato Gaspare. -. - * 
Ancillo Antonio + » 
Paluello Giacomo » 
SB . 


Totale Lire 410877. 00 


| dinaria di giovedì 23 corr., alle 2 pom. : 





alla 
a del Popolo ammontano a L- 7864: 60. 


Consiglio comunale. — Mercoledì, 22 
corrente alle ore 12 1j2 pomeridiane ine, vi 
sarà sedui verrà posto all’ ordine del giorno 





il seguente oggetto : K 
Seduta pubblica. 


4. Continuazione della diseossinne ed appro- | 
vazione del bilancio di prima previsione per l'e- 
sercizio 1873 del Comune. 


4 Si terrà la discussione e deliberazione 
dell'ordine del giorno proposto in seguito alla 
lezione tenuta dell'avv. Genala sulla rappresen- 


tanza proporzionale. 
3. Il sig. prof. Natale Crovato leggerà una 
memoria sull insegnamento della parola ai sordo- 


Nell' adunanza serale di venerdì 24 corr., 








alle 8 pom., il prof. Federico Brunetti terrà le- 
zione orale sui sistemi educativi greci e romani. 

Fondazione Querini.‘ = 
Elenco dei libri pervenuti a questa Fondazione du- 
rante il mese smbre, 1872: 


Bouchut E.: Histoire de la médecine et des 
doctrines medicales, 2 vol. gr. 8. Parigi, 1873. 

Ziemssen: Eletiro-terapia, prima trad. ital. 
sulla 4* del 1872, con 53 fig. intercalate nel 
testo ed una tavola litografica, 1 vol. 8. Napoli, 


Litiré E.: Mélecine et mélecins, 1 vol. 8. 
Paris, 1872. 
Mandle L.: Traité pratique des maladies du 
laryox et du pharynx, avec 7 planches grav. et 
coloriées et 164 fig. intere. dans le texte, 1 vol. 
gr. Paris, 1872. 

ron Le: The complete Works, containing 
notes and illustrations, 1 vol. gr. 8. Fraaklori, 


L . W.: The poetica, Works, 
with ‘illustrations by Joho Gilbert, 4 vol. 8. 











oa. 
Mei 3.: li Codice di procedura penale, illu- 
strato dalla procelura decennale alle Cassazioni 
patrie, cou pole e richiami a Leggi e Regolamenti 

hanno riferimento , 4 vol. gr. 8., Verona, 





La versità legale sulle acque, 4 
vol. gr. 8. Palermo, 1873. 
Le selve e le inondazioni. Stu- 








{ vol. 8. Firenze, 187 
Serafini F.: Istituzioni di diritto romano, 
comparato col diritto civile patrio, 2 vol. 8. 
renze, 1870.1873. 

Arabia T.: La Nuova Italia e la sua costi- 
4 vol. gr. 8. Napoli, 1872. 
Storia dell’ laternarionale dalla 
al Congresso d'Aia, 4 vol. 8. 















poli, 1873. 
D'Azeglio M.: 





Scritti politici e letterarii 
dio storico di Marco T: 
ze, 1873. 

1er et Mutière, études popu- 
laires ‘d'histoice et de philosophie naturel 

vol. 8. Paris, 1872. 

ld.: L'homme selon la science, 4 vol. gr. 
8. Paris 1872. 

Faotoni Gabriele: Nuoro Diurno italiano, 
ossia compendio di Storia d'Italia, ne suoi mar- 
tiri di sette secoli dalla battaglia di Legnano 1176 
al compimento dell’ italiana unità, 4 vol. 8. Ve- 
nezia, 1872. ( Dono dell’ autore. ) 

Corbetta E. : Conferenze popolari d' economia 

le . 8. Milano 4872. 
lo nel vero. Libri 4, 2 vol. 


Corti P.A.: Il Lago di Como ed il Pian 
d'Erba, escursioni autuonali, 4 vol. 8. Milano, 
1872. 

‘Gersteobrand L. Codemo : Fronde e fiori del 
veneto letterario in questo secolo, 1 vol. 8. Ve 

























nezio, 1872. 
Îd.: La rivoluzione in casa: scene dome- 
stiche della il za italiana, 4 





guerra 
vol. 8. Venvzia. (Dono dell” autrice. ) 

Agli 87 periodici accennati negli elenchi pre- 
cedenti, si aggiunsero: La Rivista di filog e 
d'istruzione classica, il Roman Times ed il Ga- 
spare Gozzi. 

Faponizione di Vienna. — La Giunta 
special l’ Esposizione universal lì Vienna 
1073" ha pubblicato la seguente leltera circo- 


lare : 

L' Uffcio Centrale italiano per l' 
ne di Vienna ha comunicato a questa Giuuta 

le le prescrizioni relative alla consegna 

oggetti da inviarsi a quella Mostra, nouchè 
al mobilio destinato a contenere gli oggetti stessi 
nell’ Esposizione. 

La Giunta si affretta di portare a cognizio- 
ne degli Espositori tali norme, richiamando s0- 
vra esse tutta la loro attenzione i 

l'effetto di 









per l'Esposizione di Vienna stabilisce che gli 
oggetti destinati alla mostra debbano essere cou- 
segnati alle Giunte speciali entro il corrente 
mese. 

+ Questo Ministero ha ormai compiuto l''e- 





same delle domande di ammissione, e avanti il 
25 di gennaio ne significherà i risultati alle 
Giunte perchè vogliano darne immediata parte- 












cipa singoli Espositori. 
« Saranno ‘contemporaneamente invi 
di spedizione e 
jballati debbono 


portare, e 
i trasporti stipulato dal Governo, sia per gli og- 
gut sua spettanza, sia per quelli spediti dale 
iuote che intendano re delle agevolezze 
notevoli ottenute a tale riguardo. 

« Ma intanto è mestieri che le Giunte si 
persuadano e pi no gli espositori della ne- 
Nessità che gli oggetti siano preparati per la 
L regra Logi tardi ne e 
imo, affiochè giuogano a Vienna in tempo 

ia ere 
seno iti îi 
i dipinti moderni, i quali Pte soffrire 
gusta dense se rimanessero troppo a tuogo 
incassati, e gli oggetti per i quali lere 
acaone dell. #5 del Regoltento ili: 


rà. trasmessa copia del contratto per 

















emi 

piuta , chiara 
grato d 
preparato lo spazio che deve 


7 sersamenti da noî fatti finora alla |P 















tali sup 
letti : ‘ 

PES, Le vetrine e gli scaffali da addossarsi all: 

parele non potranno avere allezza totale mag- 

Fiore di m.tri 4; la loro luaghezza dovrà esse 

Ferioa delle seguenti: m. 480, m. 220 2 

larghezza non potrà oltrepassare 





m. 1.40; la 
m. 120. 

Le vetrine da collocarsi nel mezzo delle 
gallerie surauno doppie colla larghezza di m. 1.80, 
Sppure semplici colla larghezza di m. 0.80. 

" la quest'ultimo caso però converrà che 
| Giuule procurino che ciascuna vetrina sem 
plice di uo itore corrisponda ad una si- 
mile vetrina di ua altro, per modo che si possa 





271 di to. 090 dal suolo per 
i tavoli destiati a sostenere mobili di lusso, 
tti di piccolo valore scoperti, ecc., ed una 
targhezza di m. 0.70 a m. 120 ». 

Raccomandando vivamente agli Espositori 
di attenersi ulle prescrizioni sopraenunciate, al- 
l'effelto che venga ottemperato al «desiderio e- 
sposto dal Ministro, che sarà pure quello di tuiti 
gli esponenti, che cioè, l' Esposizione italiana 
ccia bella mostra di sè non solo per la bontà 
degli oggetti, ma anche per la eleganza della 
loro disposizione , la scrivente Giunta si riserva 
di diramare, appena perveogano dall' Ulfizio Cen- 
trale, i moduli occorrenti per la spedizione degli 


Venezia, li 15 gennaio 1873. 
























Baosomini. 

Il'segretario. G. Canali. 
Omaggio. — Sappiamo che dai notai 

dello città e Provincia di Venezia e dagli im- 





Ordine eque- 
une lestè me 
rilameate insignito. Questo atto di deferenza e 
di stima venne accompagaato con ua indirizzo 
conerpito in brevi parole di afieito e di congra- 
tulazione. 





Dichiarazione. — A proposito di quan- 
to abbiamo detto sui ristauri e adattamenti del 
Palazzo Sagredo per l' Istituto internazionale del 
Ravà, egziuugiamo, per desiderio del 
della proprietaria del 

ingeoti 













se 
radicale ristauro e per la massima pena de: 
bbellimenti vennero fatte intieramente dalla 
medesima, e quelle per l'adattamento ad Istituto 
educativo vennero sosteuute dal cav. Ravà. 


Soeletà del Carnevale, — XIV. lista 






ato ne! [ 
lire 1610. 6? — Banca di 
Savini Achille, 20 — Pivato 1., 10— N. N.5 
dio, fratelli, 2 — Fantuzzi As 
Baronessa M. lakey de Giudov: 








Piva Antoni 

bris Giacomo, 1 — Bombolini Luigi, 1 — 
— Cassegon Antonio. È — 
— Tagliap.etra, 

2 — Piva Angelo, 
2— Rieti Abramo, 




























ire — Conegliano 
como, 5 — Coletti Gio. 5 — Levi Carlo, 


— Clerle Alessandro, 2 — 





Spanio Foi 
tonio, 5 — Trincker En 
offerta), 6 — De 

Parisi 


— Branzan 
vello Albert), 3 
fonte, 5 — Avv. dott 





della cosa rubata. 


9. 
ziante a S. Giobbe, denui 








Certo L. R. 





rubato, il 19 corrente, da uno 
L. 40, oggetti che formavano parte 


della sua casa. 


commesso nel mese di novembre p. 


fatta, arrestarono S. 


varii borseggi al testro Malibran, di cui 





rono 
do, riport va una lasazione, alla gamba; 





colto in contravrenzione per avere 
de'pisciatoi, si qualifcava falsamente ; 
Consegaarono alla Questura 
T. G_ per queslua e 
tarono contravvenzioni ai 
menti municipali ts 


cente. 


Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 21 gennaio 1873. 





Levi Giacomo 





« Per oltenere poi la maggiore uniformità 



















mio, 2 — tel sactano, 5 
— Ca Fr, 
Apostoli, 3 hi 
drea, 5 

lice, 5 — ugenio, 





Ogrein An- 
Jardin Pietro (2a 
Galli Giacomo, 15 
ratelli, 10 — Zec- 

E. Loisemani e 
pps Musatti, 5 — AVV. 
cav. Vincenzo, 5 
do Giacomo, 3 — Sali 


Totale L. 8902. 92 

Bullettino della Questura del 21. 

— Certo F. P., venditore di formaggi in Ruga dei 
Spezieri a S. Polo, sofferse il furto di una spron- 
ga di ferro, del valore di L. 4, per opera di 
R. G., che veane tosto arrestato, con sequestro 


La femmipa V.A., dimoraa!e in Sistiere di 
S. Morco, venne truffata l'altro ieri da B, G. di 





ciava alla Questura di Canaregio, d’ essere stato de 
uosciuto, di uo 
cuscino da barca e una spalliera, del valore di 

del fornimen- 
to d'una barchetta legata alla riva di approdo 


Per mandato dell’ Autorità giudiziaria, ven- 
ne ieri arrestato P. G. prevenuto di un furto 


P. 
Altri ageoti, Cd rali ed opposizione lor 
Condanna. — Uno degli arrestati se 

è 
fatto ceono nel Bullettino di ieri, chiamasi Schultz 


, che, per citazione diretta portato innanzi 
ì Tribunale, venne ieri condannato ad un anno 





unciarono alla R. Pretura S. S., che, 
ito fuori 


di San Marco 


Dall’ Autorità municipale veniva sospeso dal 
servizio pubblico il battello N. 75, perché inde- 


Naselte : Maschi 8. — Femmine 5. — 
Nati fa alti Comuni =. — To 


Marco chiamato 
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Eleonora, pessidente, nubile, celebrato in 

Îl 15 gennaio corrente. 

'Dreessl: 1. Massoleni Gessi Antonia, di anni 

66, Clniugata, di Venezia. — 2. Manfroi Eva» di anni 

30, puble, di Geocenihé, — 3, acchevic, Dalla 
‘an 


resa 
Padovi 





ne. 

I. le "di aoni 66, ammogiiato, R. 
sioni Cali Sante: dl dazio Antonio di enni 
ni, vedovo Haim di Mestre, — 10. Pel 
at Bate, di Mestre, — 10. Pel 
no "ii ‘goni ‘72, vidoro, ricoverato, di Veneria. — Il. 
Catani prof. Giuseppe, di anni 42, ammogliato , prof 
di matematica, di Belluno. 

Pl $ bambini al di sotto di anni 5. 


Elenco delle costrorrenzioni na li aperti 
municipali portrait luraote il mese di di 
tembre 18 CA 








Titolo 











Roma 20 gennaio, mattina. 
«a Vi ho già riferito in una precedente 
lettera quali erauo le intenzioni del Ministero 
costruzione delle ferrovie interpro- 
desso sullo 









torizzazione generica di 

(e 1000 &l chi- 
lometro tutte le linee ferroviarie, che fossero 
proposte da Comuni e Provincie "interessate ® 
covperanti alla loro costruzione, e mettere così 
ia grado il potere esecutivo di accordare via via 










mentari; ma è probabile altresì 
«h' esso utri fiere, ol quanto irragionevoli 
opposizioni. I deputati delle’ Provincie meridio- 
nali si allarmano tutte le volte sentono 
parlare di sussidii minori di quelli ch' essi pre. 
tendozo come un diritto. Essi hanno 
contratta la felice abitudine di avere le strade 
fatte a carico dello Stato, e temono ogni inno- 
vazione. Con tutto ciò, bo motivo di credere che 
il Ministero sosterrà il suo progetto di legge con 
vigore, e riuscirà ad ottenere |’ approvazione 
della Cam 
Merita qualche schiarimento il progetto pre- 
sentato dall' on. Sella, col quale sono autorizzati 
i contribuenti a pagare le imposte inte 
Cuponi delle cedole del Debito pubbli 
pochi Istituti di credito avevano ini 
curiosa e forse men che lecita speculazione. At- 
tiravano nelle loro caste i Cuponi, facend 
dare in pagamento di Azioni emesse, di dep 
e via dicendo, e poi, portavano a Parigi questi 


riunioni pa 
































diu2 | Cuponi per riscuotere il pagamento in oro. Si 
Va 


narra che nel pagamento dell'ultimo semestre, 
un Istituto di credito, ed anche dei più rispet- 
tabili, giungesse per questo mezzo a fare un 
beneficio di più che 300,000 lire. Il progetto del 
Sella mira adunque a colpire questo commercio. 
Il contribuente, il quale possiede qualche Cu- 
pone che non gli sarebbe pagato che in luglio, 
puirt sensa perdita alcuna spenderlo fino da 
febbraio. Quanto all' erario, s' è vero che riceve 
carta anzichè denaro, vero è ultresì che all'epo- 
ca del pagamento semestrale gli occorreranno 
tanto minori somme, e così una cosa compen- 
serà V'altra. 

Vi ho anuunziato a suo fempo che la Se- 
| zione d'accusa della Corte d' Assise erasi adu- 














Bra dott. Giuseppe, 4 — Piro e frei Ponana i — | nata per deliberare sulle conclusioni del Proco- 
Mica L- 2179 37 | ratore del Re, rispetto alla causa per cospira- 


zione contro Ja sicurezza dello Stato. La Sezione 

tenuto già quattro riunioni, ma non è riu- 
ita a prendere nessuna risoluzione, non già per 
incertezza 0 per controversie che sieno sorte, 
ma perchè è sembrato opportuno accertare me- 
glio alcuni fatti che possono giovare assai 
' andamento della causa. Non ho bisogno di di 
gi che qualunque, commento sull’ operato della 
Sezione d'accusa sar.bhe della più grande scon- 
venienza; ma spero di non commettere un’ in- 
diseretezza dicendovi ch'è opinione di molti che 
sia utile affrettare la soluzione di questo proces» 
so, semprechè, s'intende, la solleciti 
noccia al buon andamento della giusti 

Il Ministero è sul punto di prendere una 
risoluzione importante e soprattutto assai lode. 
vole. Sspete che una delle più fiere cagioni di 
malcontento, in Palermo, sta nel modo con cui 
fu ripartita la tassa di ricchezza mobile. Non 
potete figurarsi a che puato arrivano le lagnan- 
ze su questo particolare, lagnanze che hanno 
tutto l'ardore del popolo siciliano. Ora dunque 
il Ministero ha risoluto di mandar là l'on. Fi- 
esamini , sul luogo , l'indole e | 
reclami, e a un bisogno provveda. 






























luogo l’altro pranzo ai 
corpo che sono in Rom 
date, parrebbe che S. 

in Roma sino alla fi 
per altro che la sua salute si adatti con questo 





E ieri ebbe luogo eziaadio, in proporzioni 
misuratamente più modeste, un altro pranzo. Si 
riunirono tutti i professori della Facoltà mate- 
matica e di scienze naturali della nostra. Uoi- 
versità. La riunione ebbe per iscopo di affratel 
lare sempre più i vecchi coi muovi professori 
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assai rrone la sua la. discussione sul- | la costanza dei vostri intrepidi sforzi vincere | bandi del brigadier k _— Ni N n 
o di di pri TATOOSE piontmeotof per, conseguire. quella benda Ride fe dispa Ae pit) SEDE DI VENEZIA GAZZETTINO MERCANTILE. 
to del Ict razi L ) la qui vostra , sveotara- io d' uomi: si 00 band: Procuratia Soranso ”, A Ri 
inde scon- Rion (isistro) espone il concetto direttivo | tamente troppo divisa. non ei Ario Creta cc frico 
e un'ine arte o ‘fisazione del contingente, il quale | nè progresso, nè felicità. corp errata #| Norme per le operazioni ordinarie e rire de Pop I Pe AI 
molti che aiuto el analmente all stio degli armamenti, || 1° Voglite, generale, aggrada (e sUesiazio > » Peire del 16 dicembi RR ponanaede"79:50 a 73:58, Da #0 (anch dor 
to procer» hi bisogni del servizio , e alle condizioni finan- | ni dei miei p.ù distiati sentimenti per voi. SO oomare. L, 3234. Fiorini auntr. ARL RI 8 ra Le eTA. 
tudine von giarie. 7° Rasoinane Begin. ___— Banconote sustr. da L. per hurino, 
zia Î: organico della marina stabilirà defiiti-| AI sig. generale Armandi, La Banca Veneta riceve versamenti css ai 
dere una vamente la forza annua del contigente per l’av- Viaudà: è | Conto corrente le corrisponde LETTINO UPPICIALE 
assai lode» Venite; la questione si svolgerà allora in tutta Lon'interesse del 3 112 per 100 colle pesta BonsA DI VENEZIA, 
mi di la sua ampiezza, e si risolverà nel modo pii È stata autorizzata dal Governo dei Paesi Consiglio comunale. solite modalità pei rimborsi. del giorno 20 gennaio. 
do con cui conforme ai bisogni della marina. acali pete peperina de Corno MLA | rece creo pecore cre ‘Sulle sommie vincolate per due ment RPPETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI. | 
hobile.. Non Lt ene è noo insistere nella | Granducato di Lussemburgo. Ecco il testo del : Pene e sSAZZZZ | pi rinsboresbili con aotio giochi Apertura | Chiusura 
le lognan- Gropello di legge presento sila Camera dal FATTI DIVERSI Piwo, l'interesse corrisposto è del 4 per 100, | Rendita 1.50 1830 — 18%0Le 
che hanno nitro di Stato, sig. Servaie: Pi mancanza d' avviso alla scadenza, le som: | """t© Nes: 1 coiete 
i sad gene | METTO RIE OSE pregiata) leone. gua Leremegi — Lagdbd Bela LAT incolate soranno passate in conto disponi- f 
là l'on. iunta era limitato | sontire all'erezione pel Granducato in vescora- data di Roma 19; 00. 
“arc DE sola ata, la quale di 00. | do, alla condizione: ji Questa mattina circa le 4 si Aaieni Banca Mesionele 
o provv ci : pre leggiera scossa di . - 
ufficio, un cuee ia attuale noo avrebbe avuto competenza a | aj rossa acne crnfiamento Meri ariete | _Al06% direte. Sia gia di 5 = = 
quale, men- Giunta attuale iatione sollevata dall’ GnOretole | (ortà ecclesiastica, e che i loro diritti ed i loro terremoto ondulatorio si è pure avvertita nella » = 222 
[anche inac- Perrone. ' Ù tiblighi continuersno ad esere regolati dalle | ‘!"e5i0o* di Sad-Nord. ° > E 
mer secaagie di iano del contingente | disposizioni in vigore Più tardi ancora allre due scosse, ma leg- 2 Refca ialoGermanice | — 3 
pie non so! imendo la speranza che presto la l S Giore 0 nello sten D == e: ala E 
un ottimo Bidera Sarà chiamata a traltare le uesini Mel presti il sogueote. giore- dpr i cai ‘Alle stesse condizi E ggprnta Brenta Beni n 
re attuato Catlerato. dell'indirizzo e dell'argomento della | ‘°°’ lo giuro e prometto sui Santi Evangeli di la Banca emette anche "panca Geverae Romana. 
oni simili a ina. « Di , i benissimo, scrive la Nazione. Egli non iù | malo» vi 
Dio, come conviene ad un Vescovo, di serbare Eg prova più 8 
La seduta continue. Dia GDO ARTS Masi È Boy Gean | oca dulore na goelia lle diamere e Di a Banca Veneta sconta cambiali sull Ialia |” 
branzo: date seduta O Cassata d Maia) _ | bee de Lmemburgo, mo etimo Svrao, |? Jbl che a forche. nello mero del Ci munite di due firme almeno, : 
i capi mis- Completiamo il resoconto di questa seduta | « ed a' suoi successori. Giuro € AA pia 5 1/2 per 100 fico alla scadenza di 
ite Je dame col seguente ameno del dispaccio dell' Agenzia | « di non avere alcun accordo, e di non assiste priani sia stata per sempre un mito. Quando si tre mesi LR 
pi cavalieri Stefani : fe ad alcun Consiglio che sia contrario alla pre pedi @ 6 per 100 fino alla scadenza di sei 
o, 5. tirate, l’articolo lica tranquillità lì tenere al- uesio giovane mesi consecutivi si È 
0, coi rap- lun [ost omini della | + pabblica (Ando. nia all’interno; 21 | sottopose a tutte le dolorose prove, utivi si | °°, anticipazioni sopra Deposito di fondi 
Margherita n si gli articoli dei TE AR Ie delle finto o di emo diesen 
È tato di commercio col Portoga! tento che si trami qualche cosa a danno dello Piuesty! Nuova e quindi in quello di San mente garantiti 2 i 
di i zione le colla Russia, Stato, di nulla tralasciare per allontanare UD | gina anni di Dio; quando si ricorda la sua straor- preti 
disposizioni 2one rlepabblica argeotima similo peri ria emaciazione, il suo abbattimento, le sue le anticipazioni sopra altri valori 0 so- 
trattenersi cole Rogalilica EER insonnie e la sua sofferenza, nessuno vorrà ne- pra merci di N 
Tutto sta gare che il Cipriani fome o. buona fede. Ma vi teresse è del 6 112 per 100. iti 
Giai questo Tia Bene agli ola Benicio, pare corre | -— A0Te cooti correnti quremtii 
dal suo medico pro, Puccioni, ogni qualvolta sa |-—ASIUit e vende effetti cambiarii sull’Estero. 
proporzioni migl di poterlo trovare, gli espone lieto che non pro- S' incarica per conto terzo i 
ioni a pessua dolore e nessuno spasimo, lo con. | fetti combiarii € eouponi ta Bal 
RITA Ia vigiare, il cha avvenne cache al-| 0 delle rammimione ci csoaziore 
giorni or soco, prima ch'egli partisse lane ed estere. 
Marcello, ove attualmente forli per AI il servizio di Cassa ai corren- 
coin eri 








E ET PMR —_— n _a 


















Stefani di Genova. 


Marsiglia 13 (sera). 
Polli di copra Marse 44 a fr. 41 


Ponton Oraa 42 a 





DOO 
delia seltima»ne dle 





dell'oro 148‘, 


Anversa 17. 
Cuoi secchi Buenos Ayres 70) da fr. 126 a fr. 109; 
salati Montevideo 1077 a fr. 89:50. 
Petrolio, ribassa ; pagesi a fr. 40, 
27 (sera 
Prumeato, riale; di 1 penc 
Londra 17. 
, preazi invariati 


PORTATA. 


Mi 47 genus Ar: ona 
Da Lignano , piolego itai. Lorenso $., 
"bheto $., eun 8500 fi legunme ab. i 





Promente 
























4 col, confettu 
ate vive; 16 co. merci ed effetti div 
iù, per Brindisi, 
torte. 








” vuote 
ital. Afirra, di tono. 94, pedr. V. 
leguame ia sorte, f part. carbon 











10 6,41 ant; — oro 10.02 
— ore it .05 pom., dirette. — 


18.45 pom. 
‘Rartenza da Meitre per Venezia: ore 1.30 pom. 
ore 


5 018 4.33 pom. 
(rotte per illana: oro 8.90 anti 10,902, di 





TREPO RNDIO A MEZZODI TIRO. 
Venezia, 22 gennaio, ore 12, m. 44, s. 56, 0. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 20 gennaio 1873. 

Cielo minaccioso © piovoso. 

li Mediterraneo quasi da per tutto grusso e burrascoso. 

L' Adriatico agitato a Venezia ; mosso altrove. 

li barometro sceso da 7 a 15 mm. al Nord ed al cen- 

è fino 5 mm. al si 

Venti fort, fortissimi, fra Libeccio e Maistro. 





OSSERVAZIONI METHOROLOGICHB 
fatto nel Seminario Patriareale 
all’altenza di se! 90.448 sopra il livello medio doi mare 
Buliettino dol 90 gennaio 4878. 
n 


Gant. [3pom. 

















18f 8.40 





#.0 


| L'A | 
| DOTT, TOMMASO LOCATELLI 
il 


| veranno uno © più volumi 
| co di porto per iulta Ialia. 





a tre. i 
= i, mercordì, 39 corr., avrà luogo un Veglie 
ne mascherato. 





5 ica compagni: Y. Udina 
a noli diretta dell'artista P. Bertini. — Lo quaderno di 
fituni. Con farsa — Alle ore 8 © nuessa #2 

armani, — Compagnio equestre di B. Gui 
Mmmm Trio Parti sera 0.4 peri, co titolo 
"tte ore 8 


























| INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


PENDICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


DEL 


Questo volume, diviso nelle tre parti, Gr 
fica è Spettacoli, è il quinto della nuova Serie, che fa 
| seguito ai quattro volumi già pubblicati sin dal 1837 

coi tipi del Gondoliere. 
| volumi della nuova Serie si. vendono alla tipo- 
del Commercio, al prezzo di it. L. 3 ciascuno. 
lia postali di L. 3, si rice- 


Inviando uno 0 più vi 
‘questa nuova Serie, fran- | 








N. 37. » 
Provincia di Padova — Diatretto di Montagna. 

Municipio di Casale di Scodosia. Î 

| Resosi vacante in questo Comune il posto di Se- | 

| gretario comunale cui Y ha annesso l’annuojatipen- | 

| dio di 1400, se ne apre oggi, relativo pubblico | 

concorso a senso di Legge, per chiuder.o defiuitita= 
freenio col 15 febbraio p. Y. 

ll concorrente che sarà prescelto dovrà entrare | 
in carica il 1° marzo 1873. 

Gli aspiranti sono iuvitati a produrre a questo 
Municipio entro li detto giorvo 15 febbraio la loro i- 
stanza a questo protocollo in carta da bolle, e cor- 
fedata dai seguenti documenti : 

‘a) Fede di noscita; 
bj Fedina politica € criminale; 
€) Certificato di sana costituzione fisica ; 
di Patente d' idoneità al posto di Segreiario , 
e) Certificato di essere bene istrutto nella con- 


‘f Qualunque altro titolo che valesse a neglo 
suffragare la loro idoneità. 
‘Sì avverle che presso questo Municipio vi esiste 
Pure 100 RL davolula sì Consiglio comune 
Nomina è devoluta el comunale. 
Dall Ufficio mun:cipale, usa 
Casale, 14 gennaio 1873, 
S ll Sindaco, 
FACCIOLI dott. FAUSTO. 








Procincia di Udine — Distretto di Codroipo 
Comuse di Codrop 
TA MUNICIPALE, 
Avviso. 

Approvata dalla R. Prefeitura col Decreto 3 ago- 
ato 182, N. 19043, la istituzione di un mercato di mer- 
ci ed animali di ogni specie, da tenersi nel Capoluo- 
$o di Codroipo tutti | marte:) dei mesi di dicembre, 

mnaio, febbraio € marzo d' 
pubbl:co che col giorno di 
ficorrerà il primo mercato d' inaugurazione. 

Il Municipio nulla ommetterà perchè si consolidi 
siffatta istituzione , e sia-assicurato mai sempre un 
numeroso concorso 

Dali Ufficio municipale, 

Codroipo, 12 novembre 1872. 
Ul Sindaro, E. LUZZI, 
La Giunta, 


6 lentinis 
Cornelio dott. Gattolini. 
Pietro Petracc 108 

















Una giovane inglese 
Cerca collocamento presso una famiglia russa 
od americana, in qualità di aia, oppure prima came- 


riera. 
Può fornire di sè eccellenti. informazioni , rivol- 


gersi da Mad, S., palazzo Rubelli, Fondamente \uo- 
* piano. 108 














DA AFFITTARSI 
0 vA VENVERE 


Stabile con forni e terreno annesso 
posto a Santa Chiara. Per trattare rivol- 
‘si all’ avvocato Vian a San Giovanni 





Fi 


i privati e la Marina 









su 













te rime: 





risostomo 7A 
FARMACIA 
DELLA 
LEGAZIONE BRITANNICA 





NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 










Qu 
medebiini, gil dè a grato tele forza 
cora la caduta e promo: 

€ togliere tutte le impuri 

er queste 

vanzals, oppure 
rendesse ai primi! 
nella loro niturale Pobustert* è vegetazio 


Prozz 








quest’ olio. 


la bottiglia, Fr. 8:50. 





in VENEZIA, alla faracia reale Eanmapi 


SENNA IT TEPORE E I 


SI spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le 
iromi. 





DOMENICO VIANELLO 





Avviso interessantissimo 





È un fatto deplorabile e notorio come all'olio di 
dei commercio comperato a vi 

ga con particolare proci 
fiîre l'ispetto dell'olio. di bianco di 


riuzzo, 

La difecità di distinguere questo grasso raffinato 
dall'olio vero e medicit 
la Ditta Serravalle a fario preparare a freddo cor. 
processo affatto meccanico da un_ proprio incazicato 
di piena fiducia sul luego stesso del 

ati Ret 1 caratteri sarai sta 
servati tui maturali a quei 
stanza medicinale, l'olio di merluzzo di Serravallo 
può con sicurezzà esere 

nt 


po, « conveniente 
« profondamente la nutrizione, come a dire le scro- 
4 fole, Ù rachitismo, le varie malattie della pelle, e 
1 delle membrane mucose , la carie delle ossa, i lu- 
8 


le febbri tifoidee e pi 
dire che la celerità del ripristinara. nto della 
stia in ragione diretta colla quantita somministrata di 


ide serompagnate da vaglia postale , e ni irova 





raisco d'acqua petabile 


nuto = DEPOSITO CASSE FORTI 


sperie e con apposita pompa sicure contro il fuoco e l’ infrazione 
see ==se0 della rinomata i. r. eselusiv. priv. fabbrica 
Vine. KANDUTH BI GRAZ 


presso T. BERTINA e C., Venezia 


Santa Maria Formosa, Corte degli Orbi, N. 5197. 


arche cu 








nr 











si La fabbrica Vincenzo Kanduth è riconosciuta in oggi per la migliore e più perfetta nelia co- 
(A struzione di Casse Forti. Basti citare, a cagion d' esempio, come nelle più recenti Es 

< s'ebbe sempre la medaglia d' oro © il primo premio. — Lo stesso fabbricatore, sig. Vincenzo Kan- 
lai duth, inveniore della chiave DOPPIO CHUBB e STIRIA è riconosciuto quale celebre meccanico, dap- 





poichè le sue chiavi sono inimitabili epperò sicure da qualunque contraffazione. 
Il Rappresentante generale la Ditta Pietro Zaccaria di Trieste. 
1159 Via Canal Grande, Casa Ara N. 7. 


Pe ———_ 6 RGiGàiGilclsllSÈk*;*i 


AVVISO IIPERTARYE de oggi > oi va o9î0 mi mato di cottura tari bantanis per la enc. 
lenta, Motisate nn provero Brevetizio slszo i a toreotera 0. ù r a 
19 ecatolà di colora Revelenta soto muuaito di itranioa! sisuapolo 12 Foro, mostro quella costanaali !a Auvalen. 
e areda Dazio, suna È noto, istruzioni siesepaia i» ns 
|” "Ra torrefasicno duils Zesalmmie dA ea aelote più supe alle fi 
fittomenta dermzta dileì ammi o sta: 


Gusto + * 
À 


ENTREPOT GENERAL 


























pula f1 arporo, 4, com 
venagzio si fo 









#1 Ruo ge Turbi9® 





ia, risiamo confssionato | 
BISCOTTI DI REVALENTA. 


sona confestineti ment burro, ini’a è 2018, riò 
'riioranione 0 ‘i ritaico sexi sozo soggetti comuse 








Avigone ogri init 

promettenti, cc 
riggroliro Ul estas, 

nagni è sotema è 





o, 0 dope 
tima Mel iezapo ci 


», fonifosado le per più lodata 
Tu Sentole di g Ii&kra lagiose Bb 


NON PIU’ MEDICINE 
ENERGIA EESTITOITA è SUFII SRRZA!SPESE 


SALUTE 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


nome di Arelmia le si ocavitne, poisdd, grazio a Élo, 


"Apt a tie 















| 
I] 
Î 
i 
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PER CONSULTAZIONI 
QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


La sonnambula ANNA D'AMICO 
essendo una delle più rinomate e | 
conosciute in Italia ed all'estero 
per le tante operate guarigioni in- 
sieme al suo consorie, si fa un do- 
ere di avvisare che inviandole una 
inca con due capelli ed 

persona smmalata, | 

lo di lire 5. 











in vagi 


riscontro riceveranno il consulto 5 e (i 
CIO Ia Ive Ica. Giarzs0a radiosimento 19 seilive digsotioni ( di2pej 










Queirici mavrzigie, ni iobonna sditoe! 


OH PIÙ CAPRLLI BIANCHI 
eutasi Li 


tintara per coscllenza 
AR AsRA, DI ROCSR Beenoica dì volte di me fn altri riunite 
ni enlore | essi Miriara maglio ehe la serne , fasendo dunque deprie | 
Loi somenzio. 
Estratto di 73,009 guarigioni. 


Bra, 8 fsbbraio (372. 
















ALIENA Al 

Da l'appetito, ta di; on buon 
servi, del ed dal ppt he hi 
dito, untritiro Ge velte più «he la cara, 

Poggio (Umbria), 9 1000, 

Dopo 18 sani L'Ente reato ccnatb 
nien roumetizizo 6a farmi stiro tn lotte fatto ! inverno, 
Anelmanta mi Miborni de muriori, moreò della vo 
GionDammBrno Lista. sita meraviglioen Beeals Ul Cioctoletie. 
Parigi, 47 aprilo 1M0R, Taiyatsco Basoom, bindeen, 


x .| cammrose  catite( 8 giugno (i 
Airnre = la foga a mita que ie ra | Er tte n gem pato pe I te 


| 
| r 6 chi fe, 





ino preso l' Agenzia b. 
prc 


È 


ale, 8, € 











OLIO NATURALE 












Aiuta la uno stato €! deparimoate chi fara: 
di amal. NI rinseiva Impossibile norivaro; lo | 2"! «ho volfumo per lo Fazio di moti delor 
"an Di n Mo Hi agli inturital è di insorte 
FEGATO DI MERLUZZO] Sn se e ee dti | pri ti vec sep den x 
vana laxupporied1s, mi facers errare pra oro intero sensa Viosema Morano. 


DI SERRAVALLO. ì dra sotto Il paso d' asa mortaio trisionza. 





prezzo, si giun- | 
‘esso chimico di raffinazione, 


che poi si amministra per uso medico. 
le di merluzzo , indusse 

in Ter- 
Fasendo in ai modo con 
eziosa 80. | 
, € quale pe- 


dio, e quale mezzo alimentarò ad un tem- 
‘la tutte le malattie, che deterioranc 





» mori Julari, la tisi, la debolezza, ed altre mi vranno esibire un certificato avrà lk 
« lattie bambini, la podagra , il diabete, ecc. » — di eseguito deposito in una Mara 
ci Ma nigi ii | ATTI OPFIZIALI | Topi ee 








Spritz mio' dell salute somma di Lire 935, in nume- 
rario 0 in cartelie del debito 
pubblico italiano, fl cui valo- 
re al corso di Borsa, corri- 
sponda alla stessa somma. 
Le offerte stesse col re- 
lativo certificato di deposito 
potranno essere presentate 
enche al Ministero della Ma- 
fina ed ai Commisseriati ge- 
neralide! 1*e2 Dipartimento | | 294 





nale di Venezia, 
scua ; alle ore Î0 
col ribasso del decimo a termini 
dell'art. 675, Cod. proc. civ., re- 


Je promi= 
timeridiano, 





DEI TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA 

Si notifica che nel giorno 
10 febbraio p.v., alle ore 11 
ant., avanti il commissario ge 
nerale del suddetto Diparti- 
mento a ciò delegato dal Mi- 


| 

| 

[| 
ile i! 

i COMMISSARIATO GENERALE 
i 





stando ferme le condizioni portate 
dal Bando pubblicato nei NN. 327 
e 328 di questo giornale. 


Avv. Stevano Bia di StEPANO. 












n marittimo ; avveriendo però 
nisteo ell Warina, ela ala | Che non sarà tenuto conto lo sottoscritto usciere. del 
deg ia a Selle medesime qualora non | Tribunale civile e correzionale di 

ques Arsenale , Venezia, faccio noto che ad istan- 


pervengano prima dell''aper- 
tura dell’ incanto. 

| fatali pel ribasso del 
ventesimo, sono fissati a giorni 





si procederà ali’ incanto pei 
deliberamento cella provvista 
forca l'anno 1873 di rar 
avorato in ricambio di rane È 
Malcabile provenenie dale | Peo ee vali 
miniere erariali di Agordo, Being nani 
per la somma di L. 9,345 di sv 
sola lavorazi.ne. 

La consegna dei suddetti 
materiali sarà fatta. in questo 
R. Arsenale. marittuno, per 
una meta di ciascuna speci 


za della RR Jotendenza di finanza 
in Venezia , rappresentata dal R 
Ufficio del 

in Venezia, reside 
citato come cito | 
Maria, Margherità e 
tello e sorelle Rota fu Francesco, 


agisce direttamente sui bibi dei 
ce an- | 















ratario dell’ap- 
to depositera L. 300, per 
le spese d'incanto, contratto 
€ tassa di registro. 

Venezia, 19 gennaio 1873. 





a comparire 
Tribunale civile e correz 
di Venezia, competente per | 




















ta 





Rob 
raudesu de Saini 





gusto e all’ odo 
mercurio od ali ioduro di potassio. 





CONTRO 


E. PILLOLE DI LARTIGUE 
La GOTTA e i REUNATISMI 


del dott. BOTTRAD-LAFPROTRUR, antorisesto e grarentitn aenvino dalle firme del dott. Gi- | 
vaig, guarisco radicalmente le affezioni eutancs, ls serc/ole, Le cu) 

incomodi provenionti dal parle, dall età critica, è dall'asrimonia iegli muri. Questo Fob di Icile digeaticca, grato 
», è soprattutto raccomand»to contro le malattie seyrefe, reseni: e invalerale, al pal 


depurativo potenta, distrugge gli accidenti cagionati dal mervario, ed siuta la nature a ebsrazsarsene, come | cho saranno riconosciuti tutti 












40 entro mesi (3) tre, e l’altra Il sotto-Commiss. di Marina ticolo 10 del contratto 22 mag- 
St Da dl Fenal: PET 
- dala della notificazione del- si i, all’ udienza fissa del giorno 26 
l'approvazione del contratto. ALBERTO SPIGLIATI. marzo 1873, alle ore 40 antime- 
Le gici perl e me, acciocchè in k 
particolari d'appalto, col prez- ni i 
Dare puddetà miiratne: 0 legittima contuma 








chiarato 
Essere nulla e come non av- 
venuta nei riguardi della RFi- 
nanza italiana la compera 
bacchi ch' erano la scorta 


no visibili tutti i giorni delle 
| ore 10 antimeridiane alle 8 
pom., nell'Uficio del Com- 
missariato generale di Marina 





Atti GIUDIZIARI! 











ten STI Lin È pubb. | gibile della Dispensa di privative 
to pda fermerà um o ESTRATTO DI BANDO. 1 Venga da or fatta per fo 
o lotto. & ° tini 9000. anzichè 14,000. (une 

fl cit eramento seguirà a Caduta deserta I asta del | dicimila) del 9 ottobre 1866 dal 





giorno & geondio 1873 decretata 
con ordinanza 24 ottobre 1872 
del presidente del Tribunale ci- 
ie correzione di Venezia. 
ietro istanza del nob. Giuseppe 
De Martini esecutante in confron= 
to degli eredi del fu Liberale De 
Lena e della fu Teresa Taglia- 
pietra, degli immobili di ragione 
di questi ultimi, situati nel Co- 
mune di Burano, per mancanza 


schede segrete a fivore di co- 
lui il quale nel suo pertito fir- 
tato è suggella o. avrà offerto 
sui prezzì d'asta il ri 

s0 maggiore, es avrà su 
perato © raggiunto îl mini- 
mo stabilito neila scheda se- 
greta cel Ministero della Mari- 
} na, la quale verrà aperta dopo 





Governo austriaco, e preersamente 
a mezzo del sig. Commissario au- 
striaco cav. De Gode 

Dovere i detti rei gonvenuti 
pagare alla R. Finanza di Vene- 
zia l' importo 








sella rogna ed uleero 








gli interessi. di legge, rifuse le 
spese del giudizio. 

Venezia li 20 gennaio 187 
(settantatrà). 


Antonio, DE MAESTAI, usciere. 








4 partiti presentati. 

‘Gli aspiranti dit impresa 
per essere ammessi a 
sentare il joro partito, a 
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Per Vexezia, It L. 37 all'anno, 418.50 
al semestre, 9.25 al trimestre. 
Per le Provincir, It. L 45 all'anno, 





ed i fogli 
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Si conferma che la questione del Laurion 
è sccomodata. Un dispaccio di Parigi alla Neue 
freio Presse di Vienna, conferma il dispaccio di 
Londra, di cui abbiemo parlato ieri. Secondo 
però il dispaccio di Parigi, il Governo francese 
avrebbe dichiarato di cedere alle proposte del- 
l'Austria, mentre invece, secondo il dispaccio di 
Londra d'ieri, gli onori della mediazione si de- 

l'loghilterra e alla Russia. Ci 
spettino all’ Austria sola, o all’ Inghilterr: 
Russia, 0 a tutte e tre le Potenze, 
ehe la' questione sia accomodata. L' 
mento è accettato dal Goveroo 
cettato dai concessionari e dal Governo greco, 
secondo il dispaccio di Parigi già citato, ed è 
da eredere quindi che sia accettato anche dal 
Governo italiano, sebbene da Firenze non ci sia 













l'Alabama, fiaisca anch' essa 

A Versailles la Commissione dei trenta ha 
tenuto lunedì una nuova seduta, nella quale, dopo 
aver già deliberato che il signor Thiers debi 
comunicare coll' Assembli via di Messag 
gio, si trattò dei casi speciali, in cui gli sarà per- 
Messo d' intervenire alie discussioni dell’ Assem- 
blea. Si sa che il progetto, che ora si discute 
alla Commissione dei treata, impone »l signor 
Thiers l'obbligo di annunciare prima in quali 
discussioni egli: vuol prender la parola, limitando 














già prote 
sulla necessità 
interpellanze. 
cares ha parlato contro questa facoltà e 
qnor Thiers vuole a sè riservata, e il siguor A- 
ago, della sinistra, l'ha invece difesa. Noa si sa 
che cosa abbia deciso la Commissione dei treuta. 
Jotanto all'Assemblea, la destra dava una 
I ministro della pubblica istru- 
sione, sig. Giulio Simon, a proposito d' una cir- 
colare da lui scritta, che modifica illegalmente, a 
quanto sostieue la destra, l'insegnamento. 
Giulio Simon è certo il ministro più 

















casione 
Jobuston propose ui ra, appoggiato 
da mons. Dupanioup, il quale ccusò ‘Glalio Si- 
mon di aver violato apertamente la legge. Il mi- 
nistro si difese, ma dovette ricorrere all’ appog- 
gio della sinistra. Il sig. Cristophle, il capo di 
quella frazione del centro sinistro, la quale tende 
ad unirsi sempre più intimamente alla sinist 
propose un ordine del giorno con cui pigliava 
atto semplicemente della del ministro, 
di soitoporre la circolare, così viramente 
mata, al Consiglio supericre di pubblica istru- 
zione. 
L'ordine del giorno Christophle ebbe la prio- 
rità sull'ordine del giorno di censura proposto 
da Johoston, con voti 353 contro 303. Venuta la 
sotazione dell'ordine del giorno Cristophle, que- 
sto venne approvato con voti 342 contro 3. La 
destra intera si è astenuta, e per lo scarso  nu- 
mero dei votanti si dosrà rinnovare lo scrutinio. 
Il nuovo Re di Svezia ha aperto ier l'altro 
il Parlamento con un discorso, di cui il telegrafo 
ci ha ieri trasmesso il suato. Îl nuovo Re co- 
lmente, dal ricordare il suo pre- 





















marina. 





Ecco la continuazione della Relazione, 
che l'onorevole deputato Collotta, lesse al 
Consiglio provinciale nella seduta del 410 
corrente relativamente alle Ferrovie ve- 
nete. 

(V. i N. 19.) 
Il porto di Venezia per la sua giacitura va 
siderato come il porto naturale del Brennero 
lo sbocco del commercio con la Baviera, con 
la Svizzera, coi paesi cis-renani e col centro del 
continente europeo. Il commercio indo-europeo, 
+ più particolarmente il commercio indo-germa- 














perdendo la sua importanza com- 
voi vedeste recentemente la Società 
delle Messaggierie francesi contrastarsi indarno il 





transito dei cotoni tra | Egiito e la Svi nera. 
Avvicinare adunque Venezia al Brennero signi- 


fica guadagno di tempo e di spese, significa age- 


volesza di trasporto per le merci che vengono 
dal Levante, dal golfo Persico, dalle Indie 0 vi 
vanoo; significa infine la riconquista di un e0- 
» n 


predominio. 
Ora la linea che da Venezia per Bassano 
mettesse capo a Trento, accorcerebbe di 59 chi- 





stri e breciaie € delle alte 


E così l' antico desiderio di Venezia di giun- 
gere al Brennero per la Valsugana sarebbe com- 


La seconda linea Vicenza-Trevi 
Portogruaro ai confini sustrii 

20 attuale da Vicenza e 
este di circa chilometri 74; e mentre 
aprirebbe per la Pontebbi una correole di mo- 
mmento a benefizio della Lombardia e del Pie- 
monte, sarebba per Mestri 








3, da cui delluisce 
co, che tiene in Ialia il secondo posto e mostra 
di diventare sempre pi 


ciaadosi con quella 
che Trieste al Brennero, così con- 
rbe censure, con- 





tro di essa si sono mosse ai 
siderandosi ogni abbreviamento fra Trieste ed il 
Brennero a tutto danno di Venezia. 

Che a Trieste convenga e che Triesie desi- 
deri di approssimarsi al Breunero, è troppo evi- 
dente, ma che Trieste possa appropinquarvisi 

incere la concorrenza 
suno in buona fede potrebbe affermarlo. 

Oggidi Trieste per Mestre e Vero- 
da Tranzensfeste, punto a cui 

ja proveniente 














starà per 






ciatoia Monfalcone 








gruaro-S. Donà , Tre 





rà a Tranzensfeste con uni 

di chil. 377, e 

massimo di chil. 
Però Venezia, che 























vidia, nè di odii infecondi 











spirito d' intrapresa associato 
suetudivi del grande commercio 
qualità dei suoi negosianti, 
giosamente sul Brennero a 

Codesta è ‘na ipotesi quanto strana altret- 
tooto offensiva ai Veneziani, perchè presuppor- 
rebbe inariditi persino nell’ animo loru î germi 
delle virtù avite, negherebbe quello che con gli 
mo, l'incremento cioè del 
commercio, considererebbe profondo ed iucura- 
bile lo sconforto e spenta ogni fede nello avve- 


pena giusti 
mo , si pa- 








occhi nostri pure vi 








al 
rlia. 





sero le distauze, ma se n 
alenza di chil. 116 si teme 
da Trieste soverchiata , bis 
ancora sradicato quello spirito di 








apertura di nuove vie, ed alla decadenza 
vuolsi ettnbuire la decadenza marittima di Ve- 





a Venezia d' incoraggiamen! 

Inoltre bisogna pure tener conto dell’ obbiet- 
tivo di ciascuno dei due porti, e 
eonoscere che mentre Trieste irra 
mercio e lo diffonde sopra i psesi bagnati 
Danubio, Venezia lo irradia 
del sud al logo di Costanza, che dee riguardi 
sua volta come il foco di tutto il commer- 








sull’ Adriatico il suo cen- 
ità. Egli è appunto per questo che 





Trevino.Csateifranco 
Casteifraneo Bassano 





Mi del Piave e del 





$. Donà l'anello di 
I valico stesso della 
commercio aust 





ll Venezia, nes- 





da 


Pata VE POSA 
‘ebbero a chil. 408 mediante la sevr- 
e-Cormons, che più presto 0 
sicuramente, sarebbe costrutta dal- 
l' Austria se da noi non si facesse il tronco Cer- 
no Palma Udine. 
sontro, con la proposta linea Porto- 
-Bassano , da Trieste si 
percorrenza 
ibbreviamento 
77—31). 
distà da Trento per 
Verona chil. 210, e da Franzenafeste chil. 319, 
quest’ ultimo punto comune 
59, e"così, allo stringere dei couti, rimar- 
rebbe più vicina di quanto mai lo possa essere 
Trieste, di chilometri 146 (9). 
Bastano queste cifre per dimostrare come 
ugono coloro che vanno predicando 
che con la lisea Monfalcone-Bassano rimarrebbe 
sogrificata Venezia a quella che non dobbiamo 
rare risale, ma emula sua, e non d'io- 
, ma degnissima d' imi- 


re la esat- 
‘ado i chil. 
146 di maggior percorrenza, Trieste, con la sua 
operosità intelligente, con la potenza dei 







inno nostro. 








particolarismo 
che formò il fondo della nostra civiltà comunale 
ed impedì ogni accordo tra gli elementi di poten- » 
za dei varii popoli italiani, ed a cui più che alla | medesimo transito aumenta i proventi 


civile 


al contrario , pensiamo che gli sforzi 
che da Trieste saranno certamente fatti per 
compeasare lo scapito delle distanze, serviranno | gannimo » dovrebbe determinare il Governo a 

worire la costruzione della ferroria per Valsu- | studii incominciati per collegare Sofia all 


€ di sprone. 
di ogni altra che si spingesse fra | bia, alla Bulgaria ed ai Priucipati Danubiani, ci 


la Germania 


Un’ ultima ragione ci pareva sufficiente | aperta ed 
non solo per dissipare ogni inquietudine, ma 
a dimostrare in quella vece la necessità, 
di questa lines. E la ragione era que- 
fandola a Trieste, quand’ anche ne- 
gargliela si potesse, e non facendosi 


(8) Venezia.Verona 
T 





i la linea 


Lo chit 465 
o ha | fot 


-S. Donà. 
abbrevierebbe la 
puindi da Mi- 








2 15 SAN - chil. B7 
Cotpiuto il breve tronco Tervis- 
Villacco, già in costruzione, 
Lubiona.Villacco . . . 
Costrutta finalmente la ferro 
Potebba, distarà per Udine-Tarvis 






ezzi, 





rà facile ri- 
al suo com- 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giuuiziarii. 


ignano-Udive 0,Monfalcoae-Cormons, 


carta. topograîi 


Brunck allo spartiacqua della Dré 
E sia pure, noi replichiamo, 








per Bassano-Treato e Franzenifeste, 


maggiore. 











intaggio di 59 c 





raviglia là dove s1 professano dotirine eminer 

temente pratiche, e sono uomini 

turare concetti elevati insieme 
Così nella ideata rete ferro' 





renti ha sempre un grande valore, ma vi 
gono eziandio un mezzo, anzi |’ unico mer 
soltrarsi alle soggezioni di quella Compagni: 


parte d 





costruito un tronco 
ottenere 
Com 





o «da Monfalcone, 












Gli avversarii, con ui 
sciamo volentieri ad essi l'onore, rianegando 
principi economici meglio siabiliti e meno co 











che 
dubbii e paure, congetturando che, medi 
ben noti congegni delle tariffe differenziali 


te 





ralizzarne almeno gli ef. 
Se una Compegi 

















a Venezia una” prevalenza di soli chil. 89 in 
luogo dei 116 che le sarebbe assicurati dall’ al- 
tra linen Monfalcone-Portogruaro-San Donè Bas- 
sano. 


‘Se non che ci venne ubbiettato che di una 
differenza ben maggiore dei chil. 89 vuolsi te- 
ner conto, conciosstachè la lunghezza della linea 
fra Trieste © Franzensfeste fu misurata snlla | torie. 

Affermiamo perianto che la lines. Trieste 
Portogruaro-S. Donà-Treviso-Bassano non_ toglie 







pre che le merci in parteoza da Venezia per 
‘Trieste a Franzensfeste dosranuo percorrere cul. 


Egli è appunto per siffatte considerazioni 
che mentre a Venezia si grida contro il trac- 
ciato come troppo favorevole a Trieste, a Trie- 

invece vi si grida covtro come essenzialmente 
Ed in vero Trieste concede | e Gorizia e correggerebbe così un tracciato 

in correspettivo | ziosissimno, ispirato da intendimenti illiberali e 
che essa guadagua sulla percorren- | decisamente a noi avversi. Codesta linea, oltre- 
totale (5), la qual cosa non dee destare me 





vezai a ma- 





ja i 
non apprezzano solamente l'utile della micor 
distanza che nelle linee interoazionali e concor- 





Dipotente che monopolizza l' industria dei tra- | di essere risanati e dissodati e coperti di è 
sporti io buona parie dell'Austria ed in buona | coltori, con 
Italia. E tanto è ciò vero che quel Con- 
siglio comunale avrebbe vineolato il proprio con- 
corso di 500,000 fiorini, alla condizione che sia 
sepai per | forze motri 
ì la completa emancipazione da quella 


dialettica di cui la- | Non sì dimetichi 





troversi, anzichè ravvisare nella nuova rele fer- 
ja la sorgente di una benefica concorreuza, 
neerà il privilegio e lo ucciderà, spargouo | più commerciale ed 





Compagnia , la straniera, potrebbe convertire in | 
Sean il benetizio della maggiore brevità, 0 pi- | è minacciata nel suo commercio con le Indie, e 


na assumnesse la co- 
struzione della nostra rete ferroviaria, sarebbe la 
ben veduta e la ben venuta; ma se fosse una 
Compagaia straaiera, non per questo vorremmo 
allamarcene, imperciocchè pensiamo che sul ter- 
reno della concorrenza vi sono sempre due che 
litigano ed un terzo ne profitta ; che vi sono di 
merso contratti e quindi vicenderoli doveri e 
diritti, e che ad una Società che sopra una este- 
sa di circa 500 chilometri ne possedesse e ne 

















2250 al semestre, 11.9 al trimestre. giudiziarii della Provincia di Veneria 
La Raccosta ome Lacci, sonata 1670; è delle altre Provincie soggette alle 
NL 6 è pei soci della Gamzerra Siano del Trib 

fi sy veneto, pelle qu 
Le assogiazioni si ricevono all' Uffzio 1 specialmente autorizzato all’ inserzione 

Sant' Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, di tali Atti. 

e di fuori, per lettera, affrancando i ; 

gruppi. Un foglio separato vale c. 15; ° 

va, 


Invece ai piedi 


lige, che ci conduca agli sbocchi. 








son prodigiosa ri 







hi prima che l' Italia 
lersene. 

Ora tutti sanno quani 

pigliando le ferrovie nel si 

Stati, dopo che si è veduto la Prussia coor- 

e valersene in guisa da renderle uno dei 








a Venezia il 





taggio della maggior brevità ri- 
ro, ma lo accresce; non pregiu- 
la sus attività, ma lo eccita 








favorisce, nel 






oggidì di chilom. 
la corda dell’ arco 








‘hè raccogliere il movimento speciale € vicen- 
devole di Vene 












d infondere nuova vita 
li 


quasi obbliato. Voi tutti conoscete qi 
tesori racchiuda il nostro litorale, coi suoi ci 
pi ubertosi, coi suoi bassi fondi che attendi 












lavoro, profitti ed 'agia 








i | sono i mezzi più potenti per necrescere la pro- 
duzione e cou essa il commercio, e che, come 
liano vivente, nulla è più 

4 nulla dovrebbe essere 
triale dell'agricoltura. 
lerazione ci accade di fare, 
















i Un’ aitra com 
per quanto essa valga. 
Col taglio dell’ istmo di Suez l' Ioghilterra 








esercitasse oltre 400 sul suolo italiano, tornereb- | « risolleva oggi la pi ferrovia 

be impossibile sottrarsi al controllo del Governo | * traverso la Turchi iti il lungo 

o di eluderio. « penoso giro delle coste d'Arabia. Insomma, 
Quando poi le merc, ehe partono da Trie- | « farece che a Suez, si vuol condurre il viag- 

ste e vanno al Brennero Siano costrette a per-|* giatora a Bassora, di guisa che per un tratto 

correre nientemeno cha 300 chil. sulla rete ita- | « più o meno luogo la ferrovia traverserebbe 


vede anche un cieco quali v 
ti sarebbero per deri 








è vita, è denaro; vantaggi indiretti 


laggi di- 


ne. 

intaggi diretti, perchè anche il transito è | te sono discordi i pareri, volendo taluni preo- 

causa di movimento; ed il movimento è lavoro, ! dere le mosse dal Mar Nero, 
Il 





il celebre territorio fra il Tigri e l' Eufrate. » 
la loghilterra su questa ferrovia dell’ Eufra- 


tri dal Mediter- 
ino © l’altro par- 
ferrovie, che con 












ito, egli è 





fovia e contribuisce a sopperire alle spese di | straordinaria attività fa costruire il Governo ot- 
esercizio, ed al pagamento degl’ interessi e delle | tomano di qua e di là del Bosforo, e special- 


quote di ammortimento, rendendo affatto nomi- | mente la linea di Salonicco per la valle della 


nali le guarentigie chilometriche. 


Uo'ultima ragione, se stranamente non c' in- | terà capo a Bisanzio, e |’ 





riamo che sia una pace lunghi 
° 








quella 
La nostra frontiera orientale non solo 





sante ed è mirabilmente legata alla sua rete. 
(3) Ecco il parallelo delle distanze attuali prossime 
vare: 








Noi oggi siamo in pace con l'Austria, e spe- | giunzione con Trieste onde arrivare neila 
issima ; però, moq | burnia e nella Croazia da un lato e nella Iltria 
redendo alla possibilità della pace perpetua, dob. | dall'altro, ricalcando anche q 
biso pensare alle possibiltà di una guerra con dai nostri padri, e trovarci 
sa. 







Wordar, che per 





confine ‘austriaco presso Neu, 





spingono, ci costringono anti, alla più breve con- 





le vie battute 
i cam 
loglesi ben preparati a concorrere con. essi 
è | commercio asiatico, che Roma dapprima assicu- 








fesa, ma è, a quanto pare, non di- | rò con le armi e con le leggi, e che fu più 
fendibile, mentre tutta la frontiera settentrionale | tardi la costente aspirazione dei Veneti. 

è chiusa più o meno dalle Alpi. Ma l'Austria si 
trova in possesso di una ferrovia lunga oltre 400 | l'osservazione che un'altra via che si 
chilometri , la quale corre ai piedi del suo ver- | aprire in concorrenza con 


A questo modo diventerà sempre più esatta 
i rolesse 


quella di Suez, non 
potrebbe Conca il vantaggio all' Italia della sua 
postura geografica. (6) 

‘ Un altro grandissimo pregio ha per Venezia 
questa linea liiorana, conciossiachè serve alla 
diretta comunicazione con la parte orientale del 
suo coutado, mentre oggi gli abitanti di Por- 
togrusro, per recarsi al capoluogo provinciale, 
per evitare il lungo di S. Dona, debbono 
entrare nella Provincia di Udine ed attraversare 














li del versante nostro non solo 








L'Austria adusque potrebbe in brevissimo 

ia, concentrare 

truppe, e spingerle per l'uno 
occ! 


importanza stanno 
do della difesa de- 


coefficienti più attivi delle sue strepitose vit- 





il suo porto con le Provincie finitime e coi va- 
lichi alpini, le assicura tutta la espansione che può 
416 meno delle merci in partenza da Triesle | eserle assicurata della novissima corrente dei 
tanto quelle 
che queste devono poi superare l'altezza di Per- 
gine, e quindi percorrere una distanza virtuale 










n Trieste e con l'Istria, e 
di avere a questo titolo ua carattere internazio» 


sue acque perenni, coi suoi abi- 
tanti svegliati e operosi. Una ferrovia che lo at- 
tcaversi raddoppierà le sue ricchezze naturali, più 
rendendo feconde le terre utilizzando le acque come 

a servizio di molte indusirie, pro- 
mento della popolazione, a cui sa- 


che le nie di comunicazione 















congiungendosi infine con la Pontebba 
gioverà a mantenere gli antichissimi nostri rap- 


——— | (6) Romano, Della istituzione dei magazzini genera! 
cit 17000 | im sd. US E 





Si 
di reazioni. 
li AC foglio uffiale per la 











goa molta; cooh. 65 penne 
N (I cene 
desimi 50 alla x 
La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uffizio è si pagano anticipatamente. 


porti con la Carintia e con l' Austria orientale, 

dove trovano largo spaccio alcuni dei nostri prin- 

ciali prodotti agricoli, e da dove ritiriamo 

e legnami da costruzione e speriamo di poter 
tirare in avvenire carbon fossile ed altri pro- 





basse pianure di Venezia, di Treviso e 
di Udine, riunite con la ferrovia, moltiplicheran- 

fr scambii, ora quasi nulli per l'o- 
oppongono i fiumi Piave e Ta- 
gliamento; e, messi a contatto con Venezia 
firieste, profitieranno della facilità e del'a ecoi 
ranno un potente eccita- 

























Voi già sa 
sostenere 


Ora un onorevole deputato ebbe a comu- 
referente una nota sull’ importanza ap- 
una congiunzione tra Venezia e la hnea 
dell'opposto versante alpino per Cone- 
gliano e Vittorio in Val di Piave a_ ritroso del 
corso di questo fiume a Tolback. L' autore con- 
sidera la linea da Villacco a Fr ci 

dannosissima all 
più che non lo 
€ perchè, percorrendo una 
di leguami, che finora fecero scalo a Venezia, 
sarebbero, una volta costrutta la ferrovia per la 
Pontebba, condotti con minore dispendio a Trie- 
ste. Al contrario, la linea da lui ra av 
vicinerebbe, a parer suo, Venezia al Brennero 
ia confronto di qualunque altra linea, non e- 
sclusa quella da Mestre a Trento per Bassano , 
e così « ricondurrebbe Trieste ui sui obbiettivi 
aturali che sono Vienna, Stettino ed i mari 
lei Nord, e uon potrebbe lottare rispettiva» 
meuteall'obbiettivo essenzialmente italiano, ch'è 
« il lego di Costanzi 



















stra Commissione i dati 
indispensabili per valutare convenientemente le 
ragioni che vengono addotte in favore di qu 

linea, e la possibilità pratica e pronta di 

esecuzione, ma pure, tenendo conto di 
idee che stanno per avventura in analo 
alcune altre idee da noi espresse, vi allegi 
quella nota, @ ve ne daremo , se lo desi 
lettura, affinchè il Consiglio conosca che 


































questione altra volla agitata, ma che torna 
capolino, € che, quale essa sio, non dovevamo 
nè 10 dissimi (8). 





Abbiamo a suo luogo avvertito che il Co- 
lato promotore erasi riservato il diritto di 
chiedere ai Comuni ed alle Provincie interessato 
il rimborso delle spese per gli studi dei due 
tronchi ferroviarii Mestre-Portogruaro e Bassano- 
, spese che furono 
ire, imputabili, se 
avesse luogo l'impresa, sulle quole di premio 
perduto. 

ra il Sindaco di Venezia, con suo officio 
27 novembre, diretto alla Deputazione prvia- 
ciale e da questa a noi trasmesso, vi chiede lire 
25 mila come quota assegnata ai Comuni della 
nostra Provincia. 

Primo però d'intertenervi di questo argo- 
mento è mestieri che di altri progetli ferroviarii, 
interessanti altre parti della Proviocia, vi teniamo 
parola. 

Non appena furono conosciuti i progetti del 
e si ebbe sentore della do- 
anda di un concorso pri le di mezzo mi- 
lione : 1 Municipii di Chioggia e di Cavarzere pro, 
testarono concordemente contro l'assunzione d; 
quella e di ogni altra quota di spesa, qualora' 
non si prendessero in considerazione « slmeno 
« una delle linee progettate pel Distretto di 
« Chioggia (9), o col compreuderlu nella rete 
« di completamento © col concorrere congrua» 
« mente ad una delle linee medesime (10). » 

( Contiuua. ) 


























Leggiamo nel Soir 
Si parlava molto ne’ corridoi della Ca- 
mera dei numerosi canginmenti che si fecero 
subire al discorso pubblicato stamattina dal Jour- 
nal Officiel, del ministro guardasigilli. Ecco le 
nostre informazioni intorno al medesimo soggetto: 
Nel secondo abboccomento della Deputazione 
dei sei col sig. Presidente della Repubblica, que- 
sti no stentò a far capire quanto fosse impoli- 
tica ogni interpellanza intorno agli afri romani 
italiani 














chil. 65 

» 45 
Cestelfranco-Treviso . » 36 
Treviso-Venezia (. . . . » 89 





SETE] 
(8) Ci viene in questo punto trasmesso un pro: 
mori Julla ferrovia dell Alpi del Cadore, dell'ing. Corio 

Grabissich. 

(8) Nota 6 ottobre 4873, N. 5056 del Municipio di 
Chioggia alla Deputazione provinciale di Venezie. 

(10) Processo verbale della Giunta Municipale di Ce- 
varsere, 2 ottobre 4878, N. 5902. 



















7 Con altrettaota ampiezza è tratfata la situa 
cilia, le coi vicissitudini sono 
eliche che quelle dell'Alta Italia, 










‘nuoro, non sarà inutile affatto il soggiunge e che 
iprodueono direttamente teste, mani, 


Gihinosi svo 
una inchiesta 
arginature del E 









mediante 
















































re altri due individui, uno : 
ded guire quot lla per contrae: 5 trai Ca sa ta ig time rtl. 
uesta Bullettino dell’ Ispettorato delle Cn por ne prende Fergie qui i raeroso s 
iatane 1a (EEA NIDI on saremmo poi sb; rali Guardie muntelpali. — Queste Guardie ma dI , Satcarai er 
Dt di e ro me e — | pi i i At | tr poi ai OI it i ul pei | | Sine 
Volete dunque che il Governo della Repub RUSSIA colpito io nat ©, che stava ferma sila Riva del ma EAT “u) emnternle; che pre i c0 gusto de que noi 

e dà 






dell'aggruppam, 
giustifica la ne 











lic Volete donque GP: ua impotensa ? Le coSe | yi Ciuadino ha il seguente dispaccio : 
sono te da due : na, Carbon; P di Pere dò un pittore, per correggere quelle linee 
noa sono punto cambinte d — La polizia ‘una nume- | ©”. sestravano la gondola N. 145, il cui con- ce di 0a piore Per STE Ea tale 
















































































































remo sullo stesso piede, ed cussione sl o 
Felionala non potrebbe che sifevolire l'autorità scmvcsibcli riches =) [un EA altra gondola, | iimegine costa non meno di lire 80; mene | bet brandalucioni, E entare. 
Rete Francia, senza migliorare la posizione della | ense9=="""e em cr TADINE e oh colla nuova puecchina Fonti si ollengono imma: soggiavano sn forestiero, qual essi Presidente. 
Santa Sede. / i gini dirette di grandezza naturale al mitissimo all’ indipendenza pazione. ola per uo f’ 
71 Presidente della Repubblica dimostrò che NOTIZIE CITTADI " |. _Jatervennero a pidare usa quezione Sa ip- | prezzo di lire 4,50 alla copia. 1. due obbiettivi | Conciossischè l'indipendenza è il perpetuo Personale ? A n 
bisogna sottommeltersi agli avvenimenti, restare Vanesia 22 gennaio. | pila i re dopo di aver mangiato e acromatici banno ua diametro di 10 centimetri | tema dell’ opera, è, diremmo, il basso fondamen- G Si 
nello statu quo, e vegliare per l'avvenire, acciò i | sottoserizione per 11 monumento De Ra tai circa e non formano un sistema solo fra loro, quella, il Cantù pondera i singoli 
pre da prendersi siano conformi agli a Napoleone Ill. toi starono 47 contravvenzioni in genere | !1® l'uno resta indip. udeate dall'altro. fatti e gli uomini ; secondo quella, giudica della 
, alla dignità della Francia e alla causa udite esi ai Regolamenti municipali L'autore appl ‘e a questo interessente | letteratura di un tempo, che ebbe anche la for" propo: 
della Santa Sede. Ecco le oggi pe' È D apparato un sistema di orologeria, il quele serse | tuna di possedere una collezione di scrittori il- Presidente. 
- —— Lista precedente + Ufneio dello Stato elvilo di Venezia. | a fissare il tempo necessario all'esporiziint lustri. Questi egli fa giuocare sulla scena civile tirla che il Re 
Leggesi nella Correspondance Universelle Trevisan Francesco - Bullettino del 22 gennaio 1873. L'altro istrumento presentato dal sig. Ponti | e politica insieme coi Principi e coi generi oratori, all infi 
Generalmente si omerva che, per sodisfare gli | Serafini Giuseppe Nascite 1 Maschi 3. - Femmine 2 — Dagun- | © deito dal suo inventore fantasmagoria, suppli- | avregnachè in quel tempo noe si fosse ancora favore d’ una 
3 terpellanti, il guardasigilli si sia avanzato fiao | Salon Giovanni e 72 ciati morti 2. — Nati in altri Comuni — — To-| sce ‘alla scarsezza delle vedute fotogratiche in | fatta la separazione che, nell'epoca austriaca, si re; dopo che i 
friguaciare parole che souo poco conformi | Ongania successore [voster a scariecaltà principale a vincere stava nel- | verificò fra il Governo e gli vomini del pensiero. gimento, può s 
i l situazione reale ed alle stesse dichiarazioni | Fumiani ing. Emilio . Matrimoni: |. Moschini Vincenzo, fattorino | l'a re una lampada di luce polentissima, lutati Jesto speciale contro la prop 
"Thlers. Quando disse, per esempio, che | Soardi Onorio. cer fntrimomb 31. Motcbini Mocezio, SANT | Ber rischiarare l'oggetto. A questo scopo no | punto di vinta, fa che i giudizi reali sopra i Giani. All 
nubi Pervivano le lampade venute dall' America, da | personaggi non siano completi e assoluti, come De Vincer 






accenna ai la 


del si pini 
del SE calore di Francia seguterebbe ad eser- | Cioni Ignazio di Castelfranco Veneto 
giunge che fur 


le. 
ti 
Lamb isga protezione sugli Stabilimenti fran- | Vito Caputi, soltobrigadie % Toccagni Costantino prof. di musica, celibe» | Londra, da Parigi; il Pooti quindi si propose di | polria ‘dsiderare chi volesse conoscerli 


con Bortoluzzi detta Alessandri Anna, bile. A 
Decensi Jet pEr: iidilcerle e vi riuseì, e, va- | mente. Sono ritratti di solo profilo, Chi li 























































































































































































cesi di Roma, prese un impegno che non gli sarà Ferro Caro +» > # |. Caccia Pugnalin Letizia, di anol 
pe Cia pi ienere Pedana E igeso ri Betica carnose . DI contee [en] di agnee: Ce hi VE e ha ge poi vetri fr feb- an altrimenti può ricorrere ad altri lavori del vori per la su 
regi ione che fino - | Bojacov agg 7 a ‘a Chance di Birmogham stabilì l'illumina- | sig. i non si oppone 
05 ai detti Stabilimenti, ed un Governo stra- | Fiozi Emanuele adi Panini Beviacqua Giaroma ii di Thytedosa | zione col mezzo di due lampade inglesì ® Ire teoti, ma fa tull altro che riprodurli. siderozione la 
piero, qualunque egli nen pa [e Lora ter- |M. A. “i Titoranen: di anni 62, vedova, id. — 5. Sussa Vogrich luciguoli, dei queli uno solo arde, mentre i due Abbiamo una lettera del sig. Tommaseo al Ghinos 
venire in una questione di proprietà re la | Sandi nob. Giulio Maddalena, di anni 32, coniug., di Cormons. non sccesi alunentano l'altro. Cantà che comincia : La Camer 
legge comune del paese. Rizzo A.» °° > ca pSaggccato Augusio, di ani 39, celibe, sensale, Sol terzo oggetto, il cannocchiale binocolo, * Ma voi siete un uomo pericoloso. Quando in considerazi 
- Paolucci famiglia, S. Tomà lova. non f.remo che una osservazione. Il problema | « ad un galanivomo capita in mano un libro di Ghinosi r 
Più 4 bambini al di sotto di anni 5. sa 
ATTI UFFIZIALI eten Bag con Lee tn Duna cannocchiale con ‘un solo | « voi, non gli è mica lecito smetterio a sue pia La Came: 
z egg Bent cinta cade obbiettivo acromatico, com forte. ograndimento, ' pria perchè voi vi fate leggere a mai si jo pasto 
Lesa 3 . . La . Lolta chiarezza e con sufficiente campo, fu | « Gra: non di meno della violenza che fate a È residente 
, sull N i K SCA Esposizione regionale di Treviso. | c°ì 1 ù n ‘ Apre 
st pr pe dtt | Re fe __ Epi n dol Gr Sa lio pd | n cit Le 
i "h fat menti ed apparecchi di precisione, e- meno del genio di un Gabi Penso che questo debba succedere coll’ ope- tag e 
sioni ieelli Luigi Pompeo, profemore titolare di | Chiari Benedetto, ebanista posti dai nostri conohiadi pri lecano sopra Sa seit Carita averi Mi none 1a (m 
,, profi i, he È d ©, a i 
ga fase fe Legrand Lira) mosso xi Gr sr id . |» Filippo Trois di Venezia. la retina la stessa impressione, oltre la dialanità | cedenti del sig. Cantù; ma se cominciano ati risponderà doi 
la rd co dro fo pere. Lit: ne sa cn Ta L Preparazioni anatomiche. | preparati anato- perfetta dei mezzi, occorre 13 eguale, identica | gerlo, non può essere che lo smettano come su- Bosi pres 
sorg re, proteste ne da iceo | De Carli Tomaso . mici del sig. Trois sono noti ed avuti in pregio | grandezza, forma è curvatura delle superficie | perfluo, e tanto meno come noioso. Oltre che Si ripren 
di Padov, promoeso al gr i professore tito- | Bartoli Lorenzo =» +» Sugli Gciengiati. Egli eseguisce le sue prepara- | eblicolari. Solo dopo aver superate queste gran- sempre il racconto dei fatti patri, vie ma previsione 
lare fanti eee. iano; id. id. di Belluno; id: 12 Da nea wi i zioni con accuratezza assai lodevole, con cono- | dissime difficoltà, le lenti pessono generare lo do fatto con estese cognizioni, e con La discus 
Pesarali Giallo, MMI UE a e scenza perfetta della scienza anatomica © tolo stesso fuoco, DI stese, immogioi nel medesimo che non eselude | emozione, ba trat- AL 
A Po, via a gica, e tal (in quanto è possibile) con into, ecc., sodisfare insomma a tuîte le condi- come dove rac- mico 
; dll istituto di scienze, lettere ed arti di | Zuculio O. di Trieste O. a ) Fiuni richieste dall’ arduo problema ia, delle imprese di prima cla 
ci % Rome Luo 1068 ag o preparazioni esposte in Treviso s0- E qui ci corre valla memori i gia pro- Più spesso si recco pasta 
| .— | no degne ‘specialmente le microscopiche, 10 6 ottobre lai commis» tempi; nale, ll mini 
ITALI A Le offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle nelle quali le iniezioni esigono un’ rn] ‘ati dagli Stati fede-| pre un utile inferoramento di que: I quanto dunq 
re ORI IO WOOD PR a de FE seopolona per estreme, dieza de lett. 10 | (Cioni Lefpendcia occhiaie, rose: | [AT Ieta A REA RR 
: Popolo. »nogra lo da Gi î : YU 
Lesson nella Mesinegna, dirello per Roma, |] patente: i psi alla | icroscopici che notgcopici su baco da seta; | mi, per ottenerne ‘a brevetto. È commissari di- B. D. Manenzi. presentare uu 
il Principe Arturo d'aghilterra, coo numeroso | pnca del P. noi fatti finora molti si riferiscono ai corpuscoli di | chiararono che il carnocchiale non sarebbe utile RT mento dei po 
seguito. inca opolo ammontano a L. 8095 : 40. al prese se non veniva perfezionato in modo che 7 ssa oche que 
Lagusii noi Corroro di Mino! Soecoral al danneggiati dalle inon= dere coi due occhi. s Lione CORRIERE DEL MATTINO uu 
hiotsetcta ci giuoge la notizia che fra 10 o | 43! À i lenezia 22 gennai Fi 
48 gior ai più, la Coe e n | gir MP Pretura ha riceruto le seguenti prepari se bioncciiciaecs Mi aesima di 
rà ia grado di ripreadere il servizio sopra lerte: 
ih dad prgn x pig o un ‘Sil comune di Chioggia, giusta l' Elenco j0eoli NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. Mena per or 
manca dettagliato seguente, lire 53. 9Ò : incoraggiamento a qi enne pense, coltre un ano 
Società popolare, hire 10 — Direzione delia La- | in Italia di tali delicate e difficili razioni, Oggi ha incominciato il nuovo regolamento rebbe ormai 
Esco la nota del Journal de Paris, organo | suna, 4 — Gianni Girolimo, 1 — Romena carlo, 1 | |a Giuna a sE F. Troi Li i, pei facchini. cs 
il degli Orléans, accennata in un telegramma: | 15 Bonivento Pelle, 1° Pinajot Antonio, | — Bal | propone sl sig. F. Trois, la medaglia Tulto andò in pieno ordine, e quelli che, ST, 
i Stefano, Loco? ad onta di 10 tempo e del mare grosso sità di afreti 









Giuseppe Cendali di Venezia. tutti è nota l'operosità del sig. 
ò, studiò, e molte 


sempre lavorò, slo fecero volonterosi. Non vi 


| , 2 — Dot 
dell' Assemblea, il | vanni, 12 — Bullo L. "aluseppe, cent. 50 — 
fo nemmeno la più lontana idea di sciopero. 


vendo dello che noi | berti Amadeo, bra 1 — Pent® tario, cent. so Espose 
cietà Speranza d' Unione, lire 13 40 — Giusti PieICO. | ciali, di busti, di bendaggi, di stampelle, di cal- 






ti leri, in uao degli utt 
|. siznor generale Guillemaut 































































































Il 
| Avevamo ire Monarchie, il siguor di 
foucauid. Bisscci che 5/42 Bonivento Luigi, cent. 50 — Totale, lire 59. 90. risolvere difficoltà e problemi di st 
' bass sar: ed ha peer sila questa Consiglio comunale. — 0; di ty go | 28 elastiche e di altri oggelti ortopedici e chi- | o" indicati, ma non risolti; tali sono -Pue doma pri Piso cei 
Shelarazione una couversazione ch'egli aveva | duta pubblica, presenti 34 consiglieri ‘Sindaco pio fa quale offre un bel saggio della sua | | nieliocon l'applicazione della carnera lucida | cintola, la quale aveva disposto il tutto per re- 
|. flora avuto col signor Conte di Parigi. diede comunicazione del gii pitone | dieta alia. H levoro d'ogni "iogolo oggetto | 1 telescopi, le lenti isoperiscopiche, l'uetime-| primere i disordiui, ed erano conca par Mimolto 
Sappiamo infatti che il sigaor duca di la Ro- | risposta a quello spedito a $. M. |’ Imperatrice è tondotto con grande perizia, con molta intel- | 0; lo strabimetto. nec. he, in caso di sciopero nei facchini del porto, Mepera 
et Bisecla ba lato, or sono pochi gior- | Eugenia per voto uanime del Consiglio. comu- ligenta, con esattezza ed eleganza. 00 Stabilimento mautiene 75 operai © | svorasero i facchioi della rroria , @ dei sob di logge che 
‘°° fi, una visita al signor Conte di Parigi. Non ab- | nale: Da: Goria propoos al sg; Giuseppe Condali | meccenici ; ed è uno dei porti che nt larga scala | datj all'uopo preparati nell ne i Mico al pese 
Bltmo bisogno di indegare le parole che hanno | i Chile, 3I jenvioe 1079, | 10 medaglia d'orgonto. Gallone je Tall l'enore dell nu Pri ie Sava Sella (0 
Potulo essere scambiate in quel colloquio; pos- | -—« Fornunî, Spadio Venise, Italie Perdinando Barbiroli di Venezia. Da Giara; duegee RITA] dei vari |“ ‘L'affare dello darsena è finito, con un ac- ag pi 
potuto esere scambiate {n quel, eotogito; it | © Te remercie le Cossel! municipal de Ve | e di arro ad nt pri e pie Liga Apiad afidi spirito | comodamento , ed il Municipio pagherà i 7 mi- o 
siamo afermErt, tl Principe lo questa circo: | « nise de partager notre cruelle douleur;je sus | 56; “dei ba ferro, chirergi di nea Inez | aventere, per li evodio sempre cresci della | ioni in rate annui fi sppr 
cho il linguaggio del Principe 1 N t* impre |  profondement &mue de cette espressa de sin- | "Ari dei bembi corpi siranieri. sun fibbrica, unica ia questo genere nelle Pro | La galleria dei Giovi è in via di riattazione, MA 
tenuto in circostanze analoghe. 1 Ghre. gratitude le miatire de TE a debito nos. si he conosca ascora la | Visio veneta a perchè fa un esteso commercio |, apriamo colle melt del venturo. mese port | Malench 
| principi d'O léxns noa sollevano alcuna | « a mi - | sua pratica utilità, non crede la Giura che esso | Sropue prodot. che vende a mitssimo prezto | ssere aperta al servizio. RL alieno, 
reti de ami nuo v'è alesa pretese 4 i CRE 3 ped erede Ja Giaria che enm | propone al sig. Gario Ponli la madogtia ore. (1) RAPITI di fece @ Bemmeno_si propose Îa nuoto pori» 
cr corni. i , ll . corr 
Re N OSO. ii Moneralle, dove GOES SII Pt aisena di ila Sorp,sraieri dll orecchie, e che solo POTE | mid in igeto10s dizione. do. | solieerizione al monumento per Maponine. Mafai!tarori 
ristabilita, ciò Don potrebbe avvenire che colla “pere Pete Aerea ene E MENOS || eocpiatcuaiari dalla neri. Due strumento, | —— pente cen Esito felice i. / 
libera volontà della nazione, e sull lice base Impiegati muniei) salt. — Oggi il con- | modificato e fezionato, potra servire jo ito = i ” 
dell' eguaglianza civile, pie batt | sigliere cav. Aotoniai preocntò sì CO io co. | allo scopo aperto Pa di ere propos Bibliografia. ing iueito. Puaoso ei Roceodo E SRARIAR 
ligiosa e delle guarentigie costituzionali. munale la proposta, che siano aumentati del 20 | © forse estenderne applicazione ad altre ope | Della Indipendenza tialiana. Cronistoria di Ce- matore di fiere, che qual. 
la queste condizioni, dei Prin. | per cento tutti gli. stipendii , degl” impiegati ed | razioni chirurgiche. tire Canto. 3 volumi in 8° grande. Torito, | che giornale avera detto sbranato dalle pi pd gità dei lavi 
cipi dell Caso” di Fraocla sarebby il rappresen: | inservienti comunali dalle mille lire o giù. ir ee pone al sig. FP. Barbiroli la | | Unione tip-ed. torinese. peggio militari dota sime però s 
gini delle tale dell'idea monarchica; in ogni ca- | del 10 per cento quelli dalle lire mille alle due: medaglia di bronzo. Non so chi sia che pur dianzi parlò degli | lute, ad esercitare le belve del suo abba DE de 
Mall o troverchbe compeltor sella sua fe- | mile. Questa proposta sarà portata all'ordine dell Praneesco Pucci di Venezia. atomi sapienti. E pare che di questi si dello serr vo aa Ae 
‘no di una pr sima seduta. - CIA i pe, o ni i pt 
ina N dea ces TN DE e EI pra Di vole RO | suda e renne. di pr prete NE umnato agi emi: etabicte pertagioni Lan Jarrett 
tono altresì quelli del Duca |1l Municipio di Venezia si faccia iniziatore pene caiano (i meri menti grandissimi che cangiarono faccia all’ =" È fra quelli. | 
futti i Principi d' Orléans. gli altri Municipii d'Italia della proposta che $i | originalità che punto contestare il merito di | ;;.' non solo, ma all'Europa, egli s'incarica di TERI apese nell' 
___— filpegoti comunali sieno parifcati ai regi, per | geti suindic e: plot nti, Smuro pei Regno. — Seduta del DI; Maleno 
Nell' Univers troviamo la seguente lettera | ciò che riguarda la sequestrabilità del loro sti- - smuenernagee però il grado di per ) Bellinzaghi, Prigoli prestano giuramento; cendo uvvei 
del Ministro della guerra el maresciallo Mac- | pendio. etti grind = Logo Lanza comuuica il Decreto Reale che nomina per il porte 
Eos Versa 12 Patronato, del ragnazi. vizioel e | mera, e quel steoe dele pù fepalate tub. | see 0, o 1 poteri leggerne cui RIDI AL Colie sustario >. SRO n 
n Ne. - | briche d'italia, non si può certamente accor- | 2 certamente Ance tati Mengie n 'Si discute il progetto per modificazione del- dazione del 









o tti di beneficenza compiuti dal si- | dare agli oggetti del - | ir i fatti, rendere attuali le situazioni, (a 
di diversi gradi, che chiedono l'autorizzazi ‘cav. Luigi dott. Pescarolo a n Sao WMA pretice pira A dl merilo di | vere con quegli uomini e con quei tempi, e que- 
di recarsi in laghilterra per assistere alle esequie | gli Istituti Pi di questa città, in essi una superiorità sopra oggetti mene | sto è, a parer mio è di molti, il vero ufficio e 

oggetti consimili. | pi; vitale della stori 


dell'imperatore Napoleone Ill. firettrice del Patronato, con animo riconoscente, | Questa stessa uesto stesso giudi- 4 
A jelle scene a 


Ho ricevuto parecchie domande molti l'ordinamento giudiziario. 

Panaltoni accetta soltanto quelle parti del 
progetto che sono urgenti e indispensabili ; non 
vnole però che si cambii interamente il sistema 











le della rivoluzione erano 






























































LI lo dovetti le Il h ndo il i 

‘ Conai sti cena di nnraizta nea pesta | di ne COM sisi questo izle | xo, cone parimenti pplicabili alla sedia Per ©- | vite descritte lungamente e frivolmente dal Bot- Miane: 

Î sccordarsi agli ullciali che esercitano un comaa- | del valore nominale di lire 500: RITOIOnersrazioni del Moris il merito delle se: | ta; qui il Cantù le fa ricomparire, ma nell'e Borgatti sì dichiara favorevole al discentra- 

i e 0 peoe laglogili [gen reato, a ‘1l generoso esempio sia sprone ai buoni per | dise' pure. mediante un meccanismo, permettono | Pelo 1 di te come Ì cistozsi di quella malat- | mento e cha Lp pg fim: giurecontulti. Loto 
q ta une la merz i sussidiare questa istituzione, che ha per iscopo | all'operatore, di dare al'posiento nelle, spore. | la, mentale che tratto iveito sanalo | papoli, par | Pope cone prese dd 4 
è de mo, iena Si ‘ge di educare nella morale e nell ja i figli | zioni della mascella inferiore, e particolarmente | Chi Semorano il preseote, vilipendono il passato genzia Stefani.) da 

potete povero. tomuclle dei dentisti ogni desiderabi ehe ignorano, aspirano a un avvenire che non 
ei > e I n ra LR 
s pra eiigie Bonaparti: | veduta la riproduzione che dai bravi fatll ce- Por italo” e dal iaio dad e. || Spreremento doro no seoi penttreni (E nrrdirabanevademeGz.i Le 
È. come reggente ed il Priocipe imperia! nuti Viandili venne eseguite, da un ritratto | seeuzione, facendo prova di un'abilità non co- vien da rimpiangere l'antico regime, quella vita 1 tre articoli del progetto sono approvati. | Der 
grotta come | originale di Napoleone IIl a Chiselburst. Se n Dre dat Festa ,.la Giai | MS so satlere quegli e gn simile al- Si approvano senza discussione i due progelli alla tempe 
te “gone ca fegisca PI STEa Due i tegrafa in carta di visita fa ripro. | propone al sig. P. Pucci la menzione onorevole. l'altro, que’ figliuoli che fanno il mestiere del | di leggo seguenti : i 
DI degli indirizzi 10 Tao da far firmare | dottoia carta-aibum, e, come riproduzione, cre- usa Bei di Toiaia: padre ; quelle generazioni che vivono tutte nel Trattato di commercio e navigazione col ricorre 
LI degli intra! elesio, Autorità militare. 000 | Sumo che nulla di più perfetto potesse deside- | —Nella nostra Esposizione, il sig. Ponti pre- i) pria ici LO postale colla Russi (rlezso 
to deve tollerare che questi indirizzi siano intro- ‘biamo consigliato î bravi nostri amici sentò oggetti nuovi, che non figurarono, cioè, mai | fino il nome del Re o del governatore o del pre- ssa a discutere il asersi di lens? È ve ricerca: 
si dotti ei campi e nelle caserme. La più attiva | , porto in veadita, e crediamo che domani com- ia altre mostre, tranne la vetrina degli occhiali, | tore. Il Cantù li descrive ma senza local, progetto di legge : teriali imp 
Sorveglianza dovrà esercitarsi. per impedire che | Satira nella splendida vetrina del car. Na di cui nulla diremo essendo già ben conosciuto | additando all'uomo, al cittadino, dei fini pi Mo no proro: 
coreeito si mssocii a queste dimostrazioni poli- | Bua chi lo desidererà car. Neya. = | il ricco ed esteso commercio del si. Ponti in levati, degli scopi più nobili che il riposo. Forse re 
ì , e coloro che, dimentichi dei loro doveri rate nigi atto | quest» genere di fabbricazione, el svendo, per | de ciò eran» lusinzati quelli che niger a bias | alegnera 

APT [pra k gnasimo amico del- | {sua felice iavenzione deli occhiali paiacopici | cia aperte le novita venute di Franci, io pria | i) 

lin Da. ed isoperiscopici ollenuta già una %bro | coi ibi, poi cogli eserciti, che scomposero tutto | pubblicata nella Gassetta Ufficiale. È dist 

p ara pda e rigetta | sein Esposizione lagico, setlo, «e leg il prece, uditi, |" Lameota che gl’ Ital a 

& Pn o no biesimerà [EL sd È degno di particolare attenzione il capitolo realiz effneca; prevent 

‘+ Lili°che, ia occasione della morte dell'Impera- Sri eni role ema E segni | ui sconti nogla (minsiro dol afai sei) 
fore, credessero dover indirizzare all' Imperatrice, fiodi ingente che E Pepe le si deve alla libertà 

bi * dualmente e per lettera, testimonianze di | l oPera Pregiudizii di mezzo secolo ne circondano vieta d'impedire alle Società |’ eccitare l' emi- 
individualmente e per lettera, Piega E di | 1a memori, e i libri del Corsccii, gel Techo, | grazione. I Governo ha fatto dal canto suo il 

6. Verdi. Cavatina nell’ Attila. — T. Giorza. lito; 1° gd Jecero addensarli. qui, | proprio dovere avvertendo i nazionali quanto 

che ono- “age o movin in ua ampio quadro, è presentato il modo da | alla n questi benao nella Megabi 





Walz Il Sospiro amoroso. —8. Dall’ Argine. 


lighi che il do- | !°p Devadaey. 
i Bullettino della Questura del 22. 


hè gli uomini di — Le Guardie di P. 
certo 


rilerarne 1 bene, 





e protezione ch 
e non dissimularne i mali, e | blica Argeotioa, in qualche caso speciale si può 
porta lo | forse lameotare che sia mancata ; assicura però 
chel Gone È inerme alle sorti degli emi- 
Pissavini sì dichiara sodisfatto. 
Il ito è approvato. 
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Ghinosi svolge la sua 
una inchiesta amministrativa sullo stato delle 
arginature del Basso Po, e sulle cause delle ul- 
time rotte. 

Ricorda i gravi danni che sono derivati , i 
uali devono a tutti far seotire la necessità di 
miei ui avvenire. 

ostiene che a questo scopo deve il Parla- 
mento addentrarsi asia questione della difesa, 
sia quanto al personale, che riguardo alle con- 


dizioni degli argini ; essere opportuno occuparsi 





dell'a monto "della difesa. Tutto insomma 
giadifce la necemità di una inchiesta parla- 
meutare. 


Presidente. L'on. Giavi mi ha domandato la 
parola per un fitto personale; ma esiste il fatto 
personale? Ame non sembra. 

Giani. Si tratta d'un fatto personale che 
non riguarda la mia persona (ilarità), ma in- 
teressa molto i Comuni ai quali si riferisce la 


proposta. 

Presidente. Onorevole Giani, debbo avver- 
tirla che il Regolamento non permette ad altri 
oratori, all'infuori del proponente, di parlare in 
favore d'una pus d’ inizia! parlamenta- 


gimento, può soltanto avere la parola un oratore 
contro la pro; x 

Giani. Allora riauozio a parlare. 

De Vincenzi (miaistro dei lavori pubblici ) 
accenna ai lavori che già furono eseguiti; ag- 
giunge che furono approvati progetti di altri la- 
tori per la somma di tre milioni; nonostante, 
non si oppone a che la Camera prenda in con- 
siderazione la proposta. 

Ghinosi ringrazia il ministro. 

La Camera delibera all'unanimità la- presa 
in considerazione della proposta Ghinosi. 

Ghinosi riograzia il ministro, 

La Gamera delibera all' unanimità la presa 
ia considerazione della proposta Ghinosi. 

Presidente aonunzia che l'on. Siccardi chie- 
de d'interrogare il ministro delle finanze, sulla 
featrizione degli sconti per parte della Banca na- 


zionale. 

Sella (ministro delle finanze ) dichiara che 
risponderà domani. 

Bosi presenta una Relazione. 

Si riprende la discussione sullo stato di pri- 
ma previsione del Ministero dei lavori pubblici. 

ussione continua sui capitoli relativi 
ai porti, spiagge e fari. 

DI Amico, al capitolo 142 ( Porto d' Ancona 
di prima classe. — Proluogamento del molo), 
facco nuda che si proluaghi il molo meridio- 
Nale. ll ministro già lo riconobbe necessario ; 

uanto dunque terà il progetto relativo ? 

Chiede altri provvedimenti. 

De Vincenzi (ministro) prende impegno di 

tare uu progetto di legge per il riordioa- 
meato dei porti italiani ; vi sarà quindi compre- 
so anehe quello di Ancona. 

D'Amico prende atto di questa promessa. 

000 sppro7 i capitoli 148 a 454. 

'grina © rotie al capitole jB (Porto 
di Genova di pricha "fama — ostruzione di ben. 
chine per la Stazione ferroviaria delle merci) 
sollecitano l'esecuzione dei lavori i 
oltre un anno si stanno facendo studi, e sa- 
Febbe ormai tempo che si venisse ad una con- 
clusione. 

De Vincenzi (ministro) riconosce la_neces- 
sità di affrettare ; osersa però che si tratta di 
una questione gravissima, che ha bisoguo di es- 
sere studiata; presenterà presto un apposito pro- 
getto. 





























Parina e Negrotto replicano. 
Il capitolo è approvato. 

Morpurgo presenta la Relazione sul progetto 
di legge che ammette lg Cedole del Debito pub- 
blico al pagamento dellà imposte dirette. 

Sella (ministro delle finanze) chiede che sia 
discusso domani. 

È accordato. 

fi approva il capitolo 158 relativo al porto 
di Girgenti di terza classe. 

Malenchini parla sul capitolo 154. (Porto 
di Livorao di prima classe. Costruzione 
nuovo porto.) 
Discorre delle condizioni del porto ; accen- 





na ai lavori che ritiene indispensabili, special. 
mento a quelli pr lo spezsameato del flutti e 
di escavazione. Parla delle che si sono 


mentandone la soverchia limitazione. 
incenzi (ministro) riconosce la_ neces- 
vori indicati dal preopinante Die 
le condizioni del porto, e per 
lavori occorrerebbero ingenti spe- 








»; 
dere quanto è possibile. 

Asverte poi che il porto di Livorno è uno 
fra quelli, per i quali si sono fatte maggiori 


Mitaah0N E atis (relatore) appoggia la 

De Pretis (relatore) al raccoman- 
dazione di i lechiti relativa alla scogliera 
spezzaflutti ‘escavazione del porto, 

Il capitolo 154 è approvato. 

Si approvano i capitoli 155 a 158. g 

Nicotera al capitolo 159 (Porto di Napoli 
di prima classe — prolungamento del Molo mi- 
litare) parla sullo stato attuale del porto, con- 
chiudendo col presentare un ordine del giorno 
così concepito : 

« La Camera, deplorando i danni avvenuti 
nel porto di Napoli, confida che il ministro dei 
lavori pubbliei farà studiarne le cause, e il mo- 
do di 

















istro) attribuisce i danni 
alla tempesta avvenuta; dà spiegazioni sull' ese- 
cuzione dei lavori ; il proponente a riti- 
rare il suo ordine del giorno. 

Nicotera replica che la causa dei danni de- 
ve ricercarsi nella qualità dei lavori e dei ma- 
teriali impiegati. Non insiste nell” ordine del gior- 


no Pino approvati i capitoli 159 a 170, dopo 
alcune raccomandazioni dei deputati : Paterno» 





stro per il porto 
to ti Stlerdo, Musolino e La Russa per: quello 
di Santa Venere. 








sonia i capitoli 174, 172 e 173. 
i al vano i caj n e 
Ta Vita è ecillo. 

io particolare 


a ore 6 10. 
(Dispaccio della Gazzetta d' Italia.) 
Cumeni DEI DEPUTA 


Presidenza : 





Biancheri, 
del | Artom, segretario generale del Ministero dexli 







relativa ad | di essersi accordato a questo proposito :«s; ia. | 


terpellanti, e che risponderà domani. 
Sila olge le esa interpol 
i Ige la sua interpellanza circa la 
limitazione degli sconti per parte della Banca 
nazionale. 

Espone lo stato della questione. 

Secondo la voce pubblica , il motivo della | 
limitazione dicesi sin questo, che di fronte alla 
creazione di soverchi istituti di credito che ri- 
corrono alla Banca nazionale, questa vorrebbe 











mercio; domanda quali 
di prendere; chiede se 
sia disposto ad accordare l aumento della circo- 
lazione cartecea. 
(Disp. part. della Gazsetta d' Italia.) 
Completiamo il resoconto di questa seduta 
col seguente brano del dispaccio dell’ Agenzia 
Stefani : 
Sella risponde aver dato alla Banca un 
vviso di tre mesi per 40 milioni. Aggiunge 
r ritardato la richiesta del versamento di 
lioi per giovare al commercio , di avere 












anticipato il pagamento della reodita pub- 
medi | crede che gioverebbe 

Dichiara che non ac- 
umento della carta in- 
convertibile per couto della Banea nn potendo 
aggravare il corso forzoso altrimenti che a be 
neticio dello Stato. Osserva che l'infelice pro- 
duzione agricola del 1872 crebbe notevolmente 
l'importazione dall'estero e diminuì l'esporta- 
zione, d'onde consegue un aggio e l'aumento di 
di carta. Però non sì rimedierebbero 
ove si aumentasse la circolazione per 















i mali; 
conto della Banca , l’aggio crescerebbe rapida- 
mente con di0no di tutti. Aggiunge che io tutti i 


paesi ove il commercio è sviluppato si offrono 
soventi esempi di crisi commerciali. la Italia sono 
soprattutto da evitarsi le speculazioni di Borsa 
che aggravano la situazione. Si riprende la di- 
scussione del dei lavori pubblici. Sulle 
spese straordinarie per strade ferrate, dopo do- 
manda di Minghetti sulla rete che intende il Mi- 

tero adottare per le Provincie venete vnde 
procurare loro ferrovie nella misura con cui sono 
fornite le altre Provincie dello Stato, Lovito 
Cavaletio, Doda, Doglioni , Rattazzi ,_ Depretis 
fanno osservazioni e raccomandazioni in propo- 
sito, De Vincenzi dichiara i suoi intendimenti, 
Sebastiani, De Donno parlano per altri troni hi- 
N Ministro da risposte, Bonghi fa alcune consi- 
lerazioni. 


























Comrrato PRIVATO DELLA CaweRa. 





1 deputati present 
& all'ordine del giorno la ricostituzione del 


î 
ta 
i 
3 
È 





ropone la conferma del seggio pre- 


e. 

Mol'i deputati della destra e del centro si 
oppongono. | 

Sì procede alla votazione. 

Viene eletto presidente l'on. Piroli con 93 
voti favorevoli e 83 contrari, riportati dall’ on. 
Depretis. 

L'on 


Gerra è elit vicepresidente con voti 
del secondo. vicepresidente, 
» fra gli onorevoli De Luca 







'anfulla in data di Roma 20: 

a Corte in onore del 
l' invitati c' erano 
i ministri 


Leggesi nel 


Corpo diplo: 
dutti i ministri e i capi di 


del Re, il presidente Bi 








fari esteri, il cavaliere Castelli, cancelliere del- 

l'Ordine mauriziano, ed il commendatore Pey- 

roleri, direttore generale al Ministero. Ul Re 
Pi il 













ontessa Lovatelli 
di Portogallo, rd a 
e l'onorevole 
Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 

Parigi 20. — Affermasi che l' Assemblea 

erò ogni settimana un giorno di vacanza. 

Versailles 20. — Il viaggio di Thiers a Ca- 
lais è stato definitivamente sospeso. 

La destra è più che mai decisa di rifiutare 
assolutamente a Thiers il diritto di prender parte 
alle discussioni. 

Madrid 20. — Le notizie delle Provincie 
continuano ad essere allarmanti. Nella Catalogna 
il fiore della giorentà accorre ad arrolarsi fra i 


volontarii. 

| treni da Barcellona a Saragozza sono in 
continuo movimento. 

Berlino 20. — Quest’ oggi la Borsa fu scon- 
certata dalle voci che Bismarck abbia data la 
ia dimissione, e che il Principe ereditario 
ravemente ammalato. Eatrambe queste 





atito ungherese di 30 milioni al corso di 80 dalla 
casa Raphael Sons. 





Telegrammi. 


La Corte danese osserverà 
ni quattordici, causa la morte di 


Tolegrammi dell’ ‘Agenzia Stefani. 
Roma 21. — ll Re ricevette ill principe Ar- 
turo. 








%. — Per forte mai 


Genova jiata è ouo- 
‘vamente interrotta la ferrovia fra 
zano. 


foltri e Area- 


greco che cedendo alla proposta dell' Ai 
verno d al = 
tria accetta lo scioglimento pacifico della que- 











ia vero che il Govern) | bli 






case | signol si dibatteva 






I. 
i Italiano 65 75; Lombarde 437 — 
Francia 4385; Romane 122 50; Ob- 
Ferr. V. E. 198 —; Meridio- 








zioni 
nali 203 —; Cambio Italia 40 414; Obbligazioni 
bacchi 476 25; Azioni 853 24 retto 10871) 





Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Versailles A. — All Assemblea vi fu un 
vivo incidente circa la votazione. Paris e Four- 
nier ritirarono i loro ordini del giorno. Si 
cedette quindi allo serutinio sull' ordine del gior. 
no Cristophie, il quale venne approvato con 420 
voti contro 35. 

i 21. — I Principi d'Orléans assistet- 
tero oggi per la prima volta alla messa espia- 
toria dell morte ni Luigi XVI. Questo fatto pro- 
dusse gran sensazione. 

ri 22. — Thiers ebbe ieri un colloquio 
con Nigra circa il trattato di commercio col- 


l'Italia. 
Londra .— loglese 92114; Italiano 64 1; 
Spagnuolo 26 7,8; Turco 52 38. 

Nuova Yortk'21. — Oro 143 34. 














piepazn sprint 
Elezioni politiche. 
Del 49 gennaio. — Collegio di Casslmaggio- 
re, inscritti 1208. 
34 Gorle Achille Aree voli 193, dott. Vacchelli 


,, dott. Castiglioni 
Vi sarà ballottaggio fra i primi. 
e. —_—EE 
Bollettino bibliografico. 

Sistema di economia politica per Vito Epi- 
fani. Napoli, Nobile, 1872. 

Sul programma e sulla Relazione della Cc 
missione per la fabbrica delle. Debite 
Padova. Osservazioni dell'ing. A. P. di Milano ; 





Notizie musieali. 

scia pubblicano lunghi articoli sull’ opera Romeo 
è Giulietta, di Marchetti, che fu rappresentata 
con brillante successo a que! Teatro grande. Noi 
siamo lieti di vedere che anche in questa occa- 
sione il nostro bravo concittadino, sig. Cesare 
Trombini, è vivamente lodato da quei giornali, 
pel modo con cui dirige l'orchestra. La Senti 
nella Bresciana 








« Un sincero e dovuto elogio deve tributarsi 
al sig. Trombivi, direttore dell' orchestra, e di 





musicale, trasse un frutto ed un risultato tere. 
mente ammirabili. » 

E la Provincia di Brescia ba dal suo canto 
ciò che segue : 

« L'esecuzione di questo spartito non è tanto 


facile come forse si suppone generalmente, e in 
ispecial modo per quanto riguarda il colorito e 
l'accentuazione. Al nostro Teatro Grande, se 
tro non si è oltenuto, certo però il colorito 
l'accento si sono potuti gustare, e ciò sia detto 
a lode dell'egregio maestro Trombini, violinista 
distinto, che con una pazienza ed attività esem- 
ari,, con talento artistico raro potè ottenere una 
interpretazione scrupolosa del pensiero, dei co- 
lori, degli accenti dal Marchetti, e ciò con 
elementi non tutti 


Terremoto. — Leggesi nell’ Opinione in 
data di Roma 20: 

Anche questa mattina, circa le ore 6, è stata 
avvertita da alcuni una piccola scossa di terre- 















— Serivono all' Opinione da Porto d' Anzio 19 
gennaio : 


Questa notte si sono iutese in questo paese 
due scosse di terremoto, la prima all'una ant. 
lle 6 ant. Nessun danno, ma un 








inglese Edward Grorge 
Egli ri "gl nel 1805 a Heydon-Hall nella contea 
di Norfol 


Ik, e iniziò la sua carriera con de'poe- 
metti, nella maniera di Byron. Nel 1828, diede 
alla luce Pelham (romanzo che dipinge il gen 
tleman inglese) @ The Disowned (il figlio ripe 
diato. ) In seguito pubblicò (1829 30} Devereur 
e Paul Clifford, poi Eugène Aram (1832). Di- 
resse il Neo Monthly Magazine , nel quale in- 
serì molti scritti umoristici , e nel 4833 il suo 
libro l' Inghilterra e gli Inglesi (England and 
the English) lo melteva si primo rango tra 
li essayists. Tulti conoscono i romanzi più ce- 
lebri di Bulwer: Gli ultimi giorni di Pompei, 
Rienzi, Ernesto Mallravers e Alice, i Cazions 
(commovente storia domestica ), Notte e mattino, 
€ un romanzo intitolato: Che ne farà egli? 
he do with Bulwer scrisse an- 
che: I Pellegrini del Reno, l'Ultimo dei Baroni, 











Brutto fatto, — Scrivono da Casale Mon- 
ferrato che il noto assasino Rossignol, sul quale 
pur tuttavia pesa la ferrea mano della giustizia 

















| l'altro carabiniere, al 


Azioni della Birec vat. sen 
Asioni deil’ntii. di crvsito 



















Nuova antologia. — Sommario delle 
materie contenute nel fascicolo I. ( gennaio 1873). 

Dino Compagni poeta. — Paolo Tedeschi 

L' Epopea persiana. — Lo Schah-nameh. — 
— Dora d'Istria. 

Giacomo Leopardi presso i Tedeschi. — B. 
Zambini. 

Delle presenti condizioni della zoologia e 
della fondazione di Stazioni soologiche. — Anto- 
nio Dhro 

Felicita e Letizia. — (Racconto campestre. ) 








—1.— Angelo Ayò. 

Îl Conclave e il diritto dei Governi. — ( Fi- 
ne.) — R. Bonghi. 

Erminio e Dorotea di Wolfango Goethe. — 
(Saggio di traduzione.) — Clio. — A. Guerrie- 
ri. Gonzaga. 

Ricordi d' un’ attrice. — Emma. 
amore. — (Commedia in un alto. ) 





Vi 
— L. Alberti. 
L' anno musicale in Italia. — F. D' Arcuis. 
Revista scienti — ( Fisonomia delle emc 
zioni. — Uomini 
logi Paolo 









successo, e pericoli. 
zioni religiose in Italia, come 
Nuovi e non buoni indirizzi. 


ibliografico. x 
Annunzii di recenti pubblicazioni. 


LL Imperatore 
magiaro. — Dall Uogheria abbiamo ua pi 
cante fatterello risguardante l' Imperatore d’ Au- 
stria. lo una delle ultime caccie, l' Imperatore e 
Re, vestito di rosso con calzoni bianchi e 
alla scudiera, precorse al galoppo d'un tratto di 
strada la comitiva ed entrò solo in un villaggio 
incontrò un baffuto magiaro fermo dinanzi 
alla sua casetta fumando tranquillamente la pi- 
tei Fotrei avere del fuoco? » chiese il Re di 
fngheria mostrando il suo sigaro spento. » Per- 
chè no, disse seccamente il magiaro , se volete 
i dò anche del tabacco, di quel buono che non 
ncora veduto dall'occhio dei finanzieri. 
i ringrazio, rispose l'uomo coll’ abito rosso, 
fumo solo sigari. » Fra il Re ed il magiaro 
tavolò quiadi un discorso che si animò al- 
quanto, è partenendo l’ultimo a quella classe di 
lettori che diedero sempre il loro voto agli uo- 
mini dell’ estrema sinistra. Ad un punto del dia: 
logo il Re disse al mai « Cosa volele an- 
cora, non avete ora un Governo ungherese? » 
— «E credete voi che delle canaglie si trovino 
soltanto fra i Tedeschi » rispose il magiaro. In 
questo puato giunse il conte Andrassy col quale 
tà il Re al galoppo, dopo aver salutato l' e- 
lettore dell’ opposizione. 









































Avvocalo PARIDE ZAJOTTI 
redatiore è gerente responsabile. 


SOCIETA’ 


DI NAVIGAZIONE LAGUNARE 


a vapore. 


Gi è grato pubblicare, come avevamo annun- 
ciato, i nomi dei 
utile impresa cittadina, avvertendo che si ommet- 
non occupare con una lista, che riescirebbe lun- 
ghissima, troppe colonne, del nostro giornale. 

‘Co. Nicolò Papadopoli 300 — Cav. G. Treves 
de Bonfili 200 — Banca di Credito Veneto 150 
l Odoardo Usiglio 100 — Ing. D. Centanini 400 
Cav. Giacomo di Angelo Levi 100 — Cav. Giov. 
Busetto Fisola 100 — Amministrazione fu Luigi 
eav. Trezza 100 — Isscco Sacerdoti 100 — So- 
cietà bagni di Lido 100 — Cav. Elia Vivante 75 
2° Bar. Elia Todros 50 — Gius. dott. cav. Zan- 
50 — Cav. A. 











De . Gi 

Eugenio Cosulich 50 — Carrara dott. Gius. 50 
— A. G. Musatti 50 — Avv. Gius. Musatti 50 
— Sen. Girolamo Costantini 50 — Dott. Moisè 
Errera 50 — Banca Veneta 50 — Dott. G. B. 
De Toni 50 — Co. G. B. Giustinian 50 — Gil. 
berto Neville 50 — Cav. Alessandro Palazzi 50 
— Neville e C. 50 — T. Hasselquist dari 
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Asicni fari ovia meridiece'i 
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tono tutti quelli al di sotto delle 50 Azioni, per | “ 
Pezzi da 90 franchi. . . . L 
Banconote susrische > : > 


i avvertire che il suo 
in Venezia, in fondo all 
{s Angelo ), N. 3902, è aper 


alle 4. 









Calle 


CANE SMARRITO. 


Perfetta 
a tutti senza medicine, m. 
Revalenta 


Îiziona 
Barry di Londra. 


», gastriti, gastraleie, 


reni, intestini, mucosa, cervello © 
Me di molti medici , del duca di 


ture, comprese quel 
Pluskow, della signora marchesa di 


Cura 
Caro si 


ad un’orribile dispei 


volte Îl suo 
latta: 194 di All 2 fr 50 0. 
8 fr: 2 ip Ml 17 fr 0 6 
3 ui Bi 


Feo 


per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 


48 tazze 8 
fr. 





ichiarare 


pubblico 


N. 64,510. 
Vervant, 





more, 





e GA, 
Presto È farmacisti © 


Cioceolatte, in 


fi 





Biscotti di Revalenta, 
fkil., fr. 





#50; 





re non doversi confoni 


con la Reralenta arabica. 


(Pei ricenditori vedi l avviso nella quarta pagina. 


GAZZETTINO ME 


ate, cap. Verona, con passeggie' 
73:30. Azioni della Banca Veneta L. 548, 


austr. 


La Rendite n 


Azioni della 
oro da L. 


. 
1. 8:74. Fancopote vostr L. 


Arabica Barry 


jenza medicine nè puri 


benedetto Iddio! La vos 
U ‘ramento 


Oporto, T' 
'Iroghieri 

Ivere od in tavolette : 
fi tazze 4 fr. 50 c.; per 





degli Avvoci 


lo tutti i giorni dalle 
“ 





a salute ed energia restialtte 


liante la de- 
Do 


she nè spe- 
‘tlandole. vento» 


nausee, fiatulenze , vomiti ; stiti= 
chezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
Stomaco, gola, fiato, voce, bronchi , vesc 





Bréhan, ecc. , 
28 marzo 








La Ren 





tte 


scatole da 112 
. 83 


aper itamente garantito contro i sur= 
veneti, i fabbricanti dei. quali sono obbligati 
lere i loro prodotti 








Venezia 22 gennaio. 
Oggi priva da Tinto i pirovento antro 


Banca di Credito Veneto 
3 








ULLETTINO UF 
DELLA BORSA DI 
del giorno 29 








og. Tri 
è merci, race, al Lloyd 


è L, 390. Da 90 fr, 


38. Fiorini nustr. d’ argento 
87%, per fiorino. 


CIALE 


gennaio 
BPPETTI PUBBLICI RI INDUSTRIALI. 
Apertura 


peodita 8%, 15 si 
Prestito Nus: tando ; 


» Le 


Azioni Banca Nazionale 


PPPPETETTTEZZ] 





incipali soscrittori a_ questa | Loud: 


della Banca nazionsle 
della Banca Veneta. . 5 
della Banca di Credito Veneta 5 
Telegrammi 
dell’ 


de a fr. 38. 
Calf 


Romana . 
Banca Austro-Italiana 
Comp. fondiaria Italiana 
Società Generale del Cre- 
dito Immobiliare... 
» Credito Mobiliare Waliano. 
Obblganini Strada ferrate, VR. 


Vi {859 timb, Franco» 






















Stefani di Genova. 


Marsiglia 18 (sera). 
Pelli di copra d' Algeri a fr. 35; di capra del Leveu- 


‘prezzi fermi. 


Pramento, importazioni nulle. 


venduti ett. 7590. 


Mercato calmo. Prezzi d.boli. 





Parini 





‘a fr, 78; seguenti mesi a fr. 
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18. 
gtto marcbo poi curr. mere a fr, 73:25; per 
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_———————————————— "zz _— mont 
Anversa 18 ( ) 3 di sconto COMITATO DI STRALCIO 
Cuoi secchi Buenos Ares 300 a fr. 407; salati Rio | | fitta dalla Banea nas del fondo territoriale veneto 





Grande 406 da fr. 84 a fr. 90- 
"i petrolio vecne pagato a fr. 47; alla chiumure ar. 40. 


LL _r___— 
ARRIVATI IN VENEZIA. 





| presta 
| AVVISO DI CONCORSO. 


Pel Manicomio femminile centrale veneto nell’lso- 
la al $ Clemente in Venezia, è a.erto il concorso ai 





Nel giorno 19 gennaio. ni n 
Albergo Reale Danieli. — De Ratibor, principe, far 2 peli ce-cniso. coli’ annuo stipendio di | 
L. 3000. 


arganana F., - AppoaY, contesa, c00 fami- | piremae - 
Ri ig" Bor- | Genova. 


subargo, © Ù i si di 
"i" Strinbdrgo, con'imoglie | Siaco "5% primo scrittore c.ntabile collo stipendio 


annue L.. ‘800. 
"di secondo serittore coll'annuo soldo di L. 1600. 


con diritto ai Ulciari alla pensione giusta le normali 
del Regno. 


















e gli obblighi ‘ell’ econcmo-cas- 
ina'i dal R- golameoto disciplinare= 
istrativo dell’ Opera Pia, osten:ibile 











rà ric 
x Fra gli obbighi d-Ilo stesso havvi 
quello di prestare in fondi o rendita pubblica a var 
una cauzione di L. 5000. 
Gli aspiranti dovranno presentare alla Presidenza 
di questo Gomitaio a tutto 31 gennaio 1673 regolare 
domanda corredata dei seguenti documenti : 
‘a, Certiticati di nascita, cittad-nanza e moralità ; 
















Alber A, banchiere, con La 
dba bo ita ar Al Vial € | 
e Bite È, 








conseguite, e di servigii prestati a 
nistrazioni. 











Il Presidente, P. SO 


TO 
INSERZIONI A PAGAMENTO, 
AVVISI DIVERSI. 


















Hi: 
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| Parse 0 0» 
Cavendish John | Pavia 


DELLA 


PROSE SCELTE 


8, - Vitt Ly - Pioni Mi, - soit 
Cirsoato cav. 3, - serali T., Pisi 


Velumo IX, di pagine 439. 






©. ambi’ dall'Inghilterra, 
Scorpich, da Zara, tutti’ pose. 
















Quest 
tica è Spettacoli, è il quinto della nuova Serie, fa 
Seguito ai quattro volumi già pubblicati sin dal 1837 
coi tipi del Gondoliere 

l volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 

‘del Commercio, al prezzo di it L. 3 ciascuno. 

inviando uno 0 più vaglia postali di L. 3, si rice- 
veranno uno © più volumi di questa nuova Serie, fran 
co di porto per tutta l' Ialia. 


Una giovane inglese 

Cerca collocamento presso una famiglia russa 
« americana, in qualità di ala, oppure prima came- 

Può fornire di sè eccellenti informazioni , rivol- 
gersi da Mad. S., palazzo Rubelli, Fondamente Nuo- 
ve, 1* piano. 108 


LA COMMISSIONE 






Totalo . . . .L]30647,359] 54 
Quiodiciaa dal 33 dicembre 1878 al 4 gennaio 1878 
130349) 493,870) 913338 









Milano € Geneva, via Bologna 
48 por, siretio. 
7 Mesbre: cre 11.85 po 





per Fenezia: o1m 1.20 posa 
83 pora. 





































della 

COMITATO DI STRALCIO ms x 3 

Del fondo territoriale veneto: N rì 
pei mi SSO DI CONCORSO P Società bacologica bresciana 
manicomio femminile centrale veneto ur! PE (3 
Venezia, 23 gennaio, ore 12, m.42, s. 11, 4. | not dì Clement in Venezia, è aperto i ‘soncorso Comizio agrario di Bresela 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — |" "fel medico chirurgo p-imario coll’ annuo sti ARONA 

Bullettino del A gennaio 4873. | pendio di PEGICO con ulogalo è vito per sè solo: Che ta distribuzi ce A n 








nel Giappone per la cul 
fra dal giorno 20 al giorno 31 gennaio andante, dalle 
ore 10 ant. alle 3 pom ,nella grande sala del Palazzo 
Bargnani , mediaute esirazione a sorte delle singole 
Azioni, come si è usato negli scorsi unni. 


Pi Nagai e sì 1-72 di primo medico-chirurgo aggiiuto coll annie 

Gen re pro qu sl Golto di Napoli #8 | soldo di L° 1900 con alloggio e vio per sè solo; 

Pa dg ‘3 di secondo medico-chirurgo aggiunto collo ati- 
SOL. ind agiao Vena e mi canal Otto. | pendio annuo di. 100 con alloggio è vilo per sè 











n di - | Rolo; 
Rena gra ne 1"°Pi. di tarmacista colto stpendio di anne L. 1009 Dime Carloni sono ft oe tia pil seen 
Venti Mord.Otrat ortinimi nell'Italia meridionale, — | ©O allogio e Vito per si voi Bolo bianco, ed_il loro costo è di L. 23:01 cadauno 


i titolari è fitto obbligo di abitare nell'Istituto , 
ed ai medesimi è conferito il diritto di pensione ciu- 
sta le normali del Regno. 

Le attribuzioni e gli obblighi inerenti ai posti so= 


ai cen 7:00 pei secondi, compresi i cent. 25 
aumento del fondo destinato 


brescia: 





pei primi, € 


logo al No: 
devoluti per cent 15 


coperto e piov 






tà baco] 






vraindicati sono determiniti dal Reg. sto disci- | UN” di pubblica utilità, e 
Diinare.cconomico-ammisiatrativo dell’opera Pia, o- | Ho Per nctr all 
_ | Steneibile a chiunque ne farà ricerca neile ore d'Uf- cia, come, nel 
Spetiano 5 Carioni, e i possessori delle medesime 





ficio in qu sborserunno a conguaglio L. 1 


‘Alle azioni soscritts per Carioni bisoltini e com- 

















Nl Presidente, P. SOLA. nistrazione della liazzetta. s» 





brca nelte ore d'uflicio in que- | di detti Cartoni, 


‘Ai nominati decorrerà lo stipendio solo dal gior- , 
no in cui, dietro invito del Comitato saranno assunti 
al servizio. 
fenezia, 23 dicembre 1872. 


ari articoli di giurispradenza tu 
L'APPENDICE ]redella Corte d appello di 
interesse ; nonchè quelle di 

iguardano questioni 


GAZZETTA DI VENEZIA | |iifFesoconto delle Assise di Ven 


neto — per cui tutto sommato la Relazione dell 
lare importi 
denza pratica dei Tribu 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI | unificazione le 








CARTONI 





ORIGINARI GIAPPONESI 


DELLA DITTA 


PALEARI E FOLLI 


DI MILANO. 
Il sottoscritto rappresentante della suddetta Ditta pel Veneto, tiene un deposi!o 


CARTONI . . 


RIPRODUZIONE, ALL’ ON 





nonchè di una partita di ottima Riproduzione, che vende 


. L. 27 
. » 10 


ANTONIO BUSKIZLLO, Venezia, S. Angelo, Callo Canterta, N. 3565, 


$) Certitcat di studi percorsl di QUAM | prese Renee RR EIISIE 


DEI TRIBUNALI 


I primo luglio 1872 





È ENTRATO NEL SUO XXI ANNO DI VITA. 


Col 4.° luglio fa aperta una nuova associazione per |’ 











Viene pubblic 


portanti 






ella Corte di cassazione di 








inali ed 












za ed 





A 








ta XXIII. — Pubblica 


teressantissimi ; riporta tutte quelle senten- 
‘Tribunali del Veneto che hanno uno speciule 
‘enze ed altre del Regno, che 
di procedura che di diritto. — Inoltre contiene 
ia ed i processi più interessanti delle altre del V 
co offre i 
, specialmente nelle condizioni 
i del Veneto per la recente 





suoi associati un gior 





O tutte le domeniche in grande formato da pag. 46 — caratteri 
ito volume, diviso nelle tre parti, cn- | ed edizione nitidissimi. 


PREZZO ANNUO D’ ABBONAMENTO. 


Per Venezia . . 


Per le Provincie del Regno . . . 


Per l estero. . 


. ILL 28. 
. » 52. 
» 40 


ina poso sezile di istruzioni stcempeto 1a rosso, mentre quelle contenenti la Revalea 
Revelenia di Lit più osp, alla farina, no mi u N 
DI ec 

porferimaonio deriato difesi mmini ia ogni «lima, sonsa tonar scnte dal pieni 





fusioni Du 
fortileando le percoae 
fn fiontole di 





del tabacco da famo. 
tempo siscro più che la cara ; fenno buon 


NON PIU' MEDICINE 


SALUTE RD KNCRGIA RESERO 





TU A TUTTI SENAAZSPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIKMICA 


DU BARRY DI LONDRA 


per l'esecuzione di 4 " 
L cent 10 at Comi- Î 
lame agricoltura della Provin- 

agramme. A cadauna azione anvuale, 















| no in cui, dietro invito del Comitato, saranno assun- 
all'altonna di n! 90,449 sopra lì Hivello mollo del sarà | ti al servizio. Ù petono_ N. 12 tali ©d Ì enuale e 1_pessessori delle | @uanos rdiealmiato lo cttio digoetoni ), | nemo di sieonienta e si cenvione gallo 
| Wal serriiO: ii dovranno presentare alla Presidenza | Messe pagheranno a conguaglio L 7:00. quetrii mavrrlgio, tiiatanna abi Batermoi. gazdolo” | ema i la ito rivivere # rigre vit 
ei ‘Comitato a tutto il giorno 31 gennaio 1873, Brescia, 16 gennaio 1873. mi 1, diarrea, fonfiena, ecpogiro, repais | soeiclo. Da Rnatan. 
fogliare domanda corredata dei seguenti documenti * Per la Commissione, e La, pio rai, ani vm dop | Pasone (Galia è marso #81 
I In quanto ai medici Il Presidente, sa di gravideana) dolori, vrufsare, Bre" | Sn più di quattro neni 2 
a) Certificati di nascita, cittadinanza e moralità ; LAS Fuga disordine di fognto, werri, mombrss, tuueoce | Uieanta @ 
a 5) Certificati degli studii percorsi e particolar= nn Seo lioanio, tone , opprenica, seme, astarro, brezo | "MIO dei reina mala % 
ui 730.35 mente di quelli concernenti la psichiatria ; Lao dai ( sotsasione ), pascmopit, orazione , dopari- | Putio le cure proveriitomi 
si 6) diplomi conseguiti ; liceale | "ssaa, Tunisia” getta, bro, intara, vizio a | poioramenia osservaîo, noe 
resa dini cone Ervizii prestati in altri Spedali | approvato si offre quale INSTITU= Ani rire Cri, Gezio Manto, 1 pot: | © Geetarmi le somzeo 00 
0:85 | 9,57 nella specialità di cui si tratta TORE DI FAMIG "lor, mancanta di reochenza 09 sacr Mms" pre | f0 Re Simo permeato 
4 4 Mm quanto al farmacista z AMIGLIA, assumendosi | ‘gioni serboraia gel Incendi ti pre le pare | APRICA Da Barry 0 Ca di 
x 1 documenti ad a € e e tutti quegli altri che val-| !” incognamente ginnasiale 0 tecnico, | :ess d'ogni ni, frmudie buca) musecii è rotensa di |, 
gano a dimostrare la di lui attitudine al posto a cui | Parta l'italiano, il tedesco ed il frane sarni al più etvameti di forno. panno) 
0.0 | 0.8 pira. sy Earnanizsa 3Ò selle dI mo presso tn aliri rimedii e 
Venezia, 23 dicembre 1872. cese. Rivolgersi all’ Ufficio di Ammi= duque doppia | 





see ce de e O 


| GREZZA POV NIN TONER TDI REIT 
| AI POSSESSORI 
SPETTACOLI. | di Cartelle di Prestiti a Premii 


Mercordì 22 gennaio. REI: 
rano aroiio, — Grandioso 1. Fep'ione mascheralo. Ì Chi possiede cartelle di Prestiti a Premi italiani od esteri chi non ne possie- 
— Alle ore ti, | de oggi giorno?) se noa vuoi essere posto al pericolo di perdere il fatt? suo per ignoranza delle estra- 
Meismo nose, — Drammatica compagnie Y, Udiua | zioni. che periodicamenta si vanno fessalo, deva municai dei du: segueati recapiti: 
compagnia V- Udiua | 100 AZZETTA DEI PRESTITE — Montoro uficialo dì vitte le estrazioni nazionali ed estere = i 
Rivista econom co-finansi È Borsa. — È la, Gazzetta più divulgata in Italia pel suo ! 
tanto igli che read® di suoi abbonati. Informa questi, sì privatamente che 


tenue L. 5 al 
colla sua piccola posi ‘quanto vica richiesto. Porta le notizie pei versamenti, dividendi © pagamenti dei | 














—_—————__ 
Dallo 6 nat, del 81 gennaio allo 6 
Tomparatare mass. . . . 7 

> nam tl 
uità dalla lena = gior 
U. Q. ore è, 







































AR, — Compegnia equestre 








ver ret 4 porti, col titolo; qegupons » precisi ‘gl’importi. È necessaria ai possessori di titoli, qualunque essi sieno, occupandosi | 
Î ci 

ARATRO MROCARIVO IN GALLA LUNGA A 3. Mot. — “face 3 volte ni mese, va (fr: porto). | 

monito 699 le itanoasi ‘o da 6. Detol, PRONTUARIO GENERALE riassuntivo di tutte le estrazioni di Prestiti italiani a premii, figlio | 








lino difensore delle cause perdute. €’0n ballo, — A'- | della citati tazzetta dei Prest colla massima cura e precisione, il quale pone rado di vedere 
È ei Presi è cisivne, D 
| a colpo d'occhio, se il possessore di Cartile abbia riportata qualche vincita.e vale solanto L. 2 fi fran- È 


L— | co a domicit di 
l’incaricato degli abbonamenti © della vendita del Prontuario è il signor A. LONGEGA, S. Salva- 
e, con lettera franca e vazlia postale, si può rivolgersi anche direttam: Direzioni 
TA art Rutegonia, 10, Milano: " su sa 








SE 1408 dii LL" iii 


È 4 4,560,689 
Leti fegengnti i (disponibile) sementi... 7:00.00 








Tie 








Gionpamznso Canzo. 
Parigi, 47 apella 1868. 
a maletiia opaties lo ora en | Eire N gra 


Fiavento cha darava da Mea vetio PA de 





























80,053,150 
30,476,052 
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463,565 
377,17] 


Grin vert ii i pati 11° i 
|Risconto dei sernestre i 
precsimnio è ilo profit 1111111 





ATTI GIUDIZIARIE | Pesutinratane n code 


Ea] 2 pubb. 
ESTRATTO DI BANDO. 
Caduta deserta l' asta del 

giorno $ gennaio 1873 decretata 

con ordinanza 24 ottobre 1872 

del presidente del Tribunale ci- 

Venezia, 
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to degli eredi del fu Liberale De 
Lena e della fu Teresa: Taglia 
pietra, degli 

di questi ult 
mune di Burano, per mancan 
di oferenti sul dato dell'asta, ci 
di Lire 5450; venne all’ udienza 
stessa rimesso al secondo esperi- 
mento d'asta, che avrà luogo nel 
giorno 3 febbraio 1873 dinanzi 






Tipegrata del £ 








muran ripoto, Ata sotto li pas tettona. | MPreamni 1 la pervore: 
M molle Tai svorano primario tanti net mai | 2 BO; por fr 4 60; 
sì prove della vota frina @ misto, Pa I + per 48 tasso, 

































il R_ Tribunale e correri» 
nale di Venezia , Sezione pron» 
scua , alle ore Î0 antimeridia 
col ribasso del decimo a tet 


dell’ art. 675, Cod. iv. 
stando ferme fe condizioni 
dal Bando pubblicato nei NN. 32/ 
© 328 di questo giornale. 












Avv. Strrano Bia di Sterano. 














mato 





ASSOCU 
Per Viwezia, lt. 
al semestre, 92: 
Per le Pnovin 
2250 al se 
La BaccoLra 











Le associazioni 
Sant' Angelo, 
e di fuon, per le 
ruppi. Ua foglio 
Frodi arri è 
della inserzioni g 

foglio cant. 

di reelamo di 

gli articoli n 

stituiscono ; si 















Qgni pagamento dev 








hanno 
Principi d' Orlé 
al quale ha vot 
desiderano per 
letto not 









pi 

genito nou ha 

desso il conte 

di Francia noo 
capo è Earico 

il conte di Par 
avolo Luigi Fil 





de sensazio 
da alcuni gior 
volta canterani 
d' Orléans rino 
te, adesso civ 
Delfino di Frai 
durre il conte. 
il conte di Cha 
buone dispr 
ancora rinunci 
bandiera della 
Casa di Franci 
Jore, che fu ac 
gare la bandier 
Chambord par 
lealtà di dire « 
cupa di sapere 
venterà | Vi 
Il vuo! 
pre la risorsa 
di cui deve acc 
rità francese si 
del conte di Ch 
re avanti colla 
somblea non b 
chia. Noi abbi 
fusione, e ci p 
ch' essa sia fat 
certo però che 
ficantissimo, e 
il torto " pig! 

















sfiai 


chiese di Pariy 
evitato il peri 





AIl' Assen 
la votazione # 
quale era ven 
dii 





porre la ciro 
periore de 

contro 33. Cu 
tiro che gli * 








blea di Vers 
Jui uno degli 
gioranza dell 
godere i fruti 
volgendoli a 
mini che l'h 
P. S.A 
il lutto per | 


è Ecco il s 
leputato Co 
ciale nella 4 
alle Ferro 


E da so 
sono stati fa 
porto di 

Già fin 
rovia da Ch 
spedito tras; 
no destinate 
4854, nell’ 
austriaco fe 
morchiatori 














porto al pot 
ve e più ec 
nord-oriente 
@ meridion: 

Nel 18 
di una ferr 
Rovigo-Les: 





Doj 
progetto di 
Adria-Lore 

Un se 
to eseguito 
zere-Chivg 
ziato per i 

In me 
che natura 
mori, il Co 
nata del 
500 mila, 
prima line 
veneta, fac 
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ASSOCIAZIONI. 
per Venezia, It. L. 37 all' anno, 18.50 
al semestre, 9.25 al trimestre. 
Per le Provincig, It. L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 14,2 
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4 fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
dello inserzioni giudiziario, cont. 
Mezso foglio cant. 8, Anche le lettere 
di reclamo devono ‘essere affiancate ; 
pubblicati, non si re 









Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giuviziarii. 


INSERZIONI. 
La Gazzerta è foglio uffiziale: per la 
inserzione degli Atti Amministrativi e 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
£ delle altre Provincie soggette alla 
giarisdizione del Tribunale d' Appello 
Feneto, nelle quali non bavvi 
specialmente autorizzato all’inser 








gli Avvisi cent 
tola vol 
per 


Lo 
Uffizio @ si pagano anticipatamente. 











messa espiatoria della morie di Luigi 
si è celebrata a Parigi il 21 corrente, 
henoo assistito quest’ anno per la prima volta i 
Principi d'Orléans. nipoti di Filippo Egalità, 
il quale ha votato la morte di Luigi XVI, ora 
desiderano per la prima volta di espiarla. Îl ra- 
mo cadetto non fu mai così deferente pel ramo 
primogenito, come adesso, che il ramo primo- 
genio non ha che un superstite senza figli. A- 
desto il conte di Parigi riconosce che la Casa 
di Francia non ha che un capo sulo, e questo 

po è Earico V. Forse se Eorico V avesse figli, 
il conte di Parigi terrebbe il linguaggio di suo 
avolo Luigi Filippo 

















d' Orléans alla 
messo espiatoria di Luigi XVI, ha fatto una gran- 
de sensazione. | partigiani deila fusione, che già 
da alcuni giorni sì erano imbaldanziti, questa 
volta canteranno addirittura vittoria. | Principi 
d' Orléans rinnegano il loro glorioso parea- 
te, adesso che il conte di Parigi può essere il 
Delfino di Francia. Ch' essi sperino ancora d'in- 
durre il conte di Chambord ad abdicare ? Sinora 
imbord nou ha mostrato di queste 
ll conte di Chambord non ha 


















all'idea di far cambiare la 
ancia per sostituirvi quella della 
egli rionega la bandiera irico- 


ita dagli Orléans, pie- 
gare la bandiera bianca col fiordaliso. Il conte di 
Chambord parla come un revenant, ma ha la 
leaita di dire quello che peosa, e non si preoc- 
cupa di sapere se il suo linguaggio da morto 
spaventerà i vivi. 

Il nuovo Delfino di Francia potrà avere sem- 
pre la risorsa di pensarla diversamente da quello 
di cui deve accogliere l'eredità ; l'era della prospe- 

i può ben prorogare sino alla morte 

‘hmbord ! Per un pezzo si può anda- 
Repubblica conservatrice, se l'As- 
fretia di proclamare la” Mona! 
mo sempre messo in dubbio la 
pare che sì possa dubitare ancora 
pienamente e in buona fede. È 
integuo degli Uriéans è sigui- 
anno tutto 





















Messa espiatoria di 
Luigi XVI, è i legittimisti orleanisti vi sono 
accorsi in numero per fare una controdimostr 
ine ai funerali di Chiselhurst. leri dovevansi ce- 
lebrare ufizii funebri a Napoleone III ia dieci 
chiese di Parigi. Com la folla si fraziona ed è 
colo d'una dimostrazione troppo 
poi doveva aver luogo una Mes- 
sa funebre a Saint Cloud in onore di Napoleone 
III, e si era detto che vi dovesse assistere mou- 
signor Vescovo di Versailles. 
All' Assemblea di Versailles si è rinnovata 
la votazione sull’ ordine del giorno Christoph», \il 
quale era venuto in aiuto del ministro della pub- 
Dlica istruzione, attaccato dalla destra pet ua 
circolare che modifica l' insegnamento. L' ordine 
del giorno Christophe, che prendeva atio sempli- 
cemeate delle promesse del ministro, di sotto- 
porre la circolare incriminata al Consiglio su: 
periore dell'istruzione, fu approvato con voti 420 
contro 35. Così il sigaor Simon ha evitato il mal 
tiro che gli vi fare la destra, che propose 
ma egli resta tui- 
tavia uno"dei miuistri più gliati all’ Assem- 
dlea di Versailies, ove la maggioranza detesta in 
lui uno degli uomini del 4 settembre. La mag- 
gioranza dell’ Assemble: di Versailles vorrebbe 
i frutti della rivoluzione del 4 settembre, 
Solgendoli a proprio profitto, ma detesta gli vo- 
mini che l' hanno fatta. 
P. 5. Anche la Corte di Germania ha preso 
il lutto per la morte di Napoleone Ill. 












































Ecco il seguito della Relazione, che l'on. 
deputato Collotta, lesse al Consiglio provin- 
ciale nella seduta del 40 corr. relativamente 
alle Ferrovie venete. 

(V. i NN 19 e 21.) 

E da sapersi che tudii e vari progetti 
sono stati fatti per congiungere la città ed il 
porto di Chioggia alla rete veneta. 

‘Giò fin dal 4844 erasi pensato ad una fer- 
rovia da Chioggia per Adria al Po per un più 
spedito trasporto delle merci che da Trieste eru- 
no destinate alla Lombardia ed all’ Emilia. Nel 
4854, nell'occasione che la Società del Lioyd 
austriaco fece il tentalivo, riuscito vano, dei ri- 
morchiatori a vapore sul Po, venne nuovamente 
in campo la ferrovia. Non ne fu nulla, 
Trieste si considerò sempre la traversata da quel 
porto al porto di Chioggia come la via più bre 
Te e più economica dell’ Ungheria e dei paesi 
tali dell Europa con l'Italia centrele 



























Coinitato promotore 
svia da Chioggia a Legnago per Adria- 
ra-Badia. 

Dopo varie pratiche fu ordinato un primo 
progetto di detiaglio per una ferrovia Rovigo- 
Adria-Loreo-Chioggia. x 

Un secosdo progetto «abbreviato sarebbe sta- 
to eseguito per uo' altra linea Monselice-Ca 
sere-Chioggia ; un terzo finalmente veone sunuo- 
giato per il tronco Monselice-Consalve e Chioggia. 

19 mezzo a tutto quesio rimesilo di progetti, 
che naturalmente desterono dove speranza dove ti- 
mori, il Consiglio comunale di Chioggia, nella tor- 
nata del 22 aprile 4872, votava un coneorso di L» 
500 mila, anche a capitale perduto, a favore della 
prima linea che, staccandosi dalla rete ferroviaria 
veneta, facesse capo a Chioggia. 











Pareva che il mezzo di ottenere il più sol- 
lecitamente possibile lo scopo che la città 
Chioggia si era proposto, fotse quello di 
| d'accordo col Comune di Cavarzere, capo 
Distrelto ricchissimo, con una popolaziona ci 
supera le 15 mila anime, e che ha una vera 
importanza agricola e commerciale, tanto pei 
suoi rapporti con Adria, Rovigo e Padoi 
to per quelli con la stesss Chioggi 
aliere dell’ Adige potrebbe raccogli 
interni di navigazione, in- 
ume ed il Po, la prodigiosa 
raccolgono nei ter- 

























Ma il progetto affidato nel marzo 1874 al- 
l'ingegnere Domenico Fiso, contemplando la cou- 














| giunzione ferroviaria di Chioggia con Rovigo per 
Adria © Loreo, lasciava iu disparte Cavarzere, 
e sebbene il progetto stesso sopra una luagh: 








zu di chil. 56,938 presvvisi una spesa di sole 
L. 5,749,574, cioè L. 100,979 per chilometro, 
chiunque conosca anche all'ingrosso le condi 
zioni dei terreni da percorrersi e le difficoltà 
tecniche da superare, dovrà convenire che si 
tratterebbe in ogni caso di una spesa molto più 
ragguardevole. 

Jotsnto la Provincia di Rovigo facevasi 
ziatrice e promotrice dei due tronchi ferroviarii 
Rovigo-Legnago e Rovigo-Adria, che si conere- 
tarono poscia in un progetto di costruzione di 
una lioea fra Verona e Rovigo e Adria per Le- 
goa 

















Le due Provincie di Verona e di Rovigo 
agirono dapprincipio di conserva, ma più tardi, 
essendo venute meno le speranze di oltenere un 
concorso governativo nelle spese, i loro vincoli 
per una comune cooperazione si rallentarono 
per modo che la Provincia di Rovio ha eredu- 
to di poter attivare da sola le pratiche con la 
Società dell'alta Italia per la costrurione ed 
esercizio di una linea Rovigo-Adria e Rovigo in 
direzione di Legnago. (14) 

È difatti una Convenzione dell' 8 settembre 
4872 ‘e posteriori articoli addizionali fu stipula- 
ta tra la Proviacia di Rovigo e la Società del- 















si obbligò di chiedere al Go- 
l'esercizio di 






verno la 
di ferrovia Rovigo 
tulte lo facilitazioni a i 
sessionarii della strada, ferrata da Gal 
Vorege. Qualora entro il termine di un anno | 
muni della Provi Verona 0 la Provi 
cia slessa non volessero concorrere giustameni 
nelle spese pl tronco discorreute sul proprio 
territorio, o veramente il Goverco negasse uu 
congruo concorso, la Provincia di Rovigo, sareb- 
he siata iu facoltà di recedere dalla Convenzio- 
ne, e tutte e due poi le parti rimarrebbero pro- 
sciolle da ogni impegno, se a tutto 31 dicembre 
1873 la coacessione non fosse stata ottenuta. 
Gli oneri tutti ed i vantaggi derivauti dalla 
concessione medesima sarebbero siati Irasmessi 
dell'alta Italia, a cui verrebbe ad- 
di tutti i mate- 
delle traversi 























riali d'a 
delle rotaie, 
taforme ecc., rimanendo 
lo l'esercizio con materiali suoi 
suo vantaggio lutti i relativi proveoti. 
so, la Provincia dovrebbe a tutte sue spese co- 
atruire e consegnare la sede stradale, i pooti in 
muratura 0 metallici, i sopra e sotto passaggi, 
gli acquedotti ed in genere tutti i manufatti, le 
case cantoniure, le Stazioni ecc. 











‘hioggia. 
Il fatto però della Coavenzione fra la Pro- 
Î dell’ Alta Tu 

la probabili 


Provincia di Verona, che assic 
tiva la costruzione della ferrovia Verona-Legnago- 
pingera maggiormente | Municipii 

di Chioggia è di Cavarzere ad escogitare i mezzi 
di assicurarsene rispettivamente la i 
Bisognava pertanto decidere di 

il primo progelto, ed i Municipii di Chiogi 
Cavarzere e Pettorazza si affrettarono di commet- 






















tere all’ Lupati lo studio della ferrovia da 
Chioggia a Cavarzere. 
L' elaborato dell'ing. Lupati, per ciò che 


concerne il tronco di Adria e Cavarzere, ci ven- 
ne iu questi ultimi giorni comunicato, — L'au- 
tore, dopo avere discorso intorno alla necessità 
strategica di allacciare Verona e 
la importanza del porto di Chioggi 















La Convenzione da noi testè analizzata non 
tenne nessun conto della possibile. prosecuzione 
da Adria a Ca nè a questi 








di 
facoltà di accedervi. 

la conseguenza, i Muni 
Cavarzere, con Note del 16 e del 21 ottobre di. 
rette alla nostra Deputazione provinciale, recla: 
marono contro siffatta esclusione ed invocarono 
il suo appoggio presso la Deputazione provincia- 
le di Rovigo e di Verona. 

il Municipio di Cavarzere inoltre insivuava 
l'opportunità di una rimostraoza al Governo 
perchè non fosse accordata la concessione e fo 
te negato il sussidio fino a tanto che non venis- 
se assicurata la prosecuzione della ferrovia. 
ra Commissivne, a cui vennero Lra- 
che le suddette due Note, si rivolse 
senza iudugio alle Depuîazioni provinciali di Ro- 
vigo e di Veron*, esponendo i lameoti dei due 
Municipi, e come la Rappresentanza proviaciale 
di Venezia non potesse. restarse: 
nè astesersi al bisoguo*di ricorri 
centrale, a fine d' impedire che per 
teressi di uleunì territori, rimanessero preg udi- 
cati quelli di altri territori aventi uguali titoli 
alla protezione ed alla benevolenza sus. 

Nè si sono taciuti i vantaggi che da quel- 
la prosecuzione ssrebbero per derivare al com- 
jercio delie due Provincie, manifesiandosi iufi- 
e il desiderio di conoscere l'accoglienza che 

‘o le proposte che fossero in questo sen- 
ate. 
La Deputazione provinciale di Rovigo, con 
21 novembre, N. 1966, rispose come 
ii la prosecuzione della fer- 
rovia fino a CI , ma che vi si opponeva 
la enormità della spesa richiesta dal tronco 
Adria-Chioggio, e che se un nuovo progetto ve- 
Disse presentato, essa nou sarebbe mai per c0n- 
trariare il conseguimento di uno scopo che dal 
fatto della Provincia non venne certo imbrogliato, 
anzi piuttosto grandemente agevolato. 

la Deputazione prosinciale di Verona poi, 
con Nota 2 dicembre N. 2963, dichiarò che allo 
stato delle cose e tenuto conto del processo, col 
quale prese consistenza il progelto di costruzione 
di una linea ferroviaria tra Verona e Rovigo per 
Legnago, non vedere come poleva attivamente fa- 




















squessi 










































Chioggi: 
per gli scambii fra l'Ungheria e la Transil 


nia 
Attraverso il golfo cen l'Italia centrale, la ne- 
cessità che la città di Chioggia, sproveeduta di 





territorio agricolo, sia avvicivata a' suoi mercati 
naturali di Adria e Ca convenienza 
ed al vantaggio di attraversare con una ferro- 
via le boniticazioni di Cavarzere, Cona, Petto- 
razza e dei Consorzii Vallona, Sant'Anna e San 
Pietro, popolati da 25 mila abitanti, e che danno 
un medio prodotto di 350,000 quiutali di grano, 
dei quali 275 mila destinati. alla esportazione ; 
alla inutilità del giro di Loreo dove la naviga- 
zione interna supplisce esuberantemente ed age- 
volmente a tuti 1 bisogoi del commercio ioter- 
no € delle comunicazioni con Chioggia e con 
Adria, si propose di dimostra: 
4.* Che la linea Adria-Cavarzere e Chioggia non 
è più lunga di quella Adria-Loreo-Chioggia , 
cioè chil. 31 ; 
2* che la linea Adria Cavarzere Chioggia non 
presenterebbe puoto le difficoltà che da altri 
furono 0j anzi esagerate, mentre per ire 








soli chilometri nella Valle del Foresto |' argi- 












dova per Piove. 
Epperciò conelude che «il passaggio della 
« linea Adria Chioggia per Cavarzere non paò 
« essere opposto nè per una maggiore percor- 
| reusa, nè per ua dispeadio di costruzione che 
1 possa diminuire di gran luoga i vantaggi della 
1 Societa assuatrice, che è domandato dalla ne- 
1 cesuta di non trascurare gi’ iuteressi di Ca- 
 varzere, dalla inutilità della Stazione di Lo- 
+ ed in fine dalla opportunità della dire- 
gione della linea uei riguardi della eventuale 
4 esecuzione della ferrovia Adria-Padov 
La estesa della linea da Adria ad 
zione provvisoria ia Cavarzere misura met. 8661, 
è sino all’argine destro dell'A: Le 
si presagisce una spesa di L. 734,045: 65 cioè 
L. 84,752:99 il chilometro. Da una lettera poi 
cortesemente inviataci dal signor Sindaco di È 
varsere, in data 6 dicembre passato, rileviamo 
che per la coogiunzione di quel Comune con 
jausiate pratiche cou la So- 
cietà dell'Alta Italia, la quale si sarebbe mostrata 
inclinata a darvi seguito. Ci consta inoltre che 
l’iog. Luzzati sta compilando le perizie per 
itro tronco da Cavarzere per Pegolotta e la 
a Chioggia. 

























razione che trattavasi d' un Distret!o della stessa 
Provincia, e che non sarebbe giusto di far perdere 
altrui i beneficii delle proprie posizioni. (12) 

Parole d'oro e che abbiamo qui ripetute 

hè esprimono un sentimento di equità, che 
potrete pigliare per guida neile deliberazioni che 
intendiamo di assoggettarti. 

Noi comprendiamo che una ferrovi: 
ponga in comunicazione direlta il port 
gia oltre Rovigo coll' Italia centrale 
€ con Verona dall’ altro, può spostare da Venezia 
una parte del transito specialmente per le pro- 
venienze da Fiume e quindi dall’ Ungheria; ma 
più che al transito Venezia deve mirare al com- 
mercio di commissione e di speculazione, deve 
intendere al traffico coll’ Egitto, colle Indie e 
colla Turchia , e, se saprà profitiare anch’ essa 
della sua posizione, noa avrà a temere quella qua- 
luaque concorrenza che le vesiase fatta da Chiog- 
gia. Coraggio e perseveranza e c'è lavoro per 











‘D'altronde, cosa fatta capo ha, e come non 
possiamo impedire che si faccia la ferrovia da 
Verona a Leguego, e da Legnago a Rovigo, e da 
Rovigo ad Adria, non vediamo come si 
non bramare e non favorire quella da Adria 
Chioggia, che correrebbe per circa 40 chilometri 
sul territorio della nostra Provincia. 

Mi codesta ferrosia oltrechè contribuire alla 
a noi legati da vincoli di sim- 
., contribuir pur deve alla di- 


vero, la Commis- 
sione per la difesa generale dello 
Stato nella Relazione presentata al Ministero della 

















(13) Processo verbale della convocazione delle Came 
radi io nel Veneto. 


guerra il 2 agosto 1871 osservando che in or- 
dine a vie ferrate, sebbene già molte siansi fatte 
dopo la proclamazione del Regno d'Italia, seb- 
dene con le ferrovie în progetto si vengono ancora 
@ migliorare di mollo le comunicazioni interne, 
tuttavia si sente fin d'ora la necessità che sieno 
attivate altre nuove ferrovie per re la di- 
fesa dello Stato, proponeva fra le altre la costru- 








zione della ferrovia  Mantova-Legnago-Rovigo- 
provinciali di Verona 
ti ia pro’ dei Distretti 


di Legoago, di Lendinara , di Badia e di Adria 

non sarà che il Consiglio provinciale di Veneri 

venga meno a sè stesso e non si adoperi, anel 

dal cauto suo, a pro' dei Distretti di Chioggia 

di Cavarzere, e sì adoperi poi tanto più vol 

tei, in quanto che non può mancare di validit- 
N 




















simo concorso da parte del Governo ch 
un interesse capitalissimo. 

Tornando poi sull’ eventualità d' uno sposta» 
mento a daono di Venezia i della 
ferrovia Chioggia-Adria-Rovigo-Verona tanto me- 
no ce ne allarmiamo, in quanto che noi scorgiamo 
la probabilità che altre linee ben presto a quella 
riaunoderebbersi e non solo distruggerebbero gli 
effetti di quello s 
nuovi vantaggi ed 











per tanti secoli prima con Koma e poi con Ra- 
venna, rapporti dei 
Veneti primi e dei Veneti secondi. 

Termunata la lunga e che a voi sarà parsa 
prolissa esposizione, è tempo ormai di enirare 
nel vivo dell'argomento, a trattare del quale fo- 










del Veneto, 
d' Noha, 


delle altre parti del territorio nazioni 
mo che sta nell'ultimo posto in ragi 
polazione ; di poco avansa la Sardegua in ragione 
di superficie, € soltanto precede la Lombardia in 
ragione dei tributi che paga, il che torna che il 
Venelo ha pagato e paga iu ragione precisamente 
inversa dei servizii che quanto a ferrovie lo Stato 
gli ha resi o gii rende. (14) 

Che se non fossero le tabelle statistiche, co- 
deste medesime povertà ed iuferiorità sarebbero 
comprovate dal bisogno vero, incessante © perti- 

ascuna Provincia sente @ manifesta di 
accrescere i mezzi di comunicazione @ di parte- 
cipare a quel rinnovamento economico, ch'è il 
sospiro di tutti e la guarantigia più salda della 

lla uDitò. 

Non una sola delle Provincie venete rimase 
impassibile, ma in quella vece ogouna si è mo- 
atrata pronta a sacrifiti pur di uscire da una 
aituazione intollerabile. 

Perchè, lo diremo con le parole di un v 
loroso scrittore, « se nelle strade ferrate, l' eco- 
« nomia trova il risparmio nelle spese di pro- 
1 duzione il ravvicinamento dei centri di pro- 
£ duzione a quelli di cousumo e l' equabile dif- 
! fusione dei capitali e della ricchezza; la po- 
4 litica vi rinviene la celerissima azione del po- 
£ tere amministrativo sugli amministrati e la 


















delle gare e antipatie municipali @ 
i trova alla sua volta 






al jaggiore unione tra le popo- 
lazioni di un medesimo stato, l' esempio del 
l' emulazione nelle utili imprese , il 
tafinamento dei costumi e le più cordiali re- 





esigenza sua nessun nocumento può venirne 
altre Provincie che si proposero i 
zioni di commercio interno, ma anzi tornerà loro 
di giovamento, non essendo poi precisamente vero 
che il promuovere le grandi linee internazionali 
non approda se non contemporaneamente le vivi 
fica il mercato interno. (16) 

Un tale concetto involge una pelizione di 
avveguachè il mercato iuterno non si 
Pirifica se nou con una più larga produzione e 
consumazione, e una più larga produzione e con- 
bbe ottenersi se non allar- 














tutte le possibili ci 
doppio iutento di esercitare il grande comi 
cio marittimo e la grande navigazione, e di 
tirare e raccogliere il commercio interno , con 
vantaggio della nazione, delle Provincie fiuitime 
€ suo. Con ciò non viene esclusa la possibilità 
di coordmnare le sue linee a quelle di un cerat- 
tere essenzialmente interprovinciale. 

appunto per questa indeclinabile ne- 


























Veggasi Tutti: N.ta sulle ferrevie co»plemen- 
V Autovelli: : 








Annuario ec. statistico, Fi- 


(15) Carlo de Cesare : La Germania moderna, prg. 41. 
16) Relazione della Commi-sione ferroviaria di Pado- 
va, Treviso, Vicensa. 







cessità delle comunicazioni internazionali che la 


nostra Provin 





ja mon potrebbe seguire che in 
delle consorelle, trattandosi di 
loro natura competono allo 










‘modo eccederebbero le propor- 
dalle sue forze economiche. 
Eppoi noi abbiam reclamare 





dal Governo ciò di cui difettiamo; abbiamo quello 
di essere parificati alle altre parti del Regoo. Due 
dei vostri. commimsarii - vollero conoscere 
tenzioni del Governo a questo proposit 
ministro Sella, scansando naturalmente la q 
stione finanziaria , non negò, come non pote 
il fatto della nostra inferiorità ferroviaria, rico- 
nobbe schieltamente i vantaggi di alcune 
linee în progetto, e ci lasciò persuasi che 
poggio validissimo del potere esecutivo non sa- 
Folle a manenrci. 
‘Riassumendo, noi ci troviamo di fronte : 
ad un progeito del Comitato promotore, se- 
guito da una domanda di concessione @ di un 
Concorso provinciale di mezzo milione, per il 
rete ferroviaria veneta ; 
di concorso di L. 25 mila 
































pig Municipi di Chioggi 
esta dei Municipi di a 
Lapo lO che non fosse 





e 

congruamente diviso anche per le ferro 

propugnate; 
‘ad una deliberazione del Consiglio com 

nale di Chioggia di concorrere con 500 mi 

lire per una riunione qualsiasi di quella città 

alla rete veneta. ( Contiuua. ) 





Leggesi nel Corriere di Parigi : 
Crediamo di dov 
soconto stenografico, la di 
me del Governo dal sig. Du 
dell ambasciata di Fran 
(V. la Gaszetta di domenica 
ll sig. Dafaure, guardasigitt. Signori, io credo 
che l'on. mg. di Belcastel sì sia inoltrato più di 
quello che voleva, e che nel presentare delle inter- 
fogazioni all’ Assemblea, le abbia trasformate 10 
una vera interpellanza. Lo dico, perchè se tale 
jon tocca a me di rispou- 




























seguita. 
Quando il Governo bramò che l' equipaggio 
dell'Orénoque presentasse i suoi omaggi al Ro 
|, credette di comandare soltanto un atio 
civilta e di naturale convenevolezza verso 
incorato un na- 
viglio di guer detto all' A 
semblea, il Governo non ha pensato un solo i- 
stante, qualunque sia il carattere chesi dà all'ia- 
cidente, di modificare con ciò la poli 
osservata verso la Santa Sede , proclama 
l'Assemblea e da lei approvato. 
E se le parole che già vi dissi non avessero 
bastato per convincersi dell’ intenzione del Go- 
verno, asrei avuto il diritto di far appello ui 
suol etti, assai più importanti delle mie parole. 
ito importante e che mostra che non 
ta Ja sua politica, l'aver nominato nile 
‘d’ ambasciatore presso la Senta Sede 
uno dei vosiri più eminenti colleghi, il sig. di 













































Courcelles. (Benissimo!) Non vi fu in Francia 
uomo più segnalato nell’ interesso stesso del cat- 
tolicismo, che il sig. di Courcelles, per la mis- 
biamo affidata. (Approvazione.) 

















rato degli Stabilimenti rel 
Senza dubbio non è 
do al protettorato degli 
sono ancora oggi fra le mi ; 
come lo furono sempre. Una delle cure, e delle 
cure più care all’onorevole sig. di Courcelles, 
sarà di vegliare sopra questi protellorati di sì 
intica data, sopra quelle fondazioni della pietà 
dei Fraucesì, che grandi doveri chiamavano a 
Roma, sopra gli Stabilimenti caritatesoli aperti 
ai pellegrini del medio evo, asili degli stravieri, 
che in ogni tempo affluirono nella città, centro 
mersto del mondo cattolico ; certo che la 
ja non rinunzia a proteggerli. (Benissimo !) 
‘Ma, mi si dice, in terzo luogo, non si ten- 
gono a Roma due linguaggi diversi, l' uno presto 
la Senta Sede, l'altro presso il Re d'It:lia; da 
una parte la Francia rispettosa e deferente verso 
il Santo Padre, non parla essa diversamente i 
altro luogo? Non incoraggisce essa i teutati 
" quali dovrebbe opporsi ? 
‘Dichiaro di no, e se il Governo risapesse 
che le testimonianze di profondo rispetto e d' in- 
teresse pel Santo Padre fossero in altro luogo 
smentite, non lo soffrirebbe un solo giorno. Se 
non è identico il linguaggio dalle due parti, è 
tibicamente perchè il Governo francese a Roma 
Si trova in una situazione diplomatica che nes- 
sun Governo non ebbe mai nel mondo. La Fran- 
cia è obbligata d'avere a Roma un rappresen- 



















































——_@ 


tante Sovrano territorisle d'Italia, ri- 











conosciuto da tutta l'Europa, col quale ella. de 
sidera vivamente di vivere in buone relazioni, 
ed vo rappresentante presto la Santa Sede, io- 
caricato” d' 


‘assicurare il venerabile Corel LL 
ita dalla maggior lei Fc 
festa da tenti di rispetto € 


obbligati d'a 














iù 

(A lo stesso carattere. ì 
‘Tengasi conto di questa difficoltà, e mi 

mettano gli onorevoli interpellauti di dir lo 

che questa dificoltà è di natura tale, che le 

nime parole pronunciate in questa tribuna 















delicati. (Benissimo 


rato che rivunzia 
si faranno; sarà terminata la questio 
stesso tempo credo mi concedera d 
alle tre ioterrogazioni contenute nel 
‘ia quella guisa ch'egli si poteva 












uo di 





chi.) 
Sotto il titolo 


mostre relazioni estere , 





















l' opinione pubblica in It 
cizia dell’ Impero germanico. 
L'opinione pubblica in Italia non può esser 
indifferente alla nomina del successore del conte 
Brassier di St-Simon. Ma se concordiamo con 
la Gazzetta di Spener rispetto alle ottime rel 
zioni che stringono i due Governi e le due ni 
zioni, dobbiamo riguardare come non abbastanza | 1' 
esalta l' asserzione che l' 















non si mescola alcua sentimento d' inquietudine 








cia fra due popol 
La posizione ch' egli si era fatta impone al 


successore, e non possiamo attribuire che a que- 
sta circostanza l’indugio, di cui la Gazzetta di | ne: 
Spener ha ben voluto dissipare ogni sinistra im- 
Lar 





nomiche con la 











zia, la quale, come giova ai 


che questo pensiero prevalga anche in Germania ; 
è la guareotigia più sicura della durata de' rap 
porti cordiali fra' due Governi. 





ATTI UFFIZIALI 


N. 4493. (Serie 11) Ganz. uff. 20 gennaio. 
erento in Viterbo, dal 1° gennaio 1875, uo Istituto 
tecnico colla Sezione d' sgrunomia ed agrimeamare. 
&. D. 30 dicembre 4873. 








N. 4496. (Serie Il.) Gazz. uff. 20 gennaio. 
È approvato il Regolamento, in sostituzione. di quello 
sancito col Regio Deereto del 13 settembre 4867, N. 5924, 
€ modificato ca l'altro Regio Decreto del 20 geonaio 
Logge 2 aprile 4385, 










Pest 20. 

Nella conferenza ieri tenuta dal partito 
Deak, parlò per primo il conte Lony 
stando 


col dire ch' era suo dovere di spiegare le sue 
i intorno lo stato finanziario del paese, 
obbediente , la 


per tacitare la differenza di 4 milioni e mezzo, 
conveniva impiega! 


Ristro presidente quando SET onta di fanne 
za 
Mistro presta della revisione del bilancio 





Ruster Bei assui 
[po del Libano. Il 





oltennero il permesso di riaprire 
lesa; essi vi rinunciarono 


la loro € ù 
rendo di voler attendere l° arrivo 








7 Ditta Pellegrino Padoa 
Riograzio il sig. di Belcastel d' avere dichia- | Pietro Bonaldi, Sindaco 





sue interpellanze. Non | Mariano Malabarba 
e nello 


Domenico Piccioletto 
Angelo Tommasini 
G. B. Cavagnis . 
pettore. (Be- | G. Todesco 
nissimo ! — Applausi sopra gran numero di ban- | G. Zampatto 

Totale Lire 11424. — 
Le offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle 


ore 10 ant. alle 5 pom., e saranno 
versate alla Banca del Popolo. 


I versamenti da noi 
Banca del Popolo ammontano a L. 8189: 50. 


lel benemerito Sindaco di Noale 


fatti finora alla 








tanes, in 
lare la bilancia di que' pochi giorni 
tebbero schierare nel partito. dell' op 
zone piaga in uno Stato quando è sie 

' videnti voleri 
Roma il nuovo capo della Legazione tedesca ab- Prin] pagata: ga pr fia 
L ciò si dere attribuire a dei 
alla storia il decifrare. Ma 


. iandomi io intera: Il 

D0R H) pesiole clone setimenio È Inpictadioe | 29/e amishelini e OO 

nifestarglie'o con una prova materiale di mag- 
ma spero sarà egualmente ap- 

, se non altro per il 


indugio nell’ inviare a | matic 


bia destato delle apprensioni. diato effetto 
È Maino Pervii ulè pervessi de'beonl ter | EROI Cal cod 
mini ia cui si trovano la Germania e l' Italia, | l'Italia è fatta. 


prezzala, qualunque essa sia, 
\ecolga le proteste della mia considera- 


« Noale, 21 gennaio 1873. 
* Suo aff. Pietro Bonaldi. » 
nale, — Nell' adunanza 


gli 
di venerdì 24 corrente, alle ore 8 pom. precise, 
scussione ed approvazione | 


prineipio 


gio! sarà continuata la 


de" ropponti di simpatia e di cordiale ami- | del bilancio di pri 
li simpatia e - 
cart ila Male Ami | 1873 del Comune. 








Cassa di risparmio. 
Governo ledesco molta cura nella scelta del suo | la seguente lettera, uggi pervenutaci : 
‘Oaor. sig. Direttore della Gazsetta di Ve-| 


zia. 
ll valore intrinseco degli articoli inseriti nei 

- |. 22 e 23 del Rinnovamento, il primo intito- 
e ue Stati vi ha una grande comunione | iato Una malata , ed il secondo Il Credito fon- | 
d' interessi d' ogni sorta. Le nostre relazioni eco- | diario ed il Municipio serebbe 
’mania sono venute allargan- i in 

Rene a La Genta poni eo Ao | eeeeito del Hlererao le na 
Ma poichè non è impossibile ch' ese eser- 
citino un'impressione io quella parte di pubbli- 
posizione sempre più fio- | 
per sè sola 


di Venezia, dis 


60 che iguora forse 
rente dell’ Istituto, capace 
tire esuberantemente i depositanti, anche pre- 
ee Pr] dealing Cern 
pace europea, così cl, 
avvantaggia Îa causa della libertà. E siamo lieti quitogoe suo, "il'col è fatta segno la Casse 
i risparmio. 

‘appellarsi pertanto al commercio locale 
che ritrae non lievi vantaggi dal giro dei copi- 
tali progressivamente affluenti in questa Cansa, 
come prescrive appunto l'indole delia istituzione, 
lettori all’ ispezione dei bilan- 
per convincersi dell'entità. del patrimonio e 
delle utilità semestrali dll’ azienda, il sottoscritto 
invita chiunque ne senta il bi 
cedere a questi Uffcii, ove gli sarà reso osten- 


sciadendo di 





vo di fronte a quel 


€ nel rimanda: 











io d' amministrazione, 
di mese, G. Zamora. 
-| Trinacria. —Il Selinunte, capi- 
‘contro la mistificazione de’ suoi progetti, | tano G. Luna, di questa Compagnia, let 







venerdì mattina , ri- 
Pireo. Bo 








si vor- 
izione ; 





per l'esercizio 





— Pubblichiamo | 





‘garan- 





amministra- 





a voler ac- 


proveniente 
a Brindisi oggi 


8. Benedetto, 
Commis | Semi di denaro in conto corrente, pagando 
d'interesse in ragione del 4 p. 010 all'anno. | 
depositati possono valersi delle somme depositate 












1 ioni per acquisto del 
como po die pie 


Cap n 
1553, a seguito alla Greolare della ‘egazione 
1673, ta Buitoni in data 19 disombre 1872, 
N. 4180. 


La 


mediante Cheques, a vista sino a L. 1000, e per 











l' imbarazzi, ì somme maggiori ad uno e più giorni vista, 
Pod “- are tare "i tar La # Venezia 23 gennaio. norme del Rexolamento relativo. 
nale. rel Governo che persiste nelle sue dichia- |  Sottoserizione per il monumento Ball ‘dell’ Ispettorato delle 
razioni già fatte, e fs e ug d = a Napoleone Guardi pali. — Queste Guardie 
mandato presso la Santa Sede, se, dico, i tec uestrarono una scoazzera scoperchiata ; 
FISSE 1 dl conceda di nos fare ia qoe- | Hoco le oflerta oeri perzuoo. 14° Benunciarono alla Questura di S. Polo C. L. 
sta tribuna della politica sopra temi così gravi € precedet e C. G. per violenze in un postribolo ; e 


Constatarono 45 contravvenzioni in genere 
ai Regolameoti muoicipali. 
Ufficio dello Stato eivile di Venezia. 
Bullettino del 21 gennaio 1873. 
Naselte 1 Maschi |. ,mmine 7. 
queta morti — — Nati ia alri Comuni —. 


Matrimoni: 1. Rossini Antonio, Biadaluolo » 
celibe, con Castellanich Vittoria, nubile. 
Deccani: | 





To 









bertelli Di 
4. Belirame 





ca, K. pensionata di Venezia, — Ab 
10 Teresa. di anni 43, coniugata, id. 
Chiolacchi Elena, di anni 84, vedova, 








di , cuoco, . 
Lucchesi Gio. Batt., di anni 85, vedovo, possidente , 
Fulin , agente, 


Jem. 
Più 6 bambini al di sotto di anni 5. 
Un bambino al di setto di anni 5, decesso a 





"cin co—@—<@1111110 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 23 gennaio. 


Roma 20 gennaio. 
ML. ni è adunata la Commiasione della 
sulle Corporazioni i deputato 
N58 ini chiamato qui anche dall'obbligo di far 
lezioni all’ Università , è finalmente venuto ; mi 
il deputato Zanardelli contioua a rimanere sordo 
































ciata come tutti 
posta ch' essa farà, 
fistero. Qui è il nodo, e qui, ritengo, 
potrà sciogliere. Havvi però una difficoltà di for- 
ma che può far sospendere i lavori della Com 
missione per vario tempo. Vi ho anounziato cl 
lo Zanardelli non è ancora “*auto; or bene, il Mes- 
sedaglia ha ricevuto notizie allarmanti rispetto 
alla salute di suo padre, già vecchissimo. Egli 
deve quindi partire da Verona. Se lo Zanardelli 
non giunge, è probabile che la Commissione non 











| tenga seduta fino a che l'uno 0 l'altro dei due 
i. 


non sieno presenti 













tato ieri a pranzo 
ani womini politici, ed 
il signor About. Questi ro a tulti ch'è 
venuto qui pour concilier l' Italie et la Franee. 
L'altra sera pranzò dal Mioghetti , ov' erano 
vitati anche il Bonghi ed il Giorgini. Non v'è 
dubbio ch'è un nobile scopo quello ch'egli si 
propone; ma per raggiungerlo sarebbe stato più 
vile ch' ei rimanesse a Parigi, giacchè se là sono 
degli avversarii dell’ Italia, qui non ve n'ha 
punto della Francia. 

ll praozo che dovera dare la Guardia na- 
zionale all'esercito, va in fumo, e la ragione è, 
dicono, che si vogliono evitare dimostrazioni 
quaraatotte.che. 


Roma 21 gennaio. 
ca Il deputato Siccardi chiese ieri d'inter- 
rogare l'on. ministro delle finanze gulle riduzioni 
dello sconto prescritte dalla Banca nazionale al 
commercio, e l'on. Sella, che già da qualche 
tempo desiderava un’ occasione per ispiegarsi su 
questo argomento, ha dichisrato ‘che avrebbe ri- 
sposto oggi stesso. E oggi ha di fatto risposto 
nel modo più completo e più interessante. 
L'on. Sella ha cominciato dal dichiarare che 
la domanda alla Banca nazionale ei la fece sino 
dal 10 ottobre; e che aveva la perfetta convin- 
zione che la Banca avrebbe potuto somministrare 
all’erario i 40 milioni senza che il commercio 
dovesse risentirne alcun danno. la gennaio la 
Banca doveva ricevere dai suoi azionisti 20 mi- 
Î e più 
7 milioni dal Governo per servire = 
del prestito nazionale, della cui conversione la 



































Banca fu incaricata. lo tutto duoque la Banca 

non avrebbe dovuto tirar fuori dalle sue Casse 

che poco più di 10 milioni, il che non doveva 
All 





41 | dobbiamo al 








economia politica, l'on. Sella ba di 








SI 








indizio di vitalità, ma badare a che non si in: 


spri 





Questo parmi che sia stato il succo del di- 
scorso dell'on. Sella. Mi pare fuori di dubbio 
che è destinato a fare grande impressione, mas- 
sime iu quello iamano mondo fivaaziario. 
O io non ho ben afferrato tutto il significato 





delle sue parole, o parmi che iu queste sia con- 


(erso la Banca. Anch' essa ha 
essa non ha ssputo prendere 
a tempo le prec i necessarie. E se trovesi 
lesso in condizioni difficili, tanto peggio per 
lei, giacchè il miuistro è responsabile soltanto di 
ciò che lo riguarda, e non delle operazioni de- 
gli Istituti di credito. Questo linguaggio DI 
stanza severo in bocca del ministro delle 
ze, e, trattandosi della Banca nazionale, se sia 
meritato nè saprei, nè vorrei decidere; ma che 
debba fare grande impressione, parmi indubi- 
tabile. 
Debbo completarvi la notizia che già vi tra- 
smisi a proposito del voto della Commissione sul 
progetto di legge sulle Corporazioni rel giuse. 
L'on. Restelli propose una riserva, intesa a prov- 
vedere vi generali degli Ordini, ed a conseotire 
loro la semplice abitazione nelle Case soppresse. 
È questa proposta fu sccolta ad unanimità dalla 
Giunta, e sarà oggetto di ulteriori deliberazioni. 
Era certo che in qualche modo sarebbesi dovuto 
provvedere. 












Senato peL Reono. — Seduta del 22. 
Gadda interroga il Goveruo sulle delibera 
zioni della Commissione dell'agro romavo. Ca- 
slagnola risponde che le proposte della Comi 
sione sono complesse e riguardano parecchi Mi. 
nisteri. Prima di presentare il progetto vuolsi 
studiare atteutameote la questione. Però non si 
tarderà a sodisfare l'impazienza del Parlamento 
e del pubblico su questo riguardo. Gadda dichia- 
‘asi sodisfatto. 

la discussione sul progetto delle 
modificazioni sull' ordinamento giudiziario. Bor- 
gatti vorrebbe che, prima di discutere questo pro- 
etto, si procedesse all’ unificazione legislativa ed 
‘al Codice penale. Ri di presentare gli Port 









giorat 


Caena DEI DEPUTATI. 

( Seguito della seduta del 21.) 
Massari si associa alle idee espresse dal 
deputato Siccardi. 

Sella (ministro delle fina 
dere alla interpellanza che mi 
Siccardi, mi è d' vopo esporre il vero stato del- 
la questione. 

lo domandai alla Banca nazionale fino 
10 oitabre quei 40 milioni, che, a tenore dei 
suoi Statuti, essa deve tenere a disposizione del 
Tesoro dello Stato. 

Si noti che secondo i suoi Statuti la Banca 
sarebbe stata obbligata a pagare dieci milioni a 
vista e i rimanenti a tre mesi dalla domanda. 
ssa ebbe invece un preavviso di tre mesi per 
tutti i 40 milioni. 
che a geonaio la Banca 














mento degl' interessi semestrali che le veolraso 
dal dita pel prestito n 
rebbe incassati 20 dogli 
azionisti per i versamenti sulle nuove azioni. 
Restava così la miseria di 42 milioni, che al 
più, sembrava, avrebbe dovuto obbligare la 
inca ad una riduzione impercettibile degli 
sconti. Ma le cose andarono diversamente, 
Frattanto crebbero le domande di sconti e 
di anticipazioni. Dapprima le assecondò la Ban- 
ca, finchè nel dicembre trovossi in quelle ri- 
atrettezze che tutti sappiamo. 
Venoero allora dei reclami. Feci per. parte 
mia quanto mi era possibile. Accordai alla Ban- 
dilazione per il pagamento d' 











i. 
ordinai che si aprisse il pagamen- 
to delle cedole. del Consolidato. fino dal P 

pio di dicembre, sperando che qu 
vrebbero portato un sensibile aumento nella 
colazione. | fatti dimostrarono che mi era io- 
gannato. li mezzo da me prescelto riuscì insuf- 
ficiente, perchè gli incettatori dei cuponi gli spe- 
divano ‘all’estero, onde averne il pagamento in 





oro. 
la tale stato di cose, la Banca si rifiutò ad 
aumentare il prezzo dello sconto, unico mezzo 
che à me sembrava restarle, e suggerì invece 
l'aumento della sua circolazione cartacea. 

Risposi in data del 23 dicembre che il Go 
verno non poteva imporre alla Banca l'aumento 
del prezzo dello sconto, ma che, d’ altra parte, e 
Governo e Parlamento erano assolutamente con- 
trarii a qualunque nuova emissione certacen. Al 
lora rimase soltanto alla Banca il partito di 
mitare gli scooti. 

Il pagamento della somma richiesta si ef- 
fettaò per dieci milioni al primo, per altri dieci 
al dieci, e per altri dieci al venti corrente; gli 
ultimi dieci milioni saranno pagati al primo di 
febbraio; se mi serà pomibile, diterirò "di qual- 


oratore entra in considerazioni di ordine 
generale ; dice che la crisi attuale è segno della 
vita commerciale del nostro paese. Crisi di tal 
satura ne avvengono ja tali | peesì comer: 


Conelude dicendo che qualche scossa giorerà 
a frenare le esagerazioni nelle intraprese e nelle 
speculazioni. 
"Dopo qualche nuora osservazione dell'on. 
Siccardi , cui risponde brevemente il ministro 
delle finanze, il presidente dichiara l' incidente 
esaurito. 

(Piove a dirotto. L'acqua cade sul banco 
ministeriale. Il ministro Sella salva il portafogli 














in | del ministro dei lavori pubblici rimuovendolo in 


fretta. — Ilarità. ) 
Sì passa discutere i progetto di lege che 
ai 


ammette le cedole del Debito pubbli k 
mento delle imposte dirette, po 
scadenza. 


Dopo alcuni schiarimenti del ministro Sella 


- | e del relatore Morpurgo, il è to. 
progetto è a 


La annunzia che se ne farà la vota- 
zione, e si procederà insieme alla elezione di al- 











cuni commissarii per le diverse Giunte perme- 






pe- | posso assicurare che la Provincia di 








i riprende la discussione del bilaneio di 
prima previsione del Ministero dei lavori pub. 


Si passa ai capitoli relativi alle strade fer. 


rate. 
Minghetti domanda quali sono le intenzioni 
del Governo circa alla rete ferroviaria proget 


tata pel Veneto. 
il 1866 nulla si è fatto nel Veneto 





per ferrovie. Dopo il 1866 il Regno d' Italia ha 















ne del 


Provinci 
sia nulla da fai 


re? Tutt' altro. 
paese richiede invece 





ordinaria è buona, m 
| deve dar sviluppo ila 
vori pubblici furono presentati 
n alcuni dei quali uom s' im- 
Bone alcun sacrificio , in Itri un sacrificio lie- 
vissimo allo Stato. 
È’ oratore non entrerà in questioni tecniche 
‘a raccomandare sì Governo d' aver 
netto e preciso 









senti al Parlamento il suo progetto. 

Riconosce il Governo la necessità di prov- 
vedere ed è pronto a romper gl' indugi ? Lo di- 
chiari. Il mimstro delle finanze sa quanto sieno 

ie ai sacrificii. La loro 






gittimi ioteressi. 

io sollecita il ministro a spiogere la 
Commissione che è istitui per lo studio delle 
reti ferroviarie del Regoo a completare il s00 
lavoro. 

ÎL'oratore espone alcune cifre sulle reti fer- 
roviarie delle diserse Provincie. 

Cavalletto spera che l'on. Lovito non 
voluto sollevar gare di Provincie colle sue ci 

Lovito. No, no. 

Cavalletto. Qui non ci sono che interessi 
italiani ed io non faccio distinzione alcuna fra 
le Provincie venete e le napoletane, tra i lom- 
bardi ed i napoletani. Le Provincie venete han- 
no bisogno di ferrovie, e queste saranno di nes- 
sun peso all'Erario, ma di vantaggio, perchè 
cresceranno il commercio e la ricchezza na- 
zionale. 

L'oratore aggiuage altre considerazioni e 
raccomandazioni calorose al ministro, perchè fi 
ciliti la costruzione delle ferrovie di cui la Ve- 
nezia ha bisogno. 

Lovito dichiara che non intese sollevare 
gare e stabilire confronti. Si è limitato a solle- 
citare il ministro a convocare la Commissione 
che studia le reti ferroviarie, perchè ci sia una 
complessiva. Non intese che 
vazioni dell'on. Minghetti, 
Cavalletto vuol parlare per un fatto personale. 
Presidente. Non c' è fatto personale. 

; icorda d'avere fino dal 4848 
nel Veneto 











rà 
















l'on. Rattazzi iu questa questi 
parole dell'on. Mioghetti. Il ministro De Vincenzi 
poi ha promesso fino dal giugno scorso di stu- 
diore e di occuparsi. 

Abbiamo bisogno di qualche cosa. più che 
una semplice promesso. 

Cavalletto ripete che le ferrovie del Veneto 
saranno ua vero per l' Erario nazio- 
nale. 

Minghetti è lieto di vedere, secondo le perole 
dell’ on. Seismit Doda, che noa si faccia questio- 
ne di parlito in questo argomento. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici ) 
Il Governo si è preoccupato delle condizioni fer- 
roviarie della Venezia. L' anno scorso fu proposta 
la ferrovia della Pontebba. Si fecero studi im- 
festseti e otaoto le Proviocie venete, con po- 

ilissimo esempio, presero l' iniziativa di le 

costruzione di ferrovie. lgaz 

Ù Il Governo offerse il suo concorso ed sccor- 

i facilitazione. Non inno pochi gior- 

gi, ed io potrò indicare alla Camera quali cash 

le linee proposte ed 1 piccolissimi sussidi ac- 
cordati. 

L'esempio del Veneto merita d'esere ad- 
ditato a tutie le Proviucie del Regno. 

L'on. miaistro risponde qualche parola sl- 
on. Lovito. 

Doglioni osserva che qualche Provincia del 
Veneto nom può far da sè, perchè non ha i mezzi 
necessari, e deve quindi ricorrere al Governo 
per ua sussidio più efficace delle altre. La Pro- 
Vincia di Belluno non ba un solo chilometro di 

















L'oratore ricorda poi le dichiarazioni del 
questione della strada provinci 
on. Billia Paolo nella seduta del- 
l’altro giorno. 
Pres. Ciò non è in discussione ora. 
pong riograzia l'on. mioistro delle sue 













tero abbia intenzione 
struzione della ferrovia Adri 
linea non si spinge fino a 

l'interesse del commercio, 





ferroviaria Treviso-Belluno il Governo non può 

come colle altre Provincie, giacchè la 

incia di Belluno è povera. I Comuni però 
fecero offerte di denaro e di terreni. 





nesi non vollero esser grati all’ Austria di quel 
| beneficio e preferirono stare senza ferro 
L'on. ministro deve dare su ciò delle assi 
cx 
incenzi. lo ripeto che fra pochi giorni 
| presenterò ua progetto di legge Apt ini 
| nete. Il Governo poi non intende proporre linee 
che non siano state studiate e per le quali non 
| ci sieno progetti. 
| __ La linea di Belluno fa studiata, ma progetti 
| veri non ci sono. 
| op ca che per pe da lui ac- 
cennate si sono ii © progetti tem 
| Doglioni. Da due anni ci seno. progetti 














rfino fatta la domanda di concessione. 
| De Viskcenzi. lo intendo dire che il Governo 
vuol far studiare le linee dai suoi ingegneri. 
| Doglioni. Una domanda di concessione fatta 
nel 1871 non ebbe risposta dal Ministero, ed io 
tas me ne lagnai. 
Sebastiani raccomanda la costruzione delle 





| 
| 











nuove Stazioni a A 
la licea da Campot 


rai 
mobile. 

Sella ( ministre 
po to di legge si 








De Donno pari 
zione della ferrovia 
De Vincenzi ( 
sarà aperta la liuea 
Dà spiega: 
rovie meridionali 
Sebastiani e / 
Bonghi scusa 
Provincie meridio: 
atto della dichiara 








ziativa per quelle 
La seduto è 


(Disp. part. del 





Cameri DEI DI 
Presi 
La seduta è 
$ono dichiar 
Sì accordano 
sidente 20 
elezioni ha ricon 
deli’ onorevole Fe 
Tegas nuove 
(Siede a destra) 
Massari (1eg 
minale per la vo 
cinque progetti d 
di due Giunte di 
Terminato | 












gimeuto 

Pisanelli sv: 
nistro delle finor 
progetto di lege: 
cettò l'ordine di 
te la riforma de 

Sostiene la 
che il miuistro | 
sua promesso. 

Sella (mini 
Jaterpellanze an 
lì, mi semba c 
tutte sviluppate, 
sieme. 





Cencelli e Sulis 
pellanze; parmi 
una, lasciando 








chiedo che mi | 

Sella (moi 
avere motivo p 
to la questione 
Decreto 5 gono 
arretrati, conte 











proponent 

Sorrentino 
creto 3 gennaic 
fedelmente |’ 
buisce la facol 
denze per il pa 
il 41872 

Il miuistro 
dei mesi di feb 
tratta di uoo 
si accordano c' 
il ministro nor 

Si noti ch 
un contratto © 
la esazione de 











Completi: 
col seguente 
Stefani : 
Englen, | 
intenzioni del 





versissima ne 
sono al corr 
hi 





avi 
Però, anche n 
rente, i perc 
scosso. talvol 
o di riva 








rarsi costan 
della nuova 
vazioni e rei 
pone che si 
ne maggiore 
tandogli nor 
se eccezion 


progetti di | 


L'Opin 
rente : 

La Cor 
delle Corpo 
oggi, 21. E 





piato l'art 
un ente ec 
ralizie ele 
conventuali 
ad unanimi 
ordini nell 

edre 





1 onorevo! 



























la licea da Campobasso a Termoli. 





Si parlò un po’ di politica, ed un > di| 
tutto, e sopra tutto dell'Italia, e la comiuva nou | pose alla Dieta un 




































‘bee la iaaneanza di cari di materiale | i sci» che dopo le Ley FIAT 
‘illa (ministro delle finanze ) presenta ua | Leggesi nell' Opinione ia data di rese i VICNRRE 
cei i | i er ne it i Preti (ro pi ss | iii Mn 
st 6 arecchi depatati ee iI 38 — | Aol du Cond. MIT TO 
Pet olim geni DI 1385; Romane 138 tifo. | epr "a 
ie put } eotì che stima di 46 118; Obbligazioni | Lett tm 368%, 
Donno pelo tonipeno è Termoli. Cini SI i Prato (1871) | era 
a Termoli. ; | 
estii Il Commercio di Genova scrive: Avvoeo PARIDE ZASOTTI 
cedattore è gerente 









che il Gov 
ferrate che 


Presidenza : Biancheri. 


La seduta è aperta a ore 2. 
Sono dichi 






Presidente sununzia che la lager le 
‘zione 


elezioni ba riconosciuto la validità dell’ 
deli’ onorevole Fa a Torino. 





Tegas nuovo deputato presta giuramento. 


(Siede a destra) 
minale 


Giunte di sorveglianza. 
Terminato l'appello, il presidente dice 











Furt che | ni alle case N. 3 e N. 8 in via Cristoforo Co- : 

Mi Jecleraono aperta Jo vrne per riegnmeo. il | lombo a Sampierdarena, che si teme possano uit Andalenia ATE 

numero legal, è iatanio i procederà llo svol- | crollare. La casa N. 5 fu maggiormente colpita be Regiaa di hero vinco. La 

gimento delle varie interplane ga annunziale. | all'angelo sud-est che cadde nelle onde; l'acqua inì del nuovo Principe. 
inelli svolge la sua interpellanza al mi- | javase le cautine. La casa N. $ è scalzata nell bolizione della schiavitù de- 


nistro delle finanze circa la presentazione del 


progetto di legge da lui promesso, quando 
cettò l' ordi 


Sostiene la convenienza, 
che il miuistro solleciti |’ adempimento di q1 


sua promessa. 
'Sella (ministro delle finanze). Essendovi 


Jaterpellanze analoghe a quella dell'on. Pisanel- 


li, mi sembia conveniente aspettare che 





tulle sviluppate, e così risponderò a tutte in- 


sieme. 


Presidente. Gli onorevoli Sorrentino, Eoglen, 
Concelli e Sulis hanno presentato eguali inter: 






chiedo che mi sia 
Sella (ministro) 
avere motivo per esaminare sotto 
to la questione; a ciò si presta la 
Decreto 5 gennalo 1873 circa l' esazione 
arretrati, contenendo oltre 
nerali, alcune speciali all 
Presidente. Allora darò la parola ai 


proponenti. 






ta la parola. 











Sorrentino accusa di pricipitazione il De- + La Nera è al segno di guardia. 

creto 5 gennaio, e di non avere interpretato « Il Sindaco, Malagola. » Ferrovie. — La Direzione generale delle 
fedelmente l'articolo 104 della legge, che attri- Alle 14 ant. giuogeva sl Municipio questo | ferorie dell'Alta Talia, avvisa che per nur 
buisce la facoltà al ministro di stabilire le sca- do di : guanti verificatisi tra Celle e Varazze, e tra Aren 


il pagamento degli arretrati a 





ro ha fissato le scadenze al 





tratta di una massa enorme di arretrati, 
si accordano cà 





Si noti che per riguardo a Napoli 
un contratto colla ditta Trezza, 
la esazione delle imposte dirette, 
quale, mentre i contribuenti sono obi 
pere dentro cinque 

| diritto di riversare 








24 mesi, e ciò oltre 
è troppo. 
( Disp. 

Completiamo il resoconto di questa 
col seguente brano del dispaccio. dell’ 4 
Stefani : 

Englen, Zuccaro, 
intenzioni del ministro 
arretrati delle imposte 
tazione della legge. 

'Sella dà risposta alle vai 
dichiara che, beu luagi dal toller: 
tere illegalità, tiene fermi 


















Ile diverse .. Molte di esse x 

echo Leti age: Micune, luvese, ll Fanfulla ba il seguente dispaccio : l'espressione brutale dei suoi desiderii affatto 

havvi rdevolissimo. big 20. — domani si celebrerà un | materiali, s' unisca ad ua misticismo di linguag- 
serviti finebre in due chiese di Parigi, in suf- | gio, che sembra essere il segno caratteristico 


Però, anche nelle Pro 
rente, i percettori , 
scosso talvolta pagarono del propri 


diritto di rivalersene sui contribuenti. Siccome le 
leune di Sicilia tro- 





Provincie di Sardegna ed 








in circostanze eccezioni 


Viso in rate scadenti entro un anno 






ora ‘ai deputati ed ai cittadini di 
costantemente 


nuova legge. 


L' Opinione serive in data di Roma 

rente: 
‘La Commissione della Camera per 
delle Corporazioni religicse si è riunita 
era completa per l'arrivo 


‘Alcuni giornali hanno annunziato 
Commissione aveva respinto l' articolo 
Sta in fatto ch' essa 
piato l'articolo 3, siccome quello che 
na ente ecclesiastico nuoro, 
ralizie e le lascierebbe TI 





sussistere. 
conventuali , ma deliberando, ed, anche, questo 
provvedere 





ad unanimità, 
ordini nell'articolo terzo. 
Vedremo che ne uscirà. 








‘ate d' urgenza alcune petizioni. 


Massari (segretario) procede all'appello no- 

la votazione a scrutinio segreto di 
gioque progetti di legge e per il completamento 
di due 


‘del giorno Maurogonato, rifletten- 
{e la riforma della tassa di ricchezza mobile. 
anzi la necessità 


igimento. 

'Sulis. La mia è ua semplice domanda ; 
tei 

terpellanti potrebbero 








jo, di aprile e di giugno. 


Le cinque mesi di tempo. Perchè 
il ministro non stabilì ulteriori scadenze ? all 


paltatrice di 
a tenore 
gati a 
mesi, la Ditta ha invece 
le somme esatte dentro 
all’aggio del 6 0/0; questo 


part. della Gassetta d' Italia.) 


Cencelli, interrogano sulle 
a Îa riscossione 
dirette e sulla interpre- 





l'applicazione pura e 
semplice della legge suli’ esazione delle, imposte. 
toa Fiscossione degli arretrati è ia condizione di- 


agg 
incie che sono quasi al cor- 


va i, si stabilisce, con 
Decreto di cui dà lettura, che Î' arretrato sia di- 

per Cagliari, 
È Trapani; entro due anoi per Sassari, Girgenti 
£ Palermo; ed entro quattro anni per Messina. 


facilitare |’ esecuzione 


‘ha ad unanimità res- 





Corrono voei assai credibili che la strada | 
provinciale dei Giovi minacei di crollare, a_se- | 
guito d-i franamenti che si verificano nella mon- | 


tagna. 


Leggesi nella Gassetta di Genova in dela 
del 2A: 

Corsero ieri, e furono riferite da alcuni 

li, voci di sciopero è di assiimbramenti di 
‘a proposito del nuovo regolamento. | 

Queste voci sono completamente infonda'e, | 
e non vi è stata ombra nè di assembramento, 
nè di sciopero. Vi furono forse teatativi di 
stranei mestatori diretti a tale seopo; ma se 
rono complctamente falliti contro 
è lealtà sempre finora dimostrata da- 
gl operai del poro porto. 

Le muove iscrizioni nel facchinaggio pro- 
cedono regolarmente, 
cale di S. Filippo ia 








pellanz: 
alla Co 






Jerno 
3010 












ed oggi cominciò nel lo- 


ia Lomellimi la distribu Mobiliare 329 25; 




















24 corrente : 
Her l'altro a sera e nella nutte successiva, n 


i « alla repressione dei carlisti. 
il mare, furiosamente agitato, cogionò tali dan- cocker gigia 


















Seveso La caalene: l'poeo ai poco si pense sia. | cela fee esi d'indennità. Propooe 


sciando. 

GI inquilini 
vanno e vengono per 
delegazione locale di 


sc 








affrettarono a sgombrare, e 
salvare le masserizie. La 
P. S. ed il Muaicipio hao- 





uesta | no date tutte le opportune e possibili disposi- Londra 22. — loglese 92 3, 
DO di in favore di quegli sventurati. POSI | Spagnuolo 26 34; Turco 52 





altre ——_—_—_ 
si egse nelle Italienische Nachrichten : 
Da alcuni giorui i giornali stranieri ripetono 
che la questione del Laurion è già risolta ; ma 
noi sappiamo da buona fonte che in tutte que- 
ste nolizie non vi è una parola di vero, e che 
il Governo greco non cerca che di guadaguar 
tempo. 
Il Fanfulla scrive : 
Il principe Borgliese ha int 
mimion Ot alal copie 
l'inondati dell' Alta Italia, icua somma 
di lire cinque mila. Roma per Firenze alle 
E più oltre: 
L' onorevole 


siano 


a Roma da Firenze alle ©. 45, non è 
rivato all ora che 





guardasigilli senatore De Falco | mez: 
è in via di miglioramento. 


Leggesi nel Fanfulla in da 
Alle 7 30 il Sindaco Ter 


le disposi ca 
zioni 
verso Focal. n 











tisi 
zano e Voltri, sulla linea G« 





tatto " ll fiume Nera continua a crescere consi- L 
| derevolmente. Segna metri 2, 95. jao a muovo avviso limitato, dal 
primo Il Sindaco, Malagola. » Genova, tra Genova e Voltri, e, dalla 
. Si Ventimiglia, tra Vei e Savona, coi 





Se dobbiamo re al Figaro, mercoledì, 
si sarà celebrata una messa di suffragio 
ima di Napoleone lil nelle seguenti chiese 
di Parigi 

Sì. Germain.l'Auxerrois, St. Augustin, St. 
Eustache, la Trinité, Ste. Clotilde, St. Etiepoe 
du Mont’ St. Vincent de Paola, St. Paul, St. 
Pierre Montmatce, St. Pierre Montrouge. 


——_——< 
Serivono da St. Cloud all’ Ordre : 

Giovedì, 23, alle ore 11 nella chiesa di St. 
Cloud sarà celebrato un servizio solenne com- 
della morte di S. M. | Imperatore 








2 





La femme de CI 





esisto 
nuova commedia di 
me de Claude. La più interessante e 
tempo la più severa 

cey, crilico del Temps. 


lel- 
del 





finora dalla 
treccio, le situazioni, i caratteri, le 
mancanza di verità. 
i ultimi tempi a 









seduta 
|genzia 





i, e noi lo ripeliamo sotto ogni riserva uesti due elementi 
che mons. Vescovo di Versailles si proponga di 


A questa messa 
Rowe : 


__———m 
Sì legge nel Nouvelliste de 
La marescialla Mac-Mabon ha ricevuto dal- 
lex imperatrice Euzenia una assi 
fredda alla lettera, colla quale essa le inviava 
le sue condoglianze e quelle del marito, a pro- 
posito della morte di Napoleone Ill. 








ji | assistere 





Ecco un altro brano: * 

in questo dramma sono o angeli 

Le une "& tre passano la misura 
i 











fragio dell’ anima di Napoleone Ill. Il' ultima maniera di Dumas. 
————— 


La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- 


spacci : 
Vienna 21. — Ua telegramma dell' Abendpost 
da Adrianopoli del 21 gennaio annuncia che ven- 
tratto di ferrovia Adrianopoli-Filip- 
i di 478 chilometri. 
ama vente pieni L'Assemblea nazionale ac- 
Ja per un i 
100,000 FeOPer laviare "ll Esposizione di Vienna 
degl’ operai francesi. 


nà 
ll Cittadino ha i seguenti dispacci 
Berlino 21. — ll conte Schuwalofi, qui di 


vanno spesso 
nella sua nuova produzione; 


con 
salta 






ti umani. La è una valanga di 
e d'osservazioni mediche, un' 
dibile degli elementi più dispara 














adope- 













è la Società della fetro- 3, 
unge 


2 cor 





che contribuì a pietà verso Dio! Avvenente era 
i. i festa centenaria di Lo- ; il tuo sorriso pareva quello di 
e Con- sol per amare! Dal giorno in 
dell'on. Persai iato a conoscerti, ad amarti, ac- 
colpevoli di assassinio nell durante la fede all'esistenza degli angeli 
ehe la | Comune, furono fucilati stamane a Satory. Ad pende urlo avrà tutto distrutto 


Siri dieci condannati, la pena di morte fu com- 











Pietroburgo 21. — La Granduchessa Elena sen del 39 gono 
Paulowna nata principessa Wirtemberg è morta. a na 
PE ego 
Torino 23. — Il Monitore delle strade fer- | \ccinn da 
vate dichiara che la galleria d'Exilles non pre- | Pergi . ui 35 
senta alcun peri Broglio asrivosie 7850 
Berlino 22. — 203 1,2; Lom- dabeneni ta 
barde 145; Azioni 201 34; Italiano sa 50 
animata. ssa so 
‘Berlino 22. — La Corte prese un lutto di ta 
e = dr | sro » = 
f 





Ausiriache 332 —; Banca naz. 966 —; 


zione dei evatrassegni (bollettino) ai nuovi in- ; x 
Tone dei eta numero di noa meno di 500 rea | el 106 La ee Freie 
devano prestochè gombra quela vis, sensa Fuone 22. — Store d' Austria 
che pero si abbia avuto a rimarcare il benchè ia : 
daily premo o Scià di Persa, è giunto il 40 geonaio 
cp . 
le Gia E | A N Senato si 








la strada lo ha fermato al chilometro 107 nelle 


N. 6, partito ieri sera da 
30, ha deviato vicino 
frana caduta sulla stra- 











le, — Sono già 
arrivate le appeodici dei giornali francesi sulla 
Alessandro Dumas : La fem- 


uella di Francesco Sar- 
arcey chiama la nuova 
luzione : « la più debole piéee che sia uscita 

na di Dumas. » Egli censura 


imenti curarsi della vita reale, 
i, inauditi, ehe non somigli 
fà di quanto gli somigli 


Le passioni dipinte 
fa © miostroose. 


moglie di Claudio e le_infomie 
sono così fuori dell’ ordine co- 
mune che non ci commuovono. È strano poi che 


* Misticismo e brutalità , sono cose che 


assieme. 

* Damas è mistico e brutale ad un tempo 
lo è con sensualità, 
esasperazione. Questo predicatore di morale 
dalle teorie più nuvolose della metafisica 
alle più erude dissenzioni fisiologiche de' senti- 








pati. Ciò brucia la bocca e non nutrisce. » 


passaggio, diretto per Pietroburgo, rimane, in se- | 1; 
guito ad ordini superiori ricevuti, in Berlino. |ticolari benemerenze » , ha di moto proprio, 
'Brusselles 2. — fa firmata la Con- iv. Cesare Cantù a commendatore 


festare la sua gratitudine 


APICI DIBLL' AGBNSIA SPRPANI. 









Lombarde 





un periodo 










nello stesso 








tirate 


ioter- 
Dumas, dice, 
studi fisio- 
da una parte, trascendenti 






combinati, 


comune. Le 


concetti sot- 
salata incre- 
più impe- 


del 35 gen 
na 


3 
0 
30 
Do 











"COMPAGNIA DI COMMERCIO. 


AVVISO. 


Di conformità alla deliberazione dell’ Assem: 
blea generale, ch' ebbe luogo il giorno 13 cori 


del seguente tenore : 
‘li riforma degli Statuti 





pra una proposta 





della metà del sicchè 
una delle condizioni richieste 


27 dello Statuto, si dichi: 





pitale social 










È giorno, ed invita la Direzione 
!. tare l'esperimento della convocazione 
« tra Assemblea generale enti 

* ispeciale raccomandazione 21 
1 non intervenuti di voler provvedere 
£ ulteriore trascuranza da parte di essi ni 


l'azienda sociale, 
zione della precedente Assemblea gener 
45 aprile a. p.; 

la Direzione "il 
voca i signori azionisti 
Za, che avrà luogo il giorno di giovedì 






tenza ai soci 
che dovranno depositarle nella 


possessori 


tro le ore 6 pom. del 


giori 





1° Assemblea, convocata per deliberare 10- 


Rosciuto che non intervenne un numero di azio- 
tto a voto, che rappresentino più 


la Compagnia di Commercio con- 
ad una nuova adunan- 








, rico 





‘manca 
ri 












jon im- 


pedisca di attuare quel migliore ordinamento 
Î cui mirava la delibera» 


‘ale del 


6 feb- 


le ore 2 meridiane, 
Compagnia situato a S. Maurizio, 


ioni al portatore, 
Cassa sociale en- 
di mercoledì 29 
gennaio corrente ; ferme le altre condizioni indi- 


cate nell’ avviso di data 28 dicembre a. p., inse- 


rito nella Gi 

31 stesso. 

Venezia 21 gennaio 1873. 
I Direttori 








du 


Onorare la memoria dei trapassati 
resero 

rari dell'intelligenza è ufficio doveroso, 
è men doveroso ricordare ai superati 
eziandio, i quali e nel consorzio sociale 
famiglia conservarono sempre un culto 
alle più belle virtù del cuore. 











uno di questi. Nato in Lugano, ei venne 





cor 
dello stuccature. Fornito d' 
breve tempo salì in fama d'artista provi 
indi onorato di commi 
je del nostro patri 

















opere della pie la religione. 
la pio fu seguace rigorosissimo delle 





e di lui, volesse pure il Cielo 









tutto cuore, sostituì nei dovei dire 


di 
prio fratello Ippolito, morto di chol 





famiglia, che aveva sì prematuramente 
il proprio capo. Compiuto l' ottuagesimo 
qual visse, esempio rarissimo di virtù. 
118 


———— 
A Giuseppina Nardari Ses 


to 
la tua cara 
le un anno 





tile, un tenue e mesto ti 
lagrime io vo' consacrare al 


memoria in oggi che comj 











la tua mortale carriera, 
virtù ne formarono il prezioso 


le più elette e 


bellezza, e imbalsama l' nere di groditi 


fa te, sposa adorata, e dall'amabile e 





di un povero 
dal giardino dell'amore e 
passa quaggiù! La virtù sol 
tive oltre la tomba, consolante € 
dell'immortalità dello spirito che l'a 
cara e virtuosa Giuseppina, 


e senza del quaie I’ 






































‘benemeriti o per eroiche gesta, o pei frutti 
ma non 


Giovanni Battista Lucchesi era certamente 


Rue per apprendere ed esercitare 

sgeguo svegliato, in 
etto e si 
ni dalle più co- 
Fatta ap- 
sta fortuna, abbandonò l' esercizio 
i dedicò a tutt'uomo 


me di Cristo, poichè la sua mano sinistra non 

iò che faceva la sua destra ; e, qi 
il 

fossero meno scarsi gli esempi ! Tutto affetto e 

nel 1836; 

Ei risparmio opera e consigli pel bene d'una 

anbo d'età, il giorno 22 del corrente mese morì 


€. BoLbim. 





Dilettissima Giuseppina ! Anima pura e gen- 
affetto e di 


fosti rapita a me, vedovo desolato, inconsolabile ; 







agli infelici tuoi genitori ! Ahi sventura supre- 
fia! Quando più lieto dovea sorriderti l'avve- 
nire, a te sì schiuse la tomba; ma se breve fu 


ornamento. Tu 
vivesti la vita di una rosa, che un istante solo 
sorride in tutto lo splendore della sua casta 


profumi. Fu ben crudele la morte nel separarmi 


quanto eri degna 
Gara e re! Nessono meglio di te comprese questo | qiame 
nobile e sublime sentimento ; il tuo vergine cuore 
Ardeva di questo fuoco divino, che è luce e ca- 


Ja e triste, come un 
isti dalla natura uo’ in- 
e retto era il 












ita di Venezia i giorni 28, 30 @ 


Il Gerente 
Metivier. 


Giovanni Battista Lucchesi fu Pietro. 


che si 


coloro 
e nella 
ardente 





Li 





rie 





Quanto 
massi- 





anto 
che ne 


il 


quinto 


è santa 
dacchè 


preclare 


grazioso 


esistenza 


tua, che 


lia 
dello 
gli ri- 
avere 








liziona 
Barry di Londra. 


mare la loro attenzione sulle vi 
valenta Ai 
economizza mille volte il suo 
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VERA TELA ALL'ARNICA 


DEL FARMACISTA 
OTTAVIO GALLEAN 
IP. Avviso nella 4° pagina) 





RINANIIATE MERI CRTTAMIZZEIENI DAT 


| Perfetta salute cd energia reatliulte 
rertiliante ln de- 
'Rarry Du 








lettori col chia- 
della deliziosa Re- 
Du Barry di Londra, la quale 

rezzo in altri rimedi; 


1) Crediamo render servi 


‘. 72,000 cure, compre- 
lella 


Cura N. 75814. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi am- 


Bra, 23 febbraio 1872. 


malata. i signori medici non volevano più visitarla , 


Mon sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne la fe- 
lice idea di sperimentare 
data Recalenta Arabica, 


la non mai abbastanza lo» 

‘e ne ottenne un felice risul- 

tato, mia madre trovandosi ora quasi ristabilita. 
GionpaneNGO Canto. 

50 c.; 112 kil 4 fr. 





n scatole: 1,9, di Mil. 2 fr. 
A CNIL 8 fr.; 2.112 kil. 17 fr. 50 c.; 6 Mil. 36 ff; 
} 65 fr. Barry Du Barry e Comp., 2 via Oporto, 
Torino , ed in Provincia. presso i farmacisti e } dro- 
gbieri. Anche la Revalem Ci in 
Polvere ed in Tavolette 








ci 
n) tazze 2 fr. 50 c.; per 
MU tazze 4 fr. 50 razze 8 fr. 
Biscotti di R. ta, scatole ia 
kil., fr. 4150; da fr. 84 
î) pubblico è perfettamente garantito contro | sur- 
rogati venefc, | Rillbricatni del. quali sono obbligati 
E°fichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Reralenta arabica. 
(Pel rivenditori, vedi Avviso nella 4 pagina.) 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 23 genni 
rosea ital. Adriatico, 

Camerini, 

Azioni della Banca Ve- 


la Banca italo-germ 
mae to da 
Banconote austr. 





per 
4“ 
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—__ — 
BULLETTINO UPFICIALE 
DELLA BORSA DI VENBA. 
del giorno 23 gennaio. 
BPPETTI PURBLICI BD INDUSTRIALI. 

Aperture 
Rendita 8 0/, f.* gennaio .. 
Prestito Nus. 1866 $* ottobre — 
» LoV. 1859 timb, Pranco- 













» Credito Mobil 
Obbligazioni Strade ferrate VE. 
» » Sarde, 





257 35 
98795— 





Persi da 320 franchi. . | . Li 3995— 2234— 
Banconote sustrische ; . . » 987795— ——=— 
SCONTO. 
Venezia # piasse d' Ialia. 
della Banca nazionale sed —-- 
della Benca Veneta . - :; 54% 6—-— 
della Banca di Credito Veneta sn 6-— 





—_r— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bullettino del 22 gennaio 1873. 

Tempesta alle isole € iapoli ; Tirreno grosso, 
cu TP Realta gia > 

L’ Adriatico in alcuni punti agitato. 

Venti forti, fortissimi, di Libeccio e Maestrale ; urage- 
no a Capri. 

‘ll barometro salito da 3 a 40 mm 
Cielo sereno al Nord ed al centro; coperto € piovoso 


Sud-Ovest su tutta la Francia. 
ii tempo burrascoso, specisi- 











mente sul Mediterraneo. 
Continuate vigilanza e segnalazioni. 








. Buropa, di tonn. 437, cap. 
380 LAI ira sscchi, 100 
nesorallonea, 83 bel. lana, 4Ò col. spirito, 28 col. droghe, 
$0 col. casesmi , 348 bal. cotone , . succhero, 197 


csì 50 Dal pl ed alte merci div. pr chi pria 





























































































VENEZIA. Tabella delle Mercuriali N 8. 


i infrudeseritti prodotti agrarii venduti dal 5 all AL gennaio 
quegli degli ffetirrrcati della Provincia di Venezia. 








Prezzi 












DENOMINAZIONE 


dei generi venduti sul mercato 
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Questo celebre liquore, così 





nei saloni principeschi, 
di numerose falsificaz 





nienza estera. 


prezzato dal publico che si trova 
sopra tute le buone tavole, tanto 
nei ristoratori che ai pranzi di fa- 
miglia, nei grandi alberghi come 
l'oggetto 
la mag- 
gior parte delle quali è di prove 


Deposito generale : A. LEGIRAND ni Lo 
È Trovasi a Venezia presso i sigg. Campana e Menechesti, Neg! 
858, 


LIQUORE DEI PADRI BENEDITTINI DELL'ABBAZIA DI FÉCAMP 


ap 






consum 
liquore 














modello 








quello dei suggelli 
chette che rivestono il vero liguore 


6, è Feoamp (Francia). 


tori, che vogliono bere un 
puro, squisito ed essen- 
zialmente igienico, contro le falsi- 
ficazioni cattive al palato e dannose 
alla salute, noi diamo quì unito il 


della bottiglia e più sopra 
delle eti- 
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” ? rà 
AXON GRANB HOTEI, des BAINS et CASINO 


guverts te 


uto i’ année 


EA; BROMOIODUREB 


lais Suisse <*"usmeo distraetone n 
ci 





Donchss — 





ine de vepsur. Selle d'imbe/stio» 


è HOMSOURG e? BADE 






























































" "Per Prienle, piolego ital. Rosetta > Lire | Cent. | Lie |Cent | Lire |Cent 
navagoio G.. co0 4 part. mattoni è copyi cotti, È part sa i rd a ini 
scope ed altrò. i ll Piso = n 
bor Brindisi © porti esteri, piroscalo ital. Panormos { tenero (da pane) -|® n|_[® no 
di tono. 330 ‘ess. stampati, 13 [Frumento | duro (da paste) to 2 n alwlo So 
det 19 |50] 9 sil-ei=- -_ 
Cr 30] #|-|1 11 -|3|® Ea 
ic siai=i= i|w|=|-|2|2 
pulizie 53 |sofs|- = Sad (4 fr 40 
Costantinopoli z —|-{=|- — == - 
40 bal. Qleti ri >) “ pra pa -{-|-|-|- - 
ecc) 2 “slet=ialsels=ie 2 
La e » n|- _ -1-|- E° 
con È as pil AS|==|= = 
448 cos. (n) dis 17|50 — {14|-]{U#]|- - 
OOO Fritto, perc ate n ss [so|ss|-|=|={=|=|-|2|=|= 
PA RETRETTEA e i 
”w » 36 sac. call, i 
sal silla, 35 col mandorio @ carrabe, {0 eu. olio, 19 Jo sI- |-|Ja|-|w]|- = 
dal. lana, 8 col. olio e semi, {60 cas. petrolio, f col. fer- 1- —|- -—|8|-{[3|- ra 
rameota ‘ed altro mercl div. 136 138| 50 i I n 
Per xutr. Trieste, su m|— dalle Li S 
(torte. I » » s 20 
comtrnstibile | doteo. | — 30 ®» n DI 
o Lo - 30]-|3 #0 33 
Len ly» freschi ed al. - 71{-|5]1-|- _ 
"A tomo. ita. 78 pdsetn, rg esi pagie: Va 
pet i VIDE 100 cop. Fist Cl Ro cum ATI cr. cone cda = 23 i = sl 
44 col eramor tartaro, 19 coi lio d'oliva, 30 col. [Pane { rara Ss = » cis 
,, 435 bal. eanape, 170 bai. stracci, 4 cul. modi- seconda _ 
lie, 40 cas, bottiglie di vetro, 280 mas. scopette. la] fi ta penna 
Por Fiume, pielego ital. Muil'p catvre , di ton. 54, [Carne di bue da macello i i i|uof 1|ds E 
Pdò Lilo avena alla rint, 39 nec: ct) ' i i|ss = n 
gus. svga > 100 bal: bussali Hd. di vitello H 2 a|so| il _ 
A, piotto © coppi cotti. Id. di suini (fresca) i I i|30] 1 Si 
Hd. di pecora ' LI 1|185- - 
tr, Alilano, di tonn, 340, cap. ld. di montone ' tl i|isl- -— 
droghe, 456 col. frutti secchi, 788 ' i ilwel= = 
475 col. unto da carro, 9 cul. vino ed altre Pd Si [0a fin] fo > 














merci div, per chi spetta, racc. al Llor 
+ + Nessuna spedizione 
HI 20 gennaio. Arrivati: 
Da dlessundria, partito il 13 corr., toccando Brindisi 
ed Ancona, piruscalo ingiese Pera, di tono. 1533, cap. N. 









“ATTI UFFIZIALI. 1 PAGAMENTO, 
|. 569. COMITATO DI STRALCIO 3 AVVISI DIVERSI. 


Del fondo territoriale veneto: 
AVVISO DI CONCORSO, A ta Î ntari 
1a! manicomio femioile centrale veneto nel | s volo la 
so Clemente in Venezia, è aperto il concorso | c, 
5 Che avrà luogo ll giorno 30, 
Ai e pr coll’annuo ati- | 0r0,11 ant. al Aeataurane a S. Galio, 


























, da aucone, 5 bal. pelli, 
raco. ai trat. Maiculm 
















e vitto per sè sol Il sig. Viceconsele britinnico. mati 
ao aggio coli ana Sì venderanno 
lo e vitto per sè solo; iti 105 cospettoni in salamoia dello scorso an- 
9 il'accondo mediesehirargo aggiunto colo st | no, ito lotto toni la salamela 
sono di L. 000 con alloggio © vio per sè |, Detto genere porà. etere visito. ne, giorni 28 
© 29 corrette. dalle ore 10 alle 12 mer., nei maga 
* di farmacista collo stipendio di anove L. 1000 ! Sino del sig. L. F. Bodtker, alle Zattere, ‘al N. 1413. 
con allogio e vitto per sè solo; CONDIZIONI DELL'ASTA 





il 43 novembre, brig. greco CAri- 
capit, Sacturi" 6. com 4183 hilò 


Wa Odessa, partito il 37 novembre, brig. austr. Afal- 
Lazarich V., co 3374 cotw. 










































i vd n° HAolari, è fitto obbligo di abitare nell'Istituto. | 1. n prezzo sarà in lire ltalcne senza sconto per 
ta uatr. Lele, di tono. 309, cop. | sta le normali del Regno. ogni botte. 
‘carbot foste, 61 bar, ces | “9 e SOTA uni € Gi obblighi inerenti ai posti so- |‘ , 2_!! genere sarà deliberato al miglior offerente, 





vraindicati sono determinati dal lamento disci- dial dovrà essere garantita col deposito di lb 
linare-economico=amministrativo dell’opera Pia ” 
Pare econo nicogue ne lara ricerca pela ore d' UE 3. Il genere s' intenderà per visitato e piaciuto, 
ficio in questa Segreteria. per cui seguita la delibera non vi sarà luogo a re" 
Ai nominati decorrerà lo stipendio solo dal gior- | clamo veruno. 
no in cui, dietro invito del Comitato, saranno assun- 
ti al servizio. 
Gli aspiranti dovranno presentare alla Presidenza 
di questo Comitato a tutto il giorno 3I gennaio 1873 
regolare domanda corredata dei seguenti documenti 
in quanto ai medici 


a) Certificati di nascits, cittadinanza e moralità 

















merce come ata e gia- 
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AVVISO DI CONCORSO Vera tela all’ Arnica 



























Come ben dice la Gazzetta Medica della Lombar- 
















quello di prestare in fondi o rendita pubblica a va- | < rotto semplice, ossia oxilieon, di cui si vuole farne 
lore di listino, una cauzione di L. 5000. ‘una panacea; soliti segreti messi in voga dalla cu- 
Gli aspiranti dovranno presentare alla Presidenza | © pidigla ». sino dai pruno giorno che sì adopera 
di questo Comitato a tutio 31 gennaio 1873 regolare | questa Tela se ne prova sensiSile sollieco, col conti» 
domanda corredata dei seguenti documenti muato uso la leta guarigione. 
a, Certificati di nascita, cittadinanza e moralità ; La vera tela all'Arnica del farmacista Galleani 
bj Certificati di studi! percorsi, di qualifiche | deve portare la firma del preparatore fatta a mano. 
conseguite, e di servigi prestati A pubbliche AMmi- | — Costo scheda doppia fruica per posta nel Regno , 
ni ioni. 2 p 
‘Ni nominati decorrerà lo stipendio eolo dal gior- | "10. 


beco Si vendono in Yenezia, dalle farmacie Pisanello , | 
n0 jo cu. dietro invio del Comitato saranno assunti | campo ©. Polo; ! Antonino; Zampiro i, S' | 





all'altonza di un 50.142 sopra il livello medio del mare 
Baliettino del 39 gennaio 1873, 



























3 por [9 pm. 


148.40 f 147.74 






$3 dosare 17. Pivetta $5, Apostoli; Poi 

0.8. 0*/nM. Bs l Presidente, P. SOLA. Padova , da Pianeri e Mauro ; Udine, Comelli, ed iu 

Semine. | Coperto se | tutte le’ principali farmacie del Veneto. 2 | 
TA | ene: mE er 





404 td SOCIETA" ITALIANA DI NAVIG! 
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ge | ILA TRINACRIA. | 





SSRVIZIO POSTALE MARITTIMO tra Venecia-Brindisi-Corfi e Pireo ei Pireo-Sintr- 





i 
SEA ne-Salonicco + Costantinopoli. 1 
SPETTACOLI. Partenza da Vemesde durante il mese di gennaio ogni ssbato alle ore 6 ant., nei mesi successivi ogni 
e, 2 di venerdì alle 4 pom. | 
Giovedì 23 gennaio. Arrivo da e Costantinopoli ogni venerdì alle $ pom. 
anarno aroLo. — L'opere: Pey-Bas, del MP. Mar- | Si accettano merci pure per gli seasi ui Alessandretta, Berulli, Messina, deri, Giuffa, Olema, e Porti del 
chetti. — Dopo ll 3° atto "Rel'opera; il ballo fantastico in lio. — Sarà fatta ogni possibi'e fucilitazione al commercio sui noli ecc. — Per questa linea sono desti- 













"6 quadri, composto © diretto dal coreografo | nati vapori vì recente cosiruzione, nuovo modello. che sodisf.runno psni esigenza di 
intitolato : dle, con nuovo posso a ire. — alle | Per seméeriamenti cd altro rivolgersi a Vemesda presso 


ROTTE II iN) REI RZ OR 


SESSI IGLIOLI E GANDOLFO 


true. — 
Ossariotto. — Alle 05% 8. | AYVISANO CHE I CARTONI SEME BACHI del: Casì ripone: Wakamateya | 
“ soli L 2885 

















ARATRO MECCANICO IN DALLE LUNGA A BO Moia @bascya e €., sono giunti in otumo stato e costano pei sottoscrittori perc 
TE po none +| PARVE o pancia te | 
Pi algo da 

sam mccamco susa ama eGLi scavo — | mitzy-Hécingoya di Yokohama 

falde 
CRCR doo i: una alle © ha inviato |, che si trovano, col deposito 
ere 6 pom, © l'altra alle ore 7 ‘|, pont. presso lo 9» 





do ii suo prezzo apr 

ria facendo uso di olio bianco. Ogni bottiglia porterà 

from, scritta a mano, onde perseguliare il colpevole in caso di faiificazione. — Vendesi al dettaglio dai 
all'ingrosso dalia signora vedova Ambron in Napoli. 





Venezia, 24 gennaio, ore 12, m. #2, s. 26, 0. |siere sono determina i dal Regolamento disciplinare» 7 ‘# Non bisogi Algnere — la. 
__t€t@Èt—m€@—@_—_—É@—@—@—@tltonomico-mminisativo dell'Opera Pia, aatenaibie Fire PI date Statiiment ce | tte ta uno 
OSSERVAZIONI METBOROLOGICAE a chiunque ne farà ricerca nelle ore d'ufficio in que» | © viene battezzato con questo nome, ed aycui si at- | 28%; 
tetto coi Seminario Patriaroale sta Segreteria. Fra gli obblighi dello stesso havvi | + tribuiscono portentosi effetti, Quello non è che ce- { *î"! 
n 


i 


Parentemente elevato, dacchè una tenue quantità supplisce alla molto maggicre necessa- 
firma della concessionaria M. A vedovi 


primarii droghieri e farmacisti del Regno, ed 
qualunque bottigiia non munita di detta firma. 


n  TP-TP—_——-@Pr.i“i 


AYVISO IMPORTANTE di ogsi !> poi mn calo ralmuto di cotture serà dastanto pur la Zora 
limia. ifaltezto na prosozzo brevettato siamo perrera! 
lenta coro euzito Zi intranioni viasspeta 


tex ii 


Por | vieggiatori a porone ehe nca Renzo 


D' FEGATO DI MERLUZZO BRUNO 


vi sa in commercio. Off 








torsalazo la farine. 





ano 








più efficace che 
iu vautaggio al consumatore, malgr: 








ifiutare 
3% 


Ta rosso, nuestro qualle sontengati la Revalet. 


‘onpo alla farteo, no miglicra accatearebtmeuto LI su sol 
ia ogni Cima, nense inagr sont dell nl 


È enmoso di escenzia, abbiamo confesionete | 





Ficpao. 


BISCOTTI DÌ RAVALANTA. 


qui Due asiiruo la comsermsiono in ogui cile 
ada ii rando prg rin 'ordiazrii, @ na impedisce cceì l'alterenicne 


| biseotti uomali. 






land dalla nansoe 


oct di icigzzo però fcliconio e bosc, ol magno ta ogni tempo io il qual cla femppandoi ss 
rado, sioscalati», 00s, 


Dotti 
. the, n 
Fisciano Ia'bocae 0 le siomzeo 
petite 
‘sioni <igne 
so, fori camo Ta perse? 
fa Bestolo di 1 Ibra lagieso BL. a 50 


sono ccnonionati jscosa burre, latio @ nove, ciò 


è lì raaaiéo a emi sono coggetti comme 


NON PIU' MEDICINE 


SALUTA ED ENERSIA RESTITI 





E A TUTTI SENZA, 





MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIERICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Mm soli economo-cassiere coli’ annuo stipendio di giragere i Le i vecchi Indtrimenti della pelle per _U 
sim. Î! Primo serittore contabile col stipendio di tpiruione, | devre È con dea” cechi di le Spuma 
4° di occaido scrittore cell'annuo soldo di 1. 1600. | SiPresse-dola eu. è DIF Guaria le fre e n | man tu 
con diritto ai titolari alla pensione giusta le normali gie, e come sedativo, nelle nervose locali e nelle 
TEMPO MEDIO A NIRZZODÌ TRRO. ERRO. ianioni ©. GI QAIGII dll essozme-cee. | SR 


ATTI GIUDIZIARI! | 


204 
ESTRATTO DI CITAZIONE. 


A termini degli articoli 461 
€ 142, Codice di procedura civile, 
il sottoscritto avvocato, qual di- 
fensore di Elisabetta Menin, am- 
soessa al gratuito patrocinio con 
Decreto 17 dicembre 1872, Nu- 
mero 636, di questa Commissio- 
ne presso il Tribunale civile, par- 
tecipa che con odierno atto di 
citazione 23 gennaio corr., uscie- 
re Lanfranco Beccari, ha fatto 
citare l'assente signora Zenone 
Chwichowschi a comparire all'u- 
dienza fissa del giorno 10 marzo 
ore 40 anti, dinanzi al 


























sequestro accordato coì. Decreto 
49 gennaio 1873 del Pretore me- 
desimo ed eseguito come da atto 
20 gennaio stesso, sui mobili di 
ragione di essa signora citata, esi- 
stenti presso l' imperiale Conso- 
lato di Russia, a cauzione di it 
L 126:75, capitale ed accessori, 
€ d'aver fatto notificare la delta 
citazione, nonché il: precedente 
Decreto di sequestro e l'altro De- 
creto 19 gennaio 1873 per ab 
breviazione di termine, tanto me- 
diante consegna al Pubblico Mi- 
nistero, quanto mediante affissi 
ne alla porta della Pretura. del 
I Mandamento di questa città 
Venezia, 22 gennaio 1873, 
Avi. Exmco SArvacnini 














3A " 
BANDO, 
A norma delle vigenti di 
dizioni di legge, Cancello 








7ipogrofa delle Cossa 


Er 


Certificati degli studii percorsi e particolar. Gta tzsas radisaimszia la ssltità digreioni 4), | Sommo di Arenenta le si cocvitno rale 
mente ‘i quelli concernenti la pelchiateha osi qestridi novraigio, etiisdezze x ie Saro bal 
e) diplomi conseguiti ; diarroe, grafia, cs svsala | miolkio, Da Baaman. 
%) Certiticati di serviali prestati in altri Spedali ti nt "ftt, ecioriaio anto { emi dono Pucano (Bolla), 6 marmo (37 
nella specialità di cui sì tratta. parto sd di da più di tro annî mi trovava afitio da diuturce 
In quanto al farmacista Fi Indigortioni è di vontrisio talo, da farmi di- 
1 documenti ad a e e e tutti Wi altri che val- VERE AMERICANE Sala, Speraro dal risaguisto dalla mala saluto. 
gano a dimostrare la di lui attitudine al posto a cui è t-, Patto lo onre preverittorai dei modici 0 da ma sern- 
Sapira. RLIAS NOWR 3." WHERLER et WILSON meal, nea vira sha a vimaggirmen- 
Venezia, 23 dicembre 1872. Rew-Foerk guatarmi la viomico 0 evicinaai ala tomba, Qua 
‘l Presidente, P. SOLA. Unico Depesilo in Venezia presse pai! da 
b; Pu Barry è O.a di Londra, de 
8 pom, diretto —_— RNRICO PPEIFFRR sti Suata Garni, o portale muinlo, è reveiai co È alito 
ro m | N. 590 3. dngalo, Calle dei Caffuttr, 3599. durni al Redita Taroniori dalla sabina Reve- 
soa COMITATO DI STRALCIO Borontzza pete P930a, p 
del fondo territoriale veneto. I | mutrione magi OA 





della R Pretura del 1 Manda 
| mento in Venezia reca a pubblica 
notizia che per Decreto 20 gen- 
naio corrente, N. 33, RD. di 
questo illustrissimo signor Pre- 
tore, registrato ai N. 267 di re- 
pertorio, con applicazione ed an- 
mullamento della marca di regi- 
strazione da cent. 60, a curatore 
dell'eredità giacente del nobile 
conte cav. Vittore Morolin, morto 
in Venezia nel 9 gennaio 1873, 
venne nominato il sig. Domenico 
Scatturin di qui, fissata l' udie» 
ta del giorno 25 corrente mese, 
ore 10 antimeridiane, per la pre- 
stazione del giuramento voluto 
dall'art. 897 del Codiee di pro» 

cedura civile vigente. 
Dalla Cancelleria. pretoriale 1 
Mandamento, Venezia 21 gennaio 

11 Cancelliere ZaneLLa. 


ee ir 







































































ASSOC 
Per vexezia, I] 








foglio ce 
di reclamo di 

gli articoli non 
stituiscono ; si 


Qgni pagamento è 











La Italien 
gi pubblica a 
le notizie ri 
sulla questione 








, la q 
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ASSOCIAZIONI. 
'er Viwezia, It L. 37 all’ anno, 48.50 
al semestre, 9.25 al trimestre. 
Per Je ProviNcI 


,, 





+ It L. 45 all'anno, 

2250 al semestre, 14.25 al trimestre. 

La BaccoLtA DPLLE Lecci, annata 1870, 
It L 6 e pei socii della GAZZETTA 
hL3 

La associazioni si ricevono all’ Ufzio a 
Sunt' Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
@ di fuori, per lettera , affrancand 
app. Un figlio sparito mie 

i fogli arretrati e di prova, 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giuaizia) 








INSERZIONI. 

La GAZZETTA è foglio uffiale per la 
inserzione degli Atti Amministrativi & 
giudiziari della Provincia di Ven 
è delle altre Provincie soggette 
giurisdizione del Tribunale. d' Appe 
Teneto, nelle quali non havvi giornali 
apecialmente autorizzato all’ inserzione 
di tali Atti. 

Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi cent. 25 alla linea per una 

volta; cent. 50 per tre. volte; 
sd ammini 











gola 
Inserzioni nelle prime tre pagine, cen 
tesimi 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uftiio è si pagano anticipatamente. 
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Le Italienische Nachrichten, un giornale che 
si pubbl Roma in (rp liolig smentisce 
le nolizie ricevute testè da Ateve e da Marsiglia 
sulla quertione del Laurion. Secondo quel gior- 
nale, la questione non sarebbe così prossima aila 
soluzione, come si afferma, e il Governo greco 
nou teuderebbe ad altro che a guadaguar tempo. 
Gli altri giornali di Roma nou hanno ancora 
parlato, a proposito dei telegrammi di Atene e 
di Marsiglia, né per ismeotirli, nè per confer- 









|mperatore di Germauia si recherà il pros- 
simo aprile a Pietroburgo. Si già detto, che 
questo viaggio fusse iu relazione culla questione 
anglo-russa nell'Asia centrale. È certo che se 
l'imperatore di Germania volesse pure appog- 
giare la Russia contro l'laxhiiterra, potreboe 
farlo senza audarglielo a promettere in 
a Pietroburgo. La causa duague attribuita al 
viaggio dell’ Imperatore in Russia, era abbastanza 
strana. Ua dispaccio di Pietroburgo però si af- 
fretta a smentire che vi sia alcuno scopo di que- 
sio genere ia questo viaggio. L'Imperatore di 
Germania compie una vecia promessa jatta al- 
lo Ctar. Si cooferma pui che l'Imperatore di 
@ Vieuna, per l'a- 














ne ier v'altro un'alira seduta, nella quale de- 
cise in primo luogo che noa udra il sig. Thiers 
se non dopo la vouzione dell’ iatero progetio di 
legge sulle riforme costituzionali ; quindi appro- 
vò l'articolo primo del progetto colì'emendmento 
Decazes, il quale ammette che il signor Thiers 
possa intervenire all'Assemblea nella discussione 
dei progetti di legge. 

‘Questa limituzione viene ad escludere il si- 
guor Thiers nei casi d'iuterpellanza, e si sa che il 
Presidente della Repubblica non vuol saperne di 
questa esclusione. La Comuissione dei trenta ba 
però riservato la questione del 
semblea del signor Thiers, in occasioni d' inter- 
pellanze. La questione resta dunque ancora t0- 
spesa, @ la tewpesta può essere scongi 

È un fatto però di Versaiiles è 
sempre molto caricu che gli u 
ganì, 0 almeno le minacce di uragani, sono fre- 
quentissime. Meutre iufatii Ja Commissione dei 
ireuta si studia con tanta prudenza di appiana: 
i confhti col signor Thers, siava per iscoppiarne 
un altro a propesito della famosa deliberazione 
della Commissione delle petizioni, la quale, come 
, ha deciso d'iutiggere uu biasimo ‘all'ex 
miniatro dell’ snteruo, Lefrane, per l' cspulsioue 
iucipe Nupoleoue. La Commissione delle 

deciso bravamente di uccidere 






































Hi uomo morto, L'azioue era forse troppo ma- 
famaldesca, ma non doveva essere appuulo per- 
ciò pericolosa. Se non che il iers noa ha 
lasciato che la Commissione 
sodisfazione. Egli ba dichiarato ci 
pra di sè tutta la responsabilità dell'affare. 
Sì capirà che in quesio caso il biasimo che 
‘esservi. nella relazione era diretto al 
ai provocava uaa crisi di Governo | ster 
precisamente iu cui sì fanno tati | ed 
Pare che la Commissione vo- 


































ia 
Da Madrid annunciavo the la Commissione 





Hone doveva presentare immediatamente la Re- 
lazione, e il progetto doveva di 
entro la settimana. 














Ecco il fine della Relazione, che l' on. 
jutato Collotta, lesse al Consiglio provin- 
iale nella seduta del 10 corr. relativamente 
alle Ferrovie venete. 
(V. i NN. 19, 21 822.) 

Abbiamo d'alira parte le tre Provincie di 
Padova, Viceuza è Tr riunite in Con- 
sorzio, vogliono assicura! costruzione e 
sercizio di tronchi che dal più al meno colli- 
iano con altri tronchi compresi progetto 
del Comitato promotore ; abbiamo la Proviacia 

Rovigo con una convenzione che lo assicura 
sua congiunzione coa Adria e con Legnago ; 
mo il Municipio di Cavarzere che inizi 
per la sua congiunzione con Adria; 
iamo la Proviacia di Verona intesa a_ stipu- 
Con mile a quella già stipu- 
ji Rovigo per la sea 
jone con quest’ uitima città per Legnago; al 
des la Provioei Belluno che staoziò la 
somma di mezzo milione per la linea di Fell 
Moutebelluoa ; abbiamo finalmente il Municipio 
di Vittorio che votò la spesa pr la sua coa- 
giunzione con Conegliano, donde le aspirazioni 
dei Comuni del gr sui Comelico resi 
a sostenere ingenti ii per operare la 
Colgiazione da ua lato con Niltotio e dall'altro 
colla stra ferrata della Pusterland presso 
Tolbac. 
E dopo lutto questo l' incertezza che la do- 




















































per sobbarcarsi le altre Provincie e 
masero o per ua titolo o per |’ 
all'approvazione noa solo, ma 
nativo, 0 mediante un effetti 
o, 0 mediante correspettivi per 
manutenzioni delle strade nazionali, o mediante 
favori od immunità di dazii, cose tutte nelle quali 
le finanze dello Stato vi hanno a vedere. 

Ma per questo dovremo noi proporvi di at 
traversare i loro propositi generosi , 0 piuttosto 
dovremo esortarvi di secondarli con l'opera e | con le Provin 

ed anzi di farvene imitatori? 
può essere dubbia perchè il | 
iccola è bene generale 

Ja iotera Nazione. 
» del concorso chiesto dal 
Ferrà 


metri 





col desideri: 


bene di una pa 








Comitato promo 
che i disegoi suvi possano essere color: 
Ora, nell’ interesse immediato della Provin- 
cia e del commercio di Venezia e del suo porto, 
tre sono le ferrovie, delle quali voi dovete in 
modi promuovere la costruzione, senza 
puato arrestarsi davanti agli ostacoli che certa. 
mente troverete e senza sgomentarvi dei sagri- 
fizii che foste chiamati a sostenere. 
Esse sono : 

4. La ferrovia da Mestre per Castelfranco- 
Bassano verso Trento, 

2. La ferrovia da Mestre per San Donè- 
Portogruaro verso Trieste. 

3. La ferrovia da Chioggia per Cavarzere 
ad Adria e Rovigo 
ire queste linee si richiede l'io- 
terveuto dovuto dal Governo, rivestendo le pr 
due un carattere esclusivameuto ia 
€ la terza un caraitere interprovia 
€ nazionale, e perchè si riannoda all 
stema ferroviario di Itali 
rate necessarie nei riguardi eminenti della 
fesa dello Stato. È 

Codesto intervento verrà a suo tempo ri- 
chiesto, ma noi frattanto dobbiamo mostrare di 
volere che le tre ferrovie sieno costrutte. Della 
loro importanza vi abbiamo lungamente ragio- 
nato; eggiuagiamo qui che l'abbrevianealo di 
chil. 62 sulla linea di Trieste equivarebbe ad un 
20 per ogui jersona, 
nellata di merci e ad 
uasi tre ore per le 








tutti 












mio di spesa di Lire 4.60 p 
3.68 per ogai tonellata di merci el ua 
inio di tempo di due e ri 

La nstra Provi 


zionali, deve procuri 
in gui 
gio de 





datori iadiffeceui 
uè potete permettere che allri facciano qi 
che dovete far voi per evitare che cosa possa 
esser fatta contro di voi. Non è qui il caso di 
voti e di platoni 

coo ardinento 











Li 
efficaci provsedimeni 
ga ulteriormente pri 
arie indispeosabili allo s 
sperità economica, 





manda del Comitato promotore, venga accettata 
epperciò il nostro semolato e dasnosissimo isola 
mento. 




















anche 








. Ve ne parleremo se 




















e perchè già 


tivamente di ti 




















lì ciò che si fa intorno 


visi. Bisogua agi 








vs) del vostro patriotismo e con- 
vinti che accettando le nostre proposte interpre- 
terete fedelmente gli interessi ed i bisogni da voi 
rappresentati, vi sottoponiamo il seguente schema 
di deliberazione : 

Udita la Rel 




















Delibera : 


puardi 


cui stanno | 
Comuni ri- 
viocolate 
l’aiuto gover- 
sussidio chilo- 
i per le cessande 





col prendere la inizi 
tiva per la costruzione delle linee fersoviarie 
che più davsiciuo la interessino 

il porto di Venezia, liuee che rivesiono  neces- 
sariamente, inevitabilmente i caratteri interna» 
di coordiuarae il tracciato 
da boa impigliare l'opera del Copsor- 
ire Proviucie e di semplificare così una 
situazione diflicile e complicate. 

signori, rimanervene  spel- 





i interessano 


fede. Il Governo 
Non deve @ non può riflutarvi quel concorso che 
voi avete diritto di oltenere 

di concedervi. 

‘Se credete che il nostro mandato debba 
continuare, noi ce ne terremo onorali, e rispon- 
miglior modo che sapo 
lietissimi però se giudicherete che 

une convenga associare @ noi 
tro dei vostri colleghi. E4 allori 


esso ha dover 


amo alla vo- 


ione della Commissione no- 
minata nella seduta del 25 settembre 1872, il 
Consiglio, penetrato dall' urgenza d'immediati ed 
ffinchè la Provincia non 
linee ferro- 


necessità della 
rie, tanto 










possi 
nero ed alla Pontebba. Per tali scopi la Com- 
missioue medesima rimane autorizzata a stipu- 
lare accordi e convenzioni preliminari con qual. 
siasi Società, e preferibilmente con Società na- 
zionali, a concertarsi coi Municipi interessati e 





| principalmente, col Municipio © mera 
| di commercio di Venezia ; a mettersi in rapporto 





vicine per le eventuali congiuu- 
zioni ferroviarie; a formulare un piano econo- 
mico ed esecutivo e sottoporlo all’ approvazione 
del Consiglio per l'ulteriore domauda di coo- 
cessione, concorso e guareutigia chilometrica. 
La Commissione dovrà valersi, anche 
immediatamente, delle facoltà, di cui sopra, per 
uuanto concerne la congiunzione di Chioggia e 
varzere con la ferrogia di Rovigo per Adria. 
4 Viene stanziata sul fondo di riserva 1873 
la somma di L. 25,000 per far fronte a quella 
quota di spesa che sarà liquidata a carico della 
Provincia per gli studi delle ferrovie Mestre- 
S. Donà-Portogruaro si confiui austriaci, e Oder- 
10-Montebelluna-Castelfranco, semprechè gli stu- 
dii con tutti i piani , le perizie, corogratie, lo- 
pografie, i profili di livellazioni ed ogui altro ac- 
cessorio passiao in proprietà della Provincia. 
ll Consiglio provinciale dichiara in perma 
|’ attuale Commissione, all''eg- 
col mandato 

















mando anche preliminari pi 
deliberare defluitivameote, sopra rapporto da rat- 
segnarsi sui presi concerti. 


ATTI UFFIZIALI. 


Autorizzazione di costruire alcuni basti- 
menti per la marina militare. 
N. 1195. (Serie M) Gone. ul. 91 genonio. 
VIPTORIO EMANUELE 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Ro d' italia. 
Vista la necensità d'intraprendere per la Nostra Ma- 
rina la contrasto di nuove Dari 0udd provvedere al rim- 
sile che, per la luro vetustà © per la loro qua- 
Fauno radiare dal quadro del He- 
























forca” provate siro soa vccurreoti “per co 
queste uasre contrazioni; 
Seutto ll parure del ‘Ci 
Salta propreto del Nat 
Abbiato decretato è deci 


vato 








Art, 4. È autoristata la costruzione delle seguenti 
navi per la Nostra Marina militare 

4° Tre uavi coraszate 4 torri, 

3° Una cauauoiera di fa classe ad elica, 










vrere 
Art 3. Queste nume 
‘a | !eodos delia somma 





sIFUZOD saFamDo iniziate va- 
lire 3.00J400 stanziata nei bilao- 
cio della Marina per l'auo0 18.3, al capitoio 93 dit - li 
produzione del Naviglio - e saranno continuate a mi 

dn fuadì che saranno sssegnati a tale to 

eserciti. 

Urdiniamo cha il preseote Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia iunerto bella Kaccolta ulficiale delle Leggi 
© dei Decreti del d'Italia, mandando a° chiunque 
tpetti di onservario e di fario veservare 

Dato a Rome, addi 28 uvvembre 1872. 

VIPTORIO EMANUBLE. 




















N. CCCCLXXXIL ( Seri 





parte nuppi.) 

Gazz. uff. 31 geonsio. 
Sono approvata alcune modificazioni negli Statuti” del-. 
la Cassa di sconto di Genova. 

&. D. 15 dicembre 1872. 


O a Sert SI gennaio. 
to per causa di utilità pubblica ser 
visi Sl Governo È Monastero di Sent Maria dela Co 
cezione in campo Marzio (Moosche Beacdettine), 1 Roma. 
R. D. 19 genasio 1872. 





ITALIA 


Camzna pel perorim. — Seduta del 22. 
( Presideoza Biancheri. ) 
Pisanelli interroga il ministro delle finanze 
tulla riscossione degli arretrati e sul modo con 





gazione. je 

Le interrogazioni versano tutte sullo stesso 

sul Decreto del 3 gennaio re- 

icazione della legge delle imposte 
alla riscossione degli arretra! 

Cencelli osserva che la sua interrogazione 

e fer 












fa qual 
della discussione e chiede sì lascino parlare tutti 
gl’ interroganti. 

Pres. È giurisprudenza stabilita dalla Ca- 
mera che non si possono fare più interrogazioni 
sullo stesso argomento. Era mio obbligo tener 
queste questo principio. Ora parli l' onorevole 

tino. 


Sorrentino crede che il ministro non abbia 
esattamente esegaito l'articolo 404 della legge 
sull'esazione delle imposte dirette, pubbli 




















il Decreto del 5 gennaio 1873, con cui si fissa 
che il pagamento degli arretrati delle imposte 
debba farsi in tre rate, 1° febbraio, 4° aprile 

L'articolo 104 della. nuova legge 
to all’ emanazione di quell 
sizioni, ma solo all’ accertamento detiui 
contribuzioni arretrate. Lo spirito del 
era di farla finita cogli orretrati io 
"accertamento, e al ministro si da 




















e norme per tale accertamento, 
ma non per la fissazione delle rate di pagamen: 
to. La sgge non può essere applicata a 
ruoli di contribueoti non accertati. lì regola- 
mento ed il Decreto del 5 gennaio sfuggono allo 
spirito della legge. 

Noi abbiamo una massa di contribuenti’ il- 
liquidi e non ancora assicurato un ammasso di 
cifre. 

Tutti sappiamo quali sono le condizioni del 
paese : si ebbe una cattiva annata, vi furono 
eruzioni e inondazioni ed altri guai. 
condizioni, come si può con legge 
gere le imposie correnti e anche gli arretrati ? 
Volete ridurre il contribuente alla disperazione? 


Amioesso che il miuistro se par facoltà di 
regolare il modo dell'esazione degli arretrati , 
come potè il ministro prescrivere 5 mesi s0l- 
tanto? Con un contratto fatto con una Ditta' di 
Napoli, questa ha l'obbligo di versare gli arre- 
trati in fine di due anni. Perchè tanta premura 
di esigerli dai contribuenti ? 

L' oratore conchiude con qualche osserva- 
zione sulla cauzione degli esattori. 

Engien prega il ministro di provvedere al. 
finchè abbiano prontamente la restituzione delle 
somme loro dovute quei contribuenti che hanno 
pagato allo Stato delie imposte, alle quali per 
seotenza giudiziaria furono dichiarati non ob- 
bligati. 

L'oratore si associa alle criliche del preo- 
ipante ai Decreto del 5 gennaio, e crede che 
la nuova legge sull' esazione delie imposte, anche 
considerata come legge di procedura, non possa 
sostanza delle questioni che erano 
leggi pi La legge di proce- 
dura non può mutare 
quindi non può applicarsi 
poste arretrate la nuova legge colla severità fi- 
scale ch' essa sancisce. 

La Camera ba l'obbligo di cen: il Mi 
nistero che dà all' appiicazione della un 
iadirizzo diverso da quello che è nello spirito 
di eso. 

Cencelli fa pure alcune osservazioni sulle 
esazioni degli arretrati, e loda la puntuali 
cui i contribuenti della Provincia romana paga- 
rono le imposte, estendendosi nell'esposizione di 
casì particolari concernenti l'esazione delle tas 
se, che ci è impossibile udire. 

Zuccaro fa alcuue raccomandazioni al mivi- 
giro circa all'applicazione della legge sulla esa- 
zione, specialmeute ia riguardo alla Proviocia 
Messina. Il Governo deve stabilire pagamenti 
li che possono metter i contribuenti nella 
di pagare. 
la parola all'on. Rudinì per una 
I migistro delle fivanze. 














la queste 
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lenta cei 













































sull’aggio che si eleva 
fu accordato alla Banca di Torino esattrice delle 
imposte nella Provincia di Palermo. Il Prefetto 
ha proceduto legalmente ed n tenore dell'art. 
44 della nuova legge d'esazione, ma l' aggio de- 
ve ritenersi troppo elevato ed è bene che il mi- 
nistro esamini la questione e porti sopra di es- 
sa la sua attenzione. 

Se si possono sopportare pesi 
aboegazione quando vanno a bene! 
to, son è giusto che si sopportiao per beneficio 
di privati 0 di Società speculatrici. JI ministro 
faccia gli et hè si possa tro- 
var modo di evitare inconvevieuti siffatti. 

Sella (ministro delle finanze). Risponderò 
partitamente alle varie domande, e risponderò 
anche all'on. Sandonato, che m' interrogò l' altro 
ieri circa alle polizze del Banco di Napoli. Pos- 
so assicurarlo che le polizze si ricevono nelle 
esattori preso informazioni e dare 




















questa assicurazione. Circa i locali delle esatto- 
rie, sui quali pure parlò l'on. Sandonato, ciò 
che importa è che sieno vasti ed ampii. 








lo convengo con lui 
sima che vi sia un aggio elevato come quello 
da lui indicato. È un fatto che merita tutta l'at- 
tenzione del Governo e dell'opinione pubblica. 
Vi basti dire che vi sono Provincie, nelle quali 
l’aggio arriva ad essere in media l' uno e cin- 
quanta per cento; il mazimum arriva in media 
al 5. Non dare le cifre ora, ma saranno 
pate. L’aggio in qualche Comune non arri- 
l'4 per cento. Vi sono parecchi Comuni nei 
quali l’aggio è dasvero eccessivo, e sono  mac- 
chie nere. 
L'opinione pubbl'ca ed il Governo devono 
‘uparsene. Quali sono le cause? L'on. Ru- 
iu) le ha accennate col suo solito tatto. Vi fu 
un periodo iu cui la nuova legge sull’esazione, 
malgrado il voto dei tre poteri dello Stato, con- 
tinuò ad essere demolita e dicevasi che era ine- 
seguibile. Dei malevoli ce ne sono sempre e 
vunque, e questi fanno il loro lavorio. Noa vi fu 
appoggio caloroso, per cui appalti deserti, re- 
spioti gl' inviti ad occuparsi di questa cosa. Av- 
vennero incidenti che perfino hiuuo atterrito co- 
loro che volevano occuparsi d'esazione d'impo- 
ste. lo vorrei provvedere acchè quest’ inconve- 
niente non si riproducesse. lo vorrei che l'op- 
posizione si sapesse farla come quel maestro che 
è l'on. Rattazzi. L'on. Rattazzi combatte qui le 
leggi © con lui le combattono i suoi amici della 
Provincia d' Alessandria. Ma appena volate le 
i essi sono i primi ad aiutare il Governo 
nell sea della legge. Vi citerò ad esem- 



























pio la legge sull’ imposta fondiaria. Questo esem- 


pio non può essere senza influenza sul paese © 
sui partiti. (Interruzioni e rumori a sinistra.) 
Nella città di Alessandria l'aggio d'esazione è 
minore di quel che sarebbe sito colle vecchio 





Fatta la legge, l'on. Rattazzi contribui a 
farla applicare, quantunque prima l’ avesse com- 
battuta. Se tutti facessero così 












doperassero la 
loro influenza per facilitar l' applicazione delle 
leggi , quale beneficio ‘ebbe! E que: 





tutto un indirizzo da di opinione pubbli 
pare sempre intere 
r) 


hanno mand: 


















me sono, si presterebbero con animo più pronto 
al pagamento delle imposte. Agevolar la riscos- 
sione delle im, è interesse di tutti. 
ora alla questione della riscossione degli 
trati. L'on. Eaglen crede che siasi violata la 
Paine: one , Corsaglio to retroattivo. 
nosiz; tig uando mi 
È accusa di' violazione dî leggi. lo bon sono Îe- 

Lazzaro interrompe. 

Sella. Forse l' onorevole Lazzaro si meravi- 
glia. Egli sarà anche adottrinato nella giurispru- 
denza. 

1 provvedimenti che si emanano sono di- 
scussi e controllati dal Magistrato inamovibile 
le legsi tale mandato. lo quiudi non 
i sieno le illegalità che sì anuuni 
qualche disposizione prestarsi a diversa 
interpretazione per parte di avvocati, ma non si 
son viste forse sentenze diverse io una stessa ma- 
teri parte di Corti di cassazione ? 

lo ho tutt'altro che voglia di uscir dalle 
leggi; conosco troppo le dithcoltà che ci svvo 
nelle riscossioni deils tasse, senza sollevarne 
tre con illegalità. 

Non si può ammettere l’ interpretazione del- 
l'on, Sorrentino circa |’ art. 104. 

La questione che fu sollevata veramente è 
quella del Decreto 5 gennaio sulla fissazione delle 
rate pel pagamento degli arretrati. lu alcune Pro- 
vincie arretrato è nulla 0 quasi nulla. In altre 
Provincie gli esattori , secondo le leggi vecchie , 
hanvo pagato, ma devono rivalersi sul contri- 
lentemente vi ha qui una questione 

di pegato. 















































lo ho preso un provvedimento 
pare d'aver fatto cosa giusta. Meitete 





Sella (ministro ). Comprendo che non ci 
stia bene, un. Della Rocca. (Risa.) Per poco che 
ci sia il soutimento della giustizia, si capirà che 
iv, con un provvedimento diverso, nou potevo 
dare ua premio al negligeate. Ne avviene quindi 
che i teriniai fissati dal Decreto del 3 gen 
siano così iuflessibili da non potersi. ripara 
je inconveniente che si presentasse. L'ono- 
revole Sorrentino ha pariato dell’ obbligo d' una 
ditta assuntrice di pagar in due anui, ma l' ar 
ticolo 4 della Convenzione con quella ditta ha 
ua significato ben diverso, giacche i versamenti 
sono imposti ad essa di mese in mese @ pre 
samente ad ogni 40 del mese. Il termine per 
compiere le operazioni è di 24 mesi, ma non pei 
versamenti, che si devono fare, ripeto, di mese 
iu mese. 

Il Decreto del 5 gennaio ebbe in vista la 
grande generalità dei casi, e son persuaso che 
tutti converranno che io non poteva fare div 
samente. Non ci fu in esso alcuu proposito d'user 
violenze. 

io fatto d'arretrali, confesso che ci furono 
degli errori e ci caluniommo un po' a vicenda, 
facendo comparir pertite di debito che non esi 
stevano. Ora si è depurata la lista, ed ho avuto 
la nota degli arretrati nelle diverse Provinci 
devo unirmi all'on. Cencelli nel far 











































lo sono condotto dai più benigoi propositi 
in fatto di arretrati, ma non voglio cambiar 
l'indirizzo dato finora per non riuscire a pre- 
miare i negligenti. 

Per le Provincie, nelle quali gli arretrati 
sono enormi credo, che saranno necessarii dei 
lì, giacchè non mi venne 
mai i mente che si possa in cinque mesi fivir 
la questione degii mretreti, dove questi si esten- 
dono perfino a tre annualità. lo ripeto che, senza 
suscitar lagoanze, si potranno per queste Provin- 
cie adotiar provvedimenti speciali. La Sardegna 
si trova con uu ingente arretrato ; nell'isola ci 
fu un ritardo nella prima applicazione dei cato- 
sti, ei furoco proroghe per le cavallette, ed altre 
cause. per cui l'arretrato è ragguardevole. 

Per le Provincie di Sassari e Cagliari 
appunto ieri firmato un Decreto speci 
fissa a sei per la prima e a dodici per la se- 
































conda le rate bimensili pel pagamento degi 
retrati. 

Per le Pro di Messi Girgenti , Pa- 
lermo e Trapani esistono pure ragioni per prov- 





vedimenti speciali. L’arretrato relativamente è 
del 4 per Messina, del 2 per Palermo e Girgenti 
e dell 4 per Trapani. 

Fa tirmato atamane un Decreto che fissa 
speciali rate pel pagamento degli arretrati di 
queste quattro Provincie. 

Questi provvedimenti speciali, dei quali si 
riconoscerà la giustizia, persuaderanno la Camera 
e gl’ interessati che io mi sono condotto in que- 
sta questione coi riguardi più benevoli. 

‘Se resta qualche altro caso ad esaminarsi, 
io sono disposto ad esaminare la materia con 
tutta la premura. 

lo credo che il Parlamento debba sorreg 
gere l' azione del Governo nella riscossione delle 
imposte, affinchè il buon contribuente non resti 
vittima del cattivo contribuente, e non avvenga- 
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no inconvenienti come quelli esposti dall’ onore- 
vole Rodin). 

Noi non abbiamo allro scopo che di essere 
utili, e seriameate utili, alla finanza dello Stato. — 

'Paternostro Paolo vuol dare delle spiegazioni 
circa all'opera dei deputati di Palermo, a' quali 
l'onorevole ministro ha alluso. ; 
Presidente. Per ua'allusione non si può dar 
personale, A 
oO L'co. Sella Indò l'on. Rattazzi 
# i suoi amici della scuola Alessandrina ( Risa ) 
i quali aiutano il Governo ad applicar la. legge 
che hanno combattuta. ‘| 

L'on. ministro sa che i deputati di Paler- 
mo si rivolgono spesso a! Governo quando trat- 
tasi di questioni che possono sollevare conflitti 
od inconvenienti. 

| deputati del Governo, se interpellati e ri 
chiesti, non si rifiutarono mai a consigliare 
Siutare il Governo. Ben inteso che ad essi non 
tocca immischiarsi nell'amministrazione. 1 de- 

tati poi non aiutare il Governo quan- 

bi ‘che ci sia qualche violazione della 


‘Sella dichiara di non aver inteso di lagnar- 
si dei deputati di Palermo, fra cui ha carissimi 
amici che lo aiutano coi loro consigli. Ha par- 
lato in genere; alludeva a quella specie di ma- 
lattio, la quale fa sì che l'opera del Governo 
sia sempre biasimata. È 

Per alcuni Quintino Sella è duo 
briginte ( Risa ), peggio di Chi vone ( Ilarità ). Sì, 
o si dice, Eppure noi non vogliamo che veder 

ro e forte lo Stato, ed applicare e far e- 
seguire le leggi votate dal Parlamento. ( Bene.) 
melli prega il ministro di esaminar bene 
le condizioni di tutte le Provincie, per 
delle quali sarà certamente necessario qualche 
provvedimento speciale. : 

Sorrentino soggiunge alcune osservazioni , 
combattendo l' interpretazione del ministro al- 
l'art. 104 della legge ed alla convenzione colla 
Ditta assuntrice dell'esazione nella città di Na- 
poli, e diehiaraudo che non sa come il ministro 
sancisca dei provvedimenti speciali che possono 

ansi rzialità. 
see (oi diobiara che non può u- 


o i aÙne disposizioni annunziate , 


scire var 
giacchè diversissime sono le condizioni delle Pro- 
come circa al 


vincie così circa Ù 
mi rie de- 
dI fare delle 








































modo di pagamento 
gli esattori. Se l'on. Sorrentino vuol 


[ns le preseati subito, giacchè 
scade una rata, ed io non vi 
re la responsabilità delle riscossioni seuza la 





alto feb 














curezza dell'appoggio del Parlamento. 
Sorrentino. Voi dovete consid 
tribuente ch' è eguale in ogoi Provincia, non le 


condizioni della Provincia. Propone un ordine 
del giorno. 

Englen pure propone ua ordine del giorno. 

Cencelli soggiunge brevi parole. 

Pres Gli onorevoli Sorrentino ed Englen 
propongono due risoluzioni, ma non si può pre- 
seotare duo ordini del giorno sulla siena me- 


L'on. Sorrentino propone che la Comera in- 
viti il ministro a concedere una dilazione mag. 
giore di cinque mesi nell rscomsone degli arr 
ra! 








‘L'ordine del giorno Eoglen è un' aggiunta 
a questo, quindi potrà essere discusso ia occa- 


sione della discussione dell’ ordine del giorno Sor- 





uno seraoni chiede che lo si discuta dopo i hi 
nei. 

Branca crede che sia utile sciogliere la que- 
stione con sollecitudine, come chiese lo stesso 
ministro. 

Sella. lo prego la Camera a sollecitare la 
discussione. lo noa posso accettar l'ordine del 
giorao Sorrentino, ch'è una condanna della mia 


Sorrentino ed altri: No. 
Sella. lo esposi le ragioni del Decreto 5 geo 
dissi che ove fossero necessarii provvedi- 





naio 
menti speciali, li farei. Più in là di questi ter- 





mini noa posso andare. 

Sorrentino deplora che si faccia questione 
di Gabinetto d'ogui incidente. Dove andiamo ? 
Bisogna lasciar qualche margine all'azione par- 


lamentare. 
che ho fatto ciò che po- | 





Sella. lo dichi 
deva fare. Ho detto che provvederò se ci saranno 
casi speciali, come per la Sardegna e la Sicilia 
Faccio promessa formale, ma non accetto riso- 
luzioni che implichino una decisione generale. Se 
l'on. Sorrentino insiste, io prego la Camera di 
sollecitar la discussione d'una proposta, che mi 
toglie forza, mi esautor 
Le questioni di fiducia non si fanno per re- 
star al potere, ma perchè non si può restar sotto | 
il peso di deliberazioni che esautorano. 
Sorrentino si accontenta delle dichiarazioni 
del ministro, e ritira la sua proposta. 
Sella lo ringra: 
Pres. proclama l'esito della votazione dei 
progetti di legge: 
4. Pagamento delle imposte con cedole del 
Debito pubblico consolidato : 
Presenti e votanti 236 — Maggioranza 119. 
Voti favorevoli 221 — Voli contrarii 15. 
La Camera approva. 
2. Convenzione postale colla Rus 
Presenti e votanti 236 — Maggioranza 119. 
Voti favorevoli 213 — Voti contrarii 28. 
La Camera appro 
3. Trattato di commercio e di navigazione 


gallo. 
Presenti e votanti 236 — Maggioranza 119. 


























Voti favorevoli 215 — Voli contrarii 81. 
La Camera appro 
4. Accordo stipulato colla Repubblica Ar- 


gentina : 
Presenti e votanti 236 — Maggioranza 144. 
Voti favorevoli 216 — Voti contrarii 20. 
La Camera approva. 








8. Leva marittima l’anno 41873: 

Presenti e votanti 236 — Maggioranza 119. 

Voti favorevoli 215 — Voti contrari M. 

La Camera approva. 

Si procede ai sorteggio della Commissione 
lio delle schede per la nomina delle Com- 

joni indicate all’ 


ine del giorno. 
La seduta è sciolta 638. 


ore 
Domani seduta alle ore 2. (Op.) 


Loggesi nella Gazzetta di Mantova, del 21 











te, ove anche 
I sussidii a favore dei danneggiati dalle ul- 


| time inondazio: 














ciale del A a 


Si ha da Berlino: 


Nella discussione del progetto di legge sul- | 





l'Europa! » 


Il giornale dei ( 
sesso di una corri: 


le è dimostrato che le simpatie ascritte = 
po! 


iapoleone III in favore 
Salto Padre, 
ico Ge 








Fitsporsie. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 

Pet di deputati.) — Die- 
Camera — 
‘diseussione del bilancio vi 
veramente animata. 


{( Seduta della 
chè ebbe principio la 
fu api 


sono d' inveni 


'oggi una seduta 


Berlino 2. 
Gesuiti, Germania, è in 


i Napoleone è un fatto che ridonda a 
te del ristabilimento del potere 


‘Giulio Schwarz ( del 


chiese la contrattazione di un ito di 10 a 


42 milioni a favore della 


pr 

energica 

quinte e 

zione del Gabinetto. 
odo 


pel 
punto iu questo modo chi 


venire le nostre gravezze ; se diremo al 
quanto è il nostro bisoguo, 


prestera rulentieri a for 





signori 


loro lagni ad altro non servono che 


il credito del paese. 


Il professore Giulio Kauts tenne un discorso 
di due ore, spesse volte interrotto da applausi e 


segni di approvazione. 


L'oratore dimostra mediante profonda ana- 





€ con dilucidazioni 






nuove istituzioni iodustri 


ua’ acuta polemica contro i 

n contro le sue vi 

tali di una politica industri: 
Questo discorso fu il 





lancio. 


rantendoli eventualmente con una parte dei 
i demaniali, ed esortò il Governo ad opporsi 
mente agl'iotrighi che si fanno dietro la 

per cuì è resa tanto difficile la posi 


‘Caavolszky (del centro sinistro ) 
Scerni O ica ca 
rancesoo Pulszhy ri a si 
pel cattivo stalo delle finanze, dicendo : 
e che facciamo debiti, imperocchè è 3p- 
lleggeriremo iu 





È necessario che il ministro delle finanze pre: 
scati un relativo programma, e fa duopo che i 
la sinistra sappiano, che i continui 





tuazione finanziaria. dell' Ungheria nov 
itv così inquietante come la sinistra 
dosi di sostenere ; accenna i g 





corrono il Canale di Suez. 


È voce che la missione di Schuwaloff non 
consisteva in aliro che nell' esprimere le_ viste 
personali dello Czar. Egli non offerse qualsiasi 
assicurazione vincolante, ed il suo viaggio 
fu minimamente provocato dall' Inghilterra. 


TURCHIA 
Costantinopoli 20. 
to Palestina si maniferta una forte, opposi- 
zione contro la nomina del Patriarca di Geru- 


salemme. 
L'attuale legge per 


Questa sera vi è 


presso l’ ambasciatore francese. 


Q 
ol’ Indi: 











* Giuseppe Chiozzolto 
* Giovanni Capolla 

* Andrea Gavagoia 

* Pietro Zamparutti . 
* Pietro Zarabii 
* Vincenzo Marcon 
* Amilcare Trovò 

* G. B. Carnielutto . 








* Bortolo Canella 

* Bortolo Rosa . 

* Vincenzo Zullo . 

* Giuseppe Toniato . 

* Giuseppe Veronese 

* Gioranoi Venerandi 

* Isidoro Scarpa 

* Girolamo Agustan 
fergombello 





* Giovanni Chinazzo " 
* Cesare Fabris 


* Giuseppe Bertini . 

* Giovanni Tramontio 

* Salvatore Berengo . 
i Mani 


* Giovanni Berengo . 








la 
gettata a varie modificazioni. 





di Klamath triacerati nelle loro case. 
po una viva lotta la truppa fu costretta a ri: 
tirarsi, lasiando sul luogo 40 morti @ feriti. 


NOTIZIE CITTADINE 


Pomezia 24 gennaio. 
Sottoserizione per ll monumento 


sistemati 
più brillante di quanti 
e furono tenuti finora nella discussione del bi- 
INGHILTERRA 

Londra 2: 
giornale Morning- Post riferisce che è pros 
sima una soluzione amichevole della vertenza 
della tassa di tonnellaggio pei bestimenti che per- 










—————=É— 
ni asceadono nella Gassetta U/ 
L. 1,380,213 45. 



































pos- 
da Parigi, nella 


partito riformista ) 
ica istruzione, 





lodubitato teso 


i morri necorren- 


a rovinare 


istiche e comparati 





grandi 
molte 











stampa verrà assog- 
pranzo diplomatico 
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* Giuseppe Zufla 
* Antonio Toniato 

* Giovanni Semensato 
* Giovani . 
* Pietro Vianello 

* Francesco Andretta 
* Vincenzo Andretta . 
* Andrea Bastasi . 
* Angelo Singler 

* Aogelo Fabris 
Nicolò Scarpa 
Giovanni Biarca 
Antonio Rosa . 

* Aatonio Padovan 

* Salsatore Rossi 

* Lorenzo De Cal 

* Giovanni De Cal 





useppe Costa 
* Pasquale Zinà 
* Meneghina De Bei . 
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Totale Lire 11174,20 

N. B. Tutti i nomi iti con asterisco 8) 
gertengono al personale magazzini della ditta 
. ed A. Blumenthal e G. 
Le offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle 
ore 10 ani. alle 5 pom., e saranno giornalmente 
versate alla 1a del Popolo. 
I versamenti da noi fatti alla 
Banca del Popolo ammontano a L. 8265. 

Soscorsi ni danneggiati dalle inon= 
dazioni. 


— La Prefettura ha ricevuto dalla Commissio- 
ne di soccorso a vantaggio dei danneggiati dalle 
ultime inondazioni del Po Lire 441 :45, inviate 
dal Comune di S. Maria di Sal 
— ll sig. presidente del pie Babimento Hi 
ha fatto teoere a questa Prefettura la somma di 
400, quale offerta dello stesso Stabilimento a 
taggio dei danneggiati dalle recenti inonda- 




















ninsulare. — Il piroscafo della Com- 
ja peninsulare ed orieatale, nomivato Mas 
tito da Alessandria il giorno 20 cor- 
ore 12 meridiane, ed arriverà qui il 








Il Diret'ore, Fa. Franana. 
Programma dello feste della Società del 
Carnovale : 
Prima Festa. 
Nella sera di domenica 9 febbraio sarà s0- 
te inaugi Carnovale di Venezia. 
Alle 7 di sera muoveranno dall’ isola S. Giorgio 
le barche della Società, fra le quali quattro copi 
sfarzosamente addobbati, il primo con la banda 
carnovalesca, il con S, M. Pantalon e 
reale corteggio, e gli altri due con le mascherate 
dei Chioggiott e Napoletani coa le rispettive bande. 
Saranno ad attenderlo sul Molo altre due ma- 
scherate nuovamente organizzate, quella dei Pa- 
gliacci e quella dei Testoni, e le maschere ed il 
buon veneziano. 
S. M. Pantaloo sbarcato monterà uno splen- 
dido carro tirato de otto schiavi, e seguito dalla 
sua romorosa e brillante corte, farà, illuminato 











dai fuochi di bengala, il giro della Piazza di 
San Marco, e ascenderà quindi sull n 
a dichiararvi aperto il Carnov 


le e con esso il 
primo ballo mascherato sotto la volta stellata del 
cielo. 


Seconda Pesta. 

Grande Baccanale dello Storto ai Giardini 
pubblici. 

Vendita di panna e storti con sorprese di 








PERPPTTTPRIT ELL LELL LELLO 
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| stico-scenico 









"arodiaco. musico - drammatico «dan 
nolle in P.azsa San 





Sante, che verrà dato di 
sa Ouava Festa. 


Del 24. — Nelle decorse 24 ore vennero 
arrestati due individui, uno dei quali per viola- 
zione di domicilio, e l'altro per contravvenzione 
all’ ammonizione. x 

— Presso la Sezione VI di questo Tribu- 
nale correzionale trovasi depositato un anello 
d’oro con diamante, di provenieoza furtiva, col- 
le iniziali L. B. 

Chiunque vi abbia interesse è pregato pre- 
sentarsi a quell’ Uflicio per quanto può essere 
del caso. 

Bullettino dell’ Ispettorato delle 
Guardie municipali. — Queste Guardie 
no assistenza a certo P. G., minacciato 
strada, @ lo condus- 











‘alla sua abitazione ; 
Constatarono 15 contravvenzioni in genere 
ai Regolamenti municipali. 

Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 24 gennaio 1873. 
Nascite : Maschi |. — Femmine 3. — Danun- 
fg morti — — Nati in altri Comuni —. — To- 


É 
Deeensi : 1. Tempora] Bertozzi Agata, di anni 
82, vedova, pensionata comunale, di pon 

2. Batiaggia Francesco, di anni 72, vedovo, R. pen- 








Vian di Antonio, di anni 70, celibe, professore al- 
l'Università di Odessa, decesso in 


pepe 

n "RR NE 

CORRIERE DEL MATTINO 
At uffiziali. 

Con Decreto Reale del 23 novembre 1872 
sono siate fatte le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dipendente dal Ministero dell’ interno : 

Categoria. 
Astori Ranieri, segretario di 2* classe, pro- 
mosso segretario di 1.* classe ; 

















Carletti Vittore, id. id., id. id.; 
Bernoni Domenico, id. id., id. id. ; 
Rocchi Amatucci Luigi, id. di 








Tadiello Angelo, id. id., id. id. 


Venezia d aennio. 


È uscita la seconda Quindicina del mese di 
dicembre del Bullettino ufficiale della Prefettura 
di Venezia. Essa contiene : 

4.*. Circolare 8 novembre 1872, N. 41949- 
8675, Div. Ill, Sez. II, del Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio, e 19 luglio 1869, 
N. 86, del Boll. XIX, N. 32337, Div. IV, del Mi- 
nistero delle finanze, sulla verificazione dei pesi 
e delle misure. 

2°, Circolare 10 dicembre 1872, N. 20883, 










no degli abitati. 

3. 18 dicembre 1872, N. 20489, 
Div. Il, delia R. Prefettura della Provincia di 
Venezia, sulle tasse per spedalita. 

4»! Circolare 17 dicembre 1872, N. 16600, 
Div. Il, Sez. ll, del Ministero dell'interno, e 26 
dicembre 1872, N. 21457, Div. IV, della R. Pre- 
fettura della Provincia di Venezia, sui Ruoli rias- 
suntivi a riepiloghi imposte dirette 1873. 

Circolare 29 dicembre 1872, N. 21282, 

V, della Regia Prefettura della Provincia 
circa le sovraimposte comunali sulla 
carico del Regio Demanio per l' anno 

















4873. 
6. Manifesto 30 dicembre 1873, N. 20402, 





. Il, della R. Prefettura della Provincia di 
Venezia, sulle riforme per la riscossione delle 
imposte dirette. 

7°. Manifesto del Ministero della guerra sul 
concorso d' ammissione alla Scuola di fanteria e 
cavalleria nell'aono 1873. 

8». Elenco delle leggi e RR. Decreti inseriti 
nella Gassetta Ufficiale del Regno nel mese di 
dicembre p. p. 








Senato peL Reano. — Seduta del 23. 

Riboty presenta un progelto per la leva ma- 
rittima nei 4873. Castagnola pr vo 
getto per estendere il credito iondiario lle Pro. 
vincie venete. 

Discutesi il progetto per modificazioni del- 
l'ordinamento giudiciario, e il progetto di legge 


pel pagamento in cedole di debito pubblico delle 
imposte dirette. (Agenzia Stefani.) 











Camena pei percraTi. — Seduta del 23. 
Presidenza : Biancheri. 

La seduta è aperta a ore 245. 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sullo stato di prima previsione della 
spesa pel Ministero dei lavori pubblici. 

Depretis (relatore ) riferisce sopra i capitoli 








* Vi sarà un servizio di vaporetti fra il Molo 


e i Giardini 
Corse di birorciai 6° ghe in Campo di 
iroecini e in 
E epigoni. pila: 
Pei ii ai corridori sono fissate 1500 lire 


festa vi sarà apposito 
il Molo e il Campo di 


Quarta Festa. 

Grande pesca di fortuna e Lotteria umori- 
stica fatta di giorno sulla Piattaforma e su altri 
quattro palchi appositamente eretti in Piazza San 
Marco. — Vi saranno 40,000 viglietti che con- 

più strambi @ ricchi premii 


correranno tutti ai 











nen in iso lele 40. 
approvato il capi (Spese variabili 
delle corrispondenze ) nella somme 


Mezzanotte ta la Relazione sul pro- 
getto di legge per l'autorizzazione alla Banca 
pazione toscana di iglietti di piccolo 


lio. 
Nicotera parla sul capitolo 41 (Servizi 
PC paperi mbrialio medio pot lar 

Addita alcuni inconvenienti che si verificano 
ia gerlo servizi relaivamente ai porti di Pizzo 
. 


Presenta reclami dei cittadini @ dell’ Auto- 
rità municipale, pregando il ministro dei lavori 
blici a non ‘arrestarsi alle informazioni della 
tà Danovaro, ma a inviare quei reclami alle 
Autorità locali, assicurando che dalle loro infor- 
mazioni potrà vedere quanto siano fondati. 
Raccomanda che i vapori della Società Flo- 
rio tocchino settimanalmente almeno Pizzo 
Paola; è persuaso che allora la Società Dnova- 
ro si melterà in grado di non scontentare i cit- 
tadini e il commercio. Questa Società, godendo 
d'una sovvenzione governativa , dovrebbe sotto- 
porre all'approvazione del Governo le sue ta- 
riffe, che necessitano d'una revisione, perchè so- 
no eccessive. 














Santamaria e Del Giudice nppoggieno le 







nativa. 

Protesta che l' Amministrazione delle poste 
è gelosa della regolarità del servizio, e per par- 
ts del Governo si esercita la dovuta sorveglianza 
perchè la Società adempia gli obblighi assunti 
colla Convenzione. 

Promette di esaminare i reclami presentati 
dai preopinanti, e di riferirne le risultanze all 
Camera. Soggiunge, che se vi sono dei pr 
iadebitamente danneggiati pel fatto della Società, 
esistono le leggi ordinarie. 

( Disp. part. della Gazzetta d' Italia.) 

Completiamo il resoconto di questa seduta 
col seguente brano del dispaccio dell’ Agenzia 









Il Monitore delle Strade ferrate ha le se- 
guenti notizie in data del 22: 

— Alcuni giornali hanno in questi giorni 
divulgato notizie inesatte circa la galleria d' 
zilles. Riducendo le dicerie alla verità 
se, siamo in grado di annunciare che 

la scorsa primavera, si 
ifestata una vena d’ acqua, che si è poi rin- 
novata in seguito alle ultime piogge autunnal 

Per dare opportuno scolo a quell' acqua fu- 
rono ordinati i lavori necessari; ed ora, sotto 
l'impressione dell’ avvenimento delia galleria dei 
Giovi, la Società dell’ Alta Italia ha creduto do- 
ver piuttosto eccedere nelle precauzioni, e volle 
che il suddetto lavoro venisse pure eseguito per 
un breve tratto di 4 a 5 metri, mediaute arma- 
ture, di cui in circostanze ordinarie si avrebbe 
potute fer senza. Ed è forse da questo eccesso 
di precauzioni ch' ebbero origine le voci allar- 
mauti dei suddetti giornali 

— 1 lavori in corso alla galleria dei Gio- 
vi, malgrado le piogge conliaue di questi gior- 
ni, no con la massima alscr tà @ re- 
golarità, in modo che omai tutto induce a spe- 
rare, ch’ entro brevissimo termine. si potrà 
aprire un binario al pubblico servizio. Sappia- 
mo che a questo scopo la Società ha stabilito 
vistosi premii scalari al personale tecnico ed 

ddetti a quei lavori per ogni giorno 
guadagnare prima del 15. febbraio 








































into si spera di poter fra due 0 tre 
lleria sotto la fra- 


decimo i legnami, che altrimenti, pel lungo per- 
corso da Busalla, renderebbero più lento il la» 


Tulto ciò prova quanto le relazioni e gli 
apprezzamenti di qualche giornale genovese man- 
chino di reale appoggio nella pratica, e come 
non si tenga abbastanza conto delle difficoltà 
speciali del sito, di fronte alle più solerti dispo- 
sizioni della Società ferroviari 
Essendo stati definitivamente rimossi 
ostacoli che si opponevano ancora 
l' attuazione del secondo treno internazion 
tra l° logbil la Francia e |’ Ital l'attui 
zione medesima avverrà quanto prima > appeoa 

saranno ultimate alcune iu bili pra- 
tiche amministrative. . cri 

A questo proposito ci scrivono da Parigi 
che sino dal 14 corrente il ministro degli este- 
ri, sig. Rémusat, diresse al ministro italiano 
presso il Governo francese, cav. Nigra, una let- 

comunicato 
al direttore genera- 
ccordi presi, a fine di poter 
presto al desiderio delle parti 


































poter. prossimamente annun- 
ciare il giorno in cui si darà principio al nuoro 
ed importante servizio internazionale. 


Sc 
conti 











Corriere Mercantile , che i lavori 
no alacremente nella Galleria dei Giovi. 
Si è già cominciato lo sgombro dell’ imbuto 
© tramoggia formato dalla frana, per cui la terra 
scendeva ad otturare il passaggio. In pari tem 
si procede all’armatura interna provvisoria, la 
quale è sperabile, se non sopraggiuogono nuovi 
rovesci, che sia presto terminata. 


La Gazzetta di Genova scrive in data del 











e ora di mettere in tor- 
i pongono in grado di annunziare che le 
condizioni della via provinciale tra Pontedecimo 
Stazione ferroviaria di Busalla non sono 
così cattive come si venne dicendo. Le poche 
{rave attesi furono per intiero sgombrate e in 
ogai punto della strada riesce coi n 
vole il transito. serie 
Si sono prese inoltre le opportune precau- 
zioni per ovviare ai guasti che l'affluenza di 
carri e di velture potessero cagionare al suolo 
stradale, e per mantenere più comoda la viabili 
iù oltre: 
di elet altro a sera nel locale della. Banca 
ruzione si radunarono i rappresentanti di 
detta Banca, della Compagnia cotamerciale iat 
della Banca internazionale, del Banco ita- 
lico e del Banco commerciale ligure, onde met- 
tersi d'accordo per chiedere al Governo la pi 
valiva per iutraprendere gli studii d'una ferr 
via da Genova a Piacenza per la valle del Bi- 
sagno e della Trebbia , e per domandare l' au- 
torizzazione di costruire una succursale alla fer- 
rovia dei Giori. 
Sembra che sia iutenzione dei citati rappre- 
sentanti di for appello a tutti i Banchi di Ge- 
nova onde ottenere il loro concorso. 








































Scrisono da Pesaro all' Opinione : 

«| servizi della forza pubblica continuano 
e con risultati che ci fanno assai bene sperare. 
Saprete come della banda Binoiti, dopo P 
sto di costui, una parte restasse sempre in 
pagoa. Questo residuo di malfattori, sorpreso la 
notte del 20 corrente nel territorio di Fano dai 
carabinieri ed alcuni soldati del 52° fanteria, 
dopo viva e lunga resistenza, fu costrel- 
to di cedere. Furono arrestati Luigi Lazzari, 
Casagrande Pietro e Michele Baldarelli; dei mal 
fattori due sono rimasti feriti, uno anzi mortal- 
mente. Aoche due degli agenti della forza ripor- 
tarono ferite, ma di nessuna gravità. 



































Il Fanfullo 

Nella Giun 
sa di qualche 
Roma iu occ 





pi 
limitarsi ad uo 
I° limperatrice. 
Fu risoluti 
sospendere qua 
argomento di « 


Il Fanfull 
La Giuota 
religione si è | 
no presenti tu 


Legge 
Quello sp 
e Narni che ie 









ue. 

Non bisog 
treno di Firei 
tender della lc 
zioni di Borg! 
mon era arrivi 

Nessuna « 

Anche il | 
è giunto in ri 
pali telegrafici 


Il Fanful 

Parigi 2 
ma di Luigi ) 
i principi d'( 
il duca d' Aut 
presentante de 

Sì assicu 
di Chambord 
camento. 





Telegralo 





Alpi 
Il proget 
stato approva 
Sì è tras 
al Consiglio « 
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Londra ‘ 
venne deciso 
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Versaille 
decise con 1‘ 
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Madrid 
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di stabilire 
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mento delle 
Madrid 
Yorck il qu 
suo dispacc 
Sickles, fu 
trova qui : 
dichiarato 
gli fu com 
rettificata | 
È inesatto, 
legromma 
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vedova del 
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Guglielmo 
le. Le 
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iobilità. 
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neo ita- 
Fat 
b la pri- 

terr 
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l'au- 
lla fer- 
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dle. 





















scrive in data di Roma 22: 
ta si trattò ieri sulla convenien- 
sa di qualche atto per parte del Comune di | 
Roma iu occ:sione della morta di Napoleone Il 
Si Va sentore proponera chiedere al Consi- 
facol re il busto di Ni 

allato a quelli dei Lea tici = ep 
.__.Opinava un secondo cl dovesse 
limitarsi ad un telegramma di condoglianza al- 
|" Imperatrice. 

'u risoluto che sul momento si avesse a | 
jasi dimostrazione, salvo a farne 




































tmnder della locomotiva ha foorviato fra le Sie- 
zioni di Borghetto e di Orte, ed alle 11 il treno 
non era arrivato. 
Nessuna disgrazia. 
Anche il treno diretto proveniente da Napoli 
è giunto in ritardo di un'ora a causa di i 


n 
da fra Ceprano-Poî. 


l seguente dispaecio : 
servizio funebre per l' ani- 
intervennero prima volta 

















i principi d' Or 
il duca d' Aumale, ed 


$i assicura che il conte di Parigi ed il couta 
di Chambord avranno quanto prima un ubboe- 
camento. 


|Telegrafano da Roma ai 


Il progetto pel 
stato approvato ia li 

i è trasmesso, secondo la legge, il progetto 
al Consiglio di Stato per procedere all' appalto. 









La Gazsetta di Trieste ha il seguente di- 

apaccio : 
Londra 22. — In un Coni 
veane deciso che |' Imperatrice Principe Na- 
a capo del partito, Non verrà 
















seguenti dispcci 
questi ultimi giorni farono 
pagati alla Germania ulteriori 150 milioni a conto 
del quarto miliardo. 

Versailles 22. — La Commissione dei trenta 
decise con 49 voti contro 9 la restrizione del 
diritto d'intervento del Presidente nella discus- 
sione intorno ad oggetti legislati 


Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 23. — Austrit 

de 116 —; Azioni 20212; 
23. La Gazzetta 

testo della 











della Germania 






3. — È incumineiata l'inchiesta giu- 

diziaria contro parecchi limenti finanziorii 

sospettati di atti fraudoleati. Assicurasi che fu- 
U 












rono arrestate moli le Il Soir io- 

dica come complic uest' affare il Credito 

comunale incia e la Società industriale. 
Parigi 23. — Cissey andò ieri a Calais per 


assistere agli esperimenti dell'artiglieria. 
di tre miliardi, furono fin vra 





Fienna 23. — Mobiliare 392 50; Lombar- 
de 18775; Austriache 332 50; Banca mazionale 
9 Napoleoni 8 68; Argento 42 60; Cambio 






408 80 ; Austriaco 71 20. 

Vienna 23. — La Bauca nazionale decise di 

ridurre lo sconto di mezzo per cento. 
Post 23. fo Camera discute il 









giario non 
proposte della Commissione del bilancio, 
conomie, inte. ogetti, fra ci 


sull’ aumento delle imposte. Îl discorso fu accolto 
assai favorevolmente. 

Londra 23. — Inglese 92 3,8; Ital, 64 114; 
Spagouolo 26 718; Turco 52 38. 

‘Londra 23. — La Banca d' Inghilterra ha 
ridotto lo sconto al quattro per cento. 

Londra 23. — La nave Norihfleet, carica di 
‘Australia, ancorata la notte scorsa 









passeggieri e ma 
85 soltanto furono salvati. Il nome del vapore è 
sconosciuto, avendo continuato il viaggio senza 
fermarsi. 

Londra 23. — | giornali pubblicano la let- 
tera del Minisiro di Persia, che smentisce 
conclusione di un trattato secreto tra la Ri 
e la Persia € la cessione di parte del territo! 
persiano. — È probabile che la Banca d' loghil- 
terra ridurrà lo sconto sl quattro. 

‘Madrid 22. — La Gazsetta pubblica un De- 
creto che accorda alla Compagnia concessionaria 
del cordone telegrafico Barceliona-Italia, il diritto 
di stabilire una linea da Barcellona a Madrid, 
riservata esclusivamente al servizio dei dispacci 
del cordone. L'Imparcial aonunzia che case in- 
glesi fecero al Governo spagnuolo proposte van- 
faggiose di comperare le reti telegrafiche di Spa- 
gna, io Josi del servizio e del mante: 
mento delle linee. 

Madrid 22. — Il telegramma da Nuova- 
Yorck il quale afferma che Fish sostiene che il 
suo dispaccio 
Siekles, fa comunicato al Governo spagauolo, non 




















Quella visita fa già promessa fino da 




















Pietroburgo 23. — Il Monitore, parlando di 
lo scambio d'idee coll Inghilterra solla quest 





|. | ne dell'Asia centrale, osserva che lo scambio di | 


Note con Londra su proposito esiste da 


tre anni; fu sempre amichevole e non si è mani- | 


festata alcut 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefari. 


Vienna 26. — La nolizia dei 
Banca ha deciso di ridurre lo 
fondamento. 

Londra 24. — Il Times dice che il bilancio 
della Banca fa sperare ui 
fra una 0 due settimane. 

Atene 23. — Le proposte dei capitalisti greci 
per l'esercizio del Laurion compensando la Com- 
pagnia Roux. sembrano prossime a riuscire. 
Nuova Forek 23. — Boutwel conchiuse un 
contratto con due Sindacati riumti perl’ emis- 
in bonds al 
4871. Le 


na divergenza d’ opinioni. 












tiche, — Leggeti nella 
Nazione in data di Firenze e 

AI teatro delle Logge ebbe luogo la sera 
di martedì 21 la prima rappresentazione della 
nuovissima commedia in cinque atti del cav. 
avv. Tommaso Gherardi Del Testa, intitolata 
ita Nuova. 














La platea era 
era stato nei 


ssima e così grande 
i precedenti il numero di 
voluto assicurarsi un posto 
che fu necessario tra- 
numerate quasi tutte le pol- 

troncine della sala. La più eletta società oceu- 
pava colesti posti, e i palchi erano pieni di belle 
signore, le più eleganti e colte dell' aristocrazia 










fiorenti 





primi alti piacquero assai, furono 
e l'autore fu chiamato sette 





volte al prosceni 
Il terzo ebbe ua successo di vivissimo en- 
e l'avvocato Del Testa dovette mo- 
tato da fragorosi applausi, più volte 
ogni scena, e quattro volte 
Ì calare del sipario. 
Il quarto , che pure sembrò il più debole, 
ebbe momenti’ felicissimi e scene molto lodste e 
applaudite, l’ultima ia ispecial modo che deter- 
minò la più clamorosa e unanime approva- 
zione. 

Al quinto atto, nuoro entusiasmo durante 
le scene e al calar ‘del sipario. L'autore dovelte 
uscire più volte, e non bastando gli applausi, le 
grida del pubblico consacrarono il successo del 
suo nuovo lavoro. 

Stasera la commedia si replica. 









Notizie musieali. — Leggesi nella Per- 





a 
Nell' occasione della prossima Esposizione 
di Vienna , il nuovo teatro della Gra 

prepara grandi cose, per cura di quel colto e 
intelligente artista ch'è il maestro Herbeck, 
tuale direttore del celebre teatro. Essendovi 
testa del 
€ appassionato, “gl spettacoli sono organizzati 
stupeudameote dal lato dell’ esecuzione e dell' al- 
lestimento scenico, e non come si fa da noi colle 
Imprese e colle Commissi che non 
hanno il menomo ‘e gran- 
di scuote musi 

































appa' 
rappresenteranno (ili Ugonotti , I Profeta, Ro 
berto il 









perchè fra tutte le o- 
ella ch 








giormente la curiontà 
polita sarà l'Aìda, di Ve 
prima volta tradotia in tedesco, e per la quale 


Sebasti 
Rigoletto, 
Quando 
quale non 
fauno queste trent' otto opere, di stili tanto di- 


spetta 


menti cl 


sono lo meno 


blico non ha mai udite, nè vedute. 





Soeletà di m soccorso fra gl 
autori drammatiel. — Leggesi nel Piecolo 


numerosa e comme il faut. 

Ecco qualche articolo dello Statuto che sarà 
approvato da quest' associazione. 

Art. 4. Non potrà far parte dell’ associazio- 
ne chi non conti almeno un fissco nella sua 
carriera d’ autore. 

Art. 2. È proibito al socio parlare del pro- 
prio lavoro 0 ricordarlo; egli dovrà parlar sem- 
pre dei lavori degli altri socii. 

Art. 3 Il che faccia un nuovo fiasco, 
riceverà, il domani del fiasco stesso, un pranzo 
di congratulazione dai compagni , però che il 
fiasco gli concilii l' animo altrui e lo preservi 
dalla vanità. 

Art. 4. L'autore che sarà a) 





























Le questo 
Viaggio, lE veglione! riferire alle misure della | pubblica dell’ associazione, onde 


| la vera condizione del mercati 


lleriore riduzione | _., i 
Aa ag sciopero quattro operai, è si è sapplto. anche 
ess. 
























ti bre. | faccia all'autore, e dirne poi alle spalle roba da | 
chiodi. PRESO 





e “ Aepel Î. — Intorno al mi 
nacciato sciopero degli operai tipografi a 
leggiamo nell Unità Nasionale del 20: sli 

lersera sei dei nostri operai tipografi ci 
hanno abbandonati, ma non s' è trovata nessu- 
na difficoltà a supplirli. Questo fatto dimostra 
ci guarentisce 
che non avrà ad accadere nessun inconveniente, 
se le Autorità, come siamo certi, sapranno gua» 
rentire la libertà degli operai che non trovano 
motivo di re il lavoro. 

Dalla tipografia della Patria hanno fatto 











La sottoscrizione Civinini. — Il 
Comitato che si formò I anno scorso fra i mem- 





| bri del Parlamento al fine di venire, mediante 


pubblica sottoscrizione, in soccorso della vedova 
€ del figlio del deputato Giuseppe Civinini, a 
pubblicato il resoconto della sua gestione. li to- 
tale delle somme raccolte è di L. 35,270 90. Di 
queste, 1863 furono raccolte dalla Perseveranza, 
ed altre 300 inviate dal signor Levi, pure da 
Milano. Nel resoconto figura altresì l'offerta del 
conte Brassier de Saint-Simon, ambasciatore della 
jo Italia, in Lire 1000. 





DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGBNSIA STEP.MI. 
sorsi pi mazuzn = del 25 geno. del 24 geon. 








R mu 
dine sore —- 
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DISPACCIO TELSBRAPICO 





Agioni delia buca nas. (es. 





Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responsabile. 








Into elttadino d’arte e beneficenza. — Resoconto tecni 





ico amministrativo del 


Comi 
lavoro di ristauro della Scala del palazzo Contarini del Bovolo, ed a seguito del Resoconto pub- 


blicato in data 30 giugno del decorso anno. 


Attività. 


1° Stato di Cassa precedente al detto lavoro e pubblicato nel resoconto suddetto. 
2° Mandato di lire 500 della Congregazione di Carità, proprietaria dello stabile, quale primo 
acconto sull’ importo di lire 2000 convenuto con atti Bisacco N. 158 6 


lavori che si riferiscono anche all’ ordinaria manutenz 


Totale attività a tutto 17 gennaio 1873. 


._. IL 7,186.16 


335 27 marzo 1872 per quei 


ione statica dello stabile S “oe 
L. 7,986.16 


Passività. 


solarò di 


5 novembre 1872, quale fondo dotale di manutenzione artistica della fabbrica, ammi- 


Totale spese del ristauro a tutt’ oggi. 


Venezia, 17 gennaio 1873. 


Ul Presidente, P. FAMI 
Il Revisore tecnico-amministratico, 
Prof. L. CaponIN, arch. ci 








Convocazione Assemblea Generale 
degli azionisti del 
CREDITO MILANESE. 


(V. Avviso nella quarta pagina.) 4124 





ll dott. A. Maggioni, allievo del sl= 
gnor Winderling di Milano, ha l'onore 
di avvertire che il suo Gabinetto dentistico sito 
Venezia, in fondo alla Calle degli Avvocati 
(S. Angelo ), N. 3902, è aperto tutti i giorni dalle 
9 alle 4. “ 
——_6 


Società d'industria e commercio 
per 1 


materiali da costruzione natorali e manifatturati. 


Si nolidica ai signori azionisti che, a partire 
dal 25 corrente mese, la cedola (coupon) N. 4, 
di L. 1 53 pel semestre scaduto il 34 dicem- 
bre scorso al 6 per cento, dedotta la tassa di 
ricchezza mobile, verrà pagata in Firenze, pres- 
so l'Ufficio della Società, Via dei” Buoni, N. 4, 
P. p, ed in Roma presso la sede della Società 
medesima, Via in Arcione, N. 77. 
116 L 

















Dinezione. 





BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 


capitale Lire 10,000,000 
SEDE DI VENEZIA 
Procuratia Soranzo 





Norme le operazioni ordinarie 
"partire dal 16 dicembre. 


La Banca Veneta 
Conto corrente di 
do I° Interesse del 
solite modalità pei rimborsi 
Sulle somme vincolate per 
rimborsabili con nette glo: preav= 
viso, l'interesse corrisposto è del 4 per 100. 

Th mancanza scadenza, le som- 
me vincolate saranno passate in conto  disponi- 
bile a 3 fl 

La Bai 













versamenti ii 


le corrisponden- 
2 per 100 colle 



















to Corrente in oro a 4 per 
somme vincolate per 45 giorni © più, rimborsa- 
bili con 7 giorni di preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei Conti Correnti la oro co- 
me una rinnovazione del vineolo. 

Alle stesse condizioni d' interessi e rimborsi 
la Banca emette anche Libretti di rispar= 
mie. 


La Banca Veneta sconta cambiali sull’ Italia 
munite di due firme almeno, 

n 5 1j2 per 100 fino alla scadenza di 

mesi 


n 6 per 100 fino alla scadenza di sei 


Fa anticipazioni sopra Deposito di fondi 

© valori delle Stato 0 da esso diretta= 

mente garantiti » 6 per 100 d' interesso 

oltre alla tassa governativa di 4 20 per 400. 

le anticipazioni sopra altri valori 0 s0- 
le realizzazione, il tasso d'in- 














principali Borse italiane ed estere. 
Fa gratis il servizio di Cassa ai corren- 
tisti. 


* Rilascia lettere di credito ed apre crediti do- 
N | Italia che por l'Estero 
Cina ed il Giappone. 





Il Direttore E. Rava. 4a 








Benedetto) con Libretto È. 597 





Quindi residuo netto in Cassa. . . . 





Ù 
il Segretario e direttore responsabile del lavoro, 
CastetAzzI, ing. arch, civile. 


Banca di credito veneto 
VENEZIA 
San Benedetto -- Palazzo Martinengo 
Capitale sociale DIECI MILIONI di lire italiane. 










ieonibil 
annuo del 3 '/, 

me a scadenna dese di 
quello del 4 per cento rimborsabile con. cinque 
giorni di preavviso. 

Riceve versamenti in conto cor= 
rente In oro corrispondendo il 3 ‘/, per cento 
sulle somme vincolate per 40 giorni , rimborsa- 
bili con sette giorni di preavviso; il 4 per cent 
sulle somme vincolate per 3 mesi, rimborsabili 


con dieci giorni di ivviso. 

Emette obbligazioni all ordi: 
scadenza fissa non minore di un anno corrispon= 
dendo l'interesse annuo del 4 per cento. 

Sconta cambiali sopra le piazze d' Ita- 
lia, ove trovasi una sede della Banca nazionale 
od una sua succursale. 

Al 34/, per cento fino alla scadenza di 3 mesi. 
Al 6 per cento fino alla scadenza di 6 mesi. 
Acquista e v 1 eamblari! 
































piazze 
antielpazioni 

depositi di fondi pubblici e valori industriali 

8 per cento, oltre la tassa governativa dell’ 1,20 


per mille. 
Riceve merel in deposito nei proprii 
|pazioni sopra mer= 
loro vendita sì nell' interno 





sovvenzioni sopra 








magazzini. Fa anteei] 
et. S' incarica della 
che all’estero. 
Ii tutto alle più miti condizioni. 
S'incarica del pagamento e della riscossio- 
ne dei conpons in italia ed _ all'estero, 
caso di effetti cami italiani ed esteri, tra- 
smette ed eseguisce ordini sulle principali Borse 
italiane ed estere, il tutto verso provvigione. 
jo di cassa sarà fatto gratia ai cor- 


















La Diazzione. 





Perfetta salute ed cene. restituite 
n tutti senza medici lante la de- 
Barry 


liziona Revai Arabica 
Barry di 





‘) 1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
‘oghe nauseanti, sono attual 

Mente evitati con la certezza d'una radicale e pronta 
‘alenta Ara- 





e quelle di molti 
signora marchesa 


gia nervosa. 
medici, del duca di Pluskow, del 
di Bréhan, ecc. 
Cura N. 36,138. 
Bonn, 19 luglio 1852. 
parlicolarmente utile in 


il mal di pietra © renella, irritazione infiami 
granchio ed emorroidi, in malattie bronchiali e pol- 






pratico in Bonn. 
Barry Du Barry e Ga, 2 via Oporto, Torino. — 
La scatola di lat di 112 libbra fr. 250 
libbra fr. 4:50; 2 libbre fr. 8; 5 libbre fr. 17:50; 





libbre fr. 36; 24 libbre fr. 65. 
, in Zolcere &d in Tavolette: 
tazze 2 fr. 50 e‘; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 


Biscotti di Revalenta, scatole da 1/2 
kit, fr. 50; da 1 kil., fr. 85 si 
Îl pubblico è perfettamente garantito contro | sur- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 24 gennaio. 












Chiusura 
30- 
7 








Banca Generale fi . 
Banca Austro-taliae » > 











dito lare. 
Credito Mobiliare Taliano. 

Obbligazioni Strade ferrate V.E. 
» » Sarde. 
»  Beni‘Demeniali, > © 
» = Beui Beclesiastici 595 
» ferrate Romane . 
» Prestito Venezia 






Marsiglia 
Pelli di capra d' Algeri 97 a fr. 38; di 
a fr. 38:50. 
Calle, furono venduti sacchi 3500 Santos a fr. 403, 
Pramento, nessun arrivo. 
Furono venduti ett. 4 
Mercato calmo. Prezzi deboli. 








pol cori 





È Londra 20. 
Olii di colza scell, 40; di lino 33/9 scell. tutti dispo- 


Pramento. | detentori domandano sumento. 
Mavre DO (sera). 
Elga a tr (385 per gennaio a fr. 199:50 
a fr. 433; per geonaio a fr. 199:50. Vi 
«ir e 
Caffe, furono venduti ssechi 45 


50. 
laniîla a fr. 404 consegnabile ; 
‘ayes a fr, 93. 





gas Rio a fr. 96, 
Gonsives da fr. 98 a fr. 





Liverpool 20 (sera). 
Cotoui, vendite generali builo 40,000, di cui per ispo- 
culazione #00; por consamo balle 9000; 
pini lg; Orieae 10; Qomrem, Tu Db 
lerab 7 ‘/, 


Ceyiati buono ordinario 84 scell 








Anversa DO (sera). 
130 a fr, 133; seo- 





Cuoi salati secchi Ceara 648 da 
RE BAL da 167; salati 900 a 
"Petrolio, mercato calmo; pochi affari. 

Al disponibile da fr. 47%, 






PORTATA. 
tl 33 gennaio. Nessun arrivo, 







Taliavi P., coo 













canpe, 7 ess ‘i cora, 3 bal. pe 
44 col. formi co, ferramenta , 8 
vino, f cul. sublimato, 1 col 


rone di cocco, 59 col. verdura 
merci div. 





—T_ 


ARRIVATI IN VENEZIA. 














P 
“von ieruies G., dalla Russia, tutti poss 
ibergo l Ruropo. — Damm V., da 
F., ambi dell 







7 
, tutti pom, d 
Puginie G., - Borberis, 

- Îilner S., con 















ambi dall'interno, - Leschel 
madre, - Sch:fferia S., - Sehyma, = 
con madre, tutti da Vienna, - Rubl 
Pravellich avv. L., da Tri Romedeel 
fica, - Zavori. medico, 















Albergo 
Letuil H., con mog! 
ves 1, - Williame glia 

ll ju P. M, 
Orville Bliss M., tutti 
ca, tutti poss. 





rek, — Vianeli P., dall'interno, - 


Nel giorno 22 gennaio. 

Albergo Vittoria. — Conati cav. P., - Conati nobile 

tutti dall'interno, - DD" Volpi, 
N, - Stewart, cc 

Kaomlys, - Cot- 


W., - Ogien, 
dall'loghile 













‘venefici, i fabbricanti dei quali sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Revalenta araaica. 


Pei rivenditori vedi l' Acviso nella 4a pabina. 



























STRADA (RATA. — omARIO 


ore Ît.08 retto. 








“irriod ; ore 4.38 poi 





TEKPO MADIO A REZZODÌ TERO. 
Venezia, 25 gennaio, ore 12, m. 12, s. 39, 9. 





vani puoti agitato. 


10 mm. 





mente sul Mediterraneo. 
Continuate vigilanza e segnalazioni 





33 gennaio. 
Nel pomeriggio d'ieri e nella scorsa notte fortissimi | 
colpi di vento ia moltissimi punti del Mediterraneo ; tem- 





pesta all'isola Palmaria © Capri. 


‘Stamani contioua la tempesta a Capri, e il Mediter- 
rango è grosso quasi da per tutto. LPatalo' è mano; 


agitato nel cnale d' Otranto. 


Ml barometro oscilla variamente; è alzato fino a 3 mm. 


ta qualche staziooe. 


Venti lorti, fortissimi, tra Sciloeco e Ponente nellia 
fonale, ove i ciao è coperto è pio 









Na centrale è i 
Fica moderati, @ cielo sereno 0 








Tabella delle Mercuriali N. 3. 


PREFETTURA DI VENEZIA. 





ors 6.14 sat; — ore 10.08 















dei generi venduti sul mercato 


febbraio p. v., alle ore 12 meridiane, 

















‘Rertente per Varena: ore 3.38 pom. — vr 7 pom 


8||IS81 











Iiiisittalal2|F 










I 








ETTOLITRI 











Libeccio @ Muestrale ; uraga- | Patate (al quintale ) 


I&liazigiizigii 






n 
Al centro; coperte e piovoso | 
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=|ir[initfrimgiti 





[Carne di bue da macello 
ld 
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LA PRESIDENZA 19 


Provineia di Treviso — Ciremdario di Conegli:no. 





all'attozzo di 
















"" hullo 8 est. doì 38 geonaio si 
Temperniara mom, 
» n 





Btù della lesa = 
Peso —. 





SPETTACOLI. 
Venerdì 24 gennaio. 
TRO AFoLLo. — Riposo. 


o Rosi 
irelta dall’ artista P. Berti 








muccummo in carta LU 
dratioaimanto ar Jo Serinotte, tir 
ba caduta di Barbasial. Cva dol' — sto 747. 








TEATRO MECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON, — | 


‘era alle ore 7‘, si da una 
se giorni fosti gi dann » due 








AVVISI DIVERSI. 


Un sacerdote professore liceale 
approvato si offre quale INSTITU- 
TORE DI FAMIGLIA, assumendosi 
l insegnamento ginnasiale o tecnico. 
Parla l'italiano, il tedesco ed il fran= 
cese. Rivolgersi all’ Ufficio di Ammi= 


nistrazione della Gazzetta. 


Del Consorzio di Gambarare. 

ovazione superiore dello Sta- 
ivi del sig. Vin 

lla Presidenza, do- 





MUNICIPIO DI CODOG) 


| cenzo Boldrin, uno dei membri 
ste | vendo devenirsi alla sua sostituzione, 





Il. Esperimento. 


Caduta deserta l'asta fissai 
che autorizzato con Decreto 3 








o 20 corr. si avvei 
luglio 1872, N. 5, del | 
industria e commerci 

sboscamento di questo bosco comunale Bisigada, si 
= | deduce a pubblica notizia che nella re 





che a tale oggetto si terra una convogazione de: _ " Le seatole di cesta Rvalenia 
juesto locale d' Uficio nel ta cruda hanoo, come è noto, itrozioni 
Soto di martenì 4 febbralo p. v.. alle ore 1 pomer., Meno oeriila Rrcalenie di 
Comminsalio distrettuale di Conegliano, € nel giorno | alla quale sono g' intereasati stessi: invitati 
30 (i febbraio 1873, alle ore 10 ant., al 

| Giunta municipale, pri 


al miglior offerente delle 





dom 





gl interessati consorti in 


foter= 
la presenza della 


. Commissario di- Con sorertenza: 


10 


From 
” #77] ®.00| #60 
506 | sal 578 
0 
o 
Acqua ama | 80] — 
gradi. . | Li 00 Ù 
sferica fo gradi. asf4os 





Gurravo dott. Acqua. 
Nicorò co. Pisani, 
Domenico Manfren, Segr. promettenti, come 








lescritti dati regolatori. | 
giorno 10 febbraio 1873 | 

esso 8 Quello della prima a gio canne, cal 
pui con apposito avviso, sì potrà | 

fare in iscritto allo stesso Uilicio offerta di aumen- 
to al prezzo della medesima, la quale non 

| re inferiore del ventesimo. Scaduto quel 
| nuovo avviso sarà indicata la fitti nuov 
{ l'ora ed il giorno dell'asta definitiva, ch 


Sino alle ore 5 pom. del 


Società generale 


STRADE FERRATE A CAVALLI IN ITALIA. 


guri sovose ISO: ui cre non po SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


sedessero che le 3 ricevute di ogni singolo versamen= 

to, sono pregati a dirigersi alle Case presso le quali M}.Dia 
soîtoscrizione onde ritira» dalle stes 
MATO PROVVISORIO complessivo, fn cam- 
definiti- 

























tI deposit> del 10 per cento ia 
lio Stato al corso corrente di Scrsa, sul 
ore, ed osservate le condizioni specificate 








LA DIREZIONE € 


Asta volontaria 


Che avrà luogo ll giorno 20 gennaio corr. alle 
ore 11 ant., al kestaurant a S. Gallo, N. 
Il sig. Vicetonsole brit:nuico. 
Si venderanno 
Botti 105 cospettoni in salamoia dello scorso an- 


lorni 28 








lesteranno obbligator e le migliori offerte a voce 
‘in iscritto e le maggiori di esse, se disug- 

non superate da alire vocali. 

j Saranno accettate anche offerte complessi: 

cinque lotti e la delibera non 

la Lo sal offerta supori la complessiva delle offerte 


parziali 

{°— Nell'atto dell'asta, qualora ragioni di comunale in- 
teresse od alire lo ri-hiesessero , potri Ì 
te non procedere alla delibera ed aggiornaria. 
verte che si potrà procedere alla giudicazio= 
anche vi sia un pi | 
stima dalla quale risutano le singole, dimen- 
piante, eseguita dalla li. 

di Vittorio, è ostensibile nelle ore d'Uficio presso gli 
ufficii commissariale e comunale , come pure il qua- 


Gli aspiranti all'asta potranno sin d'oggi visitare | 
nel posco Galgata, sito in questo Cm io po 


Tutte le spese inerenti alla stima, asta, contralto, 
resteranno a corico del deliberatario. 

. Il deposito per le offerte in iscritto si 

‘omunale ; per quelle a voce, nelle 


si faranno in carta bollata 
avvolte in una scheda suggellata, e saranno correda- ' 






1001, presente Par rari 





irà essere visitato nei 
ore 10 alle 12 mer., ne 
zino del sig. L. F. Bodtker, alle Zattere, al N. 1413. 
CONDIZIONI DELL'ASTA 
1. ll prezzo sarà in lire italiane senza sconto per 


2_Il genere sarà deliberato al miglior offerente, 
e l'offerta dovrà essere earantita col deposito di li- 


400. 
3. {l genere s'intenderà per visitato e piaciuto, 
per cui seguita la delibera non vi sarà luogo a re: 





© 29 corrente, dal 





Cassa dell’ esattori 





"Il prezzo s'intende per merce come sta c gia-. "eta, li 
ce, chndilionatura delle dol, $ 








ti. 


più vivi ringraziamen 
GIORGIO VEGLIANETTI detto Greco. 





fiducia d'essere onorato da un frequente concorso di 


GIRAFEF 
Verranno prestate tutte ie cure necassarie per 
ventori, tanto per lasquisitezza delle vivande, come per la m 
ogai 


la pulitezza ed il regelare 


UOVA TRATTOR 


Il Sottoseritto nutre 


101 


ci 


lo stesso giorno deli’ asta, od il 
so pronto pagas ento in Biglietti di Banca. 
6. Le spese di trasporto saranno a carico dei de- * 


Venezia, 22 gennaio 1873. 


CCIDENTI DELLE FERROVIE 


E D'ALTRA SPECIE. 
Fino ad ora il pubblico manca 


te del certiticato di 
imeranno coo chiarezza in lettere ed in cifra la 





posito fatto come sopra. Esse 


somma che si offre, il nome, domicilio e stato dell'o- 
uale, se letterato, lo farà scrivere da uno | 
limonii che sottoscriveranno lo seritto da | 


segnato. 

'Sulla soprascritta della scheda si scriverà la leg- 
l acquisto delle piante del lotto, 0 | 

co comunale Bisigada. 





| geada: Oferta 
10 POR 
















l'un metto co. 


ANDREETTA nob. LORENZO. 


DE 
zanzare, pulci, ragni, cimici, scorpioni 
spine caio re | ATTI GIUDIUIARI 








3. Determinazione del dividendo per 
Stai 


5. Nomini 
articoli 15 e 38 dello Statuto. 
6. Nomina di tre Revisori. 








8 lificazi 





in MILANO, nella 





in TORINO, uella 
d'esi giorni prima di quello fissato per | 


L' Azionista 

egualmente avente diritto di voto, 
Nessuno potrà avere più di dis 

! sentate. 

| Perla vali 

















! nansa, sono valevoli per la secondi 
| Milano 22 gennaio 1873. 
| 


CARTONI ORI 








AVVISO IMPORTANTE. Da 
lenta. Medinute 








La torrefezione della Acvalenta di wi 


mente i biscutti usuali. 


Detti Biscotti si sciolgono però facilmente in bocca, ni msagiano in ogni tempo nia tali quali, sia inzoppandoli 


r calle, the, vico, brodo, rioccolatte, ecc. 


CREDITO MILANESE 


ionisti del Credito Milanese s000 convocati 
Centa 22613 Sede dello Stabilimento, ia Milano, Via Giardino, 12. 


Ordine del Giorno 


4. Relazione del Consiglio d' Ammipi.trazione. 
2 Rapporio dei Revisori sul Bilancio 1872 e rela 


tuto. 
4 ta del pagamento anticipato del 
Roi se! Membri ed un Supp'eate nel Consiglio d' Ammioistrazione , a termini degli 


7. Proposta d’ aumento del Capitale. 
ed aggiupte allo Statuto. 


Per aver accesso all’ Assemblea dovrà farsi i! depositi 


GENOVA, nella Cassa della Ba 


blea, sul quale sarà indicato il numero delle Azi 
Ogai 20 Azioni danno diritto ad un voto. 

te diritto di voto può farsi rappresentare all' Assemblea da altro Azionista , 

jante 


120 Il Direttore generale 











Assemblea generale pel gioriio 16 





deliberazioni. 
2, a termini degli arlicoli 38 e 42 dello 








I esercizio fl 


idendo. 














ssa del Credit: 


Cassa dei signori U. Geister e C., 


Adunanza, ritirando il Biglietto d'ammissione all' Assem- 
possedute o rappresentate. 








udato espresso ael Biglietto d' ammissione. 
i, qualur que sia il numero d’ Azioni possedute 0 rappre- 


là delle deliberazioni dell’ Assemblea è necessario che vi siano presenti almeno 
45 Azionisti e che i votanti rappreseotino almeno il quinto del capitale. 

rlando deseria la prima convocazione, l' Assemblea sarà nuovamente convocata entro 20 
£2°]l deposito d' Azioni eseguito ed il Biglietto d' ammissione ottenuto per la prima Adu- 


Per il Consiglio d' Amministrazione 


MEYER. 





GINARII GIAPPONESI 


LA DITTA F. AIROLDI DI ALBERTO, DI BERGAMO 


Tiene in vendita Cartoni originari! giapponesi scelti, verdi annuali delle migliori qualità e provenienze. 
Tiene pure Cartoni ai prima ripreduzione arnuale verde san ssimi, è di sicuro esito per buone risultanze 


TZ microscopiche. 

rano ama i dd SI spediscono campioni dietro invio 
T. ®6 per ogni Cartone originar 0, 

x * » Cartone riprodotta” 

+ Cinquanta sacchetti sistema cellulare. 

Dirigersi alla Ditta suddetta in Bercamo. s6 


Perren apre TR R 


dell'importo di: 





poi um sel malmuto di cottura serà bartante per la Reve- 


prucenso brevettato siamo pervenuii a torrefare a farioe. 
@'intrazioni s'ampate in rosso, mentre quelle contenenti la Revalen- 






nti nel bo- | sere il numero dei comparai, e che i non intervenuti n ti copleri barre, 
SO TRAGIC E. qiatio la coca nark sto a, Qui Sept per presti la cnsermeime (a ogpi cima. ene metin une fe ai I 


Venezia, 20 gennaio 1873. 


impedisce così l'alterazione © il raucido a cui sono soggetti comune» 





iireseano la bocca e lo stomaco liberando delle nausee @ vomiti in tempo di gravidansa o viaggiando re; 
slot gi inte Gbit ct gut l pito irad i sio; appro rita 


cipolle, eca., 0 bi 
Agevolano il sonno, le fanzioni 
- asogue e sodezza di carne, fo 








igentive © l'al 
ificando le pernome più in ebulite 


in Seatole di 






lche, 0 dopo l'uso del tabacco da fumo. 
{0; outrisceno nel tempo stess più che la carne 








ibbra inglese L. 4 50 


NON PIU’ MEDICINE 












ore corroborante pei 
‘ogni età, formando 
cero ai pù stremati di forte 





itato dovra BeGuiFe iso. e ne ottenni ua felice risultato, mia madre troven- 





usciva impossibile di le 
battiti nervosi par tutto il corpo 


dinperandu, volli 


pro 
tre mesì essa forma il mio abituale nutriment 




















dolori, crudesse, greti- 
stomaco e degli 


unai muscoli e sodezzi di 


‘Reonom 351 5) volte il suo prezzo in altri rimedi 









Spedizione in Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale. 
PINE ALE: Barri Du Barri e Comp. vi: Oporto Torino. 


Armi. — Leynago Valeri. — Mantova, P. 
Pianeri e Muro. — Pur-enone, Rovi 





Tiporrafe dalla Cone 


TE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


radicalmente le cattive digestivni (dispo 
algio, atiichezsa abituale, emorrvidi, giaudì 
palprtazione, diarrea, guoiezza, cap»gir:, ronzio 











Jalenta le si conviene, poiché, i 
fatto rivivere e riprendere la Lt 
larchesa De Bneuan. 








esa mi 
sociale. 


ventricolo tale, da farmi 
sparare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dei medici e da me sera 
Isero che a viemaggiormeo- 
iciuarani alla tombe, Quan- 
nd adoperato la Recalenta 
Londra, ricupersi, dopo 
@ iroromi ora in 





+ 









‘a lode agli 





e muirigve meglio che la carne, facen o dunque doppia | | Premia La ncstola di ata dai peso di 14 . 
fe. 8-80; 18 e. A 50 
fe. 47 50; 8 chit, (r. 88; 13 chil, SA 





LA RÉVALENTÀ AL CIOCCOLATTE. 
i l'appetito, la digestiuoe coa buva suono, forsa del 
darvi, dai privoni, del sistems muscoloso ; alimsato squi- 





"ignori più visitarla, ona nic | sito, butritivo tre volte più che Ia carne. 
pratere,: pendo ess più Dalla ordinarie. Mi veone la felice idea di Poggio (Umbris), 29 maggio 1809. 
qpadizionatura delle Dot, a carico de FOMPrATOTE: | Iperimentare a non mai abbtansa lodata A valeata 47a- |. Dopo 30 anni di ostinato roomo di orecchie 9 di ero- 
Ù 








to tatto 1" inverno, 
mercà della vo. 


Gionpamen00 Canto. stra meravigliona Revalenta al 
Parigi, 47 aprile 1878. fi 
malattia 


‘Signore — Ho il 
moglie, che suflerse 
senti agli intestioi è 


guarita colla von 
latte. VicanTE Movano, 


‘iprenati in polcere: scstole di ita per è 

RO Var 20, 6/20; per dt, 0.8; per ISOLATI 
Pirera per 42 tenne, fr. 2 50; per 24, fr. 4 50; per 
48, tr. 8, 







piacere di poter 
Apazio di molti somi di dolori 















alla Chisra. — Oderzo, 
farmacista Varaschi 

n anetti, farm. — 
Vicinao, Luigi 





gnoli — T° ag 






















1 , che viene] N. 2577 sub 4, che si estende 
| deposto. preso la Cani Meria anche sopra il N. Apa 
bunale : tale ven | cie pert. cens. 0.02, rendita Li 
dita vence provata da sinse |! STo00. pi: 
304 4, pubb Piet Giove negoziante di Ve Simile al mappale N. 2577 
Venezia addi ventiquattro gen | neri. rappresentato dall'avvocato | sub. 5, con Masseria Angelo. fu 
PRA pluotirgni cente Giovanni dott. Battistella, qui do- Giuseppe, superficie di pertiche 
indici agi miciiat e residente. in confivto | | cem. 0-08 tend L 37:50. 

o Alessandro Ga- otto Antonia fu Matteo, ma- ione di casa al mappal 
delta aim ali EE ritata in Giacomo De Marchi N. 2577, che ai estende anche se 
nezia, notifico che nel di ventisei Stabili da subastarsi. = iN Ce Pe perti= 
febbraio prossimo venturo 1873 Provincia di Venezia, comu- o 
mile ottocento settntatrè ), alle | | ne censuario di Canaregio; ina 
ore 40 del mattino, dalla Se- rocchia San Felice, Circondario La di Lire 
ione 1 promiscua del suddetto | Santa Sofia no dtietto vana: Lor Bapo\di Lire 
Tribunale sito in questa città al ‘Due luoghi terreni al Lalire 
Ponte di Canonica, avrà luogo | pale N. 2576, superficie pertici ALESSANDRO GALANTE 
Kinato pr edita degli ff ||| cn 03, tend. L. 13:50. Utciere addetto al R. Tribunale 

stabili, ioni por- 


Porzione di casa al mappale civile e correzionale di Venesia 
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rrore ancora 
del Laurion. Ora noa 

Società Roux-Serpieri 

si fonda in una Società nuova con una direzio- 
ne ellenica, e che il Governo stesso entri nella 
Società per dividerne i profitti. Si parla invece 
della formazione d'una nuova Società di capita» 
listi greci, che indennizzerebbe la Società Roux. 
Contemporaneamente altri dispacci dicono che 
disposta ad accettare l'arbitrato 

europee. La speranza dunque da 

noi mapifestata l'altro giorno, che della questio- 
ne del Laurion non si udisse parlare più, era 
peranza che i fatti sono venuti ben presto 

. Il silenzio del telegrafo di Roma, 

gli Ulticii. telegrafici 


i giornali di Roma di- 
cono che il Governo italiano non sa nulla di ciò 
che il telegrafo ci ha fatto sapere. È. certo che 
le trattative tra il Governo greco e le Potenze 
interessato, e le Potenze mediatrici , procedono 
vivamente, ma la diplomazia questa volta man- 
tiene il segreto. La diversità delle versioni, che 
renali, fa credere che non si sia 
trapelato nieni 
giornali inglesi sono presi da uno strano 
furore contro la Russia. La guerra della Russi 
di ha eccitato singol 


la: guerra 
soltanto per vendicarsi dei torti 
che per annetterselo. In tal caso la Russia e 
ghilterra sarebbero in una così. pericolosa vi 
nanza, che i vecchi timori sul pericolo d'un in- 
contro delle due Potenze in Asia, diverrebbero 
più che mai vivi. Perciò la stampa tutta d' lo- 
ghilterra commossa. 
La missione di Schuwaloff a Londra, che i 
giornali inglesi si ostinano a credere una mis- 
e relativa precisamente alla que- 
sarebbe stata provo- 
puesta eccitazione dello spirito 
L' inviato russo avrebbe 
dichiarando, che 
di Chi- 
lotanto si Russia 
si fosso fatta cedere dalla Parsia, con trattato se- 
greto, un pesso di territorio, 
Ja temuta vicinanza della 
qualmeate, se anche la Rus 
promessa @ non si annettesse il KI 
tizia ha fatto una così brutta impressio: 
he l'ambasciatore persiano ha ufficialmente 
amentita l'esistenza di alcun trattato segreto tra 
la Russia eda Persia, e per conseguenza la ces- 
sione sarebbe una 
'E curioso poi che mentre la stampa ioglese 
mostra desiderosa di un intervento in Asia, 
(essa che fu sempre pari del non intervento 
ja Europa), e fa credere che le relazioni pacifi- 
che tra lu Russia © l'Iaghilterra sieno  minac- 
ciato wul serio, il giornale ufficiale dell’ Impe 
russo dichiara, che 
bio d' idee tra la Russi 
finora la discussione proc 
vole, e che nov si è manifestata nemmeno di- 
versità di opinioni. 

"all atamiratori degli Stati Uniti d' America 
devono provare spesso grandi amarezze, leggendo 
i giornali di quello Stato. Secondo una certa 
scuola di uomini politici, la moralità e la di nità 

non possono trovarsi che nella grande 

lica americana ; la corruzione è tutta pro- 
puropa. | fatti però vengono 

terare troppo spesso questo ideale politico. 
tti troppo recenti hanno mostrato a qual puo- 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giuviziarii. 


to si osi arrivare colà. Ora un giornale ameri- 
cano, il Philadelphia Public Ledger, ci fa cono- 
scere il modo con cui un Americano può farsi 
eleggere senatore : 

* Vi fu un tempo, dice quel giornale, in cui 
una nomina a senatore degli Stati-Ui 
data come uno dei 
conferire ad un cittadino — ua tempo ia 
tanto i più abili e più onorevoli uomiai erano 
inviati nel Senato per rappresentare i loro Sta- 
ti — un tempo in cui nou si usavano ne 
lezioni se non mezzi onorevoli. — Come tutto 
ciò è cambiato ora! In alcuni dei nuovi Stati 
occidentali sembra non vi sia chs un solo mez- 
10 di ottenere una elezione a senatore, vale a 
dire: danaro. Il senatore che dev'essere eletto al 
festa dal piccolo Siato di Nevada, sarà proba- 
bilmente l' immediato ra) tante parsonale 
del proprietario di una miniera d' argeuto, pre- 
cisamente come il senatore testè nominato dal- 
l'Oregon è il rappresentante immediato e per- 
sonale di un grosso appaltatore che ha assunto 
la costruzione di una ferrovia sussidiata dal 
Governo, » 


Non vi che le cose vadano ancora un 


pare 
po’ meglio nel vecchio mondo? 


Ferrovie venete. 
Su questo importantissimo argomento di at- 
tualità e specialmente sul progetto di ferrovia da 
iederdorf o Toblac per unirsi alla 
riaca da Toblac-Franzenfeste , rice- 
onorevole deputato Manfrin la lettera 


Ouorevole sig. Direttore. 

Senza voler recare offess ad opinioni diver- 
se, chiedole il permesso di monifestare talu- 
ne idee, rispelto nd un argomento che grande- 

ve interessare codesta città. Sebbene nen 
Veneziano, | 
d'affetto U 

Sembra a molti che i tempi nuovi sieno di 
tanta potenza da mutare ogni cosa, perfino la 
geogralia e le potizioni topografiche dei presi; 
siamo iu tempi nuovi, non si parli quindi che 
di idee nuore. Questo concetto, il quale con botta 
dritta colpisce i nostri vecchi ed un pochino an- 
che noi, parmi arrischiato. 

Dicevasi una volta che grande giovamento 
ne sarebbe venuto a Venezia dalla sua congiun- 
sione col lago di Costanza, mediante una linea 
ferroviaria che fosse la più breve, ed ai vantaggi 
Ù aggiungesse quello di condurre al porio 
fi Venezia | prodotti di una periferia la più e- 


atesa possibile. 
Codesto divisamento come idee d' ana volta 


pare abbandonato per correr dietro ad allre, sti- 
mate forse più degne dei tempi nuovi; ma per 
contro il Governo austriaco (lo si vede chiaro) 
ebbe il torto di tenersi alle idee vecchie, e pec- 
sistette di voler congiungere, non Venezii 
Trieste al lago di Costanza. Forte del concetto 
che la geografia non muta per mutare di circo- 

izioni, inaugurò pochi mesi or sono a tronco 
ferroviario alpino ad una 
pra il livello del mare, che da Villacco 
Franzensfeste, lambendo il territorio italiano, che 
nei tempi di cattiva, anzi di pessima memoria, 
avea in animo di attraversare. 

Questo tronco ferroviario che 

mente prolungato lungo la Baviera m 
porta all'Austria ed a Trieste i seguenti van- 


Fa percorrere lungo il confine italiano 
linea strategica, la quale darà molto da peo- 





siamo in pace coll’ Impero austro-ungarico, ansi 
che l’Austria e l'Italia stanno come pane e ca 


tegi 

là da considerare le idee di queste notabilità mi- 
litari come nebulose visioni nordiche. Nel caso, 
auguro al Governo nestro visioni simili. Correndo 
altre vie di quelle da loro indicate, corriamo pe- 
ricolo di dolerceni jarameate, e voglia il cielo 
che un giorno i figli uostri non abbiano a ripe- 
tere il lamento di Geremia : Patres nostri pecca- 
verunt... con quel che segue. 

Veniamo al secondo punto. La ferrovia al- 
pina da Toblac a Franzensfeste colle sue conti- 
nuazioni percorre una regione la quale offre ad 
ua porto di mare due grandissimi vantaggi, cioè 
ua commercio di esportazidne di legnami da 

‘ed uno d'importazione di graneglie, 
ee., di cui manca. Il porto naturale 
di cotesta regione, che abi il nostro ver- 
sante alpino ed anche ell’ austriaco, è Ve- 
nezia, tutti lo sanno. Îl commercio dei legnemi 
si fa per il Piave, e le magnifiche strade che 
staccano al punto ferroviario di Conegliano, ser 
vono ora al trasporto delle vettovaglie. ( 
viene che per effetto delle quove linee a 
che, tutti troveranno il loro tornaconto a valersi 
dei mezzi esistenti nel versante austriaco. Il tor- 
noconto sarà di tempo e di spesa. Perfino i pos- 
seggieri che da taluni punti dell'alto Veneto vor- 
ranno reca Verona e in Lombardia, trove- 
ranno vantaggio a passare per le ferrovie tiro- 
lesi. Anche il trasporto dei legnami verrà sot- 
tratto al porto suo naturale, malgrado il basso 
yrezzo della fluitazione in confronto del trasporto 
io. Il leguame fluitato costa meno, ma 
inuisce di valore commerciale 
uello trasportato con vettu 
giunge avariato. 
sanno, il vantaggio per la vi 
ne calcolato ad un 47 per cento. Chi 
non vorrà approfit'are della via di terra e quindi 
del porto di Trieste per il trasporto dei legnemi 
finora esclusivo commercio di Venezia ? 

Tutti conosciamo che non si tratta di pi 
cola cosa, ma d'un commercio che sale 
tre milioni ne, e quindi un giro del 
decuplo, senza contare la grossa quantità di le 
goame del versante settentrionale che passa per 
il nostro, all'oggetto di avere lo stesso battesi- 
mo è quindi godere i vantaggi della qualità mi 
gliore. 

Il terzo puato concerne considerazioni di 
ordine più elevato. Non è qui questione di 
lere il bene dell'uno e il male dell’ 
egli è certo che Trieste e Vene: 
centri in posizioni diverse, 
avere un’ orbita sua naturale senza recarsi scam- 
bievoli nocumenti. Per Trieste sono obbiettivi 
naturali, almeno oggi, Vienna, Steltino, ec., ma 
il lago di Costanza, lo si vede chiaro, è un ob- 
biettivo meridionale che quindi na 
rientra nella cerchia d'azione di Venezi 
lora si volesse il contrario, come pur troppo sta 
per accadere, si sarebbe allo stesso punto di 
quando il Governo austriaco volea abbassare Ve- 
nezia a vantaggio di Trieste. 

Ecco il frutto delle idee vecchie, ma quali 


è | risultati contrappongano le idee nuove non si sa 


del commercio alpino, cioè espori s 
goami ed importazione di generi di prima ne- 
cessità ; 
3° Unisce direttamente 
Costanza e ne esclude Venezi 
Corninciamo dal primo. Va senza dire che 
LT 


frieste al lago di 


in vero vedere. 

Stando sempre nella cerchia delle idee vec- 
chie ve n'è una, la rfettamente combi- 
na coi pareri di Moltke e di Roon. Non sono io 

tte i ma il buon senso e la 
dicono gli eminenti personaggi 
TENZA ARTI sc 





dell'Impero germanico, poteozierebbe la sua for. 
za difensiva con una ferrovia, la quale, partendo 
da un dato punto della linea Treviso Udine, si 
alloccissse con l'altra Toblac-Franzensfeste. lo 
altre parole, una linea che, partendo da Cone- 
ino, raggiungesse la linea austriaca all'altezza 
iederdorf, o di Toblac. È la linea più breve, 

è quella che percorre uo poese di grardi risorse 


taggiosa di lunga a gi 
di questa i vantaggi del Canale di Suez sono il- 
lusorii come lo furono pur troppo fino ad oggi. 
È Il lettore che ebbe 

qui, si prepari ad una 

Che? forse vi è qualcuno che non di- 
vida questo concetto ? No, sono tutti d'accordo. 
Tecnici e profani, moltitudine ed eletti, conven- 
gono tutti su questi vantaggi, con un accordo 
ed un unisono veramente ammirabili. 

Ma... eccoci ed un altro ma, sul punto di 
decidere, levasi un venticello che vi apioge ine 
nanzi una difficoltà e delle più serie. Tutti que- 
sti vanteggi, vi dicono, sono incontestabili, as- 
soluti, magari si potesse effettuare questa linea, 
ma pur troppo l' esecuzione è impossibile. L' idea 
è buona, ma è troppo costosa, vi sono delle dif- 
ficoltà enormi, insuper: Si tratta d'un valico 
alpino dei più ardui. Questi rimbombauti pero- 
loni ricordano la favola di quel tale che avea 
incontrato un lupo; il vicino si mise a_ gridare 
che vi erano dieci lupi, un terzo cento, © tutti 
scapparono. Così nel presente. Parlando: 
di cotesta linea Conegliano-Toblac, si disse, non 
essere la cosa senza difficolià, un altro (forse 
senza saperne gran che) soggiunse difficoltà enor- 
mi, e con simile crescendo si venne alle insor- 
montabili, e ad abbandonare l'idea vecchia per 
correr dietro alle nuove. 

Indarno i tecnici tentano dimostrare il con- 
trario. Indarno sommi ingegni vi additano un 
pericolo e la facilità di mutarlo in una benedi- 
zione. Senza frutto si studiano i naturalisti di 
dimostrare che la regione alpina, dove percorre- 
rebbe la progettata linea, è la meno accidentato, 
che il clima vi è relativamente mite, che il corso 
delle acque è da secoli regolato come in pianura. 
lavano ripetono gli economisti che l' indicata via 
è destinata sd essere principalissima del com- 

li itraverserebbe u 


giornaliere in tutte le direzioni, di verno, d'e- 
state, di giorno, di notte ; perchè la vapori 
potrà fare altrettanto ? Non è un valico alpino, 
ma soltanto raggiungere una ferrovia che già e- 
siste. Tutto inutile, il dirizzone è preso, e se non 
facessi assegnamento sul buon senso veneto e sul- 
l’intuito che guida le masse nei loro interessi, te- 
merei anch'io di aver pestata l’acqua nel mortaio. 

Dosrei ora fare dei raffronti fra i diversi 
propett, se non che la mia lettera è anche trop- 
po lunga, per cui ri odola, sig. Direttore 
dell'ospitalità concessa alle mie vecchie idee, con 
distinta stima me le raffermo. 


Devotissimo 
P. Maura, deputato. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 4494, (Serie Il.) Gere. uff. 28 gennsio 
Sono fisati per l'anno 1873 gli stipendi anse 
goamenti all'Istituto tecnico di Viterbo. 
R. D. 30 dicembre 1 


N. 4259. (Serie Il.) Gazz. uff. 29 gennaio 
ll Comune di Murialdo è costituito in sezione del Col- 
legio elettorale di Cairo Montenotte, N. 180. 
R. D. 13 genonio 1873. 
PR 





INSERZIONI. 
La Gazzerra è foglio uffsiale per la 
li Atti Amministra 


autorizzato 


Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi cent. 95 alla linna per una 
sola volta; cent. 50 


Cessazione del Banco mutuo agricolo di 
Padova. 


N. CCCCLXXXIY ( Serie II, parte suppl. ) 
Peisna EE 39 gonoao. 


VITTORIO EMANUKLE Il. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Vinta la deliberesione per anticipate. come 
Banco mutuo agricolo di presa nell’ A" 
nerale del 13 ottobre 1272 da 


g0o 1809, N. 5160; 
Visti ‘lo Statuto della Società © il Regio Decreto con 
cui fu approvato, ia data 43 giuguo 4870, N. MMCCCXC 5 
Vinto l'art. 'B4 di detto Statoto 


gricoltura, industria @ 
commereio ; 
Abbiamo decretato e decretiamo 
Articolo unico. Ai termini della citata deliboranione 
sociale 43 uttubre 4879, cousegoata in atti del notaro 6. 
Armelilui di Padova mediante istrumento di deposito 9 
ottobre 4872, N. 1469 di repertorio, © approvato è reso 
esecutorio l’anticipato sciogumento dolla Società di credi» 
ro sedeute in Paduva sotto la denominazione di 


uo agricolo di te rivera sano a 


dello Stato , sia inserto nella Kacculta uticiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo omervare, 
Îato è Homa, sddi 15 dicembre 1873. 
VINTORIO EMANUELE. 
Castaonora. 


È sutoriezata 

tive otto 

te in Vigevano ed i 

tembre 1873, rogato G. Dundena 
repertorio. 


R. D, 45 dicembre 4878, 


È autoriszata la Società per la colture delle #pi, 
nima ad azioni nominative, devvminetasi Apiario Medese » 
sedento i Mode ed ivi cinuuitai por ato pubblico del 
48 agueto 1873, rogaio P. Sesti. 

pato 187%, rognio PSE 15 dicembre 1578 


NOSTRE CORISPONDENZA PRIVATE. 
Londra 22 gennaio. 

ricevute le mie due let- 
nelle quali, come la com- 
morie 
poleone mi consentì, ho cercato 
lari di questo avvenimento (1). 

i scrivo, pote! elo. 

fortuna di avvicinare l' Imperi 
tore € ha conosciuto l'uomo privato era forzato 
ad amarlo, lo l’ebbi, e la_teni il più 
grande conforto della mia vita. È sulla tomba 
dell'uomo grande posso ben io asseverare che 
sempre e nel primo e nel secondo esilio, @ sul 
trono, e nel terzo esilio, ogni qualvo!la ei ne 
aveva occasione, esprimeva il suo fermo @ riso- 
luto pensiero in favore dell'indipendenza e del- 
l'unità d'Italia. Vive ancora mi suonano all o- 

in un’ occai 


messa, dalle Alpi all’ Adriatico. Sono certo che 
I Italia saprà fare © fara da sè. » E ciò mi disse 
con quella dolcezza e amabiiità, colla quale vi 
cera il cuore di tutt, anche de suoi fieri ne- 
mici. 

E per ciò mi sembra dovuta la solenne ma- 
nifestanione della riconoscenza nazionale che ora 
ai fa in Italia, e da vecchio Veneziano, leggo nello 
vostra Gazselta con vero piacere, che dupo Mila- 
no, Venezia è la città dove le soscrizioni al mo- 
numento per Napoleone III raggiunsero il maggiore 
importo. Bravi, dunque, voi altri, che vi avete 
dato poiente impulso, € bravo il cav. Pisani e il 


inserite nelle Gazzette del 19 e 21 gennaio. 





APPENDICE. 


isti a 
Corriere di Firenze. 
Firenze, 22 gennaio 1873. 


(22) Sento che a molli fece penosa impres- 
sione di vedere che alcuni signori, ai quali l'or- 
dine presente di cose garba punto 0 poco, e che 

on rifuggirebbero da qualunque 
ria una sottoscrizi: ai 
democratica, 
un monum il 
trove alle vittime di qu 
e qui giù una valanga di fr 
quali non si manca mai nelle graudi oc 
'Una Circolare a questo proposito ha gira! 
« credo che giri ancora nei bassi strati. del 
ò mi sì assicura che qui e altrove 
© nessuno, sempre a_motivo di 
quel buon senso delle. popolazioni italiane, le 
quali si ostinano a non lesciarsi più accalap 
fe così facilmente dai giullari delle rivoluzi 
hè berono grosso a proposito di certe dottrine, 
buttate in aria come palloni di prova dai pre 
tesi riformatori della società; i quali, a_ sentir 
loro, sono i messoggieri della vera luce; noi 
jovece i pipistrelli di mal augurio, i maestri 
dell'oscurantismo, cretini e giù di l. Scusate 


se è poco. 
deco ritornando al fatto della sottoscrizione 
ai morti di Mentana (i quali, tra parentesi, non 
credevano certo di dover diventare una bandiera 
di discordia, e meno che mai ora), vi dirò schiet- 
mente che a me invece non dispiace che ab- 
frullato per il capo ai detti signori cotesta 
idea. — Non hanno detto, e non dicono ancora, 
che il concetto di un monumento all' Imperatore 
Napoleone III da inualzarsi col denaro degli Ita- 
liani, è un concetto faiso, è una lustra politica, 
è uo tranello preparato dai furbi all’ opinione 
pubblica? Benissimo. Ma questi furbi, dicano 








giorni, qua 
vedremo. Se 
vata questa gran parola) non sono con noi; con 
noi, che crediamo di poter essere conservatori 
È monarchici seoza cessar di essere veramente 
italiani, la famosa sottoscrizione dovrebbe dare 
almeno un milioneino. lavece le cote pare che 
procedano molto diversamente ; perchè” sebbene 
Porti promotori abbiano dai gridare fioca la vo- 
ce. e certi giornalisti battano la gran cassa, non 
i è ancora lontani, e lontani assai, dal mi- 
colse appena finora, dopo 
nnar: sonia, la quale, se ha da 
resentare wu partito, noa sì può dire certo 
che sia quello della maggioraota. 

‘Gli insulti poi mandati all’icdirizzo dell'uo- 
mo benemerito, di cui tutti deploriamo ora la 
morte, on si raccolgono, nè si i 
ascoltano. Essi certamente non faranno sfiori 
Neppur una delle tante corone, deposte sul chi 


lare, e, al modo di chi è caduto in un lago di 
fango, più che si agita, più s'insudicia. I, Debate 
però, sempre moderati e benevoli, hanno scan- 
Falezzato con la loro insoleute ironia. Noi fac- 
cismo marasigliare il mondo con la nostra gra 
titudine, noi? Qui, rovesciando il discorso, si 
potrebbero dir tante cose; ma è meglio lasciarle 
Hare. Importa di notare soltanto che ciò, che 
più di tutto scotta ai Francesi si è di. vedere 
che noi non siamo lì, a due pollici dall’ abisso; 
che uomini, i quali in un'ora di dolore o di 
pericolo hanno una sola idea, un medesimo sea- 
timento, non si rovesciano Il per lì, come fos- 
sero di carta peste; che insomma il fescio è 
fatto, e che per mellersi a disfurlo ci sarebbe 
da pensare due volte. È 
Domenica i promotori della. soltoscrizione 
in Firenze, della quale vi ho parlato nella lette- 





ra antecedente, si raccolsero sotto la presidenza 
del Peruzzi, ed hanno votato sopra proposta del 
conte Cambray-Digny che sieno da assegnarsi al 
monumento unico, il quale l' Ialia innalzerà al 
grande Sovrano, tutte le somme raccolte 0 da 
raccogliersi, che sopravauzeranno dopo le spese 
r la cerimovia solenne in Santa Croce, e per 
memoria che verrà posta nella cappella dei 
Buonaparte. Fu eletto un Comitato a tale scopo; 
e qui, dove ogni idea geulile trova conveniente 
terreno ed aura benigua, qui le disposizioni van 
no a goufie vele; tanto che si può affermare fin 
d'ora che la festa funebre del dì 8 febbraio pros 
simo riuscirà degaa di Firenze e dell' Italia. 

Ed ora vi dirò di uua cerimonia, mesta 
mente affettuosa, ch'ebbe luogo domenica, 19 
corrente, nella occasione in cui fu scoperia sulla 
porta di una casa in Borgo Piuti una tavola di 
marmo, con la seguente iscrizione ; la quale 
non sto in forse un momento a giudicar bella, 
perchè è semplice, chiara, completa nel suo con 
cetto, come dev'essere ogni discorso epigrafico. 
E quando a proposito di ciò, ne avremo noi del- 
le epigraîi commemorative a Venezia, dova le 
memorie ed i fatti so0 tanti? 

Dopo 23 anni — da che morì in questa sua 
casa — Lorenzo Bartolini — per altezza di con- 
cetto e studio del vero — restauratore della scul- 
tura — i lavoranti e gli sbozzatori — cui fu 
prodigo di aiuti e di affetto — uniti in consor- 
zio di previdenza — per mantenersi lavoro — 
il vigesimo giorno del MDCCCLXXIII — posero 
la memoria. 
La Società duaque degli scarpellini, lavo- 
ranti e sbozzatori, p'eceduti dalla banda e dal- 
la loro bandiera, mosse presso al mezzogiorno 
del dì suindicato dalla Piazza San Marco, segui- 
ta dal presidente della Reale Accademia di beile 
arti, da molti dei professori, tra i quali l' Aleor- 
di, da una rappresentanza della nuova Società 
filoeritica, da varii letterati ed artisti; e si recò 
ai chiostri della Santissima Annunziata, dove, 





in una cappella detta di San Luca, è stato se- 
polo quest ilatr artinta che fu il Bartolini. 
fatto cerchio intorno alla pietra sepolcrale, su 
cui era stata deposta una corona di alloro, il 
cav. Earico Guglielmo Saltini disse brevi ma 
giuste parole sulia necessità di mantenere le buo- 
ne tredizioni dell’ arte, e sulla convenienza di 
lavorare, anzi che svigorire l'ingegno in di 
scussioni spesso inutili, appassionate sempre ; 
persuasi come devono essere tutti gli artisti che 
solamente con le proprie opere possono dimo- 
strare adeguatamente se abbiano torto 0 ragio- 
ne, e rispondere coi fatti a coloro, che lì com- 
baltono. 

Adempiuto questo pietoso atto sulla tomba 
del Bartolini la comitiva si è dicelta alla casa, 
tuttora abitata dalla di lei vedova; e là, davau- 
ti alla lapide, in quel momento scoperta, diodn- 
zi el Sindaco, ch’ ebbe il gentile pensiero d'in- 
tervenirvi quantunque occupatissimo in quella 
mattina, il cav. Pavcu lesse un vigoroso discor- 
so, ricco di sane idee, e diretto principalmente 

bel pensiero, che suggerì questa amo- 

rosa dimostrazione ad uomiai, molti dei quali 

co di persona il Bartolini, furono suoi 

lavoranti, e lo videro nelle gioconde e dolorose 

creazioni del suo possente ingegno, di null'altro 

sollecito che della grandezza e del wiglioramen- 
to dell’arte. 

Finalmente, ullima stazione è stata il ma- 
guifco tempio di Santa Croce; e là, dopo che 
fa appesa una corona di alloro al monumento, 
che al celebrato scultore innalzò ua allievo suo, 
Pasquale Romanelli, il vicepresidente della So- 
cietà filoeritica, Riccardo Taruff, lesse alcune sue 
osservazioni, corretlissime e i iate 
al momento, sui vantaggi reali recati all'arte 
dal Bartolini, il quale con le diverse sue opere 
intese di liberarla dal convenzionalismo dell’idea- 
lista e dal manierismo del classico, medi 
lo studio attento ed esatto del vero. 

lo che, per gentile invito ricevuto, ebbi l’op- 





portunità di assistere da vicino a questa festa 
della intelligenza e del cuore, ne rimasi molto 
commosso, perchè il culto delle memori» e le 
pietose commemorazioni intorno una tomba sol- 
levano sempre lo spirito alle serene regioni di 
una idea e di un affetto immortali. 

Ed ora tiro una riga, e passo ai teatri. La 
Pergola ha una specie di iettatura. Il Rigoletto 
lirava via senza infamia © senza lode; ma l' im- 
presa, pur di far qualche cosa, improvvisò con 
artisti caccogliticci un Ballo in maschera, cadu- 
to, no, peggio che caduto, stritolato sotto la 
disapprovazione del pubblico, domenica sera. E 
adesso che si farà? Ritornano intanto al Rigo- 
letto. 


AI Pagliano invece per il momento arrido- 
no propinie le sorli con grande concorso di spet- 
tatori. E lo sapete il perchè? Vi è una calami- 
ta, che per voiger di tempo non perde di forza; 
vi è quella gemma bellissima del Barbiere di 
Rossi rtisti son buoni tutti; il Bettini 
principalmente è un tenore di quelli, che canta- 
uo con ultimo metodo, con iruseg 

te, con finitezze di suoni, di cui pur 

va perdendo il costume. La sua è ui 

tata; passatemi questa barbara parl 

ta sul palco scenico, e che vi spiega meglio l'ef- 
fetto ; essa ha insomma quel chiaroscuro, quelle 
modulazioni, proprie della buona arte italiana, 
limenticata o derisa ora dal volgo dei mestie- 
ranti. La Mandolinata di Paladhile, ch’ egli can- 
ta, alla scena della lezione, solleva ogni sera 
meritemente entusiastici applausi. Come è belli- 
na, graziosa, ica, cotestaMandolinata! 
Sentendola io peusai a Venezia, alle sue poeti- 
che notti di estate, quando al limpido chiaro 
della luna sul bruno barchetto si gira taciti è 
soli per il pittoresco € silenzioso canale, mentre 
un dolce canto e i mesti accordi dell'arpa si 
accompagnano al flebile rumore dei remi che 
battono l'acque con la voga tranquilla. 

















mio amico Bressanello e il cav. Stefani, che pro- 
mossero il Comitato. 

Il monumento dev'essere fatto in Milano, 
dove Napoleone entrava glorioso e trionfante li- 
beratore con Vittorio Emanuele, e dove senza 
reticenza mandava a tutt juel potente 
invito che elettrizzò ogni fibra e che fu ascoltato 

imeute: « Volate tutti sotto le iere di 

ittorio Emanuele che così nobilmente ri 
sa la via dell'onore; e ardenti del sacro fuoco | 
non siate oggi che soldati domani 
cittadini di un gran paese 
lano solamente deve erigersi un gran- 
ito al vero nostro amico e benefat- 
tore; a Milano dov” fra il rinbombo delle 
armi, proclamava colle parole che vi ho citate 
la liberazione r militare e politica di 
tutta l'Itali $ 

E siate pur sicuri che la colonia italiana di 
Londra, la quale prende parte generosamente e 
patrioticamente alle soseri: ioni nazionali, non 
mancherà di mandare la sua offerta pel monu- 
mento. 








































all 
le, quantunque da 40 anni non vi 
Suaciluiini, ha mostrato sempre di non dimen- 
ticare la sua cara patria. K 
Perchè Venezia nostra non avrà anch' essa 
una pietra, una iscrizione, una memoria qualun- 
ue, che ricordi quanto ba fatto Napoleone per 
Fitalia? : 
lo mi rammento di una grande statua in 
marmo, ra) tante Napoleone Imperatore dei 
Francesi e fe d'Italia, collocata nella Piazzetta 
di S. Marco, verso l'angolo del Palazzo Ducale, 
dove più tardi si posero cannoni e soldati. Ì 
geoerosi miei concittadini vederano in quella 
statua effiziato quel Grande, in cui brillava una 
scintilla dell'italo sole; e perdonavano errori 
prima commessi. È qui appunto mi ricorrono alla 
memoria altri tempi ed alire care ricordanze. 
tornato dall'America, a Charlton-house, St. James 
Park, in ua modesto salone, sedeva silenzioso il 
Principe Luigi Napoleone, circondato da una ver 
na di amici, quando la conversazione generale cad- 
de sulle sofferenze d' Ialia, e sui martiri che le 
male signorie straniere e locali della penisola fa- 
cevano sopportare agli Ilaliani. 0 come, 
di (ai evi 



























domi con ua gentile sorriso, mi disse : © Voi siete 
Veneziano ; i Veneziaai nou possono amare l’Im- 
peratore. Le circostanze gli hanno fitto commet- 
tere uu errore. Se Dio vuole, spero di caucel- 
larlo; e la penisola italica non può nè dere es- 
sere che tutto un Regno ed una nazione. » 

Di questi suoi propogimenti egli non fa- 
ceva inistero; e vi rammenterete quanto egli 
stampò nelle sue Idées napoléoniennes. 

Or bene, la storia dirà ch'egli ha adem- 
pista la sua promesse: cooperando con Vittorio 

aanuele a liberare la Lombarda; co sto alle 





ne | gli eroi del quarantotto e il plebiscito? E il 








uaiscazione italiana ! Si può pensare 


e giudicare cone si vuole, ma questi sono fatti. 
Detto questo, torno ai mio ufficio di corri- 
spondente, € vi mando qualche particolare che 
non sarà certamente discaro 
L'afiluenza di po) 
to) tale, che_ una egule 


vostri lettori. 
lo alla Cappella ardente 
non si ricorda, benchè 








Nobili parole, no- 
uno il compianto 
generale. 





degli onesti a quel disgr 

Pensate invece ad Emilio ora 
se ne sta tranquillamente io Italia a studiare il 
Michelaogelo , mentre l’uomo che ha subito le 

juenze dei suvi errori, moriva miseramente 
in esilio! 

Una immensa corona di viole, di gigli e ca- 
melie fu deposta sul feretro* da parte della Re- 
gina, ed una da parte della Priaci, Beatrice. 

Nell'orazione in funere, che fu pronunciata 
dal Rev. Goddard, questo bravo sacerdote toccò 
E che dei meriti politici, delie virtù private di 

lapoleone, e raccontò tanti fatti che di 

Jesse il cuore ben fulto, sì che de- 
re presto stampato il suo discorso. 
ne unv che tocca della fanciullezza di 

Napoleone ; ve lo scrivo perchè surete certo 
del numero di coloro che, da queste piccole cose, 
sanno forma: 0° idea di tutta la vita di uo vomo. 
Un giorao, tornando a casa dalla propria madre, 
il giovinetto Luigi Napoleone le si presentò sen 
za scarpe ai piedi. Fanciullo, le disse la Regina 
Ortensia, cosa hai fatto? che mai ti peasato 
di camminare così scalzo? — Madre mia, incon- 
trai per la strada un povero ragazzo che non 
avea scarpe ai piedi, ho pensato che a casa mia 
ne avrei trovate delle altre, e gli ho dato quelle 
che tenero. 


E così di questi fatti che inteneriscono, 
buon Goddard ne ha citato parecchi 
alla conclusione che io già presenti ran- 
fisco, che un amico più ‘eale, ua uomo [iù al 
fettuoso e generoso di Napoleone non è così 
cile di trovare, massime in questi tempi di egui 
smo e d'indifferenza. 

Assorto nel mio dolore stavo 
© attraversare l'enorme folla, 
mia attenzione fu colpita da una vecchia donna 
tutta vestita di nero, sostenuta ad un bastone 
ed appoggiata ad un uomo di robusto aspetto 

ure a nero vestito, sul cui petto brillavano la 

















quanto egli 
sidero di vi 
ne sov 

































rr uscire dal 
uando la 











dova di uo sott’ufticiale morto a Waterloo. 
L'uomo era stato soldato nei Voltigeurs in Cri- 


tes, si beltà & Sollrino dove perdette oa 
. L'Imperatore vide sul campo di battaglia 
fl'iato, 6 ordioò che 'ogli sblio’ venime Se. 
dotto alle ambulanze. L'indomani gli mandava 
ione d'onore. L'ufficiale che gli portava 

lo trovò che stava deltando sd una 








l'uomo è Bretone cioè di 

Pongo noa era stato fatto I 

come un altro famoso Bretone, che non occorre | 

che vi nomini, da cal le, nè quel- | 

l'onesto avea giurato all 

da soldato e da Bretone 
Ecco la differenza fr 


veroaioTe de Deleaert antico amico dll'Impere- 


‘o, deludendo la vigilanza della Polizia re 
bii<2ud di Parigi, foce a scavate del giardino delle 
Tuile.ies abbastonsa le:ra da riempire sei lar- 
per forti casse, che con se portava a 






La 








|, ed offriva all'Impesatrice el al Principe, 
perche l'Imperatore fosse sepolto od almeno 
tese circondato il suo avelio di terra frane 
Il Priocipe di Galles fu a 
lia impe. 









are la fami 
le, accompagnato dal Duca di im 
valo” dal Principe esseado allora 
se a pregare presso il letto del 
marito. Era presente il gran ciambe'leno Duca 
di Cambace:és, il Duca di Bassano, lord Sidney 
ece.; dimenticata ogni etichetta il Principe di 
Galles con effusione abbracciò il Principe im 
riale; il Duca di Edimburgo fece lo stesso e da- 
togli un bacio sulla guancia destra gli 

relà de la de la reine ma mère, el un 
altro sulla sinistra celà pour moi. 

L'Imperatrice è molto soflereite e passa 
tutta la Tr presso il ente moriva 
l'Imperatore. Ora riceve ime persone © 
per Pochi istanti. Il Pri lo imperiale è molto 
abbaituto, parla pochissimo e passa molle ore 
in silenzio accanto alla sua geaitri 

Prima di partire per la guerra l' Imperatore 
depositava a Parigi presso il suo notaio Mucquard, 
figlio dell’ antico suo segretario, il suo testamento 
ua altro ne fece qui prima che si decidesse a 
farsi operare, e Mr. Mucquard è venuto a pren 
de:lo per farlo aprire dal Presidente de! Tribu- 
pale della Seane. Non crelo che saranno pub 
lici 




































a pochi legati vi devono essere di sicuro; 
perchè quell'uomo ch’ ebbe 20 anni di regno 
prosperoso, che fu alla testa d' Europa, e al cui 
cenno si può dire peadeva il mondo, è morto 


Ho un altro episodio e poi finisco questa 
luoga lettera. 

INella fulla viuque U sel UDDrIAchi comuna- 
listi faceano chiasso, cantando la marsigliese. Da 
buon inglese, il pubblico non si curava punto di 
loro. Però, siccome vollero scavalcare la barriera 
di legno del parco, due policemen si accostarono 
ad essi, li tradussero alla Stazione e lì spedirono a 
Londra. Hy poi sapulo che si trattava di un com- 
plotto | e che quei due galantuomini aveano un 
paio di revolver in tasca : 

Qui metto fine per oggi 
denza, ripetendovi solo il d q 
lapide ricordi a Venezia Napoleone Il E a pro- 
pesto, fu messa a luogo la iserizioue che ri- 
corda il famoso decreto del resistere ad ogni 
sto? E sono a luogo le lapidi commemorative 






















monumento Manin si fa o non si fa? E il sar- 
cofago, fa esso ancora da portivaio a San Marco ? 
Scrivetemi qualche cosa; anzi se tutto ciò è da 
fare, incalzate perchè si faccia | ve ne prego da 

veneziano. E siccome desidero di assume- 
re la responsabilità di ciò che vi scrivo , perchè 
di tutto sento convinzione profonda , vi prego 
di mettere sotto, almeno alla presente corrispon. 
denza, il mio nome. 

A. N. Ansani 


ITALIA 


1 sussidii a favore dei danneggiati dalle ul- 
lime inondazioni ascendono nella Gassetta U/fi- 
ciale del 23 a L. 1,450,276 : 38. 


L' Opinione scrive in data di Roma 23: 
Per guasti ri 
legrafiche di Cala 












anno scorso , e se crede misure 
irla , onde evitare i gravi daoni 
2il'essa Bpporta io senso militare ed industriale. 


ll numero degli oratori inscrittisi per la di- 





scussione del Bilanci, va aumentando di giorno 
ia giorno. Lonyay parlerà egli onta al 
professa di vlerviai astenere, ed ba il suo tur- 
no immediatamente dopo Ghyezy. 





da eseguirsi 
dalle ore 2 12 alle 4 12 pom., 


augurio. — 3. Verdi. 
Sinfonia nell'opera Giovanna di Gusman. — 4. 
Meverbeer. Pot-pourri sullopera Gli Ugonotti 
— 5. Bernardi. Polka Fata Niz. — 6. Merca- 
dante. Preghiera ed aria nell’ opera Giuramento 
— 7. Dall' Argine. Walz Devadacy. — 8. Carisi. 


ralle. Mazurka Lieto 


liettino della Questura del 24. 
decorsa nolte, ladri iguoti eu'rarono 
a di V. P. situata nel Sestiere di Ca 





di P. S. arrestati 
cinque individui, uno dei quali per contravven- 
gione all'ami 


one, e gli altri quattro per 
uesti vennero testè  deleriti al 
il terzo, vecchio e impossente 
famiglia 








Ufficio dello Stato civile di Venezia. 





Il Pesti Naplo è a cognizione che il Governo 
svilupperà quanto prima il suo programma fi- 


nanziario” 
INGHILTERRA 


Londra 22. 
Il duca di Norfolk e | Arcivescovo di 
ning istituirono ieri a Sheffield un Consorzi 
cattolico diretto ad agire unanimemente in fa- 


vore delle questioni cattoliche. 
Sol residenza del Cardinale Cullen vi 
















di tutti i prelati cat 
La visita del Princi 


vito Reale trasmesso a mezzo del gran cerimo- 
niere di Corte. La partenza del Principe per la 
Svizzera è differita in causa di alcuoe formalità 
testamentarie. 

Il Club dei edrlisti a Londra dichiarasi au- 
torizzato ad avvertire che le brutalità, di cui si 
Incelpeno gl'isorii, oe proveagono dei cer- 


GRECIA 
Atene 22 

Il Governo è disposto ad accettare la deci- 
sione di un Tribunale arbitrario composto di 
ra] tanti della Germania, dell’ loghilterra, 
dell Austria © della Russia, qualora le relative Po: 
tenze dichiarino anticipatamente di accettare co- 
me valida una soluzione giuridica raggiunta i 
amichevole. 








L. 1117420 


Lista precedente 
Dal Comitato promotore, per of- 
ferte raccolte dal Rinnovamento 
tutto 21 corr. () +. . . » 


368.668 
50,— 


Totale Lire 11592. 85 


I versamenti da noi fatti finora alla 
Banca del Popolo ammontano a L. 957. 85. 





Sicilia vanno soggetti 






sitare. 





La Gassetta Ufficiale del 22 corrente con- 


Lunedì (20) a mezzogiorno, furono inaugu- 
rate le adunanze pubbliche del Comitato dell'1u- 
chiesta industriale a Palermo. Vi assistevano il 
prenidente del Senato, principe di Torrearsa il 

reletto, generale Medici, i rappreseatanti del Mu- 
nicipio, della Camera di commercio e dell'Acca- 
demia delle scienze. Il presidente del Comitato 
aprì la tornata riassumendo i risultati già otte- 
nuti dall'inchiesta, celebrando l' ubertosità del 
suolo della Sicilia, e la ricchezza de' suoi pro- 
dotti, e rammentando ai Siciliani l'obbligo loro 
di mette:e in armonia i frutti del lavoro coi 
doni della natur: 

















augurando che i Siciliani accrescano il loro con- 
tributo nel bilancio della ricchezza nazionale. 
Ebbero quiadi principio le interrogazioni degli 
industriali , i quali accorsero numerosi, secon- 
dando volonterosamente gl' inviti del Comitato. 


I giornali di Berlino, parlando della festa 
celebrata per ricordare l'istituzione dell’ Ordine 
dell'Aquila Nera, dicono seccamente che il prin- 
cipe di Bismarck si è scusato presso il Re, per- 
chè non poteva intervenirvi. Questa sua assenza 
ha prodotto gra 
parte è noto che 
ricevuto la decorari 
parte si sa che il Re 
importanza a questa festa. 


Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Colonia 


quanto segue : 
Il fatto che il siguor conte di Tauffkirchen 
restò a Roma, mentre l’ incaricato di affari prus- 
siano ne pariì in conseguenza dell’allocuzione 
con permesso indefinito, è una delle inconve- 
nienze inseparabili della’ diplomazia de’ singoli 
Stati. Anche qui per altro venne fatta l'osser- 
vazione in croechi bene informati, che la lega- 
Je di qua del Tevere è prussiana , mentre il 

di Tauffkirchen rappresenta la Baviera, e 














Viene aipune med moderata dal fatto che si consi- 
derava generalaiente il signor di Tauffkirchen 
siccome diplomatico amico dell’ Impero, e, fatta 
astrazione di relazioni di famiglia sa 
certamente dal canto suo occupare un posto a 

partato verso la politica tedesca. 





Got present alla Camera dl depatati 
al 
ni IAEMIRTIZIOSTE Caverna ing ue pone 


'afico Antonelli, 66. 05 — 


i 
Offerte dei parrucchieri, 





ista, 10 — Ing. Cario Veronese, 5 — 
2 — Costa Angelo, 5 — Costa An- 
tonio, 2 — Andreotta Giovanni, cent. 50 — Le Roy, 
lire 5 — Pastega Domenico, 3 — Palina Giuseppe, 3 
— Ferazzi Giacomo, cent. 50 — Argentin Osvaldo, cent. 

Matteo, ceut. 30 — Stabilimento tipo- 





















setano Longo, lire 9. 70 — Giuse 
Barbini, Benedetto Mazzolini, ecc.,, 
, lire 368. 65. 


Consiglio Comunale. — lei 
seduta pubblica, presenti 45 consiglieri , 
siglio continuò nella discussione del bilancio. 

Teatro La Feniee. — ll cav. Antonini 
presentò ieri sera al Consiglio comunale la pro- 

di stabilire fin d'ora una dote annua di 
lire 60,000 al teatro della Fenice, per anni dieci. 
Questa sarà portata alla discussione in 
una ventura adunanza del Consiglio. 


Seuole serali. — Constatandosi anche 
in quest'anno, come al solito, una sensibile di- 
minuzione nel numero dei frequentatori di que- 
ste scuole in confronto del numero degl’ inscritti, 
facciamo le più vive raccomandazioni ai capi 
fabbrica e negozio, ai presidenti delle Società 
opersie, a quanti cioè hanno mezzi d'influenza, 
perchè si adoperino presso i loro dipendenti o 
socii a rendere frequentate e proficue queste 
scuole, le quali costano non liere sacrificio al 
Comune. 


ferenze 











opolari. — Domenica 26, 
alle ore 2 pom., nella sala della Società del G. 
spare Goszi, palazzo Labia a $. Geremia, il prot. 

iovanni Piermartini tratterà : Della numerazio- 
ne, e delle prime quattro operazioni dell’ aritme- 
tica. 











semblea straordì 


ia, che avrà ll 
della Palestra a S. i 


, N. 128, 












nolizie statistiche intorno all'emigrazione del- 











Bullettino del 25 gennaio 1873. 

Nasei i 6 —- Femmine 4 De 

esi n mori lati in altri Comuni —. — To- 
le II. 





Matrimoni : 1. Spessa Alessandro, farmacista 
celibe, con Salvadori Angela, civile, nubile. 

Becessi: |. Bettina Tognolio Lucia, di anni 56, 
coniugeta, di Venezia. — 2. Sansoni Caterina, di annì 
‘, nubile, sarta, id. — 3. Gemelli Giuditta, di anni 
) nubile’ ricamatrice, id. 
4. Bellemo Antonio, di anni 58, ammogliato, R. 
peusionato, di Chioggia. — 5. Dibilio Calogero, di 











anni 37, vedovo, contadino, di Ravanusa. — 6. Mune- | 





rali Filippo, di anni 36, celibe, scritto 

Più 4 bambini al di sotto di ani 
Decessi fuori di Comune. 

Dei Rossi Pietro, mistro, decesso a Waterford. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 25 gennait 

In virtù della legge già approvata dal 
Parlamento, e che viene oggi promulgata, 
saranno ricevute in pagamento delle in 
poste dirette dovute allo Stato anche le ce- 
dole delle carte!le dei consolidati 5 e 3 per 
cento scadenti al 4 luglio e 4 aprile nel 
loro importo netto, cioè depurate dalla com- 
petente tassa di ricchezza mobile. 


NOSTRE CORRISPONDBNZE PRIVATE 





5. 











Roma 23 gennaio, sera. 





te Il sigoor Edmondo About è qu 
puuto di prendere le mosse per tornar 
E di essere molto contento del 


iacchè ha incontrato dovunque 
più vive simpatie per la nazione francese, ed 
il più vivo desiderio degl’ Italiani di 
essa in buona armonia. Dubito per altro ch'egli 
incontrerebbe ben diversa fortuna, ove facesse 
nel suo paese quella specie di propaganda ch’ è 
venuto a fare presso di noi. la Italia, non ci fu 
mai alcuna animosità verso lu Francia ; io Fran- 
cia, invece, ve ne furono 
contro l' Italia. Comunque sia, questa gita semi- 
ofticiosa del signor About è già di buon augu- 
rio, e giova sperare che non rimangi 
fruito. Egli ha detto a tutte le persone, con le 
quali ha parlato, che avrebbe messo in opera 
quanto era da lui, per fure scompi i mali 
tesi che esistono in Francia verso lia. 
festa di un giornale, che non è certo sen: 
portanza, il sigoor About è in caso 
lo; nui vedremo se, e fino a che puuto, 
voce s scoltata. 

Iatanto abbiamo qui un Principe reale d' In- 
ghilterra, ed è atteso, a giorni, come sapete 
za dubbio, il Principe reale di Prussia, che si 





cia. 
tiaggio fatto, 
le 





























Priocipessa Margherita. Quanto al Principe di 
Prussia, non è una novità ch' egli è uomo di 
squisita cortesia, e che dovunque va, si affiata 
con molti. 





il giudizio di uno di essi, di un Americano, 
che occupa nel suo paese una posizione emi: 
nente 
Parlavamo insieme di tutle le nostre fi 
cende, e specialmente della questione fina 
lo rimasi ammirato vedendo quanto egli era 
ne informato intorno alla medesima. sibse egli 
discorso, d cendomi che non dy- 
bitava punto dell'avvenire delle finanze italiane, 
e che noi saremmo certo venuti e capo di or> 
dinarle, sol che avessimo avuto un po’ di pa- 
zienza, e avessimo saputo lare con co- 
raggio l'on. Sella. Nessun Iialiano oserebbe por- 
lare in pubblico del ministro delle finanze come 
ne parlava questo spassionato signore ameri- 
cano. 
DI 














Comitato della Camera ha compiuto oggi 
ci I ian Ricorde- n 


LI : 
della sioistra. Questa volta la votazione è andata 
un po' meglio; di sinistra non sono entrati pel 
seggio che due soli deputati ; i 





Hi 
È 
FE 
ty 
2; 






per pochis- 
e tanti. 
soltanto con l'assoluta ne- 





glicenza Itasi uali noa vogliono 
tto saperne di veni  lotanto si stra- 
scina lenta e fastidiosa la discussione del bilan: 
cio dei lavori pubblici , la quale oramai non f- 
nirà che alla fine del mese. esere cie- 
chi per non accorgersi che i lavori parlamentari 
non procedere in questa 

epr peg rn dirvi che 
il Ministero non ha accolto senza rammarico la 














Me dell Ccpezazioni colgo, siepi 


L 

Îl Ministero avrebbe desiderato che fosse 
proposto un muovo articolo, non già che fosse 
respinto il suv senz’ altro. Credo però che vi sia 
un malinteso, facile ad essere tolto di mezzo. 
La Giunta ha creduto che non dovesse ammet. 
tersi 2, vale a dire che non si dovesse 
creare un ente che ora non esiste, dando a que. 
sto la personalità giuridica; ma è d'avviso che 
qualche speciale provvedimento debba preudersi 
pei generali © procuratori generali degli Ordini 
religiosi. Non si è ancora fermato su nessuna 
delle varie proposte che furono messe innanzi; 
ma è certo che dovrà sceglierne una, e che, in 
nanzi di farlo, procurerà di mettersi d' accordo 
col Ministero. 

Mi viene assicurato che trovasi in Roma un 
Vescovo incaricato di trattare direttamente col 
ministro di grazia e giuslizia a proposito della 
domanda, da farsi al Governo, dell' ezeguatur. Di. 
cesi che il Vaticano sarebbe disposto ad accon. 
sentire che la domanda fosse fatta da tutti i nuo. 

V Se ciò avviene , sarà un'altra que. 
stione irritante tolta di mezzo. 

È corsa voce che l'on. Minghetti sarebbesi 
recato a Palermo, per esaminare da vicino ire- 
clami che si fanno sulla ricchezza mobile, e mas- 
sime sul pagamento degli arretrati. Reslmente, 
il ministro delle finanze peosato di man: 
dare il Minghetti a Palermo, ed il Finali a Mes. 
n ‘fa poi cambiato av. 
nell’una e nell'al- 
ttà, un ispettore generale del Ministero delle 
finanze. Credo che siano già pai 

È annunziata uo'interpellanza dell onore. 
Lozzaro sulla parte presa da alcuni Muni- 
cipii alla sottoscrizione pel monumento a Napo. 
Jeone III. 





















































Verona 24 gennaio. 

Pel giorno nove del p. v. febbraio avremo 
la votazione per l'elezione del deputato al se- 
condo collegio di Verona-campagna, rimasto va- 
cante in questi ultimi giorni per 
conte Antonio Perez. Sarebbe un azzardo il pre- 
tendere di prevedere quali saranno le sorti di que- 
sta elezione, perchè trattasi di un Collegio dis- 
seminato sopra un territorio vastissimo, posto 
tutto all'intorno della città di Verona, senza al- 
cun centro di qualche rilievo che possa assumere 
una iniziativa; e quello che più importa rimar- 
care, trattasi di un Collegio, ia cui la quasi una- 
nimità de' suoi componeati poco © nulla si cura 
di esercitare i diritti politici. Fu precisamente 
questo secondo Collegio di Verona che diede lo 
spettacolo, unico piuttosto che raro nella storia 
parlamentare, d’iuviare alla Camera il proprio 
deputato eleito con nove, dico nove, voti. Ciò 
avvenae nell'anno 1867, pochi giorni prima che 
l'onorevole Ricasoli sciogliesse la Camera in se- 
rotazione dell’ ordine del giorno pro- 
Mancio: relativamente al diritto di as- 
































Il nostro Consiglio comunale nelle tornate 
che tenne in questi ultimi giorni, provvide a 
molti lavori edilizi da farsi nella nostra città, 
e quello che più mi affretto di rimarcare si è il 
fondo votato dallo stesso di lire cinquecento mila 
da impiegarsi nell’ apprestamento di una forza 
motrice idraulica mediante apposito canale, da 
la tutti questi provvedimenti 
animità nelle votazioni, e ciò, 
mentre dimostra la rettitudine d' 
atri amministra 
consigliare le di 
tici a cui 
iunta municipale ed all'egregio 
tutta la forza che si rende eceisa isfare 
nel più breve tempo possibile alle aspirazioni di 
questa popolazione, tanto esattamente interpretata 
lagli onorevoli suoi rappreseotanti. 

Cominciasi a parlare dal nuovo Prefetto che 
yerrebbe inviato a Verona, in sostituzione del 
Tegas, fattosi dimissionario per accettare la can- 
didatura di deputato offertagli da' suoi antichi 
elettori di Bricherasio. Dicesi possa venire in- 





















li 
Pilla 
indaco 








| gato a reggere questa Provincia il senatore De 


attuale Prefetto della. Prov 
cona. Comunque nulla 
pure sono in grado di segoalarvi 
probabile, ed anzi più che probabile, una tale no- 













che incolse in que- 
} rio genitore del de- 
guiato di questa città, dott. Angelo Memedaglia, 
fece correr pericolo alla Commissione incaricata 
î la Camera sulla legge di soppres- 
sione delle Corporazioni religiose nella Provincia 
di Roma, di dover nuovamente sospendere le 
proprie sedute, rimaste, per l' assenza degli ono- 
revoli Zanardelli e Mancini, tanto lungamente 
sospese. Senonchè, per buona ventura, |” 
fu momentaneo, e l'onorevole deputato Meme- 
daglia non fu costretto ad abbaudonar Roma, 











La Società costituitasi per provvedere 

feste del carnoval, sembra sl ripromelta di poter 
fare miracoli, ciò che noi le desideriamo di tutto 
guore, spendo come quegli egregi cittadini che 
la compongono, intendano di far procedere di 
pari passo il dilettevole coll’ utile, le feste ed i 
sollazzi colla beneficenza. Il Consiglio comunale 

















votò per dette feste carnovalesche lire ottomila, 
ed il rimanente si ottiene mediante offerte spun: 
tanee dei cittadiai. Vi sarà pure una Esposizione 
enologica, che verrà fatta nel nostro magnifico 
anfiteatro dell' Aren 


ed ai riguardi della 
Ministero di * 






a cui, per mille ragioni, in parte ad 
essa non imputabili, egli è vero, sembi 
modo inelinata. "© e - 





Semo DeL RecNo. — Seduta del 24. 

. Approvasi dopo breve discussione il progetto 
di legge pel pagamento delle imposte dirette per 
mezzo delle cedole del Consolidato. 

.  Seguita la discussione dell’ ordinamento giu- 
diziario. 
Musio eci 
come incostituziona! 
Castagnola ri 








Senato a respingere la legge 


agli attacchi mossi con- 
tro il progetto. Dice che quasi tutti gli oratori 
diedero alla legge proporzioni che non ha, es- 
sendo semplicemente una legge che riguarda i 
to della posizione di alcuni impiegati. 

il pubblico Ministero dalle accuse fat- 


riservasi 
scams dog an i di parlare durante la di 
ia sosti il 
Venta prize Li progetto o confuta le 
( Agenzia Stufani.) 





















il ministro « 
Il capite 
lire 9,325,44 
Di cone 
sione si lasc 


Vitare, 
ste ad esser 
vuole che si 


Seguon 
nolini per « 
dell'on. Ce 
Morelli che 
militari la | 
Preside 
d'interpella 
verno nell’: 
dei corsi ar 
Lanza 
I° interpellar 
rito il bilar 
cett la. 
mera voless 
Bonghi 
del giorno, 
L' iuter 
Ua' alti 
rinviata al 
Preside 
d' interroga 
dell'Arno n 
Questa 
Preside 
gione d'ivr 











luogo sabat 
La sed 


Camena 


La sedi 

Preside 
I' inchiesta 
lezion 
iuv 






che 4 
a disporizio 





urge: 

Contiuv 
ma previsio: 
capitoli rela! 

Ricci fa 
la sorveglia: 
cando il mc 





furono adot 
di sorveglia 
vera al Min 
e i reclami 
recedenza 
inconveniev 
Doman 
della 
de' Giovi 
Tuvita 
Soggiu 
è provvedut 
servizio di 
Il 











non promes 
Negro 
reopinanti, 
la Società 
Malene 
mercio livo 


remmana ; 
gi aspeltani 
priffin 
lia non abi 
rie sull 
ima v 
Raccomand 
viglio a Co 
Angelo 
giore sviluj 
manda la < 
Romar 
fatte da pri 
degl’ interes 
concetto di 
che cosa iu 
in due ann 
alcuni trom 
verse Provi 








basso-Term 
pobasso-Ise 

‘age 
bonico ; qi 
delle stradi 
vere nè pe 
ferrate, e | 








fica un pe 
tamente R 











Corna DEI DEPUTATI. 
( Seguito della seduta del 23.) 
Nicotera insiste, aggiungendo nuovi parti- 


Si riserba di proporre una inchiesta, dopo 
che sarà conosciuto il riultto dei reclami pre- 


cola 








Parlano ancora il to Del Giudice, e 
il miniutro dei lavori pubblici È 
capitolo 41 è aj vato nella somm: 
lire 9,328,440, vi n 
. Di concerto fra il ministro e la Commis- 
sione si lascia ancora sospeso il capitolo 22. 
Presidente. Si torna ai capitoli sulle ferro- 
vie, prego gli oratori ad ser concia. 
idati raccomanda la linea da Pescara a 
lità. 






‘he le linee delle coste 
ste ad essere daoneggiate per parte pas folta, 
vuole che si dia maggiore sviluppo a quelle in: 


Presenta un ordine del giorno in questo 
senso, per provvedere alla difesa dello Sialo. 

Presidente osserva che quest’ ordine del gior- 
no troverà la sua sede quando si discuterà il 

to di legge sui lavori per la difesa dello 


tato, 
lis (relatore) dà spiegazione sui lavori 
gute Ernie per il riordinamento delle 


Seguono altre raccomandi 
nolini per alcuoi 
dell'on. Cencelli per 
Morelli ch di 
militari da Capua a Gaeta. 

Presidente aunvnzia che l'on. Lazzaro chiede 
d'interpellare circa il criterio seguito dal Go- 
verno nell’ approvare o annullare le deliberazioni 
dei corsi amministrativi. 

Lanza (presidente del Consiglio ) accetta 
l'interpellanza, alla quale risponderà dopo esau- 
rito il bilancio. Si dichiara però pronto ad ac. 
celtare la discussione anche domani, se la Ca- 
mera volesse disporre in questo senso. 

Bonghi sostiene il mantenimento dell’ ordine 
del giorno. 














viata a dopo il bilancio. 
za dell’ on. Fiorentino è 
I bilaneio della pubblica istruzione. 
idente dice che l'on. Salvagnoli chiede 
lassificazione degli argini 
Arno nelia Provincia di Firenze. 
Qiesta interrogazione è riuviata a domani. 
Presidente annunzia il risultato della vota- 
zione d’ieri, eseguita per la nomina della Giunta 
di sorveglianza. 

Per alcuni commissari occorrendo proce- 
dere alla votazione di ballottaggio , questa avrà 
luogo sabato. 

La sedula è sciolta a ore 6. 

(Disp. port. della Gass. d' Italia.) 























La seduta è aperta a ore 145. 

Presidente snunzia che essendo ultimata 
l'inchiesta giudiziaria deliberata dalla Camera 
sulla elezione di Lari, furono dal ministro guar- 
filli inviati alla presidenza i relativi "uo 

depositati dalla segreteria 
tati. 
che sia dichiarata d'ur- 
joza la sua proposta per un' inchiesta ammini- 
tra! sulle rotte del Po, 
è dichiarata. 












ma previsioue del i, 
capitoli relati 

Ricci fa alcune osservazioni a proposito del- 
la sorveglianza governativa sulle ferrovie, criti- 
cando il modo inefficace con cui viene esercita- 
ta; parla della rottura avvenuta nella galleria 
de' Giovi. 

Boselli, parlando esso pure del fravamento 
della galleria de’ Giovi, ricorda che dopo il pri- 
mo disastro sollecitò dei provvedimenti che nov 
furono adottati dal ministro. Censura il sistema 
di sorveglianza per parte del Governo. Rimpro- 

I Ministero di dire sempre che i lamenti 
faono in 





















tempo della ripresa del servizio nella. galleria 
de' Giovi 
Iuvita il m 
Soggiunge che 





tro a sollecitare i lavori. 
bisogai del commercio ti 
è provveduto assai ristrettamente, stabilendo un 
servizio di carri per le merci; la Stazione di 
Bussalla è insufficiente; occorrono sollecite ed 
efficaci disposizioni. 

Il commercio vi è altamente interessato. 

Atteode dal ministro dichiarazioni esplicite, 




















Malenchini lamenta nell'interesse del com- 
mercio livornese l'interruzione della linea. ma- 
remmana ; domanda solleciti provvedimenti che 
si sspetano inutilmente già da qualche empo. 

Griffini si lagna che la Società dell'Alta 
lia non abbia sostituito Stazioni stabili alle prov- 
visorie sulla linea Cremona-Treviglio; non è la 
prima volta che ha dovuto fare simile lagnanza. 
Raccomanda la costruzione della linea da Tre- 
viglio a Coccaglio. SE 

Angeloni sostiene la necessità di dare mag- 
giore sviluppo alle ferrovie meridionali 
manda la costruzione di alcuni tronchi speci 

Romano dice che le ferrovie italiai 
fatte da principio, prendendo di mira il concetto 
degl' interessi locali; quindi furono coordinate al 

Firenze capitale ; si faccia ora qual- 
ordine al concetto di Roma capitale; 
in due anni non fatto nulla. Raccomanda 
alcuni tronchi che riavvicinino a Roma le di- 
verse Provincie, specialmente quelle del Mezzo- 
giorno. o 

Propugna diffusamente la proposta di sost 
tuire fo linea ineffettuabile rento-Cam po- 
basso-Termoli, l'altra linea Foggia-Lucera Cam- 






































no a quello bor- 
alla costruzione 
strade ordinarie, quello non fa il suo do- 
vere nè per le strade ordinarie, nè per le strade 
ferrate, è mentre spende a larga mano per altre 
Provincie, lascia ia abbandono quelle del Meszo- 
giorno. (Taterruziani.) 

Pres richiama l'oratore. seresioni. 

omano continua nelle sue digressioni. 

Pres. lo minaccia di togliergli la parola. 

‘Agitazione — Scampanellate.) 

fiomano termina presentando un ordine del 


eno, col quale s' invita il Ministero a presen- 
fi un progetto di legge per congiungere diret 
tamente a Foggia. 











ccomanda per ragioni politiche e | dei 











Gabelli domanda la parola per un f.'i.. 
sonale. 


(Disp. part. delia Gazzetta d' Italia. ) 


Completiamo il resoconto di questa seduta 
col seguente brano del dispaccio. dell' Agenzia 


Stefani 
De Vincenzi ed il relatore 





poste di linee. 





Cerrotti @ Romano ritirano le loro proposte 


di ferrovie, rinviandole. 
iene 
Il Fanfulla serive in data di Roma 23: 


la seguito allo scrutinio di ballottaggio fatto 
nell'adunanza di questa mattina, il Comitato 
lo della Camera dei deputati ba compito 
l'elezione del suo seggio. Per l'ufficio di vice 
presidente hanno avuto egual numero di suffragi 
(83 per uno) gli onorevoli Francesco De Luca 






to ha ripi- 
gliato la discussione generale del disegno di legge 
presentato dal ministro della guerra, sul reclu- 
tamento militare. 


Leggesi nell' Opini 

Il Priucipe Arturo d' loghili 
mattina, visitati i Musei capitolini ed 

ri. Questa sera si recherà al pran- 
20 che dà in suo onore sir Augustus Paget. Vi 
sono invitati alcuni diplomatici, molte dame di 
Corte, signori e siguore forestiere. 

- Ieri sera il Principe fu al ricevimento del 
Quirinale e si trattenne a lungo colla Principessa 
Margherita. 

È più oltre: 

Il Principe Arturo è stato questa mattina 
ricevuto in udienza privata dal S. Padre. Veni 
dopo di lui ricevuto da S. S. il seguito del 
Principe. 

Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 23: 

Diversi telegrammi banno annunziato che 
la questione del Laurion sarebbe prossima ad 
un accomodamento. A noi risulta che il nostro 
Governo non ha ricevuto finora nessuna propo- 

dal Governo ellenico. 























La Gazzeita del Popolo di Torino pubblica 
una lista di sottoscrizione di 64 deputati per un 
monumento per i morti a Mentana, accompa- 

ta da una lettera che spiega che non si tratta 
li fare una dimostrazione politic: 














Leggesi nel Secolo in data di Milano 24: 

feri il signor Colombo, capo Sezione nel 
Ministero degli esteri, ha presentato ufficialmente 
al Prefetto della Provincia, signor’ Torre, i due 
fuozionarii gia , Syubuyshawa e Nakavig. 
Essi sono considerati quali Consoli, e sì ferme- 
ranno ia Milano fino all' estate, facendo ia que- 
sto frattempo delle gite nell’ Alta Italia; erano 
vestiti in costume giapponese ma con strano in- 
nesto avevano il cappello a cilindro, le scarpe 

ll ew open. 














Leggoni nella Lombardia: 

La Società dell’ Alta Italia ha presentato, il 
jorno 16 del correate mese, al Ministero dei 
vori pubblici, gli studii di confronto di tre di- 

versi tracciati per il tronco di ferrovia che da 

Camerlata per Como deve congiungere la rete 

italiana colle linee ticinesi a Chiasso; ed il Mi- 

nistero comunicò quegli studi jo esame di 

apposita Commissione, al Consiglio superiore dei 

lavori pubblici, co di emettere il proprio 
parere io via d'urgenza. 

Sappiamo del pari che il Ministero annun- 
ziò quest» fatto al nostro Sindaco, ad evasione 
di ua reclamo che quest'ultimo avera receute- 
mente mosso al Ministero, allo scopo di sulleci- 
tare la esecuzione di quel tronco di ferrovia, 
perchè questa è una condizione apposta ai sus- 
sidii che la Provincia ed il Comune votarono per 

San Gottardo. 

























passaggio 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 
zie particolari da Parigi ci dicono che 
colà vi è grande agitazione e grandissima tema 
di prossimi 

| repubblicani si credono minacciati dalla 
fusione dei legittimisti e degli orleanisti ; e i de- 
magoghi sperano in un conflitto di ritornare loro 
a galla da 











La sera del 19 corr., poco do) 
vesciò sopra Parigi un violento ura 
paguato da tuoni e lampi, che succedevansi quasi 
senza interruzione. Il fulmine cadde in tre 0 
quattro località. Per tutta la sera uo vento im- 
petuosissimo ; da 12 a 13 gradi, la temperatura 
discese a circa 5. 

I più secchi non sanno rammentarsi alcun 
esempio d'un uragano simile a Parigi in gen- 
naio. Pare si dovrebbe risalire fino al 1709, uno 
degli anni più nefasti nella storia francese. 








La Gazzetta d'Italia ha il seguente di- 


Oggi è stata nuovamente con- 
per il progetto di legge sulle 
igiose. 





il seguente di- 





loma 24. — Parboni e compagni furono 
rimessi in libertà provvisoria ; con riserva che 
si debbano presentare all’ Autorità giudiziaria 
dietro richiesta. 


La Gazzetta di Trieste ba il seguente di- 
spaccio è 

Londra 23. — | giornali i una let- 

tera dell’ inviato persiano , il quale dichiara in- 

fondata la notizia dell’ esistenza di un trattato 

fra la Persia e la Russia per la cessione 

lla vallata di Atrecat. 








ha il seguente di- 


P*° Nuova orek 22. — Notizie dal Perù re- 
cano, che fallì l' attentato contro la persona del 
Presidente Pardo. 


L'Osservatore Tr 





Telegrammi. © 
"one 
La Norddeutsche Zeitung pubblica il seguente 
Rescritto Sovrano del 1.* corrente, diretto al 
principe cancelliere : 
Berlino 4.* gennaio 4873. 
Ben sapete con quanto dolore ho accondi- 
sceso sì vostro desiderio sollerandori dalla Pre- 
tidenta del Ministero di Stato. Del canto mio 





danno 
risposte alle varie domande, sollecitazioni e pro- 














| so però anche a quante fatiche morali e fisiche 
| era congiunta la vostra opera. Dieci anni di dure 
re stanno dietro noi seguiste | invito 


che deponiate l ammipistrazione 
della Prussia che conduceste con sicura e ferma 
mano, rimarrete però a capo della politica della 
Prussia per mantenersi in relazione coi vostri 
iti in qualità di cancelliere dell’ Impero. 
Impartendovi la decorazione in brillanti del 
sublime mio Ordine dell'Aquila nera , ini 
di darvi una novella prova della gratito- 
dine © dell’indelebile mia riconoscenza. Piaccia 
lei imento contribuisca a 
lute conforme alla vostra 
speranza ed al mio desiderio , affinchè 
dato di prestare ulteriormente alla patria distinti 
i vostri servigi. 
Il vostro deroto e riconoscente 
Re GecusLo. 


















Stoccarda 23. 

Il Re incaricò il Principe Guglielmo , che 

trovasi attualmente a Berlino, di rappresentarlo 

in occasione dei funerali della Granduchessa E- 

Va, L'aluaote generale del Re, barone Spi 
, è partito per Berlino allo scopo 
compagnare il Principe a Pietroburgo. 











Pest 23. 

La dimissione di Toth è decisa. È probabile 
che Szlavy assuma la direzione del Ministero del- 
l'interno, e che Toth accetti l'offertagli carica 
di Sindaco anziano di Buda-Pest. 


Londra 23. 

Finora pervennero alla vedova di Luigi Na- 
poleone indirizzi di condoglianza da venticinque 
città italiane. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani, 


Berlino 24. — Austriache 204 —; Lombar- 
de 116 —; Azioni 203 34; Ital. 64 3;4. 

Berlino 24. — La Gazzetta della Germania 
del Nord esprime il desiderio di veder finito 
l'incidente Gramont-Beust. Dice che quello che 
unisce la Germai Austria non è ua ravvi- 

; ma l'interesse vitale dei 
iconosciuto dai Governi, dai So- 
lai popoli dei due Imperi. 
iesbad’n 24. — Il Principe ereditario è 
intieramente ristabilito. Il suo medico è partito per 
Berlino. 

Parigi 24. — Prestito (1872) 88 90 ; Francese 
54 — ; ltal. 65 55; Lomb. 445; Banca di Francia 
4370; Romane {17 50; Obbligazioni 173 —; 
Perr. V. E. 498; Mecid. 203; Cambio Italia 40 118; 
Obbligaz. tabacchi 480 —; Azioni 848; Prestito 
(1871) 86 80; Londra vista 25 48 —; Aggio 
oro per mille 6 3,4; Inglese 92 5,16. 

24. — L'Univers. lica una lette- 
ra del Vescovo di Versailles del 18 gen- 
paio, a Thiers, che contro la soppres- 
sione delle Case generalizie di Roma, pregando 
Thiers di appoggiare la 

li Messagger de Paris ossicura che il pro- 
cesso Bazaine comincierà in aprile. 

Versailles 24. — La Commissione dei trenta 
votò l'art. 2» fi capitolo relativo alle in- 
terpellanze. Respinse gli emendamenti che do- 
mandavano l'immediata promulgazione delle de- 
cisioni, ci ebbero essere prese dall' Assem- 
blea in casi straordinari. 

Vienna 24 — Mobiliare 333 50; Lombar- 
de 18850; Austrische 333 —; Banca mazionale 








































— La Commissione milita- 
re si riunì ieri per deliberare sulla nuova orga- 
nizzazione dell'esercito, che ha anzitutto lo scopo 
di formare corpi d'ermata in luogo di comandi 
di divisione. 

Fra è membri presenti vera il Granduca 
Michele, governatore del Caucaso. 

Bucarest 24. — La Camera votò all’ unani- 
mità un indirizzo di condoglianza all’ lmperatri- 





ce Eugenia. Discusse in seguito il progetto di 
odifeazione del Codice penale. | "._— 


rap] 
settimana ventura per beneficiata 


zie musienli, — Leggesi nel Cor- 


itano : 
‘Riceviamo da Lisbona, per telegrafo, la no- 
tizia che l'opera Caligola, del maestro Gaetano 
Braga, andata in iscena iersera, ebbe un succes- 
so eatusiastico. Il maestro e gli artisti furono fe- 
steggiatissimi. ll baritono Pandolfini fece una crea- 
zione maravigliosa del personaggio di Caligola. 
Egregiamente la Fricci-Baraldi ed il tenore Cap- 
poni. L'opera fu messa in iscena con grande 
sfarzo. 

Il libretto è del Ghislanzoni, ed è tolto da 
un dramma di Alessandro Dumas. 

Al valente maestro fu donata dall'orchestra 




















Uffieto centrale d 53 SEA 
mondiale pai 
Legge nell Oeroalre Fristino de 





Ci viene riferito, che una Società si è or- 
ganizzata già da qualche tempo, la quale si pro- 
pone per iscopo di agevolare ai forestieri d' ogni 
parte del mondo non solo il viaggio, ma ezian- 
dio il soggiorno in Vienna per l’ Esposizione , 
provredendoli di alloggio. La Società si è già 

veduta dei locali necessari, per poter far 
ironte a’ suoi impegni verso le , che ac 
cetteranno le sue offerte. Intanto sentiamo , che 
Triodo è vista sclta delle Società come pasto 
i 









ra e di mare, e per assicurarsi l'alloggio a) 
strivll la Vicaaa” Aspelliamo più pregio iaor- 
mazioni per far conoscere ia tempo al 

le operazioni di quest” 





pa: 
Ho una ‘seduta teonta testò a Pest dalla 
Commissione medica, fu stabilito di chiudere 
l'ospite del cholera, essendo considerata ei 
demia come cessata : @ i 5 ammalati rimasti 
altri ospitali. 


rono trasportati in 








DISPACCI PELBORAPICI DELI: 
nonna Di mm © del 24 geon. 
14 





Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore gerente responsabile. 


Abimè! Giovanni Batta Lucehesi 
del fu Pietro non è più: Ma di sua amata me- 
moria dolce un ricordo ai cari suoi ed a chi 
ben lo conobbe, benchè in vegliarda età rapito, 
ad unico conforto lascia quaggit. 

Religione, patria e famiglia, faceano forti 
i battiti del suo nobile cuore, adorno di quelle 
rare virtù, che più bello il fanno ; cattolico scevro 
superstizioni, era modello d' esempio la_reli- 
gione ch' esso ne professava. 

Padre a' figli suoi, per essi l'oggetto d'a- 
more e di venerazione. 

Ao, la gioia di nipoti 

Da questa tomba che ti rinchiude, vi 
anima benedetta, fervida mia prece lassù ! 
496 B. G. 


Banca di credito veneto 














33 dello Statuto sociale, convoca i suoi azi 
in Assemblea generale ordinaria pel giorno 46 
febbraio p. v., ad 4 ora pom. nella sede della 
Banca stessa, S. Benedello , palazzo Martinengo, 
per deliberare sul segueote : 
ORDINE DEL GIORNO 

4. Rapporto del Consiglio d' Amministrazio- 
ne sull'esercizio sociale al 34 dicembre 1872. 

2. Relazione dei revisori dei conti (art. 32, 
Statuto sociale). 

3. Approvazione del bilancio. 





4. Approvazione della quota di dividendo 
sulle azioni sociali proposta dal Consiglio d'Am- 
ministrazione. 

8. Nomina di 8 consiglieri d'Amministrazio- 
uelli estratti a sorte a sen- 


ne in sostituzione di 





Azionisti a: 
Venezia, presso la sede della Banca di credi- 
dito veneto. 
. Morpurgo e Parente. 
la Bsoca di Tor 
» la Banca industrial 
merciale. 
Venezia, 23 gennaio 1873. 
Il Presidente del Consigl. d' amministr. 
NICOLO' PAPADOPOLI. 
Il Direttore, 
Arnoldo Ley. 
Estratto dello Statuto sociale. 












lano, © com- 


art. 34, 





saranno designati ni 


Ai 
Ogni venti azioni danno diritto ad un voto. 
Nessuno potrà avere più di dieci voti, qualunque 
sia il numero delle azioni possedute o rappresentate. 
Per l'ammissione alle adunanze le azioni coi re- 
lativi certificati devono essere in perfetto corrente col 
pagamento delle rate rea 
Art 


L'azionista avente diritto di voto può farsi rap- 
presentare alle adunanze generali da allro azionista 
egualmente avente diritto di voto mediante mandato 
espresso sullo stesso biglietto d ammissione 

Art. 38. 





Per la validità delle deliberazioni dell' Assemblea 
generale è necessario che siano presenti almeno 15 
azionisti, e che i votanti rappresentino almeno il se- 
sto del capitale sociale. 

ri 


39. 

Qualora nel giorno fissaio per la convocazione 
sia ordinaria che straordinaria non intervenga un nu- 
mero di azionisti e una, rappresevtanza di voll 
cienti per idità delle deliberazioni , I° Ansem 
sarà nuovamente convocata, con intervalio dalla prim 
non maggiore di giorni veni. 

jesta seconda convocazione -è fatta mediante 
avviso pubblicato per tre volte nei giornali di cui s0- 
pra, almeno cinque giorni prima di quello fisato per 
Fato 














ca. 

iso dovrà avvertire che le deliberazioni pre- 
jesta seconda riunione, saranno valide, qua- 
ja il numero dei socli presenti e delle azioni 






se in 
lunque 


rappresentate. 
Però in detta riunione non si potrà deliberare 
‘e poste all'ordine del giorno per l'a- 
convocazione. 130 


nc" <©«""@111 
COMPAGNIA DI COMMERCIO. 
AVVISO. 
Di conformità alla deliberazione dell'Amem- 
Dica geoerale, ch ebbe luogo il giorno 43 corr, 















« L'Assemblea, convocata per deliberare s0- 
« pra una proposta di riforma degli Statuti, rico- 
nosciuto che non intervenne un numero di azi 
nisti, aventi diritto a voto, che rappresentino pi 
della metà del capitale sociale, sicchè manca 
una delle condizioni richieste all’ uopo dall'art. 
27 dello Statuto, si dichiara incompeteni 
deliberere sull’ unico argomento posto all'or- 
dine del giorno, ed invita la Direzione a_ten- 
tare l'esperimento della convocazione di un' al- 
tra Assemblea generale entro giorni 30, con 
ispeciale raccomandazione agli azionisti’ oggi 
non intervenuti di voler provvedere a che una 
ulteriore trascuranza da parte di essi non im- 
* Redica di atiare quel migliore ordinamento 
« dell'azienda sociale, cui mirava la_ delibera- 
« zione della precedente Assemblea generale del 














5 aprile a. p.; » 


—_—_Tr re 








la Direzione della Compagnia di Commercio con- 
nori azionisti ad una nuova adunan- 
za, che avrà luogo il giorno di giovedì 6 feb- 
braio prossimo venturo, alle ore #2 meridiane, 
nel locale della Compagnia situato a 8. Maurizio, 
Fondamenta Corner Zaguri, N. 
tenza ai socii ri di Azioni ai portatore, 
che dovranno depositarie nella Cassa sociale en- 
tro le ore 6 pom. del giorno di mercoledì 29 
gennaio corrente ; ferme le altre condizioni indi 
cate nell' avviso di data 28 dicembre a. p. inse- 
rito nella Gazzetta di Venezia i giorni 28, 30 e 
34 stesso. 
Venezia A gennaio 1873. 
I Direttori 











SOCIETA’ 


di Monte Mario. 









La sottoscrizione pubblica alle 4,000 Azioni 
avendo oltrepassata di 1,316 Azioni il numero 
delle Azioni disponibili ; la Società avverte i sot- 


toscritte una riduzione, rispettando però 
interamente quelle nottoserizioni ls 
G 














LA DIREZIONE. 
Roma, 20 gennaio 1873. 125 


“GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAJO. 


(Vedi l' avviso nella quarta pagina). 
14% ’r——_—mm__ 


-GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 25 gennai 






le Amadeo, cap. 


zioni della Banca Veneta da L, 543. 
negli altri valori. Da 30 fr. 
a L, 22:37. Fiorini d'argento L 
juetr. da L. 2:37 ‘/ 











BULLETTINO UPFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEBIA. 
del giorno 2A gennaio. 
BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 


Apertura Chiurura 
Rendita 5 0/, {* genio... _—— 75 
Fretito Noe 1968 ottbra > 

» USV. 859 din Pranoo: 








VIII 














È nesso Gecerse Seal: 
Austro-Italiaa . 

Comp. fondiaria Italiana 

» Società Generale del Cre: 
» Credito Mobiliare Waliano: 
Obbligazioni Strade ferrate. V..E. 
» » » Sarde 








Trieste, di toon. 344, cap. 

350 cal. frutti secchi, 
succhero , 40 col. birra, 
per chi spetta, race. al 








- - Nesanoa spedizione. 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 25 gennaio 4873 : 
vauazu. b — 2 — 88 — 48 — 65 


VIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 24 gennaio 4873. 
leri sera, e nella scorsa notte, forti colpi di vento in 
delle nostre stazioni : fortissimi a Piombino, al Ca- 
po d'armi, a Messina © presso il Gargano. 
ei ermnt pr Sc SRL AIN GI 
‘Stemani la forza dei venti é in generale diminuita ; 
il Mediterraneo però è sempre agitato lungo le coste oc- 
cidentali della Penisola e della Sicilia , © nel golfo di Ta- 


















© nuvoloso, e le pressioni s0n0 an- 
nm. nella maggior parte d' Italia. 
forte depressione barcmetrica sul gollo di Gua- 


scogna. 
‘Sono da temersi ancora venti forti delle regioni occi- 


































AI POSSESSORI 
di Cartelle di Prestiti a Premii 


italtant od esteri | chi ndo ne possle 
cni cartelle di Prestiti a Premii F | chi le 
er i essere esposto al pericolo di perdere Il fuito suo per ignoranza delle estrs- 
de oggi 310/007) ne DDD TDI act, conio, deve munral dei dus seguenti recapit 


CARTONI 


ORIGINARII GIAPPONESI 























zioni. che p riodicament î 3 4 
ZZET MISTTETE — Mont:re \ficis'e di tutte le estrazioni nazionali ed estere — 
DELLA DITTA Tae EZETTA ei Ero della Borsa — È la Gazzetta più divulgata in Ilalia pel su? presso 
tanto tenne (L. 5 all'anno) © pei serv rende ai suoi abbonati. Informa questi, al privatamente che 
R I E F (0) L L I Samo Semeeia pos'a, su qicuto vien richiesto Porla le notizie pei versamenti, dividendi è paramenti del 
cogupons » prec:sandone gl'importi. È necessaria ai possessori di tioli, qualunque essi sieno, occupandosi 

di tutto quanto li concerne 





Esce 3 volte al mese, vale 1. 5 (franco di porto) Si 
NTUARIO GENERALE riassuntivo di tutte le estrazioni di Prestiti italiani a premi, figlio 
della Vici) dei Prestti, redatto colla massima cura e precisione, il quale pone in grado di vedere 
delaipo d'occhio, se Il possessore di Cartelle ebbla riportata qualche vincita, e vale soltanto L. 2 pure fran- 


co a domicilio. 


DI MILANO. 6 A 
NI sottoseritto rappresentante della suddetta Ditta pel Veneto, tiene un deposito 
di detti Cartoni, nonchè di una partita di ottima Riproduzione, che vende 



























































Cara RosOLOGIONE © i CS I TLC Li 'A' Venezia l' incaricato dezli re 
OO Cont at CARTORIZIONE, ALL'oncia” ‘ ! ! + 19 tre A 1 ci or E 
ale ANTONIO BUSINELLO, Venezia, S. Angolo, Calo Caetorta, N. 3565, | comaemmenee messa 
li ca PRE IE ER PO VODA APT NRE 
cuscsre savanoni cei SOVRANO DEI RIMEDII 





OROLOGIAIO 


GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 


GARANTITE UN ANNO A PREZZI FISSI. 
PREZZI. 





lata dell'istru- 
sarà munito il 












coperchio 
contraffazioni, avvertendo Il pubblico a non servirsi che dai 
A Gajarine, dal proprietario ; Ferrara, F. Nav Mira, Roberti; Milano, V. Roveda ; Oderzo, Dismutt 
Padova. L' Cornelio © Roberti; Sacile, Busetti : 7veviso, G. Zanetti; Udine, Fillppuzzi; Vene ia, A. Ancillo ; Pe- 
Fora. Frinzi e Pasoli, Vicenza, Dalla Vecchia, Ceneda, Marchetti, A. Malipiero, Portogruaro; C. Spellanzon, Mo- 
fiago; Mestre, C. Bellanini Castelfranco, Ruzza Giovanni , Conegliano, P. Busioli. 8 
att 


da Lal. 





+0.6 ]+91.0 























ovali, ottagoni, rotondi . . . 46 200 









: + da muro a pesi, con quadrante di AA sirio serrata Sn 
sbetacoli — din ati gig |, te vene ®© “©: %9( RFFETTI SPECIALI dell ACQUA DENTIFRICIA +NATERINA 
Sabalo 25 gennaio. con compana di vero è 200- Catene d' argento . RC. del dett. 1. 6. POPP di Vienna 





qua gip colo verniciato nero 25 200 ALe x la 
detti. — > atto dell'oper lo fantastico in | ‘tiene pure in vendita un GRANDE ASSORTIMENTO di n 
SR Gt i di E | doro e d'argob, dll premiata Fabrica di 

a x “ 
ore AND : COMP. 


‘quanno nisi, — Desa cosgagaie Y, Datsa UGENIO BOR 
sed paia ti Pesi t "| O pnologi da notte di tutta novità 


mato masinza. — Compagnia equantro di B. Guil- ì È 
leome. — Grande Paotamima seria in 4 parti, col titolo : a prezzi modici 


Ossariotto. — Alia or 
NB. — 1 biglietti di garanzia che si rilasciano tanto delle vendite che delle riparazioni devono essere pre- 








resentato dal dottor GIULIO JANELL medico dentista di Corte imp. d' Austria ec., 
richiesto alla clinica imperiale di Vienna dai signori dottor OPPOLZER profes- 
sore, rettore magnifico, consi igfire aulico di S. M. di Sassonia, dottor di ALET- 
ZINSKI, dottor BRATS, e dottor HELLER, ec. 


Essa serve per la pulitura det denti in generale — | è pure guarita dall'Acqua Anaterina. Essa è pure un 
Colle sue qualità clumiche scioglie quel glutine 0 mu- | messo sicuro € positivo per sollevare { dolori provenienti 
co che s'intromette fra i denti, specialmente presso | dai denti forati, o da mali di denti per reuma. 
le persons di difticile digestione :' impevisce che ii glu Mentre moiti rimedii , dei più rinomati per cal- 
ne stesso si indurisca, dopo esservi rimasto per qual- | mare | mali del denti, o non sono efficaci , 0 diffici» 








































FRATRO MBCCANIGO IN GALLE LUNGA A #. MO! 
ara TELTRO MBOOANIO I MALA LORA id oloti. — | sentati al bisogno per avere la riparazione gratuita. Nelle spedizioni è gratuita la spesa della cassa e dell'im- | che tempo. Per tale motivo l'acqua dentfricia Aunle- | animi Rd usarsi, v' hanne pure di quelli clie possono 
Una società di disperati. (on Vallo, — bile uro 7. ballaggio. Assortimento di vetri per orologi. 132° |rina è il miglior mezzo per nettare i denti al mattino | nuocere, e produrre delle inflammazioni per manci 

© dopo il pranzo. Jl suo se è principalmente racco- | za di previdenza, 0 d'abilità, od altro, come le oppiate 














19 degli sbalordÌmenti, ma l' Acqua Anate- 





mandato dopo il pranzo, perchè non solo i pezzettini | che produ 
‘i carne che rimangono fra i denti e si putrefanoo sono | rina solleva facilmente, ed iv modo certo, senta per- 
nocivi alla dentatura, ma ne emanano esalazini apia- | niciose conseguenze, ogni dolore, nel più breve spa- 
cevoli, che non possono togliersi coni facilmente colle | rio di tempo, calmando ll nervo irritato, attenuande- 
spazzoline, mentre v ‘sce coll’ Acqua anaterina. | ne la sensibilità, e ridonandolo allo statò normale. 
‘Anche quando il calcinato principia a fusarsi fra Per la conservazione d'un sano fiato e per togliere 
4 denti può ‘usarsi vantaggionamente, perchè impedi- | i cattivo se già esiste, è pure apprezzabilissima l' Ac- 
‘ehe esso s'indurisca. € libera intieramente ii den- | qua Anaterina, e basta sciacquarsene la bocca più 
te da questa nociva superficie ; ma se ui volte in un giorno. Tale ottimo effetto si deve apeclal- 
di dente venisse a cadere, il dente così mente alla sua influenza sull membrane della gola. 
verrebbe testo attaccato dal tarlo, che non solo sfache per le gengive carnase non, può raccoman- 





GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A A. MOSÈ. — 
Grande Festa di Ballo com maschere. — Alle ore ti. e eine apre csi degni sualodi die ei ee 


TRATRO MECCANICO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — 


sEFS=="=<| © ZIGLIOLI E GANDOLFI 


AVVISANO CHE I CARTONI SEME BACHI delli Casi giapponese, Wakamatsdy a 


INSERZIONI A PAGAMENTO, | Siae ec neo gt 1 gum sto cato pl sol soieserittori IL #d168 nto 


































































AVVISI DIVER si AVVISANO melre che Ù VI Resoezia a Date di Yokoh essa ost © tardi accodo la sua natura cronica 0 | darsi Abbastanza È Acqua Anaerina. Slmiamo auper: 
. \itay- Fi acuta, ma causa ‘più insopportabili dolori, che | Nilo descrivere dettagiatamente questa malattia; si 

—_——mt AI 1Y ecingoya ll Yokohama abbatione, aoche le cessione più forti e nd Prrergg Leggi log gengiva carnosa dall a pale 
ha laviato una scelta partita di Cartoni, scortata da due suoi acenti giapponesi, che si trovano, col depesito | gia | denti vicini. Volete garantirvì da tuti questi ma- | idesza, mollezza, alla più o meno forte sensibilità; 

1 Sindaco di Piove di Saeco. Dretao lo studio del suddetti, in Miliamo, via ner” no” [ ff? Usate 1 degua naterina gutndo Ja si tocca, {l che sovente produce { più ot 
AVVISO. ‘Essa rende ai denti il loro colore naturale dis- | dolori. $e l'Acqua dentifricia Anaterina è usata s0l- 


secondo le precedenti 
ia aubito, è le viene 





tanto per quattro settim 
indicazioni, la pallidezza si di 
sostituito un bel roseo colore. 
Anche per i denti che non sono bastantemente fissi 
nella gengita, malattia di cui soffrono specialmente gli 
€ che non fa che aumentare, se solo si cu a acrofolosî 0 i Per la contrazione della gen- 
di pulizia ordinaria, come poteasa, sapon evne utilmente sperimentata l’ Acqua dentfricia 
Essa è utilissima per La pulizia dei rina, essendochè in questi due inconvenienti il 
— Tutti | denti artificali di qualunque composizione | calcinato e la sal durita sono le principali cagio- 
fichieggono cure continue, e principalmente la puli- | ni del male, che devono essere ad un tempo rimosse 
tura, se la bocca devesi conservare sans. L'Acqua | col concorso del dentista. L'Acqua Anaterina è il più 
dentifricia Anaterina conserva non solo Îl colore pri- | semplice mezto a tale scopo. 
mitivo dei denti artificiali in tutta la loro bellezza, ma \CQUA DENTIFRICIA ANATERIVA è anche un rime- 
impedisce che vi si fermi il calcinato, e quella super- | dio sicuro per le gengive che sanguinano troppo facil- 
‘li brutto colore, come pure garantiere principai- | mente, — la causa di questo incomodo è dovuta alla 
mente da quelle dispiacevo!i esalazioni alle quali i | moliezza e debolezza dei t fl cui inter- 
denti arti:iciali sono Lento disposti no, sbarazzato di 
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Dovendosi addivenire alla nomina di un brigadie- | rammapemmanz memo merino e sane aa 
re con la paga giornaliera di L. 3, e di due guardie | — =“ “© 3 si 
municipali campestri col seldo di L 2al giorno oltre } 


l'alloggio in natura, il vestiario e l'armamento, 

vitano tulti quelli che volessero aspirare ad uno del 

detti posti a prescatare a questo Ufiicio comun.le re- 

golare domanda corred ta dei voluti titoli enteo il e 


corrente mese, come dall’ Avviso di concorso 6 di- 


cembre Bi Ninanio 1973. Ni sottoscritt. ha oggi aperta la Trat'oria in Via Gariba'di a Castello, all’ inse- 


i "  GIRAFFA. 


Verranno presiate tutte ie curo necass:rie per rendero contenti i signiri av- 

























certo colore gialiastro, che loro è proprio nati 




































Agenzia Telografica Stefani 











uti dentar 






























È Dispacci Comme relati. ventori, tanto per la squstazza della vivande, come per la modicità dei prezzi, per 
iena È ta pulitezza cd il reyclare servigio. i 
grafare putti giorni a FRE me Farà |" | Sottosertto nutre ogni fiducia d essere onorato da un frequente concorso di | tata tnt mc cd. tale sempre amet 5e | no quanto sì puacono i det «anche cole più 
l’acqua dentifricia è usata a tempo, cioè | ne spozzole. L'esperienza ci ha insegnato che meltis- 





ciali provenienti direttamente dalle ' Cittadini, ai quali anticipa sin d'ora i più vivi ringraziamenti. 






el 





prima del cominciamento del tar'o, potrà distruggerne i | simi hanno {l pregiudizio che il sangu 








Piazze: 4 
Liverpool, cotoni, vendite, preset, | 10! li li GLI pr x primi effi producendovi col uso continuo una leg- | questa guisa aa callivo è pernicioso, si denti: questa 
tetienza | GIORGIO VEGLIANETTI dello GreCO. [fetta trote too di | pit oe Se e mio i 


tal male a tali nostre avvertenze. effusoria nella gei 
La putrefazione della gengiva per le stesse cause Padana 
DEPOSITI: in Venezia, dai nigg. Gio. Batt. Zampironi, farmacista Gi bo 
ner, Caviola, farm. Ponci , farm. De Rossi e Agenzia Longega. — Mira , Roberti pet fn nerd 
Fr. alle Nogare, farm. Cornelio. = Rorigo, A: Di Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — Verona, 
g — Mantova, farm. Carnevali. — Treviso, farm. al Leone d'Òro, Ù 
St PI i — i gr re Pei rn a Le Fr fait ne 
Ferrara, L. Camastri. — Bologna, Stabilimento tecnico chimico ‘i C. Banaria. — A. Vecchi. 
farm. Gerardi. — Milano, Manzoni e C.* — Genova, farm. C. Bruzza. — firenze, farm. L. F. Pi 


Havre, cotoni, vendite, prezzi, Ien= |, corr — TTT UE RU 
denza e caffè. ù = sist 
Marsiglia, grani, vaffè, pelli. 

Parigi, farine 8 marche. 
olit, frumento , caffè Cey- | 


Anversa, cuoi, petroli: 


"i ariani De 









tifebbrile, che da 19 ANNI ottiene successi Îl- 
in liatix degli avidi falsificatori, i quali per ama- 
lucro, VENDONO UNA SOSTITUZIONE CHE PUO PORTARE DANNO ALLA 
SALU Ditta F. NEWBERY AND SONS di Londra, fabbricante e negoziante 
in iapecialità farmaceutiche, è la sola_depositari + della ricetta scri'ta dalla stes- 





Questo celebre rimedio 
limitati, ba fatto sorgere anci 






























































































































v sa mano «ei dott. JANE» il quale dal 176 fino alla sua morte fu socio del signor 
Nuova Yerek, bensi = ipsa "i PRE NE IBERY. Detta poltere oltre essere un febbrifugo potentissimo è ado- | ste, farm, Serravalio. 
ro, cotone. | erata col più gr:n suecesso nei reumatismi ed in tutte le malattie infiamma» 
» . Middling Upland, pe= |orie. — Agenti per APMANZONI e C,, via della Sala, 10, Milano. Veadita in Venezia da ZAMPIRONI f qunon: 
trolio raffinato. farmacista, Agenzia A, e nelle primarie farmacie del mondo. 4 ua IO P 
Bombay, mercato cotoni, cambio. È, o ag to diretto verso lo Stato di Lire 4. Dovere essi consorti Sch- 
I’ Agenzia ha succursali in tutti | — creare E line sa TIZI ATTI GIUDIGARI | 00.5 negli e. Tommaso Valente quali 
1 centri d' Italia, da dove può spedi= | , la natura inorganica e l’animale, e pertanto più facil- ALESSANDRO GALANTE RITI Cevoli Jean pigate 
re i corsi del grano, riso, formene | ibi 4 fa ments asstimiabile, è quindi di più eilicace € più si Unciere addetto al R Tribunale | nl'attore Francesco Repband nel 
tone, olio, dino, avena, fieno, cana» | £Y © cura azione terapeutica, in tuti que’ casi ove occor- ani 2 pubò. civile e correzionale di Venezia. Ta te: 
pe, lana, bestiame, seta, cotone, fa= - Ge |kaerediopeelaioni Ita Venezia addi ventiquattro ge —_— P'A)/It. L: 3000 a saldo presso 
rina, zolfo, noli, ee. < | e) < SE re iso serene La saio mille ottocento setantatrè. 324 d'acquisto in dipendenza al cone 
Prezzo d'abbonamento da con- e tr a fatico inlare ed a conseguenze di losottosritto Alessandro Ga- | ACCETTAZIONE DI EREDITA" | tratto 26 settembre 1868; 
venirsi secondo il numero delle pa -” “ = < bal ì lea e lane usciere addetto al R._ Tri- con beneficio d' inventario. Td 
Mole richieste, coll Agenzia di Geno= Pi = Pi s Penso regionamento è applicabile anche all bunale civile e correzionale di Ve Si rendo noto uraisi al 5 per Oo annuo eul 
Meruzzo lodo - ferrato nia, notiico che nel di venti Lupia tale di L Lu 
Ta Salita Poliaguoli 13 pe 80" | © pi ESSE ieriatno fede erat; cogfiot | pieno do A | aretino | Mie + e 
_ = fa [| dizioni morbose a lento decorso, che non devono 0 { mille ottocento settantatrà ) alle decesso in Miane nol giorno 7 e) Gl'interessisul capitale stor: 
L’ Agenzia annunzia pure ai li FI Pi sv si non Possono essere attaccale con mesi curativi di ore 10 del mattino, dalla Se- novembre 1878, fa co verile s0 dall'epoca suddetta sino 
Path. pri ipa a. fa ni nica, ladicato in tutti i casi ade zione I promiscua del suddetto a l'alfrancazione nella stessa mi- 
Banchieri organizzato un ser= | © Sic nei quali urge di rifveti s Sccettata col beneicio dell'inven | sura 
nizio spssiale dalla Borno di Torino, Gi d Dei se ed imtredmere | pene di Canonica” ‘avrà. luogo | tario da Gasparini Giuseppina nei- ‘IL. 26:50 per altrettante pa- 
renze, Napoli, Milano, Genova, ce., | le® . A vanto per vendita degli infra l'interesse dei minori, suoi figli e a saldo rata IV. prediale 187 
che potrà spedire direttamente nel- | sm 3 CE fm » alessio nea negmaito | cinto er vendi degli illo || Cri ed Oto Mio del fa An | ot air mere i n 
ieelua dote non ha sucenrsati; | DZ id = i Me e BOI 
mezzo dei suoi Agenti, dove essa | 9 © prateria, e per conse; va depositata presso la Concallria ti "i cer errati 
un Ufficio. a ac È © | Free cedpleta pedpuliicazio Pie Per del suddetto Tribunale; tale ven | Pra. {37 gennaio 16TO egualmente coglinteressi di mora 
a . arguificonioni: dita venne provocata dal signor scelliee G. Cuoca ovete gli stessi conv 
Dirigersi a Roma, 34, Via Cee] ij  < Cr i SE | que C 10 A Fgato di merino fol ferralo a dun. || Puro Ce segntine di Ve ati nuti rifondere all'attore le spese 
stari. Li E A £ ti ih ottimo "ridiedio per guarire le affontoni | vers. rpprsentato dllavvsato | 361 di lie liquidate in L. 278.62 ele 
del sistema linfatico giandulare, GI ott. Battistella, qui do- Venezia addì 23 gennaio mil- 
7 SE liosirnchidemo sallero polassazto se | nicilatoe residente, in confronto | le ottocento settanti 
ta Ì 52 |xersoloel, infarsimenti dCi visceri, di Motto Antonia fa Matteo, me: fo sotoseritto escere ade tico pure agli stessi con 
I Li 2.3 | Aesse venire, emma ecc rata in Giacomo De Marchi to al Tribunale civil e cor | votati, Schepi che 
Ogni oncia contine due grani di fedi si Pratt: rezionale di Venezia , a termini lare della sentenza stessa fu da 
he avrà luogo _1l giorno 30 gennato cor. alle 35 ferro. cu Sca Stabili da vubastarsi Negli artioli 968, 141, 148 del | eusciere oggi affisa alla porta 
Sti elite, 0 6 Eco ara Provincia di Venezia, comu- | Codice di procedura civile, not | di questo Tribunale. 
3 se _ rr ne censuario di Canaregio; pare | fico ai signori Giovanni Schnepf Astomo Lucnasi 
SI venderanno ° 2 recchia San Felice, Creoodaio dre Giovanni Schnopî figlio s E 
Botti 105 cospettni in salamoia dello scorso an- PS MISHIARI Santa Sofia Miaria Schnepf Anna Schepftiro. | ag, 
in 10 lotti. - i A Due luoghi terreni , Luigi Schnepf, Carlo i 
E mr ci i sil DIEHIARAZIO que Pegi emi ai mp [de Li ii Cie ant |" 1 ct ae Pre 
« 29 correute, dalle ore 10 ale 12 mer., nel magaz- ai cens. 0.08, rend. L 43:50. domiciliati in Vienna ( Austria ), del Il Mandamento in Venezia 
zioo del sig. L. F. Bòdiker, alle Zattere, al N. 1413. È patsogerttto, quale proturatora Cal signor Bian- Porzione di casa al mappale the a richiesta dell'avv. Angelo Rende noto 
CONDIZIONI DELL'ASTA Armaeiia ‘di Pari è Scoroalo a Sioiarare || N 35T7 sb & ch si estende | ci Valegga precuratore di Fan= | che coo Decreto 22 genio or. 
sarà in lire italiane senza sconto iti — ja la voss diîusa, pariieolarmeni anche sopra il N. 2576, superti- cesco saud, qui domiciliato, Serie on 
Re ro scaglia a stelo aio ml del Vaio d'idee | Sin cem 0 OE rs Lio | prc live Palo Bene || Mi pie tt 
‘2. lì genere sarà deliberato al miglior offerente, le n I ha gi signor nen, E, altra forma 37:50 loco S. Maria Formosa , ho oggi Dee ne Drena ua re 
a ra rà cre garantita col «epostto di | Olio di fegato di Merluzzo na ai signor Ripoli farmacita di Yorgna, è si Mita soosegnato al sig. Procaatore del _| conte del fu Nichel figiacco fa 
Cep ralal guiri. Sa gua rio sub. 5, con Masseria Angelo fu in Venezia sette esemplari cioè. | Gasto. mancate 
. Îl genere s'intenderà per visitato e piaciuto, a > ks D) Giuseppe, superficie di pertiche uno per ciascuno di essi varpdpezorafi tit va 
per Sul afgulta la delibera non vi sarà luogo a re: IODO - FERRATO. BLARCaRO. Sia on Tende 1 7150 dala terra 11 dicano 1 cità nel giorno 24 gennaio 1872, 
clamo veruno. : sparato coll’ OLIO MEDICINALE BIANCO dal chimi- Eu grosale sà: 4rilo Pillole di ledro avvocato di questo foro signor 
‘4, ll prezzo s'intende per merce come sta e gia- fi ista J. SERRAVALLO in Trieste. dit forno dii blanchard, non seno he i Autonio dott. Burri colla facoità, 
Sl pretore delle Doll, & a carico del compratore. aironi si piosoliz sor i rigneri mezsi ed il pubblico messa di di cont d'obblighi e responsabilità che 
ce cn rorio del genere arquistalo dovra seguire | _ Nell'annunziare il mio @llo blaneo medi- | v=c0ne arc sicura garenzia nei el ac. 0.0) mesta dichiarazione di contuma* | sono di ragivon 
10 sali sporto 00, arno sucessivo ver: | elmnte i fegato di merluzzo preparato | screzi di sicti gramai vit de iosnz IL dei, nn dell'alto com Venezia, 22 gennaio 1873. 
to nio ages ento in biglietti di Bice.” 1, | freddo, là dor 10 spiegava i suo Modo dat "une" alito prperatne Meno de | pr l'amo tiva E || Gite Vate venne Lomo. 
Prone ipese di trasporio saranno a carico animale economia ineral 











'broma : fosforo, intimamente combinati con 
1 Lio plicato (svanito "ita condizione transitoria fra 
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n ASSOCIAZIONI. 

rl Vanama, It L. 37 all 1850 
a) semestre, 525 al trimestre: 

Per le Povincir, It. L. 45 all'anno, 
1a 1250 al sementre, 11.25 al trimestre. 





Le assosiazioni si ricevono all’ Uffzio a 
Sant' Angelo, Calle Caotorta, N. 
# di fuori, per lettera, 
pFappi Us glio sparito vale è 15; 

fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
delle ‘inserzioni giudiziario, cont. 
Mezzo foglio cent. 8. Anche le lettera 
di reclamo deveno essere affrancate ; 
gli articoli non pubblicati, non si re 
stituistono ; si abbruciano. 

Jqni pagamento dere farsi in Venezia. 
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VENEZIA 26 GENNAIO 








non si parla più, a ito della que- 
atione del Lauro, nè della fusione della Socletà 
attuale con una nuova Società greca, nè del'a 
creazione di una nuova Società greca che indeo- 
nizzerebbe la Società attuale. L' accordo del Go- 
verno: greco colla Società par messo da parte, e 
si parla invece dell’ arbitrato internazionale. 

1 Governi d'Italia. e di Fra 
l'arbitrato dell’ Aus se là Greci 
i loro rappresentanti saranno richiamati da Ate 
nie. Se questa notizia si conferma, non si avreb- 
be fatto un passo nella questione delle miniere 
del Laurion, malgrado i dispacci che ci giunsero da 
Alone, da Marsiglia, e da Londra, i quali facevano 
credere che la questione fosse così bene 
Saremmo ancora al punto in cui eravamo 
ma delle ultime trattative. Anche allora si di- 
ceva che i Governi di Francia e d' lai 
nevano l'arbitrato, ed erano decisi 
i loro rappresentanti, se la Grecia non lo ac- 

Ora sembra che tutte le speranze che 
concepite sopra una soluzione pronta del- 
la questione del Laurion, siéno svanite. 

A Versailles, la Commissione dei trenta con- 

È le sue sedute, ma sinora il suo 

La grande 











































è uè rapido, nè fruttuoso. La gi 
ie dell'intervento alla tribuna del signor 





issione dei trenta ha già deciso che 
il sigoor Thiers prenda parte alle discussioni del- 
l'Assemblea, purchè si tratti di progetti di legge 
importanti, e purchè egli ne prima l'As- 
semblea con un Messaggio, e poi, appena pronun- 
ciato il suo discorso, esca dall' Assemblea. Con 
queste limitazioni la Commissione dei trenta la- 
scia che il signor Thiers parli nelle discussioni 
di legge. Ma il signor Thiers vuole 
itto di parlare anche uelle interpe’- 
La Cominissione non vorrebbe accorda 
o diritto, e noa osa rifiutarglielo; peri 
sospesa la questione, e In proroga. La Com- 
missione, colle sue tendenze a prorogare le que- 
ationt ehe la imbarazzano, è Gglia legittima del- 
l'Amembles. | 

* { giornali francesi ci recano il discorso 
nuncialo dal signor Thiers presso Comratedon 
delle petizioni, a proposito della querela presen- 
tata dal Principe Napoleone contro la sua espul- 
sione: dal suolo francese. Il signor 
potuto invocare contro’ il Principe 
che lo bandisca dalla Francia. Egli ha assunto 
tutta la responsabilità deli’ espulsione, e l' ba giu- 
sliticata eolla ragione di Stato : Il Principe Napo- 
membro della famiglia im- 


































sil 
io Franci 












che per cospirare; io quiadi lo sese- 
cio. Ecco in sostanza lonamento del signor 
delle petizioni. 


Thiers presso 

Il sig. Phiers del resto non 

Jon Sveva altro 

to, o pisttosto l'agbitrio. Egl 
lasciare au' altri membri dell 
per esempio « 
restare in Frane. 
Principessa Clotilde, © d 
è permesso di restare’ ' 
verno le usò tutti i rig. 19" 
si vantò ‘chè il Re d' 
modo peli fu trati ‘» genero dal Gover- 
no della Repubblica. Gli argo enti del. diseor > 
non sono più poteuti di questi, 
missione sospese il biasimo ch” 
berato, e anche l'affare del Principe 
è divenuto uno di quelli che |’ Assemu 
terà a miglior momento. 

La Camera dei deputati di Buca v 
tato un indirizzo di condoglianza all’ Imperatr, ‘°° 
Eugenia per la morte di Napoleone III 

Pure che il processo contro il maresciallo 
Bazaine debba aver luogo oel prossimo aprile. 





ssimulato che 




















Togliamo dal giornale il XIX Secolo di Pa- 
rigi alcuni brani di una interessante lettera di- 
relia a quel diario dal sig. Edmondo About. 

Roma 42 gennaio 1873. 

Fra le mille e una contraddizione della po- 
litica europea, il fenomeno più curioso è forse 
l'odio ‘che i monarehici e 1 cattolici franc 
giurarono all' Italia monarchica e cattolica. 
stessi uomini, ‘che si ostinano a ricondurre la 
Francia di Voltaire e di Rousseau el grembo 
della Chiesa, sono furibondi contro un paese li- 
itrofo, ove tutti hanno la fede e osservano le 
iche religiose. x 
Il partito che si travaglia per darci un Re, 
di cui non sappiamo che fare, ta con 
je imprecazioni va popolo lealmente al- 
persona del suo Re. Quelli che 
imitare in casa nostra con una 
iggio il suffragio uni 






















suffragio ristretto fino a che l'i 
abbia fecondato nuovi strati itici 
nalmente che i più ardenti difensori della re- 
sponsabilità ministeriale contru il preteso dispo- 
tismo del sig. Thiers, si mostrano caldissimi av- 
versarii di uo regime francamente costitu: ionale, 
assolutamente parlamentare, e di un principe non 
partigiano, che dice: « lo sono il Re della sini- 
stra come della destra. » sara 

Se ivmuori crociati fossero uomini di prin- 
cipi, la logica i gettrebbe pelle braccia dell'E 
talia. Quando si vede ‘che si affaticano in dispe- 
rati sforzi per accender la guerra fra la Francia 
il suo alleato naturale, che dovrebbe essere 














pure il loro, siamo tentati di eredere ch' essi 
soprattutto siano uomini di parte. Essi non vo- 


Foglio Uffiziale per la inserzione deg 


gliono rapere nè vedere altro dell'Italia, se non 
che ema distrusse il potere temporale, © questo 
potere éra la chiave della volta di una deci 

casa, le' rovine della quale 

‘Ma la fusione del popol 
mente compiuta soltanio 
mento dell' ese. Questi giovani, partiti doi 
quatiro punti cardinali, che vivono insieme, viag 
giavo insieme, hanno attriti colle pop: 
imparuno senza fatica ignoti dialetti, sono 
fattori dell’ opera nazionale. Abbandonando 

erano Romagnoli, Sicilisni, lombari 

‘essi vi ritornano Ìtaliani, membri di un 

solo corpo, soldati di una stessa bandiera, e fe- 

deli sudditi di un solo Re. Le vicende delle mo- 

pno determinato molti matri- 

monii ; molti ufficiali del Seitent 
so moglie nel Mezzogiorno. 

La Casa di Savoia, fortunata in tutto, non 
deve neppure lottare coutro un partito | 
sta in questo paese, che eonta ancora 4 dii 
di pretendenti, senza il Popa. Se i Sovr: 
partibus hanno degli amici affezionati che li rim- 
piangono, questi campioni del tutto platonici pa- 
re abbiano abiurata non solo l’azione, ma per- 
fino la speranza. Finchè |’ Austria mantenne uo 
piede nella Venezia, si poteva ancora sognare 
che essa ricondurrebbe sul trono, prima © poi, 
questi principotti della sua famiglia; ma essa si 
è disinteressata affitto col trattato del 1866 
L'ultimo Re delle Due Sicilié volge le spalle a 
Napoli, e si dice che taglierà l'ultimo filo che 
lo lega all'Italia, vendendo il palazzo Farnese. 

La libertà è nei ci l'eguagii 
2a, eil Governo regio professa un gran rispetto 
per essa. In Francia è tradizione che ogni uomo 
giunto al fin che può la libertà dei 
suoi concittadini, e l'opposizione si fa avanti nel 

blico reclemando a nome di tutti più 
larghe istituzioni. Qui le isti t 

ampie, e il potere tanto francamente 
ilcapo attuale dell' opposizione, il sig. Rat- 
tazzi, durò molta fatica a formere una sinistra 
Questo uomo ebile, e del resto il più moderato 
del mondo, non è giunto a raggranellore un par- 
tito se non chiamando a sè i malcontenti di tutti 
i campanili, quelli che trovano che il Governo 
non ha abbastanza malmenato i Gesuiti, e quel- 
li che pensano «he il siguor Sella ha melme- 
nato troppo i contibuenti. Vi è qualche duca 
nel Purlamento; essi siedono tutt a sinistra e 

stanno sotto gli ordini del sig. Rattazzi. Al 
me Roma somiglia poco 
giudicare soviamente 

lazione ai Réservoirs! 
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Treviso 25 genn 

Nella mia corrispondenza del 28 decorso e- 
spressi l'opinione che l'appoggio della stampa 
locale non fosse neppure desiderabile da chi vo- 
lesse sobbarcarsi a fer parte dell Amministra- 
zione di questo Comune, ed una prova che tale 
giudizio non fu punto severo, offcuno le combi- 
nate lettere inserite nel N. 5 della Gazzetta di 
Treviso, l'una del direttore, l' altra evidentemente 
di ua suo fumulo. Maggiore sodisfazione aver non 
: cui vero nome, 











consigliere delegato della Pre- 
fettura , è già da veoti giorni insediato 
nel nostro Muuicipio come delegato governativo. 
Le nuove elezioni non sono però a indette, 
ed è forse una prudente riserva, che 
delegato , nella lusinga che il tempo possa me- 
glio favorire assennate elezioni, e rimuovere for- 
se gli ostacoli per la composizione di una Giuo- 
ta. Nessua sintomo quiadi ancora di vita, e meno 
poi di agitazione per questo importante compito 
‘concittadini, tranne qualche avvisagi 
di predisposta demolizione di quato havvi 
più cuesto ed opportuno; ma per fortuna del 
paese sono calci all'aria, e nulla più. È però a 
ju ‘siogarsi che, a momento opporiuno, sì costi 
iutiva di vomini influenti, un Co- 
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rio eletti 
mnizione da raccomandarsi 
del nuovo Consiglio comi 








NL Comiso, scossa l abituale apatia, vorr 
Srncorrere quisnti s' interessano veramente 
proeparità dl j'uese, il futuro Consiglio riesci 
Serio composto xi individui più adtti e più 
designati dalla sana ione pubblic: 
‘Sarebbe poi utile che nel deteri 





tale lista di candidati »' avesse riguardo, più di 
quanto se n'ebbe sinora, 2 far sì che nel Con- 
lio fossero rappresentate Je diverse classi s0- 
ciali secondo la loro importa nsa. La porsidenze, 
che nessuno essere tua noi l'elemento 
ineipale e quello che più contribuisce, dovreb- 
Re, ‘ad esempio, essere rappresentata da due terzi 
circa dei membri del Consiglio, scelti quindi tra 
i maggiori possidenti. L' altro terzo sarebbe sud 
diviso tra il commercio, pur troppo scarso tri 
noi, e le intelligenze ; questa almeno sarebbe la 
mia sommessa opinione. i 
Nella prossima primavera è da lusingarsi 
venga posta mano al 














eretta sui, disegni 
palma fra ben n 
ammesso sens’ altro anche il suo 
l'interna distribuzione dei Joca! 
tenuto, a mio parere, un assieme pi 
e certo guadagnato del tempo, già cotanto spre- 
cato. La nostra piazza centrale verrà per tal modo 
non poco abbelita e resa alquanto più anpiù e 
regolare; e se un giorno il potrà otte- 























nere dallo Stato la cessione dell'altro fabbricato, 
che comprende il Salone della Signoria 0 dei Cin 

nto, e vorrà sobbarcarsi alla spesa di ri- 

lario nel prgn suo stato, Treviso complete 

rebbe l'abbellimento della sua piazza principale 
e disporrebbe di un Salone non indegno del con- 
fronto con quelli di Padova e di Vicenza. La 
cessione nou sarebbe forse difficile ad ottenersi, 
offrendo all’erario per l' Archivio notarile, che 

vi , parte del locale che servì al- 
l' Esposizione, atto senz’ altre spese, o lievissime, 
ad accoglierlo. La riduzione sarebbe certo meno 
facile a conseguirsi per la nostra situazione. fi- 
nanziaria, ed a causa di altri lavori reclamati 
da un maggiore bisogno, ma si potrebbe intanto 
pensare a quella cessione. 

AI Comune spetta la sistemazione del 
della piazza e la sua livellazione in armoni 
e speriamo che l' Ufficio tecnico 
mus vorrà sagrilicare alle esigenze 
del nuovo porticato tutt» il resto della Piazza. 
Non sarebb: possibile, come altri ebbe a propor 
re, di combinare un solo piano ( certamente al 
quanto inclinato) per la Piazza dei Signo 
Loggia, Piazza delle Donne e quella della 
blioteca ? Questi quattro spazii, sgombrati 
eatapecchie che invadono l'area lasciata 
maggiori fabbricati, costituirebbero una sola e 
bella Piazza, in parte coperta. Il portico imposto 
dal Comune 'alla Provincia col sagrificio di tutti 
i locali di sua proprietà nel vecchio palazzo , 
altra spesa, e non piccola, impone all’erario co 
munale, cioè quella di aprire un tratto di por- 
tico sotio il fianco del Palazzo prefettizio, per 
dare sfogo a quello sotto il nuovo edifizio; s0- 
lo mezzo per rendere questo, se_ possibile, oP 
portuno e frequentato. sa ? 

Il nostro Consiglio provinciale ed i Comuni 
interessati si occuparono e si occupano seria- 
mente nel provvedere al completamento, me- 

linee ferroviarie, delle comunicazioni dei 
capo Distretti col capoluogo della Provincia. La 
linea Treviso-Castelfranco-Vicenza e l'altra Co- 
negliano - Viltorio sono g'à assicurate e si ha 
lusioga che entro questa pi 
sia dato principio ai lavori. Il progetto tecnico 
per quella Treviso-Oderzo - Motta è ultimato, e 
si fauno pratiche onde la costruzione del ponte 
ferro sul Piave, già appaltato, pel servizio del- 
la strada nazionale Callalta , sia modificata dal 
lato d'vuna maggiore robustezza, onde possa ser- 
vire anche per la ferrovia in progetto. Si pren- 
dono anche disposizioni pel tronco Treviso-Mon- 
tebelluna e sino al confine della Provincia, col 
quale si completerebbe la comunicazione, più 0 
meno immediats, con tutti i Distretti della Pro- 
vincia. É in vero a lodarsi la tenacità e la muni- 
ficenza del nostro Consiglio provinciale e dei Co- 
mut raggiungere questo scopo sì vitale ai 
loro interem L'esempio è per] lazione, 




















































, 9 
Monfalcone; quella di 
sino a Feltre e Belluno ; l’altra di Vittorio verso 
il Cadore e forse sino a Toblac; così si avreb- 
be completamente e convenientemente provve- 
dato anche ai rapporti interprovinciali ed inter- 
nazionali. 
Speriamo prossimo anche un risveglio indu- 
atriale tra noi; so che taluni ci pensano e se- 
i i voti onde i loro teo- 
la successo. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 2602409. Div. Le. 
AVVISO. 

Nell' intendimento di ottenere una più esatta 
ossersanza delle disposizioni contenute nella legge 
sul bollo 14 luglio 1866, N. 3122, e nelle, mo- 
dificazioni 19 luglio 1868, N. 4480, e in pari 
tempo allo scopo di evitare si privati, e in par- 
ticolare ai commercianti, le dannose conseguen- 















re 
viene alle disposizioni suddette, trovasi 
di rico 

Che g 
tassa di bollo poò essere corrisposta in modo 
straordinario, sono ammessi a tale formalità, 
purchè non siano peranco muniti di firma delle 
parti, nè questa sia cancellata, 0 in altro modo 











alterata ; 
Che le cambiali tratte nello Stato e scritte 
sopra stampiglie in carta libera, devono essere 


assoggeltae sl bolo prima che il traente vi *p- 





possono 
6 deposito delle relative tasse di bollo e 

la facoltà ai Ad 
ribunale competente la pronun- 











22 gennaio 4873. 
L' Imtendente, 


Atti ammini 






ma metà dell’ anno | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 





trativi e giuaiziarii. 





ITALIA 


Sesto DeL Reoso. — Seduta del 2. 
qagaBPProtasi il progetto di era marittima del 
852. 

Discutesi il proggetto dell' ordinamento giu- 
diziario. 

Miraglia sostiene il progetto. 

Borgati, Siotto Pintor parlano per fatti per- 
sonali. 

Conforti vorrebbe modificare l'istituzione dell 
pubblico Ministero. ( Agenzia Stefani.) 

Cauena pei pervrAmI. 
( Seguito della seduta del 2A. ) 

‘biede che il Governo ecciti 
le Società ferroviarie a preoccuparsi della. que- 
stione igienica negli Stabilimenti riguardo al 


personale. 
Raccomanda la sollecita discussione del pro- 


getto per la congiunzione della linea aretina colla 


















senese, ricordando che la spesa ne sarà a carico 
dei Comuni e delie Provincie interessate, senza 
alcuno aggravio dello Stato. 

Torrigiani invita il Governo a sollecitare il 
miglioramento della linea maremmana, maggior- 
meute necessaria dopo l'apertura della intera li- 
nea ligure, Si associa a quello che fu detto dal- 
l' oo. Malenchini. 

Farina appoggia le osservazioni fatte sulla 
galleria de’ Gioni. 

Mascilli vorrebbe parlare sulle ferrovie Me- 

ionali, ma, per parlarne con la necessaria dif 
riserba di farlo in altro tempo, 
ore dà luogo sd un fatto personale 
dell'on. Booghi. 

Palasciano appoggia l'ordine del giorno Ro- 


no. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici) 
protesta che il Governo è profondamente con- 
vinto della necessità di provvedere allo sviluppo 
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le le maggiori 
d'altra parte ha il dovere 
di limitare i alle ristrettezze delle finan- 
ze. Se facesse altrimenti, si andrebbe incontro ad 
altri inconvenienti. 

Dichinra che totte le linee raccomandate 
saranno sottoposte all’ esame di una Commissio- 
ne speciale, ed a seconda del suo giudizio, il 
Governo provvedera. 

Risponde alle varie osservazioni, obbiezioni 
e critiche dei preopinanti ; dà a tutti spiegazioni 
e tutti assicura che s' interesserà delle fatte pro 





Parlano per fatti personali gli onor. Ricci, 
rr Romano, Cerroti, il ministro De Vincenzi 

al 

De Pretis (relitore) dice che la missione 
immissione è limitata all'esame del bi- 











Riconosce però la necessità di alcune fer- 
rovie raccomandate, particolarmente per lo svi 
luppo delle Provincie venete. Occorrerebbero 24 
milioni per le ferrovie più urgenti. Si astiene 
dal fare qualsiasi proposta in vista delle ristret- 
tezze finanziarie. 

Riassume la discussione, e termina invi 
tando l' onor. Cerroti a ritirare il suo ordine 
del giorno. 

Cerroti lo ritira. 

Presidente annunzia varie ioterrogazioni. 

La seduta è sciolta a ore 6 50. 

(Disp. part. della Gass. d' Italia.) 




















Camena pil DEPCTATI. — Seduta del 23. 
( Presidenza Biancheri. ) 
La seduta è aperta a ore 2 30. 
Favale, deputato del primo Collegio di To- 
rino, presta giuramento. (siede al entro sinistro.) 
legge una proposta d'iniziativa dell'on. 
incini contro i matrimo: 
















iuote 
Breda, deputato del Collegio di Piove, presta 
) 








De Vincenzi ( ministro dei 
espone lo stato della questione, e le trattative 
passate ia proposito colla Provincia ; cichiara che 
presenterà un progetto di legge relativo a questo 
argomento. 

La seduta continua. 

( Disp. part. della Gazzetta d’ Italia.) 

Completiamo il resoconto di questa seduta 
col seguente brano del dispaccio dell’ Agenzia 
Stefani : 

Sul bilancio preventivo dei lavori 
Pissavini rinnova la domanda di parità di 
tamento degl'impiegati a quelli «ei Ministeri di 
guerra e marina per concessione dei biglietti di 
fiduzione speciale per trasporti sulle ferrovie e 
per parità assoluta tra tutti, onde scompaiano 
spiacevoli distinzioni. Depretis fa osservazioni in 
appoggi» della giustizia del pareggiamento e in- 
torno alla legalità dell SI . De Vincenzie 
Lanza danno spiegazioni sullo stato delle cose; 
acceni alle trattative vertenti colle Società 
ferroviarie, ed alle difficoltà di ottenere le con- 
dizioni sollecitate e di stabilire altri patti senza 
aggravare le finanze, e danno ragioni delle conces- 
sioni in ed ottenute per alcuni Ministeri. 
atorno ai capitoli relativi alla sorveglianza delle 
ferrovie delle private, alle spese per la 
ferrovia litorale ligure ed alcune linee in co- 
struzione, parlano parecchi deputati, facendo ri- 
chiami e'istanze, cui rispondono De Vincenzi @ 
il relatore Depretis. 

Sono stati distribuiti i seguenti stampati: 

4. Relazione della; Commissione generale del 
bilancio sul progetto di legge perl’ approvazio- 


lavori pubblici ) 
































INSERZIONI. 
La Gazzerra è foglio uffziale. per la 
ivi 


inserzione degli Atti Amminist 





giudiziarii della Provincia di Veneria 
£ delle altre Provincie soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
feeto, nelle quali non havvi giornale 
specialmente autorizzato all' inserzione 
di tali Atti. 

articoli cent. 40 alla lines ; per 


dro volte; 
sd ammini» 
linea per una 


i 
Li 


costruttrice della ferrovia ligure della somma 
dovutale per capitale ed interessi, in forza della 
sentenza arbitri junziata in data 27 aprile 
4872, a termini della Convenzione 5 gennai 
1867, nonchè per le spese dello stesso giudizi 
arbitrale. 

2. Progetto di legge per la costruzio: 
la galleria del Borgallo lungo la_ ferro 
Parma ia e Sarzana. 

3. Progetto di legge per numento di alcuni 
funzionarii giudiziari presso le Corti di appello 
di Roma, Cagliari e Messi presso i Tribu- 
nali civili e correzionali Roma, Genova e 
Casale, ed istituzione di due nuove Preture nella 
città di Roma. ai où lì. 

4. Pro i l’ affrancament 
ar imaltenabili dalle servito dal 














del. 
da 













ti. 
ne sul progetto di legge pel pa- 
imposte dirette mediante cedole 
del Consolidato. pri 
6. Progetto di legge per la conversione in 
rendita consolidata 5 per cento dei Debiti pub- 


blici redimibili. 
FRANGIA 

Riproduciamo dal Figaro quanto segue : 

. Lee III, ch he bia detto € 
to di salute, 
sua prossima fine. 
al conte di 
ave. 
un 
mese fa circa. — L'Imperatore, secondo la sua 
abitudine, aveva accompiguato l' Imperatrice alla 
messa, e mentre S. M. attendeva alle sue devo- 
zioni, egli aspettava fumando il sigaro, nel pic- 
colo cimitero della Cappella di S. Mai 

« Napoleone III passeggiava fra i pochi tu- 
muli esistenti, in tutto cinque 0 sei. Camminava 

e cogli occhi fissi al suolo. 

« — Che cosa ricercate Sire ? Domandò il 
conte. 

“ — Mio caro Darvilliers, rispose l' esule 
con un triste sorriso, cerco il luogo che fra non 
molto mi servirà di dimora. 

hi giorni dopo |’ Imperatore subiva la 
prima operazione , il cui risultato diede tanta 
speranza agli amici suoi ed ai medici. 

« Difatti, la settimana dopo, sentendosi me- 
pio, volle assolutamente recarsi a ritrovare il 

rincipe imperiale a Wolvich. Si fece allestire 
uo calesse, e Napoleone III 
torno a Camd use, 


arti, «Ma al suo ri- 

, l' linperatrice rimose 
colpita dall’ alterazione de’ i lineamenti, e gli 
domandò se soffriva. 




































— Sì, soffro un poco, rispose l’ ammalato, 
È a stento potè trascinarsi sino alla poltrona 
della gran sala, ove di solito riceveva visita. : .. 
Da quel giorno i tristi presentimenti non lo ab- 
narono più. 





NOTIZIE CITTADINE 

Venss Jen 

Sottoserizione dale 

& Napoleone 

Eoco le offerte oggi perrenuteci : 
Lista precedente 





L. 11592. 
di 





N. N. 





Totale Lire 11642. 

Le offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle 

ore 10 ant. alle 5 pom., e saranno giornalmente 
versate alla Banca del Popolo. 

I versamenti da noi fatti 


finora alla 
Banca del Popolo ammontano a L.. 9157. 85. 








— Il Comitato cittadino ha raccolto le se- 
guenti offerte : 
Lista XV. 
Pianetti Procolo fu Gio. Maria, lire 
dini Vincenzo fu Angelo, 5 inello ELI 
tovani Giacomo di Cavarzere, 36.70 
2 — Diodato Marzollo, 





— Sabba 
5— Man- 



















Andrea, 10 — N. N., —N 
N., 2 — Franceschi Marc' Antonio, 1 — N. N, 4 — 
Zili Giuseppe Ferro, cent. 
50 — De — Carlo Fria- 

Di 5_-M 





ker, 5 — 

Ballello, 2 — G. Bonandini, 2 — (i 
— A. Garbato, lire 2 — N. N., 2— Patrizio, 
cav. Giacomo avvocato e consorte, 10 — P. 
milio, 20 — Todesco Sabato, 25 — Cavalieri 
5— Arbib Elena, 1.50 — Barberini Domenic 








D) 
Newille ing. Enrico 

2— È. N, 5 — P.G., 5 — Novello Pasqu 
nardini doit. cav. Giovanni, $ — Angeli cav Gio, Bai 
tista, 20 — Valmarana conìe Giuseppe, 20 — Cozzi- 
— Munari An- 










cesco, 5 — Licer dotì. 
$ — Selmi Leopoldo, ing., 3 — 
tonio, 4 — Pavari Antonio, 2 — Mazzocolin Alvise, 1 
N., cent. 50 — Viola co. Eustachio, lire 

Luigi, 2 — Dal Mistro Luigi, 2 — Manfrin 
dorf co. Marianna, 5 — Falier co. Gi 
Clementini prof. Antonio, 2 — Tecchio 

') — Bon nob. 












5 
seppe, 5 
tt 








tilde, 5 — Molin nob. dott. Giovanni, 4 — Armani 
Agostino, 1 — Baffo cav. Antonio, 5 — Brunelli An- 
tonietta, 2 — Gregoretti cons. Fi — Balbi 





<o. Maria, 2 — N. N., cent. 50. — Totale 


75. 80 
Liste' precedenti * 1628111 





i seguenti oggetti 





Seduta pubblica : 
4. Continuazione della discussione ed appro- 


sig” 


pinete (IL 














loro furono tratti asfissi: 





Seduta segreta : 


3. Nomina delle 10 ispettrici delle Scuole 
È Plaga delle 6 ispettrici 





4. Nomina di ua consigliere comunale a 
Commissione di vigilanza per l'Isti- 
di marina mercapille 
legolamento 18 ottobre 








del 
tuto tecnico professional 
in Venezia a termini d 









Regolamento scolastico ; di 
6. Nomina di due membri rappresentanti il 

Consiglio comunale nel Consiglio direttivo della 

Scuola superiore di commercio ; 

T. Eliminazione dalle restenze attive del con- 
vuntivo 1872 della somma di it. L. 14 do- 
vute dal defunto maestro comunale Vincenzo 
Topan. 

Realo Istituto veneto di nelenze 

















destinò per la Esposizione di 
centi preparazioni del suo cons: 
lesion! scunlifche, signor Filippo 
con mezzi assegnati 











lotti diede lettura d'una Me- 
Jaccinazione obbli- 
gatoria. Di propugnatore di tale 
principio, raccomandò a tutti i colleghi di pro- 
clamare altamente, e in ogni occasioue, la neces- 







promulgazione d' ge, fe 
mandosi specialmente su quella che riguardi 
restrizione che verrebbe poriata alla libertà in- 
dividuale, e ch'egli stima esagerata; dacchè al- 
tre disposizioni goveri @ municipali , come 
i lazzaretti, le disinfezioni , i profumi, il seque- 
atro, tendano pure a menomare , senza che al- 
cuno se ne lagai, la libertà dell'individuo. Crede 
che l’unico mezzo per raggiungere lo scopo de- 
siderato sia quello di diffondere ampiamente in 
tutte le classi l educazione, e vorrebbe poter u- 
sare psrole più appassionate per far sì che il 
suo dire trovasse un' eco nel cuore d'ogni buon 
cittadino, e tutti eccitasse a prestare in questo 
nobile ministero l'opera loro. Chiuse la Memoria 
lagnandosi che la Commissione nominata dalla 
Associazione medica per lo studio di tale que- 
stione abbia finora indugiato a presentare la pro- 
pria relazione. 


Ai discussione | vi presero parte il 
dott. Calza è il dott. Santelo quali dichiara- 
rono che l'indugio posto dalla Commissione fu 
causato dalla grave importanza dell’ argomento 
che doveva essere studiato colla massima cura, 
® dalla necessità di premunirsi di tutte quelle 
cautele, che potessero rendere più facile l’opera del 
legislatore, e garantire la riuscita della progenie 

Furono quindi eletti a soci ordinarii del- 
l'Ateneo, il cav. Antonio Cima, provveditore agli 
studii, e il dott. Pietro Da Venezi 


Bullettino della Questura del 23. 
— Verun reati ne denunciato nelle decorse 24 
ore agli Ufffii di P. S. 

Le Guardie di P. S. ed altri agenti arresta 
rono il pregiudicato G. A. per contravvenzi 
all'ammonizione e per opposizione ai medesimi 
con vie di fatto. Le prime arrestarono anche N. G. 
per disordini compromettenti l'ordine pubblico. 

Ralleitino dell’ Ispettorato delle 
Guardie municipal — Queste Guardie 
sequestrarono le conchiglie a un venditore giro- 
vago in piazza S. Marco ; e constalarono 16 con- 
travvenzioni in genere ai Regolamenti municipali. 


Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 26 gennaio 1873. 


Nascite 1 Maschi 10. — Femmine 6, 
gipo monti — — Nol in altri Comuni 
le 





























latrimmomi : 1. Jogna Antonio, carpentiere, ce. 

libe, con Pellucchi Caterina, nubile. 

‘2. Pellarin Silvestro, terrazzaio, vedovo, con Via- 
nello delta Nievo Luigia. vedova, 

3. Bortoluzzi detto Sora Giacomo, murature, celi- 
be, con Roffarè Maria, lavanviaia, nubile. 

4. Rafiopulo Marco, piattaio, vedovo, con Foppa 
Filomena, domestica, nubile. 

5. Rosan Antonio , facchino, celibe, con Borghi 
Andrianna perlaia, nubile. 

6. Kosso Salvatore, agente, vedovo, con Parisotto 
Maria, nubile. 


7. De Loito Della Scuola Davide, armaiuolo, celi- 
de, con Colle Maria Giuseppina, villica, nubile. 
Meeessi : 1. Bianchi Giovanna, di anni 38, nu- 
bile, di Venezia, — 2. Cesello Tironî Francesca di av: 
ni 64, vedova, possidente , id. — 3. Grando Mozzetti 
di anni 70, vedova, lavandaia, id. — 4. Mar- 
chiori Corda Antonia, di anni 49, coniug., id. — 5. 
Pezzoli Ranchio Anna, di anni 77, coniugata, id. — 
5; Treppinovich Scaroni Carlotta, di anni di, coniug , 
‘eni 
Fabris Massimiliano , di anni 15, 
Venezia. — 8. Vianello detlo Bosc 














Parmense. 
Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 





sentenza nel processo di cospirazione intentato 
coniro i signori Parboni, Valzania, Liverani, Vi- 
valdi-Pasqua, Romanelli, Milelli e Gerbolini. Essa 
è la seguente: 
Dichiara, modificando il titolo del reato, im- 
potabli Napoleone Parboni, Eugenio Valzania, 
fancredo Liverani, Giacomo Visaldi-Pasqua, E: 
milio Romanelli, Domenico Milelli e Ludorico 
Gerbolini, di provocazione a commettere l'at- 
tentato avente per oggetto di cangiare e distrug- 
la forma del Governo, reato previsto dal- 
articolo 469 del Codice penale ; 
Ordina prima di statuire in merito una 
iù ampia istruzione contro gli attuali impu- 
Gt e loro correi , disponendo che int sia- 














sta È 
| per visitarvi le miniei 


inseguante per le 
per » 18724873, a 
senso e per gli effetti degli art. 247 e 275 del 


dell’ agricoltui 








il conteodente, 
il fratello del ferito si gettò allora sul disgra- 






notizi 
vano di fondamento. 





€ fu di metri 3 e 78 ceatimei 


vomineiò a cal 
drometro di Revere seguava soltanto metri 3, 49. 





a 
d'affari 








rai 

chiesti. 
ito a questa sentenza 

esa we più; rilasciati in libertà 





U ta 
| 84, aonuncia che la Commissione per l’ inchie- 


Lercara 








nedì partirà per Messina. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma % 

Abbiamo vario volte parlato degli ostacoli, 
che i nostri pescatori di corallo incontravano re- 
candosi ad esercitare la loro industria lungo le 
coste dell' Algeria. In seguito alle pratiche fatte 
su questo particolare dall’on. Visconti-Venosta 
presso il coote di Rémusat, il Governo francese 
trasmise alle Autorità dell' Algeria precise istru- 
zioni, parchè l' esercizio della pesca lungo quelle 
spiagge, per parte di Italiani, non debba esser 
in alcun modo contrastato. 

E più oltre: 

Sappiamo che fra i ministri delle finanze, 

e della marina, è 

convenuto che si debba quanto prima por 
taglio di oltre 1200 piante, atte alle 
costruzioni navali, esistenti nei buschi demaniali 
del Veneto. 


Leggesi nell'Opinione in data di Roma 24 
corrente : 


leri l’usciere municipale P. Luzzi si recò 
ad un casale di campagna detto la Parrocchietta, 














distante quattro miglia dalla Porta Portese, per 
consegnare ad un vignaiuolo , tal N. A., l'inti- 
mo di presentarsi all’ Uficio di lev: 

che costui non si trovasse 


Sia però 
casa, sia che non 
volesse riceverlo, il foglio venna affisso dal Luzzi 
ad una porta d'un'abitarione. Il Luzzi poi era 
rsi, quando, incontrato il vignaiuolo, 

fra loro per il modo con ci 




















nero le minacce, 
Luzzi, ch'era ai 





ziato usciere, e l'uccise tagliandogli con una 
roncola le vene del collo. 

Il vignaiuolo ferito fu trasportato alla Con- 
solazione, uve versa in grave pericolo di vita. 


L' Opinione scrive iu data del 25: 
I lavori di chiusura per la rotta del Po a 











Brede presso S. Benedetto ed ai Ronchi sotto 
Revere provvedono con la massima 

interruzione anche durante la notte. 
vi sono sul luogo circa 2500 operi 
sono a Brede col corri 





lacrità senza 
Ai Ronchi 








o più abbondante di ma- 
ili lavori rendonsi necessarii. 
inello d'interelusione delle due rotie 
di cirea cinque metri sullo zero 








è gi 
dell'idrometro, ed ha la grossezza in sommità 
pure di cinque metri. 





Sui lavori di chiusura della rotta di Reve- 


re, leggesi nel Monitore di Bologna del 28: 


Nei due scorsi giorni si erano sparse delle 
quietanti sul Po. I timori non manca- 





Come sanno i nostri lettori le acque del Po 


furono respinte nel loro letto coi teloni Fitopanti 
alle ore 4 pom. 






sabato 18 corrente. Siccome 








però i pali si quali fu adattata la tela non sor- 
gevano che poco più d'un metro sulla superficie 
ua del fiume, sempre gonfio e minaccio- 
provvisorio ri bastare 








€ già incomine 
gueri e gli operai a migliaia facevano degli sfor. 
zi tanto più attivi per la difesa. L' altezza delle 
acque entro il fiume arrivò al suo mazimum 
nel giorno stesso di martedì, alle ore 6 pom., 

sullo zero del- 
l' idrometro di Revere. Fortunatamente il fiume 
€, e mercoledì alle 3 pom. l'i- 








Le tele erano rimaste illese. Tanto ricaviamo di 
una lettera da Revere ia di 


iro-ungarica in Parigi, fu nominato incaricato 
presso la Santa” Sed 

stato ministro d' Austria a Pari 

al Vaticano. 









Il Cittadino ba i seguenti dispacci : 

Berlino 24. — Il ministro del culto, De Falk, 
ordinò la destituzione immedia i 
cattolici che fungono come ispett 
nella Pru: occidentale. 

Parigi 24. — Il difensore del maresciallo 
Basaine pregò il Principe Federico Carlo di Prus 














sia di com) ale testimonio nel processo. 
Si spera use rispiota afermativa. 
T 


Berlino 24. 

Il principe Bismarck assistette oggi al Con- 
siglio di ministri tenutosi nella sala delle confe- 
renze della Camera dei deputati, ed interverrà 
domani alla discussione del bilancio all' Ufficio 
degli esteri. 

1 Governi federali si sono opposti alla legge 
Miane peolabiltà che I rali proguio rega 
nessuna ilità che il relativo progetto venga 
discusso nella prossima sessione del Reichstag. 

Wiesbaden 24. 

Essendo stato raggiunto il totale ristabili- 
mento in salute del Principe ereditario, fa reso 
possibile all’archiatro, dott. Wegener, di ritor- 


Dare a Berlino. 


Pest A. 
1 fogli deakisti, e non meno quelli dell' op- 
posizione, 5° esprimono assi mente intorno 


al discorso ieri tenuto dal ministro Presidente 


Szlavy. Non vi 
Ungarico ela 








Londra YU. 
La smentita data ieri dall’ambasciatore per- 


siano non ha di giusto che la forma. È vero 
che non esiste alcuna Convenzione persiano-russa, 
ma il Governo britannico è in possesso della co- 
pia di un Firmeno, in forza del quale fu ceduta 


no i primi posti in libertà, coll’ obbligo di pre- | alla Russia la valle di Attrek, ed un'altra parte 


della Provi 
Mestiere ne np prio po' azzarde ta, 


, gl’ imputati | stanza. 
provri- 


dei signori Stefano Goleseu Catargiu, Balsch e 
Aclo. 


La Turquie cerca di 
colo l'impossibilità di 


Stoccarda 2 ( Camera, 
Janzà relativa alle irtlativò col’ impero ladesco, 
concernente l' organizzazione giudiziaria, il Mi 
nistro della giustizia lesse una lunga dichiara- 
zione, la quale dice che i risultati delle confe- 
renze dei ministri, tenute su questo argomento 
a Berlico, furono formulate da un impiegato 
prussiano in un progetto di legge che si discu- 
terà prossimamente dai Governi di Prussia, Ba- 
viera, Virtemberg, Sussonia e Baden. i 

Îl ministro soggiunse che le coaferenze mi- 








Berlino 23. — Avstriache 204 —; Lombar- 
de 116 114; Azioni 204 —; Ital, 64 3;4. 

Berlino 2. — (Camera dei deputati.) — Si 
discute il bilancio degli affari esteri. 





fa li 
Ri 





che ritiene impossibile la nomina d' un Cancel 
liere non prussiano. 

Berlino 25. — La Gazzetta del Nord an- 
munzia che il Reichstag si riunirà ai primi di 
marzo. 

La nomina del ministro presso la Corte d'I- 
talia avrà luogo quando si farà il totale com- 
biamento del corpo diplomatico, dopochè il Reichs- 
tag avrà regolata la posizione del segretario di 





Monaco 25. 
della guerra è dimissiona: 
ficoltà che si oppongono all' organizzazione 
re stipulata nel trattato colla Prussia. La di 
missione non è ancora accettata. 
Darmstadt 25. — La Corte ha deciso di 
portare il lutto sino alla fine del mese per la 
morte di Napoleone e della Granduchesta Elena. 
Parigi 





rig 
34 37; Ital. 65 65; Lomb. 443; Banca di Francia 
390; Romane 116 25; Obbligazioni 173 50; 


Obbligaz. tabac 
(1871) 87 30; Londra vista 25 49 


pellanze sulla politica generale, lasciando che il 
Consiglio dei mi 


est 3 
Brusselles 25. — La Banca del Belgio ri- 
dusse lo sconto sì 4 12. 
Pl 


ienna 
de 18950; Aust 
966; Napoleoni 8 72 —; Argento 42 65; Cambio 
Londra 109 30 ; Austriaco 71 50. 


posto a disposizione dei Re di Persia. Il Times 
pubblica mu di 
che 








non esistono e s000 una 
per alterare le buone rel 


corrente si ebbe a lamentare a Firenze un 
cendio che, per la sua gravità e per le sue con. 
seguenze, ia Firenze si può dire più unico che 
raro. 


lazzo Pasqui già Lustrini, che guarda Via Piati 
e Via Nuova. Chiamati e giunti sul posto i pom- 


pieri 

sio che il fuoco da parecchio lempo covara ia 
quelle cantine che essere molte, a volta 
ed affittate ad un carbonaio , il quale dichiarò 
avervi riposti, fra legname, carbone, brace e for- 
melle, per cinque mila lire di combustibile. 





soprattutto le micidiali esalazioni che emanavano | 
da quell'inoendio, fecero cadere asfiici i primi 
vi 
L'egregio 
tonio Ronzi, fratello dell’ attuali 
Pergola, fu trovato in letto nella sua camera, la 
eui finestra soprastà alle feritoie della prima can- 
tina, già fatto cadavere per la duplice azione 
delle esalazioni di ossido di carbonio introdot- 
tesi dalle fenditure della finestra, e per la rare- 
fazione del 
comunicato al pavimento della camera. 
I pompieri i 
cominciata di 





il‘loro ufficio € si esposero a tali pericoli, che 















Firmano, riferibile all’ ist 


sarcato buigaro e fa risaltare la necessità di un 
nuovo Firmano col quale venga posto argine alle 
deplorabili scene testè avvenute a Rustciuk. 


Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Solla ini 











furono soltauto confidenziali e personali; 
non può far comunicazioni sulla at- 
l Vartemberg prenderà riguardo a 


dichiara che soltanto la sua sa. 
necessari» il recente cam. 








ltri ministri. 


pa 
e gli al 
L, Wircky 


ispondendo 





Si a 





ra che il ministra 
in causa delle dif- 








— Prestito (1872) 89 35 











Merid. 202; Cambio Italia 10 18; 
‘hi 477 50; Azioni 845; Prestito 
i Aggio 















imendamenti. Delacour. propose 
che Thiers sta alle ioter- 








base. 


Mobiliars 332 50; Lombar- 
che 331 —; Banca mazionale 





Londra 25. — ll palazzo di Bukioghom è 








spaccio da Parigi, il quale dice 

Francia accettano l' arbitrato 
. Se la Gre 
chiameranno i 





















Incendio. — La Nazione dice che il 28 





Il fuoco si accese in una cantina del pa- 


col loro comandante, si accorsero ben 





tentarono. 
professore di musica, sigoor An- 
presario della 








in conseguenza del gran calora 





in questa improba fatica , che, 
mente 








20 
due pi gravemente si dovettero condurre allo 
Spedale. 





premi! della città di 
Bari. — 15% Estrazione seguita il 40 gennaio 


Elenco delle Obbligazioni estratte 
col rimborso di L. 150: 







| 89 viose il premio di L. 50, 
ira » 2 
















Vinsero il premio di L. 50: 















caro della earne. — Leggiamo nella 
Patrie di Giuevra, del 3 corrente : 
ua calcolo statistico, ecco gli au- 
De bbero a constatare nei prezzi dei 
differenti oggetti di alimentazione dopo l'anno 
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lire 
ite" altre veodi tte la 
tisimi. di 
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Me fe 
mo 
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So 
aflri 
rdati 























colle quale va quasi n sere asrito {l metro 
‘he sono le aspettative, ed i pressi 

tire" 60 a lire 68 ‘la tonn. sscondo “la provenicott. 

tolti macinati; 










hi a moggio pudorno ade penda ia modica 








I piue aumentò del 50 p. 0 
dl 100 per 00, la carne di vitello. del 
il manzo e il latte del 100 p. 070. 

* Altro det'aglio statisti 
siede 582,000 


levamento del bestia 
rebbe aspettarsi, e che qu 

consumazione. Quindi la e 
guor crescente del latt 


























prof. cav. Lulgi 
chesl Caracelolo, d'anni 
della fomigiia e degli amic 
fezione cardiaca contratta nelle 
languì per più ani per la causa del- 
ipendenza — Conosciuto ed 
rato per forte ed esteso ingegno, e per mv; 
studii e scrilti letterari e filosofici che gli val- 
sero onorifici impieghi e di essere aggregato a 
molte Accademie, nonchè la particol 
del nostro Governo d' isti 





ore 11.05 pom., 














re mi 
le Scuole tecniche 











desolata, ed a quanti le hanno conosciuto 





ARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile. 
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5| Ogni sera alle ore 7 








STRADA FERRATA. — Onanio. 
Pantenze ren Miano: ore 5.20 ant.; 10,20 ant. 
pinerto. — Anuvi: ore 4.25 pom.; ore 5, DIRETTO; — 


ore 10.45 pom 


PARTENZE PER Veno 
— Anuuvo : ore 10,30 
PanteNze PER Rovico 
ore 7.50 ant., PER METÀ 





ore 3.32 pom.; ore 7 pom. 








BoLoca : gre 5.20 an 
nero; ofe 4.10 

















ore 8.15 pom, PER WETÀ DIRETTO. — ARRIVI : ore 6.40 
ant., PER METÀ DIRETTO; ore 12 merid; — ore 5 pom., 
DIRETTO; — ore 9.34 pom. 
n Ubine : ore 6.44 ant.; — ore 10,02 
om; — ore 1.05 pom, DIRETTO. — 
6 ant, DIRETTO; — ore 9.44 ant.; — 
ore 4 pom.; — ore 8.8 pom. 


PanteNze PeR Ti 





TE È VIENNA : ore 10,02 ant.; — 
TO. — Amuivi : ore 5: 46 ant. , DI 








nETTO; — ore é pom 
PanreNze pen Tonino, Miaxo E GENOVA, via Bolo- 
gua: ore 4.40 pom.; — ore 8,45 pom. DIRETTO. 
PARTENZA DA VENEZIA PER MesthE: ore 12,25 pom, 
Anmivo 4 Mesthe: ore 12,43 pom. 
PanreNza DA Mestne PER VENEZIA : ore 1,20 pom 
Annivo A Venezia : ore 1.38 pom 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bullettino del 25 gennaio 1873. 
mare è sempre agitato nel Tirreno, nel 
tanto è ne cale di Otranto, ed é pure agitto a Vene: 
mini prenrioni sono generalmente diminuite da 2 a 6 
Venti varii e forti soltanto in qualche luogo. 
però, © nella notte score fortiesimi venti #scompegneti 
de burrasche in varii punt! del Mediterraneo 
li aperto + piovoso, tranne nel Nord-Ovest del- 
ome. 


cielo 
la Peoieote 
vi ora probabilità di deciso miglioramenti 

né pelo sato del cao né i quelo del mat e to 


TBNFO MEDIO A MEEZODÌ VRRO. 
Venezia, 27 gennaio, ore 12, m. 13, s.5, 2. 
OSSERVAZIONI MBTBOROLOGICHB 
fatte nol Seminario Patriaresle 
ail'altonza di m' 90. (49 sopra il Hallo medio dol mare, 














— re e n 

Dallo 6 aut. del 85 gennaio elle 6 ant. del 36. 
Temperatara mas. . . . 7.5 

» 4.7 


Raro aPoLLO. — L'opera: Ruy-B/az, del M.* P. Mat 
ad Te teen 

e puadri , diretto dal palo 
Tnt ile Si eni 





turno nossimi. — Drammatica compagnia Y. Udina 
# soci, direta dall'arinta P. Bertini. — La Gaoleldo ve- 
neziana. — Nessuno va al campo. — Alle ore 8 e messa. 

tRatno MALIBRAR. — Compagnia equestre di E. Guil- 
Jaume. — Grande Pantomima seria in 4 1 
Oesariotta, = Alle ore Be et e + part, col dolo 





TEATRO MROCANIGO IN CALLE LUNOA As, È 
Trattaoimanto ena la Marionetta, diretto da ©; Dea — 
La caduta di Barbastal. Con ballo. — Alle cre T. 


GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO mont, — 
Grande Perta di Ballo con maschere, = Alle ore 


j'RATRO MECCANICO SULLA RIVA Drota scavo 
1 giorni festivi si due 
oro 5 pom, è l'altra alle ore 7 ‘/, pom. 
———_—_—_—__————______— 
Tipografia della Gazzetta. 





















a 


ANNO 


mpanino >> 


4850 

Per Venezia, lt 
"al semestre, 9 
Per le Pnovime 
2250 al seme 





vt Angelo, | 
di tuoni, pe 
gruppi. Un fog 
È fogli arretra 
della insertioo 
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di reclamo de 
gli articoli no 
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riale a_Berl 

‘ussiano ha 
ila. di Ro 
mente. Il pri 
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salute, aveud 
come conser) 
di Prussia e 

ro germoni 
della discussi 
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nistri, è ch'e 
del resto ad 
cipo di Bism 
del Re, del si 
dalle quali a 
fu determina 
il priucipe d 
della poistica 
veva anche 
limitazione « 
emarck agli 
tregua neila 
goiti di legg 

© dei quali c 
hanno dimosi 

Da Mone 
nistro della | 
proposito del 
rese secondo 
Re di Bayier 
zia alla posi 
hauno fatto a 
mente auton 

il Re di 

triotismo il 
inebbriato de 
soldati bavare 














ua Corpa d'è 
Re di Ravier 
presentato la 
stata ancora è 
cio di Monaci 

La Comu 
di Versailles < 
sa il siguor 1 
a prendere la 
bro della Cou 








la politica ge 
ciderebbe qui 
rattere. Si sp 
possa aver lu 
la Commasio 

‘ amtery 
mensa espiato 
ba fulto, coo 
grandissima | 
si sono impi 
lle trombe 











fatto, Il Jowr 
uesto pro 
siglio di fat 

+ Alcuni 
ma compiace 
gerazione, la 
sei vizio fune 
pglia espiato 
cipi d' Orléa 
soltaato vbb: 
ma seguito « 
della loro fa 

Ò mai + 
tiva il 21 ge 
po non mau 
le Principe 
essi. Asseul 
del paese, i 
fedeli alla pi 
stero. S'ings 
dere che ani 
fede politica 
tale annivers 
na dimostra! 
quiste della r 
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vertita. » 
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Per Venezia, It L. 37 all anno, 1R50 
al semestre, 9.25 al trimestre 
Per le Provincie, Ii L. 45 all'anno, 
2250 al semestre, 14.25 al trimestre. 
La BaccoLtA DLLE Lrcoi, annata 1870, 
It DI 8 e pei socii della Gazzetta 
IL 
Le associazioni si ricevono all’ Ufzio a 
Sant' Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori, per lettera, affrancando | 
Un foglio separato vale e. 15 
fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
dello inserzioni giudiziarie cont. 
Mezzo foglio cant. 8. Anche le lettere 
di’ reclamo devono essere affrancata; 
gli articoli non pubblicati, non si re 
Mituiscono ; si abbru 


Ogni pagamento deve farsi in Venezia 


SECONDA EDIZIONE 


VENEZIA 27 GENNAIO 


Il Principe di Bismarck ha fatto sentire fi- 
nalmente la sua voce sull’ uitia crisi ministe- 
riale a Berlino. L'ex presidente del Gabinetto 
prussiano ba dello presso a poco quello che disse 
il sig. di Roon, che presiede il Gabinetto atival- 
mente. Il principe di Bismarck ha lasciato la pra- 
sidensa del Gabinetto solamente per motivi di 
salute, avendo già troppo da fare, conse N 

‘conserva, il portafoglio degli affari esteri 

sia e le maasioni di cancelliere dell’ lm- 
pero germanico. Egii disse alla Dieta di Berlino, 
nella discussione del bilancio degli affari esteri 
ch'egli è perfettamente d'accordo cogli altri mi 
nistri, è ch'egli nou avrebbe potuto acconsentire 
del resto ad un mutamento di politica. Il prin- 
cipe di Bismarck compieiò così le dichiarazioni 
del Re, del sig. di Ruou, del coute di Eulemburg, 
dalle quali apparisce che quesia voita la crisi non 
fu determinata da alcun mouvo politico, e che 
il priocipe di Bismarck occupa nelia direzione 
della politica prussiana 1l posto emineute che 
veva anche prima. Era sorto il dubbio che 
limito delle mansioni del principe di Bi- 
smarck agli affari esieri, volesse siguilicare una 
tregua nella lotta contro 1 clericali, ma i pro- 
geiù di legge preseutati dal ministro de Falk, 
è dei quali cominciò la discussione alla Dieta, 
lianno dimostrato che il sospetto ei 

Da Monaco anuunciano la du 
nistro delia guerra, per le diflicultà insorte a 
proposito dell’ organizzazione dell’ esercito bar: 
rese secondo il tratiato unlitare colla Prussia. Il 
Re di Baviera non sa russeguarsi di buou gra- 
zia alla posizione, che gii ulumi avvenimenti 
hanno fatto allo Stato, che prima era perfetta» 
mente autonomo. 

Il Re di Baviera ha seguito con molto pa- 
triotisno il Ke Guglielmo sul cempo, e si è 
inebbriato dei suoi triouti. Le distinzioni date ai 
soldati bavaresi dal duce supremo dell’ esercito 
germanico, hanno lusingato il Re che li comau- 

Ma adesso che si tratta di eseguire i tra 


d’armata dell'esercito prus 
Re di indietreggia. Il suo ministro ha 
presentato la dimissione, la quale però non era 
stata ancora accettata, secondo l'ultimo dispac- 
cio di Monaco, 

La Gommissione dei trenta deli’ Assemblea 

les è ancora occupata nella questione 
so il siguor Thi autorizzato 
a prendere la parola nelle interpellanze. Un mem- 
dro della Commissione ha presentato va emeo- 
damento, secondo il quale il sig. Thiers potreb- 
nelle interpellanze, che riguardassero 
le. ll Cousiglio dei ministri de- 
ciderebbe quali 
rattere. Si spora a 
possa aver luogo ua accordo tra il 
fa Commissione dei trenta. 

L'intervento dei Principi d'Orléans alla 
messa espiatoria per Luigi XVI, del 21 correule, 
ha fatto, come ci fece già sapere il telegrafo, uva 
grandissima impressione ia Francia. | fusionisti 
si seno impadroniti di quel fatto per dar fiato 
alle trombe e cautere vittoria. Ora però è note- 
vole che ì gioruali orleauisti cercano di fare una 
ritirata, e vogliono attevuare il seuso di quel 
fatto. Il Journal des Débats ha una breve nota, 
a questo proposito, che sembra redatta nel Con- 
sigiio di lamiglia degli Oriéans. Eccola : 

" Alcuni giornali hanno segaalato con som- 
ma compiacensa, ma nou senza una cerla esa- 
gerazione, la preseoza dei Principi d'Oriéana al 
servizio funebre che si celebrò 1i 21 nella cap- 
Pi ussmana. | Pria- 
cipi d' Orléans ia questa 
soltanto obbedito ad una religi 
ma seguito e contiauato le iuva 

loro famiglia. La Regina Maria-Amelia non 
mancò mai di far dire uva messa commewora- 
tiva il 21 gennaio, e nè lei uè il Re Luigi Filip- 
po non maucarono mai d' assistersi. I Principi 
€ le Principesse, loro figli, vi assisterano con 
essi. Asseali di Parigi 0 di Franoia, pel servizio 
del paese, i Principi d' Orléans rimasero sempre 
fedeli alla pia osservanza di questo ricordo au- 
stero. S'inganna chi crede 0 vorrebbe far cre- 
dere che abbiano voluto fare una professione di 
fede politica il 21 geonaio. Ls celebrazione d'un 
tale aaniversorio non impli 
na dimostri c 
quiste della rivolusiou: francese, che creò la Fr 
{a moderna. La rivolusione, prima d'essersi la 
selata svolgere dal suo corso naturale, aveva la- 
gciato Luigi XVI sul Trono. Ciò che lo detrogiz- 
50 ed uccise, fu Ja demagogia, vale a dire la 
falsa rivoluzione, la rivoluzione corrotta e per- 
vertita, » 
ta nola mostra se non altro che i Prin- 

d' Orléans non si vogliono compromettere, 

ò fa credere ch' essi non abbiano aura giuo- 
eato quella carta così pericolosa per loro, co- 
me sarebbe la fusione col ramo primogenito. 1 
Principi d' Orléa no riconoscere Eurico V 
come il capo della Casa. Il Conte di Parigi, c 
po della famiglia degli Orié1ns, è il successore 
diretto di Eorico V. Gli Orléans non perdono 
niente a riconoscere colui, dal quale potrebbero 
ereditare legittimamente. Ma gli Orléans sì pro- 
fessano anzitutio partigiani del suflragio popolare. 
Sì è perciò che non avrebbero alcuna difficol 
ad accettare la corona da uo’ Assemblea od an- 
che da un plebiscito, se volessero imporia loro, 
€ ciò malgrado che abbiano riconosciuto Earico 
V come capo della Casa di Francia. È un rico- 
noscimento che loro costa assai poco! 


sione della. sch i 
domanda l'emissione di 30 milioni di pe- 











Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giusiziarii. 


setas per indennizzare i schiavi; 

ti devono ess tutti liberati quattro mesi 

po la pubblicazione della legge nella Gazzetta 

Ufficiale. Il rapporto della. Commissione sancisce 
la completa libertà del lavoro. 


Nuova ammissione all’ arrsolamento 
volontario di un anno 

zo 1873. 

MINISTERO DELLA GUERRA. 
Manifesto. 

Il Ministero della guerra rende noto che col 
15 del prossimo marzo è aperto un nuoro 
ruolameuto volontario di un anno nei Corpi 
seguenti : 

Distretti militari ; 

Reggimenti di cavalleria ; 

Reggimenti e brigate d'urliglieria (sscluso 
il reggimento poutieri); 

Corpo e brigate zi 

Scuola normale 

4. Saranno ammessi al nuovo arruolame: 
to volontario di ua anno i giovani regnicoli i 
quali : 

a) Il 15 marzo 1873 abbiano compiuto il 

anno di ei e non abbiano oltrepassato il 

€ non sieno in servizio sotto le armi; 

5) Abbiano l'attitudine fisica richiesta pel 
servizio militare ; 

e) Superino gli esami seguenti : 

Esami per iscri:to. — Saggio di buona serit- 
tura — composizione di un racconto, lettera 0 
descrizione sopra una data traccia. 

me verbale. — Saggio di lettura — di- 
mostrare di sapere pralicamente eseguire le quat- 
tro operazioni fondamentali dell'ariumetica coi 
numeri interi e decimali. 

2 La domanda di ammistione al voloata- 
riato di ua auno, estesa su carta da boliv da 
L. 4, dovra indicare con precisione il nome, il 
cognoine e la figliazione dell’ aspirante; il reca- 
pito domicitiare del padre, della madre o del 
tutore di esso, il Distretto militare ove | 
raute iutede presentarsi alla visita sanitaria e 
all'esame, ed iì Corpo, Distretto 0 brigata d' ar- 
tiglieria 0 del gemo ove desidera prestar ser- 
vizio. 

La domanda siessa dovrà essere corredata 
dei segueali documenti 

a) Atto di nascita ; 

6) Fede di stato libero; 

e) Cerliticato di penalità rilasciato dalla 
Cancelleria del Tribunale correzionale, nella cui 
giurisdizione è vato l'aspirante (a termiui del Re- 
gio Decreto 6 dicembre 1865 per la istituzione 
del casellario giudiziale) ; 

4) Coruticato aitestante i buoni costumi 
« la buona condotta (modello 76 del Regolamen- 
to sul recluia.ueato dell’ esercito) ; 

e) Uva dichiarazione del padre, o della 

» del tutore, autealicata dal Siadaco, che 
accerti avere l'aspirante i mezzi per far froute 
al pagamento, di cui al seguoute Numero 6. 

La domanda predetta 1a un cogli allegati 
documenti do' ere presealata personalmen- 
te, oppure faita pervenire franca di posta, non 

della tiae del venturo febbraio, al co- 


esami. 

3, Il 10 marzo veaturo gli aspiranti dovran- 
uo pressutarsi al comando del Disiretto cui han- 
No rivolto la lov domanda, e quivi saranno sot 
toposti alla visita medica per constatare la loro 
idoneità al servizio militare e quiadi agli esami. 

Coloro che per circostanze di forsa_m 
giore fossero impediti di presentarsi nel giorao 
predetto, potranao oltensre dal comando del 
Distretto una dilazione, la quale non vada però 
al di là del giorno 16 marzo. 

4. Dichiarati ammissibili, quegli fra gli aspi- 
ranti che prescelgono di servire nell' artiglieria, 
nel corpo zappatori del genio, nelia cavalleria, 
od in un Disiretto diverso da quello in cui fi 
rono esaminati, riceveranno dal Comando del di- 
stretto ove avranno subito gli esami e la visita 
medica, il certificato di ammissione all’ arruola- 
mento voloutario pel di 46 marzo, nel qual gior- 
no dovranno preseatarsi al Corpo, Distretto, 0 
brigata d'artiglieria o del genio che avranno 
prescelto, per iatraprendervi l'anno di servizio. 

Quelli invece che intendono di fare | 
di volontariato presso il distretto ove hanno si 
perato gli esami, avranno facoltà di entrare su- 
Dito ia servizio, se pur non preferiscono atten- 
dere sino al 16 marzo. 

3. 1 giovani che, senza motivo di forca mag- 
giore o senza l' autor ate 
ti Corpo o Distretto nel quale hanno chiesto ed 
ottenuto di fare l’anno di servizio, tardassero 
oltre il 31 marzo a presentarsi, s'intenderano 
decaduti dal diritto di contrarre l' arruolamento. 

6. | giovani ammessi al volontariato devo- 
no, all'atto dell’ arruolameuto, versare al 
mibistrazione del Corpo 0 Distretto nel quale 
sono ammesm 2 prestare servizio : 

‘a) Lire 630 se ammessi nei reggimenti 
d'artiglieria, nel Corpo zappatori del genio 0 
dei Distretti militari — pel vestiario , corredo e 
maoltenimento io genere ; 

5) Lire 960 se ammessi nei reggimenti 
di cavalleria © nella scuola normale di detta 
arma, pel vestiario, corredo, vitto e manteni 
mento în genere, e per l’uso di un ci 
Stato. 

7. Mediaote il pagamento della somma di 
cui nel numero precedente, il volontario riceve- 
fà tutte indistintamente le com) dovute 
al soldato di seconda classe nell’ arma nella 
quale serve. 7 ; 

8. Col consenso dei parenti e in seguito a 
sua domanda, il volontario, qualunque sia l’ar- 
ma nella quale serve, può ottenere di alloggiare 
fuori del quartiere e di non convivere al rancio. 

‘Non convivendo al rancio, l' importare dello 


{rcotto e del pane di munizione gli è pagato in 
contanti insieme col soldo. 

9. 1 volontari che intendono arruolarsi nel- 
l' arliglieria o negli rappatori del Genio, possono 
a loro scelta, essere ammessi © alla sede del 
Corpo, ovvero a quella di una qualunque delle 
brigate dell'Arma o Corpo (1). 

10. I volontarii, arruolati io un reggimento 
di cavalleria, potranno, quando questo reggimen- 
to durante l'anoo cambiasse di stanza, essere 
trasferti, in seguito a loro domanda, in’ quello, 
che surroga il primo nella città ove hanno in- 
trapreso il servizio. Ugual fucilitazione è conces 
sa agli arruolati nei Corpi © brigate dell'arti- 
glieria e del Ge 

44. I volontarii di un anao, una volta che 
incorporati, vanoo interamente soggetti alle 
Leggi ed ai Regolamenti militari, al pari di qua- 
lunque altro soldato dell' esercito. 

12. Tutti i voloutarii di un anno a qualua- 
ue arma appartengono poiranno esere, per la 
lurata di tre mesi man campi d' istruzio- 

ne, o in ua altro Corpo dell'arma rispettiva per 
completare la loro iatruzione. 

Durante questo periodo di tem, no 
essere sospese latte 16 autorizzazioni di dormire 
fuori di quartiere e di non convivere al rancio. 

43. Per quanto è detto all'articolo 1, capo- 
verso a, possono essere ammessi ai volontariato 
tutti gl'inscritti appartenenti alle seconde parti 
dei conting prima categoria dell i 
1850 @ 1851, come pure quelli apparteu 
seconde categorie delle class: stesse e precedenti, 
e fruire di tutti i vantaggi inereati al volontaria» 
to di un anno 

14. Può succedere che il giovine aspirante 
al volontariato di ua anqo, nou giudicato abile 
al servizio neila visita sanitaria, di cun al prece- | 
dente articolo 1, ovsero dichiarato insbile di 
rante l'anno stesso di servizio ia seguito a ras 
segoa di rimando, sia poi trovato abile ia quella 
cbe deve passare al tempo della leva della classe 
rispettiva, allora quando più non gli sarebbe 
dato di godere dei beaeficii inerenti al volonta» 
riato stesso. 

Potrà premunirsi contro 
il giovine che, malgrado noa 
sciuto abile nella prima delle visite acceonàte 


Ù 
disfarà all'impegao preso di compiere l' auno di 
voloplariato. 
| Quando poi il volontario fosse dichiara 
inabile al sersizio militare duraote l'anao di 
volontariato, poirà premunirsi contro la saaccei- 
nata eventualità, facendo il solo deposito delle 
L. 600. 

Adempiendo a queste condizioni il volonta- 
rio nou riconosciuto abile riceverà dal coman- 
dante del Distretto un certificato di ammissibilità 


militare: nel qual caso dorrà compiere detto 
anno di servizio alla prima ammissione di vo- 
lontarii di un anno. 

Il fatto deposito di L. 600 sarà restituito : 

a) Quando essendo ascritto alla 

volesse correre interamente la sorte della propria 
classe di leva; 

Quando ‘al tempo della le 
mata la sua inabilità al ser 


fossa coufer- 
militare, ovvero 


| misure rispetto a lui. 





oltenesse l'esenzioni 
e) Ore venine a morire prima dell’ estrazione 
a sorte della propria classe. 

Il fatto deposito sara computato nella som- 
ma da pagarsi a mente del N. 6, se il volontario 
riconosciuto abile all'atto della chiamata della 
sua classe, intraprenderà l'anno di volontariato. 

15. Gli studeati delle Università e quelli 

ori tecniche e commerciali, i 





I comandante del Distretto cui appar- 
per fatto di leva , ed effettuare il depo- 
sito delle L. 600 in qualunque tempo dell’ anno, 
purchè prima del giorao stabilito dal mioistro 
della guerra per il principio, in tutto il Regno, 
dell’ estrazione a sorte della 
leva alla quale essi appartengono per 

ragione di età. 

Roma, 12 gennaio 1873. 


Il ministro, Ricorm. 


Questo manifesto ci fu accompagnato colla 
segueute leltera, che per la sua importanza ci 
affrettiamo a pubblicare : 

Pregiatissimo sig. Direttore. 

Affiochè mella circoscrizione di questo Di- 
stretto militare siano generalmente conosciuti e 
nettamente defiviti alcuni obblighi ed aleuni di- 
ritti che hagno i cittadini dinanzi la legge di 
leva, prego la S. V. di volere accordare ospita- 
lità nelle colonne del di lei accreditato gioraale 
al segnente Magifesto pubblicato dal Ministero 
della guerra per la nuova ammissione al volon- 

d'un anno. La chiarezza ond'è redatto 
quest’ importante documento mi dispensa da qual. 
siasi commento, se non che stimo 
vertire che in quanto agli studenti, i quali do- 
mandano l'ammissione al volontariato, con fa- 
coltà di protrarre il servizio militare sino al 
24° anno di etè, a mente dell'articolo 1 della 
legge 19 luglio 4871, resta inteso che la loro 
atomissione possa seguire in tutti i tempi del- 

‘ d'artiglieria: Alessandria, 
re eee rei cia fe 
gent, Nopoi Nola, Padova, Palermo, Homa, Terui, 

ené: 

Sedi brigate rappatori Genio: Bologna, Capub, 





l'anno, purchè prima del giorno 

dinato che abbiano principio 

operazioni dell estrazione a sorte per gl’ iscritti 
della classe cui l'individuo appartiene (1), 

come moltissimi erroneamente credono sino al gior- 
no precedente a quello in cui l'interessato è chia- 
malo al sorteggio. Avverto inoltre che io sarò per 
oguuno reperibile in tutti i giorni feriali nel mio 
Ufficio dalle 9 alle 11 ant. onde fornire i più 
ampii schiarimenti in proposito. 


T. colonnello Pontecchi, 
Comandante il Distretto militare. 


{1) Cioè prima del giorno fissato per l'apertura 
della sessione ordinaria. 


Sotto il titolo : Z4 sig. Thvers ed il Principe 
Napoleone, leggesi nel Corriere di Parigi 

1 membri che fanno parte della decimaquin- 
ta Commissione di petizioni si sono recati ieri, 
alle ore 2, al Palnzzo della presidenza a fine di 
seotire le osservazioni del Presidente della Re- 
pubblica relativamente alla misura di sfratto, di 
cui il Principe Napoleone è stato l'oggetto. ll 
sig. Thiera ha pronuociato un luago discorso 

provare il diritto del Governo di espellere 
il Principe Napoleone dal territorio francese. 

Ecco ia quali termini il sig. Thiers raccon- 
ta i fatti: 

Varie volte ho provato che non avevo nes- 
suna animosità contro le persone; il mio con- 
tegao verso la Principessa Matilde ed altri mem- 
bri della famiglia imperiale l'ha del resto suf- 
ficientemente confermato. Quanto al Priucipe 
Napoleone, è tutt'altro. Siccome si conosce il 
suo spirito sedizioso, s'è dovuto prendere delle 

parlavo della Princi- 

Matilde: ebbene, mi domandò testè l' 0u- 

torizzazione di andare in laghulterra e non glie» 
la ho punto rifiutare. 

la quanto fratello vi esporcò i fatti 
e vi racconterò l'applicazione che ho fatto di 
principii. Una prima volta il Principe Napoleone ci 

chiesto il permesso di recarsi in Corsica. L'i- 
sola era allora moltoagitata. Il partito bonapurtista 
sembrava pur anco volersi sersire di quei paese 

i una specie di fortezza del parti 
ipe si recò presso il console. Quantuu- 
que egli avesse assuato un'altitudine poco cos- 
venevole, il Goverao gli ha nuiladimeno accor 
dato l'autorizzazione domandata. ll Priacipe a- 
vea ottenuto il permesso di andar solamente in 
Corsica ed era stato avvertito che, se la sua 
presenza servisse di pretesto a dei torbidi, il 
Goveruo era risoluto di punire severamente. 
Venuero difatt prese delle precauzioni. Una 
jave di guerra ebbe ordine di stazionare dinaazi 
l'isola, e vi fu spedito un battaglione di caccia- 
tori a piede. Dopo l'arrivo del Principe N. pu 
leone nou tardò a manifestarsi una certa ag 
gione; il Priacipe capì allora che non poteva 
fermarsi e ripartì. 

Un'altra volta il Principe, che si trov:va a 
quell'epoca in Belgio, volendo andare in Io;hil- 
terra colla Principessa Matilde, esternò ii desi 
derio di venire da Brusselles a Calaia onde evi- 
tare il tragitto d'Ostenda. Auche questa volta non 
gli abbiamo negato ciò che domandava. Fino al- 
lora il Principe Napoleone era il primo a rico- 
noscere che il Governo fi perfetta 
mente il diritto di vietargli il soggiorno ia 
Francia. 

L' estate scorso l' ammiraglio La Roncière 
Le Noury sollecitò pel priucipe l' autorizzazione 
di andare colla Priacipessa Clo:ilde a prendere 
i bagui di mare. Non veune futta nessuna ubbie- 
zione iu quanto aila Priacipessa, una rispondem- 
mo che non si poteva cousentire al soggiorno 
del Principe Napoleone sul territorio francese. 
Era semplicemente autorizzato di accompagnare 
la sua ed i suoi figli e di venicli poi a 
preadere. Il Principe non rispose nulla. Credevo 
ch' egli avesse rinunciato alla sua idea, allorchè 

presi che varcato il coo 

goora. Ignorai del tutto allora 
che fosse ella la Priacipessa Cloti de. Le inform 
zioni che ci giunsero indicavano che il Principe 
si disponeva a recarsi a_ Parigi. Poco dopo , il 
Goverao venne avvisato dell'arrivo del Priaci; 
in una villa nelle vicinanze della capitale. Ca- 
pirete facilmente che questo ci parve alquanto 
sospetto. Abbiamo subito pensato ch' era venuto 
@ leotare il terreno e rendersi conto da sè stes- 
80, se si oserebbe vietargli seriamente il soggior- 
no di Parigi. Venne convocato il Consiglio dci 
ministri. ll Gabinetto, che che se ne dica, 
mogeneo. 

Non si fa nulla senza consultarlo , e quan- 
tunque vi cia stata unaoimità per la decisione da 
pigliarai , ne rirendico la responsabilità per me 
solo. 

loformati che la 
suo marito, abbi 
la Priacipessa pote: 
veva lasciare il territorio francese. Protestò con- 
tro questo iavito; allora gli abbiamo mandato 
il direttore del Gabinetto del Prefetto di Polizi 
a notificargli che dovesse immantinente usci- 
re di Francia. Egli ba dapprima mandato un 
mediatore per parlamentare 
dell'attitudine assoluta 
delegato dell'Autorità , egli 
mito con cedere, chiedendo tuttavia che non gli 

facesse traversare la capitale. È stato prepa- 
rato ua convoglio speciale, un ufficiale superiore 
è tato incaricato d' accompagnare il Principe fino 
al cofiae. il Principe è uscito di Francia 
testando, poi ci ha minacciato di un disgusto 
col Re d'Italia. 

Quando abbiamo saputo che la_ Principessa 
Clotilde accompagnava suo consorte, abbiamo 


do 


ipessa accompagoa 
fatto dire al P. 
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eneto, nelle quali non havri giorn 
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Ati. 
gli articoli cent. 40 alla linea; per 
‘li Avvisi cent. 25 ella linea per una 
soia vlla; cent 50 per ima 
li Atti giodisiarfi ed amo 
Sira cont. ‘85 alla linsa per una 
gola volta; cent. 65 per tre volle. 
* Insorzioni nelle primo tre pagine, cen 
tesimi BO alla linea. 
La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uttiio è sì pagano anticipatamente. 


Il Re, suo padre ci 
dicare ch'egli non 
condotta verso il suo 


Ecco i fatti tali quali aecaddero. 


Ora che l' argomento della fusione 
rami borbonici è all’ ordine del giorno 
cia, crediamo opportuno riportare ciò che scrive 
la Gironde del Conte di Pai capo attuale della 
casa di Orléans. È superiluo rammentare che il 
Conte di Parigi (nato nel 1838) è figlio del di 
funto Duca d’ Orléans ( figlio primogenito di Re 
Luigi Filippo ), @ che sarebbe oggi Re dei Fran- 
cesì, sa il suo avo non fosse siato detronizzato 


li siguor Conte di Parigi è formalmente de- 
ciso a non porre in campo la propria candid 
tura. Egli sostiene che la sua nascita fa neces- 
sariamente di lui il rappresentante della Mona 
ma che questo sistema di 

Governo non può avere al suo servizio un pi 
tendente nello stretto senso della parola; poichè 
tocca alla Francia sola di provunciarsi sponta- 
neamente, ed una tale ristorazione non potrebbe 
la volontà popolare. intanto , 

il solo vero 

dente è infatti il Conte di Chawbord. Egli lo ha 
detto e ripetuto a più riprese, ed il signor di 
Rochefoucauld non ci ha iusegnato nulla di nuovo. 
lo seguito a quelle dichiarazioni, i legittimi 
sti lo esortano di audare a Frohsdorfî, ed a met- 
tere l'omaggio della sua fedelta si piedi del so- 

o, di cui egli riconosce la legittimità. Il Conte 
di 
e non intende seguirli oggi. 
sua risposta: « Non avendo ulcuna pr 
relta al trono, nou essendo che un semplice cit- 
tadino sottoposto alla volouta del mio paese, io 
non posso sndare a Frohsdorfî, perchè, così fa- 
cendo, sosterrei la parte di Delfino, ed è ciò che 
io non voglio. » Le parole del siguor dei la Ro- 
chefoucauid non avranno dlcuo senso, fiutantochè 
il sigaor Conte di Parigi non sì sarà rasseguato 
a questo pellegrinaggio. Ed ora più che mai egli 
è lontano dall’ accousentirvi. 

Quest argomento è il solo che determina 
la sua linea di condotta? Evidentemente no. Il 

msiero intimo del figlio della Duchessa d'Or- 

ns è l' impossibilità morale, in cui si trova, di 
ciunegare il passato del suo avolo e le lezioni 
di sua madre. La Duchessa d’ Orléans ha sempre 
messo alla porta i sensali della fusione. ll te- 
stamento del Duca d'Orléaus è ben conosciuto. 
Finalmente, accettare la bandiera bianca gli è 
quanto cospirare e rianegare il 1830. Ricordisi 
l' epicodio della bandiera prediletta, e lu collera 
che sollevarono nella destra lo parole evidenie- 
mente calcolate del Duca d' Aumale. 

Il signor Conte di Parigi fu allevato da sua 
madre, una protestante. Egli stesso è libero peu- 
satore, un libero pensatore molto moderato, sen- 
za dubbio, ma tanto lontano dal fanatismo c 

quanto dal positivismo contempo 

raneo. Egli si occupò molto di studi politici 
sulla libertà io America ; egli è « imbevuto d' a 
mericanismo », secondo la pittoresca espressione 
di un suo interlocutore. A Bordeaux la destra 
lo aveva già scongiurato di fare un passo verso 
il signor di Chambord, gli vi avesse accon- 
sentito , forse l’ Assemblea avrebbe in quel mo- 
mento commessa la follia di proclamare la Mo- 
warchia, a rischio certamente di far nascere la 
guerra civile in tutta la Francia. ll Conte di Pa- 
rigi vi si rifiutò. 


Or sono pochi gioroi, il Re di Baviera ri- 
cevette una Deputazione del Municipio di Fussen 
Il Re accolse il Sindaco ed i suoi colla solita 
cortesia, 
dezza, che ni 
Sovrano per alcuni precedenti. Qi 
spiacere Si mosirò palesemente quando il Sia- 
daco, avendo parlato della « fedelta inalterabile 
dei borghesi della città, » il Re lo interruppe 
do quel che mi dite, ma amerei me- 
glio fatti che parole. » Stupito, il Sindaco do- 
mandò la spiegazione di questa interruzione, ed 
allora Luigi li si mise a sua volta a fare un 
discorso. 

Egli ricordò « le ovazioni esagerate che il 
Principe di Prussia aveva ricevuto a Fussen nella 
scorsa estate. » Queste dimostrazioni avevano 
stupito il Re, e gl sembravano una anza 
a quella tanta vantata fedeltà. Egli era stato 
stupito soprattutto , che in una città di Baviera 
si fossero inalberate le bandiere prussiane. in 
Prussia, certameote , nessuno avrebbe l' idea di 
insiberare le bandiere bavaresi , giucchè in Prus- 

è con azioni, e non con parole, che si mo- 
atra la propria fedeltà al Re ed alla patria. Non 
si vide mai în Baviera nulla di simile alla cou- 
dotta dei cittadini di Fussen, e, grazie a Dio, 
l esempio non fu ancora imilato in nessun 
luogo. 

Il Sindaco, un po' confuso, cercò di scusare 
i suoi coaciltadini, ed assicurò Sua Maestà che 
le relazioni eraco certamente state esegerate. li 
Re soggiunse : « So tutto; sono stato iufori 
benissimo. Se la vostra festa si fosse indirizza! 
al Principe reale in qualita di vincitore, e per- 
«hè egli diresse i nosiri valorosi soldati, il luogo 


| ed il tempo sarebbero stati male scelti. Quando 
| nell’anno 1874, il Principe 


di Prussia veone a 
rimettere nelle mie manì il comando delle no- 
sire truppe, egli ricevelte nella mia capitale le 
ovazioni ed i ringraziamenti che gli erano do- 
vuti. Ma questa estate egli non era più il capo 
del nostro esercito, che ora è sotto i miei or 
dini; egli è venuto, un po'qual semplice parti- 


| colare, ed un po' quale ispettore del contingen 


fedi non era il caso di fargli un tale 
cevimento, ch'egli stesso, forse, non ha trovato 
molto gradito. » 


















Michieli Pietro, Guarinoni Giu- 


- issianello Pelle- 








ione del mate- | 
conforme alla | 


Bri seppe, Civiero Antoni o Ò 
ne lare i ping ratzano Chen 8 Mo. | rino, Vissiaollo Achille, Silventri Sante — _ a) | Eivte la Dire- 
Si de. Bisogna scegliere. Essere buon Bavarese | ciascuno qent-18 - * __#50|#°5, ultimo, udite le informazioni della Dire- 
non impedisce ceriumente. di Ero a Totale Lire 11760. 56 | zione sulle offerte di vomidio ba ra 
pair popolo me. L'Imperatore di Le offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle sein Reni a 

- Lanna; Y 18620 re 
ania ba riconosciuto ciò. f ns oldali te- | versate alla Banca del Popolo. giornalmente | Bando che altre Score te pe p.temo, otte 


sonalmente ringraziato. No 


ietchi che abbiano ricevuto dall' Imperatore mag- 





miei 





ricompense che 
Poseia, parlando 8 
iunse: « Se voi volevate, 0 signori . 


giori 


Stare i vostri sentimenti tedeschi, perchè non a- 
vete voi inalberato, allato della nostra bandiera, 
, la quale da secoli 
è simbolo di unità e di Libertà? Perchè questi 
prussiani, che sono a lor posto nel 
« Desidero 
siano ripetute, e 
conoscere il più ch'è possi- 
Voglio che si sappia ciò che io penso, © 


la vecchia bandiera tedesca 


nuovi colori 
Nord e non al Mezzogiorno? » 
F Terminano, Sua Maestà disse 
vivamente che le mie parole 

ch' esse si facciano 

dil 
chianque vuol essere ua 





Sustodire nel suo cuore quanto io dissi testè. » 


ITALIA 


pellice SLA 
Nel corrente anno si avrà ia pronto un cer- 
di tenza con tutto 
difesa delle | 2 
tare da in |99° 





to numero di cannoni por 

Al relativo ma! le, destinati alla 

nostre coste marittime. L' Italia 
osito le seguenti notizie : 











Il servizio di queste potenti artiglierie ri- 

ciale, 
fetta del maneg- 
fo di un materiale così complicato, abbia pure 
‘cognizioni pretiche necessarie per ben con- 


chiedendo il concorso di un person 
il quale, oltre la conoscenta pe 








servario e per eseguire attorno al med 
ripieghi e tutte quelle piccole ripare 
no occorrere nel suo impiego, ti 





Che sulla proposta nel ministro della guerra, è 
stato firmato da S. M. un Decreto, col quale, a 
far tempo dal primo marzo prossimo venturo, Mi d 
il numero delle compagnie attive di pootieri al 

4.* reggimento artiglieria è ridotto ad otto, e alla 
data stessa sarà formata una sesta compagnia 


operai d' artiglieria (da costa ) 
_n_no 







La Nuova 





zate: Roma, na 
bandiera di contrammiraglio s: 


na; Conte Verde. Fregate in legno: Vittorio 


manuele ; avviso Sirena. 


La corazzata Messina e la fregata in legno 
Gaeta passeranno in disarmo a Napoli, ed il 


Umberto alla Spezia. 


'utta la squadra sarà rifornita di viveri per 


altri sei mesi. 


Lopes ell Opinione in data di Roma 
giorai 20, 21 e 22 si è riunito al 


nistero d'agricoltura , industria e commercio , 


sotto la presidenza del ministro, il 
dei direttori delle stazioni agrari 
no 













la di Forlì; Garavaglia, del Gabinetto 
ca crittogamica di 
enologica d' Asti; Verso, 
gica 


sig. Miraglia. 
Il 













coltivazione della barbabietola zuccherina , ese- 
tonde | due furono raccolti e trasportati agli Al 
le diverse Stazioni agrarie. Dalla mede- | due furono eee in pericolo di vita. 


curezi 
di coltivazione, il Congresso 
debba ad essa relazione darsi la maggiore 


* menti da varietà 
re stabil 


Furono put 
di studio per le diverse Stazioni. 


Il Congresso ha dato pure il suo avviso su 
altri importanti argomenti. 








Artigiani e socii onorarii apparte- 
nenti alla Società di ‘mutuo soccorso di 
Bassano, in numero di 148.» 

Rossi Giacomo . . . » 

Traghetto Danieli: Luigi Zatta L. 2; 
Pagari Antonio L8. » »* 

Traghetto S. Lucia, a mezzo del 
gustaldo Zocco Giovanni . . 

Traghetto delle gondole a_S. Mar- 








Galepi, cent. 50; 
50; Giacobbe Antonio cent. 50; Pira- 
nese Giovanni cent. 50; Pulese Anto- 
nio cent. 25; Luigi Bagaroto cent. 25; 
Sigor Angelo cent. 50 ; Astolfo Giovanni 
cent. 50; Galvagno Gio. Batt. cent. 65 

Traghetto Cà Garzoni: Giuseppe 
Trevisao, Girolamo Bellotto, Alessandro 
Bellotto, Costaote Bonomo, Carlo Conte, 
Lorenzo Pedrali, Giovanni de Bortoli, 
Erizzo Giacomo, Vignago Giovanni, Pe- 
drali Girolamo, Morelli Giovanni, Naibo 








Stefano, Pandian Giuseppe. Magrin Pa- 
Zanellato Pie- 
luter Giuseppe, 

Falsier Polo, Falsier Bortolo, Grilti 

io- 

vanni, Lauter Pietro, Gasparini Giusep- 
Gatto Giovanni, Pedrali Antonio, 
Sebastiano, Senton Leunardo, 

Scattolin Antonio, Pedrali Giuseppe, Se- 
Francesco, cia- 





‘SÌ Samuele: Rossetto Giu- 
Giovaoni, Bellotto Gia- 


seppe, Bai 
4 Carlo, 


como, Nadal 
Barasciutti 





tutti insieme, il Re sog- 
manile- 


ù 

buon Bavarese, deve | ;eo. cent. 20 — Soncin Angelo, lire 1. 50 — 
Andrea, 1 — Rossi 

cent. SÒ — Vaccher 
cenza, cent 25 — 


mo i sseppe, lire 3 — Zentil Giacomo, 
che cen. 50 — Spiretta Antonio, 
jammo | li ‘2 — stival Luigi, 1.30 — Po- 
lesan Arcangelo, 2 — Carletto Lu'gi, cent. 87 — Bal- 
larin Luigi, cenì. 87 — Calderan Gregorio, cent. 50 | 


del Regno. 
fessori : Bechi, direttore 


i 
f 
H 
È 


+ Celi, di quella di Modena ; Ferrero , di 
ella di Caserta; Guidi , di quella di Pesaro; 
Gallino, di quella di Udine; Parqualiai, di quel: 


‘botani- 
’avia ; Grassi, della Stazione 
della Stazione bacolo 
Padova, ed i prof. Cossa e Pavesi ed il 


ha preso conoscenza della 
lazione riassuntiva intorno si risultamenti della 


ppareodo che ogni dubbio sia tolto intor- 
bilità d'iotrodurre in Italia, con si- 
za di buona riuscita, questo nuovo genere 

‘è stato d''avviso che 


L. 11642. 85 









dazioni. 
— Dal Comune di Torre di Mosto, la R 
Prefettura ha ricevuto L. 306. 50, delle quali 
L. 150 offerte da quel Cousiglio, ed il rimanente | 
dalla privata carità, come risulta dal seguente | 
Eleneo : 

Deliberate dal Consiglio comunale, lire 150 — 











Ventura cav. Giacomo, Sindaco, 30 — Ventura Ales- 
sandro, 10 — Cristofoletti don Alessandro, , 
5 = Dal Negro don Gio. Battista, 2 — Veronese Pie- 
ro, 1 — Zuccari Giovanni, cent. 40 — Emanuelli Mat- 





Zorrer 
lo, 3 — Codognotto Luigi, 
cent. 50 — Rossi Vio- 





page 

Ladisi 

scato Pietro, lire 1 — Saro An- 
Antonio, 1. 30 — Furiani Lui- 

















Boccato Antonio, 
do Marco. cent. 50 
ceschetto Giovanni, 






nt. C5 — Rizzit 





Vincenza, cent. 









— Francesco Meneghetti, life 1 — Paludo innocente, | 
uista, 1 tto Luigi, 1 — 








Consiglio comunale. — Oggi in se- 
de pete presenti 47 consiglieri , il Con- 
cd 


Approvò il progetto di un nuoro sbocco | 
direttamente io laguna strada da Santa | 
Moria Elisabetta di do al ‘e, mediante ret- | 
tifllo; autorizzando la Giuuta a procedere ai ne- | 
cessarii acquisti, indicati pel progetto , per lire | 
34 mila; a far eseguire i conseguenti lavori di 

adattamento preavvisati in Lire 921,01; 
sciando in bilancio la differenza fino alle 60 mila | 





E 











piano le piantagioni ecc. della’ strada attuale e 
del nuovo tronco. 
Quindi terminò I diseotione del bilancio 
approvando, per sopperire alle deficienze, la pro- 
posta della Cinto. che abbiamo riportata nella | 
Gazzetta N. 19, colla sola riduzione a lire 7 
del proposto dazio di lire 8 rull’uva secca, e 
conseguente sumento della sovraimposta fondi 
e mantenuto l'importo di famiglia nella 
dicata misura. 

Naufragio, — leri mattina 
meridiane fra la diga Sud ed i Mura 
lestrina, ha naufragato un brigantino greco, che 


a: 
Mi 








alle 4 anti- 










fatto dal mare gi È 
Altri brigantini che viaggiavano di conserva con 
quello, entrarono in porto. 
Delle nove persone d' equipaggio, sette, com- 
il capitano, miseramente perirooo ; gli al 


re 






Faro sulla 

loroso naufragio accaduto la mattina di ieri, oggi 
il consigliere Lombardo, durante la seduta del 
Consiglio comunale, interessò la Giunta a voler 
gollec il Governo l'erezione della lan- 
jo tempo si reclama sulla punta 
Nord, Il Sindaco assicurò che la lan- 
in costruzione; e il consigliere Con- 
ori procedono con alacrità tale, che 
rarsi saranno compiuti prima ancora del 
stabilito dai contratti in corso. 





pub 









spe. 
termine 

Regolamento del pilotaggio. — 
Presso il Comando del Ill Dipartimento marit- 
timo si aduna una Commissione, della quale for- 
mano parte i membri della Camera di commer- 
cio , cav. Olivo e cav. Baldo, il capitano ma- 
rittimo Fabbro, e il Capitanato del Porto allo scopo 
di preparare il nuoro Regolamento di pilotag- 
gio per l'Estuario, commesso dal Ministero. 

Soeletà di Solferino e San Mar= 
tino. — Nel giorno $ febbraio sarà celebrato 
il 30.* della morte di Napoleone, nell' Ossario di 
| Solferino. [l benemerito presidente della Società 
interpreta così un voto generale, e lo 
nel modo migliore che si possa ‘in Itali 
rando la memoria di Napoleone appunto su quelle 
alture gloriose, dove egli comandava gli eserciti 
franco-italiani per la indipendenza nazionale. 
Assemblea generale dell Ospizio 














nero oltre alla 
rezione dell'Ospizio, alcuni dei privati benefattori 
piro dell'Ospisio, ed oltre ai rappresentanti del- 
la Provincia e del Comune di Venezia (cav. P. 
Sola e cav. avv. G. B. Ruffini) i de'egati della 
Provincia e del Comune di Padova (cav. avr. 
Pozzi, e cav. prof. F. Coletti), della Provincia e 
del Comune di Treviso (cav. dott. P. Liberali e 
cav. avv. Zironi e commissario reggente il Mu- 
nicipio), della Provincia e del Comune di Vicen- 
za (cav. Bertolini e dott. Marchetti), della Pro- 








8,65 





| ri, oltre 800 malati; 


| nio 1868 a 1872 uo totale di quas 


| ta avverte, che per lo spettacolo delle corse ia 


lire inseritte per questo lavoro, affiochè si com- | POS! 





> , vrni | starei per dire, volgare ; è una prova d' impote 
te a cura zio marino, di cui | ga di tutta la Camera, a cui dispiace la discus- 
della Provinci di Treviso 46, di | sione, ma che pur non sa finirla. Questo afll 
da "t9. di Padova 42, di Verona 37, di RO-| gente speltacolo del bilancio dei luvori pubblici 
2, È 20, di private | dinanzi alla Camera, durerà anche domani 
famiglie di uali 309, al | Boi, cessandò. noa lascierà di sè alcuna traccia, 
termine della cura potevi rdarsi guariti | ja quella ia fuori del tempo perduto, e dei di- 





120, grandemente migliorati 158, mediocremente 
migliorati 23, stazionari 6, e due morirono per 
malattie acute di accidentale sopravrenienza. 

Dei 435 fanciulli serofolosi di Venezia, che 
frequentarono regolarmente i bagni giornalieri 
del Lido, guarirono 190, migliorarono gran- 
demente 15%, migliorarono mediocremente 85, 
fimasero stazionari 6; non compresi in que- 
ste cifre i malati dell’ Ospitale e i militari sero- 
pur ammessi ai bagui del Lido, sommati 
la cifra dei 435 raggiuge quasi quella 





mplesso adunque si curarono quest'an- 
ia Ospizio e ni bagni giornalie- 
meotre il numero comples- 
sivo dei curati fu nel 1868 di 134, nel 1869 di 
399, nel 4870 di 531, nel 1874 di 682; che 
iusicme agli 800 del 1872 danuo pel quinquen- 
2500 curati. 


Il presidente dell' Assemblea 
P. Soa. 











Soeletà del Carnevale, — Riceviamo 
dalla Società del Carnevale il seguente comuni- 
.. | lettori vedranno che iu questo comuni- 
cato ufficiale sono indicate precisamente le feste 
del programma che abbiamo pubblicato anche 
noi. Quel programma non era ancora il program- 
ma ufficiale, ma si vede che questo non è 
eso da quello già pubblicato, e che si 
potrebbe dire ufficioso : 

+ Gli spettacoli che verranno dati nel corso 
del Carnevale, fra qualche giorno verranno pub- 
licati in apposito programma ; però occorrendo 
alcuni di essi le prestazioni di individui e 
stranei alla Società stessa, la sottoscritta fin d'o- 














Campo di Marte, resta aperta a lutto il giorno 
41 febbraio p. v. l'iscrizione a ruolo dei cavalli 
che i proprietarii intendessero far correre. Ap- 
ito avviso, che da domani verrà pubblicato, 
ne indicherà le modalità tutte. 
ln quanto ad uno spettacolo che verrà dato 
ai pubbiici Giardini, s' invitano tutti quei signori 
esercenti in genere commestibili, liquori, confet- 
ture, pasticcerie , frutta, fiori, sigari, ec., nonchè 
tutti i staltimbanco, giocolieri, ec. tarsi 
all'Ufdcio della Società a tuito il aio pi 

per iscriversi e prendere le ulteriori disposi- 
zioni in proposito. Si avverte però che le bot- 
teghe dovranno essere costrutte a spese dei sud- 
delti esercenti, e che la Società ha disposto un 
premio a quella bottega che fra le altre sì di- 
stinguerà par eleganza e buon gusto. Tutte le 
persone che sì presteranno a questi servigii do- 
vranno essere mascherate. 
Circa ad una sfida di gondola ad un remo 
che verrà eseguita in un tratto della Laguna da 
determinarsi, con partenza ed arrivo ai Giardini, 
resta aperta a tutto 10 febbraio l'iscrizione per 
tutti quei rematori che volessero concorrervi. 

Avendo inoltre la sottoscritta stabilito di da- 
re uno spettacolo di fiera a beneficio degli inon- 
dati, dirige fin d' Ida preghiera a tutte quel- 
le gentili signore e generosi signori che volessero 
coadiuvare la Società nella caritatevole opera, di 
inviare all'Ufficio della sottoscritta tutti quegli 
oggetti che credessero opportuno, per poterli met- 
tere in vendita allo scopo suddetto. 

I nomi degli offerenti verranno pubblicati 

































Società avvisa inoltre che, per quanto essa 
potrà, cercherà di facilitare la formazione di 
tutte quelle mascherate che credessero di prender 
perte ‘alle feste che essa ha approntato, presen- 

indosi all’ Ufficio della Società fino al giorno 5 
febbraio prossimo venturo. » 

Teatro Rossini. — leri sera, innanzi ad 
uo lico latissimo, fu recitats la Gastal- 
da, di Goldoni, accolta con vivi applausi. 

Quanto prima poi vi si darà : La Coriera de 
S. Donà, bizzarria comica in dialetto veneziano 
con arie e corì, riduzione del Barchett de Bi 
falora, di Cletto Arrighi, replicato a Milano uno 
sterminato numero di volte. 


Ballettino della Questura del 27. 
— Nella decorsa notte gli agenti di P. S. trova- 
rono aperta la porta del magazzino da vino, 
mero in Sestiere di Dorsoduro, senza ri- 
levarvi danno di sorta. 


























le munieipali. — Veoi 
a' suoi genitori certo S. G., ritrovato smarrito 
per le vie della città, e consegnato al Municipio 
dal sig. M. C., sotto capo Stazione. 

Le Guardie trovarono aperta nella decorsa 
notte la porta della casa a S. Salvatore, al Nu- 
mero 5490. 

Prestarono assistenza alle Guardie di P. S. 





NN. 501, e 441 
per trasgressione al Regolamento sui traghetti. 

Oltre a ciò tenivano constatate 15 contrav- 
venzioni ai Regolamenti municipali. 











vincia di Verona (conte cav. Pellegrini), e del Co- 
mune di Legnago (avv. Donadini). 

A presidente dell’ adunanza venne eletto per 
acclamazione il rappresentante la Provincia di 
Venezia, cav. P. Sola, che pregò il dott. Mar- 
chetti di Vicenza di assumere l'ufficio di se- 


rio. 

Udito il rapporto, fatto a nome della Dire- 
zione, sull’ andameoto morale, sanitario ed eco- 
nomico dell’ Ospizio dal presidente Principe se- 
natore Giovanelli, dal vicepresidente cav. dott. 
M. R. Levi, e dai cons. cassiere cav. Cario Blu- 
menthal, sodisfacente in ogni riguardo al massi- 
mo grado, l'Assemblea espresa alla Direzione 
unanine li elogio e ringraziamento le 
indelena © selanti sue care e favore della cari 





3.30 





L'Assemblea approvò unanime i conti 

suativi del 1878, riegraziando i revisori di es, 

sig. conte Giuseppe Valmarana e cav. Agostino 
lo stesso in- 


Rombo, indoli ad assumere 
dario anehe pol (819 


Ufficio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 27 gennaio 1873. 


Nascite r-Maschi 6. — Femmine 4. — De- 
segnciti morti 2 — Nati in altri Comuni —. — To- 


Matrimoni: |. Ongania gioiell 
em e aenini 


"2. Maziarovich Ferdinando , carpentiere, celibe 
con Luigia. nubile È la 
3. Cilella Andrea, negoziante, celibe, con Caluoci 


"Pinco Gi biadai 

E 0a Giovanzi, iadaluoo, celibe, con Colaria 

.. Giacomelli Sebastiano, possidente , celibe 
Vianello detta Gobbi Natalina, cile, muBiE. "<> 


74, nubile, possideni 
nubile, di 
feta di si 60, vedova, 


CORRIERE DEL MATTINO 
‘enezia 27 gennaio. 


NOSTRI CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 26 gennaio. 
e 








è stato possibile. ultimare 


simezza di principii rispett 
d'altri, nè possiamo impedire che all'estero si 
conservino le Corporazioni religione e che queste 
abbiano i loro generali a lato del Pontefice. Le 
fazioni tenteranno di spiogerci agli estremi. Prima 
noi ricorderemo che la nostra forza precipua sta 
nella nostra moderazione, e che abbiamo all'in. 
terno elementi abbastanza forti per resistere alle 


che non saprei 
di quella cui 










dei lavori pubblici. 






jiunre nè maggi 
è esposto il ministro, pè magg'ore 
fdi cretezza di quella dei deputati che sin ora 
presero parte alla discussione. È un compromesso 

















scorsi inutilmenti fatti. 
Sapete che i detenuti per reato di cospira- 
zione furono iessi ia liberià provvisoria, esseo- 
do ora imputati d'altro processo. Appena usciti 
fuori, il gruppo di coloro che fanno con essi la 
massa rumorosa di Roma, fu loro attorno, e via 
con le dimostrazioni e il baccano. Andarono a 
li in carrozza ; dettero loro un banchetto, 
spedirono telegramma a Garibaldi, pref 
sera quella che chiamano un' 
È ‘tutto ciò non finirà punto bene 








jano ai perturbatori. 
i fu posta la prima pietra d'una chiesa 
protestante, che gli Americani e gl'Ioglesi voglio» 
no erigere in Roma. È fatto novissimo e non 
senza importanza , giacchè, per lo passato , non 
era loro concesso di avere una chiesa propria 
entro le mura di Rom 











Adria 26 gennaio 
Il deputato Boofadini, reduce da Porto Tulle, | 
interseniva ieridi ad un pranzo dato in suo ono- | 
re all' Albergo Panciera, cui presero parte il Sin- | 
daco e la Giuota municipale di Adria, i Siudaci 
di Fasana e Contarina, ua iocaricato del Sindaco 
di Bottrighe, il reggente commissariale dott. Gri- 
mapi ed altri notabili cittadiai. AI suo termine 
essendosi bevute alla sua salute, l' egregio depu- 
tato profferiva alcune parole, che noi tenteremo 








« Risponderò brevemente al briadisi, che 

aveste la cortesia d'indirizzarmi. 

+ Visitai le forti popolazioni del Basso Po- 

lesine e gl’ inondati di Porto Tolle ; vidi una gente 

che sostiene dignitosa e rassegnata la propria 
; che, precipitata in un abisso, non si 

luboriosa conteode al 















il debito conto di taota virtà. 
* So che un deputato deva visitar di frequeo- 
il proprio Collegio : se mincai, la colpa non 
non avendo maggior desideriv che di 

Nei tre noi che non 

enti si compirono: 
















jmperanti morti in esiglio, il po- 
ter temporale dei Papi caduto. Colla Scotpelio. 
ne di Roma, l'Itali 





dire, lis 
modo da riuscire ad una vera unità, 
ottiene coll’ assetto amministrativo. Durante la 
lotta pon vi potenmo attendere con quella se 
rietà di propositi e quella calma che si conviene : 
fummo costretti talvolta a sagrificare la nostra 
volontà e dar passo a provisioni che non avrem- 
mo ia tempi normali approvate : perchè la ci 
duta di un Ministero poteva in passato ritardare 
il compimento dei nostri destini. A_fronte di 
questa necessità suprema abbiamo ceduto, ma 
ora possiamo occuparci, tranquilli e senza ri- 
guardo alcuno, delle cose nostre. Questo compito 
è necessario a raccogliere i frutti della trasfor- 
è più luogo e laborioso che 

























tiro 
i, risponde' 
L'Italia farà molto pei po: 
mettendo in salvo i. beaeficii 
politica. Per ordinare le proprie amministrazio- 
ni, non basteranno forse dieci anoi, che pur ba 
stirono a risolvere la questione politica : perchè 
è destino dell'umanità che le creazioni del genio 
€ le imprese eroiche si compiano in minor tem- 
po di quel che poi si richiede ed a consolidarie 
e a perfezionarie. L' Ariosto, ad esempio, lavorò 
due anni a limare un ottava del suo poema che 
avea composta ia p:chi mivuti. L'importante si 
è che siamo in Roma, che ci siamo vissuti, e 
che attendiamo da questa metropoli della fede 
jeca a dettar leggi informate ai più larghi pri 

i di libertà, Risolta la questione poi 

, ma solo f 


























la dinastia 
mantiene 





che non potrà sovra 
mensa maggioranza della nazione. 

Sento gridar da tutte le parti contro le leggi 
che ci regolano a levare a cielo gli ordinamenti 
del primo Regno italico. Non voglio contendere 
che vi siano delle lacune e delle imperfezioni, 
€ ne loecai le i ma ricordo pure che quel 
l'acuto dialettico e gran filosofo cl n 
Gioja si scagliava contro gli ordinamenti che noi 
ammiriamo, con violenza non minore di quella 
che noi facciamo contro le leggi nostre. 
fare di abitudine, ed io confido che la pratica 
conoscenza le mostrerà men ree di quel che ap- 
poieno a prima vista e nel primo urto contro 
in 


L'altra volia che ci vedemmo, io vi pro- 
misi che avrei volate le maggiori economie e 
non avrei volato più imposte ; invece votai 
votai imposte. Uomo politico, seguii quella ha 
di condotta che mi parve più consentunea al 
bene della nazione; le condizioni di Europa ed 
i mutamenti in Italia determinarono il mio voto. 
Questo disingenno mi rende peritoso a farvi 
delle promesse iroppo esplicite per l'avvenire. 
Abbiamo alle mani una questione che agi 
spiriti e si presta agli ardori delle fazioni : 
delle Corporazioni religiose in Roma 











ita gli 
quella 
È 








troppo vi 
menti. 
Tin' ultima parola. La fortuna ebbe il torio 






pore delle Messagge: 
a caricare le casse 
Vienna, e i passeggieri, in 
tarli a 


Deve arri 
che non sono obbligati di correr tosto a 


prima, dell’ apertura dell’ Esposizione, 


baco. 
"1 sig. Sakizawa, che parti per 
di Venezia, i 


appunto l'invio di 


Commissione. Altendiat 


natilità estere, ed all'estero simpatie ed alle 
i per salsarci da interni sconvolgi 






i non farrai ascer qui; voi quello di esser ve. 


nuti a cercarmi sì lontano. Forse le future ele. 


D. L 6. 


Tokio (Giappone) 8 dicembre 1872. 

Il Governo giapponese ha noleggiato un va. 
francesi che verrà a Tokio 

per l'Esposizione mondiale di 
numero di 78, per por- 
Trieste, d'onde proseguiranno per Vienna. 
pore è uno dei postali, il Phase, che 
rsa straordinnria per questo affare. 
ire a Trieste l' 11 marzo. | passeggieri 











passet 
fn Italia, specialmente i bacologi, a studiare la 
nostra agricoltura ed il nostro allevamento del 


Vienna, via 

il 3 dicembre, è membro della Com- 

japponese per l'Esposizione e_ precede 
400 tonnellate di oggetti 

Il postro ministro, conte Fè, partirà fra bre 

all’ Esposizione uni- 

presidente di questa 

poi il conte Balzarino 

Litta, il quale da segretario di Legazione 

lino passa segretario al Giappone, e funzionerà 
da ministro, durante l'assenza del conte Fè. 





ve dal Giappone per recari 
versato di Vienna, essen 











Camena DEI DEPOTATI. 
( Seguito della seduta del 25. ) 








di riprodurre. Continua la discussione sullo stato di prima 
i Concetto del medesimo, per quanto la me- | previsione della spesa del Ministero dei lavori 
moria ci soccorre, fu questo : pubblici. 


Pissavini rivolge una interrogazione al mi- 
nistro circa la riduzione sui prezzi dei trasporti 









ferroviarii a favore degl’ impiegati. Fa_rilev 
ati ne fruiscono, altri no. e 
questa diversità di trattamento, che si risolve 





in una vera ingiustizie, è causa di grave mel- 
contento. 

Eccita il Governo a pensare ad estendere 
questo benefizio a tutti gl' impiegati indistinta 
mente, e fa vivi sollecitamenti perchè si venga 








cota ‘esser necessario 
esaminar bene i criterii delle Convenzioni colle 
Società ferroviarie. 

Lo Stato assicura alle Società “un determi- 
nato prodotto chilometrico; verificandosi una 
diminuzione pel prodotto, le Società non ci ri 
mettouo nulla, giacchè lo Stato supplisce fino 
alla concorrenza del prodotto garantito. Quindi i! 
benefizio che s’ invoca per gl' impiegati, si ri- 
solve molto facilmente in un gravame. per 
l’erario. È per questa considerazione ch' egli 
erede doversi approvare. 

De Vincenzi (| 
obiezione del relatori 
in favore degl’ impiegati dei due Ministeri della 
guerra e della marina, si stipulerono fra il Go- 
verno e la Società mediante reciproche facilita» 
zioni. Quanto alla Convenzione che riguarda gli 
impiegati del Ministero dell'interno, fu stipulata 
soltanto con la Società dell’ Alta Italia, il cui 
prodotto effettivo ha superato quello garantito; 
uindi l' osservazione dell’ op. Pretis non ha 
fondamento. 

Quella osservazione avrebbe sussistenza sol- 
tanto riguardo alle due Società delle ferrovie 
romane e delle meridionali; ma l' una e l'altra 
sono estranee alla Convenzione. 
| Riconosee che la questione sollevata è gra- 

ja, particolarmente in_ relazione 
Società testè te. Dichiara d' interessa 
vivamente, di averne argomento di serio 
esame, e promette di fare tutto quello che sarà 
Poe Risovini todi queste 

issavini non è sodisfatto di iega: 
zioni, ed insiste. rali 
Lanza (ministro dell'interno). L'onorevole 
Pissavini insiste nelle sue censure , malgrado le 
sodisfacenti razioni avute, e mantiene la 
sua accusa d' 
vi è un colpevole, eccolo qui, sono i 
sogna andare adagio prima di condannare 
convenzioni preesistenti ci permisero di favorire 
soltanto gl’ impiegati del Ministero dell'interco, 
non quel elle altre amministrazioni. 

fecero trattative per estendere il benefi- 

zio di quelle convenzioni a tutti gl' impiegati , 
ma finora riuscirono infruttuose ; si continuano 
tuttora, e spero che porteranno 8 buon esito. 

Ma, domando io, dovevamo noi intanto re- 
spingere un favore parziale, perchè non si po- 
teva averlo per tutti? Nessuno fu danneggiato , 
perchè nessuno prima godeva di questo beneli- 
zio. Soltanto per alcuni si potè ottenere, per 
altri no. Spero che presto potremo vitenerne 
l'estensione a favore di tutti. 

Pissavini prende atto di queste dichiarazioni. 

Depretis (relatore) replica. 

L'incidente è esaurito. 

Si passa a discutere il capitolo 22 ( Sorre- 
glianza dell’ esercizio delle strade ferrate di So 
cietà private. — Spese fisse) che fu lasciato s©- 
speso. 

Depretis (relatore) mantiene la cifra pr 

dalia Commissione (lire 347,500) contro 
quella domandata dal Ministero (lire 352,500). 

Corbetta fa alcune raccomandazioni circa l 

inee lombarde. 

Seguot raccomandazioni dei 
deputati Righi, Tamaio, Sormanni-Moretti © La 
Cava, ai quali dà spiegazioni e fa promesse il 
ministro De Vincenzi. 

Il capitolo 22-è a pprerato. 

Si torna ai capitoli della spesa straordio*: 
ria relativa alle strade ferrate, e si approvano ! 
capitoli 174, 178 e 176. 

Farina al capitolo 477 (ferrovie del li 








ro). Rispondendo alla 
ice, che le convenzioni 



























































potrà impedire, di risolverla secondo i principi 


nostro diritto interno ed i dettami 
del Codice e in casa nostra di 
sopprimere le e di non ce- 
dere ad esterne dobbiamo per mede- 


rale ligure), parla sullo stato della lines (de 


sattenzione. ) 
L' oratore biasima severamente i rappre” 
tanti del Governo per la loro trascuralersa. 


De Vincenzi (ministro) 
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esigenze d 
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maso, Mi 
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{time ino: 
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conteneu 
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Que: 
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Il F 
uanto s 
‘o 
riassicin 
Borbone 
gai rilevi 
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conte d 








"re assume le dit; 


alle due 


malgrado | 
mantiene la 
Se 


lì continuano 
buon esito. 








dice, che il Governo riceve rai 
dici giorni ; ciò 
tezza per parte dei suoi funzionarii. 

Parlano su questo capitolo gli onorevoli d’ A- 
ate, Viacava, Cadolini, Gabelli, e nuovamente l'on. 
Fatina e il ministro De Vincenzi. 















. Massari protesta contro alcune parole del- 
l'on. Cadolini, che attribuiscono l' infelice trac- 
ciato della linea ligure all’ amministrazione Ca- 
vour-Jacini. 


Cadolini. Ho parlato della linea, non di per- 


Presidente. L' onorevole Cadolini ha giudi- 
cato una legge. 

Depretis (relatore). E questa legge l' ha fatta 
il Parlamento. 

L' oratore ne esamina le conseguenze ; dice 
che la linea si aprirà dentro il secondo seme- 
stro del 1873, quando il Governo sorvegli l'ese- 
cuzione dei lavori e lo faccia energicamente. 

Il capitolo 177 è approvato. 

Si approva pure il capitolo 178, relativo alla 
costruzione della ferrovia da Savona a Bra e da 
Cairo ad Acqui. 
usacca parla sul capitolo 479 (ferro 
Axciano-Grosseto ; spese per lavori di compi- 
mento e per liquidazione a saldo degli accol- 
latarii. ) 

' oratore combatte la dello 


stanziamento ineritto dal Ministero 
proposta dalla Commissione; si prog ad a 
cune disposizioni della legge di contabilità ; so- 


stiene la necessità del compimento dei lavori 
contemplato in questo capitolo. 
La Camera è impaziente. — Scampanel- 




















Lassaro chiede il rinvio della discussione a 


Marolda Petilli osser 
coro della Camera a continuare così la discus- 
sione. 

Presidente. Allora il seguito della discussio- 
ne è rinviato a lunedì. 

La seduta è sciolta a ore 6 e 30. 


(Disp. part. della Gass. d' Italia.) 






Leggesi nell' 
li Comitato privato della Cat dei depu- 
tati, nella tornata di questa mattina, 25, dopo di 
aver autorizzata la lettura d'una proposta di 
legge presentata dal deputato Mancini contro i 











a rapporti ogoi | 
ova , tutt’ alîro che trascura- 






Leggeri nella Gazzetta dì Csernow tz : 
| 17 corrente morì qui la siga, Came 
| gond» Krzyerkowska nella rarissima età di cento 
dieci anni. La defunta era una signora s 
magra, ma molto allegra e loquace, e andava in- 
torno fino all'anno scorso, e soltanto in que- 
st’ ultimo anno sentì la debolezza fisica, e dovette 
rimanere a letto fino alla su morte ; conservan- 
do però sw mpre il suo buoa umore, tutti i suoi 
| sensi, e un ottimo appetito. 








Il Journal de Rome ha il seguente dispaccio 
particolare : 7 vi 
Parigi 25, ore 1 m. 30. — Le voci cotse, în 
seguito alle quali il credito fondiario svizzero 
farebbe parte degli Stabilimenti finanziarii com- 








sone arrestate sono 
direttore del Credito comunale ; 
della Società delle Cing-Villes, e Paolino Capron, 
speculatore. 











seguenti di- 





is voler dimettersi. 
Nigra, ho ebbe oggi 


una luaga conferenza con Ozenne e i direttori 

del Ministero del commercio. Fu stabilito che 

Ozenne partirà per Roma ai primi di febbraio. 

Parigi 24. — Confermasi che nessuna trat. 

be finora luogo con la Germania pel 
pagamento del quinto miliardo. 











La Gazzetta di Trieste ha i seguenti tele- 
grammi: 





che 








glio, e sembra iadubitato orm 
peratore delle Russie vi verrà contemporanea» 


che anche l'Im- 


mente. 

Londra 25. — Il Times conferma la noti- 
zia recata dal Monitore dell'Impero di Pietro- 
burgo, riguardo al carattere amichevole delle 
trattative nella questione dell’ Asia centrale, che 
ora po entra in una nuova fase. Il Times spera 
che la del co. Schuwaluff © il tuono con- 
ciliante della stompa, renderanno possibile un 
sodistacente appianamiento nella questione dei 
confini ; l’Iughilterra deve però in ogni incontro 
sostenere l° indipendenza della Persia e dell' Afga- 
nistan. 

















Ta'eyrammi dell’ Agenzia Stefani. 





matrimonii illegali, ha ita la discussione 
dello scheme di legge sul reclutamento dell'eser- 
cito. ,, P 
Madrid 25. — Il rapporto della Commis- 
Il deputato Tasca combatte esso pure le idee : ‘ppe 
espresse contro il ito la disci dal de- sione per l' abolizione della schiavitò è termi- 


to La Russa nella tornata precedente ; accetta 





lito coll'arlicolo 43, e si riser 
uo emendamento al’ medesimo articolo, alla parte 
relativa alla facoltà richiesta dal ministro di po- 
ter proluogare la ferma. 


presentare 


ll ministro della guerra, riservandosi di ri- 
dere alle questioni speciali nella discussione 
legli articoli, si limita a dare spiegazioni sulle 
questioni generali sollevate dai varii oratori 
le idee emesse dal deputato La Russa, © 
posto a tener conto di alcune di 
unciate dai deputati Giudici e 
lice che, se it progetto proposto porta degli 

di, porta in compenso anche molti 
sia dal lato militare, come dal lato sociale, per- 
chè rende meno duro e meno lungo l'obbligo 
che ha ogni cittadino di servire la patria, e crede 
poi che nell'interesse della società si abbia a s0- 
stenere l'articolo delle esenzioni. 

Il deputato Zanolini parla a difesa della ter- 
ga categoria, in quanto che afferma il diritto che 
ha ogoi cittadino di difendere il proprio paese, 
è si riserva di più ampiamente dimostrarlo alla 
discussione degli articoli relati 

Il deputato Arnulfi esamina il progetto; pro- 
pugna le ‘economie nella chiamata sotto le armi 
te. 






























varie economie ; 






ze della finanza con anticipazioni di con- 
desidera la ferma 
ciente, per fare buoni sol dati, un’ istruzione di 

sarebbe infine di parere che l'eser- 
attiva, milizia 





L' Opinione scrive in data di Roma 25: 

Jersera, 24, si è radunato, al Ministero della 
marina, il Comitato centrale pel salvamento dei 
naufraghi. Esso ha deliberato la costituzione di 
ua Consiglio esecutivo, composto del presidente 
del Comitato e di sel socii. 

Procedutosi alla elezione de' sei socii, risul- 
tarono eletti i sigoori Randaccio, Buechia Tom- 
maso, Maldini, Dina, Ruspoli Augusto e Tamaio. 


+ +++6 
1 sussidi a favore dei danneggiati dalle nl 
time inondazioni ascendono nella Gassetta U/f- 


ziale del 25, a L. 1,474,775 60. 
pda i 
Leggesi nel Journal de Rome del 25 cor- 























e: 
Fe""foggi venne distribuito ai deputati il volume 
contenente i documenti relativi all'affare del 


volume, che non ha meno di 248 
pagine in 4, comprende in sè 105 pezze, l'ul- 
Finta delle quali porta la data del 25 oltobre 
1872. 


na 
Il Fanfulla toglie da una leltera di Parigi 


quanto segue: 

Sì conoscere al Vaticano che il 
riavvicinamento dei due rami della famiglia di 
Borbone è accaduto in forza di concessioni as- 
sai rilevanti che al partito costituzionale bano 
fatto i legittimisti. 

‘Secondo quelio che credesi nel Vaticano, 
avrebbero negoziato l' accordo, pei costituzionali 
il conte di Falloux, e pei legittimisti il sig. di 


Larey. 

Non sembra che il compromesso sodisfi tro 
po i politici del Vaticano. La Monarchia di di- 
fitto divino avrebbe dovuto, a loro parere, man- 
tenere intatto il suo programma, che ha l’ assen- 
timento della massima parte dei Vescovi francesi. 
Col mezzo dei medesimi Vescovi sarà pregato il 
conte di Chambord di non prestarsi alla totale 
fusione; accettando per altro i fatti compiuti , 
ma con qualche riserva, principalmente in ciò 
che può riferirsi ai tradizionali doveri della 
Francia verso la Santa Sede. 

Dicono che monsig. Chigi abbia già ricevuto 
Istruzioni in questo senso. 





vorrebbe chiamato sotto 
i tutto il contingente, sodisfacendo alle 


breve, reputa suffi- = 


autorizza la 








proprietorii di schi 
schiavitù si farà quattro mesi dopo la pubblica- 
“ione sulla Gasseila di Madrid. Îl progetto sta 
bilisce la completa libertà del lavoro. Moriones 
incominciò oggi le operazioni contro i carliati di 
Navarra e delle Provi: ‘base 














che. 
Nuova Yorck 25. — Oro 113 3,4. 






Almanneco Cadorino. 
Aptonio Roozun, isttuture nel Convitto nazionale 
di Venezia, ebbe l'ottimo pensiero di fore ua 
Almanacco cadorino, raccogliendo in esso un suo 
del sommario della storia caduriva dai tempi 
più remoti all’ epoca presente : 

Un pellegrinaggio a Noale dove c'è il mo- 
numento a P. F. Calvi, il valoroso capitano del 
Cadore e il marlire di Mantova ; una visita nella 
chiesa dei Frari dove c'è il monumento di Ti- 
ziano, cadorino; un lavoro sul dialetto del Ca- 
dore con alcune po una rivista statistica 
di quella patriottica e valorosa regione d' Italia. 

Aununciammo con piacere questo bel lavo- 
ro, che vorremmo fosse imitato anche in altre 
Provincie, perchè meglio non si potrebbe racco- 
gliere la stor vi aspetti di tutte le 
regioni partico! ia, per ne dal 
complesso la vera e minuta storia nazionale. 

‘Additiamo poi ad esempi» l' Almanacco del 
sig. Roozon pel modo sobrio e nello stesso tem- 
po compl.to ed elegante, con cui è scritto, e pe- 
gi otti principi ed insezoameoti, che con un 

ire semplice n spigliato vi abbondano, e lo rac- 
comandiamo ai nostri lettori. 






































bell 
tipi del Tofani di Firen: 
iatore benemerito del Collegi 


Omaggi di riconoscenza 
anno 1873 e dedicata 
susiberta Becca: inei 


po di raccogliere dalle donne italiane offerte per 
arredare il Collegio Convitto d'Assisi pei figli 
degli insegnanti. 
L'annunciamo con piacere ai nostri lettori 
e pel suo merito intrinseco, e per la dimostra- 
jone di ricoroscenza che manifesta, augurando 
nobili sforzi del Comitato promotore e 
egregie dame a beneficio della istituzione 
d' Assisi sieno quanto prima coronati di pieno 











FATTI DIVERSI 


Un altro domatore di belve in pè- 
riglio. — La Gazzetta di Torino del 18 di- 
cembre reca : 

Le persone che iersera eransi recate al Ser- 
raglio di bestie feroci in Piazza d'armi, ebbero 
uno non compreso nel programme, ed 
i cercatori di forti emozioni ne provarono una, 
cui De del ere sotreto. nell gabbia, 

| sig. Bidel era entrati la sua 9 
dove aveva radunato, secondo il solito, leoni, 
leonesse, orsi, iene, ed un povero agnello, e da 
quelle bestie, da lui domate, faceva eseguire i so- 
Îiti giuochi. 

Egli era giunto al punto in cui suol costrin- 
gere tutte quelle bestie feroci ad avvicinarsi al 
mansueto agnello ed a dargli il bacio di fratel- 





hent. 
Egli aveva afferrato il povero agnello © gli 
avea fatto cacciar la testa în bocca ad un grosso 


spettatori, come sem) pitavano sulla 
bestolisa, Pole tanta 


rassegna: È 
divorata dal re degli animali. 
Tolto ad un tratto si vede questo sovrano... 





fn acuotere leggiermente 
Passa un secondo, e dalla bocca del leone 
si vede scorrere del sangue in gran copia, che 











= È 


| . Ua fremito d'orrore percorre il. pubblico, 
e le donne gridano spaventate. n 
Che cora è successo ? 


Il leore ha stretto le fauci ed ha strozzato 
il povero agnello. 
Con un potente pugno sotto la e con 


un grido di comando il siguor Bidel costringe 
il leone a riaprire la bocca ed a lasciar la pre- 
da, che cade esanime sul pavimento della gabbia. 
Tutto ciò succede in un batter d’ occhio. 
Il leone manda ua urlo, e respinto dal do- 








della gabbia, mentre una leonessa con uno slat 
si getta addusso al signor Bidel. 

Un grido spaventevole ed uaanime sorge dal 
pubblico. Alcune signore svengono, molti fug- 





Fortunatamente , la leonessa non è riuscita 
che ad afferrare il wg. Bidel in una manica della 
camicia e gliel’ ba stracciata. 

lì sig. Bidel, di un salto, si ritira in fondo 
alla gabbia, meotre con voce imperiosa ordina 
agli animali feroci di rilirarsi indietro. 
rimangono un istante indietro, ed il sig. Bidel 
ne approfitta tosto per ritirarsi dalla gabbia. 

Allora dagli spettatori rimasti scoppiano gli 
applausi. 

sigaor Bidel ba dato anche una volta 
gi ua corsggio e di un saogue freddo am- 














provi 





— 
Vanità. — A Parigi un curioso si diè a 
1 che vengono dai 










alle donne la cosa fu ben 
do da presso lo specchio non 
fronte altre donne, esse si voltavano e vi si 
miravi ; ma se si imbattevano in altre donne, 
il desiderio di suadrarle la vincera sulla loro 
vanità. 





n ' 
Credito mub, italiaoo Ù 


145 50 





Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 
———_—_@<<rom 
Cassa di risparmio. — Ripubblichis- 

mo la seguente lettera : a 
« Onor. sig. Direttore della Gazzetta di V 








nesia. 

Il valore intrioseco degli articoli inseriti nei 
NN. 22 e 23 del Rinnovamento, il primo intito- 
lato Una malata, ed il secondo /l Credito fon- 
diario ed il Municipio di Venezia, dispenserebbe 
il sottoscritto dal rilevarne le inqualificabili in- 
sinuazioni. 

Ma poichè non è impossibile ch' esse eser- 
citino un'impressione ia quella parte di pubbli- 
co che ignora forse la posizione sempre più fio- 
reote dell'Istituto, capace per sè sola a garan- 
tire esuberantemeate i depositanti, le pre 
scindeudo dalla garavzia prestata dal Comune, 
corre debito a questo Consiglio d' amministra» 
zione di non restarsene passivo di fronte a quel 
qualunque attacco, di cuì è fatta segno la Cassa 











i rigpuralo. 

' appellarsi pertanto al commercio locale 
che ritrae non lievi vantoggi dal giro dei capi- 
tali progressivamente affluenti in greta Cassa, 
come prescrive appunto l'indole della istituzione, 
e nel rimandare i lettori all’ ispezione dei bilan- 
ci, per convincersi dell'entità del patrimonio e 
delle utilità semestrali dell’ azienda, il sottoscritto 
invita chiunque ne senta il bisogno a voler ac- 
cedere a i Ufficii, ove gli sarà reso osten- 
sibile lo stato reale di un’ amministrazione, che, 
a parte certe riforme già in corso di studio, 
non merita certamente di venir osteggiata con 
armi poco leali e cortesi, per fini che lo seri- 
vente non si cura d'indagare. 

















compiacente, onorevole sig. Direttore, di 
voler dar la presente nelle colonne del 
suo tato giornale, e gradisca in concam- 
bio i più sentiti ringraziamenti. 

Dalla Cassa rm 





io, 

Venezia 23 ph 1873. 
Per il Consiglio d' amministrazione, 
434 Il Presidente di mese, G. Zane. 
fr a 
Giuseppe Ghirardi fu Antonio è mor- 
to. Padre amorosissimo, marito affettuoso, citta- 
dino integerrimo, commerciante onesto ed ope- 
roso, eminentemente caritatevole, senza farne 
perchè non sepers la sua mano sinistra 
ra la destra, di dolci maniere con 








quanto 
tutti, Mirano ne piange la perdita, perchè gene- 








facevano 
piangendo nella di lui dipartita la comune seia- 
gura. 
Mirano, il 24 gennaio 1873. 
138 pra 





SOCIETA’ VENETA 


DI NAVIGAZIONE LAGUNARE 


a vapore. 

Si avvertono tutti i signori azionisti di que- 
sta Società che il secondo versamento, che, a te- 
nore dello Statuto, cadeva in gennaio, verne pro- 
rogato al 4.5 febbraio, e dovrà farsi presso la 
Banca mutua 4 S. Benedetto. 

437 


Il Consiglio d' Amministrazione. 








matore a colpi di frusta, si ritira in un angolo | 





Banca di credito veneto 
IN VENEZIA. 


mministrazione della 





di credito veneto ii 





giorno 
la sede della 
Banca stessa, $. Benedetto , palazzo Martinengo, | 
per deliberare sul seguente : | 
ORDINE DEL GIORNO 


aria 
febbraio p. v., ad 4 ora pom, 


4. Rapporio del Consiglio d' Amministrazio- | 
ne sull'esercizio sociale al 31 dicembre 1872 
2. Relazione dei revisori dei conti (art. 33, 


ministrazione. 

3. Nomina di 8 consiglieri d'Amministrazio- 
ne in sostituzione di quelli estratti a sorte a sen- 
so degli art. 16, 43 dello Statuto. 

6. Nomina dei 3 revisori dei conti a lermi- | 
art. 32, 43 dello Statuto. 
leposito delle azioni dovrà esser fatto non 

del giorno 6 febbraio a scelta degli 











Venezia, presso la sede della Banca di credi- 
dito veneto. 
Trieste, » i sigg. Mor] € Parente. 
Torino, » la Banca di Torino. 
Milano, » la Banca industriale e com- 


m 

Venezia, 23 gennaio 1873. 

Il Presidente del Consigl. d' amministr., 
NICOLO” PAPADOPOLI. 


Il Direttore, 
Arnoldo Levy. 
Estratto dello Statuto sootale. 
Art 34. 
L'adunanza generale si com 
che dieci giorni prima di quello per | 
1a risultino dai registri possessori di almeno venti 
azioni nominative, ovvero abbiano ne) termine stesso 
depositato almeno venti azioni al poriatore, sia nella 
Cassa della Società, sia presso anni altri Istituti, che 
saranno designati la convocazione. 
Ai 
Ogni venti azioni danno diritto ad un voto. 
Nessuno potrà avere più di dieci voti, qualunque 
sia il aumero delle azioni possedute 0 rappresentate. 
Per l'ammissione alle adunanze le azioni coi re- 
lativi certificati devono essere in perfetto corrente col 
pagamento delle rate sociali. 


Je di tutti i socil 
l'ad 





“ne: 

L'azionista avente diritio di votò” può farsi 
prestolato ul adunanze generali da tiro azionista 
@gualmenie avente diritto di voto mediante mandato 
espresso sullo steso biglietto d’ ammissione. 


Per la validità delle deliberazioni dell' Assemblea 
generale è necessario che presenti almeno 15 
Azionisti, e che i votanti rappresentino almeno il se- 
gio del capitale sociale. 


Qualora nel giorno fissato per la convocazione 
sia ordinaria che straordinaria non intervenga un nu- 
mero di azionisti e una rappresentanza di voti suff 
cieuti per la validità delle deliberazioni , l' Ass 
sarà nuovamente convocata, con intervallo dalia prim 
non maggiore di gicrni venti. 

Questa seconda convocazione è fatta mediante 
avviso pubblicato per tre volte nei giornali di cui s0- 
pra, almeno cinque giorn prima di quello fisato per 
l'assemble 


dovrà avvertire che le deliberazioni pre- 
seconda riunione, saranno, valide, qua- 
ì numero dei socii ‘presenti e delle azioni 
rappresentate. 

Però in detta riunione non si 
che sulle materie poste all'ordine di 
dunaza di prima convocazioni 


n n__tr __ i 


BANCA ITALO-GERMANICA 


autorizzata 
con R. Deereto 2 novembre 1871. 


DIREZIONE GENERALE 














trà: deliberare 
giorno per l'a- 
130 











CON SEDI 
a Firence - Roma - Milano - Napoli 
Situazione al BA dicembre 4872. 





Attivo. 
Azionisti per versam. da incassare. 
Fondi pubblici . |... 
ponto valori azioni ed Obbligazioni 






‘939.856 — 
» 12,121.861 35 
» 41308798 22 


estera al cambio. . . . . . . » 487423342 
Debitori e creditori in conio titoli per 

saldo Sera * 4,589,637 26 
Depositi liberi e volontaril. | + » » 27682814 


Depositi a cauzione . . . . 
Partecipazioni ed operazioni diverse.» 
Interessi sopra le azioni sociali. » * 
Spese d'impianto . Aa 
Comj la Banea romana per di- 
rcizio in ROMA. «+ 
Gonto Imposte e tasse . . - - - 





Mobili . . . .. x 
Spese generali | . |... - * 01 64 
L. 131,806,221 80 
Passivo. 
Gebbia 


Creditori diversi in conto corrente. 


Refletti da Pagare e ucitarli 
itanti liberi e voloutarii 








Depositanti liberi a cauzione . . ,837,997 
Conti correnti con chèques * 843/994 87 
Utili realizzati al 31 dicembre. . . + 4,554,198 35 
L. 131,806,221 80 

Dalla Direzione generale, li 31 dicembre 1872. 

V. il Direttore amministrativo, 
E. SEGRÈ. 
Il Capo contabile, 
138 F. Wallop. 





Banca di Brusselles. 

I portatori delle Azioni della Banca di 
Brusselles sono invitati a presentare i loro 
45 febbraio, alla Ditta sottoscri! 
ricevere i relativi fogli di coupons (tagliandi 
Venezia, 26 gennaio 1873. 

136 M. e A. Errera e C. 
1—_r—rwmt_ — 


Tosse e malattie di petto 
guarile radicalmente 
MEDIANTE I BOCCONCINI 


del dott. SEBANE 
Ammalati di petto, rallegratevi perchè finalmente 
si è trovalo Îl modo di guarire perfettamente , per 
quanto invecchiata sia la vostra tosse, e di qualun- 


‘essa sia. 
SU RPECI questo prezicso ritrovato il numero degli 
etici, diminuisce giornalmente. 

(Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni 
provenienti da diverse parti. Ogni scatola deve avere 
all'esterno la mia firma autografa. 

















Ai padri di famiglia 





——_—_—_memconszament: si 
n Ù n 
VERA TELA ALL'ARNICA 
DEL FARMACISTA 
OTTAV GALLEANI 
(V. Avviso nella 4° pagina) 

x‘ —_  r _’_@m@seu 

erfetta salute ed en la restituito 

2 Pertetta paleta si meri etto 

Îiziosa Revalenta Arabica Barry Du 

Barry di Londra. 

3) Niuna malattia resiste alla dolce Revalem- 

Arabica Du Barry di Londra, la quale guarisce 
le 


ta 

senza medicine nè purghe nè spesi peie, gar 
Sint pastraigie, acidità, piulta, nausee , vomiti, co- 
si 























tipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, tuîti i disordi- 
ni del peito, della gola, del fiato, della voce, dei bron- 
‘hi, male alla vescica, al fegato alle reni, agl'intestial, 





chi, 
mucosa, cervello e del seagoe N. 72( ‘cure, 
presevi quelle di molti ici, del duca di Plusko' 
di madama la marchesa di Brehan, ecc. 
Cura N. 54,911 
> Barr (Bas-Rhin) 4 giugno 1861 
Signore — La Revalenta ha agito sopra di me in 
modo meraviglioso; mi ritornano le forze e mi anima 
un nuova vita come Cope della gioventù. 
il mio appetito, che per molti anni fu nullo, mi 
è ritornato mirabilmente, e la pressione e contrazio- 
ne nervosa al capo che si erano da quaranta anni fis- 
sate allo staio cronico, non mi tormentano più. 
Daw Rurr, proprietario, 
di kil, 2 fr. 50 
1f2 kil. 17 fr. 50 











ll pubblico è perfetta 
rogati veneti fabbricanti del quali 
a dichiarare non doversi confondere 1 loro prodotti 
con la Revalenta arabica, 
(Pei rivenditori Vedi l avviso nella quarta pagina.) 


GAZZETTINO MERCANTILE. — 
Venezia 27 gennaio. 


teri arrivarono: da Burgas, il brig. greco Bipis, cap. 
a Soliggiato; de Tri: 


vie 













Azioni della Banca Veneta L, 544, 
inca di Credito Veneto L, 390, Da 80 fr. d'oro 
jorini auetr. d'argeuto a L. 3:74. Banconote 








gennaio 
RPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


Chiusura 





dito Immobiliare. . . — 
gun of Moblare Nallioo  — 
Obbligazioni Str to VB — 
» » Sarde — 





III 


‘ff, furono venduti sacchi 500 Manilla a fr. 408, 
Framento, importezioni nulle. 

Furono venduti ett. 47,360. 

Mercato fermo. In sumento. 

Risciole 
dl peso 138 
(330 i. 30: 





peo fro a 100 a ie 40: 
133 a fr. 40; Marianopoli del peso 








Parigi 23. 
Parine otto marche pel corr. mese a fr. 78:78; per 
febbraio a fr, 74:75; per marso © aprile a fr. 72; per 4 
mesi da marso a fr. 72. Mercato calmo 





ò Londra 23. 
Olii di colza scell. 40; di lino 33 scell.; di Gallipoli 
sterì, 47; di lin da fr. 44 a fr. 45, tutti disponibili. 
| Mavre 3 (sera). 
furono venduta balle 900. 
il A termine, teso. Per giugno 
jumento di 12. ne 


75; Boia a fr. 
cmel a fr, 94; Ma 
















Liverpool 2 
Cotoni, vendite generali belle 


sora). 
di col per iape- 
Micuenmo balle 4000." 


9000; per 
'Pressi fermi. 1 consegnabili in aumento. 
Nuova Yorck 23. 





Prezzo Lire una. 


Vendesi alla farmacia MANTOVANI, Calle Larga 
8. Marco. 1% 
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io su Londra 
dell'oro 143 
Petrolio 



































N. 2602109. Div. I 
AVVISO. 

Nell Jntendimento, di Saona lg LA {ei 
osservanza delle disposizioni contenute nella le 
sul bollo 44 loglio 4866, N. 3122, e nell 
dificazioni 19 luglio 4568, N. 4450, e 


tempo allo scopo di evitare ui privati, e in Par- | go) 
i | corrente mese, come 


| cembre p. p. N. 2890. 
bione: SO gennaio 1973. 

Avv. S. DUSE. 

gii atti, scritti e registri, pei quali la| _ nodi a «Lite 
tassa di bollo può esset la io 



















tutti poss. 
PAiciaveiler, de Vienna, com fe- 
Walll"G., tu! 
Fiorino da Teo- | parti, nè questa si 
'Giaritocenko P., - | alterata ; 






purchè non siano peraneo m 


sancellata, 0 in altro modo Dispacci Commerciali. 












sstatopi.lie in carta libera, derono esere | grafare tutti giorni a 
tafoggeltate si bollo prima che il traente vi #9- | ricerca le seg 
ponga la propria firuma ; 

‘Che le combiali tratte all’estero sopra Ditte 
domiciliate nel Reguo devono essere assuggeltate 
fl bollo prima che l accettante le firmi ; 

he le cambiali tratte e, pagabili 
devono essere assoggeitate al bollo denza e caffè. 
riportino qualsiasi firma nello Stato Marsiglia, grani, vaffè, pelli» 

‘Che le sole cambiali o effetti di commercio | Parigi, farine 8 marche. 





gare soltanto la meta della tassa stabilita dalla pata 
legge, © possono essire munite delle con‘poo- | Anrersa, cuoî, petrolio. 





orripui È 
storia, So0o ammi a ile forest | Agenzia Telegrafica Stefani 


CE le cambali tratte nello Slato € scritte | — L° Agenzia Stefani offre di se 


lenti notizie commer= 
ciali provenienti direttamente dalle 


tratti e pagabili all'estero g»lono il favore di | Londra, olii, frumento caffè Cey- 





1 


denti marche dalle parti stesse, alle quali è 20- | Nuora Yorck, cambio su Londra , 


ehe rimesso di anaullarle nel molo prescritto 








aggio dell’oro, cotone. 


rr le marche delle ricevute. . . ing Upland, 

PET Si avverte infine che pei i trolio raffinato. ili È 
4 ticoli 46 € 47 della prima delle leggi succitate, | Bombay, mercato cotoni, cambio. 
‘Ambrosini G., - Tabareoci, ambi coo | gii atti, scriiti e registri in contravvenzione non L’ Agenzia ha succursali in tutti 













tb et i dol terno - Pec | Sonno essre restituiti se non serv pagamento | £ centri d Italia, da dore può ‘apedia 
© deposito delle relative tusse di bollo © pene | ne i corsi del grano , riso, formen= 

pecuniarie, sol:a la ficollà ai contravventori di | one, olio, vino, arena, fieno, cana- 

‘are, dl Tribunale competente la pronun- | pe, fana, bestiame, seta, cotone, fa= 


zia relativa. ina, zolfo, noli, ee. 
Dalla R. Inten'en Lim 
Venezia, 22 gennaio 1873. venirsi secondo il numero 
‘Aborgo alla Cita di Monaco. nti 
Venetia PP pitre, ambi dallintrvo, - Bilchelok?, dalla Intendente, Pizzacatti. 
Russia, - Hamerstaia A. P., dall America, - Peldii 
My dalla Cariati, tuti poso. 
Aiberyo Nuova Force. — Lowell B. A, - Dearbera 6. 



















‘Albergo al Vapore. — Franchi i, - Zieto cav. A, = 
Saldoiini ©, = Giuscpponi R, - Tedescucci È, - Bomberda 
Va > Gredaai È, > Gest”. , - Paimari"T.; Giuni 





N . tà ni vr L’ A 17 da 1 
A n SERZIONI A PAGAMENTO, | manchieriehe h oraunissatun sero 

vizio speciale delle Borse di Torino, 
Firenze, Napoli, Milano, Genova, ec., 


di finanza. Prezzo d'abbonamento da cone 

delle pa 
role richieste, coll” Agenzia di Geno= 
va, Salita Pollajuoli, 13 po 3» 


N ire AVVISI DIVERSI. che putrà spedire direttamente nel= 






1 baruffaidi È, - Oguibene T, tutti dall'interno, - ad 
- Zussnolî ©, dalla 








Ad N. 63 Cane. sud 
MONTE DI PIETA" a un Ufficio. 


Nei giorno 25 gennaio. 


Reale Danieli. — Sostino , corriere , dall’ in- DELLA CITTA' DI VENEZIA. Dirigersi a Roma , 34, Via Cee 


terno, - De Bary A., coa moglie, - Clrke R, - Mavard, | Provedutosi oggi presso questa onorerole Giunta | start. 
auwerichy > Da Woruemarty a, con mogli, | municipale pila CANKÌ Estrazione delle quattro gra- 

Do Bouleesky tut dll'Uoghari, Wie, de Cosa | nie pro vecchi ad hacredet a PaGAPtI Pi ribilinente - È 

con famigia, - Souchuniinoî ex Wiaidimir, - Arkondia- | ail annualita 1572, furono dalla sorte favonite le se- 

ahy, ambi dalla lussi, viti poso guenu Ditte: 






Aioergo Viioria. — va Za.a cav. Marco, - Rinaldi P | |, Quad. €. a carîe 57. — Fraterna generale di culto 
aRMATT, - Serao mare ML, - Freschi, conta, tti |" e bovetienza dagi israeliti, pera Sin | approvato sé offre quale INSTITÙ= 
wii 4 ì © ad ital. lire 1577:16. TORE DI FAMIGLIA, assumendosi 


Alice D., > Curmiuge une, < 
Ù, tutti dell america, - bugniot M, ‘fa Abram, lire austr. 1825 pari ad ital. lire 1577:16. 


, = Bode Meriuano, dalla Prussia, coa iamigna, | (arte d — Arca si Ansa Lijli NA | Parda l'italiano, il tedesco ed il frane 
vior cese. Rivolgersi all’ Ufficio di Ammi= 


vte 15. Capitolo di è, Barioiommeo di 
usir. 431:50 pari ad ital. lire 37 ; 
den mg, tt post ug (10. Quadi Le arte 6 — lega Ata moglie 1 nistrazione della Gazzetta. 
[yet re p# sach Messulam, Enrichetta Azzar ved. Morpurgo, | _ _ 
€ Sara Azzar mogli: di David Usiglio, quali eredi 
beneficianie dei defunto loro paure Moisè, lire | ssaa 
wustr. 759:02 pari ad ital. lire 6559: 
ta, Quad. . a carie 17. — Ospitale della Pietà, lire 










An na nt ris i n ie 6016 cmeone |î MACCHIAE DA CUCIRE 





Pantenze Pen Micani re 5.20 ant.; 10,20 
MORIN e alan, pesi0:05 pusijione Bi Pili 'M.rco © Juab iratelli figli del fu Consiglio, e Giu= si ERICAR 
ore 10.45 pom. si ditta ved. di Isach alteo figlio del detto Consigl o, E AMERICANE 
PARTENZE PER Venosa : ore 3.32 pom.; ore 7 K 
— Antivo 5 ore 0-30 ant 4 ie ae Re ire Sio ut. lire 7,200 
_ “Parmest ren ovo 1 Dunn mb. 20 st; — | S'farta portano @ conventi dle Dite teme 
Dir dik laser Sp pom.: — | nonchè degl: aveut ense, che, per Ottene- 
}.0 pom., PEN METÀ DinetTo. — Annivi : ore 6.40 | re il pagniento del quo ‘9 spettanti , dovranno 
ant., PEA Metà pinerTo; ore 12 merid.; — ore 5 pom, | produrre a questa Prepositura le loro. istanze corre= 
ore 9.34 pom. date dei relauvi titoli che comprovino il pieno loro 
o risp tivamente 
le riguarda, osservaudi “crizioni sul bollo. 
fon if ore 5 e balli Log: me del Mi Z 
ore 4 pom.; — ore 8,38 pom Venezie, 21 gennaio 1873. n È 
nia ren Tue Visa; i Il Direttore, DA AFFITT‘/ 
ore 11,05 pom., DIRETTO. — Ammivi . " cati] 
Adi ALESSANDRO FUSTINONI. perl 
Pantenzi Pen Tono, Misano & Gixova, via Bolo- 
ofe 4.40 pom.; — rote 4.1 pom. DIRETTO. 18 La viedre sé 





















IN VICENZA 















Annivo A Mestur; re 12.43 pom Irovincia di Venezia — Distretto di Delo. Ruote. 
Am Pa spra da Mitra pe im e 1-30 om 'conene dî Cunprlsage MESSA contee al proprietario, che ata al N- 2170, 
Anarvo A Vesna; ore 4.38 im LÌ tento ad odieraa deliberazione della Giunta mu- | ©OP1® "PIPiG9 TPPTPP 





Iper eeresncicczneczezzni L'agODO. 
‘è 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. asp 
entro il termin mentata dalla gotta, non sapendo cosi 


Un sacerdote professore liceale 


11 Qual. €. a carte Sdi, — Aleandro d'Angell del | 1 insegnamento ginnastale 0 tecnico. 





Quale tutore delle proprie figli, lire auntr. 61:50 4 WHRELRR et WILSOA 
ne & 


dici maggio venturo 


i uno locanda e trattoria all'insegna 
PAnTENZA Da Venezia PEN Mistne : ore 12 Reano p'IALI dei Due Mort, situa o in contrada ‘elle bue 





Tuuro ynpio a MEZZODI Y. aper 
cir ero iddio cat Vera tela all’ Arnica 


(®) COMUNICATO. — Una signora che era tor- 
pplicar + sulla 


Bullettino del 26 gennaio 1873. redate dei seguenti documenti parte adolorata, ricorse accidentalmente ad un per 











le città dove non ha succursali, © 
mezzo dei suoi Agenti, dove essa 





A37 


ELI 


} 
| 


Pressioni sumentate da 3 a 7 mm. nell'Italia supe- a) Estratto di nascita : 10 di tela al’ Arnica vera, preparata dal farmacis! 


eccettuata la Comarca ; diminuite fino a 


bj Certificato di sana costit. zione fisica; Galleani di Milano, che teneva in casa. Di he 
<) Attestati di penalità ; ore i dolori diminuirono , dopo pochi gioral cene 


$ mm. cella meridionale. 
d) Diploma del libero esercizio della medicina, | rono completamente. Alcuni medici usufruireno di 


Dominio di venti fra Maestro e Greco; freschi e forti 
in alcuni luoghi. 


chirurgia ed ostetricia e licenza di vaccinazione; ’ | tale scoperta, ed adoperarono la tela all Arnica negli 


‘Mare agitato all’Ovest deila Sicilia, nel golfo di Ta- €) Certificato di lodevole pratica sostenuta per | insulti gottosi e nervosi, vitenendone sempre felici 


ranto, è Malta, a Venezia © presso il Gargano; mosso al- | un biennio presso un pubbl 


lico Ospitale od in una con- | risultati; e poterono constatare che essa calma i do- 


dotta medico chirurgica, e tutti gli altri documenti and Ù del tl 
nuvoloso nel Nord e nel centro della | comprovanti loJiewoli servigii prestati od a conferire Ho e 'rticolazioni, Foo “ifall n Mietta. aior 
Sud ed in Sicilia. agli aspiranti ti'olo di preferenza. chè questi dolori sono associati coll' infiammazione 


p9s0 nel 
jrorale ad Aosta. 
Fanno 
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GRANA HOTEL des BAINS el CASINO 
SAXON suverts teuto l'année 
EAU BROMOIODURÉE 


lenta. Mediante va procerso brevettato si 


la crada hanno, come è noto, istrazioni stampate in nero. 


mio di tempo e fatica per cuocerle 


che li reode più duri dei biscotti ordinari, e ne impedisce così 
mente i biseutti usi 


l sequa, caffè, the, vino, brodo, ci 





















CARTONI ORIGINARII GIAPPONESI 


LA DITTA F. AIROLDI DI ALBERTO, DI iorngnaA ui i 
dita Cartoni orig ones ;, verdi annuali delle mi € provenienze. 
Tiene o v nlta Gato criginrd picppott eli. FE anti e di scuro eso per buone iste 


. "° Cartune riprodoti 
Cinquauti sacchetti sistema cellulare. 


Dirigersi alla Ditta' suddetta in Berramo. 9 
ESTINTA IE IA ZTREPOC ETTI PTT 


— Donches — Bains de vapaur. Salle d’imbalation 


Valais Suisse “* unoo dstraetione eu'À MOMBOURE et BADE 





ti e si citate 


 OFUMERIA 21 E,S,CLEAVER, 


r R VI SORTE DI SAPONE, POLNERE, L PROPVALI 111 TUN gia 
| 







Agenti per l' Halia 
A. MANZONI e (i. 


FABRICA RED LION STREET; HOLBORN, LONDRA 


la farina. 
L- scatole di codesta Revalinta so iampete in rosso, mentre quelle contenenti la Revalen- 
oe migliora conriderabilmente il sapore, è col 


La torrefuzione della Arvalenta di wu colre più cupo alla fi 
tuner conto del vantaggio nel risper= 


tata i comerva perfett.mvnte dorsote difeeì ammi in ogni clima, sensa 
Ber i viaggiatori è pern.oe che nn hiumo il comodo di evoceria, albismo erufezionato i 
REVALENTA. 


. sono confezionati renza bi 


Questi Miscotti, per gi 
lterazione © il ravcido a cui sono soggetti comune- 


Detti Biscoiti ni scio! tempo sia tali quali, sia inzuppandoli pel- 


inlrescano la bocca @ li 


tolgono ogni irritazione. fe 
promettenti, come agli, ci, 


‘Agesolano il souco, le funzioni digrative e 1° 


sangue è sodezza di carne, fortificando le perso 





NON PIU MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


antscx radicaimente le cattivo digentioni (dinpepaia), ome di Mavalenta le si conviene, puiché, g Dio, 

quatrit, 23 sbituale, esmorruidi, ginndo ito rivivere e riprendere le’ mi 
Ventosità, palpitezione, di 
d'orecchi, aridità, pitoita, eomerani 

to ed in tempo di gravidsaza, 
ri goin 4 lafammazione di stomaco è degli 

tn disordine di fegato , morsi, membrane, muoota | sporare del riacquisto dell 

é tono,  oppressioa Tutte le cure prescrittemi dai medici 
chite, tisi (cossunzione ), paso Re, non valsero che è 
mento, diabete re 

Jertà del sangue 
Lil cri. mantenta di frecheneo 
il migliyro corroborante pei fanciulli debli è per la santa gioro: 
Bono Stagni ste, formiado buosi muscoii e s.dezzi di fl srido # sano. Sia lodi 
corni ni pù str lenta 4rabica, ® riugrano Dio 

‘peotom'ss1 8) volte il suo presso i 

è mutrisve meglio che la carne, facem 'o duague doppia 





0; 4 chil 
12 chil. fr. 
35 lebbra AL CIOCCOLATTE. 

Signori Bir:y du Barry € Comp. DA 'apper cun dava sonno, fursa dei 

Essendo da due soni che madre trov vi, dei polmoni, del sistema muscoloso ; alimeato squi- 
sito” nutritivo tre tì che la carne. 
gio (Umbria), 39 maggio 1861 

[e a lodata Rvaloata dra- | . Doro junto roonio di orecchie e di ero» 
| rigo tultato, mis madre trovao» | nico reumatiamo da farmi stare in letto tutto l' ini 
dosi finalmente mi libersi da questi martorii, mercé della vo- 
Gionpinenco Canto. stra meravigliona Revalenta al Cioccolatte. 

Parigi, 17 apri È Francesco Braconi, Sindaco. 
Signore. — ln seguito a melattia. epi Cura N. 70,406. dice (Spagne), 3 1868, 
dota log stato di asperimento che durava da ben netto | Signore — Ho il gran piscere di poter dirvi che mi 
aoDi ; mi riusciva impoembile di Pe © serivere ; iu | maglie, che sofferse per lo apazio di molti anni di 

nervosi per tutto il 1 digeationo | acuti agli iutestioi e di insonnie continue, è perfettamente 

persistenti le insonni [scri colla vostra incomparabile Arralenta al Cioeco- 
’’mi faceva errare atte, Vicente Movano. 

+ era sutto il peso d' una mor* Prezzi: io polvere: sestole di latta per 19 tesse 

60; per 30,4 60; pr 48, {Bj per DO, e. 47 10. 

. facolette : per 42 tenne, fr. Vr 2A, fr. A 80; 

Ni vero l 48, fr. 8 dla 
glia postale è biglietti della Banca nazionale. 

Imrri e Comp., vit Oporto Torino, 

ore, V. BELLINATO S. Marco, Calle dei Fabbri; Zam- 


Fabri, di Baideneare. — Belluno, 
‘hlara. — Oderso, L. Ciooti 












Mlagooli 


togruaro. A Mali 
Adriano Prini; 


dive, A. Filippurti ; Com 
jolo; Bellino Valeri. — 

dla, Zruini, farm. — Bol 

L'ihocereto. Farmacia Memeetrina. — Mira, Farmaci 

T Trier:e, Jacopo Serravallo, farm. — Zara, N. Abdruvich, /u sr 





















tl numero dei poveri da curarsi gratuitamente è | alla cute della parte dolente promoyendu lo atringi- | tiscsst=*= E ni e ae o) 




















































l’Adriatico. di 2400. mento vascolare, ed assorbendone gii 0 
paielÈ domina è di spettanza del Consiglio comu- | MERA trovera nella sera tela all eta Callcasi, giù gliusura di Borsa dol giorno || -inurtato i vg dl eno 
= , Sonosciuta per tutta Eu “etti innanzi a quelo della presen- | stabile setto i Ni 
ro LE a ie Seni per tia co ri ti quia eso | - ATTI DFFIZIALI | Bosisio. o, | n deren: 
fatto nai Seminario Patriarealo Campolongo rai 10 gennaio 1873. 3) ‘scheda esigere la firma a mano dele fn Venezia, 22 gennaio 1873. cento venti Db, cinquecento ven= 
n Il Sindaco, vent Galleani. anca per tutto il Regno ILEGRAFI DELLO STATO Per la Direz. compart., tuno a, di pertiche 4.62 e colla 
\lroneg he * tieni Pra pera MILANI GIUSEPPE. 1 120. Si spedisce ovunque conto vaga ft) ria rr Il Segretario G. Cancas. rendi di Le Att, 
(ALICI aietioo del 20 genasie B8T3, } icrvggde) ‘farmacia Galleani, Milano, via Meravigli, 25. compartimentale di Venezia. ae pel a a tin pra 
n ——— 0 mR LE Milani Pivtro. Sì vendono in Venezia, dalle farmacie Pisanello , Campo S. Prosolo pa n pome Tdi api ti 
Fi Herat Sa or i miionità | uan scs. | ATTI GIUDIZIARI) | ritto 
Gallo Giovanni. 5° Fosca AVVISO È Lari trmetirenicn 
———_———_|- Il Segretario, Padova, da Pianeri e Maui di seguito deliberamento. 361 "di scia prigolisabrea 
pane E Antonio Melloni. | tutte le prineipaii farmacie del Veneto. va AVVISO. n°, Piedini so 
| cere life rca NA mne Ml Cancelliere del Tribunale nia. — 
spolvero civile e correzionale di Venezia Ri innaliiora ppiciio TA asi, 
Ud U su ' Ni 7 fa noto che nel giudizio di 
so, ni SOCIETA’ ITALIANA DI NAVIGAZIONE A VAPORE 109 14 gennaio corr. sbodra do da sig. Alpio aR4 
lu Coperto pali di castagno sel atico 0c- Hi Lots Lulet fe v vii 
; ope Pei puagne AOa DE, 7 li coppe Lug fa | - UIL Mandamento di Vee 
Sede in Palermo, fiche di questo compartimen- anello figli della fu Anna Bere A atrata ion cpr 
soRvIZIO n Pireo-Smte. | 10 venne deliberato a tire do- ve Ger rode pedi Ri speniiie pani cate dl 
pr me GPYIZI0 POSTALE MARITO ica Venecia-Brindisi-Corfi è Pireo eva Samir i gu gent preda ll cat pur | - eroe © feb 1978 8 
40.3] Salentoca ; ntino, " . dna re sia |" amento degli immobili ivamente. domitiliato in Ve 
Tali $ ant, del 36 gennaio als 6 sot dei 97 AT pe di gennaio ogni sabalo alle ore 6 ant, nei mesi successivi OENI | | Gietro l'ottenuto”ribatio di | s@ropriati gi apparenti al del’ | nezia. presto il wuo difentore uf 
me | Arrivo da Pireo e Costantinopoli ogni venerdì alle $ pom. hire una e cen dieci 110) | 10‘ Spree ini pool Me T rg 
sati eandicetta. Beruiti, Messina, deri, Giaffa, Olesa per cento. 2 corrente, sono stati faurizio, N. 2616, cita Angelo 
Pe en Di a sic CSF quit ines coso dti Îl ermine utile (fatal per | deliberati al ineonio medesime ‘| Teo. Bernardo Zambelli. DUCA 
‘modello. che sodisferanno ozni esigenza di celerità e di conforto. presentare fe offerto in dumi | Narcelino Socchatte fa Francesco | | “Novello, Carlo Ouguaia è Michele 
a di celare di conforto. | Duzione del suddetto prezzo | di Corse sl ita da iui |“ Queer svanti i ig, pretore del 
si f gi deliberamento scale alle fatta di lite seicentoquattordici. IL Mandamento di Venezia, al- 
FIS . del giorno 30 Stabili venduti l'udienza del giorno 7. febbraio 
corr. n i |a vige 
‘ut tra pr atto | ct popo falco | mi te per dia e st 
esi prrnano cene ferie sane Peirratio Prisngile Pasti me da loro dovute a Michele Oste- 
A a mezzodì stradella promiscua e tero, e quest’ ultimo per essere 
estere pr-sentate con un cer- rele fas 
gugero presentale con UD Cer | \ntico Domenico, ponente Cone | Prente, vlendo. a ule Sett 
. ferente È Monco e solvente a van Giacomo e Pasanello David, Fazione ; tutti cinque poi per set 
a rieste, compiere gli obblighi inereo- | tramontana Pavanelio Paolo. tif assegnare le somme stesse i 
Cat =. cal'appatto. S) Appezamento di treno con _| | Pagamento all attore Giovani 
TRO NEGOAMCO IN CALLE LURGA A 3. soisî. — Le offerte di cui sopra sovrapposto casolare di paglia coe- etero fino alla coneorrenza 
ario n Marinastto, diet da 6, find imo rango, è stalo aperto ia agosto 1872. Faso primeggia conti serio di cui mopra | ‘sesto conta prete seo || it Le 2572-48, cite agl intere 
A padre burlato. (> ballo. — Alls ere La x te dal depos.t> di L. 1000 in lo Tartaro, levante Pavanello Pao- di mora decorrendi dal 43 aprile 
x denaro od iu Utoli di rendi lo, mezzodi argine-strada del Tar- 1872 in poi ed alle spese. 
ta dello Stato «l prezzo della taro e Pavanello David ; il tutto 


TRATRO MECCANICO SELLA RIVA DIGLI scMATONI. — 
Opi ear 1 7 i e rpprirotazioi ne alle 
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La BaccoLTA Di 
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Le associazioni 
Sant'Angelo, 





Mozzo foglio 
di reclamo 
gli articoli 
ituiscono 


pi Prmeni 








sì discute in 
mera dei de 
invocato l'a 
Versailles, i 
comincia da 
mando le leg 
gliatrici, do; 
ra dei de 
Case general 
+ Signo 
o meglio co 
di Francia + 
l'ordine puli 
presentanio | 
il primo dej 
vere v'incor 
del Governo 
teste e di al 
gia. Senza | 
denza v'imj 
altresì e gl 
clero, in no 
uomini pei 
qualche cos 
siano corona 
un atto di b 
pagiua per | 
I Vesco 
come si ved 
da loro 
l' Assemblea. 
rettamente a 
sposta posso! 








bero gia tant 
io, € non s0 
ma l'Italia è 


riconosciuta 
tenti alleanzi 
È così la pa 
rebbe che il 
storia, artis 
abb 
l'Imperatore 
Bismarck, 
lo di pi 
ra che que 
scopo di log 
che la buov: 
fosse effetto 
1 Imparatore 
dell' Austria 
precisames 
forti delle si 
+ La le 
dell'Impero 
far tacere ti 
peratore Guy 
a lettera on 
ricevette. L 
cenziato il | 
tolto la pres 
chè questi & 
mente smevt 
Nessun Sovri 
miustro. L 
inestiv 
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Prima 
anno, spero 
pubblicando 
meteorologie 
fece tanto | 
è ricorderen 
ni, Auror: 
del Vesuvio 
l'autunno 
notte dal 2 

Or ben 
la media a 
cioè un po 
dal mio pr 

ma n 
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tro da un 
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grado; fu 
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ASSOCIAZIONI. 
Per Vwezia, It. L. 37 all'anno, 418.50 


al semestre, 9.25 al trimest 

Per le Pnovincie, It. L. 45 all’ anno, 
2250 al semestre, 14.25 al trimes 

La BaccoLta DLE LecGI, 








ioni si ricevono all' Uffzio a 
gs Caotorta, N. 3565, 
4 di fuori, per lettera , affrancando | 
ppi. Un foglio separato vale e. 15; 
fogli arretrati @ di prova, ed i fogli 
dello inserzioni giudiziarie, cent. 
foglio cant. 8. Anche le lettere 
amo devono eesere affrancate ; 
gli artioli non 
uiscono ; si abbruciano. 
farsi in Venezia. 

















Mercolehì 29 gennaio 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufliziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giuuiziari 








INSERZIONI. 

La Gazzerta è foglio uffziale per la 
inserzione degli Atti Amministrativi e 
giudiziari della Provinci 
4 dalle altre Provi 
giurisdizione del Tribunale 
veneto, nelle quali non h 

ialmente autorigzato all’i 

di tali Atti. 

Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi cent. 25 alla linea per una 
sola velta; cent. 50 per tre volte; 
por gli Atti giudiziarti ed ammicie 
strativi , cont. 25 alla linoa per ua 
gola molta; ost, 65 par ro volle 
Inserzioni nelle prime tre pagioe, can 
Atti 10 ai fe 

La inserzioni si ricevono solo nel noetre 
Uffizio @ sì pagano anticipatamente. 





















SECONDA EDIZIONE 





VENEZIA 28 GENNAI 





I Vescovi francesi cominciano ad agitarsi 
per la legge sulle Corporazioni religiose che ora 
si discute in Roma dalla Commissione della Ca- 

dei deputati. Il Vescovo di Versailles ha 


invocato | appoggio del sig. Thiers. Il Vescovo di 
Versailles, il quale scrivend 
















gliatrici, dopo aver alluso alle tendente della Cs: 
mera dei deputati italiana di abolire anche le 
Case generalizie, così conchiude la sua lettera : 

« Signor Presidente, gli è coutro un tal fatto, 








© meglio contro un tale misfatto, che i Vescovi 
di Francia vengono a protestare appo di voi. Nel- 
l'ordine pulitico € civile, voi siete il primo rap- 








presentanio della figlia primogenita della Chiesa, 
il primo depositario dell' autorità ; ua grande do- 
vere v'incombe; quello di portare a conoscenza 
del Governo di Vittorio Emanuele le nustre pro- 
teste e di appoggiarie cou tuita la vostra ener- 
gia. Senza dubbio, la missione che la Pruvvi- 
nza v'impone è delicata, difficile, ma è bella 
altresì e gioriosa. Voi parlerete, in nome del 
clero, in nome dei cattolici, in nome di tutti gli 
uomini pei quali il diritto pubblico è ancora 
qualche cosa. Checchè avveoga, ì vostri sforzi 
siano coronati dal successo 0 no, voi avrete fatto 
un atto di buona politica e preparato uua bella 
pagina per la vostra stoi 

I Vescovi francesi non si sono scoraggiati, 
come si vede, dopo l'iafelice esito della campa» 
gua da loro intrapresa colle famose petizioni al- 
l'Assemblea. Questa volta essi si rivolgono di- 
cettameote al signor Thiers; ma quale altra ci- 
sposta possono aspettare da lui, che quella che eb- 
Dero gia tante volte: « L'Italia non l'ho fatta 
io, 6 nou sono certo contento che sia stata falia ; 
ma l'Italia è ora una Poteuza forte, la quale è 
riconosciuta da tutte le altre, ed ha auche po- 
Noa ho dunque nulla da fare ». 
giua che il Vescovo di Versailles vor- 
rebbe che il siguor Thiers scrivesse per li 
rischia di restare una pagina bi 
abbiamo già pubblicato le lettera che 
l'Imperatore Guglielmo ha scritto al I’riacipe di 
Bismarck, nell’ accettare le sue dimissioni dal 



































di presidente del Gabinetto prussiano. Sem- 
‘he quella l collo 
scopo di togliere ogni credenza alle vo 





dell’ A 
recisamente 
ti delle sue 

« La lettera dell'Imperatore al Cancelliere 
dell'Impero viene probabilmente pubblicata, per 
far tacere tutte le voci di malumori fra l' fm- 
peratore Guglielmo ed il Principe Bismarck. Quel- 
tera onora del pari chi la scrisse e chi la 

L'opinione ch Lperatore avesse li- 
cenziato il conte di Bismarck (cioè gli avesse 
tolto la presideuza del Ministero prussiano) per- 
chè questi gli fosse divenuto sospetto, è formal- 
mente smentita dal tenore dello scritto imperiale. 

Nessun Sovrano diresse mai simili parole ad va 

mimistro. L'Imperatore assicura Bismarck della 

sua « inestioguibile gratitudine » e firma « il vo- 

atro devotissimo Re Guglielmo. » Nou si può di 

re non fornito di giustizia un Principe © 

ficonoscere sì bene | ricevuti servigu ed espi 
mere iu tal modo la sua gratitudine. » 

Ua dispaccio da Versailles annuacia che la 
Commissione dei trenta ha preso in consider: 
zione due emendamenti, il primo dei quali 
conosce al sig. Thiers il diritto di parlare nelle 
interpellanze sulia politica estera ,, € il secondo 
quello di parlare celle iu'erpel'auze che riguardano 
la politica generale, e sieuo considerate come tali 
dall’ Assembtea. Sopra questi due emendamenti 
la Commissione dovrà intendersi col sig. Thiers. 
yre adottato ua articolo, 

na 


















































APPENDICE. 








Rivista meteorolog 
anno 1872. 


Il chiarissimo professore Mer; 
re dell'Osservatorio del Semio 
c'invia la seguente letters, che riuscirà, certo, 
interessantissima pei nostri lettori : 

Sig. redattore. 

Prima che spiri il primo mes» del novello 
anno, spero di non riuscir discaro agli studiosi, 
pubblicando una brave rivista sui priucpali fatti 
Meteorologiei dell’anno 1872, che su questo puuto 
fece tanto parlare di sè. Tutti infatti ricordiamo 
e ricorderemo sempre, a tacer di aliri fenome- 
ni, l' Aurora boreale del 4 febbraio, l'eruzione 
del Vesuvio del 26 aprile, le inondazioni del 
l'autunno e la pioggia delle stelle cadeuti neila 
noite dal 27 al 28 novembre. 

Or bene. In questo auuo, 








uzzi, diretto- 























lebre per tanti fatti, 








la media annua baromete fa di 758mm, N 
cioè un poco più bassa della normale calcolata 
dal mio predecessore lab. prof. Paganuzzi. La 


massima media (762. 94) l'abbiamo avuta in 
febbraio e la mimma (756. 34) in aprile. Il ma- 
zimum assoluto di tutto l'anno (773. 10) fu iu 
marzo e precisamente alle 9 ant. del giorno 4, 
che fu una giornata bellissiuna, preceduta peral- 
tro da un vento assai forte di ESF., che alla 
mattina si è cangiato in mite vento di N. Il 
minimum (738. 25) l'abbiamo avuto nello stesso 
mese di marzo, alle 6 unt. del 25, sotto il pre- 
dominio di venti di SSE., dopo la più forte pio. 
vitura del mese ed essendo l'atmosfera atteggia- 
ta a burrasca. La temperatura media di tutto 
l'anno fu di + 150. del termometro centi- 
grado ; fu quindi il 1872 un anno relativamente 





con cui la Commissione stessa promette di pre- 
sentare un progetto di legge all'Assemblea sulla 
creazione d'una seconda Camera, che dovrà fua- 
zionare però soltanto dopo la cessazione dell’ A6- 
sembies attuale. 

‘accordo insomma tra il sig. Thiers e la 
Commissione, sebbene nog senza fatica, procede 
abbastanza bene. ; 

Un dispacci 
alla ques 
Ja e l'Ioghilterra. Secondo quel dispaccio, il 
forte di Hissar sarebbe siato preso da Abdul- 
Rahman per istigazione dei Russi, e il governa- 
tore sarebbe stato mandato ai Russi. Abdul Rsh- 
man farebbe poi, si aggiunge, del forte di Hissar 
un punto d'appoggio per attaccare il Turci 
e l'Afgauistan. Ora è noto cl loghilterr: 
serilto sulla sua bandiera : Indipendenza dell 
ganistan. Le notizie successive ci dirauno se il 
fatto è vero, e quanto fossero foadati i sospetti 
che ì Russi ne sieno stati gl'istigatori. 
Da Lisbona si annuncia la morte dell' Impe- 
ratrice vedova del Brasile. 











pri 
















Ecco il testo d'uva comunicazione uficiosa 
emanata dai copi bonapartisti e pubblicata dal 
Daily Telegraph di Londra : 

Dopo due © tre riunioni di gran numero 
d' imperialisti eminenti, vennero adottate le se- 
guenti risoluzioni: ln teoria ed in pratica l' uni- 
tà e direzione del partito resta tauto completa 
e perfetta, quanto lo fu durante la vita dell' Im- 
peralore; questo punto sembra essenzials agli 
imperialisti. 

Ogni divergenza d’opiaione e diversità di 
sentimento si sono cancellate in faccia a quesia 
dolore che empie 
n sì gran numero, 
e più completamente che le per ciò 
che risguarda la rappresentanza d'oguì sezione 
del partito, l'armonia dei voti e l'unione per- 
sonale di tutto il partito venuero soleauemente 
proclamati. 

L' imperatrice ed il Priacipe Napoleone s° in- 
caricano della tutela del Principe imperiale, e per 
conseguenza, della direzione del partito bonapar- 
tisto. Tutto si farà per ordine loro e sotto la 







































loro sntorità, Non si pubblicheranso nè maci- 
festi nè proclami ; la politica del defunto lape- 
ratore si eseguirà dol primo Priucipe del suo 
ssogue e dali'ervica sua vedova che gli ba chiusi 







parole, Tutti 
€ due saranno 21 del gran mandato. 

Il giovane Princip: non porterà il nome di 
Napoleone IV, fuorchè nei cuori dei suoi fedeli 
partigiani. Si ‘chiamerà Principe Luigi Napoleone, 
come suo padre, prima che la Francia gli po- 
nesse sul capo, con otto milioni di voti, la co. 
imperiale. Nella vita privata e finchè vivrà 
all'estero, prenderà il nome di Conte di Pier- 
refonds. 

L'articolo termina con queste parole iu lia- 
gua fraucese : 2 

Nè programma , nè clamore, ma, ciò ch'è 
preferibile di gran lunga, sensi calmi e retti ed 
uu sano apprezzamento delle circostanze. Siamo 
forti e non punto impazieati. 




















Secondo la Gazzetta della Prussia Occiden- 
tale, il generale di Manteuffei avrebbe provun- 
ciato il 19, in occasione dell'inaugurazione del 
monumento innalzato a Metz alla memoria dei 
caduti nella guerra del 1870, un' allocuzione che 
contiene il seguente brano 

«Quando parlano le passioni, un giudizio im- 
parziale è impossibile. Ora, qual'è il popolo 
presso il quale le passioni noa parlerebbero dopo 
avvenimenti come queili dell'ultima guerra ? La 
storia renderà giustizia al maresciallo Bazaine 
ed alla sua valorosa armata, e mostrerà chiara- 
meute ch'essi dovevano esser vinti dal Principe 
Federico Carlo. Lo stesso e tutti quelli che hanno 
preso parte alle battaglio di Metz, possiamo as- 
sicurare che abbiamo considerato Buzaioe, i suoi 
generali e le sue truppe, degni di noi. |’ nostri 
cuori provarono tanta maggior riconoscenza verso 
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Dio, inquentochè avemmo a resistere ad un tale 
attacco da parte di una tale armata. 





Già il telegrafo ci ha annupziato un grave 
scandalo finanziario a Parigi. 

Ora eccone le prime notizie, quali le tro- 
viamo nell’ Evenement del 23. 

« leri gran rumore alla Bo: 

« Correva voce che fossero stali arrestati 
parecchi speculatori. 

« Tosto ci recammo a prendere informa- 
zioni, ed ecco i particolari che abbiamo po- 
tuto raccogliere, e che pubblichiamo sotto ogni 

serva : 
Parecchi amministratori di Società fini 
ziarie vengono incolpati. 

* Citamo addirittura la Società industriale, 
della quale non ci maravigliamo, dopo il pro- 
cesso e la condanna del suo direitore, sig. Bu- 
reau. 

« Tutti potranno ricordare le diverse dice- 
che correvano nel 1871, epoca della fond: 
di questa Società, che aveva aperto i suoi 
in Piazza Vendome, Num. 10. 

* Speculando sulla somiglianza del nome 
col Credito industriale, sin dal principio erasi ad- 
detto ua personale decorato, dai cassierì fino ai 
fattorini di Banca. Avendo in seguito, per com- 
pletare l’ analogia col Credito industriale, appi- 
gionato nuovi locali peila via Taitbout, era per- 
venuta sd emettere un certo numero di valori , 
grazie alla creazione d'un certo numero di suc- 
cursali nei Dipartimenti. 

= Si fiu) tuttavia per iscoprire delle mano- 
vre fraudolenti. Il sig. Bureau fu arrestato e con- 
dannato a due anuì di carcere, e se la sviguò 
subito in loghilterra dopo aver iraversato il Bel- 
gio. Furono apposti i suggelli alla sua casa e alla 
sua amministrazione. 

« li signor Lombquio, commissario alle De- 
legazioni giudiziarie, si è presentato ieri agli uf- 
ficii del Credito fondiario svizzero, del Credito 
comunale francese, e sì è fatto dare la de- 
giù amministratori. 

« lì siguor Caperon, interessato negli affari 
delle Società delle Cinque città, della Banca ter- 
ritoriale di Spagna, ii cui direttore è il iguor 
Clemente Duveruois, del Credito fondiario sviz- 
zero e della Banca comunale, è stato messo ta 
istato d'arresto. 

« All'or 
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mo queste linee, non 
ul 
* Egli avrebbe dichiarato prima del suo ai 
resto, che resterebbe el suo posto, non avendo 
nulla da temere. 

* Noi diamo infine, sotto le stesse riserve , 
la notizia dell’ arresto dei sigaori Pelletier, De 
sirée e di 
Uua delle parsono arrestate sarebbe stata 
messa in liberlà lersera. 

« Questi arresti sarebbero dovuti alla fuga 
del siguor Bureau. 

« Cì sì apporta, all’ ultima ora, la notizia 
che i sigilli sarebbero stati apposti alla casa del 
siguor L. M., autico ministro dell' Impero, e sulle 
case di altri personaggi facenti parte dei Con- 
sigli d' ammiuistrazione. 

« Si compreuderà facilmente il motivo che 
©’ impedisce d' insistere oggi sopra un affare così 
delicato, reso ancor più imbrogliato da voci con- 
traddittorie. » 


























Ecc» la leltera diretta ai principali fogli di 
Londra, è gii ciata dal telegrafo, con cui 
H. Ch. Mobsia Khan, rappresentante della Persia 
presso il Governo iuglese, smentisce la cessione 
alla Russia di una parte del territorio pecsì 
Signore ! 

Alcuni giornali di Londra hanno sparso in 
questi ultimi gioruî e spargono ancora la voce 
che la Persia abbia concluso, due anni fa , un 
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più caido del consueto, giacchè la temperatura 
media superò la normale di 2°, 39, Cousiderate 
partitamente le stagioni, ho trovato che in tutte 
la temperatura media fu superiore alla norma- 
le, ma le differenze maggiori furono ia Prima- 
10) ed in Autunno (di 2». 18). L'înver- 
no ( i tre mesi: dicembre 1871, gennaio e 
febbraio 1872) poco si scostò, nella pa ‘altura, 
della normale. Il mazimum assoluto si ebbe ai 28 
di luglio: +32. 8, ed il minimum assoluto : 
— 5e. 7 in gennaio ed in tuito l'anno per soli 22 
giorni abbia. o avuto il minimum sotto allo zero. 
Fu piuttosto alia la temperatura del p. p. dicem 
bre (+ 8°. 88); anzi nel corso di 36 uni, dacchè 
si fano osservazioni meteorologiche in questo 
Seminario patriarcale, solo nel 1836 e nel 1864 
le temperature medie dei dicembre sì avvicinaro- 
no a quella che sbbiamo avuta ia questo anno. 
furono però inferiori, la prima di 0.° 88, la 
seconda di 0e. 50. A dir breve, la temperatura del 
pr. p. dicembre fu superiore alla normale del 
marzo (+ 7°. 73) e del novembre (+ 8°. 48). 
Fu copiosa la quantità della pivggia, perchè 
giunse a 1055ma. 04; superò quiadi di 2260. 43 
ia quantità normale calcolata, sopra un venten- 
nio di osservazioni, dal cav. dott. Berti nel suo 
iziente e dotto lavoro sul clima di Venezia. 
{mese in cui si ebbe la minor quantità di piog- 
gia fu il sertembre ((9=. 45); ma questa scar- 
sezza fu largament= compeusata nel prossimo 
ottobre in cui la pioggia giunse a misurare i 
290m=, 41; quantita, a dir il vero, considerevole 
@ straordinaria, perchè, esaminati diliceutemente 
i registri di questo Osservatorio, in 56 auni non 
gi fu un ottobre in cui cadesse copia maggiore 
od eguale di pioggia (Vedi la nota dei signori 
prof. Millossevich e Zambelli nel N. 6 della Gas 
Frita di questo anno). Ma la pioggia non fu co- 
piosa.soliaato in ottobre; anche il giugoo e 















































gosio ne han» avute quantità abbastauza la 
ghe; in giuguo iofatti ne caddero 137%m. 42 ed 
tn agosto 18%", 64. la tuito l'anno, 164 furo- 
no i giorni con pioggia, e come l'ottobre fu il 
mese in cui se n' ebbe la maggior quantità, si 
ebbe ancora il maggior numero di giorni pio- 
vosi; cosa che per altro sempre non succe- 
de. Una sola volta in tutto l'anoo cadde la ne- 
ve e fu ai 45 di gennaio sulle 11 ant.; ma durò 
poco. Sei volte cadde la grandine ; una volta in 
maggio, tre ia giugao, una ia luglio ed una ia 
agosto. L'estate fu piutiusto temporalesco. Vi 
furono infutti diverse minseca di temporali e 15 
temporali, fra i quali alcuni assai forti, p. 
quelli del 16 e dei 23 giugno, e quello del 
agosto. Anche le burrasche non furono poche, 
specialmente in ottobre. Le giornate seren o quasi 
serene furono puche in tutto l'anno, ed il grugso 
e l'ottobre non ne ebbero neppur una. I venti che 
dominarono furono il NNE. ed il e varii fu- 
rono i giorni con vento forte , specialmente ne” 
mesi di marzo, aprile, mazgio, agosto ed ottobre. 
Una sola volta fu asvertita una legziera scossa 
di terremoto, cioè ai 14 di maggio aile ore 6.30 
pom., in senso ondulatorio da $SO. a NNE 

Nulla dico dei grandi fen-meni da me ac- 
cennati fin da principio, prima perchè ho io- 
teso di fare solo una breve rivista della meteo- 
rologia di questa città nell'anoo 1872, e poi 
perchè tutti abbiamo già letto nei periodici e cit- 
tadini e forastieri le dutte descrizioni fatte da 
quei lumi della scienza astronomica e metevro. 
logica che sono il P. Secchi, il P. Denza, il prof. 
Donati, il prof. Schiapparelli ed altri. 

Non posso dare per quest’ anno la_ media 
dell elettricità atmosferica, giacchè solo nel maz- 
gio ho potuto attivare queste osservazioni. la 
tutti questi mesi noo abbiamo mancato per altro 
d'istituire osservazioni accurate non soltanto nelle 









































che non esiste a questo riguardo verun trattato 
segreto fra la Persia e la Russia. 

Vi sarò grato, signor Redaltore, se vorrete 
inserire la presente dichiarazione nel vostro ri 
putato giornale. 

Aggradite, signor Redattore, ece., ecc. 

Il ministro di Persia, 
Il. Ch. Mobsio Khan. 


ATTI UFFIZIALI. 
N. 1499. (Serie 11) RSS 


pineto Romano, 
D. 30 dicembre 1873, 














Estensione alle Provincie venete delle dispo- 
ioni sull'esercizio delle funzioni di spe- 
dizioniere presso le Dogane del Regno. 
N. 4330, (Serie Il.) exe, uff, 95 gennaio. 
VITTORIO EMANUELE li. 
PRE GRAZIA DI DIO E PRR VOLONTA DELLA NAZIONE 
ho d' itato. 
Sulla proposta del Ministro celle finanze ; 
Abbiamo decretato € ecretsmo 
lo unico, Sarà pubblicato. e avrà vigore nella 
iuia di Rome © nelle Pruviucie. venete e 01 Meutor 
atru Decreto 19 geunsio 1869, N. 1635, relativo si 
o delle funzione di spediauanzre presso le Dogsne de 
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Urdinismo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, nia insert uvlla Macculta ufficinie delle Leggi © 
dei Decreti del Reguo d'Italia, mendando a chiunque spetti 
di veservario e di tarlo veservare. 
Pato a Rume, addi 2 geunaio 1873. 
VITTORIO EMANUELE. 
Quimino Seta. 





N- 1653. 
Regio Decreto che stabilisce ii libero esercizio delle fune 
Muoni di spedizionieri nelle Dogane del Regno. 
44 geunaio 1004, 





VITTORIO EMANUELE Il. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Ho d'italia. 
Sulla proposta del Presdente del Consiglio dei Mini- 
atri, Ministro delle finanze 







Art. 4. Le funzicni di spedizionieri nelle Dogane del 
Regno postubo liberamenie vsercitarei. da chiuague sotto 
responsabilità propria, e Gel propri» mondaute. 

Art. $, È fatta fscul 






vercio , di nuo am- 
tolì mepaioni indi» 





mettera belle Dogade pel’ esercizio 
vidui nou meritevoli di fiducie. 
Art. 3. | Regolamenti che disciplinano l' amminnione 
degli spedizionieri in alcune Dogane dello Stato suo: 
drogati 
Urdiniamo che il presente Decreto, muaito del 
dello Stato, mia inserto nella 
dei Decreti del Regno d°ita 
spetti di vsservario e di farlo 
to in Ti 















M. Mincnerti. 





Sono stabilite le cedole dei titoli di Debito 
pubblico che saranno ricevute in paga- 
mento d' imposte dirette. 

N. 4358. (Serie Il) Gors. uff. 33 gennaio 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Veduto l'art. 97 della Legge 80 aprilo 4874, N. 197 
(Serie ll), cun eu è futta facultà ai contribuenti di dere 
iu pagamento d' imposte ditette le cedole dei titoli di Ds 
dito pubblico, scodute desiguate dal Ministro delle Guanze, 
€ quelle anche nuo scnuute che fmsero designate. per 










dovuto allo 
i portatore 
© 3 per 0/0 per il Jorv impurto 
dallo competeote ritenuta. per 





l'art. Ai del Decreto legiela 
ia forza del quale Je cedule delle ri 
ressi © di estmziute delle Obbligazioni dell'imprestito ne 











Gens. uff. 34 geonai 
ll Comupe di Lugnano, in Proviocia di Kuma, è se- 
denominazione di Lugna- 








RD. 30 dicembre 


Le cedole semestrali del Debito Pubblico s0- 
no accettate in pagamento delle imposte 
dirette in qualunque periodo del semestre 
che precede la scadenza. 

N, 1343. ( Seri 













Pen cnazia 





UU Ficevue iu pagamento delle imposte dirette duvute 
do Stato in quaruuque periudo del semestre che proceda la 
duro scadenza. 

Urdinamo che le presente, m 





la del sigillo del- 


lo Stato, sia iuserta nella Kucculta' ulbciale delle Leggi è dei 
Deere” ael Keguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
uservarla @ di larla unservare couw Legge quo Stato, 
beta a Kuma, addi 2 genusio 1870. 
VITTORIO EMANUELE, 
Quivrino SeLLA 


N. 4200, (Sere Il 
La inuituzivne dei ponti di 
Regia Università di Pisa è eret 
Kb, 300 combre 187% 















ai banca "Navule, vede 
du Genova ed ivi cosutwturi per atto pubbuco del #0 
vembre 1273, rogato 6. ©. Bosio, meguato N. 10013 di 
repertorio 








Ki. D, 38 dicembre 187% 

Sul Processo del Comizio al Colosseo leggesi 
nel Corriere italiano : 

Auche a Kuma è nota una Gazsetta dei Tri- 
bunali. Ne riceviamo oggi il numero di saggio. 
Esso contiene nouzie sflatto nuove ed interes 
santi, specialuiente per Milano, sul processo che 
sta per aprirsi a Ruma por l'affare del Comizio 
al Colosseo. Noi abbiamo già accennato ai futti 
au cui si fonda l' accusa ; wa, secoudo scrive la 
crtata Gazzetta, esistovo altri motivi sui quali 
si è creduto lnora di serbare il silenzio, ma 
che ora si possono accennare, dal momento ci 


furono dall'avv. Petroni, uno dei difensori, f 
stampare in una sua Memoria alla Sezione d' ac- 


















cusa. Questi motivi s0n0 tre testimomianz 

La prima si è quella di un ex-ufticiale ga- 
ribaldiuo, il quale deporrebbe di essere stato 1n- 
di Milano, per 





viato a Roma dai repubbi 
meltersi solto gli ordimi di ui 





dettagliata esposizione di un piano di ci 
razione, scendendo fino a rivelare la parola di 
ricoguizione e la distribuzione di slili che avreb- 
be avuto luogo in casa del Capo. Lo stesso te- 
alimonio racconta poi una congiura che sareb- 
besi ordita per uccidere , de 
siguando le persone chi le di tale 
operazione. 

Il secondo testimonio è un cuoco romano , 
il quale racconta di essere intervenuto alle se- 
dute dell’ Argentina, sepsa il biglietto, e che fu 
lasciato passare perchè si aonunziò come roma- 
goolo. lu questa circostanza udì che \uiti 9° in- 
quietavano pel vietato Comizio, ed uno suzi 
che, per faria finta, bisoguava avere in mano il 
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zionale 4866, nuoo ricevute iu pagamento delle imponte di- 
rette dovute ‘allo Stato alla ecageuza di eese cedole ed on- 
che nei tre meni che la preceduno. 
li presente Decreto sarà registrato alla Corte dei con- 
ti ed inserto nella Raccolta ufficiale degli atti del Governo. 
Dato a Roma, addi 16 gennaio 1875. 
Quevtino Setta. 














Gadda ed il Lanza. 

ll terzo teste è un capitano della Guardia 
nazionale di Roma, il quale, trovandosi ad una 
finestra in via Leccosa, vide fermo nella via un 
individuo, al quale altri due si avviciparono €, 
mostrato il pugnale, retrocedettero, poi altri due 
dal lato opposto si avvicinarono e senza far mo- 
Seta ARR 











pe renze Sta 





ore consuete, ma anche fuori di queste, special- 
mente nei giorni delle grandi perlurbozioni atmo- 
tferiche, al fine di poter offrire agli studiosi dati 
abbastanza sicuri sopra questo agente portentoso 
ed universale che ha iuvaso tanta parle dei do- 
minii della natura. 

Le osservazioni sull'alta e bassa marea nov 
si fanno in questo Osservatorio; ma l'on. di 
tore del Gemio civile di qui, mi fa tenere gentil 
mente ogni mese i risultati delle osservazioni 
dati dal mareografo collocato nel suo ufficio ; e 
questi risultati sono già pubblicati ogui seltime- 
na insieme col mio Bollettino meteorologico dal 
nostro Municipio nella sua Rassegua settima! 
ed io me ne servo nella compilazione della 
vista meteorologica che dà alle stampe il R. Isti- 
tuto di scienze, lettere ed arti. 

Colgo poi questa occasione per render noto 
come i signori professori Millosserich e Zambelli 
abbiano gentilmente aderito al mio desiderio che 
fosse determinata con esattezza la longitudine e 
la latitodine di questo Osservatorio. Secondo, 
dunque, i dati offertimi da questi due egregii si 
gnori professori, si può st:bilire che questo Os. 
servatorio sia a 45». 25. 442 di lstitudine Nord 
e a 0*, 8’, 9° di longitudioe occidentale dal me- | 
ridiano di Roma (Collegio romauo); e che quindi, 
quando a Roma è mezzodì, da uoi sieno le 44 h. | 
39° 27, 4. | 

Ecco quanto ho potuto raccogliere circa al- | 
le principa'i vicende meteorologiche dell’ anno | 
1872, dichiarandomi sempre pronto di ofirire 
agli amanti di questi studi deti più particola 

Mi creda, egr. sig. cavaliere, 

Dall Osservatorio del Seminario patriareal 

24 gennaio 1873 

Derotissimo servitore 
D. G. Menectzzi Direttore. 






































Nella Gassetta del popolo di Firenze tro- 


jamo quanto segue 

Mentre nel Vecchio Mondo l' inverno si se 
guala per una strana e insidiosa mitezza, | Ame- 
nea del Nord traversa un periodo di freddo di 
cui finora non vi si aveva esempio. 

È raro che il termometro vi discenda a 25 
gradi sotto lo zero, ed anzi non accade quasi 
mai che oscilli intorno a sero al di la di 36 ore. 
Oltre a ciò il freddo per lo più non suole e- 
stendersi a molti Stati in un medi tempo. 
Quest’ anao invece esso regna dalle spiagge del- 
' Atlaatico all'Est, alle Montagne Rocciose al- 
l'Osest è quasi sino al golfo del Messico al Sud. 

A Denison (Texas) il freddo è stato di 10 
gradi soito zero : a Canton (IIlinese) di 30 gradi : 
idem a Milwankes ( Wisconsin) @ a Da 
(lowa); a San Pi a 
Dubuque (luwa) di 37 gradi: e a Lancastre di 
50 gradi. Si teme che gli alberi da frutta e lo 
viti sian perduti pel raccolto venturo. 

Nel Michigon le gemme degli alberi sono 
tutte gelate. Sulle sponde del |: freddo è 
stato di 10 a 45 gradi più intenso che in qua- 
lunque altro inverno. 

Il 27 dicembre vennero segnalate sopra di- 
versi punti violentissime bufere di neve. La cir- 
colazione è stata ioterrolta in varie strade di 
Nuova Yorch e nella regione del Lago Salato. 

Siccome è probabile che le correnti polari 
che han portato un tal freddo al mondo nuovo 
si estendano poi anche al nostro vecchio, ne se- 
gue che dobbiamo star parati pur troppo alla e- 
ventualità di una fine d'inverno 0 d'una prima- 
vera che faccia pagar cara ai nostri alberi ed 
anche ai poveri infermi la straordinaria mitezza 
di clima goduto fino a ieri. 
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certi 



















“Ufficio dello Stato civile di Venezia. 








































” cinica ——£ZAAH_A_@ 222620; la qua completa sfiducia 7 ai 25 d'ottobre 1607 presso del pi 
ACE Ci FD IPO de- | ni offensivi la sua completa sfiducia nella loro | èi i falenza del colpo, è ca- - e possa presto 
l' arma, la mano sul , come dendo con formale protesta contro le recenti " 10° di cessare | Fosca. Il Sarpi, per la violenza del colpi ca- Bullettino del 28 gennaio 1873. 
ir el amo, gono a mina pl cme | CS Bart {feta so ipo pica di tt | gota tr eppo al poote, | | Wanoito s Maschi 7. — Femmine 4. — Deoun. e im 
ae rata da N SPAGNA tutto fu ioutile. Le impressioni scorse, orge Conde TA gti morti. — Nati in altri Comuni —. — To- ore 
Il Monitore delle Strade Ferrate ha le se- Î n n ro, 00 4 ialmente 
Roe acc a da Fr ESS che pon i PlroDA LI tn | President rado? ip qbiono | quel fata cogiotore, gi porge i Primi iui |, Metri nr citi, di, Rutamata da 
Le difficoltà ch'erano insorte tra il Mini: | gli sesti Sta Pobblica via di Madrid. La Ré-| i suoi insulti suna teplicar verbo; ma La Fave, | €; Mentre con ua deapro Lectio %). Cialch Antonio, fornaio, celibe, con Davide An. (Dis 
atero dei lavori pubblici ed i rappresentani ue anni io 0a Pablo ina ‘sua ultima corri- { meno paziente, trasse dalla ‘iatura il suo re- | al capo. casse il pugnale, © è 3 
gd ac pb i iene pl, Pr 9 0, "mil | lee i arredi o oc, gt | Bn Fr Paso mo, ns ao api lo gem 
n Pi Ì - : Sutra O | cine. olo : 5 
1 comparsa ia Madrid di una siogolare pubbli- | wo zio. che bia colpi; uno alla ft) | scalino del pout, e tiea l'ala, contratta dallo Stefani: 
SoriSSI iratta d'un nuovo giornale , fi piedi sino all'ultima colpo, e allora. bar- | pasto; RESSE, age Se TI Vedoba, ricore: Le 
i; preme il labbro ferita , quasi volesse ri- | tanzoni Maestro IMA retata, Tione alle fer 









collò e cadde fra le braccia di sua figlia, Ballan: 
tani, Fano, È 
ad istanze. De 


specialmente 


col titolo di 
Jcuno spirito di 


che 
po. muovere il pietoso, ma acerbo ufficio. Le espres: | ja. — 6. Rizzardi Tramontin herita, di anni 72, 
vare finalmente alla 


Ga, dove spirà me ora Moni dei due volti sono assai bene ideate; quel- | vedova, id 
sua caserma, e messo il suo battaglione solto le lo del Sarpi, somigliante alla tradizionale di lui 7. Badoer nob. Antonio, di anni 61, ammogliato , 
[entippestet big O aio la notizia | Sicura, assai artisticamente congiunge all'espres- | ROrvegiiente alle pubbliche costruzioni, di Venezia. 
'u'fledazione. del futuro | dell'assassinio al o coon: | ione dello spasimo la dignità e nobiltà della | pere il. — Me LEI e 
Pl flico nos fa turbato. timo, arrivando nel raffigurare il primo fino a |" pi) 3 bambini al di sotto di anni 5. 

Pon 'oumera dei deputati si radunò im- | quei limiti, che son segnati dalle esigenze del Do Aonina Gi di ostie: di muni 5, ecs 

medistamente: fu eletto un Consiglio di Stato e | dello, nè voiendo d'altra parte far tanto posto | Fontanafredda. as 
alla forza dell'animo fioo a fer sparir l'uomo; 












zione di un 
Bastia, cioè | 
stanziato. Il 


fatto studia 
mento dei 














Don Tommaso Frias assunse il supremo coman- "al veniena 
l'esito degli esperimenti, ch h io di Ù vello del Malipiero , mirabilmente to, of- e e Tutti i capito 
non mancheremo di renderne in —T vira del ano ufo di Preidentedell'Ae-|tlto te a eno veggenti l'aspeto di pera | CORRIERE DEL MATTINO soa 


esterrefaita dallo, spavento, che grida all'accorr'uo- 























lettori. È ; 
—____— nunciò che un capo car- ssh ; 7 
La Gassetta d' Italia del 26 pubblica la si Bell esercizio mo. A piedi del gruppo stanno i fogli, che il Venezia 28 gennaio. nistrazione © 
dad leaidone pel monumento a | e la distruzione delle ferrovie della Guipuzcoa. Sarpi tenera in mano e gli caddero per l'im- NOSTRE CORRISPONDENZE PRIV. 
quale risulta dalle. pubblicazioni | Ecco il curioso proclama che contisse quel or: provviso assalto, ed il pugaale, che il Mi B PRIVATE Leggesi 
: dine, diretto egl' impiegati ferroviari fogli estrasse dall'osso del cap). Î panneggiamenti Roma 26 gennaio. Questa | 
ronsa di Milano . . L 88626 | francesi, da cui lo togliamo, non ne viene indi- sono trattati con somma cura ed effetto pitto- li 
Lomberdia =». . > + * 1,192 |cetaladata resco, onde accrescono ancora maggior pregio ed 
Corriere di Milano. . » * im6 Dio n Re e 1a Para. Ecco le offerte oggi pervenuteci Lueriggi al gru) Verga! trattasi, a nostro condire a) 
Pungolo . 4 4 i Lista preceden avviso, d'opera clit farà molto onore + | l'on, Gabelli fu da tutti riputato come assai im- 
ilore di Bologoa =». > 334 59 Quartiere generale di Guipuscoa- ai aa TE all'arte veneziana ed alla Fondazione Querivi, | portante; ma non è del Vari "Baita bene, nè si Il Fa 
Piccolo e Unità Nazionale di | Come comandante di questa Provinci8.. DO" | Genosesi Adollo che il commise; e noi iovitiamo i nostri concit- | vede punto da alcuno che i lavori. pubblici in Ria 
li . mioato da S. M. Carlo VII (che Dio guardi). | Campi Stefano tadini ad approfittare della squ sita cortesia del- | Italia abbiano adesso © sieno per avere in avve. È giunti 



















l'autore, che ne permette la visita agli amatori | nire un migliore indirizzo. Costano assai, questo si 
delle arti belle. } na di certo ; costano tre volte più nel Mezzogiorno 
Prima però che il Minisini traduca in mar- | che nel Settentrione, e anche questo è noto, e u 





dovendo intrapreadere un movimento al ca RLa 
liberare la Spagna dallo stato di schiavità Reset, Vincenzo 
in cui è ridotta; sa nali 


provviso 
garico presso 
plomatico de 





© Na è, di 
L' Italia Centrale di Reggio 
Corriere Piacentino . 





















Gazsetta di Venezia Considerando che la circolazione del treni Totale Lire 11833 56 | mo il gruppo ideato, noi vorremmo esporre ai | furia di spinte vanno pure invanzi, ma, ripelo te 

Gassetta di Parma ioni flegefeha sono le A PIO | n, ori i ricnono ne nostro Uffico dall benemeriti © zelanti patroni di quella Fondazio- | quanto a indirizzo, quanto a proporzioni, en] sad ae: 

Corriere delle Marche PAESE, | ore 10 ant. alle 5 pom, € saranno giornalmente ne il dubbio se, eseguito il gruppo nella pro- |a direzione, la Camera non è rimasta punto s0- deve riferire 
porzione del ‘ehe in sostan- | disfatta delle informazioni che ba potuto racco. ruzioni relig 


proposito, onde privarlo di que- 
dre, ordino, ciò che se- 


Giornale di Udine . 





riduce all’ otta 





invece radur 
avuto nessun 


mezzi, di ordinare, come parte, non isca- | gliere dall'on. ministro dei | 





versate alla Banca del Popolo. mu poi 
sue d 4 I versamenti da noi fatti finora alla | piti queli' effetto grandios» e veramente impo- Ai ilancio dell’ 

Art. 4. Eotro sei ore, dopo che avrete ri- | Banca del Popolo ammontano a L. 9745. 56. | vente ch' esso produrrebbe, se fusse price rà peg ento sssgg pattern ‘piuttosto am- 
cevuio questo proclama, i tratti di ferroria che | ssogcorsi ni danneggiati dalle imome |! PrOPOtziONI conformi al vero. A nostro avri- Ii primo iscritto è l'on. deputato d'Este, e 


































































Pops ig brio dipmaiono da tol dovpisao suore Wenbri è | daziont. so, ‘sarebbe veramente peccato che un' idea sì | il primo a desiderare la discussione stema è il 

Ggisata di Mantova are quelle mi ore, int | mao — Oferte ricevute della R. P. 1J0| beve consenta 0 si folloomente, posta io atto, | ministro, Egli non ebbe fino ad ora alcuna ©p- - 
Te iena chine È Score quiet denire conducono | La Direzione del giornale il Rinnovemente Novena vieecire; mono SMbssa a gal Rea portoni svolgere , come dicesi , il suv pro- Leggesi 
aa sm che sn pr st | ce "07 pdl fata stenza Pte apr sata fc | lr stern chel Cet sc il tit 
> il rtasi nelle colonne di quel giornale. sh) o Pe | Dito:di'agermare cho n sarà feli issima Je per 
Galia di Novara egli Per tiglio comunale di Vigonoro deliberò almeno ‘nelle proporzioni del vero ? S'è | di udirlo, giacchè l'on. Scialoia, oltre ad essero dal suo seno 
Provincia di Bergamo corsi spirituali. il sussidio di L. 60 allo stesto sco;o; somma le, noi vivamente lo raccomandia: eccellente oratore, svolgerà un programma, che, rico di studi 
Gazzetta di ren ‘Scorso il tempo indicato , si procederà alla da quel Sindaco trasmessa a que- ‘avvierebbe davvero tutti i servigii re- più spiccio © 
di Venezia =. demolizione della ferrovia, senza che la Società pori pei gti Fosrancl org; Lioni gi alla conversi 
Rinosemat, di Venezia Ley Tico alcun indennizzo per il fatto | | frena = sel ren lisculere, occupavasi. per iniziativa del cav. Pau- | di in poi in questo modo, per brevità ) è giù in- La Nuot 
Gazzetta di Salerno Voi dovete essere Spagnuoli e cattolici anzi- | ledì 29 corrente alle ore 12 TÀ regi pò se, Losi aglio peerqued lagunari è la immis- jaansi nel suo lavoro. Una Abbiamo 
Gasslia di Bergamo tutto. è come tali dovete obbedire i miei ordi- | sono posti all'ordine del giorno i seguenti ar- sione dei fiumi nelle lagune di Venezia e di Chiog- | dia le questioni, rel tre parti ia 
cal Cavese di Torino > tuto Coi amate la vostra patria e non volete | gomenti gia, a proposito della discussione testè avvenuta | ni. L'idea di lasc per la difesa 
ROS Gassale È lola immergere nella disperazione e nel lutto le vostre Seduta segreta. molla: Camera dl Sea ; nat relatori 
ia Firenze . famiglie e tutti gli esseri che vi sono affezio- Nomina delle 10 ispettrici delle Scuole ele- biagi abili ri ottito, al quale | passi alpini; 
nati. mete femminili diurne e delle. 6 inpettrici | DeoSeEanO Peris aiini De ‘iii La | daterna; e l' 

Totale L. 143,604 99 Tutto ciò vi è comunicato per vostra nor- | delle Scuole festive. (Quadri È Ssctllo LIA i, Jéhan de | Ci no 

GERMANIA a aereo. Il brigadiere comandante le Pro-| bro Nomina di ua consigliere comunale a mem” | tato i seguente ordine del giorno dl socio Ar- presidente del Consiglio che la Commissione aveva già ultimata | 

Berlino 25. vincia di Guipuscoa, to tecnico pr.fessionale e di marina mercantile taro Jehan de Johann + È risoluto di chiamare nel suo seno i ministri solo voli. Bertolè-V 

Seduta della Camera dei deputati.) — Di- Antomo SizannaGa. in Venezia, a termini del Regolamento 18 olto- Ae. ig foto pubbli His Cral 
acussione del bilancio del Ministero dell' estero. bre 1865. o prevccupela perla eo che, finito l'’ 
AMERICA tesi nella Camera dei deputati circa i provoedì- | Pri inelt pt 








All interpellanza se ogoi ministro di Stato Nomina del personale insegnante per le SCUO- | monti lagunari , invita la sua Presidenza a con- 


I À . importantissit 
fiapoombie della polica del ‘suserno nel raggio | a uo carteggio della. Bullier da La Paz | le serali fntive per l'anno 1672.1873, a senso | meli lagunari one naiblica per giovedì 30 | i a 
















sue attribuzioni, fu risposto da Bismarck : ia ) in data del 29 re p. p., trovia- | e lì effetti gli art. 247 e 275 del Regola- n 
gni "ministro dev estere contemplato da due | Mo i seguenti pi rticolari gull' amasslolo del Pre- ilo ione poi propre Seratii messi pia opgerioni Leggi ' 
lati, cioè dal lato del diretto suo compito, e da | Sidente Morales, già segnalatoci dal telegrafo : Mi cieino di due membri. rappressetanti i | sh elfcsoi da prescora aria Scgeera pel: | IT 
tuello dell'appoggio ch' egli presta alla politica " Da parecchi mesi il Presidente Morales | Consiglio comunale nel Consiglio direttivo della bs la conservazione di Venezia e di à o Agia 
del complessivo Ministero. id in celti termini eoll’ Assemblea nazionale | Scuola superiore di commercio. ni ieroipo istro degli esteri ha ii commercio. | 

n i ministe- liviana. Live i ione da | o pini legli esteri ha in ‘o cio. 

Ta quanto agli ultimi avvenimenti ministe iana. Il motivo principale di questo dissenso Eliminazione dalle restanze attive del con vitato a pranzo tutto il Corpo diplomatico, alpe: comunicato d 
| lazzo della Consult questa questio 





riali, il priacipe Cancelliere mette in rilievo che proveniva dall’ opposizione del Congresso alle | suntivo 1872 della somma di it. L. 142 81 dovute 
i 


ile miniere di | dal defuuto maestro comunale Vinceazo Topan. ione del 




























tropp» gravi erano i lavori addossaligli ; che la ft del generale Presidente, I 
IOTRAST stero” cha rta tr gno | Kata i tmeraso le cstuità  î | apnee di cammarao. Sl M00è SV l'al psale sr e IT hier 
sostegno cola morte di Abete ronesbilità cd he | * !121 dicembre, Morales vole celebrare duta dell'11 corr della nostra Camera di com | ore 8 pom. nella sala del Palaeto municipale , dpi pestello RE ti 

der) h ieponeel con un banchetto il secondo anniversario del suo mercio, si procedette alle seguenti nomine: De | gentilmente concessa, per trattar= sul seguente Ri grazia ia (propio net crdieninzto DE che q 
meno influenza le di qualunque altro mi- | con Un Banti! groppa Jato alla Cassa rav. Vinceazo; Dele- pera Miraglia e Musio parlano per fatti per- ria ri 
Taio esso. deve sempre sndare in cerca di | rioofo su Melgarejo, e ne' suoi. brinditi al ot- | galo all' ec . Antonio; Com- rdine del giorno : sonali. Vacca, relatore, difende il progetto. Aw- la Francia ue 
forse iulluenti € sopportare tutte le conseguenze tenuta vittoria, dimenticò le regole della pru- | missione di fimanza e contabilità : Buliotti cav. a) Relazione della Presidenza. > diffredi approva il progetto, ma vuole riforme vero che qua 
delle misure governative, senza che la sua posi- fan Rimakdeto del vee noe | sscoltando che | Vincenzo, Bschmana Isidoro, Scandiani Samuel», ») Rapporto dei revisori, ed «ppruvazione | più efficaci. De Falco dice le ragioni della pre- ma il Goveri 
zione abbia uaa proporzionata inflaenza. Un tale | !® sua passione è ei lendo che nulla potesse | Kopp.1 car. Gustavo, Suppiei Vincenzo ; | del bilaacio 1871-72, _. s . |seatazione di questo progetto che provvede ai tendere, prim 
stato di cose era insopportabile ed impossibile, ed resistergli, abbandona il convitto e recasi all'As- | missione per le ferrovie, poste e telegrafi ©) Trattamento di malattia per un socio | bisogui più urgenti del momento. Continuerà industriale fo 





ve taritle del 






altrettanto insopportabile era la posizione del | semb'ea che era luta. Ivi giunto, apostrofa oppel cav. Gustavo, Palazzi cav. termini del riformato articolo 17 | domani. (Agenzia Stefas 


Cancelliere di Stato di fronte al minist severamente i deputati e i senatori che gli era- + Commuissi nevigasi 
siano. al ministro prus | Lo ostili, minacciando l' immediato scioglimento Alusedro | ego det 


Noa disiderare egli altro che di essere un | del Congresso, e quindi si ritira trascinato da suoi 


sostegno dell'iatero Ministero e di spogliarsi della | partigiani. . H 
ruta € dletatrata dalla * Pochi momeati dopo, si vede compai 












Loggia: 
dice « 
ordine a tut! 





d) Sauatoria per L. 18 accordate dalla 
dietro domandi del Comitato per i Camena pei peroram. — Seduta del 27. 


Preside: 
danneggiati dalle ultime inondazioni, 





e) Impiego dei fondi sociali, 




























































































































responsabilità formale | : 
ra e volontaria sua apperteenza al Gu- | sll'iogresso della sala il, colonnello Dara {) Domanda della Presidenza per la fa 
binetto prussi Ua mutamento direttivo per ola in pugoo, seguito dalla banda mi coltà di un veca: onversione «di parte della | gi A Napoleone 
parte dei nuoi inistero non è presumibile, e |® da poche truppe. Il valoroso capitano della | Cone stamenthal cur. Alessandro, Roseda cav, | Fendita sociale, ore si presentasse un impiego | Giona per 1 Vele 
Giammai lo avrebbe permesso. Il Ministero degli | Euardia del Congresso invano tenta di respingere | Angelo, Palazzi car. Ale ; ione | sicuro, e di maggior reddito, MUoii Na riacaceciato la velGiià dalla siazioni | 
esteri potrebbe meglio assumere il nome di gl'invasori. Daza non terdò a impadronirsi del ‘le Scuole commerciali : Pal q) lavito della Presidenza per uo prov- | dell’ onorevole O e Paerza Versa ? 
Ministero degli affari dell’ Impero. Ad una rispo- locale, ed ordinò si musicanti sonare UnA | ro, Manzoni (de) cav. Gio. Al vedimento contro il sistematico ritardo di alcuni Legge quindi una lettera con la quale l’ È blea, pe 
sta direttagli da Virchow, rispose Bismarck che tati e i senatori, | Carlo. socil ai pagamento del contributo mensile, revole Sermoneta insiste. nella = dille delle È e 
esclude la possibilità dell'esistenza di un Can- A membri del Consiglio direttivo della Scuo- A) Domanda di varii socii per la riforma | sione. propria  dimis- si a, 1a nie 
celliere non prussiano, come esclude il timore la superiore di commercio furouo riconfermati i | ‘ell'articolo 7° dello, feno La Camera ne prende atto. Consiglio de 
della Prussia di va Impero soverchiamente gran rà cav. Manzoni Gio. Antonio e cav. Palazzi Nel caso l'adunanza non fusse valida per L'ordiue del giorno reca il seguito della montare dell 
de; imperocchè la vera unità dell'Impero e della MguoTi dee: 29" membro presso la Giunta di | mnescanze di namero legale, verrà ata al | discussione sullo stato di prima previsione della Parigi ? 
Prius è riporta sell'imperstore e Re e non Alemandro, Tie iegosle e professionale | Stccessito merculedì 5 febbra e locale | spesa del Ministero dei lavori pubblici. tore svizzero 
Peneinione delle atiriburioai del Cancelliere del- Î ll Iattato Lodunirioe e Pr di cav. | medesimi , ed in essa avrà luogo la discussione Continua la discussione sul capitolo 179, re lato relativar 
l'Impero con quelle del ministro presideate della Divo. Uliese. qualuuque sia il numero degl’ intervenuti, meno | lativo a spese per lavori compimento e'per dei francesi | 
Prussia. lo onta alle manifestategli simpatie, trop- — Polla seduta del 48 corr. della | eBe per 1 cogstto A, per il quale occorre in qua- | liquidazione a saldo degli accollatarii per la fer: esito. 
far Caen eaiicio fa. geciio ehe. la Borsa | Mete cao Tata an rovia, Ascano-Groseso. agita 
or x 5 fenezia, 12 gennaio L Commissione ha soppresso lo stanzia- Telegr: 
cit i nnzra, La molimenio di pei cambi sia mantenuta dalle 4 alle 2 pom. n Ri Lucini presso lo stanzia elegr: 
rorò, che la Borsa e per le merci stabilita l'o- Presidente, B. L mento proposto dal Ministero in L. 1,048,175. 
ciliare i due poteri. Il Cangrane chieder sla de (fa alfie 8 172 alle 4 113, ritenuto che LE Il Segretario, Vittorio Belleli. Englen è compreso delle ragioni per le quali Madrid 
da, de ue Bio cpl prin i intermedie fra una borsa ‘, fara le sale siano pa Teatro meo anieo ie ATO hug impo Madrid dara: 
r 7 | chiuse. mera poi si dichiarò contra Iavoni. — Sentiamo che il , lisposto sd accet- onore di Cas 
protegere i sanaario dell rapreseiana De (a proposta di pie ocli accorti dol | di queto tetro meet donato pisa | eroe ja parte le conseguente. ici DO "560 
Borsa anche nelle ore di sera. una rappresentazione a beuefizio dell’ Istituto Co- | ni pi lare indifferente a che scom- Brasile è mo 
_ nd ini È i i a fitto l'intiera somma destinata ad _ 
" Nell'udi ses di |, Morales fi Premii agli alunni del corso n letti. tre ringraziamo, a nome dei nostri con- sg i, stinata ad una ì 
aio ni v0 partito ora all'altro secoodo anti adi quente condizioni. Morto Îl | Meo. — La Cawera di commercio nella sesta citati, que diehiore, ig. A- Cardinali, pr que loea necesaria e Fr ag! interes dell afro 
€ sal by iL "i lantropico suo pensiero, cogliamo quest 7 la Li ‘venire La 
[pdoeflge core issi get lee i i i Nena ae abati | casione per riparare ad una 'invalontaria’ ommis- | di Siena e Groseto. f Pariy 
iso tempo egli. impiegò ne: Î per cadauno a Girardi Alessandro e Ronchi co. | MOne. . lafatti, tanto le esatte ed industriose evo Si limita a chiedere la restituzione della 84 30; Ital. 6 
I x pa) LI be vo pa re n luzioni del fantoccio automatico, quanto le fe- | *0MMa_ rigu: rdante il compimento dei lavori, 4 Roma 
fa che la dell ca ld deputati si erano dispersi iproduzi pet ani; | dimostrando i danni della interruzione. | Ferr. V.E.AS 
Ei de are e ra lp Scr gi cl eee Bran fe | quat (Pt pet tte QTA 
r spicuità e varietà de’ quadri fondenti, che ;. | questione , ed i motivi per i quali la Commis- 266 
gra tutto ciò fu data l'approvazione al gono ogni sera in quel teatrino, e che di ‘quando possi ritiene doversi sopprimere lo stanziamento. oro Lara 
Tpdeadigfie fa quando rengono cangiate, meritavano d'envere | Dice che la Commiasione è di parere che ad ol Mep 
i ste io risalto allattezione del pubblico. E noi | ''epasare la somma destinata con la legge del Leticia 
Milenclo marca gui ora sapressameate o facciamo, colla certe 30 agosto Held Torprnsieiicii a Blica fl diri 
4 7 a x za che chiunque abbia una mezs' ora, in cui non e legislativa da accordarsi con una le 
fe 30 gno, al re 10. Fl LE sappia che fare, la passerà litamente quel tn speciale, Josie pelle sogPresione, rene tepellane n 
h ) 0 qrino. 'incenzi (ministro) tte di Ù 
e rea dell'Imperatore Nî- | "€" 1, seguito a questi avvenimenti, il mal- 'Bullettino della Questara del 28, | 111% 10 tprosito rogue d'inppe. con! ca va cha I Pr 
one Il LL parrocchiele era completamente | contento ‘generale si_ manifestò, con. amenbre — GU agenti di P. 5, arrestarono selle alte | TEEzo odiati! 1 desideri caprosel dal preoti riconosciuta 
porats a nero. Ua ricco catlaco s'iaualzava | ment, che | soldati durarono fatica a disperdere. 24 ore ire contravrentori all'ammonizione. — |"®""; Mo missione con 
porata 2 9750. navate La corimosie fu cele | _ © La giornata del 97 fa fuativamenie dal Bullettino dell'lopottorato delle | meno 1 cieemnto Inteito è guaio fe emendamenti 
é inchi: inziame i n 
Brata con pompa solette. iui me; me Morale rinchivo nel eo palio gr Guardie municipali. T- Queste Guardie | sio, senta intaccare l legge di contabilità. Rena credi 
Folla straordinaria, perfettissimo. pi ps pom. stava perianio prgn iù consegnarono alla Questura centrale M. G. per Il capitolo è soppresso. d eci 
ANGRILTERRA Ziochè 400 nipote il comandante La Fey, gl per disordini in una trattoria a | __ Sl pie el copiolo 180, Cotrzine dell Kigedio 
Londra consegnò una lettera da poco rinvenuta, e tale civile lsbro-Sicule. derà all'isti 
Il figlio di Luigi Napoleone, assumendo il | quale un incognito lo avvertiva che nella notte Ospitale civile due in- Presidente avverte gl' inscritti per parlare su i 
ua Pirelndo, anca lune pre set, to 00 siate di compo i propoera La pubblic ia avevano | queto cpiol, che verrà presto 14 dici re 
 Accademi i farlo prigioni ho; un iale riguardante le fer- uni 
simo nell'Acs*iftolici baano compilato ua lango | | © L'apparente tranquilita di Morale cam° eni ione RO amaleriodizal io) qunsra | rojja Cabo SE e Che attra poca las ino Fogli 
gallo co ig i te [Ben st gn liti pa pueszizne | teri cerco ic MB io 
put 7 L , ven- fa ogservare che vi sono i 
Chiesa ne seqi to e consegnato alla Questura di | 26 inseritti all'ordine del giorno, ripiano 






S. Marco lorganetto del sonatore girovago B. D. | al sono sl Comitato, per questo dubita che 


omag- 


r le e- 
lezione 
lermo, 
l' ono. 


i delle 
vvenire 


le della 
lavori , 


o della 
im mis- 
mento. 
ad ol- 
je del 
fa auto- 


pa legge 


presen- 
‘ui ver- 
preopi- 


possa presto l. Camera occuparsi legge 
accennata dal Presidente. pe 

Si limita a fare alcune raccomandazioni 
sulle opere concesse e da concedersi, porla spe- 
cialmente della linea da Eboli a Potenza. 

La seduta continua. 

(Disp. part. della Gazsetta d' Italia.) 

Completiamo il resoconto di questa seduta 
col seguente brauo del dispaccio. dell’ Agenzia 
Stefani : 

De Vincenzi dà spiegazioni. 

Sulle ferrovie c lò pure La Porta. 


farelli, appoggiato 

da Ranco e Sineo, fa istanza per la_ presenta- 

zione di un tto pel tronco di Mondovi a 

Bastìa, cioè per dividere il sussidio del milione 
to. Il tro risponde favorevolmente. 

Tutti i capi incio sono approvati. S'im- 

prende a discutere 

presentazione della 

nistrazione centrale 


ione in data di Roma 
6, c'è stato prai 
qu Vi sono State invitate le Presidenze 
del Senato e della Camera e le due Deputazioni 
del Parlamento medesimo, che al capo d' anno 
sono state a complire S. M. 


Il Fanfulla ha le ti notizi 
a arr seguenti notizie in data 


È giunto io Roma il barone Hùbner incari- 


Leggesi nell’ 


deve riferire sul progetto di legge per 
ruzioui religiose non tenne riunione ieri; si è 
quest'oggi, ma finora non ha 

avuto nessuna conferenza coi ministri. 
Ci viene assicurato che non sono man- 


cate in Vaticano le solite pressioni perchè il Pal 
n0a ricevesse il. Principe ‘Arturo. d'laghilterre. 


Leggesi nella Nuova Roma, in data del 26: 
lu vista di accelerare i suoi lavori, la Com- 
missione per le Corpora: jose "ha scelta 
dal suo seno una sotto-commissione, coll’ inca- 
rico di studiare tutto che si riferi 
iù sicuro ed equo di procede 
dei beni delle! Corporazioni. 


La Nuova Roma seri 
riferito 


di legge 
generale dello Stato, furono nomi- 
l'ouor. Tenani per la difesa dei 

passi alpini ; l’onor. Bertolè-Viale per la_ difesa 
intera, e l'onor. Maldini per la difesa delle 
coste. 

Ora sappiamo che l'onorevole Teoani ha 
già ultimata la sua Relazione, e che gli onore- 
voli Bertolè-Viali e Maldiai stanno lavorando di 
gran cuore alle loro. Di guisa che è da sperare 

finito l'esame dei bilanci, potrà intrapren- 

seoz' altro la discussione di questa materia 
importantissima fra tutt 


Leggesi nell' Italie in data di Roma 26: 
i giornali francesi si occupano da qu 
che giorno delle negoziazioni, appiccate fra l'I- 
talia e la Francia, sulla revisione del trattato di 
commercio. Un dispaccio di Parigi, che ci fu 
comunicato dall’ Agenzia Stefani, pretendeva che 
questa questione fosse stata il soggetto di una con- 
versazione del nostro ministro a Parigi col sig. 
Thiers. 
Le mutre informazioni ci autorizzano a dire 


tendere, prima di di 
industriale fosse termi: 
ve tariffe del trattato angl 


Leggiamo nel Diritto in dat : 

Si dice che il ministro Lanza abbia dato 
ordine a tutti i Prefetti di le delibe- 
razioni dei corpi amministrativi con cui si fa 
adesione alla sottoscrizione per un monumento 
a Napoleone Ill. 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci ; 
Versailles 26. — Buze, questore dell’ Assem- 
persiste nelle sue dimisioni. — Il ministro 
inanze promise a Thiers la presentazi 
AR74, pel 15 febbraio. — Oggi il 
i defivitivamente l'am- 


igi 26. — Rèmusat ricevette l' ambascia- 
tore svizzero. Sperasi che | azioni intar 
late relativamente al 

dei francesi naturalizzati svizzeri, avranno buon 
esito. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Madrid 26. — Gli operai repubblicani di 
Madrid daranno domenica un gran bonchetto in 
onore di Castelar. 

Lisbona 26. — L'Imperatrice vedova del 
Brasile è morta. 


de 117 1j2; Azioni 204 —; 
Parigi 27. — Prestito (1872) 89 30 ; Francese 
30; Ital. 65 65; Lomb. 454 ; Banca di 
Romane 120 —; Obbligazi 
jd. 202; Cambio I 
7 80: Azioni 845; Presti 


blica il diritto d' 
terpellanze sulla poli . 
siderazione un altro emendamento 

Presidente potrà essere udito nelle inter- 

‘he si riferiscono alla politica generale, 

riconosciuta come tale dall'Assemblea. La Com- 
missione conferirà col Governo circa questi due 
emendamenti. La Commissione discusse quindi la 
nuova redazione dell’ articolo 3, proposta da 
Ernoul, e così concepita: La Commissione dei 
Trenta è incaricata di presentare piteriormente 
all’ Assemblea un progetto, col quale si provve» 
darà alliaituzione della seconda Camera, che 





de 19250; Austri;che 332 —; Bauve 





965; Nepolsoni 8/70 —; Argento 42 65, Cambio 


Londra 109 20 ; Austriaco 7 75. 


della Russia, attaccò e prese il 

nel paese dipendente dal Cabul, e 

vernatore ai Russi. Mkomet-Isa-Kn 

potuto egualmente impadronirsi di Sherabat, nel 
Cubul, fsse prigioniero il governatore e lo con- 
segnò nelle moni dei Russi. Abdul Rahman fec 
di Hissar il punto d'appoggio per attaccare il 
Turchestan e l' Afganistan. 


La Gazzetta di Treviso annun 


pr 
tino Facen, avvenuta 
o il 23 corr. La annunciamo noi pure 


i ai lettori della Gazzetta, che aveva | 


talvolta onorata dei suvi scritti, e desideriamo 
que’ contorti, che possono venir solo dal cielo, 
all’esimio e valente suo padre, dott. Jacopo Fa- 
cen, il quale anch' esso suole di quando in quan- 
do, e forse troppo raramente, ricordarsi del no- 
stro giornale per comunicarci il frutto delie dotte 
gue oss:rvazioni. 


{il vecchio Eocke, che era così alieno dalle spe. 
culazioni prive di solido fondamento, era con- 
| vinto che la cometa periodica portante il suo 
uome va diminuendo di spleadore nei successivi 
ritorni, e concludeva: « presto non ne rimarrà 
più nulla. » 

Se è vero quanto Hind ha ultimamente pro- 
| posto come probabile, che la cometa del 1866 
sia la medesima che fu osservata alla Cina nel 
4366, e nell'868, si avrebbe un altro caso con- 
statato di diminuzione; perchè è certò, che le 
comete del 1366 e dell'868 furono visibili al- 
| l'occhio nudo, mentre nel 1866 la cometa fu 
feci ima, e solo visibile nei cannoc- 
il 


Se dunque avverrà che la cometa di Biela 
proprio più 900 veda (di vederla io non bo 
luta ogni speranza), l'opinione che essa 

| sia disfatta almeno nella sua parte più vi 

| e più luminosa non sarà da respingere; al pre- 
gente, tale opinione non esprime che una posi 
lità. 





della Repubblica 

Ven: — Saggio del 
prof. G. B. Dal Lago. 1873. 

Questo bel lavoro riassuntivo si riferisce alle 
relazioni che i Veneziani ii 
medio evo. È diviso in sette 
lazioni coll’ Impero bizantico fino 
II, fino alla sua caduta in mano 
coll’ Impero | IV, colla Siria; V, coll'Im- 
pero greco; VI, coll’ Armenia e Trebisonda, VII, 
cogli altri Stati d' Oviente, Tartaria, Persia, India. 

Pazzi mezzi © serio fine. Racconto 

lavo, Treves, 1872. 
Fra i nuovi libri che furono accolti con più 
favore in Italia, va certamente annoverato to 
bel racconto del nostro onorevole amico, sia per 
la venustà della forma, sia per l'interesse che 
desta iu modo che si fa leggere tutto ia un fiato, 
sia per le conclusioni cui mira. 

È una storia famigliare scritta con tal gar- 
bo da meritare che il Fambri, come è reputato 
fra i migliori scrittori di opere militari e fra i 
più versatili d’ingegno, possa collocarsi nel nu- 
mero di quei valenti uomini che anche nel ro- 
manzo hauno cnorato l'Italia. Di questo libro 

fu parlato da tanti e più autorevoli di poi, 

Jali siamo oramai ritardo a le l'an 

lo ai nostri letto: 

Ci basterà quindi adempire a questo modesto 
ufficio, e raccomandare senz'altro il bel volumetto 
a quanti leg 


che egli è scritto così, 
sa tuito d'ireos fiorentina, e lo raccomandi: 
pure a quanti amano la letara di cose 

ro semplicità, sono veramente istruttive, e con- 
tengono l'illustrazione e difesa della più impor- 
tante fra le istituzioni #0 LL 


Itela. — Leggesi nella 
Milano 12: 
illustre direttore dell' Osservatorio a- 
stronomico di Brera, riceviamo la seguente let- 
tera : 
12 gennaio 1873. 
Egregio sig. Direttore. 
In una mia lettera precedente, ebbi l'onore 
di comua nnunzio della scoperta ina- 
spettata della cometa la, dato dal 
Airy, direttore dell'O 
dal signor Pugsoa, dire 
Oggi trovo esser m 
questa nelizia c'cun 
1 predetti valeni 
nicare al moudo una sì sorprendente 
ne, non mostrarono ombra di dubbio cir 


uello di Madras. 
egiungere sopra 


che si lamentò di non aver potuto cerca: 
tra delle due comete, di cui è composto 


della speco 
poco dubbio 
tizia. 

Avendo avuto compo di fare riflessioni più 
mature e calcoli più esatti, fui invece condotto 
a dubitare, se la cometa trovata dal sig. 


inza all’ orbita della terra ; ed anche in questo 

la velocità apparente della cometa non sa- 
rebbe quella, ci ita dalle posizioni di Pog- 
son. Pure, quend' anche si riuscisse a vincere 
uest' obbiezione, rimarrebbe sempre tra di 

ichiarare per quel causa la cometa sia passai 

in quel punto il 28 novembre, tardando così di 
83 giorni sul tempo calcolato, che è, se non er- 
r0, il 6 di settembre. Egli è vero, che in questo 
calcolo non fu tenuto conto delle perturbazioni 
in qua; ma quando si ri 


delle perturbazioni noo può mutare essenzial 
mente la questione. Siam dunque condotti a dire, 
che se la cometa osservata dal sg. Pognoa è la 
cometa di Biela, e se i numeri da quell’ astro- 
nomo assegnati (e fedelmente riportati nella mia 
lettera lente) sono esatti, la cometa ha do- 
vuto subire nel suo corso modificazioni radicali 
di causa ignota; ciò che non sembra probabile. 
Così Îa distruzione totale della cometa, che 

fu opinione di molti, sebbene non sia ancora 
provata, non è però ancora smentita e può ri- 
tenersi come una delle cose pomibili. Ed 2 quo 
ito è mio debito dichiarare che una 


no di persone rispettal 
sincera amici 


siblbg.. cociosiaatiche 
buzze Fossa 
Credito mod. 


Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


(cri 
Marco te Contari 

Vi sono tombe che si circondano di solenni 
funebri pompe, su cui si spargono prodigalmente i 
fiori, che richiamano una numerosa schiera di 

renti e di amici, e per innalzare le quali si 
fauno sudare i marmi a fine di ricordare tal 
fiata un nome. 

Ve ne sono altre umili, nascoste, sparse di 
lagrime soltanto, sulle quali pare s' erga un' om- 
bra solennemente grave e mesta, che vi rappre- 
seoterebbe la verità e il compianto; e queste vi 
ricordano più spesso un uomo, ua' esistenza cara 
perduta per sempre. 

Fra queste ultime, annoverate senza timore 
di errare © di cadere in troppo facili adulazioni 
quella del eonte Mareo Con: 
tramonto del giorno 47 corrente, viot dai do- 
lori e da sfinimento senile, 

Discendente da 
glie del veneto patriziato, 
lieti e fra gli agi di una brillante posizione s0- 
ciale, passando più tardi per volere di avverso 
fato în più modeste atmosfere. 

Ma moderato sempre per sè nella ricchezza 
del censo, nel fascino, spesso ingannevole, delle 
gioie, nel prestigio della posizione sociale, e sen- 
za fumosa e impertinente, pesante 0 sciocca ari- 
stocrazia di blasone, trovò la forza di recitare, 
senza scorarsi, ai tempi mutati, sopportando pa- 

volo ochi della fortuna. ci 

Mite di sensi, pieghevole d'animo a tutto, 
di cuore benfatto, troppo forse  benfatto per 
schermirsi dalle sorprese della malafede e dalle 
it ioni interessate di uomini tristi, non ebbe 
che amore per sua moglie Amma Volpi di 
benedetta memoria, che nello stesso mese, quin- 
dici anni prima lo precorse nel sepolcro, e per 
tutti i suoi figli, cercando in essi quelle dolcezze 
che chiunque sia padre affettuoso deve trovare 
pur grandi, quantunque alternate o troncate tal- 
volta da acerbi dolori, veleno alla vita. 

Sano, forte, prestante della persona fino a 
i psn sull’ età sua, si conservò tale fino a 

an 

Ammalò quindi lungamente, ma si riebbe. 
Si risovvenne però, forse troppo, della primitiva 
sua vigorla anzichè degli anni trascorsi, onde 

icadde presto e, aggravandosi lentamente, a 85 
anni fu vinto e mancò. 

E così non fosse! che rammentando il suo 
leale carattere, la sua innata e rara bontà, le 
sue virtù, poste talvolta a durissime prove, la 
sua costante rondiscendenza in tutto, la dolcezza 
immutabile anche nell’ amarezza dell'animo, a 
sostenere il quale ricorreva a una religione pra: 
ticata senza ostentazione ; il mutuo accordo, mai 
rotto in 23 anni di convivenza beata, non pro- 
verei quel vero e sentito dolore che mi lasciò 
nel cuore la sua morte, come pur quella di Le 
che gli fu ben degna compagna. 

È queste parole che, oggi soltanto alla vi- 

lia del tredicesimo gioroo dal suo trapasso mi 
sento appena in grado di scrivere, e che metto 
all’ usbergo di quella verità, che meglio di ogni 
monumento marmoreo onora un avello, espri- 
mano, oltre che la mia mesta ricordanza, anche 
la mia riverenza e il mio affetto il 
memoria di Lui che non è più. 

Venezia, 28 gennaio 1873. 

Il genero, G. C. 





dd 


questa terra. Oh angel 
ambascia io 


strevole mano toccavi ; pure 
li angeli che ti era sì gradita: 
presto ti uniresti alle loro 





oggi un ino, qual fiore a te prediletto, îm- 
magine della candidezza dell'anima tua: fosse 
esso perenne com'è per me la dolce e cara tua 
memoria. 

Li 28 gennaio 1873 Ù 


BANCA VENETA 


di depositi e conti correnti 
capitale Lire 10,000,000 
SEDE DI VENEZIA 

Procuratia Soranzo 


Norme per le ioni ordinarie 
a parti 46 dicembre. 


La Banca Veneta do: versamenti in 
ito corrente di le corri: PO 
sr ant 


viso, l'interesse 

Ja mancanza d'avvio alla scadenza, fa 
me vincolate saranno passate in conto - 
bile a 3 142 per 100. 

La Banca Veneta riceve versamenti in Cone 
to Corrente in oro a 4 per 100 sulle 
somme vincolate per 45 giorui © più, rimborsa- 
bili con 7 giorni di preavviso. 

La mancanza d'avviso alla scadenza sarà 
considerata pei Conti Correnti 

vi 
n 
la Banca emette anche Libretti 
mie. 


La Banca Veneta sconta cambiali sull' Italia 
munite di due firme almeno, 
2 5 1/2 per 100 fino alla scadenza di 


por 100 fino alla scadenza di sei 


mesi. 
Fa anticipazioni sopra Deposito di fondi 
valori delle Stato 0 da esso diretta= 
per 100 d' interesse 
tiva di 4 20 per 400. 

zioni sopra altri valori 0 so- 
pra merci di facile realizzazione, il tasso d' in- 

teresse è del 6 12 per 100. 


« della trasmissione ed esecuzione di ordini alle 


principali Borse italiane ed estere. 
uu P® Senta il servizio di Cass ai corres- 


Rilascia lettere di credito ed apre crediti do- 
cumentati tonto per l'Italia che per l' 
compresa l'India, la Cina ed il 

Venezia, 15 dicembre 1872. 


Il Direttore E. Rava. 


AVVISO. 

Con diffidamento în data 6 settembre 1872, 
golbiasio sulla Gassetta Ufficiale del Regno 
l'Italia, il pubblico è-stato invitato a far valere 
entro tutto dicembre 1872 i Titoli qualunque cre- 
desse poter avere contro la Società Adriatico- 
Orientale in liquidazione, avvertendo che dopo 
quell'epoca si procederebbe alle operazioni e ri- 
parti che del caso, tenendo solo conto del pas- 
sivo conosciuti 

Spirato il detto termine, 
Societa anonima a di navi; 
orientale, avente sede in Venezi 
quidazione, hanno d 
in conto enpitale di lire duecent 
ognuna delle Azioni emesse da detta Società. Pre- 
vengono quindi i portatori di dette Azioni che, a 
partire dal 31 corrente mese di gennai n° 
tando i loro Titoli alla Cassa 
in Venezia, ponte Ca’ di Dio, N. 
ranno il suddetto pagamento ia conto rimborso 
di capitale verso analoga annotazione a tergo di 
ciascun certificato di Azi 

Venezia 27 gennaio 1873. 

tamen 
SOCIETA’ ANONIMA 
per le industrie di Chioggia 
è suo Circandario. 


Con Decreto Reale in data 28 ottobre 1872 
veniva autorizzata in Chiogi 
per le industri 
ed approvato il suo Statuto. 
Consiglio d' amministrazione : 

Baldo cav. Andrea, presidente. 

Penzo Emilio, vicepresidente. 

Duse Giuseppe, segretario. 

Panajotti Antonio, consigliere. 

Bullo cav. Carlo, id. 

Voltolina Antonio, 


id. 
ietro, id. 

Il Presidente firmerà per la Società, ed in 
sua assenza il consiglier delegato. 

Capitale sociale L. 20 mila 
rappresentato da mille Azioni al portatore, da 
lire 20 ciascheduna, tutte già coperte. 

500 azioni costituiscono una sei 
le finora versato ascende a L. 10,000. 
ietà comincia le sue operazioni eol 
primo del prossimo febbraio, ed avrà durata per 
anni cinquanta. 12 


materiali da costruzione naturali e 
Si notifica ai signori azionisti che, a partit 
dal 25 corrente mese, la cedola (coupon) 


pi 
| so l'Ufficio della Società, Via dei 
P. p, ed in Roma la sede della Società 
| medesima, Via in Areione, N. 77. 
4116 La Direzione. 


CANE SMARRITO. 


È stata smarrita una piccola cagnetta, tutta 
bianca, razza pinch, di nome Bison, uscendo dal 
palazzo Koutschoubey sulle Zattere. 

Chi l'avesse ritrovata, è preguto di portarla 
nel palazzo suddetto, e riceverà L. 20 di mancia. 

140 








Banca di credito veneto 


VENEZIA 
San Benedetto —- Palazzo Martinengo 


corrente disponibile, corri 
annuo del 3 ‘ "per ‘cento e per depositi 
me a scadenza fissa di noo meno di 60 
quello del 4 per cento rimborsabile cc 
giorni di preavviso. 
jleeve versamenti 
rente in oro corrispondendo 
sulle somme vincolate per 40 & 
bili con sette giorni di preavviso; il 4 per 
sulle somme vincolate per 3 mesi, rimborsabili 
con dieci giorni di preavviso. 
Emette obbligazioni all'ordine a 
scadenza fissa non minore di un anno corrispone 
teresse annuo del 4 per cento 
Sconta cambiali sopra ie pisz:e 
lia, ove trovasi una sede della Banca worì 
od una sua succursale. 
AI 54/, per cento denza di 3 mesi. 
AI 6 to fi inza 


sopra 
lori industrisli al 


in depestto nei pioprii 
magesziui. Fa antecipazioni sop 
el. S'incarica della loro vendita sì nell'interno 
tutto alle più miti condizioni 
i pagamento e della riscorsio 
in Italia ed all'estero, dell'in- 
iti cambiarii italiani ed esteri, tra- 
smette ed eseguisce ordini sulle priucipali Borse 
italiane ed estere, il tutto verso provvigione. 
Il servizio di cassa sarà fatto gratis ai cor- 
rentisti. 
37 La Dinezione. 
nm 


Banca di Brusselle 


1 portatori delle Azioni della Banca di 
Brusselles sono invitati a presentare i loro 
titoli dal 1 15 febbraio, alla Ditta sottoscritta, 
per ricevere i relativi fogli di coupons (tagliandi). 

Venezia, gennaio 1873. 

136 A. Errera e €. 


—_——ommmamuene sm 
Tosse e malattie di petto 


guarite radi 
MEDIANTE I BOCC 
del doti, SEB 
Ammalati di petto, rallegratevi perchè finalmente 
si è trovato il modo di guarire perfe! mte, per 
quanto invecchiata di qualun= 
que specie essa sia. 
Mercè questo prezi 
etici, diminuisce giorni 
6 bene di 
lenti 


pi di 
all'esterno la mia firma autografe. 


Prezzo Lire ui 
Vendesi alla farmacia MANTOVANI, Calle 
.. Marco. 


4) Ogni malattia cede alla di 
Arabica Di Banti di Lontra 
te, energia, appetito, digentio 
sce senza medicine, nè purghe, 

tralgie, ghiando 


n + tisi, ogoi disordin 
gola, fiato, voce, bronchi, vescica, 
tini, mucosa, cervello e sangue. È. 
quelle di molti medici, di 
lla signora marchesa di Bri 
Cura N. 65,612. 
Valgorge (Ardè 
La Revalenta è un rimedio c 
fatt 


00 cure, com- 
duca di Pluskow, 


soffri 
un riposo. Grazie al vostro 
fico, ella è oggi guarita 
MonassiEn, paro: 
Più nutritiva della carne, essa fa mi; 
50 volte il suo prezzo in altri rimedii. 
latte : ix di Kil. 2 fr. 50 cent.; 112 kil. 4 fr. 50 cent 
1 kil 8 fr.; 21/2 kil. 17 fr. 80.6. 6 kil. 96 fr.; 13 
xil, 65 fr. Barry Du Barry e Ga. 2 via Oporto, Torino 
ed in Provincia presso 
comandiamo anche la Revali 
te, in polcere od in lavoleti 
per 24 tazze 4 pio) 


sono obbligati 
a dichiarare non doversi loro prodotti 
con la Reralenta arabica. 


(Pei rivenditori, vedi l' Avciso nella quarta pagina 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 29 gennaio. 
Oltre agli arrivi di ieri 
Nuova Yorck, il berck ital 
Bend 


e Barriera 
La Rendita a 73:30. Azioni della Banon Veneta a L. 312 
Azioni della Banca di Crd 
Azioni della Banca italo 
Da 20 fr. d'oro 
d'argento L. 3: 
%, per Gorino, 


BULLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 28 gennaio. 
EPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 
Apertura 
Jenaio . . . 755— 
4° ottobre | — — 
Praneo: 


Chiusura 


13 3616. 


Rendita 5%, 1° 
Nas. 4 78 7800. 


Prestito 
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Maccio 10 Yui 


Venezia è piazze d' Ilio. 





sca 
HI — 1 


invariati 
peso 130 a 436 a fr, 48:50. 


358 5 — 
Mis — 4 


Nuova Yorch 24. 
Cambio Londra 100 '/» 
dell'oro 144. 





Guoi secchi Buenos Ayree 638 da fr. 448 
ribango. ll disponibile prgani 
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detto da libbre 6 per penzo doll 
Balla di 400 lb, doll. 12740; 


Da Frieste, piroscalo 


Taliani P., coo {21 


cms, agrumi , 45 col., birra 
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Telegrammi. 
Singapore 25 gennaio 
une. — Porcale grigi 


1% 


duti sacchi 4549 Santos a fr, 102:50. 
nulle 


2a. 
marche pel mese curr. a fr. 79; a conse- 















lo Tibbre par perso dol- 





n 


penso doll. 





1:60; Blati N° 40 por 


austre, Milano, di 
col. frutti secchi, {36 cul. 
fià, A7 dal. 


msc. cal 


IIITTII 


CESUSTE 






CISSE 


s 


pi 
AIIIIIT® 


BPeBENE 


ric diano ‘/1y per 90 





altre merci diverse per chi apetta, racc. al 








ore 4 pom. 
PARTENZE PER 


RETTO: — ore è pom. 
Pantesze Pen Toniso 
ore 4.10 





vano 2% 
Venezia, 29 genoaio, ore 42, m. 13, s. 27, 2 
Bedda PI 


ull'altenza di m' 90 
(484.39. 487, 


Dalla 9 ant. del 








OSSERTAZIONI METROROLOCICHE 
1 Seninario Patriareate 

119 vopra il vello medio del mare. 
3 Latit, Nord - 0”. 8. 9” Loag. Occid. M. 
Bullattiao dei 97 geonaio 4873. 


tetto 





i 
Ì 


Tamperacara mom. 


gutà delli tace = giorsi : 38. 












Laome. ‘palaszo incantate. 
‘ benelicio dei clowns inglesi fratelli Hadwin ). — +! 
SULLA RIVA DEOLI SGHIAVOMI. — 
da una rappresentazione 
dino» due rappresentazioni : una alle 
ore 7 */, pom 

0 aree E 


ATTI UFFIZIALI 


N. 1266 1IL 


MANIFESTO 
PER LA VERIFICAZIONE PERIODICA 
dei Pesi e delle misure. 


La verificazione periodica del pesi e delle misure 

"talla logge 28 luglio 1861, Art. 15 sarà pel | 

corrente anno € 

fa quegli altri Comuni , 
ine provinciale, 





Mnaso E Gexova, via Bolo 

im; — ore È 
Pantenza Da Vewezia PER 

Annivo A Mestne : ore 12.43 pom. 
Pantenza Da Mestne 

Anaivo a Vesezia : ore 4.38 pom 


A MEZZO: 


‘Pen Venezia : ore 1.20 pom 


Cai 


#7 gronsio 


SPETTACOLI. | 
Martedì 28 gennaio. 


stini, — Drammatica compagnia Y. dino 
nta P. Rertini — Ln dueo nell’ aeque. 
ore $ e messa. 


che veri 
nell’or.in: sotto indicato : 


inivi - ore 5: 46 ant., Di- | al 





45 pom. DIRETTO. 
Mestne : ore 12.25 pom 







1 vano. 













o 









N 



















































1, pubb. 





Distretto di VENEZIA Distretto di CHIOGGIA 
DONA" 


suddetta soggetti alla verit 
no nei giorni 

secondo Manifesto, pre 
‘misure di cui fanno uso nell'esercizio della 
+ avvertendo, che ove non | dei 





MESTRE 





commerci 





‘e luoghi che 
sentare al R. 


PORTOGRUARO 


quenta R. Prefettu= 





14, della legge 
odica, dovran= 

‘nel detto | 
iicatore i pe- | 





loro obbligo, incorrerebbero 
50, e nel sequestro dei pesi 


‘Si avvertono poi in ispecial modo | renditori am- 
ece. 


no l'obbligo di present 


le misure di cui sì ser 


ii tre 
industria, 


luglio 1861, N. 163. 


mesi dell'anno, 
ai termini dell 










‘he essi han- 
pesi e | 





sno (per il commercio , nei | 


lell' esercizio della loro 
A. 57 del | 





Devesi "pure ricordare ai negozianti 


Legge © 


stema metrio-deci 


sure fano 


loro iacomb ni qui 
d'uopo ricorrere a spia 


‘a quelle del sistema me 
La Prefetvura hi 














per la con 


10 uso, si pre 


fi 





») mastello, 


0 di provvedersi ex novo 


pure di affidare ai 
riduzione del vecchio 
jo-.tiolitro Iegals, che do- 
li utenti all’ annuale ve- 





lle visite dei ne- 
le misure che vi 








pne della ut lita del nuovo si- 
iti coloro - he di pesi e mi- 


no all'adempimento dei 


‘a ricordati senza che sia 
‘evoli mezzi di rigore. 


Venezia, 21 gennaio 1873. 
1l Prefetto, C. MAYR. I 








3. pubb. | 


N-Il' intendimento di ottenere una più esatta | 


ossercanza delle dis[s 
sul bollo 14 luglio 
dificazioni 19 luglio 


osizioni contenute nella l°gg* 
4866, N. 3122, e nelle mo- 
1368, N. 4480, e in pari 


allo scopo di evitare ai privati, ® in par- 
toclare si" dato consegueo- 


ze a cui 


ai commercianti 


le 
soggiace chi contrav- 


derono essere sssoggellate 
riportiao qualsiusi firma ueliv Si 


tratti e pagabili all'estero gudono il favore di 


pe 


deati marche 
che rimesso di anaullarle nel modo prescritto 


legge, € possono essere munite delle corritpon- 


ticoli 46 e 47 della prima delle leggi succitate, 
gli atti, scritti e regis 


pecuniarie, salva la facoltà si contravventori di 


zia relativa. 


un biernio presso un pubblico Ospitale od in una con- 
Hotta medico chirurgica, e tutt gli altri documenti | tolgono ogni 
Somproranti lodevolî servigti prestati od a conferire | promet 


di 2400. 


nale. 
‘alla residenza municipale. 

















DIRETTO, — ARNIVI : ore 
ore 10.45 7 

10-45 POM. I, venana: ore 3.38 pom; ore 7 peo D'hole formalità, | q yisano CHE 1 €: 
— Anaivo: ore 10.30 ant Ji firisa delle Se €. , sono giuni 

Bococna : o 5.00 altro modo | ircolare 3 
Il VVESANO inoltre che la 
RETTO. le cambiali tratte nello Stato e scritte | sil 

piloti ce” 1a stempiglie ia carta libera, devono essere itay 

Panrenza rea UDINE : ore 6.14 ant-; — ces 10.02 | Sssogcettate ai bullo prima che il traente vi ap- | ha inviato una scelta partita di Canluni. 
ant.: ore 4.45 pom; — ore ti 05 pom. DIRETTO. — sa la propra firma presso lo studio dei suddetti, in 
Ailnivi ore 5.16 ant, pinerto; — ore 9-4 sati — Cho le cambiali tratte all’ estero sopra Ditte 

sio domicil ate nel Rego 


detono essere amoggetiale 
inte le Ì 





bollo prima che | 
Che le cambi 


FARMACIA 

















Che le sole cambiali o effetti di commercio 
lita dalla 





gare solizato la meta della tassa ata 





le parti stesse, alle quali è s0- 





le marche delle ricevute. 
Si avverto infioe che pel disposto degli ar- 


n contrevsensione non 
i) essere restituiti se non verso mento 
‘ixposilo delle relative tasse di bollo e pene 









gi spedisce dalla si 
in VENEZIA, alla farmaci 





re dal Tribunale competente la pronun- 








DELLA 
LEGAZIONE BRITANNIC 


NUOVO RISTORATOR 


dei capelli non è una linla, 
Torta ee riprend pocg tempo li loro colore naturale ; ne impedisce an- 


Prezzo: la 


letta farmacia dirige 
real: Eamapiromi. 


rt ini 








“asa bancaria e sete 











lano, vi rromel, 


E GANDOLFI 












* 
menanezioi sr 


ASSOCIALI 





dell iapponese _ Be Per Venezia, IL 37 
Lrstogi di ion L 94:85 'adatho, i apra 925 Ù 
Per le Provincie, IL 


9250 al semestre, 4! 
La RACCOLTA DPLLE Lo 


lécingoya di Yokohama Medege pi nei 


‘due suci azcnti giapponesi, che ai trovano, col iurro Lo associazioni si riceve 


Sant Aogelo, Calle C 
a e di fuori, per lette 
) prepgi Lî tgio sp 

fogli arretrati @ di 





FIRENZE delle inserzioni giud 
Num. 17. Mozzo foglio cn 
VIA TORNABUONI. GI et neo pai 





E DEI CAPELLI rali 














bottiglia, Fr. 3:50. 


uoe le domande sccompagntt 





stituiscono 








agisce direttamente sui bulbi dei 







© per malaltia © per ela a- SEC 
li uns rostanza che li premamvv 
VEN 





Se i giornali 
della Commission 
della fusione tra | 
cadetto dei Borbc 

Questa notiz 








Della R. Intentenza di finaoza. 
Venezia, 22 gennaio 1873. 
L' Intendente, Pizzacati. 


PACAÎ 
AVVISI DIVERSI. 


1327. 18 
Recvo D'ITALIA. 


Provincia di Venezia — Distretto di Delo: 
Comune di Campolongo Maggiore. 














‘) Certificato di lodevole pratica sostenuta per 


‘aspiranti Uiolo di preferenza. 
il numero del poveri da curarsi gratuitamente è 








La nomina è di spettanza del Consiglio comu- 


‘Campolongo Maggiore, 10 gennaio 1873. 
ll Sindaco, 
MILANI GIUSEPPE. 
Gli Assessori, 
Milani Pietro. 
ssravalle dott. Augusto. 
Zanon Alessandro. 
Gallo Giovanni 
Ul Segretario, 
Antonio Mel.oni. 
Il Sindaco di Piove di Sacco. 
AVVISO. 








ita, è: 





La e di dee, guardie nensoa 1 sen 
Ù fo olt SCO 
al gioruo gie | porto et. ni 












vitano tutti quelli che volessero aspirare ad ui 

‘preseatare a questo Ufiicio comunale re- 
janda corred ta dei voluti titoli entro il 
le, coma dall'Avviso di concorso 26 di- | mente. 








































tirne la cooperazione 
ti ordinari, e pe impadisce così l'a 


si msagiano i ogni tempo sia tali quell, sia iosuppaodoli pel- 


Guanisce radicalmente le cattivo digestioni 
i, bevralgio, atiichezea abituale, emorrvidi 


Dovendosi addivenire alla nomina di un brigadic- | ventosità, palpiasicoe, diecran guallenze, copi 
re con la paga giornaliera 
municipali campestri col s 
l'alloggio in natura, il vesi 


neusee e 
plori, crudeaze, gr 







PILLOLE DI LARTIGUE l° Assembl 





dette due affezioni, prescritte dai primarii medici di, Frans 
ISTER, 606.; 
nali re è quanto gli accessi readono | movimenti impossibili. C7 
in dettazlio nelle farmaci 
arie d'Italia. — Venezia, LON 





renali a torrefare la farine. 


Rictruzioni sampate io rosso, meptre quelle contenenti la Revalen- 


alla farioa, ne migliora coosiderabilmente il sapore, e. così » 
fedi ammi io ogni clima, seoza teoer conto del vantaggio nel rispar- per 





NON PIU’ MEDICINE slot te 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE Frimogent 








dci 










la, abbiamo confezionato i 
ALENTA. 


Da pù di quattro anni m. trovari 
= atea Di ventricolo tale, da farmi di- 
pottro del ricquinto della nia slute 

"Tatto le cure preecrittemi dal: medici greto 
potosamente cmervite, ou valsero ehe 
Le gustarmi lo stomaco ed 








centemente una f 
, che 
dichiarato che n 
Ce di Francia, 
ha solle 
incredulità. È 
battuto la fu 
maledirlo, ma in 
fusione li' anuoier 
ma che sperano c 
sibile effettuarla. 
Gli Orléso 

terreno. Essi sai 

















s Fc: ce 
ia poi um melo malmmto di cttra seri bastato per la 1 Serino che pon 


dei loro più fede 
della Repubblica 
ni di risorse | 
dopo la 
servatrice, votare 
guirebbero nel 
tere la bandiera | 














cipii dell'89, ch 
dre, il Conte « 

josamente. 
I Principi | 






gliar 
i quali non vog! 
che sccetterebbe 
volesse loro im 
di Chambord è 

0 chi 
gio al Duca di B 








vosi verso il suî 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA j ci sono sulla qu 


LA REVALENTA ARABICA | =" 


DU BARRY DI LONDRA 


), nomo di Ravalenta le si conviene, 
sese mi ha fato rivivere è riprendere 











bandi 
Ò atituire in Frau 





Grazie è Dio, sono dunque cl 
ue perno Parigi, 0 del D 
eno De BnEnAN, 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 1874. centemente all A 





fitto no 





diuturoe 





di fusione. | P 
gpo rise: vato, 
oguatano gli 








cioermi 



















cembre p. N. 2990. rertà del aangi È do per ultimo esp-rim: 
blove, SO gennaio 1873. tri, manenta di Fsm n % pare Arabica Da Barry e Ca di | loro intre 
Colori, moRDRA poi lecciulb. deb lè per e per: renta gior, la perduta 
Ave. 8. DUS 12 sont gni età, fol, ao matecoli ‘o avdenze Gdo pr ssi 
—— earoi sì pù stremati di forse. sta Arabica, e riagrazio Dio d' avermela suggerita. Naso 
N LR nireD) colte di tuo presso ia altri rimedii | vi ‘ cere 
DOMENICO VIANELLO | adire ict tao ice re din | reati La pt Peo Mr: a DAst Oris 
economia. 1 fr. CI AI fe. . | 
Fornisco d'acqua potabil Estratto di 72.000 guarigioni. | {fig 38 29 cui ie Sca t del #1 corra 
i privati @ la Morino mercantile nazionele ed e- Bra, 85 febbraio 1873. LA REVALENTÀ AL CIOCCOLATTE. beaniata, si 



















aiera con barche coperie e con apponta pomi 
di trasmissione, a prezzi Mira 1 
Venezia, Abazia S. Gregorio, N. 4. 100 


DA AFFITTARE 
pr l'undici maggio venturo 


IN VICENZA 





Essendo da due anni che 








bica, e ne ottenni ua felice risul! 
dosi ora quesi ristabilita. 


Lo stabile ad uso locanda e trattoria all'insegoa | anni; mi riusciva impossibile di l 


























madre trovasi amma- 
lata, li sigaori medici oa volevano più visitarla, ovo na- 
peodo ess più nulla ordinarie. Mi vene 
Sperimeotare la Dun mai abbastanza lodi 


Signore. — lo seguito a malattia epatica io era ca- | 
data io‘uno stato di deperimento che; 














Signori Bar:y du Barry € Comp. | API spetto, ta digestive coo dava suaoo, forsa di 
nervi, dei paltoni, del smeteme muscoloso ; alimsato squi- Journal 
‘rolte più che la carne. Danno però fa 








re 0 scriv 











| hito, nutritivo tre 





o | moglie, che sofferse 





















felice idea di Poggio (Umbria), 29 maggio 
‘ttenta dra» | Dopo 20 anni di ostinato ele prati 0 a e seppe 
piena medre trovano | Dic» revmatemo da farmi stare in letto tutto |’ inverno, Etei amano di 
| foslanente mi liberni da questi martori, mercè della vo- sosi abbiano | 
Gionpanenco Canto. | stra meraviglione Revalenia al Cioccolali MI: Znertia 40 
Potigi, 17 aprile 1872. Palepaeoe MaADenS Ante mon si può rit 

ice (Spagoa), 3 giugoo 1 

‘a da den metto | dirvi che min ut Cri 


apazio di molti anni di dolori 
insonaie coatinne, è perfettamente 


























Lal emoit. aitua o în contrada delle Due | suiriva di batti nervosi per tutto "ilgstioe | acuti egli totestii © 
pr, Ml ifncllimime, persistenti le insoonie, l'agitazioa: ner- | guarita cola vonra incomparabile Reralenta al Ciocco- 
‘fivolgersi al proprietario, che aiita al N. 2170, | vone, insopportabile mi fuccva errare pre tre ieri ma atte, Vicente Morano. ma. II Bien pu 
Corso Principe Umberto. 139." | verno ripeno : era’ motto il peso d' una edi sremzlt iu poloer:: sestole di latta per 12 tasse mali Bim pi 
_ | etti medici mi ave scritto inut di om e. 2.50; pet 3, E 805 por Bf 8 por 30, 17 80 sa cui vanni 
o voll far ue a | ho tavolette: tasse, le. 380, d ramma 
+ start aa asce dello sci È n Mea Gene Di LA A a sola aceto) Mec 
HON PIO CAPRLI BIASCE: e in Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale. ea 
& - arri Du Barri e Comp., vi: 0parto Tori sian 
tintura per nasello ‘mesta è. Pomoì, Campo S. Ssivatore, Y. BELLINATO Marco, Calle. dei Fabbri; Zan pasa cone 
Di DICGUEBARA alr&, fi RoctA NcILLO Campo S. Luca Bassano, Luigi Fabri, di Baldassare, — Belluno, frasi attribuii 
Per tingsre sil'int ieri — Mantoed, #. Dalla Chora, — Oderso, L Cinotti annunzii di * 
pel e la berba farmacista Varsnchiti: — Por- coli di giorn 
? Dis vena edera gite dint farm. ; Zavetti, farm. caso simile, | 
riore a qualia adoverate fino a! ato. — Vicenza, Loi Dee nali e) 


























































tro Quartara, farm. 








Pe 
ea 3 Rout, piassa dell'Egiet Da Ville, 

| DICK ‘2 Klagenfurt, 6. Virobacher. buite ai met 
nei Line d'Emelido, 2 | A’ %p tento Farmacia Menestrivo. — Mira, Farmacia Roberti, — Trento, Seite, Piagza delle O dI Treno]. None s0no 4! 

Prosna 6 Èr. Trieste, Iacopo Serravallo, farm. — Zara, N. Andruvich, farm. — Spalato, Aljuuvie, drogA. 647 un Manifesto 

io contraia a Tortco preme 1’ Agenzia » Won tn discutere uno 

. specie, È, L qeinctoi À pren P a tal puoto, 
k CO [e Mia e gl'inv 
| barone cav. Fran esco de Kiruska, | 40-4 meitersi ia [ 

| oa avvertenza ad ess Ton che potro sciare alb unicamente | 

copia. del ricorso e decreto dl to alla R. Pretura del L. Manda 
OLIO NATURALE so È Sig, Pretore del Il Mandamento | mento di Venezia pr Lidi 
Li N. 142 di rep. TA di qui 18 corrente, autorizzante Rende noto Un disp 












lo sottoscritto Luigi Frigna- 

ni usciere del Il Mandamento di 
Venezia, a richiesta del sig. Au- 
usto Farbesi qui domiciliato a 
È. Moisè, rapprescatato dal suo 
procuratore avv. Scaetta, oggi 
venticinque gennaio 1873 (settan- 
tatre) in Venezia, cito il signor 
Augusto Tironi, assente e d' igno- 
to domicilio e residenza, a com- 
rire innanzi il Pretore, del Il 
mento di qui nel 28 feb- 
Braio prossimo venturo, ore t1 
antimeridiane , per ivi con sen- 
tenza provvisoriamente esecutiva, 
sentirsi condannare al pagamento 
del complessivo importo di Li- 
re 800 in dipendenza alla cam- 
Bale 2 agosto 1872 per L. 350 
€ 450 importare della sua lettera 
di obbligo 2 settembre 1872, co- 
gli interessi del 6 per 010 annuo 
€ spese relative, nonchè. sentirsi 
confermare il sequestro eseguito 
da me sottoseritto usciere nel 23 
corrente, N. 139, a mani del sig. 


FEGATO DI MERLUZZO 


DI SERRAVALLO. 

È po fatto (og DE elerio, come it glo di 

commercio, comperato a vil prezzo, 
‘ con particolare processo chimico di "airsione. a 
l'aspetto dell olio di biamo di fegnte di 
, che poi si amministra per uso medico. 
‘La difficoltà di distinguere questo grasso raffinato 
dall'olio vero e medici di morluzze , indussi 
fa Ditta Serravalle 1 farlo preparare a freddo coi. 
aflatio meccanico da un incaricato 
gul luogo stesso della pesca in Ter- 
Essendo in tal modo cop 











il sequestro conservativo, nonchè 
della relativa citazione, venne da 
me alfissa alla porta esterna di 
questa Pretura e consegnata altra 
copia alli sig. cas. Procuratore 
del Re di qui 

Lurct Fuiowani usciere 





394 
EDITTO. 
Il Cancelliere della Pretura 
del TT Mandamento in Venezia 
Rende noto 
che, con Decreto 18 gennaio cor- 
rente dell’ illustrissimo sig. Pre- 
tore del II Mandamento, deputò 
d'ufficio a curatore dell’ ercdità 
giacente del fu Giovanni Meletti 
fu Giuseppe, morto in questo ci 
vico Spedale nel 43 giugno 1871 

















questo sig. avvocato Scaetta qui 
residente, colle facoltà, obblighi e 
responsabilità che sono di ragione. 
Venezia, 2i gennaio 1873. 
I Cancelliere Lonpont 














che, delegato dal sig. Pretore del 
1 Mandamento di questa città, ha 























oggi notificato, ad istanza della si- Commissione 
gaora Menia Élisabetta, ammessa Thiers e Du 
al gratuito patrocinio per Decreto battibecco 
47 dicembre 1978, N_ 696, dell fine si sper 
missione. presso il Tribunale 
civile e correzionale di Vene: cordo. 
coll’ avs, dott. Salvagnini, difen- 
sore ufficioso all avente 
guota dimora ‘e contumace signo i 
E Zunne Chwickolochi la ten Dal 
tenza 12 gennaio 1873 del sud- del 14 co 
detto signor Pretore, con cui ver seguente 
ne ammessa l'attrice a_giurare 
che non valuta a meno di ital» promossa 
ne L. 126.75 il propno cl zione ed 
verso la convenuta, dipendenti i 
dalla polizza 3 eembre 1878 nel territ 
indicata nella citazione 8 gente e la cons 
io 1873, N. 74, assegnata pe it 
giuramento la pruma udient, dac Bia 
chè la sentenza sarà passata i" is9 
era gione. 
Venezia, 26 gennaio 1873. La p 
L'usciere Beccani LANFRANCO Alvis 
csi blici sia | 








AMO 1843 


mica 


ASSOCIAZIONI. 
Per Vexszia, li L 37 all'anno, 18.50 
‘al semestre, 9.25 al trimest 
ner le Provincie, It L. 45 
2250 al semestre, 14.25 al 
La RACCOLTA DILLE Lecci, annata 4870, 
N Le $ è pl soci del Casaerra 
Lo associazioni si ricevono all' Uffzio a 
Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
cando | 
separato vale e. 15; 


tto foglie cent. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere alfrancate ; 
bblicati, non si re 





uiscono ; si abbruciano. 
aghi pagamento deve farsi in Venazia. 






















GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Ali amministrativi e giuuiziarii. 
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SECONDA EDIZIONE 


za al deputato il 
pure l'ufficio mi 
che |’ argomento 


collegio che lo ha nominato , 
jo diventa più agevole in quanto 
del quale devo intrattenere la 
Camera è d'interesse generale e può dissi che 
abbracci uno dei principali set 


estendere il dominio della marea, 
jguna, cd a mag: 


di resistenza colossale contro i marosi, i 
furiando, battevano in breccia quoll’ a 

le onde del mare avevano creato ed 
forse subissata Venezia. Se non che 
ica veneta, con grosso dispendio e coa 


conservazione dei bacini di 
efficacia dell'azione del flusso e riflusso ; 
insomme, è necessario che tutto i 
nato e discusso, quani 









re altinenza col 





Piemonte, furono eretti 


Se i giornali francesi non narrano le gesta 
della Commissione dei trenta, si preoccupano 
della fusione tra il ramo primogenito e il ramo 


cadetto dei Borboni. 
Questa noù; 





All illustre Paleocapa 
l'onorevole nostro 
sm 


ardimento veramente degno degli antichi Romani, 
fece costruire quei grandi ripari che si chiamano 
a perpetua memoria della sua gran- 
vere quasi più fare alcuna spesa 


tenerli, basta solo che il Ministero ponga 


movimento commerci 

poi gradatamente a tutto provi 
T parola data ed alle 

di rimanere strettamente 

, io mon entrerò nell' id 





‘marittimo , onde poter patri, l'altro jo EE 

successe, 001 inte > 
lega Marcello, il quale, colpito 
dalla morte, ha lasciato preziosi 
nostra questione. Egli, come presi 


È difatti io non devo limitarmi s parlere 
solamente sul titolo Aeque, ma di necessità devo 
anche occuparmi dei 





osservazioni fattemi 


a cui diede occasione re- soggetto delle acque 








che questi capitoli. succe- 


centemente una frase ripetuta da un oratore del- 





\' Assemblea, che 












fusione, chi 
maledì 


principale di questo rapporto, la quale tocra alla 





onde l’irrompere delle acque in- 

trascinino i sassi della di- 
approfondere il porto 
dire ehe le sabbie dei 


mer 
dono gli uni agli altri... 

joè 11 Conte di Parigi aveva residente. fariate del mare non 
che furono fatte 
lamocco basta impe 
fiumi, che adesso dirò come vengano nella 
guna, non diventino 
porti. Ho già detto 


Ata , onorevole Aivi 
verui modo ammettere che 
parlare sul capitolo 8, pel qui 
è iscritto, intenda estendere le sue consideri 
zioni sugli altri capitoli delle ‘bonifiche e dei porti 


nella Sessione passata l' onore- 
zi, con dottrina pari alla 


le, sollo scopo preciso 
potere espellere dal 


= 


modi ed ì messi onie 
guna i fiumi Brenta e Nuovi 

vano, come tutti sauno, 
Wigazione ed alla salute pubblica che 


vole mio amico Rstta: 
ha 











ene per le lioee Adria, 


lare impegno speci 
+ Mestre , Castel 


ma in fondo hanno mostrato che la Cavarzere, Chioggia 


Di necessità devo parlare dei porti 


fusione li anuoierebbe moltissimo, se avvenisse, 
ma che sperano con fondamento che now sia pos- 


sibile effettuarla. 





saro, Treviso e Belluno, 
caratlere internazionale , pe 
ro congiunzione, 


le quali vestono il 


Malamocco © Chioggia. 
rchè segnano la lo 


ia nata la conseguenza antecedentemente no- 
tata, che i fiumi, sboccando nella laguoa 
sanno portata una messa di sabbia davanti 


L' onorevole relatore di questa Commissione 
specialmente dell’ esi 

‘è l'onorevole Lt 

classe nel Genio 


e. 

sidente. Onorevole Alvisi, non sarebbe 

‘he un deputato, in oe- 
ia a parlare di al- 








amolutomente permesso € 
sione di un capitolo, si facci 








pone Pi b 
e dell’ Uogheria, e le 





Gli Orléans non si sbilanciano sopra questo 
terreno. Essi sanno di avere dietro di 
partito che non li segue ad occhi chiusi. Molti 
dei loro più fedeli partigiani sono ora nelle tile 
fiella Repubblica conservatrice. Sono partigiani 
pieni di risorse e di spedienti ; essi 
uissimo, dopo la caduta della Repubblica cou- 
servatrice, votare per gli Orléans, ma non li se- 
guirebbero nel caso che essi dichiarassero di acc 





tere la bandiera bian 


lederabbe anche il di- Nanto dal lato scien- 


itti su quei tali ca- 


‘vanno ad unirsi alla linea del Brennero 
‘come prevedeva l'onore» 
così di queste mi limito 

più, sperando che 


tri. Ciò, ella comprende , 
ritto di coloro che sono iseri! 


, in modo da costituire un delta, il qual 
‘odotto la divisione dell’ antiporl» quasi 
inaccia di elevare ancora il 


ed al lago di Costanza 
role ministro Jacini 
a citare il tracciato e nulla 
mio amico Raitezzi patrocinerà 
inee allorquando verremo al capitolo rel 





blica incensura! 


h 
iu due parti, e mit 
siglio. superiore dei 


fondo del porto, il qui 
43 0 14 piedi, menire alcuni anni soro ne pe- 


giudicato dall’ opinione 
Aozi nni consta che il 


prego dunque di limitarsi a parlare sul 
lavori pubblici in massima 


ale non pesca adesso che 








Alvisi. Mi lasci parlare nire all’ espulsione 
juanto devo dire sulla introduri 
bacino della laguna veneta, ciò 


comprende appunto anche lo stato dei porti e 


Vedasi sdunque che la immissione delle ac- 
guna ha portato già 








LI 
della pazienza della Camera, © 


que del fiume Brenta in - 
sarebbe uo controsenso, se venissi 


un risultato il qi 


ne dei fiumi nel Aggiungo ancora una sola, solissima oster- 


Î' onorevole ministro a guar- 





e di ripudia 





che ha formato 


cipii dell’ 89, che, seguendo il testamento 
padre, il Conte di Parigi deve rispettare scrupo- 


losamente. 
U 





uesto ampio tema 
lì molti studi per ol 
soltanto che nel 
diminuire i daoni 
no la rovina nel 


Proviocie venete si trovano, rispetto 
lle altre Provincie del Ri 
fatto inferiore sotto il doppio 
statistica delle ferrovie, 








dinanzi al Parlame 
sempra più grande 
il porio di Chioggia co 


Domanderò poi al signor presidente, come Ure quattro secoli. Narrerò 


possibile di sceverare 





4840 il Governo ai 
i delle rotte del Brenta, che 
fertile territorio ‘della 











incipi d'Orléans non possono dunque 





questi due argomenti. 
pel ch'è nato nella 


compromettersi moito di fronte a loro seguaci, 
chè questi potrebbero benissimo von seguirli. 
è da meravigliarsi però che ì Principi d Orléans, 
i quali non vogliono atteggiarsi da pretenuenti, è 
che uccetterebbero la Corona, dicono, se la nazione 
volesse loro imporia, riconoscano che il Conte 
li Chambord è il capo della loro Casa. Ma nello 
stesso tempo ch' essi rendono questo atto d'omag- 





gio al Duca di 
primogenito, essi continuano a proi 
della 











President». Dunque, 
ha delle osservazioni a fare intorno 
Venezia @ di Chiogi 

jone colla questi 





nascerebbe altrimenti gi 
riore del Lido coll’ introduzione del 
iave, che hano» portato l'interramento di 
porlo , per cui occorrerebbero dei milioni 
renderlo accessibile alle grosse navi. 

Sicchè il miaistro compren: 
plice esposizione qi 
quel formale prec 
pubblica veneta, ci 
dolci affluenti nella 


porto alla popolezi 
stensione di territori accettò il piano del conte 
sommo idraulico tuscano, 

tacolo di desolazione che cagio» 


pere degli argini ripetuto, 


io. È qui finisco la mia os- 
che hanno una stretta re- 
e dei fiumi e delle acque, 
o di parlarne per identità di materie ; 

invece estendersi suli’ argo- 
non le posso concedere la 
iaro sin d'ora che mi trovo 
d' impedire ch' ella possa conti- 
nuare a parlare di argomenti che non sono in 


dell’ onor. Jacioi 





| Brenta col row) 
a detto che ci sarebbe un 
provviseria ed era quello, di ca 
re immediatamecte per un camm 





era quello che il 
costituisse il porto 





ma se ella intende più importante non solamen- 
te necessario alle comunicazioni dell’ Ad 


lmazia , dell’ Uogheri 





uaoto sia prudente e saggio 
she aveva stabilito la Re- 
job, di atfontanare le acque 
gna, sia per impedire l'10- 

jeoto del bacino, sia per pi 
ide come alla piccola nevigazione e alla tu- 





rdeaux, in cui si estingue il ramo 








jone, e sinora non 





relatore, Domando la pirola su popolo più mina 





0g, 
denno delle rotte fu 
Fossombroni e fu scelto l'o- 


ep) 
questo incidente. tare il-messimo 





‘he il miglioramento dei porti di- 
venta la causa più efticace del risy 


il piano dell’ insigne 
norevole Paleocapa per esegi 
Essi però, quantunque 





lare l'onorevole Alvisi, io pre- 
ta di non richiedere 





dotati di grande in- 


per 
za contro la bandiera bianca che è la 





bandiera che il bu 
stituire in Francia al 





| onorevole president 
ore che si tenga si 
per una ragione molto sem 


dalla direzione dell 
con alternata vicenda dal mare; | 
ali quali dai porti conducono si confini 


‘e in onta alle grandi cognizioni idrauliche 
rano forniti, noa previdero che le torbide 


nivano a sfogere diret- 


di Bordenux vorrebbe s0- irettissimamente al icque ch' entrano e soriono 


tricolore. Siucbè non ci 











acque del Brenta che 





gono dunque che le vaghe parole del Conte di 


Parigi, 
tei 








Lente perlerà di quella parte delle acque 
i . 





loggia andrebbero ra- 





la laguua ed si bacini dove ancorano, 
scopi militari sia per scopi commerciali 
slimenti ch'entrano dall’ Adriatico nel baciao 
dunque naturale che 

vi. sia questa quantita di canali, pei ] 
Governo dere spendere una grossa somma an- 
che vedo in bilancio già preventivata 





o del Duca Newours, replicate compia- 
l'Assemblea da qualche deputato fu- 
non vi è da parte dei Prio 

UO fatto con cui rinuncino alle loro 
ni @ ai loro principii, non si può parlare 
Principi d' Oriéans, col loro conte- 









può parlare della 





Ora, in questo ci 
fbee di questi fiumi, senza toccare un 
che l'argomento dei bacini lagunari 


pidamente a iuterrarla. 
inonumento nazionale, 1 
manesse muto e deseri 
vole somma perchè iu ques 
miaciasse la costr 
cominciato a rime 


l Arsenale, non ri- 
lo, e votò una ragguarde- 

Arsenale si co- 
igli, e perciò ha 
tterlo in uno stato abbastanza 





rascorsero trent’ anni ap- 
immissione del fiume, ed oggi per ol- 
lumetri tutto quello che 
rivare, si può dire, intere flot- 
nei momenti di riflusso si 














fettamente d' accordo. 








(00 riservato, lusiugano i legittimisti, e non di: 


Sgustano gli orleamati. Ciò è per 


loro 











buono ; così dicasi delle fortificazioni del liio- 

rale. Anche su questa parte cccenoala nel rap- 
| dell'on. Jaciui, mi restriago a queste con- 
ioni e mi limito a constatare questi fatti, 





mi che poi nell'allegato 40 
lire 450,000. Perciò prego il mi- 
fo stato di questi canali, 

che sono destinati alla 


limaccioso e palude, che 
del flusso è appena coperto da un velo 

pertanto vediamo che per oltre treni 
chilometri si è rinnovato qi 









t-resse, ma la fusione pare an 











) fatto che genei 


i ‘Abbiamo visto come la Nota del Journal des 
Dibata ha cercato attenuare la presenza dei Prin» 








ad onore del Parlamento. Ilo detto Lombardo 


rie più importante del 
odia od è 


jade navigazione, come que 
i Chioggia, e a ricor 

assunto 10 proposito 

Commissione genera! 


ampiamente tutta 
jo mi troverei costreito 





n 
che si vede nella 
in altri porti, cioè ci 
mi hapno cacciato indietro il mare. 





tipi d' Orléans alla Messa espiatoria di Luigi XVI 
del 21 corrente. Il Journal de Paris, giornale or- 






impegno che la 
le del bilancio gli rammenta 


mio ragionamento @ 


pi 
he le torbide acque dei flu- 
i bacino lagunare di o 





teanista, si è affrettato # dire che quella Nota 


non ema 
Journal des Débat. 1 Principi d' 
liauno però fatto pubbli 








terrimento va effettuandosi con dale in 
ila da far prevedere allo stesso Lanci 
di un trentennio arriverà non solo 
chiudere il porto di Chioggia, ma a peggiore 





faccia comprendere, per quanto 
ituszione unica al 
cui si trova questa città, la quale sori 


nella Relazione a pagina 46 con queste precise 











« L'on. miaistro 





onorevole. presi 








spiegare in modo diverso i loro intendiment. 
Es amano di restar avvolti nelle oubi. 
kili abbiano adottato la massima di Napoleone 





5051 facili 







Ja, @ provi 








ila somma di lire 3,225,000, 
La sistemazione dei grandi 
« trovarsi d' assai migliorata coi lavori 
restano a farsi, ma non sai 
, giacchè resterà sempre a togliersi la 
esso il faro della Rocchetta e a spu 
tendere più sicuro 
facile il tragitto delle navi del Canale Orlano 
» a quello di Sau Marco ». 


lamocco ed ® spargere la ma 







luogo circa 25 chilometri e 
il quale è formato dalle sab- 
mare stesso quando è iran- 


largo mezzo e più, 
bie depositate dali 





, quello cioè delle acque, 
[lei fiumi , bisogna par- 








Inertia sopientia. Ma è appuato perciò che 


mente che si voglia- + 0 con quelli ch 





n 
osserverò che. parlando 
fare del bacino e del mare in 









separa il mare da quel 
‘acqua che si chiama 








Laguna di Venezia , 
juale sorge la marmorea città, e all 
idionsle sorge Chioggia, della quale 


che mi serà possibile, coi 
rapporto del mi 
fondamento al mio ragi 





pocl 
che a irincerarmi dietro un documento che è 


‘esige persino uo program- 
pel dh idicato assolutamente degno della consi- 


n 
mento ed alle mie 


Bien public però richiede troppo, e dal modo 
con cui en public Perini le cose, noa sembra che 





il programma ci sarà. | 
nale ufficioso del Presidente del 
« Noi ci siamo poco occupal 





provsedere con un pro- 
quanto alle opere di e- 
ha un'urgeoza tutti spe- 


“ Bisoguerà dunque 
getto di legge, il quale, 
scavazione dell' estuario, 
ciale; giacchè, essendo a termine i contr 
dovi ua’ evidente convenieni 


sono il rappreseutante. Questi 25 chilo- derazione del signor ministro. 

nor Lanciani, che 
gine tutta la storia 
‘esente e del futuro corso del fiume 


Ja il suo libro con queste conclu- 


uesto modo io spero di aver risposto 
i dell’ onorevole presidente. 
Questo rapporto è così concepito. 
Premetto che bisogna 


alle osservazioni 


li delle voci di 
riferirsi al 1866, e 


fusione che tornano a circolare. Noi registriamo 


sen 
frasi attribui 
anounaii di v 
coli di giornali cl 










solo appalto tutte le esc 
nello stesso porto, il 
rebbe conseguenze dannose. Noi c 
di ciò l'attenzione dell'on. ministro ». 
Vede che io noo poteva trovare nelle mie 


prender nota ‘del 
, perchè è importantis- 
decisioni ch' egli dovesse prea- 


commenti i racconti di conversazioni, di 
‘a questo 0 a quel Principe, gli 
di colloquii. Non sono arti- 

ino servir di prove in 


rego l' onorevole ministro di i 

Î a * Che il sistema idraulico delle acque ve- 
10 disordine molto tempo pri 

* che i dîsastri di quell'anno fu- 

usa cecasionale per finalmente intra- 








simo anche sulle 





hio è precisamente 


co idiiile. per quanto essi giornali pussano es 


sere leali © ben 1uformati. Se le i 
buite aì membri dei di 

None sono quali si di 
un Manifesto, € 

















autorevole di quello 
Hella Commissione del bilancio, nè mi fa mara- 
juando c'è relatore I’ onorevole 
‘quale conosce a fondo le condizioni di 
‘di Chioggia e dei suoi porti, e quindi 


acqua del mare, che entra per que- 
uei confini che si 
lo estuaro; questo 
lle 


rendere la sistemazione di esse acque secondo 
ito del conte Fossombroni ; che la 

ino in laguna di 
imentale, fu in- 


ste bocche e va a lambire 

chiamano cop un nome 
i si mette a sua volta in 
verse Provincie del Vene! 


rami della 
jurrà certamente 
llora soltanto sarà possibile di 


immissione del Brenta e 
Chioggia, in via puramei 
declinsbile necesmtà per 





.. Così è fatto il ba- 








Milcutere una coemiualità ed un programma. Fino 
fol puato, i politici che hanuo a suore la cal: 
MA e gl' interessi del pacse non posto 





mettersi in polemiche platoni 


lo che facera come mini- 
‘con opportune riflessioni 
‘atti del Governo che valgano a mantenere 
i questo grande ba- 


fa come deputato quel 
stro, cerca di preparare 


ino della leguna veneta , del quale noi dobbia- 





sala sistemazione , che le alluvioni di Br 
cratere di Chioggia crel 
previsione, fin dove le vi 






Mo principalmente occuparci. 
bile i fiumi discenden- 
ti nella pianura veneta e 


bbero al di là di ogni 


he, che si fondano iam giunte oggi, dopo 





ti dalle Alpì o sorgen liorare le coudiz.oni 


Imicamente sopra rumori di salolti o conversi- 


gioni di corridoi. » 
Ua di 

Commi 

lo di legge 

Commissione deve ora soltoporre 

Thiers e Dufaure. Si prevede a 

patubecco tra Thiers e la Commi 











cino e di questo porto che, 
joado. 
Esaminata e chiarita questa prima parte delle 


fettono 

o delle lagune e dei porti, vengo 
be 1inmediatamente rior- 

il corso dì questi fiumi, perci 

egli effetti disastrosi tanto per la 

per la salubrità dell’ aria, e 


Ad affluire in que- 
gunare , costituito, conviene 
dell’ Adriatico che entra 
del lido. Precetto formale 


come ripelo, è unico ‘Che dalla miscela delle scque dolci 
me di tanta portata, colle salse della la- 

Jenuto un danno enorme oltre ogni 
igiene di Chioggia e dei luoghi cir- 
Sestanti, dano che per soprappiù cresce con ri- 
rilevante progressi 

"6. Che persistendo il fiume in laguna, ove 
te alluvioni già si estendono 


ato vasto bacino ll 
ripeterlo , dall'acq 





paccio da Versailles annunzia che la 
tie dei trenta ha adottato l'intero pro- 


costituzionali. La 
le fiene ed il migliorameni 















fine sì spera più che mai che si mettet 
cordo. 





chilometri, non varcheranno molti anni che sarà 
Lo il porto di Chioggia 
la vavigazione logunare 
pur sempre a riordinare l’ uno 
vivare l'altra immensa 4 





di nuove © più ingenti 
Governo , se tarda a venire a 

trici del loro corso. 

uesto argomento ho duopo di 





Materie che tengono in sospensi 
vando il fondo di questo bacino, 
le la interna navigazione di Venezia 


cio veneto, che vega 
ai lavori di scavo dei 





Dal resoconto uffiziale delli 


del 14 corrente della Camera, 


Delle cinque si 


perture che intersecano il 
fende Venezia dal mare, 
igabili per le navi di gros- 


giacchè esistono materiali « 7. Che dopo l'inutile 


adoperare parole mie, 
vite umane e di tanti interessi materiali, il Brenta 


rificio di tante 
imponenti, raccolti per 





che deggiono 26 





seguente brano relativo alla discussione 





promossa dall’ on. Al 
zione ed il migli 





‘conto del Governo della 
ica veneta, studiati in segui 
ordine dei Governi 





to di Malamocco ed si troverà correre in laguna per una via più 
breve, che non fuori, di solo tre chilometri, e 
€ che per così meschino 


gli altri procu- 





per la sistema 





azionali e strameri, 


indi interessa grandi 
ispensano da una dissertazione in pro- 


ed i mezzi effossorii 





deposi 
ite studiare il sistema probabilmente meno, 





nel territorio di Venezia, Rovigo € 
è la conservazione della laguna di Chioggi 


Capitolo 8. Manutenzione e ri 
opere idrauliche di prima categoi 
gione 

Li 


attuali, onde vedere se © 
luppi convenga recare in di 





ito. 

Recentemente io stesso ho 
pulsione del Brenta, 
itadinonsa di Chioggia, avvalorata da 
zione fatta dalla Società di pubblica 

ia, con cui si domandava, nel- 
imteresse generale dello Stato, che si regolasse 


rati al fiume coi tagli delle svolle a monte di 
giustizia e umanità 
ntenerlo più lungamente ov'è; 
‘8, Che colla espulsione del Brenta dalla 
laguna per condurlo solitario con nuova foce al 
mare, parte pel vecchio e parte pel nuovo alveo,. 


juesto specialissimo 





+ Urge conoscere 
namento o d'iilumin 
porti ed alle opere che 

vuolsi pure avvi 








trata dei bastimenti 


al quale il Governo dere 
che il bacino sia conservato. 


costituiscono © li 
ad una regolare 








La parola spetta all’ onorevole Alrisi. 





4 Alvisi. Sebbene il bilancio dei la 


pubblica venela ei ha lasciato up esem- 


corso di questo fiume. se ne migliora il regime idraulico, mentre nel 








plici ‘gia quello che faccia ricordare di 











suo alveo potranno contenersi, senza, 
‘maggiori di quella del 1839; 
= 9. Che Bacchiglione o Pontelungo, fico 
veo del Brenta, È 
Nogarole, e poi ricondotto 

di Brondolo a valle di Ca Soprani, 


siste li scoli che fanno capo in 
| de fivo all'antica con! 





ne soche 
deviato dal vecchio al 
alle porte 


, ora 
lei nostri due fiumi ; 






Doni le. Onorevole Alvisi, venga alla sua 
conclusione ; vuol leggere tulto un 0] 


queste sono le conelu- 
‘di 60 pagine ed io 


lare il Brenta, viene la spesa. 
Segr apesa preveativata. dallo 


della spesa e per 
iene in soccorso 


nente ingegnere 


Lanci d 
anche per giustificare la entità 
raccomandarne la urgen: 
la Relazione della Commissione Ò 
lancio, la quale a pagioa 40 richiama l'atten- 
zione del ministro a provvedere 

re quei flumi i quali danno 
difetta e così efficace sulla conse 








bilancio si perita a concedi 


il deve sobbarcarsi a riparare il 
i danni che impegnano il presente el" 
delle popolazioni di più Provincie e 
nelli che rovinano uno dei più fertili territorii 





Bropona dal 


prolittare di questa buona disposizione del 
Sinistro, che è nel tempo stesso favorevolmente 
accolta dalla Commissione generale del bilancio, 
mi permetterò di chiudere con un ordine del 
‘questo mio troppo lungo discorso. 
Dico troppo lungo, ma se tutti 
anti lavori ho dovut 
libri ed opuscoli ho dovuto, se 
no sfogliare mi 
‘abbastanza chiora della materia, 












quello ci 

mura 
l onorevole ministro, di 
tare 








del Brenta. » 
Presidente. 
fatte onorevole Alvisi debbo 








tolo 89. 


re 
‘De Pretis (relatore). Ma la Commissione 


deve decidere su questa 


(Ularità.) 


Presidente. Mi riservava appunto di dichia- 
rare che io sono certo che, allorquando saremo 
itolo 89, l'on. Alvisi non si farà a_ripe- 
il suo discorso, perchè sarebbe un mero 








terci 
perditempo. 


Cavalletto. L' onor. Alvisi col suo ordine del 


giorno .. 


‘De Pretia (relatore). Ma se la questione è 


fivive, ma che definitivamente non è ancora ri- 
Ita. 


o mi farò a dimostrare la inopportunità 
di quest' ordine del giorno... 

Presidente. Poichè siamo a questo punto, 
se la Camera intende che si metta în discussio- 


d'ori 





Presidente. Allora parli l'on. Cavalletto. 
Cavalletto. L'onor. Alvisi citò un progetto 
ingegnere Lanciani, ingegnere autorevole 





naccia la perdita di quel porto; 


giò definitivamente che 


lontanamento di quel fiume dal 
a Brondolo. Asserì anche 
n creto fa menime del Coe 
siglio superiore dei lavori pubblici, che ne a- | mente 
vrebbe raccomandato | attuozione. 


suo ritorno al mi 


che il progetto fi 








che si 





Sicchè la questione merita di essere ancora 
studiata, ma questo studio non deve proluagarsi 


di molto. 


‘Bisogna quindi risolrerle, ed io crederei che 





re il Ministero ad all 
cioè ad eseguire il 











care la discussione su 


missione, quando pin ‘l'eapitolo 89, dirà 





si potrà liberare affatto 
del ‘protrarsi dannoso degl’ ii 


‘he lo stato attuale delle cose | 
i, let 


renta, sregolato come 
può durare senza un 


Alvisi ba sollevata una 
‘essere risolta all'infuori 

del capitolo 89, ond'è che la 
Camera, 


nel sentenziare fin d' ora, 
imeoto del Brenta da quel- | 
fo "eredo poi che gl’interrimenti accennati 


dall’ onor. Alrisi, no» siano avanzati di tanto da 


ualche tempo ancora ad 
liore per rimediare 2 





tare il modo mig! 
3000 

stati accennati dallo 
d yubblica veneta, l'il- 

lustre matematico Zendrini, il 4! 

topografia della laguna di Venezi 

cui il Brenta fu rimosso da 

alluvionale d' allora era forse 


i all'onor. Alvisi di 
raccomandazione al 
questione sia al più 


Presidente. Può trattarla io massima, 
- Alvisi ma tiene la sua pro 





ma al capito! 

in un aliro c pitolo del bilancio, sul quale pro- 
babilmente io dovrò parlare, ch'è quello con- 
cernente i lavori dell' estuario, dove anche l'ar- 








Prego la Camera di avvertire che sono ora- 
mai due mesi ch' essa si occupa della discussione 
dei bilanci e che il tempo 
Alvisi maptiene la sua 
osta, la modifica © la ritira ? 

Alvisi. Desidero di ri 
89. (Movimeati.) 





uindi io raccomanderei 
limitarsi soltanto a fare una 
Ministero, affiachè questa qi 


ipresentaria al capitolo | epoc: 


. Le ripeto che la sua 
ora ch'è stata messa davanti alla Ca 
mente svolta, ella può o mani 
ma nou riaviaria ad altro 
consulterò la Camera. 
roglio. Domando la pa 
Presidente. Ha facoltà di 


"Alvisi. Domando la parola per una. dichie- 
lavori pubblici. Mi permetta, 








non dirò che due 








che il Ministero ha 
Consiglio superiore 
sta Lanciani. lo aggiui 
da alcuni mesi che tutti 





‘parlare l' onorevole 


io. Parmi che le ragioni addotte dal- 
idente siano evidentissime, ed io 


è dunque favorevole anche 














modifi 





che ba impiegato oggi. 
onorevole relatore è 
o a trattare la questione tanto della pai 
come della parte ordinaria del 
lancio; dunque si venga a capo di qi 
posta, @ soprattulto non si lasci 
all'onorevole Alvisi di ricominciare qi 
‘hè una volta che la si eleva da 
la ferma più. Questo è chiarissimo. 
Presidente. Certamente è una missione dolo- | depu! 
la Camera lo comprenderà, quando 
ei onorevoli colle- 











ci faceva vedere quanto biso- 
decidere questioni di simile 


parte il Governo promette che 

jerà dimenticata questa importantissima 

ma non mi sarebbe ora possibile di 
lsiasi ordine del giorno. 

, L'on. Tenani ha chiesto di por 

lare su questo argomento ? 

Tenani. Sulle acque. 


Noa 
ciale, Allora l' onorevole Alvisi ha facoli 





mi trovo a contrastare co' mi 
ghi; ma qui io ho ua dovere da compiere. 
Minghetti. Domando la 


rola. 
Presidente. L' onorevole Minghetti ha facoltà 


i. Cedendo alle considerazioni del mio a 
missione). La questione 


role Alvisi ha fatto 
Se 





di Chioggia, come | la seconda parte 
il territorio delle Provincie finitime, dai dandi " 





che quest” ordine 
.. Alle osservazioni che le ho già 
aggiungerne un’ al- he la modificazione della’ mia 
tra, ed è questa che l'argomento 
trattato, trovava la sua sede opportuna, non nella 
rte ordinaria del bilancio, ma nella parte straor- 
ri, precisamente al capitolo 89, ove appuo: 
to c'è lo stanziamento per lo jstesso argomento 
sul quale ella ha ragionato; ‘sicchè io debbo 
rimproverarmi di non avere insistito perchè ri- 
mandasse le sue osservazioni al capitolo 89. 
intende ella che siffatta 
ta Di rte straordinaria ? Allora 
pregherei l'onorevole Cavalletto a voler differire 
ap fino a quaado verrà in discussione il 


io rimando fard 
proposta a quando verri 
Presidente. Allora 


duole il dirlo, è stata sollevata 
onor. Alvisi, e fu un po" 


ciale, determinato, 
ma egualmente deteri 
deve rit 





ri 
ed allo stanziamento. 
Alvisi. Rispon*o al 
deputato assume la rel 
Un collegio, ha il dovere di di 
ressi dinanzi alla Camera e la 
vere hi sosatiazio e di deliberare in 
Quindi sono almeno inopportui 
non troppo benevole che fa 1 


l'onorevole Broglio che, 





sciare che continuasse; ma ora ch' 
levata la questione, è 
senr' altro, onde non ca 


ue di modificare ora il suo 
senso che intende. 
l'on. Cavalletto quia la 


Camera ba il do- 


necessario 
dere in due inconvenienti 
ine le osservazioni 


onorevole Broglio 


sndo la parola per un fatto per- 


Cavalletto. Non avrei che poche parole ai 





proposta. 
Cavalletto. Per non dare appiglio ad una 
che potrebbe farsi lunga, io mi a- 


sicogo dal parlare, e mi riserbo la porola al ca- 
pitolo 89. 


. Era anch’ io d'avviso che la 
dell'omor. Alvisi sia meglio trattarla 
quando si venga al capitolo 89. 
De Pretia (relatore). Noi 
Cavalletto. lo riconosco 
roposta dell'onor. presidente, ma però prego 
i Considecare che allora si ritornerà da capo 


Alvisi. Che studisodo ? (con calore) Si trat- 
ta di eseguire. Loro alla Camera possono deci 
dere come vogliono, ma le vittime umai 
ogni anno si mielono per questa causa, 


lo non cito altro che 
richiamare la più seria 
Presidente. 01 le Alvisi, el 
gia già sciolta e che si debba lavo- 


‘dato modo; invece l’on. Cavalletto el 
il ministro sono d' avviso che debba essere ai 


lancio. 
L'onorerole Broglio, che appartiene alla mag- 


dovrebbe itarne l'autorità anche 
questo argomento per ippoggio di un deputato di opposi- 
tenzione po Camera. 





l'opportunità della 
la sua opinione qua 











ad eccitare il ministro... 
ro il mio ordine del giorno, 
opportuno 








intende, spero, di facoltà di l'on. 
di parlare l'on. Bro- 
Sono dolentissimo d'essere stato 
non ho fatto alcuna 
poco ola sul discorso du lui 
interesse della laguna di Chioggia. 
te il suo diritto ed anche 
il suo dovere di fare osservazioni io proposito. 

fare osservare alla Camera 


mera "teglio che questa i 
ira meglio ds 
vene sollevata fuori tempo; ma ura dev’ emere [csrl 


relatore). E la Commissione non | Riconosco ampiameni 




























Ì 







it 
cà 


per riconoscere se effettivamente il 


. 





$ 
È 


E 
Ls 
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È 


I 
ti 


i 





1 





i 


on. Alvisi a° considera 





T È 
Givisi non potrebbe oggi essere accettata dalla 
Camera, poichè nom si può votare sopra va 
progeito d' un ingegnere per quanto abile egli 
sia (ed io rico! 

Lanci 


nosco tutta l' abilità dell'ingeg. 
istero dice che ha bi- 









amico Alvisi. 


L'altra parte della concerne la 


Commissione lagunare. Questa è una question 







ce che l'onorevole mini- 
ici non sia troppo intenzio- 
flo di dar corso a quelle raccomandazioni che 


gli vennero fatte riguardo alla necessità di com- 
Bletare la Commissione lagunare che ha lavora: 
Î° molto e sempre per il Ministero, togliendogli 
così molte noie sull'argomento della laguna. 


Quindi io credo che, senza far risorgere 
mente ago questione sotto un’ altra for- 
itolo 89, senza farla neppur 









gomento dell'immissione del’ Brenta in laguna 
potrebbe trovare una sede opportuna ,, prego 
Î' on. Alvisi ad ‘altra 
del deputato 

na 





mento. 


Lasci che siano compiti tutti gli studii 


i possibili, ed 
uu che cosa dovrà 








Alvisi. Lo ritiro per ora e lo ripresenterò 
Rumori ; 
Presidente. La Camera non permetterà. -. 
“Alvisi. Come potrà impedire ad uo deputa- 
ji presentare una proposta in occasione del 
presidente vorrà 
to abbia o no il 








posta. — 
Presidente. Non si tratta di questo. È que 
vedere se colla sua domanda sarebbe 


‘quale presenta una mozione oggi, ® 


itato 
ta'ritira, vedendo forse il pericolo che corre di 
non essere accolta , possa ripreseutaria l' indu- 
mani ! 


lo domando dove sarebbe la dignità dell'A 
introducesse una simile usan- 
e cosa diventerebbe allora il Parlamento ! 








en 

se vi trà proposta da fare riguardo allo stan- 
ziamento, il 

gni deputato. 


‘campo rimane sempre libero ad o- 


Alivisi. lo non domandava di più ! 
Presidente. Dunque rimane ora determinato 
al. 


che la proposta Alvisi è ri 








Totale Lìre 11,912. 56 
La offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle 


ore 10 ant. alle 5 pom., e saranno giornalmente 






straordinaria ia corso del 
provinciale nella solita sala delle adu 
quel Consiglio, per trattare sugli 0g- 





i alcuni consiglieri proviaciali 
nutenzione e relativa competenza  p3s- 

enne Provincia delle srado dichis- 
nciali, e sulla necessaria. costruzione 
uni che attraversano le dette 








atrade. 


2 Proposta di alcuni consiglieri provinciali 


per la introduzione, col concorso Provio- 
da di stazioni taurine, e distribuzione di premii 
foraggi. 
5" Vomina stabile dell'assistente di fisica nei 
Rodi istituti industriale professionale, dott. Gi- 
mo 





allevatori di bestiame ed ai miglioratori di 


Boldon-Zanetti. 
4. Domanda della Società veneta per impre- 


se e costruzioni pubbliche, diretta ad ottenere 


ina sovvenzione dalla Provincia per l' esercizio 
li una ferrovia da Conegliano a Vittorio. 
5. Nomina di due membri del nuovo Con- 


siglio direttivo della R. Scuola superiore di com- 


‘6. Mozione di alcuni consiglieri provinciali 


del seguente tenore : 


“ Relazione in merito al grande manufatto 

al Brian in Livenza Vecchia per dividere le 
‘ acque salse dalle dolci, con domande relative, 
« e susseguenti deliberazioni. » 


stipendio 

liogua e letteratura italiana presso 

dustriale e professionale, sia portato a L. 2500, 

pari a quella d'istituzioni morali e civili. 
Avvertesi che gli oggetti segnati ai NN, 

2 e 3 essendo di convocazione, le di 

berazioni saranno valide qualora v' intervenga il 









terzo dei consiglieri, e ciò a senso dell'art. 169 


della legge comunale e provinciale. 


nale, — Oggi la se 










giovedì dalle ore 42 al 
ffella Scuola tecnica darà agli interessati oppo 
tune istruzioni per le modalità relative all’ iseri- 
zione e alle pratiche conseguenti. 


religiosa. 
Nell adunanza serale di venerdì 31 detto, 


alle ore 8 pom. il sig. prof. Elia Milosevich ter- 
rà lezione orale sui progressi dell'astronomia nei 
iotizie marittime. — Il vapore Panor 















» conoscenza che, in base a regolare au 


i jbblica 
letto quanto l° ogorevole Torizzazione ottenuta dall’ onorevole Consiglio 
‘hanno dichisrato | scolastico nel, marzo p. 








p. p. anno, il professore 
Paoletti terrà nella Regia Scuola tec 
San Felice, eziandio durante il corso di1 
gratuito di le. 

fiche. 





ammessi con pree 
a Scuola, antedelte © 


DIS 
delle 


necessarie cognizioni. 
Le lezioni a maggior comodo de'frequente- 
tori avranno luogo nei giorni di domenica e 





2 pom. e la Direzione 





Venezia, 15 gennaio 1873. 
Il Sindaco, Fonsom. 







Ja sarà inaugurato dal prof. 


comm. Francesco Ferrara, con la leltura d'una 

prolusione, che avrà luogo sabbato 4.* febbraio 

alle ore 4 pom. 
Benchè 





le lezioni siano pubbliche si crede 


opportuno avvertire che le persone le quali ami- 
no intervi 
gcano di biglietti che si trovano a piena dispo- 
sizione del pubblico alla libreria Ongania_(suc- 
cessore Munster, Piazza S. Marco. 


alla anzidetta prolusione si muni- 





Il presidente del Consiglio direttivo 
E. Deopati. 


Ateneo veneto. — Nell'adunanza ordi- 
ile 2 il si 











Not 
mos, cap. Vecchiui, della Trinacria, proveniente 
dagli scali del Levaote partì da Briodisi stamane 
€ sarà qui domani nelle ore-pomeridiane per ri- 
partire venerdì, alle 4 pomeridiane. 
giudiziaria. — Dallo Stabili- 
‘afico del cav. Giuseppe Ant melli è 
giudiziaria delle Provincie vene: 
te, compilata sopra dati ufficiali, coa diutile ed 
orario per l'anno 1873, aggiuntovi il personale 
dei primarii Dicasteri amministrativi di Venezia, 
el glenco degli avvocati e notai. Presso italiane 
2 














— Domani uscirà la 
anno 1873. 

La Banen del Popolo, — San Marco, 
calle dell’Aagelo, riceve depositi in conto corrente, 
sia in valuta legale che in pezzi d'oro da 20 
franchi, corrispondendo l'interesse del 4 p. 0/0; 
rimborsa a vista nell'identica specie sino a L 
2000, e oltre questa somma con preavviso di 5 
giorni. 

N 











‘n Società Apollinen. — 1 socii 
sono invitati ad un’ adunanza generale ordinaria, 
che avrà luogo domenica 2 febbraio p. v., alle 
ore 12 1/2 pom. nelle sale della Società per trat- 











tare gli argomenti seguenti : 
(A porto della Direzione sull’ andamento 
della Società. 


‘2. Lellura ed approvazione del preventivo 
per l’anno sociale 1878-74. 

3. Proposta della Direzione perchè sia no- 
minata una Commissione di tre socii con in 
rico di rivedere lo Statuto sociale, e proporne 
credute modificazioni all'Assemblea generale nel- 
l'adunanza ordinaria del p. v. agosto. 

4. Nomina del presidente, vice presidente e 
segretario alle assemblee, che entreranno in ca- 
rica col 4° luglio 1873. 

5. Nomina del presidente, vice presidente e 
direttore all’ amministrazione, in sostituzione del 
l'avv. cav. De Marchi e del cav. di Sardagna che 
sortono di carica per fine di tem 








di scrutinio che dureranno in carica tutto l'anno 
sociale 1872-73 in sostituzione dei signori cav. 
di Sardagna e Fumiani iog. Emilio. 
7. Nomina della Commissione di serutinio 
per l'anno sociale 1878 74. 

8. Nomina di tre revisori per il resoconto 
dell’anno in corso. 
Teatro Malibran. — Fra pochi giorni 

Go ja Guillaume una mora 






ttadina, — Programma del 
zi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, 
giorno di giovedì lle ore 2 11 
alle 4 12 pom, nel Giardino, Reale; 

4. Guitembergh. Ma 
Morandi, Masurka 1 Bac — 3 Herold. 
nia nell' rampa. — 4. Donizetti. Ai 
finale adora VRGIA dì Lam 

















nell’oper 
Montecristo. 


d'esserne proprietario. 


un mantello. 





sul finire di novembre p. p. 





di bevande alcoliche. 
meati municipali. 


ciato due volte in contravvenzione nel corso de! 





Regolamento. 


O corsia di Gue membri della Commissione 








\mermoor. : 
Hertel. Baccavale napoletano. — 6. Verdi. Duetto 

el ‘n ballo in maschera. — 7. Strauss. 
Walz La pioggia di rose. — 8. Giorza. Galop 





î Sese frovmito —. { Comunicato del 
lunicipio. ) — È stata depositata presso questo 
Ultcio ‘una bolletta del Monte di piet, riuvent- 
ta nel locale della R. Pretura urbana nel giorno 
21 corrente, e verrà restituita a chi proverà 


Bullettino della Questura del 29. 
— Nelle ore pom. di ieri, ignoto ladro, introdot- 
tosi per la porta, che trovò aperta, dell'abito 
zione di M. G., in Sestiere di Dorsoduro, rubò 


anche co- 


rato dello 
Guardie municipali. — Queste Guardie 
condussero a riposare al Municipio un ubbriaco 


Constatarono 23 contravvenzioni ai Regola- 
Dall' Ispettorato delle Guardie veniva denun- 


ornata un facchino, la prima perchè in attua- 
fita di servizio senza la iis prosritta dal Re- 
primo; la seconda, per abusivo stazio sotto 

Procuratie, anzichè nel luogo prescritto dal 







Enemii 
Ufficio de 
Bulle 
Nascite 
munciati morti 
tale 17. 
Matrim 
celibe, con Coi 
2. Vissà Bo 
\ gelebe 


Docessi 
86, vedova, R. 
2. Folin G 
rato. Rui 





lo. — 4. Chi 
zia. — 5. Sava 
contadino, di 
Più 3 bar 








— CORRI 


N. 176 A. P 
peroi 





di i 

vr ara, { 

vinciale a d 

sercizio dell 
« Visto 


« di qualsia 
« novello lu 
« porti, dei 
« tutto 15 | 

« Tale 
« prile entri 
« che 0 cog 





« foci dei p 
Tali de 
conoscenza 
sorvarle e { 
Venezio 


NOSTR 


sa Sia 
le discussio 
Havvi uo € 
di libera ci 
è discusso, 
a scrutinio 
correva ieri 
a scrutinio 
spinto. Non 
suo fondan 
trovisi nell 
deputati pe 
cizio è put 
fo varii gr 
tento rispe 
mivistrazie 

Il due 
sidenza ui 
già vi seri 
che una n 





falso crite 
vanità, che 

sa esse 
le solite d 





questa n 
lettera d 
timo col 
che fu | 
tari. Ori 


sia più | 
sebbene 
quanto è 
purchè 
Par 
a Vieor 
Reale pi 
Roma a 
dalla Si 
industri 
0% 
Corte d 
rumore 
chio pr 
ultimot 
con es 
cesso è 
putato 
in car 
bigliet 
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fine fl 
Canzi 
magit 
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riuvenu- 
giorno 
proverà 


el 29. 
odi 
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Maselto 1 Maschi 7. = 
i ‘morti 2. — Nati in altri Comuni — 
le 17. 
Matrimoni : 1. Zammarchi Vincenzo, Me» 
lee Corazza Maria Anna, civ. a donadi. L 5 


ssa Bortolo , agente, con Zan 
ostessa, celebrato in Spresiano il 18 genatt corr. 
Doccssi: 'Bufetti Spinelli Elisabetta, di anni 
celibe, ricove- 
i 78, celibe, rimes- 
6. tutti di Vene- 
25, ammogliato , 





di sotto di sonì 5. 


Più 3 bambini al 
Un bambino al di setto di anni 5, decesso in 
Battaglia. 





rr “n 
CORRIERE DEL MATTINO 


At uffiziali. 


N. 176 A. P. 
DEPOTAZIONE PROTINCULE DI VENEZIA. 
Avviso. 

Nell'intento di provvedere alla conservazio- 
ne e maggiore propagazione delle diverse specie 
di pesci, il Consiglio provinciale, chiamato dal- 
l'art, 172, N. 20, della Legge comunale e pro- 
viaciale a determinare il tempo di permesso e- 
sercizio della pesca, ha deliberato : 

« Visto il Decreto ministeriale 26 settembre 
1862, N. 6540; 

« Visto il Regolamento il 
41808 


« È assolutamente 

« di qualsiasi speciale licenza, 

‘ novello lungo il litorale, nell’ 

1 porti, dei canali e laguna dal 4° febbraio a 
« lutto 15 marzo. 

« Tale proibizione è estesa a tutto il 45 è- 

tro la distanza di 20 metri dalle cioc- 








ico 22 giugno 















solere delle valli da 1a, ed entro 
400 Sata 








esecuzione dei contratti, e propon 
dine dl giorno col quale la Camera, d-piursndo 
il ritorto dei lavori, invita il Governo ad esau- 
rire annualmente i fondi stai 

nistro 





De 

il relatore. 
È approvato l'articolo unico del progetto 

lmeate di legge sul bilancio dei lavori pubblici. 

di varia natura che si sono frapposte all’ esecu- si to Luogo Gazzetta d' Italia.) 

zione dei lavori. Dice che si è fatto tutto quello Completiamo il to di 

‘e era possibile, e che il Governo non merita | pletiamo il resoconto di queste seduta 

sicon, riuapr ver». Entra in particolari sopra al- => seguente brano del dispaccio dell’ Agensia 

cuni la | 
Rei 






















00 brevemen'e i preopiuani 
Depretie (relatore), da spiegazi 

lavoro; dimostra essersi speso nel 1872 dieci | 
ti; esiste duoque va 
spera che si andrà sem- 









molti anni da altri Ministeri nei varii casi av- 
venuti. Ercole, ravvisandori una disposizione con- 
Iraria al Codice di procedura civile , presenta 
uo' interpellanza, la cui discussione è rinviata ad 
altro tempo. 


Ricci al capitolo 





nella spesa per la costruzione della ferrovia del 
San Gottardo), parla sulle conseguenze possibili 
delle erronee interpretazioni della convenzione 
sopra il congiungimento delle linee. 

"Giudici, apciandosi al preopinaate, rivolge 
diverse raccomandazioni al ministro dei lavori 
pubblici. 

Bertani richiamsodosi alla sua interpellanza 
del 18 dicembre decorso, chiede a qual punto 
si trovino gli studii per la congiunzione delle 
linee italiane con la Svizzera. 

Fano appoggia questa domanda. 

De Vincenzi (ministro) risponde che una 
Commissione sta occupandosi di tre progetti di- 
alinti ; riconosce essere questione gravissima quel- 
la della scelta; assicura però che ad gui modo 
manterrà l'esecuzione della Convenzione. 

Ferrari vuole spiegazioni più esplici 

Replicano gli ooorevoli Bertani € 

De Pretis (relatore) sollecita lo sciogliment 
della questione. 

De Vincenzi (ministro) dichiara che quando 
saranno completati gli studii, presenterà uno 
gquisie progetto ; allora trovandosi in presenza 

Îì una linea determinata, scelta per il congiuu- 





Lazzaro interroga quali sono le norme 
del ministro dell'interno nell’ approvare o nel- 
l'annullare le deliberazioni dei Corpi amministra» 
tivi, nei quali havvi ca 
chiara che le deliberazioni 
mi alla legge si 

no un carattere pol 
scono ad encomiare 0 








che non sono confor- 











armata in Italia per la sua ii 
dipendenza. Si è fatta una dimostrazione di gra 
titudine alla sua persona, cioè si è espresso un 
sentimento umano. È convinto che il paese sia 
come unanime in questa dimostrazione al gene- 
foso condottiero ed all' armata francese. Intende 
di mantenersi fedele ai principi d' imparzialità 
è alla libertà di manifestazione dei pensi 
delle opinioni politiche, quando non, ten 
fenomare il rispetto delle leggi e delle istitu- 
Lazzaro trova una contraddizio- 














zioni nazion: 





' Emilia, che la sera del 25 corrente vennero 





EIA 
prescritto dalla legge. Cita un caso speciale pre- | Masiera. Gli aggressori ereno 6, erma 
Seate, fscendone la critica. Lansa da spiegazioni, | pi è piole, ‘deruberono quei malcapitati, del 





i nel Piccolo 
ttere politico. Lanza di- | data ‘del 26: 


solito. 


ca i seguenti particolari sul 
ha cagionato la perdita del North Fleet: 


Londra. Esso avea 
carsi a Hobart-Town e avea a bordo, oltre un 
carico completo di merci, 
Mentre stava all'àncora in vista di 
è stato urlato da uo vapore sconosciuto, che ha 












e air è CA 
tata pure la proposta che domani 
dei cuponi della rendita si paghi 
con un'imposta del 20 0/0. 
Oro 113 3;4. 


nonostante 

‘aumento della circola- 
allargherà le sovvenzioni 
la somma da accordarsi al 
ed anticipazioni nella quin- 


Suez Er, 
Serivono da Fusignano alla Gassetta del- 








appaltatori provenienti da Ra- 
, mentre si recavano alle case loro presso . V. 
ti di schiop- | Obbligaz. 

(1874) 87 35; 
oro per mille 7; Inglese 92 3! 
Versailles 28. — La Commissione dei tren 
ta seepine la seconda parte dell’ emendamento 
Ernoul, relativa alla legge elettorale. Approvò 
quindi tutti lì del progetto. La 
missione sottoporrà a e Dufaure il pro- 
getto e l'emendamento di Duchatel. Credesi che 
Thiers non lo accetterà 


senza modificazione, 
ma sembra certo che 


1044; 
Prestito 
| Aggio 











ro che possedevano, degli orologi e dei man- 















fine vi sarà un acco- 


Giornale di Napoli in 


130 50; Lombar 
Bapca nazionale 
42 68; Cambio 








leri, poco dopo il mezzogiorno, il Vesuvio 
lopo 

i lo spettacolo di una piccola eruzione. 

fuori una forte co- 











La Presse pubblica un di- 
apaccio di Cettigne in data di ieri, il quale an- 
n lo Czar 





L' Evening Standard del 23 gennaio pubbli- 
vestimento che 








sore russo, Bi 
borare alla redazione del Codice penale del Mon- 


tenegro. 


Il Nort-Fleel 





ppartene ad un armatore di 
ato questa città per re- 








circa 400 emigranti. 
Dungeness, 





Elezioni politiche. 
Casalmaggiore 26 gennaio. 
Nella votazione di ballottaggio d° oggi, il 





' tri d'ambo i lati dalle | gimento, sarà il tempo di discutere. i continuato la rolla senza prestare nessu 
4 foci dei porti nella parte interna della laguna. » Minato eppro vati "agili 182 è 487. ne nella condotta del ministro, credendo, che perte ppc Ressuo® | conte Achille Arese ebbe 335 voti ; Vacchelli 203. 
"Tali determinazioni si portano a pubblica Siccardi presenta una Relazione. esso permelta questi litici quando siavi la Trent ì Eletto Arese. (Peet 
i ‘Contes'a che la soscrizione al ez d 200 


conoscenza per norm: 
servarle e farle osser 
Venezia, il 24 gennaio 1873. 


Il Prefetto preside, Mara. 











lezia 29 gennaio. 


Adrano svi 
NOSTRB CORRISPONDBNZE PRIVATE 
Roma 28 gennaio. 


so Siamo finalmente arrivati 
ncio dei lavori pubblici. 















correva ieri alla Cameri Dicevi 
A scrutinio segreto il bilancio 

spinto. Non credo che questa 
sua foadameato, giacchè non 
trovisi nella Camera un numero sufficiente di 
bilancio, di cui l'eser 














icon. 


ministrazione. 
Il duca di Sermoneta ha invia! 








Vuole esser 
che abbia sposato il programma. Oltre ad un 
falso criterio politico, havvi in quest'uomo una 
vanità, che mal si accoppia coll' età sua. Ch'egli 


portato dal 





eletto, non mi par 
ioni dei moderati, 





Fo solite div 





ale. 
Il Prefetto ha cont l suo giro nell 
Proviucia di Roma. 
la Scuola norm: 
altri Istituti provinciali. Fu accolto, 
mente. Velletri è città o 





uato 














verno sia un pubblico nemico. 





£ degno di attenzione lo pubbl 

questa mattina dall' Opinione, che riferendo le 

Versailles, la chiama l’ul- 

timo colpo alle Case generalizie. È così appunto | ma 
i varii gruppi parlamen- 

juesto punto non pare che vi 

ussione, e anche il Ministero, 


lettera del Vescovo di 





che fu interpretata nei 







dalla Sicilia e 


industriale. 
‘o domani, al più tardi, 


Oggi dinansi 
Corte d'Assise, si svolgerà 

Tio principe Torlonia Il principe e sua 
ultimamente posata, s0n0 testimonii naturali, 
con essì altri della primaria aristocra: "n 
cesso è complicato 








putarcere con lui, e cocciuto fabbricatore 
pi. 

einche ieri sera ebbe luogo un banchetto 

onore dei detenuti alle carceri Nuove. C'era 

fine leur della demagogia; Quadrio, Campane 

fine fleu” pscboni, Castellani, e via dicendo. 

maginatevi i brindisi. 


Senato prL Reono. — Seduta del 88. 





Si discute il progetto sull’ ordinamento giu- 
ario nico conchiude il suo discorso, dicendo 


lite te contenute 
che mol A carngg 


te presen! 
Pei Statuti di altre Nazioni per 








i 
Cita fl er tutto il potere esecutivo nominò giu- 
dich porgatti e Conforti parlano per fatti. per: 


sonali. no ripete le sue censure contro il pro- 
getto. 


(Agenzia Stefani.) 


Cagna DEI DEPUTATI. 
( Seguito della seduta del 27-) 


ranca lamenta che si siannio ere fegolamentari ; quando invece sarà sorretto da di- 





lunque cui spetti 0s- 


I termine del- 


urire, quello dei biglietti 
"sostanza il bilancio 
jane che votarlo 






è possibile che 
i | tico-Orientale per rescissione di Convenzioni sti- 
- | pulate col Governo. 

R 


ma è un fatto che 


alla Pre- 
sidenza una nuova domanda di dimissione. Come 

altra volta, egli non desidera altro 
nifestazione popolare in suo favore. 
Capitale, di cui parve 


ma forse 
più che mai 
fiere, gioveranno a lui più che il suo valore per- 


tato a Velletri, ove fu 
femminile, e dove sono 
rei quasi, 
entusia i criterio 
politico abbonda, e dove non si crede che il Go- 


r00esso che farà 
rumore. Trattasi del mancato assassinio del vec: 


Pa ub incidente curioso. L'im- 
fato si associò ad un altro individuo, rinchiuso Mi ..- 





dimostrare Occorrendo al 


trovi » vo zione ed 
ificoltà impedirono nell’ anno scorso i ro (tainistro) ri ia il 
iene ri (ministro) ringrazia il relatore 


Mandruzzato parla sul capitolo 188 (esegui- 
mento di lavori ferroviarii nelle Provincie vene- 
te) soll lo lo sviluppo delle linee. 

Manfrin chiede che nel tracciato delle fer- 





















Sella ( ministro delle finanze ) presenta tre 
progetti di legge, uno dei quali per autorizzare 
Îl Monte di Pietà di Roma a ricevere i depositi 


iroli parla sul capitolo 190, relativo ad 
una indennità alla Società di navigazione Adria 


Onorevole signor Presidente, 
La cortesia lusiaghiera usatami ‘dalla Ca- 
mera di voler sospendere per ua mese l' alto di 
mia rinuncia, ha in me destato la più sentita 
gratitudine. A' desistere pertanto dal mio giusto 
proposito, ho creduto dover consultare l' opinio- 
he dei miei elettori aspettando da questi una 
olficiosa conferma sia al mio rimanere, sia al mio 
to ho potuto rile- 
le 











iccomanda l'istanza fatta da questa So- 
- | cietà, di proseguire la sua linea di navigazione 
Sardegna 








pera» che una novella elezionei posa fornire 
ea di me, 





ma non 
gano operate quelle necessarie riforme reclamate 
f'niversalmente nelle Amministrazioni di finanza 
e di giustizia. 

Dopo ciò altro non mi rimane che confer- 
mare a lei la mia rinuncia di deputato, 
rando alla Camera una maggioranza efl 
concorde, che esprima al Ministero quello stesso 
sentimento unanime che si manifesta in tutta la 
maggioranza del popolo italiano. 
‘accolga, onorevole signor Presidente, con 
la sua consueta benevolenza , tutto |’ ossequio 








pobblici a far cessare gli abusi nella concessione 
biglietti di libera circolazione sulle ferrovie, 
ea lare nella prossima sessione un pro- 
to "di legge per l'impianto dell'Ulticio del 
mumissariato per le vigilanza dell’ esercizio 
ferrovie e per determinarne le attribu- 

















a del suo 
De Vincenzi (ministro) fa qualche dichiara- 
zione, parlando a voce affatto idintlligiile. Pps 
Depretis (relatore) indica le che con- ea Se ar n + I 
sigierevo ordino dl giore proposto dela ini in data di Roma 28: 
leri sera ebbe luogo il pranzo di gala al 





De Vincenzi (ministro) aggiuoge poche pa- I. 

' Inghilterra era a sini- 
la Principessa Mar- 

20 il comm. Vi 

fi, vice-presidente del Senato, il presidente 

Camera comm. Biancherì, ed i senatori e depu- 


torte idr 
, lady 
minisiro d' Inghilterra , il personale 
zione, il del Principe Arturo e la Casa 
civile e militare di S. M. 

Il pranzo durò circa un'ora. 


role. 
il seguito della discussione è rinviato a do- 















ni. 
La seduta è sciolta a ore 6 45. 
( Disp. part. della Gass. d' Italia.) 
—_ 











d'urgenza al progetto 
ferrovie Calabro-Sicul 
L''urgenza è dichiarata. 
Pissavini sollecita la presentazione della re- 
lativa Relazione. 
Corbetta dà spiegazioni sullo stato dei la- 
vori della Commissione incaricata di riferire so- 
pra l'indicato progetto. 

Continua la discussione sullo stato di prima 
previsione della spesa per il Ministero dei lavori 
pubblici 

Presidente ricorda che ieri rimase interrotta 

l'ordine del giorno pro- 
‘dalla Commissione. Ne dà nuovamente let- 





; loro bolle 


in possesso 
che 





ia |"°% La Comera confida che l'onorevole mini: 


stro dei lavori pubblici vorrà al più 
presto a for cessare gli abusi nella concessione 
de biglietti di libera circolazione sulle ferrovie, 
e terà nella prossima sessione un progetto 

into dell'Ufficio del Commis- 
gariato per la vigilanza dell'esercizio delle fer- 





sembra probabile, che consimile licenza sis 
essere estesa anche ai Vescovi delle Diocesi dl 
le altre Provincie, ai quali fino a qui la Corte 





redere direttamente con 

i certo non potevano a meno 
gravi al suo bilancio, e 

forse i bili. 





pontificia. dovette 
assegnamenti che 
di riuscire assai 
d'ora innanzi 


—______m 

Il Journal de Rome del 27 scrive: 

Siamo in grado di confermare la notizia 
che abbiamo data, iersera, dell'arrivo del Prin- 
cipe Napoleone a Rome (?) 

Il Principe ha avuto 
suo cognato, e col Principe 


La Giunta. delle ioni _reli si 
iota Corporazi igiose 
mani per sentire il 
sealire 






'De Vincenzi (ministro dei lavori pnbblici ) 





disposto a preparare un apposito 






rie interviste col Re, 
Piemonte. 


riunirà domani 0 


gerà. rai della sotto Commissione ed i 
is (relatore) dice che presentemente ‘affari esteri © della giustizia. 
il personale dì sorveglianza non ha abbastanza —_—_—_—_—_—_& 
il Perito, perchè è retto soltanto da disposizioni | _ Leggeri nell'Adige di Verona, in data del 


27 corrente : 
Siamo ufficialmente notiziati e lieti perciò 
di comunicare che questa mattina, 27, nel ga- 


guadugnerà sensa dubbio 
utorità. 
binetto del Sindaco, cav. Camuzzoni , il comm. 























di queste dichi i, dice che un ordine del uto, femava , in 

giorno di tal natura, lendo, non Provincia, che 

S'spingerio , lo accelta come un invito Scandola e l'in- 
convegno per 















to sali 


Gosi | standard ci fa sapere che i marinai di guerdia 





2 ci maremmano par I 





re trentaquattro disgraziati mercè la ma- 

















rowie tl tati sempre l'interesse del porto di |!9 cui a ricamate a Nicotera la ta guifica condotta del comandeute Kiugston. Si | ecm, 
aa rana sad personale, Sipellavano ancora veutun passeggeri. quando restii pa ascembra 1998 dal 
lcd inea da Treviso ® | namento dell'istruzione elementare. Jocomincia Lenin Render Porta questi particolari, 
n Listen ir alla domanda fatta dal- nn i M d'ua pilota recato ida, loro goocorso. are 
9% capitolo 488 è approvato. te E Dei s passeggi 4 30 gr è 230 gn 
Si approva pure il 189, dopo alcune oser- Il duca di Sermoneta ha — ll Lloyd ha ricevuto da Dover, mez- si _- 
vazioni degli onorevoli Gabelli, Sineo e Brunet, | dente della Camera la seguente lettera : sodi, il seguente di o : ma 35% 
e brevi repliche del ministro De Vinceozi. Roma, 25 gennaio 1873. li'ffftacafo che ba fatto andar a fondo 28 08 38 
il North-Fleet discendeva la Manica ; se ne sono To) LE 


phese. 


ritrovate le traccie e credesi che sia 
ja posto 


Si ritiene che la scorsa notte esso al 







a terra un uomo, il pilota. » ee n 
a. tx. (no 
Dokblasso?. ccp” che Ul Lloyd ha sini ferri ‘a mperidtoneli 





mandato telegrammi a tutte le Stazioni marit- 
time del Sud e, se è possibile, il piroscafo verrà 
arrestato. 

— Un'altra versione data dall’ Evening 


in coverta del North Fleet vedendo arrivare il 
diedero subito l'allarme; ma prima 
l ultimo abbia potuto eseguire un mo- 
tuto luogo l'urto. ll North-Fleet 





Prostito 4860.» 













fra sfondato nella sua parte superiore fino Al | asicui della Ran 
disotto della linea d'immersione. Fra le persone Pet, di 
Salvate ve n'è una ferita alla gamba sinistra da 


una fucilata tirata dal piroscafo straniero. 
donne e tre fanciulli, compresa. la mog 
capitano, sono stati sal 













PARIDE ZASOTTI — 
gerente responsabile 








m n 
issere in quell'età in cui il 
to del color di rosa , sentirsi 
che tende all’ iufinito, amare 
d'itmmenso amore tutto il creato e il Creatore, 
vedersi avanti ll 
gelica di un bambino, e morire, è cosa 
sa !.. straziante | 

Tal fu di te, @ 

Nato a Lamon, villaggio del 
di avere ottenuta la laurea in matem 
Università di Padova e coperta la cat 
argonomia e storia naturale (abi! per troppo poco 
tempo) nell'Istituto tecnico di Treviso, egli mo- 
riva nel suo nativo paese, mentre moriva il sole 
del 22 gennaio. 

Povero Quintino! .. ed eri un sì ottimo fi- 
glivolo, un sì caro amico ed un così ardente 
patriota ! E tanto avevi sudato eui libri per gio- 
Fare a te stesso, alla tua famiglia, alla patria !.. 
Ma appunto per questo la morie tì colse, per- 
chè essa fura i buoni e lascia stare i rei. 

Che la terra ti sia leggiera, amico, come la 
mano paterna sulla testa dell’ figlioletto, 
€ che tu goda nel cielo il premio del tuo sopere 
e delle tue virtù. G. P. 

















se ne occupò neppure. Credesi che sia spagnuolo, 








perchè un bastimento di quel paese ha imbar- 
eato un pilota circa due ore prima 
scontro. La moglie del capitano, che è giovanis- 
ima, ha fondato col Yale l' Ospizio de- 
inato a raccogliere i naufraghi, e nel quale 
trovansi coloro che hanno potuto sfuggire a qu 
ato spaventevole disastro. Si crede che le vittime 
siano 320. 

‘Un'altra corrispondenza annunzia che dol 
la collisione, sulla coverta del North-Fleet 
dero scene di confusione verai selvaggi 
Gli uomini si precipitarono tutti in una volta 
nelle imbarcazioni. Il capitano fu obbligato per 
oltenere un po' d'obbedienza e far fuoco sopra 
di essi e un uomo fu colpito in una gamba. Il 
bastimento fu urtato in un punto pochissi 
mo profondo ; al disopra delle onde spuntano 
ancora le varee dei suoi peononi. Il Board of 
Trade offre 100 sterline ( franchi ) a chi 
darà il mezzo di riconoscere il piroscafo che ha 
perire il North-Fieet. Credesi ch’ esso fome 



































FA 




















Banca di Brusselles. 
ES: I portatori delle Azioni della Banca 
Il Cittadino ha i seguenti dispacci : Brusselles sono invitati a presentare i lo 
— Praga 28. — Tutti i Venori prep Di titoli dal 4.9 al 15 febbraio, alla Ditta sottoscritta, 
pe all'imperatore contro le i di- | per ricevere i relativi fogli di coupons (tagliandi) 
‘Berlino 27. — Nei circoli militari corre la 


Venezia, 26 gennaio 1873. 

voce che il generale francese Rivere si recherà 196 M. e A. Errera e €. 
Berlino per accogi liere le dichiarazioni del Prin- _r_oo_ — i 
cipe Carlo sulla capitolazione di Metz. Il dott. leggi Îlievo del 
or Winderling di Milano, ha l'on 

E ervertire che il suo Gabinetto dentistico 
di euezia, in fondo alla Calle degli Avvocati 
(8, Anglo) N 908, è aperto tutti i giorni dalle 

4 sd 





























peanths crerer seta 

L' Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio: 

‘Londra 28. — Si assicura che il sig. Thiers 
frmerà quest'oggi i trattato ango.frncet. È 

venuta una scissione nel partito boDapartista, | presepe zena 
sopravveotita Da acintone 0 Hi stabilire un ae: = 
cordo fra il Principe Napoleone e gli amici po- Convocazione Assemblea Generale 
litici dell'imperatrice. degli azionisti del 

— CREDITO MILANESE. 

(V. Avviso nella quarta pagina. ) 


—@—————tmÈ—@@ 
GAZZETTINO MERCANTILE. 












Londra 26. 
L' Observer riferisce che Mitchell, segretario 
dell'ambasciata inglese, è ripartito per Pietro- 
'eon dispacci riferibili lia questione del- 


124 


burgo 
l'Asia centrale. x 
Il medesimo periodico è a cognizione che 
il partito conservativo prenderà per base di op- 
izione contro la politica del Governo, l' argo- 


Mento dell'istruzione in Irlanda. not da Tric 
_—T___—_——_—_t Taliani, con 
Tologrammi dell Agenzia Stefani | merce. 
niodrià 37, — 1 genersle Gonzales sc0n-| "Fia atta ; 
fisse completamente la banda del curato Santa- por si lord della Benca di pre e 


cruz. Questa lasciò 35 morti, 20 prigionieri e 


molti feriti. 
‘AI Congresso furono presentate molte peti- 






























































BULLETTINO UPFICIAL | 
‘ta onsa pi venema. ATTI GIUDIZIARI 
‘el giorno 29 grnasio. ci - | 
HPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. i TRIBUNALE 
Lugianait1r4 civile e correzionale di Venezia "=" — 
Rendita 5 0a f- cennaio n e Colla citazione 23. gennaio | di id 
Prostito Nas. ni na Gli Azionti del Credito Milanese 300 convocati iu Assemblea generale pel gioruo 16 
0106 Ue Pro: i e ipo | PANE FI 1 alte cre 12 meridiane, nella Sede dello Stabilimento, io Mono, Via Giadion, 12 
De Parlamento di Vienna, con domi 
Aaicai RR -g lio eletto pun Pam. Leni Ordine del Giorno 
Banca Venete.” rest dl Bizio in Venezia a S. Mauri È sara 
3 em siga, - 2 - Coromer P, cu 4. Relazione del Consiglio d' Ammini ; 
Banca di Credito Vaie © ETBIA” Conte di $ Elena, moggiore, c.n famiglia è se TIA 2 Rapporto dei Revisori s.1 Bilineio 1872 e relativo deliberazioni. - 
Benca Ti i ito, cav. Bermani ingego., ttt dall'interno > Ber: l'Mojdex, nella sua qualità di tu- 3 Dell minozione del disidendo per l'esercizio 1872, a teruniti degli arlicoli 38 e 42 dello 





tore e rappresentante dei minori 
Andrea, Lazzaro ed Annetta Por- 
ranovich del fu Giorgio, a com 
garire nel termine di giorni que 
Fanta avanti questo Tribunale per 


ffeudSoulla. dalla Frabeia, coa figli», tuiti pose. 
Wolk 3., - Ma 
- Goldener, ambi dall Auatris, - 


Trionie, - Barras È, 
Scepolie! A., dalla Russia, tutti poss. > 


) pagamento anticipato del dividendo. 
iomina di sei Membri et va Sapp'oate nel Gou 
15 e 38 dello Statuto. 
Nomina di ire Revisori. 





jo d' Amministrazione, a termini degli 











d'oro — » Dwiley Tho sentirsi condannare al pagamento 3 
Ao le e e Rogge ©, da eri 2 i. 010 alta "astra, 7. Proposta d' aumento del Capitale. 
della Russia, - Cabosteio È., da Lip- pari ad it. L 288788, coll' in 8. Modificazioni ed aggiunte allo Stati 
)- Brod, - Hinach L., - Schmiedt E., - teresse dell’ 8 per 019 da 1. gen- 
naio 1871 in poi e elle spese AVVERTENZE. 














Avv. Leoropo Bizio. 
e | Per aver successo all’ Assemblea dovrà farsi il deposito di almeno 20 Azioni : 
MILANO, nella Crssa del Credito Milanese, 


ASERZIONI A PAG VIA GENOVA, nella Cassa della Banca di Genova, 
INSERZIONI A PAGAMENTO, in TORINO, nella Cassa dei signori U. Geister e C., 















pvISI dieci giorni prima di quello fissato per l° Adunanza, ritirando il Biglietto d' ammissione ell' Assem- 
AVVISI DIVERSI. Bite: Sul quale sarà indicato il numero delle Azioni posssdute o rappresentato. 
i; PANCTRE 128 Ogni 20 Azioni danno diritto ad un voto. 





RD, ista avente diritto di voto può farsi rappresentare all’ Assemblea da altro Azionista , 


L'Azi 









Reso D'iraLi. 
Procincia di Venezia — Distretto di Delo. egurimente avente diritto di voto, mediante mandato espresso nel Biglietto d' ammissione. 
Comune di Campolengo Maggiore. Nessuno potrà avere più di dieci voti, qualucque sia il numero d’ Azioni possedute o rappre- 


validità delle deliberazioni dell’ Assemblea è necessario che vi siano presenti almeno 
@ che | votanti rappresentino almeno il quinto del capitale. 

‘Andando deserta la prima convocazioue, l' Assemblea sarà nuovameni 
giorii. — Il deposito d' Azioni eseguito ed il' Biglietto d' ammissione otten 








convocata entro 20 
per la prima Adu- 























vaLuTte. 
Pensi da 20 franchi. — lu 836-— ——— nanza, sono valevoli per la seconda. 
Banconote sustrische 10» 987 — sas Milano 22 geonaio 4873. 
SCONTO, STRADA FERRATA. — Onanio Per il Consiglio d' Amministrazione 
Pantesze ren Mirano: ore 5.20 ant.; 10,20 ant. 
‘otmapii sassididizi a du = = MAGO Anni ae 3.25 pi re 5, METO; — 120 Il Direttore ge 3. MEYER. 
lo ore 10.45 pom 


PanteNze pen Venosa : ore 3,32 pom; ore 7 pom. 

Annivo : ore 10.30 ant 

PanteNze PER Hovico E Borocsa : ore 5. 20 ant 

, PER METÀ DIRETTO; ore 4. 10 pom. 

PER METÀ DINETTO. — AnnivI : ore È. 40 

ant., PER META DIRETTO; ore 12 merid.; — ore 5 pom., 
ore 9.34 





AI POSSESSORI 
di Cartelle di Prestiti a Premii 


Chi possiede cartelle di Prestiti a Premii italiani od esteri (chi non ne poni 
de OGGI gloruo ) se nuu vuoi essere «sposi al pericolo di perdere ii fatto suo per ignoranza delle estra- 
‘deve mumrsi dei due seguenti recapiti : 



































Tologrammi 
dell'Agenzia Stefan] di Geneva. 
Marsiglia W5 (sera). 

Caffo, mercato fermo. 
Purono venduti ascchi 150) Maracaibo a fr. 108; sac- 
ehi 300 Mysore a fr. 409; sacchi 350 Mysore scalto a fr. 







di 2400. 
La nomina è di spettanza del Consiglio comu- 


‘Dalla residévza municipale, 
Campolongo Maggiore, 10 gennato 1873. 

























444 :50. zioni, che periodicamente si vanno fa 3 
Framento, importazioni nulle. quo 10.03 cat; — Il Sindaco, GAZZETTA DEI PRESTATE — Non\pre ificiale di luti le estrazioni nazionali ed estere — 
Purono venduti att. 9120. ness ab Ba MILANI GIUSEPPE. Rivisti econvn co-finanziaria — Eco della Borsa. — È la Gazzeita più divuigata in Italia pel suo preeso 
Mercato calmo. Pressi più deboli. — cre è pr R GU Assessori, tanto teme (L. 5 eil'anno) e pei servigli che rende ai suoi abbonati. Informa questi, sì privatamente che 
so. a) Fantan sh Tonno, Muaro a Ganora ria ele il spiana prata a colla sua piccola posta sù quanto vi richiesto. Porta le notizie nel, persementi, dividendi pagamenti del 
PE cHe gua: ore i— ore 8.15 pom. leto. ode gi importi. È necessaria ai possessori di titoli, qu.iunque essi sieno, occupandosi 

o margho pol corr. mese a fe 70; per feb" pantenza Da Venezia ran Mistne: ore 12.25 Saravalie dotì, Augusto. ceto it : e: 





I mese, vale L 5 (franco di porte), 


Zanoa Alessandro. 
Gallo Giovanni. 






per marzo è aprile a fr. 70:28; per AME Anpivo a Mestak: ore 12.43 pom 
Vanrinza DA Masria ren Vemaza : ore 1,20 pom 
Annivo A Venazia : ore 1.98 pom 
coisa scel 20; di lino 35 sell; di Gallipoli ======= 
cs 1AAPU ABDIU A MMZZODI Vahb. 


Mavre 25 (sera). Venezia, 30 gounaio, vre 12, ma. 43, s. 37, 0. 


PRONTUARIO GENERALE riassuntivo di tutte Is estrazioni di Prestiti italiani a premii, figlio 
della citata Gazzelta Uci Prestiti, feuuito coila massima curi cisione, il quale pone in grado di vedere 
a colpo d'occhio, se il possessore di Carteile abbia riportata qualche vincita, 6 vale soltanto L. 2 pure fran- 
co a domicilio. 

'a'Venezia l'incaricato degli abbonamenti e della vendita del Prontuario è !l signor A. LONGEGA, S. Salva- 
ca + vaglia postale, si può rivolgersi anche direttamente alla Direzione, della 
, I 


ZETTA DEI PRESTITI, $. Radegonda, 10, Milano. 









Ul Segretario, 
Antonio Melloni. 

























































Cotoni, furono vendute 
fia pen pelra zia PERA CEI Dispacci Commerciali. RE RENT 9 AL ira prat 
stenuti i pressi. SERVIZIO METEORULUGICO ITALIANO. L’ Agenzia Stefani offre di tele= Un sacerdote 
furono venduti ssechi 10,90. |” T] gi 
n Gounives a fr, 404: Bullettino del 28 gennaio 1873. grafare fa gerente die pa approvato si offre quale INSTITI DA AE FITTARE 
Donionno venti varì, è l mare 4 calmo 0 momo; | "fat, provenienti direttamente dalle | TORE DI FAMIGLIA, pe suol meg vontero 


* Venezia è agitato da iorte vento di Greco-L evante. 


* insegnamenti fale 0 tecnico. 
Ni Berumetro. è salito in media di 4 mm. nel Scd è (Aa utente pianatiote 027 Lo stabile ad uso locanda © trattoria ell’iosegoa 


Parla l'italiano, il tedesco ed il fran= | iej Due Mort, situao in contrada delle Due 








































Lio eg ‘ ‘el contro deli 7 silla; 
otcni, vendite gaierali balle 10,000, di eni per iepe- !P Part dal contro della Peolialo, € e ; 
calasone 100; per consumo balle 6000. Mod lpano da par tato, tenne silla cese. Rivolgersi all' Ufficio di Ammi=| Nuote 
‘abperto da per tutto, tranne nella Comerca, é ida Ùa ch Lan 
ra ap gt è de pe podere i Leg ea 
e — leruera pioggia leggioriasim a Fireose. 
PORTATA. ll tempo accenna sempre 4 turbamenti atmoslorici, 
M 95 geonaio. Arrivati : Lee leggiere piogge, © neve spe n 
De Scuderi 4 fritte, pilego ottomano Praellanes qutoanta net pila snprgro e Ia quanta Piet» RATA im DI SISO IMPORTANTE D» 
68, cop. ", Com 338 sac, seme di lino : " Ncdiaate un pocesto brevettato nimo 
cr Me | gati [ici fegato ia ant el 
orso alla rin, 4 part. os ‘ " v oine è nota, istrazion 
"ia pooti ab, 47 pes’ bordonsli eb, 0 sue. far rv alicrrig se sigg { Nuora Yorek, cambio mu Londra ‘La torrelazione della Revolenta o migliora considerabilmente il napora, e così 
Pordoi * | aggio dell'oro, COLORE: | vopatata si conserva perenni i cia LÀ Voss 
go il. aria, i tono, 19, podr, S. | sil'aieusa di u' 20,448 sopra 0 livello modio dei mare. |» + Middling Upland, pe | tsio di tempo © fatica per cuoceri 
fac. mandorle, 370 pes: vasellami di cre: | ( 4g». 5° 44, 9 Latit, Nord - 0. 8 9" Loog. Occid. MR. | trolio raffinate. RA Per i viaggiatori © persone che 





Pallettto 


Questi Biscotti, per garantirne la conserrazi:0e in ogni clima, su0o confezionati senza burro, latte o move, ciò 
che li più duri dei ‘biacotti urdinarii,e ne impedisce così l'alterazione © il rancido a eui sono soggetti comune» 
mente i Diseviti usoali 

Detti Biscotti ni sciolgono però facilmente in boe 
Y' sequa, caffe, thé, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

ireseato la bocca # lo ato 
tolgooo ogni irritazione. febbricità v ca 
come agli, cipolle, ece., 0 ‘liche, © dopo 
‘Agevolano il sonno, le funzioni dige pprito; nutriscuno nel tempo stess 
sengus e nodezza di carne, fortificando le pernone più incebulite. 
In Sentole di 1 lbbra Inglese L. qso 


NON PIU' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 





+ 38 grani 1878 —— |> Agenzia ha succursali în tutti 
| è centri d' Halia, da dove può spedi= 

. | ne f corsi del grano, riso, formen= 

"a n, con (8,600. tone, olio, vino, avena, fieno, cana» 
r pe 5 ie » » A 

Da artigo, ocenndo atri porti ed Anson, proce» samoszio» è 0° io om. | 280.41 Polti aprira ame: sole; atea fee 


il 12 novembre, seconer danese 
434, capit. Gergersen Niela, con | - 
. a Palezsi A 






mangia 





ogoi tempo sia tali quali, sia intuppandoli nel- 















i 





eta art nce; 7 03. rei TO) o | Prezzo d'abbonamento da con- 
r Soi vapuire inni | 3.09 | venîrsi secondo il numero delle pa= 

| role richieste, coll’ Agenzia di Geno= 
va, Salita Pollajuoti, 13 pe 3. 





«he la carno; feno boom 











Tansione de 


na, 
‘4 bot. lormaggio , {47 col. vino, { bar. detto, { © la relativa la 
“al fandori Dir EOS 
} Coperto 
8.7 





Coperto 


{a | 00 L’ Agenzia annunzia pure ai 
ALS, | Banchieriche ha organizzato un ser 















= - Spediti: 

pielego ital. Attivo, di tonn, 29, pedr. A. 

vendetta VE, fo 10 bal Mtctla pate logie 
4LU Oli tavolo in sorie, 4 part. pi, 





jo speciale delle Borse di Torino, 





| Firenze, Napoli, Milano, Genova, ec. 












236 pe 
se Altri porti, piroseato ital. Selinunte, — che potrà spedire direttamente nel= 
dito, STE, cop Lane Go ou Fe. gori, 39 dot vo: le città dove non ha succursali, © 
te per corta fe £ mezzo dei suoi Agenti, dove essa 








‘neagliei 
dar. olio i. drughe i 
Palermo pesce, 5 col. drughe per e un Ufficio» 


(a 






























































n | psc. anchio gr simnndevta, 7 
cda, chideaglorie , 39 se, succhere 13 ba. eotunerie, 18 - lia Ce 
Sal Daccald, 18 sac. rito, "29 bot 'vonte per Corta; — SPETTACOLI ene a Ronconi, Ne o 
45 dai. corta, 4 pe. doti, {Dal volto per Pine; — Mercordì 39 gennaio. DU BARRY DI LONDRA 
rin crt si unta i alia di sati a igstni (lipeg), | ome di Bavaleta_ 1a ui conviene, poiché, graie 2 DI, 
ea nur gare Tosse e malattie di petto tai morra un mi be fto rime prede dii, pin 
© Boe Privato, guarite radicalm'ale ia), 6 marzo 18 
dalle” sa A Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne 
Fre MEDIANTE I BOCCONCINI totigusilai è Subusana di venisicolo. lla da forni de 
ia — Drsmmatica compugni: Y. (dis prfforten tnucoea | aporsro de riscquisto della unia salute. 
e poll iù’ tinta P. Bertini. — Rodolfo, Con farsa. î spes) e bile, insoaia, Tutte le cure prescrittemi dai medici 6 da me sora» 
fneota Ferie”, 04 col. vere sensa. Ammaliti di petto, rallegratevi perchè finalmente | chite, tisi (consunzione ), viemaggiormen- 
dura div.” i — Compagnia aqaestre di si è trovato il modo di guarire perfettamente , per 1 la tomba, Quan= 
"i; lana». — /l palazzo incantato. Psutemima buffe. — bile rit la vostra tosse, e di qualuo- poeti 4 do ino perato la Revalenta 
toe i 30 col. sommacco, 68 | "> cal Da ; Mercè questo prezioso ritrovato il numero degli | ii migliore curraborsate pei fauciul 1 Rn ri 
pianie vive’ botti vuote usate MOTO] raintazont tra, — | elle, diminuioee Cormamete. eroi, iifcazioni odo buovi LS tori della sublime Reva- 
| Pacenepa sseratario del seereiario di ua oceratario. Com; provenienti da diverse pirti Geni scatola deve avere 
ARRIVATI IN VENEZIA. su Ca all’esterno la mia firma mutograf'. imerzi: La scatola di latta det peso di 114 di chil. 
Prezzo Lire una chil e dî 


Nel giorno 26 gennaio. | ogni 








Vendesi alla farmacia MANTOVANI, Calle Larga 
$. Marco. 1% 






DA i appertito, la digestiune va buon sunvo, forze dei 
dei polmoni, del sistema muscoloso ; slimsoto squi- 





Signori Barry du Barry € Comp. 
Emendo da due avi che mia madre trovssi amms- 
Iata, li signori medici noa rolerano più visitarla, non ne- hutritivo tre volte più che la carne, 
pendo ess più nalla ordinarie. Mi vene la felice idea di | ju (Umbria), 29 maggio 1999. 
Sperimentare la noa mai abbestensa lodata Revalenta 4ra- |. Dopo 20 soni di cetiuato ronzio di orecchie e di ero- 
Bica, e ne ottenni un felice risultato, mia madre trovao- | nico reumatiamo da 















SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 11 gennaio 1873. 









emi stare ia letto tutto l' inverno, 

































negra dosi ora quasi ristabilita. | finalmente mi liberai da questi martorii, quneccè della vo 
sla 103,849.953/77) | 491,490,563 16|Capitalo. . ». » + + + cori delli Binca.  ZALASS. Ul Gionpanenco Canto. | stra meravigliona Aevalenta al Cioccolatte. 
007.694 39$ iso Parigi, 47 aprile 1878. | te Fauncesco Bnaconi, Sindaco. 
ne 14 inore. — la seguito a malattia epatica io era ca-! Cura N. 70,406. dice (Spa h 
data in uno stato di deperimento che durava da ben sette ! Signore — Ho il gran piacere di 
è 0 e 0 0 00 ee ° mi riusciva impossibile di leggere o scrivere ; io moglie, che sufferse per lo spazio 

sgaiasa di battiti nervosi per tutto il corpo; la digestione ‘agli iutestini e di insonnie continue, é perfettamente 
4/388/s90 |56 ita colla vostra iocomparabile Reralenta al Ciocco= 

Vicemra Morano. 


latte per (2 terne 
per 120, fr. 47 50. 
per 24, fr. 4 50; per 


Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca nazionale. 
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utt allinea ICEP ALE: Barri Du Barri e Com n 

Azionisti, saldo anioni DEPOSITO PRIN B i 

Best i RIVENDITORI; Venesta fP. 'Penci, Camo S A azionato sarto, Colo” del Fabbri; zan 

x rim. ANGILLO Campo S, Bassano Î, di Baldennnre uno, 

Sgt TEST qa cita fia Sie Vate fia, È Pal e o, 

Da an 5 farmacista Varaschi 

Lar farm. ; Zanetti, farm. — 

Obblig dll'Asso a 
i ent, 6, Bibacher, 


Cass di Trento). 
1 UT 


Ì 
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Assoc 

Per Venezia, In 
al semestre, 

Per le Provinci? 
2250 ai semes 

La Baccosra Di 
ML Ge pei 
n L3 

Lo associazioni si 
Sant' Angelo, € 
ed fot, per 
grappi Uî gl 
I fogli arretrati 
delle inner 
Marzo foglie ci 
di reclamo dev 
gli articoli nen 
Aituiseono ; si 

Qgai pagamento è 











I fusioni 
gali francesi p 
fusione è già { 
molto disgr 
Jante legittunis 
Sélao, 












duca di Nemou 
le quali, in bor 
Jeans, sarebberi 

Ìl generale 
di Nemours le 


Principi d' Orl 
di Chambord, c 
cia, qualunque 
cipe avrebbe ag 
di Mand' huy 

portato la co 








Nemoi 
Gautbier e' è il 
detto che se la 
essere un giorn 
nazione, il prin 
di Francia era 
naturale dell 
esso non trover 
lia ; @ che i P. 
resi in quest 
alla bandiera, | 
uu’ opera pubb! 
diere frane» 
gisadosi a 



















portate 
prima di portar 
daudo questa c 
soltanto mostri 

una nazione © 
ne s'è vis! 












Con questa 
diera, che deve 
fumone fra il r 
detto dei Borb 
lettera mostra » 
fatto notare pi 
cioè che i Princi 
ra di comprom 
Perciò essi stu 
adrucciolano m: 











non lo 
Earico V nov | 
conoscere quelli 
mo cadetto di 

riconciliarsi col 








certo inverosimi 
di Parigi, col. 
ati non isdegn 
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mento di 
Francia. Perci 
ria di esser giu 
ghe questioni 
persuadersene. 
non molto se 1 
Un dispace 
si apparecchian 
qual giorno si 
ratore di Russi 
solito, perchè p 
troburgo lm 




















sione universali 

Alle Cortes 
della Commissi: 
vitù a Portorici 
dispaccio, con. 





Facendo 
ieri, riprodu 
ziale della » 
della Camera, 

ta dell' 
laguna 


Capitolo 8 
nelle Provincie 
gione secondo 
(Spesa riparti 

Presidente 
capitolo 89 uo 

« La Cam 
condando il vo 
bilaneio, prese; 

etto di le 
una di Chio, 

Preso il 4 





















ASSOCIAZIONI: 

Por Vewezia, It. L 37 all'anno, 1850 
al semestre, 9.25 al trimestre. 

Per le Provincie, It. Li 45 all'anno, 
22.50 al semestre, 14.25 al trimestre. 

La BACCOLTA DPLLE LEGGI, annata 1870, 
IL 6 è pei socii della GAzzETTA 
IL 3 

Le associazioni si ricevono al Uffaio a 
Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
e di fuori, per lettera, affrancando | 
gruppi. Un foglio separato vale e. 15; 
FATE arri‘ dl prova, ed 

dello inserzioni giudiziarie, cent. 











Hituiscono ; si abbruciano. 
qgni pagazzanto deve farsi in Venezia. 


SECONDA EDIZIONE 


RARA PECE FORI TR TOI PREIOA 
VENEZIA 30 GENNAIO 


| fusionisti si danno molto da fare nei gior. 
pali francesi per persuadere il pubblico che la 
fusione è già fatta, ma i loro sforzi sono finora 
molto disgra Figaro, che è ora così se- 

legiitimista. quanio era, almeno prima di 
SéJan, selautissimo bonapartista, pubblicava te- 
stè una lettera del siguor di Maud'huy, generale 
di divisione, il quole riferiva alcune parole del 
duca di Nemours, sulla questione della bandiera, 
le quali, in bocca d' un Principe della Casa d'Or 
léans, sarebbero state infatti significanti. 

Îl generate di Maud' buy attribuiva al duca 
di Nemours le parole seguenti : « Tutti sette ( 
Principi d' Oriéans sono selte ) seguiremo il coute 
di Chawbord, che è per noi il solo Re di Frao- 

qualunque sia la sua bandiera ». Il 

rebbe aggiunto, rivolgendosi al’ generale 
di Mand'huy: « Generale, voi avete come me 
portato la coccarda bianca; voi la portereste 
ancora ! » 

Ciò era però troppo esplicito, e la versione 
del generale di Maud' buy non piacque ai Pri 
cipi d'Orléans. Il Figaro difatti fu costretto 
pubblicare il di dupo una lettera di va del 
sigoor Gaulhier, iucaricatone espressameute dal 
duca di Nemours. la questa lettera del signor 
Gauthier c' è il brano seguente : « Il Principe ha 
detto cl cebia costituzionale dovesse 
essere un giorno ristabilita dalla volontà della 
nazione, il primogenito dei Principi della Casa 
di Fe suoi occhi il rappresentante 

monarchica ; che 10 ogni caso 
be competitori nella sua fami. 
glia ; © che i Principi d'Ocitaos 
spressi in questo seaso. Quanto alla coc 
alla bandiera, il Priocipe, dopo aver parlato di 
uo' opera pubblicata i fa, sulle ban- 
diere francesi, si è 


avevano portato tutti e due la coccarda 
prima di portare la coccarda tricolore. Ricor- 
daudo questa circostanza, il Principe ha voluto 
soltanto mostrare, con un eseinpio, che quando 
una di baadiera e di cuccardi 
come s'è visto, tanto ai nustrì tempi, quauto in 

tri, in molti paesi, non c’era alcuò disonore per 
chicchessia a seguire questo cambiamento. » 

Con questa lettera, ls questione della ban- 
diera, che deve essere risolla se si vuol fare la 
fusione fra il ramo primogenito e il ramo e 
detto dei Borboni, non ha fatto un passo. Questa 
lettera mostra anzitutto ciò che abbiamo sempre 
fatto notare parlando di questo argomeuto , 
cioè che i Principi d' Orléans hanno una gran pau- 
ra di comprumettersi e di for un passo falso. 
Perciò essi studiano sempre il terreno, e noa i- 
adrucciolano mai però che in com- 
pento, non vanno nemmeno molto avanti. Il fatto 
ch'essi riconoscano come il capo della loro fe 

rico V, non prova nulla. Sarebbe str: 
non lo ricoposcessero, dal momento che 
Earico V non ha figli. Oguuno 
conoscere quello, dal quale può ereditare. Il ra- 
mo cadetto dei Borbooi non sarebbe alieno dal 
riconeiliarsi col ramo primogenito, dal momento 
che questo è prossimo sd estinguersi. Se però do- 
mani l'Asssemblea di Versailles, per una ipotesi 
certo inverosimile per ora, proclamasse il Conte 
di Parigi, col nome di Luigi Filippo Il, que- 
sti non lsdegnerebbe la corona offertagli’ dalla 
nazione, e noo farebbe ostacolo il riconose 
imento di Farico V come capo della Casa di 
Francia. Perciò i legittimisti hanno sempre | 
ia di esser giuocati dagli Orléans in queste luo- 
he questioni della fusione, ma noo vogliono 
sadersene. Non è improbabile però che fra 
jon molto se ne persuadano. à 
Un dispaccio da Pietroburgo anvuncia che 
apparecchiano grandi feste pel 29 aprile, nel 
ual giorao si festeggia l'onomastico deli' lmpe- 
tore di Russia. La soleonità sarà maggiore del 
blito, perchè per quel giorno sì aspetta a Pie- 
vburgo l'Imperatore di Germania. Pare che 
Imperatore di Germania e l' Imperatore di Rus- 
troveraono uniti presso l' Imperatore dA 
la a Vieuno, nell'ivaugurazioue dell’ Esposi- 


id fu letto il rapporto 
la Commissione per l'abolizione della se 
i a Portoricco, Il rapporto fu accolto dice il 


Facendo seguito alla pubblicazione di 
dal resoconto uffi- 


laguna di Chioggia. 


Capitolo 89. Fiumi 
Provincie di Padova e Venezia 
secondo il piano Fossombroni-Paleocape. 
ripartita ), lire 100,000. 
idente. L'on. Alvisi ha presentato sul 
plo 89 una proposta, ch'è così conci 
Camera confida che il Ministero, se- 
odo il voto della Commissione generale del 
bio, presenterà, al più presto possibile, ua 
to di legge per far cessare i daoni alla 
di Chioggia, e passa all'ordiae del giorno 
0 il signor ministro e la Commissione 
rare se accettano questa risoluzione. 
San Donato. Non dev'essere mandata 
mmissione secondo il Regolamento ? 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufliziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Depretis (relatore). L'ordine del giorno pro- 
posto dall’on. Alvisi dice quello stesso che ba 
detto la Relazione, non solamente riportandosi 
al bilancio di qust' auno, ma aaco a quelli degli 
anni precedenti. 

i» la Camera me lo permette, io spiegherò 
in brevissime parole il concetto della Commi 
sione, e credo di poter dimostrare che non ci 
dev estere nessuna dificoltà per parte del Mini- 
stero ad accellare questa proposta. 

Trattasi di un lavoro grandiosissimo che 
tutti conoscono, cioè quello del Brenta, eseguito 
giusta il progetto, Fossombroni-Paleocapa. Ora 


massime del porto di Chioggia. 1» ho esaminato, 
ed ho ora in mano un lavoro di una persona 
molt: competente e molto rispettabile qual' è 
l'ingegnere Lunciani. Mi permetta la Camera di 
re du» sole delle propusizioni, colle qual | 
gregio ingegnere conchiude il suo lavoro. Egli 
dice: « Persistendo il fiume ad immettersi lo 
laguna, non passeranno molti anni che sarà per- 
duto il porto di Chioggia, sospesa la navi 
lagunare e lombarda; occorrerano immense 
pese, se si lascia conlinuare, senza porvi rime. 
questa immissione ; » e fi 
sua couclusione, dicendo che l' attuazione del si 
stema idraulico, ch'egli propone, non ammette 
dilazione se vuolsi liberar Chioggia una buona 








volta per sempre dai mali che la trav 
salvare quanto noa è stato perduto fin 
a tali conclusivni , 

ella questione te 
nistro che gli studii Lauciani sono quelli che 
dovrà preadere per base delle sue risoluzioni ; 
anzi iavitandolo a far tutti quegli altri studi 
che crederà necessari e a circondarsi dei mag- 
giori lumi possibili, pure in una questione che 
ha evidentemeate il carattere d' urgeoza mi pare 
che non possa essere indiscrezione il chiedere al 
miaiatro che voglia impegnarsi a_far compiere 
questi studii e, quando questi studii saranno 
compiuti, a presentare ua progetto di legge. 

o questo senso, che jo. prego, l'ogore: 
vole ministro di accettare l'ordine del giorno 
proposto. 

Ministro per i lavori pubblici. Sono persuaso 
quanto altri mai che debba essere celeremente 
e seriamente studiata la questione sollevata dal- 
l'onorevole Alvisi. Una tale questione è delle più 
gravi che noi abbiamo , ed è una di quelle ap- 

dato che, per le dificoltà che si solievano nel 
e stud.o, ve ite. 


Brenta e del Bacchiglione fu studiata da uomini 
egregii, dal Fossombroni e dal Paleocapa, ed at- 
tualmeate i fatti ci provano che si è errato, per- 
deve studiare per cambiare novella- 
foce del Brenta per rimetterlo nell’an- 
tico suo letto. 
lì ministro sta facendo studiare questa que- 
biamo l' erudita Memoria 
l'ingegnere Lanciani, 9, come ha detto l'o- 
jole Cavalletto, questi studii s000 già nelle 
mani del Consiglio s 
Presidente. L' ole Breda ba la parola. 
Breda. Dopo le parole dell’ onorevole mi 
nistro soggiungo soltanto che, se 
bisogno avere tm riguari 
ch'è fatta a CI dall’ immissione del Brenta 
ella sua lagun: 
terraferma dal 


Questo successivo allungamento di percorso 
ha prodotto un danco enorme alla terraferma, 
ha impedito lo secolo di migliaia e migliaia di 

pi ed ha causato un innalzamento del letto 
al di sopra della campagna e tali danni quindi 
in casì di rotte da indurre il Governo austriaco 
a spendere ben selte milioni, appunto per dimi- 
nuire alla terraferma il pericolo che ad ogni 
piena le sovrestava. 

È certo che, dall'immissione del Brenta 
nella sua lagune, Chioggia ba un pregi 
le lagune sono destinate 
a scomparire. Ravenna 
mare arrivava un tempo ad Adri 
sinmo impedire questi avvenimenti. Ammetto 

indi che si faccisno studi, ammetto che si 
ino i mezzi di migliorare le condizioni di 


mare, ma ritornare indietro e creare 
di nuovo uno stato di cose che con tanti di- 
spendi fu distrutto, perchè insopportabilmente 
dannoso, credo che non lo si possa ragionevol- 


farsi i debiti ng 
scorino i riguardi che sono dovuti alla terra- 
ferma. 
Presidente. Qui ava si tratta che di stu 
Breda. lo faccio le mie raccomandazi 
come le fanno gli altri. 
). lo non voglio eutrare 


ja” questione 

nella questione tecni 
16 so benissimo. che vi. sono delle località 
che sono destinate a spacira per gli interrimenti 


inevitabili dei fiumi; ma questo non vuol dire 
che si debbano trascurare i porti e non si debba 

urare di eonservarli ove esistono. r 

Ma questa è una questione tecoica , e noi 
non dbbiamo entrare nel merito. 

In: ece io noterò semplicemente che da più 
anni la Commissione del bilaneio ba ricozosciuto 
che vi è qui una questione urgente da rienlvere, 
la Commissione da più anni eccita il Mivistero 





a studiaria e a risolverla. Quest'anno ha fatto 


| lo ‘steso eccitamento. Noi noa domandiamo altro 


se non che il Ministero faccia esegui: iù 
rapidamente che sarà possibile, 10 
quando questi stadii saranno compiuti , venga 
al Parlamento coi provvedimenti legislativi che 
seranno necessari 

Ora, siccome pare che l' onorevole ministro 
accetti questa grososta della Commissione, non 
rimane altro al proponente, l'onorevole mio s- 
mico Alvisi, che di prendere atto di questa di- 
chiarazione della Commissione accettata dal mi- 
nistro. 

Cavalletto. La questione è gravissima. Se si 
volesse che to di legge 
per esempio, fra lre o quatiro mesi, 
ministro acceltasse quesia mozione, 
che farebbe una promessa illusoria alla Camera 
e non con vero proponimento di potervi sodi- 
sfare. 

Efetlivamente la questione è urgente, ma 
non è poi tanto urgente da doverla decidere da 
un momento all’altro. La questione è grave ed 
assai complessa e merita di essere risolta con 
molta ponderatezza affinchè non ne venga dauno 
a quelle Provincie che colla immissione del Brenta 
nella loguna di Chioggia feòvono liberate dai pe 
riodici frequenti disastri di rotte degli argini e 
delle alla, 

poi alle conseguenze dannose che 
da questa immissione ne derivano a Chiogi 
affinchè non si dia taccia illustre Paleocapa 








di non a gito questi danni, dirò che, da 
quando l'illustre idraulico abbandonò la Dire- 
zione delle pubbliche costruzioni del Veneto, 
pieate si è fatto dal Governo austriaco per i 
pedire i daoni della laguna di CI 
ommissione fu dallo pa 

nelle sue istruzioni per migliorare 
zione delle lagune venete, accenuò ai lavori che 
si dovevano eseguire per rendere la nuova sfo- 
ciatura del Brenta innocua a Chioggia e al suo 
porto. 

Dopo ciò non ho altro su questo argomento 
per ora a dire. 

Presidente. Il deputato Alvisi mantiene il suo 
ordine del giorno ? 

Voci. L'ha ritirato. 

Alvisi. lo l'hu ritirato perchè le dichiara- 
zioni della Commissione del bilancio , essendo 
accettate dal ministro dei lavori pubblici , sono 
egualmente esplicite ma assai più autorevoli del 
mio ordine del giorno. 


Il Diritto, giornale politicamente certo non 
amico del Fambri, pubblica il segueute notevole 

vio sulla di lut Relazione, concernente il 
progetto di legge relativo agli slipendii ed asse 
guamenti degli uffiziali : 

« Soppiamo che l'oworevole deputato Fambri 
ha da qualche giorno conseguato alla tipografia 
della Camera dei deputati la sua Relazione sul 
progetto di legge relativo alle paghe e competenze 
degli uffici dipendeoti dall'Am- 


Saranno così completate le Relazioni sui 
tre progetti di | pressutati contempo- 
ranesmente alla Camera, nella seduta del 45 
gennaio decorso, dal generale Ricotti. Col pro- 
getto di legge sul reclutamento che lo stesso mi- 
nistro della guerra ha presentato in una delle 
ultima seduie della Camera, seranno completate 

tive necessarie per esteudere 
validi l'obbligo del servizio 
personale militare in tempo di guerra e per porre 
i quadri dell'esercito io condizione d' istruiri 
Y di inquadrare e di materializza 
disponibile. 

Ecceltuate rme che ancora occor- 
rono alla legge sullo stato degli ufficiali, a quella 
sulle pensioni ed al Codice penale militare, noi 
crediamo che, per quanto riguarda la legislazione 
militare (non parliamo dell'armamento e- della 
difesa delle piazze forti, perchè in questo disgra- 
ziatamente ci Iroviamo nello stesso stato di pri- 
ma). l’Italia non sia al disolto delle altre Poten: 
ze. Gli antichi sistemi sono stati posti in disparte. 
I nuovi concetti militari provati buoni dalle ul- 
time guerre, sono stati is'aurati. Puchi annì ba. 
steranno ad emendare le piccole pecche ed a 
fare che funzionino egregiamente. Una larga ed 
onesta applicazione delle nuove idee su cui è 
basato il nostro ordinamento militare, ci darà 
ua notevole sumento di potenza, non solo, ma 

e di dignità e di moralità. L' esercito sarà 
aiuto ed incentivo della scuola. 

Per quanto ci risulta la Relazione dell’ono- 
revole Fambri è uo lavoro completo, ricco di 
erudizione, liberale negl'intendimenti. Convinto 
che la indipendenza di una Nazione, per aver 
basi sicure, debba poggiare su ordinsmeoti mil 
tari che permettano di usufruire di tutte le for- 
se vive del pacse , il deputato Fambri, nel pre- 
ludio della sua Rel.zione, risponde collettivamen 
te e rigo-osameute a e»'oro che vorrebbero de- 
bole l'esercito, perchè fusse ricco il paese. Ecli 

ole ricco, I 


imeorpori 
tutta Ja forza 


la ricchezza im- 
mune da pericoli estervi od interni onde con 
graduale sviluppo possa diventere mezzo di vera 
prosperità materiale e morale. A che 
secondo i concetti dell'onorevole Fambri, Je 

se 


si 

pel riscatto del territo- 

difesa del paese contro pemici 

esterni, crede l' onorevole Fambri che la buona 

organizzazione militare giovi pure al migliora- 

meato interno, spargendo successivamente in tut 

te le generazioni principii di vera eguaglianza , 
di giustizia, dì digaità, di responsabilità. 

Procedendo più oltre nella Relazione, l'ono- 


revole Fambri passa in rassegoa le paghe e le | 


competenze delle truppe nelle varie epoche. Con 
vua ricchezza di documenti che dimostra che i! 
deputato Fambri suole, von solamente nel campo 





finco, ma anche nel camp> intellettuale, avere 
una speciale predilezione pei lavori di Ercole, 


Jegli ha pepe tutte le opere stampate e 
| manoscritte che trattano di paghe e competenze 
| militari. Da Senofonte e da Demostene a Polibio, 
| da Giusto Lipsio e dal Sanuto al Moniteur de 
la République Francaise, egli ha tutto letto, tutto 
annotato e ne ha estratto quello che si potrebbe 
losofia delle paghe militari. 
Esaminate le ragioni politiche , economiche 
e sociali che a 
litari nei di 


| solutamente il problema delle paghe mi 

| nello stato nostro politico, nella nost 

| zione sociale. Partendo da basi larg 

| rali, egli riconosce, senza restrizioni , lo stato 

| nostro democratico e vuole che abbia pi 

esplicazione nei nostri ordini militari, e perciò 
fa a combattere coloro che, con falso sem- 

biante di democratici, volendo irragionevolmento 

basse le paghe, 

carriera delle armi i non abbienti. 

Modesto però nei desiderii € giusto verso 
tutte le professioni, il deputato Fambri combatte 
arditamente coloro che vorrebbero della. profes- 
sione deile armi fare un mestiere troppo ricc 
mente retribuito ; e dopo di aver dimostrato che, 
ogni cosa considerata, l' ufficiale non è per pag: 
inferiore alla generalità dei funzionari! civili e 

professionisti liberi , egli saggiamente consi- 
glia agli ufticiali di essere conteuti del proprio 
stato ed alteri della loro missione. Molto oppor- 
tunamente il deputato Fambri vuole che si fac- 
ciano a favore degli ufficiali tutte quelle facili. 
tazioni d'alloggio, di mensa, di associazione pel 

calzature gran 





rimanga di veoti 
riduca a dodici per ingordigia di 
speculatori 
Con quella speciale facoltà che sarebbe pro- 
pria di lui esclusivamente se non la dividesse 
coll’ onorevole Farini, di essere nd un tempo 
miouto nella ani € largo nella 
putato Fambri si fa ad esaminare la 
veri di cui è nudrito il soldato italiano 
mostra ad evidenza che mentre la vita militare 
giova in generale al coscritto sotto il punto di 
vista morale ed intelletiuale, gli giora pure sotto 
il puato di vista del suo miglioramento fisico. 
\ delle classi operaie, nelle circo 


ti è ricostitueoti. 

lo Fambri, in nome della Commi 
gione, accetta in massima le proposte ministe- 
riali, e le migliora in favore di quel grado com 
importante negli eserciti, che e il grado di ca- 
pitano. 

Oltime sono le considerazioni, se non tutte 

accetlersi senza riserva che l'onor. Fambri 
fa sulle condizioni speciali dei medici, dei vete- 
rinarii , dei contabili militori, dei farmacisti e 
dei ragionieri dipendeoti dall'Amministrazione 
della guerra. Ma di queste cose ci riserbiamo di 
discorrere più diffsimente quando avremo sot- 
t'occhio il della Relazione. 

Iutanto ci congratuliamo coll’ onorevole re. 
latore di un lavoro che onora così altamente la 
dottrina, il vigoruso buon senso ed il patriotismo 
del Parlamento. » 

A questo arlicolo ci piace far seguire, a mag- 
gior onore del nostro Fambri, le seguenti parole, 
scritte neli' Jtalia Militare del 48 corr. da uno 
de' pù autorevoli scrittori di cose militari, il 
colonnello Corsi 

+ latauto ebbi sentore della Relazione, che 





l'onorevole deputato Fambri si preparava a pre- 
seutore alla Camera dei deputati intorno al pro- 
getto di legge per gli stipendi ed assegoumenti 
fissi alle persone dell’ esercito di terra. lo non 
conosco quella Relazione, nè s0 quali criteri e- 
sponga e a quali proposte acceoni, ma la cono- 
scenza e la stima graudissima che ho dell'acume, 
della sciecza, dell'equità, del rigoroso e ardimen- 
toso buon senso dell' autore di essa, me ne fanno 
sperare molto bene.» 


Il sig. di Mazade, nella cronaca politica della 
Revue des Deux Mondes del 15 gennaio, dopo 
aver parlato della morte di Napoleone Il, della 
politica di questo Sovrano e delle conseguenze 
del triste avvenimento, conchiude coll’ affermare 
che Napoleone III lasciò alla Francia le difticoltà 
di una situazione da rifare, dificolta che nascono, 
in grau parte, secondo quello scrittore, dall’io- 
coerenza delia politica imperiale. 

Parlando della coadotta di Napoleon» lil 
verso l'Italia, il signor di Mazade esamina pure 
l'incidente della dimissione del sig. Bourgoing, 
© così si esprime : 

* Voleva l'Imperatore Napoleone HI l'unità 
d' Italia fico alle sue ultime conseguenze ? Voleva 
la conservazione del poter temporale? Davvero 
n0n si può saperlo. Resta sempre, che tale poli 
tica, se non ebbe per la Francia i felici risultati 
che avrebbe potuto avere (e nou li ebbe per la 
maniera incoerente e confusa coa cui fu con- 
dotta), ebbe però al di la delle Alpi una conse- 
guenza indistruttibile, il costituirsi d’ una nazione 
che seppe conquistar la furluna colla costauza, 
e s1 oggi meritar di cousersarla colla sua abile 
moderazione. Ormai tutto è finito, a Roma come 
a Venezia ;il potere temporale disparve, e sareb- 
be singolare illusione il credere di poter cam 
biare i fatti compiuti col malumore e coi 
spettuzzi. 

E ciò deve scolpirsi nell'animo dei nostri 
ambasciatori che vanno a Roma per rappresen- 
tare la Francia presso il Sommo Pontefice resi- 
dente in Vaticano, nel tempo stesso che uno dei 
nostri ministri ci rappresenia presso Re Vittorio 
Emanuele, che risiede al Quirivale. Il signor di 
Bourgving sì è ingannato; ha ereduto di rappre- 
sentare un'altra politica, € non ha fatto che 
| gravare l’e:rore con una dimissione assoluti 





meote irrillessiva, che poteva recare al Governo 


i, sia di fronte all'Italia, sia di fronte 


___T_—_— 
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La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
ttzio è si pagano anvicipatamenta. 


ai cattolici dell’ Assemblea, sempre pronti a get- 
tarsi sulla questione romana. Fortunatamenta 
questo incidente è terminato. Il signor di Bour- 
going stia contento alle sue dimissioni che ha 
fatto bene di dare, dacchè comprendeva così male 
la sua parte. Il nor di 
Courcelles, che parve esitare 
dentemente accettò di restare come ambasciatore 
presso la Santa Sede, solo perchè credette di po- 
fer conciliare i riguardi dovuti al Sorrano spi- 
rituale della Chiesa colle esigenze della. politica 
francese. Ciò che vi sarebbe ora di meglio a fare 
sarebbe di lasciar ricadere uell'obblio le inter- 
nunziate. Io ogui modo, sarebbe cosa 
utilissima, perchè, in fia dei conli, che cosa si 
vuole? Se si vuole semplicemente gerautire la 
libertà del Sommo Pontelice, questa libertà, che 
che si dica, è completa. La Fraucia può perfino 
tenere nelle acque italiane una nave che resti a 
disposizione del Papa, meutre il Goveruo italiano 
potrebbe sempre dire che una nave nelle sue 
acque equivale ad un reggimento nel suo terri- 
torio. E se l'Italia parlasse così, che cosa si po- 
rebbe rispondere ? D' altronde, si crede forse che 
sia troppo utile lasciarsi andare contiovamente 
a recriminazioni offensive, turbare i rapporti di 
amicizia, di cordialità che devono esistere tra 
l’Italia è la Francia ? La miglior politica è quei 
che noo parla inutilmente @ che sa conservare i 
suoi amici naturali, in luogo di alienarsi quelli 
che non hanno alcuna ragione di essere nemici. » 


seg: dal 
telegrafo, che mousignor Vescovo di Versailles 
‘hiers per prolestare in 
favore del mantenimento in Koma degli Ordini 
religiosi : 
* Al signor Presidente della Repubblica 
« Versailles, 18 gennaio. 
Presidente, 

x Fra leggi ingiuste è spoglitrici del_Go- 
verno usurpatore d'Italia, bisogua distinguere 
quella che ba per oggetto la soppressione degli 
Ordini religiosi. Quest' ultimo attentato, secondo 

è 


lamente sotto il punto di vis 
gi’ interessi della Chiesa, ma ezit 
quello degl' interessi della’ società e della ci- 
viltà, 

« Ognuno sa che a Roma le Corporazioni 
religiose hanno un carattere  particola 
appartengono per loro natura al Governo gene- 
rale del mondo cristiano. Tutte le nazioni cat- 
toliche vi hanno dei diritti, per ciò solo che 
esse hanno contribuito d'una maniera più 0 
meno diretta alla loro fondazione, al loro svi- 
luppo ed al loro splendore. 

« Ora, negare questi dirilli, calpestarli per 
conformarsi etigenze d' vun politica che si 
arroga il potere di scouvolgere tutti i  priu 
riconosciuti, uon è egli di 
lu forza primeggia sul di Non equivai 
retrocedere verso secoli di persecuzione € di bar- 
barie? 

* Mossi da un ultimo sentimento di pudore 
e di equità, i miuistri italiani avevano ammesso 
nel loro progetio un' eccesione in favore del 
Case generalizie. Era per noi una speranza. 
Quando la radice non è sbarbicata dai suolo , 
puossi credere ch' ella si ravviverà @ produrrà 
dei muovi germogli. Dopo quanto accade, la no- 
stra speranza è svanita. È evidente che la Ca. 
mera, cedendo al suo cattivo genio, vuole una 
distruzione completa degli Ordiui religiosi. 

« Ebbene, sig. Presideute, 
tal fatto, o meglio contro un lale mi 
i Vescovi di Francia vengono a protestar 
di voi. Nell'ordine politico e civile, Voi si 
primo rappresentonie della Figlia primogeni 
della Chiesa, il primo depositario dell’ autorit 
un grande dovere v' incombe: quello di porta 
a conoscenza del Governo di Vitirio E uanuel 

li appoggiarle con tutta la 

Seoza duboo, la missione che 

la Provvidenza v impone, è delic.ta, dilficile, 
ma è bella altresì e gio:iosa. Voi parlerete io 
nome del clero, in nume dei cattolici, in nome 


© no, voi avrete fatto un atto di buona politica 
e preparato una bella pagina per la vostra 
storia. 

« Ho l'onore d'essere col più gronde 
apelto, sig. Presidente, vostro umilssimo e d 
volissimo servitore 

« Pietro Vescovo di Versailles. » 
Berlino 25 gennaio. 

È un fatto de nolarsi che più s°accende 
nella Dieta e nella stampa la lutta contro gli 
ultromontani , più preme al Governo l'amici- 
zia coll'Italia. Ciò è ben naturale, perchè oguuno 
deve riconuscere che si trovano strettamente col- 
legate le sorti dell'impero tedesco e del Regno 
d'Italia. E così l'iutendono anche î nostri ultra- 
saontani, i quali, come appare chiaro dalle loro 
saamifestazioni, non possono perdonare all'Impe- 
ro tedesco d'esser nato nel momento in cui si 
compì l’unità italiana. Punto principale del loro 
programma è il ristebilimento del potere tem- 
porale, dunque lo smembramento dell'Italia ; 
questo punto gli rende alleati degli ultramontani 
francesi ed italiani. La solidarietà dei loro inte- 
essi trova la sua espressione in questo grido di 
guerra. Così sono anche identici gl' interessi del 
due paesi, la Germania e l'Italia; e ciò si sa n 
Parigi, per cui si cerca in tutti i modi di blen- 
dive l° Ove la grande revanche, l'ideale 

lei chauvins, dovesse Un giorno aver cattivo e- 
sito per la Germania, sarelbe la rovina dell'Im- 
vero tedesco, la diminuzione dell’ alia, la vittoi 
dell’ ultramontanismo pei tre paesi non solo, ma 
in tulta l'Europa, ove porrebbe radice una for- 
midabile reazione generale. 
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mi- pl) Lespal Le Guardie municipali constatarono 20 con- 
ficare la Commissione, golameoti municipali 
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ATTI UFFIZIALI. 


8. M., sulla del ministro della pub- 
Diica itruzione, 














30 dicembre 1872, fatto le no- 
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ine e disposizioni seguenti 
'Rouchese Angelo, prof. reg; della 
nel Ginnasio di Treviso, è promosso 
professore titolare della stessa classe. 
'Casorati Pietro, è promosso da 
a prof. titolare della 3.a classe. ne 


. reggente 
Ginnasio di 











ron Decreti 25 novembre | {° 


La Società tedesca costituitasi per sovvenire | stenuta da nevrite 















gli abitanti delle coste del Mar Baltico, raccolse | mercè le iniezioni ipodi 4 Poeta Tranquillo, di anni 57, vedovo, calzola» 
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11 Consiglio supremo della Chiesa evangelica | derto segno, polesano seu riguerdati quale | ()RRIERE DEL MATTINO 


Monaco 27. 
Assicurasi nei circoli militari, 
barone 





î > ——_____ del ministro della gu 

Coi RI Decreti, di cui infra, sono state fatte | è successo per dispa ‘di viste 
le seguenti disposizioni nel perso! pendente | solamente per motivi di salute 
dal Ministero dell' interno : FRANCA 

Con R. Decreto 22 dicembre 1872: s 

Pallieri conte comm. avv. Diodato, consi- Leggiamo nel Temps del 25: 
gliere di Stato, nominato presidente di sezione Le procedure direile contro 
al Consiglio di Stato. gnie finanziarie, tendono ad all 


Con R. Decreto 5 dicembre 1872: 
Serra cav. avv. Angelo, sottoprefetto di 4.2 
classe nell'Amministrazione provinciale, in dispo- 


pibilità, richiamato in attività di servizio e no- 
minato consigliere di 2.a cl 
Martines de Muros cav. avv. Angelo, id. id. 





di 2a id, id id. di 2a: eiia 
Podestà lommeo, consigliere id. a 
id., id. id. di 3a 
‘Con R. Dscreto 22 dicembre 1872: 









Portaluppi Giuseppe, segretario di fa id, 

collocato in aspettativa per motivi di salute. 
Frezza Attili plicato di 2.a id., id. 
Bepi Gi 

classe nell' ammi 

id. id. 


_————— 
Elenco delle disposizioni fatte da S. M.sul- 
la proposta del Ministro della guerra : 
Con R. Decreto 1° dicembre 1872: 
Nomine @ destinazioni d' ufficiali nella mili- 
tia provinciale: 
( 


Distretto di Padova. 

Ninsldi Annibale, sottotenente. 

Lanzari Audrea, sott’ uffiziale. 
Distretto di Udine, 

Sottotenente Beumgarten Giuseppe, not 








ria): 


Sottotenente 
"i 


LP uffziale. 


(Bersaglieri): 

Suttotenegte Sutto Antonio, sutt' uffiziale del distretto di 
Treviso. 

De Medici Pietro, id. id. 


td. Verona. 











ld. Bettini Bonaventura, 
_ —_—— 
N. 4991. (Serio 11) Gass. uff. 30 geonaio. 
stabilito ll riparto del contingente di ‘omi- 


ai fi 10 categoria per a eva sui giovani nati pell' anno 






Bellano — loseritti 1727 — Richiesti 434 
Padoa — » sue LIS 


N. 4338. (Serio Il.) 

ll Comune di Ustica 
teneote alla quarta classe, è di Ì 
ti del dazio di consumo, a cominciare dal primo giorno 
dol rome successivo alla publicazione del presente De- 








ereto. 
Ri. D, 2 geonaio 1875. 
N, COCCLIXKVII (Serio Il, parte suppl), 
L nio. 
È autorizzata la Soci oteditu, anonima per ae 


decominutasi Banca Lav ignese, sede 


gioni al portatore, 
gir etromento pabblico 
ari 


te ia Lavagnana ed ivi costituita 
del 10 novembre 1879, rogato G. 
Ri 










ITALIA 


— 
Scrivono da Mele (Voltri) 22, alla Gazzetta 





ino alla sua cresta per far nuovamente capo 
torrente alquanto inferiormente al pog- 
cartiera Bugoa. In tutta que- 

cie il terreno si mostra ora di- 
sconnesso, sconvolto e serepolato a lun- 
‘vaste fenditure. Tutte le case coloniche 
esistevano, sono rovinate ed i ruderi di 
case, di varii pagliai e capanne che su 
rano, s0n0 travolti, sparsi e s0t- 

na ; alberi di castagno, 
abbattuti e trascinati dall’ av- 
unque scempio, rovina e desola- 
che presenta questa vasta super- 


(Hat 
i 


n 





pri 
23% 






L'informazione gii 










cinq Villes, 
fomcier Suisse, si 





Ma venti indi 
messi in istato d'arresto in 
ria in corso. 
La requi 
della Repul 
cati dei mandati di cattura 
che risulteranno partecipi nei 





ica porta che potrai 

fatti 
ra. 

‘Attualmente, quattro individui 

detenuti, i signori Destrez, 


un sequestro alla Banque 
è gli agenti della giustizia hanoo 


cassa. 
ll giudice signor 
conferitogli 


Il Times riferisce da 
Lesseps per Costantinopoli, ha 


vazione rte della Porta delle 
passeggio nel Canale di Suez. 
TURCHIA 


Avpi 






— Offerte ricevute dalla R. 
Votate dal Consiglio 








1865. 
Nomina del personale i 


festive per 


superiore di ‘commercio. 
Eliminazione dalle restanze 
somma di L. 














Compagnia 
tito da 

ant., è atteso qui 
prossimo venturo. 


certe Compa- 


tata alla faccenda del Credit comunal, 


più possono 
seguito all' istrutto- 
ja presentata dal procuratore 
sano essere spic- 
contro tutti 


abuso di fiducia, ecc., costituenti l'oggetto della 


Caperon, Lepelletier 
x 
leri furono praticati una perquisizione ed 


poteri h 
sarà terminata Îa perizia calligrafica del signor 
Magni. 
Ora sta raccogliendo le querele dei dan- 
INGHILTERRA 
Londra 27. 






Costantinopoli 28. 
Il Governatore generale di Smirne, Hussein 
scià, fa nominato mipistro di marina. | 


Col 26 febbraio entra in vigore la conven- 
| zioue del nuovo prestito; il Guve 

al coperto contro eventuali perdite cambi: 
, essere ormai in al 


gennaio. 


ZZEOR È 
Sottoserizione per Il monumento 
‘n Napoleone HI. 


comunale di Pianiga 
dal sig. Calzavara Pinton, Sin- 
daco di detto Comune L. 5 — Dal sig. Da Rugna 


i 
l'anno 18721873, a senso 
e pegli effetti degli art. 27 e 275 


‘comunale Vincenzo Topao. 


che il ritiro 
Panckb, non 
politiche , ma 


e conse- 
ha all'im- 


di frode, di 


soltanto sono 


d' Espagne, 
fatto aprire la 


li operai dell'Arsenale continuano a stare 


in isciopero. 
AMERICA 
Nuova Yorek 26. 


roo si è messo 
ie 






Ecco le offerte oggi pervenuteci È, 
RL PTT 019/58 | quit are Per cab 20 (chiaro, che | Men 
Prof. Tommaso Viola + . [pas oe iuaetpe, 2 | delib-razioni che abi 
_—- — Zanini Pietro, 1 — Sae- Domanda dunque 
Totale Lire 14,917. 56 | © — Carboni Pietro, 2 — Carcaj Guverno ci 
Le offerte si ricevono nel nostro Ufficio dalle . 3 — Fantin Gi 
ore 10 ant. alle 5 pom., e saranno gi Lo a Pn e Lx 
versate tanca del Popolo. rini, 5—, 2 
ela Rune del irotto Giovanni, cent. 50 


Prefettura : 


Autti 


precise, 
seconda 


te per le Scuo- 
del Regola- 


attive del con- 
4142: 81 dovute 








red 
gra, di anni 78, veduva, di 








nea di fenomeni da lui osservati nella sua am- 
malata. Passò pertanto in rassegna 
nervo-retivite intraoculare, 
centrale dei nerpo Ottico , 
î 





Venezia 30 gennaio. 
Seu per Reavo. — Seduta del 29. 


Si discute il progetto sull'ordinamento giu- 
didar o. 


dell'arteria 



















nto , 
zione 5 
la nevrite retro bulbare, Fsrluse Je tre prime 
ela, mostrò la perfetta analogia esistente tra 
tomi da lui osservati nel caso 
juadro fenomenologico della 
Fetro.buthare esposto dal Graefe, di cui riportò 
rote lo descrizione. Venne quiadi a par- 
parte della sua Memoria, dei 
toi posti in opera ed in par- | 
ioni ipodermiche di stricolna, 
tornarono nel esso in questione di incontra- 












discussione gener 


da —___— 
CAMERA DEI DEPUTATI. [ 


( Seguito della seduta del 28. ) 
Prcile vorrebbe interrogare il ministro dei 
lavori pubblici sulla ferrovia della Puntebbs. 
De Vincenzi (ministro) dichiai 
derà d‘po esaurita la discussione 
President. Si peserì ore 3 
Ito sulla ferrovia ligure. 
POSTO Porta 
Commissione 


osservare che manca il rela- 
Presidente. Essendo presente 
del bilancio, potrà supplire il relatore della me- 






















discussione, prese la parola il dott. 
R. Levi, per porre in rilievo uno dei pregi 
della lettora del dott. Gozzetti , quello cioè di 
fornire una prova di più dell'efficacia delle in- 
iezioni soltocutanee, e specialmente della neces- 
sità che tali iniezioni sieno praticate quanto più 
si può vicino alla sede del male. 
Furono quindi eletti a socio ordinario del- 
1 Ateneo il dott. Gozzetti, e a membri del Con- 
siglio acendemico per la classe delle scieaze il 
dtt. Berti, il comm. Namias, il prof. Zanon ed 
il dott Ziliotto; e per la classe delle lettere 
l'avv. Calucei, ' avv. Diena @ l' avv. Fortis. 





desima. 
De Pretis. Allora io sarò un relatore omni- 


bus... (Uarita.) 
Presidente riuvia a domani la discussione 


di questo progetto. 

‘Anouazia che nella seduta di domani sarà 
rinnovata la votazione di ballottaggio per la no- 
Mina di alcuni commissarii delle Giunte di sor- 
veglietz», deplorando che quella eseguita nella 
Meluta di sebato decorso riuscisse nulla. per 
mancanza di numero, 

‘Ercole svolge la sua interpellanza al mi 
inserzioni 
























Costantino (( atro dell'interno sulla privativa del'e 
rario per le lezioni di gionastica agli operai degl: etti amministrativi e giudiziarii in un gior- 
ne così modific pale della Provincia di Alessandi 
Tutte le d litri giorai festivi Si lagna che secondo il capitolo di appalto, 
dalle ore 9 314 che è stato pubblicato, il giornale in questione, 
Ciò a norma anch | che è destinato aile inserzioni della Proviocia di 


Silemondr:a, debbasi pubblicare a Casale, che è 


suddette lezioni. sede di Sltoprttara, om 
ì di la contro questa disposizione l'a 
otel: dol Carnevale. — XVI. lista | qej Gudice di procedura civile. 
5 tanza ‘(oniistro dell' inlerao) difende il 


Rocca Leone, lire 40 — 
A. D. L, 1 — A. Levi e fr, 
Cierle Ermolao (2° vera), 5— 

co. la, 5 — Donadelli Giovanni, 2 


provvedimento, dimostrando come sia conforme 
I disposto del precitato articolo, e conformi 
fora inlle disposizioni dale «isi ministri suoi 


Conti Papadopoli, 40 — 
$ — Ioncalier È, 
voldelli fr. (2° veri 

























3 = Qielo Pesaro, censori. 
n ‘Ertole replica dichiarandosi non sodisfati 
Chie, Augunto, 5 — Diva A° | è presenta un ordine del giorno, cca cui s' 
Gaggio vano, — | fila il mioistro dell'interno ad aprire l'appelto 
#fe Leonardi | in A'essandria per un gioraale che ivi ei stampi 
è si pubblici 


Presidente. A tenore del regolemento iuter 
roga la Camera quando intenda vccuparsi di 
quest' ordine del giorno. 

Nobili ne propone il riuvio a sei mesi (Ila- 
rità — Agitazione a sinistra.) 

Lanza (ministro) propone 
viato a dopo esauriti i 





lire 1. 50 — Zilivtto Giu- che venga rio- 

Barnaba Co- 
Scarpellotto 
3 — Nara 


bilangi e i progetti di- 


















XVII. Lista. 










, 2 — Missura Matteo, 
Fiol 6. 






Cita le disposizioni 
di cui è 

me esse prescrivano l'annullamento di. quelle 

deliberazioni che siano viziate 

che abbiono un carattere contr: 

- [°° ia conformità a queste disposi 
avere inculcato ai Prefetti con una circolare, 

l'annullamento di tutte le deliberazioni politiche, 


















6 questa disposizione fu applicata ad alcune de- 

SOLE mer Fiac » liberazioni che encomiavano qualche fatto di 

Artur, 2 — Fiscker Giovanni, 2 — ordine politico avverso alle leggi. 

2— Venturini Maria, 3. — Totale . 207. 60 Quanto alli imostrazioni e alle sottoseri- 
Azioni del mese di gennaio ° * 18.05 | zioni dei Muni delle Provincie in omaggio 
Liste antecedenti.» - "© 9682. 42 | alla memoria di Napoleone Ill, non può consi- 

Totale i wo06. 07 | derarle come aventi un carattere politico. 


AN li interruzioni a sinistra. — Scam- 
panellate. ) 
Lanza (ministro). È il sistema che ho sem- 


Bullettino della Questura del 30. 
— Nelle ore antimeridiane d'ieri, ladro finora 
sconosciuto, approfittano dell' assenza di B. L., 
# introdusse con chiave falsa nell'abitazione di 





‘he si tengono due 
Che conviene al Governo; questo è ìl sistema 
dell'arbitrio e del di 


dichiarazioni fatte, dando 
ruzioni della sinistra. 


ogni 
sono d'avviso che vi 





preseuta ua progetto di 
della istruzio 


visione della 
perenni 


è chiusa. (Agenzia Stefani) | dine 


delle sue entrate, 
allo stesso scopo il 








chiesta sullo stato dell 
dei 












ci spi 
del paese. (Bene! a destra.) 
'Negare che Napoleone ill con l' esercito 





cese abbia contribuito grandemente all’indipen- 
denza d’Italia, più c! 


dispotismo. 
‘Lanza (ministro dell'interno) insiste nelle 
luogo a nuove inter- 


‘Per essere imparziali, dice l'oratore, come 


coi l'intendete, si deve dunque permettere la 
pente. manifestazione di principii sovversivi ? 


L' oratore cita alcuni esempii di deliberazioni 
‘da corpi amministrativi che si dovetterò 
noullare per l'accennato motivo. 
N vorrebbe 


lare per un fatto per- 


licosera 
sonale, affermando che il ministro ha alluso ad 
una deliberazione del eco di Napoli. 
il presidente © 


Nasce un vivo diverbio 


l'on. Nicotera. 


Presidente. La mia coscienza mì dice non 


esserti fallo personale per lei, on. Nicotera. Ad 


la Camere. Coloro che 
materia a un fatto per- 
per l'on. Nicotera, sono pregati di alzarsi. 


jodo, interroghei 









zione. ) 
La Camera dichiara non esservi fatto per- 


‘ifc,lo propone il seguente ordiue del gior- | sonale. È 
no: Il tento?” deterendo lla sperenta ‘atta Asproni vorrebbe parlare. ( Agitazione. — 
conci pire dal ministro della giustizia di presen- Rumori. ) 
le quali si appal Jetare la Presidente dichiera l'incidente esaurito, 
ento Scialoia ( ministro della pubblica istruzione ) 
sul riordinamento 


Jementare. 
discutere lo stato di prima pre- 
per il Ministero dei lavori 





Si possa a 


ici. 
La discussione generale è aperta. 
M ‘nolge alcune considerazioni di or- 





gene: 

Nota che l'Italia destina alla-iatruzione una 
centesimi per ogni cento lire 
mentre la Svizzera consacra 
44 per cento, 

là mancanza di unità nell’ ordina- 


Deiora 
to 'insufficenza degli studii letteraria e scien- 
‘Loda il ministro 


ira e cioquanta 












ver decretata una in- 
sruzione, 
Fa altre osservazioni cisca le Scuole acca- 


miche. 
Îl seguito della discussione è rinviato a do- 


mani. 


La seduta è sciolta a ore 6 30. 
(Disp. part. della, Gas: 








| Italia.) 


————T 
Cauena DEI DEPUTATI, — Seduta del 20. 
Presidenza Biancheri. ) 
La seduta è aperta a ore 213. 
Sono dichiarate d' urgenza alcune 
Presidente annunzia che |’ onor. 


lizioni. 
catore 


chiede di rivolgere un' interpellanza al ministro 


per sapere quali provvedimenti il 

d-ciso di preudere per riparare 

convenieuti che derivano al comanercio iu 

uito alla riduzione degli sconti per parte del- 
jonale. 

‘Sella ( miuistro delle Guanze ) d'ce che do- 
pò essersi ialeso iu proposito col ministro 
gricoltura , industria e commercio, dichin 
fuando sia disposto a rispondere ‘all’ interpel 
0x8, 

Pescatore fa rilevare come sia necessario il 






















provvedere con solleci:udine. 
Rudinì osserva che la stessa questione fu 
giù trattata in una delle decorse sedute. 
Presidente fa osservare che quell ta- 
ta oggi dall' on lore , è un' interpellanza 
che, come tale, tende a conseguire una risolu- 
zione della Camera. Quella dell'onor. Siccardi 





invece fu una semplice interrogazione , che non 
ebbe alcun seguito. 
Si rinvia lo stabilire circa lo svolgimento 
di questa iuterpeliauza dopo che si saranuo messi 
d'accordo i ministri Sella e Castagnoli 
L' ordine del giorno reca la discui 
seguente progetto di legge : 
« Approvazione della spesa pel pogamento 
costruttrice della ferrovia ligure 
della somma dovuta per capitale ed interessi, in 
forza della sentenza arbitrale pronunciata in data 
27 aprile 1872, a termini della Convenzione 
genneio 1867, non che per le spese dello stesso 
giudizio arbitrale. » 
Lovito fa alcuae osservazioni relativi 
cedenti della transazione, che altra 
Camera respinta. 
Cadolini 


























tore ) espone brevemente le 
ienza che consigliarono alla 
dare l' approvazione del 


laregi 
strutirive e il Governo , sarebbe 
pito certamente non arduo, possedendosi tutti gli 
elemeuti necessari per compilare la più com- 
Pleta Relazione, ma sarebbe stato ad un tempo 
tn lavoro lungo che avrebbe richiesto ron poco 
tempo, ed avrebbe portato a scrivere un grosso 
volume, che, nello stato delle cose, non è necet 
sario. 
Così la Commissione, sevza giudicare ora 
nel merito la transazione de! 5 gennaio 1867, 
alla quale, sebbene mancasse finora la sanzione 
legislativa, si diede esecuzione, fu d'avviso che 
allo stato presente delle cose sia conveniente ne- 
cettare il progetto ministeriale, piuttosto che 
esporsi alle incerte conseguenze di un rifiuto. 
Se non che la Commissio2e, accogliendo una 
oposta giuatale dallo steso Mioistero, ba ere- 
luto opportuno introdurre nel to articolo 
una modificazione di forma tenete @ determi: 


























Pre Seen È il sistem na del dispolismo. 
Ji, situata da cale di Donna Questa, al N. 3020, sione), cre 
iere oduro, e vi rubava alcuni nistro). Simili deliberazi 
e alcuni capi di biancheria, per un va- | inspirate Le ni dial teso 








Lanza (mivistro ). Ho espresso un parere 





mi è deltato dalle mie convinzioni. E così 





opere secondo i bisogni del pubblico e secor- 
do le regole dell'arte, sistema che diede origine 
a continue ed inestricabili controversie. 

Ciò , la Commissione esorta ls C*- 
mera ad approvare sollecitamente questo 
getto di legge affinchè possa essere tosto 
la somma, e cessi così la decorrenza dei pelsti 
vi interessi. 

La Porta si crede in dovere di supplie 
laconismo della Commissione, facendo la 8! 
dei fatti. Accenna alle condizioni di dirilio e 








a oi sinistra, comprendete la li- 


“ 
at 





Lai 

















—— 
berissima di 
| venienza con 





missione che 
{simo trasfora 
\ (Dispacc 
\ Completi 
col seguente 
Stefani: 


Sella, es 
da appoggio « 
Questioni attu 
ministrazione. 


—, Gabelli, 










il 
riferire dope” 


che hanno cu 





progelto. Pose 
Ito, 


Leggesi n 
corrente : 
Questa m 
della Camera 
ne la discussio 
it 





il ministro 
nuore osserva: 
Il deputat 
mandazione, € 
vani eseutati. 
fisici © per qu 
al pagamento 
esenzione, per 
del 









Chius 
prende quelle 
ca sono dette 
unta all’ 








Arnulii sono | 
primi sei arti 

di rinvia 
soguito della 


Leggesi | 
icesi 
dine di fare . 








Sembrer 





tarsi a Napo 
della legge si 
spendet 

lo attesi 
degli onorevi 
atudin le dis; 
conversione | 





Le somi 
talia per il un 
no secondo i 
lire 449,767 





Leggesi 

La Dire 
ci avverte c 
tanza ha av 
mero 30, di 
presso la St 
sendosi dim 





del treno 1 
traccolpo al 
gerissime co 


Leggesi 
Lunedì 
signor comu 
quella Provi 
gione e l' 





sime di que 
Rovigo per 
Questa 





Gonvenzione 
difficoltà ch 
sabato esser 
diritto per | 
le lioro in | 

Da teli 
paralizzereb 
privato per 
vie, il mini 
giusta oppo 
nalmente 0 


ione del 


partico» 
età co- 
n com- 
tutti gli 
più com- 
lo tempo 
pon poco 
in grosso 
è neces 


icare ora 
io 484 


pzion 
rviso che 
niente ac- 
tosto che 
rifiuto. 
liendo una 


le- 
he non si 
bstruzioni 
tato. per 
dere alla 
e com 
ione del 


Pagamento. Conclude pr 
una inchiesta. paria: 


Presidente. Per ‘ 
onorerole La Porla la came tal ‘ez eni 


frei parlamentare deve essere rinviata al 
La Porta è d'opiaioa stessa 

mimi erette che le tei Ca 

simo trasformarsi in Commissione d’ inchiesta. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Ital 


Completiamo il resoconto di questa seduta | 


col seguent P 
ni la te brano del dispaccio dell’ Agenzia 
A Sella, esponendo lo stato delle cose, discorre 
= appoggio ce progetto, avvertendo come le 
uestioni i non ri ” 
questioni situ riguardano l’attuale am- 
pei Gabelli, Viacava, De Pretis, Marsano, Ca- 
k ‘ini fanno osservazioni ed esprimono opinioni 
diverto. È respinta la proposta La Porta di rin- 
deo e nominare una Giunta per 
ferire dopo esaminati i limenti dell’ Am- 
ministrazione pubblica. Si respinge un' altra 
proporta di Corte in cui, deplorando le condizio 
Ni fatte allo Stato dalla Canvenzione del 1860 
colla Società ferroviaria, si approvano i motivi 
che hanno consigliato il Governo a proporre 
una transazione, e si passa alla discussione del 


progetto. Poscia l'articolo della legge è appro- 


Leggesi nell' Opinione in data di Roma 28 
rente : 


Questa mattina (28) il Comitato privato 
della Camera dei deputati ha condotto a termi- 
ne la discussione generale del progetto di legge 
per il reclutamento dell’ esarcito. 


cori 


» che ha risposto alle 
nuove osservazioni dei preopinauti. 

Il deputato Alvisi ha svolta una sua racco- 
mandazione, colla quale proporrebbe cha i gio- 
vani eseutati dal servizio militare per difetti 
fisici o per qualunque altro titolo, siano tenuti 
al pagamento di una tassa comunale detta di 
esenzione, per tutto il tempo che dura l' obbligo 
del servizio militare attivo e di riserva. 

Chiusasi la discussione generale, s'intra- 
prende quelle degli articoli ; dal deputato Bran- 

10 dette le ragioni d' una sua proposta di 
art. 4; egli vorrebbe mantenute 

‘con qualche maggior lar- 

stabilite nell’ interesse delle 


li. 
$i rinvia quindi alla tornata di giovedì il 
soguito della discussione. 


Leggesi nell' Italie in data del 28 : 

Dicesi che il Santo Padre abbia dato l'or- 
dine di fare al palazzo pontificio di Castel Ga 
dolfo, dei lavori di miglioramento, a fine di as- 

jarlo ai religioni che fossero obbligati di 
abbandonare il loro convento a cagione deli 
plicazione della nuova legge sugli Ordini religioni. 

Sembrerebbe anche, che questi lavori fossero 
cominciati da qualche tempo. 

E più oltre: 

L'onorevole Pisanelli avendo dovuto por- 
tarsi a Napoli per alcuni giorni, la Commiesione 
della legge sugli Ordini religiosi ha dovuto s0- 
spendere le sue sedute. 

n attesa, una sotto-Commissione, composta 
degli onorevoli Restelli, Zanardelli e Messedaglia, 
studia le disposizioni dl progetto reltivo all 

n 


Le somme raccolte sinora dai giornali d'|- 
talia per il monumeato di Naj III, ascendo- 
no secondo i calcoli della Gazzetta d' Italia a 
lire 449,767 :75. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 8: 

La Direzione generale delle ferrovie romaze 
ci avverte che un accidente di piccola impor- 
tanza ha avuto luogo al treno viaggiatori nu- 
mero 30, di oggi stesso, sulla linea maremmana, 
presso la Stazione di Potassa. Un deviatore es- 
sendosi dimenticato di girare il baratto, dopo 
che aveva fatto entrare in un binario di depo- 
sito un treno materiali, il susseguente treno nu- 
mero 30 ha uriato leggermente nella locomotiva 
del treno materiali sudcetto, ed a causa del con- 
traccolpo alcuni, passeggeri bauno sofferto leg- 

usioni 


gerissime conti 


Loggesi 
Lunedì scorso venne fi 
Amilbau e dai 


i Convenzione sono le mede- 

sime di quella già stipulata con la Provincia di 
Rovigo per la ferrovia Adria Rovigu-Legnago. 

Questa Convenzione era già stata concor- 

come abbiamo annunziato, 


nuta in sospeso per 
nistero dei lavori 


le lio 

Da tali condizioni che, ove 
paralizzerebbero qualsiasi iniziativa e sacri 
privato per qualunque nuovo progetto di fert 
vie, il ministro, prevedendo in quest 
giusta opposizione della Camere, ha trovato fi- 
nalmente opportuno di recedere. 

E più oltre: 

Sappiamo che fra i rappresentanti della città 
d'Este e la Società dell’ Alta Italia venero fis- 
sati gli accordi per la congiunzione ferroviaria 

Ila Stazione di Sant' Elena ( 
). Il tratto di ferrovia da co- 


padeli ce 
Leggesi nella Gassetta Piemontese in data 
lel 29: 


del 29: 
laformazioni sul lavori di riparazione alla 
Galleria dei Giovi ci pongono in grado di an- 
nunziare che verso il 5 del p. v. mese si potrà 
riattivare uno speciale servizio. 
La direzione dei lavori 
' larga parte nel 
. A rendere più efficace e 
ta l'attività che si in quei lavori, 
interno della Galleria venne posto in comuni- 
cazione coll' esterno mediante uno speciale ser: 
vizio telegrafico. Due locomotive trasciano fuori 
i vagoni colle materie che si escavano. 


pioniera n rtcò 
Serirono da Roma al Corriere di Milano : 
Il senatore Guicciardi parte stasera per Mi- 
Jano, e vi arriverà contemporaneamente a questa 


mia lette:a. Scopo della sua gita è di ! 
qualche cosa di positivo per la stradu dvi 
| ga, le cui apertura sarebbe di gran vautaggio 
per tulle ie Lombardia, © spocisimento. per” la 
Valteltiua che rappresenta in Pariameoto. È quia- 
di da supporsi ehe non serà inutile ua appello 
ai capitalisti lomb: impiegare i loro 
capitati in mo 


La Gazzetta di Mantova del 29 pubblica il 12. 
Bollettino del Genio civile iefo:mat.vo sui lavor 
di chiu!iment, delle rotte. 

Ronchi. — , con 1850 bra 
barche, 

1123 
palafitte, © si pi 


| e rivestimento 


Brede 
che, si proseguirono gli espurghi della sede ar- 
nale, il ri » ed ingrosso dell’ arginello 
terclusione, cun terra dei corui della rotta, 
non che la formazione di depositi di terra deri- 
vata dalla sponda opposta del fiume. Fu pure 
dato principio agli asciugamenti della sede della 
nuova Coroneli 
A Quatrelle tutto è disposto per l'immedia- 
to aprimeato di quella chiavica, appena che, mer- 
cè le opere in corso d'esecuzione, quel manu- 
fatto sarà posto in condizioni rassicuranti. 
ron! PS coationa a decrescere centesimi 4 al- 
lora. 


Dal Times si rileva che Gino Cappovi e Ni 
colò Tommaseo spedirono all' Imperatrice Euge- 


La corrispondenza viennese della Gazzetta 
d' Augusta anquozia che Sua Altezza Reale il 
Principe Umberto si recherà a Vienna nella pri- 
mo settimana dell N 


Leggesi nel Cittadino in data di Trieste 29 : 
Abbiomo una notizia da Vienna da reg 


iglio d'amministrazione d'una delle 
tante Società, sorte, come ì funghi dalla terra, 
in ques ulumi tempi, cioè della così delta So. 
ietà austriaca centrale di costruzioni. Gli arre- 
atati sono i signori barene Sterneck Ebrensteia , 
conte Vasquez-Pinos e |. Botstieber ; la polizia 
mise i medesimi a disposizione del Tribunale 
provinciale. Questa iniziativa presa dalle Aut 
rità per la prima volta contro una Società le- 
galmente insinuata, fece sensazione alla Borsa di 
Vienna, ove v'è del marcio melto, Del resto, è 
nell’ interesse pubblico e delle altre Banche stes- 
se, che l'erba cattiva sia separata dal frumento. 


Leggesi nell’ edizione serale della Neue freie 
Presse di Vienna del 27: 
La Gazzetta di Spener rileva che Thiers ha 
richiamsto da Pietroburgo |’ ambasciatore fr 
serale Leflò, per impartirgli personalmente 


ic 
ha qualche importanza dal momento che l' uf- 
ficioso periodico Bien public smentiva ancor 

co fa il viaggio di Leflò alla volta di Parigi. È 
palmare che Thiers ba riconosciuto, che la pre- 
seote compircazione dell'Asia centrale presenta 
la possibilità di dor un fine alla politica d''iso- 
lamento, a cui era condennata la Frencia. 


Quentunque i preparativi della spedizione 
di Chiva si facciano in tutta segretezza , assico- 

che il progetto della Russia sia di marciare 
sul capoluogo del Kbanato dividendo la sua ar- 
mata in due corpi. Uno di questi corpi sarebbe 
pesto sotto il comando del generale Kauffmann, e 
i v del generale rizano' 

superiori furono testè chi 

mati a Pietroburgo, d'onde si vorrebbe con 
chiudere che la spedizione debba aver luogo al 
principio della primavera. 


deri nella Neue Freie Presse di Vienna 


La corrispondenza inglese dice che lo spa- 
veotevole infortunio accaduto nel canale in tanta 
prossimità alle coste dell’ lagbilterra continua a te- 
ner desto | interesse della popolazione. Per mitigare 
la disgrazia dei pochi su erstit fu disposta dal 
lord Mayor una co letta, che ben presto ebbe per 
risultato l’importa di 500 lire sterline. La Ditta 
Kothschild segnò 100 ghiuee ed altrettante ne 
seguò la Ditta Baring Brothers proprietaria del 
sommerso North-Fleet. Nulla ancora è noto del 
piroscafo che cagionò il disastro, e non esistono 
che vaghe voci, secondo le quali ne avrebbe la 
colpa vra uno, ora altro baviglio a vapore. 
ll consote belga di Dower, crede che |’ autore 
dell'aflogamento del North-Fleet sia il piroscafo 
spaguuoio Pelago, comandato dal capitano Tribes. 
Questo vapore veniva dalla Scheida ed era diretto 
per L'Avana. i altra parte si vuol sapere che 
il naviglio Avoca abbia incontrato, poco doro la 
disgrazia, un vapore danneggiato € dicesi altresì 
che a quell'epoca sia eatrato nel porto di Havre 
un piroscafo coa visibili guasti a prora. 

Il console spaguuolo riferisce che la vapo- 
riera Murillo, con un carico di 950. tonnellate 
di ferro lavorato per rotaie, irovavasi in vici- 
nanza di Dungeness, durante il suo viaggio da 
va della catastrofe, e che 


del 


pet 
senza prestargli ogni possibile aiuto. 

Comunque sia sì arriverà certo a sapere 
quale fu il naviglio che causò tanto infortunio. 


La Gazzetta d'Italia ha il seguente dispac- 


cio: 

Roma 29, — ll Principe Arturo d' laghil- 
terra ed il Priacipe Umberto assistettero stama- 
ne ad una manovra dei bersaglieri. 

Il Principe inglese se ne dichiarò sodisfat- 
tissimo. 

Il Papa ricevette in udienza monsigaor Stross- 
mayer e il conte di Hobner, incaricato d' affari 
atriaco presso la S. Sede 


Il Fanfulla ha il seguente dispaccio: 
Genova 27. — Venne ripreso il servizio della 
ferrovia fra Genova e Savona. 


L' Opinione ha il seguente dispaccio : 
Messina 28, — Questa mattina è qui giunto 
il Comitato per 1’ inchiesta industriale. L' inchie- 
sta venne aperta al tocco con un discorso del 
commendatore Luzzatti, applauditissimo dagli 
jmero. 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci : ° 

Monaco 28. — Si dice per positivo che il 

Re di Baviera assisterà alle nozze dell’ Arcidu- 
chessa Gisella in Vienna. i 

igi 28. — Si attende qui in giugno il 





Presi iero degli Stati Uniti, Grant. 


Pietroburgo WB. L’ ambacciatore francese 
| Lefiò venne chiamato a Parigi. | 


| spoosabilità degli apprezzamenti e delle dici 


razioni politich* pubblicate recentemente sul 
suo conto. i 
Il Times dice che il bilancio della Banca per- | 


enti e 12 | metterebbe in tempi ordinarii una nuovs riduzio- | 


ne dello sconto, ma però sembra che il pubblico | 

preferisca il saggio attuale. 
Madrid 28. — La Relazione della Commis. 
sione per l'abolizione della schiavitù vell’ isola di 
ne Jetta oggi al Congresso ; essa 


amentisce il preteso matrimonio del Duca di 
dimburgo. 

Parigi 29, — Prestito (1872) 89 85 ; Francese 
84 87; Ital.65 80: Lomb. 451 ; Banca di Francia 
4415; Roman: 417 50; Obbligazioni 474 50; 





Ferr. V. E. 198; Merid. 203; Cambio Italia 10 1/4 ; 

Obbligaz. tabacchi 477 — ; Azioni 848; Prestito 

(1871) 57 77; Londra vista 25 49 —; Aggio 
oro per mille 6412; Inglese 92 118. 

Versailles 29. — La notizia data dai giornali 

che Thiers andrà all’ Esposizione di Vieona, è 

di fondamento. 

Nessuna decisione fu presa ; Thiers non po- 

a Vienna che come rappresentan- 

nel solo caso che andassero 


Mobi 
de 191 75; Austriache 332 

Napoleoni 8 67 4/2; Argento 42 
Londra 108 90 ; Austriaco 71 70. 

Londra 28. — Il Times ancunzia che la 
Porta contrasse un prestito provvisorio di 1 mi- 
lione e mezzo di ster! 

Madrid 28. — ura che il Governo 
è deciso a prendere misure energiche in caso 
che sorgesse un nuovo conflitto cogli ufficiali di 
artiglieria in seguito alla nomina di Hidalgo a 
comandaate della ne di Tarragona. 

Pietroburgo 29. — Si fanno grandi prep» 
rativi per celebrare la festa dell’ Imperatore il 
29 aprile in causa della presenza dell’ Imperato- 
re di Germa 

Nuova Forek 28. — Il nuovo prestito si e- 
inetterà per iotiero simultanexmente ia Europa 
ed in America. 

Orco 113 718. 

Nuova Yorck 29. — Le ostilità degl’ India- 
ni dell'Oregon continuano. Si temono massacri. 
Le famiglie fuggono. Farono spediti rinforzi di 
truppe. 


Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 


29. — Oggi fu discusso l'affare del 
leone contro Lefrane. Questi assunse 
tutta la responsabilità del ione e mise fuori 
di causa i suoi subordinati. il pubblico Ministero 
stessa tesi; la discussione è riman- 


pose la creazione d'una Com- 
missione internazionale, composta di delegati del- 
le Potenze contraenti del 1860 per facilitare le 
future trattative commerciali. Rémusat e lord 
Lyons firmarono oggi il protocollo che regola le 
tariffe presentate dalla Commissione del trattato 
di commercio. Il protocollo si ratificherà da Thiers 
dopochè sarà stato sottoposto all’ Assemblea. 
Parigi 30. — Il Giornale Ufficiale pubblica 
la nomina di Manicauld a secretario di prima elas- 
se nell' Ambasciata di Francia presso il Papa. 
Soletta 29. — La Conferenza diocesana di 
Vescovo di Basilea, con 
grande agitazione nel 
Giura e nei Caatoni cattolici. 


li 
Ti 


Glasgow, Brithon, Dafae € la goletta americana 
Hawtie, irovansi a Zanzibar. 
Madrid 30. — Stanotte alle due 
diane, la Regina ha dato alla luce feli 
un Principe. Il neonato gode perfetta salute. 
Nuova Yorek 29 — Il Principe Lunalipa, 
amico degli Stati Uniti, fu eletto Re delle Isole 
Sandwich per suffragio universale. Oro 113 718. 
n ———_—_mi 





_ Esaurile tu'to le com- 
speculazione 
Soci 


toni, del quale fu aumeotato il capitale da 7 a 
15 milioni, si costituirono 0 stanno costituendosi 
le seguenti Società : 

4. Società per la fondazione di due. grandi 
Raffinerie di zucchero in Savona (Banca di To- 
rino, Banca di Vercelli, Vogel, Geisser); 

2. Società delle Cartiere nazionali, che do- 
vrebbe assorbire la maggior parte delle nostre 
Cartiere, © che prese per bat le Cartiere Avondo 
in Piemonte; col capitale di 30 milioni (Avondo, 
Banca di Torino, Cantoni 

3. Setificio Bressi, che prende per base gli 


esportazione, col capitale di dieci mi 

toni, Rossi, Mylius, Rocca Saporiti, Weil Weis 
Borghi, Turati Colorni, Sessa, Merati, Sormanni, 
L. D. Levi); 

6. Setilicio veneto, con sede a Padova (Ban- 
co sete, Banca veneta), e col capitale di cinque 
milioni ; 

7. Setificio trentino. 


Falsi featori di viglietti di Banca. 
— Leggesi nella Nazione in data del 28 : 
Davrero che non avevamo torto quando in 
più occasioni dicemmo che la nostra 
non sta con le mani a cintola. Di questa verità 
abbiamo quest'oggi una splendida prova nell’ o- 
perazione che con molto acume e con altret- 
tanto buon successo le riusciva di compiere. 





diploma 
loglese 92 18 ; Italiano 64 5,8; 





polizia piomba gi fal 
restava: due, mentre stavano lavorando, e seq 
strava macchiue, carta e masse di fogli della 

pronti per porsi in circolazio- 

stampe. 
questo bel colpo, all'ora 

stessa un altro, d' ordine sempre del cav. Amour, 
se ne eseguiva nei pressi di Montelupo, ove una 
comitiva fu sorpresa mentre stava lavorando a 
falsificare biglietti della Banca agricola. 

Ancor là tutto materiale venne seque- 
strato, e quel che più importa, furono arrestati 
cinque falsificatori che non sapevano compren- 
dere come loro fosse piovuta addosso, senza che 
se lo attendessero, la polizia. 

E ì primi due e questi cinque ulti 
vano già alle Murate. 

Domani laremo altri porticolari su questo 
fatto, che torna molto a lode della Questura. 


ji si tro- 


Una morte singolare. — Dalla Con- 
cordia di Casale togliamo la seguente notizia 
assai curiosa : 

Il dottor cavaliere Giuseppe Carlo Bruna, 
dilettante di apistica, soleva di spesso recarsi 
ad una vicina villa a visitarvi i suoi diletti 
veari. Chi lo avrebbe pensato ? leri 
sendovisi accostato, forse coll’ intendimento di 
toglier loro il miele e la cera, le industri abi- 
talriei gli si avventarono contro, e sebbene pun- 
to da un solo di quegli insetti, svenne e cessò 
improvvisamente di vivere con molto dolore di 
tutti che lo conoscevano e ne apprezzavano le 
rare doli di cuore e d' ingegno. 

Leggiamo poi nel Monferrato su questo pro: 
posito i seguenti appunti, che son certo dettati 
da qualehe esperto cultore di medicina e scien- 
ze naturali : 

La polizia di questa morte, mentre recò 
sorpresa e dolore ai numerosi amici dell'estinto, 
diede luogo a molte dicerie, parendo strano a 

i che la puntura di un'ape abbia potuto 


ll professore Bruna era di un temperamen- 
to molto nervoso, di quelle fibre che sentono 
molto il dolore e non resistervi. Più 
volte la puntura di un' ape l'aveva fatto cadere 
in luogo e grave svenimento. Questa volta il 
concorso di molte circostanze fece sì che il do 
lore fu iatensissimo e la sincope mortale. 


si 
Femme de Claude non 
igio, sul quale l'a 
tore sembrava contare! Essa sarebbe bastata 
il suo credito e la sua in- 
l'estero. È noto che il sig. Dum: 
domandato a Berlino l' Alsazi 
Lorena in cambio di questo commedia. Per l' Au- 
stria, egli si è accontentato di 8,000 fr. Per l' tai 
ceco la sua risposta. ad un impresario di M 
no. 
* Signore. 

« Se l'Italia non ci ha mai dato ua soldo , 
quest'è una ragione per la quale noa ho voluto 
lasciar stompare la Femme de Claude. Però met- 
terò il manoscritto a vostra disposizione al prez- 
20 di 8,000 fr. 

« È la somma che l' Austria mi paga, quan- 
tunque essa non abbia più la Lombardia e la 
Venezi 

« Aggradite, ec. 

" Atessanpno Doss, figlio. » 


Ecco una notizia à sensation. La da il Figaro 
ispaccio, e noi la riproduciamo tal quale 
e colla voluia riserva : 

Washingion, 17 gennaio. — Si porla qui di 
un duello che deve aver luogo tra il conte Cortì, 
ministro d'Italia a Washington e il colonnello 
dott. Platt, redattore del Sunday Capital. Il mi- 
nistro italiano avrebbe inviato, dicesi, un cartello 
al suddetto, sfidandolo ad un combattimento mor- 
di un articolo oltraggioso pei 

d in particolare pel co. 


(Gi DELL' AGENZIA ATER. 


Motallicho sl 8. 
Prestito 43B4 al 8 ©) 


Saschuni ion» 
Avvocato PARIDE ZAJOTTI 
redattore Jerente responsabile. 


Cassa fo. — Ripubblichia- 
mo la seguente lettera : 
« Onor. sig. Direttore della Gassetta di Ve- 


Il valore intrinseco degli articoli inseriti nei 
NN. 22 e 23 del Rinnovamento, il primo intito- 
lato Una malata, ed il secondo II Credito fon- 
diario ed il Municipio di Venezia, dispenserebbe 
il sottoscritto dal rilevarne le inqualificabili in- 


i risparmio. 

li’ appellarsi pertanto al commercio locale 
che ritrae non lievi vantaggi dal giro dei capi- 
tali progressivamente affluenti in questa Cassa, 
come prescrive appunto l'indole della istituzione, 
e nel rimandare i lettori all’ ispezione dei bilan- 
ci, per convincersi dell'entità del patrimonio e 
delle utilità semestrli dell’ azienda, il sottoscritto 
invita chiunque ne senta il bisogno a voler ac- 


questi Ufficii, ove gli sarà reso ostea- 
sibile lo stato reale di un'amministiazione, che, 
a parte certe riforme già in corso di studio, 
non merita certamente di venir osteggiata cou 
armi poco leali e cortesi, per fici che lo seri- 
vente non si cura d’ indagare. 

Sia compiacente, onorevole sig. Direttore, di 
voler dar posto alla presente nelle colonne del 
suo accreditato giornale, e gradisca in con 
{ bio i più sentiti aziamenti. 
| Dalla Cassa di risparmio, 
| Venezia, 23 gennaio 41873. 
| Per il Consiglio d' amministrazione, 

431 II Presidente di mese, G. Zaxwn. + 


| Belardi A ta i EAT 


‘Banca di credito veneto 
IN VENEZIA. 


Il Consiglio d' Amministrazione della Bamu 
di credito veneto in Venezia, a termini dell’ ett 
33 dello Statuto sociale, convoca i sui azienisti 
in Assemblea generale ordinaria pel giorno 16 
p. v., ad 4 ore pom. nella sede della 
palazzo Martinengo, 
ORDINE DEL GIORNO 
1. Rapporto del Consiglio d’ Amministrazio: 
2. Relazione dei revisori dei conti (ort 
Statuto sociale) 
3. Approvazione del bilancio. 
4. Approvazione della quota di dividendo 
proposta dal Consiglio d'Am- 


pra 


di 8 consiglieri d'Amministrazio 
Je di quelli estratti a sorte a sen- 
ri. 46, 43 dello Statuto, 
nina dei 3 revisori dei co ti a term 


fatto non 
a scelta degli 


tg. Morpurgo e Paren! 
la Banca di Torin 
la Banca industriste « 
merciele 
Venezia, 23 gennaio 1873. 
Il Presidente del Consigl. d' amministr. 
NICOLO" PAPADOPOLI 


Il Direttore, 
Arnoldo Levy 
Estratto dello Statuto sociale. 
Art, 3i. 
generale 


tino 

azioni nominative, ov 

depositato almeno venti azioni al portatore, sia nella 
Cassa della Società, sia presso quegii allri latituti, che 
saranno designati nell'avviso di convocazione. 


Art. 
Ogni venti azioni danno diritto ad un voto, 
Nessuno potrà avere più di dieci voti, qualunque 
sia il numero delle azioni possedute o rappresentate 
Per l'ammissione alle adunanze le azioni 
Istivi certiticati devono essere in perfetto correni 
pagamento delle rate sociali. 


36. 
L'azionista avente diritto ‘di voto può fi 
presentare alle adunenze generali da altro 
©gualmente avente diritto di voto mediant 
espresso sulio stesso biglietto d' ammission 
Per la validità delle deliberazioni dell' Assemblea 
generale è necessario che siano presenti Ù 
Arionisti, e che i votanti rappresentino */mer 
sto del capitale socia) 
‘Art, 39. 
Qualora nel giorno fissato per la convee 
ordinaria che straordinaria non intervenga 
o di azionisti e una rep tanze di voti sufti- 
cieuti per la validità delle deliberazioni, |' Age» blea 
ovamer te convocata, con intervallo dalla prima 
DI 


pubblicato per tre vo 
lmeno cinque giorni p 


‘mblea. 
"L'avviso dovrà avvertire che le deliberazioni pre- 
se in questa seconda riunione, saranno vali 
lunque sia il numero dei socii presenti e dell 
rappresenta! 
Però ii 


liziona Revalen 
Barry di Londra. 

8) Salute a tutti colla dol 
blea Dt Banny di Londra, de 


moni, feguto 
stenuati per causa delle 
(dispepsiei, gastriti, gastralgie, 
iorroidi , palpitazione di cuore. 
capogiro, ronzio d' orecel cidità, pituita, nausee 
vomiti. in tempo di gravidanza, dolori, crampi © 
ia, ne 


Alessandria d' Fgil 
Ho avuto l'occasione d'app 
della vostra Revalenta Arabica, 
si or sono. Era affetto da nové anni pa 
zione ribellissima. Era terribile! ed i migliori mevlici 
mi avevano dichiarato essere impossibile guaririi 
Si rallegrino ora i sofferenti! Se la scienza n 
incapace, la semplicissi 
re, coi risultati } più so 
radicalmente, e non ho 
nè più tristezza, nè mel 
novella vita. 
A. Spapano. 
in scatole di latta : 1,6 di Kil.2 fr. 50 cent. : 112 kit 
8 fr.; 2 12 hil. 17 fr. 50 cent, 
fr. Bunny Do Bannr è Ca, 2 
Provincia Ù 


latte, per 
chi 50 centesimi. ; per 24 tazze, 4 fr. 50 
tazze $ fr. 
Biscotti di Rev: 
Lil. fr. 450 ; di ” 
Il pubblico è perfettamente garantito contro i sur- 
ati Venefici, i fabbricanti dei quili sono obbligati 
a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la Reralenta arabica. 
(Pei ricenditori vedi l'Aveiso nella quarta pagina. 
ci MR SIVE ST 
n PRC n 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 30 gennaio. 
Oggi arrivarono : da Newcastle, 


fred, cap. Wilha, con carbone ed altre m 
rari Bravo, 


ta, scatole da |; 
fr. 8; 





argento L. 3:74. 
57), per fiorino, 





Treviso 28 gennaio. 
Listino dei coresii. 


Contiausta è la calma d'efferi nelle grenagi 
‘ehe vennero ieri fatta al solo conso- 





Treviso 28 gennaio. 
Listino dei prezzi del riso, 


Pochi affori ia generale ; ricercata per esportazione le 








qualità sopreffive. 

Miorettono de IL, 5I:— nd It Lu 59:50 1 quintale 
Piso nd Si» 
Novarase n 4 

Cinese 40 i= 

dodo-Cinren suo 

Mossoriao s:— 

Risette Fi 

Giarona {6:- 






î 
ì 





t 
ii 





BULLBETTINO UPPICIALE 
DALLA BORBA DI VENBZIA, 














del giorno 30 gennaio. 
APPETTI PUNBLICI BD INDUSTRIALI. i 
Apertura — Chiosure | 
n 73 wie 
n Ì 
da i 
» ® libero = | 
Agioni Banca Nazionale = 
Manca Venota = 
Banca di Credito Veneto 
Banca Toscana 








Banca Genoralo Romana 
Banca Austro-Italiana 


PILISIEREIITALIA 
PILELEERIANI 





Obbligazioni Strado forrato V..B, 
» » Sarde 

Tabacchi. 

Boni Demaniali, 

Bani Beciomantici 59/5 

Serate Romeno 
retito Venonia a 
pali Has 


IILIRII 
IILLII 
IIIIIRTI 






i8/3sì 





. 
41750 
ss 





VALUTE 





Ponni de 20 franchi. | . . L 1936— 2237— 
Banconote austriache 007% ——- 
SCONTO, 


Vonesia @ piavse d' Halia 
della Banco vaziooslo ‘ 
della Banca Veneta 

della Banco di Credito Voneta 








PORTATA. 





L'ECO DEI TRIBUNALI 


Ni 26 goonsio. Ness 
+ - Nossunn apedi 
Wl 97 geonaio, Arrivati 
1a Odessa, vario il ta dicembre p. 
Made Marsa dl ivan. 61%, cap, Comnich M 








ek a 
con A78Ò 











cetw. grano, taco. all'ord. 
DA Beryen, partito il 19 ottobre, brig. norveg. Lofo- 
350, copit. Mente Erpecom, con 8800 vasg 





là, race. a Roedi 
le Newport, parti'o il 1 dicembre p. p., barek ital 
Loon Veneto, di'tuna 195, capit. Font.nella B., eva 734 
ten, cerdonlossio, all'ord., race, a tavagnin 

Da Troghesto, pi Ì. Giovanni Afaria , di toon. 
14, pade, Gheazo 3, co 1 part, carbua fosmile, all'ord. 

HMa Sorucusa, barch scoer ital, Peliee, di ton. 190, 

Mametta $, con #80 cul. vino com., race. all'ord. 

ba lorauta, partito il 9 novembre, brig. greco $. de 
terina, di tono 140, cop. Maggi M. E, con 309 hilò gra 
no, race, a Nesetti. 

"Da Keti, partito il 25 ottobre, brig. greco Juanis, di 
tonn. 1194, cap, Vadis T., con 947 hiv segale, race. è 


Tia Odersa, partito il 10 novembre, brig. greco Betor, 
Cumatos C., con 4020 cotw. grano, race. 



























Alle tanca 

Da Suryos, partito il @ dicembre, Drig. greco f'pia + 

di toun. 177, capii Zagaratos Diamondia, co 41,000 kilî 
‘Chiggi 

sgormiza, piesego auntr, $. M- 

 6., com 37 dot, olio co- 












i tonn. 29, padr, 


a Li Rocca, 

De Jomail, partito il 18 novembre, 
muele, di tvun. (3, capit. Bellara G., con 
race. 


[reco Fma- 
hilò grano, 


"i 
Da (alata, partito il 7 novembre, brig. greco Chime, 
di tana. 913, cap. Mami A., con fui hilò grano, race, 3 
0. Chgato 

De Ssulind, partito il 7 dicembre p. p., brig. 
Demetrio, di ton. 333, cap. lima Dimamo, con 49% 





dilò 












Bari, pielego ital. 1! Carmelo, di tono. 81, padr 
lla vil, 48 col. peste, 






Da Tricato, piva 





Vorona 6. ua Bò col, drighe, BI col. frutti se 
963 can. agrumi, 148 coi 21 col 
Dirre , 80 bel. cotone ed altra merci div, per chi spetta, 





rece. al Lloyd aunte 
ÎDa Trieste, pirancato austr. Kuropo, di tono. 424, cap. 
Roguait G, con 53 col doghe, 288 bel cotone, 88 bai 
, 474 bal'lana, 0 sec. caflà, $ col. 

Bucchi, {8 col. ceseami, 498 col. val: 
por chi spetta, racc. al lloyd 








ino, 98 col. frut 
Jones ed altre moreì di 
sunt. 

+ - Nomnuna spedizione, 


——___——eeeeee 











STRADA FERRATA Onamo, 
Pantenze run Miano: ore 5,20 ant; 10.20 ant 
pinerto, — Annivi; ore 4,25 pom; ore D, DIRKTTO ; 
ore 10,45 pom 


Puwrenza Pan Vinowa : ore 3.32 pom; ore 7 pom 
ore 1030 ant 

PARTENZE PER Rovico K BOLOGNA + ore 
MRN METÀ DIRETTO; ore 4,10 pom.; 





20 ant. 











7.50 ant, 
SEAL pom, ren werà pinErTO. — Annivi: ore è. 40 
do ua ek ineio; re 1% mer + — ore pe 
ore 9.34 pom 

PRES irmaza PRA UDINE: ore G.HÎ ant.; — ore 10,08 
abbi ore A db pom; — ore 14.05 pom. Dinerto. — 
Riaiva "ore b.46 eat, pinsrto; — ore 9, 44 ant 
dre & pom; — ore 8,8 pom 

‘inrenee ran Tuinsre 8 V ; 
ore 11.06 pom. ninerro do 
RETTO; — ere d pom “ 

Pinmsar ran Tonino, Misano 6 Gruona, via Bolo 

1710 pom; — ore 8, {0 pom uns 
808" prtrtia de Vine pn Mistne ar (8-25 pm 
re 13.43 

Annivo A Mesthx: 0 pari e, 


Pantenza Da Mass ren Venezia 
Annive a Vemazia è ore 138 pom 


guenti 
Mare gromao 0 agitato per forti venti di Greco in MIL: ni aver’ conaplati gli asi 18; 

si pl alle cat soll Capo Sporivento © è Male | 3° Di tusere citatimo d'itla: 

te; mosso 0 calmo altrove. 3° Di non trovarsi macchiato iu fatti di penalità. 
Cielo guoeralmenta nuvolose; A tale acopo fanti uniranno alla domanda 
















ant, nelle stanze del gran- | 

dove gii alunni saranno tenuti 
€ versera nell'un giorno sulla 
ta dell'impero romano Si- 
uEca, LATTA, 


| 12 marzo alle ore 
de Archivio di 
a pres'are servizio 
Stomia D'iraria dalla ca 
no al 1660, e nell’al'ro sulle lingue 

Taltana e sulla CALLIGRAFIA 
Le c.ndzioni per esservi 





TERPO NADIO A ERZZODÌ YBRO. 
Venezia, 31 gennaio, ore 42, m. 13, s. 46, 0. 











SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Builettino del 2) gennaio 1873 
























ammessi sono le se- 


















ta carta da bollo di ceat. 50, Il rispettivo atto di na 
scita e la doppia fed: di p nalità in forma legale. 

‘Napoli, 21 geonaio 1873. 

Ul Dirett re generale, 
degli Archivi nelle Provincie nepolitane, 
F. TRINCHERA 
Ml Segsetario 
della Direzione generale, 
Cav. Vincenzo BaTTI. 


Liguria, î© Torcena è su' canale d' 
VER ace ila buriacono è Matt. 

Barometro l-ggiermente è 
Iiolia ; abbassato di 





Noa è probabile che avvenga nesuu notevole salglio- 
tamento nello tato meteorologica d' Italie 





OSSERVAZIONI MRTROROLOGICHE 

fatta col Semiaario Patriareale 

al'altasza di m' 20,449 sopra il livello medio del mare 

(48°. 39. 447,2 Latit, Nord = 0", #. 9" Long. Oecid. MR.) 
Ballettito del 29 gennaio 1878 





——t@,m_———r———T_T—_ÉtyÈ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 
L'APPENDICE 


DELLA 
GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Volume IX, di pagino 432. 

Questo volume, diviso nelle tre parti, 
tica © Spettacoli, è il quinto della nuova 
Ai quattro volumi già pubblicati sin 








Baromatro a 0.* la mr. 
Termometro cautigrado si 





nono la 3 
Mint'rieità dinazales atino: 
dorica io gradi. 


Flo 6 at, del #0 grenno al 9 at. del 0 


1.3 





rie. 


dal i 















pi seguito 
gn (i coi tipi del Gondoliere. 
ii sù ES volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
Pass — grafia dei Commercio, al prezzo di it. 1. 3 ciascuno. 
iando uno 0 più vaglia postali di 1. 3, si rice- 
DOSE veranno uno © più volumi di questa nuova Serie, fran- 
SPETTACOLI co di porto per tutta l'Italia 
Giovedì 30 gennaio. è bmod n 
auarno arotso — Secondo grande Veglione masche- | conesmeemenimemameze sce mR TRI 





rato, — Alle ore 44 
qaarno nori sa compagnia V, tidins 
La coriera de $. 


Alle ore 8 è menza. 





BACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 





Gall 
— al 


auarno masieeAn. — Comj 


pusntre di 
tuo I" pale incantato: Pantene bu 





mncnININO (N CALLE LUNGA A #. Motrk. — 
Prattoziioeato uatto. dirarto da @. Do-ol, — 


0ua la Unico Deposito in Venezia presse 
N rapimento della figlia del Sofi di Persia. Con ballo. — 
la (re 7. 


NHRICO PFEIFFER 
5. Angelo, Calle del Cafftstor, 2589. 















ogii se 
199% giorni fantivi ri di 
ara 5 pom., e l'altra alle ore 7 '/, pom. 


ATTI UFFIZIALI 


DIREZIONE 








Tosse e malattie di petto 
guarite radicalmente 
MEDIANTE I BOCCONCINI 












GENENALE DEGLI ARCHIVI 
nelle 
quante 
provincie napolitano Gue speci 
SEGNETARIATO, Mercè eziuso ritrovato il numero degli 
Essendo mestieri pro etici, diminuisce salinet 


Jederni per pubblico con- 
iti vuoti di ALUNNI STORICO-DIPLOMA= 
uno de' quali è assegnato lo stipen io di 

si fa noto a tuiti coloro, ch 
presentarne domanda presso la Segrete- 
e per tutto il di 28 feb 





‘\iuardarsi bene dalle innumerevoli. falsi 

enti da diverse porti. Ogni scatola de 

all'esterno la mia firma autografe. 

Prezzo Lire una. 

la farmacia MANTOVANI, Calle Larga 
(L1) 





corso quattro 















Vendesi 
S.Marco. 


ittzinmuuzanzc 





dà luogo nei giorni 11 © 











Col primo luglio 1872 
È ENTRATO NEL SUO XXIIl ANNO DI VITA. 


fu aperta una nuova associazione per l' Annata XXIII. — Pubblica 
articoli di giurisprudenza tutti originali ed interessantissimi ; riporta tutte quello senten- 
ze della Corte d' appello di Venezia e dei Tribunali del Veneto che hanno uno speciale 

è quelle della Corte di cassazione di Firenze ed altre del Regno, che 




























3 none! 
riguardano question: importenti sia di procedura che di diritto. — Inoltre contiene 
il'resoconto delle Assise di Venezia ed i processi più interessanti delle altre del Ve- 
Neto — per cui tutto sommato la Redazione dell Éco offre ai suoi associati un gior- 





tanza ed u 
Tribun 





, specialmente nelle condizioni 
del Veneto per la recente 





ta una particolare im 
rsa la giurisprudenza pratica dei 









pubblicato tutte le domeniche in grande formato da pag. 16 — caratteri 





ed edizione 





PREZZO ANNUO D' ABBONAMENTO. 

Per Venezia . . . . . . ILL 28. 
Per le Provincie del Regno . . . . . » 32 
Per l'estero. . . . . » 40. 








SOCIETA" ITALIANA DI NAVIGAZIONE A VAPORE 109 


ILA TRINACRIA 


Sede in Palermo. 
MARITIMO tra Venesia-Brindisi-Corfis e Pireo e va Pireo-Smir- 


alari» 
‘ementa vurinie il mese 


SURVIZIO POSTAL 
ne-Salonicco 








di gennaio ogni sabato alle ore 6 ant, nei mesi successivi ogni 












i po 
Pireo è Costantinopoli ogni venerdì alle 8 pom. 
"i dlemandretta, Berutti, Messina, deri, Giuffa, Olesa , © Porti del 
tazione al commercio sui noli ecc. — Per questa linea' sono desti- 
su.vo modello. che sodisf-ranno oxni evigeata di celerità e di conforto, 
rivolgersi a Vemesta presso er e €., $. Lorenzo, 5060. 














a Trieste 
us! Mlissimno Alb ro di mo go, è stato aperto in agosto 1972. Tal 
Sesto Dello move. ® gilaa 3 ei pù del estro delia it, con vita su Laica plain 
vc o en "es vii me 
gra pp. ment i it enni apai pino. 48 stanze con- 


lestaurant Delorme co. È. cina italiana - fran- 
inibun elegante alla Stazione: 
n 















‘Abe d' te |vilatinsima, gran 
scale ee mo da tuti anni, servizio diligente, © 


S' parlano lc primarie lingue 








8 
GRAND HOTEL des BAINS et CASINO 
ouverts touto l'année 
EAU BROMOIODURÉE 
oblibre, Baine — Donches — Bains de vapeur. Salle d'imbalation 
Nimes distractions qu'à HOMBOURG et BADE 


SAXON 


Valais Suisse 
















all'insegna dol'a 


la pulitezza ed il regolare servigio. 


Cittadini, ai quali anticipa sin 





lenta. Medisate un procesno bre 




























a cruda hanuo, come è noto, istruzioni stampate 


tuio di tempo e fatic 








RATTORIA. 


la Trattoria in Via Garibaldi a Castello, 


NUOVA T 


HI sottoscritt: ha aperta il 25 gennaio 


Verranno prestate 
tanto per la squisitezza 


Il Sottoscritto nutre ogni fiducia d' essere onorato da un frequente coneorso di 
d'ora i più vivi ringraziamenti. 


Riceve commissioni per pranzi a domicilio. 
GIORGIO VEGLIANETTI detto Greco. 


® BENEDICTINE 


LIQUORE DEI PADRI BENEDITTINI DELL' ABBAZIA DI FÉCAMP 
ns 


Allo scopo di mettere in guardia | 
consumatori, che vogliono bere 
liquore puro, squisito ed essen- 
zialmente igienico, contro le falsi 
ficazioni cattive al palato e dannose 
alla salute, noi diamo quì 
modello della bottiglia e più sopra 
quello dei suggelli © delle 


Questo celebre liquore, così ap- 
prezzato dal publico che si trova 
sopra tutte le buone tavole, tanto 
nei ristoratori che al 
miglia, nei grandi alberghi come 
ei saloni principeschi, è l'oggetto 








gior parte delle quali è di prove- 
nieoza estera. 


Deposito generale : A. LEGRAND niné, è Foonmap (Francia), 
Trovasi a Venezia presso i sigg. Campana e Menechetti, Neg. 
70 















AVVISO 
în scatole di cudesta Revalenta sono munito 
Ta torrelazione della Resulenta da un cuivre più copo ella fariua, pe migliora considerabilmente il 0 conì 
rata si conserva perfettamente durante ‘ammi iu ogui clima, senza tever conto del vantaggio ne rispor. 


per cuocerla. 
permue che non hanno il comodo di cuoceria, abbiamo ccufezioneto i 


BISCOTTI DI REVALENTA. 


Questi Biscotti, per garantirne la comervezisne iu ogni clima, suo cubfesionati sensa Burro, latto o mora, ciò 
dei biscotti ordian impediseo così l'alterazione © il rancido a cui souv soggetti comune- 
sciolgono però facilmente in boce: 


ni mangiano io ogoi tempo sia tali quali, sia insappandoli nel- 
‘rino, brodo, ciuccolatte, ecc. 


tRe, 6 lo stomaco lberaudo dalle nausee @ vomiti in tempo di gravidanza o viaggiando per mare; 

C bbricità u cattivo gusto al palato leveaduti il mattino ; oppure dopo l'uso di sostanse com- 
soliche, © dopo l'uso del tabacco da fumo. 

fisccno nel tempo stento più che la carne; fanno baos 





Per i viaggiatori 























SALUTE E ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


), uomo di Hasalenta le si cooviene, poiché, grasio a Di 



























quta mu ha (ato rivivere & riprendore le qui, pico 
sociale. 
orecchi, acidi, pitita, 
pasto ed in tempo di gr: Da più di quatiro ana: w trovava allitto da diutoroo 
chi, spasimi ed iuffemmazione indigastiva: e debolessa di ventricvio tale, da fermi di- 
ceri; oguì disordine di fegato, dor sperato dol riacquao della mia salute. 








Tutto le cure prescrittemi dai medici @ da me sera 
polusameate veserrate, wu vaisero cl 
te gui 


è bile, tnsoaie, toss», oppressioa», ssma, catarro, bron- 
chite, tisi (consuagiooe ), pausa da 
mento, diabete. rematinm), gotto, febbre, isteria, 
povertà del saogo», \deupinia, sterilità, Quaso bianco, i pal- 
fidi colori, mencaasa di freschessa ed eoergia. Exsa è pure 
il migliore currubureote pei fanciulli deb» de pe 
nuto d'ogni età, formando buoai museo 
caroi ai più stremati di forse, 

Econom 331 8) volte il suo presso in altri rimedi 
è mutrisce meglio che la carne,facen fo dunque doppia 







































econo mid chit, fr. 4 80; 4 «hd 
Estratto di 72,000 gua: et, fe. 86; 42 chil, fr, 65, 
Bre, 35 (oobeato 1 À AL CIOCCOLATTE. 





Signori Bar:y du Bury € Comp. 
Ensondo da due auni che uia madre trovasi 
lata, li signori medici noa volevano più visitarla, nu na- 
peodo essi più nulla ordinarie. Mi venne la felice idea di 
Sperimentare la Dva mai abbastanza lodata M-osleata dra- 
Biea, @ ne tteoni ua felice risultato, mia madre trovan- 








È 
Dopo 2) uni di vet 
ai stare iu letto tutto l'iuvorno, 














dosi ora quasi ristabilita. questi martorit, maercò della vo 
Gionnimevo0 Canto. site meravigliona Renalenia al Gioccolatte. 
FnancEsco BRACONI, Sindaco. 






N. 70,406. 


Cadice ‘aguo rn 
ignore — Mo il pegno 3 0 goes. 


A piacere di pier diri 
adogie che soon ps io spazio di moti aoui di datti 
acuu agi iatesiui e di insounie cuotinue, è perfettamente 
guarita colìa vostra incomparabile Recalenta al Civoco- 
daste VicanTE Movano. 
Prenzii iu polvere: scatole di tata por 12 tonno 
fr, 50; por 24, fr. 4.80; per 48, fr. 8; per 130, (r. 47 50. 
pot 12 taxso, fr, 2°8I; pur 24, fr, 4 80; per 


Signore. — la seguito a malattia epatica 
data io uno stato di deperimento che durave de ben sette 
4noÌ ; mi riusciva imposmibile di leggere 0 scrivere ; io 
acfriva di battiti nervosi per tutto il curpo; la digestive 
era difficilissima, persi gitazin» Der- 
osa, insopportabile, mi faceva errare par ore iutere senza 
Versa riposo ; era sutto il peso d' usa moriale tristerza. 
Molti medie: j00 prescritto imuuli rimedi ; omai 
dinperandu, volti vustra farina di salute. Da 
tre mem cosa forma il mio abituale nutrimento, li vero 


Spedizione in Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale. 
To PRI cafe Barri Du Barri e €. vi1 Oporto Torino. 

































sure, V. BELLIS 






mino: 
È Porcelli. — Pere, N 
L Demutti. — Pador4, Roverti; Zenetti; 
togruaro. A Malipieri, farmacista, — Rowigo, A. Di 
Line, A. Pilppuss ; Caummsuti. — Verona, Pr 

Mojolo; Bellino Valeri. — Vittorio-Ceneda. L. Marchetti, farm. — S. Vito al Tugliamento, Pietro cd 
Majo} Mello Vale io (era) Fortanrto Lect drogh, — Piume G. rota = Aiagonfarh, È Fubiocior, 
Z'hoverelo. Farmacià Meosetrina. — Mira, Fermacia Ruberti, — Trenso, Sciner, Piazsa delle Erbe (Gaza. di Trento). 
— Trieste, Jacopo Serri farm. — Zara, N. Andrurich, farm. — Spalato, Aljinovie, drogA PH punti 


[rocce —T prseuges tr. Co seen i ecs.) 
% fu Pietro tutti di Portosecco, ame fico 4696, superficie cent. 45, re 
messi al gratuito patrocinio per dita censuaria L. M68:32, 


reto del cessato Tribunale pro- 
sale di Venezia 20 aprile AS74, | 








farmacista Varanchini, — Por 
Qi, farm. ; Zavetti, farm. 
re Beggiato. — Vie:naa, Luigi 


10 ; G. Gallagi 




































N 5464, fanno ricorso all'il re 7728 
esito strissimo siguor Presidente del | N di mappa 1327, super 
Fribanle cile e correzione in | _ cie cent 3, redita censuarii Le 





di domanda di sti 
10 di espropriazione. 







Venezia onde nomini un perito 
per procedere alla stima degli tm- 
mobili appresso descritti, nonchè 
al progetto di divisione nel caso 


1 quali immobili sono ia pare 
dedi igone cel eat Ba: 
ria Pisno Zanett ; Teresa Raddi 





nello Gherzo. quale 
rappresentante i minori suoi figli 

















Giovanna, Regina è Giovanni Cher: che i medesimi siano divisibili in Dal Negro e Gio. Battista Zanetti 
SO fu Angelo. osa Ballaria o | sette parti ed in parte di altri. proprietari. 
Giovanm , maritata în Agostino Descrizione degli immobili. Il presente estratto viene 
Ballarin ‘etto Bello, ei Gps pale pubblicato nella « Gazzetta di Ve 
Antonio e Gaetano Ballaria fa r. pezia » per una sola volta giusta 
Francesco, na Bullaria v di Castello. l'art. 668, Codice di procedura 
dova Visentia fu Pietro, Giusep- Nodi mappa 1330, anagn | cine 

pica Ballarin Ghezzo_ fa Pietro, fico 4606, superiie cent. 5, rem: Venezia, 24 gennaio 1873 
Giovanni ed Angeto Ballarin fu | dita censuaria austr Avv. Anessanono Scaunzi 





Pietro e Maria Bullaria Visentin 












Per Venezia, It L. 
al semestre, 9.2! 
Per le Provincie 
2250 al semest 











1 La BaccoLta DrLLE | 








Mi L. 6 è pei so 
IL 3 
Le associazioni si ri 
Sant Angelo, Calle 
‘ di fuor, per le 
i. Un foglio + 
Fregi armani 
delle inserzioni gi 
Mozzo foglio cent. 
di reclamo devoni 
gii articoli no 
atituiscono 








Qgni paga: 


vel 


Il protocoli 
trattato comme 
terra, è stato | 
gig. di Remusat 
vrebbe a quer’ 
Thiers, dopo di 
diutamente all'A 
tato di commer 
già iovanzi le tr 
esse dovrebbero i 
aunuaciato ang 
è questo proposi 
Remusat e il si 
che le trattative 
Governo italiano 
dell'Lochiesta ind 
cilia. Dopo sol 
col sig. Ozenne, | 
ver negoziato le 
dra, a Brussell 

Ua dispace 
l'esito della di 
Napoleone contr 
suoi dipendenti 
Francia. Il sig. V 
terno nell’ epuca 
poleone, 


























bilità, mettendo 
non fecero altro 
è stata r 





di grande. corag 
nanzi al Tribuu: 
sigaor Thiers pr 
nanzi all' Assem 
non hanno paur 
dere del loro al 
Quando s' ir 
semblee 6 qu 
Tuibunali, purch 
che spira, non s 
Lefcane 6 il sig 
i loro sounì tran 
cipe Napoleone | 
Commissione del 
qualche velleità. 
‘Thiers, ma que 
all’Assembiea ch 
legge in appoggi 
Jeone, cho pure 
sabilità, è respi 
una sola ragione 
missione capì su 
Principe Napoli 
Mentre 1 È 
apansione nei | 
malisti indiscreti 
venire alle oreco 
ati sarebbe sulia 
faho, come quel 
diera, che fece 
mente quando p 
sito l' Avenir Na 
seguenti, che va 
« Sì parlò 
ordinariamente | 
il conte di Cha 
dei suoi fautori 
sapere ni Priaci 






































del 21 geunaio. 
gnor Conte di ( 
al depuiato legii 
retta, © gli altri 
sirarsi riservalis 
passo verso i P 
il signor A Cha 
passi. Il signor 
inoltre i deputo 
alcuuo impegao, 
senza averlo pre 
di questa lettera 
Conte di Chawl 
sulla possibilità 
ed efficace, e cl 





mato, dice che 
national potrebt 
L''atuitudine del 
e dei Principi < 





dimostrare che 
« La paro! 
mente different 
ciano. Per gli | 
Carlo X ia fav 
gli altri è 
î Luigi Filippi 
nel dovere è 
gli altri voglio: 
Ri un usurpa: 
dunque possibi 
incuicherebbe 
cun passo pre 
pesano | 
so, per guadig 
Enrico V, e la 
Ua dispa 
in.ua meetiny 
dell' Avana, es 
abolizione el 
l'indennizzo. 
Da Madre 
Spagna ha «i 
cipe. Il neona 











